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All’EcccHenZa de‘l- Sig.~ ,

D‘- FRANCESCO MARINO

CAR ACCIOLO `

Principe d’Aucllino Gran Cancellierc:` i, ç

.á Generale della Cauallcria dclRCgnÒ›&C- _

  

0a doma conſècrare ad altrèEocc-llmnffimo
*RTS* ì` “’ il} Principnquesto mio prima *volume-,nel quale

s’amzom’rano leges‘ì‘çſamcſſè di molti Heroi

, d’alcum’ nobilz’ſamiglíe della Citta , e Re

gno apoletanoffizluo, che a V. E.la qua/u

" ”z Efa non ancora di quattro luſirizx'è reſa-4

- l , ogetto d’ammiratíom più tos‘ì‘o , che d’imz'ta

Ìíone. Tutte quelle (verrà, clo’z'” c;rado heroico campeggiarono

  

a f’ 'a’ Canalis” qua lodatzflper lo giro di *varie catene diſecoliJÎz-x

r è" vI7- E. oompmdiate ritrouanſxäper la qual coſa diuime degna.

mmte raPPel/ato il Giaue di questo tempozſapmdo c5 laſpada

fulminare i nomi-”ſie con la grandezza olell'innatafim muni

fic'mza ſolleuare gli oppreffi. 'Eccone i” brezza rvolo a'i penna;

rappreſentati gli cſèmpqzſîlji ”5 ammiro in ru” medeſimo tom.—

.P0 la oaaa’ia’eèaa a'ellaſuafi’de , e l'ecceſſo delſuo. 'valore no'

paſſati Popularz' tamaltiflze' quali quanto quei ſèdztioſi mia-4.2

”ano dífldfle‘ di ráſÌwttoJÃto egli creſcë’do di a’iuotione,e d’afi
fitto verſo del nos‘ì‘ro z’nazſittiffimo Cattolico Mmarca, effinſb

cal ruſſore del loroſang-,leale brutte macchie della loro fi’llom'a;v

S'anguſia letterafaſſa capace_ della aarratione d"a” ampio cañ
talogo dlglorzſima’arezſi a *vedere alMondſhçho_V.E. habbo pari;

m “ maggioríſhſſèna’o riconoſciuta alla medeſima ad *ugua

‘ gliazìza a'z Ceſare-,ſapendo con r(ma. Penna, e con -wzajjzadou

criuere,et operare i trionſiÎGia il 'Sole- delleſue 'vittorie m’in

-tima :Ilſilëtioflzon laſèierö bem} i” altro luogo, dare a vedere a

futurifocali, come a Napolz' non mancano iſuoi Carta/ze più

~ ſosta: _tma'efo afortzma mancar dixuita, che dÎolÎ-ligafione a ahi

Duk.,

A. _1 do-‘



do ueanſio.` C[yi non istupidellaſua prudenza; magnanirnira

all/flora quando deſtinato Ambaſciadore ai Sommo Ponte/Foa;

1nnocentio,per preſentarſi in nome delgran .Rè delle SPagne,

in recognitione del Regno Napoietanoda C/Îinea , diflíüſiſü,

ch’altri,c/o’-vn generoſo Signore maneggiar non douea quel ,ca

uallo,di cui è proprio iageneroſita, ch’ellaſolaguidar donc a)

quel ,arricchito des‘ì‘rierezclye il noſt'ro Regnostóſſb neſimboleg—

gia,c/ae ,de/lo _eſſo Regno era cos} gra’de per naſcita,e così ricco

di meritizet a quel Pontejîcnche l'innocenza porta nel nomu,

inuiar~ n’o’ſi douea,clo›’ron giouane Principe d'ogni` habito rvifio-ñ

ſi) innocente ; c/yi del continuo non res‘ì‘a attonito del cumulo

grande delle .virtuoſe diſciPlinncb’ingrado eminente [e confe

r} Z’Autor della natura; Parc/ae a leifola [rabbia comunicato

ogniſua più recondita originato-'2 chiaramè’te ogni più aſt'ro— '

ſafiloſofica difficulta ne diſciogliezll Cielo Parche diſuelato n‘o'

le naſc'o'da dellaſuperna Triade l'eſſenza diuina,così profon

damente di quei diuino ogetto ogni attributo ne ſpiega);

.Le Muſe eì gara ogni dolcezza in [ei diffondono, cosi dolciſo

nozeſenſati iſuoi poetici componimentizPiu d'ogni Leggislato.

_ re ſagaceſi mostra intendente, quando Prudentementc aſuoi

ſudditi@Wie-chioggia inuioialiiimente offeruarſi. Di *un

perfetto Principe di raggio” di fiato [e politiche maſſzme poffief

de, che dimostrando eſſer nato al dominare, mentre cos} bene.;

ancor giouaneſaggiamente i’cstrcita , che ne*ſuoi fiati dirſi

Può con raggioneflſſerſi l’aureaſiaggione rinouellata; col rvo

{o della mente/ìſoileua tra [e -vereſcienzç d’Euc/ide, .ra V. E.

tra le linie de leſigure ritrouare i punti della [ode, e ſe con oc—

cbio anguſio del penſiero s’afflſa cola negli eternigiri delCie/o

loſcorre a guiſa del Sale, come elia 'vuole ; taccia l'antica ete‘ì

del Siracuſano le glörinpercbe non ſono caratteri ne'ſuoifogli,

che nonformino cotanti .Epicicli , doue /Ììiccano più ,624i di

marauigliaOgn’ altro poſcia eccede ne cauagliereſcloi eſhlzayze

[e ne’ giuochi Olimpici, .r’incoronauano coloro, che alla -veloci

'tata del corſofllli’agilita` del Carpa, EF alla fortezza delle m?

br a ammiralyiliſi rendeanmchi non ha 'veduta ne’ paciſieiflec—

ea ti V. .E. a guiſa d’rvn’ amoroſo .il/1arte, ò d’rvn’ Amorguer

. - re’ro
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rero rinouaregli antichi applauſi ne' moderni trionfi. Ella nel

maneggio de’Palafienèpuà rappeilarſi con Perſèoznella virtù

della Scherma 3 -vn Gladiatore cotìfamoſo, _che ne rapprefi’n

ta nellîeM‘, noſíragli effempffſcorſhlaſcio a parte la gentili-(5,4::

deſuot coſtumi cos} affahili , che non perdono nelle _corteſie la.:

macstaffilefla quale ne'res‘ì‘ano innamorati anche coloro ', clou

.non la conoſconozlapuntualità _delleſue promeſſe alle quali ogn'

*un* e’appaga , [a diuotione *perſo Dio', per laquale‘ogn’

.çfedifficaſi Infatti ella' è a'eſuoi il Maggiore-”Egli Amici ledg

litieva'l ricouero u’e’ Poueri, (9” il Mecenate irtuoſifWPë‘r

ques‘ì‘e ragioni a'unque al patrociniodi [Z, Eàjinuiar iloueàìil
, mio Libro; Ella n'è dog—na per logettoztrattàjſidoſi guide-all'an

tiche memorie di quei Cauagliert, (ch'an’cormtuono mortizeflîñ

a’o V- Eammirahi/e in_ tutte quelle attioni; che de gli antichi

Heroiſi [eggonozſe in questa' diſcorſi htstor‘ici dellaſua: 1[lustri-j:

ſima Proſapia _non daffi conzpitamernoriazùnon ëpunto da ma

'rauigiiaaſſena'o che non èſofficiente run Panegirieo ,a mio cre

dere per [a [oa/e _d'ogni perſonaggio della caſa aracciola; tam

to più , ch'io in hreue tempo , (ſe il Cielo -me’l concede) nè

'marò a parte *un roolumflper dare o *vedere le marauiglie pro,

,digioſèz 59*' i prodigi nzarauiglioſi deli/a iungozſèt'ic da* z (ignora'

-Caraccioli , tanto Roſſi, quanto Ptſquity" 5 çfifi‘oì _il nero de

**miei caratteri riluceroì qualche raggio di Per `tta Stori-a; il

tutto ne dò vanto a [TE-che l’illuſiràSò* pei-*2" _orienta{Thu

la mia penna non‘ha pregi di 'Uolar tant’altofficcioche al. Cielo

dell'1rnmortalitaflapporti le famiglie qua lodato , nta l'a/z}

delſuo patrocinio ſe ne rvolerti nel Tarpeo deli’eternitaghenehe

lo per trionfo altro non arnhtſcamh’il ,comandamento di .E,

alla quale mentre da Dio [e prego lunga rvita,pergloria,e n07..

ma del -valore heroic’o , me l’inehino riuerente haciandole Praz

fina’amente le mani. Na?, 3041i ettenzhre `16 i 1

E! |

Díuoxíflìmo’ 'Scruídorc _‘

. ,Carl-o dël-cui;
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FRANCESCO ORIGLIA

. Lettori.

Ccoti corteſe Legitore il primo volume de' diſcorſi d'alcuñ -
i . nel nobili famiglie della Città di Napoli,e del ſuo Regno

`cotñposti dal Signor Carlo de’ Lelli per alleuiamento de'

ti alla proſeffion legale, ö: ad altre ſcientc , che quanto

prima,la Dio merce, eſſendo percomparire al conſpetto

del Mondo,con tuo stupore ammirerai, tiene però anche
 

 

pronti altri volumi de'diſcorſî dell’altre nobili famiglie.
  

della nostra Città , e Regno , 8c altre opere appartenenti

alla steſſa marerla,con le quali farà paleſe al Mondo l'eccellenza della Nobilrà

Napoletana,e gli huomini illustri da quella in ogni tempo prodotti. L'Autore.

quanto è ancor egli d’antica,e nobil proſapia, tanto per non degenerar da ſuoi

chiari progenitori,s’è reſo d'ogni habito virtuoſo adorno; che pertanto ſe in.,

qualche coſa lo fcorgerai difettoſo,ſi ſcuſa egli col dire d'eſſer huomo, del qua—

le è proprio,alcuna volta il fallirezſe il tacciarai _di mancheuole,gli basta d’haue—

re ſcritto quanto egli 'hà ſaputo, laſciando ad altri di ſupplire col tempo a ſuoi

difettizſapendo che non è aſſunto humano lo ſcriuere perfettamente ogni coſa,

maſſimamente in questa materia alla cognitione delle coſe antiche ſpettante...,

dal‘lìoſbmîtìîeu* Leon ínceſſanti fariche,appena ſi può raccoglier quella..

particella,‘che ſi puòzbastand’cîëkîîègli ti ſomminístri frà tante tenebre qualche

lume,e che in vn tanto laberinto ti p’orga il filogſe lo rinfaccerai di compoſiturs

‘non-erudita,o capriccioſa,egli ri replica,ch’egli ſcriue come Historico, e non,

çome Oratore,ò Poeta, e trattandoſidi paleſar la verità delle coſe,non l’hà volu

îa render ſuſpetta con gli esterni abellimenti de' Poeti,& Oratori,e ch’affai dal\

' altezza ciel ſubietto rendeſi ſolleuato il diſcorſo della ſua historia, della quale

è proprio la purità,e la ſchettezza del dire, e per ſine in ogni altra coſa, ch’il no

terai,hà_ ben egli preueduto di nó poteristugire quell‘inuido larrato de' momí,

al quale ſono stati,e staranno ſooetti i piùlllustri, e Nobili Scrittori , bastando

all’Auto‘re d’bauer ſodisfarto al‘ſuo genio, e per quel che hà potuto all’obliga

rione douuta alla ſua Patria,della quale procura di paleſar le ſue glorie,& à ti

çi digníſsimi perſonaggi, de gli antenati de'quali quì ſi rammentano le geste.

"Î’auertiſce però , ch'íl ſuo aſſunto non fù d’aſſolutamente ſcriuere di caſe

Illustri,ma di caſe Nobili, ſtà le quali l'Illustri come Nobili ancor ſi contengo

no,che perciò non ſi douerannolagnare coloro di più emínente nobiltà fregia

ti,ſc co’diſcorſi delle loro famig|ie,ne`vederanno altre inſerite, da loro di non.

tanta eccelſa nobiltà giudicate , benche in ſe steſſe nobiliſsime anch'elle ſiano;

ch’anche ne' cori de gli Angeli daſsi questa diſparità, conuenödo però tutti nel:

l'eſſere puri ſpiriti,8t vgualmente alari ministri dell’Altiſsímo. ’

Non hà offeruato l'Autore nel collocar i diſcorſi delle famiglie ordine alcu—

n°2

ſuoi studi più ſolleuati,eome da alcune ſue opere ſpettan- -



..ó/V’'14-"

a 3* ?.

no,ò d’Alfibeto , ò di più eccellenza di famiglie, ò di maggioranza di luogo,`

done clle,ò s’oríginarono,ò ſi traſportarono,& attualmente perſistono,per non

obligirſi col primo à troppa strettezzazper non renderſi ſouerchiamente odioſo ñ

col ſccondommo è malageuolc il far ſimil giuditio in questa materiamc cor-sti

tuendo‘il terzo alcun gradolmaggiore ſtà Nobili, che con la maggioranza del

l'antí`chirà,c delloſplcndore , che la ſomma nobiltà constituiſconoſira gli altri

più raguardeuoli ſi rendonofl

Se ne' diſcorſi noterai alcuna coſa,che forſe per la ſuanouità ti parrà strana,`

fappi,c h’è questo il proprio aſſunto dello ſc riuere della Nobiltà delle famiglie, -

cioè di far paleſe a‘l mondo quello ch'aſcosto ne staua fra gli oſcuri abiſſi del

l'antíchit-l.accertandoti. che qua-neo egli col ſuo purgatoinchiostro hà ſcritto,

tanto hà prima con interrotti ſudori,da’publici, e Regali Ar`chiui, approbatí,

Autori,et antiche ſcrirture,col ſuo maturo giudítio auucrato,apportandoti per

ciò nella margine per ogni coſa,ch’cgli dice il luogo di donde fù cauatb, th’à

tuo bell’agio potrai vedere. › ~ - ` ~ - . › ñ,

E per fine,mentre egli- ti porge co* ſuoi fud/orLcosì virtuoſi, eonobili tratteni

mentimon voler tu con le tue maledicen-{mrrcompenſarlo d’ingratitudine; ma..

ben sì,mostrando di gradinqual ſi conuicneJe ſue fatiche, 'dagli animo di farti

quanto prima_ dell’altre ſue partecipe.

  

~__
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'Fnxoreph de Rubeís ,EminentífacardPhíLThcol. a: Conſultor S.Officií.

f —v

Illustfíſs. (Se ExccllentiſsDoimine.

Xoptatís Excellentíz Tua: obtemperaturus mandatís nonnulla Nobílíqm.;

- stemmara à Carolo dc Lellis V.I.D.nupcr enucleata , quorum inſcríptío

cſhDiſcorſi Historia' di Fam‘gliflhaud ſine magna accuraííone perlegí , in qui

bus nil ſum íntuitus,quod Regia iuriſdiäíoni 0bnoxíum,hínc dígna P1149 ufadi

arbg’rmnſi tamen Exccllcntjaç Jſuae _vidcbicun-Ncapdic ;oJuüi 1648, " ’

Exccllcntíae Tua:

Dedítíffimus_ ſex-gg;
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Aſiàrono co’l Rè Carlo Primo alla conqnifla del Regno

P di Napoli molti Signori , e Caualicri Franceſi; i quali,

doppo la vittoria da quel Rè ottenuta, venendo dal mc

dcſimo rimunerati‘ di Stati , c di ricchezze , ſci-ono la.,

Ioro habitatidnc in Napoli,& altre parti del Regno; fra' quali

ſono i-Ianuilla , ò Gianuilla. come ſcambieuolmcmc ſi' diſſero,

ò della steſſa Caſa Regala di quel Rè, ò veroñflrctti ſuoi parenti',

mentre da quello, c dal Rè Carlo Secondo! ſuo figliuolo, ne vc.

niuailo i Caualieri di questa Caſa, in tutte lc ſctitcurcRcgali

chiamati ſuoi conſanguinei .

Fù in *F cancia questa famiglia così det'ta dal dominio di Gimp` *

uil, la quale. per quel the nc dice Fr‘a’ccſco Sanſouino, 3 ncl ſuo

Libro delle Famiglie nobili d’,Italia,s’cflinſc nella Caſa dc' Du.

chi di Guiſa , n‘clla quale per via di Donna imparentata Corp

quella Caſa,ſù anche transfer-ito lo'Stato di Gianuil; i primoge

nitide' quali Duchi ſono hoggi-Prencípi di Gianuilzc nél'nostro

Regno s’auanzòtamo per la Signal-_hdi Città, e Castella, e per

E lc

P

a Prù’tefio .ſaizſo -"

m‘no nel Teatro

della Fap-Ural.

;JSP '. 449.*

Li
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bs". , , lc ſu‘preme dignità ott ute, che. come dice Scipione Ammin
. ffljepz'xñ‘ìfmmm to, b ſe ella ſino a' ſuo empi condotta ſi ſuſſe,à niun'altra del

*3-- NaP— . -
i nostro Regno (Sarebbe-inferiore. . ì_ . '

I primi, che ?di questi famiglia paſſarono’in Nupolx, che;

fuſſero Gíòuà`nni,'giunto con Goffredo,- Guglíelmo. e Pietro

ſuoi'figliuoli,iquali tutti eſſendo da Carlo de' loro ſeruígíj ri

'36- DEÌL‘A FAMÎGLÎA'

. munerati, par che tutti vi paſſaſſero già huomini prouecti, ben—
l che Giouanni eſſendo per lí meriti del ſuo valore vcreato gran..

‘ "‘9‘ 54°*** Contest-abile c del Reg’noflilprímofide’ ſette maggiori Olii '1) ñ ;3:1

non però godè díqucllo lungo tempo , mentre hauenÎ. 1 'R-è

acquistato il Regno nel 1266. morì Giouanni nel 1269. i ,ñ

Goffredo figlíuolo del Gran Cóntestabile Giouanní hcbhe.;dallo steſſo Re Carlo nel ”69.4 perli meriti de'ſuoi ſeazigijquattrocento oncie d'oro l'anno, da aſiìgnarlèlì. in tanti beni

feudali, da deuoluerſi alla Regia Corre, per li quali n’hebbu 'fé

- e poi la Città di (lalui, ela Terra della Rocca di Mondragone

e "9" (F m9** nella Prouincia di Terra di Lauoro; le quali Terre, e morendo

egli, eritrouandoſiGoffredo ſuo primogenito figlíuolo ſuora,

del Regno, in ſeruigío del Rè, furono da Roberto d'Artoís Ví
cerè, e Gouernaroré’dcl Regnmduranre la carcerarìíone del Rè

Carlo Secondo preſſoglíAragoueſi. coneedute al Caualíeru

Guglielrnod'Alnetme del Conſiglio delmedeſimo Carlo Se

condo.E²par che haueſſe il ſopranominato Goffredo per figlioli,

d 1 269- B. ſd- 47   

13..;

,

"
….

“ì‘ ` oltre di Goffredo detto Goffreduccío,anche Giouannhe Nicolòd

Gugliçlénme Pietro, giudicati ſimilmente ſigliuoli del Gran

fl ñ Cötestabile Gíouanni , il-primo hebbe dal prímiero Rè Carlo l'

33”'- .3- M- 5** officio diçustode de’paffi delle Prouíneic d'Apruzzo nel 127°- f

g 1297. B- ſol 24. e doppo nel 1297. g’hebbeín dono le Terre di Vico, 8c Iſchi—

tella nella‘Puglía: ,E di costui non vedo; Che testa-(ſem ſiglíuolí;

al che maggiormentçhm'induco à credere,dal vedere le medeſi

me Terre eſſere doppo donateà Giouanni figlíuolo di Goffre

l do ſuo nipote, nato da Giouanni ſuo Fratello. come vedremo ;e

h 1270- 3.[01- 3°- Pietro ſù Vicerè,e Capitan generale in Capitanntá nel 1 270. h

iſole-65- [M181. per lo Re Carlo,- eCaſlellano dí PozzuoloJ

Goffredo ſecondo, ò ſia Goffreduccio figlíuolo del rimo di

questo nome, rltrouandofi, come detto habbíamo. a ente dal

Regno doppo la morte del padre a’,ſemígij del Re Carlo Se

condo, furono la Città di Calui,-cla Terra della Rocca 'di Mon.

dragone dal Conte d'Artois Gonernatore del Regnmdonate al

.Caualier Guglielmo d'Alncro; la _onde ritornato egli in Regno,

k "91- (5’ "Su-A _hebbe kricorſo dal Rè.e n’hebbe la restitutione di quelleunà vo

?323.251732_ lendo alla fine il Rècompí’acere all'Alneto. fè che ſi restituiſſcro

[284. e. 01.510. à quello da Goffredo le già’élette Terre di Calui , e Mondrago—

hzgr. "92.540,. ne; e Goffredo iníſcambio,n 'hebbe in dono la Città d’Alife, 1

95. 0101.12:. che ſi poſſedeva' per Rinaldo d’Auella Grand’Ammirante del

> . Regno, la Cíttà‘di Lettere, e la Terra dióGragnano , ch'eran di

Ludquico de' Montis-Ja Rocca di Sant'Agata di Pu gliene la Terra

;li Zuneoli , che {i teneuano da Errico Guino Caualiere .- e la Ter.

33 dlëant’Angelo de'- Lombardi polſeduta dal Cavalier Gerar

` ,do d-'Ymeras coſe tutte concedute .a' ſopradetti dal médeſimo

onte
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Conte-&Audit; e da quelli. riuoeace e donne: come s'è detto;
ì à Goffredo. Nè hebbero quì fine le’rimuneration‘i di Goffredo

_ ſia anrefaro, guadagnato per la morte di Goffredo ſuo marito,

percheſù armato Caualiere; e nel 1294. hcbbe dallo fieſſo Rè '

Carlo-Secondo la Città d'Oírn m in Teri-I d'Otranto, epoco "FNM/5'”

doppo in due volte trecento oncie d'oro l'anno n per ſe , e ſuoi

hei-edi , euſoccefl'ori . Fù anche Signore della Città di Nuſco, [al. 7,.

della-Terra di Bagnuoli, della terza parte d’Aluiro, disamo ‘

Don-ato., -dí Serre Fracíye di Campoli. mentre ſi vede, che, Gio- \

nanni di Giamu‘lla. come balio de’lígliuoli di Goffredo, per

dette Terre, con l'altre di ſopra, ne paga nel 1298.1'adu030- ’

Hebbe anche Pino,e Piemonte Terre in Principato. 0 e per m0- ° ”MF-ſoldi”:

glie Filippa di Belmonte'? Egliuola di Pietro Conte di Monte- p 13m. Efo!. 3.,

icalgioſo, e di Filippa di Celano Conceflà d’Albe, con la. quale

ter.

n la”, IB". j. d

hebbe Fiiippoz. 9 contro del quale, e de' fratelli , de' quali non.- q uorzirñld. ”L'i
sìeſprimonoi nomi , Filippa 'ſua madre dimanda il d0t3tÌ0› ò 'Skid-m”. p

ſopra le Terre di Zuncoli,Sanr’Angelo, Pino,e Pieſimonmc nella

Rocca eli-Sant'Agata . Fù anche ſua ſigliuola Erardaz‘ chefù ,1391. [lì-ſol- 307. ‘

moglie di Filippo Sigínolfo Ciamberlano,e del Cöſiglio Regole.,

figliuolo di Bartolomeo Conte di Teleſe, e di Caſerta › Gran

Cammerlingo , e GrandìAmmir-anre del Regno › 8c il Re Carlo

Secondo vi prestal’aſſenſo nel 1301. Si rimaricò Filippa, doppo

la morte di Goffredo ſuo primier marito. con Rinaldo Conte di

Damärino nel 1302. ſ e pol‘ſedeua la Terra della SerraCapriola, ſuoi-Efo!. rum' ſi

per donazione di Filippa Conteſſa d’Albe ſua madre › da' Viſſ‘luí

della qual Terra vien 'aſſicurata nel 1300. Î o `{rx-T ‘ "W'Î‘f‘l’uffi

(- Nicolò,ſigliolo anch'egli del primo Goffredo, hebbein rimu

nerarione de’ſuoi ſeruigij dal Re Carlo l. nel 1 2.69.:- la Terra di 'ì ""'n' 54""; ,

Spinetiſiù armato Caualiere,e fatto del Còſiglio Regala: poi fù

Rcgétc x della Vicaria ,il qual’officio par che eſerciraſſe per lo x nel; n”- .l.

ſpazio di 1 s.anni, tanto buona, e laudabile fù l'amminifiratione fa"; e'. t

da lui fatta di tal'officio, cioè dal 1 :gr.ſino al 1306.vedendoſi in ,,92 'D,A1,?"

ambedue questi tempi Nicolò intitolato Regentc della Vicaria, ‘

ſe pure non vogliam credere, che vi fuſſe stato due volte, in.;

ogni modo il ricornar ad eſſere eletto nella medeſima carica di

nora in lui grand'incegrità . Fù Vicerè, e Capitan Generale nel- ,

le Prouincie d' Apruzzo nel 1304. y e doppo della Prouincia di y- ”odg-1.”. 277,'

Bari nel x 3 10. ² Fù anche Signore delle Terre di Miglíonicm* e :IW-Z- Hz”

di Grotcola, e della Piecra in Baſilicata,edi Poggio in Apruzzo, Jä'fÉz-Ì'Jäz‘

donateli dal Re Carlo Secondo; enel 1316. le vengono con la... “95.4.”. n. a:

Terra di Spinero conſirmate dal Re Roberto . Fù ſua moglie' 101- -ì f

Giouanna de' Viſconti di Treblaio , e di Leutrico, figliuola bdi

Riccardo Cóce di Mirabellaze d' vna ſorella di Giouanni di Mor- z , 31;_ 3, fa). 5. ' *
ſorte Conte di~Monteſcagioſo, e gran Cammeilſſingo del Re* :giuro-Naſo”.

gno, la qual Giouäna era vedoua di Pietro Caetano Cöte di Ca- 4'" 3- W‘- '5- 9'

ſerra. e nipote del Pórefice Bonifacio VIII. nè ſin'ad hora ſappia

mo ſe Niccolò có Giouanna ſua moglie laſciato haueſſe figlioli. a e31 Lorca eſile-.9.

(Deſio Nicolò credo, che ſia quellofche andò inſieme con.- Uu. ”Jai-“m'
~ o ~ Ì ' * o co “oGiouanni Principe della Marea, mandato con groſſo eſercito in b 1,5"_ ,ſob-LM_

*i Roma dal ge `Roberto, per lo ſoſpetto , ch'iui s'haueua della ve- u ;5, E! M, z",

, _E z nuca

`

\

42.0”- mſol- 30-
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:Bj-'3ZEN!" anta in quella Città di LudouícotBauaro eletto rm àrbmme'h

- ~ *- * la qual Città in vna battaglia ſueeedutaui ſtà-»que del‘Brîncipe’.

_ ` r e del popolo Romano, come riferiſce il Con stautor dalla parta_
"" -ì’ 'ì `" ' del Principe vi mori Nicolò di Giaijuillagich'era la difeſa dello

steccato, con alcuni Cavalieri del Reg-no‘.~‘.i.::..›; i .1: oqqal)

~ ”Giovanni fratello del.ſopraderto ,Nicolò-ſarà quellpìcheá

giunto con Errico di Gerini, e co’l Giu’dice Mar'read'fitrhiſb

”ſudato Ambaſciatore dal Re Carlo,a Giovanni Dahdpòoclìnl

ee di Venezia, ehe-fà crea-to nel n80. enon il pimc'Dd'al-noirju

hrito²Giouanni, ccme vuole l’Aanmimro z mentreqndſö molli

* ~ ì '- n'ei’a‘aóg. e questo altro; del qual parliamo', viſſe int-intima quer

. o . , ſli tempi, poiche eſſendo Cavaliere aſſa’ceam, e cbuíden‘t’édellq
ì '~' , 7 fieſſo Re Carlo, al ualeſerul con molta-ſede , n’hebbein remi”

.:mx-{3'- j": nèra'tione de‘ ſuoi. euigij la Cittàdi Venafr-i- e noir-;mazda un

' * 4*' liſe nel ”88. open morte di Goffredo ſuo'ñfrnoeſhxſîruel:wa-&WLW- ter- MO . . . . r

d n98. 1199.12401. ""98. d dato per bal-zo a Filippo figliuolo d’eſſónfloffr-edotenfl

_M '|‘: 4.."

,, 79- - ’ meöeſim‘oíanno [rebbe-in dono dalRe oncie .cento d'orml'annol

e n98. :annida upper-perno, da aſſignarſeli in tanri- beni ſoudalihà’îeiéa enchä

“- m- Signor 'adi Riuello in Baſilicata; *ñ* dallap'oſſeſſon della q‘ual Ter-i

\ f 1302. c. ſ. 106.3”. ra ne-fù alle-volte aſſolutamente cognomínaro’ di R-iuello. ,diem

:32”- ‘3°3--A- lfü‘- anno `13c›z. fù creato Mareſciallodel-Regm, f e Conſiglie’resìät;t

z ,,WMJOL ottiene licenza d'andare-Î'n Francia nelle'ſerre, E che poſſe det-ia'.

182. ur. -in quel' Regno . E nell'anno 1308. fircre’ato Gran Conteſkabílcl

5 13°3- Jim- 56- * del-Regno h di Napoli. Nell'anno r ;c475 hebbe eonſinmntiono

' "WLM' 3" dal Re' Carlo Secódo- dell'oncie dneento donategli dal Re,C`.ar—.

ífzöìì- D— ſoſ- *4- ' lo Primo , in iſcambioaielle quali hcbbele Terre di Vico,8é

L‘Zëä’* jſchîtollaî per ori-ciel ,8 o. ricadute forſe 'al Re per morte di Gu

l (LW-'Suna, gli’etmó di Gianuilla ſenza figliuolia. alrzgualë ~;per prima erano

:306. are!. 109M- state donate : E per_ le. restanti onde-gemme venti,l1ebbe la Terñ,

.ſka. ;ſima 3,4,_- ra d'Aree in Terra di Lauoro. Fùſua moglie Belladonna-Ruff? k..

di 1394. ;305-101. figliuo‘la di Pietro Conte. di Caranzano,.e della Conteſſa Gio-e

aaa. armi_ s __ di nanna-d'Aquino ſorella del Conte dell‘Aeerra , dalla. quale par

gäi'cgxmf‘xn che laſciaſſe Goffredo, e Nicolò . -~'-, . ~_- .. .e . ,.e. . .--,

[gg. Can”. 130,, **Fò anche moglie di Giouanni: lſabella Filing’era figliuola di}

D-ſol- 15‘- _ Riccardo Conte di Marſicme V. Re di Gieruſalemme,e di Giañ.

. ;SHIP-:2:: coma di Curone figliuoladel Conte di Fondi, che -fù fratello di.

.Kb , fa'ná_ ;505: qu’cíl'Aliemo Curone , che ſin dall'anno l 190. era Duce ddlb_

-- C.1801, top-.à ter. Republica Napolirana,eeon qucstaſua ſeconda moglie Gio:

Kes- Mr"? "3°9- ſi'stìpadr'ed'llariasta quale' ſi maritò con dote della Terra di`

, Ciui‘ra'ueechia con Loffredo Filomarino Signor dl ~Luſciano,

13_20. 9101.23. Colle','L.'up0,e dc' Caſini-di Lago, e-Potenza in Monrefuſcolo.

PÌ‘W'P'J‘P'TM* Fù m-Loſl’redo V. Re in ,Capitanata , 8c* in altre Prouineie del

ä‘aäffifiz‘gf‘ſf Regnqdel Conſiglio ñ del Re Carlo Secondo@ del, Re Roberto.

la”; "Lì ` ſuo ſi liuolo, per ordin‘e del quale ° andò aríceuer l'homaggio

PR!!- RPZÙ ?col-mt della cina d'Arlesein Francia. Aecompagnòlììcon; titolo di;

w‘gfzrſffigtëós Seneſcalco della caſa, Reale (un'altro non vuol-dire- cho'

;13-35, o, [91393;: Maggior-domo) il Duca di Calabria `nella guerra di Fiorenza, e`

amateur-1299_ përqu‘efli, e per alrrinotabílr‘flimifatu,in'partieo-laxe nelle.)

'39:,- Alſf‘- 3;” guerre' della Sicilia, q ottenne di poter-aggiungere alle proprie

?SdL-:3”: anni i gigli reali, ch’hoggidl ancor -vſang ,di faro . i ſuoiddiſeen-z'

~'~- - ;i Cnr].
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denti. Nacque Y Loffi-edo da iſabella Piſcieella; e da Bartolo;

mea Signor di Feudi, ſotto del quale ritrouaſi eſſere stato feuda

tario Nicolò ſ di S. Giorgio, nella cui caſa erail Contado di Ca

ſerra; ſu Bartolomeo t fratello di Goffredo, da_ chi forſe pigliò il

nomeilnipote. che Loffredo poi nelle ſcritture vien nominato

a differenza del Zio . Fù Goffredo fratello, e non ſigliuolo . co

me altri ſcioccamente han detto, di Marino “primo di tuttii

fratelli, e Signor di Giugliano,Ceſa, Degazzano, Canzia, * Car

zano, y e Roſella, 2 da chi vengono tutti i Filomarini delle ban—

de, ch’adeſſo fioriſcono, a distintione di quelli chiamati de igi

gli . Di quelli furono anche fratelli Gregorio a Capitan Ge

nei-ale nelle Prouincie d'Abruzzo, Matteo D Arciueſcouo di

Napoli, Viceprotonotario, c Gran Cancelliered del Regno,&

Ambaſciatore ° del Re Carlo Secondo al Sommo Pontefice)

Clemente Quinto; Giouanni f fondato re della Cappeila nelñ

l'Arciueſcouado di Napoli , conceduta poi per ſar quella del

Glorioſo San Gennaro , come più largamente hò diſcorſo

ncll‘Aggiunta fatta a Napoli Sacra. Tutti questi ſei ſratellià

furono figlíuoli di Marotta h Caracciola , e di Giacomo Signor

di Feudi, il quale nacque i da Gaita d'Eboli, come Marino Ar

ciueſcouo di Capua nel ”40; e da Tomaſo Signor di Feudi nel

x 180. Non hò ritrouatolin'ad hora ſcrittura , che mi confir

maſſe autenticamente gli aſcendenti di quello Tomaſo, dal

quale stipite ſi porta con parentadi illustri, e dominij di nu.

meroſc Terre la diſcendenza lino ad hoggi de' Filomarini; an'

corehe non manchino fin dall'anno 963. e continuamente, ap—

preſſo, memorie riguardeuoli di questa famiglímcosi nell'ar

mi, hauendo ſempre occupato i primi posti in tempo, che Na

poli era Republica,e ſotto i primi Re; come nelle dignità Eccle

ſiastiche . Hò voluto ſar questa picciola dígreffione. per atten

dere in parte quel che promilli nella ſopradetta Aggiunta da me

fattaa NapoliSacra, ſperando di poter ſodisſare in tutto alla.»

promeſſa con vn Trattato parWai-e di questa Caſa .

Ritornádoa Goffredo di Giáiu azſuccedette costui alG.Cótest.

Gio:ſuo padre nella-Città di Venafro, e nelle Terre di Vico,ñe d'

lſchitella,e nella Rocca d’Arce nel 13 1 5. k del quale restò ballo

Nicolò di .Giäuilla ſuo Zio: 1 e pervenuto in età prouetta,diuëne

brano, e_ valoroſo Caualiere i onde di lui fanno bella , 8c hono

rata mëtione il Fazello, il Maurolico,& il Zurita riferiti dall'Am

mirato, che ritrouandoſir egli per lo Re Carlo. .Secondo Capita;

no di ſettecento caualli l'anno 1297. allaÎgu’ardia di Brindiſi,

aſſalito con potente eſercito da Roggiere di Loria Ammiraglio

di Federico Re di Sicilia, e per questo venuto a difendere il

ponte dalle genti nemiche, ſi ritrouò fra gli altri a combattere

da corpo a corpo con l'Ammíraglio .- e ch'eſſendo ambedue a….

cauallo, & hauendo egli ferito l’Ammiraglio con la mazza , ri

ceuette da lui con lo stocco vna ferita nel viſo, ſpinſe Goffredo,

ſentendoſi ferito , ferocemente il cauallo incontro a Ruggieri;

e ſarebbe la zuffa per lungo ſpatio durata, ſe il cauallo, ſenten

doti da gli ſproni tralitto: _non fi foſſe ruuinoſamente rouerſcia.

_ "A un_ :a i - ~ -

r .drcb. Kegfol. 34.'
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tRgg.Car. I!, 1394,.

.A [al. 106

u R33- Carali 'Primi

Signa” 1274. lit. B!

[ai. 184.

x &gx-'MINIM

D.ſol. 133-`

Y R53.Car.II.\3°4-'

.1 305,F.ſ0L x604".

z Regan-.11. x304.

.Aſal. 77.

a .Arriprere d'Iſcr‘

”ia ”ell'Hlfloria del

Sannio

b Reg. R912. 1325.

al. 16.

c Reg. Car- Illaflrí:

1320. C. ſ0!. :7.

d Robert: 13m- E

, ſol- lflñ‘àlcr

e &Lexar-.ll. x304.

15-25. Rſa]. 172.

f Tumulo dic-'amel

?Arciueſcouo-uo

g Car- r. 1281. s

foLzo.

Car- 11-51304- .J

ſol. 105.

ſ1 .Arch- .Apo/Zafira

Bibliotheca Vatic

ex Reg-Wh- 11/4”

- api/i. 18

i .Arcb- della Cana

caſſa tor. nu. 93.

k 131)'. 1316.11". ſol.

125. 225,

1322. Efo!. x46. -

I I317. C. [al. 7t

m ammirato nella

famiglia Gianuilla.

Duca della Guardia.

ſol- 47'.

.i



MEX 40 DELLA .FAMIGLIA.

v3314..

ì to adoſi'o al ſuo Signore ; Non ſeguono altro gli Storici già- aiſi'

ñ. legati di lui; ma l’hauer rit‘rouato l’Ammirato l'eſſere egli mor‘

top-rigion de' nemici in ſeruigio delRe, l'induſſ: a dubitare, ſe

in questa, ò ſe in altra battaglia fuſſe stato fatto prigione.

Nicolò fratello di Goffredo già detto ſù nel t~ 304-. creato Vi

',W’" '3°5'c'ffl' cerè,e Capitan Gen. in Terra d’OtrantoÃh Nell'anno 1-3 1-5. fù

i6

Io- per lo Rè Roberto , e creato Caua—líere , e Conſigliere, e fatto

°²;3‘5'-‘3“'E*ſ”" Conte di Terranoua. q Fù ſua moglie Margarita di… Loria,Signo

…3.54% ,4, ra di Rocca Niceſaro , ſigliuola di Roggiere di Loria Grand*

1,17,:. ſal-19. ’ Ammiraglio di Sicilia , e d'Aragona, e vedoua di quel famoſo

P 13?- B* ſ0'- 7²* grä Protonotario del Regno di Napoli Bartolomeo di Capuamè

?fifa-12355;' B ci è noto ie Nicolò laſciaſſe cö questa ſua moglie alcun figliolo.

~ Filippo, che diccmmo eſſere stato ſigliuolodi Goffredo, ſuc

x 130.2. [01.77. cedette nelle Terre paterne diSant’Angelo de' Lombardi, del.

13°2-F-ſol- 13- W* la Città diNuſco, r e nell’altre da quello poſſedute . Fù- anche

1gg: 318' A ſd' Signore della Terra di Caſſano ſ in Principato V1tra,da lui com~_

ſ 1305. ſob…. prata dalCaualier Tomaſo di Sangiorgio Maestro Rationale;

t131²-1313-~A-fol- della Gran Corte nel 13 la” E nel medeſimo tempo ſi troua.

²33* Conte di Sant'Angiolo: dal che ſi vede non eſſer vero quelche

diſſe l'Ammirato, che Nicolò figliuoldi costui fù il primo Con

te di Sant’Angiolo fatto dal Rè Roberto. Nel I 3 1;. l' ſù Vicerë,

e Capitan Generale in Terra di Lauoro 5' ſù ſua moglie ilaria di

Sus figliuola del Gaualier Americo di nobiliflima famiglia.-`

Franceſe, la qual preſe il Conte filippo con le Terre di Pietra

Carella, Monrelione, Cantalupo, Porcarino, Caſalſano. Sica*

rola,Venifro,Montelungo,Säta Cr0ce,Sant'Elìa,S. Giuliano, S.

Giouanni , Macchia Saracena , Pianiſe, San Nicandro, eBrancia

in dote: Et era llaria, quando preſe il Conte filippo , vedoua di

due altri nobiliffimi Signori, eſſendo fiata primieramcnte mari

tata ad Euflaſio di Sabrano ſigliuolo d'Ermingano Cóte d'Ariaç

no Gran Giustitiero del Regno, e parente del Rè; Per morto

del quale rimaritoffi al Conte Gentile di San Giorgio , Signor

anch'eſſo d’vn gran Stato in Calabria, e Capitan Generale per

'i A p lo Rè Carlo Secondo in Puglia, 8c in Terra d'Otranto . Indiſi

111315. 1316.5.ſal.

38.

, he-bbe due altri mariti , cioè Benedetto Caetano Conte Palati

V no, e nipote del Pontefice BoniſacioOttÎauo, che fùail quarto, e

Tomaſo d'AquinoConte di Belcastro'ſhil quinto; Nacque d al

matrimonio -trà il` Conte Filippo , 8: ilaria ſua moglie il

ſecondo Nicolò, che fù detto Giuniore à riſpetto dell'altro Ni

colò di Gianuilla Conte di Terranoua . Par che nel 13 28. ſuc

ſilm c. ` faſc- 15- cedeſſe Nicolòa Filippo ſuo padre nel Contado di S. Angelo, e i

{fighi/;'12-A nelle Teri-edi S.Agata,di S.Antonio delli Pötoni,della Serra Ca

…. 74:"M314": priola,e di Caſſano , eſſendo stato nel 13 2 3. x Giustitiero, e Ca

pitan Generale nelle Prouincie di Terra di Lauoro.e Contado di1321. D-ſal. 16.

Y ‘3²3- «M4 D- Moliſese nell'anno ſequéte fù cinto Cavaliere. y Hebbe’permo

.fix/;'22: [aſc, 3*_ É, glie Giouána del Balzo ² figliola d’Amclio,e di Fräceſca d'Auel

109- la›la cui famiglia era l'isteſſa,che la Sercniſs.Caſa d’Austria;e con

a :1334- 1335- A- questa ſua moglie procreò il Conte Nicolò vn’altro Nicolò detto

I; "5-. anche Gio:Cola›Amelio,Luigi,c FilippoJÈù nulladimeno il Cö—

te

…W
~-~ 5 -ó—fl-ñ —-~ñ -

.An-,4445. Vicerè in Terra di Lauoro 0 Fù poi nel x 3 i 7. Vicario in Roma P '

~`

maritò co’l nostro Conte di Sant'Angelo Filippo, il qual morto- ›
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te Nicolò i l penultimo giorno di Giugno dell'anno [3 3 5.díſaucn

turatamente da maſnadieri occiſo nelle parti di Valle di Fortore,

mentre Gi‘ouanna del Balzo rimasta di lui vcdoua, richiede il Re

ſotto iſei di Luglio di quell'anno medcſimo,che le conceda gra..ſi tia di poter eſſer tutrice del comune ſigliuolo pupillozdetto ancor

egli Nicolò, come vuole l’Ammiraro. Ritrouo però io ne' Regali

Registríjlchevien confirmato dal Duca della Guardia ncll’Isto

ria della ſua famiglia della Marra,che ſi conſerua perlo P. Carlo

Borrello, eſpertiflimo fra l’altre ſcrienze ;che lui poliicde, delle.;

'coſe antiche della nostra Cirtà,e religioſo di molta bontà , che

_hebbe Emolomeo di Franco Signor di Fontanaroſa negl’vltí

mi anni della ſua-vita, conteſa mortale con Nicolò di Gianuilla..

Conte di S.Angíolo, il qual rimaſe in vn conflitto, ò duello ſucce

dutotrà loro,da Bartolomeo vcciſo : onde la vedoua Conteſſa..

Qiouanna del Balzo ſe ne quetelò auanti del Rè Ruberto. *

Nicolò detto ancor Gio-Nicola primogenito figliuolo del C6

te Nicolò,e di Giouanna del Balzo,ſoccedette doppo la morte del

padre nel Contado di S.’Angelo, c 8c à tutte l’altre Terre pater

nemell’anno 1360. d {ù Vicerè, e Capitan Generale nella Pro

uincia di Principato Vltra,c Capitanata, 8c hebbe per moglie Re

becca Marramaldo , figliuola di Landolfoñsignor .molto poten

te,e di groſſo stato nel Regno,e del Conſiglio del Rè Alfonſo Pri

mo, e da lei nacquero Amelio , Eliſario Abbate di Santa Maria...

di Gualdo , i e Giouannella moglie di Luigi di Sabrano Com'e

d'Arízno , g e d'Apice, Ceccarella maritata con Goffredo di

Marzano h Conte d’Alife,e gran Cämerlingo del Regno, 8c Ila

~ria moglie diGiouanniFilingiero Signor di Lapigio,ſratello di
LGíacomo Conte d’Auellino. i < . ì

Westo Conte di Sant'Angelo Nícolò,ò,Gio.Cola credo,chc.ſi›

lia quello,che alcuni anni_ prima della ſua morte , rinunciando le.

vanità del mondo, fi‘reſe oblato dell'ordine di Sant'Agostino, nel

Rega] Monastero di Sant'Agostino di Napoli, doppo d’hauer diſ

penſato buona parte del ſuo‘ haucre à poueri, 8c à diuerle opere.

pie,nelle quali egli ancor permanëdo nel ſecolo,era ſolito d'eſer

citarſi,di costui ſi vede il ſuo tumolo di bianchi marmi nella me

deſimaChieſa di S. A ostlno nella Cappella della famiglia di .

Capua,doue ſi vede la ua effigic, 8t intorno intorno inciſe l’opere

di carità da lui in vita ſua eſercitate,e benche nel cumulo già det

to non ſi vegga inſcrittione alcuna,i Frati però del Conuento, in.

vn quadro della ſua effigie eſpreſſa in t‘ela,vi han posta la ſcguen.

te memoria,benche a nostro credere,con errore negli anni della.

morte del Conte,e nella carica di Gran Contcstabile del Regno.

che gli attribuiſcono,e nel titolo del Contado di Terranouannenñ

tre neſſuno Gio.Cola di Gianuilla Conte di S. Angelo fù Gran.

çontestabile del Regno,ma ben sì due Giouanni di questa caſa...

cotal dignità ottenncro, 8c in diuerſi tempi del Conte Gi0.Nico

la, 8c il Contado di Terranoua, eſſendo ſempre stato diuiſo da...

~quello_ di Sant' Angelo,l’inſcrittione ;dunque è la ſeguente.

A v , o

z 1323. .Arca D

' filſtí‘í..

a 1384-fa/c- 84-”

109. b

b 1334.. 1335..,1.

fohzrs. \

'k 133 &DJ-0L 287

Duca della Guar

dia nella famiglia 7

di Franto

c 1346.C.fb1.134.

d t 360. .Arca C.

fifa-.8.0 63 .

e In reg. pei; _41.

fini/ì 1 8 Li” Cam.

{Pr-404.191145.
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h Iqxsflldzó,

i Il Campanella12-'

Plans-rode ‘
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Fraſer Ioanner Nico/au.; lanuil/a Neapolitanus, i*

CoÎnes Sanc‘íi Angeli , 69” Terranoua,Magnur

Comes‘ì‘alzulus Regni,Caroli Secundi Regis C‘o'

ſanguineuaaqui in pauperes cunffis erogatic,ſu

totum Deo, ac ordini Sane’Zi Patris Auguííini

addixinomniunz ore Beatus rvocitatuaiacet in.»

hoc templmolîiit 1404- ſi 1

Amelio figliuol primogenito del Conte Gio. Nicola ſoccedetñ’,

te al padre nel Contado di Sant' AngelomelleCittà di Nuſco,Ci

uitate,e Venafro,e nelle Terre di Morra,Caſſano,S. Giorgio,Roc-z

ca di Santa Agata , Castelluccio delli Schiaui, Torremaggiore,

Serra Capriola, Vena maggiore,Magliano, Sant'Elia, Macchia.:

Vallefortore,Celen2.a,Petra Carella , Montecaluo, Montelongo,‘

Peſco,Montecorbino,& Aleſſano,ma per hauer costui adherito a

Ludouico d’Angíò,adottato dalla Regina Giouanna prima, m fù

dichiarato ribelle del Re Carlo terzo,e le Terre di Torremaggio

re,e Serra Capríola in Capitanata furono dal Re donate n nel

1383.3 Nicolò di Sangro Caualiere,e Conſigliere d’eſſo Re, che,

ſino al preſente ſi poſſedeno’ dal Principe di Sanſeuero ,e Duca di

Torre maggiore ſuo diſcendente; 8c il Contado di Sant' Angiolo,

ſù poi venduto dal Re Ladislao a Giouannello Zurlo Conte di

Sant’ñ'Angelo, e di Potenza nel 14| 3. Furon figliuoli d’Amelío

Gio.Cola,& anche par che foſſe ſua figliuola Ilaria, che forſe per

le ſue doti fù Signora' di Nuſco,di Ponte,e di San Giorgio. 0

De gli altri ſigliuoli del Conte di Sant' Angelo Nicolò, e di

Gio'uanna. del Balzo ,- Amelio fù Mareſciallo del Regno p nel

l - ' — ' .
JFilippo par che non steſſe in gratia del Re Carlo terzo , giunto

con Luigi ſuo fratelloforſe per hauer ſeguitato le parti della Re

i'naGiouanna prima,vedend0ſi , che nel r 38 l. q ſe gli concede

dal Re Carlo ſaluo cond0tto,per poterliberamence venire in Na

poli alla preſenza d'eſſo Re,e fù ſua moglie, per quelche ne dice,

l’Ammirato,Agneſa di Pietramala,nè appare,che laſciaſſe ſigliuo—

li; Mà Luigi vedeſi poi in gratia del Re Carlo, mentre nell'anno

137‘5. r tù Giustitiero,ò ſia Vicere di Calabria,ſù ſua moglie Vr

ſolina Giulia,Conte\ſa di Satriano figlíuola di Nicolò Giu lio C6

te di Satriano,e d^Angela di Capua,la qual Vrſolina eſsendo he.;

rede del padre,e della madre,fù matitata con_Filippo con dotenó;

ſolamente del Contado di Satrianouna con le Terre di Preſenza

no,Vairano,Gioia,Aluignano,Loriano,Sagliano,e Trentola,e Gi- ,

foni, ſ con il feudo de’tigliuoli di Raone in Capua_,e con la, Ba-ñ

ronia di Corteinpiano in Noeerame ſolamente fù Filippo Signor;

delle Terre ptedette,peruenutoli per la dote di Vrſolina ſua mo-.

gliema nel 't 384. \ lì comprò la Terra diMaralfi da Sebastiano ’

z/ngaro-~ ~ ,,'Vſaſi *

*— .__-.-_.J_._..--_ _
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diSpagna col primiero Re Alfonſo d'Aragona, il quale.

rrahendo appreſso di lui la prima nobiltà Spagnola,dal

Regno di Valenza ſeco conduſse Simonetto Belpraro di

antica,e chiara nobiltà della Città di Valenza,e benche aſsai gio

uanetto , oltremodo però bello , e prode Caualiere; dal ritro—

uarſi nulladimeno di questa famiglia antichiſſima memoria nel

a Leone Pri/latenza, nostro Regno ſin dall'anno 1086. a nel quale víueua Roberto

Crontcba Caflimltb. Belprato cosí grande,e pio Sígnore,ch'hebbe a donare al glorioſo

3-‘-6°- à ſar-455% San Benedetto,& al Monastero di Monte Caſino la Chieſa di San

Giouanni in Ponto,con tutte le ſue ragioni,e pertinenze; b furono

bP’W ddl" GW" alcuni d'opinione, che da questo Regno paſsaſsero i Belprati in..

'l'a/21'194' Iſpagna,e d’indi col Re Alfonſo primo vi ritornaſsero; ma ſia ciò

come ſi vogliagritornando a Simonetto stipite de’noltri Belpratî

h-oggi viuenti,ſù costui di tanto valore,e ſaper dotato, ch’induſsu

quel ſapientiſſimo Rle,qual ſù Alfonſo,a condurlo ſeco nel nostro

Resnofflex auualcrſÉxÎc us' .ſeéi Pix! impgxxznxë ëLì-Éxi - é n.911 cásen:

L’-v ſi -~ - ` …L

~ A a

Non hà dubio’äîìuno laſamigliaBQlpraro eſser quì venuti

l
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do più che- d'anſini diecenoue il prepoſe alla Prefettura del Castel

,nuouodi Napoli,ch’allhora ſi ſabricaua,e behche rare volte acca

derſogli, che iſauoritid’vn Prencipe restino in gratia del ſucceſ

foresmorto il Re Alfonſo non fù men caro Simonetta al figliuolo

Re Ferdínando,che stato ſuſse del padre,mentre fù fatto del Con

*figlio dello steſso Re Ferdinandme ſuo Capitan Generale, ° con

la qual carica hauendo ſeruito lungo corſo d'anni il ſuo Re, ſi ri

ttouò anche a ſoccorrere il Re D. Giouauni di Castiglia nelle ri

uolte di Barcellonamelle quali estirpando i ſeditioſi, e ribelli,ven—

ne a stabilirla ſotto della Regia obedienza , e fù tale , e tanta la

flima,e la confidenza, ch’il Re haueua nella ſua perſona di Simo
netto,che nel r473.gli diede ampliſſima facoltà di trattare, e con--v

chiudere matrimonii de' ſigliuoli, e flglíuole del ſuo Re , con altri

Re,e Potentati,ch’à lui pareſsero a propoſito, e di promettere lo

doti añſuo arbitrio,e così di conchiuder leghe con Re,Principí,Po~

tentati,e Dominii,con le conditioni , e patti da lui giudicati con

uenientigcoſa da me giamai in altri oſseruata,che perciò come ſin:

golare mîhà parſo qui apportarne la ſcrittura. d 2,:.

Fcrdinan ai”: DH'grana Rex Siciliz,Hieruſhlcn1,ó- H:mg-:71h51al

gm’ſiro Viro Simonetta Belpnto Militimqſiro Co”ſi/i4ri0,0mtori,á- ad

”fm/cripta ”Murat-ari, Furlan', tt mgon’omm Geſhaiflmtiam na

flrarmá- bona”: wlunóîdrrmc'onſiſidc ſide-,industria , &ſufficienti-u

m/Zn’r, a’e quibus i” maximi: ”bm- periculumfl'cimuntmortprg/è”—

tim/r ex certa ment/Z*ientiffideliócmrget conſultgconcedimm mhr':

”aqua-2; ”astro Prammrpràpotefiaem ruüqgdi, flromludmdr quzñ

m': matrimoniminterNaly-oddio” inter que-mu': ex ſily'r,ſmfliaám

”'afi'n'rflìm legitimiaq‘wìm natura/Marfan; quibuſm’rſihír ,ſi-affilia

ól” legztìmiuvcl ”ami-:libra all'ora!” Regni”, ó- Regmamm Cat/101:'.

“mm Principumstumm :pſi: Regzómffij- Rcginir,etpra matrimom’ír

ip/ìrpromiíì‘mdi quçuír r4pimla,d0ter,et all'47”; -voóir propter” 'ui—

dcólmmr “Milia” ”eccſſariamecnou :MB-Maſi, et cmrludcndi qua/I

-uir imelligc””41,16giu-,et can/edcfdtififlfl'ſillm quid/”ir Principiáur,

á- Rcgiburfflozwldnáfflz” dominiirffiro ”mſm-ibm , ó' ”mi conditio

m'óm-,ſm capita/ir 'Uobir wſimamcdmt” *Urbi: pra exec-”rione pr;

mìſſbmm 0mm: tuttu-,ct vacca-;ctp/emlmpoſſe n0/t`mm,cum emergenti

óundcpmdmtibm,anmxmet ”ſdem conmxír;-volmtcr,ct ”preſſe dc

clamntcr, quod pra cautela, ct dotiumſhrurimmpa mir, ct 'va/cati:

omnia rio/im bona mobiliffietstaór‘lia,[Mbit-1,:: haómdaſhbcre oblíga—

rfló- @pot/”carnet illahjpotbecariſhbmifíere promiálmter , et ſub

'verbmetſide Regia iam-ilaNor grammi-Amm, áfirnmm habitat-or

e e ”mm-,er quidqnid :vigorcprçſmti: mi?” mandati, ”pro

~`curzflceritir,tr4ctmer ' ”dude-ri:ir,etſirm4ueritir,ncr in aliqmz

partepmmió’r’imm Na: e v`i!”am’rxc‘hror; i” quammſidempmſm—

u: ſitter-1:, ct magno M4 ’ '

.infinita . DANI”) i” Caſielíp nostra ”aaa Napo/mafia” Septcmórir

21 473.Rex Ferdinana’unDominu-r Rex mandarti: mila' Antonello da.;

,Petri-ri”. Registrata i” Camel/aria per”: cancellarti i” ngrſiropn’

*pill-giorni” Curi; [/111

Va

  

.Ve'.

l

  

e Dall’oratíonc la;

tina recitata ne’luoi

funerali a‘ Milano.

d In Cam-eli; più;

Curia: 841d t 479._

q~~..-. .o . .
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g Exerutoflofzijn
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in reg. primlrg. 1 s.
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M488. ínpart. 7.

fol.87.tit. in Can-`
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foi.; 7.
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foLizm'n Cancell

n t490.in par” 3.

foLi .in Cancel!.

o Nella caflîz [cere

ta priu 9. dei i496.

d car.SO-_

Vcdeſi Simonetto eſſere stato padrone d’alcune Galere, menñ'

tre nel i482. e ad otto di Luglio,ſi vede vn'ordine del Rè, che ſe

gli paghino quattrocento docati in conto del ſoldo delle ſue gaa a

lere , accioche l’haueiie potuto mettere in 0rdine,pet ſeruigio del'

R.è,à beneficio del quale doppo d’eſſerſi eſercitato in varij , et im

portantiſſimi aſſari,morì alla fine Ambaſciatore in Milano in tem-L

po,ch’occorſero coſe importantiffime alla corona di Napoli,et al(

la quiete d’Italia, et il tutto paſsò per le ſue mani,commeſſo alla-è

ſua ſola prudenza , come ſi vede da vna moltitudine di lettere del.

Re Ferdinando à lui direttete registrate in Cäcellaria,per le quali

anche r’i legge,ch‘ei paſsò à trattar negotíj grauiffimi col'Papa, un

portò, e vesti al Duca di Milano f in nome del Rè Ferdinädol’or-r

'dine dell’Armelllno; e Ludouico il Moro Principeprudente, e nel

conoſcere il valore de gli huomini di gran giuditio,ſi valſe nella'

-ſue coſe più graui,& importanti del Conſiglio di Simonetto,ondc

-per tanti ſcruigi ſattial ſuo Rè n’ottenne frà l‘altre remuneratioq

~ni,la'conceffione g del gouerno, e Capitania à guerra , 8t à Giu

flitia,durante la ſua vita della Città di Brindeſr, con concederli

-anclre 'la 'Doha-na della steffa Città , e di più la con‘ceſſione della..

Città d’Oira h in Capitania,e gouerno perpetuo, cioè per ſe,u

-ſuoi ſocceſſori,conla giuriidittione ciuile, e criminale, 8c anche la

-rcastellania della medeſima Città; con le Terre di Campo di Gioz_

—ue,e di Canzano in Apruzzo in feudo perpetuoNon sò chi fuſi!.

"ilata la moglie di Simonettomè di Michele ſuo figtiuolo, il quale.;

-_al parte pretnorendo, a quell-o ſoccedette Vincenzo nato'daMà

‘-chele, che perciò ſu Sig. di Canzano, l edi Campo di Gioue, e.;

della Città d’Oira,la quale doppo la morte di Simonetto pro'uoca'd

-do al Regio demanio,per le riuolte,ch’etano in quei tempi nel Re—

‘-gno , vi fù volentieríammella, con pagar’à Vinccnzoquelche

-ie gli doueua ſopra la steſſa Cittá , che perciò nel i492.. K ſi ve

de vn’ordine diretto a Vincenzo Barone Maestro Portulano della.

Prouincia,che vadi à pigliar la poſſeſſione d’Oira, che teneua inn

ſua vita Simonetto Belprato,per eſſere giá stata- ammeſſa al Regio

demanio, e perche Vincenzo non men, che delle ricchezzefit an

che heredc del paterno valoreì,ſù~anch’egli,come il l Padre Ama—

ſciadore in Milan-0 , e nel i493. m andò Ambaſciadore al Redi

'~l?ortugal›lo,& hcbbe commistione dalRè Ferdinando a—l paſſaggio

di viſitare in ſuo nome il Rè,e la Regina di Castiglia,il Principc,il

Cardinal di Spagna,e l’lnſante D.Errico, diete il Rè nostro Zio, 8:

oltre diquestiJ'Ammirantc-,il Cardincs. il'Teſoriero, 8c altri St*—

gnori di quella Corte, ch'ad eſſo Vlncenzo pareſſe di viſitare , fù

costui cat-ſato con Laura Grappina n di nobiliffima famiglia ori-z

ginaria Franceſe,ligliuola di Nicolò Gaſpare Signor d’Oliuetmu‘

Pietra pertoſa,'e di Lucchina Caracciola; la quale fù maritataà
l Vincenzmdal Rè Ferdinando Primo,e dal Rè Ferdinando Secſion—Î

do hebbe Laura in dono o vn fundaco detto della Montaria con

vn gran Territorio vacuo contiguo .alla strada dell’incoronata m.

Napolhconfermarole poi dal Rè Fcderico_;‘prgc_çeo Gio, Yrncen:

." ’ ' ' " zo

ó
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zo con Laura ſua mo lie Gio. Berardino il quale benche da alcu

ni ſi stimi estere stato]] primo Cóte d’Anuerſa in questa famiglia,

non però egli vi giunſe à conſeguirlo,p0iche douendo conſeguire

vna groſſa quantità di denari dal). Gio. Franceſco di Procida...

Conte d’Anuerſa' nel nostro Regno , e d‘Almanaria nel Regno di

Valenza-,nel [jÒQQdÌIÎIZfldò prestarſegli perla detta quantità l’aſe

ſistenza,come ſi dice nel nostro Regno ſopra ilìContado d’Anuer

ſa,e Villa del Lago,e quello aggiudicarſeli per quello, che douea.

conſeguire, la qual aſſistenza eſſendo lui premorto,fù poi prestata

per via di ſentenza à fauor di Gio.Vincëzo ſuo ſigliuolo nell'anno

1 520. p al quale fù aggiudicato il Contado ,fù dunque Gio. Be

rardino caſato con Beatrice d’Arena ſorella del Conte d’Arena, e

Stilo, con la quale non ſolamente fè il ſopradetto Gio.Vincenzo,

ma anche Scipione,Ceſare,Anibale,Gio. Franceſco,e Giouanna.

moglie d'Alſonſo Colonna, q .

Gio.Vincenzo già detto ſù il primo Conte d’Anuerſa,& hebbe

per moglie D.Costanza della Tolſa,con la quale fè Gio.Berardi

,no,Pompeo,e Del' J lie di Scipione di Sangro.

Gio.Berardino Èääondo Conte d'Anuerſa,e con Virginia.;

Orſino ſua moglióî‘rocreò Carlo , e Costanza moglie di Gio.

Battista Manſo M P eſe di,Villa,così dotto,& erudíto Caualie

re de' nostri tempihx, fopdafò‘i‘ae Principe della famoſa Acadcmia

degli Otioſi di Napfliſie cotanto stimato da tutti i virtuoſi,8c Acaz

demie d'Italia. ~

i ` - , nuerfa, hebbeperlmoglie D.Lau3

donia di Lannoi gliuola di Dgciorgio Du’c’a di Boiano,e ni'pote

di D.Carlo di Lannoi Principe di Sulmona, Caualier del Teſon.

d'oro,e Vicerè di Napoli@ con questa ſua moglie il Conte Don..

Carlo procreò D.Virginia,che rimasta herede del Cötado fù pri

mieramente collocaçafl in matrimonio con D.Fabio d’Afflitto Cö

te di Triuento,e Duca di Castel di Sangro,col quale nö fè ſigliuo-`

li,& indi con Gio.Tomaſo di Capua Principe di Rocca Romana,

e Marcheſe della Torre di Francoliſe,da’ quali nacque fra gli al—

tri D.Andrea primogenito,hodierno Principe della Rocca Roma

na Marcheſe della Torre, e Conte d’Anuerſa, Signor di molta...

bontà,e valore. g

D.Pompeo ſecondogenito figliuol di Gio.*VincenKo primo Cö—J

te d’Anuerſa fù caſato con Donna Ippolita Marcheſe, nata dad
Fabio cotanto celebrato,eſſ famoſo Giurillconſulto de' ſuoi tempi,'

e da Lucretia della Marra,e con elſa ſe Don Carlo , Don Berardi

no , e Don Tomaſo Prete della Congregatione de' Pii Ope—

rarn.

' D. Carlo preſe per moglie D. Lueretia Carafa de' Prencipi di

Stigliano, con la quale hà procreato Donna Ippolita;

Don Berardino d’ingegno a merauiglia eleuato, e di prudenza

ìncomparabile,applicatoſi alle lettere,e riuſcito valentistimo Dotñ,

tor di legge,per lo che haue eſercitato più volte l’officio del Giu-`
ſi** 7" -. - - ' dicato \j`
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dicato criminale di Vicaria,come al preſente l‘eſercita con molta

ſua lode , e ſodisfatione del publico, onde ſi ſpera ſta breue dive.

derlo a gradi maggiori ſublimato. '

Vſa per arme questa famiglia vn campo partito per linea retta

da vna faſcia d'oro.il cui mezzo campo ſuperiore è roſſo, con vn..

giglio di Francia d'argento,e quel di_ ſotto è verde tutto ſeminato

di fiori xgſſctcí ;913 fronde C0593 ‘ ‘ ` ` " ` “`
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quel-ie d’Aualos,eñ di Gueuara,così per la loro antichiſſima , e

61.

TRale-` più grandi,& Illustri famiglie della Spagna' s’annouerano ' ’

~ chiara diſceridenzasome per lo cumulo grande de* titoli,e di

gnità,eosì Eccleſiaſtiche, come temporali, ch’in eſſe in ogni

tempo s’ammirano . Impercioche in quanto alla Famiglia d‘Aualos

`víappartienedl Principe-D. ,l Carlo di Nauarra nel cap. 3. della ſua hi

storia , riferito da b Don Alonſo Lopes de Haro,nel ſuo nobiliario ge

neologicode i Re,e titoli di Spagna,e di opinione, che diſcendo da Gu

glielmo, ò ſia Guillermo Aualon diſcendente dalla Caſa Real d’lnglit

terra ne gli anni del Signore 90 r. Quando più presto adherir non vo

gliamo all'opinione di e Filiberto Campanilc'nel ſuo libro dell’armi,

ò vero inſegne de' nobili, Oue tratta della-nobiliſſima Famiglia d’Aua

los; alla quale più antica origine nella Spagna attribuendo riferiſce di

questa famiglia ritrouarſi antichiſſima , e celebre memoria iui ſin..

dal tempo di Marco Attilio Regulo, che ſù Conſole Romano nell‘anno

dell’edífication di Roma 459.pe-rlegerſi in vn antichiffimo marmo ritro

uaro in al Cagorra Città di quei paeſi, e e’hoggi ſi eonferua appreſſo la..

maggior Chieſa di Toledo la ſeguente inſcrittione.

` (3 Sanrio

a D. Carta, dinarra nel libqdelj

la ſua, historia.

b D. .Alonſo Lopeá

de Hara nel nobif

fiano genealogico .'

liſi-34417.3.

e Filiberto Campo:

nile dell’armi , ò inñ.

ſegue de' nobili nel-z

la firm. d'dualoç.
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d Can-pan. nel lil:.

dell'arma' , ò in/t‘gne

de ”ob/[ſnella fÌtm.

d'Auaſor.

Dulſouſo Lopez de

Hara nel ſuo nobü.

51243”.

' ſe del Vasto,e Gran Sini

Sanrio Aula Cfllagaritgizoſhmminipro [m2opanic cormìmmi mundo iaia'

fill/imc). Smau-.r Populi-ſq; C414gurimnmfam” ln'cpuólùè celebrati!.

14/17:” Marca Atti/io [ſega/o Proconſulc, cum ſè’flflldd legione honoris_

c4” d.

E benche in ogni tempo in questa sì celebre famiglia fioriti fuſſero huo~`

tnini valoroíi,öc inſigni nel mestier dell'armi,con le quali ſi ferono adi

to alle più ſupreme grandezze della Spagnasgrandemente però s'inalzò

perla perſona di Don Roderico, ò come altri diſſero, Don Rui Lopes

d'Auulo,il quale per le ſue heroiche virtù,e per le valoroſe impreſe da..

eſſo fatte à prò del Re Henrico _IlLdi Castiglia,che viſſe intorno gli anni

di Christo r 390.01tre1’eſſer stato da quello di groſſo stato di Terre , e.;

Castella riconoſciuto,di modo che fù stimato il più grande, e potente

_Signor di Spagna,fù creato Conte di Ribadeo , e Contestabil di Casti

gliazil cui ſigliuol d'lndico ( oltre gl‘altri ſuoi ſigliolLch’in’ Spagna resta

rono,i cui ſucceſſori han ſempre con le loro magnanime attioni mante

nuto viuo lo ſplédore della lor chiara orígine)ſeguédo(d)il Re D.Alfon~

ſo d'Aragona nell'anno 1442-. alla conquista del nostro Regno, 8c ha

uendo hauuto buona pa rtezalla‘ricuperation di-,quello,per lo matrimo—

nio fattoli ſar dall’isteſſo Re con Antonella d'Aquino herede del Mar

cheſato di Peſcara_ Contado di Loreto,e di Mótederisi, diuëne Marche

ſc di Peſcara (al qual titolo poſcia fù anneſſo il Grandaro di Spagna) e,.

Signor di tutti gli Stati,c Titoli di quella,e~dal R‘eFerrätc figliuol d'Al

fonſo fù fatto Gran Cammerlingo del Regno ‘; il_ cui nipote Ferrante.

Franceſco llLMarcheſe di Peſcara in questa famiglia, che nell’ardir mi—

litare ſuperò quaſi l’auo,eſſendo Capitan Generale dell’inuittiffimo _Im—

perador Carlo V.fù autor delle più iegnalate‘vittorie, ch'auueníſſero à

?nel gran Principe.lndico figliuol del medeſimo Indico primo Marche—

e in questa famiglia di‘Peſcara, hebbedal Re Ferrante il Marc’heſaro

del Vasto ricadutoal Re ei; la ribellione di Pietro di Gueuara Marche

ſëalco del Regno ( nel qual titolo fù anche po

ſcia anneſſo il Grandato di Spagna)D;Alfonſo figliuol di D.Indico Mar

‘ cheſe del Vasto,non ſol ſu il ſecondo-Marcheſe del Vasto per ſucceflîon

paternasma per morte ancora di Ferrante Franceſco ſuo cugino ſenza.

figlioli diuenne Marcheſe ancor 'di Peſcara, e fu General Capitano del—

l’xlrnperador Carlo V. e Cauallier del Toſon d'oro; del qual anco fù Ge—

neral Capitano,e Vicerè di Sicilia il primogenito figliol del già dettoD.

' ~ Alfonſo nomato Ferrante Franceſco Marcheſe del Vasto, e di Peſcara,e

Gran Cammerlingo del Regno;ottenédo poſcia l’isteſſo officio di Gran

‘ Cammerlingo D. 'Alfonſo Marcheſe del Vasto,e di Peſcara, e Cauallier

. . del Toſon d'oro figliuol del ſopradctto Ferrante Franceſco,- del qual D.

Alfonſo nö eſſendo remasti figliuoli maſçhi,D.lſabella ſua primogenita .

trasferì il Marcheſato del Vastoze di Peſcara à D.Indico d'Auolos Gran

Cammerlingo del Regno, e Cauallier del Toſon d’oro figliuolo di _Don

Ceſare Gran Cäcelliero del Regno.Di questo D.Ceſare fù anche figli—

- uol Don Giouanni fatto Principe di Monteſarchio,del qual titolo era.

ancor‘staro honorato D. Carlo vſuozio,l²igliuolo di D.Giouanni, oltre il

ſuo primogenito D. Andrea,al preſente Principe di Monteſarchimè an

cor D. Franceſco fatto Principe di Troia. D. lndico figliuol di' D. Al

fonſo Marcheſe del Vasto,e di Peſcara, _fù Gran Cancelliere del Regno,

60l P_
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Dr GVE'VARA-Î- a; p,

ì* * .e poſcia da Pio IV.ſommo Ponteficmſatto Cardinal di Santa Chieſa-,I.

da Papa Clemente VlILfîi egli laſciato ſupremo Gouernador di Roma

col titolo di Legato , qualhora colui andò à prenderla poſſeſſione di

Ferrara. D.Tomaſo ſù a tempi de* nostri padri Patriarca d’Antiochiafl

8c :ì nostri tempivn’altro D.Tomaſo fù Veſcouo (ll Lucera,8t ho‘ggi an

cor viue Fra Bonauentura Veſcouo di Volturano. E questo basti hauer

" quì riferito in compendio per accennar le grandezze della famiglia.

d'Aualos,ricercädoſ1 aſſai lungo diſcorſo,ſe in eſſe tutte mi voleſſi diffó

.dere.E paſſádo à quelle della famiglia diGueuara,nel libro del Blaſon °

.oue ſi tratta dell'armi delle nobili famiglie di Spagna: della famiglia di

Gueuara ſi legge eſſer qsta vna caſa molto antica in Biſcaglia,e ſecondo

dicono alcuni diſcéderdirettaméte dal ſangue di quelli Inſanti,che ven.

nero in Muràdacmch’erano della Caſa Real di Troia: la più comune opi—

nione però e gli Scrittori, così S agnuoli,come Iraliani,ſra quali è Sci, . . lp.,

pione f Mazzella nella deſcrittiotî del Regno di Napoli,Luigi 8 Conta

rini nel trattato della Nobilrà di Napoli, 8t altri,e ch’ella diſcenda da i Regno,

Duchi diBrettagna portata in Bilcaglia da vn figliuolo di quei Duchi g LuxgíContarino

nomato Guidone,detto il Gran Guerriero,per eſier huomo di molto va- della nobiltà di Nu}

lorc,di donde corrottaméte ſù appellato di Gueuara,il che panche ſi c6- Poli*

fermi dagll’armi di questa Illustriſſima Famiglia delle bande d'argento,

dentro delle quali ſono cinque code d’Armellino,proprie de‘Duchi di

BrettagnazVogliono alcuni,che partiſſe Guidone da Brettagna per le di

ſcordie,ch’egli hebbe col padre,e con la madrigna,e ch'eſſendo chiama~ ñ -v ` fl

to per Capitan Generale de Biſcaini Porſcaualini , 8t Alaueſi, che non ſi ì i;

poteuano accordare-fra di loro à crearvn Capitano della lor nation”; ;j _

andò Guidone ad aiutarli,e diſenderli dall-'impeto de’Mori,che loro già ñ -›. r.

potenti,e vicini stauano con vn groſſo, e formidabil eſercito, co’- quali '

Guidone valoroſamente guerreggiando ſece .i quelli gran danno , am

1 mazzandone molti,e ſcacciando gli altri da* luoghi da eſſi occupati, ac—

quistando per ſe la Signoria d’0gnatte,c6 molte Città,Terre , e Ville a"

tempi del Conte Fernando Gonzales di Castiglia, qual Signoria fin da

quel tempo s'è poi ſempre mantenuta ne* posteri di Guidone con vn al

tro preſſo,ch’infinito numero di Città,Terre,e Castella,per lo che,e per

gli huomini illustri,e ſegnalati,ch’in eſſa ſono fioriti,così per lo lor pro

prio valore,come perle dignità ſupreme da loro ottenute,è stata ſempre

stimata fra le più celebti.e raguardeuoli della Spagna. Aggiunſero po

ſcia i Gueuara al lor antico cognome il ſopranome di Ladron, cogno—

minandoſi h Ladron di Gueuara, e ciò auuenne , perche conducendo., h LW'? Merino dc

Garſia Enneco VILDuca d’Aragon,ſigliuol d’Enneco Arista VLDucajz; "Z'ÉÎPW WW:

troppoinauedutamente il ſuo eſercito inſieme con Vrraca ſua moglio, ì 'ſi ’ ‘ *8!

già di lui grauida;& vicina al partorire, per li móti,eluoghi alpestri del

'la Nauarra,s’incontrò co' mori ſuoi nemici,co’ quali costretto di venir à

battaglia,fù da qlli ammazzato,econ eſſo Vrraca ſua moglie ſù nel ſeno

gr—aueméte ferita`,la quale con quel poco di ſpirito, che le rimaſe,ſuggë

'e do,g~iunſe in vna Valle d’vn monte,il cui nome era d’Aiuar,nel qual luo

go eſſendo ancor peruenuto vn Cauallier de‘Gueuara, conoſcendo co— . '

stui Vrraca,mentre staua lcorgendo star quella vicino ad eſalar lo ſpiri

to,vidde,ch‘il bambino,che nel ventre di quella staua racchiuſo, caccia;

do dalla ferita vn braccio-con prgdigioſo effetto dëla natura dimostra:

3 il*
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i z). 'Alonſo Lopes

dc Hara nel [uo ml#
WWW! i

ua di voler vſcir dall'vtero materno prima di reflzar cö la morte di quel*

la ancor egli cilinto,& in quel ſeno restar ſepolto, oue riceuè la vita.:

onde il Gueuara aprendo ſubbito il ventre della madre ſemiuiua ne.

traffe il figliuolo,qual condotto in ſua caſa,8c adhibendouí per futura..

memoria molti testimonii d’approbata fede,purgò llo con l'acqua..

del ſacro Battteſimmdandoglí il nome di Sácio Gar ra, e diligentemente

alleuatoze già fatto adulto,acc’ioche conoſciuto non fufi‘e lo ſacca potte

ramente con rozi panniandar veſtito, con le ſcarpe di cuoio adattata_

ne‘ piedi con le cordelle, che da Spagnuoli vengon chiamate Auarcas.

Ma occorrendo poſcia,che gli Aragoneſi conuenuti in lacca trattauauo

d'eligere il lor Principe,fù iui dalCauallier (Sueuara portato il liuolo

così pouero di veſcimenti , _come à punto ſtato fufl‘e vn figliuolo d’vn vil

paſtoregil quale riconoſciuto cö euidétiſſime pronti ,p quel, ch'egli era,

ffl eletto lorPrincipe,e dalle-ſcarpe di cuoio,ch’egli portauaflheälispa

gnuoli habbiam detto chiamar Auar'ca-s n’hebbe il cognome d' uarca,

8c il Cauallie r Gueuaraál quale quaſi furtiuamente cauato dal ventre:.

della madre l'hauea,e naſcoſtamente ancor nodrito, 5t alleuato ſù c0—

gnominato Ladromdal qual poi tutti i ſuoi ſuceeſſoii, er memoria d'vh

fattp sì ſegnalato Ladron di Gueuara _ſon ancor ſtati oliti di cognomi—

nar 1. . r

E laſciando di far qui lungo catalogo de gli huornini illuſtri.che di sì

pregiata famiglia nella Spagna ſono viſſuti,rimettandomi ſopra di ciò à_

gli Scrittori Spagnuoſhö; alle ſcritture de' Regii archiuii di quei Regni,

eſſendo il noſtro aſſunto trattar delle famiglie; benehe d'origine fora—

ſtiera,in quanto però allignate ſ1 rirrouano,e quanto a' perſonaggi pro- _

dotti nel noſtro Regno di Napoli ,_ eauati da publiche ſcritture da meu.

ocularinëte viſte,e ponderateffiarò nulladimeno quì aſſoluta mëtion di

D'.lndi_co Lopez di Gueuara, i il qual fù honorato del titolo di Conta

çlo ſopra l'antica ſua Signoria d‘Ò’gnatte dal Re HenricorIV. benche al- ~

tri vogliono-,' che queſta più-preſto eonfirm‘a, che noua conceſsiona.:

fuſſe del titolo di Contado,pet`* vederſi moltipiù antichi progenitori di

queſto Drlndico eſſer con tal tiroloſtati honqrati.- D-_Ladron di Gueuae

ra Signor della cala d’Eſcalanre,e ſſrezegno, Maiordomo maggior de*

Serenillimi Inſanti de* Re Cattolici D.Fcrdinand0,e D.~lſabella , _fù Cav

uallier del Toſon d’oro,e Capitan 'Generaleper quel R-e _contro iFr'an.

eeſi,D.Díego di Gueuara fu Ambaſciador alle d'Inglitterra, &Giu-,

ſeppe di Gueuara li ritroua eſser statoMarcheſe di Rueagnoze Conte di

Tahale,Vicere,e Capitan Gene-rale nelRegno di Nauarra,Don Indico

Velez de Gueuara V.Contçd?qg®tl"e-fù Ambaſci’ador per lo Re Filip

po Terzo al Duca di Sauoiaeognmodîeſso Re,e poi alñl’lmperadore in*

Alemagna, .one fù il primoìadfofseruari ſinistri andamenti del Vualde

fiaím General dell’armi Ceſareîe , eſsédo principal cagione della morte

di que llo,che fù di tanto giouatnento à tutta’la caſa d'Austria, fùpoſcia

Ambaſciador in Roma,e nel ritorno,che fè in Sp'a‘gna‘fitíni per-li ſuoi .sì

ſegnalati ſeruigi fatto coprir d'a—'lRe facen‘dolo grande ,di-quella corte,e

per compendia r, e dimostri-tr in'vn ſolo ſog’ett‘o’ tuttel'c prcrogatiuea e

grandezze, che ne gli altri Signori di questa chiariſsii’na 'Famiglia in...

ogni tempo ſi ſono ammiratLeccqui di preſente il preſente Conte d’O'

gnat‘te Dludico di Gueuarazil-qual'e per lo fuogran valore, innato ſa
~:-.Î, . - . ì ’ ‘ " " pere,

AMA-M:— ._.-› ~ “ì”
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pere,e ſperimentata prudenza,eſsendo molto caro, e stimato del Re no

stro inuittiſsimo regnante Filippo Warm d'Austria venendo da quello

adoprato ne' ſuoi più importanti affari della ſua Corona. Ha finalmente

con tanta ſua lode eſercitata la ſua ambaſcieria di Roma a tëpi partico

lar-nente della nona elettione da farſi dell'vniuerſal Pastore , l'ottica in

perſona del dignilsímo viuente Pontefice Innocentio X. Et hora eletto

Vicere del Regno di Napoli,hauendo col ſuo ſommo ſauere,8t accorta.,

destrezza ſuperato,e quietati i_ romori de' tumultuäti popoli del Regno;

che pareua 'vacillar faceſsero al Re la Corona di questo, e d'altri ſuoi . - `

Regni ancoradotvà gouernando con pace,e contento di tutti. Et in qua',—

to alle dignità Eccleſustichezucarlo ſil Veſcouo di Salamanca intorç

no gli annidelsígnore ?r 39,0.D.P1etr0 ſigliuol di D.Piet_ro ſecódo Cò

` tc d’Ognatmſù Veſcouo de Rodrigo,D.Antonio Fu Veſcouo di Modo

gnet0,e cronista deliì-lmperado'ncarlo (Minox Don Gio.Beltran di

\ _ Gueuara,eſsendo Veſcouo di Patti tù trasferito all’Arciueſcona.-`

to di Salerno nel nostro Regno di Napoli, oue fù ſupremo Viſitatore@

' oi al Veſçouado di Vadaioz,e fatto Gouernador del Conſeglio d'Ita

fimCappellan magiore di S‘.M.e Notar magiore del Regno di Leone a'

tempidel Rc Filippo ſecondo,e terzo. . -

Hò voluto dar quì vn ſaggio di queste due si preclare famiglie per

eſseruidiuerſe opinioni intorno all’origine de' Gueuara perucnuti, e

ch'al-preſente ancor fioriſcono nel nostro Regno , acciòche à qualſiuo—

glia di eſse ciaſcuno appigliar ſi vogli, ſcorgaſempre i preſenti Gueuara

del nostro Regno eſser. da nobiliſsima stirpe ori_ 1nati;imperci.9ch,e. @mi
vollermchebdefcndentífiano' i hostdGuc-uara (falla famiglia d'AùalOñſi’ -

_ con dim-ehe DonìRoderlemò vero come altri diſseto Don Ruy Lopez

` d’Aualo’s Conte di Ribademe Gran Contestabile di Castiglia,d`el qual

_ſopra s’è ſattamentione, ſuſse tre voltecaſato con tre principaliſsimc_ _

Signore,la prima _delle quali fù D.Maria de Eonteca natural de Cai-tion

herede dimoltolgranñpatrimoniox di ſuprema nobiltà, con la quale ſe

molti ſigliuoli,che continuarono con molta chiarezza la lor progenie in_

Spa na, La ,ſeconda moglie del Conte ſù D.Eluira di Gueuara ſigliuo

_13 di ). Pieno Velez di Guetta‘rasignor d’0gnatte,e di D..Mencia d'A

iala,’dal qual matrimonio nacque fra li altri D. Beltran Aualos di Gue
uara padre di D. Indico,löçì altri ſratel i, ch’all’r/ſo di_ Spagna laſciato il'

“ proprio lor cognome, ecognominati aſſolutamente dal quarto auerno p

di (Sum-'ira vennero, col Re Alfonſo d'Aragona nel Regno di’Napoli,dal ‘ -

quale Don Indico. ſù_ fatto Marcheſe del Vasto,e Gran Siniſcalco del Re

n‘o, di donde diſçeſero iConti di Potenza; e che‘la terza moglie del '
- onſiſſtedi Ribadtaflpñçqflanza de 'ſonar figlia di Sancio Fernandez

da -Touac,‘ez diDz` Tereſa dſitſiſpledoda qualD.,Costanza era stata primie

ram-:nre mogliedí, DoBietro Velez. dc Gueuara , Signor dvgnattczgíà_
-ſocem del Contefiabile D. Rodericó, il quale con questa ſuaterzarrn‘o- - '-ì

` ghe fi: Dzlncliço d’Aualos, che venuto ancor-_egli nel_ Regno col Re Al; r '

~ '.jfoníopnimo fit fatto Marcheſe di_ Peſcara venendo così il Marcheſe del

’ Vaſi-upon Indico di_ Gueuata col Marcheſe di Peſcara Ddndico d’A

.uolos ad eſſer fratelli conſanguinei,cioè d’vn_ ,ſol padre@ due madri, e di , ’

questaopinione furono DLAlonzo i k. Lopes de Hara nel ſuo nobiliario LD- .Jmfl’ LW*

genealogico de i Re,e. titoli di Spagna, Parlando; dei comzdç dij:: a.: ntlſuo no.;

, ,. ñ
'W, i .

'a, ,. . 3-,...
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l nur-uomo disaeñ.

”ara nella ſua epi

fiala.

m Giulio Ceſare.

Ctpaccio [ib. 8. del

ſyofomfiltro.

n Il Veſcouo diſid—

”o ncſſuo m.ſ.

o Giouio.

010.84ttii‘ì4 d'Or

fi nel libro deſſeſue

injcritrt'otu'-`

q Capiagianòdel

jnoforaft,

r Cſo-ſant. maria_

dſl Sannio ſi!), 5.

cap-6.

deo di caſa d‘Aualos; Don l Antonio di Gueuara Veſcouo di Modo

gneto ſcriuendo al Marche ſe di Peſcara,e più modernamëte da m Giu

lio Ceſare Capaccio nel ſuo forastíero.

* Altri però,e più comunemente han voluto, che i nostri Gueuara per

via di linea maſchile da Signori di Gueuara di Spagna ſiano diſeeſi, ri

tenendo ilior proprio cognomeme già l'aſſumeſſero per parte di donna.

de‘Gueuara imparentada in caſa d‘Aualos,conforme da noi fù detto di

ſopra,c che propriamente da D.Pietro di Gueuara Signor d’Ognattau

da‘D.Costanza di Touar ſua moglie naſcelſero fra gli altri ſigliuoli'Don

Indico,D.Ferrante,e l).Alfonſo, i quali vennero col Re Alfonſo primo

all'acquisto del Regno,e quiui stabilirono la lor Progenie, e ſe in molte

ſcrirture,6c appreſſo di molti lstoricivengon chiamati i già detti fratelli

di Gueuara fratelli medeſimamente di D.Indico d’Aualos, ch’in lor có

pagnia venne di Spagna col medeſimo Re Alfonſo,ciò intender ſi deue

eſſer fratelli per parte di madre, venendo D.Costanza di Touar, che fù

moglie di D.Pietro Signor d’Ognatte, e del Contestabil di Castiglia ad

_eſſer egualmente madre de' fratelli ſopra detti di Gueuata,e di D.Indico

d’Aualos. ' `

E che poco d0ppo,che_ vennero nel nostro Regno in compagnia del

Re Alfonſo D.Indico,& altri ſuoi fratelli di Gue uara,vi venne ancor di

Spagna,D.Gueuara di Gueuara, fratello, ò figliuolo d'vn altro fratello

rimasto in Spagna di D.lndicoMarcheſe del Vasto,procreato ſimilmerb

te da D.Piet~ro di Gueuara Signor d‘Ognarte; e che accoppiandoſi D.

Gueuara con D. Indico ſuo zio à i ſeruigi del predetto Re Alfonſo sta

‘ bilì ancor egli la ſua caſa in Regno, dal qual diſcëdono i Marcheſi d'Ar

paia,& i Duchi di Bonino, come ſeparatamente ſi dirà appreſſo diſcor

rendo della ſua linea,e questa opinione ci laſciò ſcritta il n Veſcouo di

Tiano D.Gio.di Gueuara in 0. vn manoſcritto, che laſciò di questa fa

migliall Giouio,öt il`P.Gio.Battista d’Orſi P in vn elogio,che fè à D. In

dico primo Marcheſe del Vasto,ch’›in questo ſteſſo diſcorſo ſarà da noi`

appreſſo regiflrato, ~

Di D. Indico di Gaeta-tra Conte aMrùimd‘Apicàe di Poma-2.4 , Marche/è.;

del Vaſiofiran Siae/calco del Regime Canili”

' ì, ' delTeſòn d'oro, '

Rande fù il valore di D,Indico'di Gueuara,e ſegnalati i l'eruigi da

eſſo prestati,così al Re Alfonſo primo d’Aragona,col qual _venne

di Spagna all'acquisto del nostro Regno, come al Re Ferdinando d'Az

ragona figliuol d’Alfonſo,eſſendo di loro Mae-stro di campo generale,ò

come altri vollero <1 giunto ad eſſer ſuprem‘o Capitan generale de-'loro

eſerciti;Quindi è,ch'~hauendo ſciail Re Alfonſo doppo di täte guerre

ottenuto per ſe il Regno,e de Îder-ando d’ingrandir quelli,che l’haueano

ſeguito di Spagna,donò il Marcheſato del Guasto,il Contado d’Ariano,

col Contado di Potenza,e quel d'Apici'à Don Indico di Gueuara; e nel

i444. ſ v‘acando l’officio di Gran Siniſcalco del Regno, per morte di

Franceſco Zurlo; di questo ne ſù ſimilmente honorato D.lndieo, e nel

l'anno poſcia ſeguente ſu ſarto Castellano del Castello di Capoa, 8t à

D-lndìco d‘Aualos fratello di madre del Gueuara rimunerò con vſn ca-z

o A a'
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famëto,e‘he gli Fe ,fare con Antonella_ d'Aquino heredc del Marcheſato

dlliclcaraſflindi nel general parlamenro,che nel t'443-,à ;8,di Febra

ro celebrò il medeſimo Alſonſoin Napoli nel Conuento di S.Lorenz,o,

in cui Honoraro Caetano Conte di Fondi, e di Marcone Protonotario

del Regnmin nome di tutti,offerì al Re,che pagar _ſe gli doueſſero carli- -

mi dieci l'anno per fuoco in tutto il Regno, fra qlla gran moltitudine di

_Signorí,che v'interuennero,come più_ cclebri,e principall,vengono da..

Scrittori mentouati Nicolò Cantelmo Duca_ di Sora,e Conte d'Aluito,

Guglielmo Sanſramondo Conte di Cerreto, Antonio Caldora Conte;

di TriuentoJndic-o di Gueuara Conte d’Ariano,Franceſco Zurlo Con.-~

te di Nocera,e di Montorio, e Gian Siniſcalco del_ Regno, Franceſco

Pandone Conte di Venaſro,l,.uigi di Capo‘a Conted’AltauillmGarſia,

Can-:miglia Conte di Troia,e di Montella, Cola di Campobaſſo per lo’_
Conte di Campobaſſo ſuo p_adre,8c alcri.lndí nel 14s z. hauendo il Re.- ì‘

Alfonſo_ mandato Ferdinando ſuo figlluolo con vn eſercito di óooo,.ca

ualli,e zooofanti in Toſcana,col 'quale andarono di perſone principali

il Marcheſe di Vintimiglía D.lndico,e Don Alfonſo _Dauali, il Conte

Auerſo'Qrfino dcll’Anguillara,Napoleone Orſino, Antonio Caldora..

Conte di Triucnto, Leonello Acclocciamuro Conte di'Celano, Orſo

Orſino fratello del Prefetto” Don Garſia Cauaniglia,tutti huomini di

grandiilìma ſperienza nelle coſe della guerra, oltre il Duca d’Vrbino,

che hauea carica di Generale doppo di Ferdinando, ſvn pezzo dopoi vi

mandò il Re con_ vntinforzo di mille altri caualli , 8c altri tanti fanti

Dçlndico di Gueuara Marcheſe del Vasto. Morto Alfonſo, e ſoccedu

toglí nel 'Regno Ferdinandoſuo ſialiuoloffionçro il quale aſpramente

guerreggiaua Giouanni d*Angiò,c epretendèuä il Regno_ di Napoli i’n

Vigor del_ ccstamentmche preſupponeua eſſer Fatto da Giouanna ſecon

da,nel quale laſciaua herede del Regno Renato d'Angiò Duca di Lore

na ſuo padre,ril’etiſçe il Pantano, (t) ch'çtl’endo peruen’uto il Piccinino

cosiîvaloroſo capitano di quei tempi,che kauoriua le partì di Giouanni

fin 31.11';onto in Abruzzoáù forzato d’indi partirſi per timor di Matteo

di Capoa,e;d’Alfonſo,c Dçlndieo d’A-ualos,`i quali inſieme con D.lndi—

co «ii Gueuara stauano con groſſa comitiua di gente nel Vasto Aimone,

e che doppo che Ferdinando riceuè la rotta, a Sarno n’uuisò ſubito Pir
ſſroëel BalzoJndico di Gueuara,D,lndico,e D.Alfonſo d‘Aualos, come

quelli,’c'he loccorrer prontamente lo poteuano,i quali non tantosto ciò

inreſermche ſi conferirono in campagna in aiuto deLRe con 400. caual

]i,e molte compagnie di pedoni , `ric`uperando ad eſſo Re molti luoghi

perduti,& altri confirmando nella di lui~ diuotione. Î "

’ ‘ Fù in tanta st1ma,e~ riputatione nel nostro Regno là perſona di D. In

dico di Gueuara,che deſiderando il Re Ferdinando _farſi render la Roc

ca, (u) e fortezza di Castel, à marc da vn di caſa Guaglia rt, che la teneua

à ſuo carico,non potè mai ottenerla ſenz‘ alcune proiniffioniffier le qua

li volſe il Guagliart ſicurtà di perſone notabili,e_ principali, a'cciòche ſe ,

l’adempiſſerofia le quali cercò prima, il Pontefice, e poi D, Indico Mar

cheſe del Vastosòn alcuni altri pochi Signori delRegno, e ſi conſerua...v

hoggi la_ steſſa ſcrittura_ di ſicurtä originale dal Duca di Bouino,appreſſo

del quale ſi titroua anche vna lettcra'(x) della Sereniſſima Republica di

:Venecia diretta -all’istclſo Qgludiçoznella quale mostrando ci@ Republi-T ›

.. . i ca

y

ſ Coiſlo annotati Co

leſhbsfhdi Natali.6.

e‘Ponr-ano de belIo,

NeapJib. i.

\

\

uIl Canapa”, ne*

Manuali.

;r Lettera oppreſſi!

il Duca diBouino.,
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y L‘udom’co Guia#

rita-:13310. dell'origi—

ne dell'ordine del

Toſſmeñ.

z Camp. della fam.

della Karte.

1t Duca-della Guar

dia nella fam. della,

Raffa

a 'PontliſÎL dé bel

lo Neap.

ca di ſapere l‘intrinſeca famigliarirà,e la molta parte,ch’egli tenea nella`

perſona,e volótà del Rè gli fa instanza ad interceder per eſſa libero c5:

* mercio ne i porti di Puglia.

Fù D-Indico dell'ordine del Toſone conferitogli dal Ducadí Borgoî`

gna,come coſta_ per diuerſe-ſcritture,e perl’historia di Ludouico Guic—

ñcizrdino y de i paeſi baſſi,doue tratta dell'origine di tal Ordine, e pone.. ‘

il catalogo de' Cauallieri d‘eſſo, 8c in che tempi furono creati . E dì

vna donationeîchei’è D..Indi_co a D. Gueuara ſuo nipote di Sauignano

Greci,e Ferraria, ehe ſi conſerua hoggi dal Duca di Bouino,oue al ſo

gellſo iui affiſſo c6, l'arme di Gueuara appariſce la collana,e l'ordine del

To one. , .

Hebbe anche D.Indico dal medeſimo Re Alfonſo primo vna com a—

gnia d'huomini d’arme,quale con l'officio di Gran Siniſcalco s'è co er—

uata ſempre in questa famiglia, 8c hoggidì inſieme ſi conſeruano in per.

ſona di D. Carlo di Gueuara Duca di Bouino,che pereſſerquella steſsa

cofnipagniam dell'antiche del Regno hà ſolamente 600. docati di pro
ui ione. ì .

Fù D.Indico caſato con Couella Sanſeuerina ſigliuola del Duca di

San Marco; Contedi Tricarico, dal quale diſceſero i Prencipi di Biſi

gnano,e da questo matrimonio à DJndico nacquero dui ſiglioli, 8t vna

femina,cioè D.Pierro,D.Antonio,e D.Franceſca Z marirara à Fräceſco
della Ratta Conte di Caſerta di Santa Agata , e d'ìAleſsano figliuolo

di Giouanni Conte di Caſerra,e d'Anna Or-ſina ſigliuola del Principe

di Salerno,onde` ſi vede questo Franceſco. nel r'47i.ſottoſcriuerſi ne' ca

pitoli di Giſotte Gineura del Balzo ſigliola del Principe d'ì-Alramura.

maritata con D.,Pierro, di Gucuara Marcheſe del Vasto,e Gran Siniſcal

co del Regno,stipulati-inAndri,oue egli come cognato dello ſpoſo v’in-`

teruenne inſieme con Ferdinando, Duca di Calabria ſigliuolo del Re,8c

altri Signori. - - . r ‘ .

E torna ndo à D.lndico,stando e lieol Re Ferdinando primo accam—

pato ſotto la Città di Troia,occor e,ch’il Re appartato dagli altri con..

poca compagnimfta la quale era .un de' fratelli 'di D.lndico furono qua- i

ſi tutti preſi da nimici , ma accorrendoui ſubbito D.[ndico con la ſua..

compagnia liberò immantinente il Re,& il fratello, ma restò lui tanto

maltrattato,e ferito particolarmente da i colpi,ch’hauea riceuuto con.. '
ñ”

mazze ferrate in testa,ch’il Re gli diede la ſua lettica, accioche s’andaſſe

à curare in Ariano à caſa ſua,vna giornata lontano da Troia , e per ca

mino ſi morì,fù poi ſepellito nella Sacrestia d'vn‘ Monasterio de Zocco

lanti, fatto da lui edificare in Ariano, doue hoggi ſi vede il ſuo corpo

che ſi conſerua intiero dentro d’vna caſcia,ſocceſſe la ſua morte intorno

l'anno r 4.62.conf0rme l’auertiſce il Pantano, benche non faccia men

rione del modo. della ſua morte,conforrne da noi è già stato raccontato;

anzi par che voglia,che moriſse d'infirmità naturale,mentre và dicendo

A doppo la metà del ſuo quarto libro de bello Neapolitano, 1172”” Em”—

cm Guru-1m 3 Cam” Ari-manſio- 'uir multi! Alt-n'è”, ó‘inprimirſide da”

morbo con-rpm: diem obj:. 7 `

Fù fatto à Don Indico vn belliſſimo Elogio, ò ſia epítaffio dal Padre»~

GiotBattista b d’Orſi della Compagnia di Giesù, perfettiſſimo in ſimil

mestieri. riſposto nel, ſuo libro,dato alle stampe di diuerſe ſueíirſtgegnoz

. , 1 sime

b Giofiamfla d'or

fi nellzb. delle ſu:

mjet-imam',

- _`..-‘—

"ci':.'
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ſilſimc inſcrittíonh‘dal quale uanto di ſopra detto habbilanìo compen.
dtoſamenteſicollige,&èlo eguente. ` ñí-ſ; ~' ì" “e”,

~ ` Inail-m " " ' " -; `-. in:.
M‘Î‘lflbfldſhi, wſſ" i '5'; =-"") `› ` 'y

Came: Arianàlffíc‘r’rſii’bt‘míie, 77 ' "~ ' ' ’

Petri Gama” Comida-Uguale ' -' r

 

Bello Napolitano ñ: '-'L‘ '23:- - ‘'È “Duff”, an/piçioqilë Alpbrmſi primi Î‘ L Î‘Jió‘ñ ñ -"ñ ”

' Vrziucrſi'friówmà‘ cam-cin” 5 ~ " ` 'ñ ' É’ . *i -Î

Ab Dtm- Burgrmdie -ñ "

Equer ;ſei/Ieri: Alicia} - ñ-"rſi " -4 ‘ ñ

Obi” leg-”torrio- 7mm!” ` 'g

g ` Specie/ibra promnimr, ñ'. " '~ 3 '
"fi Î‘JY‘- ì 'Qi—;j ' ,t 5,*‘-"." f' ì'

“P ”ſi AdTm‘ar» ì- M Îzr'ñì'xñ‘ì‘f- ~- fl- A:

' Ferdinand”; ”buffa-u ` ÎÎì 1
_

"

ANN-Maxima?” inteſi” ”apatia _— ~’ ' `

ñlv'lnfrtiw'änoóstmrm, "ì " ` i

e.

Yió't'imaſidelìr-uir ` _

“mmc-m” abb-3,”; *orm- basti!, ‘ _ ._ -

Vit-2 llrgitonſflolùur 'uit-t.

.. .A ._ 3 .
.\r\

Di&Fm-4”” Come di Sele-MmedMÎAlfo-”fl è'ome durch' fratelli e”.

mi: di DJmlico .Marche/è delVasto.
’\.r ;r1 1;. . . (ſi: …_‘ ,

Vanti che ſeguitiamo à diſcorr’er della deſcendenz’a di D. Indico

~~ di Gueuara-Ma’rcheſe del -Vafiqe Gran Siniſcîalco del Regno, ſa;

ra molto à propoſito sbrigarci prima 'delle perſone di D; Ferrante, e di

D.Alionſo di* Gueuara fratelli ea 'rnali dieſſo D’.lndieo,’de‘ quali non vi,

\

' rimaſe nel Regno diſcendenza alcuna-Vennero costoro'inſieme col‘fraó"

tello D. Indico nel nostro Regnoeol Re’Alfonſo d'Aragona, al quale

diuenuei molto cari po'r i ſeruiggi da eſsi riceuutLmeritarono- d'eſſer ri

munerati ; vno, cioè D.Ferrante col Contado di Belcastro,e l*altro,cioè

D.Alfonſo colCorntado’d'Arehi;` Futon di più costoro Caualieri del;

l’habito dell’Armellinoínstituito dal Re Ferdinando primo doppo la...

vittoria,ch’hebbe contro‘il Duca Giouanni di Loreno l'anno 1463. co'

me riferiſce * Franéeſco' Mannenio della Città d’Auerſa nel libro dela
l'originſii,e statuti dell'ordinationi militari,le cui formare parole,perche`

quel libro non è cosiſaeile à’ritroua‘rſi vengon riferite daſb‘Ferdinandoñ

della Marra Duea della Guardia nel diſcorſo, che fe`della Famiglia.»

d’Aquino,oue ſon riferiti molti di coloro,che coral ordine di Cauaglie

ria in diuerſi tempi ottennero, dalla qualità de' quali 'perſonaggi la sti

ma,& eccellenza di talordine anco potra ſsi argomentare,e questi ſono

AlſonſoDuca di Calabria primogenito del Rè Ferdinando, Hercole

daEste Duca diFerra ra, genero del Re Ferdinando, Galeazzo Sforzaî

Duca di MilanÒ,Aîe’\l`a’n`dro Sforza Principe di Peſaro, Roberto Sanſe

uerinó Princi e di SalemmFra‘uceſco del Balzo Duca d'Andi-ia, e con

ſanguinco del)Re,Giulio~Antonio Acquauiua Duca dîAtri , Trëiano’

- H a

C

:Franceſco M”:

”mio dell'origini ,a

fldtlſi dell'ordinate"

militari. i ’

b Il Duca della'

Guardia nellaf i
d'Aquino. W

ñ" - - . ‘

”Quì-o .nec. . .-1

n‘ì‘*

AL::
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_CarateiolflflöëhdiMlfizAntonio Piccolomini .Duca-d’Arnalfi ,- par-'em
te,e genero del Re,e nipote del Pontefice” Pip Il.,Qrſn Oriinocontqſidi

Nola,e Duca d'Aſcoli,Antoniode lfilio’uere Duca di Sora,e nipote del

Pontefice Sisto IV.Pietro &Quarrata-Gran Siniſcalco del Regno, Mar

theſe del Va sto,e conſta uitaçiozdglfieflndiçfldfluolos Conte Camerañ

-rio,& Alfonſo ſuo ſiglizuo_ ?Marone-ſodi, Peſcara, Honorato Caetano

Conte di Fondi, Ferrante di Guzman Conte di Belcastro , Alfonſo di

Gueuara Conte d’ArchhMmnfl‘S-areçcáiolo Conte di Sant' AngioloJa

couo Caracciolo Gente di—,Rurgçnſ Mir iniQflV-ëſlno, e Gio. Giordano

ſuo figliuolo Conte di , ,Al ` ,Diomede Carrafa Conte di

Madaloni,$cipione Pandgiusonta di .VenafrmAndrea di Capua figlio

lo delConte d'Altauilla, _Mattézodiçapua ponte di Palena , Antonio

Carraſa Signor di Mondragone.,Qalaazzflñçaracciolo Signor di Vico,

Domitío Caracciolo Signofldizliadizefimiemador di Calabria,Galeot~

to Carrafa Signor di Tirolo,e conſà-nguineo `del Re,Gueuara di Gueua—

ra 'Signor d*Arpaía,e Gouernadiotadellacvalle Beneuentana, Luigi d'A

quino Signor di CastigliuaerAlbericogçamrfme'iacouo Cai-raſa della.

Spina Signor di CafltqueteiilNoáç-itrguofflhqrqunffi Signori di Gueua—

ra,cioè il Conte di BelcastſflzfldîzA-l‘chiſulſçtgfiati mai caſati,onde di lo

ro non ne rimaſe nel Regno'ñdiſqpndenzaalcuna,che perciò paſſaremo à

trattare dc' figlíuolidiDMdifflMarchckedeW-AÃQ

;mr .- m': …la ~` ,narra ~.‘. *MW ,

Dì Dm Pietro, Marc/”ſi- delVaſi: ,ſëcoàdo Cante d'Ari-mo, e d'Apin‘,

ci::- i *.LH’X_ ſſtÎ‘ñ Mx‘ir '3'. GGÃ‘HWC‘ÃA‘KTM* ma». ~ * ""1 '-..ſí :C'

. i .'51 .*.- W ha. ~ Cuui‘li. 23;'.i-*'.,c‘x le; rl*

”WWW d' Do" a Occedè Don Pietro figliuol primo eníto di D. lndico Marcheſe del

{gffj‘ëfſ’fljffiä Montanari-melttlbammrodwînn. Indico farro nella Temi,di

l 462. Monteleonein:&Hifi-NiſſîffiëlíîóîuWbwhflſfflpzdBLVîÌMre ne* ?On

tadj d’APlîÌSA'ÀÌZUDQJHWBTÌQ‘HÙ8t?FDJPdlCQÈÎD-AMOHIO ſiB ii.

gliuolo ſenondogenito il ,Contrada tlsiPotanzaz 'Hei-bc:. 3WD.- Pietro

’doppo la morte. diſtro padre-l’offinigdizſìrausìnìſcfllcmdçüàcgnqz SJ?,—

eompagniadhunminì d'arma ſhara‘giàdiqucllflazfùançhsñqauallisëto

dell'ordine_ddPArMUì-W instituito ,dal lb: Ferrante atimptinſiemecon

'flottante diGut-'uërfl, Comedi Belcastro'Ad'Alfonſhd-i (Fiumara Conte.

dÈAìrchi ſuoi_ zii, ed; Gueuana ;ii-Giurata Signor ÃÎATPHÌU- .Gt-alien; Sis

gnori d'altre principaliflime fanx‘iglieidel:Regnozczfupfſicpnforme visto

habbìamoì m# nella …congiura poſcia dcÎ-fiaîonìdälkdgno‘contro del

medeſimo Re Ferdinanidmoue çonmxſcro ,i SME-filmini,- icaraccioſhi

'ip-…zo ma, …4. Reuerhgli Açquauiuiin CenttglÎ-i ;Cagtaniñgli Qíſifliîzíl Zurlí, icaldorì,

gruaíar-szzrmñz ~ gli Aielliii Petruccid .Coppola-i Sanfrafflndia z öt’altrir con eſſi ancor vi

Chi-lente new-H':- concorſe DPÌeti-.o di Gueuara Marcheſe del VçastqsMafinalmente per li

floriaael surzr.;h;b.-› grandiſſimi danni; çh’auuennexozfitrpnflambedueleparticonſrrettead

gag- !fl-Î ì `~ 'Q inchinaralla pacczla .qual ſi eonehiuſflconzpartm, .chemn ſi faceſſe _ dif-.z

rffi‘mfflffi‘” piacer alcuno à-eongiurati, benché ſta-poco, Aſoçtzozváriiñcolori furono.
raflmo Sim-*M 4-” ſgçgi moritfltflQM-öt annihilate alcune famiglie del-le più potentiarſie fa- ‘

ciarl'cít‘hb; SMP nor—ire dels RcgnmPietrqperò di Guevara Marcheſe deldvaito Gran Si—

n, ’ maiale-o uenne-,azmnrrem tcmponshe la. congiura @ma 1'! Pwd* mm**

B-,ibmo campa, chieſi Gonchxudeſſe la} ”monde-(nonparenddchc foſſe incluſo nc' ca

nile nellafamiglia pimlatdella Pace) Ana…) ,con mi": l'a!!!? ſnc Terre come “cadute alla"
dui-aio:. ’ 4,.. i s , ` i Regia'
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- Regia Corre rimaſeroin Regio demanio fin à rant0,che lo steſſo Re Fer—~

› dl -iando cocelſe il Marchelaro del Vasto a D lndico d’Aualos-ſigliuolo’

.-'* " D Ì G-VE -V A R A; 7!

dì'D-lndico-primo Marcheſe di Peſc—ara,& il Re Ferdinädo ſecondo, an~

corche Ariano nel r496.foſse in mano de'Franccſi lo vende ad Alberi—

co Cai-raſa terzogeuito di Tomaſo figliolo di Malitiacarrafadîù caſato

Pietro di Gueuara gran Siniſcalco cond, Iſotta Gincura del Balzo figli-z

uol di Pirro del Balzo Principe'd’AlcamuraDucad’Andi-i , e di .Venoſa. `

Conte di Möceſcagioſo,e di Cupertino , e Gran Contestabil del Regno,

e di Maria Donata Orſina primogenita del Duca di Venoſa Gabriello

fratello del Principe di Taranxo,eſſendo-l'alrre ſorelle di Ilocra Gineura,

Antonia maritata a Gio. Franceſco Gonza a fraxello- del Marcheſedi

Mantoa,& Iſabella a Federico _d’Aragonaxie ſù 'poi Re di Napoli; on

de Iſabella diuenne anch' eſſa Regina. -ll Duca dalla Guardia trattando

della famiglia del Balzo dice eſſer molto da norarſi la pompa, e l'inter-~

ucinto de' Signori grandi,che ſi trouarono in,Andri nelle nozze d’lſotta

Gbineura Marcheſa del Vasto, poiche dice egli, che conùennero iui il

giorno z r.di Luglio del [47 I .e con quell' ordine ſi ſotroſcriſſero anche

nell'istromenro dotalc; d’Alfonſo d‘A ra gona Duca di Calabria primo

' genico del*Re,D.Federico d'Aragona fecondogenirod'cſſo Rc,Gí0ua.n~

ni Caracciolo Duca di Melſi,lacopo Orſino Duca di Grauina , Lonardo

Caracciolo Conte di Sanr’ Angiolo’ , Franceſco rdella Ratra Conte di

Caſerta, Sata Agara,& Aleſſano,cola di Monforte (questo fù poi Conte

di Campobaſſo) Cola della Marra Sig. dello ,Stato ’ diMonre Sant'An

giolo,Rinaldo Caracciolo,Riualdo del Duee,Giulio della Marra-CAPI*

ro d’Aqul‘no Si nor della Groua,qu‘esti ſù padre del Marcheſe di Qua*

rara,Carlo San euerino,& alcrisſoggiungéfdo lo steſſo Duca della Gil-fil':

dia eſſer notabile l’oſſeruanza de' citoli,ch'in quellaáſcritrura ſi ſcorge.;

aſſai differente dell’vſo de’nostri rempi,poiche al Duca di Calabria pri

mogenito del Re ſi dà titolo d'lllustriflìmo.& a Federico ſecondogenito

Regio ſi da quello di Sereniſiimo. Si-fiipularono in preſenza di tanti Sie_

ln Summaría nel

l'arcl›.di Sergio nel

1112.8. de lie Catto

[ico à car. l 96. ó*

:04

d Duca della Guar

dia nella fam. del

Balzo.

Il Cannella Mede:

[imafam.

Dal proceſſo di Gr'

ſona del Balzo Mar

che/e del Vallo to”

.v' Bcrardina V141mm!

in Conſeglio. nella

banca di Felino

car-18. ‘

gnori‘ìi capitoli -di questo matrimonio già accordaroin Flumari tra il ‘

Duca Pirro padre della ſpoſa , 8c il Veſcouo d'Ariano procuratorin,

quest-ſano deLGr’an Siniſcalco .infin dalli z 5. di Marzo, del 14_65.

Enell’atto del ſponſalicio eſſendo Alfonſo Duca di Calabria,D.Federi—

co d'Aragona, e tutti i ſopradetrí Signori innanzi la-porra della Chieſa`

maggiore d‘Andri,iui venne la ſpoſa" follennemente accompagnata dal

llArciueſcouo di Couſa della nobiliſſima famiglia de'- Conri Romano”

da quattro altri Prelati, cioè Pietro Veſcouo di Lacedogna, Martino

Veſcouo di Capri.: Vicario generale d'Andri,Piecro Veſcouo di Biſacz

cia,& Antonio di Ciletti Veſcouo diRuuo.- v'lnreruennero anco ferry

DottoriJ-fichele di Caiazza da Capua Luogotenente , 8c Audiror gene,

rale del Gran Siniſcalco,Domenico d'Onofrino’ da Venoſa ,~ Ludouico
o~--›~

Castigamarti da Lacedogna.Gaſpa‘i-o di Pietraroli da Ostuni,Berardino v

d’A-melia‘monaco di Terraſia da Campagna, e Berardo Suſſolano da

Nola cittadino d*Ariano;la dote ſù‘di I zoomdocari. cioè zooo. da P39

arſi nel giorno del ſponſ‘alitio inſieme con altrizooodi mobili,e gio,

met i restanti Sooo.in altri ſei anni, conforme il tuttovien minutamen—

te riferito dal Duca della Guardia di ſopra addorto;emali come furono

le nozze con pompa-grande celebrate inc Andri in preſenza gi canti Sr

› H z gnori,

' ó:

e Ciarlmmelhflol

n'a del Sum-lab. . .

cap.

Pantano de comaif

1mm' cap-x,
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In Cancelleria im

regmam'm. prima

acer. tr a.

1 u Sommario nel

ſ’arch. di Sergio nel

com. 15.1787311” ſo

pra.

Iouxl’ontam a' car.

1964i ter.

guaine osì poi il gran' Siniſcalco volle'con pompamag-giore corriſpon

dere quando conduſſe la ſpoſa nella ſua Città d‘Ariàno , oue come c‘oſa.

molto notabile dice il Pontano,e doppolui ilClarla’nti, che-per ſpatio

d’otto giorni continui fficome ſi ſuol diremozze bandire, le quali furoó”

nJoñ's‘ì-ſplc nd id'e,e magnifiche,che fè stupire quanti vi conco‘rſero. I con--'

uitati,öc i concorrenti furono innumerabili,~l’abondanza di tutte lc coſe

ſii incredibiledédelicarezze de’cibi,iſquiſitiffime,la varietà delle viuan—

dc,in molta copíàngli apparati ſontuoſiſsimi, ie tutti albergati, e ſeruiti

alla Reale,~ma di niuna 'coſa più’stupírono. quanto, che viddero il tutto a

tantamolritudine, 'con sibell’ordine, e con tanta creanza,e diligenza_

ſomministrato,che non vi tù strepito alcuno, e non ſi ſentì mai lamento

d’i perſone,il che di rado in ſimili occaſioni auuenír ſuole;ma tutti sì ben

ſeruiti,e realati,che rimaſero pienamente' contenti,e ſodisfatti.Nacque~

r’o al Gran Siniſcaleo’da’ Iſotta Gineura tre ſole ſigliuole,cl`oè D. Diana,
D.Couella,e .D.~Matia;m‘aſimorto Pirro del Balzo Principe' d’Altamura,

è-rimafla la terza ſigliuola di Pirro,chiamata Iſabella, vergine in capil~

l`o,`cb‘r‘ne dicono—ilegisti, 8t anco, perche conforme dice il Duca della

Guard-iam aueua‘no le ſoielle maritandoſi già ren‘unciato all’heredità`

parëtnaa- perciò doucndo ſoccederea .così granStatoÎIſabella, Ferdi

nando primo la diede per moghe‘a Federico ſuo fi’gliuolo , che fù poi

Redi Napolneſſend'o prima,come lo steſſo Duca afferma , & appare in..

Cancellaria per capitoli stipulati in fin daili tád’AgOflO r 48;.stata lſa—

bella 'ancor fanciulla destinata per moglie‘a D.Francaſco d'Aragona ſi- ‘

g‘liuolo altresì del RèFerräte primo,e ſe gli promette in eaſo,che naſca-~

rio al Principe Pirro ſigliuoli maſchi ſemplicemente la dote di parag

g’si’mall‘ínconrro- per contemplatione di tal matrimonio ínuesten’doſi lo

oſo dal Rè ſuo padre del _Ducato dilseſſa, e dell'antica montagna di

Montefuſcolm' perèiih caſo delia-{occaſione d'eſſa’lſabella al paterno

Principato d’Altamura ſi ca pirotöiche- D.Fran'ceſco ſi doueſſe cognomi

nare d'Aragona del Bañlzoze `nmnéa'ndo‘ egli auan’tiflheſivconſumaſſe il

matrimonio ſi doueſſe coni medeſimi patti eo'nchiud’ere con D. Pietro

fe'eondogen‘ito ſigliuolo d’Alfonſo'd’Aragona Duc‘a di Calabria; Deſii

d’etò Re Ferra-nte,come-quella ſcrittura dice per la nobiltà della caſa del

Balzo il matrimonio d‘lſabella con Franceſco,con diſporre Giſotta Già

neura'ìdel Balzo 'Marcheſa del Vasto ſua maggior ſorella a renu’nciam

Înſin dall’horaa i paterni Stati &Alta-mura” 'di Venoſaçll-ehe trattò Rè

Ferrante per mezzo dell‘isteſſo Marcheſe del 5V'a sto, e Gran Slniſcalco

fle'lkegnoſu'o‘maritofl cui *per ricompenſa promlſeil Contado ‘d’Arce

con Colloniſe,e~’l‘urino,ſopra delle quali Terre, `«perche ſi ritrova-.tano

afficurate le doti della Regina Giouan’na vltinia'= moglie di Ferdinando;

ſc’riuè però effo Rè al Rc di Castiglia padre della Reg-'ina' ſotto ia data~

*del 'primo diGiugn'o del medeſimo ammchc‘voglia conteutarſi, che al:

?rt—Regina ſua ſig’liuola poſſa daërſido ſcambiouna ò pe‘r aiſsenſo del Rea'

ai Castiglia, òpe‘ralrra cagioneztalmatrimonio :non battendo hauutö

effetto , Ella finalmente fù iſabellaîcön più feiici raugu’rii matirataarFeó'

deríco ſecondo *figliuoldi Ferdi-uandou'l qual' poi Rilke di Napoli s" ma

'io-appreſſo-d'ñapprobato autoretritrouo , 'che perla-morte di Pirro del

Balzo Principe dîAltamura-ſenzarſi-gliuoli ma‘ſchiheredirò Iſotta' que

fl‘o Principato‘colìlñ)ucato d'Andri; ‘öe altre Terre-come figliuola mag

c- - * ‘ i giore
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giore d’eſſo Principe Pirro, ò perche giamai rinunciato haueſſe alla pa

terna heredità in caſo di morte ſenza ſigliuoli maſchi del padre. ò per

che la rinuncia fatta fuſſe a contemplatione di Federico del Balzo Có

te della Cerra ſigliuolo maſchio d’eſſo Principe Pirrozma a lui premor—

te,ò-stat_a fuſſe .conditionale in quanto al matrimonio da contraherſi da

Iſabellaſua _ſorella con D-Franceſco d'Aragona figliuolo medeſimamé

te del Re; di manierazche congíonti ad Iſotta questi Stati con quelli di

ſuo marito, doueuano restar in dote di D.Dianora di Gueuara ſua fi

gliuola,e che però cercò caſarſi con lei D.Federico d'Aragona all', hora

Principe di Taranto,che poi fù Regina ò perla poca età della figliuola—

riſpetto-a quella di Federico, ò per altre .differenze non ſeguì il matri

monio,e ſi casò poi D.Federico con Iſabella del Balzo ſorella ſecondo— a

genita d’eſſa Iſotta,alla quale Iſotta come primogenita rinunciò lo Sta

to d’Altamura in contemplatione del matrimonio , & il Rè Ferdinando

primo in_ ricompenſa donò ad Iſotta Marcheſa del Vasto l'inſraſcrittu.

Terre,e Cíttà,cioè la Cerra Minorbino,Duoli, Lauello,e la Cedogna…

Fiumario,l~a Rocchetta,Vico di,Castello,Carifi,Pulcarino ,San Nicolò,

San Soſſi‘oNallateJa Guardia,M0nte Acuto,e Montemilone , come ap

pare per ſcrittura publica fatta nel Castel nuouo diNapoli al primo di

Maggio r482.0nde eſſendo morto prima, D.Pi,etro gran Siniſcalcodſot

ta ſua moglie-maritò Dianota ſuaprimogenita có Ludouico Luſimbur

go Conte di Lagni in Franeiamominato ne' capitoli matrimoniali fatti

in Beneuento nell'anno r492.c0n titolo di Sereniſſimmcol quale non..

fece ſigli-D-Couella ſecondogenita maritò a Gio.v Vincenzo Carraſa.,

March-?ſedi Monteſarchiofigliuolo di Carlo Conte d’Airola , e Signor

di Mont'eſarehiofld‘iàuonora dellaLeonçſſae Franceſca ..fà `marit’ataa

con Gio-Paolo del Balzo,che 's’intitolaua Conte vdi Noia ſigliolo ſeconñ

dogmi”. d‘Anchilberto del Balzo Duca di Nardò, e Conte di Trecaſi,

d’Vngentmedi Castro,e di Maria Cóquesta del Balzo Orſina primoge

niro ”Bio-Antonio del Balzo Vrſino- Principe di Taranto. .egran Con

testabiledel Regno, il qual Gio. Paolo eſſendoſi titrouato fra gli altri

Baroni del Regno nellacongiura fatta contro del Re Ferdinando inſie—

me con -Anglulberto ſuopadre,furono dal Re ſenz’ eſſcrli oſſei-nata fede

ò giuramento alcuno ,dentro il Castel nuouo di Napoli strägolati, e but

tati inmareMorta poſcia Iſotta fù lepellita nella Cappella de' Signori

Balzi dentro Santa Chiaradí_ Napolí,doue_ſi legeua questa inſctittione.

[/brr-t Baer-*iamírro Barm'o Altamura Principale Maria Vrſnap-mnribru

”pel-ſn':gmita,Perri Guevara pugni Regni Senefi'alli vxorffitſèa mamma

”mr 'aim-te ornariflìmafloruleſui dimidium liti-ella in boe .mito depone”,

dim w’uem curamflcalrfiem ddpatriamſfefilmma, ac ſide dutibnt mi.

gratta-a.). - .e. ' Ja:: o:

Si vede poſcia all’isteſſa eſſer stato erettoil ſequente epítaffio.

Iſima BaueiaJſabrlla Banti-c Regina/br”, Petri Guevara Vaſia' _Martbioñ

”inno Regni [Miur Seneſi-'alla' 'wear, prrſca matronamm *uimne ornatiflìma,

mona/:finì- dirm’dium[nella in bocpropëgender/ira: drpanmdurn wine”:

(üî‘flüíhttiflſiflñ aa’patriamſpe /ìlmm4,ó*ſide dncibus :nigi-attira.

.Reid. ”anſi-r' [Wlgiüqfil 'unirſi-”firmare ob/èquenn‘ mi”: Principal”

adalien” tranſiulít domina:italo: [Eni-mit Mamnatfzmina Prince-pr. li

cet to: clan': ”bat-adv rimlir,á~f`orrlmir bona tamen animaſrncîíiſſzma ſe—

eum retimrilflixir LXX.mor,17|{DXXX. ‘ Di

 

Capitoli matrici;

del i494.ncl preme.

di' Notar Ceſare.:

Malfitano. "

Filiberto Campani

le ne' Carr-111'. ’

Filiberto Campani#

le nellafamiglia del

Balzo*`

Il Duca della Guar

dia, nella medeſima

fa”.

Ceſare d'Engem‘a

nella Napoli ſacra.
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Tefſañtk” di Do”

Indico di Guruom

p rima Marcheſe del

V460.

Duro della Guardia

nella [animal-molla

Scipione .An-mirato

nel diſcorſo della

fìmäl’aladína.

Iacono Gallo ne'

ſtradina-”ali m ſ

CamilloTurino del

l'origtueflfimiſatio-Î

i” da Seggincl e, 8.

Summonte libro .

dell’ljifi. di Nop.

7t DELLA FAMiGLiA_

Di'Doo' dtztonioſccondo Como di Potenza; Vin” -

di Napoli.

On Antonio in vigor del testamento di Don Indico ~primo Mar— _

cheſe del Vasto ſuo padre conſirmato con l'aſſenſo , e- be

neplacito del Rè ſocceſſe al Contado di Potenza (venendo così ad eſſer

il ſecon do Conte di Potenza in questa famiglia) eſſendo nel Marcheſe

to del Vasto,e ne' Contadi d’Ariano,e d’Apici ſocceduto D.Piet‘ro ſuo

maggior fratello,del quale habbiam parlato di ſopra. Fù questo D.An—

tonio di tanto valore,e prudenza, e sì caro al Rè Ferdinando , 8t al Rè

Federicomhe díuenneVicere del Regno perlo Re Ferrante ſecondo, aio

del primo enito d’eſſo Re Federico, Duca di Calabria , e del Cöſe lio

Collatera e d’eſſi Re,cr›me ſi fara noto dalle 'coſe,che ſeguirannoll u

ca della Gnardia,trartando della famiglia Piſanella và dicendo,che nel

le diſcordie, che fotto il dominio del Rè Federico occorſero in Napoli

ttà la Nobiltà,& il popolo, volendo Federico in tutti i modi ſedarli, vi

nominò in ſuo nome quattro de utati,D. Antonio di Gueuara Conte di

Potenza,& Aio del Duca di CaſabriaNito Piſanello Caualliero , e Se

cretario d'eſſo Re,Lu igi di Palladino Caualliero,e Siluestro de Maſcoli

Auocato Fi‘ſcale,tutti e quattro del Conſeglío collaterale, il che anco

vien riferito dall’Ammirato nella famiglia Palladino . Hauédo quei del

polo di Napoli hauuto ricorſo al Re Ferdinando ſecondo, acciochu

restituiſſc loro la prerogatiua di portar la mazza del pallio inſieme coni

Nobili,e Baroni nella festiuità del Sátiſſimo Sacramento, della qual ho

noranza diceuano eſſerno stati ſpogliati dal Re Alfonſo inſieme con al-`

tre loro prero atiue, ritrouandoſi eſſo Re Ferdinando ſuora di Na oli

nel r496.fcri e alla-Regina ſua moglie,che nella festiuità deſSanti ſmo

Sacramento faceſſe dar la mazza del pallio al popolo,e così fù eſeguito

a 2.di Giugno del medeſimoannosimperoche dentro del Duomo, per'

ordine della Regina fù conſignata vna maz‘z’a ad Antonio Saſſo Eletto

del popolo,e di ciò ſe ne fcrono tre publici istromenti, e perche i Nobili

non vollero c6 arire in questa Funtione,fù di mestieri, dice Iacono Gal

lo ſeniore ne* uoi diurriali manuſcrittifliferito da—l moderno autordel—

l‘0riginc,e fondatione de’Seggi di Napoli,che l‘altre mazze del pallio ſi

portaſſero da D.Alionſo d'Aragona Veſcouo di Ciuíta di Chieti , da D.

Ferrante d'Aragona ſigliuol di D.Federico zio del Re, dall'Ambaſcia

dor del Re di Castiglia,dal Conte di Potenza d'Antonio di Gueuara..

Vicere di Napoii,da vn Barone principal del Regno, e dal ſopradetto

Antonio Saſſo,il che anco vien riferito dal Summonte,& altriñstorici. Fù

D.Antonio Conte di Potenza caſato con Laura Caetano d'Aragona fi—
gliuola di'Balt'aſſarre Conte di Traietto, e di D.Antonia Caracciolo.v fi

gliuola di Sergianni gransiniſcalco del Regno,e Principe di Capua , e;

Baldaſſar Caetano eſſendo ſigliuol primogenito , al qual però premorſe

d'Honorato Caetano Conte di Fondi,e di More-one, gran Proronotario

del Regno , e con questa ſua moglie fè D. Antonio Conte di Potenza.

_ D. Gio. D.Indico,e D. Franceſco Benedettino de' Negri ſecondo Gio

_Franceſco de Roſſi ne' ſuoimanuſcritti. ;JR-,4
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DOflIndico ſecondogenito figlinolo di D..Antonío Conte di Poten

?zffipçrsbrigarci prima da questo, *del qual ne' ſuoi ſigliuoli s’e—

stinſçgla-ſna linea,ſù,ſecódo quel ſi troua n’ota-to ne' manoſcritti di Gio. ` a Gio. Franceſtò 4G

Franceſco ‘ de Roſsi Conte d’Apici,e padre 'di D.Ferräte’,~che ſù marito &01]; "e' [Wim-ſ

D,Giouanna Piccolomini d'Aragona, e padre anche di D.Giouanna

p in; reramente moglie di Giouanni di Capuadndi di MatteorCoppola.

e poſcia d’Alſonſo Torello. -

L DiD.Gian-mai ter@ Con” di Patmzffiflgmn Sinoſcaſao

› , _ - del Regno.

DonGiouanni. non ſolo ſocceſſe al padre Don Antonio nel Con~`

rado ' 'di Potenza ~, ma per morte’ancora di Don PietradiGue—

"Affi Marcheſe del Vasto ,ì e gran Siniſealco del Regno ſuo zio-ſenza

figllu-oli maſchi gli kù conferito l’officio di gran Siniſcalcm- .e la compa

Sma- d’huomîui d’atme da quello tenuta.Et eſſendo di ſommo ſapere, di

gran Valore, e di ſperimentata prudenza ſù fatto Aio di D. Ferdinando

d’AragonaDuca di Calabria dal Re Federico ſuo padre,delche fa men- _ l _ ,

tlone il Guicciardino b:parlando dell'aſſe-dio della Città di Taranto dcl— b G‘W‘Wfl’f" W?

l’anno rsorenel libro 5‘.della ſua-historia,&anco il Giouio, ° i quali nar~ :Em:

tando i progreſſi di C‘onſaluo diCordua detto il gran Capitano in ſano- W-M d,- Conjajuo d,

ñqg

- re delRe Cattolico,e come paſſando in Calabria,non eſſendo iui chi le; Card….

Terre di quelle Prouineie difédeſſefiì volontariamëte da tutti rieeuuto,

eccetto Máfredoniane Tarànto,-ſoggiüge,che hauuto Conſa‘luo Manfre

donia,e .la fortezza per aſſedio,ſi riduſſe col campo intorno a Tarito, do

ue a‘ppariuamaggior difficolta,nondimeno l'ottenne ſinallnente per ac; ñ.

cordowohe'il Conte di Potenza l).Gio.di Gueuara, ſotto la cui custo

dia erastato dato dal padre il picciol Duca di Calabria, e fra Lonardo

Napolitano Cauallier diñRodi,ch'il Giouio vuol che foſſe della caſa de

gli Aleſſi gouernador di Tarantomon vedendo ſperanza di poner più di

ſenderſiflonuennero di dargli la Città,e-la Rocca s'in tempo di quattro

meſi non foſſero ſoccorſi,riceuuto da lui giuramento ſollenne- in sù l’l-Io

stiadi laſciar libero il Duca di Calabria,il quale hauea ſecreto ordine-u i

dal padre di andarſene quando più non poteſſe reſistere alla fortuna , à

trouarlo in Fcancimmalfiutereſſe dello Stato preualendo al riſpetto del

l‘estimatione deglihuominnperche Conſal-uo giudicando, chÎin molti

tempi-potrebbe importare aſſai ü non eſſereçin potestà del Re di Spagna

laperſona del Duca di Calabria non gli dette facoltà di paitirſhma coñ.

me prima gli fà permeſſo lomandò bene accompagnato in lſpagna, do—

ue dal Re Cattolico raccolto benignamente fùtcnuto appreſſo a lui nel.

le dimostrationi estrinſece-conhonori quaſi Regii; ma nel 'resto in vna..

libera,& honorata prigione . Diuenuto il Re Cattolico aſſoluto Signor

del Regno adherì il Conte Giouanni di Potenza alla lua perſona, come

a ſuo legitimo Signore, dal quale conoſciuto il~ ſuo valore ſù adopratò
in coſe' di molta importanzmeìconfidenza: Natta il Guicciardino d nel d Gm-ug‘áffimzm

libro z 3. della ſua hiſtotianche nel_ r 5 r7.cercaudo Franceſco Màriald‘el; 34:11.1”. bili, ‘

. ‘ a -
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e Gìomìonel (ib. 3.

della vita di Leone

Decimo.

{Farfalla biflde si

:illa dec. z. lib xo.

la Rouere ricuperarſi il Ducato d’Vrbíno, anzi acquistato già hauendo

la maggior parte delle Città,e Terre di quello Stato del quale n'era sta~

to ſcacciato dal Pontefice Leone X. il Rè Cattolico per ſoçcqrrcr il P5

teſice mandò il Conte di Potenza nel Reguo di Napoli; perche riordi—

nate le genti d‘armi conduceſſe 4oo.lancie in aiuto d’eſſo Póteſice Leo

ne,béche il Giouio ° vogli,cheil Conte di Potenza non cauaſſe dal 'Re

gno di Napoli,e conduceſſe nell'eſercito del Papa Più di 300. huomin‘i

d’arme. Giunto iui il Conte,&: vnitoſi con l'eſercito P0ntiſici0.e dimo

flrando iui in molte occaſioni il ſuo valore, l’istefl'o Guicciardino affer

ma,che fra tuttii Capitani dell'eſercito Eccleſiastico il principale era il

Conte di Potenza,quindi posto al preſidio della Città di Peſaro , e deſi

derando Franceſco Maria1jàffiti ſeruentemente come ſempre lmuea deſi

derato l'acquisto di quella Citta‘ucome per ragione di poſitura, numero

d’habitatori,ampiezza di ſito,e fortezza della ſua Rocca, di molta conſi

derationms’accostò iui con’tutto l’eſercitoma difeſa gagliardamentc-e

la Città dal Conte,fù forzato Franceſco Maria,diſperato di prenderla.,

ben presto di ritirarſL-Terminata la guerra dello Stato d’Vrbiuo , e ſoc

eeduto al Rè Cattolico l’imperador Carlo V. stando Vicerè nell’Iſola...

di Sicilia per l’Imperadoi-e D.Ettorre Pignatello f Duca di Monteleone,

Gio.Luca Squarcialupo da Palermo nel l 5 I 8.vedendo la plebe di quel

la Città ancor commoſſa per vn altro tumulto in quella ſocceſſo

l'anno a dietro contro Vgone di Montecatin'orvicerè di quel Regno, c

perciò facile a ridurſi a ſeditiorme penſando il Rè Carlo efl`er‘lontauo,e

che non hauea eſercitoalcuno nè in Siciliamè in ltalla , e che Ettorre.

ſenz‘ alcun ſoſpetto ſe ne ſtaua,preſe occaſione di far uouità in Palermo

con intentione d’ammazzari ſuoi nemici,e d’occupar quella' Città-;on—

correndo al ſuo parere molti Signori,e popolari di quell’Iſola,come po

ſcia ſeguì in effettoflitencndo quaſi prigione il Pignatello,&~occidendo

molti Officiali, .8t altri loronemici , diſponendo a lor parere nel go- '

luemo,e Magistrati della Città.ad eſempio de' quali molte altre Città,e

luoghi della Sicilia temo lo medeſimo; ma il Pignatello con la ſua ſoli

ta prudenza reintegrato nell’administratlone del ſuo goucrno .

fatto ammazzar ik Squarcialupmöc altri capi della congiura per atterrir,

e reprimer affatto gli altri cògiurati,chiamò da Napoli 5000. fanti Spa

gnuoli condotti da Don Ferdinando d’Alarcone,& intorno a l ooo. ca

ualli,de' quali era capo il Conte di Potenza D.Gio.di Gueuara,co’l qual

preſidio,& alla fama del valore d’entrambi questi Capitauimon ſolo ra

frenò i congiuratisma fè di quelli aſpra vendetta,manteneudo così in..

riputatione la Maestà Reale,e la quiete del Regno. Fù D. Gio.caſato c5

Altobella di Capua,con la quale fè D.Antonio, D., Carlo, e D.Maria.

maritata a Nicola Carrafa della Spina Signor di Paſcarola ſigliuol di

Galeotto Signor di Paſcarola, e di Roſata di Piettamala,- e fratello di

Andrea Conte di Santa Scuerina,e Vicerè di Napoli,dz Maria di Gue

uara,e Nicola ſuo maritomato eſſendo Galeotto anch‘egli Conte di Säñ

ta Seuerina;D.Ant0ní0primogenito di D.Gíouanni,effcndo iouane di

grandiſſima eſpettatione, 8t eſſendoflate antiche inimicitie ra D. Gio.

Conte di Potenza ſuo padre con Don Ferrante Franceſco d'Auolcs

Marcheſe di Peſcara,e Generale dell'Imperador Carlo V.'e crciò fra..

loro paſſate molte conteſe,e disſide per cauſa della Marche a .di Padu

la,

 



'Di

la,che pretendeua il Cote di Potenza dare in moglie ad eſſo D. An

tonio ſuo primogenito,occorſe,che incontrandoſi vn giorno il Con—

te,ch’era venuto di proſſimo da Spagna,doue era stato carccrato tre

anni per cauſa delle ſopradette disfide con Don Alfonſo d’Aualos

Marcheſe del Vaſto,il quale come cugino,& herede del Marcheſe.

di Peſcara,pensò anche d‘hereditare le brighe di quello, per lo chè

non ſolo non rendè il ſaluto della baretta,che li venne fatto daLCö

tesma attaccato con quello la briga gli diede delle ferite,delche aui—

ſato D.Antonio ſuo ſigliuolo,corſe al rumore, e valoroſamente di

fcndendo il padre,e stringendo br'auamente i paſiì al Marcheſe, ven*

ñne da quello ferito ſotto l'ala del braccio, in modo che di là a zo.

giorni ſe ne morì,cóforme vien riferito da Notar Gregorio g Roſſo

neìſuoi Diurnali,il qual' anche riferiſce,ch’alcuni vogliono,che non

dal Marcheſe fuſſe stato ferito; ma da vn certo ſuo ſeguace chiamato

Marc' Antonio Galitiano, il qua-le fufl‘e stato poi ammazzato d' vn'

atchibugiata per opera della Conteſsa madre del detto &Antonio

_ .8c il Giouio dice, h che ſù ammazzato da D.Pietro di Cardona pa

.rente del Marcheſe del Vasto attortamente,per conto dello steſso

Marcheſcma comunque ciò ſia,fù tanta la stima della morte data a

D.Antonio dal Marcheſe del Vasto, e le ferite date dall'isteſso al

Conte di Potenza,che eſſendo ciò occorſo ne’tempi,che la Città di

,Napoli staua aſſediata dall'eſercito Franceſe.guidato da Monsù di

Lautrech; il Guicciardini i riferiſce,che à Franceſi dette qualche.

ſperanzadi diſcordia tra loro nemici, 'c di riuolutioni nella Cittá,

l’hauere il Marcheſe del Vasto,putc per cauſe priuate,ferito il Con

_te di Potcnza,öc ammazzatogli il figliuolo.

Di Don Carlo ,Algeria Cm” di Pub-u.

e”. .

.Don Carlo ſecondogenito figliuolo di Don Giouanni Conte di

Porenzauper la morte del fratello ſubintrando nel luogo di

primogenitura,doppo la morte del padre,restò Conte di Potenza , ſi

casò con Portia k Tolomeí di nobiliffima famiglia Piſana, figliuo

la d’Alfonſo Baron di Racles,& altre Terre,e di Maria del Ballme

per lei venne ad acquistare il Conte Carlo vn groſſo Stato in Terra

d'Otranto,e la Terra di Grumo in Terra di Bari,ſi riferiſce, che trat

tando l’imperador Carlo Quinto la pace fra que ſto Conte di Poten-_

za con Don Alfonſo Marcheſe del Vastofra di loro capítaliſſimi ne

mici,c trouando nelConte molta tipugnanflia, perche molto coſtui

s'intende” offeſo della morte data al fratello dal Marcheſe, come

egli diceua fuor d'ogni ragione-,del che molto ſi doleua,e lamentaua

con l’lmperadore; diſse allhora ſcher-Îando l’Imperador al Conte.

_che ſe non era el Marques non erades Conde,e cosi ſi concluſe la.

pace-,per conſolidatione della quale promiſe il Marcheſe di dar vna

ſua figliuola per moglie ad vn ſigliuolo‘del Conte, come poſcia ſe- _

guì. Seruendo il Conte Don Carlo l’lmperadore n‘clla guerra d'O

-flia fece vn altra compagnia d'huomini d’arme a ſueſpeſe, oltre a..

. .. quella,che teneua de' ſuoi autcpaſſati,e di lui nacquero Don Alfon

ſo.
  

L ` ' ,

è _ ~ ~ fl " — Z'\ \

. 7 ’ o e `

v. .› , 7' ſu': L** I

) r *, 4 ’ : ",l… ~.'- ›._ 7, ` s

`s . ~ ' *` I ‘ I ~

x. . . fl_ _ i_

j'. ' ' ſſ’f ` fl - *\ T `

. ` .:ü.~;` _v _ ‘
' S .-ÎÌìl-e'lv— i' ,'v *~

a ñ» RAM-A r - .4 ` ’

GVEVARMI’ J 77

-r v .

; - '-7' I" › 2..: i' 'L .. ~`\.

L' ` .. _`›`-.' ~’.r!‘*" i f .. r -

ì- n › '7 ~ - ›’ A_

g Gregorio Roflo ne' o ,

[uni drm-nali.

h 'Paolo Giouio liſa.

a 5.

íGuiceíardíno (ib.

18.

  

K Ncl'proeeflo tra..

l’Holpidalc di Sim

Catarina,conD.Car~

lo di Guru-m: Con—

:e di 'Potenza, nella

banca di Scaccia”.

i714 _ '

" î
` L., ‘ '.1- 1_`

" ` l, ` , e

v

C

`

~ Zi

'A'

i i _LB

A_ i7}

` r

if@ .a` a,

i

  



-Lspdi

'78 DEL-LA FAMlGLIA

fo,Don Franceſco,Don Antonio,e Donna Maria moglie di çiouanſi'

ni Brunforte, ò ſia Monforte de* Conti di Biſce lia. figliuolo di Fc

‘ derico,e di Elionora Pandona,e Don Franceſco uo figliuolo ſecon

dogeniro hebbe la compagnia d’huomini d’arme antica di ſuo pa

dre, che la rinuncio poi vltimamente a Don lndico di Gueuara Du

ca di Bouíno,non rimanendo così d'elſa Don Francxſco.c0me di D.

Antonio .ſuo fratello prole alcuna.

Di Do” Alfm/b quinto come di Poma”.

- On Alfonſo , che come primogenito doppo la morte del pa

D dre restò Conte di Potenza,e gli ſù confirmata la compagnia

noucllamente fatta dallo steſſo ſuo padre d'huomini d’arme , ſi casò

la primiera volta in conformità dell'appuntamento hauuto fra il me

delimo Conte Carlo con Don Alfonſo d'Auolos Marcheſe del Va

[lo con Donna Beatrice d’Auolos ſigliuola d‘eſſo Marcheſe,e della..

Marchcſa D.Maria d'Aragona ſi liuola del Duca di Montalto. 1'

quale D.Beatrice, perche morì ra i dolori del parto, il Conte Don..

Alfonſo ſi casòla ſeconda volta con Donna Beatrice di Lannoi fi

gliuola di Don Filíplgo-Prineipe di Sulmona. e di Döna iſabella C02

lonna,eſſendo {lara onna Beatrice anche moglie d'Alberto Acqua.

uiua d'Aragona Duca d'Atti,e con questa ſua moglie f‘è il Conte D.

Alfonſovn ſol ſigliuolcndetto ancor egli Don Alfonſo, D.Portia,<_›

D.Tereſa collocata in matrimonio có Gioſſomaſo Carrafa figliuol

di D.Antonio Conte di Ruumc di Chriſostoma d'Aquino.

Di Dan AlfonſhſZ-ſio Coim- di Potenza,

DonAlfonſo ſoccederte al padre nel Conrado di Potenza, 8: a..

tutte l’altrc Terre da quello poſſedute, 6c hebbe la 'compara `

ma. medeſima de’caualli fatta da D.Carlo {uo ano; fi casò cö Don

na [iſabella. Geſualda figliuola di D.Fabritio Principe di Venoſa, e.

Conte- di Confine di D.Girolama Borromei ſorella di $- Carlo' Ca r

dinale, la qual D.1ſa~bella era üata primieramente moglie di Ferdi

nando Sanſeuerino Conte della Saponara,e con questa ſua moglie.

procreò il Conte di Potenza D—Alfonſo due ſole _ſigliuolc-,cÎOèDon
m, Portia,ch’ereditò il Contado di Potenza, e ſi casòſicon D.Filippo. V

di Lannoi Principe di Sulmona-e Caualicr’del Tcſon d'oro ſigliuo

lo diDJ—Iorario Principe di Sulmona. e Caualier anch'egli del Te.

{on d'oro,e di D. Antonia d’Aualos,e D. Beatrice l'altra ſigliuola del

Conte _fù maritata c6 D-.Errico di Loffredo Marcheſe di Sant'Agata

figliuol di Carlo,e di Vittoria Brancaccímdal qual matrimonio nac

que Carlo di Loffredo,che nö ſolo fù Marcheſe di Sant'Ag'ata,e Có

-te di Potenzazma anche Marcheſe di Treur’co, e per-ragione di Dia

non Cri-ſpam ſua moglie Marcheſe' anche della Tufara; impercio

che in . vanto al Contado di Potenza s’appam’ene D.Portia di Gueó

uara co Principe di Sulmona ſuo marito. partorì vn ſol figliuolo

chiamato D,.Horatio—di Lannoi. che restò Principe di Sulmona , e.»

Conte



v ' Loffredoë- . ~ .

ìvitſià il'

D1- Gñv E V Ana.- *- 7’9

Conte di Potcnzama eſſendo costui poſcia mortqin età pupillare, ſi

deuoluì ìl Principato di Sulmona per mancamento de ſucceſſori al

:Re dispagnmöc al-Contado di Potenza gli-ſoccedctte D.Beatrice di

Gueuara lua zia Marche’ſa di Sam'Agaraxhe è- ancor viua,la quale

morto Errico-.Marcheſe di‘Sant’ Agata ſuo marito s'è di nuouo ma

ritata con D.Pirro Minadoi figliubi di D. rstipionezc diLucretia di

‘,\l' .- .,o...

111."? ì.

”.- . ñ ñ - -

Oco doppo della venutade‘tre fratelli' ‘ di Gueuara= inſieme col

Re~Alfouſonel~nostro Regno,cioè di Don' Indico Marcheſe del

Vastmdi D-Fcl'rantezc di D`.Alt`0nſo,l’vn Conte di Belcastro”: l'altro

d’Archí,de’ quali già habbiamo a ſufficiëza diſcorſoweimc ancor di

Spagna ſpinto dalla fama delle'glOrioſe -~ attioni operate a beneficio

di quel prode,e gratilíimo Re da' già dettiCaualieri di Gueuara,vn

altroCaualiero di questa caſacca-'l nome della {ua steſſa famiglia..

chíamädoſi.Gueuara di Guenaranipote-di quelli, figliu’olod’vn altro

lor fratello rimasto in lſpag’na; banche llMazzella, 8c altri ſcrittori

voſeſserozch'e D.Gio`uanni il ſigliuol forlì di c0stui,quando non-bab

bian *preſo errore nelgpome‘gil prí‘moífl’ato fuſse, che veniſse di Spa~

gna a ritrouar i ſuoiìzii,che mòltà gratía ,. ì-e. -riputatione *Îacquistato

s’haueuanoappreſso del Re Alfonſo; Vena-no adunquìe Gueuara nel

nostro R’egnmöc accoppiaroſi con D.Indico, e gîi altri ſuoi zii a i ſer

uigi del Rc’Alfonſo,fù da costui ſattoìdelì ſuo Conſiglio di Stato, o

Gouernadordi'molre ſortezzeJ‘anno i454'. ſu ſattocameriero del

Re,& vltimamcnte ſuo Magiord-Òmox nello fieſſo anno hebbe non

ſol p'riuilegio di conſirmatione,così a lui,come a Margarita di Lago

nefl‘a ſua moglie del ſeu-Jo detto delli~ Marruni in Principato Vltñrh,

ma anchelaponceffione.del-inerme miſto iinperio, ò vogliam dire

-giur'iſdittibna' ctimínaledumnte’l-a ſua-vita delle ſue Terre dis. Bar

mlomeo in‘Gu’aldmdi Bafflicofl: di Foianodella Prouincia di Capi

mnamrc ol’n: 'neſsunodc’ ſuoixaſſallidcllegià dette Terre hanefl‘o

potutaepnuenirſhpenquaifiuogtia cauſaánaltra Corteſh'cnche mag

gáomxuorche nelleloro-ordinaiifle nel-'r›4z7:l’rebbe durante .la ſua

ematici-'Castel della' Torre del Greco , con prouiſione di

ógósd c’ati-annui,“& altre-'molte prerogatiutade’ quali pr’iuilcgii‘n’m

unhepoſciaiconfirmaoçlus 8. da Ferdinando figliuol. 'd'Alfonſo,

del qual Guetta-ra tù ancurítnulto caro,che?perci0 ſi legge eſſere stato

da quello-freg‘giató dell'ordine dell’Armellino inflitui’to dal mede

iîm'oflfldelzgual Ordine…furono honoratii‘primi SignoridelRegno,

e. fuoiLcome-rmlzcataloqgoöandi riferita-'He'- Caualieri di tal Ordine

infigniti,o\ſeruar potraffi,e per lo steſſo Re Ferdinando fù~ Gou‘ema’

dordaflmYaHt‘BeueuéneanaifùñancbeSignor costui di Buonzlbërgo

Di Garanzie/1'101' desta-dmn'. l ì : ì

n.2" ‘ *'*'-- "TVS-?W - ‘

s-zuigmamArpaimGreèiçMontera[ÉFerraria-Sc altí’iluoghi donate- t

gli,e poſcia laſciategl-i nel-ſuo-testamentoda'D. lnàirp Marcheſe del

Vastoá‘uiòn figliflòlidiGueua-razcdi Margarita della, Leoneſſa ſua..
mogliepîndiofle DSM-nanni.. . ‘ .-:.ì':.› *o s. . ìk-›Î-:- . .‘ ..
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\

D.lndico ſù Signor dello Stato paterno di Buonalbergo,Arpa ia...,

8c altre Terre da noi-di ſopra narrare t pigliò per moglie Catarina.

Gieſualda ſigliuola d'A-fltonello Conte di Conſa , econ questa fe

D.Giouanni,che ſoccedette alle Terre parer’ne,il quale per le ſue ſìn’

gulari virtù fu fatto Cameriere , e poſcia Magiordomo del Re Al*

fonſo, e Ferdinando Secondo ſuo figliuolo; fù anche General delle

Naui,come appare dalla commiſſione originale, oue molto ſi com—

menda il ſuo valore,e fedeltà, e Generale ancora della fanteria Spa—

gnola nel Regno di Napolimon ho potuto ancor. ritrouare chi foſſe.

stata ſua moglie,fù però certamente Padre di D. Indico, dal quale..

nacquero D-.Alfonſo,D.Ferrante,eD.Ciouanni.

ñD,.Alfonſo,che fù Signor d'Arpaia,Buonalberto, 8t altre TCU’U

4 caſato con D.Ciouanna Centelles figlia di D. Alfonſo fratello di

D-Amonío-Mareheſe di Cotroneo: Conte dl Catanzaro, ſi fè padre

di l).lndioo,D.Girolamo,D.Luigi,D.Berardino,D.Ferrante, D.Frä

ccſco,D.Diego,D.Giouanni Veſcouo di Santa -Agata, e Donna Ca

tarina marirara à Gio. Luigi SaracinoBaron della Torella ſigliuol

di Sigiſmondo Baron della Torella,e d‘lppolita Carrafa’, e frate] di

Gio.Michele Saracino Cardinal di Santa Chieſa. b -

D.Indico primogenito figli-uo] di D. Alfonſo ſi‘casò con D. Ra

mondetta Saracina ſigliuola del ſopradetto Sigiſmödo,e di D. lppoſi

o lita Carrafa,eon la quale fè` alcune ſigliuolcxioè D. lppoli-ta,-D.An

na moglie dl Ettore di Braida de’Conti di Cariſi , e Marcheſi di Raó_

polla;Giouanna maritata à Matteo Cornice Si . d‘Aquara_,Pisticcio,

Sanza,Ruuo,Morigerale,Sicili,& altre Terre gl-iuol di Pietro Sig.

d'Aquara,e D.Aurelia Muſcettola,& iſabella l'altra ſigliuola di Don

Indico ſù moglie di Gio. Girolamo del Tufo ſecondo Marcheſe di

Lauello figliuol di Giacomoprimo Marcheſe di Lauello , e di Don

na Lucretia della Tolfa. i

D.Ferrante l'altro figliuol di D.Alfonfo, e di Donna Giouannau

Centelles ſi ca sò cö D. Aurelia d'Aquino ſigliuola di Ladislao Mar

7- cheſe di Qgaratme- diFxliciana Carrafa ſigliuola del Cote di Ruuo,

-ha-uendoil Marcheſe Ladlslao hauuto vn altra moglie carrafeſca..

vchiamata Giulia nata da-Gio-Vincenzo Marcheſe di Monteſarchio,

e da Couella di GuenaranN‘acque da D.Ferrante.D. Feliciana mari

.tata ad vn- Caualier dicaſaCriſpanots'ereſſero D; Ferrante con D5,

na Aurelia ſua moglie-,come _molto diuoti di S. .- Tomaſo d'Aquino

vna ſepultura. nella :Chieſa di S. Domenico di Nap. nella Cappella..

di S. Tomaſopue poſero_l*inſcrittione riferita da Ceſare d'Engenio

e 'nella ſua Napoli Sacra. trattando della Chieſa di S. Domenico,

benche cot’esto marmojnſiemecon altrímoltimon ſi veggano più in

quella Chieſa,eſſendo,da’ Frati del dettoluogo tolti via, eguasti, 8c

in eſſoſìleggeua. 'i > -

Ferdinand”Gama” Arcidia- ;ſq-vin coniuge:ü inn-”SM Din'

Thom” Aquinifipodcmm. homo' F. C.1” qnt-:picnic *rl-'nifirmi” Dm”

col-mando” 11mq; nomrüoc normanno” *timore-in”, , . .2..? -d

D.Franceſcoſigliuol medeſimamente di D.Alfonſo,`e di Donna

Giouanna Ccutelles dopò d'hauer ſeruito moltianni -lîüperador

.-;Î .L _ ñ; a Car

-,
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Carlo V. a &hauer riceuuto vna palla d’artegliariain vna coſcia.

K nella guerra di Pauiamnn potendo più ſeruir in tipo militamſù fat

to Gouernador in vita dell'Iſola d'iſchia, e er opera dell‘isteſſolm

perador fù caſato con Aurelia Caracciola gliuola di Gio. Andrea,

e d’Adriana, * di 'Caiuano,daliqu3l matrimonio nacqueroD.lndi

co,D.Alfpnſo,D.Giouanni,D.Antonio,D. Beatrice moglie di Ceſa

re Pig’narîello dolciſſunopoeta de’ſuoí tempi, `~come ſi vede da alcu

ne egloche ltaliane date da lui date alle Stampe- molto commenda

te da gli eruditi in tal profeſſione,e questa isteſſa credo, che ſia quel

la,'che fù anche maritata con Giacomo Bucca dfA’ragona ſigliuol di

Manfredinosignor dimolte Terre nel Regno, edi D. Margherita di

Veralt diſcendente per linea materna dal Rega] ſangue. &Arago

na,leggendoſi nella storia della famiglia Bucca formata da Pietro

Vincenti,Beatrice di Gueìuara ſorellañdelMarcheſe d'AArpaia , che..

d I” prec. inter Caſi

rolum Ciofl‘o con.:

.Aurelia Caracciolo

nella banca di Sede:

ciau-ml SJLC.

e l” proc- inrcr D”

m” Castrol-ill. G'

Dm’flam Calii-ami”

banca Sunſet-no_

viene ad eſſere Giouanni di Gueuara, come vedremo appteſſo,eſſere a

stata moglie d’eſſo Giacomo,e Maria l'altra figliuola di D`.Franceſco

fù moglie d’Achille di Capua ,'- öt Iſabella medeſimamente ſua ſi

gliuola fù data per moglie à Camillo Scorriato figliuolí di Fabritio,

e di Margarita Caracciola, 8c Adriana, e Vittoria furono mgnaehu

nel Monasterio di Donna Regina di Napoli. ‘ * - -‘- ’

.Il

DiDM Giounnifrimo-Manbrflduty-oil; -c -J
. 4*. f. ~ _ v

On Giouanni ſigliuol di Don Franceſco,e d‘Aurelia Caraccio

D la,morti tutti gli altri ſuoi fratelli,ſenza che preſo haueſſe mo

glie alcun di loron-imaſe Signor delle-'ſerre d‘Arpaia,Buonalbergo,

8c altre,e per li ſeruigi di ſuo padre,fù fatto dal Re Filippo Secondo

Marcheſe d'Arpaia; ſi casò due volte con Margherita Bucca d'Ara

gona primieramente ſigliuola di Giacomme d’lſabella Guindazzme

poſcia con Vittoria Adorna di nobiliſſrm’a- famiglia Genouele pri

mogenita figliuola di Gabriele Capitan di quattro galere, - e Conſi

glie: di Stato per Sua-Maestà .Cattolicavnel Regno di Napoli; hebbeñ

però dalla primiera moglie D.Francoſco',D.Aurelia 'moglie-ñ di Gio.

Giacomo Marcheſe ſigliuolo diHoratio Regio Conſiglierme dalla..

ſeconda D.indic0,D.Píetro,D.'Ferrante,D;Alfonſo,D-Beatrice~ino- ‘~ ~~

glie di D.—Luigi Sances de' Marcheſi di Grotrola`.e di Gagliari,²D.Li

uia moglie di Pietro Pau-lo dell‘Alimena, ,8c altri,che morirono po-z

codopponati. -ü ² ñ - -- - ‘ - :

. Di Burundi-”cruda Marcbeſed'alrpü. ~ .:I ”i › r,

‘ "3".' .L‘i5""-‘ ',L‘ ‘|l\’ mln-.5* , ` :.'vOn Franceſcmehe come primogenito restò Marcheſe d’Arp'aia

caſatoſi eon'Ginlia d'Aiélmfamiglia‘aſſai nobile Salernitana,

hebbejvnñſolìſigliùoloehiamato D- Giouann’i morto in vita del pa

drc,onde morto anche doppodi *pochi anni il Marcheſe D- France

ſco ſenz’ altra prole,gli ſoccedette nel Marçhçſato Don Alfonſo ſuo

fratello vltimo genico,

t i 'i .Di
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a Nel proud-a Do”

na Marta Tivcolom.

b Nel proatra Do”

na Maria di Picco

lomini marcheſa di

'Polignano a á" il

:Principe di Stiglia

”a in banca Stima_

SJLC.

c- 2 ;io-:3. Lt: ~ Di beauté/Daſh mi@ Marcheſi/it d'Arpaì-î.- ‘ ' ‘

4::. -'".")*:$.‘~" , s o v '

On’A‘lſonſo vltimogenito ſiglíuolo di D. Giouäni* primo Mat

:cheſe d’Arpaiaffler morte di D—.Franc-eſco ſuo primier fratello

ſenza figüuoli ſoccedette al Marcheſato d.’Arpaia, e caſatoſi con D.

Costanza-Dauit d'Auolos ſigliuola di Gip.Battista Duca della Ca

*- . stellucciaae Conte deilazRoccaat di D.Dia~na d'Aualos, generò con.;

quellasDnAntonio, D. Tereſa, 8c altri ſigliuoli, che morirono poco

doppo nati,e DZAlfonſo vedouo dl D-Costauza ſua moglie, co‘noó

ſcendo le vanitadiqucsta vita tranſitoria,& aſpirando all'altra eter

na,e.gimi_nſa, rinüciando al mondo, ſi tè Frate nel Monastero di San'

Domcfll’co—.diNapolLoue vifl’e,e morì có gran odot di bontà di vita.

."_5.Îi;.'|*- › ' I ‘ ‘.‘ -

. . Di .Dih'mro Vestax” diſc-fl”.

DonPietro ſigliuol medeſimamente di D.Giouanhi primo Mar

- - cheſe d'Arp-aia,e di Vittoria Adornaflntrò da fanciullo nella.

Religione dc* Padri Cherici Minori,& iui m detto D.Giouanni,ouo

ananzandoſi nelle virtù,e nelle lcttere,riuſcì famoſo Teologo,& elo—

quente Predicatore,come ce ne fan piena fede i tanti volumi da lui

dati alle stampe, e paſſando quaſi per tutti i gradi della ſua Religioñ

ne,giunſe ad eſſer Propoſito Generale di quella, indi da Papa Vrba

no Ottauo ſu fatto Veſcouo di Teano,e ſa ria al ſicuro aſceſo a gradi

maggiorùſenon ſhfſe stato dalla mortc‘preuenuto.

. ' | . 7

Di D.Giuunuiflrofldogmüofiglia-oldi Gun-affidi donde

z ~ ._ i. - .i . . *Uſa-mici Dar/zz' di Bonino.

,‘ ‘.. 2":: i” - 7

u On' Giouanni ſigliuol ſecondogenito di D.Gueuara di Gueua

-ñ ,. ra Signor d’Arpa'imöcaltreIerre, e di Margherita della Lioſi

neſſi,- fù -Signor vdi Sauignano‘, a' ſi casò con Luciana Tomaceili.

dal qual matrimonio he’bbezmollti ſigſiuoli,de’ quali s’hà memoria,

diD.Gueuara,D.Paolo,e DaTomaſo. … - . - g — . 4 .

DonGueuara hebbeiper moglie Delfi-na di Loffredo b figliuola

difrauceſemò Cecco diLoffredo Regente-di Caucellaria, e. di Bea-a

tri-ce Caracciola,dall‘a quale nacquero D.Giouanni, D. Diego, Don

Pietro,Don Franceſco Caualiur Geroſolitnitaooppn Ceſare, Don

MichclcDon Alſonſo,D.Ferrante,D.Carlo, D. Beatrice moglie di _

Franceſco d'Aquino ſigliuol ſecondogenito di Ladislao d'Aquino

Marcheſe dicoratoueìñ‘dizGiuliazQarrafa’nata-da Gio. Vincëzo Mar

cheſe di Monteſa‘rçhímè da Couella di Gu’euara, Dianora fit moglie

diD-Luígi di Luna, Donna 'Vittoriamoglie di Colamaria pnotono
bililſimo ,.,ìe furono. :anche ſue ſigliuole Donna Maria, Donna..

gialla.: D.AngclaMomche ndMona-sterlo, di Donna Regina dì

or. z .1-. .
. a

,,
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ñ. *4- `~ piaci-"mn' prima Det-4 di Bonino.

.Don Giouanni primogenito di Gueuaralinſieme con-Delfina di

fl Loffredo ſua madre nel 1563. c ſi comprò la Città di Bonino,

che ll vendcua ad inſtanza de’crcditori di D.Franceſco de Spesr che

n'era Signore,8t hauendo per molti anni goueruata l'vna , e' l'al tra.

Prouincia di Calabria inſieme voice, e per altri ſegnalati ſeruîgi fù `

fatto dal Re Duca di Bouino. e caſato con D. Iſabella della Tolfa..

hebbe D.lndico,[). Alfonſo,D.Ferrante, D.Beatrice, e D.I‘ppolita.

moglie di D.Goffredo Palagano Signor di S. Vito, 8t altre Terre ſi

gliuol di Lutio,e di Lucretia diLoſſredo. ſcriuendo il Duca della..

Guardia nella famiglia Palagana, Ipolita eſſer (lara zia del Duca di

Bonino gran Seniſcalco del Regnmche fîi D. Indico ſuo nipote, e di

cost-er forſe ſarà ſorella Costanza. che fù moglie d’lndico Antonio

Palagano fratello di Goffredo. ~ ' `Don Alfonſo datoſi alla vita chericale fdVicecamerlingo di Sau

ta Chieſa,c capo de* Cherici di Camera,officio ſolamente eſercitato

da lui per institutione del‘Pontefice Sist0'~V.e D.Beatrice ſi casò con

Tomaſo Filamarino Principe della Rocca dell'Aſpro,e Conte di Ca

flel dell’Abbate figliuol di GimBattiſia Conte della Rocca,e di Ciä~

cia Caracciola. . _ .a

ñ b ` - _ .M- Zaffi-...3.:

ſi Di DJndírofecm-Ìo Dx” da* Boariame Gr”; Siuſi-:lu

* del Regno. `
lv i.) I ì i

On Indico primogenitodí D.Gio"uanni restò ſecondo Duca di,

D Bouino,e fatto dal Re *d Gran Siniſcal‘eodel Regno , li casò

con D. Portia Carrafa ,figliuola di l). Antonio Duca d‘Andria, e di

D.Adriana Cartafa,co`n la quale ſe DsGìouanrii, Don ludico, Don

Ant0nio,D.Franccſco,D.Diego,l).Vincenzo,l).lſabella.che ſi ca

sò con Franceſco Caracciolo Duca dÎAirola, D.Bearrice, D.Anco

nia,D.Adriana,e D.Maria ancor figliuole del. Duca D. ludico ſi fer

no monache. ma morta a I).Indic0 D- Portia Cari-aſa ſua mogli”,

deſideroſo dfincamiuarſi per-la`dritta,`e ſicura‘ſttada del la perfeitiòñ

ne Christiana,voltandoñlc ſpalle-al mondo,8t alle fue 'gra-nde_z{e,äſ~

…ſtrinſe l'habito Eccleſiastico cö 'aſcendcr alla dignità del Sacerdìorio,

c doppod’hauer maritata la ſua figlruola primogenita,e dataî moglie

‘ al ſuo primogenito” ſinalmenteñpolto in aſſetto tutto il rimanente.

de gli affari di ſua çaſa,con granedificatione di tVſi fe Religioſo`

de' Padri della Compagnia' di Giesiuoue viſſe m' ico ſant-meme. 3

Di Dic-'immunimioDu” dr' Bonino, (gun Siani/'calca _

dd Regno. › ~"~

i On Giovanni hebbe ancor viuente il padre.” costui riſuta del

D la Città di Bonino col titolo di Duca,cö gli-altri beni di quel

lo, e propriamente nel [6m. e glifu dalReconfirm-to l‘officio di

q " '_ ì _ ` gran

c Gia. Vincenza

Cmlami bis'l. dal

Sannio 1111.5 .m9.

d Gio. (ſine, Ciel-l.

ci:.
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Gran Siniſcalco del Regno, c per non deſraudar i la'gloria de' ſuoi'

antenati andò a ſeruir Sua Maestà Cattolica 'nell’occaſioni della

guerre di Lombardia,con carica di Maeſtro di campo, e condottiero

di dui terzi d'infanteria-Italiana,oue doppo d'ha'uer ſparſo il sague,

ela robbain ſernigio di quella Maesta,venne iui a morte prima di

cöſeguirne il meritato guiderdone,ſù caſato có D.Giulta Buonc0m~

pagno figliuola di Giacomo Duca di Sora,e d'Arce,Marcheſe di Vi

gnola.Commenldator di Cal-arraumGenc-ral di Santa Chieſa , e Ca

' stellari di Romae-di Costanza Sforza, e ſorella diFranceſco Buone

e tn pm. cam-'m 'compagno Cardinal di Säta Chieſa,& Arciueſcouo di Napolislè e .

Mate-10m? m” P- D.Giouanni con questa ſua moglie D.Carlo, Dr Franceſco, D. C0

367" 4' TW” m stanza moglie di Mario Pignatello Principe di Mondoruino, e Mar.

3”" 53m' cheſe di Spinazzolzm D.Auna maritata a D.Andrea d'Aualos Prin

cipe di Monteſarchiofigliuol di D.Giouanni Principe di Monteſa-0_

chio,e d’Adria na di Sangro,ſi vede a D.Giulia Buoncompagnozco

me a Sionora di molta prudenza,e bontà fatto vn ingegnoſo epirafo_

?21525122 fio dal lîGimBatnfla d'Otſi f della Compagnia di Giesinçhe dice,

l- ",c dr “crinioui. u . _.. ie M l . . .. . lulu Boncompagn- › - -z,

. - h _ V Greg. X111 ter Maxim! mph', *

, _ ~ lo. Gna-lun Magni Smcſulü ' '* `

Darcis' Baummſ 111.

Fee-”add tor-'mx, á :oz-fi”,

,. - _ Il”, [lla, ‘ " , ‘. .

I” qua/fui” , honeſiaſqz ó-píun

1101671': ron/bdc” ſrſl‘iólu, '

F .` _ . pm” ocîimeſirirparttgrjmm' tamil”,

~ ' Larix-ti” Celammixaflmet :st
l ' i. i., Ammar-m'

P'ÌdÌA”ma Affini” MDCXX1).

.DiD” Franceſi-a ſiglixolſìamdogmita di D.Indi”

-— quam; Duca da' Bom-vo. ñ.

', ledeſi D.Franc_eſco ſpin-to dall'altezza del ſuo ingegno, e cö la

Dñ destrezzadella ſua prudëza a ſeguitar la Corte Romanamella

quale incominciando ad auanzarſixfſe‘ndo egli ancor' giouane d'età.

fartovicelegato del patrimonio di S-Pierro in Viterboſiù’dalla mor.

te preuenutoflnde il Padre Gio.Batrista d'Orſi diede alle Stampe ”e

{Reims-:mſlm clogiiinlodedisi,degnoperſonaggio,dalnifattiadinstanza di D.

a’orſz ma”. Qiouanni Duca ärfiouino ſuo fratello” ſono i ſeguenti. s

ó..- › Fk‘ñtì/Z‘C Guevara - A

PÌOUÌÎÌCÌQVÌÌIÌ‘ÎLPÌD’ÎZ‘ÎB,

Summa”) indole”;

' -Î , Cult[- 'ing-Fui. dtqu animi putenm'h, ‘ì'

, ;z , - Pltefaèîo ad bono”: boni: ”fibra (dim, ’~ ſi

t . ;L A,-. * Modiſque, imperi ſp: ſm- ”ugm' ”ami-1;,

r M!”

-
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'Frutti filamſr.

10` Dmc Boni/nen].”LmagmRegni Sem/3'411!”

Suo-riſe Mfelicimti: P.

AmſkLHamMDCXXÌ:

Flereſipudet,ſi Pig” ”cpu-lege.

?rana/'cnr 11mm' Gueſt/tm Magni ScmſmLſilim,

- , Magi”)

' › Nam, exmltm , ma?” ad110m”:

. l Auſfirs; ì

` l'iter-'257 ”Meg-um',
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a In prec. S. R. C.

'Perri de GkflMM—u

Ù- Lucrezia Carac

crolz coniugum m..

Banra Sam'.
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Dr' Dm Carlo Dar-t dz' Benin-:254710,: Gran Siniſcalco

` del Regno. ‘ '

Siniſcalco del Regno,~ſigliuol del-Duca D.Gio.e di D.Ciulia..

Buoncompagno è Caualiendimoltovaiorqconforme l’hà dimostra

to nelle paſſare riuolutioni occorſe nel Regnmtenendo egli inrrepi—

damenre le parti del ſuo Re,dal quale ſi comprò molto primala Cir

rà d’Aria :10,8: a‘mmogliaro c6 D.PlacidaC1bò ſigliuola di D.Carlo

Signor libero,Principe di Maſſa,e Marcheſe di Carrara,e di D›.Brigi

da Spinula,s’è farro padre ſin ad hora di D.Giouäni,& alrri‘figliuoli. -

DiDm Pietra figlia-;L tapis-*min di Guam-A…

Don Pietro Egliuol rerzogcniro di Gueuara di Gueuara , e di

Delfino di Loffredo,caſaro con Lucreria Caracciola figliuola.

di Fabio Signor di Tocco, - e d‘Iſabella Caracciola 3 ſi fè padre di

D. Tomaſo,di D.Fabio,che morì molto giouane, di D. Ferrante, D.

Delfina, D.Girolama,D.lſabella,-e D.Virroria, le quali due furono

Monache in Santa Maria della Sapienza di Napoli , di D.Beatrice,e
D.Fuluia,ddleìquali tutte neſſuna rirrouo ſi fuſſe marirara; ma ror

nando a D.Tomaſo,e D.Ferrante, iquali poco curandoſi di non 'la

ſciar altri fratelli nel mondo, procurando eſſi d'acquistarſi il Cielo,

nel più bel fiore della loro giouenrù, ſi ferono Religioſi de’Padrí

Cherici regolari,entrando il primo in San Paolo, 8c' il ſecondo chia

mato poſcia l).Pietro in Santi Apostoli; b luoghi d’eſſi Padri in Na

poli,dall‘eſempio de' quali commoſſo D.lndico-d~i Gueuara ſecondo

Duca di Bouino,e Gran Siniſcalco del Regno loro ſrarel cugino", ri.

masto vedouo di. _D- ,Portia Carrafa ſua moglie,ſi fè anch’egli Ren..

ioſo nella Compagnia di Gíesù,e riuſcirono D.Tomaſo,e D. Pierro

inſigni nello ſpiriromelíe lerrere,e nella prudenza, onde furono ado

perari ne’più gra ui maneggi,e ne’primi carichi della Religione, fra..

quali fù mandato D. :Tomaſoalla fundatíone della caſa d’eſſi Padri

in Palermmöz in quella di Meffina,e D.Piet~ro doppo di molte Propo

ſirure,con molta ſua lodeeſerci-care,giun~ſe ad eſſere Propoſiro Gene

rale,morirono ambidui carichi di molti-meriti, e con grande opinio

rne di bonrà,il primo nell'anno r 617.8: il ſecondo nel [633.

D.Ferranre ſigliuol ancor diGueuarav e di Delfina di Loffredo ſi

easocon Portia Smpanna, con-la quale procreò D.Cirolamo, che..

mon ſenz’hauer mai-preſo mogliem` , _ ., - ~. - ~

Dip” Paoloxfiraídrfimlentí.

HAuendo trattato ſin ad hora della diſcendenza di Don Gue

ua ra primogenito figliuolo di Don Giouanni, e di Luciana..

Tomacella,re sta,che vediamo della deſccndenza di D. Paolo ſecon

dogeniro figliuolo d'efl‘o D.Giouanni,e fratello di D.Cueuara; ſù D.

Paolo caſato con Liuiaçarlgone figlinolav di Iacopo Signor di Paduz

* ' ‘ lo:
"mr g.

On Ca rlo,che viue alpreſen-re Duca Quarto di Bouino,,e Gran
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lò;edi Diana Carrafa {o'rella‘ del Pontefice Papi-Piòla' amg—md, -~

` dal qual matrinionio nacquero D.Antón_io,D.‘Indico, llVin'cenzmd

DiLuigi’maſchi, D.Diana‘ moglie di Claudio Pilanei-lo figliuoimdi

- Gio.Ange‘lo così famoſo Giuriſconſuko de'-ſuoi kinpi, :Preſidente

della Camera‘,e di - - A ñ u_ d’AìziaÒ ver díPoniz 'Canzian-Me::

due moglie diGio.Angelo, 'e D. Vincenza Monactinsantn Malvin

Regina, Celi di Napoli. - :i: ~ ;Lî'î ..230 :›: :nf-**mi ,r Era-335!

;- D.Antonio primogenito conLucrecia Pinelli- figliqòladiCoſmo

.Duca della Gerenza procr’eò D.Carlo,D.Girolamd, &Pompe-”Da

Gefare,D.Liuia moglie di' Daniele Centurionè ZÎQLÌCÌBÒÎÌ’MÒMÙ

iifRegina Coeli. -L › ~ › ,L- 131-' ‘ " ' ñ. ›c.`.› :23*

~ìì‘ "D.Gi’róiamo fù Ca’ualiere,e‘-Comë(axo`r della Religione diSfi-ío’í

Geroſolimîtano Cauaglieri‘zzo ma-g'gióre de‘lÌGrah Mastro ;Redaz

peräto in'diuerfe ambaſcerie ”Haim-Religione; ſie ?artica-mmm;

teall’lm’peratomal Re di Erancimöe-awonccſicfle fu anchèAnfln—ç

ic-iadore perla Città di Nap.appreli`o del Re Fiiippo l-H; diñ-Sp.~ D.Carl`o primogen'itofigliuoio di D.‘Ariconio tolfcpeimòäic.

Cornelia' Caracciolaífigiiuoia di Genna'rok-äi‘Luci-etia -fli’Sommis

:fiorella di Michele primo Marcheſe”MottzGibiòſzJdnlſa-quahü

nacquero-&Antonio; D.Pompeu,'D.Lucretià; moglie di “Felice Ba:
ro‘ne figliuolffdìor'rauio, c'DBjwmmye D‘. Beatrice-Monclick!

Re 1m Cali. r. '1. ~ - ' ~,~:'~::›'.".-‘ x‘ 8*”. :zÎ 141.323:: ,'x* :Nam-WA

` .Pompeo eaſaro con Lücretía² Tm-ſibòiiîde’Mai-cheiî diÎPdchi-i

oi s'è farro padre di Don Carlo-e dí-DbnnaédmelizmöglíediîUon

Ferrante Sàlernit'anofiglíunl di D-.Pranceſco’ Ba rÒhedl-Freſoidnmî

di D. Clàrice dí/Gueuaxa, ie poſcia - Aſ- -Bffpacdó di Entity-o Ba':
tone: di -Torzldo .,:z 1 x flirt* ì. »l 3(- -‘r-,. ur ui -u— , - - :>0 w; (1.111

- *ll-Antonio' l’aìlrl-o ſigliuni &DL-Carlo Cáuäli‘egdimolto ſaber-:fé

Prudëza tù adoper’a'to da‘liz’ſüa‘Pí—nzaüií’lfiîidoîfl tattiche di Èm'olta

;mporrizaxalaro con ilGiulia‘dç'CnrMgiiüoſſdi Camiiio Ric-36;:

,te di Cancella-imc Preſidente-'del‘SiiçWönſiglioffl Capriànage di
D-Catcrixia Cai-raſa' , con l a qùal’e hà piö‘çffiçòDÌ-Pie‘txo 'amìoglla’a

con D.Elena TuÉbÒlÒ'lígliuÒla-ái G'îmſ’BèfärdinW—Marcheſódi'PeZ

ſchici,e d'Iſab‘cila-Capeceñ-Larrix DxlaóîñwàhTömäſoyDi 92010,12;

Vittoria moglíedi Euluio Ambrolino Du_c_a_di Pomigliano d’Aei-;M

ñgliuoldi-Gíaìzatti'staje ÎL’l fa bella M’flóh’eîtí Dîiàiuia ' m‘a iit’afl' a..

i .A b.`

\i\,"-\ ..ul

* D.Vin‘cen~zoArcucciotfiglinóldI-Gíò.Nicoiazeñdi‘bſivinoriaxpigm

ne, e D.Gíulià data in .moglie al), Andrea' dellarc'alce'ſiglíuoio di;

Gioſcppezezdi Beatrice Ma-rìco‘nfme Dfiíouamm moglie d’Oktmid

diPalma-figlíüol 'di Gimvmcengoxìd’vnaSignora di caſa Marianna

na,e D. Lucreria ancor ianciulizk’ñ-I u n…. . .-.z *z-c 2.2".: ;xxx-ſax; -zL-_xz

isiami lecito con questa occaſione ſar vna breue digreflîone della.

nobiltà della famiglia della Calce,per non incorrere in qualche tac.

cia d’ingratitudíne con alcuni Camalieridi questa caſa,a me con in

diſſolubilvincolo d’amicitiiçpngihntàed ` ni d'eſſer celebrati non

che dalla mia,ma dalle penne piùTolle‘date el nostro ſecololrrahy

— la ſua origine questa famiglia da Perpignano di Spagna, dal qual

luogo giunſe nel nostro Regno Pontio_ della Calce.che nel l 343. d fù

.1 . ` ` ` _K z dalla
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dalla Regina Giouäna.prima creato ſuo Conſiglierme donatogli per

muoi ſeruigi vn ſcudo in Baſilicata . che poſcia ſù detto Calciono.,

_ E'corrl'oçcaſione,che Gio-Antonio della Calce ſù fatto _Castellano

del Ca’flello della Città di Salerno, ſeronoi ſuoi deſcendenti dimo- .

ra inquclla Città,oue furono ammeffi a goder gli honori adi quella-z
nobiltà nelseggio di Porta Reteſa. 'HàſiPl‘OdOttO questa famiglia..

huomini inſigni in ogni roſeflìone, e particolarmentenel mestier

deu’armiáſracqualiſù que Gi‘o.Amonio, ch'eſſeudo per lo ſuo gran

valore gitintoad ott’enerla carica di Maestro di camp0 Generale ag_

rempidelRe Filippo Secondo,ſù cauſa del diſcacciamento definì)

ceſi da Ciuitella del Tronto *a tempi di Paolo Watt@ Ponteſicuq;l

Ettör della-Calce Coi‘onello giontamente col *Conte di Sarno nella

giornata nauale di D.Gio.d’Austria,quanto in questa occaſione ſi ſe

gnalaſſemon picciolo argomento n'è la molta rimuneratione , ch”

perciò n-’ottenue.v Domenico fù Capitan Illustre de'- ſuoi tempi; e.

GiulioCeſare‘Coronello de' Venetianize per laſciar tanti altrizGran

deſù il- valore d’Ettorre Mastro di campo,Caualiero di S. Giacomo,

al qnale'l‘a Maestà delRe Filippo Ill. donò vn vestito intiero con

(pad-.ue fliuali,chehaueua egli portato,e‘ſe dalle parentele contrat

te l'eſlimation dif questa caſa argumentar vorremo; ſi ſcorge impa

rcntadr con ,le famiglie Cantclma de' Duchi di Popoli, Capecy,

Aprano,Mariconna,Beltrana del Conte di Miſciagna, Baiana estin.

_ta,Gueuata,Roggiero,‘de;Vicariisz deiPczzoxät altre. ~ ç. ’

r i E tornando ai Gueuara D.Vincenzo figliuol terzogenito di Don

Paolo,e diLiuiañCarboneáù caſato due volte, primieramente con

yna Signoraali caſa Palmierodi quei del Cardinale, con la qualq

non procreò ſigliuolo alcuno,e la ſeconda fù Laura Capuana ſigliuo

la di Gio.Battista,q_dfvna Signora di caſa Capece Galiota, con la..

quale ſe DonGiulio , che morì ſenza prole ,-ñ e D. Clarice matita::—

ptimieramente con Fabioqd’Anna famoſo Giuriſconſulto de? ſuoi

tempi,e Regio Conſigliere ſigliuol di Gio.Vinccnzo Baron dicarok

u' li,e Cafliglionae'di Portia del Tufo, e poſcia con D. Franceſco

Sa ernitano BaroudiFreſqlone figliuol di Pompeo Regio Conſi.

Sem-:di Luiſa del Balzme nipote di Tomaſo Regemc diczncel r
ſind" - 'i 'i ò (l r3( 3‘J

..Alfa di far questa'fainigl. . _ per_ armi vno ſcudo diuiſo in quattro ‘ _

partmnquello di ſopra a man dritta,e dl ſorto a man manca, ſi veg;

gono in campo d'oro-tre bande d’argento,con vn profilo nero neue

oroestremità, e dentro delle bande cinque code d‘Armellino del

proprio lor color ”reflue-gli altri dui quarti in ogni vno d'eſs—i cin@

qu; pzççles_ d'argento in campo roſso.

calls*: :-aoſſwagiÈ-:emdmvn 4.. . «zh ~-DH ‘ Îç-lizrp .~. ‘T›’-'²1""fl".²,'!üu . -r-;Ã‘ *1 *› V'

stimoli” a.,'.!.ì’> 2335:)? ii .. * - ~ - z
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Îsup n.3) (- Îur‘ i; -151H~,~›;-.-~:‘-isñ …Hz-ſi" ""3' ' .3.;
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tempi Catarinauììa" di Milà‘ſù mogli‘eſſ di -Lancelottó Macedonia.

Falconetrme Babovdi Mila nel 1466. s, ſeruiuano il Re Ferdinan

do l‘v fl con quattro, l'altro `con cinque lancie,e Franceſca era mo
lie di ` icola Toral o.ditutſiri p`eròiſop"radetti non ſe ne t'itroua in

apoli diſcendenza. k `

Ma Auxia di Milà,che nipote del Pontefice Calista, figliuolo di

Catarina Borgia ſorella ‘ feſſo Pontefice” di Luigi di Mila Caualiet

Valentiano aſſai principi-lai cui deſcendenti allignarpno in Napoli.

che hoggidì poſſeggono ilMarcheſaw-di S.Giorgio,vedeſi nel i450.

eſſer Camariere molto faùorito del' RpìAlſonſo, 8c hebbe per moglie

Luiſa d’A la gno ſigliùola di *Nicolò ,Signor di Rocca Rainola, dt altre

Terre,e ſorella di Lucretiai d'Alagno,còsì ſamóſa pei-.la ſua rara vir.

tù,e ſingolar bellezzazeounto amata dal Re Alfonſo,- per contempla

rion del qual matrimonion’hebbe dal medeſimo Re nel i450. f mil.

le oncie,öa perciperlì_ dalle collette deLContado .di Yenaſ’ri, e da..

questo matrimonioſatto da Auxia teng‘

tt- ſuſſe de't’iuato’il cognome di MilanoA_ _ incominciando Auxia

fin dallhoîî-a 'd'ag’gîîmgere al proprio ſuo Eogn _quello ancora di

ſua moglig,‘cognomínandoſi Mila d’Alagndguîîifie ,ch’accorcían

doſi poſcia-lai volgoàa di due ſat’tone vn ſqſ’cognotnqne foſſe detto

di Mrlanofliaricheaìltti dalſolo‘nomedi. lia/;noche deriuato

ne fuſl‘e quel'lodjMilánmpojche douendo ` ' " , oſiproferir con l'ac

cento grauc-,par cbë‘ízuello ſuoniranto q **g-ito per esteſo MilanoJa

qual. opinione mi 5m.più Veríſimilffimétrf amai da' mariti ſi ſuole

il caſato delle mogli aſſumerflbenche allèîvolte quello de’rnariti,

dalle mogli, ò queuo‘qflic madri dz'ſiglíuo” s’vſurpí.
Riprobando all'intutl'ſiòque che çj-láſciò ſcritto Luigi g Coni

tarini nel libro,che fè della no ‘fiçÒNapoletanmche i Milani furono

gia detti di Milà, _8c hebbero la loro origine da Mila di Valenza ni

pote di Papa Calisto Terzo, il qual’Milà hauendo preſo per mo.

glie la ſigliuola di NicolòAd'Alagna; ne ‘furonqpoi i ſuoi ſucceſſori

. addimandati Mila d'Alagna,hoggi con vocabolo corrotto' detti Mi

lani; mentre il nipote‘di Calista Terzo non hebbe 'già di Milà‘il no

means il c—aſato,che in quello dizMilino -fùcorrottamente‘ traſporta

,to‘per la ragione di ſopra apportata. w '~’* 's ññ ~ E’t‘itorn‘andoad ;zaia furono certamençe- ſuoi {mani Luigi, che'

fùVeſc‘o‘uo di Sig ’ ‘i’a,in’di aſſunto della Sacrapurpura ‘ear'd inalitia

da CalistoTerzolſno zioeol titolo de'San'ti Wáti‘ro coro’natí, &ìvn

altro, -ileui‘nolge'eié ` et hora' naſcosto; "che padre' di Giouanní

Conre’d‘ffllfa alcnaa.~ 'Ri’rfiouo’ anche, che {ottojl triedeſiñ‘

îi’ùd Caliſta: ü’vnialt‘to Gi’oua'ríni *di Mil-a Cardinalemedelimamë

l .
- .a A

'tè' di Santa—'Ghìi‘hcol’íitolo diSSAquila, e Priſëa ,-'e Veſcouo vZal -

”J'accuſe-i -Auîía conEnit!d'Aiag’nò ſan-'rogueBaldaffaë

.,' .. "pl U'ÎFÃ'J'L' ….21 l- -- &fuga-,'1' i

:Agata ì' " . i nordellaìsea'léa'ínìcalabria.ë’paüré di Bal'd‘afl'aá

:ad-è. - ñ- , ,~ fù moguë aìpon-Aionſósafléesìsigani den-u

_M0nta,8an Gio-mammeTenzin ognuna;- <- ñ ;h- ñ L c 's'

i:rx’figliuol di_ gaig'çonioìfùñsígnòrdfsanGiorgio”fliPof

“15 **4' le
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leflinaſie di ſua moglie hebbe Nicola,Vgo,Franccſco‘,e Federicoma

rito di Giulia d'Azzia. ~ '

w- Nicola ſu Signor di San Gíorgío,e di Polistina, e di Beatrice Cal

racciola figliuola di Gio.Andrea,e d’Adriana di Caiuano ſi ſè pa'drc

di Baldaſſarre,Giacomo,Geronimo,Adriana maritata con‘Girolamo

di Capua,indi‘con Girolamo Min’utolo, i e Giroloma moglie di D.

Ladislao di Luna.

Baldaſſarre ſoccedette a Nicola ſuo padre nelle Terre di S. Gíor.

gio,e Polistenaſhebbe per moglie Laudonia Pignatella, con la quale

procreò Giacomo,Scipi0ne, Beatrice moglie di Ferdinando Carra

fa, Giulia moglie di Fabritio Piſciccllo, ör lſabclla moglie di Gio.
Battista di Forma. ' I - i

Giacomo tù perſuc-ceſiî’o'n paterna Si nor delle Terre di San.

Giorgio, e di Polistena, e fù dal ſuo Rá’creato Marcheſe di San

Giorgio; Fu ſua moglie Donna lſabella el Tufo ſighuola, di Gio;

nanni Marcheſe k di Lau‘ello,e di Catarina Caracciola figliuola del

Conte di Biccari . ediî'q’uì’estaìſua moglie gli nacquero Don Baldaſ

' ſarre,Don Giacomo,Donna Laudonia moglie d'Andrea di Somma.

Principe del Colle,e poſcia di Fräceſco di Sangro Principe di Sanſe

uero ,e D.` Clarice mogliedi Colamaria di Somma anch* egli Prin`

l per ſucceſſione d'Andrea. ſuo fratello morto ſenîh

ro e. r -

Don Baldaſſare fù il ſecondo Marcheſe di San Giorgio,e paſsò da

questa. vita ſenza' prender moglie,onde gli ſuccederte Don Giouan

ni ſuo fratello,che fù il terzo Marcheſe diSan Giorgio, il quale ſi ca

sò con Donna Aluira della Tolfa figlíuola d'Horatro Duca di Gru

mo,e morì molto giouane laſciando la ſua moglie grauida, che fè il

ſecondo Don Giouanni quarto Marcheſe di San Giorgio caſato pri

mieramente con Donna Placida di Franco fighuola di GioBattista.

Marcheſe di Postiglione,che gli partorì vn figlluolo , che doppo la

morte dcll’auo materno ſoccedette al Marcheſato di Postiglione , e

morta a Don Giouanni questa ſua primiera moglie ſi hà preſa’la ſe`

c0nda‘,ch‘ò D.Popa Milano ſigliuola di D.Franceſco, e di Giouanna

Reale,con la quale lyàſprocreato altri ſigliuolí. .

Don Giacomo fratello di Don Giouanni terzo Marcheſe di San.

Giorgío hebbe per moglie D. Cornelia del Tufo, con -la quale pro

i Nel proc. de' crea

dixari del Duca di

Caſtel Venere foll

218.1); banca Spera

SDK'C*

**Sw “‘

K Nel pm': de' cre

datori del Marcheſe

di LaueL’o nella BE

ca di Scaccia”. nel

Sta-C

2/
Ì

creò Don Domenico; e D.Iſabclla monaca nel Monasterio di $.Li- v

gorio di Napoli. s* ‘-~ - ' -

Scipione ſecondogeniçofigliuolo di Baldaſſare Signor di San...

Giorgio,e di Laudonia Pignarella,e ſratellodi Giacomo primo Mar

cheſe di San Giorgio,di Donna Portia Castrocucco ſua moglie hà

a rocreato Don Franceſco,Donna Laudonia moglie di Gio.Berardi

no delle Castclle,Donna Giulia moglie di Giouanni Miroballo . e D.

Giouanna monaca. ‘ 4

Don Franceſco con Giquanna Reale s'è fatto patre di Don Giacinì

to morto aſſai giouane,di Donna Popa moglie di D. Giouanni Mila@

no quarto Marcheſe di S.Giorgio,e di D.Laura.

XSOzſifl‘áQPlL és! PÉÌÈBQ ÉÉLÌÉLÎÉÉÉF- c è! ESL-lia ,Caxaçcíolo eros

creo

l
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creò Claudio,Gio.Vincenzo,c Fra Ceſare Caualicr di San Giouanl

ni,e Prior del Baliaggio di San Giouanni a mare di Napoli.

Claudio ſù Signor di Palo in Terra di Bari, e marito d’IppolitI.

Caracciola figliuola di Gennaro-e di Lucretia di Somma , e ſorella.

di Michele primo Marcheſe di Motta Gioioſa,e con eſſa Fe Gioſeppe,

Gio.Antonio,Luigi,Gio.Battiſiafiiulia moglie di Don Antonio Car-3

mígnano,e Lucreria.

Da Giuſeppe,e Beatrice Galluccio ſono nate due figliuole, delle;

quali vna èmoglie d’Ignatio Monitio,e l'altra moglie di Girolamo

Cuomo Barone di Ca ſalnuouo.

Gio.Vincenzo fratello di Claudio d’Iſabella Caracciola ſorella.;

d’lppolita,cl1e fù moglie di Claudio ſuo fratello procreò Lucretíl.

collocata in matrimonio con Franceſco della Leoneſſa Duca di San

MJ rtino. è _ A

bono l'a rmi di questa aſa vn Leone rampante di color roſſo, che

cm: la destra branca tiene vn picciolo ſcudo inquartato con “l'arma-—

o‘Aragona.è del Ducatov di _Calahria in campo d'oro.
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DELLA FAMiGLlA

DI SILY/,A

 

Vanto grande , 8: illustre ſia nella Spagna ia famiglia di

Silua,potralſi da ciaſcuno agevolmente ſcorgere,dalle ſua

preme dignità,e non ordinarie grandezze iui ottenute, e.,

dall'antichità, e chiarezza della ſua origine, imper

cioche Antonio da Gama Giuriſconſulro. famoſiſiîmo i de' ſuoi

tempi, e Senato: dei Supremo Conſiglio del Regno di Portugalio.

porta opinione nelle deciſioni,che diede in luce di quel Senato,che

uesta famiglia dall’antichiſſima , e nobiliflìma progenie dei Re

’Alba,riconoſca la ſua origine nel Regno di Portugallo, di donde

oſcía ne' Regni di Castiglia,8ëìn altre parti della Spagna , e d'Ita

iaſi diffnſeJîc in quanto a perſonaggi chiari per ſupreme grandez

ze,ch’in Portogallo ſiorirono, l'allegato Antonioda Gama,ne fà vn

lungo catalogo nel luogo da Noi citato , che lungo farebbe tutti

quì riferirli , non potendo però non far menrione di quel Rui Go- _, ,

mes di Silua , che ſù Aio di Ferdinando Rè di Portogallo ; il cui fi‘

‘ ‘ ' L gliuol
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Gmtterio ne' libri

degli Elogij.

gliuo'l Conſaluo Gome’s di Silua,doppo d'eſſer stato Ambaſciado-r

re al Pontefice, per lo Rè Giouanni,paſsò da questa vita nel i424.

come ſi vede dal ſuo Epitaffio registrato dal Grutterio ; da noi quì

mcdeſimamente riposto,come ſiegue.

,Quisſit i” hoc tumulaJeá‘orſifortè requirír,

Verſibus his reä‘inqaod peſi: indejì’res

S)[aim hic es‘ì‘ Gonſalm Gametim inn”,

<1 Vir Pim inm’t‘îusnÌec Praia-*tap minor,

Iommiquè clic”; Regiſidzſſmm’íllí,

Caimgm; Lyſia est duffdſubimperio. .

Comi-nada qui regni procurare-.r eum‘bx diem/'quà,

Iflqzſìzi ”gli-ſeriali” aſifequío-c .

Nflmtíus [vitae Rom-tm ci? ”affare negatia mzſſus,

Manu: *Ubi ”rifà/Eri” obtſſeuum.

Vflſm ab 'Urbe ( ſá’lſií. rcfarem rcſpanſa) quiríni

Opmtoflcum iam Svista”: ille, lare:.

Nalla' Par-ca 'vira/?fiori ”2 ;minibus rin-bis,

Intempefliuè mars rviolenta ruit. . - `

Mille quater centum bi: denas quatuor minor

Adda”: qua ”Oſho est ”atm in. orbe Deus.

'Lam- obfft decima(ſicfato *vv-gente) Decemſiri,

Caim- i” 1m* buffo molli!” oſſîi cub‘am‘- . ì ' ,f

y . _

Fù Conſaluo padre di Don Giouanni Comes di Siiuan

'AlſieroMaggiore dei Rè Giouanni , e dopò ſuo Capitan Ge@

net-ale , che dopò d'hauer ottenuto molte, vittorieàpro del ſuo

Bè, in rendimento di gratie,.editìcò in honor di Dio , e del ſuo

Euau

`
.

'~~ `a~“
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Euangelista Marco vn’ aſſai magnifico Mon‘asterio in Tenrugnelín;

Il di costui nipote,con lo steſſo nome di Giouanni,fù di 'così estremo

,valore dotato . ch‘ammazzando di proprio pugno Martin Golindo

-General Capitano dell'eſercito Castíglianozkù caggíone dell'atte

nura vittormdi questo Giouanni fù figliuolo Ario primieramente

Camarier Maggiore del Rè Giouanni ſecondo,e poi Rettor di giu

stítia di Porugallo,officio de' più ſupremi di quel Regno , per eſſere

iui ſuperiore à tutti i Tribunalizdella qual carica fù anche honora

_ to Giouíni ſuo figliuolo,da| quale frà gl‘aitri nacquero Diego Am

baſciador per lo ſuo Real Sacro Concilio di Trento, e Giorgio Re

gio Conſigliere;di Diego fii ſigliuolo Lorenzo Retror di gíustitia-di

Portugallo,& alrri'd'altre cariche honorati. Ario della medeſima.

famiglia fi‘r Veſcouo Porruenſe,e Michele 'fù fatto Cardinal di San

ta Chieſa dal Pontefice Paolo tera-.o.

Di questa famiglia paſſata ne’Regni di Castiglia Don Giouanni

Alſieto Maggiore del Rè Don Giouanni di Castiglia, per le ſue ſe*

gnalate prodezze operate nella guerra à beneficio di quel Rema

meritò eſſer fatto Conte di Cifuentes, e poi mandato Ambaſciado
re ai Concilio di Baſiſilea , il cui nipote Don Giouanni figliuol d’vn

altro Don Gi'ouanni General del Rè Cattolico nella frontiera di

Nauarra . e ſuo Ambaſciador in Francia,fù farro dall‘lmperador

Carlo Quinto Marcheſe di’Mötemaiorrflt 'il ſuo figliuolo quintoge

niro di nome Don Manriche,doppo d'eſſere stato Ambaſciador in..

Portugallo,per lo Rè Filippo Secondo. e ſuo Capitan Generale nel

. medeſimo Regno., per lo'marrimonio fartocon Donna Felída de

'Silua Conteſſa di Porrallegteî‘diuenne Signor di quel Conrado , e

Maggiordomo Maggior del Regno di Portugallo.

Rui Gomez de Siina Signor della Camuſca, 8c altri vaſſalli in..

Portugall<‘›,pa{ſaro ancor egli in Castiglia à ſeruigi del Rè Filippo

Secondo,del qualdiuenne Camariero Maggiore , e del ſuo Conſi..

glio di stato , e di guerra,Maggiordomo maggior del Sereniſſimo

Principe Carlo ſigliaoio del Rè , e Caualier di Calarrauaſiùdal

medeſimo Rè farro Principe d'Ebolinel nostro Regno , e Duca‘di'

Pastrana in Iſpagna, e per lo matrimonio da lui fatto con D. Anna..

di Mendozza,e dela Cerda vnica figliuola, 8: herede di Don Dic

oHorrado di Mendozza Principe di Melito, e Duca di Francauu

Enel nostro Regnmdiuenne ancor egli Signor di così ricchi,& am.

pi stati , e freggiaro de' medeſimi titoli. Vendè poi Eboli :ì Nicolò

Grimaldo Principe di Salerno, e ne ſu ſacro Duca , nel quale hog.

gièſo‘ceedutoà Nicolò d‘Oria Principe ,d’Angri fratello Vterino

' dLNicolò’ Grimaldo Duca d’Eboli , e nepote del ſopraderro Prin

;çipe di Salerno. *

., Fu figliuolo di Don Rui Gomez d i Silua Don Roderico , cheper

foceeffion paternareſſendo ilſecondo Duca di Pastrano Principe di

Melito, e Ducadi Francáuillmdiuenne 'ancor lu-i Marcheſe d'Aige

ziil‘a.e Capitan Generale deilañcaualleria neÌ'Stari della PiandraJl

cuifigliuolmcome all'auo D.Rui Gomez medeſimamente chiama

Sgqize‘foçccdette à stati.: titoli pal-terni, fiì nel 165- 3.2Ambaſ0áad0r'

~ a e
.Le. \



95 DELLA FAMlGLlApP

\

del Rè Filippo Tera-mal Rè di Francia, penconchiuder il matrimo

nio tra i’inuittiffimo Noſtro RE: Filippo (Lr—arto allhota Principe

della Spagna,& iſabella di Borbone figliuola del Cristianiflìmo Rè

Henrico 1V. e tra il RèLuigi decimoterzo allhora Delfino di Fran

cia,con D. Anna Mauricio d'Austria figliuola del Rè Filippo Terzo,

nel cui ritornofù fatto Cacciator maggiore del Rè . c della ſua Co

rnera. \ ~ . i ,

De’ſigliuoli ſecondogeniti di Don Rui Gomez- due. Silua primo

Duca di, PaſiranaD. Diego fù Conte dìsaluiaa, e Ribadeo. e Mar_

cbeſe d‘Alenquer, D. Rui Gomez income di Galbe, per lo mani!

monio fattocon Donna Girolamo de HuarConceſſa , di. .Galbe . _e

Maggiordomo del Rè Filippa- Temoi . dal quale ottenne, titolo di

Marcboſe-dc la Lìſcdndlha’bito di Cala-.tranne la comoda_ di Bexìs

8c il Castel de Castelles,D.DiogodiSÃlm figliuolo -terzogenito di

Dqpzlloçierico ſecondo Duca di Paſi-rana Caualier d'Alçantara , e

comandator diParaledenfu fatto dal Rò Filippo Terzo Marcheſe

d’orani, come turtooiò potrà più pienamente legerſi nel nobiliario

geneologico do i Rèm titoli di Spagna cöpoſèoper D. Alóſo-Lopen

de Hai—Q , eda altri :Aukoni Spagnolía b- à quali per le coſe di quei

Regni mi rime-tro; onde ant-lo à diſcernere di quel ramo di-qun

sta famiglia,che ſpiccato dalla Spagna, Se allignato nel nostro Ke'

gflO- qui ſempre ma' s'è mama-to con quello ſplendore , ch'a-illa.;

chiarezza dclſuon - .iliffim tronco-6 eonueniuas. il primo che quì

l'a piätaiſe fà LujgiiAlfonſo disllua Canalier Porcugheſex Comò

dator dell'ordine di Gieaè. Chaisto , e non come ali-.ri diſſero di—San

Giacomo-_ñc ilqual con earieaidi-Capiran-'di cwallizhauendo con.,

molto valore . 6c armi-aim” gliaulpitijael-fmofq Conſalno Fan

nandrtz di .Cqrdñaidexro-il Grancapieano. fornito: il Rè Cattolico

Ferdinando. per L'acquisto del-Regno, ne fù perciò da quel magna

nimo Rè,in ricompenſafatzto non ſul. Castellano del Caſtel di Ca

.puana della Città di Napolima nel r5 r r. hebbe in dono per ſega_

ſuoi heredi,e ſocceiioriin perpetuo,& in burgcnſatico vn’aſſai am*

pio vacuo, ò ſia Territorio dentro; della ſteſſa Citra di Napolhvifl'fl

no al medeſimo Castel di Capuana,comunemente chiamato la Mer

lertaria , e perche le parole dell’aflertiua del, priuilegio di questa.

coraceffiongſono aſſai notabili , 8c eſplicanti al viuo il valor di Don

Luigi Alſonſo,e_le ſattionida eſſo operaro,e le battaglie nelle quali

ſi ritrouò a beneficio del ſuo Rè,ci ha parſo quìregiſtrarle , comu.

stanno nbtatmorm igt‘mr da” ſinceri-m': Miri-effidcliuri: affidi,

óſidcip'rimemqyéM-N” dilemma” ddmbdwrfidi-1m.manna.;

Ludoaimm diſh-”ſi de SituAlru’d-:M Caſh” mſm' de Campo-cia,

uit-ati! ”uſim Neflpoligerga Nox, ó- im‘lítflm Araganiam imam” un.;

dialitar offlry" main”: i” ”medi ”IMM.dtflfimlmdnwqflìlfiMòè

fi,drdlldqflfldctlpthá' menor-mt.dig-mſ:mari-14”parali- mn’h: .‘

móx‘: *vi Amman” confidi-z w’riliter , ma””mm tardi: ”a…I

pedali-j , a” diſpmdiaperſhmli i” acquiſita” Regan' ”oſinîsin'üzr

c’iru Partenze-{nm i” ”110411011 dim vma” C’bfistiflìllflití” Carnia—rm.,

um mk”. in.” x quad”per ma”. @admin-p,Ìumorflumgibmgrfl:

. . ſim”: ‘

b .Alonſo Lgptzde’

Hara nobilra rio ge

neoſogico.

c Filiberto Campa

”ile dell'arma . ü

z‘nſegne Nobili del

la rimpreflfol

...a
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ſlmrmſideliter impmſiqmemoria celebri rererlſèmru, cal-{gnam arèirm- i

mrmó- ”trani conſimnm, w ”gi *w: aſſzdue regali: ”mniſicmtia lr—

ómter exrrbcrrmm largitatrmmec illudprofèá'oſhbſilmrio ”anſi—rm

danr :ſig-«od Cinture nostra Neapolflſaó :1127i Fra-”comm Regia pote

flatr existmte-,vMn-,ó- boni; 'vrflrir ira-cadeva rc Zafira-,Magnum Cafi

tam’um Generale-m ”aſhmm i” Provincia mſi”: Calabria extſicntrm,

”deu/111555* ſub to cum ”0/170 Rag” exen‘irmi” Oóſidirme 7'flrrrm, Bar—

lrc‘ì‘ffió Gael-2,4: ”iam i” expugnationflá debe/[airone Terra de Ir”

gmá- Cdſielli Notti dio‘ì‘a Clair-m': Napo/ir, á* in conflio’liónx, á- ag.

guſta”, a’e- la Chen-”told , e del Garigliarm. miri/iter milimfi‘ir, dc.

fù poſcia questa conceflìone`,e priuilegio nel r 5 r 6. convnfaltro ſi—

milmente aſháfauriro , confirmato da Giouanna tigliuola del Rè

Cattolico, e-dallPlmperador Carlo WMO… nato da Giouannagià

detraJoccclbr-Lal Rè Cattolico nel- nostro Regno. , i …1, _ _, z v

~ Era. Luigi-.Alflonſo-ſraaello di Michele: Cardinal di Stiluodanoì

ſopra riferito -. vedendoſi più lettere piene di molta confidenza'. 8: p

ameuolezzzadcrirre da quel, Cardinale ,àlCeſare di Silua,ſigliuol

.diLuígi'Alfonlomelle quali lo-chiama ſuo nipote-cariſſimo. ‘ . ,

Fù-LuigiAlſonſo due. volte caſato in questo nostro Regno, pri

mi‘eramencc con Diana Concubler d’Arena,figlíuoladi_ Nicolò-C6

te-d’Arena,d~iStilo,e di Mileto,e di Violante Caaacciola, 4 la qual

Dianaera stata primiemmenre moglie di Don Antonio Mugnoz

nobiliffirno- Caualiere ſimilmente di naeionzspagnola ,- c canaglia

rizzodeLRèm nell'instaumento dotale fatto-in Vigor di _netto ma?

trimonímuàñ nominato Luigi Alfonſo Caualiee Port e, [na-con

questa ſua primiera moglie non vi genero Luigi Alfonſo ſigliuolo

alcuno., ondedi leiñvedouofil confinato-di- nuouo ñà caſar-ſi con Lì

uia Capece Minutula ſigliuola-.d’Audrea,e di Lucretia-Vulcanmeñ, ſi" ~ ñ

ſorella d‘Ettorre Regio Conſigliere del Conſiglio di SanraChiar-a,

donna celebrata e da Scrittori di molto valore, e ſaperwezdi gran

prudenza, e gouernor per lo cherimafiavedoua di Luigi-Alfonſo

nella ſua etàmaturzhle fù dall’lmperador Carlo Qgínffldaroadal;

kuare Donna Margarita d'Austria ſua figliuolaflheſra poiìcolloçaz

winrmairímonio primieramentc con Aleſandro-de' Mcdieizüuea…

cli ›Fioren{a,col quale non-l'è, figliuoll, e' poſciaèconotmrio Farneſg

Duca diñPhrma, da’quali nacque Ranuccioterzo vDuca di Parma”

fà Liuia-di tanta autoriràappreſſo quell’lmperadore , che. rn

gt'flímglî chieſe tutte lfortenne ,.cor‘nezin particolare-{ò ilflmoreuo

Regio Conſigliere Hertorre ſuo fratellosprocreò Luigi-Alfonſoom

quem ſua ſecondamoglieDon Ceſare,e-Don-Marcelloa,z ſù‘allalì;` - ñ

nemortoDon LuigL-Alfonſoſſepolro nella Chieſa; di Smzczzcg

tina à *Formello de' Frati Domenicani ,della Rrouinsia- dl [zombie-V

día,.n'ella Cappella,e ſepoltura da lui viuente , eretuflrſopra della.

qual ſepoltura Liuía Minutula— ſua moglie-muſe qflflar’nícóze

Wilde" ,L ' ' ' `\`-~ ’ ~ 1L} *. .:a .z-_lp

"’=-'.\.\~‘.` 'nl-.'- ~.,'Ér’ſiaZ*'_,~-'l~ 'll-'

. f .- `-- ...,. =-‘›.~1'.(.-î:` . ;.:.;,z_,'

:ìl'jtx . ~ 1. -fr -. . .~ i. ‘ :.;àJEzLÎ-'u

a; ,Lilli-t

d Inflrrmr. per Nor.

Marino di Fiora

1489.

e Filiberto campa'.

nile dell’inſegnc, a

arm: de Nobili del

la ſeconda imp-ef.

ſione nrllafam_ 7m'.

nomlafoi. ‘
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O

Nîffiſ‘ SWF?? ‘ .Liam Minutula *

o al' 4 o '- . . ' . ~ .

:52. _ Comm: Lqyſiz Alphonſi Stime Luſitam,Et Chris‘îzſi Equitisflírczſque Capuano Pmflóì‘í: i

Hamſibáff‘ſui: elegit. "

ſi Anno/Ztl. MDXXXVI.

D. Ceſare Caualier d’alti affari, impíegatoſi ancor egli in ſerui

gio del ſuo Rè,ne fù perciò dall’lmperador Carlo Quinto,non ſola

mente fatto della ſua Camera,e Proueditore, e Reuiſor generale di

. tutte le Castelle,e fortezze di questo Regno,carica di moltaa'mpor—

tanta, e riputatione,vacata per morte di Don Roderico di Mendoz—

{a,ma dal Rè Filippo Secondo R1 honorato dell'habito di San Gia

como,e nel*: 55 5.n’hebbe in remunetatione de' ſuoi ſeruigi ducen

.to ducati annui durante la ſua vita. e nel r 558. altri annui docatì

quattrocento , hebbe costui per moglie Vittoria del Tufo de' Mar

cheſi di Lauellofigliuola di Gio.Franceſco,e d’Adriana Marcheſe,

con la quale ſi fè padre di Donna Virtoria,e di Donna Lauinia.

Donna Vittoria ſù dalla madre maritata con Don Emilio Cañ.

racciolo Conte di Biccari,ſigliuolo di Don Ferdinando Duca d’Ai

rolazconchiuſo già il matrimonimcon ſollenne.e giurata ſcrittura...,

Donna Vittoria nulladimenoQreuenuta" da‘ eminentiſiìma voca

' ` tione,‘riflutando le nozze di questo Mondo, per lo deſiderio, ch’ar

dentemente hauea nutrito nel petto,di ſpoſarſi al ſuo celeste Spoſo

FROM-Battista del Giesù Christo,’r ſi mónacòñnel Monasterio. di San Girolamo di

UFV/“EMME” al' Napoli del terzo ordine di S. Franceſco,oue rinaſcendo al Signore'

fb'. 3"” 4'"; RF'. ſi chiamò Suor Eufroſinamel qual Monasterio -auanzandoſi ſem

‘3‘°”’ .d' ‘ m” premai nella diuitione,e nello ſpirito, e di virtù in'virtù, 8t aſpiran

ngolaric. uz-fol. d u f ff l ſ .f
82.6.83_ o a a per etta o `eruanza rego are , propo .e di ondar Yn nuouo

ì Monasterro; oue a que-lla ſi poteſſe con maggior ſicurta di coſcien

za attendere, come con effetto comunicato questo ſuo deſiderio c6

alcune altre poche monache dello steſſo Monasterio, dalle quali fù

anche abbracciato,con l'ind riîzo di Don Paolo Toloſa cherico re

solareflhe fu poi Veſcouo di Bouin0,8t vltimamente Areiueſcouo

i Chieti,fù con licenza de’Superiori fondato íl’ nuouo Monasterio

fotto il titolo della Santiſſima Trinità, nella strada di Costantino

poli,one nell'anno r 600.[i trasferì D. Euſroſina ſcguitata da 'quelle

altre poche'Monache del Monasterio di San Girolamo,come ſi diſs‘

ſe', nel al luogo viuendo con molta ediſicatione di tutta la Città.

e dall'0 ore della lor ſanta vita allettate molte Signore Napoleta

‘fle,che vi ſi monacarono,diede principio al famoſo Monasterio del

la Trinità'nel luogo 4 che volgarmente ſi dice la pedementina di

Santo Martino. che è vno de più belli,e magnifici della Città, nel*

qual Monasterío ſi trasferirono nel r 608. oue viſſuta eſſendo Suor"

Eſroſina,con molta ediſicatione di tutti , 8t eſſendo stata più volte

.~ padella morì con fama di gran bontà. -

Donna Lauinia ſorella di Suor Eufroſina già detta . fu moglie

di

TAMA z .— …ó —“———*~~^ **n—«ul
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.di Don Ottauio del Tufo ſiglíuolo di Don Girolamo ſecondo Maſit

cheſe di‘Lauello,e di D.Antonia Carafa. . …

Don Marcello l'altro ſigliuol di DonLuigi Aìlfonſo,ſi casò con..

Vincenza Origlia ſigliuola di Gio. Berardinomñdiñvittotia del Tu

fo , la qual Vincenza eſſendo Ptonipote‘di quel Carlo Origliafi

gliuolo di Raimondo Conte di Corigliano , enipote diGutt’ello

gran Protonotario del Regno- , il qual Carlo nel 1430. per iiſuoi

meriti@ ſegnalati ſeruigi fatti alla Regina Gio. ILhaueua‘ ottenuto

priuilegío,per ſe,ſuoi her‘e’di, e ſocceſlori di poter godere gii‘ hono

ri della loro Nobíirà in tutte quelle piazzeçòseg i di Nobili della

Citta di Napoli, ne" nali habitalſe‘ro, ò trasferì sero la loro habi

tatione,benche le ca e _non fuſſero proprie, e che s'intendcſſe_ erian

dio in quanto al deſcendenti dalle femme-,nate da-eſſo Carlo,e ſuoi

deſcenti di linea mafcolìna , che doueſſeto goderedel medeſimo

priuilegio, purche fuſſero stati Nobili,e non ſi ritrouaſſero godere.

glihonoti della loro nobiltà in alcuna delle Citra del Regno in;- *

vigor di questo Priuilegio ne furono poſcia i ſigliuoli di Vincenza

Origlia procreati con Don Marcello di Silua , che furono Don Fa

britio , c Don Ferdinando Caualier Geroſolimitano , per via..

di ſentenza promulgata dal Sacro Regio Conſiglio di Capua

na ammeſſi a participar gli honori de gli altri nobili del Seggio

di Cepuana ; dal che ſi raccoglie non eſſer vero quel che ci laſciò

ſcritto Filiberto Campanile trattando della famiglia Minutula,che

Liuia Minutula, moglie , che fù di Don Luigi Alfonſo di Silua pri

mo stípíre di questa famiglia nelnostro Regno,come detto habbia—

mo , eſſendo di ſomma auto-tira' appreſſo dell‘lmpgrador Carlo

Qgjnto, di modo, che ogni' grDt-ia-,vf-oheñg‘li chiedeua le veniua da..

quello conceduraxdfiw fauoee operò di far entrar la famiglia di

Silua nel Seggio diCapua'naf, mentre ciò a’uuenne per via di giu

flitia,e molto tempo della' vita d'elſa liuia, nelle perſoni de'

ſuoi nepoti,come habbrarno oſi'eruato , per lo priuilegio concedu

to à gli Origlí. :, z" f 'V7

Don Pabritio ſigliuoPtÈ’Don Marcello;v e di Vincenza Origlia fù

caſato con Donna Erniliaaii R‘eginaflglluola di Gio.Antonio Con.

te di Macchia , e di Luiſa Caracciola- ,› con la quale fè Don Lui

i,Don Cefare.e Donna Vincenza data prímieramente per moglie

gDon Pietro Baſurto di nobiliſſima famiglia originaria di Spagna,

e poſcia à Lorenzo de Franchis Auocato Fiſcale della Gran Corte

della Vicaria, e poi Preſidente della Regia Camera della Summa

~ria,ſigliuolodi quel tanto celebrato Regente Vincenzo de Fran.

chis Preſidente del Sacro Regio Conſiglio.

Don Luigi con Donna Giouanna Reuertera ſua moglie famiglia

` ianch’ella originaria Spagnolaſiorellá. del Duca della Salandra n

Don Fabtitio.

DonFabritío Caualier molto stimato _, perla ſua ſagacità a a. _

prudenza- , con la quale gouernòle più importanti cariche del

la ſua patria , s’ammoglio con Donna Giouanna Venata ſigliuo

la di Bieçrolacouo Conte di Santa Maria in Grifone, e di Loiſa..

*" ì ' ' Fi
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Filomarina,`e ſorella di Don Ferdinando Duca di San Teodotofl; ,

con elſa ſi ſe adre di Don Alfonſo,D- Rui Gomes, Don Antonio,

Don France co,D.Emilia,D.’I`ereſa

Don Ceſare ſigliuol ſecondogenito di Don Fabritio,e di Donna.

Emilia di Reginmfù caſato con D.Vrſola Rendone,con la quale ſe

Donna Beatrice maritata primieramcnte con Fabritio Maſcam

bruno di nobil famiglia .,Beneuentana , indi con Camillo della..

Marra Preſidente della Regia Camera della Summaria , 8t vltima—

mente con D.Franceſco Mormile Duca di Cam ochiaro.

E DonnaVittoria rñaritata con Don France co Mormíle Conte

di Sant'Angelo , e poſcia col Duca della Salandra di caſa Reuer

tera.

- Vſa per arme questa famiglia vn Leone di color roſſo, òpu-r leo;

nat0,C0n corona d'oro in testa, in campo d'argento, `
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ñ A nobìliffima Famiglia Canrelma, la qual'è certo da Prouenza.

- della Francia ' eſſer co’l Re Carlo primo d'Angiò peruenura.

nel nostro Regno ;` lui dal ' ſangue' Reale di Sco‘tia eſſer di

~ ſceſa- , oltre l’antichiffima traditione , con vniuerſal ap

robarione di tutti ſin’a’ nostri tempi tramandata,e la ſimilitudine del

'inſegne fra l’vna,el'altraFamiglia, che ſono il Leon_ rampante di c'o

lor roſſo,eonla coda riuoltata verſo la testa del Leone in campo d'oro,

-con l'aggiunta di più_ del—rastello‘ di tre 'denti di color azurro ſopra del

;Leone in quelle de’ Canrelmi,per dinotar, che vengano da ſecondoge

niti; lo diſſero-comunemente gli Scrittori del nostro Regno,fra quali è

Scipione 'b Maz‘zella nella deſcrittione, che fè del Regno di Napoli,

'nel diſcorſo di questaFamig ia,che ripoſe fra l’altre del Seggio di Ca
puanasl’Auſſtor Incert‘dîì‘ n'è li opuſcoli inſeriti nell’a‘pologia de' tra;

Seggi illustri di Napoliìd-*Antonio Terminio',-il Sommonte d ne! libro

ſecondo della ſua historia di Napoli*Franceſco della-Valle nella let

:tera d‘edicatoria delle --ſue rime , e Pietro * Vincenti nella partico

lar historia ‘,‘ :che diede inluce di—q’uesta famiglia E fra gli Autori

eſterni Giouanni f Boſſeuel nobililiimo -ſcrittore Ingleſe in vn libro,

che diedealle stampe del_ ſuo proprioidioma dellàarmnöc inſegneldel

e

 

a Scipione .dirmi-i

raro delle flimiglìc

nobili Napolitane.

LuigiContarini doſ

la nobiltà d'Italia.

b Scipione Mazzei

la nella rieſci-”hdd

Regno di Nap.

 

c .tutor incerto ”O

gli api-ſeul: inſeriti

”ell’apología dt tre

Seggi IlLil'.Antonio

Teominio.

d Sommò’re nell'ifl.

diNapJib. a .fa s 8.

ì' Franceſco della.;

Valle nelleſue rime

e 'Pietro Vincenti

bilhdellafam. fa”.

telma. '

fGio. Boſſeuel dei;

farmi, di* inſegna

(Inghilterra, - '
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le nobili Famiglie di quell‘llola d’lnghilterra,imprefl'o in Londra nel-ñ'

l'anno della nostra ſalute |597.diſcorrëdo dcll'inſegne Reali di Scotia,

g varie Cisterna 8: aſſerendo Giulio Ceſare Cantelmo eſſer ‘ diſcendente di questa.

CMR-“‘\\ Real proſapia v’apporta per maggior ‘corroboratione di ciò le for

maliparole diDarioGiberto g Ceſenate, che viſſe intorno glia anni ’

di Christo 1492.invna lettera, che fè diretta a Giulio Ceſare Cante]

mo,oue pone le ſeguenti parole, T;m natale: Regia mm ignoranti” ex

*vtr-aqua Parente, mater mi”: ex Bam-iommproſapia Regia est; cum qll-c

.affim'ratem comm/”re Aragonim Ferdinand”; mm e dedr’gndtm; C4”

ttlmomm 'verbfdmiliam è Rega :Pſ0 Albion” ”ſul-Aqua”; Scotia”:wu”

k Eëffidſiſxml’h _ procedere-,mm 4mm!” edocmtflumgommum etiam inſigne dec/Ar”, m

::Hſb‘fl‘ d* ”mu ,b A” ”ampi i” campo Anna and?” Leopatenti armi-rada adup”: reflex-c;

Îſi‘q milan': aim-:LE benche il medeſimo Giouáni Bolſeuel ponghi l'arme dc'

îDeoſi‘er-Îçegmcm" Re di Scotia del Leonemon alcuni gigli però di più fi’intornomo door-à

…ſh…La Emma_ C10 recar ammiratione,eſsedo prouenuto dalla pare-tela da quer Re co

tratta col Real sägue di Fräcialo steſſo và cöfirmädo Elia’h di Bariols

ÌLHerinoio-Wtema gentilhuommöc autor dignistìmo Prouenzale,r he viſſe intorno gli anni

m [ſemmai-e ami—- ‘dell’humana redëtione l r 50.in vna ſua historia delle roſe della Fräeia,

quiſſmm Rt’g-fm‘ che manoſcritta ſi còſerua ne' publici archiuii di ql Regno, il qual vien

_‘Î‘W‘M‘A approbato dal Regio Cronísta della Francia i: Deoſierin vna raccolta

`di notitie,che ſè da quei publici registri di questa Famiglia. Et vltima.

mente Herincio k Puteano_eruditiſſimosctittor Fiamengo in Hem.

”14” datiqmflimd , Reg-finge} Familia Camel”; ed”; Meclimanfor

' mando iui tutto l‘albore dei Re di Scotia , qual dedicò all’immortal

memoria di D.Andrea Cantelmo,all’hora Maestro di Campo Genera

-le,e Gouernatore perSua Maestà Cattolica nella Fiandra,oue ſi ſcorge

{il Regno eſſer il più antico,ò de’più antichi dell'Vníuerſo,mërre 330.

anni auanti la venuta diChristo,cö ordinata diſcendenza ſivvede eſſerſi#

fin al numero di 108.Re ſin ad hora ne proprír posteri continuatamentc"

conſeruato,chiaramente proua da Malcolmo ſecondo,83.Re di Scotia,

ñ'. ~.~ - -., ~-- ñ ~ › › eſſer nata Beutrice,echeinanitatacosteiajd Albairate) »Eritrea Prin p e

;rx-"...r -. ' dell’iſole d’l-Iebridum habergenerato Duncanmohedopfllfayolo ' l- `

- ì- '- ` "r colmo fù-nel rſioqioalſontp al Regno di Scotia,e_\ſédo l’sçafleaçostnim

' . ſato con Sibilla figliuoladi_ Siguardo. ConnqdiNortumpria-fè Malcol

mo ;che ſu -l’8A6.›Re di Scotiasçſſendogliistawptima -illiegno (morto,

che fù Duncano _ſuo padreJocaupato da Maccabeo ſuo ?imc-he ~f`ù poi

_ _ , __ ammazzato nell'anno r oórarheperò {ù Maccabeo enumerato lìísfle;

z , ., , . ,i ì, , z—Eſſendoancor figliuolidel RèDücano già detto Donaldqásbc'fùanó

e, ` . - ñ - cor egli Re_ di Scotia,l‘87.in ordine@ ~Cante‘lmojlquale per geloſia, ddl

~~ " ~~ Regno,cacciato dalla Scotia da Malcolmo,e Donaldo ſuoizſrutelli per:

ÈZYWJ; I _01" uenne in Francia,diñdonde,pcr hauer all’innato ſuo valore --aeeoppiara

' ddl’í‘f; dz": . ancora.mol_ta-pieta,e religione nel rogómzrdò con GofljredozBoglionc

' ‘:Î alla conquista di Gicruſalem’. .Fire da new-,zi del nome, ;e dellalegggp

\

., .
_V ;,- 'Uf ,er __

, i U…. . . Christiana occupata-li reneuapue hauendo dimostratoipjouc minimi,

5 ì - dell‘estremo ſuo ardire'perſla riouperatione di quella ſacrat’a Cixîìin. -

...i ñ i ; ,ñ' ſiemecon gli altri-Proncípnch’in quellaguerra ancorzeranoandam in

- ..-,n .. .m Francia ſe nc-ciſQrnÉflP-bilcfldozpoſciala ſua stanza-nella Prouentza.,

, - *‘ ‘ oue ſiſe ,Bignardi groEóÎStatAope-rpetuò la ſua deſcenden'zazconfòn.

;ne vie-á:teitilicàtodallosteſſoilìlia di l Bariol-snella 'ſua-ihistoriazffi

- ` .'-t' .Il .i `* * — ‘ ' * i:Pro

ai.

--. —~-..- Ò _,Ù.. ,._j—bñóñófl-ó-ñ—
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Laureata.: dal Regio . m ;geneologiſla,eſi chroniſ’ca della ,Francia , rife- m Regio Omolo

rití ?dal medeſim’ol—Ierirìeío 1,! Puteano conqueste paroleflantelmm ì 8'374 del!? Fì'aì-"M

fi-_Îtriómprdstu migrare” jrr-Glllumfl'nm *verb 1096: Bale-”mm ;el/Irene”: Il H'WO'PWF‘M

,bellum C”ni-Mim', (/1';mele ”ma reliquie' Pſëüflffifim red’r’cm ,jedem i” Prw "ſiíî-Îmmf “nm-m'

WMÈCÉFÎWMBSid-odiare.” [ri/farla *Proteine-iz Etra de Barrio/1,4114”: i”. àgrzzzn'jmum

/ffiextſſe testati” Gmeolagrste Galli-e Dem”. . Il Principe -dellfltuliauaq, o Torqualo Taſſo

Poeliaszîſ'orquato P Taſſo ,› in quel ,tuo hernieo Poem-azz'il -cui titolo Gierujalcm com/uſi.

è di Gieruſalem conquiflata, oue sì leggi-ad ra mente ſeriue di que ſia.. Hara_ canto prima.

r ſacra guerrauhaueudomiraall'andatav dl questo Cantellrzo eol pio Bu- '

glione a quella guerra,& all’ecccſſo del, .Valore dal medeſimo iui con.,

ſtrage notabile de' nemici dimoſtratoJ’int‘roduce per vn de' più prodi,

Qapitaniffihe col pietoſo Goffredo s'aecompagnaſsero. -
)

. . . .
‘

' '
\Teſe/n, e L-mm appreſta ”2mm d’ha/lz _ _ _,ì_ , ,, ,,Z i

..E ,, `,.. Range-nre, e lunga, e di ”MK-za, e 'Jelena, , V ` ,

‘ ; , Incontra il ”ri- valor forza-”0” basta, 1-..1-0‘" -- 'a -,;

…z Segui-m la ſcart-:del Romano. Anſelmo,

q E quelli ;ì cui montagna alta ſauna/Id,

A-; ~~ ._ _ 0’1` Sangro inondffi, garda il biro” Came-[mo. -

r. ~ ._ , ;Altri ”ſci-rr, .cui/MM': gloria ſal/È

' …Land-m, Pest-rm, Ortona, e _fonde ſalſe.

Eprima, che paſſiamo più oltre al, racconto .della diſcendenza di

Cantelmmhauraſſi da notare l'errore nelqualeincorlero coloro, che», . ,, .

narrandol’origipe de’nostriCantelmi dal Real ſangue di Scoria,

vollero , che da Stuardi, che medeſimamenre Re furono .di quel Re

gno,propriamente diſcendeſſeromentreíl.Primiero Cantelnm, ch'io..

Ecancia pe-ruenne,& iui- pia‘ntò lo‘stipite di questa Famiglia, ſii ſiglíuo—

lodi Duncano,che nel ro4o.fi`Ll’tì4.Re,c-onforme uan-:4,20 huhbiumojl,

qualünſiano gíamaiStuardoſicognominò, cominciando a reguarif

`\Re Stuardi aſſai doppo di Duncano,e propriamente doppo d’vn ſecolo,

intiero da Roberto ILche fù,i199.Re , nato da ;Vulteio 3. e da Maria dij

Roberto Bruſſìa figliuola, , il che oltre lfaur-orita'd’Ettor-e Boetiäo _,vien-Lz

aucrtit‘odallosteñſſo Erineio P—uteano, "~.-, . ì* '~ ² ~ ’ -~ -‘ 2

E tornando al nostro Cantelmo ſù ſua moglie Steſanella, .-p ‘ conſorñ.

- -ñ 'ñ'. \)\\

p Elia di Barialrj”

me detto habbiam0,della quale non ſe n’hà poruxo ritrouur ſi n ad hora "MW'WWW ,. g

certamente ílzcognomgſi tiene però per probabil congetturag, `ch‘ella_.- fo?” ma"? " ~ -~

foſſe della caſa de' Signori di Luc,e di Trilly, per dominio di Statofi:

chiarezza. diznaſeita de’nrimi. della Francia ,..ñ Scorgençloſi _quefiaSi—L

gnoria di Luc inſieme con _quelladi Trilly paſſata a dcſeenclenti'di. Cäñ,

telrno,pcr eſſer ſorſi Stefanella remastaherede di sr‘ gra-n Stato,-confor~:_

me appreſſo oſſeruaremodè adunque Cançelmo con que sta ſua_ moglie,

vn-figliuolo chiamato-col ſuo medeſimo nome Cantelmo, Q F1` il quale.- qmmmWW”

per ragione‘della ſua Real origine, di Scotia ne veniua cognominatoz_

E viuendo Signor di Luc,e di 'l'rilly ſottojìaimondp Conte _d LProuë- ~ ,

za,non sò perflual ragione dopòla morti-,adi ſuopadre ſuſſe chiamato -' ~ `ñ - - ~

Alfonſo intorno gli anni del Signore r I 56., Et eſsendo d'animo granzñſi .uv -, .

de,e pietoſo fè alcuneſondationi de Monaſlerii nell’Abadie iglellezcel-`

' lc,& _altri ne ristorò,e n’ampliò a ſue proprie ſpeſe,ſù caſato con_ Dolce;

, ' di Plaſsans ſigliuola d’Euſlorgio di Flaſsans Signor di Elaſſanazdi Mi;

' . . ` - M a ra:
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ramonte,di Pierre’feuſiöt alti-e molte Terre,e:Caste²lla nella Pimenzalé

con questa ſua moglie Cantelnlo generò Rostaino, 8c altri ’h`g‘liub‘li ‘, 'i

quali aſſumendo il nome del lor‘padre,& auolo nelflor pmprim'eog‘nm.

me,a cognominarſi di Cátelmo co'minciarono_,corpe ſi'haìdaii’ìoperè dl

Perciualle r d'0ria,che viſſe-in Prouenzarnel ripone-da' i — -ſopìacitacl

Autori Franceſi vien chiaramente con‘ſirm’ato. --K \ ~" - —

Fù Rostaino per ſucceſſion paterna Signor-r 'd’iLUcLe dl 'Holly , e_›

marito di Stefanetta del Balzojamiglia aſſai chiara,8t illustrcsper eſſe’r‘

in quella stato ilReame d’ffrlrícol Principato d’Orárigësm-pkeſsdCh’it’t-l

finiti altrititolhe dignità ottenuti così nella Francia, come nel Regno

nostro di Na poli, 8t in altri ancora; E Stcſanettä figliuola' eſsen‘do di

Beatrice di Folcalquer della-caſa Real di FrancfiLe’con questa: ſua mel

glie,vogliono, che Rostaino genera ſse Mena‘p‘pb Cantelmo, del quale

per eſser egli nel nostro Regno perueuuto iffc‘öpa gnia deiprimo Car

lo Angioino,appreſso ne trattaremo,oue de Ca nrelmi quiui peruenuti
faremo mentione; ſù anche ſigliuola di Dostaino Fane‘tta Cantelma., ì

riposta,e celebrata da Scrittori per le ſue ſingolari virtù ſta le più illu

stri femine del-ſuo tempo. Ceſáre- f Nostradamo celebratiffimo Au

tore dell'Historia di Prouenza ci laſciò ſcritto,che ſiorendonel r 278.

vn famoſo Poeta Prouenzale delle ſue opere nt-ſsuna riferiſce eſsersi

potutoricnpera-re,fuorclìe ~vnaſſai erudito diſcorſo-,oue Simone',e L‘arif

franco s’introducono tra di loro a diſputare ſopra di'bn aſsai crudit'o;

& intricato problema , -narrando eſſer stata tale , etantala difficul

tà , che inſorſe nella ſolutione d’eſso , che per ha’uerne la deciſi 4

ne,quei che l'vna,e-lfaltra parte ſosteneua‘no, mandarono in iſcritto lo

loro ragioni alle Dame dellaCorte d‘Auh’iorzdi l’errefeme del -Signoj

dalle quali non 'eſsendo pienamente ſodisüttigicorſero come per ap~²~

pellatione alla ſoprema Corte dell'eceeiiemrDaìrre-di Romaninmouq

comandaua Fanetta di Cantelm'o Damadl Romanino, la Mar'ch‘eſa dif

MalaſpinazlaMai-ch'eſadi Saluzt-,ClarettaDama del Balzo,Lauretta di
San Lorenzofllgonna di Sa bra-'ri vſiglia del Conte di Folcalquer,come.o

già detto habbiamo della caſa Real‘di Francia, 'e molte altre delle p‘iù’ñ

principali Signore della Francia per ſuprema nobiltà,e ſommoffſapere.
Riſerendo lo steſso Ceſare; 'u Nostradam0,che Laurettasignor‘a dei? ñ

Petiarco ſigliuola di Paolo dell'illustre famiglia di"- Sa‘dö "Ca-ualliw

molto prodere stimato'd’A uignoneſù instrùttaìnelle buone letterc,eige‘ntili 'portamenti per la-curioſit.i,e nobil— industria di Fan’etr'a‘ di Cä-Ì

telmo ſua zia Dama di Romanin’mCastello non‘ monotonia-mſm San?

Remigiqſpettante ancor ai Signori di Sado. E che ritroua ndoſi Lan—'

retta in Auignone in 'quel medeſimo tempo,era anch'ellaîstimata apaflî
'ſi di ſua zia' per vnaillust-riſſima,e norabiliſſima Dama ; impercioche riſe:

x ll Non” nel libro

dell'iſola d'oro.

riſc'egch'oltre l’eſser starei ueste due Sionore dotate di mol'te eccelle-
l b

‘ ti virtù,e qualità; Tutte due prontamente componeua no ogni ſorte di!
rime Prouenzali,ſecondo quel che ne ſcriueìanco‘il'Mooce 'x nel ſuo"

libro dell‘lſole d’oro,<- ſecondo quel,che dicono apparer dalle steſsé‘ó

opere da loro composte-,che ci porgono vn continuo testiu‘ronio della.;

lor dottrina,e caparità; -Ecome per lo paſsato Stefanetta Conteſsa "di

Prouenzaz-Adelaſia Vic-_econteſsa d’Auign'orìe,& altre Dame illustri di

` ` Pro

f
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Prouenza {tram ín'dottrina,acquistato s’haueuano gran’fama,e rípu.

tatrone, cosi l’haueuano Lauretta,e Fanetta ſua zia in quel tempo in..

Prouenza; -benche Fanetta,come eccellentiffima nella Poeſia haueſſe -

vn certo ſurore,& inſpiratione-diuína,non hauendo Lauretta vna cost

eccellcnte,e fubilanea facilità nel poeta‘re-;erano per ò entrambe in tan

ta riputatione , ch’accompagnate veniuano da Giouanna Dama del

Balzo, Au’guetta de Folcalquer Dama de Trets, B ianda d'A gouler

Conteſſa della Lune,A nna Viceconteſſa di Tollard, Bianca di Flaiſans,
&ì‘aitre molte Dame illustri,ch’era~no in quel-tempo in florein Auigno

riedouc la Corte Romana face’a la ſua dimora. v' ` `

E prima che paſſiamo a diſcotrer di quei Caualieri de Cantelmi,

çh‘rn compagnia del primiero Re Carlo vennero all'acqulsto delñ Re

gho di Na poli,oue da'quei m’agnanimo Re rimunerati de' riceuuti ſer

aigi stabilirono la loro habita‘tione; Non ſarà fuor di propoſito , anzi

molto conueneuole,far‘quì vna breue menrione de gli altri Caualieri

di questa caſa, ch’m Fräcia restarono,& iui in ogni tempo ſiorirono,ce~

lèbri non-men per lo proprio valore-,che perle cariche-,e dignità* iui ot

tenute,de quali buona parte ne vengon riferiti dall'allegato da noi più

irolt'e 'Y 'Ceſare Nostradamoa‘k altri ſcrittori Franceſi, e d'altri ſe ne

ritroua memoria ne' nostri Reali registriçpolciache i negotii di Prouen

za,e del Piemonte,Prouincie a i nostri Re Angioini appartenenti,ſi ſpe

diuano in Naípolipue quei Re facean la lor.dimora,come quei di Na—

oli in questi giorni nella `Corte di Spagnaflſi ſpediſcono, oue il nostro

muittiſſimo Re di quei Regni ancor Signore riſiede. *

Î--LNel t 150.Rostaino Cantelmo Signor di Borbone,e Romanino, Gu

glielmo Cantelmo,Raimondo di Romanino,eGoffredo di Boulbon del

eognomeîan‘cotdi Cantelmi, al parer-del *ñ Nostradamo eſſendo Si

gnori di moltazpotenzaze-ſequela nella' Francía,riferiſce lo steſſo Auto.

re haner tenuto il‘pattito della Pri-ncipeſsa del Balzo Conteſsa di Pro-~

uenza,e de' ſuoi ſiglíuoli contra il Conte di Prouenza.

n Gu', lielmo-'Ràimondo Cantelmo elsendo de' più inttinſeci fami

glia‘rl,‘e doìffiestidi‘delîconte di-Prouenza Berenguer , dal 'qual fù adoñ

prato in molti importantiſsimi affarimel r róz.`ſi rittoua hauer ſirmato

vn certoaecordo fatto da Idelfonſo Re di Castiglia con *lo stcſso Be

rénguer'Gome di'Pròuenz‘aiw - i ñ .4- -

Nel r 25 r. Raimondo Cantelmo Signor di Lunel era Siniſcalco Ia

neiſmo per Aifonſoie 'Carlereno,qual,Signoria di Lunel fm negli anni
deì‘i‘lb‘strlluìi'in'lxinguad‘oca ſi poſſod‘eua dalla medeſima Famiglia..

Cantelma.` ~ a* ~ anni:. .ih .) l

:í-Nel r a o’ztlì legge Cantelmo di Cantelmo eſſer vn dc* primi Signori
diMarſeglia‘. l-m- f Ubu.; .2* ~ ~ñ .

"1 Rostaino @minimo Signordi-Taraſconefflolbone , e Rormanino ac

compagnò il Re Carlo d’Angiò n'el viaggio,che quello ſe di Napoli nel

xzó4.delle quali Signorie vna ne paſsò poſcia nella caſa d’Oraiſson,ò

vero de Solleillas,e l’altrenella caſatdisado d’Eígiuer 5 fù anche que

sto Rostaino Conſole,e Gòu’ernadore della Città d’Arles,doue ne' tem

pia dietro la caſa Cantelma con gran ſplendore ancor fioriua.

Beringuiero Cantelmo Signor di Gianeiomöc Alberone viilieua nel

~ ſi ` 'anno

y Ceſare Noſtrada

mo citato.
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a Vincenti mihi.,

fam. Cautem-tt,

b Vincenti mm.

l

e Vinrentieir.

nozjîtoòa :trek

ago—Mutua îer.

d Vincenti cin.

e Vincenti ci:.

"ì Noſtra-imit

ſrinmni ſit.

g Nomad-tir.

'
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c-119.Duca della.»

Guardia nell-:fam

dcſ Balzo.

\

l'anno 1198.8t era ministro,efamigliaremolto intrinſeco del Re Car;

loÎl’anno |3o;. _. . ~ . ,- -' 1

Ne'nostriRealíRc-gistri ² ſi troua fatta mentione diCantelmoſis‘_

gliuol di Pietro Cantelmo Caualier Proue nzale nel* 130”- : .>

- Enc‘medeſimitempi I Laueruno Cantelmo era .Signor d’alcune..

Baronie in Proucnza.

Nel l 305.ſi ſcorge fatta aſſai honorata mcntionedi Berlingiero b

Cantelmo Gouernatore,c Capitan generale nel ContadodiProuenza,

lun-- " *

il cui ſigliuol Raimondqfîi Castellano in vita di 'molte- fortezze nel”; _

fieſſo (Zontado, e Giouanni fratello di Raimondo condottier di genti

nelle guerre del Piemonte inſieme conRaimondo ſuo fratello. ’

Beren ario Seneſcallo di Prouenza,_ſ,;ouernad0r_e,~ f. rò ſia . Rettora-`

nel Marc t‘ſam del Monferrato ottenne priuilegio dal Rc Roberto di

Napoli del mero,e miſto imperio ſopra le ſue Baroniedi Prquenza, ho;

uendo ancora dallo fieſſo Rc invdono alcuni altri feudi nelle medeſime

aſſi. ‘ " `-‘Z ..;. .. . ,u ñ 4.0 gi,

P E Simone nc' d medeſimi tempi era Vicerè,e Ca iran generale del;

le Prouincie di Terra di Lauorc-,e Contado di Moli e.' a .

Raimondo e Cantelmo padre di Giacomo-poſſedeua 'moltiñbeni

ſcudali nel Piemontc,& era Signor del Castel di ,Grauifonein Proueſh.

:and-3:4. ' . 1 “ ‘ ,w

Giacomo Cantelmo Signor di Romanino * venne a far riuerenzaîz

Giouanna, e Maria ſigliuole del Re Roberto nel r 3 30. habitauanoñi

Cantclmi a tempidelNostradamo,che ciò riferiſce,come in luogoflli

` loro antico dominio in Romanino, ñbeuche il feudo hoggi ſi poſſeda

dalla famiglia Grimaldi. . , - - z . -- 'vm-:irr
ì Nel l 34 3. ſi f vede fatta-mention di Berardo Cantelmo. Capitan.-v

d'h uomini d’arme,e nel l 34 ;eſſer Signor di Lauello-«Seneſcallo Vega

uuſino,& interuenir con Carlo Primo all’hora Conte di Prouenza nelle

capitulationi fatte in Auignone l'anno 12 5t. ñ ‘_ "2;,

\ Nel I 348.Giacomo Cantelmo Baron Prouenzale s’enumera perv

de* prodi CaualierL-.h'erano sù l'armata nauale di Roberto-Re dl Naz.

Poli,ch'andò a danni de'Siciliani. . ~ . z ;ſiſi

Rostaino Cätelmo 8 gentilhuomo diTaraſcone nel r z 51,. era Am-j

baſciadore di Prouéza allor Signore Re di Napoli per. negotii diurni--t

ta importanza. e a , - ' ., , - -

E per vltimo fù tanto celebre questa-famiglia in Franciffichz'un groſ-H

ſo Stato in quelle parti, e propriamente nella Prouenza-per eſſer stato,

poſſeduto lungo tempo da Cauallieri di questa famiglia,n’hà riceuutq,

il nome, con chiamarſi la franca Cantelma… ritrouayzdolì memoriat‘dí

Giouanni Teodino,öt Amelio del Balzo fratelli, i q’uali _eran Signori.

nel 1 334. i & i 3 3 5.del Stato dl Mairauicano,e Bariguano iu' Pmuen

.
~‘-,

za,e di quello ancora di Franca Cantelma.

l

4.., .
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fflrimix. ci!? "Ìçuiſſcro dqiflnntelminfloi’lvfiç Carlo .:prima d’Angíò alla

iicóquífla dtlnostro Rqgoſhçfllwffliuèlalorehabimínm; Îstabílírono;

Jia”- fuffiîlifflflqnmfidflwiçjñfiwfimflbsdfiî qáuali diſcorreremo 'ap

-zrreſ :0,chiasamésçperò appare olwtríxſe‘rlmi Beetrádc» e Gi atomo-eſ—

.zſçrui amorperuermro Meflappo ſigliuolidizstostaino Cantelmo. Signor

.dixmçfl‘Trillyx di Stefa’flerta del Balg-Wsguforme fù ,da noi ſopra ac
…ccn'natofl vien'testíficatgdavd Herbie iii-;Ba rioſils,,da -Pe rciu-al lc, ".1 d'O

H’íaae da. altri-ſeritrori-dellcícoſc dî'Proueiiza dalReg io n' Geueologi

Jin. di Francia@ da* Erinciw ſh Pute'ano d'aſnoi di ſopra citati;- .Efra n.0

. (ſtri ſcrittori l’auertì ilMazzella P _trattando di .questa v -famiglia g. Fù

` ;dunque Merlappo .per ſuoceffion' parornaÉSignor-di Luc {fl ,di Trilly in

-Branc—iauöc- accompaguatoſicon CarlodÎAngiòM hauenìdo, col ſuo va

..lore a quello apporta-:tuìnonpiccioioaiutoper l’acqui-stoñdeliRegnofly

.particolarmente battendo dimostrato coſe mimbili del ſuo? -Yalore nel

Èhrbatraglia datata Manfred-i prcſso Briueueutonel r 268-; `niluebbeula

,quel-Re inguiderdoneeîlr-ConradoÎdìAluitoiqona-ltre buone-Gioca ,,.e

;Castellare—fatto ant‘heIGDuernÌdor-di :Sicilia-i5: l'allegato Perciual d'O—

..ria .q vuoL‘che Mena-pm falſe stauoeongiiontoin matrimonio. con-Si

.billa de Sabran del-la; haſzflcnld’ " 'ò, -eeheçla—questo matrimonio

-flaſceſsero alcuni figlifueſhmanóveſprimédoli lia-n creduto poſcia alcu

`;rai-altrflche ſuoi figliuolírſbacii-fiiſeerafidrtrandQ,le Giacomo Cantelmi,

che' peru ennero in Napoli con Menappo in compagnia -dellzo steſso

Carlo',nè apparendo doppo di Menappo altra memoria in Prouenza ſi

crede,che contentbcegli dif-Stati aequístatinel Regno di Napoli le Si

gnorie di_4Luc,e Trilly,ò ad altri vendute l'haueſſe,ò dare in dote ad alz
cuna delle ſuefig'liuole,ezcosiinaltre caſe trasferire. - : :w- — ì .r- *~.

..
.- i . . n a'

I Anal-..4.- ` THHÙÀ .- 0. '.J.. . ,

c ~ :- De'- Mundo ,ve filflftſſòfi. ‘
›,." ' ' " him…. i . i ì‘} -.‘ * l. o".Erri-andozeGiaoomofigliuoli di Mémppo'zcome -vieme-stificato da

tutti gli ſcrittori Franceſi da noilrrferitr, o vero stretti parenti di

' quellmcome io mi dùpi’ìzfacilmente a-erederemöieſſendo'niunofldi co

` Îstoro’ſoeceduto al G’ohrzdm d’Aluinmà vero agli altri benida qllo ac
~quistatijhenche ilmedeimo Cótado-mmmoriaforfi d'eſſer-stato piut- v ’ ì '

vna volta-rie .Camdlmiacquistawd'ilnuoíro de’ſoceefſoridi lacouixbó

più -felici lprogreffi‘ ſisſiapor-molro tempoda quelli poſſeduto.,- Eſſendo

tdunque GiacommeBfliräào Capioani di-níiolro .valore-,e moli-eſperti

nellÎameîmiüm‘eWolffibRE Carlo al-l’hoea quando venne alliacquiſbo ’

del nostrotlîieg'no ſecdzondwlifnaiprimiy e più stimati Capitani-del

ſuo eſercitmefsëdoím [ironézn riçdíffimi Baroni-,Due poſsetbuano le

Terre‘diAilberona. 'Ca’cann'i,Ca'n'nauille,Borbone,Gm'uiſore, San Re

miga'oxRomarrino-cbni’lſolaìdi L‘Cſhmentemonglr' emolumenti del

le quali’ſerre poteuant—Dçon tuo!!! iplbndgxç iſtruire. al q—uélla .guerra.

‘ t A , ’ con;

3 ,i ru* -1- ,~.~r‘.:;'~.\.. ñ inn-.7:4. -ñ

ÈBEBÎMÎAIÎKOÎ lia-della Bmicolffliustotiaidri questa-famiglia, ſe— _- ‘~

.guiüiiìëo la .maggiwnsrredcflmstiàhòstoricifiaxd’opiuioncxche i -

k'l’ierro Vincenti

-. dellafirm. Ciîielnu.

[Helix: di Bai-i013.

m Pcrciual. d’Oria.

n Regio Cromfla di

Francia.

.p Dincio , 'Pure-ano

citati.

p Scipione Mazzei

la nella de/rritriom

del Regno di Nap.

nellafamcäîtelina.
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a Vincenti ”ell’t

ñ’m’a di quella..

fam.

- Carlo quni venute, e da quello premia'te’,"poc

conforme in effetto facendo mostra della lor virtù,e magnificenza non

picciolo aiuto apportarono allor Re, per quello intrepidamente com

battendo,onde doppo le vittorie contro MäfredLe Corradino da Car

lo acquiflareflertrando, -tſi ò‘Be’r—riraimo’ Ga'ntelmo hebbe’in dono da

nello la mità di Ciuira vecchia'àRocca diÎViuari0,e di Cängianoduoó

ghi posti nell'Abruzzo, e continuando aſeruir il ſuo Re nel manterü

memo de ſuoi Regni,come _fedelmente ſeruito l‘hauea neli‘acquistoìií

quelli,nella strage sì memorándalde Prance‘li-ſocceſſa in Sieilimdetti..

volgarmente il Veſpro Sicilìano‘goue i Siciliani ſottrahe’ndoſi dal do

minio di Carlofi diedero inpot'er di Pietro‘Re d'Aragona; Bertr’an’do

ſcon animo non men grato,'che generoſo fè fabricare a proprie ſpeſe,

82 armar vna galera,e con molti altri Caualieri dell'Abruzzo, oltre l'e

fibimento della propria perſonamſſerſe al-R‘e ſomme grand-e di denari

per la ricupetarione dell’lſola,e Regno di Sicilia. Non ſi sàchi fuſſd—

sta-ta ſua moglie,certo è però hauer afciaro doppo ſua mortevn figlio

lo chiamato Ramondo, t il quale dal padre hereditato hauendo non.

men che le ricchezze l’ardire,& il valore-,muito aſſai coraggioſamente

con titolo di Condottore di aoocaualli nel Piemonte , 8c in Lombar

di-a,e fra gli altri Baroni, ch’erano nell‘armata nauale ſatta'ìdal Re Ro

berto per andar-contro de Siciliani nel [309. ‘- “ſi leggono Raimödo.

e Giacomo Canteltni. Hebbe Raimondo da ſua moglie ( il cui nome.

e famiglia è ancor a noi incognito) vna ſigliuola chiamata _Folcona , la.

quale daraper moglie i a Guglielmo diMon’telauro nobilifflmo Ca

ualier Franceſe,e Signore d’alcune Baronie nell‘Apruzzo,portò nella..

famiglia di Moutelauro tutte le Terre,che per dono Regio erano state

dall’auo, e dal padre poſſedute, in eſſa venendo meno queſta linea

di Bertrando. _ ; ' ~_

:1-- '

Di Giacomo Primo Sigurdi Popoli.

Iacomo ſratel di Bertrando venuto ancor egli col Re Carlo nel

nostro Regno,eſl‘endo di ſommo ardire, e ſperimentata pruden

za nelle coſe della guerramon fit a quello dipicciolo aiuto per l'acqui

‘ stodel Regno;onde il Nostradamo Y nellaStoria di Prouenza tratt’

do della venuta di CarlonelRe " iío,e della battaglia dav quello data~ a

Manfredi,chiamando Giacomo rauo ſoldato,per opra del ſuo valore

particolarmente aſſeriſce eſſerſi la vittoria riportata di quella sì ſie

ra, e ſanguinoſa battaglia; quindi diuenuto Carlo aſsoluto Signor

del Regno rimunerò Giacomo con honori.- e con ricchezze , z facen

’ dolo del ſuo ſupremo' Configlio,e donandoghla'Terra di Popoli,Roc~

ea di Caramanico,Pratola,la Torre,e la Rocca di Preturo in Apruzzo;

ſcorgendoſi poſcia con aſſai. fortunata, e ſeliceprogenie il dominio

della Terra di Popoli continuato per tanti ſecdi nella medeſimafarrñ

gliasilc‘ie a non poco ſplendore di questa famiglia da Scrittori a s'at

tribuiſcementre per le varie riuolutioni detenpi ſi ſcorgono mutare

le coronedel Regno in diuerſe nationi.e dellefamiylie Franceſi con..

hiiñrni diſcendenti , e

.posteri veggendoſi hauer fin ad hogg’xnel traſh-.o Regno allignatosdanffi

~ O ‘
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doei perciò ſegno euidente della ſede inuiolabilm‘ente oſseruara dai

delcendeuti di Gíacomo,e dell’altre loro virtù ,e buone operationi,per

le quali dir ſi può,ch’il› rand’Iddio-,nelle cui mani ſono-tutti i -Regni,`e

le Monarchie,hauerli sr lungo dominio mantenuto; E torna ndo a Gia- r

comomon‘ mancandoegli di ſeruire il ſuo Re con la medeſima fede, aſ

ſai chiaro, 8c illustre ſi reſe per le molte dignità', che da lui ſi leggono

amministrare; impercìoche hauendo dato il SommoPontefic'e al Ro

'Carlo la preeminenza diSenator di'Roma, e creato'hauendolo‘ Vica

rio dell'Imperio,con la quale-autorità destinaua nello Stato diSa‘nra.

Chieſa gli officiali di gíustítia, e’di guerra, fù Giacomo nel b' 1 27 r.

due volte fatto da Carlo‘ſuo Vicario,e Senatore nell'alma Città di R‘o‘

`ma,dour: con la raſſa,che 'iui mantenne per l‘abondanza delle coſe co

mestibili,che le condurre dall’Apruzzo,s’acquistò nome di prudente,e

d’accortiſlìmo Capitano,e nel ministero della giustitia fù così inrrepió

do,ch_e non facendo diſſerenza,ò eccettione di perſona alcuna , ordinò

ad Orſo,e Bertoldo Orſini fratelli,che tosto ritornaſſero a Tebaldeſchi,

ſotto c pene grauiſſime,Palliano,e Filazzano, c he l'hauean tolro,öz,in

tutte l’altre Occorrenze-,odi pace,ò di guerra,’ſi portò con molta ſualo

'de,e beneficio non men del ſuo Re,che del publicomel l 272. d douen—v

doſi trattar accordio,e pace tra la Corona di Napoli , e la Republica di

Genna , fù 'Giacomo' iui mandato Ambaſcíadore , oue ridulſe

con la ſua prudenza , e ſapere a- proſpero ſine quel trattato;

'E nel medeſimo e anno gouernò la Lombardia con titolodi‘Vica

ì riomel 1273. f ſilegge eſſer stato ſopremo Podestà nella Citta d'A- N

ſcolisc g nel :274.fù mandatodal Re Carlo inſieme c'on'Roberto di

'Laueno,e Giouanni di Maffletto Ambaſciadoré ad incontrar Clemen

-za figliuola di Ridolfo’Re d’Alemagna, la qual veniua per moglie di

'Carlo primogenito d‘eſſo Remel- h 1 z75.fi veder‘eſſer Capitanfleno

rale nella Marca Anconitana,e Lombardia , e come tale aſſediar conc.;

groſſo eſſercito le Cittá diſobedienti alla Chieſa,e tenne il campomol

' to tempo contra Fermowna delle Citta, che ſegu-iuano la fartion‘e Gi

bellina. In quel famoſotumulto nel quale l'iſola di Sicilia ſi tolſe Ual'

la Signoria di Carlo, ammazzando ſieramente tutti i lîranceſìaclr’iui

flauanmfe Giacomo inſieme con Bert-tando ſuo fratello :nel r :76.37 ai;

~ mare a proprie ſpeſe vna galera, »dimostrando non ſolo nel diſpendio

della propriafacolrà, quanto con l‘eſibitione 'della-p ropriapet'ſona.;

prontezza grande in queiîtrauagli del ſuo Re.Fù` poſcia Capitan Geneì

rale,e Vicere per lo steſſoRe nell'ApruzzosQgindinel r 284. k stando

7 il Re Carlo in Brindeſi,& in gran biſogno di danari perla guerra di Si:

cilia,ne ſcriſſea-tutti iVicemò vogliam dire-Giusti’tieìripoíîapíranegr›.

nerali del Regno, i quali erano a .quel tempo Amelio di :Corbanorielî

l'Apruzzo Vltra, Giacomo Cantelmo` nell’Apruzzo Citra, Pietroidl

Galluccio di Terra dl‘Lauòr-e citta il fiume di Capuafii’o. Siginol-fd;

oltre il fiume ſodetroJSera’rdo del Tufo di Principat-okfilitra, B‘erardó

'Scillato- di Principato 'Vltra,Berardo di Cateneto dellasBaſilica‘ta; :Be-"ó

tardo di San Giorgio della Capitanata, e Gio. diRiueblo (questi- era..

dc' iGíanuilla) di Terra’d’Orranro; così stando, conforme da queſta...` -

ſcrittura' appare,ripartito in quel tempojl gouerno dei RegnòÌfiLaſciò

‘ nal

`b 271.13. fòl. 159.
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fatali;

x Summonte nella.;

'vita di Carlo.

finalmente doppo tanti carichi ne’quali ſempre bauea dimostrato va

-lor íncomparabile Giacomo la ſua ſpoglia mortale, rimanendo ſucceſ

ſore nella Terra di Popoli, 8c in tutte l'altre da lui acquistate Rostaino

_ſuo ſigliuolo,credo però,che di Giacomo foſſe ancor figliuolo Berlin

gieri,il quale era vn de' Valletti del Re Carlo primospercioche ſi legge

eſser stati annouerati nel 1 276. l in vn medeſimo giorno nella caſa.

Reale Mannofigliuolo di Binni Ademari Caualier Fiorentino, Errico

d’Aureliano,Giouanni,e Riccardod’Arcna,Bertoldo figliolo di Gioz—

zolino della Marra,Raimondo ſigliolo di Bertrando del Balzo Contn

d’Auellino,e Berlingieri Cantelmo figliuolo di Giacomo, 8c altri. Fù

ancor figliuola di Giacomo Franca,che nel ñ r ”mera moglie di Ra

mondo del Balzo Signor di groſso Stato in Prouenza ,e nel r 2.79. era
già morto. p ì

Dì Raff-”inſerendo Signor di Popoli): Sen-mr di Roma. _

' Enne Rostaino con Giacomo ſuo padre di Francia in aiuto del

_p Re Carlo,dal qual fù cinto Caualiero, n e ſi trouò in tutte quel

le impreſe,e battaglie nelle quali ſuo padre guerreggiò; nella torta poi

data à Saraceni,ehe s'erano ritirati nel monte di Sant' Angiolo, dimo

strò Rostaino l'ecceſſo del ſuo valore, hauendo di quelli fatta gran..

strage. e molti di loro carcerati,i quali menò poi alla preſenza di Car—

lo,per ordine particolar del quale li mandò poſcia ln Napoli.

Socceſse Rostaino doppo la morte del padre alla Terra di ° Popo

ü,& à tutte_ l’altre da quello acquistate,e poſſedute nel nostro Regno,8e

à quelle ancor di Prouenza; quindínel 1390. P hebbe per conto de"

confini aſpra conteſa con Berardo di San Giorgio Signor dello Stato

di San Giorgio inPrineipato,c Delicito,e Montanario in Capitanata,e

perche ſi moſſero l’vncontro l'altro a guiſa d'aſsoluti Signori con for

midabili eſerciti ſcouertamente la guerra, con danno notabile de' luo
ghi del Regno,e de’vaſſalli Regii, ne furono ambedui per ordine deſil ~

Re Carlo lI.irnprigionati;Trouaſi però Berardo in gratia del Re Carlo

[Le da lui mandato l'anno r 29 r. q in Alemagna con altri Baroni del

Regno ad aceompagnar Clemeutía figliuola dell'Imperador Rodolfo.

ſpoſata al Principe Carlo Martello,che ſu poi R’e d’VngariazE-ì Rostai

no nel n94. r ſi vede eſſer taſsato a ſabricare in ſeruigio d‘cſſo Re.

Carlo vna galea giunto con Sparano di Bari Logorera delfRegume rio

chiſſimo Signore. Nel ſ 1299.- ſeruì‘Rostaino ilſuo Re con titolo di

Ca irano a guerra nelle Prouincie di Capitanarase nelmedeſimo tem

po- -u destinato t Ambaſciadore del predetro-Re Carloalla Corona

d'Aragona, adoprandoſi ,talmente in questa ſuaambaſciaria cominci':

ſali,che con la ſua prudenza,e virtù ottenne quanto dal ſuo Re ſi deli

deraua. Nel, ”99.1 *l gou‘ernò la Prouincia d’Apruzzo con titolo di

Vicerè,ò ſia Giustitierqe Capitan generalezAndò poſcianella uerra

di Siciliainſieme con Filippo Principe di‘TarafiÎo Egliuolo del: e , il

quale v' andò con 4o..galee,e gran numerode Caualieri Napoletani;

delRegno,ponendol’a.ſsedio x aTrapani,nel quale benche. rotto l* ó ñ

ſeruito dal Re Federico d'Aragona.rimaneſse il Principe ptigioneicon

' gran
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ta‘lçpärtedè' ſuoſiiſi portò però Rostain‘o daaquel ualoroſo Caplr’ano‘;

checon l’mu‘irre ſue prodezze s'era in ogni tempo ,e &'Òrcaſidriétſhnw

stimo” ritornato ne’l’flegno y'ì'nel i 30 Lhcbbë per i c-aualliîmortineló

la guerra ſudet.ta,e per l’e ſpeſe fatt’e‘s o.once l'anno di peuſio’neqeîta tre':

stiturione di once zoo.‘ch’improntare hauea in quell’aſſcdio alla? 'Mae-z

tra Re‘a lei" poſcia un dí-quel*li,chìaccompagnarono'il' Re Carlo' alla;

Cone Roma-'na, Z ìou'e-ſùRostaino Capitano del Pontefice nella girer

ra,c—he quello hauea‘conrto de" Colonneſi,e fatto Senator di Roma;a

dignitain quel tempo-iii tanta stima-;6t h0n0reſiuolezza,ché l’a‘mbíuano

 

gli steil'i Re,fra quali furono ſuoi predeceſſori il Re di Cipro,quel d’Vn—*_ _

gatiii<Î,~'ñ`et-lo› steſſoke CarlodiN’apoli . 8c- altri . FùRostaino Ca

pitanodi Napolirchìetaà punt-o iliprinci'pal g‘ouernadore della Città,

per vtdeì-ſit'vn‘ordirieaclni fatto: come a Capitan di Napo-li da..

ReCarlo stando in Capua l'anno H r s'è-*mel quale gli. comandano...

ched‘o‘ueſſe rigoroſamentefar prdcedere-eontra- coloroychìerano :stati i -

autori di ſparger falſamente per Napoli la nouella della morte-di Pa*

'pa BonifacioVllLe— contra coloro anche.che ſe- n’erauo publicamenieü
rallegratinnà o dcbbe Röstaín‘o più volte eſercitar quest' officimòì vero‘

l‘v’eſeroitòîìontinuatamëte ſin all'anno-r go4métre in'questo steſſotépo

gii~vienl fattîoor'di'ne dai-Radici' r’eiütuiſle .al Caualier Raimódo V--ilìlaxv
no, che-gli diede per ſucceſſore in doeal‘carica tutti i proceſſr,e ſcritturëíſi

dalui‘fatte‘n'ell’officiddi Capitanio'del’la Città Real di Napoli 5 Erai

uest’òffi‘cio *de’ maggiori del Regnìonmpetcioche erano in quel-tepo in

Napolidäaiotibunali ſupremiperñ‘l‘ímministratione.della giustitiaicioè'

la Corre Reg-iaìnel-la quale' in luo x' pwcedel'Re fa'ceua reſidenza*il:

Capitanio,&-i maestri rarionali,e la‘aCòrte Vicaria int-“adotta da Cario

YlJOl-JJ: 160.

y rzozlztf. 184.
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primogenito del primoCa‘rlo,il quale fù il primo,che?ion -titoloaiiſiMira`

cario laſciato toſſe dal padre al gouerno del Regno* ~,- che haueua per!

capo il Rege‘nte,8t i Glodici- per le cauſe ciuili,e criminali; .la prima era*

ſuperiore arutti i Tribunali del regno, come ſarebbìeni'flîgi l'a re-al'Cia

cellatiaſinella quale fanno reſidenza i Regenrihe da ì‘ _ ggi aquäiſi;

uógliaÎ‘Officiale del Regno-,che perciò ſi chiaifipua Gra’n Cor te, pettine;

in quel tem o nonhauea altra corteſtipeñriorermà eſſa appreſſo dei:rada-maggiore, e’c'hflaìämtorliregnoſourastauatî Fm‘ono‘fíouvnm

queste'due corti facendoſene vn ſol Tribunale, _che comunicati ancorai

i nomi, îhog’gidi ii-chiama della gran corte della Vica‘riruf'ehe ñ però‘fl

tan -Giustitiíerm c-hediìqñllà è _ſuperior-e,- ſe gli dañrñirolo di M registi-'r law

flitiariuncherappäeſenta la EDP-[C regime di Rega”- Mflgfla Clfl’íl'WÌXÉ—Y

iii-hehe ma-r’itieine’vna c‘erta rcllquia-deflaçorre del Vicario del Re, ò:

della Vieariaxîbm‘e fra D‘otiorilo diſs‘elro d Carauira ſopra i riti'gC‘óì;

stamino Papa"? invii tia‘tr'komexfèvá* ”bin-ny': 41.017. e Capi-tiſana

ct) .f né' comine-nrari-hcîlieídiedzeialle stampe ſopra le prammariche del!

nostro regno,v 8 GiOrBÉtffifl’ITG‘Qö( altri da noi apportati in vn’ tra!

cato; che teatrino nelle-manidelle‘eoſe al ?nostro regno appartenenti:

Eirórnando‘a‘diſcorrerdi‘mstainothebbe egli nel r 304. h diuerſe liti

per le terre‘di Botbone,eCabanne in Prouenza, _nelle quali domanda;

ua‘egli ”integrarſi molti àorpiaSt entrate' feudalr alle ſopraderte terre

d'amolti- ingiustamente?occupate doppoñl'aſſenza da ProuenL-a del pa.

Ju - N a dre.
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dre.e~ſua;Et in questíſleſsitempi ſpinto Carlo dalla diuotioneflbeha

ueua'alMonastcro di Srspirito di Solmona,e dal diuoto affetto, e riue

renza.che_porcaua a Papa Cclestino,ch'era stato fondator di quello.”

che doppio la renuncia del papato,e felice tranſito al Cielo ſù annoue

rato in terra al numero de Santi,moſſo,dico Carlo di donare,come con

effetto poſcia donò'la Terra di Pratula poco da quelmonastcrio distan

- ce al monasterio predetto,eſortò Rostainmche per ſocceflion paterna.

'v ~~ , la poſſedeua a reſignarla,e renunciarla alle mani del Re. ma reſignan—

i inno-f; z za- dola ſubito Rostaino ‘ non tanto per adherir alla volontà del Requi—

“ to per eſſer anch'egli perſona molto pietoſa,e diuota.n'hebbe in eſcan

_ bio once 60.l'anno. E peri ſerui icosì proprii,comepaterni hebbe in

'U3WOW- 3- dono dal medeſimo Re tutti i ſeu i.che furono di Filippo di* *Saſſonia

recaduti alla real corte per eſſer quello morto ſenza ſigliuoli. E nel

l .394- l… gli cedette il Rc tutte l'attioni,ch‘alla corte ſpettauano ſo rl.

le terre di Montefalcone,e Monte caluo , in virtù della quale ce ione

diuenne egli padrone d'ambedue queste Terre.onde nel r306. i' ſi ven.

delitigar per Montefalconezcomprò nel r 307. n la Terra di Valleoſcu

o NWMUOL ,9. ra in Abruzzo,e nel 1309. * Montorio,Tito,Poggio d'Vmbricoli. Al

l t 304004.*1-010990

m xgo7.C.f.6;.

n 1306.131114!.

d.[01,7, tauilla,Pianella,Caſauecchia.SantañMaria de Panzano.ela Baronia di

p 'Vincenti mtb-fi. Tufo nella medeſima Prouincia d'Apruzzo, P poſſedendo oltre ciò

di quemfirm. Petrella,Mariero.e Gergento,lequali pen-ia di compra paſſarono nel

la famiglia Marieri ,hauendole Franceſco di questocognomecomprate

da Rostaino. Fù Rostainopltre il valor militare.e prudenza tie-,gli alfa

ri ciuili.di grand' ingegnme ſapereflnde dilettandoſi ancora della pro

ſeſſione dell’architettumediſicò inNapoli vn ſuperbo,e magnifico par

q 1316-?? 1327- laggio a pie della Chieſa di Sant' '1 Anello, la magnificenza del quale.

{01.19. ‘ - aa-tale,e tanta.che laſporta della Città iui contingua fu daiquefio , -

[agio nominataporta Cantelma, ò de' Cantelmi,come da chiari

tori vie-n testificatme particolarmente da Franceſco de Petri: rt nella..

ſua hiſloria di Napoli.- paſsò poiquesto palazzo r donatione del R1.

Carlo in Berträdo del Balzo Conted'Andria,e i Möteſcaglioſo gene*

ro d’eſſo fit-,per hauer qllo preſo permoglie Beatrice vedoua d'Azzo

da Este-Marcheſe di Ferrara,e ſigliuola del Re Carlo. accioche in Na

poli con-decenza della regia Maestà,eſſendo di quello già diuenuto di

(”nmdm, ſangue congiunto iui habitato ſofl‘eaíſegnando in ſ vece del alazzo

Franceſco J, zac. a Rostaino vn entrata d'once 4oo.l'annosdalla qual u‘tutationev idomi

r Franceſi” dl

Petri:.

m‘:. nio ſi perſuadono gli Scrittori,che la partì-Cantelmo. perduto haueſse

,k a… . _ il ſuonome primiero.ancorche per l'ampliatiònc della Città non vi ſia

`. ‘ i… _ , , rimaflo ſegno alcuno di questa portasimpercioche quella, che hoggi lì

m7… c - , .. ~ t dice porta di Santa Maria di Costantinopolidalla Chieſa quiui vicina;

ì ñ ,. .. …. ~ dedicata alla madre di Dio di questo nome. td iui a tempi diCarlo V:.

,- n - - - . , . ttaſportata , erigédoſi le noue muraMando all'incontro della Chieſa di.

` y a 4 San Pietro à Maiclla,e propriamentein quel luogo oue gli anni à die,ql

f " ~² tro ſi vedeua fabricato il luogo del gioco della palla del Sig. Principe

di Conca ſotto del ſuo palazzmöcara-il nome di questa porta di Dtm` ,.

_ſi Orſo.cosi da vna famiglia ſimilmente nominata,per loche ſiamo chia- tg;—

Vincent-ci!. rí,clie la porta Cantelma era diuerſa .- onde. il Vincenti 1 stima. che-;71'

. ~ .ñ
._*l"n 7049-” ‘

, ſi . ñ_ _ ñ s’hoggi tra quella di Coſiantinopqlùelältra di S.Gennaro viſalſe por-z,

` .'2'. .— ta,
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aiſi potrebbe con aſſai certa congettura tenere,che l'antica porta Ci

telma era in questo stella luogo.Hebbe Rostainodue mogli , dalla pri

mahenche non ſe ne habbia‘notitia alcuna. è certo hauerui generato

Giacomo ll in cui li rinouò la memoria dell'auo.c l'altra fù Margheri

ta l di San Liceto.ò di San Lucido vltima reliquia di sì nobiliffima.

famiglia d'origine Eranceſe,e`Signora di molte Terre nel Regno , 8t à

questa constitui Rostaino il dotario. ò ſia terzaria ſopra la ha liua, 8c

entrate di Popoli,e ſopra Caramanico. ancorche foſſe poi da lo stel’ſo

trasferita ſopra .la terra d'Arzanmöt eſſendoMargherita nipoted'Hen

rico Ruſſo Conte di Sino oli.il quale haueaper moglie vn altra’Mary

rita di San Liceto,zia i Margarita moglie di Rostaino,ſi vede il già

tto Conte Hcntico per oncie 79$, di doteaimpegnar a Rostaino nel

I 309. y le Teri-edi Sinopolifl Boqa'liamdal quale furono poſſedute,

ínza tanto, ch’il Conte pa ò la dote' della nipote. Rostaino con questa

ſua ſeconda moglie ;,pcreo vn altro Rostaino,Giouannella,della quale

non ,ſe ne vede poialtra noritia,e Cantelma… la quale vien celebrati-o'

perdönacelebre-ſtay”: l'altredell'età ſua,e degna d'eſſer paragona

 

' ca alle più famoſe antiche mattoni Romane; fù data questa per moíglie

' :i Berardmò ſia _Berrrando d’Artois,ò d’Artus caualier France u.

chîè ,la medeſimmcbe la caſa reale d'Angiògeneraliflìmo de' Balestrie—

ri del Regno( militia cori detta dalla baieliraxhe in quei tempi s‘vſa

i ua in vece delli archibugi non ancor posti in vſo ) e Signor dello Stato'

di Manuppelloin Abruzzo.” Caſerta, di Santa Agata, di Ducenta,e

della Cirignola, da _quai nacque,parlo d'Artus. a che diuenne ſotto

incorona dellaRegina .Giouauna prima Conte di Sant' A ata . eMontederiſi, e gun Camerieradel Regno. Hebbeperò

madi prender per ſeconda ſua moglie Cantelma vn altra moglie detta

Luiſa della Marra b figliuolad'Angelotma remasta alla ſim Cancel

ma vedoua del Conte Bertrando ſuo marito non volle nbenche in eta

molto freſca,e gionanile prender altro marito mentre trifl‘e_ _la Regina..

Sancia d'Aragona moglie del Re Roberto, Signora di tante virtù, e

bontà,che delle ſue ſantc.e pie’toſe attioni ne ſon piene l' historic; fatta

Cantelma di questa Reina cameriemedomestica famigliare-.ad eſem.

pio di quella piena ancor ella di casti penſieri [griſoo il letto viduale con

fama grande _di bontàmnde per dono cosi del Re... come della Regina

steſſa poſſedè e Limatola, Montapertasan Nicolò delli Carreſiöanta

Maria in griſone,lo Pieſcoóanr‘ liario.Cotr_ofiano, li Mancuſi, Monte

dcriſi.$anto Donatodo Guasto,Caſal Boldino. e San Tomato, ſim]

mente eſſendoſi la Reina reſa monaça nel monasterio di Santa Croce

dalei fondato in_ Napoli dell'ordine oſſeruante dt San LFranceſconi”

morta con nonpicciolo odordi ſantità stà il depoſito del ſuo ſacro cor.

ogeiefſe Cancel-maper ſuo ſecondo marito Tomaſo di Procida Signor

dfll‘lſolc di Capi-Luchia; Procida 5 e ritornando a Rostaino ſecondo

Signor di Popolipaſsò egli daquesta vita mortale carico d_i gloria per

le tantedignitàda lui con ſommo valore.e prudenza amministrare nel

"Jv‘ìb ,. `e‘l.\ ,q-Ui‘ì ,la

. ; .. t “i .

l `D0* “
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‘ ‘ Orrèflóepdo molto tempo :Hc‘ghàtá ‘-la‘äîfcëndënza d! Röstáîno

N ſeco‘nd'ogenito figliudlod‘i Rofluíno ſecondo Signö'r'di‘Pápöfiì

` di Margarita di San Licctò,perciò`da cöfflñ pi‘ír'xíà’x’dàll‘áfi‘ga- deſcë-ì

denza ci -sbrígaremmper poter poîçöh ordine; 'continuato tratta? 'RCM

deſccndèn'za dí Giacomo pñmogenito' figlìuol Etf! ſ ' ` rad’et‘tò’fiòstaíä

n’o ſecóñdo‘Síg‘nor di Popoli,la quite' hn ad hoìfia’ne" oípòflìkí’ìdóffl

Ìtſhuata‘ſi, ſcorge; Fù adunquc Rost'aího‘non öiffiiñilé 'al padre nel-vali”

büìörarcſón è, ch'ottenne dal Ré-aſcuflc cnffz’té ſÒpro'la Cita ‘3‘ -` Ù
S‘Òlìmona,e Catignano, cſscndo aucäcì-Sígnordſ-mblçe Tex-rca :ſcudi

hſciatcglî dä {uo 'padrecosì nel Régnb di Napölífdome in Ftſhícigmq

`caſaro con Marghcütx‘f-diÎCÒrbäno figſîuohód'Agotme dí'Gibu'anna

dì Ponté,figliuola d’Odoxiſio S‘igñot dì Pcxtoìránö 'irj‘Abrqzzoj”qual

arghcríta çra astra primíér‘amenrenîa’rìtata a Bera’rdo d'Aquino Sí-í

nor d’AlbcrmSem-k‘mtLe -Siflto Donato . del qual rhmstävwbuü

{e per ſecondo f marito Aimqáeá ~ ò ſia Adimàìfi di Marérfiöflfigìjor d’Ateno figlíüolìdí Roggíero, Poi-one dello Spigno, San

5'311 Nico]a;(;`“astrignaſihfo;Pluzzano,& fiere Tette} *dd‘qualc andò? ‘ve‘

Houn Preſe; per ſuo rcikzo marito Ro’flaí’n‘d Camelm'ó lç‘boñdo ií‘p‘artr

ael'Duc‘a 'alè-11: Guakdhi’n’eſ ziiſcorſaarcſh famigflkMamnönwçnmè

dl 'mestierhchq il ſuo t’ctìb’maríto staìeèſuſſe Be‘tàkd'o fil’flquîhágflcnz

tre Margä riìÃÎ ba’lia’ dc' 531512015 -qldD-añtdmmfflWM” -toltoffl kerzo

ffih‘rít‘o ſc" I‘c toglie i! baìíawz‘confor‘ffic‘ dñ‘em’o affluſſo; Lo steſſo Du;

' e delli Guaçrdffièvdírc‘orſo, ch‘e‘fè della_ Famigſffldî pomata-ag

Èäiioneſichc per parte di MhrgheríiäflÎ'Gorb-auó pekucníſse la 'rem

TP‘cttÒra' òjifl caſa'Cfiñt‘clmofin‘filficfcdtc 'con’là—J‘crra dí’Popölì

dì questa Ãíní‘glia poîs‘èffiüaa ſseréfid'o che da Odó‘r‘íſio d i 'Pó‘dîé SI"4

glam di Pcttor‘ano nafcelscro Duragî'xëffilgo Vínc‘in'ghèrr'a`,e Gíoüa’flñí
v;tritata ad Agoto di Corbànox che Duragucr'kàì h 'vnico ſiglídóî fiíì

Òdoríſio hebbc per `inf) ic Franceſca di Molíſhîîgüuola d'Vgódë-Si)

gn‘or dî’Campóbaſsöfldëa

ìiuolñfiàrtöjomkmo' l

ongobard-Ìfuçti‘domiñxuaho Pettoranoſe che nell'anno | 3 3 2. i di"

toro non app’árc, che r-imancſscro figlfuoli , ondcìtrouandoſi l'anno*

x 3 36. k Gíoùän’na lor zia'thíamatä bà~lia‘,& auola materna diÌostai‘

flóx‘Agotox lacopo Camclmi; ſeflnüüébrë crede cſso Duca, che Per'

913 di‘Giouannaphſsuſsé Petcoráhöa'cäffielmij qual-j ſi’n al preſento'

?Elmi-1 ſign’orcggìaño. -fl'Marga‘rítá diede per pagamento delle ſue

 

x’flîo, e Fk'anëe'ſco. iìquálíſc’eohdo 'l'vſó *de*

ki, l' Amelio di Corba no ſuo frarcuo la_ Torrode] Tronto , 8t Are-~

" ,& bèiíí ſcùd'ali p‘cr onzc í‘oóàl‘á’fcíatelc dal padre in restò

` ` o‘grec‘cdcme laudò,o ſia ſenrenzukdìaì'cuni arbitri; comuni ami

;Îlial "ffiëfläèon Arcnarod'a Torre*üí‘Ca‘stígüo’ngöe Atíſsa -ſoecoJ

o c a ſideícommi\so.diſponcndo,chc per morte d' vno dc' ſuoi figlio

i haucſsc l'altro hauuto a ſoccedcrc 3 Non farà ſuor di propoſito dar

quì'gualchc ſaggio a lettori della kcmíglía diCorbanoJa quale eſsëdo

- vn

/

…ñj-LW—W . __.. L..- ñ— ó*— - .

ino,& altre Terre, dalla' quálé'ñ'hebbe tie fiñ‘.
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vn pezzo fa eflinta par che di que lla non s‘habbia molta cognitione;

vfurono i Corbani così detti dal dominio della Terra di Corbanmpero

che erano di famiglia d'Agaldo nobiliffima Franceſe , e di sì gran no

biltà,che hauendo Amelio d’Agaldo Signor di Corbano data Iſuarda..

ſua m figliuola per moglie a Tomaſo Sanſeuerino Conte di Marſico,

Re Carlo primo nell'allenſo di quello matrimonio afferma i figliuoli di

eſſo Amelio eſſer del ſangue Regio.Fù questo Amelio Signor di molte

Terre nella Francia,e nel nostro Regno, oue i ſuoi ſoccefl‘ori per qual

che tempo continuando la loro habitatione furono ſempre stimati fra

iprimx, e più illustri Signori d'eſso . '

Furon figliuoli di Rostainme Margarita di Corbano, conforme det

to habbiamo n Rostaino,Agoto,c Giacomo,i quali remasti ſotto il ba

liato della madre,perc he pî’gliò poſcia costei il terzo m’atito, qual biſo

.gua,che fuſse stato l'Aquino,mentre è certiſiimo, che vedoua del Ma

ramonte ſi timaritò con Roſiaino,caddero quelli ſotto la tutela di Gio

nanna de'Ponti loroaua materna,vedoua d'Agoto *di Corbano, con..

l'autorità della quale ſi diuiſero quelli con (Jiacomo loro zio tuttii

-feudàche nel Regno, & in Francia poſſedeuano; ottenne Giouanna

dal Re.Roberto,che per la ſua molta vecchiaia non ſi procedeſsc alle..

eauſe de' ſuoi nepotj fin a tanto,che Giacomo zio di quell~i.Carlo d'Ar

tus,e Giouanni Cantelmo loro cugini non {nſseto ritornati in Regno

dalla guerra di Fiorenza,doue militauano per quella Republica on..

Carlo Duca di Calabria ſigliuolo del Regch’era. stato ° da Fior ntini

eletto lor ſignore,e protettore contro Castiu’ecío Castracane‘ vgran ne

mico di quella natione,accioche›con la preſenza di quelli s’hau’eſſe po

\

' tuto ai ſuoi nepoti minori dar qualche' aiuroErottenne anche la con

ſirma di quelle entrate,che dieemmo eſſer-.state conceſse al padre loro

ſopra la citta di Solmona,e Catignano." ` ñ

Roflaino primogenito di Rostaino, e di _Margarita di Corbano ſù

Signor di Pettorano per quel che ſopra s'è detto,e eaſat'o con Emma,ò

Gemma di Raiano famiglia aſſai celebre del Regno , di chiara Origj

ne Franceſe, P hebbe da quella in dote i caſali di Pr'e-zza , e di Raia-no

con molti altri feudiin Apruîzo. con laquale non ſi vede hauer pro

creato figliuolo-alcìino. , ~'*.‘= . MZW- m H1; “2: .:u:. - x

ì Giacomo l'altro iìgliuol di Rostainozc Margarita di-Corbano fi‘i Si

gnor d'Albarone in-Prooenzamarito diGioria-nna di-Capna, ‘ la quale

ſi vede donar ad i Antonio Ca'ntelmo lor ſi’glid comune “la Baroni;

d'Atenha. nel meſe di'Febraro l 349. e di loro-non appare-altra memo

ria,conforme ne anche ſi trouamemotia‘ alcuna d'Agoto vl’timo figlio]

di Rostainme Margheritapnde o egli debbo morir fanciullo; o ve-r non

laſciò doppo di ſe prole alcuna,quando pure preſo habbia moglie.

:pH‘Aó-Ì

...
-.- n_

,_ ,, . ` ‘ i Di Güuwojuwdoiszjgnar di Popoli ”72.0. "

-Iacomo primogenito ſigliuol di Rostaino t ſecondo ſignor di

G `Popoli,fù-vn de' più ricchi,e valoroſi ſignori de' ſuoi tempi nel

Regno, impercioche ſucceſs:: la morte di Rostaino ſuo padre nell'an

no ‘ u ñ`r 3 ro. {ù egli inuestito dello Stato paterno, così delle Terre di

in Filiberto Cani

pamle ne' Sanſa-e

nm.

.Ammimto ne' San

fcuermi. .
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nellafamdr’PoMfl.
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: Borbone,Ro-nianino,& altre,-che poſredeua in Francia, come di Dopo.

-li,e dell’altre Baronic delRegno,e per ragion di dote datali da Filip

po x ſigliuola di Bertrando di Reale ſua moglie,d'illustre ſangue Frá~

ceſe-diuenne anche ſignor di Bouino,Bagnulo,Cerro,Acqua Borrana,

Rocca Saſſone, Castelluccio di Sauro, Santa Maria del monte, con..

Acquauiuaze Montaltmquindi nell’occaſioni di guerra prestaua egli al

ſuo Re ilſeruigio militare di i7. y, huomini d’arme,oltre che ne paga- ,

ua ſette altri di proprii denari per far coſa grata al ſuo natural ſignore;

mel l 295. 1 fù Rostaino Giustitiero, e Capitan oenerale
citra. Nel r zo`9. ² era egli inſieme con Raimondvo Cantelmo fra gli

altri Baroni,ch’erano nell’armara nauale posta in ordine dal Re Rober

to per andar contro de' Siciliani, etrarrandoſi poſcia di far tregua fra

eſſo Re col Re Federico d'Aragona per l’lſola di Sicilia,ſù Giacomo

nel iz r4. b destinato perciò Ambaſciadore a quel Re Aragoneſe; 6c

eſſendo poſcia ſe uita la triegua per opra particolarmente di Giaco

mo,giurò egli in rem-e col Re ‘ per l'oſſeruanzañdi quella , e fù poi di

nuouo mandato in Sicilia per pigliar il giuramento dal Re Federico., e

con lui andarono Tomaſo di Marzano Conte di Squillaccio , e Nicolò

di Gianuilla.Nel r 3 i | . 4 ſu promoſſo al Regentato della Cortedella

.Vicaria, officio in quei tempi di grand’autoritmòe giuriſdittione-nd

.Regno. Nel r 313. ‘ fîi Vicario,e podestà di Fiorenza,nel qual gouer—

.nohebbe per conſultore il Conſiglier Giordanosanfelice, à cui fè sta

:bilire per ſalario 360.d0cati l’anno,olrre la prouiſione,che Peirce-peu:.

- .in Regno come giodice deli’appellationi della gran Corte . E. di Gia

como come potesta’ue Vicario di Fiorai-'La fà mentionrscipione L Am— j

minato nell’historia cl-iFíoren-{adoue ſcriue,che ſù Giacomo mandato

.perſuo VicariodaLRe Roberto, :echfiui-ſpinſe per forza d’arme i ne—

mici con gran ſodisfatioue del comuneril Sommon’te s. nel ſecondo li

zbl’O dell’Historia di -Napolidice,che hauendo ilRe Roberto hauuto il

:dominio di Fiorenza 'per ſ’ei anni da? ſuoi cittadini,vi mandò ſuo Vic-z

rio Giacomo Cantelmo di Prouenza , il'qual ſu riceuuto da Fiorentini

nel meſe di Giug’no dell'anno prederto‘ 'i 3 r 3. il che credo, chîeg'li in

tendeſſe riſpetto all'origine-di Giacomo,m’enrre~lo chiama di Prouen

za,non in quanto alla naſcita qual* egli hebbe nel Regno, perche altri—

.mente ſariamo-costretti o *confeſſare eſſer quel Giacomo Vicario di

-E‘ioxcnzazdiuerſa da uel del quale ſcriuiamoderuì Giacomo in questa

ſua caricano‘nmolta ua lode, :8c hebbe nel Vicariato per ſucceſſore..

Pietro ContezdiGrauina fratello dello steſſo ReñRobertoNel h r 3 i4.

wendè a CorradoAcquauiua la Vignola.: Castrogerardo Terre poste

’ .nell’AbruzzmE nel ;316; .i ſù vnode gli altri Barqniflh’andarono in

Calabriafl-ccio’che ſi foſsleroziui opposti a nemici, che faceuano ſcor

rerie in quel paeſe,depredando,e maltrattando quei popoli . E fra gli

altri Baroni, ch’andar doueano a militar in Toſcana con Carlo Duca

di Calabria.che da Fior( ntini era stato ſcelto per lor generale,e ſigno—

,incomincia-straccio Castracane aſſai fiero nimico di quella 'republi

vrea, e che per ordine del Re Roberto padre di eſſo Duca doueano' pre

-ſenrarſi pelitpttosil meſeÃdi Maggio dell'anno r 326. k in Napoli con;

ol”a . F .Z , ~_armi,e eau_ :Hiper douer iui prima dar vna general mostra,ſi legge Gia

-"-À
-La como

d’Apruzzo ,
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comoCantelmo inſieme con Tomaſo,e Guglielmo l Stendardo,Berar-

do d’Aquíno,col Conte di Fondi,& il Conte di Squillaci , Guglielmo

d’Euoli,Vgo del Balzo,col Conte d’Ariano,Amclio del'Balzo , il Con

te di Marſico,il Conte di Chiaramonre,il Conte di Minorbino,il Con

te di Celano,Giacomo di Castrocucco,8c altri; ma Giacomo per com

piacere al Re non ſolo v’andòcgli,ma menò ſeco in quella guerra Gio

uanni,e Berengario ſuoi ſigliuoli,e Carlo d’Artus ſuo nipote ſigliuolo

d'vna ſua ſorella; quindi il Re mentre ſopra di ciò gii ſcriue nel l 3 z 7.

lm l’honora con aſſai degne lodi, chiamandoli de' primi Signori, e de‘

più prodi,e valoroſi,e come talimembri più principali del Regno, con

ueste parole. Vo: Mnquam im” alioxprocere: Regni [mim- mrmóm aoñ

'li-eſignuxterſocianda eligimur,nonſine deliberazione mafia!” comit-»ma

n; *vm’genitnm nostrum Dncm Calabria, ó- camfl militamrorfcliriter

i” TuſriepartiómjE mentre Giacomo fù in quelle parti aſſente dal Re

gno,ordinò Roberto,che non ſi foſse proceduto nelle ſue cauſe , e de'

ſuoi ſiglíuoli,e de’ ſuoi nepoti figlioli di Rostaino ſuo fratello già mor

to.Si legge nello steſſo anno r 3 27. n Giacomo Cantelmo Pa nette rio

del Regno, qual officio vien interpetrato dal Vincenti o per l’otiìeio

hoggi chiamato di Graſſiero,detto appreſso de’RomaniJ’rafi-flm An

nan-LE nel l 328.douea Giacomo andar in Prouenza in compagnia di

Clemenza nipote del Re Robcrto,oue era P ancor stato destinato Am

baſciadore dal Re per negotii di molta conſidenza .- Hebbo

Giacomo da Filippa ſua moglie; tre maſcoli, Giouanni , 5 Rostaino,

e Berlingíe’ro , e delle femine Gugliclma , la quale con once r zoo.

di dote diede per moglie ad Herrico della Leoneſsa *ſigliolo di Carlo

gran Se‘neſcalco del Regno,e di Caterina ſigliuola del Conte di Val

dimonte,obligando Herrico a Guglielma per conto delle ſue doti la..

Terra di Salpe;ſigliuola ancor di Giacomo Cantelmo ſarà forſi quella

Signora dicaſa Cantelma,la qual ſi giudica dal Duca della Guardia...

nel * .diſcorſo,che fè della famiglia Ruſſa eſſer stata moglie d’Herrico

Ruſſo Signor di Geraci Ciamberlano,e Conſeglier Collarerale della..

Regina x Margherita,ſigliuol primogenito di Guglielmo Ruſſo Con'

.zc di Sinopolhe d'Aloyſia d’Eruilla,mentre benche 'non appara chiara

mente,che moglie haueſse hauuto Herrico,rirrouandoſi però Giouan

na Ruſſa da lui stimata ſigliuola d’Herrico intitolarſi Giouanna Ruſſa.

Cantelma y vedoua di Tomaſo Sanſeucrino Conte di Terl i zzo, e

Ruuo,di caſa Cantelma giudica eſſer stata la moglie d’Herrico padre..

non ſolo di Giouäna,ma d‘v_n ſigliuolo maſchio detto Antonello è Si.

gnor de Condeianni,& altre Terre; depoſe alla fine Giacomo la ſua,

ſpoglia mortale carico non men d'anni, che di gloria , e d'honori nel

'335*

Di Gian-mm' Sagra” di Popoli quarto, e prima

' come di Bonino.

Eggeſi il nome di questo Giouanni primogenito ſigliuolo di Gia

como, edi Filippa di Realcin quattro maniere ne'Reali regi

stri, z ”Amm-w',Iaymomrflumrmmó lun”, ch’in vero parrebbe

O di

\
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di Nap. nella 'uit-L,

di Re Roberto.
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ai dínerſi perſonaggi,ſe per la ſignoria delle Terre,& altre_ euidentiflìó,

me congiuntioni non apparifl‘e la medeſima perſonasFu Gionanni per

la ſua gran ricchezza,e straordinario valore vn de* più potenti, e stima.

ci ſignori del Regno. Im ercioche poſſedeua per ſucceflìon paterna li

Vi nali,Castrogerardo, erro.Montalto,Ac naniua,Popoli,Arz.—moS

, la occa diCaramanico,Biccari,e la Città di Bouino,delle quali fîi in.

buao.” 131!.

.A [01.3 a.

1343 - o* I 34+*

&ſol-45.

Duca della Guardie

nellafamstëdarda.

,

i

*MJ-WM

jbl-ghiera

' 1339. .dm ſo

gnam lit. H. mazzo

139. '

d 1 ”am-ſol. 37.

(9'356. "

“3435.1195.

vestito à as.di Giugno dell'anno i 335. nel qual tempo detto habbia—‘

mo eſſer morto Giacomo ſuo padre.. e nel medeſimo tempo f`u creato

così in riguardo de* paterni ſeruigihcome proprii Conte di Bonino 5 s

per cóto di dote datagli da Angela detta per vezzo Angelilla Stendar

daa b dinenne ancor Signore di Orta con ſuoi fendi. d‘Arpaia , della

Baronia d'Arienzo, Qigdrapane. Caſal de Cupi Cancellara , Pomi

gliano d’Atella,Santa Maria de Foſſa,Arnone,Arpino,Gallinaro, Roc.

caſeccaöanro Donato.Peſoniſco,Malacocchiara, TreſantiJa Città di

Fiorentino-Miſagnefl Ceruenara.eſſendo Angelella vnica figliuola di

Galaſſo Stendard0,chiamato ancor egli per vezzo,e per differirſi da vn

altro Galaſſo ſuo zio,Galetto,e,di Filippa Galarda di nobiliflimo ſana

ue Franceſeze Galetto ſendo ſigliuolo di Guglielmo Stendardo gran

Èontestabile del Reg-no; di Giouanna d'Aquino ſigliuola di Tomaſo

Conte della Certase per compra fatta dalla Regina Sancia d'Aragona

moglie del Re Robertmſi l'è Giouanni ſignor delle Terre di Castelluc

cio,Ac uaborranada Rocca Saſſone,del Castel di San Martino in Val

di Gan io,e della Baronia di BagnulmE ſcorgédo lo steſſo Gio.- litigar ,

per la Baronia di Montegiouanni con Tomaſo d'Aquino Conte di

Belcastrmil quale per ſucceflion paterna appartenena ad Angela Sten

dardo,come fi liuola di Galetto ſigliuolo di Giouanna d‘Aquino'. mi

etlnado,che i quella Baronia diueniſse ancor ſignore. Qijndi nel*

'occaſioni di guerra ptestaua al ſuo Re il ſeruitio militare con 2.8. buo

mini d’Atme. A' beni però della fortuna accoppiato ancor hauendo

Giouanni vn animo grande, e generoſo diuenne con quelli molto ca.

ro,e stimato da tutti,peroche per le ſue gran facoltà non ſolo non dana

'nuouí peſi a vaſsalli; ma quelli come padre benigno con larga mano

ſo uneniua,ſonuenendo ancora ne' loro biſogni a' parenti,8c amiei.con.

far così appreſſo d'ogni perſona acquisto di straordinaria henenolen—

za, 8c amor ſingolare. Et in quanto al pregio del ſno valore s‘appar.

tieneme diede egli grandíffimo ſaggimquädo andò a militar nel l 3 z 6.

in Toſcana in compagnia di Carlo Duca di Calabria primogenito del

Re;e molto maggiormente quando fù mandato in Calabria dal mede~

ſimo Re Robetto.il qual raffrenar volendo le ſcorrerie , che del conti

nno face nanocon danni notabiliflîmi de'beni,e delle perſone-di quel:

la Prouincia,i ſoldati del Duca di Bauiera venuto ad inuader il Regno, ‘

ordinò ai ſuoi Baroni,ch’andati vi fuſsero, e fra gli altri a Giouannifl'

nel cui valore molto lì confidaua s il quale portò ſeco molti huomini

d*arme,non defraudando il Re della buonaopinione,che hanea di lui;

nel 1335. d hebbe il gouerno delle Pronincie di Terra di Lauoro, c

Cont'ado di Moliſe,nella qual carica gli fù dato per ſncceſsore Raimö.

do del Balzo@ poſcia gouernò * con titolo di Vicere , e Capitan Ge.

uerale la Prouincia diPrincipato Vltra.dimoſlrando eosinö ſolo nel

le
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le turbolenze di guerra l’innato ſuo ardire,e ſperienaa d'ell-*ärkë‘milita—

re,come in tempo di pace vna ſomma prudenz'a,8c eſattagiustitiaxbnu

la quale con eterna ſua lode reſse quelle Prouincîezhebbelire per con

tode’ tenimenti, e confini di Fiorentino con l’Vniuerſità diLuce1-a,e

Torre maggrore,fra le quali ſouente ſuccedeuanó homic-idii, 'e tum’ulti

grandij quali eglicon la ſua autorità, e destrezza ridulìe a tranquilla e

quiete. Hauendo i banditi , come auuenir ſuole in tempo di guerra,

`oue-la giustítia par che stia in vn certo modo' trattenuta, tolto quaſi il

commercio del Regnozla Regina‘Gioua'n-ua per rimediar a tanti danni

mandò tre Capírani, a‘ g‘uerra contra dilgroif Giouanniñ'Can'telmo in..

*Terra Uil-attore; Conia'dodi'Moliſe, ìCorrado'Acquauiua Conte di

-San’V-alentino in Principato Citra,e7 Baſilicata—,e Roggie’r‘oì--Sanſeueri`

no MareſeiallodelRegnö, e ContediMilitoínCapitanata--Terra di ‘

Otranro,e Terra di Bari. iqualiſficendö'rlii‘quelli crudeliffima strage

apportaton’o rtl-Regno la pristinapact-,Be a loro '-steſsi vna lode immor

Îale. M’orì Giouanni do podi:cosìhonorjate‘èarichmör illustri ~ attioni

--ſenza f ìl'iaue'rprorreatía’icufi-figliuolwditühngelaſua 'moglie, onde

' *gli ſuccede'? Rostaino ſutjſratèlioz‘del qua-le lièilfeinu per diſe'orrere.

*. - - - .. »Z 'i - - ’ . i
l .. ,_ u, \ a bn . .v '-t- ;fvw- ~

‘ `i' ſu.. i 5! ;(h- 1.51.11. i.v a l i.” . u

O~~-ì ”ſidney-:into Signor' di ”faſi-,ie Conte/icona] / - ó z

-l‘n' ;î' r *ì RL!.-""dj—Bg”ín‘0.ií.flL., , _" '4 .`. "

Ii fflv‘ihftez . , 3.4.." .-ſigñ Î ‘i…. o ,. ,

PEfìmän'canſiza dí'figlitíioli diGiouanni'p‘fiiÌrò Conte di vBo’uino gli

. -ſóc’c—edè Rostainofuo-frarello 1* në‘ll’álryio 1377.*cosine‘l Conta

'do di Bo'uino,come nè’lfò‘St‘á‘tÒ di Popoli,e prima di questa_ ſucceſſione
lirigò nel r‘ 3 5‘2. 'g per; l'a Baronia delli-Parioli.- Gastel di Sa‘ngro,ìRocì

ca di *cinque miglia la‘Baro'nia di Pietra Abondante -,' e Canoel— ñ

lo,con :Andrea Carrafaíniarito di Maria dicci-tiny@ compròda Nico

lò d’Al-ife 'ffindàtor'de'lllëlìiëſa ìdell’Aſcenſione di Napolíì- egran.

Cancelliere del Regno il Castello del Buſſogcome fedeledei ſuo Rc.

donò nel r 343. h ducento oncie al Re Roberto per coutributione del

le ſpeſe,che quello'fir'dòùeà nella gueria'di Sicilia: e come di gran..

coraggio,e perciò di gran ſequela,racconta Barnardino i .Cirillo nel

l'Iſioria'de’ll’Aquil‘alîìchejhauendo-i ,ſignor-i Camponeſ‘chi vnel r343.

nel principio del Regno eli Giouanna prima -c-acciara‘ da quella Città

la fattione lor contraria-detta de Preti, aborugiandole, e deſolandole.

le caſe,questa-ſi ridufl‘e'in Castiglione-luogo del conràdO-di Popoli,

oue furono'riceuut‘i da R ostaìinosſît però Rostaino falſamëre calunniato

`di ribellione *cötro del-Re Carlo IlLperhauer adherito,cöſ“`orme- ſe gli ,

'imputauza-,a Gio.- Duea‘ó d’Angiò, onde nel?! a 82': ſi vede vn *ordine d'eſ

'ſo Re diretto al gran Giustiriero del Regnma‘ccibehe’citar faceſſe moi-

ti ,Baroni- imputati _ della già accennara’v ribellione , Te:: costandogli

l’haueſse corporalinentepuniti,c0nſ0rmel’atrocità d’vn tal delitto ri

eercaua,e l'ha‘u'eſse de' feudi,& altri Iò’ro` beni priuati, fra- quali ſi leg

gono,oltre -questo—Rostaino Cárelmqil qual- vien chiamato ſeniore, vn

' altro Rostaino Cantelmo detto iuniore-,e talvolta Rosta-truccío riſpet

to di Rost_ aino ſeníore ſuo zio,Giacorno Cantelmo figliuolo di Rostai

' *no ſençiorſelallo di Camponeſc-o conte di Montorio,-Nicola di San

O a fra

` t

.--.

ſi zifſîfx. 4 z_

&inf-figura.

gx3 s zLfloLIoi

h 1343-0 13 ó'EfoLrog. **i

iBerardino Cirillo ~

nell‘lfldell’dquila

* [p.82. '1283.fi2l.

26mm'.
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K ”48.412 nd.

l i3cad-fa!. i 26.

ni Campanile nella

fm. ,lega-Quind

a nella mk

dalmata-miglia.

ntzh. Q5383.

foi.: 'l 8.

_za 98.@ n99- ſi!.

Dfolaq..

Gio. Bam‘fla Tefla

nella chi-ono!. delli

Mid Tufo fl a 5.

framondo come di Cerretomattolomeo di'Capuaieonte d‘AltauillaÎ

Amelio di Gran‘uilla conte di Sant'Angiolo,Honorato Caetano C5.:

;e diFondLLadislaoSanſeuerino conte di Tricarico, Ludouicod‘Eua.

genio conte di Cupertinmcorrado Acquauiua conte di San Valenti.

`n0,Am0ni0 della Ratta conte di Caſerta,il Conte di Lecce,Rinaldo,e

Gio.0rſini fratelli”: altri; rnà vedendoſi continuarpoſcia il. dominio

de‘feudi `nella ſua perſona,e de' posteri ne da chiaroſegno, che ſcouer

ta la ſua innocenza, dimostrato hauefl‘e al ſuo Rel’ineorrotta ſua fe”

dc . Hebbe Rostaino per moglíeîomaſa di Raiano ,k -iedoua di

-Tebaldo di Letto ſiänordi Geiſo,Roecamoritii Pietranſera , e della.

momagna di Sant' ngiolo,cö la quale fè Giacomo,Roſtainol Cccea-ì'

:ella col locata inmatrimonio con Antonio Acquauiua ſiglíuol di Mat

teo,_e di lacopa Sanſeue-rinam qual Antonio eſsendo molto'caro, e pa

rente del Re Carloterzmrítrouandofi hauerambedui le madri Sanſe

uerine m nel l 3 82.hebbe in dono dal Re San Flauiano,8e a i a.d’Apri
le del medeſimo annov’ottenne titolo di Conte, venendo ancor fatto ì'

conte di Montorio ſotto del Re Ladislao, 6c hauendo nel 1392. com

prato la città d'Atri,e _quella di Teramo fù il primo,che portaſse titolo

di Duca ſopra d’Atri,quali titoli peruennero doppo ſua morte ad Ari

drca Matteo Acquauiua ſuofigliuolme Catarina figliola ancor di R o

staino fù data per mo lie a Bartolomeo, ò Bertiraimo di Rillano nobis

liflimo sígnor France e,e debbe eſse'r padrona di molti ſcudi , mentre.

fra gli altri Baroni del Regno, contro i quali ſcriſse il Re Carlo-terzo

nel r 38 3.al gran Giustltiero del Regno,. accioche ,haut-fac proceduto

contro di loro come ribelli; priua teli de* loro feudi,pcr haueradheri

to alle parti del DucaGiouanni ſuo nimico, ſi legge Catarina Cante!

ma moglie di Bertiraimo n di Rillano: ſù anche figlíuola di Roſtaino

Portia maritata a Matteo del Tufo Baron del Tufo,e di .Montelione fi

gliuolo di Simone Barone delle medeſime Terre, e d'Olimpiav ,Eilingez

ra de* contid'Auellino. i) _ . l _. …zz-q

Di Giacomo ſeflo Sign”da' Popoli.

Iacomo,oltre lo Stato di Popoli,& altre Terre. alle quali come'

G primogenito egli ſoccedè‘,eſsendo già. il_ contad'o di Bonino per

via di vendita._ò per altra via paſsato in altre famíglie,ſoccedè ancora

' _ con Rostaino ſuo fratello alleTerte di Pettorano,Peſco costanzo,Riui—

o 1382.” 1383.

fohózl

p ;281. ”Lg-fel.

36mm

ſtati-foi. uz.

ſandoli,Rocca di Pizzo,Forca di Palena, Cerro,e la Baronia d’Acqua—

uiua,e Montorio d’antico feud0,e Caſh' lione.; Prezza di nuouo feu

do,militò Giacomoanon degenerando a' ſuoi maggiori'. aſsai corag

gioſamente a prò della Regina Giouanna prima, o e doppo la' morte

di quella diuëne molto intrinſeco famigliare.: cameriere del Re Car

lo IlLe ſignor anche d’Albitmfùjcostui imputato di ribellione p dal Re

Carlo ULcome dettolhabbiamoſ, ma conoſciuto la ſua fedeltà ſù rein

tegrato nella poſseflìone de ſuoi Stati,e nella. gratia del ſuo Re Non è

ancor peruenuto a nostra notitia chi foſſe ſtata ſua moglie , benche for

tunatoſi ſcorga ne' ſuoi ſfiglioli,peroche generò tre maſchi Raſtanuc

cio.cosi detto à diffetéza diRostaino il zio.il quale come primolgelîito

. e
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hebhe lo ſtato di Popoli Berlingieriál qualefi note: poieöte d’Ar

ce,e gran cameriero del Regno,e Giaeomo,che f prima Barone , e poi

cöte;d’Albiro.E delle ſemine Rita fîi collocata in matrimonio cò Gio.

Antonio * Caldora,e fù madre del celeberrimo Giacomo Caldora per

lo valore,e ſcienza dell’armi,gloria,& ornamento dell‘ltaliana militia.

8t vn de’maggiorisignori, che'fuſsero fiati al ſuo tempo nel Regno,

impercioche oltre a tante altre Terre,ch‘ei poa‘edeua in Abruzzo, che

pigliauano la maggior parte di quella Prouincia,e nel eontado di Mo

liſe,e Capitinatafù egli Duca diBari, Marcheſe del Vasto , conte di

-Molntederiſhdi Paccntro,d‘Arce,cli TriuentmdiñPalena,d‘Anuerſa,e di
Va ua. ì - .

Catarina l'altra ſigliuola di Giacomo fù ,i moglie di Guglielmo di

Tocco n primo sígnor di Montemiletto ſigliuolodi Pietro. conte di

Martina gran Siniſcalco del Reano@ capitan generale dell'Imperador

Greco,e d'lſabella di Sabrano ſi’gliuola del conte d‘Ariaho, -e vedono

Guglielmo della Cätelma ſi casò di nuouo conCostanza Filingera del

conti d’Auellino. ñx… - , ' ~ - ñ

i Antonella ſimilmente ſigliuoladi Giacomo fù_maritata ad. Adinol

fo d'Aquino de' conti dellaCerra,e ſcorgendp * Antonella-Cantelma

in uesti ſteſlì tempi eſſer moglie di Simonediságrmstimò , che questa

fle a .prima,ò do po d’Adinolfo d'Aquino haueſſe preſo Simone.
ì Furono anco liuoledi Giacomo Cecearella 'x Giouanna, e Mar

tuccia,le quali ,in reme con Antonella ,lirigaxono con Rostanuccioloro

fratello per le doti di parag°io,at,teſo che rimaſero in capillo dopo la

morte del padre,delle qualiëeccarella iù moglie di GiacomoCarrafa.

’- M

Di Bali-”fieri con” d'Arte prima, a Gr”: Cmnlingo _

del Regno.

Eguitando `il nostro costume di sbrigarci prima di z coloro, de* quali

S poco dura la deſcendenza,benche ſecondogeniti,per trattar poi

eonunuatamenre diquelli de' quali per lungo tempo continuata ſi ve

de la lor rogeniezseguirò quì a‘ tratrar di Berlin iero ſecondogeníro

ſigliuol i Giacomo Signor di Popoli, il quale nche foſſe acer-rima

difenſore della caſa Reale.d’Angiò,per la quale à tempo,che Carlo{r

c:.ñ zo venne con groſſo eſſercito per togliere-,come tolſe‘inefi'etto alla ì

gina Gíouanna prima la corona del Regno di Nîpoli, eg” gamba…) p . ..

valoroſamente per la parte di quella,opponendo i ſempre connotabil

virtù contro il nemico. Per lo che rimasto alla fine'Cai-lojvincitore fà

Berlin ieri con gli altri di ſua caſa gran tempo pcrſcguicagognz .per ef.

ſer po cia Berlingíeri di gran otenza,e dimolto valore fù alla fine vo.

lentieririceuuto in gratia del o steſſo Carlo, al quale fedelmente per

l’auenire (unendo, econtinuando ancora a i ſeruigi del Re Ladislao

ſucceſſor di Carlo,guerreggiò ſempre per quella corona _in tune l’jnuz.

[ioni de' ſuoi tempi, non deuiando punto dalla ſolita ſua _generoſità .

CAL—indi pacificatoſi poſcia in parte ,il Regno, per eſſerſi egli-,portato

regiamente in tutte le guerre,~hebbe.in donodal Re molteTorre . - 8c

il titolo di conte r ſopra la Terra dÈAçcge la dignità çli gran _camerieñ_

' ' - ro

e tam-er 1393;
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ro del Regno,'e‘be‘nch`e-pë‘r*lá Cálamitàtdl quei tempi*: é*— ”l'aſſe-Mg::

quaſi continua de i Rez’ſiano così pochi i registrnch’è Gdſa'lncredibilme

y per tal cagione i ſucceſſi di quei tempi stanno la maggior parte ſepolti

_nelle tenebre dell’obliuionczonde E-,c he di questo Conte ne patente ..di

_ gran cameríerome priuilegio veruno ſi' r‘itr—o‘ua per‘ló quale ſi legefl’y

~ l‘anno,ch*e`gli fù illustrato con la dignità di Conte s la- prima-memoria..

l 1393- y _ però,che di Conte appare nella ſua perlona è verſo-l'annu- i398. z 8:

I 1307431435! intorno a gli anni i407. i comincia a_darſegli nellçjcrit—ture l'uno, e.»

l'altro titolo, particolarmente all’vltimo d-'Agosto quando nomina' al

Rc l'officiale, che douea andar pagando il ſoldo a tÌlÌtí i castellani del

' Regno detto il pagatore d’e i castelli,per hauernc poi la confirma , '8: il

beneplacito del Re,oüe ſi. leggono di lui queste parolöçBcrzng-:rim: de..

, Gundam': come: Arclziie, Magma Regni Came-(trim' collaterali: Cmſi.

b l MMI.. in! liAríüi-;óc-.dalche fi viene in cognitiione , -ch’in quclt’empo al granca—p
'"2 - *47* z meriero s’apparëe‘neua la nomina dl quel pagatore._ì_Ne_l [400. b liti-*

e gò Berlingiero perla Terra di Malacocchiara con Simone, 8c ntonio

di Sangro,onde nel t4oz.afl"erendo al‘Re Ladislao li-fíopradet'ti Simo,

ne,8t Antonio eſserlí statooec-uparoda Giacomo-Cantelmovnar cei-,ta

parte della Terra di Santo Donato,e la Tetra della Ro‘cca d’intermod

Ndmé m‘cmo tí,. laquale fù diTomaſo di Sangro,e dal Re Carlo_ terzo ñeonceſsazzà

disäógnzonſindm Nicola di _Sangro padredſellì Simona-,Et Antomm all: qua‘h fu confir

zmmodcqmum, mata poſcia dal Re Ladiëlaovdi Garlolſucceſſome t ha ijerengario Cá

cx 41m' nella 1mm telmo c’öre d'Arce gl’haueua‘occupam la Terra di M4 l-.tsocchiara il Re

del SA. C. di srac- Ladislao dà ordine a Paolo Ronche-l-la di Napolixhe eoflä-dogli . della

fiauento. verità coſh-ingeſſei giàldettí fratelli Cantelmi ;i restituírî‘quclle *Terre

aíſopradetti fratelli di Sangro,ma vedendoſi poſcia la Terra di Mala

cocchiara continuar ne’- ſucceſſori di Bclingzerneñiîmiëe nel progreſſo

di quest' historia s’oſseruerà, ch'iaraméte ſi collige lmucmo l fratelli di

Sangro ſoccòbito in qsto giuditiopla lor mala cauſa nel i407. li vede

en‘er {fatófatto ilieflamento da Bcrlñ-ingi’cri ‘ nel qualeflaíciàndo Hei"

, de Giacomo Cätelmo ſuo ſiglíuol primogenito gli diede per balii,e'tu-.

F Ìñfîſ‘iffllſ* 100° tori Rita Cantelma ſua ſorella,e~ Iacopo Caldora ' ſuo nipoteJaſciò'ehi

fi íepelliſsc il ſuo corpo nell'antica cappella dc' Canre‘lmi nella 'Regia

Chieſa di Sant’Agofiinodi Napoli nobiliffima fra tutte-l’altre di que'.

sta Città,per le memoríe,ch’in eſsa ſi veggono delle più .-- nt'iche,e cele

' _ ‘ bri famiglie del Regno,come di quei di l;oria,di Ca pua,*:dc i Málatac—

cela" d'l’fflm'o ca,di Gianuilla,de’ Caetani di Sömznöc altre molrebona-;parte dc quali

"ad"N‘W’j‘lm hoggi ſi-veggon tolte per la fa brica della flotta Chieſa-glaſciò per via di

lcgatofa Gio-Cátclt‘no ſu‘o figlio! naturale il c‘astcllo d i- Collc di mezzo,

8c il castel di Spinazcon altri benisdal ehe-s’argomëra- l:: {un grandezza;

mëtre a ſuo ſigliol naturale laſciò sì ricco rcdagíomc .:pp'zirendo doppo

altra memoria di Berlingiero,ſì (i ima,ch’a n'cor egli morto tuſse in que'

fii steflì tcm-pi.Non ſi sà chi foſse stat-a ſua~moglie,ma perche_ morendo

egli laſciasa'Giac'omo ſuo figliuolo per balio Giacomo Cal-doraflieno

da alcuni ſcrittorí'giudicaco, d ch'ella-deriuaſſc dal la generoſmocclc‘e

berrima‘ stirpe de' Caldorize Elie foſse propri amen’tc {na-ella dello steſſo

. Giacomo; ma‘ ciò ſi -rendè nano ;pereísemfloì i Calci-m i. per 31m' mezzi

p -- \- stretti parenti di Bcrüfigiémnícmſc Rita ſua ſpreiutè maríiárÃ à Gia.;

. - , 3 ~ nto

"7" Per! *,
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Antonio Caldoraalal qual nacqueGiacomo laſciato balio,e chiamato

nipote da eſsoBerlingieri nel ſuo testamento, dimostrando in ciò il

vincolo della parentela.ch’era fra di loro, e la cauſa per la quale lo la

ſciana balio del ſuo ſigliuolo Giacomo,il quale ſoccedendo allo stato.

paterno aſſai fanciullo,` fù tale però, e tanta la memoria de‘meriti di

Berlingiero,che continuando il Re ad honorarlo ancordoppo. ſua more

te concedè al ſigliuolo ancor bambino la dignità di gran Cameriera

con tutte quelle prceminenze,& honori,conle quali per antico colin-z

me era stata dal padre. amministrata, ,

Dr' Gill-'W come dui-capendo,egfm Cameriere

del Regno. ‘

SoccedèñGiacomopermorte di Berlingieri ſuo padre ai Contado

d'Arce,& a tuttov l'altro Stato di quello,e per li meriti ancor pater

ni,eſsendo egli minore di 7.e anni fù dal Re fatto gran Cameriero dei

Regno. Per lo che diede il Re l'eſetcitio di quest‘officio à Giacomo

Caldoradl qual era del conſiglio Reale-,e patente firetro del fanciullo,

accioche l’amministraſse ſin all'età perfetta del conte Giacomodegcnñ'

doſi nella commiſſione,che à Giacomo Caldora di ciò ſi fè a Gem-”ſua
ìnfim: lat-*05m- Cantelma: quondamſicomitir Arc/n'a.` filius- frimagmitn,

aflìgnò il Re al Caldora cento oncîe l'anno di prouiſionemrdinando a

tutti gli officiali , che l’haueſſero dato obediéza städo nell'amministra—

tione dell‘officio di gran camerieroin vece del conte,il quale diuenuto

maggiote preſe l’atnministratione dell‘o'fficio , amministrädolo egli c6

molta integrità,e ſodisfatione così del ſuo Re,come del publico , 8c al.

l’vltimo d'ottobre i417. f fù creato capitanio delle ſoſcritte ſue Terre,

Arce,Böba,Caſalpiano,Botino,Montarchiato,Gäbarano ,cäpo di Gio

ue,e Colle Stefano, alle quali nouellaméte era stato. reintegraroffiorca

di Palena,Peſco costanzo,Malacocchiara,Mötalto,Acquauiua, Atena,

e Rocchetta di Malacocchiaraacon l‘isteſse prerogatiue,che l’hauea eſ

ſercitato il conte Berlingieri ſuo padre , &'- in questomedeſimo tempo

diede anco il Re l’oſ’rìcio di capitano a Giacomo Caldora con la con

fitmatione-dello Stato fatta a beneficio d’ambedue. E perche Ramon-~

daccio Caldora haueua occupato alcuni castelli dei conte, vnitoſi egli

con Antonio Cantelmo conte di Popoli,tolſe per- forza d'armi a Ra,

mondaccio quanto depredato haueua, ſpogliandoloimperioſamente

della poſſeſſione delle fue Terre. E ciò auuenne perche eſſendoi Cal

dora quaſi tutti di fattione Angioina, occupauano ſpeſſo lo Stato di.

coloro,che ſeguiuano la fatrione Durazzeſca, tra i quali era il conte.

d'Arte. Hebbe anco lite il conte Giacomo con Giacomo Caldora ſuo

balio per alcuni luoghi fra quali ſono annouerati Pacentro,e Porchet—

ta ſopra Pacentr0,per le quali differenze ſi vede il conte nel r4 1 9.com

Rromettere in perſona di Sergianni Caracciolo gran Contestabile del

egno,& Ottino Caracciolo gran Cancelliero.Nel 14a: ſi vede vna.

fcrittutamella quale la Regina Giouanna ſeconda ordina tutti quelli,

che teneuano occupate le robbedel conte,che ſotto formidabili pene

glie l’haueſſero _ritornatezonde egli ricupero Arce, Belmonte la Roc:

_dim ~

eFa/mI-flgt.”
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b 1427.4.1'01. 47.

U382.” 1383.

foLzóg.

K Hrfloria dei Duca

di Montelionr.

ehetta di Malaeoechiara,Rocca d’Albano,Cerro,Acquaniua,la Spina,

Monaldo,Colle Steſano,Montenigro,Malacocchiara,Peſco,Costanzo,z

Forca di Palena,Rocca di Pizzi,Bomba,Colle de mezzo, ,Caſalpiano,

Botino,Archiano,Camano,Piacentro,Campo di Gioue,Macchiagode.

na,Ciuita Luparella.Montenigro di San ro,Fulle,(L1,adre, Pizzo ſerra..

to,Petroro,Cinita Burrella, Roſello, Pe co Pignataro, Santo Angelo,

Gamberario@ castello di Cence; dal che argumentar ſi deue la gran

dezza del conte Giacomo, mentre queste Terre occupate ſolamente.

arrinauano a] numero di 3 5.tener douendoſi per certo, ch'il ſno Stato

foſſe molto più copioſo,e grande,e ſenza dubio così biſogna affirmare,

vedendoſi in altre ſcritture molte castella del conte, che nella restitu

tione di ſopra accennata non ſi fà mentione alcuna . mentre tra l'altrc

nel r4: 7.h _il còte Giacomo cede ad Antonio-di Moliſe Cerci maggio

re,e Quadranmöt intorno ai medeſimi tempi vendè la Terra di Mon.

talto a Gío.del BorgoNon s'è ſin ad hora potuto ſapere s'il conte Gia

como haneſse haunto mai moglie, eſsendo però certiſſimo eſſer egli

morto ſenza ſiglinoli,vedendoſi il contado d’Arce in perſona d’Anto—

nio conte di Popoli terzo,dal quale poi nel ſno testamento ſù laſciato a

Nicolò ſuo primogenito primo Duca di Sora,come al ſno luogo offer.

uaremo .

Di Raff-rino dem Roſi-:modo ſettimo Sig-vor

di Popoli. .

l

, ,

V Rostaino primogenito ſiglinol di Giacomo ſesto Si nor di Po

F poli,conforme a gli altri ſuoi fratelli imputato di ribel ione ſotto

pretesto, che ſeguitato haneſſe la ſattione Angioina difendendo per

qualche tempo la Regina Gionanna prima,e Gio.Duca d‘Angiò,per lo

che nel 1382.* fù per ordine del Re Carlo,che rimaſe vincitore diretto

alGiustitiero del Regno alcun tëpo perſeguitato,- ma alla ſine restò Si

gnore delle ſue Terre,& ottëne ſentéza, per la quale ſù_ in quello come

fedele reintegrato;ſeguendo d’indi in poi la fattione Durazzeſca ſin à

tanto,chc ſoccednto a Carlo il ſuo ſigliuol Ladislao,e rimasto egli do

pò di molte guerre vittorioſomelle storie del Duca k di Monteleone ſi

racconta,éh’à 26.di Gennaro Re Ladislao tornò in Napoli, one pervia

d’editto ordinò a tutti i Signori , che doneſſero per lo meſe d’Aprile.

dell'anno r4o7.venirin Napoli per celebrar iui vn general parlamen.

to,e che tutti vi vennero,eccetto il contedi Catanzaro,quello di Santa

Agata,e Rostannzzo Cantelmo,la conteſſa di Conuerſano,e la conteſſa

di S.Angiolo eſsendo il conte morto in qnell’anno,e l'Ammiraglio col

conte d’Alife ſno fratello,e qne’di caſa di Liguori di Terra d'Otranto,

per lo che fatto il parlamento nel conuento di Santa Chiara di Napoli

ſi tirarono costoro adoſſo l'ira del Re,onde ne ſù poi Ladislao d’Artus,

ch'era il conte diSanta Agata imprigionato come ribelle nel castello

di Santo Eramo,nel qual ſù fatto morire, e riſoluto il medeſimo Re di

andar contro i Baroni Iubelli,andò primieramente contro Nicolò com

te di Catanzaro ſignor grande, che poſsedeua in Calabria più di l 5,

citrà,e terre d'importanza, e più di 40. castelli, e loſpoglio di tutto lo

Stato,

 



\
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Stato,eostringendolo alla ſine a fuggirſene in Francia, o‘ue ſe ne morì;

'8c àndandopoſcia contra Rostaino,dice il Medico di Giouenaz’zo,ch'il
Re Ladislao nell’A quila liberò Rostainotſianrelmo fatto ſuo fedele

col pagamento di quattro milia fiorini,e che dopo Giacomo , e Berett

gario Cantelmi con molti Caualieri,e titolari ſi ferono ſeguaci del Re

Ladislao; fatto dunque Rostanuccio acertimo difenſor di Ladislao,ſi

conferì per ſeruigio di quello a Capua inſieme con Gio. Paolo Cam

poneſco conte di Montorio,doue militarono con 4oo.c_aualli. Hebbeñ.

Rostaino vn aſſai ricco palagio nella piazza d'Arco di Napoli,la doue

ſi dice‘cap'o di trio,cioè quadriui0,che ſuona principio di quattro vi”,

nel qual luogo erano anche le caſe di Rostaino Cantelmo ſuo zio.

Fù costui caſato con 1 Giouanna Ruſſa ſigliuola di Nicolò Signor

di-Boualino,Bozzano,_& altre molte Terre in Calabria , `ezdiSancia di

Me’rlo'tto; eNicolò ſigliolo eſſendo di Giouanni primo conte di Catan

zaro,e di Franceſca di Licinardo; de’ſigliuoli di Rostaino non ſe n’hà

altra memoria,che di Giacomo ſuo primogenito,e di Rostaino, che fù

Senator di Ror’na,e conte di Campagna, m e ſi tiene, che figliuol an

cor/di Rostaino foſſe Antonio marito di Maria l'1 Caldora.

DI Reſi-'rino Semm- di Rom-ne Conte di

Campagna.
"

\

Ostaino ſecondogenito ſigliuolo di Rosta‘nuccio eſſendo riuſcito

, vn de’ primi capitani della ſua età,fù creato dal Pontefice Euge

nio quarto-Senator di-Roma,e capitan ge’neraleeontroi Colonneſime*

qu’ai carrichi eſſendoſi portato con molta fede, 8c integrità fùfatto per

li ſuoi meriti conte di Campagna, Prouincia così detta nello Stato di

Sapta Chieſa, nè di lui appare altra progenie, ne, che ſuſſe mai stato

ca ato.

ñ Di Giacomo ammo Signore, eprima un” di Popoli,
_ i e d’AlflÌM., i

Ar che ſi contradica il Vincenti nel dir,ehe questo Giacomo foſſe-i

P 'stato il primo,che honorato fuſsè del titolo di conte ſopra la Ter

ra di' Popoli',‘e ſopra quella d’A'luito,mentre trattando di Giacomo ſe—ì

sto ſignordi Popoli,&’auo di‘costui, dice, che vn’alrro Giacomo figlio]

di quello _fù prima-Barone; poi conte dÎ/èluitoçma ſia come ſi voglia.,

certo èeſſer questo delìqual parliamo stato conte d’Aluito, ° 8t vn de"

più ricchi,valoroſi,e potenti ſignori del RegnoQiſindi nel r4oo.vendè

la Terrav di Coruara posta ne'll’Apruzzo,per andar, ſecondo‘il' Vincen

ti ſi da a credere,alla guerra co'l Re Ladislao, dal quale ſù ſempre tenu

to in molta stima. Hebbe gran'li‘re con Antonio, e Simone di _Sangro

per la Baronia di Santo Donaro,e della Rocca d’lntermonti,e non po

* tendo per via giuridica ottener contro di quelli presta ſpeditione, ſi fè

la giustitia con l’armi,e ne ſpogliò affatto quei caualieri,del che hauen

done quelli hauuto ricorſo al Re Ladislao , al quale anche aſſeriuano,

che le già dette Terre a loro lpetrauano,come concedute da eſso Re a

P i Nicola

l Caſſa G mazzo' x7`

Dura della Guardia

nella fizmdvrflo.
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p r418.fol.

q SommHiflon’a di

' Nap. nella 'Pim di

Ladislao lil”.

r Duca della Guar

dia nellafam- Spi

nella. -

141 s.5.ind.a car.

1 58.e x 60.

14oo.B.f.6 a.

ſNell’Hiflaria del

Duca di Monteleone

\

Nicola di Sangro loro padre,il'Re ordina nel 1402.21 Paolo Ronchella'

di NapolLclì'e costídogli dell‘eſposto faccia restituir le Terre a Simo

ne,& Antonio,~era la Baronia d-i Säto Donato peruenuta alla famiglia,

Cantelma inſieme conla Terra d'Oliueto,Campoli,e Setteſrati per lo

matrimonio tra Iſabella d'Aquino conteſſa di Popoli,e d’Aluito,e que

sto Giacomo,conforme da quella ſe ne fà mentione ſotto l'anno i409.

irell’aſàenſo‘dell’obligatione de' ſeudali per lo matrimonio tra France

ſco’Cantelmoſuo ſigliuolo, e Veritella Ceracciola detta Carafa. W..

sto Giacomo inſieme con vn altro Giacomo Cantelmo conte d'Arco,

ſpogliatono con violenza Ramonduccio Caldora della poſſeſſione del

la Rocchetta, 8c altri ſcudi nel 14.18. P come ſi legge ne i registri di

uei tempi. Eſſendo a uſidi Nouembre dell'anno i 389.creato Ponte.

gce Bonifacio nono Napolitano,chiamato innanzi Pietro Tornacello,

mandò Ladislao da ſua parte,e della Regina Margarita a dargli obez

dienza dui Ambaſciadori,i quali dal Sommonte q nell’Historia di Na.

poli vengon chiamati Goffredo di Marzano conte d’Alifí , e Ramondo

Cantelmo conte d’Aluito, che accolti dal Pontefice benignamente

ſi portarono nella lor ambaſciaria,8c in trattarle coſe eommelſeglí con

tanta prudenza , che non ſolo hebbero promeſſa dell‘inuestitura del

Regno in perſona di Ladislao, negatagli da Vrbano ſuo predeceſſore,

ma gli remiſe la ſcommunica fatta dal medeſimo Vrbano cötro Carlo

padre di Ladislao,rendendo Bonifacio molto affettionato,e protector

di Ladislao,come poſcia in tutte l‘occaſioni ſi ſperimentò, ma perche

neſsun Ramödo Cantelmo ſi leggeeſser stato cöte d’Aluito,& a tempi

del Re Ladislao questo Giacomo era conte d’Aluito,dir douremo, che

il Sommonteſie gli altri historici habbian preſo errore nel nome, 8: in.. ’

vece di Giacomo habbian detto Ramondo. Scriue il Duca r .della.

Guardia ne' Spinelli,ch’eisendo Luca Spinelli flgliuol di Nicolò conte

di Gioia,e gran cancelliero del Regno, Signor di Rocca Guglielma, e

della Baronia di San Giouanni in carico,era con aſpra,e ſcouerta guer. ’

ra perturbato talmente dal conte di Loreto di caſa d'Aquino,e da Gia

como Cantelmo inſieme vniti contro di lui,che gli ſù di mestieri ricor

rer all'aiuto del-Re Ladislao,dal quale fi‘i talmente protetto,che libero

vſcì da quella sì gran molestia,e ciò auuenne nel 141 5. -

Eſsendo venuto il Duca Giouanni vd'Angiò ad inuadere il Regno

con vn groſso,e formidabile eſerciro,guidato da i più valoroſi capitani

di quell’età,i`ra quali erano Braccio da_ Montone-,sforza di Cutignola,

Paolo Orſino,Gentil da Monterano con altri ſignori del Regno di caſa

Sanſeuerino,0rſino,e d’altre principaliſſime famiglie. Gli vſcì Re La

dislao all'incontro con eſercito non interior a quello di numero di fan

ti,e caualli,e venuti al fatto d'armi preſſo Rocca ſecca ſi narra nell’Hi

storia del Duca di Monteleone, ſ che restò rotto l'eſercito del Rè La

dislao,e furono fatti prigioni di perſone principali dell'eſercito, il Du.

ca d'Andri,il conte di Celano,il conte di Carrara,il conte d'Oliueto,il

conte di Montederiſo, Ottíno Caracciolo, Betti di Lipari, Sergiann i

Caracciolo,che iù poi oran Siniſcalco del Regno,Nardo,& Antonello

Pappacoda fratelli,8t a tri. Ma accordatoſi il conte d’Aluito col Duca

Giouanni il Re Ladislao partitoſi adAprileda Napoli nell'anno ſez _

gucnte
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guente la prima coſa che fè andò alle Terre del conte d'Aluiro,e meſſe

il campo nella città,e non eſſendo iui il conte , quei della Terra ferono

partito col Re,e così il Re ſi leuò dal campo,8c andò a Ciprano, e meſñ

ſala a ſacco, ma ridotto poſcia Giacomo nella gratia del Re Ladislao

oprò per quello coſe maraui lioſe in tutte l'occaſioní di guerra,che po

ſcia ſe gli preſentarono. He be Giacomo per moglíe,conforme detto

habbiamo, ‘ Iſabella d’Aquino ſigliuola di Franceſco conte di Lore

to,e di Cecca di Celano figliuola del conte di Celano ,la qual Iſabella

era stata primieramenre moglie di Berardo d'Aquino conte di Satria.

' no,fratello del ià detto conte di Loreto Fräceſcozll Duca della Guar

dia u però nel iſcorſo della famiglia d’Aquino,prendendo error for

ſe nei nomi,dice, che Iſabella fù moglie d’Antonio Cantelmo conte.

d’Aluitosfè Giacomo con lſabella ſua moglie Franceſco, Antoniox.

Colantonio,tra quali diuiſe in ſua vita il ſuo Staro,a Franceſco primo

genito dando ileontado di Popoli,aſſegnando ad Antonio ſecondoge~

niro il contado d’Aluito,& a Colanronio alcuni castelli nel contado di

Popoli, fù ancor ſigliuola di Giacomo Tomaſa maritata ad Iſuardo

Ponteuez de' più nobilixcaualicri proue nzali, ſecondo il Nostradamo

nell’historia x di prouenza, e Franceſca fù primieramente moglie di

Berardo di Celano de gli antichiſſrmi conti di Celano nel nostro Re

‘gno,e poſcia di Pietro Paolo y dell‘Aquila capitan de caualli,e Baron

di Contraguerra. Era la famiglia dell'Aquila antichiſſima, e nobiliffi

ma nel nostro Regno,oue Z fù il contado di Fondi prima,ch'il Regno

foſſe ſogetto a corona,e vi fù anche il contado d’Auellíno, e quel di Sa

triano conla poſſeſſione d‘altri innumerabili Terre, e castella.

Y **i ;3.75. i"

/. Di Franc-ſro Cante-ln” Conte di Popoli

ſèflmd‘.

Occedè Franceſco a Giacomo ſuo padre nel Conrado di Popoli, 8a

S eſsendo nata diſſentione nel 142 a.fra la Regina Giouanna ſecóda,

6c il Re Alfonſo d‘Aragona , ſi racconta ne' diarii del Duca b di

Monteleonexhe tra gli altri ſig‘nori più principali del Regno, che ſia

uano oſſeruando l'eſito delle coſe della Regina, e non ſi ſcopriuano a..

quella contrarií,furono` il conte di Popoli,e_quel d'Aluito inſieme con

OttinoCaracciolo gran cancellíeroál conte di Bucino ,il conte di Ca

- ſerta,il conte d'Arena-,il conte di Castrouillari,il conte di Rutigliano,il

conte di Cuperſano,Loiſe Sanſeuerino conte di Cupertino, il conte di

Sant* Angiolo,il gran proronotario Zurlo,il conte di Montorio , quello

. di San Valentino,& altri. Fu Franceſco caſato due volte, la prima in.

vita del padre, prendendo permoglie Veritella Caracciola e detta.

Carrafa con la quale non hauendo procrearo fi‘gliuoli fù ne

ceffirato per m‘orte di quella prender la ſeconda. che fù Maria di

Capua d ſiglíuola d'Andrea gran conte d’Altauilla, e‘di Coſianza di

Chiaramonte Regina di Napoli repudiata dal Re Ladislao con dote.

didocati 5 goo.ele conſiituì il dotariolopra la Terra di Popoli a 15.

di Giugno r4aa.con la quale nc anche Franceſco procreò ſigliuolo al

cuno,ondeil contadodi Popoli paſsò per via di {Docceſſionc in a…

a mo .

I 1410. a “1'433.

139o.car.14.

u Duca della Guar

dia nella famiglia.:

d'Aquino.

x Noflradamo nel

l’bifl. di 'Frou-rizzo.

y Dal reſi-memo di

.Antonio conte di

Popoli 3. appreſſoí

eaualieri da qucfl-e

caſa.

2 Campanile nell-q

fam. acum-013,

b Hi/loria del Du”

di Monteleone. , "

c 1410. fbLrgz.

Duca della Guardia

ncllafizm. Faflzzfeca

o Caraceiola.

d ?Amm-'raro nel ~

Capua .

—vv—- v”

-ñ--ñ-u---—_-.ó....d-4_
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e 1423.4 car. 193.

acer.

~ Duca della Guardia.

”e i Rana.

fÌ—Iiflaría’ del Duca

di Montelíonc

gcírillo nelt’Hiflo

ria dell’uíquiſa.

[11400. A ”3

.Ammirato nella_

fam.Marzan-z.

Cäpanile nellameäì

.defima flzm.

Il Duca della Guar

dia nel diſcorſo del

la/icflaflzm.

nio ſuo fratello,il quale al primo di Settembre 1 429. fù condennato a.

restituirdocati 3800.perd0ce,& antefato a Maria di Capua , la quale.

er morte del conte Franceſco s'era maritata di nuouo con Baldaſsar

della Ratta e conte di Caſerta, e d’Aleſsano, e gran mareſciallo del

Regno,c s'intitolaua conquci titoli del ſecondo marito,- morſe France

ſco nel x42. 3-vedendoſegli in questo‘tempo ſocceder Antonio ſuo fra—

tello . ' ñ -

Di Antonio Conte di Popoli terzo, ,dÎAlaita ſec-”lla

e d'Arte terzo.

Ntonio ſigliuol di Giacomo primo conte di Popoli, e d'Aluitoſi

non ſolo fù il ſecondo conte d’Aluito per ſucceffion paternamà.

per morte ſenza ſigliuoli del conte Franceſco ſuo fratello hereditò il

contado di Popoli l'anno x42 5.ſoccedendo ancor a Giacomo -Cantelz

mo ſuo fratello conſobrino conte d’Arce,e gran cameriero del Regno,

che morì ancor egli ſenza figliuoli a quel contado , conforme detto

' habbiam050nde diuenne vn de’-ricchi,e potenti ſignori del Regno,poſ~

ſedendo vn sì gran Stato conſistente in tre groffi contadi , qual' egli

molto aumentò,e migliorò; mentre nel t4oo.vien allicurato da Valfab

li delle Terre di'Gallinaro,c delli Schiaui comprate per eſſo dal Re La—

dislao;Comprò dalla Regia Corte la Terra di Pacentro , e ne fù aſſicu

rato da’vaſſalli ad 8.di Nouembre 14.18. Nel [41 5.ſi vede-'con vn for

mato eſſercito a guiſa d’vn altro Re ſpoglia-.r Ramondaccio Caldora..

del castello della Rocchetta : Fù ilcontc Antonio pertinace difenſor

d’Alfonſosquindi nell’historia da noi allegata del Duca fdi Móreleone

ſi legge,che venuto il Re Alfóſoprimo da Sicilia nell’lſola d’lſchia nel

1 4 3 5.ſi dichiararono ſuoi partiali il Principe di Taräto cö molti ſigno

' ri,e titolati,ſra quali come più celebre vien enumerato il cóte d'Aluito

di caſa Cätelmo,e nell’historia del Cirillo ,z ſi troua ſcritto,che Renato

d’Angiò nel i438. leuò il castello diMolina ad Antonio- Cantelmo,

perche era ſeguace del Re Alfonſo ptimo.Fù il conte Antonio due vol— -

te caſato,primieramente in vita del padre con Angela.. h Marzana fi

gliuola di Giacomo Duca di Seſſa, e conte di Squillace, gran Ammi

rante,e Mareſciallo del Regno,e di Costanza Sanſeuerina ſigliuola di

Roggiero conte di Mileto,con la quale par che procreaſse Nicolò, e la.

ſeconda fù Brancia, ò Bianca di Varano ſigliuola diGerttile conte‘di

Camerino,per mezzo della quale acquistò il conte Antonio grandiffi

me parentele in Lombardia,poiche vna delle ſorelle di Brancia fù mo

-glíe al ſignor dl Lucca,e l’altra al ſignor di Foligno,& vn altra ad vn.

de’ Signori Sauelli padrone di gran Stato,e Brancia tema sta vedoua..

d’Antonio vien da quella laſciata bal’ia de’ſuoi ſigliuoli , che furono

Honofrio Gaſpare,& lſabella,il che auuenne‘ nel 1439.nel qual tempo

ſoccedè la morte del conte A'ntonio, onde hauerà preſo errore il Du

ca della Guardia, il quale nel diſcorſo della famiglia Marzana volle,

che Angela, che fù moglie del conte Antonio hauqſſe hauuto per ſe—

condo marito Luigi Camponeſco dell'Aquila i conte di Montorio,

col quale fù. maritara dal Duca di Seſſa Gio.An’t`onio ſuo fratello nel

14:3.
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14a ;con dote di docati ra.m. d‘oro, ondeò ſarà errore nel nome,ò

vero il ſecondo marito d‘Angiola non fu il conte di Montorio , ma

quello di Popoli` . ' . — _

Morì il cöte Antonio a r7.d’Qttobre r439.in vna villa detta Marco

ne nelle pertinenze della Rocca_ di Módragone,la done fè testamento'

nel quale laſciò molti legati pii,instiruì herede vniùerfale Nicolò-Cá

telmo ſuo primogenito nel cötado d‘Alu-ito, enel cötado d’Arce cö le

Terre di Colle'di mezzo,la Baronia delle Cerre,Arino,& Acqu’auiua,e

laſciò Honofrio Gaſpare ſuo. figliolo ſecódogenito herede particolare

nel cötado di Popoli,Pieſco,,Coruaro,Raiano,Prezza,Castiglioneſl’orñ

re,Vittorirro,Alſidena,Arpino,& in tutte l'altre Terre, e ca stella, che ñ

furono ditFranceſco conte di Popoli fratello d’eſso Anton.ío,e tutte le:

Terre poste nel Vallo di Ságro,la Porca,l?ieſcolo,~_ P‘acentro , e Cápo di

Gioue,_laſciädogli per turrice Brácia di Varana ſua madre,a cui aſiìgnò
le doti,cñoìnstiruëd,ola di più uiufruttua ria-` ſignora-,e padronafin che ha

ueſſe oſseruato il letto viduale.A Colantonio fratello d’eiſo testatore

ordinò foſse data la poſſeſsione d’vn castello nel contado di Popoli, 8c

a' 'Franceſca-ſua ſorella ladote promeſſalequando preſe per marito Beñ

Tardo di Celano,edificò questo conte in Napoli- la tribuna dellaChieſa
di S.Girolamo officia ta dalle monache dellìordine di S. Franceſco, la.

doue prima delSacro Concilio Tridentino ìſr vedeuano ſopra terra

moi-ri tautidi velluto negro,oue erano. ripoſii molti cadaueri de ſigno,

ri di 'questa famiglia` `

Da' Nitalòfc'aflte d’Ãlfii‘ſhB;Am ter-{0,45 Popoli gra-mo,

c Dtm:di Santorini”

n.

., Icolò non ſolo ſuccedè al contado d’Aluito,e d’Arce , ma preten-ſſ

~ dendoanche a ſe come a primogenito ſpettaril contado di P0—

poli con tutte l’altre Terrc,che furono di ſuo padre,facendo poco con~

to della paterna diſpoſitione,occupò ad HonofrioGaſpare ſuo fratello

il contado di Popoli con tutte I’altre Terre a quello dal pad-te laſciate.

Ma portandoſi ſempre costui da virtuoſo,eprode canalliero in ſeruigio

del Re Alfonſo primo d'Aragona, ſcriue—il Parrot-mira, k e doppo lui,

tutti quaſi gli Scrittori dell‘historie del nostro Regno,che städo Alfon- ‘

fo primo ſuora le mura di Napoli, mentretrionfante volea montar ſul

carro per entrar come vitrorioſotcon Regia pompa,e grandezza nella

Città,chiamò aſc Bernardo Gaſpare d’AquinoiNicolò Cantelmo, Al

fonſo Cardonaffiranceſco Pa ndone,Giouanni,Franceſco, 8c Americo

Sanſeuerino,,& a ciaſcuno d’eſlì per temnneratione di ſemi-gi riceuuti

illustrò di qualche titolo,l’Aquino fece Marcheſe di Peſcara , il Can

telmo Duca di Sora,il Cardona conte d’Oriolo,al Pandone confirmò-il

contado di Venafro,e de i credi caſa Sanſeuerino il primo creò conto

di Torſi,íl ſecondo di Maratea,& il terzo di Capaccio,eſi`endo così Ni

colò il primo,che fregia ſſe la ſua famiglia con titolo di Duca, il Paſſa

to ` l vi aggiunge Matino Gnriale di Sorrento conte di Terranoua , e.

Marino d’Alagno conte di Bucchianico,omädo anco altri del cingolo

milttareslndi nel r 443. interucnne il conte Nicolò con altri ai general
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m SommJiLz-fòl.

is

nsommpzñfîno.

o Priuilegío origin.

appreſſo: cauaüeri

(questa caſa. ‘

p SonmJib.; $133

q somm.p.3.fl in.

r Pietro Vincenti

neſl'bifl. di quefla '

famiglia.

(Sem-[1.34159.

parlamento celebrato dal Re nel conuento di S.Lorenzo di Napoli,

nel 14.50. m il medeſimo Re Alföſo,riformando il Tribunale del Sacro

Conſiglío,e dandogli nnouo ordine,e nnoui magistrati, eleſſe per Con

ſeglieri n ipiù gran ſignori del Regno,non tanto per chiarezza di na

ſcita,quanto ancora per dottrina,e per ptudenza,e fra questi nel l 4.5 r.

a 19.d’Aprile creò Nicola Cantelmo Duca ° di Sora con prouiſione.

di docati 2000.13 nel medeſimo anno eſſendoſi Franceſco Sanſenerino

Duca della Scalea,e conte di Lauria dimostrato diſobediente a gli or—

dini del Re Alfonſo in non voler permettere,che ſi faceſsero certe lan- 7

cìe,che s‘ordinò s’vniſſero nel territorio di Lauria,e perciò inqaiſito di

ribellione contro d‘eſsa Regia Maestà,ordinando il Re che ſi procedeſññ

ſe contro di quello per termini di giustitia conforme le constitutioni

del Regno,volſe,che fuſſe giudicato da ſuoi pari,i quali furono P Gio.

Antonio Marzano Duca di Seſſa,Nicolò Cantelmo Duca di Sora,Gar

ſia Cauaniglia conte di Troia, e Vicere della prouincia di Principato

di là dallaValle di Beneuento,e Capitanata,Franceſco Pandone conte

di Venaſro,Franceſco Siſcara Vicere di Calabria,Carlo di Campobaſ

ſo conte di Tcrmine,D. Pietro del Mila gran camerario nipote di D.Al

fonſo Borgia Cardinale di Valentia,e Nicolello Acclocciamuro conte

“di Celano, e capitano delle genti d’arme del-Regno; E benche non ſi

ſappia certamente la reſulta,e la ſentenza promnlgata da questi arbitri

contra del Duca di Scalea,per non vederſi poſcia fatta altra mentione

di questo Duca,ne ſcorgendoſi di lui altra deſcendenza appreſſo de gli '

Scrittori di questa famiglia,il Sommonte, q perciò giudica, ch’ei fulſc

dichiarato ribelle, e diſgratiato dal Re perdeſse per la ſua ſouerchia.

baldanza lo Stato. -. ~ ,

Fù moglie del Duca di Sora Nicolò Antonella di Celano, per mez

zo della quale stima il Vincenti r ch‘entraſſe ne’Cantelmi la città di

Sora,non ritronandoſi prima in questa caſa, e con questa ſua moglie;

procreò Pietro Gio.Paolo, e Giouanni, al quale per contemplatione

del matrimonio da eſso Gionanni contratto con Giouannella Gaetana

d‘onò Nicolò a 28.di Settembre i439. .la Terra di Popoli col titolo di

conte,& altre Terre,conforme al ſuo luogo diremo; Ritrouandoſi po

ſcia nel :45 3.il Duca Nicolò nella ſua Terra d'Aluito ordinò la ſua..

- vltima volontà, nella quale fece herede Pietro Gio. Paolo Cantelmo

ſuo primogenito ſopra tutli i ſuoi beni,& ad iſabella ſua_ ſorella laſciò

la dote di paraggio,a Brancia di Varano ſua madre le doti,8c ad Hono

frio ſuo fratello per tutto quello,che poteſse pretendere di ſocceſſione

paterna,ò vita ilitia,la Terra d‘Alfedena,nella perdita poi di Costi

tinopoli preſa a Tnrchi,oue ſu ammazzato l’Imperador Constantino

Palleologo inſieme con tutta la nobiltà di quella celeberrima cittá, fra.

gli altri del nostro Regno, ch‘erano a quella difeſa vi morirono Gio.

~ Antonio Marzano Duca di Seſſa, Gabriele del Balzo Orſino Duca di

Venoſa fratello di Gio. Antonio Principe di Taranto , e Nicolò Can

telmo Duca di Sora,& altri ſignori di conto,conſorme vien riſcrito ne'

giornali delDuca di Mötcleone,benche il Sómonte, ſ8: altri Scrittori

`nö facendo mentione di ciò riferiſcono ſolamëte la morte del Duca di

Sora inſieme con qlla del Duca di Seſsa,e del Duca di Venoſa occorſa

nel
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nel x45 3.0nde par che moriſse di morte naturale,il che par che venga

pöprobato dal vcderſi,che da neſsuno de' Scrittori,. che trattano così

della perſona‘del Duca di Seſsa,come di quella del Duca' di Venoſa ſi

pone questa particolarità della lor morte, onde par che neanco del Du

ca Nicolò ciò veriſicar ſi deggiall Vincenti t nella prefarione,ò ſia..

epistola a* lettori,che fe all'historia di questa famiglia,riferiſee,che vnal ſorella del fecondo Duca di Sora,che viene ad eſser ſigliuola di Nico

lò,che fu il primſſoDuca-ffi moglie d‘vn ſignore di caſa da Este dei Mar

cheſi all’hora di Ferrara. ñ r . - -

Di Pietro Gio. Paolo Dec-e di Sant [Prendo, una;

prima, e Conte di Popoli quinto.

PIetro Gio.Paolo Cantelmo fùcome primogenito in vita di Nicolò

ſuo padre chiamato conte di Popoli, quindi a 19'. d’Aprile del

x45 z.eſ`sendo naroa Ferdinandoatll’horDuca di Calabria, e poi Re di

questo nome ſecondo,il ſecondo figliuolo,il quale fù tenuto al batteſi

mo dall’lmperador Federico,ch’era all‘hora venuto in Napoli, il quale

' volſe ſi foſse chi-amato del ſuo nome, che poi ſoccedendo al Regno fù

nominato Federico ſecondo, per tal naſcita, e per manrener in ſesta...

l’Imperad’ore pei-molti giorni, facendoſi nella strada dell’incoronara

belliſsime giostre,mantenute dal Duca di Calabria, i Giostratori furo

no n SigiſmoodoMalatesta ſignor d’ìArimini, il Principe di Taranto,

il Príncipe di Roſſano,Carlodi Monforte conte di Campobaſso, Pie

tro Gio. Paolo Cantelmo conte di PopoligGaleazzo Pandone conte di

Venafro,Gio.d-i Sanfrarnond’o conte di Cerreto , Gionanni Caraccio

lo Duca di—Melſi, Luigi Geſualdocontedi Conſa, Matteo di Capua

conte di Palena, FranceſcoñSiſeara. conte d’Ayello, Margari—ronno di

Loffredo,e Giouanne Anniccltiuo.v Ma ſoccedendo dopò la morte del

dre non ſolamente s’impatronì- Pietro Gio.Paolo del contadodi So

ra,e contado d'Aluito, ma anche diîquello di Popoli' , con tutto che

ſpettaſſe a Giouanni Cantel‘mo ſecondogenito figliuolodel Du'caNi

colò,il quale a quello donato l’h-auea in contemplatione del mari-Ema

nio tra eſſo Giouanni contrattocon Giouannella Caetana, eper lo te.`

stamento dello steſso Duca Nicolò fatto nel :4.53. nel quale era ancor-ñ

quel contado laſciato a Giouäni,~il che diede origine all'atotal‘ rouinz

del Duca Pierro Gio. Paolo;impercioche inſoſpettito-Re Ferrante dei—

le tante riechezze,e potenza del Duca,mentre fauoriſce- il ſecondoge.

nito,ehe domandaua il contado di Popoli, e cerca con questo mezzo

abbaſſar la grandezza del primo, ſù ſ into, anzi astrettoil Duca a ſe

guir la fattíone Angioina contra d’e o Re Ferdinando.. comeoſſerua

remo. Succeſse dunque Pietro Gio. Paoloa tutto lo Stato paterno,

onde egli 'nel t454.vn anno doppo la morte del padre ne ſù aſſicurato

da vaſſalli d’Aluito,e di Popoli, e nel medeſimo tempo il Sereniſſimo

Re Alfonſo primo ricordeuole de' meriti del padre l’illustrò con titolo

di Duca ſopra Aluito,come hauea per prima honorato con l ‘ steſſo ti

tolo di Duca Nicolò ſopra la ſua Terra di Sora. Ma volend poſcia il

Re'Ferrante, che ſi ſulle dato il contado di Popoli a Giouanni ſuo fra

' tello,

:Vincenti citato,

“WW-341%”;
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NeapJib. prima.

y Cit-Ziſa nell’lzifl.

delli-aquila.

z 'Proſpero .Acqui-

tam 0 .

tello,nacque,come detto ha’bbiámoara il Re,& il Duca .vna ſcouerta, _e

gran nimieitia,onde in quella famoſa congiura de Baroni del Regno ris

bellati contro del Re Ferdinando vi fù _Pietro Gio.Paolo Duca di Sora

con Alfonſo ſuo ſigliuolo conte d‘Ortona;&in questo luogo è da offer-_

uarſi quel che dice il Pontano‘ ! trattando di questa 'cögiura nel' libro

primo della ina historia di Napoli 1, *che ſeducendo Marin-o Marzano

Principe di Roſsanme Duca di Seſſa genero del Re Alſonſo,& vno de i

più gran ſignori,c‘h’a quei tempi fuſse neJ~Regno,molt| ſignori,e nobili

a ribellarſi contro del Re Ferrante, nomina ſolamente tra eſſi Pietro

Gio.Paolo,qual chiama Regolo del no'stro Regno di egual grandezza,

e proſſimo del Marzano con queste parolcfiínr Joanna” Paul-rm Cim

te/mumproximumſibi Raguſa-2” nobile.: item multa: i” Camp-mid . Et il

Cirillo Y ncll’Historia dell'Aquila ſcriue,ch’il Re Ferrante tosto ch'in—

teſe questa rinolutione de popoli, e Prencipi-ſuoi vaſſa‘lli, fè chiamar

Alfonſo ſuo ſigliuolo dalla guerra di Ferrara,il qual venuto , e trouato

il Regno paterno in quel disturbo ſe ne paſsò con le ſue genti nell’A_

pruzzo per ritener nella fcdeltà,e diuotione il rimanente di quella Pro

uincia ſolleuata,e temendo,ch’il`conte di Popoli,come ſignor di groſſo

Stato,e di gran riputatione non foſse mancato anch' egli, andò a tro`

uarlo con buonaſquadra de caualli ſin a ſua caſa,laſcia‘ndo'il resto del

le genti in Ciuita de Chieti, le quali volendo poi condurre alla volta.;

dell’Aquila,e domandato il paſſo al conte di Popoli non volſe egli c6—

cederlo nel modo,che Alfonſo l’hauea richiestcnonde conuen'ne ad Ai;

fonſo ritirarſi a Solmona,oue ſietre molti giorni,dalche ſi raccoglie la

gran potenza del Duca Pietro Gio.Paolo, mentre và il ſigliuol del Rc

in perſona a trouarlo in ſua caſa, non diffidandoſi poſcia egli steſso di

negar a uello il paſſo per lo- ſuo S’täto—,constringcndoloz benche con..

groiso e ercito a starſi ritirato per-molto tempo in SolmonaQijndi è,

che furono al Duca Pietro GioPaolo-,cöme vno de congíu’rari, conſi
ſcati tutti i'beni,e ridotti in Regio demanio. A 29.ſidi Nouembre 146!;

aſſerendo il Re,ch'eſl‘o Duca adhen‘to hauea a Giouanni Duca di Lore

na notorio inuaſor del Regno,doù‘ò a Gioua nni Cantelmo ſuo fratello'

la maggior parte dello Stato poſſeduto dal Duca. ‘E vedendo Hîohoſrio

Cantelmo eſſerſegli preſentata occaſione di ricuperar alcune Terre,

moſsc lite,& ottenne la restitutíone delle Terre d’Alfedena, Pettora-Î

no,e Valleoſcura,e Bianca di Varano ſua madre dímandò le ſue doti,

alla quale ſù aiſignata la Terra di Pettorano . E Proſpero. Z Aquitania

ſcriue,chc il Re Ferdinando primo per conciliarſi la volontà del Pon

teſice Sisto IV.dicde in moglie a Lonardo della Rouere ſigliuol d’vrL.

fratello d’eſſo Pontefice vna ſua ſigliuola,& accioche quello steſſe con.

maggior eommodità,in parte di dote gli diede Sona con tutte *le Terre,

di quel contado.Ma per i danni, ch'ad ambele parte auuennero, cioè

de] Re,e de’Baroni congiuratí; ambi dua ſuron çonstretti ad inchínar

alla pace,la quale ſi conchiuſe con patto,che non ſifaceſse diſpiacere.

alcuno a congiurati. Onde ſù reintegrato il Duca' nella poſſeſſione de'

ſuoi stati. E di questo Duca,che fù ancor conte di Popoli parlò Filip

p0 ² de Comino Signor d’Argentone nella ſua historia,qual hora nar.

rando,ch’Alfonſo lLfè morire molti Baroni in ll`chia,diue, chefè anco

a Filippo da Comi

no fignor d'Argen—

tone.

ritener



CANTELMA;

ritener nel Castel di Napoli il figliuol del Principe di Roſſano di caſa..

Marzano Duca di Seſſa,& il nobil conte di P0poli,oue oſſeruar ſi deue

il mod o di parlar di questo accuraciffimo Autore,e così celebre de ſuoi

tempi,che nominando ſemplicemente molti gran Signori del Regno, à

neſſuno da il titolo di nobile fuor che al conte di Popoli,dalche s’argo—

menta la stima , ch'e‘gli hauea della ran nobiltà di questa famiglia.;

ma non oſſeruandoſi poi dal Re fede a cuna à Baroni, restando Pietro

Gio. Paolo priuo del ſuo Stato *, e perſeguitato grandemente

dal Re fù costretto di ritirarſi in Ferrara , oue fù maritata..

vna ſua -ſorella“'ad vn ſignor di caſa da Este de’Matcheſi allho

ra di quella -Cittàñ —, oue da quel Duca fù corteſemente alimentato

fin che viſſe. -ñQujndidiffe Tristano Caracciolo de wricruefirmm,

trattando della caduta div Pietro Gio. Paolo , che due volte ſpogliato

de ſuoi Stati,e due volte rimeſſoui, fù alla ſine costretto laſciarla pa

tria',e fugirſi all’intutto fuor del Regno, d Vr de Camelmmm Principe ‘

”quam/:quidem Sora Dmflolioeti come: li: rm.- eieá'unóiſqm reduó’r’m

”mfiierit-,tandem- non modo extraflnrmflpropianſèd extra [Zegna/m..

'mſm- egestate dere-flirt ~

Hebbe costui pei-.moglie Caterina ° del Balzo stretta parëte de' Re

d'Aragona per eſſer ſigliolaÎdiFräceſco delBalzo,che fù il quartoDuca

d’AndrLe per dono fat-togli dal Re Ferrante c‘öte di Biſceglia,e di San

cia di Chiaramonte tont‘eſsa di Copertinoiſorella carnale della Regi

na lſabella moglie del-Re Ferrante,& eſsendo ancor Caterina ſorella.. '

i di Pirro-Principe di Altamura'Duca d’Andri’zn-di Venoſa, la figlia del

uale chiamata Iſabella Fu moglie del 'Re Bederico , ſe il Duca Pietro

Gio.Paolo con questa ſua moglie Alfonſo, che fù conte d’Ortona, Si.

iſmondo,che fù Duca di Sora,e Ferrante,i quali nel * 1 497.vengono

dal Re Federico chiamati-affini diletti‘il'imi , -fè ancor D. Victoria,

D.Diana Maria,e D.Cornelia;D.Vittoria la prima col contado di Te r

ranoua in dote,che l’hauea donato il Re Federico, f fù data per moglie

a Galeotto Carra-fa primogenito di Gurre'llo'flgliolo quartogcn ito del

famoſo Malitia Carrafa.E perche fù poi il contado di Terranoua con

ceſſo al gran Capitano, hebbe Vittoria per iſcambio il contado di So

riano,che doppo ſua morte peruenne a Tiberio Carrafaicóte di Soria

no ſuo primogenito, di donde diſceſero i Duchi di Nocera Grandi di

Spagna. Si leggono molte lettere ſcritte di propria mano dalla Regi

na] abella alla gia detta, Vittoria, honorandola hlor col titolo d’lllu

*ſire,& hor d’Eccellentiffima ſua molto cara, & amata ſorella, e molte

:altre lettere ſcritte dal medeſimo Re Federico a Galeotto Carrafa, al

quale per ragion di tal matrimonio con Vittoria Cantelma contratto

honorar ſi vede con titolo d’Illustre,e di cognato'conſobrino cariſſimo

della Reina iſabella ſua moglie,mentre che dalquei Re in quei tempi a

più gran Baroni del Regno non ſi daua altro titolo che di magnifico,

come vien testiſicato dal Campanile g nella fam. Carrafa,e dal Padre

Siluestro Pietra Santa délla Compagnia di Giesù nel ſuo libro intito—

,laro dgſimlolir Ilenia': i” Han-ingenti: Carr-:fee con le ſeguenti forma—

li parole, Galeolh” Carufafrimagenimr Fanelli , ed om.maguard-,4:

- ”20mm
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mrmelegimmmſponſam ahi-:unit connnáiafilici _Victim-m ?mel-.t

pamela-”igm Regia-:mm con/Imguiniutcán 47b?” qndo?” gradi( mal”;

àeroinam,çonſhórm4 mi”; ”4t /jhócll-e ”apt-e Federica 13:51,@ſimè mp..

m altari”: lfizéellgqme ”lap/?rat Rizzi Ferdinando 3 {dea Rex Pedali”,

guiprima”; Regni compelíeóaſh/um tim/0 magnifica dc 64130570 Cam..

fa in diploma” Regimquad exmt [md/?Jtd Inquilini-federica” odg-rata.;

Rm Sicilia, Hieruffidemó‘acym ls’luſirir Eque; Gale-ott”; Cai-raf.; dcNeA..

fa” Serflmflimzg Regime conſorzi; ”astra ſdflfflmd ”gn-m”coflſìóriaurzſu.

Pasta”: 77mq”;- alzquaa' cpzstolz exam” alpíragrapho Iſabelle Regime ad

[/ióì‘oridm CMinimum”magma (ia/confini” m'è!” illtlſinmem‘ellmtiſè

ſim-”mò campi-im” car-empty”: diltòì'am 07076,71 c4”; wu:.

D.Cornelia Camilla l‘alrra h figliunla di Pietro Gio.Paolo fù_ mo;

glie di Berlingieri Caldora figliuol .di Gio-Anconio-.chc f’ù Condotti::

de Venetian} contra Turchia': di Luc-,ſeria Barrilë dc i. conti di Monte

deriſi. e nipote di Giacomo così famoſo. e celebreçapitanoede .tuoi

tempLDuca di BariMarcheſe del~Vasto,c. ſignordisi'gran Stato , che

occupaua buona parte del Regno, con la quale Berlingierí ſe Giacoó'

mo prímogenito,ch'alla venuta di Carlo ottauo ricouerò il contado di

Montederiſhe Gio. Antonio iecondogcnito, il cui nipote detto ancor

egli Berlingieri a tempi di Monſignor díLotrech ricuperò detto con

tado,& anche il Contado di Triuento,d’Aſcoli,e di Pacencroz ma finì la,

ſignoria del ſuo Stato Oonlarotta de Franceſi. D.- Diana Maria i 12-9

terza. ſigliuola del DucacPietro Gio. Paolo hebbe per marito Lonardo

Caracciolo conctt‘diÒSani’ Angiola figliuolo di Giouanni conte di.

Sant* Angiola@ Caterina dell-Balzo. -

z .-'L- .U..’

l ‘ ‘

`1);' D; {Uffa-*flavia ;d'armi-t; - . ì

~ '..l . ` , . l

- 'i ' ~ ‘ . `. ‘

~ L- Víncëti k— ſqritt'or‘dellîliistoria di questa famiglia non facendo mis—`

v rione alcuna di quem—o Alfonſo attribuiſce le coſea ch'appartengo—

no a costui a Sigiſmondo ſuo ſratello,cófortñe nel progreſſo di questa

historia fi,vedrá i Fù dunque. Alfonſo figliuoi primogeníco di Pietro

-Gio.Paolo Duca di Sora# fù in vita di ſuo padre conte &Ortona; Fù

costui caſato# non Sigiſmondo ſuo fratello, conforme .dalle ſcritture

chiaramente appare con Brianna di Castro fauoritiflima damige'lla.

dellaReg ina Giouannad’Aragona,e figliuola di Raimondo di Castro

Viſco me d’Eualo,la qual Brianna k fù maritata col conte Alfonſo da

ella Reginp stipulando i capitoli matrimoniali così in nome ſuo, come

in nome, e parte del Re Ferrante.dandogli in dote per docati 4000. i

castelli d*Atino, e di Belmonte, come dall'instromento celebrato nel_

Castel nuouo di Napoli nell‘anno 14.80. dal qual matrimonio nacque`

ro Franceſco,D.S_tef.-inia,D.Miria, e I).Giouanna monaca nel_ mona

sterio di S.Pietto,e Sebastiano di Napoli. Fà' ſorelladi D.-Brianna I).

Maria di Castro collocata in matrimonio con Berardino Villamari

conte di Boſa in Sicilia-c di Capaccio _nel nostro' RCSROÎGÌWWJ delle

- galce
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gala-me gran Amm' ira nre , c poi Vícerè del Regno di Napoli, il qual

hebbe ancor per mQglirD. ‘- Iſabella di Cardoha, `pefl~cagion del qual

- matrimonio laſciar non ſi dcuc la lettera ſcritta dal Rc al Duca Pietro

Gio.Paolo conuitan’dolo allä‘festa ſi douea fare in Napolhîcomè dalla

Item-à estratta dalla Real Canccllaría, oue ſi-*vcde il 1 como grandi',

che faccua il Rc del detto Duca,chc perciò l'habbiam voluta quì rc’gi

stilare o - ì ` ` `_ ,
.l

L

Rcx‘Forîdinandus., -

; , l 1 e l .1; ~

L'...› "uz - ,,

. :alla-aſi” Dita di Sam,percbe diproflìmoſe ſu” ddfdr 14fzſh del”m

”ímoaia del Capitano Moſſe” Vin-muri con la magnifica mad-”uma M4

fl'ddc Castro. Se ”mi dçſidera/Ìiuaflre ”fighe ;fb-”reſſe ”piace-mf”

uo””mm-bc che di continente venga” 7”) 'wu conla‘nugmſica mad-cm.
na Buſi-”ma conteſſ‘a ſomma mſira mme, 14- qualé dé 'mccflìrìſi lune da

n'a-rire a denefèſicffier aſſèrſimſhnflmc :ma cc”mſn-0fa” magi” diſl

fia-:mtb: ”rd-:me mm ' men-”cc dim': mntcffgàmſmdo”,chef” maL

n' ”ſm-”i non [oſcuri-:ina tolleranza-'chiamante, , lit/ì [ó come -voſiroſiñì

gliuolaſi”at-ir) ma 'wi, [i ;nostrum-m tflpreſflm-zá- 114553114 perſi-gé
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6 “- Riírro‘ùzndoſi peròil èontc'AlEonſo- in' 'inſieme -c‘ol Duìcìaèñjö padre

‘›*".*l,

‘ nella-famoſa congíu‘ra-de-Ba-ronizczpoſcííàdherendo àlle'pàrçí dè] Ro

CMÌO'DÎKMO di Fmnciafl *delíRc Luigizſù ſpoglidfto'noh'ſolo del con*
ùÉO'dFOl-tbnama delle Ten-c d'Acino,c Belmomcdàtegli da Pſuáìm’ói ì

gliez’le quali incorporate del cor-limito cl'Aluito fì‘vtggonodal-Rec”;

rollcotcodccdórfi piiíníerameñtez PlutoNavarro; 1 e poſcia ;Sn-:ja

dbellìnmr: dif: …101412Raimondodiflu‘dmyçl Q ‘ ſoffi-al data

habbiamofù costui nella congiura dc Baroni strettamente care-Stiro!

ma poi liberato in Vigor della paceîfarta, ~
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On Franceſco pümdgènlroflîxDqfflfonſo per lèkág‘îonî, che pre.

D rendeua ſopra del contado d’Ol‘i‘oha ſi v’cd’eëa‘lkëvblçë intitolato

conte d’Ortona;Fù coſhllw cäfà‘t’òco‘fíDGjougnña Càtçtclma figlio

la di Rostaino ſettimòtbmdìdílìòpòlizrdlüiöuàmffllà‘ffirafa, e ſo

wclla di Gio. Gioſeppe Bonauentura ott‘auo conte di PopÌlí; quindi ſi

vede Franceſco rínuncíar a beneficio del conte {uo cognato tutte le

ragio‘nLche li compctcuano ſopra il clontadqìd’Oztqnakç ſopra Peſco,

SanſoncſcqRiuíſondoüSGídſr’elÎn fl‘èll’anho‘ì‘, fóìüeWWpoſcia di
luifatta altra mcmofiho'dcſuoi‘foccea’ofl. NW* *W ì‘

{fl Q., 2. Di

r7 -uk‘z T‘ *- .

""Î *F*;` “to .

m Nel ſopra-{em

proceſſo ſol. 1 8.

Camillo Pom’o ”el

l'bzſr. della congiura

de Baroni.

n Idem tbidcm.

o Nel regdella ed”;

”IL-Prin” LfbLl

cffi'sfl» 'hf-m*: .Lì

,LM ”mq-n: L:. .

:"LÌíC , .-

K'Ìſſ-ì ç:~‘**)"4‘\»v‘

p lslólnñromper

mano di Not-:r .dn

tonio Guariglia pre

[amato nel proceflò

tra Cornelia Picco

[omini col cöte d'Jí

lifi nella banca del

S.C.di Succf.; 5 3.

a

\
/



4.2"." “Tfr 1 -.

P “ÙQM‘Mq I

q Trlflano Caracc

rdmre incerto.

della varietà della-g .*

firm-nq doppo l'ala_

”logia dc tre Seggi

lſſldm di Nap.,

e Primmpmrflr

fel-gain Cancel!.

` ñ.

"ma - .1~`,\_} . it' ` 'J
.

.VII-i *rn-r r..

ſzudouico .lriaño

”elfi-o poems _ir-tie

tolato Orlando E”,

”ſommozz

". k. ‘-""*{Î".` `r z:

.._ l 1*" .

(ir 4"*: x <.

4': ". ſi I

-" n .i'- )

'n- i. -, u

;LL-'Vap- h…. 5

$836 D EL L A* EÎ'A‘M I G Ll

ſia_ i @i D. &Lg-ſmackom lr' Se” fama.

'.'J a JE a .

A

ſ'o ""Ì

‘ D On Sigiſmondo ſigliuolo ſeeondogcníto P del Duca Pietro Gio.

, ~ Paolo- pcr morte del fratello . *in vita del padre ſi vede iuuì

*tolarDuca di Soraſil cui’infortunio vien lagrùnabilmonte deplorato

da Tristano q. Caracciolo da 'vfiìflflffifllfluze dall'Autore r incerte

to dell‘A ologia_ dc tre Seggi di Napoli, mentre eſſendo così. stretto

parente . cl Re, come veduta habh’amo, e figliuol del Duca Pietro

Gio,Paolo,che hauea dato così_ gti-i terrore ai Roche l'induſſe a man.

dargli contro vn Duca d’Vrbino di glorioſiffimo nome nelle guerre, 8;

egii’steſso col nudo nome di. Duca faceua aſſai inquieto il. viuer della

steſſa Cotonmft‘i-poiastmto abhaudon'arla _ -'a.e ritirarſi a :Ferrata

prcſso il Duca Hmoleprimo. cominciò il anca* Sigiſmödo per via

'di lite - a pretcnderqualche parte d’vn tanto gran Stato,s'indrizzò giu

ditiatiamente nel .15 o ucofltrañAntonio ſigliuolo d’Honofrío Camel.

mo per Alfidena Valleoſcume Pettoranmpreteſe ricuperar dal conte

Rostaino, Popoli col ſuo titold,c le. Terre. di Buſſo, Peſco Sanſoniſcoda

Cornarafiasti lioneda Torre Raiuno-Frezza, Ortona. Cerrito. ñRiuiñ

tondolLCiuire _ l—a,Aequauiua,la~ Spina,Pentima.Vittoritto, e Roccadí

Caſalezma per decre‘rodi perpetuo ſilentio ſii ſempre eſcluſo. A l 5. di_

Maggio-.r ;dreams-inizio', ;Nanni-cade Franceſi guidati da Mö.-_

ſignor di Lotrechdi'ricuperarlqstato, confotmeincfl’etto lo ricupe..

rarono,ma quello ſpari da loro come nebbia rotto,che fù l'eſercito ne*

, mieo, Ediſiçaronoin Mantnavnmagnifico@ ſontuoſo' Monasterio, c6

la' Chieſa ſinadhorazdena lacnntçlmmſii figliuoldi SigiſmondoHer

cole, riuſcito aſſeiivaioroſo Qapîigmoanilitando in molae«guerre t infa—

uor del Duca_ di Ferri-mm fù preſe-,e morto dall'eſercito del Senato di
Vcneflfiazconformç vionconìdegnelodi celebrato da Ludouico Aria-_

(to, _\ il quale ſet-finendo. quanto ſegui doppoarcb'egli fùpttſoda ve;
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r mi proceflo tm_

franceſco Riflala‘a

col Data- di. Popoli

nella banca di Scac

i

* Pri-..Pim Feo-J.

{Joan-;87.17' (ic.

u Nel regifiro della

Cancelleria friuli.

1 [fai-l QQ

x 1483mdproeeflò

tra il mamaflerio di

S.$pirito dis->1!”

aa coi route- di Po

gli nella banca di

orafo!. 19. uv—

Nel regali”. della.;

cnc-:Lynn 9.1.1 1

y Cirillo nell‘btflnr.

dell'Aquila.

'ras D E—-LL Ã-*FiAìi-Mìl G L t A

s'è detto,e le ſeguenti eastella,ch'eranö pölſedute da Pietro Gio.Paolo

ſuo fratello lo Peſco,Coru`ara,P’eſco‘ , Sanſoneſco, la Torre, Roiano,

Prezza,0rtona di M‘affifiärritoffle’ttöranó, ia Rocca di Valleoſcura. ,

RiuiſondoligAlſideriaJa Ciuitella,la Rocea‘de Pizzi,Rocça intetmonri,

e Colle longo.l—Iebbe anche-in dono‘molte'Terre, ;ehe ſi te‘neuano per

Antonio Caldorafliiali‘ſxiffinò Peſco-Costanzo; lajForca di Palma.,

con hauergli di più conceſſa enſione di duímjlia docati l'anno, il ius
plateatici,& il ius dolianén‘e_ le~Terre iſrP‘o oliì,`Btiiſo:_‘ë‘ bellum-…- del

ſuo Statoiil Cirillo ínell’historia dell’Aqui' a täte volte damoi allega.

to racconta,ch‘il conte dl‘Popolí eole'onte di Montorio Pietro Lalla.

Camponeſco per ordine d'Ali‘onſo andatonoal-l‘Aquila per frenar la...

ſattione detta deGaglioffi coqtrariauz ,ribelledel Re, qual diſcacciaro

no dalla Citrà,e`grandemente-diminuire” di forze, e` diriputationb,
,riducendo quella Cittá in ſicura ' f bedie’nz‘a‘verſo ìdel lor Re,

e Signore. Procreò. Giouann-'fdá‘lla conreiſaGiouarinell'a-ſua moglie.

Rostaino ſucceſſore per morte paterna nel contado, e Diana, la qualk'

fù congiunta in marrimonio-eon Antonio-Annecchino‘ìBa(one di Cini

tella, e di Prata ſigliuol di‘Venere Carafa; e 'Portia *m‘og‘lie prima di

Carlo Cara fa Marcheſe diMbnte’ſarchiqe poi di Pabritio* Mari-ama].

do così famoſo Capitanode ſuoi tempiaieì cui glorioſi gesti ne ſon pie.

ne l`historie,e Laura moglie di Gio.de Marieti contezdi Matieri ſigliol

del conte Franceſco@ di Paoladi Papere-0.1:: \ ' ‘ > 'A I* \ ñ

. .‘ 3*]. _x 4. .f- .- - ; .\ , \'
` - .À "ſi'v

Di ami» cute-:d rap” [ſim-ih): .›
I

Vcceſſe Rostaino per morte * del padre a-l-oonrado di Popoli, nö ri

S trouandoſi fatta meneione alcuna-del eontado d'Aluito, benchy

dal Vincenti ſi enumeri Rostaino il V. Conte d‘Aluito. Fù costui Cia

berlano “ del Re con ſoldo di millëëdoèati i'a'nnoié’nìilſtà n'doſcÎra -

gioſame‘nte ſempremai con eariche-moltolíonorateget- *alla ſua cdn _

tione conue-nienti per la corona d‘AÎrägonaHrirrdtiarr‘dbſi in diuerſè
.guerre de' ſuoi tépi,e conoſciuto il ſuornolto’ vaìloregnierirèèdieſàe‘ì‘írë

volte Generale,come ſe ne leggono l'6 p’a’tena’, qiiin di in*
ne de` ſuoi ſe ruigi’iîr dal Re Ferrante-nominato conmölffdbhiíe’fl-a gſili

altri nel x 1483.hc bbc la conceiſione della g'iuriſdit‘ta’one e’riminalü

ſopra le Terre di Vittoritto,e Pentimadel Veſcouado- di-Va‘ióa’.; edi

Rocca di Caſalc,e di Pratola di Valuzi -dell'Abbatia 'di SL *‘Spîrit’tfi‘ffl

Valua nell‘Abruazo,onde ſi vede nel meüeſimoannb ”andarſi-Midi

dallo'steſſo Re a Gaſpare-'de Canib’usMo-'riereî‘ della_x Prouiìiciakdffll

pruzzo,chc ne l’haueſi‘e posto in poſſèll'o‘; ott-enne *di-più' aal'meaeſiſflo

Re Ferrantmconfouutt poryriuilegiodeiidetäto R‘e ;eohîfltinatö’ìéoîidlſl

Re Federico nel 1497;” Terre di Peſco Sanſoneſcolortonafiafitet'tòi

Riuiſondoli,e'Cii_iitella HabnazaR-oéca derli mummia-{Mariano

ti,Rouea Secca” Viſhnu; iahabìme-dèila-P-bumm &Apì’nìió; 439.32

giuriſdittione criminalemelleî’fe‘rreÎdDBdtolnCa'çÉhetÒ , ciauuu-ie

Calena nella medeſimaProuineia- dellRAbadia'di uſano'iíàìi'liìellîiá

lo Y racconta , ch'oecupho ilì-R'egnozdaffle Cano öttauodilîr'flwiài

hauendo fatto più volteue Ferrarnqſecoridogdeud lie ‘ ' ì' '
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di tirare i‘Colonneſi a ſnai flipendiime hauendo ciò potuto ortenerç.

per rif’posto di VirginiqQrlìn0,ch‘cra appreſſo di lui in grado di capi

cano moloo honoratmceſlflo questo riſpetto.: diſegnádo Fabricio C04

l-onna huomo di gran fama ncll’armi di riuoltare lo stato del Regno , e

ríbellarlo al Rc'Carlo, congionxoſi col come di Popoli, e con Paolo

Marierhöc altri Baroni del _ cano@ facendo di ciò practica nella Città

dell‘Aquñilaflcciò çhc la; partefi leuaſſe contro i Gagliofflchc our-*r—`

nauano a lor mqdnlaCinà-benſihc ſCQv-.exmfi il trattato in quel a Cit

tà vi foſse ammazzato il Marieri,8< alcri,nqn perciò non s‘adopraron@

il Colonna, col comceproleguirñíllor diſegno, qual viddero ridotto,

non ,ſenza lor grande industria;~ .potere. al. bramaco. ſuo fine. Indi ha

uendo Confaluo di Cordua. detto il gran Capitano ſconfittii Franceſi

prcſso ,il Garigliano nel 15793;@ diuenuco Signor di buona parte delle

Gi'ttà,e Terre tenute da .quelli. mandò in Apruzzo a prender le. Terre,

che haueuano. .ſostenucoleparthëc alzate, lc bandicre'Franceſi, 8c a dà

ni di c'olormch‘a, quella fatcione haueuano aderito» Fàbritio Colonna,
Rostaíno Cantelmmçhia‘mato da altri_ Rostgngone, ì torſi_ per la granñ.

- dezzaxgagliardia deiſuoÎcflPO-öfi,ilcontediMonrorio Camponeſco,

iquali riduſsero fra. poco tempo alla.. diuqtione .del Re Cattolico am

bedue uelle Prouincie, ` ~

- E. ne tempmche-Giuüo ſecondozMaffimiliano Imperadore, e Luigi

Vndccimo Rc di Francia ſi congíurarono contro la Republica di Ve',

mtiafù da. quel Serra-malcon@di PopoliRostaino mandata patente

di Capitan generale-,con prezzi-(ione. di rremamilía docati l'anno', qual

carica non valſe il.Re,c.h.c dal come s’aecerraſſe,acciochc non prendeſ.

ſe l‘zrmi contro di (e mcdefimmcome dimostra il Cardinal Bébo y nel

l'historia di Vcnetiarlìù Rostainonel r so7.aggrega-to con tutta. la. ſua

famiglia a gli honori della piazzauò .ſeggio di Nido di Napoli inſieme

con lc caſe del P rincipe di Salemme di quel di Biſignano di caſa San,

ſeuerin0,del Duca d’Amalfi di caſa Piccolomini d'Aragona, del Duca

.139.

Sammy”. 3 -fis 54;

Cirillo fqLloz.

y Card.Bembo nclfl_

l’bíft. dx Veneti-z.

Nel pracxmuíchil

lc di Capua con la;

piazza di Nido nel*

la Imma di Felice.

di Traietco Cactanqd’Aragonadel Duca. di Termoli della famiglia,- ñ

di Capurndel Marcheſe di Bitonto di caſa. Acquauñiua,del Marcheſe di

Peſcaradi caſa d’Auolos, del come di Potenza Gueuara, del conte di

Venafro Pandonczc del conte, di Capaccio di caſa Villamarí.Qt_Lindi (i

ſcorge non eſsor vero quel che diſsc il Sommonte z nel libro z. della

ſua historia di Napolhöc *il Zazzera a nella famiglia Origlia, cioè che

il Re Carlo primo hauendodiuiſa nella. Città di Napoli la nobiltà dal

popolmccrcaſsc anco diuidcre la nobiltà in ſe steſsa. inſieme vnira nel

le due piazze dicapuange di Nido ia più Piazze,ò Seggi, aggiungen

do a quell": di Capuana,~e Nido le piazze di Montagnaffiorcell’a, Por

to,e Porranoua, nelle quali diuíſe i nobili, cache per più ſaldo propu

gnacolo de’- ſuoi penſierLcra tnt-re queste piazze collocò molti ide' ſuoi

caualìeri Fmnccſuoome hoggi ancor dicono vederſi,perchç in quella.

di Capanna vi ſono i Boccapianolhöc altre nobili famiglie Franceſi, in

nella di Montagna i Stendardifl Nido i Cantelmi, in quella di Porto

z Sommombrflor. di

Naplib. 24.

a Zazzcm nel Tea

tro delleflzm. nobili

d'Italia nel diſcorſo

dellaſmi. Griglia.

f

gli Origli,& in Portanoua li AgneſhMonſormöc altri-Eſsèndo i Seggi .

diNapoliancichiffimi, e n dal cempodella fondatione della Città

istetxz hcbbsxo.i!lorpríncípioflnëiÉxaaopxima inmaggior numero di
.ñ ì- :ai ' quelli
“ec

v

ó—ñr- rum—.W
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’ ci 1” procJuhj Cre

ſari! Torelli rimu

Marcello, c’F tram

bm dc Carafa in (Id'

ca Stare.

Campanile nella.;

fJmLarafa,

Ztzzzera nella mc

;ſe/z’ma famiglia.

e In dié’lo proceflſiu

Iulijſicxſaris Tore]

li tum [pe-&ſomm

Loren.

Ifthdeli $16. per

mano di Not. ,Anta

m‘o Guarzglia pre

ſentato nel `proceſſo

gia‘ detto.

fCirillo nell’biftor. 4

dell'Aquila

g Capitoli Ji Nap.

del 1516.
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quelli ne’quali hoggi ristretti ſi ritrouano,conforme vien prouato dal.,

moderno b autore dell’0rigine,e fundatione de’Seggi di Napoli, e ſe

iCantelmi fuſſeto stati ſin dal tempo delprimo Re Carlo ammeſſi nel

ſeggio di Nido,non vi ſaria poi sta to di mestieri di nnoua iggregatione

er goder gli honotidi quella nobiltà. -

Fù due volte c'aſato ° Rostaino,primieramente con Diana Campo—`

neſca figliuola di Pietro Lallo conte di Montorio,e poſcia con Giouá~

'nella Carrafa ſigliola di Gio. Antonio,e di Vittoria Camponeſca,e ſo—

rella del Cardinal Gio.Pietro Carafa,che poi aſſonto al pontificato fù

detto Paolo IV.e con questa ſua ſeconda moglie generò Gio.Gíoſeppe

Bonauentuta, che ſù l’ottauo conte di Popoli, Bartolomeo marito di

Catarina Sanfelice,Giacomo,Portia,Brianna moglie di D. Franceſco

Torello Baron di Regnano in Capitanata ſigliuol di D. Alfonſo, e di

D.Hippolita Cald0ra,e poi di D.Giulio i Carrafa ſigliuol di D. An

tonio principe di Stigliano, e di D. Hippolita di Capua ſigliuola del

conte d’Altanílla.

E D.Gi0uanna e l'altra ſiglíuola di Rostaino fù maritata a D. Fri**

ceſco Cantelmo ſigliuol di D.Alfonſo conte d’Ortona , e di Brianna di

Castro, fù anche ſigliuola di Rostaino Brianna Hippoiita data in mo

glie a Gio.Franceſco Gaetano.

Venne poſcia a morte il conte Rostaino nell'anno .i5 i4. f eſſendo

vna notte da vn Prete ſuo vaſallo,e per l’addietro ſno ſidatilſimo fami

'gliarenníſeramente ammazzato,mentre staua dormendo nel ſuo letto.

nella propria ſua caſa,homicidio veramente notabile,non tanto per la

qualità della perſona del morto , quäto per l'ingratitndine da quel ſce~

lerato prete commeſſa;percíoche l’haneua il conte ſuo ſignore di nulla

fatto grande,e postolo in tanta ripntgióiffiche pareua,ch’egli ſolo goó.

uernaſſe ogni coſa, e perciò ríuerito, eprezzato da tutto lo Stato di
'quelloìme ſe ne potè ſentir altra cauſa,ſe non,che,conforme dice il Ci

rillo raccontando il ſucceſso di questa morte,conueniua,ch’in lui ſi ve

*riſicaſſe la notabil ſentenza di quel ſagglo'_historico,che ci laſciò ſcrir~

to,clie i beneficii ad altri collocati, tanto ſono a quelli grati, quanto

giungono ad vn termine, cheſi poſsono con altri beneſicii ricompen

ſare,ma quando lo trapaſſano ſi réde odio in vece di gratitudinegQgi n

di fù così atroce stimato questo delitto,che ne i capitoli di Napoli del

l’anno 1516. g nei nali ſi dà l’indulto generale atuttí i delinquenti

del Regno vengono olamente eccettnati qnelli,che haueſſero partici

pato direttamente,ò indirettamente,ò ſapnta in qualche modo la mor- ,

te del conte di Matera,di quella del conte di Popoli,e del conte di Ma

rie ri,ehe par fuſse stato anno inſansto per la morte violente di tanti cöv

ti,e con questa occaſione l'allegato Cirillo volendo fat vn brene elo

gio del conte Rostaino dice,ch‘egli fù vn de' più famoſi Caualieri , che

a ſuo tempo correſſero la ncia,e di tanto valore, e de’strezza, ch’in gio—

stra in tutto il R egno,e fuori parena,che non ſi trouaſſe pari. ,

Giacomo ſiglinol del conte Rostaino fù ſignor d'Acquauiua in...

Abruzzme di costui fu ſigliuolo Berlingieri detto Ca ntelmo di Can

telmo ſignor anch'egli d’Acquauiua,e Madalena maritata ad Antonio

Angelo delle colle delle macine de gli antichiffimi Baroni delle c1011”

' de le

 

 



I

”J

` Ì ' “,- \ _ r1 - fl

AÉ’AìWÉ L M A.-- *E41

delle maein‘eiir’l‘fbruzzmëìä ſolidi-.lle colſe delle" macina.; ,

ma di Ta‘ra'ntälpainpo di G due; ,A lírë 'xerrëhella rn'edeſirna Pro'
uincia,l_a qual Madal'e‘nannöfìb_Berli'i'iſigieri _ſuo fratellöìsëza ſigliuo

li ſucce'elè’tre_ _nella Terra d’Ac ‘uauiua,qual'trasfetine’ ſuoi ſigliuoli

nategli ”Antonio iìía'rit'o; ` . " ` ‘ ~ -

Di Guai-?ſeppe maſchi-iz) V‘Ìſillíflahíe, g‘epn‘mo Dlll'l di Papollàc'onfſe

' " ' "I" ' d’önonflſie‘di Pejìosgnſomſeo. , ' 'ì'

i‘-:"íl-L`.:J :.3: ."Ì..` i' \
I. .. ' ..
.. …itſlliza‘x

, te Restaiiío ſuo padre né‘ll’a'nndìr s'rg‘; Giouannella Carrafa

ſua‘madrcñfè’l’inuentario delle rob epater'nepue oltre i ricchi ſup"

pexlçttilijifiyeggonoìhdtatilgl’ipfra critti feudi,e Terre; la Terra di

Popoli cori-:stelo diſ’Conre, . *aiano’,Pr _zzaàzuſſoſiètatelln,Vittorino
de Banlogltſſrlilfiente dett’aìlaffi‘brl’ſſe d S'èì'ſÃ'ntò’n’ello, Corbano, Pe

,ſco _Sáſoneſc‘ozPerrapicmorrönafiiuiſondoli,Ciuitella d’Alſidena,

Pentimañìittor‘itro,ìRocca del Raſo,Pratola,Brittoli, Carpineto,

CinitellajCll‘erimRocca 'Ta'ÎgÎia'taLRl aida,- Ararur`a,Castel nuouo,

Rocca dell pezzi,Rocca intetmontr, 'iſcuri,Rbcca ſecca',tutte po

ste nell"Ab`r’uz`zo,e nel i 51 5. ottenneampl-iſsimo‘priuilëgio di con

ſirmatione di tutto lo`_staro.Et hauendo il Conte Gio. Gioſeppe Bo

vnauentur’a data Giouanna ſua ſorella per ñ moglie a D.Franceſco

Cantelmo_ ſigliuol d‘Alfonfo Conte‘ d’0rt0na,hebbe da quello' ri

nuncia a ſuo beneficio di tuttele ragg’ìoni,"eh’a quello 'competeua

no ſoprail Contado d’Ortona',_ è ſopr‘a le Terre di Peſco Sanſone;

ſco,Riu`iſondoli,e Ciuitella,e ciò fù nellÌahno vi 5 r6.dal qual tempo

ad intí'tolarſi cominciò ancor Conte d'Òrtön’aÎ' ‘
E perche alla `veniit`adi`Mo`hſignor Odeto Fſiois 'de Lautrech per

inuadere il Regno_ da part‘e‘delRè di francia'. fù il Conte Gio.Gio

ſeppe Bonauemu‘rà inq’uiſitö’di ribellione contra l’Imperador Car

lo,opponëdo`ſegli`hauer adh’trito_ alla fattione Franceſe, onde tutte

le ſue Terre tolte “dal Fiſco li furono;~ a* a'9.'d’Agosto t 5 z 9. diſco;

prendo la ſua fedeltà,ſù dichiarato diuot'iſsimo Vaſſallo della Mae*

stà Ceſarea , 8c hebbe restitutione ditutto il .ſuo stato, che perciò

adoperato dal ſuo Rèin‘ cariche di molta‘importanza , nel I 5 ;9.fù

Vicer‘e delle Ptouincíe di Principato Citra,e Baſilicata,e nel: 54-1.

ouernò leProuincie dell'Abruzzo con titolo di Capitan generale,

nelle quali cariche ſi portò ſempre da quel prudéte, e valoroſo Ca—`

ualiero ch'egli era, facëdo‘ iui opere ſegnalatilſime per ſeruigio‘del

ſuo Rè,e quiete de' popoli,nè minor gloria s’acquistò col valore,8c

ardir dimostrato nelle guerre , oue con honoratiſſime cariche a pro

dellìlnuìttiſſimo Imperador Carlo V.e`Re Filippo ſuo ſigliuolo,mi-

litò per lo ſpatio di a4.anni conrinuùdi modo che ammira-event':—

do dalla 'glorioſa memoria dell’isteſſo‘ì- Itriperador-Car-lo le ſue me:

rauiglioſe prodezzeſhebbe a riputarlo degno della difenſione‘ dr

tutto l’lmperio,e’Regni luoi,mentr`e in vn fatto d’arme in Prouenza

dimostrò* tanto ardire,che Caſere publicam‘ente affirmò,che s’eglí

haueſſe a far‘combatter l’lmperio, e i Regni ſuoi da ſei Caualierr,

" ì " 'ì ſi_ ’ R haurebbe

Nel proe. mi tPpoÎ_

lit-t, O* Honor-tra..

ñ delle colle delle nta

”incontra ?eric-:a

Triuultio nella BE'

ea del > s. R. C. di

Seareiauento. '

In prov. mi Giori

-telmo- cum 'Paulo

Pellegrino in 8m”
'Sſendbill’iëòhteGimCîbÌeppeſiBönÃu‘emura ſuccedutoalCö- `_Î“ SWF-*V ‘

\ r

`UM. "..'-~,
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a .Alefxùî‘lro d'aſſa—

ſandro ”dl-:guerra

di campagna.

Frana-[co de Petri:

”lh- fua Moria_

NaP-fòl. .

'Pim-o Vincenti ”l

. l'Hiflo ria di que/?ru

fämt'glia ,

b Il Sommonte ”el

l’hííìorìa di Napoli

pax-Aſola 83.

c Scipione Mazzet

la nella :lc/critico”:

del Regno nel dz—

[cor/o di quefla ſl

miglia .

haurebbe eletto perſo primo il_ Conte di Popoli, confoxmeyien re

stiſicato da Aleſandro d’Alcſandro nella ,1 guerra “di Campagna,da.

Franceſco de Petrís ncll’ístoría di NÎa olí,dal Víncent‘i . 8( altri A n‘

torLFù generale ,della-Cauallerìa ne, la gnerrqdisienafù gènc‘ralç

dell’vinſantería mandata dal Regno 'çlìNj-polignella, guerpdi Papa

Paolo Qgarroda doue egli Ìeflò nel 1'855. "'Lù‘ogotencnce generale

del Duca d’Alnafuyremo Capitan gene-_palme ,Vícerèoel “Regno di

Napoli,b per lo ritorno di quello fatço inNapollizhaùèndo il Come,

per mantenerla fede douuta al ſuo natural Signore, rinunciato il

Confalone,e la caríça dLGeneL-alîdisansnclaieſa offcrtogli dalPò`

tefice ſuo Zio . accío'c'ſic in, nella occaſione ſcruít’o l’hauefl‘c-,e lo

molte offerte di rícchczze.dí utoli,e di—stací, ehe dà quello,così‘per

zíſpetto del ſuo valore,come ddl} conſan uíq‘írà ch'era fra di loro,

gli vcnian fatte.. primo :gli .ſuoíîegmllatí feruígi n’hébbe

ſingolariflimi prcmiipetrcíoche uçrçaro Cölz' lier Collàtèr'aleìlel

Regno di Napoll,con millç'dqcaltí 'eli penlìc'met 'açnos‘hebbe trè‘mí- .

la ducati di prouiſione l’ànngdueam’c per’ò lg (la {fifa-G PrÎUÎÎF-ìgîo

di poter diſponere del ſ‘uo_ fiatoa ſuo piàcere, `me't’re per ma nc-'ajmë

to de' ſiglíuoli doueua quello ricade: al Regio Fiſco, nel i 5 5 7. c ot;

renne dal Cattolico Rè Fili o Secondo d eterna memoria íl tìtol

di Duca ſopra la ,ſua Terra. 1 Popoli illustrata, già col tito] di Con

te,e perche le parole del príuilegio lopxë di ciò ſpedítoglí, e le lodi

dategli da quel ſapiemíſſxmo, 8c accortoRè ſono di' molta cólidera

tíonc,e dalle quali collíger ſi poſſono i meriti, 8c i ſeruigí d'eſſo Có

tc,non m'ha parſo fuor ldi prolpoſiço'quì registrarle#

Cam ”dif-*um ”penalm- oonſiflnüffimam ſide”, ó- Jtfldíifllflfl-ÎÌ

quam ”gamad-stanoÎzffimmdüflſimſiddù mb':dimm Io. lla/?ph

Czmlclmm' Cm” Popdliflrmuq;ge”;Agr-kmq”:,fiwóhffimagmqn

momenti Rudi-af” vigìmi dimm”) amaro”: ”mpnfllmlióîiffzmo Caro—

lo Qin!” lla-mmm”; Imperatoàkegi fan', á- Dommo mea inprimii

obſèmzudmanimo ina’g’rſſmuſhmma umafidflá imtgritflcpustim ,

qu á-ſi ”alla Indi: ramm’o indigunflmmanmibmſktixſnpnquca

nonſiam-:mm i” :e iman'iumſu ſidmó vinnrianolwnmpmtermít

”mquin parte”; 41171147114”ſità auſpici: Inm’öhffimi Caſm's-,á‘ m1

stn’:gcſſ-Îfurmmſidcóremuaá- w interim ”vin-”magno imu'c’íi 4ni

mi ”dan-,quo Perin-[má- laáomqlm dmíqnformnammſhamm i4

ílara, ip/Z’ Come-.r in qnmplurimi: bellici: expedítianìbmstnmm ſc..

geffèrinó-pustnim i” bel/o Prot-inci: i” difli Cçſhrixprfſèmifflmaxq;

m Gallia Ciſalpinflſiue Longobardigó- aly": quamplnn’mì: i” ”ali/uz.

á—poſiremam in Smmſi:xpeditione ”ma x 5 5 ;fuſi-:Pain quibus 0m- '

m'btmó- winutixſu dommmmpnbuit, óſrcqmmerſmt indufíriof;

[zo/ie”-/ìapeum’tstdmmm [vige nubi: ómcmeritflmá- 0mm' [and: di:t

gnam ig/um Illustra”; Camila”- ”da'um' M, quPaulo”ſi in bello un(

”a Nos, á-flanmíflìmnmó- ſideliſſtmum Rcgnum nostrum Nclfolitaó

”um per Gallura”; Regan H”mmm bui/u nominirſètuadxm. a* Pau-3

11”” ,Bj-mm” Pomxſiccm mlximumipſim Comm': llflmflllüm,ſfiſi?

;to geſſm’nqvi mmſumma in bonm- 4‘ Paam‘ſiu ipſh ”pastina-u, .u Gu

órmaton’:generali: Smi”; {pm-em Ecole/if inſigniti” (ſſa, qumfrif

”mm
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”mm ”ſiapmflmírman BHÌHlIj/Ìmſinſcrrf ſideápfl'triaque 4morir,qm

frobdt/ſſzmmmiq; *wu- canar ilo/?t rffè debe-Apro nióila fxICÌEÎÌfiÌÌIflÌÌÎl!

prxſ-zmmgmdaſè; ronſhngzriniram diöîi PüflllffiſÌ-flbfl”üſtfidtgnitdlñ,

öfamltamnzpramrflèonmmax adpmfamm Rlgflllmſè ”mafia-ut il

li .mcr-'dmn' neceffitati,reó~ſq; ”oſirirſipstt 'vita[Machan-AC11mq”: ih'

mune” Capímmigmemlir Equity”; [Mir arm/(mm exam-tren”, ed”;

de t:- ”Pound-ſhe”.- dedr’nqm i” militiafortáó/Ìrmm duce desta/era

ri poter”, á- mmprim 4b merci!” a’ifitflèt, qu”: boſiiburpartim c;

ſirf-”tim - ſaper-:find- partir” ”ſaga-m 'verſi-r, lit-gnam ipſirm par-m7,

[ibm-”má- z’nc’o/ume rcliquen't.,Tr-:fruſta cum ipſe Comfl-Jotflrtmiſq;

pnimlmó* ácllomm diſcn'nginióm ſedi-lo infimicrit, iuw de nobis

miulrirpm'mjná lyonon’óm dignm" 'vide-mar , drrefcn'mnſq; ipſum m—

p”: ”mm- Popoli i” dimm” tir-”tum dcmrarhiq’firra ”05,á't'.

E-perche s'eſh‘ngueua il titol di Conte,ch’affnëſſo ſ1 ritrouaua ſo

pra la Terra di Popoli,vinto,8c offuſcato dal titolo maggior di Du

ca,volle il medeſimo Rè,per fargli maggior gratia,che la ſua Terra

di Peſco Sanſoneſco godeffe il cito] di Conte,e ſe gli ſpediſce di ciò

il priuilcgío nel meſe di Marzo‘dell’anno 1538.1e di cui formali pa—

role ſono come alle precedenti ~di molto ` encomio del Duca Gio.

Gi0ſeppe,e perciò da noi queste ancor quì traſcritte. '-î -

Etſiſupera-acum”modo raidue!” meri” z'íluſirir , A: ſidelir nubi:

dücffi Iuoſèpbi Cantelmi Populi Dati: nani: [áfldül: dcr-Amammm

i[1kmſim': omqnçm effltídfllſi’jflltlf pgerbó-ſindium, qua oli”: ”mi

äiffzmo Carola ;,Zçám’o' Ramánarmnìlmp‘ëilññzkegi Pan', á* Domina

mcaplflrimum aiſha-radar); Hotline-ia', á- Rcgùme Pedanaprreffihu,

gti-eq”: m’a’m babi: numt-dadum,qüm dela” adamNcapo”: Regno,

0mm'xfere Italia anni: militare:: Him? Fateci-Lunardi”: mp0: ipſe

.Dax :miſi-73m” ”pì-muli” Jimi”Gallen-”m Regiſuppetiu ipſife

?cme-,in q!” Panifici: ”diam-”qua mtclt” ”icq-nq; blind!, w i!

li milizarèn‘fl'postbdim adPar-em *wn'nqz compoſita”; ”ubi-strenua *vir

mtirſupmónit ”per-'tm, magmz‘mq; nm” religione”; aſr’aa Principe ad

dim” deſire”. ;flag-:propter cum map” i” aliquamfrcdiói'omm merito—

tum/ilary”: remrmeranommflc quad multi babe-mt. quodſe imitare'

gloriemurflalíatq; omnixmflommdmm iflflurflmfcctn. quam non.;

fuſi-("Amd adipſommfidemá: imagiiutem/Peóhtfl’ermm Populi,

quam ip/è ”Jo/?fb Omnia-im'- nm?tin-[má- benq” Comitati-r poſſa-leo

541,1); Duran”- viral-7 crearti-im”, á- propterm ipſim Tame Comm-”m

n'nllum amiſërindrgnum kxr/Ìimawrimm T”mm Peſo/:i Sanſomſrbi

i” comit-:mr timlam mgemó- decarareJ-Iebbe poſcia la patente di

Vicende Capitan generale dell’lſÒlaſèpRegno di Sicilia, ma ſopra

giunro dalla morte,non potè goder d'ir‘n tanto honore , 8: hauendo

al ſuo gran valore accoppiata ancora vnaſomma pietà,fundò nella.

{ua Terra di Popoli nel luogo detto Acquaſparſa, vna magnifica.

. Chieſacalla Vergine ſanr'iffima del Cärmine,col Mo‘däflerio ;af-Frati

Carmelirani,ch’è vn de’ più belli -luöghi di questa R`1~‘ligíone`,e’fl’en`

do quaſi che peculiare nc* Cantelmi l’inclinatione di fondar Chic

ſe-come ſi vede per l'armi della famiglia in molte Chícſelöc in par

ticolare in quella di ;Franceſco della medeſima Terra di Popoli ,

‘ ‘ ‘ R a dalle

vr‘
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d Nel p’roceflo mi

Giulia de' Medici

col Duca di Popoli

nel r .woLmlla Bà’

ca del $- R. C. di

Scatti-:mito [T47.

e Nel rrgdella Ci

ttelLpriu. 5 . ſol.” 5.

nel regale quinta'

m‘om‘ nella Regia_

Camera della Som

mana 84.ſol.zx4.

ZJUGT‘Z nella fam.

de Medici.

\.

f Dal proceffii mi

Giulia dc Medici

col Duca di 'Popoli

nella Bä‘ca di Scac—

ciqumto -

dalle quali coſe, che del Conte,e poi Duca di Popoli detto habbia

mo, ſi ſcorge eſſerſi costui nö ſol reſo degno rampollo di così nobi- i

liſsima famiglia, ma bauera uella agiunto molto ori-tamento , e.. ~

ſplendore,hauëdo per la ſua ola virtù meritato titol di Duca ſopra

Popoli,e di Conte ſopra Peſco Sanſoneſco, piazza di Conſiglier di

Stato,aooo.ducati l’añnno,priuilegio di laſciar lo-Stato a chi li pia

ceſſc,carica di general di caualli, 8t anche di general di säta Chieſa

,da lui rifiutata,patente di Vicerè di Sicilia , e quel che vien stimato

di maggior honore, l'eſſere stato dall’lmperator Carlo V. riputato

degno a poter con cinquealtri combatter l’lmperio,c i Regni ſuoi,

Il fù costui caſato con Portia Colonna ſigliuola di Girolamo Duca..

di Colonna, e ſorella di Pompeo Cardinal di ſanta Chieſa , e Luo-'

gotenente per Sua: Maestà Cattolica nel Regno di Napoli. con la...

quale fè Fabritioérjceſcoócipione,e Diana moglie d’Oratio Car

raſa . i., b

Fabritio fù caſato con Catarina Caracciola figliuola di Marcel

lo Conte di Biccari,e Caualier di S.Giacomo,e d’Emilia Carrafane .

ſorella di Ferdinando Duca d'Airola,la qual Caterina vedoua del

Cantelmo, il qual morì in vita del padre ſenza hauer figliuolo al—

cuno,ſi maritò di nuouo con D.Giouanni del Tufo terzo Marcheſe

di Lauello,ſigliuolo di D.Gio. Girolamo ſecondo Marcheſe di La

'uello,e Conſiglier di Stato, e di D.Iſabella di Gueuara figliuola del

Conte di Potenza . _ ñ .,. ,

Franceſco ſù caſato con D.Giulia de' Medici e ſigliuola naturale

d’Aleſandro primo‘ ,Duca di Fiorenza.: fù contratto il matrimonio

in Fiorenza nel t 5 50.con _dote diducati a 5.‘m`il.li quali furono poi

pagati da Coſmo de' Medici ſecödo Duca di Fiorézane vi s‘interpoz

ne il Regio aſſenſo pet- l’obligatione de'bçni feudali nel r 5 5 r.E c6

questa ſua r’no’glie non laſciò Franceſco figliuolo alcuno.venendo a

morte ancor egli viuente il padre nel t 556._nel meſe di Settembre.

laſciando però con vn’altra donna vni uuolodetto P0mpeo.Si ri

maritò Giulia c6 Bernardetto de’Medici ſigliuolo d’Ottauiano ira-`

tello d'Aleſandto,che ſù poſcia Sommo Pontefice chiamato Leon:.

Vndecimo,dal qual Bernardetto,e Giulia diſceſeto nel Regno i Bañ_

roni hoggi Prencipi d’Ottaiano . "r

'.klU’

Morti adunque al Duca Gio.Gioſeppe Bonauentura i ſuoi figli-liſi:: `

li,nel 1560-fè donati’one,in virtù della potestà conceſſagli dal Rè,ac-.`

cioche non vſciſl‘ero tanti titoli , e stati dalla ſua fam_iglia,a Giulio

Ceſare, & Aſcanio Cantelmi fratellnfigliuoli di FräceſcoAntonio;

e di Camilla Moſcettola, per equal parte,e portione, con che eſſi vi***

uenti,il maiorato, 8t ildomiqio delle Terre doueſſe eſſere in perſoz
na di Giulio Ceſare, e ch’ancſihe i ſigliuoli legitimi, e naturali d’eſl'o '

Giulio Ceſare haueſſero douufo à quelle ſuccedere . fuorche .nel.

Contado d’Ortpna , nel qual vpleua che ſuccedeſſe Aſcanio. come

più pienamengezdall‘istrumcnto della donatione _il'ppaterrgp

ſſ 1;' i

Dì
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Dì Ho” ſſia Sign” di Pttlaunlfècwdogmìlo- dbm-Maia.

In@ Come da' ”poli , . ` `.

V Honofrio instituiro da Antonio I. Conte di Popoli,d’Aluì‘-.

to,e d’Arce ſuo padre nel Contado di Popoli,instituito quel

lo hauendo Nicolò ſuo primogenito figliuoſo nei Contadi d'Alui..

to,e d’Arce . Ma non volendo Nicolò questa paterna diſpoſitione

eſeguire-,come primogenito tolſe al fratello anche il- Contado div

Popoli,laſciaudogli poſcia nel ſuo vltimo testamento per la vita, e

militia,e per ogn’altra pretendenza la terra d’Altedena,cöforme al

troue detto habbiamo,ſnccedette però anche Honofrio nelle Terre

di Petrorano,e Valleoſcura nel x47 8.per morte della Cöteſſa Bran

cia di Varano ſua madre. óz eſſendogli occupate dal Duca _di Sora

Pietro Gio.Paolo,le già dette Terre d‘AlfedenaPerrorano. e Val

leoſcura, le-.riebbe poſcia per ſentenza del Sacro Regio Conſiglio*

fù ſua moglie Luctetia Caracciola. c6 la quale fè vn figliuolo chia

mato Antonio. ~

Vieri celebrato Antonio per vn de' più principali Caualieri del

la ſua età; quindi nella venuta in Napoli della glorioſa memoria di

Carlo Quinto Imperatore, comparire egli con gli altri Baroni del

Regno pornpoſiſíìmamente,& andando ai ſeruioi di quello,ſi trouò

nella guerra di‘Rauenna, la doue fë chiara m‘oſfia della ſua pruden

za,e 'valore.Nel 15 06. e fiì inſieme c’ö Giouanni Cantelmo aggrega—

to trà gli altri Nobili ,nel Seggio di Capuana diNapolLeſſeodom*

medeſimi tempi aggre ato a quel di Nido Restaino Cantelmo Có

te di Popoli,con tutta *a ſua famiglia . .HebbelAntonio due mogli,

Margarita Pandone la_prima ſigliuola di Camillo Barone di Cerro..

8c altre Terre,e di Luctetia di Qapuasdefconti di Palena, ePaolt..

Acquauiua fù la ſeconda figlíuola di Gi0.Antonio 7. Duca d‘Atri,

h e di. Caterina Orſina figlinola. di Gio.Ant0nio Principe di Taran

co,cöforme dall’istrumento dotale stipulato nel l 5 a r.e'ra però Pao

la vedoua d’Honorato-Sanſeuerino. fratello di Berardino Sanſeueriññ

no Principe di BiſignanmDuea di S.Mar.co, e grande Ammirame ,

del Regno,come dai Capitoli di questo matrimonio stipulati nel

x 500. nel Castel nuouo di Napoli,nel conſpetto,`e con l'imeruento.

6t aſſenſo del Rè Federico,con dote d’ottomilia ducati,tra Andrea.

Matteo Acquauiua d'Aragona _Duca d’Atri,e Marcheſe di Bitonto,

e Beliſatio Conte di Nardo fratelli di Paolagcon Honorato,e Berar

`dino ſuofratellozdi D.Antonio però, e‘di Paola Acquauiua coniugi

ſi vedeua questi anni a dietro vna ſuperba coltr’a nella Venetahily,

Chieſa di Santa Maria Piedegrottmcdn l’armi CantelmaklkA uaó.

i ulua,ma dalla ſua prima. moglie Antonio procreò HonofriozCe are

che fù Ambaſciadore in Roma,Camillo, e D.Giouanna mogliedí

D.Girolamo diLigni diſcendente da' Signori di Ligni in Francia &j'

Honofrio fù caſato c6 D.Giouanna d’Aierbo-d’Arag'onafigliuo*

la di D.Ferrätej, fratello di D.Alfonſo Cóte di Simari,e di D.Laura`

Siſcara de' Conti d’Aiello,e vedoua d’Honofrio, maritoſſi ?onu-.z

~ ' \ ’ .110*

Ì' .r u‘o‘

`g 1506.dall'iflrumö

:o flmopermano di

Not-Franceſco Ruſ—

ſo di Napoliffireſen

tatonel proceſſo tra

Vincenzo, O* altri

flatelh' di Galluc

eiomm la piazza di

Nido nella Banfi,

del S.l{.(`. di Iado

”ifio ſol. 3 2 7.

h Nel proceſſo tra'

Gio. .Antonio Curi

nario, Camilla Cae

tana ſua madmcon

Roberto Sebafflano

nella Bic:: di Scac~

ciaucmo fol.1 o. '
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Giouanna con Pirro Antonio Criſpano,di donde diſceſero i Duchi

di Miranda,procrcò Honofrio con D.Giouanna ſua moglie France

ſco Antonio,c Giouanni marito di Giulia Piſcicella,con la quale fè

_ Franceſco , e morto Giouanni ſi rimarítò Giulia con Federico Pan

donc, che fù primieramente marito d’lppolita d’Aſflicto de' Cöri di '

Tiuento , e ſigliuolo di Camillo Pandone naro dal Conte di Ve‘na

fro,e da Lucretia di Capua. ‘

Fráceſco Antonio in età puerile ſucceduto al—lo stato parernmfat

to maggiorc,díuenne dotciffimo in molte ſcienze, dolciflìmo Poeta,

e muſico eccellemc,e nell'eſercitío dell'armi non punto inferiore‘a’

ſuoi maggiorkhcbbe egli'líte per la terra d`Alſedena,e da Camilla..

Muſcetcula ſua moglie ſigliuola di Gio. Antonio Regcnte di Can

Duca della Guar- cellaria , 8c Ambaſciadore perla Maestà dcll’Imperador Carlo V.

dia nc’Man-amaldiñ appreſſo Clemente Settimo Sommo Pontefice , e di Giouannella..

Marramalda, fè Ottauio,Gíul_io Ceſare,Aſcanio,Martio,I-Ionoſrio,

Maria moglie d’Aiſonlo PaganoBaron della Vetrana,e Bricr‘gliano

ſigliuolo di Mario Baron’delle ſudctte Terre , e di Lucretia Pappa

coda,Victoria che ſù data in moglie aDomenico della Calce fami

glia aſſai nobile Salernicana,e Giulia moglie di Pierro-Antonio Ca

stigliar Caualicr Valcntiano,Sign0r di Bcruicar0,i cui ſucceſſori fu

rono Marcheſi di Beruicaro,& hoggi ſona di Grumo. p

Di Giulio c'e/;m Due-4 di Popoliſir-:andai

l

;z ...xi . ~ L DucaGío.Gioſeppe Bonauëtura reflädo ſcnza-ſiglíuoli,deſideóñ

`roſo di continuar le ricchezze,e grandezze da'ſuoi maggiori tra

mädareglhe da lui. in gran parcé aumentate, nella propria ſua farmi-X

liaìztra gl’innumer’àbfliſauorí, ch’ottemît dall'lnuictíflimo Rè; Fíñ
ñ! '_' 1" j" i ` igpo ILaiſai ſingolare ſù la grazia dipoter diſpon'ere del ſuo stato aì

. o il’haucſſepiaciuto neſſuna-famiglia” virtù‘ della qual potestà

eſſendo egligiunroñall’hora estrema di-ſua vita,dponò il Ducato di

Popoli con l’aſcre ſueèT‘erre a' Giulio Ceſare38t 'Aſcanio Cantelmí
..z - -›‘ '_- - - ſſfigliuoli ſeco‘ndogeniri di Fnanceſco Antonio; delr'rnodo da noi dcr-7

‘_ ì~` '- '- ' - ~~ to di ſopra,ondo ambidue ſi Veg'gono intitolar Duchi di Popolì,eia~'

ì' ì E: p * no coſtoro de ideſcendcnti diquel primo Honofrío,à cu~i~il Contu

'L " ‘;,.` . " Antonio ſeniore hauea laſciato il Conrado’dí Popoliî,b’ench_e Nico-ñ

lò,primogenito ſigliuolo; dello steſſo Antoníome l’haueſſe priuar‘o,e

ſpogliatmcome alrroùe s’è detto, 8c in questa gui‘ſa,qucl ”incombe-à*

non hauea potuto farlacvolontà del Conte Anronioye- stato per giu-*P

~ sta per-million di Dio; dalla riuolution de' tëpí posto in eſechtione ,,

.15,. - vedendoſi hoggi lo stato di Popoli ne i deſccndenti di quéll'l-Iónoi*›`

ſrioz Morto però Aſcanio ſenza ſigliu’oli rimaſe aſſolu‘to Signor-es.. —'

Duca Giulio Ceſare , il quale caſato con Hortenſia de" Marie-ri ſi- L

gliùola di Franceſco Conte di Maricri,e di Lauinia Canelli-,11mm- c,

uédo c5 questa ſua moglie procreato figliuol’alcuno, gli' ſur'ccdette

Otcauio ſuo maggior fratellofù però Aſcanio valoroſo ſoldato deì

ſuoi tempí,rirrouandoſi in molte ſegnalate ímpreſc,~e fra' l'altra hel

l’armata di D. Gio-d'Auſtria contro Turchi , oue Aſcanio guidati-au' P

:ma compagnia de’ Fanti ſopra vnadelle galec di Napoli' . ~ a- alzi-'—

‘ ' Di

_.-ó—ó-Aó—l- ñ—-óó
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j Don-:Maffi Duce di 'ai-poli, .

OTtauio come primogenito xſuccedette a Friçelco ,Antonio ſuo

padre nelle Terre di Pe’ttorano,e di Valleo’ſcura,e per morte

(il Giulio Ceſare ſuo fratello ſecondogenito Duca di Popoli,ſucce

dette ancora a ('11 Duca_to.ſù0trauio cost` robusto di corpo,genero

ſo di cuore,& eſperto nell'arte militare,che H1 riputato vn de' più il—

lustri guerrierizdellìeta ſua.ributtando con molta ſua gloria iu tutte

l’occaſioní, che vſe l’appreſentaronomumero copioſo de' nemit-:Lfa

ìcendoſi fra quelli con l‘arme lastradai iii ſua moglie Donna Giro

loma Castigliar Hgliuoladi Pietro Antonio Baron di Beruicarme di

D.Giulia Cantelma , con la qual contraſſe matrimonio al tempo

ch'era Baron di Pettorano,c .con uesta ſe D.Fabr`~itio,D.Felice mo

glie d'Ertor’re Caracciolo Baron iMontaquila, e Roccagrauinola,

e D.Caterina
, i .. . i

Di D.Faln'n'o Dura di Popoli quarto.

FN il Duca D.Fabritio vn’aſſai prudente,e ſaputo Signoreſhauéó

- ,do con la _ſua virtù cöſeruato lo stato alla ſua famiglia@ tempo,

che per li molti debiti de glianteceſſori Duebi,staua in püto d'vſcir

dalla ſua caſasfù anche molto diuoto verſo Dio , e pietoſo verſo il

roſſimo,del che n'è manifesto ſegno la fódatione, e dotatione del

la Chieſa-- Q Conuento dalai fatto edificare nella ſua Terra di Pet

torano,ſ0tto il titolo di Giesù Maria dc gli Angioli , nel quale viuo

no molti Padriddell’ordine Carmelitanoflon haiier anche-adotnata

la Chicſa di prezioſi ornamërùe ricchi ſuppellettili,per maggior de

tenza del cult@ diuinofifattoaltre opere di ſomma pietà ; vfù duo

volte caſato,pr_imieramente con Clemenza Pinelli ſigliuola di Coſ

mo Marcheſe di Truſi,e di Galatola,poi Duca della Cerenza,e gran

Cancelliere del Regno, con la quale fè D.Giuſeppe,D.Girolama,e.o

D. Maria,epoſcia ſi casò con Laura d’Euoli ſigliuola d'Andrea , e.

d’lſabella Criſpana,dalla quale gli ſon nati D.Fräceſco, D.Iſabella,

D.0ttauio,D.AndreaD-Restaino,D.Pietro Gio.Paolo, e D.Giulio

Ceſare,che bábino andòa farſi cittadino del Cielo,de’ quali D.0t

tauio eſſendo Caualiere d’ottimi costumi,e venendo a morte inNa

poli,dilui ſi legge in Santa Maria de gli Angioli de’ Padri Teatini

ad Echia il ſeguente epitaffio,posto nel ſuolo della Chieſa . ‘

D. orſi-mio Cantelmo ,

Popolari/iam Dim': ſilio ,

Exiim‘ae -vimrtir -uiro ,

,Tri-vinti; celebná- filari” ,

Vr ad ſupera liberi” eri-lam'.

DJranflſri” Canti-lim”,

Frairi: amantiſſimi cineri,

Coi-infiniti': _ſiam

M. P.

Anno ì Natìllìld” Domini

MDC-'XXXVIUI- ,

E D-Piez
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E D.Pietro GioPádÉaſhhtöl’híbÌtÈ"cheiicalefi ſcorge dotato

di ſcienze molto ‘rofondex di virxù ~n.10] to ſingolari,con le quali di

ſ rcggiando og" Méfa'gèranclez'ìa 'mondanafi rende di 'cjùellſc ag

íîipiù dramma-rialzi .î‘ - ,ì ñ_
4 ..u-p» - ...ñ. *\fl~: ' 1:.; k»ao ~ :.‘..'J‘. . r'

**,- flñ‘f‘ : i:: ~‘ e >~ w 'r ~`~n ' 'i 135103”

. P-PÎ-WÌWÎÎÎÌÈÎWWÎÎ,a….

.Òn 'Gioſe‘pp’e Caualier ornato 'ä’foitir'ni çbsturnîèe'fli molte vir

Dtù ‘a'l preſente Duca di Popoli h'au'ëçlo preſa Permogli’eDCa

milla’çaetana d’A ragoría figliuola di D. Alfonſo'plìça di Laure n--t
îano, e Signor di Piedimonte; di D.Camillaìlieuerteia’ c‘le i Duchi

'della' Salari-dm, ` ‘sq’è fatto padre di D.Fab`rícicî, di‘DzFl-aàeeſco, di

Îi'Gíouanníz'e `di D.Simplicio delljordin'e‘di S-.Benedetro . - Ì

v .

.ſi-n ſi

. .- -

. 4.,

..a- h

Di DJaórin'o Principe di Pmorano.

, - ñ . - ñ -- - - P.)

On Fabritio primogenito di D. _Gíoſeppe hodierno Duca_ (li

,Popoli,ha ottenuto in vita ancor di ſuo padre dalla' Mael’ſà del

ARè'Filippo IV.il titoldi Principe ſopra la ſua Terra diPettorano , e

fatto gentilñhuomo d'attual ſeruitio della camera del Rè;e calato có

ÎBeatriceBrancia figliuola di D.Fr'avncehſco Marcheſe di Padula , u

della 'Marcheſa Ippolita Carbona, 'eſſendo D.Franccl’co` figliuoi

di Ferrante Brancia Regente di Cancèlla‘ria, Duca dr Belue‘de’re, e

Caualier di Calatraua,la ſorella della Principell’á.` D._Bearrice,éhia

mata D.Giouanna, fù maritata a D.Aniello Pignatello Principe di
Montecoruino figliuolo del Principe di Noia',eì fratello del Duca di

Monteleone grande 'di Spagnasha con questa ſua' moglie il Principe

D.F`abritio fin ad hora' procreato D.Gioſeppe,‘—e -D;Camvílla,D.Gia
com0,e D.Andrea.: , ' ~“ -A - 1 1-* ì

` 'i ì ' ;bi D.Andrea'GeneralCapitanoſi”“Sua Marſi) Cflmlim

' in Fiandufl- i” Catalogna .

SE io tutte quì deſcríuer voleſſe i fatti illustriJe gloríoſe’ impreſe',`

e l’heroiche attioni operate dal generoſo heroe-de’- nostri tëpi

dal Marte della Fiädra,dico del nostro D.Andrea Cätelmo, ſigliuol

di D.Fabtitio Duca di Popoli,e di Laura d’Euoli,oltre chepiù pur

gata pëna,che la mia fora mestieri vi s’adoperaſſe, ſcarſamëte ancor

narrar potédoſi in vn intiero volume, mi deuiarei perciò di grä lüga

dall’ordita tela del nostro aſſunto,basterà düque ſolo d’acc'ënar quì.,

come egli fin dal tëpo che nacque, per mai più-morire nella memo—'

rialde gli huomínimella Terra di Pettorano‘luogo d'antico dominio~

de* ſuoi maggiori, diè ſaggio de' ſpiriti‘ardenti,` e generoſi che nu— e

driua nel petto,onde appena fatto adulto,applicatoſi al meſiíer del

l'arnri in ſeruigio dell’Inuittiffimo’Monarea Regnante di Spagna

riuſcr vn di più valoroſi,e prudenti Capitani,che ò ne’ paſſati ſecoli,

ò ne’nollri s’ammirano, {corgendoſì in lui vnite tutte quelle doti,e

qualita _chfin altri più illustri Capitani ſeparatamente oſſeruate (i

` ' ' ſono .
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ſono . Impercioche accoppiate in lui ſi ſcorgeuano maestà-:l'aſpet

to,epiaceuolezza de’costumi. z robustezza di corpo-,8c eminenza.;

d’ingegno ; perfetto ſapere humano,e retta-cognitione delleîooſe.

‘ diuine; purità di coſcienza,& intrepidezzadi cuoreznelle fat-ich”

pàtienreámpatiente neldeſiderio d’incontrarlt-;non tanto nellñ’ope—

_ re,quant0 nelconſiglio pronto,e valeuolel ; nè tanto .animoſo nel—
l'imprendere lezcoſe più ardue,e malageuoſhquanto costante,öcina’v

trepido nel perſeuerare in ſuperarle—~ ; ſaggio non ment-rei politico

gouerno, che .nellamilitar diſciplinasquindijmpugna ua :in vn’i steſñ‘

'ſo tempolaſpadaîperla destruttionede’ nemici, 8c armaäùa‘dí zelo

la rnìente pe‘rìlatconſeruationezde’ſudditialſuo Rè,facentlvMosì il

nome del ſuo' Signore formidabile à queliizötamabil'e à'quofli; › -ináñ‘

coraggiaua iſoldati,& obbedir ſi faceua vie-più colle parole; e‘doî

comandi, con l'eſempio delle ſue attioni,e²fſendo:il primohögli’af

’ ſalti,e nelle battaglieme_glfincommodizenei diſag'gi,c0me.i1:prim0

era'appò di loro nel comando,e nell’honore; onde di~luiſi>meconra

che mar-ciò per lo ſpatío di ſette anniauanti al ſuo terzoſempre a’

piedisötai-l’hora maggiormente godeuaquando più eſpostoſi ſcor

geua à gl'rncontri di nemiche .fc-hiere.,&.a i:pericoli.difutura mor

te;quindi è ch’hauendo eglizmilita to pen loflſpatiodia-yuannj conti

nui in Italiamella Germani-min FiádramellazFmncia, ìiii Iſpagna-a*

auanzandoſi mai ſempre ne'meriti, shvanzòzanche Înellebariehfle‘.

paſſando per tutti li gradi della militíaëgínflſe al Suprerrlddi- Capi-z

tan Generale-.1 Non tantoflozcomineiòegü à ſeruineînnon con;

vna compagnia d’archibugierr‘, eheg'lizfuroñoincarieale‘d ue’icoînc

pagnie di caualli ſciolte. con-prerogatiua'di nonaibèdùeìëh‘älcaóa

pitan generale,la qualegnoo ſuole eſſere—eonferitaſialuo che à colo

ro, ch’hanno alla chiarezza del ſangue,congiunta anche quella del

proprio valore, ch’hauendo xinrpíù occafionimaggiormente dimo

strato,hebbe in comando vtr-terzo di Fante’ria,col quale paſſando in

Fiandra, gli fù iui dalla Sereniſſima lnfanta dato vn terzo vecchio

d’ltaliani, il quale affinato vie più con- la riforma di molti altri ter

' zi,ch‘in eſſo eranſi incorporati” eſſo ſi epilogaua il valore di ue[—

la natione; e con questo aprendoſi nuoue strade a' ſuoi trion in..

molti ſegnalati incontri , fù fatto General dell’artegliaria. ,

e per morte .del Cardinal Infante fù nominato da Sua Maestà

per vno de’ Gouernadoei ;generali della Fiandra, e fatto ſuo

Maestro di Cäpo generale-di .tuttols’armi Cattholiche in quei paeſi

balli,e del Conſiglio di guerra;indi chiamato per Vicerè,e Capitan

generale in Catalogna,que-era maggior il bíſogno,per eſſernoſi iui

maggiormente reſe formidabili l'arme de'. Franceſi,~quiui glorioſa—

mente combattendo nell’afl'edio di Belaguenſostenendo grädiflìme

fatiche,e diſaggi s’infotmò,6c indi à poco-ſe— ne morì nel r 645.eſsë

do già stato destinato Vicerè,e.Capitan Generale nel Regno di Na

uarra.doue ſi temeua l'entrata del nemieorPreſſo che innumerabili

ſono,per tutto il tëpo ch’ei militòJe Gittäse-luoghi ácquistarhöc ag

iüti al Cattolico Impero; le piazze increpidamente diſeſc,l’rmpre~

e heroicamente ridotte ad ottimo finesgli eſerciti nemici diffipati,

e dl
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ſiiso DELLA FAMlGLlA

Eritío 'Patrono nel

libro Vite humano

Bſìſumt

e distrutti; le fortezze”: i Castelli ſmantellati al nemicmöt ediſica

ti per-mantenimento de’Stati al ſuo Rèsdi modo che di lui glorioſa

ne vola per tutto la fammda non ſpegnerſi giamai; oltre l'honoracc

testimonianze,che nelefè'il ſuo Rè,con lettere di ringtatiamento ,

come appariràdalla ſua vita,ch‘e quanto prima comparirà alla luce

del mondo.,per eſempio de’più perfetti Capitani ,e norma della piu

ben regolatamilitiame fù.~gran‘ſatto,ch'egli con l'annifle col conſi—

olio così notabilmente'ſi ſegnalaſſe; mentre che a-ll'a ltçzza del-tuo

ſpirito bellicoſo,haueua anche accoppiato vn‘ardentiflìma appli

catione allo studio di diuer`ſe ſcienze, e particolaimeute à quello

della Meramaricax di ſdttiſicatione,giungendoui à ta‘l ſegnmch’m—

uentòmtoue forme di fortificare; quindi con mcrauiglia 'de’piu ec.—

cellenti dirai proſefliorrt-,fabricò nell’lſola di Stefanuert ſopra la»

Moſa›,ilrfamoſo Forte chiamato dal nome del ſuo inventore il Fon

te Cantelmmch’alc‘uhbnon ſeppe mai trouarui forma difarloflsdñ

fenderlo com-poca gente-,come fece lun-compoſe'libri-dell'arte utili-9'

tare;ſù intientore d'armi strane,c quaſi prodigioſem fra l‘altre d’vda

da fuo'c0,' .che ſenza 'caticanſipiù d’vna volta,ſpara tra ſioni-ameno”

dot colpidnuentò pariment’e alcuni piccioli pezzi d'artegliaria da!.

campagna-da eſſo-chiamarmi” volanti 5 -le quali coſe laſciò rno

rendo-ai Rrinciperdispagnmdal quale ſommamente furono gradi-ñ:

temon’ vi ſonomancati huomini dotti,& eruditi,che celebrando-gli

encomìidi D.Andtea,n’han' formato ingegnoſiſſimi elogijtdc’ quali

,. mi ſia lecito alcuni quì txaſportarne. Aſſai vago,8t erudito è quello

di Eritio Puteano ripostonel ſuo libro intitolato,Vitae humane Bi*:l

uiumdcdicandoloal-medeſimo D.Andrea, che dice r’ -"› .
` *- -,-‘..…-=ii.ſi`:.t1rillſqflnffi á-L’xcdkmſſl ' -

,"1 .a ' :ai: * - ~ Domino ` -

-L u.. ,.--~- - D. Andre-e Cantelmo, ' 1'

-' ñ - - -E Regio!” Static,

Dario”: Populi ,

Magno è Magni-3

Ccnl-:unire Proregi,

.* Milia': ióidem Regia'

, . . .5' z Summa Pra/E1370,

` Belli: Gcrmam'ciab’clginſqllcf

E: mmc [If/pani”: indico,

Armani”: gloria,

Litri-”mm ”tte/c, -

Vin-”rm ”indici , "l

i} _ i _ i Vidon-m basti,

-… :g: ,. , . Ven lima',- á- Ile-nudi,

. Vífllltfl”, ó- Vin'onmfl,

, Bit-iui”.

;En Forum” Bamdrodiñr, -

, affido/è, ”nq-um Patrono,

lift-milita llìlqñflm amico,

“ St'n'ómr pugno-”if ~'"

Nadir”. "

un?” .

E an

_A __———`- ~—""`ñ i
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E ancora molto ingegnoſo quello fattogli da Cornelio Scheut Cornelio Selma! in!

d’Antuerpia dedicandogli il ſuolibro di varii crapiccioſi diſegni.

Illustra/kim”, á- Exeellmnstimo

D. Andre: Cantelmo ,

Sangm’ae Regio, ”et ”anſa-a mint” -uimae

Adballi gloria nata.

Extra-imamfiamma cum imperio Dm‘i‘orí,

Pali-irene Brlgito ,

_,Qqi ſaluttmjemrilanm, ſia’mz‘am,

Luccmóurgo, Flandn’mBroó-rmia dadi!,

Sai:ponſìimmn ”aſi/Jr, é* armir,

,j- Vióîan’am Calo-”mm pepe-n': ,
l'1; ſſ Haru' im” arma eleganti-u :oli-mi ,`Hu pic’lflrar [udenti demi-u . ' `

Cor”eli!” 5th”: Amllflpienſir,

Mamma”, ó- ÌnÎmn D.C.

t!

v* .
r

E ſotto d’vna effigie impreſſa al naturale in Fiandra ſi legge .

Andre” Cantelma: . i

A Reg: Scali.: Duanmó- ab anni: mc. amanti”,

1:' .Dm-16”: Populi, ad belli' gloria”; ”4mm ,

Oni-amata”; ”all'aſta Momentum Belgj,

Hama': animi' ,M tingmffq; darth” cartelle-m,

Ifſſa corpore ad marti-alm- maieſiatemfaäflx ,

,Alia-quid adepti” :ſi bancaria-,Winnie menti: ,

A Reg: Galactica Sem‘r auf” Edgy" conflitutm‘,

.Eidcmffegi ì ſim-mi: belli conſilffr,

Summa in Brigid: Prom’nq": militi-e Regio',

Summa: item tarmennmm Belgium”: Puſh-'71”:

Summa-,á- mm; Caflramm ddllflstt Bat-mo: Duff”;

Pam': wbiq; á- qmmto mai”, ”ma madeſiiar,

Nam” ſerali Epamimndu .

Hauendo già riferito l’armi diquesta caſa,resta ſolamente d'agſi`

giungeruí,come al preſente vengono vſate con molte bádiere ſpie

gate intorno allo ſcudo,con l’armi di Francia,& Olanda,per le mol

ci Franceſi, 8c Olandeſi .

` organza.:
n ü

fl H)

ñ z ’ ~ `i 'ñ '~ 'r ,

.. rs_ ,. '. , wai… . .Lv ..l'uſur

iëxnr- w .vm-1,13.; ,t …4.13. ~

- - , i .

*Z HELL:.- Î "- *PdL V- ñ'ñ' {Ut

i rl.\:ſz.7 ’ s

..
iz.

-te guadagnate, e preſe in diuerſi fatti d’atme da D.An\drea a'netnit;`

ſuo Iibra di wm‘j dr'

legm. '

**a

'
‘-.

:alè-,Eſſai Ci

.l n .
'il ;r-x. L‘ v

.-: "* :L *meal :ir-oli,.

i; ſe": z _ c~ _md-:N l v z w'.

~~7*`-_Îi,.,, 'L uxfiëflqzſid
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ì DELLA FAMIGLIA

DICARDINER

 

\ ~ ,-A '

~ Zia . ...ñ …."V‘ \ .. >.
*XJ a ` ñ . \\` s.`- . ó. c`ì

' . ~ ' n . K*

a.: ;ui-ù 7.…-21, ...a 12*; .~\~.`:... … my… `. ..`\ .
- n- _ l ſ

e fl \'\ LA‘Ìh-'Iu‘ \`:"-*|- 4 ſi - ' e .'

: fonſo uíntoj di questo nomed'Aragona, e primo nel no

'xsìflíro Rcgno,perl’acquisto da- quelloſarro d'eſſoìRegno di

Napolixkîù_ Don Alölo di Cardines, la 'qual famiglia quanto nobile,

;'ga'mdaepbrenre ſempremai stata ſia. 8c ancor-ſi ſcorgaz—ne" Regni -

della Spagna,per la grandezza dc’farti illustrnparricolarmeme ope

rari da Duchi di Maqueda,per eſſere à tutti noro,& dal poterſi con.

:da/”anſa Lopez-ie più eſarrezza da’Scrirrori di quei Regni oſſeruare , da noi perciò

$24” ”fl WWW” › vien tralaſciatmöc à parlar cominciando del già detto Don Alfonſo} '

F’ÃP‘S’W che quì la traſporrò,fù costui ſigliuolo di Don Ferdinando di Car

dines,e di D.Anna Em Quale della çaſaefleal di Castiglia,óz hauen

do ſeruito il già detto è-'Alſonſo'cöh'hèlſa guerra, come nella pa

ce,con l’armi,e col coníglîdz‘dlnemrèdì (ru-illo cariſſimo , onde ſù

facto ſuo Configlier collÎaferale,“come ſù anche del Rè Ferdinando;

fù Maggiordomo maggiore dell’lnſante Don Pictro,ind i Aio d'Al

fonfo Duca di Calabrra,fù Vicerè di Gaeta , e di Terra di Lauoro,e

poſſedè le Terre di Traietto, di Castelſorte. e di Suio; ſù ſua moglie

Donna Eufemia Yillaraur di nobiliſſima famiglia anch’clla Spaz

.y ` i

r gnuola'

TRÃ glialrriG‘aualieri ,che siaceompagnaronoeolRè Al
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gnuola Valentiana, c6 la quale ſe D Ferdinädo,D.Vinceñnzo Prete,

öc Abbate,D.Federico’, D.Elionora-,e D.Caterina, paſsò alla ſino

D.Alfonſo di Cardines da questa vita in Napoli nel .i 476. e ſù ſe.

polto nella Chieſa della ſantiſſima Annuneiata,e delle ſue ſigliuole

_ D.Eleonora fù data in moglie à D.Giouanni . Ruſſo Conte di Sino- Dlu'a della Guardie

poli figliuolo del Conte Carlo, e di D.Maria di Centellcs ſorella.. ,Wlîfmixl-Rüffo

del Marcheſe di Cotrone , il qual D.Giouanni vedendoſipriuo del '

ſuo Stato in ſin dalla ſeconda guerra , eribellione del Marcheſe di

Cotrone ſuo Zio materno,vedendo eſſere - molto dal Rè ſauorito

D.Alfonſo di Catdines,conchiuſe il matrimonio con D.Elionora..

ſua ſigliuola, non con altra dote, che coni la ſperanza di poter col

mezzo ſuo ricuperar il perduto Contadme Catarina l'altra ſigliuo—

la di D.Alfonſo fù data per moglie à Nicolañ d’Alagno Signor di

Rocca Rainola,& altre Terre,ſigliuolo dÎVgo Conte di Borrello.”

gran Cancelliero del Regno, e di Franceſca di Pietraualirla..v

D.Ferdinädo primogenito ſigliuolo di D.Alfonſo fù Caualier di

'gran ſenno,e di straordinario valore, onde accrebbe alla famiglia..

lo ſplendor di nuoui Stati, e di Titoli, poiche oltre all’eſſere stato

Gouetnador d‘Almeria in Granata per lo Rè Cattolico,e del conſi

glio di Re Federico,nel i499. .hebbein dono la Città dell’Acerra.

con titolo di Conte,e nel r 5oo.fù creato Marcheſe di Laino, & eſ

ſendo perciò vnde’ più stimati Signor-i del* Regno,raccontano gli

Scrittori delle. vostre historic,ch'eſſendo nel ;i 508.morta in Napoli

Beatrice ſigliuola del Rò Ferdinando ', gReína d’Vnaarian‘t r 3. di A

$ettembre,fù con grandiſſima pompa funebre, 8c inſihito-numero Cëſm JÙ’SO’ÎÎ’R_

di Signori Napoletani,con più-dimille, e cinquecento torchiñ acceſi PMP/“lì M459

portata à ſepellire nella Chieſa della ſantillìma Annunciataflenen

do posta ſopra vna tombacouerta di broccato,ſopra la bara con..

colore del medeſimo dnappo,ſotto d'vn pallio d'oro, il qual fù por
i tato da D.Giouanni Castríoto Duca di Ferrandina, da D. Ferdina

do di CardinesMarcheſe di Laino già detto,dal Conte di Madalo—

ni,da Andrea Carafa Conte di Santa $euerina,che fù poi Vicerè di

Napoli,dal Conteìdi Cariati,e dal Conte di Martorana mori alla ſi;

ne D.Eerdinando Marcheſe diLaino nel l 5 r l .hauendo hauuto per

moglie Lucretia d’Alagno ſigliuola di Mariano Conte di .Buechia

nico,8t di Catarina Orſina ſorella del Conte di Manuppello,la qual

Lucretia era stata primieramente moglie di Gio.Totnaſo Brancac

cio,e di così estremo ſapere, e bellezza dotata, che ci laſciò ſcritto ,

D.Ferdinando della Marra Duca della Guardiaaccuratiſſimo inue- ZZ?” ÎP‘ZÎ‘Ì"

stígatore delle coſe antiche del- nostro Regno, diſcorrendo della fa- ,48W :m3 'a *4'

miglia d’Alagni,che ſe bene nö haueua Lucretia, della qual parlia

mo,hereditatele ricchezze dell'altra Lucretia d’Alagni ſua zia,co—_

tanto amata,& ingrandita dal RèAlfonſo Primo,ſpogliata poſcia_

d’ogni ſuo haue re,e notabilmente perſeguita” dal Rè Ferdinando,

come però n’ottenne il nome,così‘ancora l’vguagliò nella bellezza,

e nel ſenno,perche non battendo più che mille,e cinquecento duca

ti di dote, nell'anno r 500. preſe per iſpoſo il Marcheſe di Laino

D.Fetdinando,Yn de* più grandi, e ricchi Signori di quei tempi nel

agg ' Regno,
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Tellamë'to del Mar

ebeſe D..Alfonjof‘ae

to nel 1519. pre/en

rato nel proc. mi D.

Diego di cardine:

' col Marcheſe di Lai

”o nella Banca di

Scaccfol. z z .

Not-rr Gregorio

Roſſo ne'ſuoi Gior:

“a” ,bl-41* '

Nom- Gregorio

Roſſo nc'ſuoi gior-7

”di foLóa.

Notai* Gregorio

Roſſo nc* ſuoi gn”.

[uſi [01426, `

Re no,che con questa ſua moglie procreò vn’altro D.Alfonſo .ì . .

.Alfonſo Secondo di questo nome fù il ſecondo March-'eſe di

Laino,e Conte'dell’Acerra,e paſsò da quella vita nel is 19-. ſù ſul.;

moglie D.Sidonia Caracciolo. ſigliuola di D. Lonardo Conte di

S.Angiolo,e di Diana Canrelma,e con eſſa tè D.Ferdinando,D.Lo.~

'nardo,D.Carlo,D.Guttiere, D.Diego, D.Diana moglie di D.Vin;

ceuzo Piccolomini d'Aragona figliuolo di D.Gio.Batrista Marche

ſe d'lliccto,e di D.Maria Enriqucz della caſa de i Rè di Castiglia}

e D.`Lucretia ſigliuola medeſimameute del Marcheſe di Laino ›

D.Alfóſ0,fù moglie dñi ~Luigi di Capua Signor del Fornello figliuol

di Giacomo , e di Maria di Sangrotnon ſi deue però paſſar ſotto ſi

lentio la generoſa attion‘è della Marche’ſa Sidonia Caracciola, con

la quale ſuperando le forze del proprio ſeſſo vguaglíar potraflì ad

ogn’alrro più generoſo,e magnanimo Signore;mentre hauendo Si.

mon da Romano in Calabria Capitano del R è di Francia nel r5 28,

nel meſe di Luglio preſo Siniſi, 8: hauuto nelle mani il Principe di

Stiglianmöt D.Ferdinando di Cardines Marcheſe di Laino genero

del Prinçipedndi andò per pri-dere la fortezza di Lainomella quale

ſi erano _ridotte in quel t'empo,come in luogo ſicuro,la Principeſſa.

di Biſignanmcon quella diStigliano,la Conteſſa della Saponara , 8c

altre ge`ntildonne,e Signore,che stauano nelle Terre conpicinme la

già detta Marcheſa di Laino D.Sidonia,donna vedoua con animo

virile gouernaua,e difendeua quella piazza in modo,che Simone.»~

Romano vedendoſi per ogn’altro capo diſperato di poter hauerla,

propoſe alla Marcheſmcbe ſe non li dauá la fortezza nelle mani ha

ueria ſarto morire ilMarcheſe ſuo-figliuolo,alla eni riſposta riſpoſe

la Marchela,che ſe lui gli'ſaceua morire ll ſuo figliuol primogenito,

le rcstauano ben quattro altri ſigliuoliancora pronti à morirein ſer

uigio del loro padrone-;onde il'Romano ammirando tanta costanza,

e perſa ogn’altra ſperanza, abbandonò l'impreſa..

. D.Ferdinando ſecondo di questo nome,eterzo Marcheſe di Lai

no,e Conte dell’Acerra,ſeruè con molta fede l’lmperador Carlo V.

nella venuta dell'eſercito Franceſe, idato da Monsù di Lautrecb‘,

quindi nel r 5 aggiunto l’ImperadorCarlo nella Cìttì’di Bologna...,

doue hauea determinato di vederſizcol Ponteſice.e -per rieeuere la...

corona d'argento,ſra gli altri Signori , ‘e Baroni del nostro Regno,`

ch'iui andarono per far riuerenza alloro pzdrone,e per ritrouarſi à

vedere vna ſollennità così rara, come la coronatione d’vn’lmpera—

dore,vi fù il nostro Marcheſe di Laino D. Ferdinandminſieme con.

li Prencipi di Salerno,e di Stigliano,con i-Duci di Nardò,e di Gta—3*

uina,col Conte d'Apice,co i Marcheſi di Quanta, di Polignano@

della Valle , e venuto poſcia l’lmperadore in Napoli,oue ſù trattef

nuto con va rii ſpaflì,e festinime' 6.diCennaio 1536-.ſc ne ſè vno nel

la piazza di Carbonara.d’vna belliſſima giostra, e giuochi à cauallo

di canne all’vſanza di Spagnamella quale vi volſc interuenire à gio

care lo steſſo Imperadore,veflito in habito alla moi-eſca, in ſegno

della vittoria di Tuneſi, 8c inſieme con l‘lmperadorc vi furono orto

altri Signori,cioè il Vicerè Don Pietro di Toled0,D.Antonio d’A-_

ragona
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ragona primogenito del Duca di Montalto, il Principe di Salerno

con quel di Biſignano di caſa Sanſeuerino,il Duca di Ca llrourllari,

il Marcheſe di Laino,il Duca di Nocera , e Gio.Battiſla Caracciolo

Conte di Galerari,da‘ quali furono fatte otto belliííime, e ricchiſſi

mc libree,ò diuiſe,& in ogniltbrea furono vestiti |4.Caualíerí, 8c

ínuigilando ſempreil Marcheſe di Laino appreſſo la perſona delñ

l’lmperadbte,fù da quello in ſua preſenza più volte fatto coprire al

l’vſo de* Grandi di Spagnnmori nel 1537fù ſua moglie D.Berardi

na Carafa-{igliuoladi-UAntonio Principe di Stigliano , e di D.Ip~

politadijCapua , e con questa ſua moglie tè vn'altro D.Alfonſo ,

D.Ferdinando,QAlcanimDJppolita, D.Sidonia, e D.Giouanna_.

Monache»,r e Dfflntonia maritata primieramente con Gio.France

ſco Caraiflr Conte di Montecaluo, e poſcia con Filippo Caracciolo

Marcheſeì‘di Víco‘. - ,

D.Alfonſoterzodiquesto nome,e`qñuartìoMarche-fe di-Lainop‘

Contedoll‘VAcerm-ſü caſa-to primieramenre con Catarína'orſina..

ſorella del Cardinale, e figlluola di l). Ferdinando Duca di Graui—

rra,'e‘di 'll-'Beatrice Fc‘rre‘lla , della quale rimasto vedo-uo,ſi casò di

nuouo cóníflnmilia Carafa della Spina , e ſi ſe padre di Carlo di
D.Berardino Signor del 'Pesticcſiime di D.Lucretia moglie di D.Pie

tro Borgixd’A ragona Priríc‘ipe- di Squillace ,eſſendo alla ſinemor—

to "Marcheſe D.Alſortſ0'nel i564. ..Lx 1. ,z mu'.- - -

D-Carlo quinto Marcheſe di‘Lainoz e Conte dell-'Acerra fù fatto

dall’lñmperadòtsFerdtñít'îdo padre del viuente Principe de—ll’lmpc-s

rio‘ per ſ‘eçe’ſhoi ſucceſsori,~e\ſù'dtie volte caſato,con*Mndelen‘a` de‘l

Rolli primieramentefigliuola d’Ercole Conte di Caiazzo,e di Fau

{tmzzcníx‘afi fiotellad'el-Du'ea diMadalonL‘e la ſeconda-ff: Vittoria

Camociolwfigiinola delDuca-d’Airola . 'e conqueste ſi 'fe-padre di

D.Alfonſó;dirD.Práceſco Chetico Regolare detto Teatino, D.Fer

dinando Caualíeodi Malta. D.Pietro Mac-'stro di Campo , D.Luig`i

medeſimameñnte Cattolica: di' Ma’lta,D.Roberta,ezDìLauìinia . ‘ ’

D.Alfonſo ſesto Marcheſe dl~Laino, ſe Conte dell'Acerta hoggí

viuenteCaoaliet-.ortmm-.dimoltc ſcienze , 'ed'i'beillſlime 'lettere,è`

stato due volte caſato’cö &Iſabella; Spinelli'primieramente ſigliuo

la di D.Troia›no'PrincipedîOliui—to, e di D.Matia Caracciola Mar

cheſa di Vico,eon la quale fè D.Giuſeppe- Contéñdell'Acerramorto

fanciullo D. Vittoria Monaca nel Monasterio di S.-Marcellinodi

Napoli,e D.Maria matitataaDIroiano Spinelli Marcheſe di Vico.

E [a ſeconda moglie del Marcheſe D.Alfonſo , e Dfflffifflckiîfl

rafa ſigliuola di D.Fabio Principe di Colubrano , ch'era stata pri

mieramente moglie del Principe di Maida,e con questa hà procrea

to D.Carlo hoggi viuente Conte dell'Acerra.

DBerardino ſecondogenito figliuolo di D,Carlo quinto Mar

cheſe di Laino fù Signor di Pisticcio,e ſoldato di molto valore, on—

de ritrouandoſi sù l'armata nauale ſotto i felici auſpicií di D.Giouä

ni d'Austria, valoroſamente combattendo vi restò morto , onde il

Sommonte raccontando gli huomini di conto morti in quella bat

taglia,de’ Napoletani nomina ſolamente Ferrante Bisbal Crìsnte di

lſimmento dotato

nel 1662. nel pro

ceſſo mi il Conte di

Monteu/uo col Du

ca di Mad-(ſum' nel

la Banca del SUR C.

di Scacctau.

Dal rima proctflo

:rà D.Dlego dt Car

din” col Marcheſe

di Laino.
 

{ſil

‘ “raid
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l

Semmai”: bíflor. di

NOW-41911383.
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Dal proceflo‘trà D;

Diego di Car-lines

con D. Ce/are Gon

zaga nella Banca di

Scaccia”:

Dalla Teſoreria_

'!4;8. .Alpbab. 1.

Francde Pnnbifl.

”Nuzzo-2. f-LóS:

Btiatico,Fra Hot-ario Caraſa,e D.Berardin0 di Cardínesfù però D.

Berardino caſato con Fuluia Caracciola , con la quale ſi fepadre zii

D.Gicuanní, che tolſe per moglie Martia Carafa figliuolad’Eligio

Duca di Ielfi,che fù poi Principeſſa di Forino,con la quale non fe ſi.

gliuoli,D.Giulio,D.Girolamo,D.Guttiere, D.Diana,c.-D-Maria , di

neſſuno de' quali restò pofierità . , . e .. -,

D.Ferdinando ſigliuol medeſimamente‘ di ,ID-Ferdinando terzo

Marcheſe di Laino,e di Berardina Carafa,hebbe due mogli Ippoli

ta Carafa , e Beatrice di Geſualdo, e fù ,padre ,.diDAntonio, di

D.Franceſco,e di D.Giouanna moglie di Berardino di Sangro,e poi

di D Franceſco_ Carafa Marcheſe di Bitetto. “ñ” --; z;. ñ

D.Fráceſco hebbe per moglie Beatrice Tuttauiilaucö la, quale {è

:D.Ettorre Teatino, .D. Pompeo,D.Vincenzo.Caualier Geroſolim-í.

cano,D.Iferdinando,e D.A ntonia maritata con D-Giouanni Acqua,

uiua d'Aragona figlíuola -di &Adriano-Come di.Conuerſa no, del

quale rima sta vedoua ſi rimaritò con Paolo Spinello fratello del

Marcheſe diPuſcaldoz‘ _ ~ : . _ , ' \; .. . x…

D.Lonardoí figliuol ſecondogeniro di jD-Alfonſo ſecofldoMa-h

cheſe di Laino, con'Faustina Villaut ſua moglie,Sign0nacdel[aſſec-~

ra della Rocchetta in Principato Vlrra, ſe 1›.Catarina~.mogíie pr’ió.

mieramente di.D.Giouanni Caetano d'Aragona Signor. di Pedimö~

te,e di Grottola,e poi di D.Ercole Gonzaga figliuolo di D Te'rdinä

do Principe di Molfetta; di D.Iſabella di Capua, corali quali non.

hauendo generato alcun ſigliuolo l’hebbe :i ſuceedexlenella‘ſſetra

della Rocchetta , e ne gli-altri ſuoi beni D.Diego di Cacdines‘ſuo

Zio. i `i‘_› . ` \ -î .

z Parmízperò, ,ch'oltre ílprimiero D.Alfonímflíyiet dellaliaea..

della famiglia deCardimsmel nostro Regno allignatme. ida noi già

deſcritta, che venne col Rè Alfionfo Primo d'Aragona all'acquisto

del Regnmcome detto habbiamo,vi s’acccoppiaſſero col medeſimo

Rè molti altri della steſſaſamiglía de Cardines.de'quali però non..

ſe ne ſcorge posterità alcuna nel nostro Regno,mentrc ſi vede, che..
frà li altri Caualiìerí,che tennero lanci: inzſeruigio del medeſimo

Rè lfonſo nel 1436.vi ſi legge D.Pierro de Cardines` inſieme con

Carrafello,Antonio,e Toma-ſ0 Ca-rafa,D.Indic0 di Gueuara,Fabrí

tio di Lagoneſſa, Bernardo dellaMarra, Iacopo CaetanmRinaldoñ

del Doce,& altri . , ., .

L’atme di 'questa fainiglia ſono dui Lupi andanti di color azzur

to in campo d'oro . ‘ ~

l

A A . | . e



Î

"A a ~ ` . ...ua-”ark— ,jazz-i_ 4 .Wu '

A Z I) Î re_ :E -ix zi: . L—"Î .: 3.57

'."ÌÎ 2:4' "- ' 1;? ‘-1v39.:l.'**- .`-' i** ñ".- ` .u

e - ó `

` Ì

l
*\l. ~ ` l **L-03::. {'--l'-*”r"*"ì" * l . ſi.o~~ o .a ſ`

- ` .` _ l ; ..'nMvR' "`*.' ’ .l. Ir- ' h ` ",. 2* . ".'—| A

*o '. ' ñ ` Ò~ 4 Kiki.- `l `). ...PQ Il* . J "<0' i '’ ‘ :- 7

.` *,- - .- i :312% *Loi-;Ji 37 ñ ’ "Trip, finiti-3.23.7559?? :.l‘- ”,11 i.

dal '. ì ;md-JA :ha 'ai-4 .f i -\,ì;\ _ “T “23,1213 îi’ .:.ÎIS‘H'Î… ..';1taz-1') :Ei 0 :ii ?qui-*1110!: ;ìſlztt ` ‘~ ’ -Î' i -C-.g :f ;5: hìigóm s' ‘ E.: ‘

. . . i. v- * ‘ o

“1 È 7 "7- “ LÎ-"Wd ”amb 5m* -Î“.,:;~…~' {RA ' ;.:L-L:: ;tot/..Nidi ."5,.

:Î'Î 'if-*J* *Jiilm rin * a, .gra ff '.'tf ;a e153"? 715212 oi*: 5.7"'. `; 'ñ ,fl
U‘W‘" i '

C

o ‘ _ ' . áñ

2'( .' - ..3' ſtia 'i DUOçLSL‘JD ,"ì-ffl'"

c . ~ . ’~ z , ‘ fx”; '\;`~r` ' l '

2 - u in” »ñ v - - ~~~zr
y ì 7.0 ’. l" .- o t a - . ii `

 
 

V

  

i'ì ol'l , h_ ñ .

n— Q o îp~ .A ‘ i ‘

- . - ., : '~ l 'ël
~ 87-' "- lì . o: I* r. ‘ . ² " *

* I . . .- a" _,l

ſ \~ 1 VP: .R311. 0 › -

i ,'\ td"- , . J

"v. a. Î‘LÎ! i'. '

x.

b :— 'ì' - ’ fl

y . , ‘.\u"o o î\ ~;

.i ' . `~ . ,z ,Î
'fl,- un: .l'1 gti. z 1

a H " .

.UI. "3:- 'QT- 'I

Ì

'Lr‘ñ ‘» "3.153
. il".

' . , `Ar › - “

l n 'K . A

C- " '- Mſn… z '

ÎÎ-l ó o ‘ O'df‘j’) *

ì 'i

'Uli-r'. 'H F.” ,.. ,

l!) .‘ ci! n -a ;PA-j "‘( I' ñ '

'i A "a f* L

'Ul‘ 'r ~*ff-i i i . ,
J , . . l ”i T ,`

P* *I .of i ,-*ñ\'o', 4 1

*I 5) '.1 .- “ffl‘ìl ' p. ..1] . ` .

. . à I. j - ‘ 'll

ſi i) * k. .A "îez ` C n f " `,

O l

o * ’

, c i - . o o I l ‘ :v

. . . .i. . ì ' . * .
.n 2,0': ‘\|\: o * îl Ii' .- "* 5J ' - 3 'z *a o...: .t o “11"

I

Ra le più nobiliFamig-lie ,A -c’lio “ſeco -dallaP-rancia nelnofl .Re nozconduſſeil Primiero.Rè .Carlo d’Angiò. ziîi ſenza-fallo .

.' la amiglia Sabranaaò verc-sauranan come diuerſamemc da., ' _ ~ - - x ”

. :. Scrittori vienìmentouatmdel 'che ne fà piena# indubitata fe,- f "nq-filtro

Acri-*eſſer chiamati i Sabrani da iiRe Carlo primo,e ſecondo, e dal Ro "ma' m 34713

Roberto ancor-adoro perenni. e: e conſanguinei,come ſi legge in molte ' 332'213?”"799

ſcritture de’nostri Reali, registri,nonpot-endo eſſencherdi gran ſangue,- :Ìmá-mo 25_

mentrecon la caſa delproprio Re s*jmpar‘entauano. quando pure stati [mf, 4,- Wflaf..

non ſiano della medeſima caſa fluidi-Francia.. ſecödo. l’opinioni d'ah miglia.

cuniHistorici. non legendoſi_ſimiltitoladi conſanguinci dato da no-~ ' Duca MIa'Guardi-t

ſtri Re-Angioini,ſaluo.che a famiglie Reali.; òmro .-illufiriflirne ad efli ""4 fm- 4'406"

di ,ſangue-congiunti-,come ſuronozla Monfort‘eda Tuzziaca‘. la Balza,&

's

alcune pochealrre.-. ...n-.r. . ‘.."-'ſl':. .- ~ -- . … .~ .. . ,arm 54,, m. ,-0
-Leggeſi appreſſo alcuni Autoriiche ſcriſſero della guerra ſacra fatta ma, famí- 5%,, 'e

ſotto Gottifredi Buglion‘e per- diſcacciar i~ Turchi dalla Città Sami,- cjm-Lum'bzflonágt

di Gieruſalermche fra 'gli altri Caualieri Franceſi; cche. andarono *im SMA-p.25.
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Il primo de Sabra’niîîche v‘enfie colíie Carlo

n uiſk el R n fîaEli' ríozò( e al ' icono Algeax`o,ò Al.

gialîmfiiáontä'ät’o per _ pre:PL-:esta igliaÀ da Iqàzaſſato

anche ad alrre,che con eſſa contra ero parente a,coi~ne‘ſn particolare.

ſi vede nell’Orſina.e nella Tocco@ Iàlizario huomo molto inſigne, e "

' potente in Prouenzmeſſendgiçü'äi ;Vi-l -d'Aflſoiſime d’altre molte Tera

- o era Abbate dr Marſc.

ma

  

.a. '

re,e Castella, il cui fratelldgliene ſua moglie hebbe no

caſato ſi.foſſe.Non vi mácar ` A ì ì -

lo d’Elizario eſſer statoil pri - ~ -- -

eſſendo rimastojüzariî) ſuo p -ì ~ i pp 1

morì,ma ritr ,ari ~Aíìi no ~ Î‘ -

erano in conäa ’ _' c

confeſſare,c ’

Francia ſe ne

appreſso di

term , e pr

stro Regno.
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con dediq’ró _ ,mt-'into delBÎHCarÎ primo per

l'acquisto del* non ſircttgzíaíóëlfijn olo del ſan

gue,quanto pfrſ " latiſ’ery' matura qptîl‘Ré ,, - ſLn‘hebbe dal

Re Carlo ſeco A ` nçáèód `ìno. a la ‘- *

per mancafflìótflóìíiſhal‘aíq di Valdinzo ' '

le questo cont‘ífljq ast

concede lo steſso`RèCarl
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i " _ ‘ rrigo, al quañ'

fjrimiezg ’ ` conced J; nel r 2 72. e gli

?Moſoſsidío delle doti di due

ſueſorellmconcedendone nelmedeſimo tem o, e con vna medeſima

ſcrî’itrura‘gqofliéàiouanni Siglnoffo per-Liste iacagiomndiſoîſsidäîi

fliàrltaggibtdi doaealtxr‘eſigliuole-d-rcoſiuit `glſffdorëò'antlrexícarlò la.

c-itradi Pozzuolo, 'fama l'anno rñzgsñgliſù leuàta‘giduotndóſi qtklla

afflegioidmianìotnel r 297. 8 ſu'fatromaestro-Giustitiermòfia gran..

Gibſluiiero del 'Regno-.Onde ſi 'veggodo di queſta Famiglia alcune mo”

nete-co‘n l'ñémpronto dell‘arme Regteda vna parte-,e dall'2 itra con dela'

uiáegio aſſoſutéame'nte-diîcoloro c` 'ak

curiode* ſette-officiimaggiori del Refigno orté'nenfàporer far imprime(

Pine tñ’oſſeruò» Franceſco de Pe'

H polñirganau', x ltrarrando‘ 2 della* famiglia.

d‘i {Lag’onëſſaç -h’ -B "nel" rjzìo‘ 5.': pe@ Itìcùrtàñ - &iniziai-oracle d'oro and

true ,- cîh‘àî lui orancîgíà statedallosteſſo Re donate‘gii iiiiono conceſi

dure le Terre d’Acerenza,e Matalunme nel medeſimotempo litigar ſi

vede col .Veſcouo d’rAria-noüilquaie ſi lamentaua-col Re, che per; la` o.

Chteſa'çhebbe questo
4; "1.2.2 Signore due moglieda prima-chiamata Laudo‘m’a i.d‘Mbauò ver Albu—

{g317.501.198, `

l

na nobíliſſìnià ſignora Prouëzaleflon la qualefè-Elirzpíhüox come d'A

riano il Santo,& alcune delle ſue ſigliuole; e l'altra ſhAlistaſia del Bai-f

:i \ zpo
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Eue ſenza dubiola Caſa Venatoícipotfi ſra’l’c più illuflrimo-t 'W' ‘ "" L‘ìÎ

bili,&antic~he famiglieNapoletane,eſſendo vna diquelledel L v .. h, .1 ,Re `

Seggio di Potto,che dellÎA-quanos‘appouahmchè ſono delle' , ñ, ` ’

iù antiche della Città diîNapolii *Non [ònomancati in que—

sta famiglia dominii di Castelli,vfficii nobilimriche hon0reuoli,otdi~

ni di Caualleria,e 'perſonaggi molto raguard'euoliix -Ldel cui va'loie i Rè

di questo Regno ſi ſono ſeruiti in molte, e diuetſe impreſe, e ne' tempi

ai pacc,& in quelli di' guerra. Ha di più questavCafa con ſerie nonmai

interrotta contratto parentele con le piùnobiüſaìnigliedi~Napoli,del~

le quali poche ſi tr0uano,che non habbino con questa famiglia ,impa

tentato. ' L . ' "l- ' ſi' ' ‘ i; -

La molta antichità di questa Caſa non ci conſente il rintracciare la

ſua'primiera originmma perche ſi ritroua da molti ſecoli nella Città di

Napoli, &'in molte ſcritture di diuerfifarchiuiiè nominata famiglia di

NapolLm'induco a credere—,che dalla Grecia venuta ſia,ſecondo il pa'

rere-di-Franceſco de Petrisa nelvdiſcorſo delle famiglie nobili Napo

letaneánſerito nel libro,clie ſcriſſe dell'historia di-Napoli,ſeguito dalla

più ſenſa”, parte degli ſcrittorizi quali stimano d'origine Greca quelle

. ſa

.-,77

a Fr anc- " de' Pam*:

bi/LdiNapJib. 2..

fb!. a -

L’Ammiratoflila.



'ſi’noasñ DELLA FAMIGLlA.

b- Nell—*artbr’uio dis.

selmfiiano lil!. r .foi.

recarmi-eum n 5 5

e Nell’arcliim’o gra'?

da della Zecca nella

Reg Camori-MSM”.

nel regrflro del Ro

Calabra-69.11 190

el ”63.1.1514 r.

:nn-.8.85.

317%# IT*

` _ troBoffa,GoglielmoCófÌp `M>j`ro

{Dura della Girard.

nel diſcorſo di quo

Raf-rm.

31322!. 1323.8.6

7001323. 1324.

B-foLzgz.

lr r 329.fol.r 87.

51336. 1337. .l.

f0L165.

bagarre-79.

l\jo9.B.fi›l.73. `

Duca della Guardia

nellafamd’Alneto.

~ m 1; 29.F.fia49.

\

famigliedelle quali ritrouyrdoſìinNapoli antichiſſime memorie, non

{e ne sà di lor’o piü certa,8c antica deſcendenza; perche eſſendo questa

Città stata edificata dgGrecLche per-lun otempo e l'habiearono , e la

dominarorbzlînqcheöa quelüi Norma ‘ i la ſoru'aſſero; di origine

Greca deuono stimarſi i ſuoi più antichi Cittadini.

Però venendo alle memorie di diuerſi Archiuii degni di ſcdedaſciá.

do l'altre,la prima di eſſa pertäpëtag :- .è ~ gtiriçnè dell'a nno 12 5 5. b

ſotto BalduinoILlmperador 7 '- fa mcntione di Sergiodi

qsta famiglia,ch’era già morto ,v ~ " Iñ z" ² ”anni beni fuor Grotta nel

luogo detto Festignano , il qua N i ,Mato con titolo di Domini”,

che a quei tempi,ch~e no era la Îötädfldäìl’hoo i,non ſi dalla , ſe non

ſolo a perſone d_` *- ~ ñ‘ ñ ` &Manolo-iii di Ì " ~.

Egidimch’erí ..h-7; o mf v' 1_ Fämorì'zſí vede eſſer ſtato Giustirie

  

  

ro,ò Viccrè di ~ - f e_ - -ñ ' o di Moliſe, 'carica in quei

_ *- " -› quelgoucmovr veniua antempidioranclifscor compreſald, &e; x Entire diCarlolecon:

do ſù gouernat ſi v 3? _'ber "di Terra &il-nuoro.

TT”- glialtrí "r' - `” 'efiéſomminiſrramo _bona quan~`

rità didenaria ²-- P-ñ “Primo porfufsidiofldellzgüëmz che quello

haueua colRe -lS' rw* he nclnóîven-utoeraaſujdercz ilRe

gno,ſi vede ne 'ffi ir eiſ ERG-,EI ,Victim-Ab J * ‘ ,Liguoro,

&Andreafrarelli -~ :E - * . ' e &quì-flaſh” e aCaualieri

NapoletanLch’era‘- ' -r'- "É l-afoc'Credènzìeri " ſale, vienecon

numcrarodetro Abbi-a ’ erroconqile'ñ’ordîne,.Giouanni Rcſpolo.

DonadcoRofl’mAbbr- - , -ñ (o, Giacomo Seuerinm Angelo
ſi

WarantmGratro Roſſ j \ *I* drſomma prazza,l’rc.

, Angelo Poderico,&

  

  

altri . ñ `ì~ìt`n

Vna _delle più Illuſtri, e nobiliſ

Rc Carlo il vecchio,ſù la Caſa d’Alneto,la quale s'eſtinſe in Cattarí~

no Conreſſa e d’Aleſſanomhe ſi marito ~prima con Bertrando del Bal

lo' h Viccre per Re Robcroo nel Principato della Acaya, ef poi con

Franceſco della Ram; i Conte gli 'C’a‘ſertmche portò in quella Caſa lo

Stato d’Aleſſano,e.di Specchio , della qual' Caſa iîr Iſabella d’Alneto.

ch'era l'anno k n94. remaſta vídua di Roberto Venato Cana.

fiere” qluale fù Signore di molre Terñre,come Lauiello,Bittm1e-ro,Obi

nemo-,Caſa Barcolana le Cella,e àimanda l’anteſaro ſopra la città' di La

uiellm, 6c altre Terre, nelle quali era ſucceduto Gallott-o Vonato frate!

diRoberzo,e pche rró trorrb altra memoria del dominio-didctteTerre.

credo, che per eſſer. morto Gallotro mcdefimame nre ſenza heredi il

grado ſuccer’ſiuo,ſuſsero quelle deuolute alla corrc’Regia,& Iſabella

per i'antcſato remaſra‘ſorſe ſignora della città di Lomello. ſi rimariraſ

ſe con ”l'altro Ruberto di Suriaco, -l ò luriaco,che dice il Duca dellir

‘Gualrdiaſieguendo lìñAmmir-ato, che n‘era padrone nel r 296. il quale

moi-'roſi rimuritò con Lodoui—co ſrra’rello in del conte disa-uoia. chia

mato'd'alR-e ſuo parenre,h'aucndo hauuro prima vnaltromarirmche [ù

Baldoni: di '1 Seminara,~medeſimaméte paríte di cſso Reſi: pure detto

Ruberto mentionatodal Duca della Guardia nonſia l’iſaeſso Roberto

V e
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Venato,poiche per nö intenderſi bene questo cognome nel, regiſtro da

loro apportato , ſi vede 'chiaramente in vn altra ſcrittura nel registro

del o l .1.94. lit. M. fol.a79.eſſer stata moglie del già dettojloberto Ve

nato. ,

Alfóſo Venato chiamato in quella ſcrittura Caualliere,e famigliare

del Re Carlo lLhauendo l'anno n.99. P cſſercitato l’vfficiodi Giusti

tiero, ò ſia Vicerè di Terra di Bari ,'viene dal medeſimo Re ordinato

al Giudice Antonio d'Amore di Gaeta,che voglia pigliare il Sindicato

di quel ſuo Giustitierato , e l'anno q x 298. fù mandato in Abruzzo

con ordine di munire i castelli, e fortezze di quella Prouincia.

Nel iz z 3. ‘ ſi ritroua memoria di Luigi Venato figliuolo di Ba r~

tolomeo ambedue nominati con titolo di Domir/”,11 quale da Tomaſo

di Gennaro figliuolo di Guglielmo ſuo ſocero compra vna caſa ſita nel

la-Piazza nominata Giorgitanvicino la Chieſa di Santa Maria a Piazza

e nel 1 337. f l’isteiso Luigi ſi ſcorge hauer lite con Giouaoni d'Erri- .

co di Capua . -

E nell‘isteſſo tempo Pietro Venato di Napoli Caualícre , per auen

-tura nipote dell'altro , fù dimolta stima apprefloil Re Roberto, t e

da quello impiegato in diuerſi vfficii,e gouerni,come Barletta,Manfre

donia,Andria,e Gaeta,in' quei tempi di mika importanza, e confiden

za,e Cameriere,e famigliare della Regina 'Giouanna prima.

Fra, Lorenzo Ven-.ito di Napoli dell’Qrdine di Minori,fù di tanta sti

ma appreſſo di Carlo Duca di Calabria primogenito del Re Roberto,

che venendo a morte eſſo Duca lo laſciò eſecutore del ſuo u testa.

mento con l’Ai-ciueſcouo di Sorrento,il Veſcouo _d’Auerſa, e Berardo

'di Palma Veicouo di Ra polla,Berardo del Balzo cöte di Monte Scag.

gioſo , Tomaſo di Marzano conte di Squillacez- Bonfiglio della Guar

dia,e Matteo di Giouanazzo~caualiere,e MastrorRationale della Gran

Corte,Bartolomeo di Gallano, e Bartolomeo Caracciolo detto Car

rafa... ' ‘ - ` ‘ ì ' a

Sotto l'isteſio Re Roberto Y‘iſse Giouanni Venato con titolo di ca

'ualiere,e prode guerriermil quale nel I 348. x* era già morto, e la ſua.

moglie di caſa Ronchella,la qual famiglia hoggi è estinta. godeua gli

honori della ſua anticbiffimanobilrà nella Piazza. di ÎPortanoua, 'y e

ſin dall’anno lzóo.poſsedeua Baronie in Regno;poiche fra'Baroni Na—

oletani,ch’erano'in detto anno nell’eſſercito del Re Manfredhquando

andò a dar fauore a Romani rib`ellati a Papa_ Aleſſandro (Li-arco, ,vi fù

Gio. ,Ronchellſh Laſciò .Giouanni Venato più ſigliuoli, come Ber

nardo, Z Giacom'ox Fräceſco,tutti honorati con titolo di Milici della

Regina Giouanna prima; Filippella mogliedi Nicola della steſſa caſa

Ronchella. . v

Quaſi nel medeſimo tëpo viucua vn altro Giouanni a ſigliolo cli vn

* altro Giacomomedeſimamenie Qaualiere (quaſi che foſse priuilegio

ñ di questa caſa eſsere tutti ammeſſi-ñ, p ät honomti nell'ordine di caualle—

r'ia) e fratello d’Angiolella b moglie di Bartolomeo d’Omnibono, fa

miglia aſſai nobilezmaperò eſàinta nel Seggio di Poſflhdlíua quale ap

arc memoria ſin dall'anno i 190. poiche tra Cóſoli , che gouernauano

. .\ . l , _ .

il: in quell'anno la citt-àdiNapoli vi ſi cóuumera vno di detta famiglia

V a. con:

r

o 12.94.M.foI.z79*

p Commflione on'

ginale i” potere del

Conte dl S. Maritt—

Griſo” e.

q ups-OJ; n:.

r Instrumenta n. lo.

nell’mcbiuio di SEM

Maria i capbpella A

prima d'atto ”Je

piima ipdin'one aim.

132.3.

“37.7.0459.

t 1227. ó' 28. B.

folflsgutmi.

1331.” 32W! 206

1335.3.) ;9.

13 38.M.263.

1337.@ 384215:

13463,47”: ter.

u 1 33'8.M. x45.

x 1348. .AJZ 51.':

y1339. a- 40. .4

1 t 3. -

Neli'an bivio-della.:

Reg. fammi-[l'inqui—

fitione de Baroni

Napoletanifirmper

ordine d: [Le Carlo

primo nel 127;.

ll Duca della Guai'.

ne' Marramafllií.

"z i;48..'\r.sr.amñ.

a Nell'ar‘i hihio Ji S,

Dom-nico 1337.23-

i” regifti 3413 42.

e s:. ‘

b Faſt 12.9 I . R60.

c Ne i riti antichi

(cellulari-euforia '

ta dal Turin:.
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i iNapo

d In arca l. G. ”Iq

zo /çptim mio

- 12-374,

crazy. 0'40- .A

1 1-3.

134.3-&44-&197

f r 34.8.4 511m

i g Nell'ifleflît nquìfl'

` rione de Baroni Na

poleranifarr'íper or

dine di Rc Carlo I.

'portata dal Duca.- .

della Guardia.

h 1324.0175.

Duca della Guardia

”e Mammaldi.

[i Sacra di

Ccſared'Eflgeniog

' a’

180

11144” Muſ

`m Nell'mbím'a di

&Martino/ig. ma.).

mio `x 3 r r .

n ”Mr-ilo ”di 6._

ij;

con altri di diuerſe famiglàeflome Grifli,Criiparii,PignatellLMormili,

Gr altri estinti. ,. -

D‘e ſiglioii dell’altroñGiouannhe dellaRonchella trouomemotia di

Giacomo , il quale eral'anno r z 37. d già armato Caualiexe , 8t viene..

dai Re Roberto inſieme con Sergio d'om'nibuono, c Michele di Cici—

no-,honorati con titolo di Domini-1,@ di Mili'flLe nel r 34.0. ,° haucua lit::

con Lorenzo,e Giuliano Ronchellaefigli di Saluato anomaterno di eſſo

Giacommchiamato perkuezzolacobellmper cauſa di vn laſc ito ſattoglí

dal 'detto Saluato ſuo ano, edi Fräceſco nö ne trouo altra memoriama

ben sì di Bernardo medeſimamétefCauaiierejlquale h-ebbevn ſiglio

lo , chiamato Giouannicome Panogeneratogli da- AgnetaRauignano,

famiglia estinta nel ſe io di Portanoua,molto antica, e nobile, della

quale trouo memoria '4 Giovanni ſin dal tempo diSueLui connume~

rato tra gli Baroni, e ſeudatarii Napolitaniz 8 ch’erano con Rè Mani

fredi , quando andò a Roma à d'anni della Chieſa, e Paolo Rauignanç

nel 1324. h era vno de' ſei Eletti nobili di Napoli inſieme có Marino

Caracciolo detto Barba,Napolitano BoniſcolmMarinoMaflaimaldoJl

Dottor Nicolò della Rocca , eñMarteo di Costanzo, e nella Chieſa i di

Santa Catarina à Formello di Napoli ſi vede la memoria fatta da Lu

çretia di Forma à Giouanni Rauign-ano ſuo marito con qaeste parole..

15.: o. M. '

-Ioanni Raui'gnñano Gaſparis filío genere,

YSL Ví‘rtute ínſigni `

Lucretía Formia ſuo ſumptu VXor.

B. P. anno I :53

xNe gl’íffçffl Regali 1‘ Archiui'iſi vede‘efl'cre anco fatta honorata má

tione di Giorgio Venato diNupoli. `

Nefll’iflcſſo tempolFranceſco, o Cicco Venato di Napoli ſi vede eſ

ſer tutore di Filippello , e Bandella Pupilli flgliuolo di Nicolò Venato

ſuo fratello.

> Ei nel r 35 r. ?Abbate Bartolomeo m Venato di Napoli inſieme con

Nap'odano Sebaſtianozche fù quel si famoſo,e celebre Giuríſconſulta.

i cheſcriſſç così dottamente i commentarii ſopra le conſuetudini di

_ Napolnvegono laſciati eſequtori del testamento diBartolomeo d’Euo-ñ

li , ch'era à quel rempo nouitio di San Martino di Napoli dell'ordine...

Ferîîiſiano , il quale iaſciaua herede la Signora Giſolda d’Euoli ſua.
ore a. - r ~ i

Girolamo Yien connumerato tra Cau‘alieri, che tiravano ſoldo dalla

Regina Giouana prima,e Rè Ludouico,n _da eiii Rè ſtà più nobili del Rc.

gno Piero, aceto che nella lor _fedeltà commett’er potuto ſicuramente
,- . " M ' ha
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haneſſero le lororegielperſoneflnde ſi vede i_ Marc‘Antonio di Loffre

do, Luiggi Minutolo, lorido Criſpano , Sparinfaccia di Costanzo,

Girolamo Brancaccio, Giouanni Sorgente, Gerolamo Venato, Pietro

Origlia, il Roſſo Gaetano, Palamede d'Alagni, Giouanni , e Gabriele.

Guindazzi , Vrſillo Carrafa, il Barone Origlia, Giouanni Boccapiano—

la,Gíonanni Ga|íota,Langellotto,c Galiotto Moccia, Pizzante Carac

ciolo, Villano Altemoriſco, Sarro Brancaccio, Franceſco Caracciolo,

Antonello Brancaccio, Bernardo Macedonio, Gio. Coſcia,& Antonio

' Dentice,riceuere due-3 168.à conto delle lor paghe.Fra Caualieri del ſeggiodi Porto,che nell'anno l 380. liebbero l’in-` ‘ i

dulto dalla: Regina 'Giouanna prima per cagion di rumori ſucceduti ñ

_trà nobili delle piazze, e fîi’Proculo,Paolone,& Vrzillo Venatí‘.

Fù moglie del nomato Vrſillo, o Duſlillo Tomaſa P honorara con ti

. tolo di Signoraaiella quale henche nó ſe ne legga il caſato,ſi stima per- *

ſona di molta qualità, vedédoſi laſciare vn groſſo legato al Monasterio

“di Santo Anello a Petruzzolo. `

' ñ . Angelo Caualiere,chiamato alcune volte Lillo , come diminutiuo

d'Agnolillo, ſecondo l'uſo della Napoletana fauella,G,iudice , che in..

quei tépa' dinotaua Dottor di legge , e Petrillo detto anco Percillo Ve

nati,per auentura fratelli, er hauer ſorſe ſeguite le pa rti della Regina

Giouanna prima,o qual’a tra ſi fuſſe la cauſa,eſſendo dal Rè Carlo Ter

zo *l notati di, ribellione i loro beni con quelli di Giouanni Arcamo—

ne, ancor eſſo dell’isteſſo .delitto inquiſito , e di Caterina Gambitilla...

_ madre del detto Petrillo,fami`glia estinta del ſeggio di Portanoua,ſuro

no cöcedute,e donate à Donato d'Arezzo Dottor dilegge Regio Con

4

,ſigliero,ma eſſendo poi ſtati forſe conoſciutiinnocenti, vennero da tal

delitto aſſoluti , mentre l’vno , e l’altroſì vedeno in tempo del Rè La_

dislao ſuo ſigliolo , viuete in buona gratia di eſſoRè , 8t Angelo

l'anno 1389. r era Luogo’tenente del gran Camerario, `e mastro Ra.

tionale della gran corte della Vicaria ſ ambedue officii di ſuprema

authorirà,e di molta Rimane dignità, e da eſſo Re Ladislao viene chia

mato huomo nobile,e caualiere. c p ,

i Fù ſigliuolo del già d. Pctrillo,Carluccío,il quale prem‘ori al padre,

e fù padre di Gorone, dal quale diſcendono tutti quelli, Ch’hoggi vi..
vuſiono di questa eaſa,e credo anco di Giouanni,delli quali ragionaremo

dopò fatta mentione dcgl’altri,che viſsero ne gl’isteſii tempi,per aut-:nT . _

.tura deſcendenti del ſopradetto Angeloſio d'a‘lcun altro del

ti,i quali non allegnarono. .

Nel r 399.douendoſi1a città di Napoli renderein poter del Re La;

dislao,che staua a Gaeta,ſcacciato da Signori Sanſeuerini, creò diece

deputati , o Ambaſciatori a trattare con eſso Re, tra quali fù eletto

Couiello, ‘ ò ſia Giacouiello Venato per lo Seggio di Porto.

Morto Re Ladislao , e ſucceduta Giouanna ſeconda ſua ſorella,p,er

li diſgustí paſsati con Re Alfonſo primo laſciò costeiherededelRe

gno Renato Duca d’Angiò dopò la ſua morte,la quale ſeguita nelr 43 5

la‘città di Napoli,_mandò tre Ambaſciatori a chiamarlo alla ſucceſsio

‘ne,tra quali fù Cola, l' ò ,vero Nicola Venato. , . ,

yn altrg Pietro yiueua in tempo di Re Alfonſo primo,il qualeDcome

eq

li ſopradet

l

o Sun-monte lib. '3;

pena-fb]. 459.

P 1334-191142

`

\.

q ilofolo

l‘- anno t 386.* o*

Faſcicolo t 5.-ſ-\ 34*.

à ”nonno 3,87. .

r Nell’arcbiuio di SJ

Giacomo di Copra.

anno r 38 9.

[1404. 163d m'.

in corto bomb-:cina

ii

”mmm-[12*. g.”

WAN-459

u Summonte [ib. 4; `

por} :Jom 2.8.



.**una .

'170 _DELLA FAMlGLlA

x Il Dm *ſell-D Deputato della ſua Piazza, 1 inſieme con Mazzeo di Franco per Ca

G‘W‘l‘î "e' "Kill" pua na, Antonio Puderico per Montagna , Tuzzrllo Vulcano per Nido,

. *M14 “ſ4 “WWW” Cicco di Líguoro per Porranoua , ottenne da quel Rè l'anno r 444. la.

“m 168' confirma del capitolo , e priuilegio, gia conceduto da Rè Roberto, e..

’ confirmato dalla Regina Giouanna prima,che le piazze di Napoli poſ

ſano riconoſcere , e concordare le ſemplici btighe, che ſuccedeno tri

Caualieri.
y "namento Per ' Mà ritornando alquanto in ieìtro per ſprmar l’arbore di queſla'ſami—

Nm, Giacomo glia,Pietro detto Petrillo 7 nipote p auerura dell'altro Pre rro,qel qua

Komolo di cam]. _ le da noi di ſopra ſi è fatta mentione, che iù Cambella no , e familiare.

Iamart 14.2 5. molto ſauorito dalla Regina Giouanna prima” pure figliolo d’alcune,

delli tre figli di Giouanni, e della Ronchella per la corriſpondenza dt:

ñ nomi,e de tempi,coniettura da me nö diſpregiabile, ſù come ſi diſſe Pa

z'Protocoó’loNomo ,dre di Carluccio, 8t anco di Giouanni Z marito di Sancia Mele-,con la..

4mm*** d" Well" quale ſe Ettorre , che ſi casò con Elena Protonobiliffima detta Facce

d‘ C‘flìffiìr‘c “"7” pecora ſorella di Antonello Protonobiliſſimo del ſeggio di Capuana.

*456:* ìs'ffim‘a’ la quale l'anno r 475. * eſſendo testata vidua , e per le doti riceuutc

mdmone fÎrao.a e. .

a “Bmw”, NW_ per eſſo Ettorre, e Sancra Mele ſua madre dal detto Aptonello, al

pie…) Fyn-illo 4,1_ quale ne fecero quietanza per atto publrco, e quelle promeſſe custodi

l’anno 146 r. reaſ- _ re,e conſeruare , ö: ad ogni caſo di diſſolutione di matrimonio restitui

fumo per Notare reQſeruata la forma della Cöſuetudine delle nobili piazze di Capuaua,

-Ambîjofio Caſa"- e Nido,quali dote,& anteia'to,stante la morte di detto Ettorre , ſi paga'

ì" “NW” '475* tono da eſſa Sancia nel detto anno x47 5. per publico inſtruméro.: con

'ì ſi " eſſa Ettorre ſè Vincenzo,Antonio,& Andrea, e ii vede anco inrerueni—

. re con gli altri nobili di ſeggio di Porco l'anno i456. b a creare il Ta

mmol- 5J_ 063 ' uolario,e l'anno r4óo.a costituir Procuratore Corone Venato fighuol
45 t , ` . . . .

m; ,dr Carluccio per la recettrone ſar ſi doueua di duc. rooodal Doganre—

` ' ro di Napoli in nome di eſſa citta,ne delli figli di detto Ettorre ritrouo

altra memoria. ‘ y

Carluccio rlmogonito di Petrillo ſi casò con Clementia Ferrillo

c :lim-.per Nom- e figliola di ertello famiglia aſſai nobi|e,& antica del ſeggio di Por

.Andnlln cum-peſte _to, 6t oue fù il contado di Muro con la poſſeſſione di molte Terre del

d} Nap. anno r4( 3. " Regno,paſſate poſcia per via dimatrimonio nella famiglia Vrfina , c

ſ‘P’Î'M i'ldiffi‘m‘ 4 Geſualdmpoichc Beatrice figliola d'Alfóſo Ferrillo vltimo di detta ca

.193mm‘" ſa conte di Muro,e di Antonia del Balſo ſi maritò con Ferrante Vrrino

' Duca di Grauina, alla qual caſa portò il contado di Muro con molte

altre buone Terre nella Baſilicata, iſabella con la Terra di Manfre

_ dono, 8t altre ricchezze a Luigi Geſualdo conte di Conſa , che fù poi

- Principe di Venoſa,da cui nacquero due gran Cardinali Vrſino,e Ge—

. ſualdo ; ma 'morto Carluccio Venato ſi rimaritò di nuouo Clemen

-d lnfiram. perNor. tia c6 Langelotto Agneſe caualiere,stretto parente di Astorgio, degno

Giacomo Romi-10,4" Cardinale di ſanta Chieſa, hauendo procrearo prima con Carluccio

Calle-mmm “"5 ſuo primo marito vn ſol ſigliuolo chiamato Gorone , e perciò ſi vede

;RSS-“3” 3* da Petrillo padre di Carluccio nel r4: 5. d perl’antefato, er vſuſrut

e mmm. Per Now to,che gli ſpettaua,duräte la vita deldetto Gorone ſuo figlio aingnar

…uomo d, ma”, le tante annue entrate da eſigerle dal piggione dr certa caſa fica alla...

‘ .22' Qfflezfmc .473. Loggiavdi Gen rieſi . Viſſe lunoo tempo Clementia , e viude i pro

~ .i 23m zugz’sa ;em nepoti del primo,e i nepori del Îecódo marito,p0iche nel 147 3. c fa do
iudt’nione. ì . "a. .a

\ \
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VENÃTM 1”

mm'adAndrea Mes-”Mio primogenito;legname-e ”tm-lega.

TroíafloVenne nipoti: MBKJUÌQMEIMÎ alñangolmto_ Agoeícágiio

levitimmc mturalovdi-.GiQuaMí-Agflcſe ”Napoli , figlio di dettaç c

mÎntia div-”caſa QOBPÃÙÎC diuaeá ,minha .con Iwuoroſimaih_ :Ba

gnul-i-peniaeoue di Napoli” diuederlì ,tra dem Langelosto Moore,

a: Andrea pw’nipote pc.: vgualpflçe, _e nel. 3:4”. ideata Clement-a.

dona permatitaggjo ;di Diana Renata—figlia dl _Garrone .ſuofigligçenì

nooo:: confinanti” i” Vflífflſſîflî for grotta , [mimi: :Dip-ma .ne

1453-8 ſi casò conAffiomſiciofflapyacoda `,e gel ..1,478,- yc‘ncodozä

monte .Clementia laſcia herede ;por-l} meraaGzou—ami Agneſe (car ó_

ſimo ſuo figliozeperj’flkta metà TirotonſhAmomom .Pa-olo Yann-(noi

nepnti , figli .del nobile ,buona-z&Non; Vennto ſuozfighoz .6: del qll::

Conluccie .Vcnato{gommemake . 86 eſecutore-dementiſuoi-fl ñ

mentoelaſc—_la Giona-mimo ſiglialo, &Antomo Pappaoqda- _ u i'. fi

Corone-figlio di Ciarluccjp {ù perſona ,di ment-:Lot c-_íſereiedignam ñ

PUC-C pnudenzmfùadopmoàzdhmfi vfficiuc goucrfahde-Hazſnazpmga

enel 1.415”. fùxfatflo findícmflſiazprf’xqcuratore PQl'ſſlQFMÙ-lçdal Ruga;—

nino. di Napoliz'infiflme :c6 'gzl’alcflìämcilci _cieli alare , piazzetdnc. imag

donatolidalRè -Fcrtentepemlo riſarcimcntqoricongteaza eſpel

fefa-tte nel pallío , col quale -haaeuano -alcum‘ .gior-bl .pnmaniceuuto

quellaMaestá. fà mogliedí ;i (Some Madalena Sanaiaraedel {eggo—o

di P‘ortanoua famiglia roſa .celebre perla Signoria_ iíáilülR/OççſhdflM’fl

dragone-,8c .altre termicñpartla Peiípnadifliacomwlebçanſs. Panna

de ſuoi tempi,d alla quakffibbflil feudo cielli‘Bagmílaùmnofioazuot

lo con la gjuriſditcíonc dannati-tra Napalm-k voaauolozeheſitrhéggi

fia’OfSìfldCáÌ-fl ſuoizcioſetudemíg .con la. quale moglmeGorÒnè-procreo

4F .ì

ſi ſi l ~' ' ` 'ì lla'deflxw" ;ina-ñ_
Troiano, Paolo, &Antomo maritodiLaura .Cf-:me ,ricatacom’efidiffi &deAmomozdectoA—monacmffla paoodm . i

t `nciandoàimmm'dhpaoloelacuilinea fiourouffieſhma.

flaîoílîîfinommíi gran NHlofeycſpeueflzmmolco

caro a iRè di caſad’AragarWc—dalom adopt-WWW;baſciarifl-&aflhri diamcíltaimzmrtanzme da _Re eo

rame prima-d’AmgomzÎdelquale ſii-adliouoqldnuho'finmemete mel

:4,89. :macmndflx’oaffirñhdkiatoreniudmuoo amdeolmojlèè di flow
cia,c0n emiſſioneWraudieviſimolmlìegmaſuh moglie ì, ſefcoir con quel-la aimnemſr-di mol-tañ-conſi-deratione ,-efl’endogh percio

data da eſſofo‘rdinbmio lettera di ctcc‘ienza nidootlîauomaze neltono-o.

fà mandato ambaſciatore-ö. Giouanna XI. *Rodi PortugallopetioontiT

num-ex crmfirmare -l’amíicazamicitia ora flamíracffiflex, e coiſ-'dona-tli

alcùnicorſicri d i-molta flimnx‘fl'llaxpak accaſiorteagli com-meſſa la

eompmd’alcuníichinui megrrhe umili-per ſommodeilmllegia mau-za,

..g-{ranno poi 1492M: B‘aolçìrimanöatocoëlrfletîaxzarxca Ambra-ſcia

minFräciaffineilülhi‘íomnonfiàmfflbeno *Ire di Polonia per cödb

kai-ſimo qllo dellmmantoñücafimimzliſhfiè diPolonia 'ſito Pàdrelfliliññ

` -* — Hddla-{uaele‘t'üomerà el Regno ,e ſtabilite conìeſſo
fîziecitiîííîîîa’stomídî’aárnqufle vfficio Îgll‘fù ancor comeffodo

*riſe fare corfrmbllixcornhmdcc. di-eflbERègl-i fu anca owlm-aimche

' ’ ' ’ ` ` ' 'ſitar doueſſe .ì .~ -Wei-indennizzo: Mngmaandadorm Polomaffl i

13;, ~ .
' Beaa 1

{Pi-amc. Noma

zone de Cor-don@ -

i425.: 53.pr`im,,\.

e feconda inditiione "

i” archi-«io .A. G.‘P.

a 15. lunij mit-dit!.

145 3. pacca man-i

mamo.

g Protocollo del det

to Not. l 453.1 ;.di

Giugnopath matri

monto.

hÎ‘flGÎ’K-ÈW‘C’"

monarchi-'ugua- -

”01458.4 af. 'Nd

”emb cr 7. indtff.

ncllifaſcic. di No:.

.A ngomdi Pilclljs.

ìi‘l'rgtcùper Nazar ,

Mgeloſcolmo ”él

'l'Jí’rcbu-io .A. GIP.

i455 quarta indiff

‘a’ l'19. di Settembre.

'k‘l’rotóc Not. .Anti

'Tilltllio 146 i .et 6z

figljtpatta-marrima

Trio nel prolorfliíl.

QSanzo-u! déCoízdót—

"r4 'icll'arcbfuífAzq .

?<45 z-v '1351-5
i ;ORMAI-*mirk

‘ ione. b. N_ z

.ll/iran? 7137:3144??

mw……
"in-".4- aos-.ts.
'tiranno i491",

Cai-“4 **A-Leaf#
[N4177: › L, f] è

Cgmunhaçflgg.

;Almo i499. ' Î

Iacovacci-L'indiri
.: .L' . -. .- -

:ie-;e [cm-rc agganc

Ln pain-c del Eag

` içäi Salita Mari-u.

priſma. x …
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m Commune a!. ‘

foLg ;.anno ;I 499.

l

n Protocollo rl'iſlrrr

`”remo per .lv-Ceſare
Melfiranoflrl. 1.76_- i

'arma :482. ,

o Teſi-:mento .per

Nòtar Giouanni Pa

_Ìola‘ a': Prandi 'amíp

”151.5
R lflmmëro perNgló"

tizr Pietro .Antonio

`Baka di Napmmp

153'9- a 16. Lug/ip.

P’roroe. Nor. Ceſare

Melfiiano firl- romo L43 z. ;

'q “I” Canali-trio;

conforme 2 5.41499..

*Foreign 91271,17}

2489-1.” , ,
*r Parti”: primo .,

[bl. 3 3. r 49 r.[Smlib. 141m:. r.

M449- ‘. _ ñ.Annali dc! “Puſſy”

del i496. ( ‘Î

Nel libro delle pre

cede-tizia in `{Loren

' {a netl'arc'bmio deſ

Ia cimi.

k In CanrelL_ par:.

ſcritta dal Re Federico al Cardinale d'Aragona'

Beatrice Reginad'ongaria, ſigliola di eſſo Ferdinando, 8c il xè Mattia

fuó`marít0 ; paſſato poi da questa vita il Rè Ferdinando primom’onfiì

men caro Paolo adAlfonſo ſccödo ſuo ſigliolo,di quello,che fuſſe stato

à Ferdinando ſuo padre, mentre informato a pieno del ſu‘o valore, o

prudenza lo mandò in Abruzzo con carica di pr'oueditor Generale

dell‘eſercitoperla guerra , che minacciaua al Regno Carlo ottauo di

Prancia,8c ñ Rè Ferdinando ſec-ödo'ſucceſſore d'Alſonſo , l'honorò an—

co nel~r49 5. della carica d'Ambaſciatore alla Republica di Genoua, e

poſcia nel medeſimo anno lo creò condotriere delli Sguizzari cö ordi

'ne d’allìstcr à D. Fedc rico di Aragona Principe d’Altamura Zio di eſſo

Rò , che fù poi Rò di Napoli,da cui gli viene ordinato con vna lettera..

molto ſauorita,e piena. ci‘affetto ad andar con quella ſquadra in It’ri ad

opporſe all'eſercito 'nimico,ch’era giunto :ì Gaera,pregandolo ad 'vſare

ogni diligenza in detto particolarc;Nell’anno r499.fù di nuouo riman

dato in Francia;e ſucceduto in d. anno nel Regno Federico d'Aragona -

ſopradetro per la morte di Ferdinando ſecödo ſuo Niporflſù Pad o da.

qllo'nel medeſimo anno m farro Giustiriero,ò vogliamo dire Vicero nel

laProtrincia d'Abruzzo conordine.che ſe gli ſpediſchi la patéte grado—

ſamétewenédogli anca peri ſuoi meriti donati tutti-i prouétùcheìfrttò

haueſſe in. nome della Regia Corte in quel governo: Fù Paolo fl ca'ſató

con Lucreu‘a Scornà Famiglia nobili ſsima deſcendente di Piſa , cele—

bra'tiſsima città della Toſcanafigliuola di Dioniſio Scorna nobile Pi-` i

ſano,c di Catarinella Griffa,~e ſorella * di Franceſco,

on la uale ſè Gio. Franceſe `

Br Annibnlle; ſù moglie di detto Gi0.Franceſco Giulia di Gaeta 9 ſi*

gliuola di Ambrogio, 8c di

&Giu-Battista di Gaeta. l

Troiano primogenito di Gorone,e Mad-lena Sanaza ra,ſù ancor egli

,Cartalfiiere di molto—femme maneggio,e di molta stima appreſſode mc—

vdeſimr RE- Aragoneſi , q onde eſſendo gentilhuomo della camera di Rè

.Ferdinandofù da quello adopraro in diuerſirnegotii, &vfficii di molta

e Nicola Scor:r
9ñ .o

oÈE*o
po
D2.o

:3da
' f) o.d= I.:END ñoEi..

confidenza”` ripubationemel 1489M Eletto Gouemator-di Pozzuolo. -

?come quello,ch‘elſendo di molto valore mantener potuto haueſſe quel:

.la Città in quellerurbule’nze di guerra, che all‘hora verteuano alla'Reb

.graxlouorronflenel-r 49 5. 'eſatto Caprrano a

homag—..gioalRè Federico per lamorce v del 'Rè Ferdinando ſuo Nipote, fu, r

come perſona di autorità, a‘ ciò Eletto Troiano, che innome di tutta la

vCi rtà haucſſc ſarto quest’vfficiomel qual rëpo ſù anco creato Sindi'co

detta Città ,ad interuenire nell'atto della; incoronatione , che ſi ſe del-*

l'isteſso Rò. Ne' Reali Registri :ſi vedevna lettera* ienmdimolr’afferto’,

uo fratello nell’anno1496-. tper la quale ſigniſicandogli, come Troiano Venato deſiderano,

collocare vo ſuo ſigliolo a i ſeruigii del dettoCardinale,lo prega,che lo i

.voglia benrgnamente accettare. c tenerlo molto caro perl‘affe'ttione, e3.fl43.4›mo i496,

/

dino

Diana d‘Angelo,e ſorella diGio. Andrea! -
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diuotione,che portaua Troiano verſo di loro,e per li ſeruigi da quello

riceuuti,e per quelli,che attualmeute staua con molta fede,& integri

tà,facendo tanto eſſo,quanto Gio. Luigi Venato, creato molto dome

stico,e famigliare d’eſſo Re,e ſigliolo ſimilmente d’eſſo Troiano; fù ſua

moglie Antonia Scorna di nobili-stima famiglia, d'origine Piſana,gliola ſimilmente di Dioniſio,e di Cara rinclla Griffa ,la ſorella della'.

quale chiamata Lucretia, come ſi diſſe, fù caſata a Paolo Venato ſuo

fratello, con la quale fè Troiano più figliuoli, cioè Andrea, Girolamo.

Gio.Luigi, Pietro Iacouo,Gio.Batrista,e Camilla maritata a Vincenzo

Macedonio,e Nella a Tomaſo Macedonio.

In questi stefli tempi tra i gentilhuomini della caſa del Re Federico

trouo memoria di Pernabo Venato " Cameriera molto fauorito del~

detto Re, 8c intimo Conſeglierqöt Volpe Venato Galluppo dell'isteL

ſo Re,alli quali vengono pagati alcune quantità di denari in cöto del

le lor paghe58t è gran marauíglia ritrouarſi al ſuo ſeruiggio in vn me
defimo tempo tanti Caualieri di questa caſa,ſegno della loro nobiltà,eì

fedeltà verſoi ſuoi Re.

E nel 1 522. x Gio. Vincenzo Venato era Mastro Rationale della..

AGran Corte,í quali però non hò notitia dichi ſiano ſiglioli. a*:

Ma ritornando a' ſi lioli di Troiano,Andrea,come huomo di molta

integrità,e prudenza, ù vno de i deputati della ſua piazza, che l'anno

1 5 . . fecero le capitulationi di eſſa,Y che ſin hoggi {i oſſeruano,ſi ritro

ua vna patente in Cancellariamella quale appariſcefllie volendo ,nel

’1 50 ni! medeſimoAndrea condurre ſua madre nella città di Venafr0,il

Re gli fà vn paſſaporto, 'Z facendolo franco, con tutta la ſua commiñ
ſitiua,delli datii,e pagam`enti,con ordine a tuttii luoghi doue fuffe paſ

ſato , che l’haueſſero dato stanze, letti, 8c ogn’ altra commodità ſenza

pagamento alcuno,e fattogli ogni ſeruigio, 8t accoglienza come per

ſona benemerita della caſa Reale.. Mon ſenza hauer hauuto moglie,

ne figlioli, e però l'anno l 532. i Roberto Bonifacio Marcheſe d‘O~

ria in ſodisfatione di duc.7oo. improntategli dal detto Andrea fa ven

dita a Gio.Battista, 8c all’Abbate Pietro Giacomo Venati fratelli, 8d

heredi d'Andrea d'annui duc.7oo.e gli cedè altretanta ſumma,che do..

~uea conſeguiredalla gabella detta delli Capretti. ’*

Di Gio.Luigi tampoco ne trono altra memoria. p

Pietro Giacomo il uarto,per altri riſcontri ſi ſcorge eſſer stato qllo

per cui ſcriſſe il Re Fe erico d'Aragona al Cardinale ſuo fratello , ac.
ìciò che l’hauefl‘e accolto fra ſuoi più intrinſeci famigliari, onde da...

quello venendo molto fauorito fù Abbate,e perpetuo Commendatore

di Santa Maria dell'Vngaro della Dioceſe diCaſſano, Abbadia d’alſai

buona rendita,la quale per lo più ſuol eſſer conferita a Cardinali.

Girolamo ſecondogenito di Troiano tù Cameriere molto intrinſe

eo,e fauorito di Re Federico d’A ragona,~al quale per li ſuoi, e paterni

feruigi nel 149 3. b gli donò la Terra della Trecchina in Baſilicata,rica`

duta al Fiſco perla ribellione del conte di Lauria di caſa Sanſeuerino,

ma eſſendo poi il ReCattolico tenuto,per cagion de capitoli della pace

ſeguita col Re di Francia à restituirla al Principe di Salcrno,in cambio

di quella donò a Ferrante figliuol di Girolamo ccäto cinquanlta ducati

.:r-v" … 'anno

.l

”Nella Reg. Cam.

cediila di Tcſorarm

generale del x497.

fil. 316. ammini

flratíone di Michele

d'uífflitto.

Caduta-di Guarda

robba dell-197- f.

r oo. '

x Nell'uírcbí”. dcI- 5

Ia Rcg.Cem. can/u

nozze-[2208.1522.

y lnfirum. della ca

pitulorlionc della: ñ

piazzamel tibi-c di

- detta piazza, Rip”

lato per Nct.

i( Comune z 7.: ;o l

Federicofal. 6 8.

aInflrymptr Not,

Girolamo Ruſſo di

Nap. 1532. a, z. di

Decemlzre &rilaſc

fia mdmion:.

bQzfintmlione quar

to nella Reg. Cam.

foLs-pfy* intCä‘cc-[ñ

[aria, comune :7.

anno 1493. -
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e ſu CancelLregifl.

. lit?” pri. rso7.fol.

-7‘2.0ffic.1.f01.14.

d com-17.55. com.

30.89.com.5.t497

159. com- 28. 78.

79 rom.2.9.85. É*

altri.

e Teflam. per Not.

.Ant-di Vrſìlſls del

la Rocca 1516.

f lnflrumper . Net.

Girolamo Rufo, ,

152 9.

Irrflrdella donazio

”e del Monte di Ve

nati nell’drrbmio

./LGÎP. anna 1595:

perNot. _ 3-_ .

Dal procqſſo tra.:

l'aíbbate Camillo

Venato con ſecret!.

' D. Girolama Sanſe—

um‘na i” banca de

Mannelli car. 83

g *Proceſſo per gli

bcrcdi del qu. Fer

dinando Vcitato r6

D. Girolama San/e

uerina faLz. (Fin

fecondo prec-ſol. l."

Aítuar Lögo 1554

h Lefcdt delli ſer

umidi Price/roſo

7.0 m poter del cau

tc dijanta Mari-L

Crt/om:.

l'anno ſopra la Dogana del ſale di Napoli nel 1507. c che ſino al pre.-í

ſente ſi poſſedono da ſuoi dcſcendenti per via di Donne. Si vedono

nella Regia Cancellaria vua preſſo,che infinita di lettere , d che ſcri

ueua detto Re Federico a fauore di eſſo Girolamo per diuetſe ſue oc.

correnze,dalle quali ſi ſcorge l'affetto grandtxche portano. verſo la ſua.

perſonamìorì l’anno t 5 r 6. ritrouandoſi ali’hora per lozmedeli'mo Re)

Cattolico capitanio di Pozzuolo,e laſciò di Maria Roſſa ſua moglie de'

Rolli-del Barbazzale del Seggio di Montagna e Ferrante , 8t Iſabella.

Ferrante ſigliuol diGirolamo,e di Maria Roſſa,hebbe per moglie ſi

Girolama Sanſeuerina della caſa diBiſignano z con la quale gene'ò

Franceſco Antonio,Scipione,c Camillo, e molte fcmine tutte nobll..

mente collocate,cioè Giulia prima moglie di Veſpa ſiano di Gennaro

de' Conti di Nicotera,vltimo di quella linea,ſigliuolo di Giacomo Al.

fonſo,e d’iſabella Otiglia,e fratello d'Andrea cóte di-Nicotera , il qua

le eſſendo in breue morto,ſenza hauer figliuoli , ſi rimaritò Giulia con

Fabritio Gargano ſigliuol di Tomaſo Signor di Caſal diPrencipe, e di

Giulia di Sangro ſorella di Placito. _ ' ñ

~ Claudia la ſeconda ſù moglie di Ettorre d’Aquíno,ſigl-iuol di Luigi,

Signor di Castiglione,e di Franceſco l’ignatello,dal qual matrimonio

nacque Girolama d'Aquino moglie di Gio.Battista Ven ato, e Gio-uan-z

na moglie di Ceſare Spinello fratello della Ducheſſa di Seminara.

iſabella la terza, fù moglie di Gio.VincC-zo,o Gio. Battista Gargano

ſigliuolo ſimilmente di Tomaſo Signor di Caſal di Principe , e diGiu.

lia di Sangro,ſratello di Fabritio,che detto habbiamo eſſer stato mari@

to diGiulia Venata. Î .-.'

Liuia la quarta ſi maritò con Horatio Suardo, de gli antichi Signori

di Bergamo,ſigliuolo di Paolo,e d’Iſabella Macedonia.

Aurelia la quinta fù Caſata con Gurello Origli-a,$ignor di Foſſa Ce

ca,e di Faicchio,ſigliuolo di G~io.Andrea Sig.diFoſſa Ccca,& Andria- _

na mastro Iodice ſigliuola di Marino. -

Geronima l’vltima fù moglie di-Fabritio Figliomarino ſigliuolo di

Paolo,e di Cornelia Caracciola de' Signori di Marſico Vetere, dalla..

quale 'nacque Luiſa, che fù poi moglie di Pietro Venato conte di San

ta Maria Griſona. . - , r

Scipione figliuolo di Ferrante , e _di Geronima Sanſeuerina ſi,casò

con Cornelia, 8 o Vittoria Brancaccia, figliuola di Giulio Ceſareffla

di Beatrice Pignatella,dalla quale non-hebbe ſigliuoii.

Camillo tù Abbate dell'Vngaro dopò la morte dell’Abbate Pietro

Giacomo ſuo zio. i . ’

Franceſco Antonio ſù aſſai valoroſo ſoldato,& aſſai glorioſo R ſi re

ſe nella' battaglia nauale nell'anno 1 57!. ſotto di D. Giouanni d’Auä

strimdouer‘valoroſamente combattendo sù la Capitana delle Galere di

Malta,vi restò malamente d’vn’ archibugiata ferito; ſù ſua moglie Ele

na Macedonia ſigliuola di Gio.Vincenzo Regio Conſegliero, e di Giuñ

lia Venat0,dalla quale non hebbe ſiglioli;e d'altra Dñna- hebben due,

cioè Fra Franceſco dell’Ordine de’Predicatori , e maestro-della ſacra..

teologia,e Ferrante.

Ferrante emulando la gloria paterna cö vna compagnia di ſant} paſ

. a_
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VENATO.

ſatoſene in Fiandra.iui`per lo‘ſpatio di z4.anni continui i ſeruè con..

gran ſede,e~valore il-ſuo Re,e poſcia ritornato in Napoli paſsò con vn'

altra compagnia a ſeruir SuañMaestà in Lombardia nelle guerre, ehe.

ñ quello haueua col Duca di Sauoia, oue fù fatto Sorgente maggiore,

del Terzo del Marcheſe di Triuico,eritrouandofi nell’aſſedio del Ca—

stcl di Verrua,vi restò morto,per viuere eternamente nella memoria de_

gli huomini. › - i i ~ - i

Gio.Bartista vlcimo ſigliuolo di Troiano,e1d’Antonia Scorna, ſi casò

con groſſa, dote con Lucretia Torres'di nobiliffima famiglia Spagnola,

nella quale v`i‘f`ù~ à 'quel' digniſſimo Cardinale di Santa Chieſa , vn..

ramo della quale fermateſe per qualche tempoin Regno vi poſſedè la...

Signoria di Crucoli,paſſara poſcia per viadi matrimonio nella caſa di

Aquino de' Signori di Castiglione. lnstit-ui Gio. Battista, con Ferdi—

nando Venato ſuo nipo’te-,vn monte per la caſa Venato, aſlignanoole

bona entrata per monacare,e maritaggio delle Donne della lor ca ſa_.,

'del qual monte n'è a’dministrarice la Caſa Santa della Santiſſima Am

nontiata; l-iebbe Gio.Battista da: ſua moglie Gio.Franceſco,Giulia ma

` rit'ata prima con Gióſi’Giacomo Coppola Marcheſe di Meſſa niello, dò

de nacquero ilfrincipi di Gallicchimepoi con Camillo Sanſeu‘erino:

Antonia moglie di Gio. VincenzoMacedonia Regio Conſegliero,

del quale ſe ne vede la memoria in Santa Maria della Nona , herettali

d'Antonia ,ſua níoglie,che`èla ſeguente . ' P '

- ‘- !t:’;‘.' . ñ ‘-°
I

f j lun-m' Vincenti” M-teedom'o Vini Püm'n'o hm- Cîó* Patrono Inſigna',

iti—*gio mio… indicandìi’ Con/ilaria Amo-*n'a Venom

ñ` Perfetta': con!” laoiymir-'coniugi concordi' .r. á- ixconpmoili Pmìorit.

A›m`.XL11. obj: MDLXV. m x. ~ .

Portia l'altra figliuola di Gio.‘Battistafù moglie-di Fabio' diDura.

[75 '

íLepaten-te fi vc.

dano m tant-:'11. (o

inñpotere- del conte

di ſanta ma;M Gi'l- -

ſono.

Gio.Franceſco vnico ſigliolo del già detto Gio.Battista ſù marito di i

VittoriaCoppola de gli antichi Conti di Sarno figliola di Detio Signo

re di Meſſaniello,e ſorella di Gio‘.Giacomo primo Marcheſe di Meſſa

níello,che ſù caſato con Giulia Venata ſorella di eſſo Gio. Franceſqqjl

'quale laſciò con detta Vittoria “il ſecondo Gio-Battista, e Claudia mo—
eglie - di GìioiLorenzo’d’Aleſfandro. , ì f › -

Gio.Batt`i,sta,di Girolama d’Aguíno ſua mogliefiglia d’Ettorre , de*

'Signori di Castiolione, e Conti diìMartoranme d'AureliaÎVenatoſheb- ,

.. . V . . e . . . i.

'be Gio.Ftanceſco,Pietro biacommscipionme Ferrante. —
Gio.Franeeſco,e Scipione morſero figlidolhſenza ammogli-arſi. ì

ÎPietroGiacomo fù Signore di Säta Maria in Griſone,c del Castello

del Saſſo, `e 'dal Re Filippo 1V. per li ſeruigi de’ ſuoi maggiori, fù ho

noraro dell’habito di San Giacomo,e poi nel 16 z 3.c0n titolo di Cöte

ſopra la ſua Terra diSäta Maria-in Griſone,& eſſendo perſona di, gran

prudenzmöe autorità,fù adoprato dalla ſua Piazza in negoti molto gra

ui per beneficio del publico;E l'anno L63 o.fù eletto tra gli altri Amba

ſciatore,desti_na_to a far riuerenza in nome di eſſa Città alla Regina Ma

tia,ſorella del Re Filippo ,Qua rto N.S.che andaua in Germania al ma

tito DL' Ferdinando d'Auſtria, all’hora Re de Romani, edìvngharimöc

— X 2 og
`

,
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' 'ſupplemento, cheſe

hoggi lnuittiffimo Imperatore- dalla ñquale ottenne lettera molto fa. *

uorita al ,Re {uofratellmaccioche;inn-tompenſa .-de' ſuoi ſeruigí , e dc*

ſuoi ammaſſati-ii degnaſſc darmhahimrdí Calatraua a Carlo Venaro

Cmül‘o min-*el ſuo ſigliuolo, la quale kttenazvíene ſcritta da Camillo Tutino.

i “'ſi‘W-Î‘" 4"” liuoladi‘FalrritimediGeronim Vemtaadalla quale hebbe_ France

seggr nel diſcorſo f

co,Carlo,e Fra Paolo Caualiſero Gieroſolimitano,e Giouanna Maria

moglie di DrPabritiodi‘Siluaái liolodi Loigefldi Giouanna Reuenc.

ra.ſorclla del Duca della Sala ra. La ſeconda moglie dj pinto fù D.

-.GiouannazPignatellafigliuola_dllìttortcx da' D-.Vittotia Pappacoda,e

ſorelle.” DL—uigePignatella Marcheſe di Caſal nnouo . con la quale.;

;generòD-.Ettorme D.Domcnio.o.` ~ i -

Franceſco figliuol di Pietro mort Prete Abbate di Caſandrrno,‘8t al,

tre Abbadie renunciateli da Monſignor Spíndlo-Axcíueſcouo di Ruſ

ſano ſuozìQ .cugino. . i z

Carlo ſi! nel l 637-honoratodclffiabíto dt Calatrauaottenuto , ci)?

me ſi diſſezad iuflanza della Regina d’Yugaria, parli ſer-nigi dc' ſum'

maggioñ-&rboggí è come delia'lîerm dr Santa María Griſo’ne,caualit.~

ro ornato dimette virtù, ed otcímìçostçum, il quale eſſendoſi portate

_con molta -fineaëatfcdelewt .valore in ſeruigio del Rc .N. Signore nel.

l'occaſione ddle paſſati ríuolatimi dalla nostra: Città. e Regno , ha.

uendo accudíto con la perſona, g conbuonmm” cm; z ;un m

sta,e riconoſciuto da Sua Maestà,& informato di detto eruigio, e della,

fQd‘kàMÎ'ÎÌK inognioceaſìoue,per ſuaReal .lettera. firmata mco

dal ſuo Collmcralcanfiglio ..done l’honora con titolo ,d'lllustreme lo

- tingratiaconmoko aſſetrqiacopia della quali-,per eſſe: carica @ha
’ Z-jì parſo porla in queſto diſcorſoache è la ſeguente, ‘

«uafm. IFGMÎO.

Al ill:. Conde de Santa Maria en Griſonefiehy 'a

' " amado maestro.

E… `L R E Y.

` Magnifico Condal‘íeLy Amado nuetiro.. ſiempre tutto

por cierto de la fidelidad , que haueys moſtrado en ls

'Ocaſiones de mi ſcroſcio, que en todas cumpliriades

- con vue'sttas obligacioncìr però hauíendoſe conocido

, b - eſt-mms particolarmente, en la preſente de la: inquie

tudines de Napqles _, y que haueys procedido con .ſin-~

l galat- fineza, os duy las gracias, que mer-eee esteſemi

s cio,que le tengo pot muy particular. De Madrid a I9.

. de Henero de 10.48. `

dA R YO.~E.L REY. :m R"
Vi it gtaz eg- - Vidit Sala anca e .‘
Vidit iz. Caimus Reg. "m" s"’”‘"’“‘ yid.D.F.Merlinus RÎg.

Ha

‘Heb.be~il Conte PictrnduemogliÒla-pnm kîtLuiſa Filomarino ſi?” i
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Hà per moglie il come D. Carlo Camilla Pignatelli!, ſigliuola di

Mario Barone della-'Regina in Calabria deÎ'Marcheſi di Cerchiaro ,e

Duchi di Monte‘leone,e di Frauſiina Caraeciola, con la quale ha pro

creato molti ſiglioli. . '9”

Fra Paolo aſſonto l'habitoGieroſolir-nitano, sÎapplicò ancor giona

netto,efl`endo d'vn. genero_ſo ardite dotato,alla militia , e paſſatoſene

in Fiandra con vna Compagnia di Fanreria ne‘l Terzo di_ Alfonſo‘Pí—

lomar‘ino ſuo zio,8c ad imitatione de' fiioi'paſsati; mazzoſernito con

ſommo valore il Re nostro Signore per ſpatio di molti anni 'continui,

ſotto gli auſpitii dcll’lnſante Cardinale-,fà poi Sargcnte Maggiore del

Terzo d’Ottauío Marcheſe,8t eſſendo andato a liberare Orbit‘ello dal

l’afl'edio di Franceſi, e volendo tentare d’introdur ſoccorſo in\quella.

Piazza,efl`endo ſcouerro, e volendo mantenerſi contro la moltitudine

d’inimici,che l‘haueuano caricatò,e circondatofù da quelli fatto pri

gione,& vltimamente nelle paſſate riuolutioni de' Popoli tumultuanti

della nostra Città, e Regno,hà Fra Paolo con molta intrepi’dezza, 8c

valore ſostenuto le parti del ſuo Re,e con carica di Tenente di Mastro

di Campo Generale oppostoſi ſempre all’inſolenze de gl’inſuriati po

- poli,poiche in tutto quel tempo,che durarono dette reuolutioni non..

ſuccedè mai occaſione d’aſsalti,ſortite,o preſe di posti, o di battaglie,

ch'egli non ſuſse stato il primo ad eſporſi con pericolo di ſua perſona,

onde ne riceuè vna moſchettata.che gli tolſe parte del naſo,e dal Sig.

Conte d’Ognatre,al preſente Vicerè di questo Regno, che con molto

zelo gonerna,in r‘emunerarione de "ſuoi ſeruigi -è stato eletto per Ma

ſiro di Campo d’vn Terzo di Fanta-ia e prouisto del Go

uemo,e fatto Capitano a Gilet-ra de " " tà di-Barletta,con molte pre

ro atiue non conceſſe; ad a‘ltri,e mol_ N e graeíe. ‘

.Ertorre,e D.Donienico canaliere‘ö&Gian-noi, ſi ſono applicati

altresì all'arme,e nelle pafsate proſſime occaſioni de popolari tumulti

delſRegno han mostrato nö degenerarf da'loro antcceſſori,& alla loro

na cita. : - »

Ferrante l’vltimo ſigliuolo di Gio.Bat_rifl~a,e di Girolama d'Aquino.

poſſiede il feudo delli Bagnuii con la giurìſeiirflone de mari tra Napo

li,e Pozzuolo, a lui affignato nella diuiſione fatta con Pietro ſuo fra

tello primogenito de beni patcrni, 8L vltimamente in rimuneratione

de' ſeruigi dell'altro Ferrante da eſſo auualutoſene , hà ottenuto dal

Re Nostro Signore titolo di Duca ſopra la ſua Terra di Santa Teodo

ra nouellamente comprata, 8c eſsendo anch* egli caualiero di molto

ſenno, e valore, è stato adopraro dalla ſua Piazza in molti, 8: impor

tanti publici gouerni, ne' quali è stato ſempre norma di puntualità , 8c'

eſempio de gli altri,~nell’attioni cauallereſche di giostrare, toi-near”,

ſchermire,e coſe ſimili ne' preſenti tempi,ò non hà pari,ò pochi l’vgua

glionoán fatti è ornato di tutte quelle qualirà,e virtù,che rendono vn..

perfetto,c pregiato caualiero. Sí casò con Liuia Tomacella figliuola

di Federico,fratello di Pompeo,Marcheſe di Chiuſano,e di Cornelia.

Pinella ſorella del Duca dell’Acerenza, gran Cancelliere del Regno,

con la quale hà generato Girolamo, 'e Fra Luiggi Caualiero Gieroſo—

limitanoflmbedui digniſſimi germi di così nobil tronco, mentre non..

tra
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xralígnando dalle virtù_ pà'tcrne, aan ſaggio dell-a grandiſſima riuſcita:

 

 

 

 

‘ , che ſar ( la Dio merce ) douranno Per bçnefiçio del publico, e decoro

della lor famiglia.

, . ſi Vla per armè questa famiglia' in campo verde vn Leone rampanca..

,d'argencoJopra del quale s’accrçtuçrſano tre ſaſcxc di color roſſo;e per ‘

címícro ſiſcorgç vſatq 3mmezzo Leoncyd’argçnco, che è proprio delle

jp: arme- - ' z
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A i prímieri Doci dell antichiſſima Citta di Gaeta ( diſceſi,co.

me proua l'Autore della vita di Papa Gelaſio ILdagli antichi

Anicii Romani per mezzo de’ conti di Tuſcolo, 3 e di Segni) .
hò io et indubitato , che venga la famiolia Caetana, benche non a @ammo-Cdc'

p r :a tano nella vita di

per quei mezzi,che pretende l‘Autor predetto : Impercioche oltre la..

continuata fama, e l'euidenti congietture,che ve ne ſono,ſi hà per ſcrit

ture certe,e infallibili,che da

chiamato Duca di Caeta , naſce Giouanni c ſimilmente Duca della

steſsacittà,e patritio Imperiale, il qualein alcuni luoghi dcll’Historia

Caſiinenſeçvien chiamato propriamente 104mm Cam-:mu : Da questo

Giouanni,tra gli altri ſuoi ſigliuolimacquero il ſecondo Ducibile Du

ca,-& Ipato da chi diſceſero poſcia gli altri Duci di Caeta, Costantino,

e Sichelgaita moglie d’Atenolfo conte diCapua, e Principe di Bene

uento,da quali,oltre i Prencipì di Capua diſceſero ancoi conti di Scſ

ſa,e di Teano. E del mentouato Costantino fù ſiglìuolo Marino. Hor

er ſcrittura d stipulatain Teano nel 4. anno del Principato di Lade

nolfo Principe di Capua nel meſe di Luglio,nella nona indittione, che

vien ad eſset l'anno 98 i .dell’lncarnatione del Verbo,Landone conte

ſi ' ‘ ‘ ’ “ ~ . di
"L a

i., .

e -

Ducibile,b ch’è il primo,ch’io vegga eſſer ‘

1'* ` \

'Papa Gela/io.

b CromCaſsin. [ib.

I.cap.4.z.

c Cronxaſsimlib. r .

c.; 1.@ [ib-1.::. 37.

By*

dIn/imm. nel Ve'

[cenato di Gaeta.

g..
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e hilton:. ntl Ve

;come di Seſſi- `

ſlnflro. utili-irc!”

di S. Giorgio my

giore di Nap.

g inf”. *reflui-ch;

di S. Giorgio.

Camillo Tutino nel.

l‘o rig.cfind.de`$cg~3

.lì-"l'7'

la I[tr. nell‘drcbiu.

di &Giorgio

Camillo TuLdell'o

713.4': fondale' Seggi,

cap.7.

Ceſare d'Enza-io -

Nap- [acmfòl. 3 79.

T83 DELLA FAMI‘GI-l-A`

di Teano ſigliuol del conte Atenolſo,e la conteſsa Geruiſa ſua moglie

figlia del conte Attone,ſacendo donatione al già detto Marino figliol

di Costantino di tutta quella_ parte de beni, che poſſedcuano. nel terri—

torio della città di Caetadl chiama ſuo parente-e vien nominato M4

rinoffilia Coruña-”tini de Chair-:te Cain-.E per vn altra ſcrittura stipula.

ta in Seſsa nel l 3. e anno. del Principato di Landolfo Principe di Ca

pua nel meſe di Nouembre nella 1 4.indittione, che vien ad eſser nel

985..,della Redentione humana,facendoſi donatione al ſopradetto Ma

rino da Atenolfo conte di Seſsa ſigliuolo d’vn altro Atenolfo ſimil.

mente conte dell'altra parte de* beni,che poſsedeua nello steſso Duca.

to di Caeta, peruenutagli dalla Principefsa Sichelgaita ſua biſaua , è

nominato Dominus Marin”: Cagemnrflim ”adam Donini'c'mstana

tim' (Jaguar-ZE per vn istromento,che ſi con erua tra le ſcritture di San

Giorgio maggiore di Napoli stipulato nell'anno 46.dell’lmperio f di

Gio. Porſirogenito, e [9. d’Aleſlio ſuo figliuolo a 7. di Febra.

ro della prima indittione,ſacendoſi mentione d’Orſo Caetano ſigliuo.

lo del già detto Marino,ſi dice, Domina Vrſme vagamente Caietafloſilia

quand-gm Domini Marini Cairt4ni,ma ſeguitando i deſcendenti d'Or

ſo Caetano a farla loro habitatione in Napoliwiuendoſi in elſa in al

cune coſe ſecondo 8 le leggi de’Longobardi,beuche a quei Prencipi

giamai fuſſe stata ſoſgettms’oſserua, che volendo alcuna donna, o mi-z

note contrahere,bi ognaua vi s‘adempiſse alcuna perſona: d'autorità,

che ſi chiamauail Mundualdo,accioche il pupillo, e la donna non fuſ

ſero leſi, e dauaſi questa carica dalle leggi al più proilimo de’contra.

henti, o vero ad altre perſone d'autorità, i quali ne’Seggi erano i più

nobili.Ne’ tempi dunque di Rogiero Normanno,che s’intitolaua Re di

Siciliane d'Italia,nel ſecondo anno del ſuo dominio, nella decima in

dittione,Limpiaſa,e Giouanni cognominati Caetanhſigliuoli del men.

ó touato Orſo Caetano,e di Sicaconiughchiamati Signori, titolo non..

ſölito darſi a quei tempi,ſaiuo che a perſone di gran ſangue,e potenza,

`col conſenſo di Giouanni Cacapece marito di Límpiaſa,e Gioeſsendo

minore,có l'autorità de* più nobili del Seggio di Cimbro, della region

Furcellenſe ſono ammeſſi a poter contraheresil ſimile legendoſi ne' të

pi dell’lmperador Federico ſecondo,e propriamente nell'anno r @del

ſu'o dominio del Regno di Napoli,a r z.di Maggio,della r 5. indittionez

che viene ad aſser l'anno r 209. h dell’Incarnation del Verbo,ne' quali

Bartolome0,e Tomaſo Caetani, honorati ancora col titolo di Signo

re, fratelli , figliuoli di Giouanni Caetano , pur egli chiamato Si

gnore,e della Sig. Agresta coniugi, con l'autorità de' più nobili del

Tocco,ò Seggio di S.Gianua rio ad Diaconiam ( auuenga che più Seg

gi erano in Napoli di quelli,che al preſente ſi ſcorgono) donano alcu—

ni loro beni a Gregorio Suddiacono della Chieſa Napoletana, cogno

minato Cacapece Scondito,Abbate della Chieſa di S. Giorgio catto

lic‘o maggiore , all’vſo de* più gran Signori di quei tempi. Dalche ſi fa)

chiaro la diſcendenza di questa famiglia da' Duci di Gaeta,e comoda.

qù’ella città apprendeſse il nome, e ſeguitando a far mentione di quei

Caetanìche in Napoliſi ritrouano non diſcendenti da queid‘Anagni,

de qual-i al preſente ne viuono i ſocceſſori. Î

' Ha
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Hauendo il Re Carlo prix-no d’Angiò debellare Manfredi, e farroſi

aſſoluto Signore del Regno l di Napoli volſe hauer cogniríone di tutti

Baroni feud‘atarii-,e Canal-ieri d"efl"o,e de’Caeraní vi ſi leggono fra gli

altri CaualierLe feudatarii Napoletani Ceſario,Marino , Î-íguoro Pe~

nona,Filippo,GiouannízIacopo,e ſuoi fratelli,.e Maneo,e ciò auuenne

IÌCLÌZóÌ. ~ r . * ‘. .i ' -

E fra gli altrLche nella festa di Pentecoste furono dal- medeſimo Re

Carl-o,c0me ſuoi benemeriti; evaloroſi guerrieri nel x 2.62. k con fol

‘ lenniſiìma pompa. honor‘ari del cingolo militare,ad ogn’vno dc’ quali

fù dalla steſſa Regia mumſicenza, e liberal-ini- donaro l z. oncic d'oro `

annue in honbr dell'ordine di cauallería da lororiceuuxozfi legge Bar

rolomeo Caetano diNapolh- ~ z." - , ~ ' ` -, 4,..

'Er a tempi del medeſimo Re.Gío..Caerano, ev iLandolſo Ald‘emoriñ

:ſco l ſi leggono Sindici,e procuratori nel r 297. de' cauallieri della..

lPialzza di S-Gianuarioad Diaconiaamhoggidetno SanGennatello al
’O m’o-ì i, . 5*” ‘ " e, `

Nel m 1 298.regnando iI-Rc Carlo Secondo a: r 6.di Giugno, stan

do il Regno,per le conrinueriuolutioni delle guerre, grädemente gra

naro,e-per tanto in qualche penuria,e neceſiîtà,e perciò parend-o eſpe

diante—a Qa-ualíerí della* Piazza di Capuana . e dell’alcre Piazze a que

sta di Ca uana ſubordinate ( auuc'zga. che-la` Nobiltà Napoletana, ben

che ínñpi piazze däîquell'eflh’oggi ſi ſcorgonoábaſſe diuíſa,alcunc pc

rò di eſſe-,come minori ad alrre,comq maggiori eranoſulxordinatelpañ

rendo dunque eſpediente di moderati: ſraydi loro il luſſo del vestire, nel

quale più del dou‘erflch’jnqueltempo ſiñricercaua,s’era traſcorſo con—

gregaci inſieme taſſarono il valore, cheda-ciaſcheduno ſpender ſi do

ueapcr vestirſi ſecondo la, loro condinone,imponendo a c’ontraueníë

ti pene graniíſimeflfra, Caualieri della Piazza. dizCapuanavi ſileggy

Andres-;Caetano col t-,ieolo-,d-i Signore. i i.

Nel z 30,6. n fi vede fama mentionc di Matteocaetanoſiglíuolo di

Tomaſo Caetano.dñiN‘apÒliCaualiero, e díñMarchelînaBíſcía coniu

gLe dj GiouannicaetanoGaualierodi Napolipmanmflc administra-ñ ,

{ore d’efl’o Matteo allſhgra ínfangez-z _ .'. 3 o ñ

Enel nè; 24.. ño Lorenzo Caetano vien- mandato- dal~` Re Ruberto.

con ampliffima. commistione ,nella Puglia per-applicarde rebbe de Baa

Ioni rubelli` di quel-le 'panno, d'altro modo occupate allaCorte Regia...

ad vſod'eſſa Corre-Regina: ‘ o ñ o ,i 1 ~ , ’.

— AndneaCae-tano di ,Napoli Caualíeronel r 3 31,. 2- ſiñ vede poſſeder

_1m feudo; dentmNopolLgrel‘luogo dectoClarano. .- .

Piçicroçaerano d’Aueríaſhqbitant’ein Napolivien nel* 1-3 34.… fl: ci—

mtoper—lo pagamento di certodebiroad instanzax d'Andrea- Caetano'

di Napoli Caual-ícrcsçhe _ſarà for-ſe quello-steſſo del quale {opus-'è fa.:
mmefntione., › ì '5 ñ-z‘j ` ‘ *'

Cubello Caetano nel’~r`3.47.. r era vndünobilihuomini d’arme ,i

quali la Regina Giouannaprima ordinati hauea nella città di Napoli,

aqciochecome di nobilſanguefl-per conſequenza generoſi,e~fedeli aſs,

ſestñiro haueísero alla guardia della ſua perſona. ~

Piet-.111119, Caetano di Napoli caualiero venendo chiamato- dall’lmz

' ' ` " Y pe
›l.‘.› ,

.rSÎ
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ſCaſſt H. maz- a7.
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I .Alflm/a Ciano”.

l

perador di Constantinopoli nell'anno 1365.\ 'ſuo maggiordomo mag.

iore,e Conſegliero ſamigliare,e diletto per lr molti ſegnalati ſeruigí

a quello fatto vien guiderdonato della Terra di Palma ln Terra diLaz

uoro,eſſendo questi padrone altresì d'altri'feudi preſso Napoli.

Nel r 382. \ per la morte di Carlo Caetano~dr~ Napoli caualiero

chiamato per ſopranome Sacco Castellano del Castello della Terra di

Mola in Terra di Bari vien dal Re Carlo Terzo creato nella steſſa cariñ_

ca Franceſco Caetano di Napolhalttesì caualiero. ‘ v

lacopo Caetano pur di Napoli ſi rrtto'ua nel t 3 84. u eſſer Teſoricñ_

ro generale del Re Ca-rlosTerzo, . .3 “ . _ o `

_ E nel 141 5. x Roſſo Caetanoſi vede eſser ca rtanro Regio nella...

Terra di Coglioniſhe nel i417. Y appare ſotto critto fra gli altriro.

nobili firmati ne' capitoli-fatti tra la Regina Giouanna Seconda, e Fa

britio diCapua.- -` ñ ' - - ‘ t

E nel i443. »z -Vittoriapuero Antonia della Marra nella ſcrittura

all‘vſo Napoletano accorciatamente detto Tolla ,era moglie di Lego.

rio,o Gregorio Caetano di Napoli Signor di Palma ,in Terra di Lauo

ro,8t altri ieud‘i preſſo Napoli,il quale al parer del-Duca della Guardia

ſi stima nipote, o almeno diſcendente di quel P-icchillo da noi ſopra

mentouatodl quale nel r 365.hebbe‘ in dono Palma dall'ñimperador di

Costantinopoli.- ` - 7 ó i

De' Cect-ma' d’Amgni flſſ‘lti faſci-t i” lima."

' á- in Napoli. ’ ‘ -

Vanto erraſſero coloro,'che confondendo Mattia Caetano; che)

Qſt/ano del Pontefice Bonifacio VIII. eon- Matteo Caetano di

Na'poli,'del-quale ne' Caetani Napoletani- s’è fatta ntio

ne, benche ambidui in vno steſſo’tempmo con poca distanza fu erviſ—

ſutísvolſero, che questo Mattia fuſse statoîilprimo, che di Napoli in..

Anagni faceſse paſsaggio cònjoeca‘ſione d'eſserſi'imparentado con vna’

Signora de i' conti di quella’C-ittà, facendo questo Mattia figli-uo! di

, Bartolomeo fratel di Tomaſo,i quali eran figliuöli di Giouanni, e d'A

gre-sta coniugi,che nel diſcorſo precedente detto habbíamo’ hauer do

nato alcuni loro beni all’Abbate di San Giorgio Cattolico maggiore;

di Napoli ne' tempi dell’Imperador Federico ll; ſi rende chiaro dal ve

derſi antichiſsime, e celebri memorie de' Caetani'in‘quella ancor-'fa

moſa,e celebreeii'tà d’Anagni aſs-'ai prima di Mattia; onde ſaremcon—

stretti a confeſsare,che anc‘orche gli steſſi,ſenza alcun' `ſallo,'ſian’<ì›' i Cae

ta ni Napoletani con quei d'Anagn'Ldalla citta_ di Gaeta tutt'r‘di‘ſcìeſix.

dal ſangue di quei'Duchi entrambi originati, con diuerſa occaſione

però di quella, che_ ſi vanno alcuni di Mattia perſuadendo,e più antica—

mente,‘o immediatamente da Gaeta,o da Napoli iui ſi fuſſero traſpian.

mac ,in“Tm, ’tate;E che ciò ſia vero.Alſonſo` i _Ciaccone,²fra gli altri cardinali fatti

Cart!.

b Don Ferdinando

'ſs-”0. lidi-*Nera:

dal Pontefice Aleſsandro II.nel r 090. vi pone Gregorio Caetano d'A

nagni, che 'da ſcrittor del Papa ſu fatto Diacono cardinale di Santa.. ñ

Lucia,il quale poi paſsò da questa vita a s.di Luglio nel ”06. e' Barto.

lomeg _Caetano ſimilmente b `d’Anagni,qual’ è certo non eſſer de 'ſuc

-,__ …,- , … ., … … cd_
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ceſſori di Mattiánſapendoſi diequello certa la diſcendenza da Monaco,

Gt Abbate Sublacenſe , fù n n96. fatto Veſcouo di Foligno, qual

reſſe ſino al 1304.. ‘ ‘ s

Di Mattia Gambia Generale del Re Manfl-cdi di Napoli:

:ſuoi def-"cadenti .

Lcerto stipite de' Caetani, dal quale con continuata deſcendenza

dipendono i Gaetani , che hoggi viuono in Napoli, 8c in Roma, e

de’quali ſemo principalmente per diſcorrere c6 ordinata genealogia;

è Mattia Gaetano , il quale per ſcrittura del 1260. d ſi rirroua eſſere

stato General Capitano del Re Manfredi Sueuo di Napoli. Et eſſenfl

do stati ſuoi figliuoli Goffredmouero Loffredo Adinolfo , c Pietro, il

quale fù Veſcouo prima dl Sora nel nostro Regno, '~' e poi di Todi, fat—

to da Innocentio IV. nel i 282. e poi nel i a76.transferit0 al Veſcoua

do d'Anagni; ci sbtigaremo da Adinolſo,la cui deſcendenza poco du

ra,per poter poi con interrotto diſcorſo trattar de’deſcendenti di Lof—

fredo, che ſon qnelli , che al preſente ancor viuono . Fù dunque Adi

nolfo Potestà d’0ruiet0,e padre di Giacomo,il quale nel 1395.ſ heb

b‘e in dono dal Re Carlo lI.4o.oncie d'oro annue per ſe, e ſuoi heredi,

e da costui nacque Benedetto Cardinale del titolo de'SS.Coſma,c Da

miano fatto da Celestino V. nel 1294.8 à contemplatione di Bene

detto Cardinal Gaetano ſuo zio, che aſſunto poſcia al Pontiſicato fit

. chiamato Bonifacio VIIL e venendo a morte in Roma nel x 296. fit ſei

polto nella Chieſa di San Pietromel qual giorno ſi celebra ancor hog

gi il ſuo Anniuerſatio da' Canonici .
i'

Di Loffredo Gym-afghani di Mattia, cſi-oi rieſce-udenti.

Offredo l'altro figliuol di- Mattia General del Rè Manfredi,chia

mato Caualiere, intorno gli anni 12$' 5. di quanta stima fuſſe . e

d Scritture ap*

preſſo del Duca dt'

Sermoneta .

e' D. Ferdinando

Vgello [tali-[atr

f lULD-ſol- 3.

S Giaccone nelle'

vite le' Pmllffitſo

:Cardio-ali.

riputationc ſipuò argumenrarc dal caſamentodaluifatto con la ni- -

pote d’Aleſſandro [V. Papa della famiglia de' Conti di Segna, con la

quale hebbe dui ſigliuoli, Loffredo l'vno, e Benedetto l'altro, che poi

ſi: Pontefice chiamato Bonifacio VIII. -

Di Bei-:dem Gama poi 5mm Pontefice, dem
A Bonifacio Vlll. ì

Ener-letto ſigliuol di Loffredo, dir ſi può,che falſe veramente Be

nede‘rto da Dio per le doti particolari, ch'in lui ſi e conoſceuano

atirmirabili.` lmpercioche eſſendo ancor fanciullo daua ſaggio del ſuo

cleuato ingegno” maturo giudi‘tio; che perciò come giouane d’ottima

indole,e di gräde eſpettatione fù applicato dal padre all'eſe'rcrtro del

le letterewnde hauendo atteſo allo studio dell'vna,e dell'altra legge,e

dell'vna, e dell'altra hauendo riceunro il-grado del Dottorato, ſe ne;

paſsò in Roma,doue eſſendo stato per qualche tempo Auocato Cöciñ

stotiale, e Notaro del Papa,ò ſia Protonotaryio Apostolico, con laſîgr

z a ci:

4La_
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h .Alfonſo fiac

conc ”elle vite dc'

-eítà del ſíioingegno, 8c eſatta eſperienza delle cole del mondo, e par

ticolarmentedella CorteRomana, riuſcì~ di tanta dottrina_,ptudenza,e

maneggio-che cö queste ſi fè strada ad alè-ender :`1 grado così ſublime,

qual fù quello del Pontiſicatozbcnche altri piu del douere mordac1,al

la ſua natural verſutia, e fintione, accoppiata con vna ecceffiuaamb”

rione la ſua eſialtatione vadino ancora attribuendo; che perciò noi quì

molte coſe da lui operate,come h procedenri da vera virtù,c generoſi.

tà d’animotoſſeruaremffida altri ſiniſh-amente interpreta te, come ori gi

,'P'Wfi‘m Fard- nate da troppo sfrenata ambitione, e malirioſa doppiezza d'animo in

Ln

gannatore. Fù dunque Benedetto da Protonotarío Apoflolícofatto da

. Martino lLPapa nel [281. Diacono Cardinale del titolo di S. Nicolò

in carcere ;Tulliano*, 8c eſſendo a Martino,che mori nel 1 :Ssſucceduñ

to Giacomo Sauelli Romano detto poſcia Póte-ſice Onorio lV.non fîr a

quello Benedetto men caro,che ſuſſe fiato :1 Martino,conforme anche

— fù di Nicola IV. Pontefice ſucceſiord’Onorio,dal quale fb fatto Prete

Cardinale del-titolo de SS. Sildestrc- , e Martino-a, e—che flando bczL,

informato del valore” ſagacità diBenedettodl mandò Legato in Fri.

.cia inſieme ñcon Gerardo Parmegiano Cardinal Sabino', accioche ſi

fufl’ero adop’eratiin trattar qualche pace, 8c accordo trà i Re di Fran

.eia,e d’Inghiltex-ra,cl1e ſràldi loro aſpramente guerreggiauanoſhenche

ottener ſopradi‘ .ciò nullaíp’oteſſerb , non permettendolo lo (lato , nel

quale quelle guerre ſi rirráuauanor. ?Paſſato da questa vin-;Nicola I-V.

, eſſendo _flata la Sede vacantelpermolri diſparcri inſorti fra' Cardinali

per lo ſpatib. dífldue anníz—cxongregari alla’ſin ea’n Perugiamel qual luo

-go durandoamc’or le diſſentionizvolendo altri, cb'aderiuano ai Cardi

nali Colonneſi crear vno ad arbitrio-di quel‘ü,& altride’qua’licra capo

Matteo Orſo Orſino Cardinale,crear il Ponteſiceà diuotione di Carlo

Secondo Re di Napoli,il quale ritornando di Francia; olie 'e'ra andato

per comporre la' pace trà Luigi Re di Francia, 8( il Re d'Aragona, 8c

incontrato da Carlo Mattelloìſuofigliolo'z cheper riſpetto della ma

dre Mariaera Re d’Vngarianutti dui iuſiemeauäti d’entrar nel Regno

deliberaronoçpaſſar per-Perugia per viſitatil Collegio, 8c inſieme per

adoperaríîeonffiflì loro ,‘aocjò che fatto-haueſſero Pótefice perſona -açl

.eſſi Re affettionaraie dop‘ò di hau‘erífatto diuerſeñ. pratiche co’Càrdina

li,riſoluto il Re Carlo d'arffiettaril ſuo viaggio, e ritorna nel‘R‘egno di

Napolbchieſe audientia comunemëte da tutto il Collegio inſieme vni

tosdelche eſſendo fiato benignamente compiaciutmegli'éon graue ra

gionamento pregòi Padrizöc- eſſortogli alla concordia,pregando Dio,

ch’inſpiraſſe i cuori loro ad vna concorde elettione del Pastor vníuer

.ſale di Santa Chieſa,pregandolia voler-perciòdar quiete ;al popoli) di

(Dio, &'- a tutto il m0ndo,~al quale _liane-rido piacevolmente -tiſpofloîl

;Cardinal~ Latino Hostienië, Decano.. del Sacro Collegio-:il Cardinal

;Bencdetzo ſolorcon animogeneroſmöc inuittoze ſpirato da ſanto zelo ,

nulla curando l'autorità de i Re terreni,doue l’honor di Djo vi andaſſe

Òvilipelo, riprefèil Re acramente , dicçndgglhche non .douea tanto in

. ſimtle affare, intrometterſi, nè tanto mostra: di,vpregareimam-Colle

gio, per-,che` Qíífflled ;vedeuffichelepreghiere dr' luíel idflanremffi»

i te repliçateflrano per hauer f0rzazd’oppteffi0ne, douendoíl'elcìttione

É:. i Y del
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del Vicario di Christo eſſer libera,e ſenza violenza alcunazperlocbe -i’l

Re il giorno ſeguenmviſitato prima,e ſalutato il Sacro .Colle-gio, tipi-7

gliò il ſuo viaggimper non impedir più presto, che accelerar conla ſua

preſenza l'elettion del Pontefice, «Sc eſsendo alla ſine promoſso ai ſo—

glio Pontificio Pietro Eremita del Morrone nel,v l 294.l1uomo di gran,

bontà di vita,chiamato nel Pontiſicato Celestino V. e deſignato questi

hauendo di trattenerſi nell'Aquila,Città nell'Abruzzo' ~ del nostro Re

gno,öt hauendo iui chiamati i Cardinali da Perugia,benche fuſſe stata

fatta da quelli molta repugnanza nel venirui, conoſcendo però la ier

ma volontà del Ponteſice,venendoui tutti ad vno ad vno,l'vltimo,che4

v’atriuò doppo di molto tépo fù Benedetto Caetano,dubitandoſi,ch:e.

gli non foſse per venirui , perche haueua offeſo il Re Carlo con parole

pungentii in Perugia,conforme accenna Tolomeo Loccheſefizil Vola'

terano,e perche ſpatlato hauea,e detto male del medeſimo Re,petczhe

ſi giudicaua,ch’egli trattenuto haueſſe il Pontefice nel Regno contro la

volontà del Collegio de Cardinalùma nondimeno ſe .bene fil l'vltimo

a veníruimon ſenza qualche diſgusto del Pontefice, con la ſua pruden

 

_ za però ſe pe tanto bene inſinuarſegli nell'animo, e venne di colui in

tanta con denza , che con la fama, 8t opinione della ſua ptattica, e.

dottrina in breue diuenne come Gouernadore, e padrone di tutta la.

Corte ſin ad eſſer Conſeſſore dello steſſo Pontefice, di modo che nella

prima promotione, che ſe Celestino de Cardinali-in Napoli nel i 2 94.

nel meſe di Settembre per compiacere a‘i Benedetto fè Cardinale vn

altro Benedetto Caetanod’Anagni ſuo-nipote , figliuolo d’vn ſuo ſta*

tello,ma eſſendo Celestino perſona ſemplice , e poco prattico delle co—

ſe›delm0ndo,e particolarmente delle malitie,`e verſutie de cortegiani,

6t oſſeruando,che perciò da Ministri,e fauoriti della Corte ſe gli face—

uano molte fraudi,& ingannLöt attribuendo questi diſordini, che ſo

liono eſser comuni _nelle Cbrti, 8c alle quali .stanno al più ſogetti i

ërencipi alla ſua vecchiaia; debole-523,8: alla propria ineſperienzap,

cominciando a dubitare della propria ſalute doppo di hauerui fatti

molti studii,eſsendo egli molto ben-intendente de canoni, e doppo di

eſser'ſene malto ben conſultato co i-più- dotti di qucll’etá, riſolſe più

tosto rinunciar il ſommo Pontiſicato,e ritirarſi nella ſua ſolitudine per

oter poi di là aſcendere a goder eternamente il ſuo Dio, ch’in tanta..

altezza di stato perſeuerando star in pericolo di precipitar nell'inſer

no,conforme con'effetto liberamente,e di ſpontanea volontà, ſenza...

forza,violenza, ò ſogéstione alcuna rinunciò publicamente il Pontifi

cato a 1 o.di Decembre’ nel l 294.in publico Concistoro nella ſala del

Castel nuouo di Napoli,oue a quel tempo questo Pontefice dimoraua,

come più distintamente và raccontando il RD. Lelio Marini k Abba

te generale della Congtegatione de Celestini, nella vita,che fè di Pic

tro Celestino, oue'và perciò reprobando la calunnia falſamente oppo

sta contro del nostro Benedetto,cioè,ch‘egli pretendendo d’eſſcr elet

to Pontefice foſſe stato il primo autore,öt instigatore di tal renuncia...

hauendo quella Celestino da ſe steſſo fatta,conſorme detto habbiamo,

benche ne foſſe beniſſimo ancor conſapeuole Benedetto, mentre quel

ſuo

` Santo Papa a quello,come ſuo intimo amico,e dottiffimo tra gli altri, c

i Tolomeo Luce b

Volant-ano.

K D. Lelio Marin.

nella vita di Cele

ñino V. lib. ;.m7.
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\ pra di tal renuncia teneuano,chc far non ſi poteſſe, e che perciò .Pietro

fuſse il vero Ponteſice,deſidcrando altri più presto la ſemplicità di Co

lestino, dalla quale ſi perſuadeuano più facilmente hauer potuto otte

nere quel che bramauano… che l'accortezza, e ſagacità di Bonifacio .

Per, tutti dunque questi motiui ordinò Bonifacio, che custodito più

presto con alcuni ſuoi Religioſhche gli faceſsero ſe’ruitù,e compagnia,

che carceratqfuſse nella Torre ,di Fumone,tanto più per eſser egli_per

iona ſolitaria,ne potendogli perciò la ritiratezza eſser di molta-noia...

conforme lo steſfo Ciaccone non potè non affirmarlo- Ma toltane que

sta iola attiene fatta* da Bonifacio aſſunto al Pontiſicato, nella quale.

par che qualche caccia riceuer poſſa; Fè del resto coſe mirabili per la.. Î

Chieſa di Diani-:aumento deldiuino cultosordinòxhe le giornate na

talitie al Ciclo de* quattro Euangelisti. e de* quattro Dottori della..

Chiçſaflomc quelli,che co’loroſcritti illustrato,haueuano,.c0me feſti

ui , ſollennemente da tutta la christianità {i celebraſſero; Aſcriſſe al

numero dc’santi il.B.Ludouico Re di Francia,chiaro per miracoli , e

ſingolari VìFFùsDalla cathedzralchieſa Albienſe cacciò i canonici ſecoñ.

lati per eſſerno in ſouer hi abuſi traſcorſi, ponendo in lor-vecei cano

ñ nici regolari; cgnstitur Città la ;Villa d‘Appanna, creandoui ilnuouo

Veſcouo: nella chieſa Lateranenſe di Roma i canonici regolari,i quali

P5* 30°- añtnni auanti haueuano habitato in eſſa, per eſſerne, mancati

dall'oſsfruanza della l'oro regola, i ne furono cacciati, e distribuite le...

prcbcndcividestino i canonici ſecolari, a quali diedeper primo 'Arciq

PW? Gerardo Yeiçouozqardínaisabínoscaceíòancom dal Monastcñ.

rio .di-Santa Maria d’A’raecli i Monaci negri- di SanrBenedettoper l'a vis

rada loro in qualehe parte destinata dal loro instituto, dando quella...

toitoneziîcmiaéteaìfrati Minornſublimò grandemente la dignità car

dinalieiazirrogando grauiffime pene a coloro,i uali cercaſſero d’offene

dere. con fatti,oc'on parole qualſiuogliaçin cota dignità riposto, ordi

nando ancora @vesti-fiero. di porpora, accioche con sì pretioſi amman~

:i la maestà del loto grado dimostraſſerosintomo alla degradatíone do

cherjcizimrodnffe nuouo ordine,8t ordinò molte cirimonie; ilvolumu

chiamato il ſesto. de' deçrçtaiiflno_ de i ere, che hora compiſcono ,iL nu

mero delle leggi canoniche,fà per ſuoordinmöc autorità compilato da'

Riccardo Petrone da Siena ſuo Vicecancelliero, -GuIielmo Lando da...

Bcrgamocardinale, e- DinoRoſeilio Mugelloniçiuriſconſulti i famo

fiffimi di- quei tempi-nel qualvolumezpor la maggior parte ſi contea o

no le constitutioni'declaratorie,e ſentenze. fatte da eſſo Bonifacio-7 u.

gubio c;ittà,ch'e\ſendoGibellina s'era ribellata a Santa Chicſanbenche,

l’ltalia staſseitut'taíinuoita nell’armí, ,in vnñſubito racquistòv, nel ,1300.

ordinò il granGiubileo dell'Anno ſanto da oſſeruarſi ogni ce‘nt’anniad

csépio dekrcstarnentorecchiomd quale appreſſo di GjfldflLi debitori

ogni cent' anni ſi liberauanoda crediti» ſerui conſeguiuano la libertà,

c come ſe ſi rinouaſſe il mondo,ogni coſa nel_ ſuo pristino stato ii ridu

ceua,e fù rale il concorſogzhe` a Roma da tutte le parti ne venne, ch’ol—

tre il ſuo popolo vi. stauano del continuo ducentomilia peregrini, ſen

za quelli,c-h’;eìi‘;ano per can1ino,azquali tutti il Pontefice vigilantiflimo

non {è mancare,ljabondanzakde viuexàöc-ogn' _altra comodità._ Troppo

- - lungo

’ x.
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lungo ſarei ſe raccontar qui voleſse il generoſo ardite, e' l’inultta cos

flan’za dimostrata da Bonifacio per mantenimento del decoro, 8t auto

rità delſoglio Pontificio nelle perſeeutioni dategli da Colonneſi, e dal

Re di Ftancia,potendoſi ciò a pieno oſſeruare appreſso di molti Auto

ri,chc ne fanno distinta relatione, bastandomí per hora ſolamente di

riferire la giornata della ſua morte eorporale, che fù a r’r .d'ottobre.

` x_ 30 3.viuendo però conforme viuerà Pc! ſempre il ſuo nome glorioſo

nella memoria de'- posteriz ñ fl

Dì Faſſi-edo Cute-Th' Cit/ir”)

. _ i _

i ’ 'Roffredo, o Loffredo Caetano fratello del Pontefice Bonifacio

- - VIlLnel r Lystvenendo chiamato caualiero ſi vede il Re Carlo

Secondo di Napoli conc’edergli a contemplatione d’eſſo Bonifacio lu
Cittàì,e Torre di Caſerta-,con titolo di contado, con tutte l'altre coſe.

eonceſsea‘Ludouieo de Roher,fe Pietro de Biaheriis caualieri , co*

castelli di Ducenta, n— d’Atino,di Preſenzano,e’ di Fontana in Terra..

di Lauoro,e contado di Moliſe,vnendo,8t incorporando ancora ad eſ—

fo contado il castel—di Vairanmgià per prima ſeparatamente conceſſo

ad eſso/Loffredo dal mentouato' Re, e la~ città dl Calui in Terra di La.

uoro colçonſenſo'del Pontefice Bonifacio, o dal quale prima,che a..

tal dignitàìaſeenueſſaöt a tempo,ch’era cardinaledel t’itolo di S.Nico.

lò in carcere Tulliano era 'stata comprata col Regio aſſenſo da Raimöó

do del Balzo conte d’Auellino per r 3bo.oncie,~ eſſendo al Re stati ceñ

duri per questo effetto il castel di Preſenzano da Bartolomeo di Capua

Gran Protonotar—io del Re ola-Torre di Caſerta' con gli altri beni

iui ſistenti,& il'castel di Ducenta da Lodouico di Rohenat il castel d'A

tino da Bartolomeo Siginulfofl'ſe_` gli ſpediſce il priuilegio in Roma.;

con l’interuento di Pietro Ruffoicoîàte di CatanZaroJSrmingano di Sa.

brano conte d’Ariano,Riccardo dell’Aquila conte dilFondi, Gulielmo

Stendardo gran Mareſciallo del Regno,Lonardo Galart'lo de Pies Pa

neterio del Regno , Giò. Pipino Maestro Rati‘onale della gran corte,

Americode Sus,Riccardo'd’Alamagnone maestro della Mareſcialli-a,
&- altti‘S’ignòrLe caualie’r—i di 'gran contoìgNè contento il Re dihauergli

fatto sì ricco donìo,convnaltroîparticolar priuilegio chi’am’andolo ſu o

diletto conſigliermötinerihſeeó 'famigliare,e fedele, loſe immune dal

ſe'tuigio militare, P -cheper ragion de feudi ad eſſo Re dont-a", durante'

il Regio beneplacirÒzHebbe-aneo dal Pontefice Bonifacio ſuo fratello

in campagna di Roma Sermonetamon altre Terre,e castello, hauendo
dopò diſc laſciati Pietro-,he Franceſco Cardinale ſuoi ſigliuoli. ì

A Pimo'sgmndoìcwr're di "Ci-firme Mdrclzeſè della.

. ſ7 "- " 'Mart-4 Amanita”. `

~ ,. -z "32! l. -

Pletroîligliuoldi'Loffredo, e'nlpote del Pontefice Bonifacio. che_

- per ſuccestion paterna fù Secondo Conte di Caſerta, e Signor di

Sermoneta, e per conceſſione ſattali dal Pontefice Bonifacio 'ſuo zio

MÎFFÎÎÈÎ‘Î ?cl-la .Marca Anconitanazſi zed; _conforme al padre grande.

.. mente -

-l- .
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\ mente honoräìö dal Re Carlo Secondo di Napoli; ímpercioche nel

r 294. q ſu da quello fatto ſuo intimo famigliare,del ſuo Hoſpitio,

edel Collateral Conſiglio. Nel n98. f hebbe dallo stcſlo Reina

dono il Castel di Vallecurſiaslî nel 1303. l 'il Castel di Ducenta,e

nel medeſimo tempo l ſi vede litigare il Castel di Cauignano con

Guliclmo Stendardo Gran Conte-stabile”: Gio.di Ceccanozma non

fl‘r tanto habile nell'acquistare,quanto prodigo nell’alienare, hanen

do nel 1306. 'l venduto a Giacomo di Capua il Castel d’*Atino,di_ſ

me’mbrandolo col conſenſo del Re dal Contado di Caſerra,e nello

steſso tempo diede in pegno a Gulielmo d'Euoli di x Capua il Ca

stel di Fontana,per lo prezzo di tanti caualli da quello compratisven

dèa Bartolomeo Y Siginulfo, Conte di Teleſa,e Gran Cammerlin—

go del Regno il Contado di Ca ſetta , col parto però di donercelo ri,

troucndere,onde nel 1308. ² ſi vede il Re ptestar i—l ſuo aſſenſo alla

‘c`onfirma,e ratifica fattaui da Loffredo Caetano Conte di Fondi, e.

_Benedetto Caetano Conte Palatino figliuoli del Conte Pietro,‘me

diante la perſona di Nicolò Caetano di Piſa loro Procuratore,rimet.

tendo di più al Conte di Teleſa compratore il patto di douerlo ritro,

uendcre.Fù costui ca ſato c6 Giouanna di Ceccano ² ſigliola di Lan

dolfmsígnoradella città di Calui,e vcdoua di Gulielmo Stendardo

Gran Cörestabile del Regno,có la quale ſe Loffredme h Benedetto, `.

e forſe hebbe anche il Conte Pietro per ſecöda ſua moglie Gioanna

Suola di Riccardo viſconte di Laurricco,cóforme appreſſo diremo.

Di Franceſco Cardinale di San” Maria

i” Caſmodi», ` . `

ſſ‘ ' il quale fù promoſſo alla dignità ‘ cardin‘alitia dal Pötefice Bo.

'ifacio ſuo zio,nella prima promoriomche fè nel [295. col titolo di

S-Maridín Coſmodinmó tito in riguardo della strettezza del sägue,

'che era fra di loro,q`uanto pei-.lo gran valore d’cſſo Fväceſco,eſſendo

stato huomo d'ingegno molto e|auato,di gran maneggio negli affari

del mondo,e famoſo Giuriſconſultol onde prima d'eſſer Czrdmzk

meritòd‘eſſer Canonico Portuenfe,Capc-llano Apostolico,della Ro

mana'Chieſa Teſoriere, e vi è opinione, che dallo steſſo Bonifacio

ſulle stato eletto pervno di quelli, ch’ordinare,8t eſplicar doueuzno

con l'autorità Pontificia il ſesto de* decrctali,venëdo costui, tam' cm
l'acuteiſiza‘delſuo ingegno,da Paulo Corteſe a chiamato dottdnel

ſciogliere le più astroſe difficulta legali , Dm?” ”anſi-n cum”,

i” iure ”clandeſtine morto Bonifacio ſuo z’io fùcapo della -fattio

ne Bonlfaciiana nell'elerti’one,che ſi fè del Pontefice ſucc-errore.

L‘Altro figliuol di Loffredo primo Conte di Caſerta, fù Fräceſco,

c

-u‘ ' l' *Di Ben-*dem Caetano Come Adatti”; '

ì `-" ' - j ſito-ceſſare'. *fl

.0' *4-1, ſu'

Oſpendendo per hora n ragionamento di Roffiedo Conte di Faſſ

diſiglinol primogenito di Pietro Conte di Caſerta, diſcorrere,

` Z ‘ .mo
_I
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mo rima di Benedetto .ſecondogenirol per doucrci presto da costui

anc e sbrigarc ; fù dunque Benedetto Conte Palatino, e Signor di

molte Terre,e ſcudi nel Regno;quindi eſſendo Signor di * Vairanov

in Terra di Lauoro nel r 304. f la vendè a Bartolomeo di Capuasſù‘

anche Signor di Fragagnano, z &airri beni ſperrantinoalla caſa-4.

d‘Orſana,dell’Ordine Calabrícëſe.deila Dioccſe di Troia, qual' heb—j

bc da Franceſco CaeranoCai-dinal di Santa Maria in Coſmpdin ſuo ~

zio;hebbe costui due mogli Gíouanna O‘rſina,8ç Flauia di, Sus h fi

giiuola d’Americo, ve_ di Floreſia, della quale non ritrouo il caſato,

ch‘cfl’endo Signora di Piecracarella,Monrelionc,Cantaiupo,Polcari- ._

no,Caſalnuouo,Sicarola,Vcnifro,Montelongo,Sama Croce-,Cini-i

teila,e Sant' Elia,ſè sì,-i che Ilaria vnica ſua ſigliuoia herede di ruçó.

to questo staro,e dorata di più da] padre del Castel di San Giuliano;

haueſſe l’vn doppo l'altro cinque nobiliffimí maritigii primo fù Eusta

fio di Sabrano figliuolo d’Armingano .Come d’Aríano Gran Giustíz

tiero dei Regno,e parente del Re,per morredi cui rimasta .Jia ria per

l’antefato Signora ancordi S. Giouanni, e Macchia Saraceni!, rima-`

ritoíií a Gentile di San Giorgio k Signore anch’eſso d'vngran Stañ.

to in Calabria@ Capitan Generale per lo Rc Car-io Secondo in Pu

glia,e Terra d’Ocrátmquai ancor morto laccrebbe ilaria .il ſuo Sca

to,hauendo hauuro per l’anreſaro il Castel di Pianiſe, la mira di San

Nicandro,col Caſa] di Branciafl ſi rimarírò la terza volta con Filip,

po di Gianuilia m Conte di Sanc’Angelmper morte del quale karra

ancora Signora di Caſſano nel r 3 I7. con dote così grande prcſc il

quarto marito, che fù iiñnoſlro Benedetto n Conte Palacino; per

morte di cui finalmëte rimaritoffila quinta volta c6 ° Tomaſo d'A

quino Conte di Belcastro,ma dalla prima moglie di Benedetto di ca.

ſa Vr‘ſina credo naſceſsero tutti i ſuoi figliuoli, che furono Bonifa—

cio, Franceſco, Luçreria maritata ad Brnaido Monaideſchi Signor

d’Oruieto, c Franceſca moglie di Roberto di Capua p nipote “del

gran Bartolomeo Logorera,c Gran Protonovtario del Regno,ii quale

nel .l 3.24. ſi vede constituiril dotario a Franceſca ſopra iiCastello

d’Alcauilla in Principato Vitra, e nel Caſale di Roſara in Capita!

nata. , ,. _ . _

Bonifacio figliuol di Benedetto ſù Conte Palatino, e perſona di

gran-porcre,c valore,chc perciò Roberto q Re di Napoli, e Senaror'

”Roma li ſcriſſe nel r 3ao.che haueſſerprestaro il ſuo ſauorqöz aiuto

.ad Iſuardo Aifanrmda lui midaco perla ricuperarione d’aiçu'ne. Ter—

re,occupace in campagna di Romada Filippo d’Anciochía_ ribelle di

Saarachieſmfù Bonifacio marito d’Imperarrice figiiuola .diMamo

di Ceccanmcon la quale fè vn altro Bonifacip, Honoracgç; Njlèqlpz

Bonifacio ſù ancor egli Conte PalarinqGouernag .. -disçffl r

gna di Roma,emarito di Maria Conti , con la quale c aòio paPÎe

di Federico… daiqualeznacquero, Giordano;Paolp,Iereſa,Felícc,e .
 

Zenobia,nelia quale questa linea s’estinſe,che ſacca per arnie i’onde

azurre in campo d’oro,conforme a gií‘alrrí Caetani ÌÎAnagní, ſopra

K3
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: L' ~ {Bardo Conte di Fondi', reidilìcopadicarànzaroì figiiuoiaz .di

’ Pieno Ruſſo'Gonte di-Caitazn’támaff-perio cb‘e di Catanzato‘aicunafl -

Waltz i'Ruffl'z‘tia' questiìeoiiixdcflxndenti ſivcognominaronoirimastau

~-here'de det contado digfimrüflroueñſi conteneuano. molte Cinà., :p.

eq‘erre nel noÎì’roRognoÎ-'yw'd'altre Terre -in-:Gainpagna-.diáiioma.

;Ii-për eſsev `flaìtii cljian’iiima famiglia ,'f qnaÎ'eta-quellañ‘ñdeHPA

-Vquila'daî qua eprima;flequeflioRegno-fuffèëda-idioſignoreggíatoſi

(fedex-Km groffoWo' -Éll Rnicariosocondo per compiz

' con Loffredofig'liudlodiffida-Come di Caſertamipote d'elſa-:Plon

* teficc-;portafl‘eá riccotstato MFCà‘etaniy .oue s’háutàſida. oltranza-*.

ÌTttO’ké‘áÌPÎtrm-fí vene-anna libmche-ſède' Gran Protonotarii

_del Regno,‘tr‘attädo diófláuifioſaroCa‘ctand Gran Ptotonotarimcäe

in vece'di' poíie’r Lvff'redomaritodifliouannaadell’Aquilasvoilmhc

ſe fuſse stato Pietroych'e Eùrpadtedi-Loffredose cól'ocmlìoneiii-ñfiv

matrimonio comincíamioi Cataniadinganni-l?Aquiia -d'ngm

' 'to in campoazurroflhìm l'a'r‘vnie dell’anéica famiglia; dell’A-quilmp

²punt0,com'e l’vſa hoggi i'lllustüflìmafamigua daiEsteflon- .le proprie

arme'de? Caetani, che ſono i'ondìe diìcolor azuvno in' campo. d'oro,

*hahendo Loffredo per forza,conſorme dice laiſcritruraflonstwtto a..

*far il dinortio a Margarita u Conteſſa Palatina ſuá“prima‘moglie,che

per altriÎr-iſcontri par che fuiſedi c'afaîflidobrandcſchiñ, marirandofi

poſcia q‘ùelia con Nellodi Pietra.- .Onde per ragion di .questo con

tado ſi legge Roffi‘edo hauer per ſuffeudatario… per i -loCasteLdima

ranola `Angelo z’ Fàraone di nobiliffima famiglia Caeta,e [1211295.

~íi ſcorge‘o-bligar a Carlo di Calianor Viceſeneſcail‘o-.dcll?Hoſpitio

Rèálcfil Castel -di Sugio,pcìr le doti di MargaritadiCe’ccano -. ſua pa

:ente-,ſpoſata con eſſo Carloni qualesn‘el i: 3 39.\i.v`ede litigar con_ Ni—

coiò Caetano ſigliuol di Loffredo perla con‘ſigna’tion del detcoica-z

fleilo, per noneſſere forſe statoſodisſatto deilesdotiiſcorgendoſi po

ſcia,clíc nel y‘v 1:31 3.Giacoma diCatanzaro'Ycdoua-di Riccardo dei.

l'A'quila' Cö'te 'di Pödi , aſſerédo eſſerle stato darRi‘ccardo -fuo marito

per lo ſuo dotario conſignato il Caſtel di Saghe che di quello, n'era

fitta ſpogliata da Rofi’redo Caetano [uo, g.genem,² faceua-instanz‘a al
Re Roberto per-la restitntio‘ndi quello,& il Rìecommette ' la cauſa à

. Matteo Filom’arino; e Riccardo Mazzadi Salerno Gio‘dicideli'api

p‘eilarioni della Gran Cortedella Vicaria; E dubitando -Rofl'redo di

non procrear ſigliuolo 'alcuno da Giouanna ſua- moglim: cheldQueſ

ſe perciò vſcír sſſgtan contado dalla ſua g famiglia, » ricadendo. per

mancamento de' ſuccefforizalla Regia Corteacontemplatione dello

ſteſſo Pontefice Bonikaoioz’ottenne dal medeſimo Re-Carlo Secondo

nei z z 299.pr-iui_legio'di donatione, e conceſſione- del Contadoñdi

PondLöcaltri beni,e feudìdifiiopanno ſua mogliejn caſozche queb

-h moriſse ſenza figliuolifl‘li‘peicheJÉLCirtà diîondi per; li'aboáidiáza
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dell’acque paludoſe,che vi erano,era diuenuta di mal' aere, onde fi

ritrouaua in buona parte d'habitatori ſeemata, per lo che le mura..

d’eſſa erano quaſi tutte dirute,e le strade guaste,e gli edificii ruuina~

ti,venne in penſiero aclioſſredonendendola d'aria ſalgrifeta,eon far

ui gli aquedottbdi donde haueſseìpotuto per l'a ueníre .-quell'acqua

alud‘oſa hauer il ſuo eſito,e munerrdola di mura, cdi‘nuoue habita

tíoni,ridurla in for-nudi nobilcitcàqual era stata per lo paſſato, è

n’ottenne nel 1319, a da Carlo lllustreampliſſrma licenza, e di più

pote 'stà- di poter eſigere per dieci anni eqntintiLda ogni' iorastíero,

che paſſaſſe perla-Città predetrancon animali carichiqper ogni ſalma

due-grana per ragione-dipedagio,cö la qual ſouuentiorje,e molto più

con leproprie ſue facoltannunì, 8t abbcllì quella Città di. modo,che

llañ'réſcñvna delle più raguardeuoli del Regno; i ma non'- fuzrono tanti

bcìneſicii dal Re conferiti in pe rſona‘ingrata, e ſcarſa di’valore, e di

pmdenzmqual ſù Roffredo,il quale hauendo per lo ſuo coraggio, dt

arte mirabile diguerramome di ſingdariſsimo guerrierqa prò del

ſuotRe ſè ſempte'opcte ſegnalare,quindinel i314. b ſi legge vn 0r

dine’del Re Robertodiretto al Giustiticroadi Terra diLauoro, che..

faeeſſe‘prestare conueniente ſohuentione da’vvaſſalli a Roſſredo Có

te di Fondi,il quaieeonrgtan comitiua d‘lmomini d'arme , staua in.

Roma in difeſa de’deuoti,8t amici d'elſo Re, 'non ſenza ſuo grandiſ

ſimo di ſpendio,e diſaggíp-Ec hnnc‘ado Filippo d’Antiochia ribelle.

ñ

 

` di Santa Chieſaoccupatemol't'e Terre,e luoghi della Romagna, _8t

hauendoui per la ticuperatione di quelle, il Re Roberto mandato

Iſuardo Alfante Caualiete,eMaestro Hostiario,nel I 327. c ſerius.

ſopra di ciò,cosi alla comunità di Roma, come a molti Signori più

poréti,e stimati in qlle parthactiòche con la loro preſenza,& autori

ta haueſſero prestato ogni aiutoze fauore ad Iſuardo,per la ricupera.

tion predettaze fra questi vi ſi leggono Stefano C010nna,Napoleone

Qrſino,Bonifac-io Caetano Conte Palatino,Paolo de' Conti,France—

' ' ſeo Caetano Teſauriero Eboricéſe, e Loffredo Caetano Cóte di Fö.

dizquindi ſi vede,che lo steſſo ReRobertomello steſſo annot 3 z 7. d dà

ordine a Matteo di Mastretta Caualiete, e Maestro Hostiar'io, 6t a

Notar Nicola Calandra di -Napoli,che pagaſſero gli stipendii a 32 5.

huomini d’arme,~di zoo-.che militauano in Campagna ſotto il comá

do di Loffredo,e Bonifacio, l'vn Conte di Fondi, el'altro Palatina,

aſſerendoſi,che gli altriésxhe compiuano il numero di 300. s’erano

offerti i medeſimi Conti mantenerlía loto ſpeſe,durante l’0ccaſi0m

predettasNel r 326.nel meſe di Maggiohauendo Carlo Cuca di Ca

labria figliuol del Re Roberto,inu,iata l'armata in Siçilia,eonstituen.

doui Ammiraglio il Conte nouellmeh‘era il Conte d'Andri di caſa.

del Balzo, e acciòche posta _a ruina quell'lſola, nel ſeguente meſe ſi

ritrouaſse con eſso Duca alla defenſione di Genua.Egli per titrouar.

ſi iui a tempomon indu'giò molto a pattirſi per Fiorenza.dalla quale

l'era stato datoil gouerno di quella Signoria per dieci anni , e me—

mndo ſeco'Maríaſua moglie , fix costei accompagnata da gran nu—

mero de Signori , tra quali come più celebri , 'e ſegnalati ſono no.

min-ati dal Villaniydgé Costanzo.: dal Sommomc, Roberto Iîiríxlëlcipc
“ " ſi‘ C 3;
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'della More’aJ’îtttQDi—ſpoto di-Romaniaſſomaſo di Marzano Con*

-te di Squillace ammiraglia del Rcguo,il Conte di Chiaramonte#

`caſa Sanſeue‘rino, Filippo Sangineto Conte d’Altomonte, Henrico '

Ruſſo Conte di Catanzaro; Raimondo orfino .Conte di Nola , *Br

.-mingañnddi'Sabrano Conte d’A-riano, LoffredoCaetano Conte di _

Fondi chiamato per errate dal. Summonte Giordano , Berardo

d'Aquino Conte d‘Aquinozdt- alttiinel i 32.7. t hebbe-commiſſione F13 t7.lir.pf,1,7,‘

`dal Rè Rìobátto di riparano fortiſicar tutti i Castelli,²1`erre’,e‘ luoghi, 43m- ‘

che eranoîda Sora pet-ſino a Caieraç che perciò connencndoli forſe ‘

far molta ſpeſa,s‘ofſerua , che nello steſio anno vende Montemori

ſco , Sai-dirtelo; e Baſcîice à Roberto di Monteuairano, 6c à Carlo

d’Artus il Castel di Sonnulazolrre-la primm ſeconda moglie hauuta ‘.

da Loffredo,ſcorgo ne' .reali registri , che nel 1299. s il Rè Carlo 8 l 1991i:. .4.10!.

Secondo astcntiſce 'almatrimonio-da conti-abuſi daLoifredo caga. 13‘*

. tano ſigliuolodizPietto Conte di Caſerta-r c nipotedel Papaatòn..

?Giouanna figliuola di Riqcatdo. viſconte di Lcurricor- conſadguiñ~ ,

' :neo di Giouanni di Mootefor.re,Conte di~Squillacc,eMonteſcagio

ſon'grancammerlingo del Regno;- manon' hnuendo forſe poſcia..

'~ hauuto effetto questo matrimonio-.ſi vedecaſato Loffredoneilo steſ

'ſo tempo con Giouanna dcll’A-quila Conteſſa di Fondi, e Giouanna.

'x Viſconte di Treblaio, ſcorgendoſi , benchedop‘po dimolto tempo

maritata‘àNicolò di Granuiila del Conſiglio Reale '-, eGiustiu'nto

;di Terra di Läwó’re , nel che par‘cheprendazerrore il Duca; aan-t.

Guardia, volendo nel diſcotſoflhe ſe della famiglia de*- Viſcomidi

Ttebaio, .che Giouanna ſigliuola di Riccardo viſconte, non già à

Loffredo figliuolo di Pietro Conte di Caſetta; ma al Conte Pietro

steſſo ſulle lſata'maritata , ſe put dir non vogliamo, che ſconcluſo ii

matrimonio col figliuolo,ſi foſſe quella Signora col padre ſpoſata.”

_per la morte-del_ nale à Nicolò di Gianuilla di nuouo mai-itaca [i

foſſe. Certo pero e,e fl’ere stata vltima moglie di Loffredo Catarina.

della h Ratra ſigliuola di Diego Conte di Montorio,e di Caſerma}

Gran Cammerlingo del Regno; il qual matrimonioſegui non ſenza
. ,.-iìraoìrdinario fauoremon men nella perſona diDiego, che del Con-ñ I3194M#f l

te-di Fondi, percioche cfl‘endo Loffredo alihora vcdouo‘di Giouan- 4 M., _ ’ o "45ì

na dell'Aquila-Conteſſa di Fondi -, e di lei padre d’vn‘ ſol figliuolò

detto’Nicolò,per morte i del quale ſenza’ſigliuoli ſarebbe quello' i ;317, pm”. M*

Stato ricaduta alla Corona,piacqueal RèR0berto,c0me in aumenñ- - lit-Gf”. i; z.

to delle doti di Cä'terinaati fin' dall’hora-dichiarare , che ifigiiuoli, Il_ Duca della Guar

che da leinaſceſſcro dal Conte Loffredmpo'teiſcro ſuccedere a quel ”a nell-iſa”. della

' Contado; naſcendoli poſcia da CaterinaJacnuo detto. Iacouieu‘me 'Wifi' ~. \

Bello Signor di Polettino, Tora, e Vallepietra, ì del quale ſi dirà ap— ` '

ptefſo,e Gio-canone!” fù Conſole di Roma.. deltquaie per ſcritture ' `- .8.. .

de' nostri Archiuii ſilegge, che nel 1338. k il RèRobertoordina a Zizzi; ad 1339,

ſecreti di Principato,e di Terra di Lauoro,8t àDohanieri di Caieta, ’ ‘ 3' m'

a: à Precettori della Piazza di Mola , che non, haueſſero pagato à. ~‘

Manni ſigliuol di Loffredo Conte di Fondi 40. oncie annuo.

d’oro,che ſe gli doneuano,ſopra le ragionidella Piazza diMola. ma

che douästero quelle tranſmettere à Rcgii Teſorieri, de' qualíiìſaria...
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,stato pefodi pag‘arcoií, *ſi stima ancora figliuo’l del Conte Roffredo;

quel Carlo cognominaío S‘acco ,- che intorno-aî-medeſimi tempiſi

-vcde eſſere Castellano dixMòla , del q’ualefù figliuolo Franceſco.

che non-ſolamente ſocc‘edette al padre nelie ſue-propoíe rebbe, ma':

nella Castellam’adiMola ’, in riguardo però de' patemiéſemigidzl ‘

Rè conſirmataliçdi costui fi stima-.figliuoloquel Saeco-.Gaetano , 'll

quale neil’andar' che feceçiannotco Protoiodlce, flight!! `contesta-.

bile de1Regn'6,con- l'eſercito in Abruazoxgli portòziabmbandiera.

come Tomaſo di Marzano portò queil’a del Rè Carlog’lìerao. ñ . ,
.’ .a ." , . , J, L 'I ‘ ‘ ` _, '5433? .-ſi) Lìj'n'ì sf

‘ NicolaCactamſerndo come di Fanali):` Gt”: c'e-Ming.; i .'fl_

u u' ‘ ~ ` è** iau-.."“ìdplRrgàafl "miz- ‘ ' .pier-.."3 i; , ~

‘›.'~“- ' *~ 3*." -` ‘ rubi. u

Nic'olòprimogeni’to d i Loffredmöt vníco'figiiuolozdî'Giouannao

~ 'LÈ‘

deil*Aquila,ſù per ſnccefiione mac-'ma -ſeeontlox'dir` onestaÈ- `

miglia-Contadi- Fondn" e‘per ſucc'eflion paterna? quaríorsignor di

Sermoneta” dell‘altre’ſtrre in-Càmpagna di Ro’m'uenci Regno”

NapolneîGran‘Camerlingo del Regno”; *ſoccedu’ca nel R egnoral Rò

Roberto lux-Regina Giduanna,c per- nſorrç dellke‘ Antimafia inſorta'

le guerreìra leùöñl ReiLndoulcó'djVríg'aría-,il:Com :Nicolò-*ſeguì

trapani dei ReLudouicÉper lo quale-preſe "ſcrracihmöé Ji Castello

(l'hd-preſſo Gaet'xpcrcdmincia re ia guerra controlrdella Regina da

qu'ellia parte, laquale-aéciòche il Conte'non handle-fatto 'progreſſi

maggiorifliíſpedî prcstamente il Gaudier-Filippo di Nautolio Ca

pitan :Generale con groſſo eſſercito di cauallLe’pédo-ni, 8c aſſcdía‘

to haucndo il Castellmd’ltrùſù di biſogno al Conte lîau ogni ſuo sfot~

‘zo,onde raccolta la ſua 'giteyla maggior parte di Càpagna d i Romane

di-'Tcdeſchiflſsalì l'eſercito della Regina” lo ſconſilſqdí modcxchb

la maggior parte de'ſoldati reſta~ rono ò morti,ò prigio‘nLfra quali vi

restò ammazzato lo steſſo Filippo di Montolio CapitanGenerale, e

la Città di Gaeta quaſi’ſi ribellò dalla medeſima Rcginamientre ſen

za voler dare a quella obedicnza,ſi.tenne,e reſſe per molto. .rempo da

ſe fleſsajiehe accadde. nel r 346. b' a i 5.di Nouembre,rna ſecondo p.

ñ ſi caua dall'Archiuio‘R-egio ſi troua ilConte nell'anno .ſeguëte a 25a '

dello steſſo meſe di'S'cttefmbre in graria della Regina ,dalla-'quale nö

ſolamente fù rimeſſoneH’amico ſuo stato,ma rimeſſolí-ampiamento

tutte le ribellioni,e colpeida ,lui commeſse,~e ciò particolarmente ;di

ce far la 'Regina Fr la buona memoria .del Pontefice Boniſacio,&.al

tri predeceſſori di colui." Conte Nicola hebbe due mogli, Giouan—

na Orſímne Violanta'dellaRarra ſigh'uola c di Diego primo Conte

diCaſettax di Odolina di Chiarìomomedì-altra ſigliuola del quale.

chiamataíCaterina-ffl-maritata a Loffiedoſno padre ~,~ figliuola però

d-'aicra madre,cíoè d’vna nobiliffima Damigella ancor di nati on Spa-,Î’

gnuóláîdella ReginaSancia d’Aragonanmoglie del Rc Roberto, ve,~

nutacon eſſo Diego ancor di nario‘n Spagnuolo…. da'quali però-di

queste due ſue mogli-'e Nicola procreato haueſſe Honorato, e Iacono

ſuoi figliu‘o’li _none-ancor pcruenuto a nostra notizia'. .. ~~
‘ ì f- * 1**: ”due . u- -. .*. 1": ' î':5":--›}‘-. .l.
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' .l ~ Da' mai-&Lì; Can-”ia mio con” di Fondi. -

~ .u -J-L'…

Î onorato per ſucceilion paterna f'ù Terzo Conte di Foirdi.- Q

. ' nto Signor di Sermoneta , 8t eſſendo huomo di gran ſa

pere,e valore ſù Goue’rnatote perla Sede Apostolica di tutto lo Sta-,1

to Eccl‘eſlastico per tutto il tempo ,che la. Sede Pontificia ſi crattcnſiz.

ne in Auignone. Qijndi eſſendo alla Regina Giouanna Prima venu~` `

toinſoſpettoil-Ponrefice VrbanoSesto, che {cacciata lei, &ilſuo r

marito Ottone cercaua d’incoronar Rè di Napoli Carlo di Duraz—

2.0,chiamat0 il ſuo Conſiglio per prouedere `a sì graue accidentv,

eſſendo stato proposto per Nicolò Spinelli ,di Giouenazzo , detto

volgarmeme Nicolò di Napoli,ptimo di valore,_& autoritànel_ Có

Teglio, A epoca amico del Pa a , che i Cardinali à far nuoua elet

tione d'altro Pontefice incitar i doueffermalla proposta, ſubbito ac

~conſenti il Conte Honorarmil quale conforme detto habbiamo ,y

tcmpo,che la Corte _del Papa ſtaua in Francia, eſſendo stato Vic rio

.- Generale@ Gouernadore di tutto lo Stato~ Eccleſiasticmdelìd i v,nua

l'aſſcnſozdei. Pontefice da Italia,pqríricuperar la perduta dignità, e.;

dii'correndoſizpoſciazil modo , 8t inche manie-,ra tutto ciò menar ſi

poteſse ad eſecutione,parue à tutti poter eſſere in ciò di grançgiouaz

mento la steſsaiperſona del Conte, Honoxatqlquando ,egli con l'op

ortunìtà dellaCittà- di Fundi poll-;quali tràfloma, e ;co-z_ n i

me gouemadore di Campagna pei; La ,Sede ,A pilolica,e così come

Oniciale,e membro della Corte Romana, moiîrädo come ciò ſi trat

caffe er intereſse di Santaçhiçſa, …riccueſse i Cardinali in Fondi,

one dannata ptimietamente l’elertione dÎVrbano in guiſa -, ._ che la...

Sede Apostolica ~_vacaſsea’haueſse afare la vera,e legitima creatioñ

ne del nuouo Pontefice . .Bca-:cercato ſubbito il partito. .dal. 99m.”

sîadoperòzintal maniera co'CardinalLco'quali molta domestichxz,

za contratto hauea,che congregati in Fondi tutti i Cardinali lìçan:

ceſi,& altri 'venuti diRoma,ſotto colore di ſugir l'aria cattiua,`a x z',

di Nouembrcihauendo prima annullata l’elettion d’Vrbano, come...

creato per forza,ſeleſſero Roberto Cardinal di Santa Gebenna Fran

'cdemiazehiamarono-Clcmestezsenimo. Et eſs-;odo alla fine Carlo

di Durazzoae'rao di ,questonommRe di Napoli ad ,Agoſto del 13_81.

;ammo Signore del-Regno tutto,,,e_ ſparſaſi per tutto la fama della..

{mgrandezzme vittorioſo prodezzeárostotuttigli Baroni”: le Cit

tà ſogette alla Corona li mandarono a _dare_ vbedienza,eccetto e tre

d sumzib. zfol;
454' i

Cantico-mend- librodel—DUSQ di Monteleone citato dal Costanzo, 475

@dal SWWÈfl-GÃLÌMehdi-Feudi BioWare-:quel djAxianoAquel

di Cafe-rca,i.qualiîfidgaiaiellañfl.opna grandezza, umanamente, .e

giiìnìmllel‘ok partiçleilazacgnamemal Carlo-mentre Vlflëx. bîflò
v aridunliallaſua diuotione-z. ,(Lxjndine’Realiregifirí ſ1 vede Yn or,

- dine faatodëlBFCarlQnFl [38.3- f alMacstm `Gíuliitícro del_ ez

gno, ~ dxefaccſsccirarc molti Baroni da; ,eſſo íuizaominati.- a. lui-.i9.
ſpatoi diribellinoe ..e contro di loto rigîoroſamcnte ptocedçndo‘zì'ñy

costandoliîd’çſños incorſi-_interi dentro, flxaueuſçe priuaçi dejloräſeuz

_ , ~ Iv . v l'

4..-5..

~ Híñ‘oria del Du;

c4 di ”Miane

.Angelo i Caſh”

zo ”ell'Hiñm-ia di

Nap.

f 1382. 1383.13”;
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dí,e p’ünitolí con quella ſcuerità,ìche richiedeua vn tal misfatto, fra

quali vi ſi legge Honore‘rt‘o Gaetano Conte di Fondi; E-venendo po

ſcia Luigi d'Angiò adottato dalla Regina Giouanna all'inuaſion.

del Regno, e' re‘stato ancor di questo Carlo vittorioſo , fù Honorato

tanto pcrtinace difenſor‘diLuigLche eſſendo Bonifacio Nono Na.

oletano di caſa Tomacello‘dalla parte di Ladisiaoáígliolo di Car-2
gsumm- W1- 4~M~ ro già morto,al quale già haueaſi mandato l'inueſlitura del B Regno,

SW! e fattolo coronare in Caeta; per opera d’eſso Honoraco Conte di

Fondi-Nel 1398.'i Romani ſi ribellarono dal Pöreſi~ce,e lovoleuano

cacciar di Roma,c0n tutti li Napoletani per tenerſi i'n'libcrtàcſſen

do poi tanta la buona fortuna di Ladislao, 8c il valor di Bonifacio;

chëin poc hi dì ricouèrò Romani` domò tutti i ribelii,con farne mou

_ ` ` rir'tre‘dici de' maggiori congiurathcìon terror grande di quelpopo~~

' "‘"“'“ 'ì lamelle caſe de’quali erano state ritrouate le bandiere, con le quali

ſi er mezzo del Conte _di'Fondi voleuano ſolleuate il Regn’o’di Na`

poli 'a fauor di Luigi-,m-'a'questi rumulti,che furono creduti in gran.

e ñ depreſſione dello (fato diLadislao,riuſcirorio digrädilſimo luovti- ›

&perche-i! Papà da‘ll’hora in poi,mentre viffe,mantenne ſempre gé

te diñgué'r-ra' pagate,‘che ſeruiu‘anofíù-al Re Ladislao,che a lui,e per

lo'c‘òntr'atio Luigi eta tanto decliná’to di forze per le ruine del Re

gno' di Fra‘ncia,‘che non poteua hauer alcun ſoccorſo; onde ricupe

- rataſi per lo Re Ladislao la Città di Napoli,e quaſi tutto il rimanen.

- te delRegno. Nel~r 40"11 nel meſe (i'Apnle ordinò il Rc vn parlañ,

_ . mento generale in Santa Chiara per chiarirſi de' Baroni ribelii,nel
h “W”- 1'5-44’01* quàle inceruennero tliitizeeèeìüëîëhy il h Conte di Fondi inſieme.

531! co‘n‘Rátmondcllo Orſiho’ Principe di'T-arant0,Nicolò Ruffo Conte

di Catanzaro,Marino Càfſece Zur-lo Conte di Sant' Agata,il Duca..

diSeſſazilCòmc d'A²lifi,- Rolli-dino Cantelmof’e quei di caſa di Li

gîi'oridi'I‘erí'a‘-d’otranto,e ſing@ il parlamento, e licétiati 1Baroni,`

il Re`Ladislao,che s'erd Torte ſci-egnato contro quelli,che non erano

c'ompàrſi,caualcò ſubito con gi‘oſso eſercito a’danni di quelli,e pri

mic'ramente contro di Ramondello Orſino Principe di Taranto , al

qîxale benche hauefſe tolte molte Città, e Terre, gliele rcstitui poi

c5 dàrgliene molte altre di nuouo,per eſserſegli quello humiliatom

‘ * ' 'cercatogli perdono,indi s'auuiò contro dcl‘Conte di_Cat«'anzaro, il

quale per eſse‘re stato perrinace in non voler cedere ulia‘buona for

tuna 'di Ladislao,fù priuatqdi t’utto il ſuo Sratözandò-poſcia contro

' 'al Conte di Fondi,& otcupò Scauſhdelche il Contépr‘eſe‘táto ſpa

5 3. , uentó,e diſpiacere, i 'che ſe ncm0.rì',*ondc Ladislao facilmente s’inñ_

3':. i.: MP:: . ' ſignori di Traiettozd‘el Garígl‘i-ánmcon "tutto il ſuo Stato, 8: alcuni

…mu-…am x:. \ . Atùori'dicoñoflhe per questo-*fanali haeſſe‘in ſu’gn--Gt‘istofaro Cae

;m-N’ f- ,Î N táno‘ſdo‘figliuolo, ‘volend-o ~forſe 'dÎÌ‘ſLíÒ hipbte,‘~ſi‘gliu0l-dilacopo

ì* 'NPT-ì'- ' * 3:} ma frat‘éllóJc pur dir non vorremo,che` hau’èn’dd ſempre Ciiristofa

M d.” r rózé‘dni‘ſuoifi iiuîolía'derito a’fauor di Ladislìao,come nel progreſÎ

" `² c " 'V ,ì ſo'vederemo dell'historia’inon hauendo perciò hauuta occaſion dl

' ' " fu'gire,ch`e‘il Chrifloſarokhe s’aſse’riſce r’ugiríuo, fuſse veramente-.

ffato figlíuol_ d’H‘onoratoma—morto poco doppo di lui. onde li ſuc
cedctte la ſoxcllauçöforme poco appreſſóìoſseruarcmo. Ediſicò Ho

‘ ' \ notato
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nvràto- *k trk’m’iglia ló‘màno da M‘ólz', Terra del Contado- di Fondi,

ſopra d’vn collerço molco'amcnomclla v'ia, hcrc’olamca , vn Castello,

che dal ſuM‘c-hiamò Castelloflonoràtomhcrhoggi ſi-è multipli

cato ſin’al‘numero di '3 oo. fochiz, Bcè vno dc’pnü drlìiaoli di quello

parthc‘forſe del Regno. Fù Honoflto calato; con Caterina del Balzo

figliuola di Bertrando‘Signor’l di Bene-in Francia, e Cótc di Monte-f

ſcagioſo-,c d’A-ndri nel Rc' 'no di‘Nap. `«aC-ian (-ì'iu-stiricro, c di Max

arita d’A‘lncto vidändi L igi di -Fiandrä‘h’ primogcnitodiëliilippo

'Conte di Chicti,e di Loretoçstretro perdute `dël Rè Carlo d’Angiò, e
Bcrtrmdìó'dei Balzo hauîcndoper ſua' primiem émoglie häuuto Bca

tiicc ſiëliuola dçl-R’è Carlo Secondo -',7 il cui ſigliuol Franceſco del

Balzo ù- marito' di Mai' a‘rira figiiuola del Principe di Taranto …c u
íorclla‘di Ludòuico Rè‘igii Nápöli‘, c'ìla'copo ſi liuolo di Franceſco

eſſendo' Ipo-:rado: di-Constantinopoli,l)iſpoioäi Ro‘rnania,Principc

di Tai-image d‘A‘caia; là marito *df-Agnda ſorella della Regina Mar

garita ', @Antoni lcr’cfi figliuoladi-Francclcofiì moglie di Federi—

cod’Aragon’a Rò i Sicilia; il-the’m’è patio-quì',conîqucfiìbrcuo

digreffionc di rapportare' ,"I pc'r dimostrar ia. grandezza d’HGnorato,

che s'im arentcua con‘tmloroifschcconqalui parcua nonfs'irnparen

taſſcro,c con perſonaggi Reaiüc per dxmostîare come, così il- no

stro Honorarmcome i ſuoi ſùuoéiüflwninano firmi parenci'di‘~tan

ti Rèffic granìsígnorifiy ñſc- dunque Hon'oraiò con questa ſuamogliu

Cristoi`a_ro,ſccondo quel che ſopra dcuo habb‘iamo, c Giouanna-ila...,

ò Giacomcllaà la qua‘lc‘dmenukz-ì Contoifidi. Fnndi , @Si _mm di

Sermoneta fùcaſaca 'con Baldaffár lìucandi ÎBrìnſuích D' i o di

RbmániaJi cui fratello' lccondo'gbníiootmncdi Branluiíhffl‘flnari—

to della Regina Giouanna prima. *,íma n'iorendo Giacomella ſenza.

hauer con questo ſuo marito procrcato ſigliùolo alcuno 1,; fù cauſa.,

che lc ſuccedeſſe n'cl contado Giacomo ſuo Ziom’ n… ib Mis' ì *

.f ` .hit 'n' . ~ '2 `.,"Z ‘ n.23;- :",l

.~ 'H-u- xi; m: Ds' Giam- Caum-comedihndt‘. i i r v

*mò:- il .l-Q! e hó'fldKì-VPZILÃ ”vic-oi ,HU-.r H‘- xnüî'fij Nm…. p [uffi ,. 7 W

` › v`I’acolno per morte di Gioua‘mëa 'Gaetana ſua nipote ì, 'lenza fi—

Gr‘gliüoliáocccdettcal Cötado,& alla Signoria di Födi5mà eſſen—

dddi grancoraggiomvalorc, 8c haucndo ſcguitolañcontra-misfatti:.

d‘Hohornto‘ſho-fratéllo . cioè quella di Carlo terzo di Duiazzmhcb—

be detfcneliomcglior fortuna; haaendo riccùuco dal :Rè vincitore

quel che Honbrato inner-non potè da i Rè pcrditorLRacconta il Co

ſhnzonlsammome, 8t altri historici dclnostro Regno, che eſſendo

flat: i:
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Rkîgim Giouanna-prima , perche-aderito haucaall’Antípapz m Angel, ,1,- calza

Clemente'. ViL‘piiuaca del Regno da Vrbano Sesto , m vero Pontefi- ñ z, …114f…Mo….

cc, “il q’ualc fè- Rè di Napoli Carlo' di Dutazzo, detto terzo di questo; summome [1115.1

nomeyftatgiìalrri Signoü più principali dei’Rcgnmchc adcrirono-alla. &15353- ’ -

parte di 'Cai-40,2 che vennero in‘fua compagnia nel tempo , che quel..

lo del Rcg'no s’infignorì.e della Cittàdi Napoli, che fù nel 138 i.-v-é-z

gonoenumcrni il Cardinal di Sangro Legato Apostolico; Albericq

di Cunio‘Capitan Generale del Papa , il Duca d'Andri, Franceſco*

Poggi-lo nipote dclPapayPxincipc di Capux Gianmarco Pmcoioälice

?LW a l
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n Duca di Monta

L’one nc’ſuoi gior:

nali. ‘

Angelo di (oli-iz:

zo.

o 1331-. fol.- 207-.

”perdita/1.121,85,

P H81- USI-ſoli

;za-im,

'ci mai-iſole 43,.

r '39g'. “bi, 13-563'.

am. ,

aiſi'

ſ T’r-'uüegia origiía—î

le appreſſo i Duchi

di Lana-enzima.

di Salerno Gran Contestabile del Regno , Roberto orſi-;o primoge

nito delContc di Nola,Carluccio Ruſſo , laçopo Caetano, & altri.

Et eſsëdo poſcia venuto ad inuadere il Regno Luigi Duca d'Angiò,

adottato dalla Regina Giouanna à 4.d’Aprile del ' r 38.1,. parrendolì

il Rè Carlo Terzo per opporſi à i progreſſi , che faccua Luigi _in Pu

glia,fra gli altri Signori 'di più c0nto,`& autorità, che l'accompagna

rono in quell’impreſa , vengono enumeriti ſecondo l'historia del

Duca di Monteleone, I del Costanzo,e d'altri,il Cardinal di Sägro,

ſecondo il Duca_ , 8t il Cardinal Marramaldo Legato A ostolico al

parere del CostäzmGiannotto Protoiodice Conte della erra. Gran

Contestabile , Giacomo di Marzano Conte d'Alifi , e di Monopoli_

Gran Cammerlengqüiacorno Stendardo Signor d’Atienzo, Robe”

to Orfino primogenito del Conte di Nola , Giacomo Caetano con.»

dui ſuoi figliuoli,Roberto, Sanſcuerino, Luigi di Glam-lilla . Guliela

mo di Tocco, Carlo Pandone, 8; altri, quindi è. ch'hauendo Iacopo.

ſeruito il ſuo Re in varie occaſioni di guerra,nel [384. ° hebbein.

dono dalRè Carlo.’1'erzo i Castelli di Rocca Rainola, d’Aliano , di

Santo parre,e di Pulcarino , che furono di Giouannello di Fuſcaldo

ribelle@ laqual conceſſione gli fù poſcia conlìrmata dal Rè. Ladislao,

nel r ;90. e nel medeſimo anno 1382, P riccuè in donoîdal medeſi

mo Re tutte le Terre,Baronic,Castclli,e ſcudi di qualſiuoglia Conte.

ò Barone del Regno ribelle, ſite in Terra di Lauoro,Coutado di M0

,lile,e Principato vltra.ò vero per altra cauſa deuolutc, ò deualueuda

alla Reg.Corrc, inſino al valore annuo di 4oo.oncie, e ſe gli ſpediſce.

vn’ ampliffimo priuilegioin Vigor del qualecredo , che poi riceuello

dallosteíſo Rè nel r 384.- i Castelli della Rocca Mainolfa, e Baſiano'

in Terra diLauoro,e Contado di Moliſe deuoluti ad eſſo Re per la...

morte ſenza figliuoli di Giouanna di Rocçafoglia , & vna certa parte

delCastcl di San Maſſimo, e certi altri beni fc’udali in Terra di La.

uoro,c_ Contado di Moliſe, al detto Rè deuoluti per la morte d'An

tonello, e di Antonella_ ligliuolí‘., 8c heredi di Ranuccio di Raniſio,

della qual c1 conceſſione n’ottenne poſcia lacopomcl r 391. la cóſir—

ma dal Rè Ladislao stando in Caetamel qual r tempo dallo steffo

Rè,e nel medeſimo luogo gli vien confirmato lo steſſo priuilegiq di

conceſsione fattagli dal Rè Carlo Terzo di tutte le Terre. Castelli, e

feudi,deuol,uti,e deuoluendi alla Regia Corte , fin‘alla ſumma d'on

cie annue 4oo.perche forſe con la conceſsione fartagli non era anco-Î

ra compito il valore d’annue oncie 4oo.e del medeſimo. Rè Carlo nel

i 38 3.a 'gli otto di Settembre hebbe eonccſsione delle ragioni di ſuc

cedere alla_ Terra di Pedimonte doppo la morte di Sueua' Sanſeueri

na ſua moglie,le quali ragioni ſpettauano à Carlotto della Leoneſſa,

8c al Rè erano' deuolute per la morte d'elſo Carlotto, ſenza figliuoli,

impercioche f Sueua Sanſcnerina gia detta,che dieemmo eſſere stañ

ta moglie di Giacomo fu figliuola di Roherto Sanſeuerino. Conte di

Corigliano , la ſorella della quale detta Margherita fù madre del Rè

Carlo Terzo,onde non fia merauiglia,ch’il Conte Iacopo con tanta..

fedc è costanza ſcguitato haueſſe la fattione del Rè Carlo. e dal me

delìmo di tanti doni ruſſe stato'riconqſciuto, 8t eta gia la stella Sueua_

,. ai… ve;

Q
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t'Ìedoua d’Herrico della Leoneſſa, di cui nacque Carlotto già detto, e

con questa ſua moglie {e il Contelacopo molti figliuoli, de quali a_

nostra notitia ſono peruenuti Criſiofaro, vn altro Giacomo detto

'Giacopello,Antoni0 Cardinale, Ruggieme Colella maſchi,Giouan—

nella i maritata à Carlo d’A‘ttus Conte di Sant’Agata,di Montedc

riſi,e di Cerretmflgliuolo di Luigi Conte di Sant' Agata,e di Monte

deriſi, e d’Iſabella di Celano, 8c Angela, l‘altra figliuola di lacopo fù

maritata à Giouäni Tomacello nipote del Pótcſice Bonifacio Nono,

dal quale fù fatto Cardinale Antonio Ccatano,-del quale hora parla

temo»

-~ z*mAmmcat-:m ema-;dai.tamen-*ya ;a

.If-*HW hd

;i Ntonio Caetano figlîuol di Giacomo quinto Conte di Fondi.:

" ‘ disueua Sanitari-famo” tantope‘r la chiarezza de* ſuoi 'nata

{Le per lla parentela-contratta tra Angela' ſua ſorella cöGiouäni ñ To

maceilo nipote del Pontefice' Bonifacio Nono ,~ quanto per led’ue fin

olari,& eminenti virtùzèlſendofflatriarcha d'Aquil'eia nel [Mameli

` terza promotionde' Catdiìnalizlù fatto-dallo steſſo Pontefice-Boni

facio‘ Prete Cardinale del titolo di Santa cecilia”, poi -Veſcouo Ere

ne'stínoz il qual Veſco’uad'o rilaſciando à Guidone di :Maleficeo Car

dinal Tranialpinozottenne ſotto titolodiñ-còmenda- il .Veſcouado Fe:

[olmo, eſſendo anche poſcia Vere-ono@Portuenſe di Sami&nina; U

deflaìsaaoa Romanañchieſazſommusóbhrmiewmè ` ` " Miodi

mostrò talmente il ſuo-ìpere, 8: integrità-di vita ,> ' MMI»Gru

ioXÌl-concedu’m facolta di coi-regate ,e riform ` tti i‘Romaní

enlt‘enzieii, interuenne nel Concflviv'Blla'no , .dt-veduta vlat-morte di

Bonifacimínteruenne nella creatione-d'lnnocentio Settimo, di Gta-l

got-io XlLd‘AlelÎattàro Qginto, e di Giouanni XX….— ſotto il cui Pö

tificatomorì , carico di merito più ched‘anni in Roma nel meſe di

Gennaro 14.1 a-.ñ’ſù ſecondo il “pal-er d'alcuni ſepóitoì nellaChieſa di

San Pietro nella Cappella di Bonifacio VII-l. ſuo par’enreQma fecon

(lo il parer del Giaccone nella Chieſa de‘frati Predieatori di Santa..

Maria ſopra Minetuadegendouíli questo Epitaffio. u. i ; wi :xt ,- v

albi o .ì I 1 ‘ .'."~ I! s~~ HIM-…u ›.'.'-.t‘.'

due n i". ñ. .. L Hi: ”qm'cfl'il mancini” in Chi-Motu: s‘. ;t :12-: - - :i

t-ñ‘sî'i :L
'-'9 --" ~ l'omonima Attimi” Clic-un”) H-t'fl'nî" .

. Lr* {a z. *z *ñ: “l M om iſn't/?opus Parma-ſix,- ~; -,- \, .,_ ñ, c..., …i

mamo( i 'b a . 81th Ram-”u Eccleſia Cardinali-3 v, air-n.22*

` mah” nel* et-.ih'ttèu’tia 213i di: Anzio-”iui ..ſi J.. l- 1m . *i want*

uni-j a :intima ma” mi ”Corni-'im .:i ..u `cubane-uh …ru

Marſi: lima-ny" di: X1. . .ela-r ia .'2 ci.: ñ‘

.ln-limone I’. '

“ww-*au*- za "and. 'mr' ñ tî‘ 'KG,

Dr' Gia-mo Caetano dem Gian/mlt!.

` -oîîassí-i ou! amino” rm**- ..oì alto-nt} i': ~ m‘rxÎ-ì omo-za} e"

 

,-Rat'vandohoradiciacomo det‘tbGi‘aeopello .vno de figlît

-f’ 1_ @mummia-:om ContediBundi , dalqnale-tliſeendoi
*Dè-T " ſi' J Aa a çae
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‘Cactani,che ritornati in Romajui ancor hoggí godono il Ducato di

Sermonetasper doner poſcia trattar de' deſcendenti di Cristofaro il

primo da Noi mentouato figliuol del primo Giacomo , e fratello del

ſeconjozda Cristoforo diſcendendo tutti i Caetani , che ſono, e ſonda

fiati nel nostro Regno; premorì questo ſecondo Giacomo al padre”.

di Rogaſia d’Euoli Signora di Macchia,che fù primieramenre moglie

di Tomaſo Marzano Conte d-'Alifi, e Gran Cammerlingo del Regno,

procreò Roggiete,Giacomo,Franceſco,Ludouico,e Sueua moglie di

Lorenzo Colonna Conte di Tagliacozzo . e nipote di Papa Mattino

Terzo. .

.Di Raggi”: Sign” di Sermoneta” Gr” Gamer/ing”

’ ,del Regno.

T. l 77m' -a-ñ pó... .' ,t

Oçcedette Roggiere i Giacomo ſuo Auo.per eſſergli premorto il

S padremel dominio dello Stato di Sermoneta nella Romagna.,

eſſendo Cristoforo ſuo Zio ſocceduto al Contado di Eondi,& a tutte

lfaltte Terredel Regno, & in altre ancora di Cäpagna, e maritima di

Roma,hebbe nulladimeno Ruggiere nel medeſimo noſtro Regno , la

dig lità digmn Cämerlingmconferitagli dalla Regina Giouanna Se*

còuaflppreſſo della_ quale fù in grandiffima stima,quindi di lui ſi leg- ›

ge , che :Kendo morto Papa Martino Muto della famiglia Colon-,

na à Febraro n.371. e creato à 3. di Marzo Eugenio Quarto , prima.;

detto Gabriele Condelmero Venetiano ; cominciò questi a perſegui

tare i Colonneſnperc he teneſſero occupato il teſoro del morto Papa,

ma quelli fidati nello ſlatogrande donatogli dal Zio in Campagna..

di Roma,e quello, che poſſede‘uano in Regno,lì diſpoſero reſistere al

Pontefice . & aſloldar gente di guerra per difenderſi, il che preſenti

todal Papa, rinouò la le acon la Regina Giouanna di Napoli, con..

li-.medeſimi capitoli del ,uo predeceſſore, richiedendola d'aiuto; la..

Regina li mandò Marino Caracciolo Conte di Sant'Angelo l con..

mille caualli,e buon numero di pedoni, e perſeuerando quelli nella..

loro concumaciafurono ſeomunicatí,e priuati dello stato, priuandolí

anche la Regina del Principato di Salerno, e de’Contadi , che rene.-~

uano nelRegno,ordínando a Roggicre, z e Franceſco Caetani da..

quali perelſcrno perſone di molta autorità, e potenza, non poco aiu

toriceueuanoi Colonneſi, che ſotto pena di ribellione, ſi doueſſero

rimanere dal prestar più aiuto ad_ Antonio , che ſù Principe di Sa

lerno,notorio‘ribe_lle,& inobediente di Santa Chieſa, e del Sommo

Pontefice , mori costui ſenza laſciar di ſe prole alcuna, per non eſſere

giamai stato caſato, onde ſu cauſa ;` che il ſuo stato paſſaſſe a Giacoz

mo ſuo fratello, _' a; - ,. ._.-~… ' î’ '

o . k r

Di Chrome Signor di Sermoneta.
.-r- .í- tr La M12* ñ…- --3 v

GIacomo ſigliuol di Iacopello ſoccedette a Rogiere ſuo fratello

. , morto ſenza figliuoll nello stato ”Sermoneta-ac di lui’appa:

to altro.ſe non che‘hebbe_ due mogli tutto duezdi, uſa _WT

‘ - JE*flu‘.- . -
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Giouanna ſigliuola di Pietro 0rſino,e ſorella di RamondQConn: di
Nola,e Palatin0,e gran Giustltero ² del Regno, e l'altra chiamata.. a Iſiífigfol.; 5':

Angela, ma eon la prima ſe Honorato, Giouannella maritara con.. ñ** ~

Pier Luigi Farneſe, da' quali nacque Paolo Terzo Sommo Pontefice, ' 7

e `Beatrice mogliedi Berardo Gaſparo d'Aquino b Come di _Lor’e— b Im': della GM*:

to,e diMontederiſi , e Marcheſe di Peſcara , ſigliuolo di Franceſco di" "fllîflmìslíu

d'Aquino Conte di Loreto, e di Satriano, e gran Cancelliere dal Re: "WWW

 

game di Giouannella de Balzo. n: z ,zo-i . ,. ſi?! h;- .wi 3,,

. _n Juli" ' 5;) le "ÎÌÎD'ÈI'JIÎTÌIJÀ I K

Dalia-1014101).”; ?mood-Sermoneta. - \- :j .4

HOnorato figliuol di Giacomo,vogliono,che ſulle il primo, che;

_ " u ottcneſſe titolo di Duca ſopra l'antica ſua Terra di Sermone—

ta , dacostui . eda Caterina Orſina coniugi nacquero Nicola, il

quale ſu il ſecondo Duca di Sermoneta, e padre diBerardino, cl”.- .- ,. m;morì dimorte violenta, per opera del Duca Valentin'omnde ſocce- ñ* - "

dette à Nicola, Gulielmo ſuo fratello , eſſendo ancor figliuoli d’l-Io- _

notato ~Iacopo _Proronotario ,,. e Giacopella moglie diLPaolo M013 .gino* ,, __ c.- ñ’ .. x-.Ji ſ Îí ".Ì t o u'

u ';. Un*
. W , e e .

.Di G’cädm mt(- Dflu di Sar-une”, ‘

MQ-l

, ~ ~ ”wi-1.0" m.- :.'.' Rim. l;

*G Vlielmo eſſendo ſecondogepito liglinol d?Honorato primo Dal

~ i ` ca di Sermonetmſocce'deue ìNicolalſuo :frate-ilo" maggior,...

morto ſenza figliuoii , &ain questo:tempo‘Papa‘Aleſsaddro Seflò

*prix-ò i .Caetani delloszazo di Sermonetai, .e loidinde à ſuoi nepo

ti , che poi Giulio .Secondo lo restituià .Gulielkno con titolov di

Duca , ſu Gulielmo maritodá FranceſcaqConti ,, e.con quellafe

Camillo , a: Etlilia moglie di Gio; franceſco `0rſino Conte di Pi:

tigiiano. ` - - _

L'. i . L'Ì‘ ñ l

.- r . Di Camillo ?BIND Div” di Sermoneta: ` ñ'. ~ ñ i

Amillo ſù ílQl’árto Duca di Sermoneta, e Sígnordi Cisterna.;

fù di perſona gobbo?, ma aſſai eleuato di penſieri ,_ e di animo

grande,il che pereſprimene,›portò vn’impreſa belliſſima;` dîvna can

na dirirta,con le foglie ſue verldi,le quali-come tuttauia s‘oſſerua nel

le canne,ritorceuano in giùwdcndo dinotare, che ſe bene il ſno cor

pofigurato per le foglie, cadeua in giùîiimperoche e’ragobboJ’aníI

mo figurato per la canna era diritto, e le parole, che lieſperimeuano

erano tali FOLlA PROCVBVNT, hebb’e due mogli-,Beatrice Cae

tana d'Aragona figiiuola d‘Honorato Conte di Fondi , Duca di Tra

ietto,e Princi ,e d’Altarnnme di-D. Lucretia d'Aragona ſigliuola del

Rè Ferdinan o,{e la ſeconda fù Flaminia-Sauelli, con la quale fè Bo

nifacio,Niçola Cardinale,Gulielmo, &Attilio, che moxirong _ſani ,

J ' . › -l‘íle, ,al 2 ' È`

\~ J... |.*.'""-;-l(al

"e. i - ' " -, ."4 . ſi …ibn-:cſi: piu'. 9 . 41,::
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l d Michel. muco

in [and. Capuafizl,

a 77.

e Vari-:rione nellt'

anni con acum”

Monaco.

  

 

Dl' Nicola Cardinal diS” Nicola i” un”: Tulliano. . è

e .

[colà eſſendo stretto parente del Pontefice Paolo Terzſiper

ragion del matrimonio contratto tra Giouannella Caetano..

ſua zia, eLuigi Farneſe , che tù padre del detto Pontefice , c ſù da.

Protonotario Apostolico nel :52.8. eſſendo d'anni l a. ma d’ottima

indoie,e di grande eſpettatione, dallo steflo Pontefice fatto Diacono

Cardinale del titolo di S. Nicolò in carcere Tulliano, venendo però

ſin dall’hora chiamato il Cardinal di Sermoneta,e riuſcito conforme

ne diede ſaggio fin dalla ſua fanciuliezza , huomo di molta pruden

za,ſù nel l 53 3. mandato legatoà Siena , per coniponere le guerru.

-che verteua‘no trà l’ſmperadore Carlo (Li—into , 6c il Rè di Francia.

fù poi fatto Diacono Cardinale del Titolo dis. Eustachio , eſorta

"Paolo Quarto5Preſetto della Chieſa Carozopotenſe , da Pio Qu—arto

fiìfatto Prete Cardinale, e nel r3 37. d ſù fatto Veſcouo di Biſigna

no, qual Veſcouado reſſe ſin' al 1446. nel qual tempo depostolo col

regreſſo, conforme era allhora in costume , ſîi promoſſo all'Arciue—

ſcouado di Capua ' la qual Chieſa hauendo retto per lo {patio di tre

annida renunciò col regreſſo à fauore di Fabio Arcella , dopò lazmot

te del quale hauendola gouernato per dodeci anni.di nuouo la rinun

ciò in fauore dic-:ſare Costa, hauendo prima eretto in Capua vn.

nobiliſfimo Seminario,in eſecutione delle Constitutioni del Concilio

diTrento; edificò non molto lungi da' Cisterna , ch’ancor hoggiſî

yofliede da' Signori Caetani Duchi di Sermoneta , con titolo di Mat'—

dieſeflm' ampio Monastero à Frati Minori dell'OſſeruanzaJotto il ti

{olo di S. Abbate in Lacio , fù protettor del Regno di Scotia,il qual

Îfauorì, e proteste ſempre, con tanta carità, ch'eiſendo stata carcerata

Maria Regina diquel Re no , 'óz eſſendo tutta la Scotia infetta d’he

resta, e perciò cacciati i deli tutti da quellodl Cardinal Nicola l'ao

colſe, protegendolí, e ſouuenendoli tal volta di vitto, ed'altre loro

neceſsità, 8c àgiouani ancora prouedendo di studio, di modo, che.

Ia no Vitalino nellibro, :che ſe de ”amplia/Ia” religioni.: apud SN:
m hebbe à dire di Nicola iſeguenti verſi. ſi

" Vmr't'ìd immenſamfruge ma nobili.: Arbor, :ſi E} ’ “- ,

o f:: Roma tibi /urſtcri dine: bonprix 01mm. LW; -, x _. ñ- k> Bucchi-:que exrma'ir,tota diſſe/2 per 076:”, _: 1544 a”

Etſxójr Ecole/ic astra camminibm'. Li} 5'… ,- _,, - z ,L z

p ñ Pariſi-'er ”grafia tibi,4”g”ſi4ſqu :bi-er” 7 u 3,.” :- ſh u:

i ;KL-..415' E: dtd” ”Zafira imperioſa Dare:. r ;5,44, , . ,;

Vnde *veni: Prin-*epruno: Cam-tn” ”in ;zu .. -: '2-9 i. -- - -ſ -

' H4”: -virmtirſiirpegmerofir tue. *1J ‘ i… _ A,

î Ceditef”v” celebre: quer”: *un :edite lam', , A.: t _ _, . ,

elſa; li”: anni: ten-fora dia Dimm:. z; g, L, ` z 3* ;

*'- Pn’rm‘pe ab b” »meſi-vende; 'gloria major. ,: ~,_, 93,9,

ì

,i

*‘ ñ ,2154” qur‘eqnidpounzm [em/aprirſi” da”: ì- v" ..

E. G. Coneo della steſſa natione , mostrandoſi ancora grato al Pro;

rettore della ſua gente, lo chiamò lume del Purpurato Collegio , e

dei Romano Senato gloria, e ſplendore imparare' E‘èkgi iam», áf
_ ,x …i

RO
ñ..-
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mi”; Tag-e dec”, morì alla _fine Nicola in Roma nell'anno l 58 i,

il cui ,cadau'ere fù porcacoà `I.,orero,e collocato in vna ſepulrumchy

eſſo vivendo fatta s’hauea,con vn maestoſo marmoreo tumulo; for.

[nato con molte imagini,eſpr_eſsiue delle ſue virtù.: con la ſua effigie

molto _al nacurale_.oue ſi legge questo Elogio, _

D. 0- M

Nìfllflfl caeuxu-ncadimlir Sem-meu, Gentili: Bonifici 7111.7…

á-ſvb idem ,tt-”pugno i”: Ponnſic. init, ,Sand-,eu ſia” doma-u, ,big

-. und”;dini-im- ”ndidtfl' , -á' mülſidſſìſe ì D. o, 4V. Benefici-u

Beau Virgin” Du’paupítcióu: aótimnſſe mmimſſgt , ſpam;ml:

dm-vpm ”nie-.ui. non def-:mom . DW’P’MG’Ì’UÙ" ,mr-arm!

ë ”meland-iipcçlypjrſióifqjflrdnw Cnr-uit, ”quì i” ça, *ph mms

lmexmffit comma/”m rec-»adi ”Madama-"43”: LW. ,mio 1241i`

‘ mi” MPL-Una”:4m” nm;*IX-Muſt.: .XM-'fl .7.11. ,

E nella conca:mamorea della ſepoltura ſi legge. ;~ , ìflſf z ,.hñ, , `Hl *‘

Nlſiìknſo'lm”: .tiulisflvdîìiflfigdzjſi-îz n.1,

’ . .~ ‘ ”miſter Car-dim”; Sentina”. . u, ,- _’

E ìd..fl

'› '- ~ . .aim-fui,- .Aim-ma.- ;mp-25:.; .' î

. -

*5._H

nb &Ang-mic; fù. il quinto Ducá'discrmonctasffi e:v Signor di

ema . inn-mantiene"; guerra” Siena, à fauore "del Re France,

íe , come di lui fa menzione l'Adrianí, f anno’uerandólo frà alcuni

altri Signori-,i qualipreſero i'm-mia fauorediquclla corona, e caſato

con Cacariwflia de Carpifè Honorato, Henuco Cardinale, Camil

lo Pacriarcha d'Aleſſandria , Nunzio appreſſo ,l’lmperadore in Ale

magnaflç al Rè Catbolico in [ſpagna, Beatrice moglie d‘AngelqCç»

ſia Duca d'Acqua Sparta. Giouannamaritata à-D. - Virginio OMA

Duca disan Gcminidſabellme Cecilia. .- , ` L z

« ~ ’~ \ - ' ‘ - '4. i

»Dì ”em-ita Cardinal di 5””Suſan”, , . A ,z

. ‘..’ i qu. , * ., .-;. l ,~

x Y Onifscía prímogenieofigljuol di Camillo ,e di Bçatricesaeeaä.

. :st

- V Henrico figliuol di Bonifacio Duca di Sermonera,per lecoſe;

F da lui degnamente operaceflm de' più inſigni Cardinali de' ,ſuoi

mpimnnforme daalcune coſe, che qui nexriferiremo, potrà iîiaſcuç`

no molto ben conoſcere . Nacque Henrico in Sermoneta nel [559.,

nel meſe rtf-Agosto, e perche tù conoſciuto da' ſuoi parenti d'ocejma

indolged'eleuato ingeno,fù da elsi inuiato a Roma, ' per farlo atten~.

dere all-a cognitione dellalingua latina- , e poi in Perugia per. kili":

dio delleleggiflue hauendo aſſontoil_ grado delîdoccoraxogieorqaro

in Roma ,_ ſorto del Pontefice Gregorio Xlll. eſsendo, ancor di

vint'vno annoJù Referendarío. di Grecia-c di Giusticia,e hanendo lo

~ steſſo Pontefice radunati nella Chieſa di San Sisto. tutti i poueridi‘
Ron—Iaiaççigçhç _ſquuemui lìhaueſse in Maſetti-mancando ”ha

. un*Tui

Palau

253

f Adria; lib. io;

m1- xm
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'Pmminio, e Cineca-,L

ne nella *vite dc’PÎ-Î

”fiche Cardinali.

.'.1

*fi-h x '

rh" .î‘N -

!,L“

'i

g ,Adrianoout ma;

ta di dettaguerra.

iui in q‘ueitempi,‘ conoſcendo la' pietà, ediuotione d'Henrieo , .loſe

capo,e ſopraintendentë’di tal opera pietoſa, e caricatiua,{8t eſſendoſi

in 'questo, come in molti altri maneggi da’Sommi Ponreſici conferi

r'cglí con molta ſua lodc‘eſercitato, per lo ſpatio di quindeci anniáü

da Sisto (mimo Papa eletto Patr’iarcha d’Aleffandria , e poi nella ſe-`

conda creation de' Cardinali,che fè nel r 58 l .fatto Prete Cardinale.

di Santa Suſanna. ne molto doppo Legato` in Bologna,& vltimamem

te Carrläierlingo di Santa Chieſa . Indi eſſendo le coſe della Fedo

Cartolica_ in Francia in gran parte diminuite , .e stando quaſi affatto,
per perderſi ,"'ſie douendoſi ancora in quei Regni far nuoua election'.

del loro Rè, perla morte d'Hcnrico Terzo, “ſù eletto Henrico perco

ſa‘ di tantaimpbrtanza, il qualeiui giunto , dimostrò con fattimera-l

uig‘lioſi, nastro ſi degna carica fuſſe meritamente stata nella ſua per

fona cori ira', e fràgl’a‘ltrì non ſi deue laſciar quello” che fè, stando

duriffimamen‘tëastediata la Città di-Parigi,elſendo iui perciò gradiſ

ſima penuria, poiche per ſoccorrere il Card. Henrico à poueri biſo

gnoſhdopo d’hauereon‘magnanima liberalità conſumati tutti gli lie-ì

rarij del ſuo douitioſo peculio , ſe vendere tuttii ſuoi vaſi d'argento,

e ſuppellettili di-éaf‘a‘, distribuendo il prezzo di eſſi àspoueíi di Pati

gi. Doppo la morte d’Vrb’ano Settimo ritrouandoſi in Roma, ſù da..

Clemente Ottauo mandato Legato in Polonia , ad eſortar quel Rè à'

prender l'armi ëöñfl’ö‘fle’ Turchi,la qual lcgatione'compita con mol—

:a ſodiafatione del Pontefice; ritornato in Roma,oue fù per qualche
tempo tormentaſſſto' dalle podagre, morì difebre nel r 599. nel meſe ‘_

Decembrffieſù ſepolto nella Chieſa diSanta Pudentiana , che e _

yiue’nte haueua con gran ſp'eſafana ristorareſhc abellire. . L1* s ~.J

* lf-'ñn ' m. y, …oh'i ;in iulm uu, , a}

‘- ?ì piHai-m” SemDu"- di .rt-mou”,- Marche/?di Clfll'fll ‘ e

'ſſ
emma-“um.- Clu’eſne cavalier-1:17:15? fa”; v

"n.1..- H; *i .)*\ ‘ .i I" I

- ' ;Onorato ſigliuol di Bonifacio,- e Catarina Pia de Carpi, non}
ì — i ſolamëee tùDuca`di Sermonetasma il primo,~ch’otìteneſſe tito;

lo‘di Marcheſe ſopra l'antica Terra,peruenutali da' ſuoi maggiori dí-Î

Cisterna,in Campagna di Roma,& eſſendo di molto valore,e ſcruito

hauendo in molte occaſioni di guerra, così la Sede Apostolica, cofl

mela Cattolica Maestà dcl Rè Filippo Secondo diSpagna, da Gre

gorioXlILfflPapa ſu fatto General di Santa Chieſa , nella famoſa..

Aſmara Nauale, che ſi fè contro ii Turco , ſottoi felici auſpicii di

Don Gio. d'Austria, nel qual tempo ritrouandoſi il Duca* Honoraro

conda galera Grifona gli toccò dl combattere con la galera di Ca-r.`

t'acoſsaìfamoſocorſale de Turchi, g il quale .con quanti hauea ſe—

co, vcciſe; e poſe a ſil di ſpada, e dal-Rè di Spagna, oltre alle mer

cedihauutonc di groffiſsime annue penſioni , fù rimunerato dell'or

dine del Teſon dioro ; fù ſua moglie Agneſina Colonna ſorelladel

così-.famoſo Capitan Generale Marc‘Antonio Colonna ., con la..

quale' fè- otto- figliuoli , *ilprimo fù Pietro Settimo-Duca di Ser-›

monetaç'e ſecondo Marcheſe di Cisterna, Caualicr del Teſon d'oro,

Cogáſiglier diStato della Maestà Cattolica, e Maestre di Campo Ge,

‘< ' ” ' nera;

l’s"n
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eau-rana..i z”

neraie del Papa,il quale caſato con Felice Maria OrſÎnaDuchcſSz,

di Grauina morì ſenza figliuoli,il ſecödo fù Filippo ,ch-.f` {accadute

al fratello nel ducato di Sermoneta, il ſettimo” quarto ſù Antonio,

e Bonifacio Cardinali , il quinto ,fà Rogiero Caualier del habito di

Calarraua,Capitan di caualli , e Conſigliere pei-Sua Maestà Catto

lica in Fiandra,padrc di D. Gregorio Caualicr, di SanvGiacomo, i]

Sesto fù Gregorio Caualier Geroſolimitanme commendator di Paí}E

lestina.il ſettimo ſii Golielmo, che mori fanciullo. e l’vltimo Bene

detto Abbate. i _, M ,b v _ o ` _v i

 

.Di Aim-ia cardini-[Hi San” ”dear-pmi} e “ › ’

.ftt.

,r4

i
|l

Colonna.” Nuncío . .che ſù in Alemggqffiapprfflghpcſh

dore ,v 8t in Spagnaappreſſo del lie Cattoiifflqfòda ;QT-”ipxyz

Papamella ,ſecondapromotion Cardinalirjgfie fè ne ; ,16:04:93

d'AprileJ‘att’o Prete Cardinal di Santa Pod-:Won poiArciueſco-z

~ uo di Capuajnteruennenell’elètíion’d’Vrbatíó Qttauo Pontefice. e

ſotto lo stefl‘o Pontificato paſsò d‘á‘questa vita,à r .7, ”Mar-zo, ,gl 624..il cui corpo fù ſepolto nella Chieſa_ delſuo titolo di Saqtal’uz,

dentiana. r '

o o o è ‘ ' . o o *

Dr Banfi-mcima” ç’Ìr al da un” Pri-Irma”.

I Bonifacio fratello del Quîinäl Aritonio, del qual ſopra s'è

D diſcorſo,altro non appaçèkînonxh'eſſendo Veſcouo di Caſ

\ano,e prefetto di Romandiol’ame anno r 61 aſd fatto prete Cardi-‘

nal del titolo di Santa Pudentiana dal Pont. Paolo V.e poſcia Arci.

ueſcouo di Taranto mori in Roma a Luglio r 6 |7.ſepolto ancor egli

nella Chieſa del ſuo titolo di Santa Pudcntiana.

Di Filippo ma”Du” diScrnmugflnffo Marchi-ſc

' ` di Caſier”. ñ ' -

Illppo figliuol d’Honorato Duca di Sermoneta , 8: A nolina

Colöna,ſoccedettc à- Pietro ſuo_ fratello maggíore,nel ucaro

di Sermoneta,e Marcheſato di Cisterna , hauendo prima gouernato

con titol di Preſide molte Prouinçi'e del ,Regno di Nap. fù Caualier

dell’habito di S.Gíacomo,emolto dotto-R eruditmonde di lui ſe ne

leggeno alcune comedie. le quali per la loro vaghezza.& eccellen

za ſono state piùvolte ristampatexe recitare zia diuerſe rtid’ltalia;

fù Filippo caſato con Camilla_ Caetano d'Aragona ſi _iuola diDpn

Loyſe Caetano d’Aragona Duc’aíii Traiett'o,e di Cornelia Carrafa,

con la quale fè D.Fran_ceſco,D. Gregorio-Canali” di San Giacomo

D.Luigi Cardinale,Honora to Pa‘tri‘archa d'Aleſandria. e Cornelia

moglie di @Girolamo Ceſarini Ducadiçiuita -, .A . _VI -F

“m .

. a_ Ti.
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` dn Fráſrëëſcììláhîëſëme Yinente' Ca‘ua’liere di 'molta' bontà.~

l?, ’valore,ëp'rù ` e iáëifnörióDue’adisermonetapuça di San

Ma ebſh’quattoMai-Jcllést" iCiſlerria; e .er ragion delmatrimonio

cónträttb con D.Annà‘ì‘l uffliilia d’Aiîa‘ on‘a,vni'ca ſig‘liuola d'An

drea Matteo Principe di Caſerta,Marcheſe di Bellante, e Caualier

del Teſon d’oro,e di D. Iſabella-,C acciola figliuola di Carlo Cöte

di S.Angelo,e-diuendto ancor e' ll" 'incipe di Caſertaìc'osì rimette

do con titol di Principe ,in caſa ua questa Citta,che giàpfù concedu- l

täñ'lial'Rè'Carlo-'S'ecöndáeon ritoldi Conteì,à Pietro Caetano n" `
te-dèîPontefllìëeBM' _ O’ttauo,accrelce'l‘it`ió“ançoi‘álx.France~

, k‘ófle’llbffiéaro dis'é talaprerogatiua gli “grand fçliSpagna.;

g conferita li dalla' ‘ ' aMaestà delli‘e‘Fllippo Tíe‘ſiidz'nel libro

bacia. Bart-'54— del 'if-'Pr io: Batriffli’a Orſi dellaCo’mpagnia‘dí Giësù delleſuu

Orfi nel I*** WS!" ihſerít'ribhifl’adretlí molta dottrínmatcrudi'rione, ſe n‘e ſcorge vno;

tivi-912 l'a perſona del nostro‘Ft‘anéeſeoÎDuca di Sermoneta...
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come di Mai-tonno. e Signora d'al‘tre Terre in Calabria, àſeë*

denti al valore di più di cinquecento mila ducati, ma pei-eſſere

'morta ſen-za hauergli generato alcun flgliuolo; ritornò' `cosi ricco

fiato nella famiglia d'Aquino, 8c il PrincipeDt-Filippo‘- ſicasò la

:ſeconda -volta‘ con D. Franceſca de Medici ſígliuola'di` D.z0tta~

uiano Principe d'Ottaiano pronip‘ote-del PonteficÒLeoneVndeſi

cimo della caſa, e stretto parente del Gran Duca di Fiorenza-.zh

quale ſimilmétc eſſendo morta sëza laſciar-"al marito poſter-ira al

cuna, s'è quello la terza'volta 'caſatoìcoti D.Topa‘ti’a Gaetano def

'Marcheſi i Sortino, e Principi dt‘zlcailäro‘ñjn Sicilia . ;1-3

- -‘ Di Luigi CarünçfdrsmgP-ümmat cîj-"ñ'z‘ ‘ Z

' ‘- " .- TRAP- ` . ~_.' "ſc-“l T …

L-Vigi ſigliuol di Filippo' 'Duca diSermoneta. e Camilla’Gae

_ rana d’Aragona,da’Patria1-cha d’Anr`iochia,& Arciueſcouo

di Capua, ſii- fatto Cardinale nel 1626, da—-Vrbano Ottano, del ti

tolo di Santa Pudètiana,della cui prudenza,vittù,e bontà divita,

facendone 'piena mentione Michel Monaco nel ſuo Santuario

Capuano, 8t eſſendo ancor viuo nella 'nostràñmcmoriamó m'eflé

*do a racconrarlc, paſsò-questi à miglior vita nel più bel colmo

delle ſue ſperanze .

.‘ a L

"ó-.y

...,
ñ*

Di Iacopo demIan-pell- , e Bella Sig-m- di ”Lenin-;z ,ſii-*.- _

4 . -., ~~ l

Iacoino , che ſù anche detto lacopello , e Bello figliuol di

G Loffredo primo Conte di Fondi, e di Catarinadclla Ratta

ſua ſeconda moglie; ſu Signor di Pelettino,i Tora,e Vallepietra,

il quale, e ſuoi dcſcendenti ſolo vſarono l'onde , propria inſegna

della loro famiglia, ſenza inquartar l'Aquilc , pet non_ diſcender

da Giouanna dell'Aquila Conteſſa diFondisma da Catarina della

Ratta ſeconda moglie di Loffredo, conforme detto habbiamo; di

costui ſarà forſe stata moglie Ruta,ò ſia Venuta‘Spinelli k detti di

Giouenazzo figliola di Nicolò Conte di Gioia,e> gran Cancellie

re del Regno, e di Simona della Marra; con la qualeíi 'fé padre

di Nicola, Tuccio,8c Antonio,e forſe d’Agneſe‘moglie di Iacopo

Colonna, da' quali nacque Giordano Colonna,ranto famoſo nel

le historic, Nicola fè Honorato, Iacopo, e Ferruccio . `

Honorato fè Bartolom Iacopo, Cristofaro, 6c Antonio. i

Bartolomeo ſù padre di 'onatdo a e di Dante . Lonardo con.,

Coi-rada d’Antiochia, famiglia Regia, genero Antonio , Rinaldo,

e Cltriſioſaro. ~ e

Antonio ſigliuol di Lonardo , e Gorrada d'Antiochia, .hebbe

due mogli Giouannella Colonna,e Catarina Colonna,e fè-Ceſit—

re, e Honorato ſoldato di gran valore . .

Ceſere conlſabella Conti,ſe-Antonio, Mario,Cristofaro,Cor~

leliamoglie di Gio. BattistaMorgani ,e Pantaſile‘a ._ _~ a-Antoniofigli” di Ceſare,e d’Iſabéàla …Cori-ſh marito dicMana

8'- y a of

«Michel Manara

Santuario Ccpu-mo

i t 3”. ”LAMA-fi
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k Duca della Gun-3

diam- Syínellifol. `
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coloni-;age {e Pinto-Ceſare, Franceſca -rnaritata à Lin-ionico aan;

tis‘ÌCintia mogliedíöndrea Mattei, e Lucia moglie, d'Andui‘gi

;P tti* i-Î *~: : cui) ..Î- - ‘ ` 1 .- Le '
oPirrohebbe due mogli' , Margarita Villani a e Giouannellaw

car-Rſa, ne ſo con qual delle due generò HoratimProſpemArſ,

mnipſhigueraye Mattia”: Horacio .conPorra Astalli ſii padrezdi

franceſco , *Prelato di Conſultamàuditore _dell’Eminentiſſitm

Pflflfilifla. j f ';HIS-'al' ' ,- - ñ ' . ì J

. Ceſare figliuol d'Antonime-Matia Colonaa,e fratello di Pirro

con Antonia dellayallc ſè Antonio, Sanciaz Marcia , e Laura. i

Christofato figligolzdizLonardo , erdiCorrada d’Antiochia, ea

fratello d’Antonio ſi fè padre di Lorenzo,e Franceſca maritata ad

" Innocentio diſamaſweigunaomfl Diana Gaetana ſe Mobi—

` lia moglie di Nicolò di Rinaldo Caetano”: Vittoria Monaca.

Iacopoñfigliuol dizNimſh figüuolrdi nella., 'fia padre d'Auto

nio, di Ctistoſaro, e d'HoratiO. ' -t,

E _Ferruccio ſigliuolo ancora del ſopradetto Nicola Fe Euangey

liſta. e Franccſcoñ. ….--m :'.Jzi'z , ‘ .

" il. I... “- " Î".*'.\"‘ . .
ſi. ó . ."u': Di Frmflaffgävd &tamil-:Sigur di Sermoneta,

.' -a v _›

P Raneeſco figliuol di lacopello Signor di Sermonetzne- di R o
gaſìa d'Euoliyoonì Franceſca_ Conti ſua moglie fè lacopello,

Cristoſaro. Giouanni, è' Ramondo.

' ²lacopello con Cornelia-Gaetana fe Luigi . Ramondo ſù padre

,dLFra-nceſìmPietrozGio: Nicola. Iacopo, Honoratme Cristofaro.

.:-1 .2; _Franceſco ſigliuol diRamondo fè Antonime Raimondo, e da

-Antonío con Caterina Sauelli ne nacquero Franceſco , Luigi,- e)

~ Horacio, e'questo xetzo Franceſco caſato con vna Signora di cali

Maffimífè Proſpermflt Horatioze Proſpero con Druſella Capra.

nicarſùpadre ”Maddalena maritata à Fabio della Corgnia.

.Cſíſiofaro l’altrolfigliuoi di Ramondo fè Pietro', Aleſattalto,`

Paolozìmilioie Raimondo; e da Pietro con Vestolia Tibaldcſchi

nac_v `~ro__Alel'anciimncristofaro. Angela moglie di Coſmo Orſi

aataſilea maritata al Marcheſe Pallauicino, Lucilla, e Clari,

CC monaca. ~ g; ,Azz-giu; . 'f, Ã. i. e. …l

Aleſſandro ſi fè'padce di D.Carlo,di D.Franceſcozdi D.Hono,.

rato, di D. Pietro, D.. Catarina, e D, Maddalena.E Don Carlo con Donna Giulia Gaetana figlìuola di Dom

Franceſco Mastro di Campo, e Lauinia Minutillmhà generato D

Franceſco, 8c altri ſigliuoli. grazia" 4

’ P Chi-?oſare Cam” Cante di Fondòbgathnag Gran

Promontorio del Rega”. . a

detto habbi‘am ſoccedette à Giacomo ſuo Padre nel Con

à J
,

ì Ristofaro ſigliuolo lacopo, e di Sueua Sanſeuetina,come

*L
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radodi: in tuttel'altre terredel Regno'- öc in_ altre anca-:T

:a di Campdgnîz ev maritima di_ Roma a fùquello Conte di Fondi

Gran. Mareſciallo, e_ poi-Logoteta z e, Gran,—.Pmtonotazig:del Re

gno; ſù huomo di gran ſpirito, e ſoldato di gran. .valore. quindi ſi

leggeflhe- stando ilſRè Ladisla‘o in Caetmdcfidexolbdixptoccdcó

ee; COD-tro Luigi d'Angiò.che sfera fottoquaſi aſſoluto. Sii .del Rc..

gnome] 1393. ordinò, che nella ſequenze. ?rimanenti uelſcro

trouare ben prouisti al Piano di Traietto- tutti coloto~,,che erano

dalla ſua; parte, maz ra-cdtîdo costoroa venir-ui per legitimh impedì.;

menti,fin’al ineſe di Luglíosà, 13. del meſe predetto, lì trouarono,

ruttitaecípati nell‘ariua_ del Gariglianmcon' 3 o,oo.caualli,e 1 600.

fanti beniffimi proui-sti,_e laſcia-te iuizle gemhiBaroní, e Capitani

2.0;.

` andarono :ì Gaeta à trouar il.R,è,_ſra 'quali ceme-piùfprincipali s'e

’ numeranoI Alberico, di Barbiano Gran, Contestabile a Cecco del

Borgo. Vicerèzdel Regnozil Ducadi_ Scſſbil Cótéicl'Alifí ſuo. ſta.

tcllmil Conte di. Loretozil Cóte diMirabella.Gemile d’A-cqu—au-i

ua Conte diSanm-Valcntinp,(ìurrello›& AntoniopOriglLColae

Cri-Roſato Caetani.Gurrell`o-,e- Maljtia Carrafa fratelli-Alaimo”

'comeellnzöealtrizi quali tutti battendo. il. Rè ricevuto. centeſim

mamentcr.. e conſultatoſi con effi. loro dLÎquel che doueajfareacaó

ualcò perla ri-'cuperatione del Regno; Nel m: 140.0. eſſendoCri

floſaro, Gran Mareſciallo del Reg-no › ſi, vede. eſſer Vicerè.:- Pef ÌO!

fieſſo. Rè. Ladislao, di Tetra: di Lauoeoze.- Com-Idovdimolikyç nel

1 402. n fùſatco dallo, steſſoRè Capitan dell'eſercito .mandato. 31-..

la riduttione della, Conteſſa di Cupertinme di quel, Contadgalh.

.Regia. Obedi‘enza,e fedeltà, e. nello. fieſſo, anno. ſi ſcoroe' lo. steſſo.

Rè prestat il ſuo aſsenſo all’aliena-tione_ fatta da Crífloîîu‘o Cana.

lierme Mareſciallo del Regno della Terra d’Aliano. ad .Antonel

lo di Fuſcaldo Cabel-lìanmqual Terra s’aſſeriſce poſſedcrſi. dacci-ñ

stoſaro per vendita fanali-dalla Regia_ Coi-me nel 14,06. ° vendè

à Gioxdi- Contagallo. la Terra della. Rocca d'lntrobonnöt il. Castel_

di Loratinmmañ non sà come s’alíenò poſcia dalla parte. diLadis-ñ

lao, mentre nel 141-3. P a tempo». che Papa. Giovanni era andato.

al Concilio di Cofianza,per- leuar lo ſciſma di tre_ Ponteſicite che ’

il Rè Ladislao ſifè padrone di Romazlìleggeìchc ſiauxno per_ lo.

Pótefice alla difeſa di quella Città il Conte di Nola,cacciato dal

ſuo Stato dal Rè Ladislao-,Fráceſco Orſino Prefetto di Roma›.G.i0

nanni Colonna,e CristofaroCaetanmi ualieuttiínſiemeznon ha

uendo più-»che dodecimilia caualli,e di dati più di poter_ tener la.

Città,ſi ſor-tiſicarono nel Borgo,mátenédoſi alcuni di.”iſPeräza.,

che il Popolo molestaco da’ſoldari prédeſſero. l’armi,.m_a vedédm_

che niuno ſi moueuadaſeiaw il Borgozádarono al ſoldo de’Eiorë

tini,i quali ſoſpetti dell’ambitione di Ladislao,-:emanano di ppañ

rarſi alla. difeſa della loro libertàzma ſoccedutaàLadialao la Re

gina Giouanna *1 ſua ſorella. nel Regno nel raro-fut Cristofaro da.

qua fatto Vicerè delle due Prouície dell'Abruzzo” Gouernador

dell’Aquilaze dalla steſſa nel mao-ſu fatto Grí'l’rntonotaziofloe
.y y [fl. .,‘ _l a ›_v ._. \ .vv
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sì P riguardo del’ſuo valordcome per eſſer egli figliuolo di-Siìe.;

ua Sanſeuerinodall‘a cui gene-roſa famiglia diſceſe la madre d’cfl'ä

Regina›Giouanna,eſſendo stato ViceprondiCristofarÒdl Caualie}

Antonio di Bologna-,nello steſſo äno 1420.0ccup5d0 Sſorzazſdca

gnato eonsergíwäizcaracciglqche gouernaua il Regno P parte

della Regina Giffiráñflmin nome del Rè Luigi‘di Francia,qual [ma.

uea pciò mandato à chiamar molte volte,molre terre del Regno;

*e facendo tutrauia progreſſi notabiliflîmi,il grá Siniſcalco gel-giá_

.ni per forzificarſi la ſua parte,dicono gli autori, [che tolſe a] ,íòh

 

do della Regina dui famoſi Capirani,cioè Gio:Lùigí Colonn‘mü e

Christofaro Caetanmcö mille cauallizöcñhauédo la Regina adoz;

tato Alfonſo d'Aragona; di Sicilia,acciòche ſi ſuſſe opposto alle

{oi-ze di Luigimel x42 Leſsédo Alſóſo venuto nel Regno” *doué.~.

do far pöpoſamente l'entrata nella Città di Nap.a zo.di Settèbre

sba rcò con le ſue galcre al Ponte di Sebermdouc era Braccio da

Montone aſſoldato dalla Regina,col ſuo eſercito di :ooo-carla….

in vn ſquadrone ben’ordinato, e ſu incórrato da Cristoſaro Cac.

tano Cöte di Fñdi,eletto Sindieo ,p quell’affetto dalla Cittàfe da

Braccio ſudetto in nome della Regina,caualcádo il Rè’íloppo di

molti atti ſtà di loro 'paſſati d'accoglienza,~ 8c amoreffiol Caetano

alla destra,3c à iìnistra Braccio” giaçò à Capuana fù riceuuro da'

Depu‘tati della Città ſotto d'vn ricc’hillîmo baldacchino di broc

cato,ſotto del quale accópagnaro tuttii Seggi della Citrîngiüto

in Castel NUOUOal‘ltl’OUò la Regina, che lo staua aſpettando alla.,

pórta.doue lo riccuè con ogniſegno d‘amoreuolezza; morta po

ſcia la Regina Giouána, laſciato prima hauëdo ſdegnata’ìcon Al

fóſoſhcrede del RegnoaRcnaro d'Angiòdl Papa fece intendere à

Napolerani,che eſsédo il Regno 'feudo di S.‘Chieſa. nö intëdeua,

che fuſſe dato ad alrri,che à qucllo,ch’egli clechiaraſſeſecódo l’l

antico costumezóde il Regno'ſi diuiſe in tre ſattionispciòche vna

parte voleua Renatmlaſciaro herede del'Regnosalti-i Altöſo d'A

ragona adottato dalla Regina , 3t altri quel che il Papa dechiara

, uaze ſtà quelli, che deſiderauaho'Alfonſo i più principali del Re

gnoavëgono enumerati dal Sümonre; r8( altri Storici GiozAnto

nio Marzano Duca di Seſſa,Cristofaro Caetano Córc di Födi,l’v~

no Grá Ammirîteze l'altro Gran Protonota rio, Gio: Antonio del

Balzo Orſino Principe di Tarätodlugicre Caetano Conte di Tra

ietto fratello del Protonotariomel che prende errore, nö eſſendo

ſtato Rogiero fratello di Cristofarmma nipore,Fráceſco d'Aqui

no Cóte di Loreto,& altri,i quali furono ancor qlli,che hauendo

inteſo eſſere stato da'Napoletani mandato‘à chiamar’Renato in.,

Prouézannädarono ñcor eſſi à ſollicitar Alfóſo in Sicilia.e che gli

‘ . pstarono i maggiori aiuti della guerrazeſsëdo Crifloſaro di tanto

valoremhe renëdo Alfóſo cö tutto il ſuo eſercito aſſediara Gaeta,

oue fiauano 'alcuni-;Genoueſhi quali giunti con quei Cittadini di

Caeta haueuano domádato ſoccorſo al Duca di Milano,& à Gc

noueſihenendo l’ar'inara di Genna, che era di vintidue naui, per

ſoccgrrer Cacmdl Rè Alfonſo:L opporſi à quella ſe ſubito imbar.

car
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car molte delle ſue genti 'l in quattordice nani , dt in vndice gale

re, laſciando il Conte di Loreto, e quel di Fondi al gouerno del ri,

po,8t à così importante imprela.qual era la preſa di quella Città, .ſu

Cristofaro calato con iſabella de Piczutis,dalla quale hebbe in do.

te li Castelli del Buſſo,di Baranello,di Longano,e di San Maffimuin

contado di Moliſe, e mortaquesta ſenza figliuolila Regina Gioni;

na Seconda nel *x r 4 z i.` concede tutti questi Castelli a`rcristofaro

marito d’Iſabella . Da Giouannella poi del Forno , che"? ſi preſe.

per ſua ſeconda moglie, hebbe più figliuoli ,-e cioè Honorato Con'

ce di Fondi,Alfonlo,Gaſpar0,Giacomo,Col'A.otonio marito rli Ca

karina Colonna,Giordano Patriarcha d’Anriochi-a,_e Melchiorre, al

quale nel i473.. y fù fattadonatrione da Honorato Conte di Fon

di , e Gran Protonotario ſuo fratello della ,Terra di Campello col

conſenſo di Baldaſſarre Caetano Conte di Traierto , edi Pietro Be:

rardino CaetanoConte di Morcone ſig li uoli d’Honorato.

'i r .- -'

Di”mcr-mCima”Cum di Fai-diſh' Tuir-m, e diNon”:

Logout-r.: Gu” Prontuario.

- '31*:

` HOnorato ancor viuenre il Padre, ſù Conte di Morcone, e po;

ſcia per morte di quello anche Conte di Fondi,e per li ſuoi

meriti fi‘i Fatto ancor Core di Traietto, Logoretane Gran Protonota

rio del Rcgno,il qual officio rinunciò poſcia helle mani del Re, ;dal

quale fù dato a Don Goffredo d'Aragona Borgia Principe di

Squillaci, Conte. di Cariati,genero d’A1_f0nſo,e nipote d’Aleſsädro

SestoSommo Ponteſice,ſe ben ſù per alcun'tempo administrato da

Pietro Berardino ſigliuol di Honorato, ſi vede però vn albarano

fatto dal Re ad Honorato, per lo quale gli promette vno de’ſette.

officii del Regn0,il primo vacaturo,perla rinunîa fatta in ſua mano

dell'ufficio di Logoteta, e Protonotario. Non fù diſſìmilc il nostro

Honorato a i ſuoi maggiori nelcoraggime nel valor dell’a rmi . On

de di lui fi legge, che-eſſendo-nell’anno :43 3. venuto in Napoli per

viſitar la Regina Giouanna Gio.Antonio del Balzo Orſino Principe

di Taranto, 8t eſsendo da quella riceuuto con grande honore, dil

piacque questo notabilmente aCouella Ruſſa Ducheſſa dí-Seſsy,

dubxtandmche questo Principe non l’haueſſe a torre il plrirno luogo,

ch’ella hauea appreſso della Regina,onde cominciò a perſuaderla.

a non voler più tar tanto honore al Principe, perche aggiungendo

alla * propria grandezza di quello.il kauore,e riputatione della ſua

gratiaſiacilrriente ſi ſaria indotto a farſi Signor del- Regno , e-ſeppy

tanto ~bene,‘e così instanternente perſuadercelo,che cominciò la Re

gina a ſcemi' gli h‘0n0ri,e l‘accoglienze, che farli ſoleua , delche—

accortoſiiilPrmcípe, vn giorno, ch'era andato a viſitarla, calando

'giù per le ſcaledel Castel di Capuana , vedendo il cortile pien di

ſoldati,dubitando, che iui venuti írſſero per farlo prigione, ritornò

sù,con animo di voler fuggir‘e,al meglio,che potuto haueſſe, per vna

fenestra,ch‘egli atta oſſeruato hauea per tal'eſſetto, delche accortoſi

Oxsëne-Qzmsielm .a quel-em” Scxiuanëi-lìzxiçnçp gli corſe-2P:

l Pſi;
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preſſo,confortandolo,che non temeſſe’, eſſendo quelli ſoldati venuti

p‘erdar mostra , onde egli accompagnatolo, il fè vſcir liberamente.

dal Castello , ritornandoſene poſcia il Principe ſubito nel ſuo stato;

ma clubitando la Reina,ch’egli perciò non s'alienaſſe dalla ſua diuo

cione,per aliicurarlo della ſua gratia, gli mandò vna commistione di

Capitan Generale contro il Conte di Tricarico , e quel di Matera...,

capi-della famiglia Sanſeuerina , i quali erano contumaci della Re..

gina; ilche piacque molto al Principe, ſperando c6 la ruuina di quei_

Signoriaccreſcer maggiormente il ſuo Stato,onde con vn groſſo eſ

ſercito,eaualcando-eontro di quelli,in breue acquistò buona party* `

delle lor Terre , ma la Regina Giouanna di natura incostante più

d’ogn’altra donna _, a preghiere di Couclla Ruſſo madre d’Antonio

Sanſeuerinmpochi giorni dopò mandò ordine al Principe, che deſi

flelſe dalla guerra . e reſtitniſse a Sanſeuerini i loro Stati, ,alche fate

facilmente s’induſse, perche pareuale hauer già placato il Principe,

con mostrarglí quell’atto di confidenza, facendolo luo Capita'n Ge.

nerale, ma il Principe, che ſi ritrouaua hauere ſpeſo del ſuo in racco

glier la gente per tale eífettomon vollercstituir tutte le Tcrrc,mà ſe

ne ritenne molte,ch’erano più vicine al ſuo Stato, dichiarando,che

l’haurebbe reſlituite all’hora , quando l’haueſser pagato quel tanto,
ch’egli hauea ſpeſo ìeracquistarlezsdegnata di ciòla Regina, li mi

dò, doppo d’hauer atto il Principe contumace, contro dui eſerciti,

l’vn ſotto Giacomo Caldora, così famoſo Capitano, e l'altro guida

to dal Rè Luigi d‘Angiò,i quali occuparono alcune Terre,ma di là a

certo tempo,cſsendo di mistieri al Rè Luigi partirſi,per andar in Ca

labria,e poco dopò anche al Caldora,laſciarono in vece loro Hono

rato Caetano Cöte di Morcone, e Minicuccio Vgolini dell'Aquilat

ancor egli famoſo Capitan di quei tempi , i quali non mancarono di

tener il Principe in freno , vſeguitando ad occupar le ſue Terre , ben

che poſcia permancamento di ſoccorſo, per eſser ſoccedut’a la mor

Ìe del Rè Luigi in Calabria, il Principe vantaggioſo di forze ricupe:

rato haucſſe tutto il ſuo Stato.Nel 143 5.adhetendo alle parti del Rc

Alfonſo d'Aragona adottato dalla Rcgina,fù fatto prigione nella..

Rota nauale,ch’h_ebbc il medc ſimo Alfonſo .- morta la Regina Gio

uanna, & eſsendo rimaſto Alfonſo d'Aragona dopò di molta guer

ra,& vittorie ottenute,aſsoluto Signor del Regno, non ſenza grand'

opera,e valore dimostrato da Honorato in diuerſe occaſioni . entri-i

do Alfonſo trionſante in Nacpoli con gran pompa , e magnificenza. -

ietro al carro li-ſeguiuano. tutti lr Baro- .nelmeſe di Gennaro t 44a. , _

ni,e Prencipi del Regno a quattro a quattrmde' quali doppo i primi

ch’erano D. Ferdinando d'Aragona ſigliuolo del Rè Alfonſo s. che`

poi fù Rè di Napoli,Gio. Antonio del Balzo Orſino Principe di Ta

tanto, e queſti erano in mezzo , e da man destra loro era Ramondo

Principe di Salerno,e 'da man manca Erano Cibò Luogotenëte :del

Rè,ſeguíuano prima di tutti gl’alcri,Gio.AntoniodizMarîano Duca

di SeſsaJ—Iomrato Contqëfii Fondi,e Pierro Ambaſciadore del Du

ca di Miiano,nel terzo or ine,Ant,onio Duca di-S e to. Troia—
no Caracciolo .Duca-di Melfi., Antonio Ce'qçegli ì' ' dl C.0

ñ _tro

~4»ì-
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maine-,gel Coflk’e- lampo fi l-di Nicolò Piccininoihuomoforz

c’rffimÒ-,a cos)` ſhgucndmpoi z ſecondQ-.l-'ordide—,lnro , da tre-ſi

centofrà .:Duchi-,z c Cortiñs-_rcluflccoto-:frài Signori i,, e' Baroni,

&altri Caualieri'fle-perſntw di conto-z .E .nek meſe ſeguente-v

ciiîe-ndnfiunlfonſompei: ideato* di; fiſanceſcoDrſino- Prefetto

diüflòmazxpanificato con -Pnpnlfiugitnio 'sf‘cou’ ,~ che il Ponteiî..

mdieniauaſſeîeeflo Alfonſo LRe-didiufmli …e di; iìicu-u-ſailemrnc,v

e ſl’ah‘lflèW’M‘ÎJîÌkÎÌ-ſübî ſhCíçflU’i'Îít pecpfliuoaçdandosfar
' .-ckalfiohfoñunuìaivda ſun

admwuancqmaiunombm Mmldoffimflofflficmdöjfld
agffiióaflyorgmm qruélloíſiùrdedcvd- gonfio-ne @cauſe:

gutc‘ia’; nfla xöelsdccioflmeſqanfilcinàoáìli RE; tro-.Parlamento - gina!

mffilcîfimîfl. Lorenzo .diidhpnli ;rav-i Ìbtnpathetq .tutti ..quei

lie zi, ſetgáqdffi‘ciizdcl ìKt-glomſh‘iíquali :bi &Honor-ato.; :c0:

me-'Proconoraltlomîe andai-:Baroni ,nfra’nqualil :eſſendo .ad a1'—

cnni-'piiiî- iniimi delsRòffindm-oi’üoëte; ,5.410.- Sua Mar-:Rip POR

tëun. a--Terdnmdo-ſm -figliuulalnmgaleó ,mome- deſignati!!

laſciarlo Rè del Regno di Napoli; - penddibcuiffimoà di ſat

}i' c061 grata i propoſe@ :nel-.mñxldìmoflrteí’ñpou di cercar-gli

iuíignatìa’. .— che: :gli- piaÉGfl-'h‘dofigimm Donf-Ferdínandoîſucbflä
zum': ſucceſſore. '-.colcciioloäiz D’nca, diizfiàlabriazrſolitoìldarfl

atiì-figliuoliñi primogeoíti: deninizèndeiſlieqna a. ”alcuna-*faro u .ñ. , a
destinaronozflbnorato-.Wflz ;oomeëqlue lo ,c che; fr’à :gh-.M4 ' "ſſ" " ‘

:a i r ›C“A-*.EÎ-I².A NA?? " ~’ 3m

 

' tri-Baroni , ”Signori del Regflon eraz--deT-maggiòritzzy .u

per; eſſere grat-i-flimozcoaìail zRè, como-aa--i‘vfiarom tuttlî' Oni

rie lngfl’flQfiChÎläcOfifloWîW-ñſupplkò il -Rë nome di; ;tutto *il

Banonaggim che voleſſezdeiignare per Duca-di. Calabria, e; _\ ` _ _
ſuo- futuro... :ſucceſſore dopò‘i ſuoi felici giorni.-Don:fnrdinart-~~ ſi ‘ “a

do.v ſuo ſigliuolo , èklîè con ſerenità-di Vòltotfèbuiſponde‘rea »mn ñ mi.; .ñ

alsſuo. zSecretarim‘inënome ſuo. che teudendodniiniten orali: *²"~*~ "'-c "FP

ad *eſſi Signori, _em-ont della ſupplièatiotmwfattaglijnfſauor .,- ñfl; .' ""ì

re div.; Don* Ferdinando-{ſuo,cariffimo-figliuokëy..per ...ſodÃsſarH-t ,ou-«.41, . …m

alla lorodomanda, 'daiſhoraî l'intifokìguàaz ozlichiaraua; Duca;- .r:_ mhp-Ja

(ii-'Calabria , &.hered_e›Ée-ſucceſſore deLRegno z, conrentan-iñ '

defi- 'ancora, choſe :gli giuraſſe fcdcltàfldîhomaggío. 1d'allíhm

mai qual'atto poi-file ;cÈlehrato-lcon. ognikrſoleirnità z, &auten

tica'ſcr’itturañ-aìgg ddameſhdr-.Marzgàn lt mattina del qual

giorno venendo il -Ràin äau’ Ligorio ,i ;dopò la-celebratione’a

della Meſſa ſolenne, ìüohiaràdinuouo Duca. di Calabria »ZR

,herede , e' ſucceſſor-deuìegno Don ferdinando ì indi eſknrlo
mono Eugenio-;c vſucMtfiiutogli-al Pónncſicalo. l'anno;` 1447,.,

Nicolò V.eil Rè ,Alfonſo-..mandò il `(Louie Honor-ato pendii:

teruenirm nella. comunione-.del 'Pontefice , facendolocîapo di

que-ila ambaſciaria ñyñ-nellaxquale hebbe? per-:compagni Gü

glrelmo, e Raimondo ambidue— di caſi Moncada ,. Carla-di'

` Monforte Conte `di CampobaſſorelMarino Caracciolo' Bon@

di’Sant’AngeIo s'come-.da-Llibro. dçlifacio ſi raccogli”; nel~ Fariolihg.

qualefàiqtnche dîflonoratsxghonora'tilſima mentionc a :quando

C c per

. ',:l ;Jk cui -
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per ordine del Rò eö magnifica pompa* ìíeeuette l'lmperadorrìee

derico nella ſua Città di Fondi.- morto Alſonſonell r458.e ſucce

dutoglí Ferdinando; tion fùHonorato-à_ costui men carog’e’ſedcle,

ch'a quello stato stíſſeámpercioche nö molto dalla ſua'incoronatio.

ne paſsádo, che egli, 8: il Regno tuttoſù tribulato di nuoìte net',

re,mè'tre nel meſe d'ottobre del .14; `9. GiouanniñdfAngáò… glio;

 

lo diRenato,entratoui a chiamata di tñoltisignori princípalrdgl ,

Regno,fra’quali furono il Principe dl Tarantme Marin‘OMam‘änov

Duca di Seſſazodi Sqnilaciffl'rincipe di Rodano@ -Conoeídi Mon

ealto,benche cognato-dei Rè Ferdinandos- ſi portofino-;barocca

tanta ſede , e valore@ che -nel medeſimo anno gli donòſiilccastd

di Spegno , stando a’ſi Re col Campo -preſſoiá'nllrefla :d'anno

poi che-ſegui -ltivendè per 2;. mila ducati: le' 'ferro-&Tra- i_

íetto. a: i Molini di -Naulí ſotto-*Caſſel-Forteſilspignò, ?e-la

Torre del Garigliano-,vin quel’inbdo .I 'ehrl’itauena tenuto

Roggiero Caetano già pofl’cflbie‘dhqueflene nello st’eſl‘oam

'no afl'erendo il Rè. che perla'notor’ia ribellione-del Duca di

mn gli erano deuolute la Citta di Teleſe, et altre Terre.

*donò quelle adzlionorato Gaetano Conte dj Fondi} etper

the Marco della Rattaîcugino d'eſſe Duca Marino , ſ'ùquello,

che l’induſſe a ribellarſi , e fùſſprí’ncipal ministro di qnant'cgli

I 14504,, M, olperò-à danni del ſuo Rèzfù parimenti': dichiarato ribellc,_cſpo.

q' *g iato dello Stato d'Alife, Dragonara, S. Angelo Raueeama . Pe.

traroia, Criſpano, Torre di Francoiiſehe Mignano, e tutte furono

eoncedute nel medeſimo tempo al medeſimo Honorato ,za cut-il

Rè diede anche tirolo—di-Conte d' Alike', concedencíogliñv anerìra la

- . Terra di Puglianello alla steſſa Re ia Corte deuo uta , per a r1

:í’íîſ’ìfl‘fi’ffr bellione di Giouanni di Celano , -vno palagio aſſai magnifico_

"'11:"- *_ ſilk-(ti nella Citta d’Auetſaflhe-fù dello steſſo Marino di Marzano,e nel

g'- Wffl **>- r4óg.dallostefl"o Rehebbe in dono ii… Castel di Cauignapm nel

“24.11,5”, ual tempo hauendo instituito‘ l'ordine dell’Armellino, ilquale

dh ”eila famiglia u conceduto ai più gran Signori del Regno. e d'italia. ſu anche

*JW-M}7- dat-o ad Honorato, e nel 1464. gli ſe conceſlione de i Castelli dt

ſanta Croce,edi caſa Sci'níltſcla e ne11465..›rice_uè anche m-v

dono il :Castel di Spinet'o:: Nè contento il Rè Ferdinando .dl tan.—

eidoni fatti ad Honorato ,lanci 271466.' l’adottò nella ſua fami
lia d'Aragona , dilndogliffìnttìſi gli honori_ z e preermnenze.:

el ſangue Realeáì onde ſin d’all’hora cominciarono i Caetam

ad inquartat l’aſmc - 6t aaacognominarſi ._dÌ__caſa d dragon-"L...

tcstificando il Rè neltpriuilegiorz. che glie ne ſpedt, ch era.:

tale, e tanta l’obligatione ,-ch’egli haueua ad Honotatoz per h

ſeruigij ſegnalati da quello riceuuti,che per coſa di momento, che

l’haueſſe dato, giamai hauerebbe ſodisfatto ad *ma mcnoma Paſte

del molto, che l'era debitore; che perciò non ritrouando guider

done eödegno a'ſuoi meritimè potendo far altro, che darli ſe steſ—

ſo,e farlo partecipe del medeſimo ſuo eſſere, l’incorporaua, drag

~ 'i gregaua nella propria famiglia d'Aragona; dádoglr tutti l _priuilo

zii”: immunità del ſangue Reale:e perche le parole del pnpilegio

i2- - ` ono
JK.)
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ſono aſſai più di' quel,che s’è dettate-?Prestige del valor d’I-Ionót‘atoj"

-\

e della Real munificen’zmm’hàparſo quì apportarle . v

Ferdinidm DH'grazia Rtx Sicilie,”iena/2:15',[/nega-.mettaSpee’i'di-ñ1

li Mflgnlſico Vini Honor-ito Cain-ma MiZiti,Comiti 'Flamini, bui”: Riſi‘

m' Sicilia Login/n”, 0'- Protbanotaríafiolíacn/í Conſiliarioffideli ”o

ſi” dilcó’hgmtiamó- 110mm: 'IIOIÙÌHdttÌÌl-Cü") ”a ”ga ”0! meri); c5

dz-ramr”, ”onorare hmorandíffameſflir imdh’gimm quannu-pere**` n'h'

.:bl-@und obmxy'ſumm. Camp-:ro quidpn mi': immartahb”: &làflſi

cjrprrſhlutn dcbcmur,4nima :girl-cm”: m'lfll occur-ri! quod ma'ſidem

mq,- 'virtumw poflìt quam-mt *voli-”tati noſin/îttíy‘arercmam mm.;

in 4dlllſſi: nb”: quflmplmes ex Banm’óur, ó- Procerióx: mſinflgmm

farmnaſidem ”mmffmtzm camp-wu': imremfi‘ur cmq!” bem-calendar”,

ſidemimegn'utem, nq; ranſiantiam adfincm,wſq;ſèmmcrir. ”07114

óonbmmonpcricnlùmm ÌLÌA’CÌÌ/ÌIJWÌ! deiìiq; stanti 1110,41” 'vite P4753',

flmisfc’c‘enſqzſcmfcr honorem-onde tibiáwmm eſizó- exiſiimatìonem,

1M'? ”tm-mt emma ban-:3”: quam Wild!” t'lſamzmquc tc Archer/Pario

mm mineflutpalliciutiomr, lift prec”, 41” deniffifonuna ipſtpotuit

abſflſceptofimclpropaſilo dimoderegflínìmo dum Regaum,fialum,á~

da”; nostrum (dííflllfiá‘ mi”: bumerírjuſicmax, le ipſumófrmilti

mamflzn'q;flormn’flìmamfl- starting-nq; opeumpliflìmaſirpamtfcccrix,

á- pra m‘lnloPiumini:. Cum igm” tra” ”ſii-,qui pro fu( w’rilít Re ”ii

;ro/Im”: :4m dièabenx, ”min-enim!), nq; mm'ofcſiìóiliuerigdamam,

d'fuflütdm ;io/Ira”: …ma , é- flíñ’ldítfilſi’qükü‘, ó* :cha/”em (ſi,

doma mai”: ahquodtxëogiufmj‘fquo ”pro meriti: dammi”, á- expr

mmmfut ó- m7! interim', nq; ófamilítflì ”img i” nostrani, á- domain,

ó-ftmilt’am ”tipi-mmattraverſamento-:ſtema:. Nemnáá arm-gé

zînjtgma ”ostumbmuqzfamilic come-damn, á- ”nfèumm-,aibitun'

pro ganci-aſini” animi mi, tc id munerixflurixfät‘hmm , quad ad 14'”— '

dmná-gloriamſjieóhnmlximì quam quali: ali-:fortuna rimarrai»

dè 114mmſèn’e expert( nostra ſtrain-:mataprapnmdtlióìrao , a- to”

firlto; ”to mm ex Domini” ”astra Reg” :óſhlflapatéflatcfl’c Honor.:

tum ComitemPru/unourium, á- Logotluum antedióhmffilxoxá* ne

patenmflo: üjá- i” ”mi ;laſciarono-ranch; óvſingulox til”, ó- -zmiflſi '\

cm'uſq; ipſum”: mperpetuum dcſèmdenter, i», ó* ad Regia”: ”asti-fm.»

do'mmmagnamnemaquftmilùm dc Araganiqillir profióîo titulír, '

cognominióuflinſignjná' Amm-,Vor *uniutrſhnaſingulor nobilítamer,

drenante-”á- illuíi‘rítcr, *wu’mm,Aggrtgammffidizmgimm,adopt-:mu:

facimmnó- creammynh, often/è; mi; defi'mdmtióm memorttimiqſ

dem Regis noli” dom”: cognnionhófamilic de Aragon”: ”gnam-ina

appcllnionimimlorxc dipinte: win-”ſuperava inſigaizgáñ 4m@

cancedimimduamm, á- i” medium, quod inf” depingimr :lug-im” ,

i”w dc ulcnpcrpctnirfmur” tempi-t'ha!” idem Cam‘nzſilgflncpotu,

á- deſcmdmtc: mi, *ut/up” in infinita”: poflitirmalutix, á- debe-tti:

buiuſmodi noflmmaſiuq; Regia damm- togutiam's, d‘flmÌ/Ìl de Arl

o

\\

giuria cognomi”ibm,tin-l”,dtgflit”round-prerogativa”: ”ſigno-td*: l

Amin-,wi á- gudcnçvoſq; if a; ”mind-ſi” alfa: cxina’e nominare-4";
ñ. . . , .. -'~~~.\'~\. -‘,’- . . 4 i;

”yënóen,zmmtlammſigmm:F decor-mm: mq; ”ſigma aſp”, á‘ :e

,omniafirmgcnmá-pro Mita Volant-importare . ſicmxá- quem-adam*

i" C c z dum
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duna. ?agi-.1} nfmá- m c4 azz-md; ftt-[1101441411:poſſe ”Aſi”j 7; pſmz… cüqm.,

' itnóſinguli i”pçrpìágffídffimdwrçflpë ctr-371', dc ſi veni-,é- ”Arf

m/gte‘q'öáfex _Mdfim Rçgéz dqmmcognatioflAá—famálflz algárègoórb’

”affléîflrfì'ffl’Î-r-RmamBMW-r- Që‘é'v’ſirì fliÎſKfl‘KffärY-Îv zetem
. - . A’ 'Kw-AW era-420*.. Wei* a.. WWW-4.14% . 1!”“'”.5W~“"²~.ëî-ſ<î‘

({ffiálfi’fëá in '07117,14 7x41, *L Krymgiqìgaadd fi/fdoL/{g/Îo‘r‘çlçÃrffizùmhó *

tjffixhfzi (4,0# 47.3124 Rxfdfçzq /Òffiéflémafffiá ”Sega-:4545 'line

mazzi! ` .rx-“Lair aestrîizxirmèmlts › 1t dark-1242.… {-3 rat_-are-M

viAMMW—:Wó táróa'raeñxrzxñémvMZ!!!i É-ÎÎÌEEÎWF’Î‘ÉVV",

rfäffiqffimcfipſfflffi &gemma-g U} .3 @error-1139444@ áqra‘:

awe..Ce-Wir"'ezéareësîoá‘réeanhtariédlölfflffimmsffiom

lgfftflylmnffi (,fqſèéfll’ffdwg)?pfqdgqfflpfpmpnmríaç‘qnfijëeqänrí ‘

Mim-'fam Ger-im,@arl-'0.1 ſi"? rerum-.Éff’ffií’gëéíñffffig è? 4‘

die 44W" rar-'w'- éañ-z-g-t Www-*d {r4- eÎflÉdÎ-flrſſm-Éz ó'í‘_

q‘inriómfiffifflflffi 41K( flgoſizffi grz”; fregi/Samir" :ga-,(31

”‘nÎÎÎÎ’ÈÈÎ‘zFÎÌÃ-Ìéíſègffefi‘sffizáfófîèfflí reepóîñrfrrtflffiüaffi-,j

dermſwrrsr eri-Mr', …za-444122 WW". MZ?” Ìrflax‘z’èfflr'flz‘;

ſmëvffimáeayñá Maw-Maremma@ ëìífffl'flìó‘íäffi’ffi"{Wiz

PW USO-'JL.‘"ffiç‘lëì‘WRÃÌRHÈHL-ÒF‘J’MWxmìfiéîflfflfflèîäq

Pìñ‘L 'Mrs-'4.Pc'.mdmw'aëlëa'mWww/{ñMaw-- ram a",

eìffieditiammprajèrpjuffipx meri; e‘ſilggamágflflit‘bmflflnfl'mégná ì

:flip-x114”; ?flí/ÙfllffflàffiRTZMQUÌLÉ z fÃfllfitlRílá!, fa” qflqîa’rflarü

'gr-rziflnmîtlqìmqfflzom to' (f reclami-J, dreaming-,affian- reg-vole”.

nr ,pdl-www!” {A’ffçfſi’èZflffgnífìafiîtá‘írellffiqpqnfrdiiä-nqëlibé

Cqmitìgrrtdiflm‘prflaffizri”Meſſaggio-,ſal ”flçèàtzfflfltgflçttgó‘ (f

flflgffm .Róxlióerfficmfflj :{íe (15mA” ;amari-gnam 4mm.,- ,

'DÈZWÎEÎÎÈÉEWÌ”iter e {7gg . i tea/&né;edPAM/cm;{r cad-:mupra.ì _

PÎtKÎÎ-.Dobflwtgſaliffivz .r- tfle‘év-qumfmtéxflum Army-r;

Cqngmffiyà'ffigfezflqiçg r” ,ga , ”gianna/;alia Ciuuflmmſſermmm,

  

ó* [Mon-”z @ma _md/il@ (gl-"ſali": Difltiffiuroríáw , ó- D‘fſiſpmſäxorìl

bffiflá- lly'} “gf-up(imenſháfìafeflj izmrffiffirgflrzrrbugqfumrü;ſi

uçtrfſorrmf ſfléſiërffinîrfflóg [flangçmnflómtgaranzia-Mag: {{{gl/_132) {11g ~

.m come ”wwe-aſia@bdîflflfflfflflfláéflfl ſiam/mſlm

-v›°.él.lsrráozáew4diffircm›á dima-rra‘m ëlzîi'míczràdièîfle Cini?

:cſhfä ”#115filäálëflfìíJ/tfáálífií,gplgpr'fq uni** tuflnppjjzggäaixſim *.

'gu/ii;` .tra mſm_ dec!” b mpfflfitoímzfle ,dpr-atto: 45( (grin-;far praga':

ſia”: (ſrl: ”uſim ceri; 'ſtrada-_dg díflîg’ç'i’ait .mb-5', 7' $775; :gig17,.

”erge :Pigi bdc”, tazzine-(ſpada in_nm 71ſt”,Pra;un librai 'va-f'

lama-ume! :ibieídem çomirjfig‘rir *vr gpl, ó- ràv g piega-zi: ad{ai `

stztitfcfljenemázm .{Uqffiîgflqíìógfiixardífügggqibflíyxffionifl

bag, @mama-MY, Agra {(7 i” Amii-”iraq {Éäzeëçí 'za-fix?” ſi

*ad dflflldiíz’lüè ñ' 'e' L ‘oéſitjtflifi',è~ſiopg;rutent dee? three! (tig-{0"

fil-@malto: éíó‘bftfltiflftîàflìüt dez'veräokdPáèëipffiüjkì- ,ì

”zu-?Lumen :ll: ex Officifllíóaxfrqdjáiù quorum imagna-indi; ſi”.

gflìgçgour/yfflcícgnr,á- dcóitá; de‘rqehrígmſſrgdiäíg iz: quzcnmffl`

Wii”: mr” png/'confirm ſi: i’lfl‘fli’fl_ :uff-linux z! ì' ?tuffo/fl”) [ij:

mmtioſhcdafixstè mancini campana?” gli: 'Marzi' ,ac-”puntati -_'

- u . . . ` L ‘ ~ n ‘ ì'- n v. .ma!” ?WWW-4"! 'wi-”mmr-Îñzeviawfflra-Iaflééffi-órn c

*í v J l ' 74110 ‘
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nation-:31'544: 64m” mſi” Kampala ., ”ulſsd q'ſq'mi tempera”;

and-inni: , quibus ”and-try”: “Puffi-«4;ggkfénnpomgtióm-:pſi: in_›

exit”ſaluti-1mm diaz-magnum mille , ſu} rezçnèfcncp ”Li , w

;ap-.:firm- d; :Ùfacima‘gwptt (e”nf-41mComic-ip', a .vestiti-amika;

{fac-upreſi-if?” ill-9; i”;gun confini-“Jawa” , et {ſimili-(nt aófq;

difficult-”g , g: dyóíq gflìéflf/quuq; un”: rei ate-num them-”iampra
ſëmpziuilzgiuqflffieffiffidmti;Zig-{Hz manga”:fieri ÌñffimìLD-ífllmſi

in Cflſiello zaffiroWffltffiofflffgçlylgfflcfims _c'e e'zcimivm ”n'a/è”:

iurligoaíìorcm‘ 145441_ ?faq-2.11114@{iamdaflmffigckmtmírëffldiflì ;path

bi/i: , ct Mqgafficglfazuffigc-pffpi fyg’oníí Comi”: Find-num..

hflifl: Regni;SjüliffiLpgoqflçtffiîfl Prflbovm‘nry', Collatculísfiqaſilfliarff,

áſide!” mffripxlnìmm dilrähdie *vige/;modem mmſi; Qóì’aórí: 1 5.

Iezdióîiom’; MCLÎQCLJK1. ”guardami(lo/{town 4mm mwo . '
, , ,__ f., _i . :ſi 'Rex Ferdiqçndur. ` ,

_ . ; . u' ` ..-5 N115# Máìpfljófilg Lqmm'tmmçſiM. ?amar-173)'.

.RlgzGfl-lm ` l . -z z .fl ,13. ſſlbylje’x ”und-”ut mihi , ’

4”” WU‘AW-ZÃ' *MM-hi!. .~-.` ~ ~` 'Am-vello d- Pet’wá’r Î' L .- `

NF! 1477zv0k9 óàBſi pìflíèffiòlomä'èél zçèflíux‘aîr‘hóffiaggîo

al Duca di .çdabrígfl ;xíçípc djzçapua; upcr [i Baroni crç'açp

in :al cerímqojq (indicò’ _ ,once-,- ſgprag'jpnxa jndj 'la' {cçgndafçpm

giura di Bar-om' çonÈço alla steflñflò 'Fçrdjofloflo, bcpçhç cffli‘_ ;ibn

ccſſaſſe di mostrarſi, çqlpljc’; verſiſpfflfqófiè ,,o‘uclla m‘qg’gig’r parte de*

BamnÈLiùgFäFfizQ ppxétípsñzſflſiw nenti àqùruo firibcllafſcro-hsb- '

bs: nullad’im‘cnoaygdgrrh p' F_ `qp di, Pier Bcrardinp Conte; di

Morçonq ſgqgxífflqgçWWhq :L10 [ax-”Work d'ella ſua fede.
a

fù potete. adottcuççcafigcxèoqpóqà ſç glqçízíqfinim; come nella..

perſona,H‘èſſQPíçtmBfiî’qÎdmqſi çÌirà . Fùl-Iqqom'to in ,táta stima, e

rìputatío‘ne_ qimgcí, Fer. Q. , ;884" V3 "tdci ' ratja a.. u' _araflppreſ
- ſqdel Rſiègſi edqminfq-çh: 112g?” nel cgçloîzhç Giqqááſîífluagfiart

Sig . della Cittàflj Cqflclàzmare dificabia-c .dí-mplt’ahrçl’ſcxgrc, di

modo, ch'era modà: Pjlù gransjgnprj de] Regno. hëchdfuſſç di qs,—

tion Spagnpqlp, . ., apri-ho famigliare z e Conſiglícr d’AlfonſQ. ÎJÈ:

primo d’AragpmLz. ;i125 , .:ì-mſi, nnlladímcno _dal Rè Ferdinand? .È

8c adhercndo al Duca Gmuanniffid mitigazione panico[apneap;-` di,

Margarita Mínn'mla ſua moglie , i fratcllj della quqlcla Rarççjqlèlz

l’Angioíno ara-cor ſcguítauaqq ;giungendo 13, gençc, del Duca_ '

uäni cöſignòjl‘G'qgîlffir jaçíttàdicástel àjnlarflmáxcnëdqlpfiàhyr:

la partita. delDfl_ 9m ſotto del ſno dçmjplq ;,la qualſeguiti-x,5,1":í`

ffiwercòilRë-Eexäùmdo di .ri-;WWW 9.1 &BMW-C Parah-,4,

-l’ímpoxtauamqltqzlxamFosìqvc ?CPP-Wrc- cqmq MFP!. ` 'mi,

gnam' dalla} (ua ”negli cqnçcdqcrqxuflflçíò cáfcíçp Qíouäçäîzp -Î
dè donzäçlído ng' cgpjc ,lidjaçqp‘rdo [anni pr‘aflflſiogR‘è, :8:11 EMS-hag

` *fiamme-come; Pe! PMP-META. di Wa

Géa‘eommçCamo” Mxnuxnli.ſuoisosmzüstratqffl' ,

ms contiene Wsffluanmdfl‘. _ .csdmi-.vplçndo chopin" 9m…

inſitpcucnjçgeçtçgçqm i_ ‘ L .

Lcagicajj‘lfüçi

chspcx ſuzfisflìèoìifflmp .zfflpsaaríñëchcscdiîifflè Fc!. igm

- J i o . .

d Giornali del Duca

dc Montaione.

-' e Camillo "Portia

- magica-ads' Baroni.

f Camp. famigLMxL

”un-la,
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do oſser`uaſse , e faceſse oſseruare tutti ícapítoli tri' loro fatti dal

~ Sommo Pontefice,dalla Camera Apostolica, dal Rò d'Aragona, o

da altri più principali Signori del Regno,tra’quali leggonoC-iorñ*

uanni di Toreglia Conte d'lſcha, Hòndratö'Caëtano'Coutèdi Fò îìñ

di.lndico diGueuara Conte d'Ariano, 'G’ioiianrií Ruiz lie-Coreglia*

Contc di'Coſeìntaneazòt altri Signori del Regno più stimarhe fa uo;

g Tristano Carac- riti. Tristano Caracciolo nel libro ch’efëdell’a varieìta della form-“x

"WWWWW” na , fè vn' lun o‘ diſcoi’ſodìquestqHonor’atrP'Contedi Fondi, e

flm’ì‘ '_ . non dell'altro' ' i questo hipote,conforme giudîeò‘l’ietro Vincen

'Pmro mmm" ti nel ſuoTeatro dc’grä‘ri Prothonotarij,ben`che per ~altro accuratif

gran "Proton. . . , , _ wç . . . .

ſlmo Scrittore-,venendo ancora le parole di Tristano dalmgua lati

na in volgai'ejfranslata’r’e‘dal moderno Autore del ſupplimento del

l’Apologia dcîirè Se‘ggíge valiietà della fortuna; riſeriſcedunque

Tristano,cb’HÒnorato Cöte di Fondi era di täta vaghezza, e diſpo

'ſitíOfl di cÒ'r’po formatozdi tanta humanità, 8t affabilitaudi tanto ſa

pere,e valore-,che s’acquistò l’amícitia del Rè tanto intrinſecamétef`

che da costui 'quel dipartir non ſi potea, stando Honorato continua

mcnte al ſuo latoflallegrandorſilacorte , e l—a Città‘filtta con la ſua-ì

. piaceuçle preſenza, e gentilezza, e che eſsendo budino di gran tic

. chezze,vedeuaſi il ſuo palaggio adorna’to come quello 'del Rò di

pretioſi ſupellettilí;grande era’la moltitudine de' vaſi d'arg’enro, ci'?

d'oro,oltre le perlc,e gemme prctioſe, di che ripiene hauea le caſsez `

abondaua di broccati,e drappi d'oro ſuperfluarnëtcze d’altre tap-:z

zarie di prezzo incflimabile,e le vesti ſue.e della moglie erano tutte.

'rempe'state di perle,e margarite all'vſoRealc-;la ſua numeroſa Corte

eta ripiena di varie genti,e per virtù, e per nobiltà ancora ſegnala

ti,che stupore . e merauigliá apportaua ad'ogni perſona , che fù Si- '_

gnor magniſi’cowſando la 'ſua magnificenza in varij ediſicíi,così "

publicize ſac‘rl,cöme priuatimon perd'onando nè à ſpela,nèà fatiga,

che perciò dal‘volgo giudieatoera lontano dalle miſerie,e per bea

’ to,e felice da tutti'riputatmſe la morte del ſuo figliuol primogenito

detto Baldaſsarre Cöre di Traietto,ä {e molto car0,& obediëte ſen

za figliuoli maſchimon l’haueſse fatto participar de* diſgustha quali i

'7. l’huomo maggiormente è` ſottopost.o,quäto più pare 'che ſia fauorito 'j

dalla fortuna; ſoprauiuëdogli Pier Berardino,Cöte di Morcone tri

flo,ediſubidiéte,che gli diede grädiſſimi diſgusti,cöforme appreſso '7

v’ederemo , e perche ſopra detto habbiamo Honorato eſserc sta

to d'animo pietoſo,e liberale, quindiè,che fè ricchi cloni al venera

- bil Tempiodellaeaſa ſanta dell’Annunciata di Napoli, conforme.- ì

h @ſm .:Agazio dal ſuo eſempio ſpenti alcuni altri ſuoi ſucceſſori fc'rono ,lo ste{so,di I

NapJacr. m’odo , che Ceſare d’Engenio Scrittore delle coſe fa‘c‘re 'di Napoli.;
` trattando di questo Tempio, ch‘hoggi évno de' più famoſi d’ltalia . ìi’Î

e forſe del mondo tuìtoxh'hà più di zoolmil. ducati di rendita l'anó' '

no, dice così eſser stato varricchito da’Rcgi, Principi , Duchi, e dal~`

Popoló Napoletano -,‘ & in particolare dalla' famiglia Caracciola..

Caetano,Sanſeùei-ina Carrafa,e Galeò‘tme’la porttñia‘g iore,per la

quale s'entra à questa Chieſa,fatta di marmi molto artiZcioſamen- `

teflonv belle statue , & altri ornamenti@ fattai'díquc'flo Honorato , 'Y

- ~ ^ * co

.rL..

- ..l-ó_ _B—
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e9m çiall'arvmhflíancorhgggiin ma veggono M20- qíblire
al} ‘_ Fl' FçffifiF—"ſifldîl _Sommontqsötñaltri Autori. Hebbeëíonon- MWÎ'WÎ’R
105111,: mogli D.` Franceſca di Capua figliola_ di Fabricio Giam- Jm‘w‘ſi " `

berlano'del Rè Lgdislao Cöte di Moliſe, e dicoudlm Get-ml.. _ .3;. .l

da,e l'altra è Catarina Pignatellaffiñ le quali ſe Baltaſſaure Cóte di

Traiettozl’ietrqhçnxdino çötgdhMomonefl 4.ſemine.Giouan~ `

nella mariteta ed ;(;Òqe ..djpopolhe d’AluitmCa- k. M, .

carina moglie dl (33x19. di Ãëófflfläifi- dixîliotremaggiomòt altre Ezwfl'íſäë:

Terre , dal qualgfflſçendenoj .RsinçîigiidisanSemi-0,. e Duchi di cö‘Paolo Magro

Torremaggiorcſhnççeçía. Wë-fiflüflhfàMaxima alCóte Hen- *a* BW* 4*

tico Pandone di Vefflflzffi‘ e_ Maurxltimfigäuola a Baldaſſa-t á“‘""'“ Pm‘"

spincuo-.vcdcſi ncÎlo-…B-sg’ .CÃGqUa-íaiueflamcnto d’Honorato ÉTÎÉÎzÎÎÌÎ-ÎÎ

fatto nel x48 @nei àljkÎciàjyVlW-{lí,k‘Lf-ltwl'atſhd'Aragona Cae- li Gal-rullo ſol-—

uno-primogenito , e ~ . como Mariqpl’ rggpna Caetano ſecon- ìî'm’*

dogmi-to ſigliuolodil’i'efl‘oMi-dltm‘ Aì'agona Caetano ſuo fi- ;JÌJ':Pm:

glielo: da. la,- .cqmffixxiflofl .diſp-{MMG eſccedaeow qtdçflat l pnſc …o ”c11il. Bè-EççnîrxtxoízAlfanſq Das? di Càlabría .L flçîl Pacçizräoä* ceſſo :a il cöte di:

in, up x

. * ñ - . ~ ' . ~ ‘ ' - - Moreonnü‘ilou

Aflflqçlî z .1… ….lPfl-iùÉnchÉlP-{W -d HommeMW”- ua.- Traiano ...z

ÌPÌ HW -‘ P9P FF‘RQAPPW- 9t} :Luna-gr'- ...ln ...ÎLJJ Mit”- ‘…;.' lABäea ARM*

Î’DÌ çíîm’íi” H'Frìîlflwadí‘fltſipüaàíhnüne TÀfllſiînHdÃ

b *ſi ,U al; `\‘~"

,Z7 "` 'I.*î -' - 3, .i. _.G aſi" (11011”.
Vl'en- Gioſirdanofîgliuol di (lì-muſa” Conte di Fondxäñe gran..

.Protonoczsio del Regnofldcbrato per haomoraſſai dotto. c

verſato particolarméte nella pocticà profeffioneda Michel Mona

co nel* ſuo Santuario Capuano z il che vien’anche conſirmatoda

Gio: Antonio çäpano Vcſcouodi Teramo-:in vn-'Epigra‘mma che

fè in ſua lodeflmpreſſa Eri l'altre ſue opere,e da molte compoſitio

ni da Giordano laſciate. oue l'acçtçzza del ſuo in _ novàdímo- n Mie-ſmi un

flrandò’,come dalio fieſſo Michel Monaco vien telëi cato* :‘ quindi "mi" Santuario

nei?! '447.nel mèiëd’Aptile Fit eletto da’NirdaSommo Pontefice Sç’ìgſî* 3* F0'

Areiurſeouo di Capua; nè. eſſendo in quei. tempëpermeſſo a chi 3.5i.,- ;JL'ÃÎJ'

non foſſe della .porpora Cardinaiitiafregiaw aſcédere alia digiti*

tàdiPatrian-caſiù per gratia ſpeciale aſſente GiordangàlPati-ian

cato Antiochenmconſorme il mentouato Ponteficead Hanoi-ato

Caetano fratellodi Giordano neſcriſſeáe di cui lettere nno: al

preſente nell'Archiuio della Catedtale diCap’uzdi con etuanm

ampiiòfl abellì, e dotò di ricchi ſuppellettili la (un Chieſa 'di Ca:.- - K ,6 .

pua, erigendoui «ancor da' fondamenti il teſoro nella Cappelletti è." ”3*

S‘. Paolino, e la Cappella di S. Lucia , ~oue ancor viuen'te preparò

il ſepolcro al ſuo cadauero. E pesche nell’adottione fatta-da Fer

 

. dinamico .8c incorporatíonc alla ſua- ſamiglia d'Aragona d’Hono

i con Lucretia d'Aragona figliuola d'Alfonſoa l'hora primogenito N

dìeíſo Rè Ferdinando, come appreſſo dieemcneſſo Giordano-ve- ' *' _

rato Caetano fratello d'eſſe. Giotdanozconſorme detto habbiamo

c per lo~ matrimonio fatto da Honorato ſuo ni ote Conte di Fondi

nina eſcluſo dal cognome, 8c aggregatione nella famiglia-,ac armi ` z " ;

d'Aragona» gli ſ‘u tutto ciò particolarmente eoncedutodzl detto -‘ wu… `

Rè Fer-dinand'o nel nm. a' :6. d’ágoflo; onde da ?fin-e - V M ~‘ -

, .. t _ n'a e

\
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` fiu’ällaaſpoíhorte; chbu 'ex-“rie a-‘›r jîd'Òttgbte 't 496,. 'vtëàe ſem-`

o 'Pmi-dmn!” prmeoghm'ninato Caetano' d'Aragona 'z' cdell'armë'éſſt‘di‘ioi ſi

"i 1"" Pm** veggono nel ſuo ſepolcro , vi‘ſiſcorgonoí-man _destmäuëlſe'îf 

Atagonan c-nell'epitaffio iui collocato me'ggeìc- ~~ ~ ‘<“ W195 \

.Ep 3;;.715’344. 'D.-gopflfypLñ 5); Lun-1,'- *Luminal-z

~ 1-2-1» Ioncarsaktaoomvsslvom‘ró max-mer
' ' ' ' ~ 'va ~v~-~--'v` ' ‘ - h*- ~ ~ 'un - '

w a re., ; '-" «35k i» v-.n -CL iÌJPuMin-i-hrmiuq P3…- ñ :iran
*ì 11'” i. . 7 ’«". .,- a **a ~ . ~`~ - ' ,- L* ' . T

., o… Am… .,~ e .Bmugg-..nau ,Apffiaflîgnàffima iî. .nf. rn ”iL-;I

- - rx ‘—’> ìſìüllſi‘i 3..<)-';1mm4‘m~jmüa[ )4)p,y)flcfigkffiiat …b ‘ :nzz‘

mſ- ~ f ~; …li 23-3…)isazztzpfnáaflümffiçykiffiuwfizI:.ñ.;zz-guzzanti?

J", . w': îlsbLeíi s Slt‘üjjùfwwáffifwdñabrm‘ ñ ..acari-.q om*:

. v ;"(fla .Ì .. (ÌJLÎ'JÎÎÒLÌI’) *' ;xl ur* _fJT’r-o‘iaínqa

. L-.:Lîë .ñ ~~',*Z_~‘L.'Z(›Î3',ÙÎA MMWJMJMGCÙCL WAP É—Î {met-t

. ...n ſſd—M (mmm-P) ,bra-1 z; ruſh', …novus z: i ”may-:nm: 3:23!

tI?? ffimiçffirdiT-wimei-auag…
:~- “lì-;L'- ;eL- -

. `~ al lu.. u\|\`\ ' ('51 Uh""\"`) *è

… r- ' 'Aldamirreflgliotìſhpw'‘ 'Alamein "defeat-HW;

-`**~-'-~ , Bëg‘iáh‘flòwflófflfl, Goiltedl’frffii‘fläfì’p‘erle_ ſuon-a
jr… ;.Îfſjìfl j.; quanta-mamma al Mſièöîbrm’ç ²detrö²lPaFbiçMóffliìfiffiò

mi ai!! ü d'Antonella Caracciola figliuola di‘sel‘gîaìffii‘ ſigffin‘Siniſfflſeòz-b

PríncimdLçaPWdë‘iíl‘èëlë _ liaadeiìillflesflffimäfffiſhlë*

mente il titolo di Rè diconoi crittori ,ehe pare-a gli mancaste,

promorì ì il: padre-zgdr-due figliojc- 'che 'laſciò, Giovannelli

detta per vezzo Vanoeliafudata in moglie-à. Gioolamoöanſcoc

rino-Prineigedi ,Bi-lignano@ Laurolſaliírafù mai-itaca ~à D` Ancor

:nodi-Gamma Comodi- Potetrza ſigliuolo di, D. indico' di.Guer

uara— Marcheſe del Vaſto-;grati &inista’lco del Regno e .e Cana-lis:

delì’l‘eſan-d’Oroñ "L": Tail:: :ì-U‘. "'-Ã-.Ì' 3L' . ` :tn-f:. ñ. v ffl‘ -1 L2

‘ "33',' *.rrxî c‘ .tx . -Îf'x' '"'n .7-'5 ,’ ’.' " …Î- .*,in w_ 'L i . Dx): ”y Berna-dim;` Cpu): &Mai-:augur- Protonnan‘ſìv. ns…

‘ * ` ' ”baſi p', ;aaa 'ì "i" t - ~ ‘ '.`a,~ ”ñ

é: ;z _'ì \' _ PJenfi :Berni-;Babi dettoìpererrore -da Pietro'- Vin‘centi Pietro

'M 3;, ,RJ-;W - B’era-rdofigliolo ſecondoge’nitoì d’HonoraEo Cóte di Fondi.

* e gran Pronunce-trio del liegn'o,e fratello' diBgldaflIm-e Conte-di

Iraiettbjfireosi tristoie diſubidienteal-padrexb’induſſa'qoelload

eſeredarlòklafoíandoi ſuoi nipotì’hercdi,che furono Honorato, o

GiacomoMÎn-iazCaetanid'Aragona; e losteſl’o Pietro Vincenti ò

d’opinionez òh’Hotíorato -ſuo padre pe'r leuar al Rè la comodità

H , 7 di cófetirà 'Pietro Berardino ſuo ſigliolo l‘officio di Protonotario,

' ñ ;SQL-7. lihaueffiec'enñciatoinvita' ſuanelle mani del- medeſimo Rè,ii ae

le diſſunulò per alcun té'po,c volſe che Pietro-Berardino l'han _ſſe

godutihcó tutto che era stato cóceduto al Principe di Squillaci *di

caſa Borgia: altri però han voluto,ch’eſſendo Pietro Berardinodi

mali costumi, e molto‘ingrato verſo il padre. vſaſſe il padre molti

termini 9 rid-urlo a ſua dcuorione, p réderſclo vbidientete-frà gli

’ T'. altri conó‘rìnunciatli ‘ la" dignità di gran Protonotario del Regno',

er‘olo ch-'allasfine purfù costretto ripigliarffiperli ſuoi mali trattamenti;

q Camillo Tuljm'ad instigatione di Catarina Pignatclla ſecóda moglie d'Honorato

della varietà del* ſuo padrflohe'odiaua molto il ſuo ſigliastro Pier Berardinmſugge-"s‘

[mm I tédoal padre come il ſiglielo gli machinaua corto, per fargli per-f

.:F-'1 b' '3 dcr

à.

e**
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"deſc lo staro;e la d’iuotio'ne. de’ va [falli 5 micornunque-ciò' timer-to è cf.

ſere-ſtato Pier Berardino.Logoteta,e Gran-_.Pnotonocaoiodel Regno,reil

déndone di ciò :diim'onianza moltirpriuilegi dellfanqo'q'szzda eiſozſoo

toſcrittflèome Gran Piotonocar‘io.Fìrcbti'ui‘vno di-:quei Baroni, 2 che, ſu* ,
rono nella congiura contro del lie—Ferdinando, ondeîd‘iceil Tutino,c‘h‘ſie CamilloT‘uh‘W del*

Konorato ſuo padrerprocurò col Rè di fari-'o carcerarc-.c-che eſſo RÒ gli la ”arma Mai-'w

diſſe,che ei giudicaua ciò 'non conuenire‘ alla ſua‘honeflà’; &Utilità-r ma ”W

,che ruminaffe bene il riegotio, e che ritornato di nuó’uo‘zlíonorato à ſup

plicame- il Rè, coflui gli ſoggiunſe di douer procurare-;che ſe nza questo

atto Pier B’e’rardino s'emendaſſmponendogli in conſiderationeflh’andä

do il ſigliuolo prigionemon haurebb‘e píùporestà-di pentirſi, anzi diucr—

aebbe più crude] nemico contro di eſſo Honorato, e poco fedele alla ſua

;corona ; ma ſcongiurandogli Houora to ~di nuouo , che gli faceſſe questa

gratimappreſentandogli gli antichi ſuoi ſer’nigi, cheîſinîalmëtc il Rè per

'compia-:edi à 19.dí Gennaro 1487. il fece imprigionare nel Castel nuo

no,il quale nel meſe diffMfllZO della steſſo anno di .diſgusto morì , dichia

rando il Rè,che ciò era auuenuto per cagion d’Honorato,e ch’egli non..

hauei’ia hauuto parte nellamorte del figliuolo-,dal che par che ſi raccol

ga, .che Pier Berardmo premorì al padre -, onde-nonno come ſulle da.

quello eſeredaroJepureil restamemoflfattb da Honoratmoue eſeredaua

Pier Berardino , non fuſſe {lato farm prima della morte 'd'eſſo Pier Be

rardino , ma non vi ſia iograto il legger qui le parole di CamillozPortio,

mentre parla del ſopradetto fatto nell’opera,ch’egli .ſcriſſe di quella cou

gíura. [lavorata Caen-mami.: di Fondi/è.1mm” difagli!”pra-10ml, e

fiùpflfèdezchiaro, :gli i” mira la gnefiafrecëdeme. mm riſparmiandoñ

la rail-1,' ”el-:gru: eüſiumflfedëlmmçfirfliroipadroni; mm aſian”;

:Fil Principi di Bzſigmnoglifuſhe genero , e ”mi gli altri ribelli dipa;

nand”:eangirmril'oppoſiiamme ſi è detto, luxe-”apparato il figlia-ola Corri:

di Marqìoncflondimma il Rè lo diſſi mulana, diſposta lam/”15” ì 'valere-,ch'al

- mcrítüdcll’vno, ildmn-mq dell'altro ”null-aſſe , ;ma ilpadre inlzrudeliro

mlproprioſm'guflrialſhffèrſègé ,e perſìudcllo ì cari-”are .il ſigliarila, e dalai-u

”rampe-cura mqm‘re rio, 1:0” fifa!” [meriti, chopin-0 app-775)'? @imperia
[amante gxìflfliiiare ”filatelia-di (Zaffi-:Ilo- tlre irirerza’cufrrlofuggiu; ' iii-s:

tcndoſh l’affefi de' ſermgiſipofeffiraſgflflare -, -raisnadiqueiwlffimolr'tmeñ

rimr ”Higapenhc ”caſal-:mmie ilaropadri, i” (gliüdſiefi‘fiìſüf climi-e . ` ‘
.z .

mln il Rè_ gior-ara, ari-raſh :Ferdinando nella mdgunimìiüdelcaflrm raſh; _ . ~~ j.. , ;

lara, i” ogni ”mio di wlèrlcſhpcmre, [Lia-”à ”primogenitodiagramma”,

cor fanciullo, e egli ſpoſi”: Madama .SZ-mei;mura-ale figli-told del Dee/LJ

di, Calabria., preme-figli i” da” la 'uit-1,040 Elio ddpadresà tmoñl’cmuk—t

Camila-'Portia nel'

la congiura dc Ba

rom‘.

,

m"d‘Il‘K-yzîftèfiſèlgli api-m' qui-magne- defunta'. 4 Fù Pie-r Berarñ—` “ſu MM, 75,45

dinocaſato con Coſtanza Orſina figliuoladi Robertoñconte -di Taglia-g ,bc-f, 4,- ”lemma

cozzoze 'd’Albe,e di Catarínasanſeuerina‘, e-con ella ſe Honon'u’o Conte, D. Beatrice cam'.
l

difçnzlizo'çiacomo Maria Conte di Morcone. , a… . …04, . na marcheſa diT’e-ì

ñ , - t [cam ”full bang-L,

’ Di Giacomo Mari-c con” di Man-or”. " 4', 5WD

o tab-P

…o-.ru-i _ :"f' ‘ a '. - --~ -L- 1i ì ‘. ~ ` ` z

t - ,-Îaconſiio Maria ſecondogenito figliuolo di Pietro Berardino ſù inſi

G'Rianoherede da Honorato 'ſuo auo nel Contadodi Morconèflöñ‘

ſistentendleñ Terre di Morcone,di SanMarco de’Cauoti,di San Giorgio .

égllz Molinari.” {Pietra Mame-dico ffiano, ma ne _ſu priuato neſ
. ſw' "’ -“-v` ' ' .C Q 1504.

z
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222 DELLA PAMIGLXA

brsxz. in nom”.

Magni Capitaner

e Dal ”flame-*nta di

Bcliſario .dc-quarti

mr Duca di Nardò '

fitto nelas a8.pre

ſent-tro nel prec, tri

Dan Franceſco .de

quauiuawol 'Princi

pe di Bifignano nel

la 8mm di Scacc

x zoapdal Rè .Cattolico per-ribellione _contro di lui commeſſa.che diede..

Morcone à Proſpero Colóna,fe bene nel r so7.ne ,fùin quelle reintegra—

co in virtù delle capítularioni della pace,che ſi {è col Rè di Francia,e le..

{ſedette fino all'anno r 528. nel qual tépo eſſendo di nuouo dichiarato

ribelle , il Vicerè Principe .d'Oranges concede Morcone à _Luigi del De.

gno. ma nel 1 536. eſſendo ſtato Giacomo Maria ad interceſſione della...

Città di Napoli reíntegrato agli honori per la ſua perſona ſolamente,

- volendo il Vicerè Don Pietro di Toledo vender Morcone,per li biſogni

della Corte,il ricomprò Giacomo Maria nel l 5 37.col titolo. Fà ſua mo

glie Costanza Pignatella figlíuola d’Ettorre primo Duca di Monte]ione,

e Vicerè di Sicilia,con la quale ſè D. Vittoria maritara ,ì Scipione Cz:

rafa.che per la moglie _fù Conte diMorcone,figliuolo d’Anronio Princi

pe di Stigliano,e d’lppolíta di Capua,e Donna Girolama,che lì; matita.

ta à Baldalſar Aequauiua Marcheſe di Bella-nre:. u ,mi

.Di Hama” con:: di Fondi, .Dmc di ‘rm‘em, e Prin-'pe ddl-uma;

V costui Conte di Fondi,e di Traietto,e Sig.di Pedimonte, e dal Rè

Ferdinandmper li meriti di ſuo auo,ottenne nel 1497.titol diDuca

ſopra la Terra-di Traíetto, della quale,come detto habbiamo, n'era pri

mieramëte Cötezrna nella guerra.che tù tra quel Rè,e Carlo Rè di Fran

ci’a,ffi tutto il ſuo stato occupato da Proſpero Colonna Capitan Genera

le di Ferdinädouíal quale poſcia gli ,ſù cófirmatme benche in virtù delle

eapitularioni della pace firmata tra quelle due Maestà,ſi ſulle stabilitmee

v obligato il Rè Ferdinando di reflituir al Duca di Traietto la ſua pristina,

poſſe’ſsione del ſuo stato occnparogli‘mon gli fù però restituitoáaluo che

Bedlmonte,che~perciò fi veggono due Albarani fatti al Duca dal -Rèdn—

vnoſdelli quali fatto nel l soágli promette inuiolabilmente la restitutioñ,

rie-“delle Terre occupate,& in vn' altro del medeſimo anno,s’obliga,choſ

ogni volta, che le Terreñpredette ricadefl‘ero per qualſiuoglia cauſa alla

Regia Corte s'íntendelſeroſin- dall’hora restituire, e concedutaal Duca,

con darglípotestà-di poterſele in tal caſo prender' di propria autorità;

nell'annoperò i 507. hebbe dal Rè Cattolicola conceſsione della Città

dîAltamura eolv ritol’odi Principezcon quelle di Mottola,e di Minorbino,

e la Terra di-Groitola . che nel [512- b venrlè à Lucretia- ”Aragona fiſi

gha nzturaled’ñA-lſouſo Duca di Calabriaſua moglie,con la quale ſè Fe—

dcflc0,Luigi`,‘-Nicola, Ferdinando, Giouanna moglie primieramente di

D. Giouanni Duca di Ferra‘ndina , indi di Gio.—ñ Berardino Acquauiua

d'Arakgonaſecondo Duca di Nardò c D.ñPorria‘-m‘aritara à Dìomedu

Cara a terzo Conte di Madaloni , e Beatricemo'glie di Camillo Caeta

no Duca di Sermoneta, e morendo Honoratonel testamento da lui fatto

nel I $28'. laſciò herede Scipione ſuo nipote nato da Luigi ſito Egiiuolo

ſecondogenito prcmorto , atteſo Don Federico ſuo figliuol primogenito

haueua pigliate l’armi contro l’Imperador Carlo ſuo Signore.

Da' 1-':dem-a come di Mario”. d ñ v.

F Ederico il primo figliuol d'I-Ionorato Duca di Traietto, e Principe;
dîAltamu‘ra ſi vede intitolar Conte di Morconſſe @perſuceeflìort di.

Lucretia d'Aragona ſua madre ſù Sigtdl Gtotrolaëmañ‘hakndo‘ne* tern

pt di Monſignor di Lautrech,che venne ad inuardari'r'cìil'Regnw `

çe,ch‘eg|i per parte della rnadre ſuſſe nato dalla caſageg
» t.) …- l
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parte Franceſe con intentione di ricuperar Fondi, e Traietto da Colon

neſi,eſſendo stato in queſto mentre, per tal cagione eſeredaro dal padre,

gli ſù tagliata la teſta,per ordine del Principe di Orange-s Vicerè del Re

gno, inſieme col Duca di Boiano di caſa Pandone ancorflegli ribelle ; ſd

caſaro in vita del'padre con Catarina Sanſeuerino,con la quale non pro

creò altri,che D. Beatrice moglie di Gio. Giordano d'Arena figliudl di

Gio.Franceſco Conte d'Arena,e Stilo,e di Laura Carafa.

Di D. Fndinndoſigliuala qudrtogem'to dilímorao

' Principe dÎAlt-mmm.

onFerdinando figliuol qoarrogenito d’Honorato fù Signor di Pe;

dimontc-,e di Grottola comprata della Regia Corte,alla quale era

deuoluta per la ribellione di Federico Conte di Morcone ſuo fratello;

nel r 544. d ſi vede eſſere Gouernadore, e Capitano à guerra delle Pro

uinciedi Capitanata, e Conrado di Moliſe; ſù ſua moglie Caſſandra di

Capua ſorella di Vincenzo Duca di Termole,e di Gio.Tomaſo Marche

ſe della Torre,cö la quale fè D. Giouäni,e D.Virroria data per moglie à

_Gio.Antonío Carafa Duca di Laurino nipote del Principe di Stigliano.

Don Giouanni fù Signor di Pedimonte, e della Grottola , e marito di

Catarina e -de Cardines , all-a quale premorſe ſenza hauerui generato

figliuolo alcuno,e D.Catariuaſi preſe il ſecondo marito, che fù D. Erco

le Gonzaga ſigliuolo di D.Ferdinando, e di D. Iſabella di Capua Princi

P

pe,ePrincipeſſadiMolfetta: , r.

Di D. Lmgiſìcoadogeaiu figlia-*lo **f-Hazard” Primi): dbm-imam. '

.. , -: .-,i , :rr:- 5*. . .- -ü

DOn Luigiſigliuol ſecondogeníro d’Honorato Duca 'di Traîetro, o.:

Principe d’Altam`ur`a,_e di D.Lucreria d'Aragona, fù in vita di ſuo

padre caſato con D.Lucretia di Montalto, nàta da Ludouico Regente di

Cancellaria, f con laîquale al padre premorendodaſciö D. Scipione,

che dall'auo ſù instituitohecede, hauendo colui eſeredato Federico ſuo

primogenito figliuolo,come ribelle,onde ſi vede Don Scipione intitolar

Duca di Traietto,e ſoccedere~ nella Città d'Altam,ura,e di Montepiloſo,

e nella Terra di Pedimonrezhebbe‘ñperò lite con D. Ferdinando ſuo zio,

cheicomefigliuolqe per tanropiùproflîmo ad Honorato, che non era."

Scipione, pretendeua perluila ſucceſſione di quello , ma Scipione rap-ñ

preſentando la perſona di D.Luigi~ ſuo padre ſigliuol primo enito d'elſa'

Honoratome riportò la Vittmia,fuorche per-la Terra di Pedimonre, alla

quale ancor poſcia ſoccedere‘per morte ſenzrfigliuoli di Gſouanniſi

gliuol del medeſimo Ferdinandmfù Scipion’ecaſato con Camilla Zurla,

con la quale_ fèDon Luigi ;Don Alionſo,e Donna Caſſandra moglie di*

Scipione Moccia'. .i `.- ~ -' , ~ ~~ - -

Don Luigi s’intirulò 'ancor egli Ducadi Traietto,e fù Signor di Fedi-ì"

" monte,e diMontepeluſmhebbe due mogli, Lucrería Orſina-figliuola-di

Raimondo Conte di Piacentrmdalla quale n'hebbe Don Scipione, e la..

ſeconda fù D. CorneliaCarafmdn' laquale procreò Donna Camilla `

caſata con D.Filippo CaetanoDuca di'Sermoneta. ` -. . ñ

Scipione Duca di Traierro fr‘rin'àríto di'Donna Giroloma Bozzuto,cö î

ñ la quale non ſè figliuoli.. r ' ".~.~‘
- -

. D.Alfonſo ſecondogenito figliuolodi D.5cí~pione,eñ eli-Camilla `Zurla -

@3315555541 Laupenzano con titol di Duca furono ſue moglie D.Gàulia

-.fly-…7 CC a _ i

X

-.,..ni

d 1544. nclproc-.r

D.Elionora siſcan

con Frä‘ceſto di Le

71th,@- alm’ nella

banca di Scacc.

e Nclprotcſſo tra

D. Diego di Carr;

m's, con &Ct-ſar(

_Gonſaga nella ba

ea di Scart'.

f Dal proceſſo tra.»

Ippolita Roſa cor”

Carlo della Gan-u

nella bä‘m di Scacc
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g I” quinttrn. .di

itcrſ. a. fol- 98. del

1464.

lilnflzgmdcl al; 9 r.

per Notai-o .Angelo

Marciano di Nap.

îDal pro:. di} Gio.

France/co di Tra”.

fa con la piazza di

Montagna nella bi

ca di Capi-ile.

.Quintet. aofoLó.

WM

o

di Ruggiero; D. Camilla Reuertera dc' Duchi della Salandra , con le

quali fè D.Franceſco,D.Lnigi della Compagnia di Giesu, D. Ferdinan

do,D0n Federico Caualicr di Malta.e D.Camilla maritata con D. Giu

ſeppe Cantelmo Duca di Popoli.

D.Franceſco fù il ſecondo Duca di Laurenzano, e ſoccedette alla Si

gnoria di Pedimonte per ſucceffione diD. Scipione giuniore Duca _di

Traietto morto ſenza figliuoliſhebbe per moglie Diana di Capua,con la

quale ſi fè padre di D.Alfonſo,D.Luigi Cotonello di caualli, D.Giuſep_

pe,D.Giouanni Teatino, D. Honorato,D.Carlo,e D. Giulia maritara a..

D. díSangro Principe di S.Seuero,e Caualier del Teſon d'oro.

D.Alſonſo terzo Duca di Lautenzano ha ſeruito con gran valore Sua

Maestà Cattolica con carica di Maestro di Campo nelle riuolte di Catañ_

logna,oue combattendo glorioſamente morì, per mai più morire nella..

memoria de’posteri , hauendo prima riceuuto da quella Maestà l’honor

della Chiaue d’oro,ſi ſe Signor di Gioia, ouc trasferì il titolo di Duca.

con darli anche il nome di Laurenzano,fù ſua moglie D.Popa Carafa ſi.

gliuola del Duca d’Andria, con la quale ſe D. Franceſco, D.Giuſeppe,

D.Andrea,Donna Franceſca,Donna Diana,e Donna Giulia.

D.Franceſco fù il quarto Duca di Laurenzano gentilhuomo della Ca-`

mera delRè noſtro Signore, e Capitano d’vna compagnia di caualli, al,

uale Sua Maeſta ſcriſſe con darli titolo di parentesmori nel più bel fio

re dell'età ſua con ſoccedergli D. Antonio quinto Duca di Laurenzano

ſuo fratello anch'egli Capitano d‘vna compagnia d’huomini d’arme,{ha

uendo però il detto Duca Franceſco vnito , 6t accreſciuto à îſua caſa la

Baronia di Capriata conſistente in Capriata Santa Maria dell’Oliuetq

Ciorlauo,e Fotſaceca.

.Di Giacomofirmdogmitoſigliuolo di Cri/?faro Cum diFondi,

3- e ſlm' dcfimdmti.

lacomo,che detto habbiamo eſſer ſigliuol di Cristofaro Conte di

Fondi Logoteta,e Gran Protonotatio del Regnmiù laſciato here

de dal padre nel Contado de Morcone , con molte altre Terre, benche.

oſcia non poteſſe ottener dal fratello il Contado , in cambio del quale

hebbe le Terre di Lögano,delli Pizzuti,della Rocca Mainolfa, di S. Maſ

ſimo,di Baranello,e del Buſſo in Contado di Moliſe, e di Riardo in Ter

ra di Lauoro , iii costui valoroſo Capitano de’ſuoi tempi della Scola del

Gran Sforza Mutio Attendola , per lo che preſe poi egli per moglie Mar

garita ſorella d'eſſo Mucio, padre di Franceſco primo Duca di Milano,e

da questo matrimonio nenacquero Antonio Christofaro , e Berardino,

che perla morte d’Antonio Christofaro ſuo frate] Maggiore nel 1464.6

vede ſoccedere nelle ſopradette Terre, s e n’ottenne l‘inuestitura,ven—

dendo poſcia nel i501. h àTomaſo di Tranſo il Castel del Buſſo, fù ſua

moglie Troſiana del Duce figliuola di Rinaldo Capitan della Guardian:

couduttor di gente d'arme del Rè Alfonſo. e di Roberta Toi-aldo, e con

questa ſua moglie hebbe Camillo , Druſiana moglie di Tomaſo i di

Tranſo, & lppolita moglie di Carrafello Carafa.

Camillo oltre le Terre poſſedute dal padre diuenne anche Signor di

Foſſacecaflho nel t 52.8.comprò dalla Regia Corte, alla ualc era deno

luta,per la ribellione del Duca di Boiano,- nacquero da -amillo , e Ca

milla Manſolino coniugi,Vinccnzo Berardino, Antonio çristofaro, Lu:
crçtia,Fiuitia,e Portia! ’ ‘ ' .7;- Î " ' ſi… a?

'L— MB:
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Vincènzſioffierardino ſù Signor di Riatdo,che nel l s44.vendè al Prin

'cìpc di Stigliano , _fù caſatoçcon Sigiſmonda di Franceſco ſigliuola del

-Luogotcncntc della Camera di questqcognomeî; e con elſa fe Girolamo

Camillo,Vcſpeſiano,&. Ottauio; . . - .e

` Girolamo Camillo-con Camilla Braneaccia ſua moglie fè Scipione;

che ſùpadre di D.Chiara Monaca. e di D. Camilla moglie di Luigi Cae

raçclo o. i .

Vcſpcſiano l'altro figli-:ol di Vincenzo Betatdino con Imperia Lam.;

barda—ſua cóſotte dc Marſi di Rofito, e di Tufillo, e Conti di Gambateſa

fè Gio.Battiſta,& Ippolita,ch’hebbe quattro mariti l’vn‘dopò I’altro,cioè

Tomaſo Veſpolo padre del preſente Marcheſe di Montagano , Giulio

Ceſare Caracciolo Scipione Moccia,e Scipione Antinori!. i

D.Ottauio figliuol ancor egli di Vincenzo Bcrardino fè D. Antonio.`

'Antonio Ctistofato l'altro figliuol di Camillo , e di Camilla Monſolino

fù marito di Giulia Cicinella vedoua d'Antonio Maria S-cti-panno,con la

quale fè Gio.Berardino,&-Ippolita moglie d’Aſcanio Vbriano , e poidel

primogenito ſigliuolo di Gio.Felice Sealaleonc Regio Conſigliere.

Gio-Barardino fù marito di Filomena Antinori; cö la quale fè Mario, `

Franeelco,e Donato marito di D.Ciouanna Ram de’Conti di &Agata;

Mario con Dianora Palmiero di quei del Cardinale s'è fatto padrii

di D.Gamillo hoggi viuentc,che con Brigida Barone hà generato molti

ſi ' ~ ' ‘ . › l 'l

'gFra nceſconato ancor egii da Gio.Berardino fà Maestro di Campo’per

$.M.C.in Fiandta,öt in Milanmc’morendoin Napoli nel 163-7. fù ſepol—

to nella Chieſa di S. Maria dc gli- Angeli de’Fratiscalzi Riſormati di

S-FI’HÒCCſOLC nella ſnazfcpolturap che stà dietro i’Alra‘r maggiore ſi legge

questo Bpicaffio. 'y — .. c; ` ' .-A

Hi: ma: Dimmi/accomuna *vir ”abilitate dunque-'poſt' nel”i”

bello gior-m'èparlai-,tandem demi ”dom-iui; ”I Domino die 28-. menſir‘ Alt*

”Bi Arma MDCXXXVII, ` ~ i _x

Hebbc D. Franceſco per moglie Lauinía Minntilla , con la quale ſe

.D.Giulia maritata à- D. Carlo Caetano Romano della linea dei Duchi

d. Sermoneta@ D-*Lucrètiacon Pietro Caiîarelli; anch’eglinobililſimo

Caualier Romano. . .. -i ' ñ.

~ a l . v ‘ ì -. ;I `

. _ - .playa-aſia Sign” da' Tekjínó* altre Tem- , :ſuoi deſhmdmn'. 3, .,É . n

- 'Jiì

Lſonſo figliuol di'Cristofaro Conte di Fondi ſù Signor-di Teleſasì

-S'eropaem dell’Ameruſo,c padre di Gio. Battistme d’Honoratia

datapu moglie ad Et‘torre Bulgarcllo Signor di Vico nato da Enricme r

da 1c' Beatrice della Matta. Gio. Battista Signordelle Tette paterno.; ;Dura della Guai-4

hebbepermo’glie-Couella Carafa ſorella _d'Andrea Conte di Santafe- 4"' “"4 ff‘m‘tlffl-f

uerinage Vicerè di Napoli,eon la quale fè vn’altro Alfonſo ,-öt lppolitu ”184"”42

moglie di Vincenzo Mastroiodice , e poi di Giacomo Gargano Signa!

di Frignano. - \ ' ' 1:4- i -…* 4:3.";3

. fldnniaſigliuold'ämnaocun di Faadz',cſuoi dvfl'fltdfllfi. - --J

~ .:(- `, .’ ñr ~. , . -"'-.o

~ì îLſuo luoho detto habbiamo eſſere stato-ancor ſigliuol d'Honora:

~ x9 Conte di Fondi-cf di Motcone Logoteta, e Gran Protonotaoio
M'.- L ' ` CC 3 del :rs

l

l "V
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l Campanellafa

miglia Pignatelli:.

D. Coflarm'no Cae

tano nella rita di

Papa Gelafio II.

del Regno ,l Antonio che con Medea di Santo lAeapito di Îſamiglia aſſai

nobile delnostro Regno , che gli portò in dote la Tetra di San Marco di

-Licatola Fe Ceſare, Sebastiano , e Lucretia maritata con Filippo Carac

ciolo Signor di Montefalcione.

Ceſare fù Signor di San Marco, ma morto ſenza ſiglioli nel t 5 t uſa.;

gli vede ſuccedere Sebastiano ſuo fratello , che preſe per mogli Catari~`

na di Sangro ſigliuola di Giouan Franceſco,e d'Altobella di Capua, con

la quale ſi fe padre di Gio.Antonio , dal quale nacquero Marc'Anronjo

marito d’vna Signora di caſa Storrente da' quali nacquero Proſpero,

Gio.Battista,c Vittoria maritata à Fabritio di Tocco.

Proſpero fù Signor di San Marco, per la cui morte ſenza ſigliuoli gli

ſucccdctte il ſuo fratello Gio.Battista , che con vna figliuola del Duca di

Santelia di caſa di Palma generò‘D. Violanta Signora di S. Marco marie'

tata à f Pompeo Pignatello Marcheſe di Paglieta, e D. Gíouatma à D.

Ercole Pignatello fratello del Marcheſe di Paglieta già detto. ’

De' Can-rm' di Piſi.

. Q' -

I Caetani Piſani eſſerno dalla Città di Caeta diſceſi , e gli steſii di quei

d’Anagni,e da gli steſſi Duchi di Caeta originati,oltte la continua in

tellígenza,ch‘han ſempre frà di loro 0ſſeruata,parche ſi chìariſchi anche ‘

dall'armida’CaetaniPiſani vſate, che ſono à punto le steſſe , ch'ancor

hoggi vſa di fare la Città di Caeta , che ſono di quattro quarti d'oro”.

roſſo,conforme al ſuo luogo habbiam detto, & in quanto alle dignità co~`

sì cccleſiastiche,c0me temporali, parchè non habbiano questi di Piſa à

glialtri Caetani che cedere. Impert'oche in quanto alle grande{ze ec—

cleſiastiche,l’allegato da noi D. Coſistantino Caetano nella vita dt Papa'

Gelaſimvi enumera ſette Cardinali di ſanta Chieſa , cioè Gregorio fatto

, daìPaſcale ILnel r too. Prete Cardinale di Santi Apostoli. Matteo da..

Calisto Il.nel t l 22.fatto Diacono Cardinale di Sant'Adriano. Villano

Prete-Cardinal di San Stefano in Monte Celia promoſſo da Lutio'ILnel

I'r44óGet-atdo Diacono Cardinale diS. Maria in Via [ata fatto da Eu

geril‘o'lfbfu‘o affine nel t x46. Pietroñfatto da Alcſandro Ill. nel n64.

Diacono Cardinal di S,Maria in Aquiro; Sofrido, ò Gualfrido Diacono

Cardinal di S.Matia in Via lata creato da Lucio lILnel t l 8 r . Gualfrido

nipote del ſopra‘deito Sofrido,ò Gualfrido da Innocentio IV.ſuo affine.

nell'anno [2 5 t. Diacono Cardinalde’santi Sergio, c Bacco; vi furono

wëArciueſcoui di PiſaNilla’nonel‘ l x46. Vitale nel ”18.- e Giouanni

M143 r o.- ,e in altre Citta de’Caetani Piſani vi fù Riccardo Veſcouo di

Ciuitatvecchia nel r l 80.Mar2ucc0 di Meſſina nel t a ta.. e Mar-Zucca iu

nione Veſcouo Lu'crenſe,e Saraanenſe nel r a 16. M ,31:51. Buzz;

> - -* Erin quanto alle dignità temporalimon vi mancarono perſonaggi in

ſigni nellfl’atmi, .e nelle lettere, quindi hauendo Moſetto Rè d'Africa oc

impara la -Sardegname ſeguì la recuperatione nel to; t. per valor parti

colarméte di quattro famiglie Piſane , le quali furono la Gerardeſca dió.

ſcendente da’Duchi di Forli del ſangue Reale dc’Longobardi , la Cae—

tanazlarsi‘giſniohdm‘e la Sarda, le quali mite-con la Malaſpina , quella..

dell’Oria Genoueſa,e ~con Berardo Centeglia Cóte di Modica Spagnuo

hfecetìd à l'oro ?ſpeſe- vna grandisſima armatain aiuto de' Piſani, con la

quale ricuperarono la Sardegna. preſo@ condottoà Piſa , done…. morì di

l '-" a '.i e." 99*
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”anni prigione il Rè dell'Africa Moſetro,che l’haueua occupata, ſi di

uiſeroi premij i vincitori, perche adi Gerardes’chi toccò il dominio di

Cagliari , «St-altri luoghi,ad i Caetani il contado d‘Oriſeto, aiSardi

l’Arhorea.à Pietro dfOría Genoueſe la Città d’Algaria; à Malaſpini al

, cuni-Caflellisùla Montagna” i Sigiſmondi Oleastro . & al come di

Modica quella parte de’li’lſola,ch‘è preſſo il Laxarí.

Nel [099-11’6 Caualieri di caſa Caetano di Piſa chiamati dal Duca

dellaGuai-dia,e:da D.CoſiärinoCaetano pareti dFPapa Gelaſimcö nauí

proprie; ben arm’ate paſſarono all'impreſa di Terra Säta,i nomi de’qua

'ſono Giouanni, .Vgoue.e Gerardo apportandofi iverſi del Castiglione.

~ z. - :rar”go;rain—4” curr” ”aiſha-aſc”: `

i.; -. Nmirulwrrmſgo Genrde 87mm”,

…a i fl .- .biella maitre/in': cuidereſrá anni!, ,

Ìc‘ñrlfdüm ”ſſcrairfieurmmmstep-alcuni, a ñ ; ,

Sana-:que idioma-r rerrilifl’iihriapalmfl.

" `B queſto steſſo'…Gerardo ,i comegcapitan Generale de' Piſani acquistò

l'iſola di Maioricammmazzando di manpropria Kachio Rè de’Saraceni,

per la quale impreſa in. Roma.&'in [ſpagna , ne fù tanto celebrato.chu

Papa Paſcale ILgli fece Gregorio ſuo ſi liuolo Cardinale,e Berengario

Nono Conte di Barcellona gli diedele uearmi de' pali roſſi , in campo

d'oro daportarli inſieme con le proprie.

Nel t r,zfi.vn’altr.0~Gerardo Caetano di Piſa venne capo dell'armata,

e con titolo di Conſole de' Piſani in aiuto de' Napoletani,contro Re Ro

giero,ricuperò questa armata per forza d'armi la Costiera d’Amalfi, one

hauendo ritrouate le pandette originalimtteonero da Lotario lI. Impe

radore di poterne trasferire ſi cara.e glorioſa preda in Piſa, e ſe gli ſpe

diſce l’lmperial Priuilegio nel r i 3 7. *i A: ñ

Corrado Caetano Caualier Piſano ſu di täta potenza, 8t autorità,che

Federico Il. Imperadorc non ſi ſdegnò dargli Coſtanza ſua ſigliuola per

moglie,ſacendolo Vicerè di Sicilia,la qual carica per vndeci anni conti

nui eſercitò,onde il Castiglioni hebbe a‘ dire.

Proxima: ai prima Frederic-1. ”agereuu, 4., …o i, f.; , .-.

Vul! Corradi-,tibi quer” C‘Îfl‘fll/Ìlffl'ól , ,… t ‘…’ 73.::: .- , ; Ì‘ . .o , ‘

- lil-mm deflirpc dar-r” ”licia-'lira Pili:. ' ſi , ;,

Iacopo detto Sciarra potentiflimo Signor nella Piſana Republica C63

caldi Oriſeo in Sardegna .e di Terricio, & altre Terre nel Territorio Pi

ſano, ſù Gencral Capitaneper la ſua Piſana Republica z il cui pronipore

Pietro ſù quellcnche ſcorgendo la Republica diuiſa in molte fattioni, 8c

mondo intrepidamente ſostenuto le parti della libertà di quella, clien

dgfidi quella fatto, Signore Gabriele Maria viſconte, fù dalla ſua Città

“al”. lu

. Mſn bandito; onde andatol’cne in Fiorenza fù da quella riceuuto cor.

teſernente,pere\ſer perſona di molto valore,di modo, che fù poi princi

pal cagione,che cacciato il viſconte di Piſa-.i Fiorentini fen‘inſignoriſ-.

ſato. ma ſcrmatoſi Piet—ro in Fiorenza,laſciò iui vnîrnmpolio di sì nobil

famiglia. ~
:Ryu iſctitture de’ nostri Reali. Atchiuii nel .:.29 r. m lì legge Oddo

Cerrano di Piſa honorato col titolodi Magnifico Signore . Giacomo

Caetano di Piſa chiamato Caualieme famigliare del Pontefice Bomſañ…

cimedel Rè Carlo ll. hebbe nel 1295. ñ in dono da eſſo-.Re 40. oncie

d'oro annue perpetue, e nel l 299. ° dallo fieſſo Rè Carlo ríceuè iëfeuó

' ` o

i'

Duca della Guardia

` nella firm. Caetano.

D. Coſi-tutina Cae

earioſopra ci:. i '

m 1191”:. .Aſol.

664i ter.

n rz9s.h`t.D.fol.9.

o 1196..A,fòl.5<›.

@ſurf-;1.13.
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do alcuni beni in Marigliano; Fratta Picciola,e nello steſſo tempo ſi ve_

de vn ordine fatto dal medeſimo Rè al Capitanio di Napoli,che non efi- _

geſſe il ſeruigio militare di qll’anno douuto alla Regia Gorte,per li beni

ſeudali , che nella ſua giurrſdittione dalla Regia Corre teneua il‘ſopra

-detto Iacopo Caetano, hauendocelo eſſo Rè per ge'a'tia ſpeciale rimeſſo_

Nel 1300. vien ſcritto dallo ſteſſo Rè al Giuſi‘itiero di Terra diche faceſſe pagar à Giacomo alcuni renditi deuuteſeli_ dall’vmuer‘ſrrè,&

huomini di Calui,e nel i 303. P ſi vede lo fieſſo Iacopo poſſeder rm!" in

Auerſa. q - "ñ'- - "-1' ‘ - . . ;Îqoiq

Nicolò Caetano di Piſa 'chiamatoìsignomörhuomoms’gniſico'xome

Procuratore di Loffredo CaetanoCÒlëtC-di‘FUfld‘ÌR’BmcdCm) Caetano

Conte Palarino ſigliuoli di PietroConi'eÎdi Cafertameitw. Î' *'riceuè

certa quantità di denari in conto delprezao- deltçormdo iii-Caſerta..
venduto dal detto Pietro à-Bartolomemsiginulſo gran‘ñflammìetlingo,

ratificando la vendita in nome dietſuìoi principali; ~ 1 ”pair-*M

J; Carlo lllustre ſigliuoio dica-landini- r zza‘afi’vederſcriuervnafleti

. tera piena di m'olte preghierezfleafl‘etto alla Comunità diVolterra'- -aci

cio’che non hauelſero grauato Benedetto-Caetanodiîlìiſarſuoz e diſtro

padre ſaníiliar‘molto dilctto,per li beni-,che ' ll” puſedeua nel difiqefl

tqd’eſsaCittà. -L - **ì-1".:: `. ;i .vi-zu:- ~ i .- .:.- 2 .* uno‘fl

Ottauiano Caetano, eſſendoda Piſa ſua Patria venur‘oin Napoli-“nel

r4zo.ſt`i tatto del Conſiglio-,ñLe-famigliare dellaRegina'Giouanna’Se;

conda, ‘. w'. »I-u ..Unr- |!"" ‘ r ' - ‘~ i..." .a

` u " . o. , . ..- ñ"
' al. 1.' ‘ ”Il ñ i: .‘ - lla' '

Befana-"dl Sicilia. -~: ~.- ;z

,blz‘ .i A...

-ó-l

... , ,o-uì'.- i‘. ' i

Ietro Caetano de’Signori.ò Conti di Terricio, e Purſinaria ſu quel di

P Piſa,eſsendo huomo di gran ſpirito',L evalore, non men nell’armi,
che nelle lette re,chiamato dal Rè Alfonſo Primo iríSic‘ilia , al quale ſidièE

molto aiuto per la ricuperatione del- Regno di Nap. 'iui fù inueſlitddel

dominio di Chiaromonme di più fatto Maestro‘Rati'onale del Regnoàë

del Conſiglio Realemacque da coſtui Bernabo così detto in memoria di

Bernabo Viſconte Duca di Milano ‘auo'io di Caterina ſua madre,ſigliuo

la del Principe di Piombino, e Gu-ido,‘fù‘Bernaboanc’h’mSicilia Sig or

di Tripis,Calatabia`no,Mont'Albano,Caſtronaonoz'Sortino, e Biccar ,e

Gran Cameriera per lo Re Ferdinädo‘ne’ſuoi Regni di Spagna,oue gio-j

rioſamente morì nella guerra di Granata contro mori, laſciando Ceſare

ſuo ſigliuolo padre di Don Pietro , marito di Donna Giouanna ,“ ſi;

gliuola di Don Ceſare di Moncada Principe di Patemmche ſi stima dí-ë‘

ſcendente dalReal ſangue del Duca di Bauiera, dal quale è nato Dona-"

Ceſare Marcheſe di Sortino,Pineipedi Caſs’aio, Don Franceſco delli-'S

Compagnia di Giesù, morto con odor di ſantità, e D. Anna moglie di'

Don lgnatiodí Moncada, fratello di Don Luigi, Duca diMontaltoſic-t.

dſlfxlcalàe Principe di Paterno; che è ſtaio vltim'amente Vicerè in Síz‘

ci ia. --:

Guido ſigliuoloanchñ'egli di Pietro Signor di Chiaramonte , fù Grarì

Protonotario del Regno diSicilia, e Padre d'un’altro Bernabo Maestro

di Campo Generale per l’lmperador Carlo Quinto in quel Regno , dal

quale nacque Alfonſos-h’e fè yn’ altro Bernabo ambidui Gran Senatori

I
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Beren'gario fráoelconſobrino diPicrrbyinfieme contquelio mami
.#ſcrui io due[Pre-Alibnìſofiìsttaticodi Mesfina. conforme ſù ancora Pla

..cída "originale-,e Capitanîdella guardiadeLRè, il’quale stabilendo la

ſua hzbirgrione in Catania.-íuifeglotioſameute germogli” vn ramo di

sì pregiata famigliaſſeguirarono i far costoro l'arme de’Caeoani Piſani,

ehe ſono i quarti;dellfl-ícltdmzdioroìì ~ «oaſi, `alle quali agiunſcro altri

in mea-zoom pieni-.olo icudozcolLeonedegli Anicii,perñdinotar la diſcéa

denza-loro -daqneili a: conforme ſì- kms:: nel libro del -Duca della

Guardia. ;miſt-"Z P 'FUL-.r x ‘ r*
,. n

De* Calma] Rental,

. He prima, che i Caetani d’Anagni paſſati fuſſero in Roma con l’ocî

caſione di Bonifacio VIII. vi fuſſero altri Caetani d’Ana ni,forſi

primieramente iui paſſatùper la vicinanza del luogo , ſe pure a Roma

non paſſarono in Anagni,ò pure da Gaeta à tempo del Pontefice Gelaſio

Secondo,ch'eſl`ere ſia to di questa iamiglía,prouò l’autor dellalſua vita,in

Roma ne vennero,ò pure in altri tempi dalla steſſa Città,ò da altre parti,

dondé i Caetani ſi diramarono , ſirende chiaro dal vederſi molti degni

perſonaggi di caſa Caetano in Roma, prima di Bonifacio. che fù eletto

al Pontificato nel ra94.e paſsò da questa vira nel r 303. come al ſuo luo—

go detto habbiamo. Ferdinando Vghello nella ſua Italia ſacra_ ne’Ve.

ſcoui Sabini va dicendo, ch'Alebrandino Caetano Nobile Romano da

Prete Cardinal di Santagsiiſanna‘ *ed troda-Honorio llLnel la: i. al

VeſcouadoSabinenſecoàfgrme * 5 , ` :o registro, e da altri antichi

monumenti va plenamenìgp’rtmg‘ :7:7: ,riſo autor della vita di Papa..

Golaſio vuole,che hauel `ò it r etaui in Roma vna ſontuoſa, 8c

anticha caſamell'lſula Ligaen 'ring-3,5 hauendo eretto, edota

to vn gran Monasterio, e 'äù‘ëllfl "ncgdutó a' Padri di San Benedetto, il

profano Tempio d’Eſcol'apiño qurcgggipnto , al vero Iddio dedicarono;

    

  

  

1

ö: alla ſua Santa Madre Mattaáhiama o

corpo,iui,conf0rme alieriſeéſiz'rraagfl

Beneuento da Ottonelm ‘- ' ‘

    

  

-ffim

. Crcſcentio Caetano ,c i ff ?neſſo-Don Co ſiantinomipote

di Gelaſio Secondmfù Prefeigip‘ib' ' ' ,fé Gio. ſuo figliuolo ſi vede nu..

merato fràipiù potenti Signgfizet Romani, conforme ſi ſcorge

in Roderico Friſigenle ,, il quale ſcriuendo l’istorie della ſua ctà,rrattanñ

do dello ſciſma,ch’occorſe nella Chieſa di Dio, nel r 159. trà Aleſan

dro Terîo Rom. Pont. öt Otauiano chiamato da Sciſmatici Vittore 1V.

dice queſte parole. paſt-apm- Ala-rin”: input/”mhr Dmimmmr Guidoni:

Creme-”ſir Cardinalis-,ó Gimxndhá- 104m”)- Caiel-mr’,á~ alici-”m million?

dixiflnmpaffìtm ad Dania-;um Viſion”; venire, e poco appreſso , Testimo

m'umpub-iberica:pwd-1'671' Reſia”: clan' Ram-mi , ó-ſi—ptcm Archiprerójuri

ſupra ”ac-mamma* Petra: Vróz‘r Pmflóîmá- Step/50”” de T/”óaldaó- S”

p/mm” Hartmann/”gé- 100m” dc Sanc’fo Stephane , ó- Iaflmn Cain-mm',

á- Vflèfrraminm a’e Gidáſiſd,á‘ Cima-*adm- a’e dama Perri Lconii-,ó aly" Ill”.

ſi”: Romanàó' noózîlzſſzmLá-ala ſigliuola di queſto Gio.inrorno gli anni

x r 5 r.fù caſata ad Orſo Orsino.

Hebbe ,G ouanni ſopradetto più ſigliuole femine fra le_ .quali fù Per

na, _che_ maritataà Matteo Orſo Orſino :ì quello portò cutcc'le grandez

Aansfl. ²°’

  

M…

D. Fardin. Vgbello

Italia Sacm.

D- Caſh-”MUCH

tano nella *vira di

Papa Gela/io.

t Criſi. Camfl a4.
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-cognominò'q‘uesti dalla MadrgCÎa’etanme nö Orſino, e da Cardinale id d

nE L L A? Muro-“L ra ; g*

aes: ricchez'ze-della ſua famigliaſ- onde'facendoii’madre'diÈGiouanni, ſi

.aſſenſo al Sommo Pontiſic’ato’,chiamandoſi Nieoiaſióſlì‘erzozcſſendo ancor W'

ſigliuoli di Perna Giordano Diacono'Cardinal dif-anto' Eustachio , 3""

Napoleonc.-.-.. ‘. . z *i -' -z _ . ,,- . .:- 'i ſſo

E.2Vn’altraPernafigliuola-ancor di Giouanni maritata à Pietro de* Stef,
l

faneſchi Senat’òr Romano , partori'çia'corno‘ane'or’e'glidetto Caetano, ,TL

Cardinal díSan Giorgio”: vna figliuola detta Giovanna, che E'mad!!! "7*'

di LatinoMalzhnnça Caxdm-lm XGRQFQ Hexìisxxſs
‘ ,o
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ueua rie lla città'rii Ferrara, e nella gratia de’Ferrareſi; impercioche

eraquest'a. Marcheſella vnica figliuola d’Adelardo , &hetede di Gu.:

glie] mo ſuo ziog‘che per ſopranome chiamauaſiil Marcheſello per-lai'

ſuperiorità,che hauuto haueua nella Marca d'Ancona laſciatagli da..

Ponteſici , e perche. ſimilmente retto haueua i Ferrareſi più tosto

come -Signore , che come- ,Ministro z e per hauerli ancora pro

tetti, in tutte le loro occaſioni . , e ſpecialmente contro Rauenna-`

ti; Aggiungeuaſi atutto ciò, che Salinguerra per la ſua gran po

tenza s’era‘ alquanto-reſo odioſo a Ferrareſi, che perciò volentie

ri in Avo inchinauano;‘-Conchiuſe per- tanto il *matrimonio Azz'o

con Marcheſella,ne gli fallìñil diſegno,perche acquistano hauendo per

tal mezzo gran ſequela, entrando-con ſua moglie in Ferrara, ſù da..

Ferrareſi incontrato, e per loro Principe?acclamato , h testato eſſendo

in tal guiſa Salinguerra priuo del dominio di Ferrara,e da Signore in

priuato stato vedutoſi in vn instance oangiaroffle fatto qua-ſi pari a gli

altriCi ttadini, no’l otendo ſofferire,estendo che d'animo grande, n.4

generoſo egli-emme r 198.@ trasferì in Sicilia dall’lmperator Errico,

che iui ſi ritrouaua, e ſenza hauer con quello antica, ò intrinſeca ſer

uirù,ò .iltra-introduttione , ma ſolamente per capo della lattione de',

Gibellini fattoſiconoſcere,con la ſua natural iacondia,e prontezza...

tentò concitarlo contro Azzo,eſponédo a quella Maestà il nouo prin

cipio di grandezza, che ſi era preſentato a Prencipi da Este, 8c il peri

colo,che ſoprastaua alle coſe ſue ogni volta,che esti creſceſſero in do

»miniogricordandogli il mal, che non ſenza eagione effi doueuano ha

uergli per la ſentenza data contro Errico nono-da Este,a cui era stata.

tolta la Bauicra,e la Saſſonia,e riſcaldato, che l' hebbe , con rappre

ſentatgli questi intereffi,tentò anco d’accenderlo maggiormente con

lo stimolo dell‘honore,riducendogli in. mente la ſconfitta, con la per

dita dello Stendardo Imperiale,che Federico ſuo padre hauuto haue

ua per le mani di Rainaldo da Este.,Queste coſe al-viuo ben rappresé

ſentate da Salinguerra ſueg-liarono nella mente dell’lmperadoredí

quei 'penſieri , che dormjuano, e perciò accoltolo lietamente , e.

con molto honore,gli diede certa ſperanza d'aſſccondar il ſuo deſide

rio,cö adoperat l'armeñſue contro il Marcheſe Azzo nouello Principe

di Ferrara; ma- perch*pochi giorni doppo l’Imperadore v‘ſcì di vita.,

restò Salinguerra- prir’ſo‘de’ ſuoi diſegni, ,1 laondepenſando non più a

diuerſionip ad aiuti stranierisma ben ſi a forze vicine, .8t a.~ uerre inó,

trinſeche,ſi congiunſe’ conEzzelllno da Romano Capitan amoſo,o

capodclla parte Gibellina. nimica del Marcheſe, - per riſpetto della..

Guelfa, che hauea nome n’efl‘er dipendente dal ſangue da Este; [ſpo

ſandoſi con` Sofia figlíuola d’Ezzellino , e coniquesta nuoua ſequela

fattoſi oltremodo pqt’ente, procurò con nuoue inſidie, inſestar il Mar

cheſe,e di abbafl'aropiùflhe poteſſe la ſua-grandezza,-che perciò con

.citò i-Vicentíni conero i Padouani ſeguaci della parte Guelſaiecome

dependenti , - eparteggiani del Marcheſe , eſſendo statida Vicentini

rotti,fur0no in grarí’pnrte fatti prigioni. e condotti in Carmignano;

benche poſciailMaiÌheſe iicercato daGuelſi, combatteſſe quel Ca

stello , e prcſnlo ci) aſſalti liberalſe i Pagoàrani, che vi erano dentro rif

a tenu

l

h Pt’gnafbÌ-lór-w' ,

_162.3 ‘

i Pr’gnaſoLlGq.



\

215. nuca-.umana

, tenuti; k Et eſſendo poſcia al Marcheſe morta Marcheſella ſua ſecca;

K PÎAMÎÎL 15+- da moglie,gli iù di mestieri.per graui ſuoi ati-'ari, trasferirſi di Ferrara

in EstesPorſe queſta partita occaſione a Salinguerra di ritornar nella

Pristina forza,chc hauerſoleua in Ferrara, quindi ſeguita la pace tra

Pa’douanbe Vicentini,trouädolì egli in molto credito della parte Giñ'*

belljna,tiròa ſua diuotione gran parte de' Ferrareſi di mente pur Gi

bellina; per cattiuarſi gli animi de gli altri di contraria fattione. per

ſuale loro a congiungerſi con Veroneſi ſuoi adherenti , e parteggiani

contro Argenta Terra di gran popolo,che per molti anni haueua pre—

fiato obedienza a Ferrara , e poi da quella ſenza cauſa veruna s'era,

partita, offerendolî a lor fauore , e con gli effetti comprobò l'animo,`

_ che hauea di ſouuenirli.poiche aſſalita,che hebbe la Terra la preſe, e

1 ?TMW-"4*** poco men,che la distruſſe . lTra queſto mentre , che eorreua l'anno

165 * I a r a.il MarcheſehAzzo mancò di vita,a cui ſuccedetteAldrouandino

. ſuo ſi liuolo , ó c e viſſe anco co tem , oiche ad instioatione de'
m W‘M'wg’ ſuoi ngemici fil da vn ſuo famigl‘iîre auuelfngtox gli ſocceäette Azzo

n,lp-“376. nono ſuo fratello ,-- furono altreſi quei due Prencipi infestati non po

co dall’armi di Salinguerra, il quale alla ſincflel r aa r . di nuouo a vi

ua forza s‘impadronì di Ferrara.e la fortificò di modo introducendo

ui ancor le genti Imperiali. che perciò , e per eſſere eſſa Città di ſito

foi-tela reſe ineſpugnabile,oue ſi mantenne ſin’all’anno ”40. reſistë

do con gran valore contro l'armi del Marcheſe Azzo nono . che alla

gagliarda con continui, e crudeli aſſalti collegato con Veroneſi . Pa

o?ip-WM” douani, e Mantuani inimici di Salingucrra , e di contraria fattionb

cercaua di ſorprendere quella Città ; ° e cónoſcendofi alla ſine im

tentea poter reſistere con le ſue forze alla di lui potenza ricor

ſe all'aiuto del Pontefice Innocentio lV. che tanto più volentieri ſe

li offerſe, quäto che vedeua la fattione Gibellina per opera panico-

farmente di Salinguerra di continuo accteſcerſi di forze , e di domi

nio,e per diuertire le forze dell’lmpcrador Federico. 8t il ſuo pëſieto,

che ſi vedeua eſſere di ſpingerſi verſo Roma per far qualche dimo

stratione dell’offeſe , che (i pretendeuad’haurr riceuuto a torto, “per

p figa-ſoli”. hauerlo eſſo Pontefice ſcommunicato, e priuato dell'ſmperio, P e del

Regno di Napoli, 8t altri ſuoi StatisNe parëdo al M rcheſe il Pontefi

ce da ſe baſtante ad vna tale impreſa,operò in mod ,che tirò i Vene

tiani alla rnedeſima lega,della quale fatto, che fi) egli Capitan Gene

rale.radunati inſieme prestamente diecimilia fanti.e mille cauallimon

tardòa prendere Prigantino,e Bondeno Castelli "del Ferrareſe , indi

venuteli in ſoccorſo con groſſe commitiue di gente Paolo Trauerſa

ro Signor di Rauenna,Alberico da Romano,Riccardo Conte di San..

Buonifacio,e Filippo Fontana Arciueſcouo di Rauenna,e Veſcouo di »f

Ferrara,& hauendoli anco mandato groſſi aiuti i po oli di Milano, di.

Breſcia,di Mantua,di Piacenza.e di Bologna tutr'reagitaliflimi nimici

di Salinguerra.non ſolo perche inuidiauano la ſua grandezza,quanto

ancora, perche grandemente temeuano la ſua potenza. giunſe di là a

poco nel Campo Gre orio Montelungo LegatoApoſlolico.e nel me

deſìmo tem o v’arriuo Giacomo Tiepolo Duce di Venetia con arma

_ta potenti una.: doppo lungo conſiglio fra di loro hauuto nel princi.

. ~ pio

l



pio di Febraró i340. cominciarono a stringere da per tutto la Città

di Ferrara; 1 ma non perciò ſgomentoſii punto salinguerra- che giun

to con V one Ramberto Capitano delle enti Alemanne dategli dal

l'ImperagorFederico dentro di Ferrara l ritrouaumöt ancor-che vee

chio,e carico di anni ſi fufl‘e. non tralaſciò per questoeon ogni fatica

di fare con estrema diligenza,& intrepidezzasutto ciò,che eóueniſſe.

cosí per la difeſa della Città.come per molestare quei di ſuora, e rice

uere qualche rinfreſcamétosmà do po cinque meſi d*afſedio.flanchi i

Cittadini de icontinui trauatíli de a guerra.e cougetturando la fame

inſopportabilemella quale fi ariano ridotti. auncngache er le conti

nue ſcorrerie fatteuiJa Cäpagna era guasta. 8t il grano@ e biade del

paeſe era‘n perdute , e di fuori non potean ſperar- -ſoccorſo alcuno di

vettoua glie, perhauer l'armata Veneziana preſi i pafſi del Pò. comin

ciarono a tumuituare , e restringendoſi-c’olfiamberto Capitano del

l'Imperadore,-l'induſſero a volerſi dareal Marcheſe s Salingñuerra non ‘

potendo più reſistere alla volontà delpopolo,e della gente lm trial:

deliberò di renderla Città@ reſa.che l’hebbe,i Collegati, erc e non, ,

poco temeuano la ſua potenza . per aſſicurarſi d'ogni a tro traua

glio , furono di voto commune, che ſi doueiſe arrestare , come il

tutto ſu ſubito eſeguito z ſi checonſignatoal Capitano dell'arma”.

Venetiann ſù condotto nelle forze di uel Senato , done poco doppo

grauato dalla vecchiaia ridotta già a anni ottanta , e ſoprapreſo da

vn estrema malinconia ſe ne morì con fama d'eſſere ſlato il più illu

fire Capitano de ſuoi tempi.e ſù ſepolto a S. Nicolò ‘*' da Lio,>oue an

cora il monumento,con la ſua inſcrittíone ſi vede. ſ Pu oltre a ciò'Sa

linguetta nel r aoo. Pretore di Verona. f la qual dignità era quaſi di

potestà aſſoluta, tolto che duraua a tempo prefiſſo. ſù ancor Pretor di

Modena nel K r a os.e di Mantua u nel r 218. E per non laſciar coſa...

degna di _memoria.trouaſi.che nel r aog.ottone lvlmperadore donò

a salin'guerra la Romagna, e tutto il podere della Conteſſa Matilda..

ebeè quanto di patrimonio poſſiede la Santa Chieſa. 1 Hebbe in.

moglie la già detta Sofia figllola 7 d'Ezzellino da Romano, Signore,

ò ver Tiranno di Treuigi , l’adoua.Vicenza, Verona,e Breſcia; r e di

Seluaggia ſigliuola diFederico ſecondo lmperadore, l eſſendo così

detto Ezzellino dal dominio del castello di Romano , ma della fami

'glia d‘Onara de' Conti d'OuaraJZe di questa ſua moglie 'Salinguerra

vi procreò tre ſigliuoli maſchi.Tomaſo,& Alberto ambcdui di grana

ſpirito,e valore,che molto giou- ni moriroño in vita del padre, e Gia— -

como. di cui nacque vn altro S ingucrra. 6 del qual ſiamo per di;

ſcorrere. ' ñ

. ì ‘

Dr"”Magma/Penſisfiga” di Fei-'74”;

Alinguerra ſecondo. così chiamato in memoria di Salinguerra..

o ſuo au0,di cui ſicome ottenne il nome,così l’imicò ~nel valorhu

nella generoſicì; poiche ſin dalla ſua fanciullezza mostrò ſpiriti trop—

po eleuati, dc animo molto grande, che perciò in tutte le ſattioni di

quer tempi firegli ſempre il primo . e da tutti per lo ſuo gran valore...

ai.
I

"auf-1:18***
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Ãinaatos. e tenuroinigran pregio. Nel r zoówhauendo Azzo decimo *z

*- t -i'vì b-;x‘ ‘ F~ Marcheſe-di Ferrara preſa pet-moglie Beatrice d’Angiò figliuola .di .

F5 îì'g'ffl ſol-WWF Carlo fl. Rè diNapoli, '-.de di tal matrimoniornon hauendo dato par

;Ã‘ÉM nella vito te alcuna a Franceſco da Esteſuofratellmneeenuto di -lui quel conto. i

di WMV_ Pwd_ che ſiconneniuamostroffi perciò' grauemenne-ſdcgnato Franceſco , e

Magma. coiorando con questo-ſdegno la ſua intendono; deliberò di deponete‘l

dal dominio di Ferraraci Marcheſe Amſirorſratello. a cui haueua...

_ occupato Le’ndenara,e castel Guglielmwanonconoſcendoii da per

ſe fieſſopotente per_ tal impreſa,t_$oa‘li›'inèonrro ſapendo di quanta po-ſi

tenza,val0re,e ſequela-Salioguerra ſi fuſſe.tosto lo chiamò al ſuo aiu

tozòt anoorche l'haueſſe tenuto per prima ſuo niente meno inimíco di

quellofu‘ſſe al Marcheſe ſuo fratello ;‘.nulladimeno si volle in eiſo‘in—

tieramente abandonamxAceettò Sallnguerra l’inuito, tanto più vo-~

lenrieri,quanto che brammlodalle guerre-intestine,e rùuinad’efli fra

tellicolligere qualche frutto per li ſuoi proprij intereſſi,'onde posto in

vn' ſubhito in ordine la ſua' gentc,& vnitoticon Franceſco ſi volſe a..

, danni del Ferrareſe, "e giuntoa Melara per forza la preſe,indi a poco.

s’impadronì della.Maſſa,e dellaTorre di >Ficheruolo,piazze 'di nö pic- I

_ X ciola importanza” faltovn'ponte di naui ſopra il Pò s'impadronì del
`

* ~‘* *²' " laRoccadellaeStellataLù-.entraço finalmente in Caiaglimq-uiui ſi fer
' ` ` ~ mèrefranceſeocon parte-dcllcgſſenti li miſe ne i borghi.ch‘erano dal

l'altra parte dellav Giotàxſttettala in tal modo con buonoaſſedioméz

:reſi ,ſperaua,che haueſſeroi Cittadinia tumultuare, e congiungerll

con Franceſcoperdiſcacciarne Azzo -, ſi come l'era stato figurato da..

‘ `ñ parteggianiledependcnti di colui,che ſenza dubbio alcuno ſaria ſoc—

i ceduto, nulla di manco, gli effetti ſi ſcouerſero contrarii , poichela..

z - '-'B K— -ñ Cittàfîtnell‘appreſentarſiflhe vi ſe Salinguerra con ſuoi ſeguaci alle

‘ ~ ‘ mura da .Cittadini gagliardamente difeſa, e‘doppo lungo aſſedio, e..

*- fi ì , \anguiooſa,battaglia,con grande ardire dell’vna.e dell'altra parte Sa

, __ ì_ linguetta vedendofi vſc'ito di ſperanza abbandonò l'impreſa , e nel

partire. come comportaua la conditione del guerreggiare di quei Cé‘f‘

pi,arſe, e ruuinò caſe, e- villaggi per tutti iluoghi ſogetti al Marche

ſe , donde paſsò—s ?ne per eſſergli riuſcito vano tal diſegno alienoſſr

punto dal ſuo penſiero -, ch'era d’inſignorirſi di Ferrara , poiche

tentò ogni via, e cercaua di continuo opportunaoccaſione d’aſſequi

.. reil ſuo deſiderio,come il tutto gli riuſcìtpoiche morto A-zzo decimo.

Marcheſedi Ferrara nel i 308. i 'e nata conteſa fra Friſco ſuo figlio]

' naturale, , e Fräceſco da Eſte fratello di Azzo di ſopra mentouato in-.

g ?RMN-18+2? .- torno la ſucceffion di eſſa citta, Clemëto quinto l Pontefice per accoó

ſeî-îss- . _ modare queste differenzevi mandò il Cardinal Arnaldo di Polagrua'

T “m "mg'a* Legato di Bologna ,il quale hauendo per molto tempo trattato qual

Wmiìr’ f' ‘~ 6'm’ che forma di rafl'ottamento,e nó ha‘uendo alcanzato coſa di frutto,eſ~

ſendoi Ferrareſi anch’eglino in partite diuiſi , Salinguerra ſeruitoſi

dell’occaſione,8r opportunità del tempo ſi ſpinſe con l‘a ſua gente den

i tro Ferrara” {è _per-tutto a forza d'armi acclamare il—ſuo oomermfl ae;

corſouipoi alla difeſa Franceſco da Este,cbe anch'eglia‘l domlmo di

Ferrara alpiraumcomes-'è detto,& vattaccata fra di-ellì vrraſpranc ſan

battaglia ,~ firallalíne Salinguerra ributtato. h, Per manca—

e 'Pigna fol. 270.'
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mento di Scrittori non habbiamo potuto bauer notitia fin a che tem

po fuſſe Salinguerra viſſuto,e chi ſuſſe stata ſua mogliezma dall’a tbore

di Monſignor Torelli Arciueſcouo di Roſſano,che con tanto studio da

diuc-rſe antiche ſcritture il raccolſe,ſappiamo, che fuſſer’o ſuoi ſiglioli

Torello,Vgo,& Alberto; D‘Alberto nacque Torello padre di Guido,

di cui ſu figliuolo Marſilio padre di Guido il grande Conte di Mon-~

techirugulo.

Di Guida con” da' Mmífibírfigfllh

` Gvido figliuol’di Marſilio,che fù anch' egli illustre,e famoſo ca:

pitano de' ſuoi tempi,nacque in Mantumc per le ſue ſegnalato

v'irtù,8t estremo valore fù cos_ì caro a Galeazzo Maria,Bernabò, e Fi—

lippo Maria Viſconti Duchi di Milano,che meritò da eſſi l'inueſlitura

di molti feudi,e particolarmente nel 1406.1a Signoria, e Contado di

Montechìruguloi nel Parmeggíano , conſistente, oltre al castello di

Montechirugolo,in Henza,Mattorano,Mötepellut0,Möticelli,Biſgaó

goianmMarano,Villanoua,e Tarziano,belle,e popoloſe ville,doue ei

fabricò vna fortezza,che per l’eccelléza del ſito,& iſ'quiſitezza dell'oc

pera fit stimata ineſpugnabile,e con l'occaſione di tal dominio piantò

egli la ſua caſa in Parma, che perciò da diuerſi Scrittori viene ſcam

bieuolmente hora Mantuano,hora Parmeggiano appellato. Fù Gene

,rale d’Otto terzo Signor di Parma, doppo la di cui morte ritornò a.;

ſeruigi dirFilíppo María Duca di Milano , di cui eſſendo intimo Con

ſiglier di Stato,e di Guerra fù mandato all'acquisto di Genoua, 8c al

gouerno d'eſſa,e dell’lſole a quella appartenenti, indi General capi—

tano, così di tutta la gente d'elſa Città,come della riuiera , 6t in pre

mio del ſuo valore ottenne dal-Duca in dono Guastalla,Caſelli,e Set

timo, fendi oltre il numeroſo vaſſallagio di groſſa rendita , doue'egli'

ediſicò Rocche ſuperbe, & ineſpugnabili. k Nella guerra, ch’hebbe

la Regina Giouanna ſeconda con Alfonſo primo d'Aragona ſuo ſi

gliuolo adottino, hauëdo il Duca Filippo Maria , a richiesta di Marti

no quinto Pontefice mandato in ſoccorſo della Regina vn armata di

a 5.galere, e dodeci naui groſſe , ſotto la condotta di Franceſco Car

magnola così celebrato Capitano di quei téphe‘ſuo Ammiraglio del

mare, ricordeuole poſcia di quanto valore, 8t eſperienza nell'arte mi.

litare ſi fuſſe Guido nel 1422.1 lo poſe in luogo di quello,con amplif

ſima pote stà,togliëdo la carrica al Carmagnola, benche affermino gli

Scrittori di quei tempi , che il Duca Filippo poſe hora il Carmagno

la in luogo di Guido,8t hora Guido nel luogo Carmagnolmperchu

deſideraua,che tra questi due eccellenti Capitani creſceſſe p: l’emuſi

latione,che accender maggiormente ſuole negli animi de’grandi il

- deſiderio di più ſublime honore. Nauigò,benche d’inuerno,al lito di

Gaeta,& entrò francamente nel porto,onde i Caetani, che haueuano

dentro la città,e fortezza le genti del Re Alfonſo, impauriti per l’im

prouiſa giunta dell’armata,mandarono Ambaſciadori a Guido , dan

dogli la città,e fortezza,con conditione,cl1e le genti Catalane fuſse—

ro_ſìcure;l’eſempio de' Caetani ſcguitarono l'altre Terre maritimep

' die~

i Bon-:Mura d’An
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dieronſi alla Regina,& a Filippo. Restaua ſolamente Napoli aſſe-dia'

ta da Terra da Franceſco Sforza Capitano della Regina , e per mare

da Guido,che vi ſopragiunſe conl’armata, di modo che ridotta la.

città,per così'stretto aſsedio,in estrema penuria delle coſe del viuere,

Giacomo Caldora, ch'era dentro di quella per lo Re Alfonſo veden—

doſi diſperato di ſoccorſo , e ma] ſodisfatto di D. Pietro d'Aragona..

ì fratello d‘Alfonſo,per cagion delle ſue paghe,fatta per alcuni di` trie

gua.patteggiò con Guido,e riceuuto dalla Regina tutte le paghe, che

douea conſeguire da quel Re intermeſse la difeſa della cittá,rcsti

tuendola aGuido innome della Regina,con patto , chei Napolctani,.

ii ;lim-xl. del Duca e le loro robbe fuſsero ſalue. " In questa guerra Franceſco Sforza.

di_Montcle0nC m-ſ- diuenne in tanta strettezza con Guido,che per opera poi di lui diue—

H'fl- d" “mf” nuto in molta gratia di Filippo Maria tù principio di tutte le glorioſe

l comm, impreſe,che quello fece in italia, o benche accuſato Sforza da ſuoi

fo,- 3'35. 33 26. emolifalſa mente al Duca [filippo Maria di tradimento, e dando quel

Calza ,ompmgjz dd Principe a gli accuſatori piena credenza penſaſse due volte dl farlo

Rcgnofolaag. morire,come ne ſaria infallibilmente ſeguito l'effetto, ſe tutte due.

Coleman-.ſol. cod. volte per opera,& autorità di Guido di eſo,e ſaluato i' nö fuſſe stato.

Gio-Simonctaf- ia- ottenne Guido dalla Regina Giouanna,in remuneration dell’ottenu~

di 13- _ ta vittoria,oltre a multi altri ricchiffimi do ni , l’inſegna del Leone az

H'fl* dñ‘ P‘m‘fi’l' zurro in campo d'oro con la stella roſsa dalla ſinistra banda (dimo

4‘ 1' stratione ſolita farſi da Ptencipi grandi, o per ricognitione de benefi

cil riceuuti, o per ſegno di stretta beneuolenzafla qual egli por in

427, quartòcon le armi del ſuo caſato, e con quelle de' Viſconti per ſimil

Itcrianof. 17””. conceſſione ottenuta da quei Duchi,’come diraffi. q Fù poi dal mede

Mazzella *vita dei ſimo Duca Filippo Maria fatto General capitano contro Fiorentini,

RMN-23_4- onde per dargli vn competente oppoſitore fîi richiamato in loro aiu

° H‘fl* d' P‘m’” to da Fiorentini il Piccinino; Serui nella guerra di Cremona contro

foM‘” 4‘ z* * Franceſco Carmagnola General Capitano de' Venetiani. Fù la terza

g volta fatto aſſoluto Capitan Generale contro Grigioni,e Suizzeri,col

p 4"_ ’ gouerno di Breſcia,della Valtellina,e Valcamonica, e con la potestà

isteſs’a,che haueua il medeſimo Duca di punirc,c perdonare a ribelli,

e renderli la patria, 8c i beni ſenza hauergliene a dar conto alcuno,

con la quale autorità riduſse quella prouincia con l'armi, e con la..

clemenza alla debita diuotione del Duca, di cui fù sì partiale, e di

tanta fede,che non volle mai ſeruire ad altri, che a Viſconti, ancor

che da molti con grande ínstanza ne fuſse ricercato,e particolarmen

te da' Venetiani,e con partitimolto larghi,e,vantaggioſhDonolli per

ciò Filippo Maria le ſue inſegne della Vipera,o ſia Biſcione , oltrea

Fura.” Paí-fiji; ‘ moltiſsime altre rimunerationi ottenute. r Hebbe egli in moglie.

ſob-pn: "" ' Orſina Viſcöti ſorella cugina di Filippo María, matrona di così estre—

' ma bellezza,straordinario ſapere,e ſingolar valore dotata, che meritò

dal Bettuſi ſcrittor delle donne illustri fra le prime eſsere annouerata,

onde a bello studioci è parſo quì traſcriuere le proprie parole dello

steſso Autore,che ſono le ſeguenti. ’

orſi” moglie di Guido Torello Parmeggíano,-Signor di molte ”steli-U,

ferſuoi degm’farti,e meriti mamm’glio/ammtc da In' oprati , manage/oc

ſ‘iſi‘ffimd memoria. Ciffleiprimirrflmmte loc-bbc origine da’l’ijìorm‘

”o

l
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noèilifi'mnfímìglia,e Duchi di Mil-”10,6f!) donna affíri oelliflnon punto

inferiore zone/le, c/xe perciò /j—Uíiſfl acquistato eterno nome i Fr‘o molto -

animo/'anni inpnrolgcrmze inf-:tumulto bem’gnaſhnmnnn , eſenza rer

mínegeneroſa; magnifica. En: [duale/ſecondo le firmi-*iste: ,ſpecial

mente 'ver/ò le donzellQc/ieper non lun” il modo rest-mano di marie-edi,

e molto /Muea a cuore l'opera pie. Olrre a’i ab non [menſopportare d’va'i

”,non che vedere# donne lnffìrrioſe,ó~ e‘nrpna'iebe, e cori gli lil-omini ll

ſcini,e di -w'li' costumi. odi-:mmpuninagmnrffimamenre ióestiernmaa’oñ

rr', gliſeelerari,e l'altre im‘qnePeifine. apro continuamente degne coſe

d’vna donna illustra-:rilancio st-mpre con buone apre, e miglia'nome HU,

gratia del_ merito; de’ſhoiſnda’iti, a'i maniera che in ”ma la Lombar

dia fai-*questo eloiarrflimnfnma. Di questa 'valoroſi donnaſiporn-Mono

ſeriuere Affîuflìme coſi-,e quaſi incredroiliſie quali laſciando da canto non

”zip-ere tacere alcune coſe da leifatreper difender lo .Sr-”aſtro , e confir
nnr a‘ſìm' quello di M:ſil-(na. imprime/;e non 'vnflgmndrflimagnerufia

Venetianàó il Duca di Milano Filippo Maria,l’arm4t4 Venetian-C 'ven

ne all'incontro del Pbſino a Breſciellofrmoſiffrmo castello del marito di

0rſin4,eperforz4 [cloro/è, nel qua/e Inffie legna-die , fallito anco and)

a'intorno *vn Altro eflſe’ellofnrſuo, rnedejîmflmenteposto ſopra ln rini: del

I’o , done l'aſſedio. ”rendendo gere/Jo Ofſindſibl nll’loomſi :ron-:TM in 'un

11mſno castello lontano die-ee miglia/Moira come 4nimoſo,efone Capi

:nno fece vn eſercito maggior cbeporè,e de'ſìtoiſuddíthe n'a/”e genmó*

arma” z montando À cgualloparlò 'con questepocbeparole Aſnoiſoldnti.

Amir” compegrziſicteſhnge a’z‘ ono” anzmoffierelvc lo deliberato non ma'

ſpoglia;- di questo Armin-41:- ioſono oeſiirffiſèfrlmnda oo: nonſhno rotti;

'vinti q” eſii nostri nemici , Con‘ del” questeparole , con non minorgran

dei-alia d'animo , obeſi legge haneifatto Semiumide Regina degli Aſſen'

contro ilpopolo a'z' Babilonia, cheſe le' em ribella”, Orſi”: and?) À lex”

l'a/Irradio da quel/no cm‘ì‘ellmó- ;za-uffa” con l'annata Vmmm: con..

Mneo 'valori-.geforce zz.: ſaſſi/ì,- he ”Poe/ze /oore tim-r la ruppe , nella

qual battaglia morirono da cinquecento Sci-mont' . Se' dimostrò eoſiei corn

óertendo molto *valoroſi-alzo” qll-ì, bom là diſcorrendo, dando animo {La

ſnoí..$'ono anco .elcnmlz /Îe affermano eliſa” mano Layer ammazzato in..

zjmsto conflitto molti/oſcuri; lrn‘oeroche hauendo *vedrete alcuni de’stloi

mom’per mano' de gl’z’nimici 'volle *vendita-'acari alllzomſènzc pietìga

glidrrldmcnte nemandò molti a ten-1,?” la qual 'vittoria nonſhlamenee

libero i/ſua castello dall’nſſediomà anco ricnpen} Brcſcz'ello , onde di ciò

giunta 'la' nom: al Duca Filippa* al marlene/ie erdſc'eofurono fatteper

entre le T‘erregrnndiflirnifnoclvi, á- allezn-{ze , affèrmando Fillfpoſib‘ '

per la oirrèſhmepervlo *melone/ze [Mae-z dimostrato oneri-:ſiam nonpole-4

far-più coſapfle leſìrccediſſe malfatu,el›e perciò ella ”e merita/ſe lia/ì

- moznrolte altre eofi-p‘orrei dire di questa Orſini-,li 'quali deſia'mmdo d’eſſer TGM/CPP Remi/7

Arene le laſcio,e fin ;quì ſono parole del Bettuſi. Premorì Orſina al ma- del" ”mm “MM
‘ * a . o o . . *r .

rito,laíciando Pietro Guido,e Christofaro molto famoſi lſl armi, :Se 'o'. 149' z

. t ._ . c ). . . ,Hifldr Parmfb .
. vnafighuola detta Antonia mancata con l retro Maria de Rolli quin- 413_

to ſ Marcheſe disanſecondmſù questa di'valore,e ſapere non infe- ;mm-,ſm 54,4….

riore alla madre,e per donna illustre,e famoſa altresì celebrata dal- zofzm‘, dg Rojfifgí.

l’allegato Bertuſi nel mentionato diſcorſo d’Orſina con le ſeguenti 77. "

E: ra— .
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t Bmufi nel detto

diſcorſo .

u Sanſovino firm.

Bcntiuoglifizln 88.

4 Hill.” Komafltt;

' Luigi Cò‘tarini nel

ſuo grardinof. r 28.

x Hifi; di 'Parma ~

fol.4l;.(á' 414.

Simoneta [01.1 884i

tcr.19r.ao7. 209.

a l o.ter.

France/co Zazzera

famsforza.

y Simoneta nella

sforza-:dc ſol; 209.

pa mia-imam): c/zcpaifè maglie delCZ” Pietra Maria Roffò ”Spunta im

.fcrzorc alla mfla’raimpuoc/Jc [eu-:teſi lepanàeſèditgoni i” Parma ,quel

[aſi n’óc/[ò al Ducato di M11-010, estende Duca Fra-*tasto Sforza, onde

Amani-«partita da‘ſuot' M’s‘ì‘elli 'venne m Parma to” molti arm-erge rim

Pmmdo/a la ref/ſitu) è Franceſco Sforza. r b’ammogliò Guido doppo

la morte d’Orlina con Franceſca Bentiuogli figliuola di Giouanni

Principe di Bologna vidua di Galeotto Manfredi Signor di Faenza.,

dalla quale non appare hauer generato alcun' ſigliuolo. u

Pietro Guido primogenito di Guido fù Conte di Guastalla,e Setti

mo,c da eſso diſceſero i Torelli di Milano , 8c i Marcheſi di Caſella in

Mantua molto potenti, de‘quali per non hauerne hauuto più piena..

relatione non ne habbiamo distintamente diſcorſo; de' conti però di

Guastalla ſappiamo eſsere stata Pvltima herede Ludouica ſigliuola.

del conte Achille,donna nell‘età ſua molto rara, 8c illustre per la “ſua.

bontà,e pietà,che vendè Guastalla a D.Ferrante Gonzaga,e diſpensò

il ſuo patrimonio in opere pie,fabricando in Milano il Monasterio di

S~. Paolo,e quello di S.Barnaba,l’vno di Monache , e l'altro di Preti. *

Di Cfirfflqfamcome di Momar/mazda

3 Seconda. -

CHristofaro per morte del padre ottenne la Contea di Montechi

rugulo,e conſcruò la caſa,& il ramo dc’ Torelli in Parmafù ca~

pitano pregiatiſſimo per l'ecceſſo_ del ſuo valore,& eſatta cognitiòne.

della diſciplina militare, ch’eglí appreſe nella ſcola di Guido ſuo pa

dre,e del conte Franceſco Sſorza,che ſù poi Duca di Milano, di cui ſù

egli affcttionatiffimo parteggiano,c con eſſo ritrouoffi in tutte le mag

giori,e più importanti impreſe di quei tempi,& in particolare grande

mente ſegnaloffi nella Lomellina,e nel Nouareſe, done egli dal conte

Franceſco ſù inuiato capi tano di ſeicento caualli nella guerra impro

uiſamente moſſali da Ludouico Duca di Sauoia; X e Gio. Simonetta

nella vita del medeſimo Franceſco Sforza,parla`ndo della rotta di Ca

rauaggio,hebbe a dire,chc y fù questa vittoria sì grande, e tanto il

lustre, che molti ſecoli auante-I alia-non ne vide vna tale; il perche a

Milano furono celebrate proce ioni tre giorni con gran ſesta; e ben

che nel giorno della battaglia grande ſulle la virtù di molti capitani,

nondimeno eccellente ſu la prudenza, e la franchezza del Torello

(intendendo di Christofaro conte ſecödo di Monrechirugolo) il (fra

le posto dal conte al rettoguardo ſeparato da' combattentiz del conti

nuo ottimo aiuto porſe a quelli i quali erano costretti da nemici riti

rarſi in dietro; n’e mai per iſperanzadipreda laſciò il luogo,` doueil

conte l’hauea posto, 8t indi ſempre a tempo mandaua ſoccorſo a no

ſtri,il che molto vtile fù all'eſpeditionc‘íiella vittoria. Fù anco Chri

stofaro intimo conſiglicro,e cariſſimo di Ferdinando d'Aragona Ro

 

di Napoli,e ſuo condottier di gente d'armi in comitiua’di Gio.Giaco- -

*z Dalla Teſoreria di

Ferdímlaarſo‘l. 15

ó* l 487.

mo,e Teodoro Triuultii, l Gio.Giordano, cMario Orſini, Tibaldo

Viſconti,Troiano Sauelli,Giacomo di Mantua,il conte Alberico Bo

ſchetto,il Signor di `lÎaenza,Astorre. Baglione, il conte Antonio Ran

oone
.a _ r
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'goñeál Principe di Capua,il conte di MadalunizFranceſco Zurlo con;

te di Montuori,& altrizsi ſposò con Tadea de Pii de’Signori di Car

pi, da cui ottenne Marſilio, Franceſco ſtipíte de' Torelli di Napoli,

Giacomo,Amurathe,e Guido,i quali tutti riuſcirono valoroſi capita:

ni; impercioche per isbrigarci da ſecondogeniti

, Giacomo nel r479.col conte Marſilio ſuo fratello ſeruì il Pontefi

ce Sisto quarto,e Ferdinando d'Aragona Rè di Napoli con condotta

di trecento huomini d'arme a denari comuni di detti Prencipiz con

obligo di ſeruirlí contro ciaſcheduno,eccetto.Milano,e Mantua,con..

ſoldo di uattromila ducati, e che fuſſe lecito ad vno di eſſi rimaner

ſene a ca a guerreggiando l’altro,e per la ſua virtù ſù da eſſi Prencípi

arricchito di molti doni. a ~

Amuratc ſù primieramente condottier di gente d'armi de’Fiorenti

ni,poſcia paſsò a ſeruigi de Venetiani , de' quali fù grandiſsimo par

teggiano,e d'incor’rotta fede,la qual egli ſempre mai con viui effetti, e

con parole procurò di palcſarc al mondo, come ſi vide nell’aſſedio di

Sala,caſlello di grande importanza posto ſul Parmeggianomel ualo

volendoſi con ſouerchio ardire ſpingerſi auanti in vna zuffa, c e co'

nemici v’occorſe,refiò sì malamente ferito, che il dì ſeguente ne la

ſciò la vita,~mà con taleintrepidczza,e costanza , che poche horc pri

ma di render lo ſpirito al Creatore confortò le ſue genti d'armi a per

ſeuerare nella fede da lui data a .VenctianLpe rſuadédo loro,che ſe la.

fortuna toglieua a lui la facoltà dipoter mostrare l'oſſcruanza, e la..

lealtà,ch’egli portaua a San Marco,che non dubitaſsero punto , che.»

col tempo n0n~doueſsero eſscr eglino riconoſciuti da quella gratiſſi—

ma Republica, che non laſciò mai beneficio alcuno ſenza il ſuo gui

derdone,le quali coſe rapportare poſcia a quel Senato , e marauigliä

doſi quei Signori di tanta ſede,concluſero di conflrmare la condotta

d’Amorate a Guido ſuo fratello;diſpiacque anco sì fortemente la. di

'coſtui morte a Fiorentini,che non potendo farne altra dimostratione

con lettere d’eſlremo _cordoglio ſi condolſero con ſuoi fratelli, celez

brandolo per huomo valoroſíffimo,e capitano di ſommo pregio. b

Guido vltimo de' fratelli cavaliere di gran ſapere,e ne gli affari’del

mondo di molta eſperienza,s’incaminò perla strada della Chieſa,on

de ne fù fatto Protonotario, dignità in quei tempi aſſai stimata; ma..

ſpinto dall'innato ſuo ardite, e dalla gloria de' ſuoi maggiori, ſù al

tresì inchinato, e famoſo nell'armi,e del conſiglio ſecreto del Duca..

di Milano. Ottenne per morte d’Amurate ſuo fratello, come dicem

mo,la condotta di gente d'arme da Venetiani c per li quali militan

do a fauordi Guido de Rolli ſesto Marcheſe di Sanſecondo, e di Par

ma ſua patria diuiſa in ſattionicontra i Duchi di Milano, e di Ferra

ra,preſe Montecchio, e Cariago fortezze di grande importanza nel

Reggianode quali hauendo ben preſidiare, e fortificate con ogni ac

coratezza poſe gran terrore a quella valle,non ceſſando di moleitarè.

ogni giorno quei di Reggiopnde in premio di tal vittoria n’ottenno

in dono dalla Signoria la Badia di S.Zenone in Verona di rendita' di

tre milia ſcudi l'anno; d Poco doppo proſeguendo Guido il corſo

della vittoria preſe vna gran quantità di danari, che di Parma ſi ma n

. E e z ' daua

a Hifi.” Parma

foi-4 i4.

b Htfl.di 'Parma

fb1.409.414. 415.
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?Hi/Z. di Parma

151.414.413.- ſi
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e Hiſt. di Parma

faLçag.” 424.

f Della ,Teſoreria

di Fei-dj. 1487.

Cam, Portia cong.

de Baroni fa!. 5 LU'

5 4*

Gio-,Albino de bell.

inteſt.fol.9.7. t or .

1 14. l r 6.

Hifndi Parma fb!.

dana a Ferrara perle paghe de' ſoldati del Duca. Indi hebbe a patti

Teneda,e Castel San Pololuoghi delReggiano, 8t hauendo poſcia..

posto in aguato alcune genti non molto lungi da Reggio preſe cin

quanta huomini d’artne,ch’erano vſciti per dar dietro ad alcuni tra

ſcopritori, tra' quali vi fit Galeazzo da Correggio capitano aſſai fa

mo o .

Rappreſentata la noua di questi progreſſi a Milano diede grande

mente da penſare alconſiglio,laonde fraponendouiſr Ludouico Sfor

2.21 eſortòGuido ad vnirſi col Duca di Milano, e ſeguir la ſua parte;

con promeſſav di farli conferire il Veſcouado di Cremona , ilche pre

ſentita da’Venetiani,che ſapendo di quanto valor fuſſe Guido, antiue

dendo di quanto danno li ſaria stata la ſua partenza gli offerſero vin

timila ducati di prouiſione,e molti beneſicii altresì di groſſa rendita.,

acciò che non laſciaſse la lor condotta s ma ricordandolí Guido i be—

neiicii da i Duchi di Milanoriceuuti, e come la grandezza della ſua..

famiglia nel Parmeggiano hauea hauuto principio da i medeſimi Du

chi,e ch’egli hauea preſa la condotta de' Venetiani per difender Gui

do de Roſſi ſuo congiunto , e non per offendere lo Stato di Milano,

niente stima ndo la perdita di tremilia ducati di ſoldo,che ,restaua a.

conſeguire dalla Republica, con eſſer anco ſicuro di restar priuo del—

l'Abbadia di San Zenone pochi anni prima da quella Signoria otte

nuta e dal ſuo ſernigio partiſli per non mostrarſi ingrato al Duca..

di Milano,perlo quale fè poſcia opere ſegnalatiflìme di ſua perſona."

Di Marſilio Conte di Mountain/gala

~` - T”2.0.

MArſilio primogenito di Cristofaro ſoccedetre al padre nel Con

tado di Montechirugolo,e fin da ſuoi primi anni fù di tante»

virtù,& ottimi costumi,& inſieme di tal fortezza, e valor dotato, che.,

hauendoſi acquistato grandiſſima fama appreſſo i Parmeg-giani fù ſli

mato Principe di quella giouentù. Fù Generale del Duca di Milano

Galeazzo Maria con ampliſſima autorità nella guerra, ch’hebbe con

tra gli Suizzeri perla rícuperatione diBelinzona occupatali da quelli,

e nel i483.fù dallo steſſo creato Generale in Breſcia controi ſuoi ne—

mici, indi richiesto il medeſimo Duca d'aiuto dal Re Ferdinando -di

Napoli per la guerra contro moſſali da' Baroni vi mandò il conte.

Marſilio con molta gente, che hauendo in molte occaſioni dato ſag

gio del ſuo gran valore, il volle il Re appreſſo della ſua perſona per

ſuo intimo Gonſigliero di Stato,riconoſcendolo di molti , e ricchiſſi

mi doni.Hebbe egli per iſpoſa vna vnica figliuola di Franceſco Secco

aſsai potente,e famoſo Capitano di quei tempi, di cui gli nacquero

Franceſco,e Christofarmche dall'auo materno furono laſciati lieredi

d’vna groſſa,e buona facoltà, e Christoforo ſii condottier di gente.

d'armi de' Fiorëtinhappreſſh de* quali s’acquiſiò per mea-zo delle ſ'ue

`virtù non poca fama . F
l

415.
t.

o

c.. Dì
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.Di Franceſco Corm- di Unicredit-”gole
,íglflí- i

lmostroffi Franceſco vero,e degno ſigliuolo del conte Marſilio`

per hauer non‘men che lo Stato,e contado paterno, heredita

to i costumi, e’l valore. r Fù anch’eglicondottier di genti d'arme de',

Fiorentini nell'aſsedio della città di Breſcia. indi ſetuìal Re France-~

ſco di Francia con ſimil condotta di gente d‘arme; ſi ammogliò con...~

' Damigella Triuulcioñmatronamltre la bellezza del corpo, dottiſſima,

8t cloquentiſiìma,ſorella d'Agostino Triuultio Cardinal di Santa..

Chieſa,col qual parentado diuenuto nipote di Gio.Giacomo Triuul~

rio illustre, e famoſo capitano entrò si fattamente in gratia del Re.

Franceſco,che oltre alla condotta di gente d'armi di ſopra accenna

t—a,n’ottenne l'aſſoluto gouerno della città di Parma ;e mentre aſpirañ

ua à gradimaggiornsù’l fiore de ſuoi verdi anni fù a ſuoi dalla morte

`tolto,laſciando di Damigella ſ-ua conſorte Paolo. e ' "

Di P4010 Conte di Montccóimgulo

. ~ñ ,Qui-1:0.

V il conte Paolo caualier di molto ſenno,e prudenKa, e ſoldato

anch'egli di gran valore,fù ſua'moglieBeatrice Pico ſigliuola..

del dottiſſimo Gio.Franceſco Pico della Mirandola, e di Giouannañ

Carafa Signora Napoletana ſorella di Giulia iſpoſata con Sigiſmö—

do Malatesta Signor di Rimini,e d'Antonia maritata con Antoníotto

Adorno Doge di Genuazdi cui morendo nel 154 5. in età aſſai gioua

nile laſciò Franceſco,Pomponio,Paolo,Camillo,8c Adriano, h de'

quali Franceſco hauendo rinunciato la primogenitura per ſeguir la

Chieſmfù Abbate di Leſat in Francia,dignità fra le prime di quel Re—

gno,e di groſſa rendita,e Paolo, Camillo,& Ad iano doppo d’flſserc

stati condottieri di fanteria,e caualleria moriro o molto giouani. i

.Dill’omponio Conte di Mamccfiimgolo

Sesto.

POmponio per rinuncia di Franceſco ſuo fratello occupò il luogo

'di primogenito,e ſoccedette alla cótea di Mötechirugulo;fù co

stui perſonaggio aſſaidegno,e compiuto d'ogni più raraqualità , che

in vn nobil caualiere deſiderar ſi poſsa, e come che dottiffimo in di

uerſe ſcienze egli era, fù grande amatore,e protector de’lctteratige

nella poeſia cosí toſcana,come latina non poco verſato; di eſſo ſi vegñ

gono nelle stampe diuerſe compoſitioni aſſai commendate dalle per

ſone letterate,tra le quali molto celebre è quella a cu‘i diede nome il

debito del caualíere, nella quale non ſolo n’inſegna l'obligo dell'ho

norato caualiere, ma tutto ciò che far deue il perfetto christiano per

conſeguire il fine per lo quale da nostro Signor Iddio è stato creato.

Fù altresì ſoldato di conto, e di molta intelligenza delle coſe della..

’ guerra,

/
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.Ki-liſt. di Panna

N.41 s.

?latina vita di 'Pio

V.pon:.

Pietro Vincenti

Teatro de protong
ÎZÉLUE: M ñ
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guerra, che perciò di lui ſeruiſſi Ottauio Farneſe Duca di Parma in.

coſe di non picciola importanza, e mandollo in Fiandra al ſigliuolo'

per la ricupcratione del castello diPiacenz-Löt in Iſpagna al Re Cat

tolico. Hebbe in moglie Iſabella Bonelli ſorella di Michele Cardinal

Aleſſandrino,e di Girolamo Marcheſe di Caſſano caualier dell‘habiñ

to di San Giacomo nipoti di Pio quinto Sommo. Pontefice, con la..

quale ſi fè padre di Paolo,Pio Marſilio,Franceſco,e Salinguerra, e di

altra donna hebbe Pompilio. K _ 5

Di Paolo Conte di Montecbimgolo

_ Settimo. ` l

Aolo-come primogenito rimaſe doppo la morte del padre ,conte

di Montechirugolo,e Signor di tutti gli altri ſcudi paterni. Fù di

ſomma dottrina,diſpirito aſſai ſublime, e nei maneggi del mondo

molto verſato, come il fe conoſcere fin da primi anni della ſua ſan

ciullezza; mà indotto poi dal Cardinal Aleſſa ndrino ſuo zio a ſeguir

la Chieſa rinunciò il contado, e primogenitura a Pio ſuo fratello ſe»

condogenito,con iſperanza,che il medeſimo Cardinale l'haucſſe a ri

nunciare vn Abbadia di rendita di docati dodeci milia, 8t altri bene

flcii,ſicome promeſſo l'hauea, oltre quel che di certo potea afficurarſr

della fortuna,s’il detto Cardinale haueſſe ,cambiato stato,& aſceſo al

Pontificato,ſicome da tutti vniuerſalmente per li ſuoi meriti, perl’e

tà, e per l'innocenza della vita fermamente era.creduto,* ma il tutto

poi riuſcì vano per la breue morte del Cardinale, con tutto ciò volſu

egli proſeguir la strada del chcricato, 8t in breue ne fù fatto Referen

dario votante dell’vna,e dell’altra ſegnatura , indi Priore di San Mi

.- chele in Patma,Vicelcgato della Marca, Conſultore del Santo Offi

cio,& Inquiſitore della Religione de’caualieri Geroſolimitani, Vice

legato Apostolico a diuerſi Prencipi, e finalmente da GregorioXV.

Sommo Pontefice creato Arciueſcouo di Roſſano in Calabriadaqual

Chieſa hauendo per qualche tempo,con molta ſua lode gouernata,la

rinunciò col conſenſo del Sommo Pontefice a Nicolò Spinello Ve—

ſcouo d’Aleſſano fratello del Principe d’Oliueto con penſione di due

milia ſcudi di Camera per ciaſcun anno.Ritirato poſcia in Roma , *o

standoin buona gratia d’Vrbano Ortauo Pontefice, mentre ſperaua..

il guiderdone *de’ſuoi meriti a ſublimarſi a gradi maggiori fù dalla.

mortel‘preuenuto nell'anno 54. dell'età ſua con molto diſpiacere del

Ponte ce,e di quanti il conobbero. Fù ſepolto in Roma nella Chie

ſa di San Marcello al corſo de’Padri Seruiri,ouc gli fù eretto vn ma- '

gniſico ſepolcro con la ſeguente inſcrittione.
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Di Pio Conte di Montecbirngnlo

Ott-mo. . - '

PIO caualier di ſommo preggio,per la rinuncia del conte Paolo ſuo

fratello, fù inuestito del contado di Monrechirugulo, e di eſſo‘

con vna Signora de' Bentíuogli ſono diſceſi il conte Pomponio, e gli

altri Torelli,che hoggi viuono in Parma. -. ' ì ‘ L

Degli altri figliuoli però di Pomponío ſesto conte di Mont‘echiru-Ã

gulo Marſilio caualier Gcroſolimitano , per eſſerſi a prò della ſua Rea

iigione por-tato con molto valorem’otrenne vna groſſa Commenda. -›

Franceſco fù cariſſimo al Duca di Fiorenza 'ſeruendolo per Capi-`

tano della ſua guardia,e di due compagnie di corazze . Quindi allet

tato dall’affetto di quel Principe,e della bellezza del paeſe fermò in.

quella Città il ſuo domicilioflmmogliandoli con donna de’Lanfran—

chi nobiliffima famiglia Piſana, con la quale ſifë padre dimoltifi

gliuoli,e fra gli altri di Fra Pio dell'Ordine Dominicano, Teologose..

Predicator famoſo,che per l'eminenza della ſua dottrina, e bontà di

vita fù tenuto in grandiſſima-stima, onde giunſe a conſeguir iprimí

honori della ſua Religione. ' › ~

Di Salinguerra vltimo de' fratelli,caualíere per lo ſuo coraggio aſ~

ſai stímato,ſin hora non ſappiamo ſe vi ſono rimasti diſcendenti.

Pompilio pur figliuol del conte Pomponio,ma d'altra donna,c0me

ſi diſse,fù canali-er di Malta,& anch' egli Comendator della ſua Rcli.

gione . '

Di

__.-__LL__-_4.-_u--..ev
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1 Hifi. di Parma
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.Di Franrrfioſizpin c'e' Torelli ”Napoli,e/2101'

deſcendente'. .

Ranceſco ſecondogenito ſigliuolo di Christoforo ſecondo conte

'di Montechirugulozaggiunſe alla bellezza'dcl corpo della qua

le fù a merauiglia dotato,la virtù, e la grandeiza dell'animo; poiche

inclinato ancor egli al mestierdell’armi,e riuſcito nella ſcola ni Sfor

za aſſai perfetto Capitano,giouanetto ancora ſeruì al Re Ferdinando

primo nel 1462.c'0n condotta di ca ualli nel fatto d'armi di Troia, do

ue eſſendoſi portato con gran valore, 8t acquistatoſi perciò non pic

ciola fama , ne venne da gli Scrittori di quei tempi grädemente loda

to. 1 Indi nella`guerra,ch’hebbe il medeſimo Re in Otranto cötra Tur

chí,il ritrouiamo ſimilmente condottie’r di gente d’arme in comitiua..

di Mario Onſin0,Giouanni,Marcello,e Fabritio Colonna, Matteo, 8t

Giulio di Capua,& altri Signori,eCapitani illustri, 'ì & in premio del

ſuo valore iui,& altroue dimostrato n’ottenne dal Re in dono Rigna—

no castello di buona,e groſſa rendita nella prouincia di Capitanata..

ricaduto alla Corte Regia per la ribellione di Baordo di Riccar—

do, n e perche il medeſimo Re grandemente l’_amaua per maggior

mente obligarlonl ſuo-ſeruigio,e díuotione gli diede in moglie Mar

gherita Orſina ſigliuola di Ramondo Principe di Salerno Duca d'A

malſi,Conte di Nola,Sarno,& Atripalda , Signor di Palma, 8c altre

-Termſorella di Orſina Orſino moglie di Carlo di Monforte conte di

Termoli, “' come dal priuilegio fatto a Franceſco della conceſſione

,diRignano ſi raccoglie,dal quale venëdoſi anco in cognitione del ſuo

valore,e della stima, che d’eſl'o ſaceua il Re ci ha parſo adurne quì le

ſeguenti formali parole ' ' - . .

aſſi-quem” nobis {ſign-4 oompmſatiomproſoqnimflr, ó illonnn ”ieri—

ra, fideliflquèſrmiri-1 rmmzfir”.tia nqſimſiípendy’r intuemm‘ ;ſane cum

p inſflperion'om óellomm ”mporibm oogrrorrerimm ſidcrmdillgmtitm , 4c

militari: diſc!)limperitiamstrmui,ó- Magnifici vi” Franci/Ei Torclli,

guiſub ſigm’: nostri; Aſſi dal} mami!. Froſt-570 ”olii per magnum fait de—

ſiderium lpſim' apudnorſiabilímdí, w tale”; 'Dimm commi” i” numero

mistura”: Proton-”Aé— milita”; htbcn’mmzmrlla mimpo’rr/Z eſſi- puoi-t—

fior/'up allergie-tm domhfortſqm" buia/invii -w'ror noli: - adria-agere , ó

-veluti rrnumpmſidium in órllmá-pdooflpxdnar ſul!” . Nto in Curia

Franci/'our mamiprompturſionſiho non oó/Eurm, milimribm‘ drſèipliflir

tldrnuxperimtia reloórigſideprestam , diligenza expedítm,ó- multi

lmriam w’rtutióm amati”, qm‘ómpnſumpti un'ombra milizie rio/Im;

illud adſì'n'pſimm, 4c coniuge”; eidom dedimm Magnifica”; M”gm-i:

tam de Vrstm’r fili-:m quand/[lustri: Principi! Salam', tft ex caro nobis

reddcremm mrioremóc.” ”iamproptergun-4,55- acrcpm obſeqmaa á

qu inpoſiemmpraóimmmſffiemmm de óoflo in moli”: continuazione

land-ihih' exfudiò’t’ir ratiom'ómá- ali/'r dig?” ”oſirdm memem mom”

”br-*aqua: in arcano noſirìpréîorír reſi—rflamuxſhffierpmmiflìr, marina.,

deliberazione pra/1415114 eidem Fmnnſèo Torelloproſe, ó' ſia': bandi...

bflſié‘ſm‘a’ffòrilm -vtriuſçrrrſexnaexſho corpore lrginmè desta-:dem:

bm

W,fó—

~-ì—óóñ_‘
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~ Sandali-papera”: Termina/è” Caſtell-m Agna-'ſimi” provini-a

Cafiun.dlfldflmflfió' cMredimm-,á-r. ' Ã’”

.i. _ _

Generò Franceſco con Margarita ſua moglie Alſonſomome impo`~`

stogli in gratia d’Alſonſo Duca di Calabria ſigliuolo del. Rè Ferdi

’nädo,chc ſù anch' egli Rè,il qual volſe eſſergli patrino nel batteſimo,

8t appreſſo del quale fù poi ſin dalla ſua fanciullezza alleuato .

- Di Franceſco volendosi da Caualieri viuenti di queſta caſa rinouel

lar la memoria nella loro Cappella di S.’Pietro a Maiella di Napoli.

con l'occaſione di rinouarla,& abbellirlaáîi _lor fatta da me la ſegue-:gg

te inſcrittione, la quale m'haparſo anco qui d’inſerirla.

-DO o. M—Ì

FRANCISCO T’ORELLO

1:' Flfl'lfll ReguligMomiſi-lericuli,Giuſi-alle, á- .Si-pina'

Cominóur,

, . Parma i» Ira/Mn':

Cllriſſrme Gmflrflogem'te, .
\ . _ l.

’ Srl magno .Sflrtit,D”cefo/Ìe4 Merli-lui i

Plrrm Magi/Ira militare”: criſi-affiliata”

Adrpmr ; _

lau”: Amlegdllenſè Latóan‘flgù Duce'

Nedpolirrmum Regalo” imc-“Imre,

P” Ferdinando Rega Aragon” copiati”: Duff”,

Cui”: item ì ron/fly:. á--cuér’culír extilit,

Eximíam ”au-mit apri-am

Hjdrflntìfll denim” Viſit aó Omm-ma claſſe' l Mìmáilrtrrpnliandaſègrflìt; `

ob que, alitqfle egrcgia i” bellu Illm‘îriapatuufldaorl

Riga-mr' Oppido i” Danni-t, aly/?11” qnflmflrtn‘hr

Regg‘ír largilionióur dit-tri”,

Napoli randrmſèdemstmmſigmdo

1"orellommfuel-cm!”gen”:ſplendidr’flìmc trlflſilllii’,

Dunque 41mm: rxmeriraprtrrer ”anteprime-vm”

omnium cum ”za-ra” occulta':
Do” Aiſha-Aſh: TW’CÌIIUJll/yſi Caſrm‘r F.`D.Petm.r,D.Hrrmlr.r Torelli

Aliquefrrttrcr Henri Fil.

. Gentili Latemar-”ti

1” bocſ-rccllo

L'x-Hifpolfla Candela Manti: orlm'ri Combi: fili@

AlfbanſiRignanistcrmdi Domini :Ming:

I” Torellamm familiaſhrcqſrmir irrrrpmwm tg

M. P. P.

duflofll. him-.1306714

Pf ' E*: ,
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. ocaflanza biſloria

di' Nntp .1111. zola!.

45 l*

Marylin Ruſco baſi.

del Reg no liba

Simona-:jbl` 363-4

rcr.

p Card. Bembo… [ib`

láepiflao.

Luca .Aflàrina ra

guagli‘ di Cipro [ol.

92.05 3401-.

l

.n

1

'qlk-tutore nella.;

fizm-diçueuara.

l' Capitoli' matrími

appreſſo li' [arredi di

D.Pmro Torello,

"'Rc‘medeſimí temp‘i hábbiamo memoria di Marco Antonio-Torel

io ſoldato al’sai celebre per l*ecceſsQ del ſuo Va-lQFc, e Condonier di"

ente ,d'armc del mentouarn Re Ferdinando, il quale certamente.

n‘x‘i’ñduco a credere-,che fuſse de'Torelli'di Lombardia, poiche 'da—

Franceſco sforzi Duca di Milano in compagnia di ,Pietro Aquì-:'
la'no Capitano altresì trai primi diqutll’etá ſifu‘inuiam al ſoccorſo

ddl già detto Rò con oi-çò flëdardi d'h‘uonii'ni d"a rmeg‘ mà non ſappia.»

m‘o, di chi fuçſse figliuolo, 'laonde'stlmauanffithfl fuſse congiunto di

Chrifióſdro , c *di Franceſco# diſceſa dalla linèa di P‘i‘erro‘Guido

conte-di Guastalla,c Selrùuo di ſopra accennato; ſic-ame dallostèſso

stipitc dcriuata ſi crede quella Ba rbarfl’l‘orelládónna così famoſi#

illustre per l’cminenza della ſua dottrinzhonde allo ſpeſlo ne viene, e

con ſommailodc celebrata da diuerſi illustrize famoſi Scrittori.- P fra.

quali Luca Aſſarino hauendocolſuo mírgbile ingegnoçomposto vn

libro de'raguagli di Cipro a ſimilitudine di quei di Parnaſo compo- ~

sti da Traiano Boccalinhſi come colui per hauer agio di {adria-are in

torno al gouerno de' Prençipim al deprauato costume degli huomini

hauc eretto in Parnaſo vna frequenriſſima corre di letterati, ponen

doineſſa Tribunali,Giodiciflcçuſacori, e rei, così egli per pizzicarc

argutamenre intorno a gli abuſi degli Amanti haue ne PÌÙJIC meno

constiruita in Amatunra di Cipri vna. conſimil corre; ma con‘c uesta..

differcnza,che come in Par-naſo, perche Apollo è huomo, vi liane il

Boccaliniconstituitiiſuoiofficialhe giudici tutti mnſchùin Amatun

ca,coflui,perchc la ſua Regina è Venere, Vl ha figurare le ſue gouer

matrici tutte ſemine,e ſe è statolecicoal Boccalini introdurre nel ſuo

Parnaſo perſone morte,e di ſar,che quaſi in vn altro mondo viuano;

l’Aſſarino hauc ancoſarcoluſcicare in Cipro perſone lonramſſime

dal nostro ſecolo,de' quali altro d'eſse non ſi h ì,ch’vn antica; e famo

ſa memoria’tra le carte-,tra le qualiimroduec per Secretariat di Stato

di Sua Maestà Barbara Torello.come quèlla,che fra tuttç l’alcre era.

maggiormente verſata ne' più ſccreri,öc aſcoli-documenti del ben vi

nere@ delle ſcienze più ſolleuare. ' 17-1*

Ma ritornando ad Alfonſo ſigliuol di Franceſco , questi di ſpirito

ſimile_ al padre a merauiglia eleuaro.Fù come ſi diſse in molta stima..

apprcſſQ'del Rè Alfonſo ſecondo ſuo compadredí cui eiſenclo ancor

giouanetro-fù tra p‘äggi il più favorito; 'mírauanzatoſi poſcia in età

'heblye nella. corte Regia cariche aſſai principalíze per eſſere stato iuo

alunno; per hauerlo ~ſeruiro con -fi’ngohr fedex-valore in tutte le oc

çalioni, che ſe li offcrirono per‘ſuo ſeruigiafù dal Rè arricchito di
molti dunhcon li quali,e con la siſsnoriìa‘di-Rignanmöc altri beni per

uenucegli per la morte del p‘adre imancennc con gran ſplendore, e fù

ſtimato vn dc’prifl‘tíìälfiëvikchi Baroni’ì’del Regno [eiìzaiicoloſiù ſua

moglie Donna Gioüknna di] Gueuara I ſigliuola’di Don_ Innico con'

tC d²Apícc:,e di DÒiÌnaLáuta Cat-rana, il qual-Don Inn'ico era naro

di Don Antonio, conte'çli Poienza,e Vicerè di NapolLpermorte-della

quale ſenza hauergli laſciato figliuoli ſi casò di nucuo Alfonſo con.;

Cacaſincílla del. Tufo, ' con la quale eſsendo viſſuto poco~ tempo

. i..., ‘ ‘ ' non
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nonprocreò ñgliuolo alcunodaonde di nuouo s'iſposò con Ippolita..

Caldora ſ ſig‘liuola di Berlingieri conte di Montederiſi , e di Donna

Cornelia Cantelma,di cui hebbe Don Franceſco,Don Giulio, Don..

Gio.Andrea,Don Berlingieri,Don Pietro,Don Gio.Battista,e Donna

Beatrice,de’ uali -

Don Gio. ndrea fù caualiere aſsai generoſo, quindi datoſi al me

ſ'tier dell'armi ſeruì il ſuo Rè in molte occaſioni di guerra; morì ſenza

ſigliuoli come quegli,che non preſe moglie, come anco morì Don_

GioBartista ſuo fratello anch' egli ſoldato di molto valore.

Don Pietro hauendo molti anni con gran valore ſeruito nella..

Fiandra con carica di capitano di cauallidínalmente ſe ne morì per

coſso da vn tiro di bombarda. a

Don Berlingiero caualicre di gran ſenno per l'eſperienza,ch’hebbe

delle coſe della guerra,- e ncll’eſercitio del caualcare, fù tenuto in..

grandiſſima stima; morì molto vecchio, hauendo anch'eſſo ſeruito

,molti anni nella Fiandra. A -

Donna Beatrice donna non men bella, che ſaggia ſi collocò in ma;

trimonio con Tomaſo Minutolo signor di Venifro, *A e di tal matri

monio tra gli altri le nacque Don Gio. Battista ancor egli signor di

Yenifro,caualier d’autorita,e valor incomp’urabile, che più volte c5—

battè in isteccato,restandone ſempre vittorioſo, il quale mancato di

vita nell'anno 1586.0rdinò, che della ſua facoltà ſi doueſse far vn.

monte di rendita di ventimilia docati per distribuirſi poi tra i primo

geniti della ſua famiglia,a cui eſſendo l'infelice madre ſoprauiuuta.

gli poſe nella cappella de' Minutoli nella Chieſa dell’Arciueſcouado

vn nobiliſſimo ſepolcro con statua di ſiniſſimi marmi fatta per mano

di Girolamo d’Auria eccellentiſſìmo ſcultore Napolitano con tal in

ſcrittione. u

D.v oe

10mm' Blptifîl Caffe-io MinumlaL'qm'ti pier-m, ó- magnaniìnitalc

inſigm’gui quad in [è -w’a'erer Henri” Cap-cy" Mimlmli Cardinali': 4m

Plzlfimi [imam deſidera [agrario-,raro clmrimtir ”tmp/0 vicíes H. S. ad

reliqmefcmiſiaperpetuam militare-Má- dum, inſiitutoquà ſlm-um bo

nomm [and: Haffitta” Di”; M471*! Annunciata i” crucis ſi* tandem_

humiliſlzccſlo tondi voſtri:. Bcízm’x Torella ma!” infili:: ſaperſi”.

Ira/ia Car-acciai.: *vira mamy-arabi” amori: momrmmtum PP. odg": ”ma

.Domini MDLXXXV. ”anſia-_ſim LV. .

n.7 d

Instituì questa eneroſa`donna 'ad ímitatione del figliuolo anch'el—

la vn monte i" a eneſicio delle donne di caſa Torello , a ciaſchedu

na delle quali ordinò,che nel tempo del maritaggio s’haueſſe a dare.

leimilia docati. ‘, ;'

E ritornando a Don Franceſco primogenito d’Alfonſo fù egli il

terzo'signor di Rignano, e marito di Donna Brianna Cantelma ſi

ì gliuola di Rostaino conte di Popoli,e di Gioluînnella Carafa ſoîlella

‘ , > z l

  

ſ 'Proceſſo di Donna

'Pri-:mm Cantelma

nel SJLC. in banca

di Scart'.

Campaniſefam. Cal

dora. - ;ì' -`

Capibmatrím. ap

preſſo gli heredi' di

D. Pietro Torelli.

t Campanile Lpar.

delle fam. nell-:fl:

migliaMinutolofol.

77*

u Nap.$‘ac.di Ceſa~

re d'EngrnJoſ. a 3.

  

* Protocollo di N;

Trailo Scbiucllg

anno :SSE:
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x 'Pietro [/im-enti

. ſamſantcſñfuſ. 69.

(F' 7.1.. _

'Proc- di D. Brian”

nel SJLC. m banca

di Stare.

Campanilefama

rafît pani.

y'Proc. di Giul. Ct

fare Torello cä Ca

rafi nel SLR-C. ira-a

banca di Scart.

* Oímuamſſa T0174'

nella fam. del Tufo

ſul. 64.

a Net detto prec. di

GmLCeſareToreſlo

b Gio. Ba”. 'Marino

nella lim fialuós.

di Paolo quarto ſommo Pontefice, x la qual Donna Brianna eraper

ſuccedere a Don Giouanni Giuſeppe Cantelmo ſuo fratello vltimo

conte,e primo Duca di Popoli per non hauer costui di Portia Colon

na generatofigliuolizmàper la gratia ottenuta dal Duca dalla Mae

stà di Filippo ſecondo di poter diſponete del ſuo Stato a ſuo benepla—

cito,ne reſtò doppo dí’lunga lite eſcluſa; morì Don Franceſco aſsai

giouane, e con aſpettatione grandiſſima d'hauer a pareggiare nelle.

fattioni militarila gloria de* ſuoi maggiori,laſciando di Donna Briä

na ſua conſorte Don Alf0nſo,e Donna Cornelia, maritata ad Ale‘ſsá

dro Gargano.Per la morte di Don Franceſco ſi rimaritò Donna Briä

na con Don Giulio Cara fa ſecondogenito d'Antonio primo Principe

di Stiglxanmda cui ſono diſccſi i Marcheſi di Polignano.

Don Alfonſo ſecondo di tal nome per la morte di Don Franceſco

ſuo padre otténc l’inuestitura del castello di Rignano, Y e ſoccedette

a tutti i beni paterni,con i q’uaii menò vita più‘rosto da Principe a che -

da priuato caualiere;preſe in moglie Porcia (Iapece Aprano figlruola

di Giulio Ceſare,e di Beatrice di Sangro vidua di Don Antonio del

Tufo figliuol di Giacomo primo Marcheſe di Lauello, * e di Donna

Lucretia della Tolfa,con la quale generò Don Franceſco. D0" Giu*

lio Ceſare,Don Martino, e Donna Camilla data in moglie ad Orta;

uio Albertino.

. Don Franceſco daua ſaggio di mirabil riuſcita così nell’armi. C0

me nelle‘letterenncì aſſalito nel fiore de' ſuoi verdi anni da VM Crudel

inſirmità vi laſciò la‘vita, a come ancora in età molto immatura mo—

;i Don Martino ſuo fratello.

D.Giulio Ceſare per la morte de' fratelli, restando il prímooeni—

to ſocccdette alla Terra di Rignano. Fù egli d’aſſai ſublime,& eÎeua

to ingegnmónde ſin da’primi anni dell'età ſua ſ1 diede a gli studii del

la legal proſeſſionemella quale in breue tempo fè cosi mirabil riuſcì-.

ta,che giouanetto ancora fù Auocato famoſo, e stimato tra i primi di

tal profeſſioneifù altresì vago delle belle lettere,e molto amico delle

muſefcome ne ſan fede'diuerſe ſue compoſitioni, che vanno in volta.

nelle mani de' curioſi,compoſe diuerſe comedíe,tra le uali molto fa

moſa è quella detta l’Ancora, la quale con non picco a ſua lode fù

rapprcſentatajn Napoli da diuersi signorhe caualieri di quei tempi;

ma mentre daua— certezza a‘ſuoi per'mezzo della legal profeſſione di

ſublimarſi a gradi ſupremi,fù dalla morte aſſalito nel vig’eſimo otta

uo annodell’e’tà ſua. con diſpiacere vniuerſale, e particolarmente del

caualier Gio.Battista Marino ſuo alunno, il quale ſi dolſe della di lui

morte col ſeguente ſonetto. b, '

Raggi a le tue contrade 41m' mit':

Giunto ſe' m felice Peregrino

Fornito (Abi con' lrosto) il tuo camino *

Ne'primi ſpari] de [Wa-”ume 'vie,`

0 ſèmpre amaro', e memomóil die,

0 di 'w'mit nemico mpio destino,

gli—land' io ”edema te *vino lla-'m- *vir-im

Saldo ſoft-'gno a le ſperanze mie.

Luſſo

ól-_If—'l-gñ*

4):.



TORELLÌO‘.

Luſſo, il ma óizm‘d ſi! rende, e rampe

.Non amo luana, 0'” ſh’/ gin” del fuſo . um.

L4 terza, rbc’l vita! corſo interrompe. -‘

.E :4m: and' ”i adamo. 01”' Imma” *uſa

Dx' mmm!, e del Ciel rialza-(Le, e pompe,

.Morte ha? film-ro, e poca ”ma bè r/fl'uſò. _~

Hebbe Don Giulio Ceſare in moglie Beatrice Caracciola de' _Du

chi di Martina figliuola di Giulio; d’Hippolita Caracciola c ſorella

di Laura moglie di Fabritio di Sangro Duca di Vietri,e dilei laſciò il

terzo Don Alfonſo bambino,che rimasto ſotto la tutela di ſua madre,

3C alla-donne di ſomma prudenza,hebbero cura d’alleuarlo virtuoſa

mente, con farlo attendete allo studio delle lettere, e d'altri eſercitij

cauagliareſchi, nelli quali auanzandoſi coll’età,ſi approfitto così lo

deuolmentexhe ſi è reſo‘degno ſigliuolo, 8t imitator delle virtù pa—

ternezeſſendo anch* egli verſato nella cognitione delle belle lettere,e

non ingrato alle muſe; eſeguendo l'eſempio de' ſuoi maggiori haut;

anch’egli ſeruito molti anni,e con molto valore la Macsta del nostro

Rè,c0n carica di capitano d‘infanteria. i. e ad

Don Giulioſecondogenito ſigliuolo del primo Alfonſmc di Don

na Hippolita Caldora caualiere dotato di molta dottrìna,di cui è an

cor freſca la memoria, ammoglioſſi con Donna Iſabella Carafa dc'
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Duchi d’Aríano,e conci di Moliſe,e di lei generò Don Ottauio, Dom '

Orario (i quali laſciarono posteri,comc diraffi) Don Gio. Guido,Don

Pietro,Don Scipione, e Don Ercole maſchi, tutti e quattro capitani

molto eccellenrLmorri aſſai giouani,e ſenza prole,e Donna Hippolita

moglie di Gio. Girolamo Albertino, di cui diſcendevil nouello Gio.

Girolamo Principe di Sanſeuer'no. u'

Don Ottauio ſù marito di Violante Vicedomini antichi Baroni

nclnostro Regno, * e dileí generò DonCeſare, e Don Franceſco,

che morì infame. * — - v v *i*

Don Ceſare morì anch'eſſo molto giouane,e di Laura della Gatta

ſua moglie ſigliuola di Fabio, e di Claudia Scripanno , e ſorella di

Carlo famoſo capitano , e General per Sua MacstaCarrolica nello

Stato di Milano, e Principe di Monastaracc laſciò Don Ottauio, a.

Don Franceſco,che morì molto giouane-,e ſenza hauer preſo moglie,

hauëdo però anch' egli ſeruito S.M.capitano d‘vna cöpagnia di fátí.

D.O!_taUÌO ſeruì con carica di capitano d’infantaria in Fiandra, e.»

ncll’afl’edio de Aras nella Borgogna, douc .restò ferito con vna mo

ſchettata nella coſcia* Indi ſù Maestro di campo neli’occaſion della.

preſa d’Orlgitello, hebbe in moglie Zinobía Caracciola de’Signori

d‘Auigliano,e Pettorano, con la quale laſciò vn ſigliuolo chiamato

Don Carlo.Don Oratio fratello di Don Ottauio, 8t ambidui ſigliuoli di Don, i

Giuli0,e di Donna Iſabella Carafz,caualíere perla ſua modestia,e vaè

. lore di molta stimaçfisi casò con Claudia Vicedomini ſorella di Vio

lante,moglie di Don Ottauio ſuo fratello,e di lei procreò Don Luigi,

Do‘n Alſonſo,Don Giu\eppe,D0n Pietro, Don Hercole, Donna Lu—

cretia,e Donna iſabella. Don Luiſe fù a fratelli , per qualche tempo,
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DELLA FAMiGLiA‘
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par. ‘ I
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jn luogo di padre,alleuandoli con molto afl‘etto,e carità ne’buoni co

stumi,e nelle lettere-,deſio` quali fù egli più che mediocremente orna

to,come d'ogni altra virtù appartenente a ſuoi pari; e perciò da tutti

vniuerſalmenre amato,e mentre era per giouar a' ſuoi, ö: auanzarſi a

gradi hgnoratifiiſopragiuuto dalla morte nel più belſiore di ſua...

eiouentu.ì’ Don Alfonſo r… da' ſuoi primi …i ſi diede al mestier dell’armi, e

ſe ruì la Maestà di Filippo terzo,e.quarto molti anni nello Stato di Mi

lano‘con carica di capitano d’infanteria.

Don Giuſeppe ha ſeruito ancor egli molti anni nella Fiandra , e.;

nella Spagna; ma chiamato poi da nostro Signor Iddio a stato più ſi

curo ſi ſe Prete Sacerdote, e ſi racchiuſe fra Padri dell'Oratorio di

Napoli detti Gerolomini,oue mena vita molto eſemplare.

Don Pietro per la ſua ſingolar modestia, e rare qualità vniuerſal—

mente stimato; Fù da’signori Vicere del Regno íù volte honorato

con carica di Capitano a guerra in diuerſe città del Regno,oue hebbc

campo di dimostrat la ſua prudenza,& valore. Hebbe inmoglie Don

na Felice Scannapeco ſigliuola di Gio. Battista, e di D. Vittoria..

d'Aſflítto della piazza di Nido ſorella di’D. Beatrice moglie di An

drea Carmignano della piazza di Montagna, e di D. Lucretia moglie

di Franceſco Maria Capano della pia-{za di Nido,vedédoſi la medeſì— ,

ma famiglia Scänapeco più volte imparétada co' Capeci di Capuana,J

co’ Génari,Griffi,et Angeli del Seggio di Porto,& altre nobiliſſime fa'

miglie.E di tal matrimonio laſciò l).Gio.Battist-a,D.Horatio, D.Ce

ſare,D.Luigi,e Donna Iſabella,ſîgliuoli d’ingegnomolto eleuato,e di

randiſſima ſperanza.

D.Ercole ad eſempio dc’ſuoi fratellne de' ſuoi maggiori ha ſeruito

altresl dalla ſua fanciullezza molti anni nella Piandramel Palatinato,

in-Milanmöcin Iſpagna da Capitanqe con altre honorare carichesmà

fastidito poi dalle lunghe fatiche, e dall’età, -ſi è ritirato a goderla.

quiete,e delitie della patria. ì ,

Donna Lucretia ſi maritò con Scipione Moc'cía della piaîza di

Portanoua Giuriſconſulto,e Regio Ministro aſſai degno, e D. Iſabella

ſi collocò in matrimonio con D.Altonſo di Turre. 0

E ſein ogni tempo in questa famiglia vi furono perſonaggi degni

nel mestier dell'armi,non vi mancarono ancora huomini illustri perle

dignità Eccleſiastiche, poiche oltre di Paolo Arciueſcouo 'di Roſſano

di ſopra mentionato,ve ne furono altri,i quali non ſi ſono potuti con

la certezza delle ſcritture intrecciar nell'arboi*e,fra quali

Tomaſo Torello di molta dottrina,e prudenza nel r 40 3. ſù Veſco

uo di Pozzuolo nel nostro Regno. * ~

Bartolomeo Torello Teologo inſigne,eſſendo confeſſore d’Aleſs a_

dro ſesto Pontefice fù dal medeſimo creato nel i494. Veſcouo Calli

cenſe nel l‘Vmbria. d _

Michele Torello dal Veſcouado di Fano fù- trasferito a quello

d’Anagui nel 154.!. e , *

E Vincenzo Torello Veſcouo di Leſina eſſendo morto nel t 5 381?:

ſepellitonclla Chieſa dell‘Annunciata di Napoli, e nel ſuo ſepglcro

' r po to
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posto nel piano attenti l'alta-maggiore ſi leggono le ſcguéti t'parole,

Vior”ario T“nella Pra/”li Lrſimnſi ; Orrommi Eccleſia, de .

propriopojìremuáy": V1. Mſi-pr. .MDXXXV111,

-Hebbcro i Torelli aſſai bello,e magnifico palaggío in .Napoli , ſich_

la contrada di Capuana, nre iſianchi del palaggio de’Caraecioli de'

Marcheſi di Binetto.” pre ente della-famiglia‘Brancaceia Imbriaca,

e di quello della fameglia Galluccio incontro quello del Duca della;

Nocera della famiglia Loffiedofll-qual’e al preſente stà racchiuſo nel:

Mzinasterío de' Padri Tcaxini di Santi `Apostolhoue hoggi il giorno ſi

veggono l'arma-de' Torelli ſcolpire in marmo con quelle delle fami

glie Orſmo@ Tufo. ~ ' .- ' ‘ o

- Nella Chieſa di San_ Pietro a Maiella’de’ Padri Celestini vicino la

Sacrestia vi è anricaxcappella diquesta famiglia peruenutale per .he

rità di D,Hippolita Caldoramoglie di D. Alfonſo Torello ſecondo

Signor di Rignano,eomeſi diſse.

— Sono le. ſue inſegne vn.Toro CICO d'oro in campo roſso, le quali ſo

gliono inquartare col Biſcione azzurro in campo d’argento,arme . de

Duchi di Milano, e col Leone d'oro in campo azzurro con la ſlelliñó`

roſſa nella bräca ſinistra ,p cöccffioni hauutane come s'è ancor detto.

De' Torelli .ſpagnuoli ,ſecondo lor-franci!” della'

ì ‘ ſorelle;

Aſſi anco per ſamame'ſenza probabíl congertura, che i Torelli

e nobiiilſimi Spagnuoh fuſſero anch' eglíno d'origine Lombar

da,e nella Spagna traſpiantati per le turbolenîe di guerre , che ogni

iorno ſcguiuano tra Guelſix Gibellini,come auuenne e per la steſ

JÈÎ cagione a molte altre nobiliffime famiglie di diuerſe citta d'italia ..

.ì Di eſſi riti-ouiamo Guglielmo Torella Ca ualiere, c Barone ricchiſſi—
îrìîſio Cata|ano,che nel ”Samon Pietro d'Aragona Rè di Sicilia paſsò

in quel Regno,doue piantò la ſua caſa, collocaudouí in matrimonio

vna ſua figliuola con_PartenioAleſiìo Caualier Siciliaiiozmà d'origine

-Romana,con dote del feudo di Paſſapiombo. h

Tra caualicri Aragoneſhe Catalani,cne morirono nella battaglia

naualc’,ch’hebbe Federico ſecondo Rò di Sicilia col Duca Roberto di

Calabria,che fù poſcia Re di qsto Regno.Nel 1314. vi fù D.Luigi de

Torella,ch'altrc volte in ſauella Spagnuola vien detto de i’ſorelles.

b Nel rggufra caualieti dtl Reano di Valtur-ene d’Aragona,che vé

nero in ſoccorſo del Rè Martino all'acquisto del Regno diSicilia.

leggiamo D.Ramondo de Torellas K '

Giorgio Torello, ſcpur non è di quei di Lombardia, leggeſi tra i

più cari,e fauoriti pa'ggi della caſa d’Al‘fonſo primo d’Ara gona l Rè

di uesto Regno nel i436. ' z

` .Ximenes Perez *ſorella perſonaggio di molta stima nel 144 l .ſù

"Vicerè del Regno di Valenza, m conte di Conſentanca in [ſpagna,

e n Castellano del castello di Sant' Eramo di Napoli. ° Figliuolo di

ñ D.Ximenes ritrouiamo,chc fuſſe D.Gio.Ruiz Torella, anch' egli cóte

ì di Conſentanea Conſigliero,öc intimo Camariero del Rè Ferdinádo

- . primo
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Ext-quae. l. i456.
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1461.51465.

O. tauiano Melchio

n‘ deſc-rimane della

Città di Caiazzo

151.80.

Comun. r. i450.

Pantano , guri-ra ci

Nap fix!. z e 6 v

Duca della Guardia

nella ñm.d’.Alagno

Coflcraza biliari-z di

Nap foi. z 6 9.

Pigna hifi-dd Elie.;

fida?”- (y- 7:0.

ì Mambrin. Roſta

biſioría del Regno

lib.7.

primo di Napoli, dal quale in premio de' ſuoi ſeruigi ottenne docati

annui zoo.di prouiiione. P

Ne' medeſimi tem i ritrouiamo vn altro Giouanni detto aſſoluta— '
P

mente di Torella (“quando non ſia lo steſſo di ſopra` accennato) il

quale eſſendo marito d'Antonia d’Alagno_ſorella di Lucretia. tanto

fauorita,& ingrandita dal Re Alfonſo primo d’Aragonſhhgiuendo co—

stei hauuto in gouerno-l'lſola d’I/ſchia, 'per volonta dei Rè-vi ſostituì

Giouanni ſuo cognatoſix‘morto però‘Alſonſo,e vedendo Giouanni,che

Lucrctia s'era riuolt’ata alla parte Angioina, ottenne Giouanni per ſe

l'a Signoria d'iſchia dal Rè Ferdinando con titolddi cöiad0,del quale

diuenne Conſigliero,e Camariero,e dal quale in ricompenſa de' ſuoi

ſei-nigi h’cbbe‘in dono la lamiera', e miniera dell’Alume della steſſa..

Cicra,& iſola d‘lſchia,e la Città di Caiazzo nell‘aProumcia di Terra

di La uoro,che stata era a'ncora data in gouern‘o alla steſſa Lucrezia..

dal medeſimo Re Alfonſo; ‘l ma fatta poi da Gio. amicitia con Gio

u’anni d’Angiò Duca di LorenaQche con aſpra guerra tentaua di torre

a Ferdinando il Regno,e conceſſogli da quell-u l'iſola dl Proceda, eſ

ſendo in eſſa per lo Re Capítanio Pietro CoſſaJ’aſſalcò di modo, che.»

quando il Rè non vi fuſſe ſopragiunto in difeſa con tutta la ſua arma

ta l’liaurebbe al ſicuro preſa; e tenendoſi il castel dell‘Ouo da France

ſi non mancaua perciò il Torella di ſcorrere fino alla vista di Napoli

con i’armara,chc teneua,e di toglier dal Castello quäto vi era di Fer

dinando,con pigliarii anco il corpo del Re Alſonſo,ch’iui era riposto

,in vna Cappella con animo di traſportarſi in [ſpagna ſecondo alla di-.

ſpoſicione del medeſimo Alſonſosinà vedute dal Duca Giouanni eſſe

re per lui già diſperate le coſe della guerra,partitoſi dal Regno , non

laſciò per questo il Torello di ritene’r per ſe l'iſola d'iſchia,onde Fer

dinando a questo ſolo riuolgendo l'animo con dieci galere, dieci na

ui,e ſei ſuste,delle quali fe Capitano Galcerando di Ricchisëzeman—

;dò ad aſſediar l’lſola,la quale tentando di ſoccorrere con molte naui,

c galere Carlo Torella caualier Geroſolimitano fratello di Giouänj,

fù .illa fine rotto, e preſo da Galcerando inſiemc con vn figliuolo di

Giouanni; con tutta l’armataJa qual conduſſe adlſchime dicono gli

Storici,clije di ciò accertato il Rè,andò all’lſola,e doppo d'hauer mol

to ringratiato Gilcerandofl tutti quei capitani ſe ne tornò a Napoli

doue furono per questa vltima vittoria nauale radoppiate gra-Ji, e só

tuoſe ſeste,e fatti dal Re gran donatíui a tutti. * Il Torella tra tanto

nö già atterritodalla perdita della bartagliznmà intenerito dalla pri

-gionia del ſratello,e del figliuolo lì riconciliò col Rè,col ,quale capi

tulò,che pigliatoſi da quello cinquantamilia docati gli restituiſſe l'I

ſola libera,& egli con la mogliefigliuoli, e fratello liberati fe ne po

‘ teſſe partire in .due galere del Rè di Sicilia : terminatol’accordo Gio. -

con Carlo,e figliuoli andò in Napoli,doue ſù dal Re; che molto ben

conoſciutohauìea il ſuo valore,e potere aſſai ben trattato, e pre ato a

doueriuí rimanerſhpromettendogli di mai ricordarſi delle co e paſ

> fate”: di tenerlo ſempre fra' primi del ſuo Regnofl‘nà egli doppo d'ha

~ uerlo ringraziato m0lto,ſi parti per Sicilia,e di [age ne. paſsò in Ca‘ta—

‘ lognaaondc non ſi hà più di luke della ſua pofietifà appreſſo de' nostri

Scrit
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Scrittori altra memoria , huomo in vero , banche-inſide. diſomm*

ardite, e valore .

Gregorio T0rello,che crediamo aneh’egii fratello d‘i Giouannî,

nel 1,45- 2.. fù Maggiordomo di Ferdinando Duca di Calabria,c CZ*

flellano di Sanr’Eramo di Napoli nel 1504.

Giacomo Torello fù Signor di Peſcopaganozì e nel medeſimo :ë—

po habbiamo anche memoria di Bernardo Torello, forſe di Giaco

mo fratello-,Caualiete. e Carnerier ſecreto del Rè,e Porrulano delle Wen-1504.

Prouincie di Capitanatafl Terra di Bari,il quale morëdo nel 1513.

. fù ſepelito con nobil ſepolcro nella Chieſa di S. Maria delle Gra

tie di Napoli nel piano auanti la Cappella di nostra Signora., con

tal’Inſcrittione . '

Bernardo Torello Equiti Burri-vano, qim” ob :gr-:gia: -virtxtrsabonon‘

fin': Ferdinand”: Rex mm': muncribm ,104mm Puiada *vira B. M'.

faſi-it . 0175)': dic XX Vl I l. Nonemórìs M’ìDXI‘H’.

Marcheſa Torella, matrona- aſſai celebre, fù moglie di Valentino

Claucr Caualier Aragoneſe ſupremo Conſigliere del Rè Alfonſo l.v

e ſuo gran Cancelliere, Signor di Caſolitqkoeca Bernarda,$oue

IaEOÎC Claraualle in Calabria , e Campoiorio in Apruzzo ,` la qual

morendo in Napoli nel 1464. fù ſepellira nella Real Chieſa di San—

ta Chiara auanti l'altar maggiore,oue hoggi il giorno ſi vede il ſuo.

monumento col ſeguente epicatfio . ì

Hi: iam nobili: , di* cgregiu Domina Mar-'questa de Torello: *wear

Magnifici Milia': Domini Valenti-vi Ciau” dc Anagni-ia Virerancdlarii

Dini Alfbonſidraganum. ó* Sicilia Regis, qu- o‘ijt XXV1I. ”Ici-ſis

Oc‘îobris MCCCCLXUU.

Glacier-[440. pa

fumi}

D'altra' Torelli aim' chiflími Napolitanì ſi

"" On hò penſato eſſer fuor di propoſito l’inſerir anco in questo

N diſcorſo le memorie d’alcnni Caualieri, che col cognome.

uncor di Torella antichiffimi Napolitani ſi ritrouano, 8c afläi prima

della venuta di Franceſco dalla Lombardia , a tempi del Rè Ferdi

nando Aragoneſe, della cui diſcendenza habbiamo già pienamente

diſcorſo; Fm ne' tempi di Federico ſecondo lmperadore , e Rè del

nostro Regno , e propriamente nel l 197. Filippo di Torello poſſe.

deua beni, e caſe in Napoli nella contrada d'Arco, vicino ibeni di

Sergio d’Arimini, di Gio: Vulcano, &alti-i. i

Sorro il regnare di Carlo d'Angiò I. b di—tal nome Rè di questo

Regno, il primo , che di questa famiglia ritrouiamo nominato ne i
S- Stbafliui z -volñ

* Noi-mom

proud[- magni Cipi

mm‘ lab. x. 1504

*‘ Filiberto Campo

nile deli’íu/*gne de

nobili nella ſamíg

r

ì

a ”mmm-348;

ſol- 168-1” .Arabia.

Q

e

Rcgij Archiuij è Matteo, che da quel Rè nel n.72. fù armato Ca- b 1272-010146

ualiere, honore in quei tempi di ſommo pregio, cſolito concederſi

a perſone di molta nobiirà,e nel detto tempo per antica ſucceſſione

ertSrgnor di Girifalco, e della Torella. laonde ſupposti gliantichi

principii di questa famiglia, creder dobbiamo hauer ella più tosto

dato, che preſo il nome dalla Terra, e Signoria della Torella .

Fù ſigliuolo di Matteo Giouanni C alti-csì Caualiere , e Signore e 1231,:.M45.

della Torella, e Girifalco, che .da Sichilgaita Rufula ſua moglie fi

G g ì gliuoh
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gliuola d’Vr-ſóne del. Seggio di Nido hebhe mastro-Matteoni qua."

le nel rjo4. per eſſer morto Gionanni ſuo padre, {Scegliſucceduto

alle ſudette ñ’I erre,:e per eſſer rimasto minore, gli ` ſu dato per balio

il Canal‘ier Matteo Caracciolo ſuo zio. E nel (3 r 5. fatto- maggio.

re ſi vede comparire con altri Caualierne Baroni con armi,e caualli

nella mostra ordinata da Carlo Illustre ſigliuol di Roberro,e ſuo Vi.

(ario nel Regno; lndi in poi non rltrouiamo altra memoria de' T0

relli fuor che quella di Nicolò morto nel 1342. nel di cui ſepolcro

posto nel piano della Chieſa di S. Lorenzo di Napoli,accosto al pul:

pito,leggeuaſi tal‘Inſcritrione . d - 'i -

Hic iaret Nobili; 'Uſr Nicolao: de Torella, qui obij! anno Domini

MCCCXLII. i” di: Vll. men/J Aug. X1. Ino/”7.

Mà non perche di ſopra dicemmo non ritr‘ouarſi altra memoria

de’Tcrelli , creder dobbiamo eſſerno affilttl ſpenti, e laSignoria...

della Torella, e Girifalco eſsere vſcita dalla lor caſa: poiche ben_

continuoſſi il ſangue , e la Signoria nella medeſima diſcendenza.”

ſotto il cognome di Saraceno; impercioche come da Scrittori s’af~'

ferma, coral famiglia dalla vittoria ottenuta da vn Caualier di que.

ſia caſa d’vn famoſo Capitano 'Saraceno, la ſciato l'antico cognome',

quel di Saraceno appreſe, qual’anco a’posteri fù tramandato, ò co

mc altri vogliono tal cognome hebbe origine da vn Caualier d’eſſi,

che per eſserdi color bruno, e nero, ne fù detto il Saraceno; onde

vantandoſi i Signori della Torella e riconoſeer questa Signoria ſolo

da Dio, e molto tempo pr'ma, che fuſscro‘i Re nel Regno di Na

poli, ne’ quai tem pi non ritrouandoſi i Baroni di detta Terra con.;

altro cognome, che di Torello , come di ſopra ſi è accennato, ſi fà

chiaro , che la famiglia Saraceno de' Baroni della Torella, ſia da...

Torelli deriuata .
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Stimanſi gli Acciapacci, che vltimamente goderono gli honori

S della loro nobiltà n'cl Seggio di Capuana di Napoli, originaríj

della nobiliſſlma altresì città di Sorrento; a mà per vederſene

aſſai più antiche memorie inNap0li,ch’ln Sorrëto,stimo,che più tosto

originariieſfiſianoNapoietani,& in Sorrento poſcia trasferiti, douc

hauendo per lungo tëpo habitato ne veniſſero perciò allo ſpeſſo detti

Sorrentini,e che perla vicinanza del luogo in Napoli poſcia ne ſuſſe—

l‘o ritornati. _- . i

Fù questa ,famiglia dà tempi antichiffimi così numeroſa di gente,

che hebbe a conflituire in Napoli vn ſeggio proprio, e particolare ne

ì'tenimenti di Portanoua detto de gli Acciapacci,come ſi fa noto da..

vna Bulla b diSergioterzoArciueſcouodiNapoli, il quale‘haucn

do nel r r 77.conceduro ali’Abbate, e Monaci del Monasterio della..

Trinità della Caua l’eſentiont-,St immunità dalla ſua giuriſdittione.

di molte Chieſe,che quel Monasterio poſſedeua in Napoli,in eſſa bulñ

la per confini d'eſſe Chieſe ſi dà il Seggio de gli Acciapaccí, iuxtu

Toccur/1 de illi: dc Ani-:parti: regioni: Poſt-03911”) u-,d ice propriamen

tc la ſcrittura. Gg z. Non

z

, Li- .vì‘v

fi":

C

a Scipione .Ammi

rato delle fam Na—

poletane diſc. della

nobiltà dellefam.

Scipione Magellan

dela-m. del Regno.

nel dtſcorjo di que:

(la famiglia.

b Bartolomeo Cbioc i

carello nel catalogo

degli .Arciueſcouo~

di NaP 1534.” 35.'

Quefla bull:: [i co”

ferua ”cll'ylrcbiuio

della Trinità della

Cam:. '
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c Nel proceſſo tra_

1-'abn’no ,Acciapacñ‘

cio col Seggio di

Capuana nella [aan

ca del &ſix-di Bal

famo foi. i 29.

d Ceſare d’Engenio

nella [uo Napoli[a—

cra fbLgóg.

e San/anima crono!.

del mondofoLt 17.

ter.

f `Archi”. di 5. Se—

basiiano [ib. z.fol.

aao.rer.

gNell'ai-chiu. di S.

Sebaſtiano l'a/imm

249.

h lnflrum. apprefl'n

del Sig.Gio-lac- di

Tranjo.

i Faſe. r sfol. 203.

.Arc-blu. della Reg.

Cammell’inquifitia

”e d’e' Baroni Nap

/otto R anfredi

[ma pe ordine di

Re Carlo primo nel

t a 7 5.

Duca della Guardia

nella fam. Marra

)naldofol.: 3 9.

K Faſo. 14. f.14a.

ter.

l Nel detto .Arabia.

di San Sebaſtiano

iflrom. l 74. -

m Nel detto artbiu.

i'm-om.: ;8.

n .Angelo di coni.

{o bili-di Nap. fel.

I ZI.

Nel detto proc. col

Seggio di Capuano,

Non molto lungi da questo tempo ſù dacaual ieri di questa caſa.

fondata vna Chieſa,oue hebbero le ragioni del patronato,incontro a

quella di San Giorgio maggiore,detta di S.Maria a -Selice , hoggi ri

dottain ricco Tempio , e Monasterio dedicato a San Seuero Veſco

uo,e padrone di Napoli,officiato da Frati di San Domenico dell'oſ

ſeruanza della prouincia d'Apruzzo, la qual Chieſa, ‘ ò vero l’vſo

d’eſsa l’hebbero poi a concedere a Pietro Caracciolo Abbate di San

Giorgio con alcune conditioni, e non fù altrimcnte fondata da eſso

Pietro, come per errore afferma Ceſare d'Engenio a nella ſua Na

poli ſacrazeſſendoſi nella padronanza, e poſſeſſione di fondatori ſino

a nostri tempi conT-erfiati i caualieri della medeſima famiglia Accia

paccia con eſigere da gli Estauritarii d’eſsa Chieſa ogn’ann’o nella..

festíuítà di San Seuero vna torcetta di cera di due libre con quattro

Archiate,òvero Taralli groſſ. _

Sotto l'imperio di Costantino,e Romano ſuo ſigliuolo, che ſioriro—

no ‘ dal 9o4.ſino al 945.dí Christo liumanato,Giouanni, &altrica

ualieri f della medeſima famiglia Acciapaccia poſsedeuano nel tc

rlëimento di Napoli alcuni territorii paduloſimcl luogo-detto di caſa.

errea. * .

E ſotto l’imperio d’ottone,i medeſimi Caualieriſi veggono poſ

ſeder altri beni nella medeſima città di Napoli nel * luogo detto

Marrucino. g - ’ \ *`

In vn istromento di donatione fatta da Sergio Vulcano a Gaita-Ì

monaca,& Abadeſsa del monasterio di S.Giouanní della città di Sor

rento d’vna certa terra ſita nel distretto della medeſima Città, ſſa gli

altri testimonii,che in quell'istromento intervengono rogato nell'an

no i218. h vi ſilegge Giouanniſigliuo‘lo delSig.Gio. Acciapaccio.

Tra feudataríi Napoletani, cheerauo nell’eſsercito del Re Man

fredi quando andò a dar fauore àRÒmani ribellati a Papa Aleſsan—

dro quarto vi ſi legge'Pietro i Acciapacciainſieme con Caraccioli,

Caetaní,Guindazzi,Boccapianoli,Capeci,Dentici,Siginolfi, Filoma—
rini,Protonobiliſſimi,Aquini,& altri molti. i ì › ſi

Bindi nell’entrar poſcia del Re Carlo il vecchio, fra gli altri Ba

roniNapoletaní ſenza eſplicarſi il nome, vi ſi legge l'herede di Pie
tro K Acciapaccia. ſi '. -

Come anco Alferio Acciapaccia nel 129 r.poſsedeua- .-alcuni beni

in Napolhöc in Sorrento. 1 ñ .

Et Agnello Acciapaccio nel l 32 2.ſotto il rcgnar di Roberto,ſi ſcore

ge haueri ſuoi poderi in Napoli nella cötrada di Portanoua, nel luo

go detto Campagnano, m vicino i beni di Filippo Caracciolo, Ri

naldo Gattola,Tomaſo Piſcicello,0rſo Mínutolo, 8c altri.

Nicolò ſorſe ſigliuolo d'Agnello fù caualiero a ſperoni d'oro a di* ~

gnità a quei tempi di molta stima,capitano di caualli , e di molto ptc

gio appreſso n ilRe R0bert05ritr0uaſine1r348. fra caualieri,che.« ,

andarono in comitíua di Giouanui Principe della Morea fratello del

già detto Re,allhora quando paſsò quello nella Grecia perla ricupe

ratio’ne della signoría,ch‘ei pretendeua per lc'iagíoni di ſua moglie,

doue portollì con molto valorezfù ſua moglie Dtuſia Vulçana , dalla..

ñ quale
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quale hebbe Pietroflenzmò ſia Lorei.zo,e Maria maritata a Gio.v Ca

pece di quei di S’orrento,e della piaîza di Nido di Napoli.

Renzo fù Caualiere,Ciambcilano,o veroCamariero,e Maestro ho

stiario,ò ſia maestro di camera,o vero maggior domo di Re Ladislao,

dal quale m ottëne in dono onze r :annue perpetuo ſopralegabclle

di Sorrento,ſi casò con Antonella Brancia, dalla quale non laſciò fi

gliuoli.

Pietro fù ancor egli caualiereMaestro hostiario , Cíambellanme

Conſigliera del'Rc Ladislao,a cui diuenuto per le ſue virtù aſſai caro

n’ottëne in remuneratíon de* ſuoi ſeruigi la Dohana, e maggior ſüda

co della città di Sorrëto per ſe,ſuoi heredbe ſucceſſori in perpetuo nel

1382. n 6c eſſendo molto rice-ſhe d'animo oltremodo generoſo heb

be a fare ediíìcar a‘ſue-ſpeſe nella città di Maſſa ne’tempi, che vi dí~

moraua il medeſimo Re Ladislao vn aſſai forte castello per difeſa del

la. città,e del Rc predctto,dal quale` ne fù creato castcllano,e ne gli fè

ſpedire priuilegio per ſe , e per la ſua posteritä , con conceſſione.

ancora per ſe,e ſuoi heredi di tutti i pagamenti fiſcali,e colletre, che..

ſaria tenuto alla corte Regia per ragion de' b_eni,che poſsedeua nella

citta di Maſsa,e ſuoi caſali,come nel priuìlegin ſpeditogli nel 1 392. o

Nell'anno poi l 390. P ottenne dal medeſimo Re amplíſiimo pri

uile iod’immunità per tutto il Regno da qualſiuoglia rcale,e perſo

nal eruigio per ſe,e Renzo ſuo fratello,e loro hcredi. E nel 14oo.ha

ucndo lo steſſo Re fatto eſatta eſperienza del ſuo gran valore, e fedel

tà,c conoſciutolo per huomo di molto ſapere, il ſe con ampia potestà

Gouernadore,ò ſia Capitanio di Napoli in luogo di Luigi q Galluc

cio,con ſario di più immunaöc eſente dal keudal ſcruigio per vn feu

d0,che poſsedeua in Arienzo,tiducendoloa natura r burgenſaticaze

come di quel Re moltoaffettuoſme parteggiano.conoſcendolo biſo

gnoſo di denari nel 1408.gli diede in prestito ſei mília ſcudi d'oro,de*

quali hebbe il Re a pagarne la ſoldateſca, dando ad elso Pietro in lo

co di pegno la città di Caſsano ln Calabria con tutti i ſuoi caſali. ſ

Fù oltre a ciò Pietro castellano del castello,o Torte di Sant' Angiolo

della città di-Sorrenro con ptouiſione d’onzc 2 y. t per ciaſcun' apnoí

Morto ilRe Ladislao,e ſoccedutogli Giouanna ſua ſorella , appreſso

della quale egli era di gran meríto,da lei ottenne l'aſſoluto dominio

della città di Caſsano,e de' ſuoi villaggi, con hauer a q‘uella Regina.

paga’ti altri ducati ortomilia,e per ſuoi ſeruigi ottenne ancor le Terre

d’Oriolo, Nocarane Bolletto nella medeſima ptouincia di Calabrias

la Tetra d’Atenain principato citta, u e la confitma di tutti i priuí

legii cöcedutegii dal Re Ladislao ſuo fratello,facendolo anco eſente

dal pagamento dell’adhogo per le ſue Terre,e città', contentandoſi la

Regina in vece di quel pagamento di riceuere vna ſpada di valor ſ0

lamente di due docati,ſauore che a pochi fù da ,i Re conceduto. Heb

,be Pietro in moglie Maria Capece di Nido, di cui gli nacquero Gio

’ uanſnil,Nlcolò,Ladislao, Giacomo, e Minerua moglie di _Franceſco

Set a e. ' '

Nicolò,per isbrigarci da' ſecondogeniti,e da coloro, che poco ai.`

lignarouo, ſin dalla. ſua ſanciullezza ſi diede allo studio delle leggi,

* . col.
‘
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1407f01439.

o Nel detto proceſs:.

foL7 ;ed ter.

Giulio Ceſare Capa:

cio ”ell’biflm-.Nap.

ſul.; 16.

p Dal detto rare .r.
fb!. 8 z . P f

Capace-hifi. 5 l (i.

q 1400. fu'. 65.

nel detto prcafi 8 7.

Capace. nel mata

luogo. ‘
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Dall’qllegato proc.

fòL934i Le'? lot

Capaccio nel luogo

mato.
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Giouäm' primogenito di Pietro fù marito di Filippella'Tomacell '

la del S eggio di Capuana, e di tal matrimonio gli nacquero Troia

› " no, Costanza moglieldi Lionetro Cicinello , ' Mariella caſara ;con

_ Brunoro Galeora de Seggio di Capuana, e Maddalena g
EXE??”mf Troiano, ò ſia per via di‘ſucceffione peruenutagli da'ſuoi antecef

Proweñdiwl-'Píe- ſori,ò per nuoua conceſſione farragli, in remunerarione de’ſuoi ſer—

”’° F"'""° 145 4' nigi, per eſſerancor egli stato, ad imirarion de' ſuoi maggiori , aſſai

ſol. 103. rar. . . . .

Tram_ WWW", prode Capitano , ſi vede eſſer `Signore dl Cerchiaro , e Caſalnuouo

00m Fan-'11.1452- in Calabria, delle quali Terre ne fù poi ſpogliaro dal Rè Ferdinan.

M33- fisnmT- do d'Aragona. per hauer'cgli ſeguiroleparri di Giouanni d’Angiò

inuaſor del Regno, preſe* per moglie Maria Caracciola de' Roſſi , c

_ di lei generò Girolamo, Giordano ,ññdi cui non appare altra memo

i NdAmm_ ria, Giouanni, e Madalena b monaca inñSanra Maria Donna Romita

' di Napoli .

Giouanni rerzogeniro ſigliuol di Troianmſù anch'egli Cavaliere,

e Capitano di molto grido , e nella venuta del Rè Carlo Otrauo di

Francia nel nostro Regno. non ſolo ricuperò le Terre di Cerchiara,

e Caſalnuouo rol ce da' predeceſſori a ſuo padre , ma per ſuoi ſerui

gi, e valore dimostrato nella guerra, n’ottenne la Baronia della To

rella nella Valle Beneuennzna; i e dal Rè Ludouico XILfrà il qua

le , 8c il Rè Cattolico Ferdinando collegati inſieme , ſu il Regno

(acquistato chel’hebbero, ſcacciandoneil Rè Federico ) egualmé

k Ex‘q“”“5.".”"' te poſſedurme di cui ſù egli intimo conſigliereze cameriere nell'an

l 501 -Ludamrió

r

i Nel deuo pro:.

dels-C

NE, dm P…. ſd* no 1501. hebbe in dono l’officio della regal Zecca di Napoli , in». g

:75. quei rempi di grand'honore . e di non picclola rendita . k

Girolamo ſù marito di Maria Marramalda figliuola di Giacomo

1 pr‘om_ (“NOW Antonio Signor di Luſciano , e di Vannella d'Offierol ambidue

.Ambroſio Cuſano_ della piazza di Nido di Napoli ,con la quale ſi fè padre di Luigi,

aa 1489- folñ 407 di Fabririmche morì con carica di Maestro di campo,milirando per

DmShows" Sua Maestà Cattolica nel Piemonte , di Virroria moglie di Paolo

',:Zz'zzfflmſima a Seriale , c di Costanza marirara con Girolamo Corteſe “entrambi

della nobiltà di Sorrenro . i .

Luigi Caualier di molta stima, perle ſue virtù, e valor militare;

R1 più volte Luogotenenre di Fabritio Marramaldo ſno zio Capitan

Generale cosi famoſo dell'lmperador Carlo Qg’inro z e ſerul anch'

egli al medeſimo lmpcradore con carica di Maestro di campo, e ri

trouoffi nella memoranda preſa di Franceſco Rè diFranciamndc

m ”ig-Comm” per lo valor dimostrato in derra guerra,n’ortenne nel 1534. in dono

Nobile-'i di Napoli le Terre di Magliano, e Santa Groce . m Fù di lei moglie Chiara.

ſ0" 1*”- Piſcicella, dalla quale generò Troiano , Fabritio , Lucretía moglie

ffiëf’ffifiçfi" di Ciulio Ceſare Dentice di quei del Seggio di Capuana di Napo;

li, 8c lppolita Maria monica . ,

Di Luighe Chiara coniugi nella Chieſa di Santa Caterina à For

mello nel quarciero di Capuanmhoggi giorno {i vede belliſſima col.

tra di velluro‘cremiſino con l’armi d'Acciapaccio , e Piſcicello del

rastello , e nell'antica Cappella degli Acciapacci nella medeſima.,

Chieſa ſi vede la statua di mezzo rilieuo d’eſſo Luigi confla ſe

gueme lnſctiitionç, chſegli hebbe cura di farla in vira .

. . .. … La).
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c-Troiano ì' primogenito di Luigi militò in ſemi-gio di Sua Maestà

Cattolica nella memoranda giornata di Leuantezö: in Barberia con

tra 'I_`urchi,ſott_o di Don Giouan d'Austtia,ſeruendo ſempre àſue ſpe

ſe’con molta inrrepidezza,e valore,ſi come il medeſimo Don Giouan—

ní nel r 5731~ne gli ſe piena ſede, ualhora n‘hebbe colui à ſcriuere al

Rò Eilippo‘tIL'ſuo ſratello,per lo c e ne ſi: da quella Maestà rimunera—

to con vn annua prouiſione di clocati zoo. da pagarſele durante la ſua

vita,facen_dofi anco' nel priuilegio per ciò ſpeditogli digníffima rimë

branza di tuttii ſuoi ſeruigizſeruì poſcia nelle guerre di‘Fiandra,e del

Piemonte,con carica di Capitan de'cauallhne con minor ſede,e vaio;

_re di quello,cla’hauea fatto per lo paſſato.

Inſieme con Troiano ſerui ancora in Fiandra Pietro ſuo fratello cö

'earicadìCapítano d’lnſantaria Irali’anmdoue glorioſamente laſciò la

vita,percoſſo da più ferite,int`repidamente combattendo,ldella di cui

morte,e ſuo ſingolar valore , n‘hebbe a dar ragguaglio à Fabritio ſuo

fratello Aſcanio Caracciolo caualier dell'habiro di S.Giaco_mo,e del

honot, che dall'eſercito gli ſù fatto in accompagnar il cadauero alla

ſepoltura s’ammoglíò con Delfina d'Aquino ſiglíuola di Franceſco

ſecondogenito di Ladislao Marcheſe di Quauate,con la quale non:.

laſciò prole alcuna, 7

Fabririo diedeſi ancor’egli alla militia,militädo in ſeruigio di SM,

inFíädra,oue riuſcì capitano di molro grido,_8cin ſegno del ſuo valore

n’otrenne il ſoldo di 2 5._ſcudi il meſe,e di Violante Brácaccia ſua mo

glie ſorella d’Adriano Duca di Castel nuouo,e conte di Castiglionep

neanco ottenne figliuoli,laonde morendo laſciò ſuo herede l’Hoſpiñ

dale di Santa Maria della Pace de* Padri del Beato Giouan di Dio,

della quale Religionezmentre viſse, fù egli diuotiffimo , 6t in morte...

volſe eſsere ſepolto con l'habito di detta Religione nella Cappella., .

dell'Altar priuilegiatmouçi Frati in memoria d’vn loro cosi gran be—

riefattore vi. hanposta la ſeguente inſçrirçionç, -
t

Fabri!” Acri-{pancia .,Équiti Napolitano, Magma 'viral-ri: , maxi..

' 'neque Religioni; wimqui adlzm* Willem-fam” *vite mm immemor-,ſhm

mafia-1”, 4c ”cipria preſidenti-c ínffinlit, w in 11.00' '1':Epto [ken-mv..)

quotidz’e anniflnſariam qtmdmzirfroſu Mim-:ſuffragio celebra!” , ó.

maxìmarpro 1m- mere cenſiti-,est elargimr . Franc: Reh’gíam’r B. Jonh

7”': Dei Bemfaóîon' Optima ALP.”ma .Domini MDCJ(71_11. ‘ l ‘

Nella Chieſa della Santiſſima Trinità di donne monache della.,

Città di Sorrento,nel piano auanti l'altar maggiore# legge l'inſcrit;~

tione del_ tenonche ſicgue.. ' ` ` ` '

hH. ,His

"P

Napoli[madi cc!

ſare d’Engem'o fia(

‘ x49.

Lettere Q eh' altre

ſcritture appreſſo gli

bere-lì di Fabritio

,daddy-;cms "
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Hi: ”gaia-[Zi: Dmím Maria Attidflc‘til, mi”: ani-u *vini:

i” Cin-y”Amm. L

i * f d ‘ o i .

E nell'antica Chieſa di Santo Potito di donne monache in Napoli.

posta nella contrada diSomma piazza del quartiere diMontagna, ſi

leggeua nel ſuolo la ſeguente memoria.

Hu' inci-corpi” Domine ”bellini-e de Acciaparia ”1127: quand-mal

.Magnifici w‘n' Pcm‘ Basti-z de Napoli Milmi- , qua obj': 4mm Domini

MCCCLlILdie XX[IL-aprilia?”dammi-wi”: anima regine/è”mpace.

Sono l’armí di questa famiglia vn Leone di color roſso posto

campo d’argento,al quale aggiunſero la banda azzurra, e dentro vi '

poſero rre conchiglie d’oro,come ti vede nella loro antica Cappe-lla..

della Santiffima Concettione di Maria Vergine, posta dentro la..

Chieſa di San Franceſco de' Frati Zoccolanti nella Città di Sorren~

to, 8t in progreſſo di tempo per alludere a] caſato in vece delle con;

c-higlie vi poſcro gli accimedelimamen'gç d-Ão2 … _ --.-—

l
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DELL‘A FAMlGLlA -

DIGENNARO

\
`

stro Regn0,che lame-”ia in latino idioma s’appella, e per cor—

ruttion di voce, conla variatioue di poche lettere Iennaria,

Gennaria,de GennariisJanara, e lanaria a anche s'è detta,co -

me ad altre ancichíſsime,e di caualieri numeroſe famiglie ,eſsere au

LA famiglia di Gennaro,vna delle più nobili, 8c antiche del no.

” uenuto perla corrutela del volgo,8t ina uuertenza de gli Scrittori,ad

ogni,benche mediocremente verſato nella. cognitione delle coſe an

tiche,e notiſsimmPiù comunemente vogliono, che dà Ianuarij anti

chiſsimi parritii Romani b riconoſca la ſua origine, ‘ ilche verisi

milmente credersi deue,e ch’auuenuto ſuſse ò ne' tempi, che la Ro

mana Republica dominatrice d'vn mondo staua nel colmo delle ſue.

grandczze, ne’ quali, oltre all'hauer fatto loro Colonie molte città

della Cäpagna Felice,detta hoggi Terra di Lau0ro,ci laſciò ancora..

ſcritto Strabone, d che i Romani stanchi dalle cure della Republi

ca,ò veramente oppreſsi dalla vecchiaia,ò allettati dall’amenità del

ſuo clima; fertilità della terra si ririrauano in Napoli,come in luogo

di delitie a menar vita quieta,ilche vien anche conſirmato dal Princi—

pe della Romana. eloqucnza Marco Tullio, e da Suetonio, f Cor

ì Hh z nelio

,-

 

'aDal Regali Car

lo 'Primo nel Reg.

.Arch. della Zecca—

xz7z.C.fi›l. 148.

(9*- fol.8 z. `

134.3.C.f01. r 34.

1419.@` r4zo.fiol.

10:[

bFuluio Orfino nel

trattato delle Far”.

Rem.

.Antonio .Agoflino

de ”minibus pro

prijs. -

lfmctio antiquarum

inſcript.

Giano Gurrero nel

flmile tra”.

Mazzoli de antiqui—

tate [jam.

c ”queſto de‘Pe—

tm ”ell'lflfloit-Nap.

Para-”ella deſcrit

tione di queſta fam.

enel libro partico

lare, elle diede in..

luce della medeſi

ma firm.

Giulio Ceſare Ca

paccio nel fuofòra

fliero. p

d Strabone libro s.

della [ua Geog.

e M. Tullio Cieer.

nell’oiatione pro C.

. Rubino 59.

ſsuetonio. -
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'g CorncLTacitoJib.

I 6.

h Dionelibóo.

i'Procopio libro I.

o 3.

kHonofrío 'Pä’uinio

”e commmr’j della

.Republica Romana;

l Giouanni Glandorl

pio @nomaſìitoh bi

floria Romana.

nelio Tacito, g e Dione: i; -O vero a'lſhora quando mancata dalla

ſua primiera grandezza la città di Roma, fù ella inſieme c6 l'italia in

uaſa da barbarc nationi,e particolarmente dà Goti, legendosi in Pro

copio, i chei Romani per isfugir l’ira‘ di quelli,in Napoli,come in.

luogo più sicuro, 8t à Romani affettionata si ritirarono, per le quali

occasioni stimar si deue,che molti di quei patritii Romani , e fra gli

altri i Gianuarii quì trasferiſsero la loro habitatione,e propagaſsero

la loro deſcendenza,ilche par che venghi grandemente confirmato

dal vedersi continuamente ancor poſcia molte nobililsime Romane.

. famigliep militando ſotto i Re,ò imparenta ndosi con le famiglie del

Regno, ò per altre cagioni eſsemo in Napoli peruenute, onde vi si

ſcorgono hauerui anco. fiorito i Frangipani,i Cenci,i Muti, i Mancini,

iLeoni ,i Perleoni,i C0mí,& altri, e più modernamente gli Orsini, i

Colonnesi,della Tolſa,i Caetani, 8t altri molti?

i Hauendo adunque con molta probabilità dimostrato, come i Gen—~

nari Napoletani dà Gianuarij Patritíj Romani ſian diſceſì,ſarà inolto à'

propoſito trattar hora delle memorie , che ſparſe ſi ritrouano in mar—

[ni-86 appreſſo di diuerſi , 8c approbati Autori dè. Gianuarij Romani,

_ ch'a tè’pmche quella Republica fioriua,ſur0no ſempre mai chiari,& Il

lustri,dalle quali con chiariſſima cui nza verrà-anco ad eſſere confir

r‘nato quanto di ſopra s'è detto dell’o gine dg' nostri Gennari da quei

di Roma, per vederſi in Napoli, 8c in altre .Cittàdi Terra di Lauoro

molte belliſſime memorie fatte à Gianuaríj Romani iui peruenuti.

Honofrio Panuinio k ne' ſuoi commentarii, che fà della Republica

Romana, adduce vn marmo, che fè Rabonia Ianuatia a Ralggnio ſuo

_figliuolo Sacerdote del Dio Siluano. ~ `

-DffsMa‘m’bm _
.Rabomſiml. F.Nouellio'. ñ ~

_Sacri-al. Dei Silurmi.,`~

Fix. An”. [XV

‘. ,Raſmm‘a [Arzani-;Tax ' .

Filio Szm‘óì‘i zma,
i i Fecit. -

`Giouanni‘Gl’ámdorpio nel ſuo libro intitolato mmc/?icon Historic

Ram-m4, l ädduce molte inſcrittioni fatte da gli Antichi alla gente Ia—

nuaria,frà quali ſe ne ſcorge vno fatto à M. Antonio Ianuario Augu~~v

flale,che vuol dire famigliare, 8t officiale nella caſa d'Augustm— Cioè

di Qttauiano,che viſſe ne_’tempi della naſcita di (.Ìhriſige

;María
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Morcafíntonio [mercurio

ìzíugzcs‘ì‘alí.

E lo steſſo riferiſce, che nell’Heluetía, ò ſia Suet‘ia ſi-le'gge in vn’ al—

tro marmo."l a 4 _ “ ~ - ' .

1. 1472114711”, 59-?

P.Donzitiuc _Dldſſmm‘

Ctiratore: Colonia

" .Dea-Amati” "

Et

_Genfocolai-um.`

inca-…i Glam?

dorpiofopracit, i

In Napoli ſi legge il ſeguente marmo nella caſa de Signori di Gen;

naro à ſeggio diPorto. . b

-Î’Morcm Antoni”: [onu-trim" , *
`Hotzomtus Augm‘ì‘alí Mi/ſiem'c _' ì_ -î

Vix ami. L. *Test-pan. iuffî

'Il qual marmo fù anco notato da Pietro Appiano, e dal Volarera; n Pietro _Lippi-mo

no ne’lom libri,n i quali confeſſano ritrouarſi in Napöt hoggi ſi vede ’ V‘llî‘mfm ”9 “"”f'

al Belliflìmo Palaggio al Seggio diPorto , che fù di Don Federico_ "ma":

d'Aragona Principe d‘Altamura, e poiRè di Napoli, indi di Giouanó‘ ‘ i ~ `

na d'Aragona, e d’Aſcanio Colonna ſuo marito Gran Contefiabile'- ‘ "

del Regno,e finalmente del Conſigliere Felice di Gennaro Marcheſe

di San'Maſſimo, dal quale fù grandemente` ampliato , 8c abellito di ’

nuoue stanze,& ornamenti. i ‘ '

Leggeſianco nel medeſimo tenimento'di Porto nella caſa, che fù

di GiaGirolamo di Gennaro Signor di Marzano, e Marzanello vna

ſimil memoria fatta da Vulpia Ian‘uaria a Labertio Tatiana ſuo mari

to del tenor ſeguente.

‘- 4 - ` . .

Vulpta ſommi-ie

Zabertto Tatiana z

Comugzſuo B. M.

Vix.on.XXXV111. M. V… ‘

Nell’isteſſo luogo ſi vede anco il ſeguente marmo fatto da Aniana'`

Deuterainhqnore di Quinto _(;ritone lanuario ſuo marito:

i

,GQ-Cn'
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l

, e Qflr‘iz‘ani Iamflrrio

' Antdfld D‘mtem

ç'um quo Vix. Am:. XXX—XII;

- \ Com'ugi B. M.

' ,Que pic-Mie plana
' ' g "r Hot; [ibm: [leciti `

Oſſeruaſi medeſimamente nel'libro intitolato Antiquatum lnſcríſi

o Mani-xo smetì` ptionum di Martino Smeri , ° la ſeguente Inſcrittione fatta à Scanria

AÎWÎIIWP’” W"; Ianuarîa da Scanria Trofima ſua madre, qual Inſctittione dice titre;

?WWW 4M' 13 ' uarſi in Santa Maria di Pedimonte di Palombara nella @ghiga:

Dffs ;minibus

Scamilla [malaria *

Via:. Am:. XX. 11/1. V11. D. XVI::
` `~ " S;4mm Trophimaſilig i

‘ ' ſibi.

 

p Martino Smii

Pmi" ' ſimo fèla ſepoltura in memoria di Giulia Ianuaria ſua moglie

]zzlía [anziana

g". Tullzus Maximus;

…coniugi Camffima.

E Giusto Lipſia nell’additti'one , che ſe al citato Martino Snìetiſi

q 55"47'? “PF” "I' ` q aggiunge , ritrouarsiin Roma nelle caſe de’Delfini laſequente in

l’addttio/:e al mato ſ, ñ ñ ~ .- .

- LUKUODE

Martina Smetz nu

i li o racitati. , _ , . _ _“03) IP TflClaudms Augjzhlanuamm

.Cumtor da Minuti-z die X1V'. Oſiia XL]]

_Auom'a Tffche rvxor eius -

Pituflnmniſòlaria _ñ

Deſufl impmſastccrunf:

raf-{alfa Occonejr, Adolfo Occone nel ſuo libro dell’Inſcrittíoni di Spagna :porta- h

'nelle defcrimom' dg ſeguente da Giulia lanuaria fatta à Giulio Patroclç ſug fratello.

Spagnafol- l 9.

.D. M. S.

Et appreſſo del medeſimo autore P ſi legge, che Tito Giulio Maſi



ateeunaaſi.Î o.: Lars?, e
o ' *. i

.i ~ 'Julia-r Pflh‘odmf `

2 . r Ann-.XXXL
ì .‘--Jfllz'fl [Magari-a

fi 5 _Fragtrá Pé’ffimoficíç " .i x;

". x"- :..‘ Ho_ .MÃ‘E. Se To_ T.- Sol ó,

' ì ' 'ì, :L43 O- '. .and. l u i d… “i.

in_ Roma nella Chieſa di Santa, Cecilia in Transteuere ſi legge la,

ſeguente memoria di Lucio Eileno lanuario, addetta ançg da ,Giulio [Giulio 14,… dei.

Iacono# * ' ' ` ‘ ' . ' ² le memorie Roma:
' ` . _ 'v '. v ſi _ pre/?11400, `

ì Llíiímùs ”malaria-rr,

~ ì ‘_fl'ëmbo@i voir.; 1/172”. LX‘X.XXZ111.

Edalmedeſimoautoreîvien anco addotto il marmo che ſegua; ;Giulia Iacono ſo’f

qual dice vederſi in Roma nella Chieſa di S: Anastaſio_ à Pçnteìſisto.v ?mit-fol- 144

_fdFxo in, horror@ di Agrilio Izmiarioñ, ‘

:i _. ,p p ;Ac ?ilio .ſanitario

-J ~ñ , …. Fani-a ſugar-ſſa

i l coniugi Bammer-f F

Sivede hoſſggi nella Nobililiimmöc antica Città di Capua il, {Egli-i “i FW* “m” di***

- te marmo attaccato ad vn muro nella piazza de gli-Enoli addotto an; "b'ñ

che nel libro intitolato_ de Pzi/Z-ç'c’eſiommgm” ,‘ ñ _fatto in honore di_

Quinëq Annie141mm@ daxter@ ò Pur correttore del, opere Pliblichce

a *, * ` *.

?Lig/{naſo- Jflnuaria

~ 'Exm‘ì‘ari ape-rum pub.

. ‘Huic. Qrda-Demnîmum 012… mis-217M;

` 7 Mormáugusîiaçlimtis'gmtm’tym decreuít—j

,a

. ..u-....- _

' -,P-~ *villas

ecitapoſieriſqzuorum,

/ H. ,

Enell’isteſſo Autore ² ſi legge Vn alti-g :mm-mo: Kannada

fan-.911 di Agrillaz festa. ſua, moglie... -' ~

x Nei medcflmq le;

bra zfol. 109.

pz Mq
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_ D# M.

"Celio Idnuaria

Agrilla Feſta

’ › e Com’ugz’ benemer. F;

Nella Città di Beneucnro nella caſa di-Cziulio di Enea li v‘cde in:
'cor hoggivn marmo fartoad honore ìd'rAnronio Vibbìo Ianuario,

ch'era vno di quei della Camera d‘Augusto da Giustino, e Giustinia-f

no Ianuarij ſuoi ſigliuoli, ' , i} ' j' " `D. M. S.

ſintonia V:ſylvia [animi-ial
' Claudia!! Augufialí, ſi

_ ' Car. munari: Dici l

Vm” aulír Vibbióé i

ó i Justin”: M

'Iuſiinianuá ,ſi i

Ianuflria:. _.

ParriBmcm. Pbf:

y Giorgia Memldg Girolamo de Rubeis nel libro terzo dell’híftoria di Raſiüenna 7 do:

Girolamo dc Rab?” pò Giorgio Merula , dice eſſerſi ritrouara- in Milano la ſeguente inf

biſt-di Raw-'HM ”b- ſcrittione fatta da Aurelia Ianuario adAurClíQ xçnuario ſi!!! 58BM:

3- \ lo Capitano di ,molta gente. fl U

_ D. .M.
Hurelzſio 143mm” g

palmari?art.59'-A2111410,`

*Is g î‘ Î Valentiniómo Ebmrço.

l Poſa” Azz—”lim P-gxegì

Januarianwixit, Ama-7

'XXXILM. 111; D: Z15

Nell’anrica çmà di Nola , ſi vede l’eipita’ffio dell'lnfraſcrirto teijq;
re fatto da Quinto leóìiolanuarío alla uaczxz 5198!@ ~ ſſ y

,_..go›

a",

Ì

. ,___._-_..__._ñ*.__ .
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Do Mo ›

&lottatore; [mou/trim:

Com'ugl &enormi-'enti

1” F- .P

Giulio Ceſare Capaccionell’historia di Napoli ² adduce la ſeguë- ì GM'? c‘îfîl’e Cd*

te lnſcrittione ritrouara nell'antica Città di Pozzuoli,fatta a Siluia.. "WWW' MP2”,

diſcorſo della CittàPetroni lla moglie di Marco Antonio lanuar‘io Augustale , cioè vn de di.” “o”.

magistrati della caſa d’Augusto,come ſopra detto habbiamo, i ~- - -

ſommi; pranzo” Aeelem edzſie _
coma’am iuffit Slluifl Petrom'llaſſ' ` i

M. Antony" Augnſialís Vx’or,

Oli erejxmmſibz' Vz'rglrzimtena

ì" Lapis. "

S;lulu .Petronilla

Q M.Ant [mmm-i Conluxgmuífff

Ex T. T. S. S. H, H. 'vt [emme

Suo Virg-erepm prlm.

AedesMm".confirualur imp#

~`

ln Napoli nell’ameniffima Villa. e Palagio , che ſù del Conſiglier

Felice di Gennaro nella regione di Chiaia-Ti vede il ſeguente mar

mo fatto da Probo , e Flauia Ianuaria à Tito Claudio Galliano loro

figliuolo. -

'D' iTit- Flazey" Caffiemi ' , ,

ſi ' Fecerunt Probe”,

EtFlomla [memorie: r i. p . ~.

… MoDuluffimoñ . … .z .. - -~

Aldo Manutio nella ſua ortografia a adduce vn marmo del tenor a ,mammie ,,31

qui tra ſcritrofatto da Celia Ianuaria à ſe , 8t à Marco Celio Vitale: ortografiat

ſuo maríto,& à Marco Celio Tulliauo ſuo figliuolo. ` ‘ ›

, i.,

_Ii - ÎD-Î 3!?,
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D. M.

Crt-lia [unitaria

i* ficitſibèü’

M. Carli” Vitali Caniugiſumfs’
«A M. Call'0 Tuliano

Film@ Uberti: libertabm

Pos‘ì‘çrsſquè comm in Fr. P.XVS.
i [iz-Agr. P. X111. ’

;22? M‘m’m”i In Roma nelMuſeo Carpenſe ſi vede la ſequente Inſcrittione no

~——- tata anche dall'allegato Aldo Manutio b ad honore di Lutío Celio

ianuario ſigliuolo di Lucio Ianuario. ‘

L. Cai-lio, Lſilío 1ana-trio
` i Vix.Amz.LX1.' ì Cleomem’s Conariùs

Sub-;ffa- :ju: Am. B. M. CurÎ i

Nella Città d’Amalfi , che ſù Colonia de’ Romanimel Pauimento

'della Chieſa Catedrale di S.Andrea,ſi legge la memoria, che ſiegue,

fatta ad honore di QlLiritia Ianuaria , e di Sesto Veflilio . da Marco

` loro liberta.

D. M.

.Quintar- [Amauri-s

. , Vix.Ann.XXXXV-65’
² - - e Sex. Ves‘ì‘ílío byrjſò i

' M. QuirinmNermes

Pfltrom's Bmemermtibm:.

Bella è ancora la memoria,che di questa caſa ſi ritroua nelle leggi

Imperiali,registrara nel libro del Codice. Nella legge prima ſotto il

è Lprima, c. fi qui; titoloſiqui: omiſſi- cauſa ‘ :est-:menti fatta da gl’lmperadori Setti:

omifla cauſa teſt-:f mo Seuero,& Antonino Balliano,che imperarono ne gli anni a zo, dl

menti. Christo, la quale va diretta ad Antonio lanuario del modo ſeguente.

Imper. Seuerur, EF Antonin”: ~ -.

_A- A. [malaria.

d “i i‘ ""ſi."“’""'°‘ E la leggeflir ”iulm-”101294. S. Flavia; nel :italo de filati-mihi

Hifi-galleria” 4 nelle pandette , ò ſian digesti , và ſotto questo titolo.

Fl:.
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F[attim- ſanitaria:

Papiemo Salutem.

E ſe ne fà ancora memoria nella legge Títiü,ffidc administratione

tutorum. e . ~ .

Ma quello,che più vi ſi ſcorge di gräde, fe maestoſmè_ l’administra

rione c'hanno hauuto i Gianuarii della Republica Romana,e con eſſa

preſſo , che del mondo tutto; Poiche vediamo Pomponío Ianuario

ñ eletto Conſole di Roma giunto con Marco Aurelio Maſſimo l'anno

188.di Christo,il uinto anno dell’lmperio di Diocletiano, honore il

marggiormche dal a Republica ſi concedeſſe à ſuoi benemeriti Citta

dini,e Flauio Magno lanuarñio riſplendè poco dopò con la medeſima

dignità,alla quale fù eletto giunto con Fabio lusto l'anno 327, di

Christo,e l’vndecimo dell‘lmperio di Costantino.

E questo è quanto di momento s'è potuto raccorre dalle coſe de*

riporre quìpotraſsi quel Gran Genna r0 Veſcouo Beneuentano, San

to celebre”: Illustre per lo martirio,che per Christo pari nel 305.del

r l’humana Redëtionemſper ll cötinui miracoli operati,e per l’inceſsäte

rotettione,che della ua Patria Napoli,hà tenuto,e tiene appreſſo di

io,e per lo ſuo Glorioſo Sangue, che ſpumante, e brillantequalho—

ra con la ſua testa ’s’incontra,con vn continuo portento'à noi ſi dimo

flra,il quale non è dubbio ch’eſſendo Napoletano, e di ſchiatta nobi

le , vogliono che ſia stato di questa fameglia di Gennaro ,z come fra

gli altri lo diſſe il P.Morígia nell’lstorie di Milano. e _. . - .

Celio Ianuariomome continuato in questa caſa,ſin dall'anno 49 z

ſi vidde ornato della Dignità Cardinalitia ſotto il Pontiſicato di Ge

laſioprimo col titolo de' Santi Vitale,Geruaſio,e Protaſio, come rife

riſcono il Platina,h Honofrio Panuinio nell’Epitome de’Pontefici, e.

Cardinali,8c Alfonſo Giaccone nell’istefl‘o trattato. ,: .

Nell'anno poſcia 900. di Christo Sig. nostro appare nuoua memm

ria di questa famiglia ſotto l’I‘mperadoreBaſilio il Magnomon eſſen

doui fra noi ſcrittura primadell’lmperio Greco per l’inuaſîoni,che ha

patito questo nostro.Regno da' Barbari,i quali con gl’incendij,e con le

ruui ne inſieme con le grädezzed’inuolarono ancora le memorie,tra le

quali veriſimilmentc registrati ſi vedrebbonoi perſonaggi di questa..

caſa,che ſepolti ſe ne stanno nell‘oblio delle tenebre.Nell’anno adun~

que già detto' ſi—vede memoria di Stefano chiamato di Gennaro, i che

dona al Monasteriodi San-Pietro a Castello,all’hora posto auäti,oue

hora ſta il Caſtel n‘oüo‘ di N‘apolndiroccato poſcia al tempo dell'edi

ficio di quel-Caſtello,& vnico con quel dl S.Seba ſtiano,alcuni Pode

ri,che poſſedeua-in'Napin quel modo appunto,ch’alrre IlLFamiglie.

Napolitanc erano ſolire-,dotand0,8c ingrandendo le Chieſe, e Mona
ſteri eſercitar la loro pietà,e~magnificenza. ì,

E ne medeſimi tempidell’lmperador Baſilio Greco habbiam me

moria di Pietro,e di Giouanni cognominati Génarinr che poſsedero

no le' loro caſe in queſta .Città,nel luogo detto di Somma piazza.

Ne tempi p0ſcia,che la Città di Ngìpnli a guiſa di Republica ſi go—

l 2 ur; f

mimflnt’utor. `

fHonofrio 'Panninío

nella cronologia Ec~

clelia/fica appreſſo

le vite de' 'Ponte ci.

. Gentili,e venëdo hora à quelle del Christianeſimo,primo d’ogn’alrro

g PMorígia nell‘bi

:lor di Milano.

cronica di Raggi-:ro

Pa’ppm‘nſogna. nt. f.

CCP* 4°*

~ Libro d'Jlflm/o dt'

Gennaro intitolato

Carmen ſacrum.

h 'Plntina,Honofi-io

'Panuínio 2 .Alfonſo

Cicccone ì, o altri

nelle vite de' Pon

tef.: Cat-din.

i ”fit-”mento del

l’tmna 9,_00 dclMo

naſterio dt &Pit-:ro

à Caſtello nu. 46 S.

boggt' in S. Sebaſtia

no di Nap- 'al qnd/e

quello ſu Unito..

K Nell'tſteflo .Ar

cbim’o di SKI-Vetro a

Caſtello nel lil). a.

dell’muentjbl.: z z .
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l Frattini/Elio Mar.

theſe m.[.nellefirm.

Capace , c Brancac—

cio.

Corrado Capreſe-ſot

ro nome di Scipione

.dmetrano nel di

/eor/o dellafam-C4

per:.

m [rt/frumento del

1 I so. ncll'arclhdi

S. Pietro d Cafiella

nu. 69.e 414. boggi

in S. Sella/Ziano cu
282.283.47.0- 4

n Nell’antica libro

di Federico Imper.

nel Regio .Archivio

della Zem: fa!. 13.

o Faſe-r ;JBL 203.

.Arch. delle Regia.»

Camera ”ell‘inqui

litio”: de* Baroni

Napule-canile!” Rd

Manfiedi fatta per

ordine di M Carlo

prima nel r 375.

p Nell'drcbíuio de

SS. Salottino.: Soſio

di Nap. :ma 14.1”

ñrumento 805.

q Nell’rm’co libro di'

Federicofl] 7- ma

1 ²39~ `

r Nel olmo reg-'lite

fo[- l 8*

gouernaua dà Conſoli, Baldaſsarre Ianaro. insieme con Ginello Cal

pece,e Burro Brácaccio,era Conſole di eſsa Città ne gli anni di Chri

ſto i ooó. come a pare dal più corretto , 8c antico eſemplare di Fran

ceſco Elio Marciieſe, che lo teſtiflca con vnaſcrittura a lui-data da..

Pomponio Leto huomo dottifiimo de’ſuoí temphdal quale fit eſtratta

dal Monaſtcrio di S.Sebaſtiano. l . .

Et entrando ne’tempi de' primi Rè del Regno , ſotto il Regno di

Guglielmo il Secondo, e propriamente nel ”zo-m vi è memoria di

Bartolomeo di Gennaro, che poſsedeua vna magnifica caſa, 8t altri

molti Poderi nel Monte , o ſia Promontorio di Poſilipo preſſo Na.

poli,oue la ma gior parte de'nobili della Città,come in luogo di-paſ

fatempo, e di elitie faceuano la lor dimora.

Sotto il Regno poi dell‘Imperador Federico Secödo ancora Rè di

Napoli nell'anno l z 39. n Luca,& Andrea di Gennaro Romani,ſi veg

gono trattar negoti j in queſta Città inſieme con Francipani ,7 Cenci,

Muti,Leoni, Perleoni, 8t altri Nobiliflimi Romani, dal che lì corrobo—

ra,che non ſol fuſse in Roma la caſa Ianuaria, ma cb’iui per molto té

po ſi mantenefl‘e fra le prime di quella Nobiltà, e ch'era-ſolita paſsare

nel noſtro Regno con varie oecaſioní,eo`n altre famiglie Nobiliſſime

di quella Città. .

Tra Feudatarii Napoletani,ch’erano nell’Eſsercitodel Rè Manfre;

di,quando andò a dar fauore à Romari ribellati a Papa Alefsandro

Quarto,e che a uello ſo uucnítno in quella guerra ſi’leggono de' Gé

nariM.Pietro,’ bb.Roggiero,Iacopo,Pandolfo,M.Tomaio,Gioni-s_ -

ni,Madonna Altruda,Senaglia,e Madonna Maria, ° y

Et al regnar del medeſimo lmperador Federico Secondo , ſi vede

eſser viſsuto il ſecondo Stefano di Gennaro,dal quale prenderemo lo

ſtipite di queſta famiglia per diſcorrer con ordinata Geneologia de'

Caualíeri dieſsafino a di noſtri tempi viuenti , riſerbandoci appreſ

ſo di trattar de gli altri, che da noi nö fi ſono potuti intrecciar nell’arz

bore.che ſemo per formare.

Stefano adunque di Gennaro, del quale s'hà memoria à tempi del~`

l’Imperador Federico Secondo fù marito di Claritia, P la quale biſo

gna,che fuſse di nobiliſsima fami lia , mentre ſe ne vede fatta men

'tionc col titolo di Domina, ò vog iam dir Signora , ch'a quei tempi

dall‘ambitione,non come i noſtri corrotti, non ſi daua ch'a perſone di

gran naſcita,e qualità,e da coſtoro nacquero Aleſsandqöc Adenolfo.

Adenolfo ſi vede eſser' Barone in Principato , q e volendo l'Impe—

rador Federico Secondo dare a cuſtodite à Baroni del Regno ſuoi più

confidcnti gli Oſtagi dategli da Lombardi, ad Adenolfo Barone in..

quella Prouincia diede Vbertino Aduocato, r e di coſtui tù Egliuolo

Pandolfo Signor di Prcturo in Principato,onde di queſta Terra ſi ſti

ma eſsere ſtato ancor Signore Adenulfo ſuo padre.

. Ma degne ſono le memorie , che d‘Aleſandto figliuol di Stefano {i

rítrouanomhe ci _fan teſtimonianza, non tanto dell'eſtrema ſuo valo

re,quanto ancora della ſua pietà,e diuotione verſo di Dio, e de' ſuoi

Santi,mentre viuendo ſotto il Regno del medeſimo Imperador Fede

tico,ſi vede donar a Ioele Abbate del Monaſterio di S.Seuerino,tç So

i 10
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lio vn’aſsai ampio territorio,ſito nella ſpiaggia di S.Lorenzo, r 8t eſ

ſendo Capitano di molte galee ſotto il medeſimo Federico Impera—

dor’e,e Re di Napoli.con quelle ſi ritrouò in molte ſegnalate im reſe,

dando ſempremai ſaggio dell’inuitto ſuo ardite , come vien te ifica

to da Pietro Giustiniano nell'lstoria di Venegia; c Ritrouandoſi nel

l’isteſſo tempo Barone di molti castelli nella Prouincia di Principato,

e di " costui ſuron figliuoli Andrea,l’aolo,e Marino de’qualí due vl

timi primieramente ci sbrigaremo,per non interromper poi la conti

nuara diſcendenza d'Andrea primogenito. -ì r *

Di Paolo furon figliuoli Riccardo, e Giacomo, z il quale come*

Fcudarario Regione] 1280. Y ſi vede pagare il ſeruigio militare di

tarì ſette,e mezzomel qual pagamento,e nel medeſimo anno pagana

no l'istelſa` ſumma di cari ſette,e mezzo,ſette altri Caualieridella me

dcſima famiglia di Gennaro,cioè Pietro,Roggiero, l'A b~bare Pandol—

fo,Adenolfo,Andrea,Tomaſo,e Giouanni, dal che ſi collige, ch‘in.

quel Feudo ſi viuea da que-sti Caualieri ſecödo le leggi de' Lögobar—

di , mentre tutti pagauano l’adoho.d’vn isteſſo feudo iunti inſ1eme,e.

ch‘il Feudo,bench`e non s'eſprima,douea eſſere di mo ta valuta,e con

ſideratione , mentre pagauano `per lo numero di r7. ſoldati . ln

di nel 1292. z riceuè Giacomo in dono dal Re Carlo Secondo in.

cſcambio di quaranta oncie annue a lui per prima perpetuamente do

nate, iCastelli della Croce. e di Cunicola posti nelle Prouincie di

Terra di Laooro. e Contado di Moliſe, e quella parre,che la Corte

d’Aquino,con tutti i valſalli, 8c entrade a

quella ;appartenenti , * e ciò dice concedergli per li ſeruigi mol

to grandi.e ſegnalati-da Giacomo riceuuti, qual chiama anco Caua

liero, col qual titolo in quei tempi ſolamente s’honorauano quelli,

ch’in remío del lor valore,con gratia ſpeciale del Re,e con grandiſ

ſima ollennità a cotalordine, e dignità di caualleria erano stati am—

melIi,8t inalzati, ne contento di ciò il Re ſe ampia donatíone delle

.collette a ſe douute da' cittadini del Castel di Cunicola a' medesimi

cſittadini, a contemplatione però di Giacomo del quale erano vaſ—

alli. b, .
Di Marino l'altro figliuol d'Aleſſandro à tempi del Re Manfredi;

nel r z 5 6.ſi rirroua fatta mentione con titolo di Si no

re,che come detto habbiamo non era ſolito darſi in quei tempi, ſäluo

.che a perſonaggi di gran ſangue,e potenza, che poſſedeua le ſue caſe

in Napoli nel luogo detto Monterone nella contrada di Porto, e di

costui fù ſigliuolo Riccardo. '~' ,

Ma ritoi'nando ad Andrea primogenito figliuol d’Aleſſandro,d

nacque da costui vn altro Giacomo signor de* Feudi nel territorio, e'

ertinenze di Napoli, ' e padre di Martuccio,il qual ſepellito nella...

çhieſatdi San Domenico di Napoli, vi ſi legge la ſeguente inſcrit

nonco ` x‘

Hit*

ſmith-(nb. di Ss.

Seuerino , e Sofia di

Nap. arca r4- iui?,

Sos.

t 'Pietro Giuſtinia

no hifi. di Venecia..

lib.; .

u 1239.8.ſ0L33. e

34

x Iaógdic-Sfol. 9.

“fer

y n80. nel ſafe.

ſigmN. ſol-14.3. e

144., ~

z lz9l.ſit.E.f.' 104..

ra9a.h`t.B.fbl. aa.

d ter.

1 291.8.ìmi. lit. E.

fol.a.d ter.

a l 191.1”.011196

_1194.lit,M.fia98.

t 395.131,13. ſol. 6.6

"to

`b'ta9t.li:.c*.flt89

elflrumdelusö.

nell'arebt‘ut‘o di S.

'Pietro à Caflello

”14.178,1'718. Seba

Ritmo.

j .

d 1304.. a* 1307.

lit.c.fòl.

e r z ”dit-.Libia

àm.

f Ceſare d‘Engem'o

nella ſta-:Napoli Sa

crafoLus.
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g 1309.1): arca H.

N1483*

h Rogrflro delle col

lette* f. 156.@- [66.

nel Regdrdxdclla

Zecca.

iigr 3. 1314.1”.

.A.foLó r.

Llflrumml protoc;

di Notar Antonio

”Piſelli-t del I 39!

e da 'Un 41mflrom.

del 1394.

l Ex prato:. .Ant.

dè Pili-”is 1340.'

jbl-45”

in Inflrum. per ma

”o di Dioniſio di

Sarno 1449.

Franceſco Lombar

da nel trattato de

bagni. '

_ 1His i'm-et* Carpm'Nobz'lis ‘ ›

, ſi - V”iMarma? lanuaryzqui obfft_ ‘

_w‘ ’- Almo Domini MCC-'XCIL

La qual memoria fù poi rinouata dal Conſiglier- Felice di'Ge’nnañ'

ro Marcheſe diSan Maſſimo con aggiungerui quest’altra.

11 OLJMLÒ
ſi Gemilz'tiumMonummtum

[dminde zì Caroltſi [LRegirMatepoſitum,

Temporzſqm iniurtſia conſumptum.

Felix [Akt-147,2.m

Philippi Ai@- 111-2 conflly‘x,

‘Tflgeſimum *'Îjzzdecimum postmmm”

Restitumdum,exomandumque mutui!.

'Annastzlutz’s MDCV111.

Di Martuccio furon ſiglinlí Giouanni, Guglielmme Letitía data in

moglie à Marino Freapane z Caualicr del Seggio di Porta Noua di

Napoli, e diſcendente dalla celebratiſsima famiglia Frangipane R0

mana. - *

Giouanni chiamato Caualiero nel Registro delle' Collette , ſi ve-J

de eſſer Feudatario Napoletano,e di lui nacque Marchiſio. h

Di Marchiſio nacquero il Secondo Giouanni,e Lione,i il quale ge:-`

nerò Carlo , detto Carlone Cameríero del Rè, e marito di Cicella Siz

c‘ola,famiglia antichíſsima, k ma estinta nel ſeggio di Montagna. g

- ‘ E Giouanni ſuo fratel maggiore tir marito di Beſigliana Bonifica-È

cio; l famiglia anch'ella nobiliſsimaſhench’estinta nel Seg io di Por

ta Noua , con,la quale fè Antonio , che ſpinto da 'genero o penſiero

di laſci-arÎViua nella memoria de' posteri vu fatto quanto inhumano,

'
.

« tanto deplorabile,& 'eſemplareſiè tare da Notar Dionigi di Sarno nel

r 409. atto publico del marmo ritrovato in Pozzuoli nel luogo,derto

le tre colonne,‘e donollo al Re Ladislao,del quale eſſoAntonio era in

trinſeco familiare , erano nel marmo ſcritti i nomi di quei Medici Sa

lernitani,ch’imomo gli anni di Christo rzoo.vedëdo grandemëte ſce..

;nato illor guadagno,e mäcata la'lo'ro estimatione,andarono cö ordi

gni di ferro a cäcellare i tituli,che le virtù manifestauano di quell'ac

que ſalutifere de’bagni di Poîzuoli, m de-quali però il Giustiſsimo 1d

dio di tal maluagità nedimostrò ſubbiro rigoroſa vendeuamërre nel

ritorno ch’eſsi farvoleuano in Salerno , restarono 'c6 la Naue miſera

mente fra l‘onde d’vn procelloſo mare ſommerſi , e l'inſctíttíonc del

marmo era del tenor ſequente.

Ser
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Ser Anto-him S”lime-la , Ser Philippe” Capograſſur,

Ser Haélor de Procida Famoſiffzmi Meolico' Saler

nitanllsèupm paruam ”az-:im al? ipſèz Ciuimte Sa

lerni, uteolos .Balneorum Virtua': deleuerunt.- CF

eum reuerterentur, uerzmt cum Nam' miraculos‘e

ſubmerſi. `

Fù Antonio-ammo‘glíato con Franceſca Caraeciola , di cui ſi fè pa

dre di Mennillo,`o ſia Menelago, di Giouanni, di Catarina maritara à

Giacom’Antonio Seripanno. n di Mattia moglie di Fräceſco di Dura,

e di Roſella moglie di Nicola d‘Afflitto de' Conti di Triuento.

Mennillo,o ſia Menelago ſù ancor egli Caualiere fauoritiflimo del

Rè Ladislao,e ſuo Cambellano,ò ſia cameriere, e olcia della'Regina

Giouanna ſua ſorella; e fù caſato cö Catella Mon orte, P famiglia ori

ginata nel nostro Regno dà Regali di Francia , e di lei laſciò MaſottO,

Giorgio,Giou anni, Mazzeo,Carella moglie primieramente di Barto—

lomeo di Loffredo,e poſcia di Andrea Piſcicello,e Franceſca moglie.

di Nicolò Agneſe. -
Maſotto alle molte ricchezze,che poſſedette,hebbe accoppiata vna

ſomma pietà,con la quale fra l’altre opere degne da lui fatte,celebre è

quella d’hauér dotato di groſſa renditaillus Patronato q ch'hoggi ſi

poſſiede da questa famiglia, del Primiceriaro, prima dignità della.

Chieſa Arciueſcouale di Napoli ;fu costui calato con Giouannella.

d’Alefl‘andro ſorella f d’Antonio Preſidente del Sacro Regio Conſi

glio _, così famoſo appreſſo gl’lstorici , e con questa ſua moglie—v,

procreò Giesuè,Polidoro,Gio. Battista, Antonio.il ſecondo Menela

go, che fù Veſcou'o di Canne, e d’Acerno, e poſcia Arciueſcouo di

Sorrento, f Anibale Primiccrio della Chieſa Cathedrale di Napoli,

ius patronato di questa famiglia, e Lauretta’moglie di Maſsimo di

Scrignaro,famiglia estinta nel ſeggio di Montagna. t

Gieſuè lù intrinſeco famigliare , e-per le ſue hngulari virtù, molto

amaro dal Rè Fcrdinädo Primo,e calato con Mercuria di Scrignaro,*

Signora,oltre la Nobiltà della ſua famiglia,che godea le ſue preroga

tiue fra l’altre nobili della Piazza di Montagna,di molte,e straordina

rie ricchezze,e c6 eſſa ſe Tiberio,Tomaſo,Fabritio,Felice, e Fräceſça

collocata in matrimonio con Berardo Carrafa. u

De Signari di M4rz,4no,e

... Marzflnellmeheſono Duchi di

' o! ` .Beèfbrtf

lberio'figliol di qeruè Gaualiere de’ più stimati de'ſuoí Pepi per

l'ecceſſo del ſuo val’ore,e ſapere,fu Signor di Mai-&ano; Marza‘

nello,e cö Aurelia d’Afflitto vnica ſigliola X di Gio.fratello di Michele

primo Cöte di Triuëtmprocreò vu ſol figliolo chiamatoGioGirollaáno.

‘\

`

n Dal testamento di

Giacomo fatto nel

I4Î4. per Notai

.Anton. de Pilellis.

o 1440.f0l.32.

p Dal protocol. di

Notar Benedetto di

.Antom'mebe fi con

[mia nella caſa sà'

ta delloínuunciaia

di Nopxdel 1431.”:

Not. .Andrea d'ot

feltro del [43 sfol.

:31,

q Dal proceſſo fatto

nella Corte del Nü

tio di Napnlel 1595

r 8mm. ciotole nel

protoe. di N0t.Ni

cola Franc. d'Afè-l

tro del i475. e dal

prec-.di Not. Giulio

Femllo del 14,75 .

dal protoe. di Not.

Gio. vAnton. Ceſere

x 49.f0l.z4.

ſ Strumento nel

1498p” Not. Vi”

cenzo' di Morte ſol.

3 z.

t Dolprotoe-diNo

tar Giro!. Corione;

1 Sos-fol- 75

ì* l 52.0,. dal protoc

di Not. Girolamo .

Cartone.

u lager:: nell-La

[imc-(naſa.

-x Dal 'pi-oe. tm il

. conte di Triuento eö

' la pia«a di Nido

nella bird di Seaee.

[01.700. ~

. "T l
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_v ciuffo Ceſare Ca

paccárclforaíf. fb!.

7 2 5.

1 s 5 7. nella ferim

m’a di ratione nella.,

banca della Cnua[

Ieri-z.

z Franc. de "Pur.

nell‘bifldella fam.

1598. nella ſcriue

nia di mtíone nella

banca della canal

leria.

a Conte Galeazzo

Gualdo hifi. 'Uniuer

[alhpar. a.fal. 49;È

b x636 patenmó.

fol.8 9.1): cancel!.

c Priuil. r ;ſola 3 o

in cancel!. 1641.

d Titular ;JE-l. r 70

e l 644.1): cancell

1 64; .parent. z. fb!.

49.[iterar. l .fi l 95.

I 648.1iterar-x- fa!.

1 7 3. .

I 648.patcnt.primo

[01.43. in cancel!.

Fù Gio.Girolamo ancor egli Sigdi Marzano,e Marzanello,8z eſsë

do di sömo valor dotatò,fù Capitan de’caualli à tépi delDuca d'Alua

Vicerè del Regno nella Guerra di Ciuitella del Tronro,8c in quella..

d’Ostia, y one portandoſi ſempre da brauo Soldato, , rrc’euè da Sua..

Macſia Cattolica la carica di Guidone de’ ſuoi continui nel Regno di L

Nap.e l’officio‘di Maestro Rationale della_ Zecca. Hebbe per moglie

Lucretia Tuttauilla ſigliuola di Girolamo Cöte di Sarno , e di Beatri

ce Colo‘nna,con la quale fè Oratio,Marc’Antonio,marito di Giouan

na di Génarodìópeo Primicerio della Chieſa Arciueicouale di Nap.

Tiberio ancor egli Guidone de’ continui , e Capitan d’Infantaria..

nella battaglia nauale,che s’hebbe contro il Turc0,Faustina moglie.

d’Oratio di Loſſredo,& Aurelia moglie di Giacomo d’Azzia.

Orario come ſoldato di molto valore,ſi ritrouò nella Battaglia na

uale ſotto di D.Giouanni d'Austria, ² nella quale con eſſo lui interué—

nero ſei altri Caualieri della medeſima ſua famiglia di Gennaro, co

me nel diſcorſo di qsta Istoria s’a’nderà oſſeruando,e poſcia ſu ancora

Capitan de’ caualli , fù ſua moglie Luiſa Caracciola de’Marcheſi di

Bucchianico,c’on la quale ſe Pópeo, Marc’Antonio maritodi Violan

ta di Gennaro, da‘quali è nata vna ſola figliuola, chiamata Anna Ma~~

ria , Cornelia moglie di Ceſare Antonio Mormile,Faustina', e Portia

monache nel Monasterio di Donna Romita.

Pompeo hauendo ſeruito la Maestà Cattolica del, Nostro Rè per

più anni continui in Fíandra,& in ltalia con differenti posti,e partico

larmëte con eſſere stato più volte Maestro di Cäpo a ſpecialmente in

' Lombardi‘a,oue hauendo dato ſaggio del ſuo valore, e Prudenza, e

, per li ſuoi ſeruiìgifù fatto del Conſiglio di Stato nelRegno diNap.

b' 8c anco Con gliero di guerra in Fiandra,dell’habito di Calatraua,

Duca di Belforte, c e Preſide , e Gouernatore dell’armi delle Prouin—

cie di Principato Citra,Baſilicata, d e di Calabria Vltta. e

Nella Chieſa di S. Pietro Martire nella Cappella di questa fami

glia ſi vede la memoria fatta da Pompeo Duca di Belforte a Gio.Gi~

rolamo ſuo auo,ch’è quella,che ſiegue.

Cinerem [mc reg” roma 720” F;mmm

` Immortal” rvirtute ?viri

Qwſqarís er, qui hier* pei-[egli i
10mmem Hzſieronjmzì de Imzuario m memoria? Venom,

iberſſſiliumjsdarziflm, (9* 11/1Mannelli Domiflum,

' Equrmtur -Ducem in bel/q truezzti.

Vixit Armor LXIV..

ſ, Pompeim de [mmm-io Beſſqrte Dax;

~ Mil” Ordini! 'Caimi-m,
Tribzmm Miſzſiíum Medr'pldniz

:RegisMAgáflmtm à '141cmCoflſilz'arim in hoc Regno,

, Belli
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l

R
na María Cauaniglia f primieramente,e poſcia con vna Signora‘di'ca—t

Dl G‘ E* N N A R O. “525i

Belli Conſiliari”: i” Prom’mff: Belgitzsî

Pra-fi; 59" Gab-amata?- armarum `

Prouinciflrum Primipatu; Citerioribfg’ Lucania;
ì Et Calabria Vlteriorzs, ſi "

'Filius Homty" Equitum Dzic'is,

a ` mz'lz'muz'tſub 104m” Austriaco Nama/i Clflffì,

Term, mflriq; Imſytus .- " "

Auo amantzffimozatque optima

. . Monumentum Poſa”.
_ 'i n ~ `.Anflaſózlutiir M. 1).CL[],

.Di Toma/ò ficondagmitofigliùol

di Gioſuè, eſu'az' deſcen

denti.

[tornando hora a Tomaſo ſigliuolo ſecondogeniro di Gieſuè,

e di Mercuria di Scrígnaro, fîi costui due volte caſato,con Don

ſa d’Anna del Seggio di Porcanoua,con le quali fè D.Antonio, e Tro

Don Antonio ammogliato con Donna Giouanna della Marra.;

fè Don Carlo marito d’Iſabelia Recco,con la uale tè 'D.Franceſco.

Di D.Franceſco ſù moglie Diana Fre{za,c i lei laſciò D. Antonio

Capitan d’Inſanteria.

Troyanol’altro ſigliuolo di Tomaſo , e della ſua ſeconda moglie

di caſa d’Anna,ſù caſato con Antonia Sella rola,e con eſſa fè Tomaſo,

e Giulio Ceſare morto glorioſamente combattendo nella battaglia..

N.tuale. ‘ _ ‘ z

. -B Tomaſo ſù anch'egli due volte caſato, .con Vittoria Palmieri di

quei del Cardinale, e poi con Giulia della Porta, e con eſſa fe Troya

no,e Gio.Angelo. . ,

~ Troyano con Vincenza Romano ſua conſorte, fè Franceſco morto

nella guerra dí Lombardia,Vincenzo,e Giovanni Abbate.

Vincenzo è stato Sorgente Maggiore per Sua Maestà z con la qual

carica hà ſeruito intrepidamente in flutcel'occaſioni , che ſe gli ſono

rappreſenrate,e caſaro con Cornelia Blanch, de' Marcheſi di Oliueto

s'è ſarto Padre d’Antonío,Troyano,8c Agneſa. ’

Giouan Angelo figliuol medeſimamente dÎ Tomaſo, caſato con..

Popa de Sancisgenerò Tomaſo, Matteo , Marc‘Antonio , eVin—

cenzo , de’quali Tomaſo con Donna Camilla Sorgente ſigliuo

ladícío. Battista. . edi Donna~Antonia Carrafa ſorella del_Prinz

Kk _cipe

f .zlmmirato nella;

fam-Neffa!. 42.

g i6; 6. nellaſm‘ua

m‘a den-mont nella

banca dell'eſercito. _
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h 1649. in parent,

a 7.nella banca del

l'cſennfòl. 160.131.

Scrimdi rat.

i l s g zmcìlpromm

felice di Gennaro r5

Gio. Betti/Ia Carra

f-z nella banca di

S can:.

K Iflramento del

1532. per NotJ’íe

tro Baſſo di Nap.

l .A mmírato nelle

femmina-ſol.; 3 .

cipe di Sopinò (l'eſatto Padre di Don Giouanni ì, e di Donna An.

`coma. . . .

Manco fù Capitan de" caualli in Orbitello , e‘poi aſſunto l’habito

‘clîericale,è hora primicepio della Cattedrale di Napoli. p ‘

Marc’Antonio _, paſſa ndoñpe‘r tutti i gradi della militia , ſeruendo

Sua Maestà Cattolica con gran valore per molti anni in tutte l'occa

ſioni,cosi in Italia-,come in‘Fiandra,~fù Maestro di Campo nel ſoccor

ſodi Orbitellomotabilmente ancora ſegnalandoſi ne’tempi de’ paſſati

tumulti della nostra Città in ſerui‘gio del ſuo Rèzeon eſſer ſempre de'

primi nelle fattioni occorſeuí,& al preſente con carrica di Maestro di

Cápo d’vn terzo de’Napoletani ſi 'ritroua nelle guerre di Spagna, h e

fregiaro dell’habito di Calatraua. v t

E Vincenzo entrato nella Religione deîfrati Predicatoti, ſi va di

mosträdo col ſapere, e con l’opcre quel buon religioſo, ch’ha profeſſa

;o a Dio con voti. i ,

MDI? Fabritio Sig-di Banane[10,:

- ‘- Suoi dcſèmdmti.

LA linea di Fabritio ſigliuolo terzogenito di Gieſuè , e di Mercu

` 'aria di Scrignaromon molto tempo allignò, poiché eſſendo egli

Signor di Baranelloin Contado di Moliſe , e marito di Diana di Ra
ho figliuola d’Anſitonio RegioConfigliero, &- Viceprotonotario, di

costei non laſciò altro 1, che Margarita data in moglie a Mercurio

d’Aleſſandro. ~ . -

" i i ~ Di elica -ignuar' di Sant’E[in,altre ferite' , e ſuoi

deſèe‘ndmtí. 5.

*ñ

REsta hora de' ſigliuoli di Gieſuè,e di Mercuría di Scrignaro; a..

ñ trattar di Felice quartogenitogil quale fù Barone di S. Elia, c.

Monacelioni,della Cítta‘di Ciuitate,e di S.Paolo in Capitanata, iche

ammogliaro con vna Signora della medeſima famiglia di Scrignaro

chiamata Antonia, k procreò LuigÎi Vincenzo, Ferrante . Mercuria

moglie di Don - Andronico Cauan-i-glia l Baron di~ Mirabella figliuol

di Don Troyano Conte di Montella, Vittoria maritata cö Luigi Gat

tola del Seggio di Portanoua, 8t Anna con Gio. Antonio di Gennaro

Signor di Criſpano nipote d’An‘tonio Preſidente del S. R. C.5: Vice

protonotario. ` _

Luigi Vincenzo primogenito di Felice , con Giulia di Liguoro ſi fe

padre d’Ottauio,Aſcanio, Veſpeſiano, Aurelia collocata `in matrimo

nio con Pietro Giacomo di Gennaro Sig. di &Maffimo, Iſabella con..

ferrante di Liguoro, Portia monaca nelMonaflerio di Gies_ù, Calmilz

. a
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la níöñeëä nel Monasteriodi S.Franeeſco, e Maria Madaleniamoneca

nel Monasterio di S.Sebastiano. l ‘ ‘ _

Ottauio con D. lſabella‘Moccia‘procreò D'.Feljce,D. Berardino,

'che fù Primicerio del Capitolo di Napoli,e D.Ferrante.

D. Felice fl‘r caſato con Iſa bella Petralbis di famiglia principalill`

ſima Spagnola, e poi cö Iſabella Mazzagtugnmcon la prima fè’D. Ot

cauio, e con la ſeconda fè D. Vincenzo, che fù ancor egli Primicerio

della Carhedraie di Napoli,e-D.Giulia moglie di Franceſco-Giraudi:

Marcheſe di Candito. _ , < s -

D.Ottauio,con Lucretia Ceſarini hà procreato D.Filippo,D. Franì

_ceſco,D.Michele,e D.Felice uiuenti. ’ 't

E D.Ferrante<ſ~igliuol ancor egli di Ottauio,e di DJſabeIl-a Moccia',

cö Lucretia Valletta ſua moglie sì fè padre di D. Filippo,D.Lillo,D.

Ottauio, e D.Felice Capitan d’infanteria . I* — 1~ñ ñ ñ ñ ñ

.Regio Conſiglia@ -Vice‘protonotariozeuai

- ~~ deſumdmtz’. -

i' ' '

{A Nntoniofigliuolo" di Maſotto , ediGiouannella d'Alefi‘anſi

dro , non poco sblendore aggiunſe `alla ſua famiglia con.

Î'ccceſſo del ſuo ſapere , edelle ſue ſingolaristime virtù , con le..)
quali ſi reſe meriteu’ole d’e‘ſſe‘r `Coìnſigliero ' del Rè Alfonſo Se

condo › Ferdinando Secondo ',- e Federico Aragoneſi , ° i quali

nelle loro più importanti‘occaſioni per lo mantenimento dei Regno

s’auualſero dell’opera,e ſapere di Antonio, mádandolo Ambaſciado

re più volte in diuerſi luoghi appreſſo 'di molti Signori, e fra gli altri;

amministrando Ludouico Sforza ,detto il Moro lo Stato di Milano

per Gio.Galeazzo ſuo nipote,a chiF-per vi adi legitima ſucceſſione ap

parteneua , ma ciò in apparenzamentre in effetto , come aſſoluto Si
gnor di quello n’hauea tolto il Dſiominio,e la libertà al nipote,roglien~

doli al fin la vita,e lamentandoſi di ciò lfabella d'Aragona ſigliuola..

d’Alfonſo all’hora Duca di Calabria,e moglie di Gio.Galeazzo,con_.

WMO, e colPadre, per eſſer diuenuta col Vano nome di Ducheſſa di

`Milano in effetto priu'ata Signora. anzi ſoggetrme ſottoposta à`Ludo~

ì uico,che,tanto malamente la rrattaua ', ch‘ancora delle coſe neceſſarie

per lo `cotidiano Víttofl della ſua~ famiglial'a priuauam pare ndoa Fer

dmando il Rè-;tY—ìal DucaAlfonfocotal farro reggere per all’hora piu

`tosto col Conſiglio, che con l'-armi,fcrono elettione 'di Antonio, è dl

Ferdinädo di Gënaro Ambaſciadori‘à Ludouico, P acciò’che-col loro

ſapere, e prudenza l’h‘aueſſero indotto a rinunciare a Gio.` Galeazzo

che già era divenuto maggiore di età,e di ſenno,il‘g'ouerno 'dello sta

to di Milauſhmà Ludouicöp‘he prima di cedcrevlo stato; hauea' diſpo—

-sto di perderla vita , licentia’ti gl’Ambaſci’adori ſenza darli riſposta...

concludente non che ſperanza 'alcuna della lor‘o richiesta, d’indi con

ogni ſollecitudine cominciò a penſareinqual modo poteſſe reſistere
alle forze, ch’ii‘ Re Ferdinädſio potea poneve -in ordine cótro disè, alle

Kk . 2. , _quali

Di Antonio Signor di Crzſjm’nmPreſidmte delSdoro

m to47.nclla ban

ea dell'eſercito. .

n Iuflt'tíe Reg. Fari.

fb!. ro7.ann.147J,.

in cancel].

o t $04. exeqmzt.

Fer-iſo!” 9 .in ſxo-,z

marimÙ-fol. tz.

Matteo d’Jí/flmo

nella deflf. 34.3. -

p 149!. exequut.

92.in [umman’a.

Duca della Guardia

nel diſcorſo delle;

fiamíglíefb]. 189.

'Paolo Giouio [ib. I,

della/ua hifi.

MarcoGuaÎKÌ hifi.

del Re Carlo 8. (ſi

Francia dell'acqui

fla , eperditn dei

Rrgno di Nap. ne(

1495392145. .7,

Sñmonte nel 3. ~ivo!.

dt’U’bifL’dd Regno

foi-lo.

Zorit. bìfl. di Mila— '

no par.7.
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` Morro Guzzi

opta air-fia]. 5 z.

r Marco CMR!fa*

pra cinfol. i 0,0.

ſ 1505. oflìcian’ì’ z.

t 1499. exequut.

FerdJ. fiat. 176. in

ſummer”:

uÎ Sommo:: n':

x Registrate da.

Franccfco de "Peer.

neli’biíldelld fam.

foLóz. -

7- Summonte ci:.

2 Del 1529. per

Not. Gio. Bat-t. de;

Valle di Nap.

a Dal proceſſo del

Sha-(Ktm Ceſare, et

Eleonora di Genna;

ro contro Gio. To

mafo di Gennaro

nella Brita di Scacc

quali-era già riſolqto colui d’appiglíarſi per toglier la ſigliuola , & il

genero da così dura ſeruitù . Quindi chiamò Ludouico il Rè Carlo

VHLdi Francia all’acquisto del Regno di Nap.& Alfonſo,ch'al padre

ſuo Ferdinando nel Rcg‘noera ſocceduto per ouuiare quanto haueſse

potuto all‘impreſcnche far pretendea il Re di Francia, mádò di nuouo

Ambaſciadore alla Republica di VenetiaAntonio di Génaro,qual’an

cor poi mandò al Pótefice Aleſsäd ro Sesto per la medeſima cagione.

*I &.eſsendoalla ſine Alfonſo astretto d’abbandonar il Regno per ve

derſi vicino l'Eſercito Franceſe , e lui poco amato dà Popoli ſuoi vaſ
ſallhconccd‘erloà Ferrandino ſuo ſigliuolo ſommamente amato,e sti-ì

mato da ciaſcuno dc ſuoi ſudditi,ſeguitò Antonio di Gennaro la me—

deſima Ambaſceriagnpreſso del medeſimo Pontefice Aleſsandro per

lo Rè Ferrandino.- F al quale eſsendo poi lecce duto alla Corona del

Regno Federico ſuo Zio , evper costui ha uendo fatto ancora Antonio

ſeruigij notabiliſiimi . n‘heb’oe in rimunetatíone vn’annua prouiſione

‘didncatiducento ſopra la Dohana diNap. che ſino ad hoggi ſifo—

’ no mantenuti ne’ſuoi ſucceſsori . 8t il Caſal di_ Criſpano nel distretto

d'Auèr-l‘aJſMàperuènuro alla ſine il Regno , cacciatone Fedcrico,in

poter del Rè Cattolico Ferdinädo d'Aragona per opera di Conſaluo

Ferrante di Cordoua Duca di Terranóua, detto il Gran Capitano; fù

Antonio nell l 5 l i.fatto Preſidente del Sacro Regio Conſiglio,& Vi

ceprotonotariomel qual tempo. che non vi _erano appreſso la perſona

del Prencipei Regenti di Cancel laria, Antonio come Preſidente del

Sacro Regio Conſilio,öt Viceprotonotario, era il primo Ministro di

-Giustitia delRegno , e come collaterale aſſistente intutti inegocii

grani del Rè, ma in questo officio non stiede ſe non ſino al 1515- nel

qual tempo per ladecrepita ſua età, deſiderando il rimanente di ſua.

vita menarlo quietaments. “rinunciando la caríca,fù eletto dal l’lm

perador Carlo Vinto , e Rè del 'Regno per Preſidente Franceſco , ò

Cecco di Loffredo Caualiero di gran bontà, e dottrina a petitione, e

con l’a'pprobatione d’Antonio, come dalle lettere, 1 ſcritte dal me

deſimo `Re: Cattolico-ſi fà noto , dallerquali per eſſerno piene di molta

confidenza, e domestichezza, ſi viene in cognitioue della stima,ch’il

..Rò facea d’Antonio. - ` 7

i E quantunque il già detto Ceccoeſercitafse tutta la Gíuriſdittio

ne dì-Preſidente,& Viceprotonotario, che eſercito il ſuo predeceſso

re, non volſe però mai, come vien riferito dal Summonte ſi Y 8t altri

Autori,viuente quello nominarſho ſottoſcriuerſi Preſidente, & Vice

ptotonótarío per riuerenza di quel Venerando Vecchio ſuo prede

, ceſsore.Scriſse Antonioaſsai dottamente ſopra il corpo legale,onde

- fù paragonato a tutti i Giuriſconſulti grandi de' ſecoli paſsatí, e caſa

-to;con.Giouaunella Origlia 1. ſigliuola‘d'Antonio Regio Conſigiieó*

ro.e Preſidente della Regia Camera, ilqual Antonio era ſigliuolo di

Berardo-Origlia Conte di Potëza,che f'ù Sestogenito ſigliuol diGui

rcllo Gran Protonotario del Regno, con questa ſua moglie Antonio,

procreò «Gi0.Girolamo,e Gin. Tomaſo, * paſſando indi da questa vi

ta carrico d'anni, e di gloria nel 1522._ fù ſepolto nella Cappella de

Gennan'iin-San Pietro martire de* Frati Domenicani. doue ſe gli (freſ

. e
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ſe'vn maghífico ſepolcro di marmoper mano gli quel famoſo ſcultore

Girolamo Santa Croce, con'le Statue della Giustíu’a.: della Pruden—

ìzazdouc ſi legge l’mfraſcrítto Epitaffio. b `

.D. O. M. _

..Antonia [ama-mb Patrítío Neapalf'mno
12m'.- Conſulto Inſigmſi,

Et oratori Clara,

- Viccprotonotarío,

Ac PmſÌ Sac. Con/T

_ M”Iris [egm'ianibusfzmä‘a,`

f ` ' Regibus ſuis accepto,

Domífonſ‘q; Magni: hanoríbm bon-estate.

‘ Pity' Pim!. PP- ‘

. Vixn'AÎm. LXXII. Menfi 1X':
ſi Anno D; M. D. XXI!. '

Seguítando hora a trattar de' fiolíuolí del 'VÎCCpl‘OIOHOZQIfÎO Anto

hío di Gennaro, Girolamo ſuo ſig íuolo primogenito ſù Sig. di Criſ

pano,e della Ginestra, c nella Prouincia di Principato Vltra, ſi casò

con Ramonderta della Marra figlíuola di Maria del Balzo , e di coste-i

Vedouo rimasto ſi casò di nuouo con Caterina Filomarino , d. dalla

prima. moglie però hcbbe Gio.Antonio,& Elíonora.

Gio.Antonio ſuccedetre alla terra di Criſpano,e ſù Ambaſcíadore

della Città di Nap. al Rè Cattolico di Spagna, e ſiammogliò con..

Anna di Gen-naro ſiglíuola di Felice Síg.di S.Elía,e di altre terre, e di

Antonia di Scrignaro, con la’quale non hauendo procreato figlíuolo

alcuno” douendo rímaner herede di tante rícchczzqElionora—ſua ſo

rc] la, ſù caſata nell'ísteſſa famiglia con Ceſare diGcnnaro, del quale

dìſcorreremo appreſſo.

Di Polidoro. Quz’ntagmitoſigſiuolo da'

M”ſam-2,6 ſuoi deſcmdenfi.

POlídoro Qgíntogeníro figlígolo di Maſotto,e díGíouannella di

Aleſſandro, preſe fra l'alnre mogli Catarina Manoccío f famiglia

estínra nel Seggio di Capuana, Vidua di Antonio Oríglía, e fù padre

di Giacomo,e Curcio. - ó ‘

_ 4 Giacomo con Iſabella d’Añleſandro procreò Fabío,Camillo,c Sci

pione,,che come ſoldato di molto valore ſcruì la Maestà dell'impera

dor'Carlo Quinto' nelle guerre. (l'Alto-magna. del quale fù Maggior

domo. B— ’ ñ . ñF

` a.

'26:.

b Ceſar:. d'Engenío

nella ſua Napoli[a

cm{014;a .

c Priuíleg.; .1526.

fbLr [3- Com”. SE

íia Seuerina m ci

cell.

d Dal prozac. di

Not. Gio. Toma/0

Caflaldo 1 5 3 9. fia!.
8 v
90

e Nelle ſcrittura-v

della citt-ì di Nap

in S. Lorenzo del*

l'anno 1504.

fNel teflam. di Ca

tarina fiuto nel

nato-da Not. ,4n

tonio de 'Pilellm

g Gmlío Ceſare Ca

pam’o nelforañic

r0. ,
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h Giulio Ceſare Ca;

par—c. nel fratellino.

ktflrom. dotate il;

1 ad'dprilc x4 1 8.

11423.f01.159,

m Iflromdcl i448.

nel Morrafldi S. Spa'

rito di Palazzo.

n 143 7.e:tequut. 8,"

in summ.

Triu.9.Fcrd.14825

ſol. ſi 38 . in cancel]t

Fabid‘d'lnuittb ~ardite ſeruì Sua Maestà nella guerra d’Ostia , e

'quello ch‘hebbe ard-imento col comando di Veſpeſiano Gonſaga at

taccare il fuoco alla porta della medeſma Città,e lo steſſointeruenen

do ancora nella guerra di Ciuitella del Tröto , métre coraggioſamcn

te guerreggiaua mal concio di feri'te fù da gli altri ſoldati ſaluato per

non farperdita d’vphuomo così valoroſ0,fù_ costui' caſato con vna sì.

gnora di caſa Pappácqda, con la quale procreò Anibale, 6t Anto.

nio . h ì, \ ~

Anibale con GiuliaCoppola ſe Fabio Abbate.

Et Antonio có Luiſa Grammatica ſua conſorte ſi fè padre di Vio

lanta,e di Camillaambedue maritare in caſa di Gennaro, la prima a..

Marc’Antonio,e la ſeconda a Camillo.

Camillo ſecondogenito figliuolo di Giacomo, e d'lſabella d’Alcſ.

ſandro fè Mutio,Decio Theologo,e Predicatore di gran nome della...

Compagnia di Giesù,8r~ Iſabella data. in moglie ad Orario di Genna

ro ſigliuolo di Ceſare signor di Criſpano,e di Beatrice Caracciola.

` E Mucio con Iſabella di Palma ſe Girolama.

Di :Giorgiaſiglìuolá‘diMene-lago , efitoi

‘ deſcendenti.

ſi GIorgiö medeſimamente ſigliuol di Mermillo,ò Menelago, *e di

'Carella Monforte,ſi vede nell'anno t 4.72, eſſer Maestro Ratio.

nale inſieme con Pàlamedeſſfle Maſiello MacedonímLoyſc Pagano,

8c Antonio di Gaeta 'per la Piazza di Porto,Couacció Tomacello per

Capuanaſſomaſo Tomacello,e Luigi Vulcano per Nido, Adeſſo, e..

Carluccio di Liguoro, e Gio.Antonio Ferrillo per Portanoua, Cola

Berardo di Maio, e Pietro Cannuto per Montagna: Dignità in quei

tempi di grandiſſima stima per eſsere i più ſupremi Magistrati appreſ

ſola perſona del Re,ſù costui caſato con Madalena di Gaeta figliuo

ladi Carlo Preſidente della RegiaCamera, k la qualeper eſsere.-v

stata Damigella aſſai fauorita della Regina Giouanna, riceuè l da

quella-in dono alcune caſe con loro pertinenze,e ragioni nel Qrlartie

ro di Porto nella Regione detta d’Aquario, e propriamente done ſi

diceua à Fontanola, c con questa ſua moglie Giorgio procreò Pietro

Giacomo,Gal’eazzo,e Pandolfo Abbate m di Santa Maria à Cappel

la fuorla Porta di Chiaia,Abbadia di molte prerogatiue, e di groſſa...

rendita, ſolita ſempre concederſi ad Eminentiffimi Cardinali, anzi a

gl’isteſſr nepoti de’ Sommi Ponteſici,come l’e ſperienvza ce lo dimostra.

PietroGiacomo lù Signor del Castello delle Fratìc, e perle ſue

molte virtù,e prudeniia aſſai caro al Re Ferdinando Primo, dal quale

fù destinato Ambaſciadore a Peſaro , la qual Ambaſcieria hauendo

compita con molta ſua lode, e ſodisfatione del ſuo Re, nel ritorno fù

eletto Preſidente della Regia Camera della Summaria, n fù dolciſ- .

ſimo Poeta dando alle Stampe alcune 'ſue compoſitioni Pastorali , e

morendo laſciò diLn‘cretiaScarſa ſua moglie di Famiglia nobiliſſrma

estinta nel medeſimo Seggio di Porto, Alfonſo, e Maria maritata au_

‘ ~~ " Gio.
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Gio.Franceſco Griffo dell’isteſſo Seggio di Porto , del qual remasta

vedoua ſi rimaritò con Baldaſſarre d’Aleſſandro. ° -

Alfonſo ſuperò il Padre nel pregio della Poeſia , onde di lui ſi veg

go‘no di così bella proſeffione alcuni libri dati alle fläpc, e particolar

méte qllo intitularo Carmen Sacrum P dedicato à Leone Decimo Pó

xefice, fù Signo; di Moſciano , e Turano in Apruzzo , r e caſato com

Lucretia Piſcicella, furono ſuoi ſigliuoli Ceſare a Roberto ,- Emilio,

Claudia moglie di Giacopuccio d’Aleſandro Baron di Cardito , 8c

Antira di Fabio Cicinello. ‘

Emilio perparlar poi ſenza intermiiſione di Ceſare primogenito,

non ſol ſù ancoregli vago della Poeſia; ma d’inuitro ardire dotato;

quindi aſſe‘diara la Città di Malta dal_armata`Turcheſca,il che auuen—

ne nel anno 1563.fra gli altri nobiliffimi auuenturieri di tutte le parti

d’ltalia,cl1e tirati dal zelo'della Religione,e della fama del gran valo

re, ch’iui dimostrauano i Caualieri diMalta, vollero eſſere ;i parte di ›

tanta gloria deſiderosiſsimi di ſoccorrerli in quel aſsedio, vno d'eſsi

con molta ſua lode,dà Scrirtori vien enumeraro Emilio di Gennaro. *

Ceſare,come ſù di corpo così ſù d'Animo , e di valore Giganteo,

quindi applicatoſi al-mestier dell'armi,e riuſcito vn de'più prodhe sti

mari ſoldati de’ſuoi' tempi, ſeruè con carica' di Capitano,e di Colonel~

lo in molte occaſioni così dentro; come ſuora del Regno l’Imperador

Carlo Qujnto, t e Rè Filippo ſuo ſigliuolo , e nella guerra di Ciuitella

del Tronto ſia fatto Capitan de' Centurioni dal Duca d’Alua Vicerè

del Regno, quindi in remuneration de' ſuoi ſeruigi tù fatto Caualier

di San Giaco'mmc'ö darſeli anche la comenda d’Auellino. Dà Signori

Venetiani ſu honorato della' l'oro calza con l'impreſa del Sole,e della

Luna,ricamara d'oro, honoreche'ſogliono ſare à Caualieri armigieri

benemeriti di quella Republica`.Fù facto Guidone de' continui a tem

po della guerra d’Ostia.Nel tempo del Cardinal Granuela Vicerè del

Regno tenne la carrica di Cauaglierizzo maggiore in Napoli, e dal

l’immortal memoria del Rè Felippo Secondo ſù fatto Vicerè delle.

due Prouincie vnite all’hora,di Terra d'Otranto,e terra di BariLFù'Si—

gnor di Muſcianme di Torano in Apruzzo‘ per ſuc’ceſsione paterna,u e

del Caſaldi Carditoneldistretro'd’Au’erſa. Diuenne anco Signor di

Criſpano recatogli in dote da Dionora di Gennaro ſua moglie,come

vltima reliquia , e ſucceditrice delle robbe d‘Antonio Preſidente del

Sacro Conſiglio, et Viceprotonotario, x e con questa ſua moglie pro—

creò Antonio,Alfonſo,Pietro Giacomo,A'ſ`canio,Ottauio Abbate,e..

Beatrice caſata con Franceſco Filingero,e morta à Ceſare Eleonora..

ſua primiera moglie , ſi casò la ſeconda volta con Beatrice Caracciola

de’ Prencipi di Furino,con la quale Fc Oratio,Gio.Batcista,Carlo,An

tonio,Virginia motìeca nel Monasterio di Donna Reginadi Napoli,e

Giouanna maritata‘ à Don Diego Cauaniglia Conte di Montella , del

quale rimasta vedo‘ua, ſi rim’aritò con Marco Antonio di Gennaro fi

gliuol di Gio. Girolamo Sig. di Marzano,al quale eſſendo ancora ſo

- prauilſuta,ſi preſe il terzo marito, che lîi Ra niero Capece, '8c vltima

mente ſi preſe il quarto ,che Gio, Franceſco detto Ciccone Carac—z

ciolo, _ ,

59°:

0 Nelproc. del S. C

tra zl Mona/ſerio d

`$`.‘I’ictro Martire..

con [acopuccia dc

.Alexandra nella.,

banca di Scacc.

p Libro intitolato

Carmen lacrum.

rIn pri-”Nicolai de

Alexandra cum Ia

cobucío de ./1 lex. m

banca Scart'.

[Nel pro:. tra Fa

bio Cicinello corLo

Galeazzo Cicine/[o

nella Bä’ca del Sac.
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di Nap. di Toma/0

Collo lib- 1.[8-äter.

t Capace-nelflu‘aîl.

[$1.73 5. ‘

u Dal_ from-o( di

.Not. <Gio. Tomaſo
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ſi E cominciando à diſcorrere de’ſigliuoli di Ceſare procreati con_

_ Eleonora di Génaro ſua primiera moglie Antonio come primogeni

"‘x,o ſoccedette al Caſal di Criſpano,& eſſendo non diſſimile al ,Padre

n`e'll’ardire,e nel valo re,fù Capitan d’Inſante ria, con la_ qual carrica..

ritrouandoſi nella' guerra del Tronto,öç iui valoroſamente combatte

do,fl`x preſo da' Suizzari, che molto ben informati della ſua qualità gli

ferono taglia di mille ſcudi d'oro . Fù caſato con Beatrice Macedonia

dalla quale laſciò vn ſol ſigliuolo chiamato Ceſare , che non allignò

molto tempo.

Alfonſo ſecondogeniro ſigliuol di Ceſare volle dimoſtrar non de

generar dal valor paterno,appigliandoſi al medeſimo meſher dell'ar

mi,ſeguendo, e militando col padre in tutte quelle occaſioni, nelle.

quali derto habbiamo,quello eſserſi rirrouato,& vltimamente dal _Co

lonello Anibale di Gennaro Conte di Nicotera fù fatto Capitano di

trecento ſoldati,con la qual compa nia andato in lſpagnanel Regno

di Valentia col Duca di Seſsa , iui 1 casò con-Donna Franceſca Zifre

fra le prime Signore di quel Regno perſuprema Nobiltà,e cumulo di

ricchezze,con'chi hebbe vn ſigliuolo pur nominato D.Ceſare,che ve

' . nuto in Napñmorì ſenza prole,et Alfonſo ſuo Padre giunto in Caglia

ri Metropoli dell’lſola,e Regno di Sardegna,iui carico 'di gloria laſciò

la ſua ſpoglia morraleaiella qual Città hoggi ſi vedela ſua ſe polturañ

col ſeguente Epitaffio. - . ` '

v . ñ .J

" i' ì Partenope: buie mater,Tumulm Sardinia Tellus; *
Hjfſjmmſia Tulum-um, quem reg” iste [flpzſis

Jmlitusxvt -viueret magi: melita bel/a

Sequem Regis 'NOI-'ile per quagmus;

. Pietro Iacopo terzogenito ſigliuol di Ceſare Signor di Críſpanſh

s'incaminòancor egli nella glorioſa meta , dell'honore per la via del

” dd capiamo del l’armi,ſpinto non tanto dall’innato ſuo ardite, quanto dall’eſempio di

ma… del Regno Ceſare ſuo padre, col quale ſi ritrouò nella guerra del tronto, indi à

di Napoli di Tom- tempi del Duca d’Alcalà Vicerè del Regno di Napoli lù Colonnello

fo Coflo lib'roprìmo e C apitan à guerra, con lacarrica di comandare à molte compagnie.

folìofeſto. .:- d'ltaliani, Spagnuoli,e Todelchi, per lo che Sua Maestà l'honorò del

l’habito dí,S.Gíacomo,il quale però-nó ſi potè ponere preuenuto dalla

morte,onde ſù quello trasferito nella perſona d’Alfonſo ſuo ſigliuolo.

Succedette Pietro Iacopo ad Antira ſua Zia nella Terra di San Maffi

mo in Contado di Moliſe, e ſi casò con Aurelia di Gënaro ſigliuola di

› . Luiſe Vincenzo,di cui laſciò Alfonſo, Felice, e Ceſare dígniſsimo pa

dre della Compagnia di Giesù. , ~

Felice fù dal Re Felippo Secondo, a cui era peruenuta la fama del

ſuo ſapere, fatto Conſigliero del ſuo Sacro Conſiglio di Santa Chia

3 ra,del quale diuenne Decano,indi aſsunto alla carrica di Conſigliero

y Capaccio nel ſo— collaterale Y di Stato del Regnodi Nap. gouernò con titolo di Preſi

eaſt-'1921497- de la Prouincia di Calabria Citra , e ſù creato Marcheſe di San Maſ

- ì ſimo,

Giunta ò terza par
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ſimo, z fà ſua moglie Vittoria, d’Alcſandroſorclla di Gio; Battista.- z Capaccio n‘m'

Duca di Castcllino,dalla ,quale non laſciò prole alcuna.

- Nel líbro‘dcl Padre Gio-Battista d’Orſi della Compagnia di GlESV

dc’ſuoi Elogíí,& altre ínſcrírtíoní , ſc ne vede vno fatto dall'ísteſſo Pa

'dtc a Felice di Genna-0,11 quale per eſſer molto vago, 48: etudítmcí hà

parſo di quì traſcriue‘xlo,& è quel che ſicgue. a

_ ~ elixlazggarz’uy U 7

E“Purim” ”ria Eques‘îris Ordini: Portm, '
›-.fl-x-- -- .r _r ,

…a -›ÎSàtg-Hfl-TogetçaſèwJ/ldm- \

f Ad *vtr-kmq”; Iapz'frontcm 41mila”
' .,,Forf‘tëäì-Î* izèèzièrſmñ ~ì Îñ ..1; ;221;

..ñ uÎ-v- -› XXXX.A”.‘i›zMag{/ír4mmruli, . ›
›._. ojzſilkGöpſilíaz-.f 'Dët‘dh‘yſis Pz'opmſidms;

ñ' .1' ÎſiQ JÎ ;In Brut?? HMI-267 #4… Bid-*5714351 `

~'.. 2.1' 2.1..; .. l dui”, 'L ` - i '

. Lñ, .-b LAZLIHHR'IQAQZ ;i :53,

.- e "` .- TLP"; ‘-ſ' . e . , .

Accuſmtmmecrun _firîuzlmlmss

` ,ua-.1 -Ù-Î’Juffè

A - "‘f Smxù; ‘Regìſſzſifgîzſiliariùsè. I”; *"“ ~ t,

Ab Amat-LXX.ad A”. *uſque LXII- - a*

1141:** L‘ÌP‘UÎ, ` i?) ~1ÎV1RX31ns I‘l‘lî" ²’ T

, ' ;ZZLÃL "*h " ‘-‘.;.^ . l' .L ”RTM-NWT'. . .‘

_ . ſi; _t ›_ _Rflque puèlmz ca,m›ntm’,'z<.ſ›_,ſq . .›- ñ ..ç

ñ ’ ñ OÎ'ÌT‘W'ITUJÎOLÌ. H:. , ' .‘ :

-2‘ 11_ .':A'L _ .‘hüm-UMDGWJLÒLH nÎ-r *75'

,a r , -’-' …,ſix‘n‘Ì -›1Î*’›rzr.m 73:22:11., :ÎiÎI- -5

o: Alfonſo dmagenítañfiglíuoldi Pietrofiíacomqìhìñ-Sígnor di Sari

Mamma, c Caualier di SanGiacomoz-fùdue volte due-no*
biliflime Signal-:d'origine Spagnohççioè-con D-.ìzlſabclla Zunicz‘príu

micramcntcm poi con D. 'Catarina Ordognworáz , mì-dáh‘pîrimu

to, Andreas* haudóníafl‘k-Aurelizmona:

theme]Monaficrío di Satira Chiama con* la ferpn‘dz &Bufera-@Divi

nm'ihogüc di D.Eranocſco di Morrafiglíuolo ’~ dcl'gconſigììfl'.Mil-co

Antoníonxz'mäîcö uz'flz'n-uÎÎ-Î i crv-?(1 .un unoòwſus &taz-'mx, _á

ñ… - Pompeo fù ſignor di San* -Maffimo, ;e mal-'itoMMTurcauíllxfi

figlíuolz di Girolamo , e di Porcia Carafa `; con la ;jan-[è fè Antonia”

dze‘è Ducheſſa &Cantalupo; e Mnchcſz-çli-&Muffimo; Si nor‘afflh-Ù

perlîcc'ceſsodcllaſuabontà, “cízp'ere , ` 'edcll’iucompzra il; ſui i;
denza, ſi è :eſa Yna delle più celebrate Dame dcuîpmà‘ ì, "per le ,, f'

.- ì ' ' | '

--r .~. virtù

'
u

1 Y .Z.
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a Ofiîc. Sua Maia/i.

8 ſol-4].

b 1640. tin-lottano

404'014 9. in c-îccl.

c i638. part. 7 [al.

87.:): cancell

dDc Tempi/Mella

firmfolqo.

'e Nell’drrbíuio di

Wim??

vmù,da paragonarſi alle più illustri,e celebrate antiche Romane , ma

ritata ad Andrea diGenn‘aro ſuozío. -ñ' ² --ó

Andrea con la ſua dottrina , 8t integrità, ſi ſe meriteuole d'eſſer fat
to Regſſente ' delSupremo Collateral Conſiglio d'ltaliain lſpagna.,

Duca di Cantalupo, eCaualier dell‘habito di San Giacomozfù ſua m‘o

glie Antonia di Gennaro Matcheſ’a di Santo Maſſimo ſua nipote, come

detto habbiamo,con la quale non laſciò alcunfigliuolo.

E Don Ceſare, eſſendoPrincicipedis-Mattino, b edell’Habito di.

s.Gíacomo.f,ù*l?reſide;e Vicario Generale nelle Ptçninqie di Principa

to Citra, e Baſilicata; _‘~' ſe da Donna Luc’retîa deieìtnà ſua moglie de'

Prcncipi d'AſcolRaiitMrL'di‘DÌLffigiQffino-QbbWOppido , e di Pa

Cfflìîffo UOQÃÌÎLÌÒ dliuéül-Îitìe-M A ”nonna C 'f "‘Ù.. 8c l

arlau o ora ' c'ho iuo_ ' e i _r i ri pano, a tra..

Terràprocreari con la ùa ſecàffifi‘ ëîiîffitrice Caracciola, Gio.

Battista aſſun’ſ‘él‘fl’abktü '-diÌMnMerekWt-oſoìimitdnm, e ſementi.

sua Mzeflàſwaücaprllaîíwtmcheap-iene# {cangia nîtoría

contro il Tur‘co della_ ’ tag ia natîale, ne poco ancora s’a operò nel

le marine di Leceeñte'tnpd, che fflanè fuo panic era itti 'Vicerè , per

li ſoſpetti,che s’haueanodìithaſionàkfflmhkîin quelle parti. Nè pi

gro dimostrandoſi à benefic'qëellllfhſoà@ieroſolimitana Religion”,

notabilmentc ancora ſegnalo ia b` " ` u’ando l'armata, Turcheſe:.
fù allìaſſedioìdi'mstaì'WfflèrM-efleíe

` ì ñvho *de gli aſſediati fè co

noſcere à gli aſſafpçmë’ Spero’ Nel

Carlo entrato della; eligion

&WWW-'y- ‘_:\ `› .i -

` ` A lagompagnra di GIESV ſi reſe.;

adorno di n\ol}e ſcienìeze, virtù: tiencndoèndora famoſiſſimo Predi—
catore. ‘ ñ. ſ- À 23"91'? .:‘\\ dd:.- A .1.. . ì. . .. '›

Et Orario fù ancoaçglivnfli quei . Rchcflìfllíqí di questa fami

glia,che ſi ritrouarofiot’nellaf’rprnataa lla vittorîaenauale ſotto d Don

Gio.d'Austria, quindi-?ñ ì‘împtſhò‘ätiòist‘dq’ ſuoi fetit‘igi , ottenne l'ha

bito di Caualiend'rsa.(ìiaoomo.c damèfiilippofiecorîdo vn tratteni

mento di trecento ſcudi_ l’gnnmdapa arſeglinei Regno di Sicilia , a.

tempo, che quello_ gouernaua_ Marc* ntonioCqlonna ; Indi gli con

ferì dopò la mom: diſuopidre ,- ehe-la rental!comanda d’Auellino,

8( vltimamente fù mandato Preſide e nella Prouincia di Calabria-a.

doue laſciò la ſuxſpoglia mortale neHa Città-di Coſenza: -, laſciando

d'Iſzbclla ditGmnaro ſax-moglie trè ſigliùoii maſchi', à vna temina...

cioè Franceſco .n eh’incamimt'oſi. per-la via dello ſpirito entrò nella.

campagniadi-Giesit; otteriuſci'perla ſua boot-*Le dottrina di molta.

stima-'Antonio, Camillo-1 Beatrice—matita” i1 Giani Ambroſio Rana.

ſohieto da-i. quali nacque Rettore .i hoggi Principe di Satriano , Du
candi,Cardioale,Signorc-ddìcontado di Simarí, e dimolte altre Tette,

Caualiere del Teſon d'oro, Decano del Conſiglio Collaterale, e M2

flmdi Cipe Generale de’ Battaglioniì à piedi i' & :ì canallo dei Regno

dependente dagli antichi Conti di Lauagnaj quali ottenuti-o dettati*

t-uknestatoſm dall'anno 'ro ro. la diſcendenza de' quali vogliono alta"—

nih-ifiorici di quei tempil ,i che ſia dali Duchi di Bauierazöt alti-l da i

Regnanti in Borgogna-n rm…- a .33:70:132 mq 312::.- r-nv rl 2: 7% .cr-…a

ñ Z -l An
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Antonio Éaſato con D.Ippolita Macedonia ſè Don Oratio,e DJſa

bella data in moglie a GitolamoRauaſchiero nepote del Prencipe `di

Satriano. ' ,

D. Orario caualier dell’habito di Calatraua incaminatoſi per la

via della Toga,ſù ancor giouanetto Giudice della Gran Corte della..

Vicariaf aſceſo al ſicuro a gradi maggiori quando non fuſſe stato da

troppo importuna mortelpteuenuto,e caſato con D. Elena Morra del

Seggio di Capua-na hà la ciato D.Andrea,D.Fran’ceſco, D.Felice,e.

D.Popa monica nel monasterio di Santa Chiara. .

E Camillo figliuol ancor d’Oratio, e d'Iſabella di Gennaro con..

7 Camilla di Gennaro figliuola d’Antonio procreò Ceſare, che hà ſer

uito in Lombardia, .H 6: vltimamente è ſtato Sorgente maggiore, e..

ne' paſſati populari tumulti fù posto in ſeruigio del ſuo Re al gouerno

della Piazza nella città di Taranto di molta conſideratione.

Di'Mazz@ evltimofigliuoZ di ene-lago,

cſuai deſìmdmti. ~

' Atteo detto ancor Mazzeo ſigliuol medeſimameme di Menela

~ go,e di Catella Monforte , fù ſoldato per lo ſuo valore de' più

stimati dc' ſuoi tempi,e nella guerra tra Renato Duca di Lorena, e di

i Barrois, 8t il Re Alfonſo d'Aragona per l’acquisto'del nostro Regno,

ſeguì egli le parti d’Alfóſo,per lo quale ſe opere ſegnalate di ſua per- ~

ſona,e tra l'altre, hauendo quel Re ailediata la Città h di Napoli,

che ſi teneua per Renato,e diſperato quaſi di poterla ottenere per la.

costäza,& opera de' cittadini in ſostenere,e drfender le part-i di Rena

tosMatteo ſù quello,ch’inſieme con Diomede Carrafa‘primov conte

di MadalonLenrrando per l’acquedotti dentro della città,& i mpoſſeſ

ſandoſi d'alcune Torri dieſsa,fù cauſa,che l'eſercito d’Alfonſo vitto

rioſo v'entraſse,cacciandone il nemico,ad imitation del gran Bcliſa

rio Greco, che nouccento anni prima nell’isteſso modo la preſe da.

man de' Goti,che la ſignoreggiauano; Eſsendo in questo modo Mat

teo principal cagíone dell'acquisto del Regno tutto nella perſona...

d’A.lfonſo,che d’indi in poi non hebbe difficultà alcuna nell'acquisto

del rimanente del Regno;Fù ſua moglie Bartolomea Correale di no

biliffima famigliapue fù il contado di Terranoua,con la quale fé Fer

rante.

Ferrante eſsendo perſona di molto ſapere, e ne li affari del monvî

do di molta eſperienza,fù dal'Re Ferdinando man ato i Ambaſcia

dore inſieme con Antonio di Gennaro Preſidente del Sacro Regio

Conſiglio, e Viceprotonotario a Milano al Duca Ludouico Sforza..

detto il Moro, e poſcia alla Republica di Venetia come detto habbia

mo,mentre diſcorrémo della perſona' d'Antoni0;e tra coloro,che ten

nero caualli propri) in ſeruigio del Rè Ferdinando Primo , leggiamo,

che Marino Capece ne tenne cinque , Iacopo di Capua cinque altri,

Gio.Battista Caracciolo ſei,e ſei ancora Malatesta Gambacorta, Ga

leazzo Caracciolo cinque,e cinque ancora (Zola d'Eboli, e Col'An

Ll z tonio

P1639; Ojficìomm

. . . in Cante”: ‘ ’

g 1544. Nellafm'

mm. di ratione nella

banca dell'efer.

Cöte Gualdi iſtori.:

Îmiuerfale tomo 4.

fol.

h Bartolomeo Facia

de Ceſti: Regis Aſ

,fanfi li6.7.fal z 69.

Dim-nali del Duca.»

di Montello”: M. 5.'

i‘Paolo Giouío nel

libro primo della;

[ua lai/tor.
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&Th-ſantuari”.

148!.

”Gioioſa [ib-J. V

Il Coriabiſ:. di Mi

[ano par. 7.

11415.fl›1.5;,

lqròfolmo.

1419.” i4zo.f.io7.

i .

m Dal prato:. di

Not. Andrea d'Afri

tro del ,18. 46.fol.

r ooflfil. 104.

n Da! teſt-men:. di

Leone di Gennaro

del 1488 fol.7o.per

mano di Not.Franc.

Pappa-:ada

o Monſignor Cm'llo

ne gli murali, del

.Aquila [lb. 8.

p Comune Fardin.:

101.1: ra‘ main Cà'—

collana.

q Dal reſtano. della

detta Maria per Na

tar'ulntorrio de 'Pr'

lellrs nel r4. dal le

jtam. del detto Leo

”e per Not. France

ſco ?app-:coda del

r 488.fol.7o.

r Franc. de 'Pm-is

nell'bíſrondellu fl:

migfol 48.

”Lanterna-fix: 5.

nella Krgſam. del

1.1 Summar-`

'Prim‘L 9.fol.l l 9.in

Cancellati'.

l

tonio Brancaccio,e ſei per vno ne tennero Arruſo Pappacoda, Guido

Zorolo, k Paolo Carrafa,e Ferrante di Gennaro.

Di Giozmzzniſigliuolo del Prima Antonio,

r .e ſuoi defimdmtt’.

Iouanni , che già dicemmo eſſer ſecondogenito ſigliuolo del

primo Antonio, e di Franceſca Caracciola, e fratello di Men

nillo,ò ſia Menclago,di quanto valore stato fuſſe ſi può conoſcere dal

le rimunerarioni ottenute dalla Regina Giouanna Seconda, della..

quale ſù intrinſeco famigliare, e del ſuo hoſpitío,hauendo da quella..

ottenuto per sè,e ſuoi lieredi dell’vno, e dell'altro ſeſſo la gabella del

lo ſcannaggio della Città di Capua, l con la recognitione d'vna..

ſpada d’acciaro di valore di docati due da preſlarſi ogni volta ch’oc—

corrcria,prestarſi il ſeruigio feudale, & anco la Gabbella dello ſca n

naggio di Napolí,indinel r4 u 8.6tttenne vn’annua prouiſione d’onze

ventiquattro ſopra la Gabbella di Capua, e perche poi renunciò,per

far coſa grata alla Regina, le Gabbelle dello ſcannaggio dell’vna, e

dell'altra Città,cioè di Napoli,e di Capua nelle mani della medeſima

Regina , a rcquiſitione della quale hauea parimente liberato Pietro

Gio.Paulo de Vrſinis , ch'era ſuo carcerato preſo a buona guerra per

forza d'armi; Quindi nel x420. ottenne dalla medeſima Regina non..

ſolo la confirmatione dcll'onîe 24. ſopra la gia detta bagliua di Ca—

Èuamà altre molte gratie, e ricompenſe d’annue entrate ſopra le me

efime gabbelle, e ſcannaggí. m Fù ſua moglie Franceſca Seuerina..

dalla quale hebbe Leone,Sperone,e Grittella, o ſia Griffella maritata

primieramëte a Giouanni Mele,e poſcia a Pietro n Cola d'Aleſsädro,

e Catarina Abbadcſsa di S. Agnello, e Petruzzolo ne' tenimenti di

Porto,poſcia vnito co’l Monasterio di Donna Aluina.

Leone nel i463. nel qual tempo la Città dell‘A uila ſi ritrouaua...

in gtandiffime riuolte per le contrarie ſattioni,che ra cittadini d’eſsa

regnauanomon ſenza gran pregiuditio della Regia Maestà,vi fù man

dato ° Gouernatort-,per lo buon gouerno del quale,e per opera anco

ra del Beato Giacomo della Marca de' Frati dcll‘oſseruanza di San.

Franceſco, ch’iui per taleffetto s'era conferito, furono totalmente

quietati . Indi fù ratto Gouernadore di rotte le due Prouincie del

~l’Apruzzo,e poſcia Regio p Conſigliero,Preſidente della Regia Ca

mera, e Maestro Rationale. Fu tre volte caſato, primieramente con..

Piola d’Aleſandro, q indicati-Maria Mele,con la quale procreò Gio.;

Tomaſo,e Bartolomeo,& vltimamente fù caſato con Berarda Gattola

con la quale ſi ſe Padre d’Ettorre,8t Aleſſandro.

GioñTomaſo fîr Regio f Conſigliero del Conſiglio di Santa Chia—

ra, e come perſona di gran maneggiofix adoprato dal ſuo Re in molte

ambaſciarie di molta confidenza, & importanza,e di eſſo non rimaſe.

prole alcuna. _

Sperone ſù ancor egli Conſigliera del Rè , ePreſidente della Re

gia l' Camera, e nel 1647. ſi comprò dal Rè Ferdinando Primo la..

Ter



u-u-_~-

DlGENNARO. 273

Terra della Rocca Balzcrana nella Prouincia di e di $an-`

cia Agneſe ſua conſorte,hebbe per ſigliuoli 1 Giouanni,Marco Anto

nio, e Roberto. i

Giouanni con Luiſa ſcarſa,ſamiglia estínta nel Seggio di Porto , fè

Simonet'to, u che con Camilla Aioſſa famiglia medeſimamëte estin

ta nel Seggio di Porto,procreò Gio.Vincenzo, e Liuia moglie di Lo

nardo di Liguoro. , _ ’

Gio. Vincenzo ammogliató con Laura dr`~Liguor0 ſi ſe padre d‘vn’

altro Simonctto, di Girolamo, d'Or-ario, edi Fra Frabitio Caualiero

‘Geroſolimitano,e Capitan-d’lnfanteria.

E Simonetto ambizioſo di gloria, .volle-anch'egli ritroua‘rſi inſieme

con gli altr’i Caualieri x della ſua medeſima famiglia nella vittoria..

della battaglia Nauale , che s’hebbe coñtrbil/Turco ſotto di D. Gio.

d’Auſlria,doue ritrouädofi ſopra le galere diMalta pigliate daVcciali

Baſsàfù fatto da qllo prigione-,Omm come altri diſſero , volëdo eſſer

troppo volentoroſo nel teruo‘r della battaglia di ſaltare in vna galera

di Vcciali Baſsà vi restò prigíonc,rimancndo quelle libere, ma ſia co

me ſi voglia,certo è ch‘cgli da Vcciali fatto prigione stiede ſette anni

in mano de’Turchi con intrepida fede, riſcattatoſi poſcia con groſſa..

ſumma per eſſer iui ben conoſciuta la ſua naſcita,e qualità,e gion to in

Nu oli ſua Patria,ſù fatto Y Capitan d'Infanteria , con la qual carri

ca ſeruette al tempo del Re Felippo Secondo,primieramente nell'im

‘ preſa di Portogallo,e poi di Fiandra, ſi-casò con Iſabella Strambone

con chi laſciò Beatrice maritata pur in caſa Sträbone,hauendo:quel

la preſo Tomaſo di questo cognome.

Di Guglirlmoflcondogenitoſigliuol di Mariuccia,

r ` .eſuor deſcendmti. '

Itornando hora in dietro a parlar di Guglielmo ſecondogenito

R ſiglruul di Martuccio,e fratello di Giouanni, dal quale comin

cia la linea de i Conti di Martorana, e di Nicotera già estinta. Fu co

stui valoroſo ſoldato de’ſuoi tempi, onde inſieme con Iacopo Aioſſa,

Li borio Boccaſingo,Pie tro TomacelloMattco Orimini, Tomaſo Pi

ſctcello,Guglíclmo Guindazzo,e Leone l Castrocucco, vengon re—

munerati dal Rè Carlo Secondo dc’ſeruigi militarilncominciò cofluí

in ſeguo del ſuo ſingolar valore a portar per arme il Leone intierodo

rato rampante posto in campo roſſo,con vnabanda azurra attrauerſa

ta ſopra del leone,hauendo il rimanente dc’Caualieri dell'altra linea,

oceppo di questa famiglia continuato ad viar l’inſegna antica del

mezîo leone rampante di color roſſo ‘, posto nella metà del campo ſu

periore dorato,e di ſotto la medeſima sbarra dorata,mà fatta angela

re in campo roſſo,qual variazione d’inſegne è stato sépre ſolito auue

nire alle famiglie numeroſe de' Caualieri, i quali con l'occaſione di

diuerſe heroiche, e glorioſe impreſe han voluto aggiungere , ò muta

re alcune coſe ne.ll'armi,ò inſegne delle loro famiglic,e quelle ancora

variarle,ò murarie all’m tutto, come ad altre Nobiliſiime Fameglie

. ‘ Na

t Dal ”frantumat

la detta Santi:: del

1473.11”- Not. .An

îom’a de Pilellir.

u [410. teſtamento

di Sparone di Gen»

naro per Not-.druc- ,

m‘o dc Pilellis.

`

x Francaiſe Pe” ”rl

brſnpartíadi queſta

fam.

Giu!. Ceſare Capac

rio nelfbraft.

y 1589. nella Scri

uan-di razione nella

banca del eſercita.

’z rgo9-fal. 209. et

art.
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a l JÒQJÌLH-flaoó

á* a r l .

i ”SALA-{0146.

a te‘r.

h tz4g.lir.c‘.flig4l

c1338- Ù 1339

llLJí-fol. 108.

1343.lir.C.f.34.

d Ex Prot-”Amanda

?Pil-riſi”; 3 8.f.108.

e Dal ?rotondi No

tar Giacomo Alida:

”mo del 360.

Ncl bid. di Napo!,

&in; flol. a 50.

g r4r7.fol. 241.

Lazofol. 241.

\ h 1494.171722”. di

Notuſhnton di Ce

ſareo ſul.: 19. a ter.

Dal Prozac. di Not.

.Ande-ea' d’ulfellro

Iqaófulfloó.

i Dal Prot. di Nor.

Sanſone de Condut~

to del i451. obeſi

conſrruz .AGIP.

ILDal Prandi Notar

Andre-z d'stfeltro

. iqaófol. 106.

lInflromento dota

le per Not. Gio-.Am

ton-Ceſareo i494.

m Protoc. di Notor

Girolamo Corione

rso7.fol.rzz.

n Dal Prot. di Not.

.Ambroſio Caſano—

ua del i461.

o Cap. nella fam.

pani-f. z 57. dal te—

flam. della drrtaCi

cella (1611.175- per

Not-Nicola France

ſco d’.\1felrr0,E dal

Protcdi Nor. Fran

caſco Pappacodru

x48Lfol.9i.

p Dalla cedola di

teſoreria del x48.

PriuiL4LſÌ1 3 7.dc]

anno 1473.… Cam:.

Franceſco de Petri:

”cl biſlor. di quella

ſam fol. 18.

Napoletaneeſſer auenutofi potrà ſcorgere dalla multiplícità di varie

inſegne vſate da' Ca ualicri delle famiglie Caracciola, ~Brancaccia_.,

Capece,Piſcicella,& altre.

Da Guglielmo nacque Marino, ch’eſſer stata perſona di gran conto

ſi può ſcorger dali’eſſer stato destinato Ballo 3 di Lädolfo,e de gl’altri

ſigliuoli,öc heredidiñíìiouanui di Procida, vno de più ricchj,e stimati

Signori del Regno,e da Marino nacquero Princíualle , b e Guglielmo

Secondo di questo [roma-detto il Guifo, *il quale con carriche al ſuo

valore-,e conditionc cóuenienti militò nell'impreſa di Melazzo C in Siñ

cilia , e caſato c6 Brunella Ronchella d famiglia estinta nel Seggio di

-Por'tatioua,ò non vi procreòxìoonlvi allignò ſigliuolo alcuno.

Princiuàlledíebbe fra l‘altre ſue mogli e Caterina di Ricuperäza di

Nobiliſlima famiglia dulflnostrro Regno ,e fùſuo ſigliuolo Giannotto,

il quale per l’nabirariune, che faceua nel Wartíero della Montagna..

in quel Seggio godendo gl’honori della ſua Nobiltä ,` fmentre antica-`

mente i Caualicri Napoletanipùe ttansferiuano la loro habitationo,

erano ant-:o ammeſſi a gli honori,8t officii del Seggio oue ſi trasferiua

no, ſù inſieme con cinque altri Caualieri del già detto Seggio della..

Montagna armato Caualiero dal Rè Luigi d’Angiò, all’hora quando

pompoſamente entrò nella-Città di Napoli chiamato da' Napoletani,

che fù nel [390, dignità la maggiore, che da' Rè Trionfanti a ſuoi be

nemeriti conferir ſi poteſſe, 8t i cinque Caualieri furono Cecco Car

,mignanoffieolo Cutugno, Stefano Ganga, Roberto d’Arimini, 8: il

nostro Giannotto diñGí-naro, che hebbe per moglie Camilla Róchel

la , da chi hebbe per ſigliuolo Bartolomeo, detto per ſopranome forſe

per la groſſezza,e larghezza del corpo il chiatto, il quale come'perſo

ua di grande affare,diuenuto molto caro,e famigliare intrinſeco della

Regina Giouanna Secóda,t~ del Rò Alfonſo d’Aragona,da colei ſi ve—

de g ottenere in dono vn’annua prouiſione d’onze venti d'oro da pa—

garſeli ſopra le collctte delle Prouincie d’Apruzzo, e da questi fîi má

dato Ambaſciadore alla Signoria di Genoua,hebbe due mogli, Nar—

della d’Afflitto n la prima,e Margarita Ferrella la Seconda , fami

glia estinta nel medeſimo Seggio di Porto, one fù il Contado di Mu

ro,dal|c quali Bartolomeo procreò tre maſcoli, e molte femine, cioè

i Andrea,Princiualle , e Giulio Abbate di Santa Maria ;i Cappella,

Cobella mai-itaca primieramentc ad Emilio Seuerino, k e poi à Fran

ceſco Pappacoda, l Camilla,c Franceſchella ambedue maritate in..

caſa d’Anna del Seggio di Portanoua,la prima a Lorenzo, m e la ſe

conda_ a Raniero del detto cognome , n Armellina moglie di Ladiſ

lao d’Angelo , Liuia d’Angelo Villano , e Cicella di Carlo Paga

no Signor di Brancígliano, ° e poi di vn Caualicro di caſa Stram

bone.

preſſo del quale per lo ſuo gran ſapere,e valore, fù ſempre in grandiſ

ſima stima,e confidenza , venendo inſieme con Princiualle di Genna

ro ſuo fratello da colui adoprato nelle guerre di quel tempo,di Ferra

ra, P e di Toſcana,con carriche di Colonello,e dopò la morte del Rè

Ferrante Primo eſſendo il gia detto Duca di Calabria ſocceduäì nel

c

Andrea fù Alunno del Duca di Calabria Alfonſo d'Aragona , ap
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Regno,detto Alfonſo Secödo, 8t astretto poſcia a fuggire per la guer

ra contro moſſagli dal Rè Carlo Ottauo di Fräcia,e laſciare il Reame

a Ferdinádo il giouane ſuo figliuolmfdetti dui Illustricapitani,cö gta*

diſlímo valomöt amore di verafede, ſeguirono ſempre la fortuna del

giouane Ferdinando, a cui non eraaltro rimasto , _ ch’il nudo nomu

di Rè, e mentre tutto il Regno già eta poſſeduto da'Franèeſi , furono

Andrea, e Princiualle iprimi ad introdurre il detto Rè dentro la Cit

tà di Napoli, ſcacciandonei Pranceſmbe ſi ritirarono ne i castelli,anzi

mentre ſi trattaua di ricuperar da mano de’Franceſi il Castel nuouo, q

come ſeguìfii il Rè Fetdinäd‘o alloggiato neue caſe di eflì dui fratelli

di Gennaro al Seggio di Porto', che perciò nell'arco del Seggio, ſopra

del qualeèólagaſa 1; che-.ſù-_d’esſi fratelli, viferono ſcolpire in marmo

l'inſegne de' pali rosſi,e dforoflrmç de’~Rè AragoneſLWindi il Rè per

non dimostrarſi ingrato :l tanti beneficiiürieeuuri, donò ad Andrea la..

Città di Ma rtorano con titolo cliccato, ’la Motta diñSanta Lucia,8t il

Caſal di Confluente in Calabria Citta , delle quali nel i496. ì ne heb

beçonſir-madal Rè Federico ſucceſſor del Rè Ferrádino.e di più la cö

oeçſione di Scigliano, Altile,e Grimaldo, terre poste nella medelimita_

Pronuncia-di Calabria.& à Ptinciualle la Città di Nicotera nell'altra

Pcouincia di Calabria detta Vltcriores ma Andrea come intimo della…

caſa Reale imeruenit ſr vede framolti altri, Signpriper testimonia nel

testamentq, i, del Rò Alfonſo Secondo fatto ne l'anno 14954311 ſua

moglie Catarina Scarrera di non ordinaria Nobiltà nel _nostro Regno‘,

con la quale generò Scipione,Fabtitio,Gio: Ferrante, Iſabella moglie

di Camillo -Cantelmo de’Conti di Popoli. e Cecilia` primieramente

moglie d'Alſonſo Beltrano Conte di Miſciagnaſ e e poi'di Giulio di

Gennaro. Fù ſepolto Andrea nella Chieſa di Santa Maria di Monte

Oliueto “odi Napoli de' Padri Oliuetanidi San Benedetto oue ſi leg

grî ilſegucnſite .lìpitaffio. . ,w q … )

.. .WM. _…

.Andreas .B-Rlanuarim

ati”; opegmſflmma çazmfidfles’ imegrítare,

Alfonſm Dflxflalabìia domLforiſq; -vſus ci?,

_‘ gato* etiam inter prima.: è Caſata/0 habitat, ‘

Dumſè mortalem memíìziſſîet,

f‘îì---adcfitmmumì diemaefäì t'yem'tabilem ,

U" "'ſi ſſ ` " Imcfl'rìmcogitdtí’ ſi .- t"p 'Ì r r ' - ‘. A .i

.K ».2_-l;~.--^"-.. tft". -
,

tç,

.gi …

a' .L -e *

` _v HacſiſrnWviu‘cm-Pz-ìzffi" ' "j-ì*

Î'L,.V.’ſiñ".-ñA"Î²--WOWMCCCCX - ,

'T—l t 1?. i* 'Z a ~ 'I a . *JJcrt-rmtL'LUrrffimzfzrffiíl o::

Nella qual Chieſa ſi vede ancora la ſeguente memoria di Cccilía‘dò

Gemma Egliuola del medeſimo Andrea Ptitrmílomc` di Martoran- `

fMáaGiulio diGennaroſuo ſecondo marito. > - - Z . .:urp-.ma

o, ,`....-~.f-,f,~u' f- -_ 3'_ , . ..., r. ,-2 .0. . ~ _ Me” ..A

q Gonzales Illejcas

bifl-diSpagna nel a.

*POL/bl. l zz. nella

”ita dute-ſandro ó.

Pomef. o

.Annali dclmſſare.

r 'Priano fòLxrz.

1496.

 

ſDal teffamdcl R3?

.Aſſen/o. ~

t Dal 'Pr-or. da' Not.

.Andrea Ceſareo, del

I ;o z .

Dal teſi-ment. del

d. Conte di Miſtra

gnaflztto nel rs: a.

… per Not. Franc. de

Nubi-lis di Nap.

u Celere d'ingenio

*' nella [ua Napoſiſaf

tra foLsog.

- i _. 7

- ÎQL…)

-hz 5 :0.1" v",r. ~ 5_

Ii...,

- "Îì-\\-~

_un

-l-lA
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v

-a-'w ~ .:30* …4x

x‘ ' T‘ìí, 1.." ì
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*LT*

:r Ceſare d’Engenio

”Mafie-z Napoleon:

` N4654.. i ~

y Nel pmi-.tra Gio.

.Amir. di Gennaro

Conte di Martorana

con l’l’niuer/Î della

Morta in banca de

Mandelli:fb!. 3 o.

z Nel primera Dia

na Vintcmiglia ea!

Marcheſe _di Caflel

ueterefoLroameſla

banca del S. C. di

Seareirtu. ‘ " ’

223cm capii* hic tumultm

Cçeilialaauaria. _inter PÌ’çCÌPud [Mim rUrbi; ornam’e‘ta,

` -venustatiflatqz Pzea’ieitia exemplum;

Hira [alia 1ameario marito mzfi’rabili, '
,ſi Dance tim cineres

Commodiori, 69” -vtriqzſolum commenti
’ l Sepe/[era deparzantur, ’ MJ"

* l v

I.. ü.- r’

f~`"²-‘ _ì Elata ex aborti! citm‘ì‘i-.t collare-bizantini# ì

i)...

- , Àmia ò’rtuſhliitir fl › o , il_

--MDXLV11.K41m.Apri1is. › -.
, f . v .if T.. ..JH ñ"

'Fabritio vno de' ſiglíuoli'deſ ſopradetto Andrea, ~íì;ProtonotlI-ío‘

Apöìîolièmör Abbate di Santa Maria à-Cappelſa ~. lla qual` Cbieſa egli

grznlìdeme’ntèam'pliò, 8c a—bbelli-.~—'facendouí particolarmente lñ’Altor‘r
ma‘g‘gffote conv quelle tre Statue di marmo , ch'all-a giornata* ſi veggo‘#

nozjiipera‘ -' ceielir'd’iape'rl ttitto‘ilflMoríáqì 'Per oſſervo flat-e ſcolpire-dd

quelif'igróſo ſc’tiltoreîGlrolamoìsaota*Croce ,* onde in eſſa Chieſa ſi

veggor'i'ono i ſequenti-'Epiraffiifl ""'ffl *i* *- ‘ 'ì ’ "' ì — ñ

f ' > 'elio-*mc* ' rÎ.-'~""›Z" .,ì." i* r 'l l)

:-Fa’árrtzm ſanitari”: Neapolztanm,
i '4...J' i ñ ..e J ‘ .-_,; ›Pro_thonotarrm Apoſt'olieuflz ,

Semitam in -viam redeginparramqs ham -ì-ñ

.'l

Ad commodiî Aedis acccſſum fieri ritrauit. MDI/It; '

. ` l , W

' _ ` - Fabritizex ſanitaria! ‘ `

Haim Sacra; Aeav'ix 1”stazderatonfj’ Away")

'4 g Vt terra ter/'earn ”ridere-t; - " ` ‘

Hie eondi ex testamento 'teo/uit ìD-MDXLI

Scipione fù il ſe‘condo ~Clonredi couDzYincëza Siſca

ra ſigliuola di D.Paulo Conte d‘Ayello, edi Giulia Carrafa r generò

Don Gio. Andrea, DonìAntoni’o , e Don' iſabella data in moglie:. D.

Bartolomeo Siſcara figliuòlodiDñAlfolſo-Conre d’Ayello. `

Don Gio-Andrea terzo Conte di Martorana con D. Cornelia Ma

rullo famiglia IlLSicilianaÈſigliuoladel Cóte di Condeianni, f`evn’al~

tro D.Scipione,D.Elionora,e D.Ippolit_a data in moglie a Fabritio Ma:

cedonio. .:- ` ›‘ ,. 4 "i. e .." ’

. Scipione fù il quatro Cóte di Martorano,di cui fù ſigliuola D. Giu~*

liamaritata a Don Carlo Siſcara z Conte d’Ayello -, la quale‘ell’endo .*~

morta prole , Eleonora ſuo Zia rimasta Conteſſa di Martorano ſi

ma:

 

Sitaes‘ì‘; …1. - ' '0.,
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-mariroaGinlio d'Aquino Signor di Castiglione, 1 oue trasferì il

Conrado di Marroranofl da quel poſcia diſceſero i Prencipi di Casti

glione,di Cruculi, di Santo Mango, di Pietra Pulcina , e di Fero

lirò. .- - ' ~' ~

' Di Princiualle fratello d'Andrea Conte di Martorana , eſſendo an

cor egli prode Guerriero e , di straordinaria prudenza dotato, oltre.

le coſe dette, mentre della perſona d’Andreaparlammo, e de’ſeruigi

‘ al ſuo Rè fatti , onde meritò ottener dà quello la Città di Nicotera.

con altri feudi , e ricchezze, b ſi vede eſſer stato Camerlingo mag

giore, che vuol dire Cameriero maggiore, o ſia Maggiordomo d'Al

fonſo Duca di Calabria,che poi fù Rè,derto Alfonſo Secondo,Fù co.

Rui caſato con Giouannella Caracciola c de'Signori di Piſciotta..

con la quale generöGiacomo Alfonſo , 8t Ippolita moglie di Giulio

' Ceſare di Capua Conte‘di Paiena. d o

Giacom’Alfonſo Secondo Signor di Nieotera ° con iſabella Ori

glia,procreò Princiualle,il quale rinunciando la prim0ge`ñitura,c`›r ap

plicatolî allo Stato Eccleſia stico ,diuëne poſcia Veſcouo di Nicotera.

Anibale,che ſù Conte di Nicotera.Veſpelìano di cui fù moglie Giu

lia Venato.Camillo,Signor di Girifalco in Calabria. f Tiberio. Giu

lio,cbe diuenne pur Veſcouo di Nicorera.Scipione. Marcello,marito

di Laura Carrafa ſorella dFſibei-ío Duca di Nocera, e 8 Cornelia

moglie di Gio. Monſorio, o Monſolino Signor di Faicchio, 8t altre

terre. h

Anibale ſù il terzo Signore,e primo Conte di Nicoteraìimperoche

dimostrando egli ſin dalla ſua più tenera giouentùi ſpiriti martiali,

che nutriua nel petto ſin d’allora merirò d'eſſer fatto castellano del

l’Amantea in Calabria , poi ſi rirrouò con Don Vgo di Moncada Vi

cerè di Napoli alla battaglia maritima al capoed’Orſo. contro di Fe—

lippino Doria, che ſostenea le parti del Rè di Francia, nella quale ot

tenendone la Vittoria Felippino con la morte del medeſimo D. Vgo,

Anibale col Marcheſe del Vasto,Aſcanio,e Camillo Colonna, 6t *al*

tri Capitani,e Signori di conro,furon preſi da Felippino, e portati-im

Genoua ad Andrea Doria Signor delle Galere , e General Ammira—

glio del Rè Franceſejdoue i carceratis’adoprorno di modo ,‘ch’induſ

ſero Andrea con le ſue galere a paſſar ai ſeruigi dellîimperador Car

lo Quinto, delche ne ſeguì la perdita di Genoua dal Dominio del Rè

diFrancia , e la total liberatione dell'eſercito di-Lotreeco dal nostro

Regno. ſeguiròìAnibale à ſeruir l'Imperadore inrutre l'impreſe, chi-_

quello ſe , ö: in particolare in quella d’Algieri, e Campagna di Roma

ſentendo per i Colonellodi Fanteria molte volte, perloche meritò,

che l’Imperadore lo fregiaſſe col titolo di Conte ſoprala ſua' Città di

Nicotera, e col Priuilegio di poter alzar per impreſa fuora dello ſcu

do delle ſue armi l‘Aquila Imperiale, come ſi veggòno nelle caſe già

de’Conti di Nicotera,paſſare poſcia nel Dominio de' Ruffi vicino Sä

ta Maria Pignatellí,le quali benche ſiano tutte rinouare in alcune ſia

ze, nulladimeno hoggi il giorno ſi veggono l’lnſegne de’Gennari cö

l’Aquila fora dello Scudo. Fù Anibale caſato con Tomaſina d'Afflir—

to figliuola di Gio.Tomaſo, e di Camilla di Capua, k il qualſGio.

› Mrn o
l

a Duca della Guar

dia nellafm. d’A
qnino. ſi

b r478. exe-quae.

Ferdin’andifol. 74.

c Dal teflam di det

ta Giouannella del

r4 . . per Notv!”

tonio de Piſelli:.

d .Ammirato nell::

famNrzpſaLóS.

Iflromdopper Not.

.Ambroſio Cuſano:

ua del i491.

e Dal teflon:. del d.

Giai-..Alfonſo farro

nel .- 506. per Not.

Sanſone di Conduto

` cbr ſi con/ema .A.

G.‘P.

z; ”Prius-fl: 24.

fl 525. pri-'111. La

enmtenema-fi 13:'.

Proc. tra Camillo

di Gennaro col Du

ca di Nocera nella

banca di Scacc.

g Nelpronti-a La”;

ra Carrafiz con Ip.
palin; diGcnnaro ſſ

nella banca drScac.

h .Ammirato nella.

fm.NaP-fòl.48. `

i .Alexandadndrea

nellaguerra di Cam

pagna di Roma fia!.

9 x.

KNel pm:. del S.

C. tra Ippolita di'

Gennaro con Gio.

Franceſco d'dfflitf

to nella Banca di

Sam'.
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Tomaſo era figliuolo primogenito di Michele primo come di Triuë

- . to; gli questa ſua moglie laſciò DJppolita, che caſata con D. Fabri

:lo Ruffo come di Sinopoli, l da eſsidiſccſero iPrencípi di Scilla.

e di Palazzuolo,portò in caſa Ruſſo il contado dc Nicorcra.

l Dal”raduni-raf Nella Chieſa di Santa Maria delle Gratic dell'ordine di. San Fran

ffflo- , ccſco nella città di Nicoteramue egli laſciò la ſua-ſpoglia mortale , ſi

D’í‘M" awd” ſcorge vn ſuperbiffimo cumulo di finilíimo marmo fatto ad Annibale

“I "19"" 'VW' vltimo come di Nicote‘ra di queſta famiglia,con le ſeguenti inſcrib

Î

Anm’lmh’ 1unu-ario,

.Equiti N“Poſitano,

l _ Nxcoterenſium` Comiti,
’ .ll/1ilimrtſi gloria inſigni ,

,Qui ci? à dccimoſèxto adrvſffiſèxageſìmo Atari: anno:

Caro/0 Quinta CAS/;tri Augus‘ì‘o

~.Bellis fèrè omnibus Term , maríq; gesti.:

Egregíam opera!” parlaſſe!,

Coniugixſue gremioſurreptm ci?,

Vmm reliä‘aſilia,

In qÉM dominata: eſſe dcsfft.

Tomo/;nd Afflióì‘a lacrymihfî’ mara” perdita

Mmito du/uffimo F.

Îſix. Anni-ROM':MDLX.

QLL-fia ínſcriuione è dalla parte innanzi del cumulo , e dícn'o d'eſl‘o

_ſi legge.

Híc Barthalomai Pra-mi twstigiaſècums,

Qſt' cum Alphonſò PrimoNmpolitanorum Rega

LRegzzgm adumimflmagnîſibi laud‘è’ comp-:magra:

" Re ipſèz pms‘îitit quantum Pofi‘er‘is

Melina”; Îfifs {init-”fagi- eluçmlz
Lóqoóuñ. ù—‘*—~

D'al
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D’nlcuni Camilleri della Fnznzglin di Gennaro

non contenuti nell’jírſaore.

'Antichità dell'origine,e la numeroſità de' perſonaggi, che ſem.

pre mai ſono fioriti nella famiglia di Gennaro, non hauendoci

ermeſso d’intrecciar neli’Arbore,ò ſia Geneologia da noi formata..

della famiglia,tutti i Caualieri,che chiari ſi ritrouano eſserno stati in

eſſa,ne’ publici,e Regali Registri, m trattando hora di quelli,che nel

l'Arbore non ſiſi contengono,degni da farſene mentione,ſecondol’or~‘

dine de’tempi. Sotto il Regno del Primo Carlo vengono annouera..

ti tra Feudatarii chiamati al ſeruigio di Romania Tomaſo di Eboli,

Giouanni Latro,Simone del Tufo,R0berto Scagliono, Ceſario d’A.

rano,Riccardo Carmignano,Simone diGennaro, Giouanni Bocca—

pianola,e Federico d'Azzia. .

E ne gl’isteſſt tempi, e propriamente nel 1275. ſi legge Cicala di

Gennaro eſſer Protontino di Napoli,ò ſia Proposto alla custodia del

mare Napoletano, a chi nello steſſo officio nel 1 302.. ſoccedette Ligo

rio di Gennaro. n

D’Atta_nalio di lanaro Dottore-,e caualiero di molto grido dc' ſuoi

tempi, o li ritroua,ch’eſsendo nel r 300.inſorta aſpra conteſa tra il

Veſcouo d'Ariano,& il Conte diquella Città Armingano di Salìra.

no parente del Rè,fù egli eletto Arbitro. P Fù poſcia nel 1305. e et

to inſieme conLigorio della medeſima famiglia di Gennaro, e con..

Ligorio Minutolo,B-artolome0 d’Arco,Errico Ferrillo,Ligorio’ Grif

fo,e Gentile Moccia dal Re Carlo Secondo, deputato, e ſoprainten—

dente nella costruttione del Molo,che far ſi douea in questa città. q

Tomaſo,inrorno medeſimi tempi fù signor della Ripa, e della..

Tomba,castelli posti in Lombardia. r

Gerardo di Gennaro nel r 306.ſi legge eſſer Bagliuo di Napoli, e..

Castellanodel castel di Pugerola. l -

. Et intorno ai medeſimi tempi Paolo di Gennaro detto di Preturo,

ſi vede pagar il rilieuo per li beni feudali ſistenti nel castel di Prcturo

posto nelle pertinenze di Mötefuicolo, e nel caſal d’Aprano,nel terri

torio della città d’Auerſanquali beni eſso Paolo dice poſsederli per `

ſocceffione di Riccardo ſuo padre.

Corrado Ianuario di Napoli Caualiero,inſieme con Andrea. Gia.

como,e Pietro di Gennaro vengono nel r zz4.~ connumerati tra fe u

datarii Napoletani. \ >

Nicola di Gennaro,eſsendo nel r 3 36. vedono di Bastardella Ca: .

stagnola famiglia estinta nel ſeggio di Porta noua,u ſi casò 'di nuouo

con Costanza vedoua di Tomaſo di Cimiterio Caualiero,la quale c6

l'autorità dl questo ſuo ſecondo maritomiega rendere ragione del

l’administratione della tutela diTomaſeſlo ſigliuolo del primo ſuo

marito. '

Girardo ſi vede proposto all’eſattione della fouentione Regia div

ìtutro il Regno ſotto Re Roberto nel x ;z 2. K

Mm 2 Carlo

e, _ - flñ_ ñffi—

m Nel faſt'. 87. ſol.

77-fi'ffl al 94mm:

n l 275.11?, B. fol

54

*I a7s.lir.C.fl›l.r.‘

o r goóJii. S.fò.’.

29.e 2.09.

P 17-99-8 1300.

Itt.Dfol.8.

130;.” 1306.1”.

Uſai-46.

q l :os-1306.1”.

EfoLzg.

lgozJitLCflzLxç;

”Mazzoli-t …211.0

dejcrittione del [{e- ›

gno nel diſcorſo di

queflafzm.

l 1306.lir.Df.t ;o

1 306.1”. F.fiz77.

t tgz4..lit.D.ſ. 1 46

a ter.

u t 3 26.1”.Cf298

t 336.1it.D.f. a 5 8.

4 x .Arca ,/ſ-ſi/C- l.

anno x322..
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DELL-A FAMIGLlA‘

Carlo eaualiero di conto,e Cameriero del Rc Roberto , fù da quel

Re ſpedito Ambaſciadore à Fiorentini. I

D’aſsai chiaro preggio ſù nella militia legale Scipione , che com

p0ſe,8c illustrò le conſuetudini di Napoli,di nouella,e dotta chioſa. z

Arrigo di Gennaro nel r44`+era Castellano del Castel nouo. a

Fra coloro, che tennero lanci e in ſeruigio del Re Alfonſo Primo, ſi

leggono, b Ramundello Geſualdo, Bernabò della Marra , Monaco

della Lagóneſsa,Giuone Origlia,Giouanni MarramaldoMargariton

no Caracciolo,Stefano,Leone,gia paggio del Re Alfonſo,e Galeazzo

di Gennaro.

. Nel chiostro vecchio del Mona sterio di San Seuerino,ſopra i capi

telli delle colonne,& archi di quello,ſi veggonol’atmi di caſa di Gé

naro del .mezzo Leone col Pastorale, e Micra, il che ne può dinotare,

che il già detto chiostro fuſse stato fatto ò da qualche Abbate dello

steſso Monastero dell'ordine di San Be‘nedetto,ò da qualche Veſco

uo della steſsa famíglia,che come detto habbiamo fù ſempremaí di—

'uota,e benefattrice di quel Monasterio.

Dell’arme di questa cala hauendo ſopra a pieno diſcorſomon ſarà

di picciola curioſità,l’inſerir quìi varii cimieri,che in ſegno del le loro

virtù,& valore da’Caualieri di eſſa famiglia è stato ſolito d‘adoprarſi,

impercioche alcune volte furono ſoliti alzar perloro impreſa vna.

ſpada'ignndame’lati della quale ſono due ale aperte,come dallo ſcu

do da noi formato ſi può vedere, per dinotar come il pregio del lor

valore dimostrato nell’eſercitio dell'arma ſi fuſse già disteſo, 8c vola

to per tutto,facendoli anche giungere in grado ſublime di grandezza

appreſso de’ loro naturali Signori,& altre volte per dimostrar la loro

costanza,e l'intrepidezza della lor fede in mezzo de' fluttuoſi aggita

menti del procelloſo mare di questo mondo,vſarono vna naue con lc

vele gonfie, e tal volta per dimostrare la fermezza della loro' ferma,e

ben regolata ſperäza ſi ſeruirono della piäta di sépre viua, col motto,

. Cfiífemwſffierqöe hora per dinotar la stragge dc’nemici fatta in ſerui—

gio de’loro Re , ereſsero ſopra de’loro ſcudi vna testa di Moro, e tal

hora vn Aquila inſegna Imperiale,per cöceſſione hauutane da Carlo

Vinto di ſelice memoria , ſeruito hauendogli in tante guerre,corne

alſuo luogo dettohabbiamo.

i Compendio del diſcorſo.

I che da tutte le coſe già dette ſi collige,che detta famiglia di GE

naro,ſia vna delle più Illustri , e principalicaſe del Regno di NP_

poli,così ſe vogliamo hauer riguardo alla chiarezza della ſua origine.

8c immemorabile antichità,diſcendente da' ~:ianuarii antichiiiimi Pa

tritii Romani,comc allo ſplendore,d'honori,titoli, e dignitàotrenute

nel nostro Regno , per eſsere stata ſempre ſideliſsíma à'ſhO-l natura—li

Signori,e perciò dà quelli) paro d’ogn’altra eſaltatasAmdl PFſ qua

tohabbiamo oſseruato da quattrocento anni à questa parte intorno

all'arbore di eſsa Famiglia, fondato _tutto da publiche ,8c auteptrcho

` ’ ” ’ ‘ " crit
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ſcritture-,e da veridicLörapprobatiAutori,ſreggiata ſi ſcorge del Prin

cipato diSan Martin0,de’Ducati di Belforte,e di Cantalupo,del Mar

cheſato di San Maſsimo,de‘Cöradi di Nicorera,e di Martorano,e del

le Baronie di Marzano, Marzanello,Sant‘Elia,Monacilíoni , la Gine

ſ’rra,la Rocca Balzerana,li Ciurlani,la Motta Santa Lucia, Girifalco,

Confluenti,Scigliano,Altile,Grimaldo,Croce,Canniculo,Baranello,

Preturo,le Fratte, Muſciano,Tura no, della Città di Ciuitate, di San

Paulo,Cr1ſpano,e CardicoNon vi ſono mancati Cólonelli,Maestri di

Campo,Capitani de' caualli,Sargenti Maggiori, come anco castella

ni,Cambellaní,òfian Camel-ieri, Carmberlinghí maggiori, o ſim;

Maggiordomi de i Rè , molti habiti militari, così di Malta , come di

Calarraua,e di San Giacomo con comende,Viçerè di Prouincíe,Go~

nernarori dell’armi,e Vicarii Generali,diuerſi Ambaſcíadori à'Rè, e

Potentati,Conſiglieri di Stato,8c anco Regenti del Colla‘teral Conſi

glio,altri Regii Conſiglieri, e Preſidenti così di Camera , come del
Conſiglio,& Viceprotonot’ariowì fumo vnìArc‘iueſcouo di Sorrento,

tre Veſcouati,vn di Canne 8t Acerno,e dui di Nicoterasi che in eſsa

ſi ſcorge quanto ſi può ammirare in ogni Nobilíſsima famiglia.
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a Giulio Ceſare Ca
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A DELLA FAMIGLlA

u-DI BRAIDA

 

Omunemente ſi stima la famiglia di Braida dalla Francia di

là da i monti riconoſcere nel nostro Regno la ſua primicra..

origine, ² 8t iui così eſsere stata detta dal dominio,ch’ella.

hebbe d’vn inticra Prouincia di quel Regno, col medeſimo

nome di Braida appellata: E che ciò fuſse auuenuto à tempi del pri

miero Rc Carlo Angioino Cóte di Prouenza, all’hora quando venne

all'acquisto del nostro Regno : mà dal vederſi di questa famiglia dal

la venuta di Carlo aſsai più antiche memorie; e dallo ſcorgcrſi ſotto

del regnar dello steſso Carlo quì preſso, ch'infiniti illustri Perſonag

gi di talfamiglia ( onde non è veriſimile eiserſi tutti con quello ac

compagnati) e per non oſseruarſi apprcſso d’alcuno ſcrittore eſsero

nella Francia Prouincia alcuna con questo nome di Braida mentoua—

tagmà ben sì nel Pedimonte,che Francia di quà dai monti ancor s’a’p

pella,da’Latinipropriamente detta Galli-1Tr4ſh4d4nfl,cſ5crui stato

vn Castello detto Braida,& iui ancora eſserno viſsuti per molto` tem

po molti digniflìmi Caualieri di questo cognome,m’induco veriſimii

;gente a credere, che a tempi de' Normanni ne veniſse questa fami

‘ſi glia
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glia dal cötado di Piemontex che poſcia ancora altri ve ne ritornaſ

ſeroa'tempî de’Re Angi0ini,di quei contado ancor Si nori, come

nel progreſso di questa historia s‘ande rà oſseruando , la ciído perciò

ad arbitrio de’iettori il credere quei che ci laſciò ſcritto Giulio Ce

ſare Capaccio nel ſuo forastiero *trattando di questa -caſa,il qual vo

lendo, che da_ Vbaido Signordella Prouincia Braida ſita in Francia

uesta famiglia tragga la ſua originewa dicendo,che ruuínato poſcia

costui dal Delfino s‘accostò a' Ciodoueo , ch’il ſe ſuo Capitan Gene

rale perl’acquisto della Prouenza,della quale per rimuneratione fù

laſciato dal Re G0uernadore,e con altri honori tenuto molto caro,8c

in ſomma autorità. .

uel che però di certo-da publiche ſcrittureii coiiigge è, che Ri

baldo ſigliuoio di Nicolò di Braida,che perla gratia di Dio, e del Re

ſi dice eſser Signor di Momcmiione , castello posto in Baſilicata, nei

r l 63.ſi vede donare alla Chieſa di San Pietro,detra in Piano, nel di—

stretto dello steſso castello vn aſſai ampio terrirorio,riceuendo tai do—

natione Fra Stefano Caualiero Gieroſoiimitano,e Maestro de gli Ho

ſpedali conſistenti in Puglia. b

E Nicolò di Braida ſimilmente chiamato Signor del castello di

Monte Milone,figiiuoio,& herede del già detto Nicolò ( a’uuenga che

in quello ſi viueſse ſecondo le leggi de' Longobardi) ſi ſcorge nel

- t i 86.confirmare,e quädo ve ne fuise neceſsario di nuouo i anche cö

cedere aFra Viſino caualiere medeſimamente Geroſolimirano , e.;

Maestro deil’Hoſpidai di Barietta,ia donatione del territorio fatta da

Ribaldo ſuo fratello, e Nicola ſuo padre Signori altresì di Montemi

ione alla gia detta Chieſa di San Pietro in Piano. e _.`. ,

Mà a' tempi del Re Carlo il primieto ſi ueggonoicome ſidiſsemol

ti digniffimi perſonagai di questa caſa ierttir a quei Re con molta feó

de,e coraggio; percio dallo steſso eſserno con molti , e ricchi doni,c

ſupreme dignitàríconoſciuthe laſciando Oddo, dei quale per iſcor-'

gerſene fino a nostri tempi continuata la diſcendëzaflppreiſpdiſcor

reremo,e della ſua posteritìſaremoqui primieramente mentione de',

.quattro frateili,cioè Pietro,Franceſco,Gugiielmo,e Giouanni, * de'

quali Pietrodi quanto valore,e ſapere sta to iuſse,e con quanta fede,

8t intrepidezza ſeruito haueſse il Re Carlo-Primo.: Secondo;ſi ſco:

gerä da ciaſcuno dalle coſe,ciie di iui ſemo per _diſcorrere, impercio

che ſecondo l'ordine de' tempi diſcorrendo,eſsendo egli Cauaiiermc

famigliare dei Re Carlo Primo,nei t 270. 4 era per quello Vicerè di

Baſilicata,e nello steſso anno e ottenne dal medeſimo Re in premio

de* ſuoi ſeruigi in dono il Castel di San Mareocó i Caſali di Piante[

iario,Caſaiorda, e Chiuſano nella Prouincia di Capitanata ricaduti

alla Corte Regia perla morte ſenza figiiu’oli dei primogenito, 8c he

rede di GiouannidiBeicardo,delliquaii n’ottenne poi la confirma

dallo steſso Re nel 1278. f Nel i 2 7 l .ſu destinato con ampia,e ſupre

ma potestà in tempi di guerra alla custodia,e difeſa del Ca stei d’vn

iolo nei Piemonte, g e d‘indi con la medeſima autoriràa custodi

re,e difendere i Castelli di Montecaluo, e di Marie in Apruzzo,con.

prouiiione di ducento oncie d'oro ogn’anno. h Nei ,l 2 80. ſi vede

mc

ì G. C. Capaccio nel

detto luogo{01.758v

b Îniiromento del

1 16;appreſſo d'Od_

do di Braida:

c ”Bram-?U r i 86

preſſo diOddo Bra::

da.

* IasoLfliL 6nd '

ter-Wind.

d n70 4.i_ndit. al.:

fol.7ç.à ter.~

r 7.70.10. indi!. dp'

foLóSd ter

e ta7o.3.indit. B.

foLó. L

I 273.7411413. B.

foi-144

1 279.8.fb'1. ;9.

Duca della Guardia

nella famiglia Gri

”calda ſol. zoo.

f t 268.8.indi8. B.

fpcl- 144

1300. xzot. 14.

iml.B.fl›l. 6!- a' ter.

g a :7144.511418

.11,f0L59.

. h Faſciazmflr 37.
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ila-36.9'. india. C.

foLóLà ter.

K 118 r @Jutſu-.A.

fol.7S.a` m'.

”Suo-inclini 72.

' 1282.1 t. indit. .A.

fòl.lo4.ri ter.

l 1284.8.indi8..\1.

floLsx-à ter.

m n84. 8. ind. N.

fbl.;9. ri ter. é-fòl.
4nd ter. ì

n 1284. 8. l'a-IN.

fol, r 53.4 ter.

o Fafc.34.fi rami

ter. &Capi-inn and.

I 287.

p Faſe-SLIM. [47.

anni-288.11”.

q 1288. l l-ind. C.

[Mappa-ri ter.

r 1288.1 Lin-l. C.

fol.xs7.à ter.

ſn88.a.ind.C.fol.

310.3 ter.

t ta9o.3.imi.bfbl.

454i ter.

u x291.”- n91.

C.fòl.88.à ter.

1 294.7.índ. C.fol.

58. a* 360. ‘ o

1 2.94 Dfol. a ra.

n94..\1.fl›l. m7.

x 1292.1’nd.6.l~'.fol.

231d ter.

y 22.94.ind.8.K.fol.

160.

.z 1308.0* 1309.7.

imLCf-Sori m.

a 1294. 7. iti-LC.

fbLzoz.

b 1294.9.indfol.

I ;Là ter.

e 1299.n.r'nd.D.

fal.46.ater.

d 1302. i303.:

indfoLaóhà :end

e l zoçajndfifol.

33:

\

memoria dellosteſso Pietro inſieme’co‘n GuglielmmGiouanni, e Frà

ceſco ſuoi ſratelli,i quali hauendo già due anni prima dati in prestito

a Pietro de Vicinis Regio Seneſcalloînella Prouenza, e Lombardia..

vna gtoſsa quantità di danari- per douerſi da quello impiegare per

l’eſpeditione‘d’alcuni vtili,e‘neceſsarii negotii del ſuo Re, e riceuuto

battendo dallosteſso per ſicurtà del pagamento in luogo iii pegnoi

Castelli di Sant* Albino,(ìorcelando,Baenna,c Monteforte posti me

deſimamente nel Piemonte, l’isteſso Re v’afl‘entiſce, c presta ii ſuo

beneplacito. i Nel r 2.8 l. fîi fatto di nuouo Giustitiero della Baſili

cata|,"k enel 1 284. fatto dal Re Carlo Secondo Capitano di Gae

ta l con diece ſoldati per guardia di ſua perſona, e ducento altri ſol

dati per custodia della Città, nello steſso anno 'non ſolo ottenne la

ſouucntione da ſuoi vaffalſhma ſe gli vede dal medeſimo Re rimette

re il feudal leruigio, ò lia pagamento dell’ad‘oñho da lui douuto alla

Regia Corte per li beni fcudztlhche poſſedeua in Capitanata, m e c6

vn altrì’o priuilegio ſe gli concede facoltà di poter estrahere dal porto

di Manfredonia mille ſalme di grano. n E nel r 287. ſi legge eſſere

stato Giustitiero d’Apruz@ di quà del fiume di Peſcara .° E nel 1288.

ſidice-hauet anche gouernato col medelimo titolo di Giuíiiciero le

Prouincie'di Principato, P e di Capitinata, q eó eſſere ancora in que

fla stato Capſtanio di Lucera,ò ſia Nocera de’Saraceni, 8c in questo

anno fi vede eſſer preposto alla custodia,e difeſa di Manfredonia, ‘ &

eſſere citato per douer interuenire nel Parlamento da cclebratſi dal

Re in Melfi,come vno de gli altri Baroni di‘Capitanata. 'rNcl :290.

fù vn altra volta fattoGiustitiero della Prouincia di Capitanata, ‘ e

nel r 29 z .hauer in dono dal Rè in timuneratione de' ſuoi ſerui-gíil ca*

stello delle Celle in `Apruzzo, a 8c in vn altra ſcrittura chiamandolì

nello ſteſſo anno Hoſtíiario Regio,cioè Cameriero del Rè,vien fatto

Caſtellano del Caſtello del Monte Sant’An elo. x Nel ”94.otté

ne di nuouo-dal mentouato Rè Carlo Secon o facoltà di poter eſtra

here dal orto di Manfredonia altre ſalme mille di grano, ‘1 e con...

ſauoriti rmopriuifeggio riceuere in dono molti bem ſtabili di groſſa

rendita ſiſtétino in varie arti del Regno iſcaduti alla Regia Corte,ò

per morteſenza ſigliuoli,o per fellonia commeſsa cia'poſſeſſori di eſ

ſi, l ‘e la remiſſione del ſeruigio feudale, ò ſia pagamento d’adoho,

ch’egli in quell'anno era tenuto alla Regia Corte per li beni feudali,

che poſſed‘eua in Capitanata, z & in queſto anno ancora fù fatto di

nuouo Cap‘itanio di Gaeta. b Nell'anno img-hebbe poteſtà di po

ter diuidere i feudi,ch’egli polſedeua a tre ſuoi figlr’uoli, che teñneua,ò

per via di contratto,ò pure nell’vltima ſua diſpoſitione, ° fauore dal

Rè a pochi conceduto. Nel r zoz.fù fatto Capitanio di Napoli, e di ‘

Pozzuolo,il cui gouerno all'hora and‘aua vnito,in luogo del Caualicr

Guglielmò di Ricuperanza de' Viſconti di Piſa; d e nel r 3o4.. hebbe

dallo ſteſso Rè Carlo Secondo,il quale lo chiama ſuoÎonsígliero, e

Milite la eonfirma della conceſſione fattagli dal Rè Ro erto all’hora

quando era Duca diCalabria,e Vicario Generale del ſudetto Carlo

ſuo padre nel Regno della Baronia del vecchio Bru‘z'zano ſita in Ca- `

Alabria, * laſciando alla ſine dopò di tante carçiche,e dignità ottenu

‘ - _ te
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re in premi-o di rami farti egregii da lui opetatiJa ſua ſpoglia mortale

nelroó, v~ ~ .
Fùzmoglie .di Pietro Maria d'Aquino ſigliuola di Rinaldo Signor

d'Aquino, 8 ,Be altre Terre,ch’cra ltata-ptimieramëte moglie di Pie

tro Dentice Caualíert-,e Maestro Rationalc della Gran Corte,h e che

vedoua poi "diPieno Braida,maritoflî l‘a terza volta con: Tomaſ‘crde

Trebis anch'egli Canaliere, i e con questa ſua moglie Pietro pro~

creò Giouanni detto GiouanninmBernabòfl Americo. L

Giouanni :detto ancor Giouannino premorſe al padre, l eſsendo

però stato caſato-con Costanza di Maro’anoſigliuola di Riccardo Si

gnor (li-Marzano, 8t altre Terre, e di Drogaſia di Dragone, dal qual

matrimonio,benche il Duca della Guardia Ferdinando della Marra..

trattando o* -de Marzani vogli,che naſceſſe vna ſola ſigliuola co’lno

~ :ne di Gofl'redina maritata a Filippo di;Capua figliuolo di Giacomo

Gran Protonotario del Regno, e di Robertclla di Geſualdo, 'il qual

Giacor'no era figliuolo di quel Gran Bartolomeo diCapua anch'egli

Logoreta.: granProtonotario del Regno, " c gran Conte d'Alrau-jl.

la; dalle ſcritture però de' nostri Regali Archiuii della Zecm chiara.
mente appaíe hauer Goffredina hauuto per fratello vn altro Giouan-v

ni dettoGio’nannùccio, ° forſe così appellato per eſſere nato poflhu—

mo dopò la morte di Giouanni ſuo padrc,al quale hauëdo Pietro ſuo

auo laſciato i feudidi Capitanata” di Calabria,e per Balio Bernabò

ſuo zio,vien costui P nel r 306. dal Re Carlo Secondo` rimoſso dal

Baliato, e quello dato a Costanza di Marzano ſua madre per aſpirar

Bernabò,come~nella ſcrittura ſi legge all-'heredità, e ſcudi poſseduti

dal pupillo; ma morto ancor Gi’ouannuccio ſenza neanco eſsetfi am

mogliato,fù Goffredina ſua ſorclla,come s'è~detto,con li beni feudali

di ſuo padre peruenuteli per la morte del fratello. maritata a Filippo

di Capua col conſenſo di Costanza ſua madre,edì Tomaſo di Marza-ñ`

no ſuo zio, *1 quello che diuenne poi Gran Mareſciallo, e Grande

Ammirante delRegno,e Conte diSquillace.

r Bernabò fù per d'iſpoſition paterna,in virtù della ſacultà a

. .

[HOP-I".

\ dre f concedutadipoterfra ſuoiſigliuoli diuidere i feudi, Signor

del Castello delle Celle in Apruzzo, ‘ ondedi lui ſi legge, che voléñ_

doſi inſerire nel gouerno, 6: election del preposto del Monasterio di

Santa Maria delle Celle dell'ordine diSan Benedetto ſistéte nel det

to Castellome vien perciò nel r agoaeramente rimprouerato dal Rè,

e prohibito a ciò più ſare ſotto grauiſſrmelpeue. ‘ Non ſi sà chi ſuſse

stata ſua moglie,ma è certo hauer hauuto per figliuolo n Bonifacio,

ch'al tempo della guerra moſsa dal Re Federico di Sicilia ~ contro al

Re Roberto nel r 3 r 3.come ſostituto di Bernabò ſuo padre,ch’à ;quel

tempo ſi ritrouaua notabilmente infermo, con cinque altri ſoldati di

ſua comitiua fîr mandato in compagnia di Gio,` Conte di Grauin’a , e

Signor dell’honor del monte di Sant' Angiolofratellodcl Rè alla di,

{eſa delle Prouincie di’Calabria, ma dell'accçanata inſirmità poco

dopò morto Bernabò ſuo padre ſocecdette Bonifacio al Castel delle

Celle, x onde ne fù aſſicurato da' ſuoivaffallimel r 3144: nel i 3 r 7.

ne ottenne dal detto Re la ſouuentione de' ſuoiv’aíſalli. , ` .

a Hebbe Bonifacio per moglie CelendraIdÎiMofltana, :- to: dota

- - , a , .'o .

frgosvr‘zoday

tudo-fil. 3:9.

` xzryxgánád.

Îolflóojmz
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a 1:34.013”.

Q-ſol 810
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c ra78.C.fl›l.ao.
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f1269.D.fol.69.
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d'onz‘c d'oro trecento,grandilſima in quei tempi;con la qualenon ha-~

uendo proereato ſiglinolo alcuno, fù il castel delle Celle iſcaduto

perciò alla Corte Regia,’concednto dal Re Roberto' al Caualier -Ar

naldo di Triano i nipote del Pontefice all’hora viuente Benedetto

XlLdi natione Franceſe. b › .

Glouanni l'altro fratello di Pierro ſcorgeſi anch'. egli eſſere stato

di ſom-mo valore,e prudenza dotatozmentre cinto Caualiere, e dine

nuto Signor del vecchio Bruaaano in Calabria, e nel -uógeſſendo

del Conſiglio del Re Carlo Primo , e'ſuo Vicario nella' Prouincia di

Baſilicata, *i fù fatto Giustitiero di Terra d'Otranto, .e. i al comando

del quale per tutto il tempo,che stato foſſe al gouernodi quella-Pro-ñ

uincia,furono destinati dal Re Herrico,e Corrado di Marzano,e Gia- `

como di Montefalcone f stipendiarii Regii con alti-icinque di con

mitiua,e nello steſso anno,’quando pure non ſia vn alt ro Giouanní. ſi

legge eſſere anco stato Giustitiero di Calabria. ñs Nel ,mort-hebbe.

conceſſione d’alcuni beni feudali alla Regia Corte deuoluti,' h liste;

ri nella detta Baronia del già detto vecchio Bruzzano in,Calabria;U.

benche non ſia peruenuto a nostra notitia chi fuſse stata ſua moglie,

vedeſi nulladimeno Giouanni nel ”78.maritar Albina ſua ſigliuola

con Filippo Baldello, i ma morendo alla ſine ſenza ſigliuoli legiti

mi.e~naturali,come dice la ſcrittura furono i già detti beni feudali,e

la Terra-di Bruzzano, come ricaduri alla Regia Corte conccdutíà

Manfredo Marcheſe di Buſca,8c a Manfredo, 5c Herrichetto fratelli,

nt‘poti del già detto Marcheſe. K

' 'Nehauendoſi altra notitia di Franceſco, di Pietro, e díGiouanni

.medeſimamente fratello ſe non quanto da noi fù di ſopra detto,di

Guglielmo-il quarto fratello appare memoria eſsere stato nel :280.

dalRe~Carlo Primo fatto Castellano del castel di Barletta in luogo

d’Angelo di' Santa Croce. l

Ne' medeſimi tempi del primiero Re Carlo haſsi memoria di Rai

mondo di Braida Caualiere,al quale peri ſuoi ſeruigi hebbe il Re a..

concedergli Colle Corbino in Apruzzo. ll cui nipote col medeſimo

nome di-Raimondo Caualiere medeſimamente appollato, cedendo.e

reſegnando a richiesta del Re Carlo Secondo in ſua mano la Terra...

di Colle Corbino,n’ottenne da quello nel r ”mio eſcambio il castel

di Intradoqua,e la metà del castel di Raiano, posti medeſimamente

in Apruzzo, m e gil fatto maggiore,n'ottëne l’administtatione d'elli:

Paolo,il qualánon ſarà gran fatto il dire.che ſia del primiero Rai

mondo,ò fratello,ò ſigliuolmcome Giuriſconlulto di molta pruden

za nel 129 l .dal Re Carlo Secondo fù destinato Giudice, 8c Aſſeſſore

in terra d'Otranto -n appreſſo del Giustitiero di quella Prouincil—

Balduino Tristaino Caualiere. -

E di Paolo forſe ſara fratello quel Berardo, o che nel z 3-73, "a,

capitanio d'Auerſa. . ` *f a .

E di costoro ancora 'ſaran figlíuoſhò fratelli Pulerio Signor! di Pie

tra Palomba in Principatoſil qual perciò ſi vede nei— t zoo. -prcfiaril

feudal ſeruigio Pnelle guerre,che ilñRe Carlo Secondo’haueua in Si

ciliaze Gilio di Braida dal medeſimo Re Carlo Secondo in memoria

de’ meriti- paterni,öt altri _ſuoi progenitori fù fattoſuo Válletto , ò ſia

paggio del ſuo attual ſeruiggio. *I ' Del
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Della Città d'Alba del Piemonte certamenteſi ſcorge eſserPaga

no di Braida,ch’eſsendo stato destinato Ambaſciadot‘e dalla Comu

nità di Cheraſco groſsa Terra del Piemonte alñRe Carlo Primo, im

petrò da quel Re nel l 269.con la ſua prudenza, e-destreîza quanto

da quella Comunità ſi deſideraua. t › - ñ.. …- -

E della medeſima citta. d'Alba.. cittadini ancoras’appeiiano Gu

glielmo,Pietro,Berardo,Princiualle,Daniele,e Nicola di Braida fra

telli di Giouanni di Braida Valletta, e famigliare aſsai fauorito del.

Rc Carlo Primo,Oggerio,Antonio,odone,Guglielmo,Oberto,Tipalq

do,Filippo,e Filiberto conſanguinei fratelli dello steſso Giouanni. a*

quali il mentouato Re Carlo hebbc a ſpedirli un fauoritiflimo paſsa

porto, 9 volendoſene quelli dopò d’hauer ſeruito il loro Re per l'ac

quisto del Regnogirornare in Alba loro patria nel i 269. ‘

i De‘ſopradetti però Princiualle,c Daniele iui ritoruati,ſi troua rire

moria ne' nostri Reali Registri, ch'hauendo effi inſieme con i loro ni—

pori dato in prestito al Marcheſe Herrico del Carretto ſeimilia libre

di moneta,con riceuer dal detto Marcheſe in luogo di pegno il Castel

di Nouello posto ancora nel Piemonte,il quale però per conuentione

anche hauutafra di loro daArnaldo di Santa Vittoria Caualiero cu

flodir ſi doueſse,e ſino a tanto, ‘ch’effi di Braida foſſero stati integral

mente ſodisfatti del loro creditodl Marcheſe hauendone con forza, e

con inganno prima di ſodisfar il debito diſcacciato Arnaldo”; occu

ato non ſolamente il Cafielloma molte altre robbe,che quei Cana

lieri di Braida vi teneuano custodite, n’hebbero perciò costoro per

mezzo de gl’Ambaſciadori della Communità d'Alba ricorſo al Rc

Carlo Secondo, ‘ il quale ciò commettendo al Seneſcallo di Pie

monte gli dà ordine rigoroſo ſopra la restitutione del Castello, 8t al

tribeni occupati.

Carcaſio di Braida della Città d'Alba per li notabiliſſimi ſeruigi

fatti al Re Carlo Primo,e Secondo fù dal Re Roberto`,ch’il testifica.,

fatto ſuo famigliare. e Cameriere, u e continuando costui con la..

ſleſsa fede a ſeruiril detto Re,hebbe da quello in dono nel l 331. tut

ti i beni di Rabellino Rappa,e ſuoi fratelli nel contado d'Alba, ò iii..

altro luogo eonſifientinofllla RegiaCorte perla di loro infedeltà de

uoluti,il“che poi gli venne confirmato dalla Regina Giouanna Prima

nel x 134.3.appreſso della 'quale diuenne ancora per li ſuoi meriti in

grande stima. x23.;

Corrado di'Braida come ſoldato d'inuitto ardire ſeruendo il Re

Carlo Secondo nel Piemonte fù preſo, e career-ato da Herrico Mar

eheſe del Carreto inimico all’hora del Re,per la cui eſcarcerationh

hauendoſi ſotto ſicure ple‘ggiarie fatto promettere duemilia ducati;

di ciò querelandoſene appreſso del Re gli Ambaſciadori della Com~

munita d'Alba nel t ;oácomanda il medeſimo Re al ſuo Sencſcallo

del Piemömche vi dia opportuno rimedio,- y e nello steſso anno gli

fù commeſsa la difeſa d‘alcune Terre di Manfredo Marcheſe di Sa

luzzo,e Monferratmotdinädo perciò il Re a Rainaldo di Letto Caua
liero,e Seneſcallo del Piemonte a douergliìprestar ogni agiuto, e ſa

uorç,öt a cöfetirſi ancor lui quando Yc pe ſuſîî stato di biſognoſi-ö le_

n a . nc

rnóymlzfiloaì

’

.

(1269.6151. 231:_

t 1305.m306.D.

folaóg.

1308.01'405. al.:

l .

u 1339.8.fol. 37.5

x 1343.11”. 23g

y nor-1306. D.:

542335.!" i9!!
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iuegenti-alla‘d difeſa-*delle Terre—predette 'in aiuto di Corrado'. 4’. Et

in-qucsto anno appunto facendo ilR-e 'degna co mmemoratíone 'de'

ieruigida Co rradoriceuuti gli conſirma vn annua prouiſione dicen

t‘o’fiorinìconceff i in nome d’eſſo Re-da'Seneſcalli `de| Piemontt’i,

indi * nel r 307. 1 vede eſſere Vicario di Marſeglia nella bProuC-za,

e comm-caualierodi‘ſommaprudenzayſapere fù dal detto Re Carlo

Secondo” da Filippodi Sano-ia" eletto‘Aröirro con Caberro da Lu_

iema a douer decidere alcune differëz‘e nate fra ellì Prencipi intorno

allìfcqu'istog: dominio della cittá d‘AstLMarcheſato di'Móſerrato, 8t

altre oimìzo terre. 'e E nel r 308.hebbe la conſirmat'ione‘dallo stefso

Re Carlo-Secondo per ſe,e ſuoi heredi,e ſucceſſori dell'anime onze‘a

venti d'Or-dda prestarſeli ſopra l’enrrade,e pagamenti fiſcali del Pie— g

monte, come appunto li furono concedure in nome d'eſso Re Carlo

da Riccardo'diGambareſa, e Raimi-do di Letrogll’hora Seneſcallo

in quelle parti; d E nell'anno poſcia r ;ogeſſendo paſſato da questa

all'altra vira ſenza legitima prole Raimondo di Berengario figliuolo
del Re,Signor delſhonore del Monte Sant' Angelo,e ì gran Seneſcal

codel‘Regnma chi'era’già stato conceduto il contado del Piemonte.

Del’medeſimo comadorinuestendonc dinuouo il lle-Carlo, Roberto

stro ſigliuolo Duca diC-alabriane ſuo Vicario generale nel Regno di

. Na-polſine diede di eiò’parte alle Comniunità delle Cittàflí’ſerre più

famoſe, 8c a perſonaggi più inſigm‘ di qnelconrado, accíoche come

loro Signore haueſſero'Roberto trattato,con prestarli il giuramento

di fedeltà,e fra questi ſi legge Corradoñinſieme cö Tomagnino, Odo

ne,e Granſacio di Braidaucon Manfredo Marcheſe di Saluzzo , Gio—

nanni di Salluzzo caoaliere , Ramztio, e Giouannino Marc-hoſt di

B'u‘ſcaJ-Ierrico del Carr-ero Marcheſe di Sauona, Sar‘derío -del Car-`

retto,Herrico di Marzano,& altri. e Lodi nel [3 r4. hauendo Corra~

do dato in prelliro per ſeruigio del Re allo steſso Raimldo -di Lerro

Seneſcallo del Piemonte quattrocento libre di monera--Aste'nſeme

riceuè da quello i í‘l pegno il castel-di Biniſio posto pure nel Piemon

te.& il R‘e v'intcipofle il ſuo aſſenſo.- f' ‘. `

Di Corradofù ſigliuolo Giorgio, i-lquale non diſſimiio al padre-.z

` nel-valore” nella ſode verſo il ſuo Rò, meritò di riceuer dal R‘e Ro

berto per ſe,—e ſuoi' here-di ma prouiſi‘one d'onze ao.d’orada pagarlo-,- 7

liogn‘annoſopra i dcritti delle ſunrioni fiſcali dellacirtà a_ d'Alba-.ñ

E ſeguitando Giorgio con la medeſmia inrrepidezza a ſeruir la—.Regi

na Giouanna Prima-,ottenne davrquella non ſolo la conſirma della già

deera'conccifione ſacra gli daLR-eRobcrzozma altre non ordina-rie grab

tiexſingolariſfimi fauorizót hauendo ancora costui edificato nel-Pie:

monte vn caſtello, al qual fù datori! nome di Trebiis volehdolo rico

noſoerein feudod‘allarlîegina Giou’ánam‘hebbeda quella :nel 1 343"

l'inuestitura.; h' › ì -.- ñ‘uu - , î'; 7'

.Simondo di Braida inſieme- con Tibr‘ido Paurerio nel' r 308. ſi veg

gono eſserc stati deflinati Ambaſcíídorí dalla. cotümnn‘rtá d'Alba al`

Re CarloSecond’oLí; ì- ‘*`- - 1;' :.z:: :--.- *m ~ ~

E per vltimo nel r Jçg-Bël‘flltflíflfl dl Braida ſigliuolo d’obertinoì

della 'Città d‘ñAlba per iletuigifa-toiçoçida eſſo, comedal, paîlrçöc

3 o a tri

'r a... .
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altri della ſua c‘aſa a i-Re’AngioinLhebbe in donodaiia Regina Gio,

nanna Prima tutti i beni,che furono di Oberto,~e d'Anſelmo Lunelli,e

tdi tutti i Gibeiiini della Terra di Chiraſco ſistcnti nei cötado dei Pie

monte. K

_S

f D( Oddo Signor di Molztemoffiſuai * -'. diſcendenti. .:ì—.22" j ‘

' ~ 'ì ‘ *ſi ñ .x ì -; i- ' `. Ì

Ritornando hora ad Oddostipite di tutti i-Bi-aida, che fino a: no

stri tempi viuer ſi veggono nel nostro Regno, hauendo costui

coi ſuo valore hauuto buona parte all'acquisto del Regno fatto

dal Re Carlo Primo per eſser stato ſuo General della- i cauallerrao,

n’hebbe‘dá'quello dal quale vien chiamato Caualiero in par—'te di ri

muneratione il 'Castel'di Moliterno m in Baſilicata nel i 269. dalla..

'cui poiſeilione per molto tempo rnantenutaſi ne' posteri di Oddo, ne.

furono perciò‘costoro laſciato iiproprio cognome di Braida,chiama

ti allo ſpeſso di Moliterno,come ad altre molte famiglie eſsemuenn.

to,a verſati nella cognítione deiiecoſe antiche è notiſsimo, .

Nello 'stcſso anno i 269.fù Oddo mandato‘Ambaſciadore 'inſieme

con Bertrando de Montiliis pur Caualiero,in Lombardia -n 'per aga

giustar le differenzeahe‘ verteuanofltrattar buona pace fra il Veſco

uo Comano, ii comune di Miiano,Napoieoneì della Torre Rettore.;

pcrpetuo dei Popolo Miianeſe,Franceſco della Torre Ca ualit‘ñre, 8-:

altri Signori di questo cognome da vna parte,& il Podestà,Capitanò,

Vclcouo,e Comunità di Breſcia dall'altra parte, ° i quali ridotti .in.

pacifico stato per opera d’Oddo,e Be‘rtrnrido Ambaſciadori Regii' ſe

rono loro quelli in nome del Re Carlo ~ un' compromeſso di tutte le

loro differenze, ie quali commiſe poſcia ii Re dadeterminarſi in ſuo

nome ad Vgone Arciueſcouo di Sanſouerino, e' di là a pocoiaſciò

Odone la ſua ſpoglia mortale-,cioè nell 1.270.' P' '

Fù Oddo caſato con Odolina d'Aquino ſigliuola d’Aimone q Si

-gnor di Aquino,8t altre Terre, ſorella cugina deli’Angelico Dottor

San Tomaſo,con iaquaie fè Roggiero, ñez ſ-Î Margarita maritata pri

mieramente ad Andrea diMonteiaicione ‘ Ca‘uaiiere ,. Signor` di

Montefalcione,e poſcia aRaimond'o dit Gaioſantia pur ‘ Caualiere,

di cui nacque Rogerello di Caioſantia,che rimastopupiilo,e per, dilî

pòſition paterna ſorto ii-baiiato di Roggiero dirBraidia ſuo zio, gli ſù

poi-nei t 3 r a.da’l Re Roberto ad instigatione di Margarita ſua madre

ñ per l’indiſpoſitione, .St infermiràdiRoggiero ſuo ziov materno, 'dato

per Balio Tomaſo di SanfeuerinoCo'nte di Marſico ſuo congiunto

per parte di Margarita ſua madre,ſoprauiſse permoiti anni Odolina

al marito,e comedonna,che ſuperaua ilñſeſsooello'ſpiritme nelvaloój

rc,rappreſemando ai Re Car‘iosecondo il meritlgrandi, 8t iſeruigi

farti 'cia Oddoſuomarito al primieroRe Carlo ſuo padre”: i diſa’ggi,

e danni patiti con l'occaſione delle guerre nella ſua Terra di Moliter—

no da* nemici dei Re’m’ottcnn‘e in ricompenſa nel '-1 a Sórperſe, e ſuoi

figliuoli la Terra di Sanſcueríud gli "Camerota. nella Prouiäcia di -
..*‘›`JL.~ * P *lg-- j

K ”az-.Eſtimo.

l

l Giulio 'caſa-i_- c4

pacciolnel fi: .:gilera

,giarn.8.fò1. 75 8.

m 12.69'. &folgo

**a

n t-369.B.fi›l. .8..

~ t

\- i. Î

o lgóycp. fai-.Ill.

am'. a T.. ` *

a.

,l-l ~

p [LTD-BJ: N54,'

q ”Son/(Jet. {'51

ñI 7.76.”.fblflzó‘d
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fil.; iñà’r d ter. -- ñ
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x Faſe. 56. am”

n5›o.fol.99.

y 1306.6-fóofli t.

zlgzmflfòl. 160.

, an7s.B.f.29.a`t.

b 1315. 1326. O.

fol.89.a ter.

13 zac. 151.179.

e r 238. o t 3 ;9.

»[01.35

d r ;41. a* 1342.

.Albi. a 8 5.

e Priuílcgin .perga

”mio appreſſo Oddo

.Braida preſentato

nel proc- :ra Oddo

Bfdldd ſenior: col

' 'Pi-map: di Stiglia

”'o per la ric-”pera

:ione di Moliterno

nella blica delt’uít

mario Solimeno

ncUa Reg. ;Camera

della Sum”.

Copia appreſſo Od

do Braida.

i Inñromento del

136-3. per mano di

ì Not-:flacone dima

ìflro Nicola prrflo

Oddo Braida.

Priuilrgio originale

del Re' Lcd-"alan del

1408.prr[]o-d.0dd0.

. Duca della Guardia

fa!. ;ga- nellafzm.

Santa Croce.

g Scritture appreſ

[o d. Oddo, e nel d.

pmi-.con i1Pmm‘pe

dr' Stigliano.

h Nel dpi-ocejſo.

.i 'Pi-iui!. orig. i” pa—

:ere di Oddo Braida

K lnflrom. dotate.

del 1480.51ip01ao

nella Terra doppi

do per mano di N.

Iacono Vino della

TiroJì con/mm per

detto Oddo.

l[Scritture ~re a lo
steſſo, c nefdyſſroc.

~ della Reg. Cam.

’ _R uggrero primoñdi questo nome,e ſecödo Signor di Moliterno,e di

_Saſeuermo ”Camerota par che nö ſol-o hereditaſſe i beniflna ancora

ll valor paternmmentre destinato ſi vede dal Re a prestare il feudale'

ſffllíglo m compagnia di Befortiato Capitano a guerra nella Baſili

Cata- x_ 8: eſ-sendo in Moliterno ſua Terra diminuiti notabilmente

-glt habita` [011,0 ſian fuochi per caggion delle guerre, ottenne anche

per quelli dal Re la diminutione de'pagamentifiſcali nel i 306. y Fù

ſua "Foglie Papa, 1 ſenza ritrouarſi il caſato, ma venendo honorata

Col W019 dl _Slgnormfà di mestiere,che fuſſe di gran ſanguc,e cö que

“a ll" mozil- Roggiero procreò Oddo, che chiamarerno il ſecondo

per maggior chiarezza dell'arbore. , `

Oddo Secondo-ſu il terzo Signor di Moliterno, il quale nel l a 7 5.

Acta per lo Re Carlo Primo Castellano del Castel di Taranto , a indi

doom-nio :md-ar in comitiua del Duca di Calabria, figliuolo del Rè

Roberto a rmlrtar nella Toſca na,& in Sicilia, vien citatnnel r 325.51

,darla mostra m Napoli b infiemecon gli altri Baroni.

, Ne] ‘338-"3 Gjmffitlícro, e Vicario del Rc Roberto nel Contado

d Alba, ſia del Piemonte@ poſcia diuencndo Camariere, 8t intrin

ſeco ſamrgliarc della Regina Sancia moglie d'elſo Re. c Nel r 34:.

era Giustttierme Vrca rio delle Terre della steſſa Regina nella Baſili

cata@ Principato Vit-ra. e della Città di Melfi, 4 e come , molto pie

wſO-e diuoto Slgnore,hebbe a concedere‘a' Frati del Monasterio di

San Lorenzo della Padula dell'ordine di Cartuſianhpotcstà di paſco

lar tutti i lotoanimali in tutte le diſeſe,e~tertitorij incolri, tanto della,

Terra d' Moliterno-quanto in ogni altra Terra poſſeduta da eſſo Od

do# .da Poſëlîdflſù * e di costui fù ſigliuolo vn altro Roggiero.

D1 Rogglcro Secondo di questo nome,e quarto Signor di Moliter

'1° îfſh’o flop appare ſe. non,che fù ſua moglie Sucua di Santa fCroce

fig’liuola di Nicolòaquello appuuto,per quanto io fermamente stimo,

ch intorno a'medeſimi tempi era Signor di Montemilone, di cui ſù

moglie Grouanna della Ma rra figliuola di Gezzolino Caualiere, Si;

gnor di Cerchiaríhe Caſal nuouo,la czual preſe con dote di onze 300. *

perla quale detto Nicolò l'obligò li uoi :beni r feudali, con aſsenſo

ſpedito dal_ Re Ladislao nel- i403. dopò .la morte di Roggiero ſuo

mafltorad istftza di-Oddo,Gio.Filippo,& Vgo fratelli,ugliuoli di.det

IÎÃUCUUE c0 questa ſua moglie Roggícro genero li detti 0ddo.Gio.

FlllPp0.Vgo,e Giouannella; ~- .

Odd° ENZO di “esta nome@ quinto Signordi Moliternoſhebbù

per‘moglie Atobe la Sanſeuerino »l nipote-del Conte di Capaccio.

con la quale fé Vgo,Pirto,Franceſco,Maria,e Ceccarella.

.. Vgo ſu ilſesto Signor di Moliterno, ma non eſſendo già mai stato

caſatonlopo della ſua morte gli ſoecedette Pirro h ſuo fratello, ma.

_prima dl diſcorrer di costui parlatemo di Franceſco terzogenito fi

ghuol del terzo Oddo,per douerci presto da costui sbrigare.

ñ x_ Fuadunque Franceſco Signor di Caſaletto in Principato conceſſo

Îl d²l RÒ Alſonſoprimmdel quale n’hebbe poi la confirma dal Rè Al

f‘mſo Secondo. l Fù ammogliatocon Beatrice Zutla k figliuola di

FÎÎIÎÈCÎCO Sl .nor d'0ppido.Pitra`galla, e Cancellara, di cui gcnetò

141-18125 Gug Elmo» l dcfquaii non ſe ne ſcorge posterità.

' ` ’ ` ' ' Hor
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Hot-ritornando a P' ſù egli il ſettimo Signor di Moliterno.”

con Sabba Zur-la, ~ m che stima ancor figliuola di Franceſco Signor

-d’Oppido fà Fra nccſco. .

Franceſco con Camilla Vrfina . de' Conti di Pacentro ſè il quar;

to Oddo,rnorto ſenza eſsere giamai stato ammogliato,Hugone Giu

riſconſulradt A‘uocato famoſo de’ſuoi tempi, marito di Cecilia Al

demoriſco o Egñnola di Roberto, vltimo di tal famiglia eſlinta nel

SeggiofliNidodi Napolàcon la quale non ſe figliuoli, Scipione,Al—

tobella,e Paula,la prima rno lie di Giacomo Acconciaioco, P e la ſe

cooda di Maſaccio-.ò Toma oA-econciaioco, ì" ambidue nobili Bar

lettani,di famiglia' originaria' di Rauell‘o.

Scipione preſa hauendo per moglie Iſabella Coſentina ſigliuola..

di Scipione Signord’AietaJ cui ſucceſſori hoggi la poſſedeno con ti

tolo di Marcheſewiprocreòil quinto Oddio; Franceſco Maria, mor

to fatuo,e ſenza hauer preſo moglie. q ,

v Oddo hoggi viua'nte,Camlier di molta' bontà, e prudenza è stato

due volte caſato, o‘on Camilla Muſcettula del Seggio di Montagna

primieramëtefigliuola d'Ortauio.: di Claudia d'Alefl‘andro del Seg

gio di Porto,con laquale non generò ſigliuoli, e poi con D.Camilia

della Ratta Sìgnora-Capoananata di Franceſe' Antonio, e da D.lſa

bella Molcs ſi liuola d’Anibale Regcnte di Cancellaria. e con questa

ha procreato .Giuſeppe *l'ottima indole, e di grandiſſima :ſpetta

tionc,e D-Iſabella. x

.pi go Stîg‘hor di Gmoſh, eſuoi

. i deſcendenti.. :

VGoſigliuol medeſimaméte di Roggiero terzo Signor di Moliter

’ 7‘ no,e di Sueua di Santa. Croce; Eù ancor egli Caualierc,e per lo

{uo valorqoſegnalati-ſeruigi fatti alla Regina Giouanna Seconda ſù

da quella tenuto in molta stimano riputatione . Nel 1416. r era per

quella Capitanio nella città dell'Aqtrilain Apruzzo,a cui nel mede

ſimo officio era-Raro predeceſsore quel tanto famoſo Capitano Gia

comoCalddrmNcl 14| 9. ‘ riceuc dalla medeſima Regina in dono il

castel di Genoſa in terra d’Otranto,e nel r 438.~hebbe ampia, 8c aſſo

lura potestà di riceucre,e reintegrare ſotto la iede,e gratia della me

deſima Regina Americo di Sanſeuerino con la- ſua ' madre , figliuoli.

moglie,e fratelli,ſeguaci,ſamigliari,e ſudditi ſuoi con quelli patri,có

uentioni,e capitoli,che fra effi s’hauefl‘ero potuto accordare, e che ad

eſſo Vgo haueſtero parſo più eſpedienti perlo buon stato , e decoro

d'cſsa Regina. `lit aconcederli in nome ,della steſsa pieniffima indul

genza di tutti gli eccellia: delitti commeſſi fino al tempo della ſua ri

dottione alla Regiafedeltà, -I› come più ampiamente appare dalla

patente ſopra di ciò ſpedita’gli; ſùcostui caſato con Venia Castalda

figliuola d’Antonio Milite, Si nor di molti, e groſſi leudi in Foggia

donategli in rimuneration de’ſîoi ſerui gi dal ReLadislao,e di Cec

carella Zurla figliuola di Giacomo, e orella di Bartolomeol Cauaf

ieri.

r

25537

rn Scritture preſto

lo [leflb.

E nel detto proceſſo

della Regan”.

n Scritture pre/ro

detto Oddo.

o Scritturepreſſo lo

fieſſo.

p Inflromdel r r s 9

per ”una di Notar

Giacomo di Geral—

dini di Barletta;

preſſo detto Oddo.

" Inflr. del 1566

per ”tano di N.Mat

teo Currie di Bari”

ta preflo lo fieſſo.

q Scritture preſſo

detto Oddo. ' 1/ -

l

ll

i

r ”fit-.dì Nat-[aco

uo dìCirco de Cat”

bíaro appreſſo detto

Oddo Braida, e nel

detto pro:. difopra

mentmnato.

ſr-argdqzofbl.

Î 8?.

t Priuil. ori:. preſo

Oddo Braida. e nel

d. pronto] Princi

pe Sugli-r”.

J*
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lieti, 'u- la ſorella della qual Venia detta Liſola Caflalda ſi marito c5

Rinaldo di Durazzo figliuol naturale del Re Lad islao, che :godeua il

titolo di Prencipedi Capua, x e con detta Venia Vgo life padre di:

Oddo,Gnido,Nicolò,Gaſpare,Ladisla.o}e"Franceſco. - ‘

n 14,23; fà!. 18#

31.5411' GioJmlce

[ro di Roflì.

Filiber:. Campanel

Ia fin”. de Sangro

ma, .i m_ l - Di Oddo furono figliuole Venis.e Cornelia,a'quali A-ngclillo Ca

50m”. bui. di Nap. fialdoper auentura figliuolo d'Antonio lor ano, hehb‘e a laſciar vn..

par-.1.1721. 20|. fegato de docatí mo. I Di Nicolò non appare, -poiîerità . *- . .,

:trim-re appreſta

del Conte di Canfi.

xm- ſ. di detto dc

Rofli . Scritture ap

preſſo il Cante de

Carafa'.

y Comm-'my, Reg;

Fardin. x460. al

1463.13) Cancel!. e

:c114 Rrg. Cam.

1 Trace]. di Filippo

Braida con Vimë

:u de .Am-:rings i”

banca di Sta-ina, al

priſenti.- Borrello ,

fol.74.ó~ 1 :7. è t.

Guido altre volte detto Guido Antonio fù Signor di cedola; di..

eſſo nacque Franceſco. . ‘ ' * i 3 .i -2: * v

Gaçoare fù padre di Laumche fà plímieeamentxmoglic dl Giacoó

mo Pi ciccllo, e poi di Gio. Luiggi Galeota ambidui deISeggío di'

Capuana.: ` ‘ r . e. -

Ladislao,ò Lanzalao fù padre di Cornelia inaritata- con Giouanni

d‘Amerutii d’a ntica,e. nobilfamiglia Barlettana,di‘Ciancia, Cateri-ñ

na,e Bartolomeo, a i.: ..-... `.

Di Franceſco l'altro Ggliuol di Vga-nacque Marcì-Antonioſic pu-~

re non ſuſsefigliuol di Franceſco nato da Guido Antonio Signor di

Genoſa,ſù costui Canaliere di molta prudenza,c ſapere, e fe cumulo'

di molte rícchezze,ſi casò trè volte, b_ la prima con Cornelia, ò,Co-,

uclla'Gentile ſorella di Bera rdino nobile di Barletta degli antichi cö

ti di Leſina,con lañqualefè Ettorrex mortali quella prima,-—ſi preſe la

ſup” 10.4”. ſecondaxhe ſù lppolíta Lombardo de'Marche-ſi d'i Roſiro, e di Toſ—

8 Aſd dm" PW'- ſillo,c conti di Gamlzareſax di costei ottenne Filippo,e Franceſco#

Riff/:idem P’Wſ’* eſſendogli ancor morta questa ſeconda ſi casò la. terza volta con Giu

Tuoc di Gio 8m stiniana di Lefantop fia-dÎAlifante pur nobile Barlettanax di tal ma

Bmi‘ja (a drm/ù, trímonio gli nacquero Ceſare,0ratío, ortia, maritata‘con Roberto

41546445,, 1,…. d,- Marchc le di quei dei Marcheſi dicamerotadſabella à Marco Anto

Felice nel s. C. nio Bonello nobile di Barletta,& Antonella. c

Regdeflponmonſ. Hertorre con lc ſacultà pareme’,& acquistate da lui—ſi fè Signor di

* ~ ²*"’°’""’* R3P0U3.Barríle,Cariſi, d Tolue,e Santo Chirico nella Prouincia di

Proreſsſidi Lucrezia

Carrafa cö Gio. Bat

:illa Recco nel S. C.

in banca di Scacc.

Reg. &animati/.76.

Baſilicata,della città di Biſaccia °. nella Prouíncia di, Principato ci

tra,e del Ma rcheſaro di Specchia-,e contado d‘Aleſsano in terra d'O

tranto,conſistenti nellaTcrra di Specchia, con i caſali di Trigiano.

Montcſano,e Meliſsanomella città d'Aleſsano, con "iacaſali di Pari,

- Caflrignan0,Capití.Salignano,Anigliano,Giugliano,e Monte, e nele? 77: . .

Trefid. dum-:ro ‘ la Terra di Monte verde con iflafali di Ruggiano,Valrano,—Sanro Da

tonſ-Î9- _ . no,R uffa no, .Scorrano , eNeuiano, f ottenédo anche titolo dl Mar

E N3184 PTC-”GW- cheſe ſopra la ſua Terra di Rapolla nel róosdalla Maestà Cattolica.

att. Tdi da

di Filippo Secondo. 8 Hebbe due mogli-Claudia Galluccio h pri

micramente ſigliuola‘ di Gío.Girolamo,e di~ Cornelia Boccapifnola.

con la quale tè Franceſco, Gio.Lorenzo Caualiere Geroſolimltanof

Lucretia, Cornelia, e Liuia, i e la ſeconda moglie ſù D. Anna d!

d [nm-.per mano di

N. .Anibale Batti—

mello di Nap. del

I oc îzflsndi N, 541"_ Gueuara k cugina di D.lndico Duca di_ Pollino, con., laquale pro- ,

;m Kms/m, djpag. creò D.Alſonſogna delle femme Luere'tla .l fulimoglie dif-Torquato

gia del r 58;.preflò Carrafa Signor dl Roſita, vedoua dicux ſi nmafltò a.D. Filippo Ma~~`

Oddo Braida. *I ‘ _ ñ ce- ~

In Hr. di N. Ceſare Benincaſa de Napdel 158;. ”nm-.del divo!” Benineaſz.Proc.di DJrîcefioBr-tifl `

da con la Durbrſſ: di .Aleſſano nel $.C.in banca di .Amico , ede'creditaff de! Marche/c di &Wall-icon!? p

Marciano nel conf.56. 2,4401., g Nel d. pro:. di D.Pranc. Braida. h Scritture preſſo il come de Carifi. _

'MAX-li Gimfranade Roflìlîroc. dz Gio. Bam-Braida con FranadntomBruid-r nel S.C.i›| banca diſchet

K rapiamatrimper mano di N.01”: Romano di Napule! _1575.1 Fraucrflzazzara pamüafamCarr-Îf‘

\
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'cedöítiöî Cornelia-nf!) moglie di Fabritio Carafa fratello di Tor

quato,eLiuia n fù maritata con Euſebio de Roſſi , nipote di Felice.;

Regio Conſiglierme poi Veſcouodi Potenza, e di Tropeia, di cui fù

ancor degno nipote Fra GioBattifia Caualiere Geroſolimitano , e..

Comendaror di Sardegna,zio di Fra Ottauio anch'egli Caualier Ge~

_roſolimitano. ’

Franceſco primogenito dÎEttorre,premorſe al padre,eſſendo però

Raro ca ſato con Donna Dianora di Salazar o figliuola di D.Alfon—~

> {o Regente di Cancellaria,di cui ſi fè padre di D.Ettorre, D.Girola

ao,e D.Claudia, P ch’hebbe tre mariti, Franceſco Antonio Braida

iuo zio il primiero,Gio.Lorenzo Gentile nobile di Barletta il ſecon

. do. eGm.Vincenzo de Armeniis DominiRoberti Barone di Pala

ſcíaniello,ſignoria antichiſſima in detta famiglia il terzo.

Don Ettorre fù il ſecondo Marcheſe di Rapolla,e ſoldato di molta

flimmhauendo con molto valore ſeruito nelle guerre di Milano, e fi
nalmente nelle guì’erre-d’Alſatia a vista del Cardinal lnfante, che..

molto flimandolo il fè del ſuo~Coniîglio,mozì alla fine d’vn archibu—

gíara hauuta nella gola, mentre era Capitanio di vna compagnia...

ciolta di cinquecento moſchettieri,fù calato con Donna Lucretia..

delli q -Montimata di Don Giouanni Marcheſe di Corigliano, e di

Donna Tereſa del Tufo r figliuola del Marcheſe di Lauello,e ſorel

.la di Donna Lucretia primieramente moglie di Luigi Carrafa Princi

pe di Stiſgliano,e poi di D.Ceſare d’Aualo, di cui nacque D. lnnico

Marche e del Vasto; e di tal moglie il Marcheſe D. Ettorre generò

D.Franceſco,D.Girolamo,e Don Berardino Cheríco Regolare Mió_

norita.

Don Franceſco terzo Marcheſe di Rapolla con D. Geronima Pan~` i

done ſigliuola del Cóte d’Vgento,ſi fè padre d’alcune femine,e mol

to giouane ſe ne morì,come ancora Don Girolamo ſuo frarello,con..

D.Caterina de Mattei ſua moglie figliuola del Conte de Palmcricí,

non haue fuor ch’alcune femine procreatoJaſcian-io anch' egli in età

molto immatura la ſua morta! ſpoglia. 7 ,_ ~

D.Alfonſo l'altro Hgliuol di DJîttorre primo Marcheſe dl Ra'poL_v

la,e della ſua ſeconda moglie Don Anna di Gueuara, fu Co‘nte. di

Cariſi,e marito di Fuluia di Franco ſ ſigliuola di queltanto celebra

to Preſidente del Sacro Regio Conſiglio di Capuana 'Vincenzo de.

Franc0,c0n la quale fè Don Andrea,Don Franceſco Abbate, ` Dion'.

Apollonia maritata con Gio.Battista Verità nobile della citta dl Br

eonto,degli antichi Signori di caſa Maſſimo e in terra di _Bam Don

Anna,e Don Antonia monache in Santa Chiara dl Napoli; e vedono

D.Alfonſo di Fuluia preſe la. ſeconda moglie, che fu Donna Girola..

maLlanes di nobiliſſima famiglia Spagnuola, con la quale nonpro

creò ſigliuolo alcuno. i q

Don Andrea ha ſeruito Sua Maestà nelle guerre di Frandra, nel

Braſile,e ſotto Caſale con carica di Capitan d'lnfanteria.e con titolo

di Capitan a guerra nell'vna,e nell'altra Prouincia d’Apruzzo , ſcor

geſr anche aſſai virtuoſo,e non poco intendente dell’astrologia,e ma;

EU‘WÌWWFÌOÎQ del!? Pelle lume-8% @mcg-“sël. .dtllc. Móſc- F, .

0 [

fi

m Zazzara :rtl det

to loco.

n Scritture pre-flip il

come di Canfi.

m.[.di Gio. Franccj

ſco dc Koji. '

0 Nel d. proe. di DJ

Franc. Braida con.:

la Ducbt’fla :bolle/

ſano in banca d’A

mico,e dc' creditori

del Marche/e di Ra

palla in d. banca.

p Franazazzara z.

Parella fam. Gè‘tile,

q 'Procdc creditori

del Marcheſe di [La

palla in banca dël-z

mica nel S.C.

Nel d.proc.di Do”.

Franc. Braida' con

la Ducheſſád'flleſ:

[ano.

t' Filíb. Campanile

p. z . rzeſlafám. del

Tufofi-Lxza.

Cit-ñ Ba”. Te/Ìa cro

71010314 della fam:

del Tufòfbl. _67. " _

[Duca della Grab'

dia nec'l.: firmígluz.,

dit-'muco fb!. 170.,

t Qintcrmzflò:.

(r 84mm Regia}

Camera. i
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, u Prot-.di Giuliani'

i fia Braida con Cor—

ñ ”elia de Gaeta nel

s.c. n! banca di Faz
liceo r i

'ì',

x Nel dano proceſ

ſo di GimBamflu

Braida, '

y Nel mentiomuo

provi-fl?)3

z GiuLCc]. Capa-:0;

nel ſuo farañ.gior.

8 M458, `"

a Coma”. 5. Reg.

Fcrdin. t 463 .fol

126. vſqmî ad 12,8.

in Cancel.

b 1372.13.1‘2113}

Ia9z.B.fbl.rs.

1169. s. foL174-à

WÎÙÌZWÎÎ

c Numcratione di

Barlettadan .r s”.

flzróm ”pf-78.

Filippo figliuol medeſimamente di Marc'Antonio. e della ſua ſe;

'conda moglie Ippolita Lombarda,s’ammo liò con Cornelia di Gae

ta '1 del Seggio di Porto,e di costei gener Franceſco Antonio, che

ſpoſatoſi con Donna Claudia Braida ſua nípote,n’hebbe per figliuof

li Don Filippmchc di Portia Sacchetti laſciò Donna Cornelia,Don..

Gioſeppe, che ſeruì Sua Maestà con carica di Capitan d’lnfanteria..

'nella guerra di Caſale,e Don Franceſco Antonio postumo,tutti morz

ti aſſai giouaní. ‘

Fräceſco l'altro ſigliuolo di Marc’Antonio,e d’Hippolita Lombar-`

do con Liuia Capece Zurla Î‘ del Seggio di Capuana figliuola di

Giacomme zia di Fra Giouanni Caualier Geroſolimitano hoggi vi

p uente,fè Gio.Battista,e Gaſpare,che morì ſenza hauer preſa moglieä

Gio. Battista ſù marito d'Antonia Frammarino 7 nobile della..

Città di Giouenazzo, con la quale hebbe per ſigliuoliDon France

ſco de' Chierici Regolari detti Teatini,e Paolo, che di Vittoria da

Rolli ſigliuola d’Euſebio, e di Liuia Braida ſua cugina hà laſciato

_Giouanni,che di Giouenazzo è paſſato a far la ſua stanza in Andria.

Riferiſce il Capaccio eſſerſi ancora questa famiglia imparentada

con la caſa Rcgale z di Durazzo,e con la caſa del Carretto de’ Mar

cheſi di Sauona,e del Finalezma per non eſſerſi da noi potuto inuesti—

gare più distintamente a quali de’ nostrl Caualieri di Braida, Cateri

na (com' egli afferma) di quella Reg’al ceſa,ſi foſſe imparentada, non

ſi è à ſuoi luoghi proprii collocata. . g

We] che però per autorità de’ Regali l‘xrchiuii di certo habbiatño,

èzche hauendo-'l Re Ferdinando nel l ;.63. conceduto ad Oddo di

Braida,chian`1ato in c’zlla ſcrittura dalla ſua antica ſignoria,di Moliter

no,ñgliuolo,come accennoffi,di Vgo Signor di Genoſa,kacultà di po

tere estrahere da i Porti di Puglia venti carta di grano per ciaſcun_

annodn ricompenſa de’ ſuoi ſeruigghöt in inſpecieltà per hauer con

la lua autorità@potenza ridotto la Terra di Foggia alla Regia fedel—

tà. e díuotíonea vien daldetto Re chiamato fratello conſobrino di

Franceſco di Duraîzo, . ſigliuolo di Rinaldo Principe di Caput.,

che nacque dal Re Ladislao,come di ſopra detto habbiamo.

E per iſcritture doppo l'impreſſione della maggior parte di questo

diſcorſo ritrouate,ſi vede,che nel r a7 a.il Re Carlo ſcriue a Corrado,

'et Arrigo del Carretto Marcheſi di Sauona,i quali chiama ſuoi nipoti

cariſſimi,che vogliano con effetto collocare in matrimonio Margari

ta loro ſorella col caualierGiouanni di Braida,chc dice eſſer li molto

caro, b 8c in molta stima.- e questi è quel Giouanni del qua e ſopra.

fatto habbiamo così honorata mentione. " ‘ ’

Resta ancora, che delle altre coſe a‘ppreſso ritr`5uate,per non la;

ſciaruí coſa alcunmfacciamo mentione, cioè, che Ladislao ſigliuolo

del detto Vgo Signor di Genoſa fù marito di Maria Gentile di Bar.

letta,col qual matrimonio ſi f’è egli padre,oltre de' figliuoli già posti

nell'arbore da noi deſcritto,di Gio. Antonio,Gio. Nicolò, ;Cíancia,e

Bartolomea, delle quali per non ſaperſi imariti non vi furono nomi.

nati,’ma la prima ſù maritata ad Antonio Marramaldo del Seggio di

Nido.: la ſecöda i Eiagomo Boncll-o dell’isteiſa Città di Barleáämac

.-.g . _ -,…_..…, . - o o _
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Oddo fíglluoloalsre-sì di VgosìgnordiJç‘vcnoſax` fratello del 'gli

dcr r0 LadíslaoJÎc‘bbe ih moglie Caterina ſiglíuola del Caualier Ma

rmo Bruno. d pur Nobile Barlettano,c0n la quale procreò Venia, c.

Curnclia giàſopramentíonatç, l’vna, che vcdoua di~ Tomaſo Bran

caccìo fi rlmarítò con Giouanni Capccc di Nido, l'altra data in mo

glic- a Paulo Vulcano, c da quaí nacque Suſanna Vulcana, donna..

aſſai celebre-?mon men per la {ua rara bcllezza,& ottime qualità, che.;

, Îllustrc per la Poeſia,& amicizia. delle Muffl’za cui Dororea Acquauí

ua matrona altresì famoſa in tal P'rofcllìon’c, hcbbc ad indirizzare al

cum' ſuol ſonctti,iſpoſata pfímícramcnte con Ceſare Scrſalc,c poſcia

con Carlo Martini de’Barogj‘gj faíçchío. .

Vi ſono anche nelpícmonfiemglçícaualícrí dìqucsta famiglia, co’

quali i nostri BraidÌ‘Napoletani han ſempre tenuto strettiffima corri

ſpondenza, e e ciconoſciutoſi d’vn medeſimoíangucíra quali viuz
Dauíd Braida caualier di molto valore Capitan gcnc‘raleſidella ca

uallería del Duca d‘i Saüoía,padre di ſette ſighuolí, tutti e ſette Cötí»

c ſoldati di non pícc’íola famazEc a’tempí dc’nostrí padíi víuca Gio

Tomaſo Signor di gran' riputarionc,e ſingula’r valorc,che con Bianca

Romagnana,ſorella del conte di Polenzo generato hauea Gio. Batti

ſh,Pctrino,e Gio.Andrca, dc’quali Gio. Batéista preſa per mogli”

Margarita Colonna,c padre diGio-Tomafo, Gio. António,Petrmo,
Gio.Fra uccſco,& Aluífioxurti di gran fama’ncl mcstíer ſidell’armhanz

cichí Signori ai @miglia-10,8: altrìfeudí. ~_ ñ: ‘Î‘.

Vſa per inſegna questa famiglia trebordnîfiffiígcmo in campo

azzurro, f ç pc: címicro vn Bccco, o ſia Caprone , con vn munilc al
collo . ſi

ñ… ,._
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d Scríttſiurc prega

Come de Canfifl_

e Iuflitie primoReg‘(

Fcrdm. 1470.13: Cä‘ñ_
cell. ſi

Proc. tra Franceſca

Vulcano con il Reg.

Ftſco nella R.Lam.

‘Protoadi N.Nicola

Maggm x461.

Capace. hiſtoria di

Napfol. 543.

l

e Lettere dz' corri/7
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gdda Bmçígz
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F Franc.” ‘PctrÎ

[Ji/mie NapJíb. I;
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d'Aragona all'acquisto del Regno di Napoli, s‘annouera Fri

FRà Caualieri . l’ che s'accompagnaröno colRè Alfonſo Primo

ceſco Siſcara , nato di Nobiliffima Famiglia del Regno di Va

lentia, ì e ſecondo altri di quello di Aragona,fù egli primieramen—

te cariffimo di Ferdinando Rè d'Aragcvmaxol quale hebbe ad alleuar—

ſi fin' dellaſua più tenera età; Indi creſcendo nell'età,e nel ſapere , e

ſucceduto à quel Regno Alfonſo ſuo figliuolo, fù di costui nonmen'

caro , che fuſſe stato à Ferdinando ſuo padre ,

Cöſigliere,e ſauoritiſiìmo Cameriere,& acquistato per ' llo il Regno

di Napoli,ſatto castellano del Castello di Coſenza, b

poiche fù ſuo intimo

ícerè,e Ca

pitan Generale,ò ſia General Vicario dell’vna, el'altra Prouincia di

Calabria, * e del ſuo valore,e prudéza ſcruilſi il medeſimo Rè Alſöſo

in ogni altra maggiote,e più importante occaſione così di pace,come

di guerra,che occorrefl‘c ne i ſuoi tempi. Quindi fù dallo stefl'o inuia- '

to Ambaſciadorc al Duca di Milano Filippo Maria Viſconte,raggua

gliandolo della confederatione ſequita fra eſſo Rè , e’l Pontefice Eu

genio quartçhe per l'isteila _canta anche inuiato alla Republica di Ge;

nua, 4
I
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Morro il Rè Alfonſo ſerui Franceſco con la medeſima fede,e vaio;

re il Rè Ferdinando Primo ſuo figliuolo , contro del quale eſſendoſi

ſollcuati la maggior parte de' Baroni del Regno.: chiamato Giouan

ni d'Angiò ſiglíuolo del Rè Renato , vcnutoſene costui con...

. potente eſercito, eriuoltatoſi perciò :i ſuo fauore, non meno la Cala

bria,chc quaſi tutto 'l Rcgno,ridottoſi Franceſco dentro del Castello

-di Coſenza, lo difeſe ſi fortcmente,e con tanto valore da' nemici,che

nullatemëdo vn stretto,e `formidabile e-at’ſedio per lo ſpatio di ſette

meſi,c cö estrema penuria de'cotidiani alimëti,cö incredibil'costäza,

e fede il cöſeruò al ſuo Rè, fin' :ì täto,cl1e gli ſopragiüſcro in ſuo ſoc

corſo,con buon’numero de ſoldati Roberto Sanſeuerino, e Roberto

Orſino ambidue famoſiſsitni Capitani di quei tempi, i quali vnitoſi

con Franceſco Siſcara ſcacciorono i nemici dall’affediofl furono p0

tiſsima cagione di far ricuperar al Rè Ferdinando,non che la Cala

briagmail Regno tutto, del quale, e d'altri notabiliſsimi ſeruiggi ri—

ceuuti , ónon dimostrandoſi ingrato il Rè,gli ſe dono del Contado

d’Aiello posto nella medeſimaProuincia di Calabria,alla Regia Cor

te deuoluto per la ribellione di Sanſonetto di Sorrento f` (era questi

de* Serſalí) qual contado contiene ſotto il ſuo dominio,oltre la terra

d'Aiello ,i Castelli di Petramala,M0tta, Saurello. Caſal di Lago,La

ghetiello,Literrati, e le Serre , Castelli tutti di numeroſo vafl‘allag

gio,e groſſe renditesedificando'egli poſcia in Aiello vn Castello,ò ſia

fortezza di ſpeſe più tosto da Regolo , che da priuato Baronc,ſù di

lei moglie Eufemia Vincimíglia nipote di Giouanni Marcheſe di Ge

rac`i in Sicilia, e gran Contestabile del Re Alfonſo, con la quale ſi fè

padre di D.Paolo,e di D.Raimondo caualier Geroſolimitano. e com

mendator di Valentia. e

Peruëne Fräccſco fin all'età d'ottant'annimella quale hauendo per

quarant'anni continui gouernata la Calabria, iui finalmente carrico

ancor di gloria ſe ne mori nel 1480.ne1 meſe di Ottobre,e ſepolto nel

la Chieſa di San Franceſco nella ſua Terra d'Aiello in vn magnifico

ſepolcro di finiſiimi marmi,erettoli dal Conte Paulo ſuofiglio,viſi

legge il ſeguente epitaffio.

Fronorstm hic Szſonr ox Valentin HzſjmnioNobilzſì

` ſim”: Eritrea-,mom Aragona': .Rogz’onflpotmſilim

(9” nepoti oarrffimm, cum Ferdinando Puerta-dm)

honeíi‘zffimo og”; cum Alfonſo Regni 1”alici expe

dítíonem felloíffimè nbstzlaít; Ferdinando alte-ri

Cnlflbriam,Br-utmmque ”bel/em, -vt anto-z Parri,

industria/2m iterum roffituitsdroo Conſèntínn oo

- ſidíonem durtffimnm 'uſque nd ſèrimm estar ſiep

tz'mo menſe tollomuítgob [nec , (9” Floriana bone-me

ſit@ [/Zret-_ex nppollatns,Proninoiam quodmginm

dn

e *Fontan: nel lo”

citato.

.fiammante fl za.

a ter.par.3 .

Cantaríno f.a r 3.'

nel citato loco. '

ſQuim'efll. ,ſecondo

foLxes.

sunimonnpar. 3.

ſol 44

Terminio nel lo

co di [apra citata.

Contarimnel dc::

to loco.

g Exequt. 19.

Tremiti”.

Territorio,
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h Lettera 'originale

preſſo D. Geronimo

Sr’jcarat

"›'..\-"

..

iTbcjM-I 504.

Camari”.

Terminio nel lo—

co citato.

‘K Ex cedulr‘i The;

[nur. l 48 9.

Cui-inſerirlo Reg.

Ferd.fol.7 r. 1495.

`1 Curie tr.fol.7 5.

m Scritture preſſo

D. Geronimo Slfl‘a

"ra.

n Lib. 7. ”ragni Ca

prrfl83 .qm'nr. Ivg.

Cam-1490.

o Contarino nel lo#

co citato. ' "

` ‘ amzbìſmma cum [dude adminis’imuítm&og-ami:

ſi film Îhom’irzem exuif, Demflegifflc papa-[rs grata.: ,

‘ C ſuper-'Hire Pauloſi/jio Comirrzrais Age!” mulo -irzſi—

` gnitmqur’ Parri optzmmpientìffimuafiliuflquodcunf

_. _ que hoc _mmmîtzAntDomiflr' 148.9:. '

Diſpiacq‘ue la morte di Franceſco così fortemente al Re Ferdi—

nando,per hauer fatto perdita di vn perſonaggio di tanta fede,e va

lore,ch’ebbe a condolerſene col conte Paulo ſuoſigliuolo,con la ſe

gucnte-lertera,dalla quale per ſcorgerſi l'affetto grande, col quale il

Re l’amaua, e la stima, che per le ſue ſingulariſſime yirtìîflc faceua

ci è parſo quì dîinſerirla. h ' `

Rex Sicilia, óc. p r .

‘ Meſſi-r Tarde-per 'una 'uo/ln: dc- .vara/5!. del paſſmſhammo imrſh lo

morte dr' Meſſer Franciſco 'voſiropadrfldella quale `Imma-ma preſo ”onpa

ro dzſffiiacerflper [maerperduto *w: taflzoſèrm‘tore nostro, come cm ipstude

lo quale certamente ”e teniamo ramo bem- comentiffiaamo dastrutture,

cl” haueflìmmó-pw [dfldegrdfldt le /Mrmmmmó- amore le port-ammo;

mama coſaſcm‘a dtotdnto grande-,pe importante alstrm’tio noſhro , clu

di lui non haueflìmo confidato-,Nastro Signore Dio lt' presta-ſk late a ſam'

m4,al4 'volontà del quale-ſimo ”fó'lffitdíi ”riformare-”aper- cffèrc’ ”ſe nd

mralflde inclinabile:però w confort-«ma i” patire-mia: ad -wxz’ /mmrima

ſempre cari, rmo,rmtoprr ”ſpetto dc ditta wstropatreffiome criamprr la

mſlm 'virtmó- boaziſcrm'zy'm [Milite prefi'atí, óſpcrdma 0mm' di da.)

om' ”rape-remo” mena che /Mm‘mo amdmó baratto caro dim) Vicere 'ua—

stro parmó- roſììſima ”Hari contenti ìcorrſirmarme ”ma wízro Suffici

la Caſiellania de qmſſo Castel/o a'i Coſa-{4, coſirì ramo lo :mia ditta *00.

stroparre: á- per lo aduém’re mm *ue marzo-trim” i” caſa ”qll-r. 012mm...

z’n Castella _Nam Ive-117.8. Nouçmbrir MCCCCLXXX.

‘ - ` ’ Rex Ferdinand”.

D.Paulo primogenito ſigliuolo di Franceſco ſuccederte al padre.-`

'non men nel contado d’›Aiello,c nell’altre ſue facoltfuche i (per non
eſſere a lui diſiimileì nella fede,e nel valore) nelle carriche, e dignità

da quello ottenutezpoiche non ſolo gli {ù conſirmata la castellania.

di Coſenza, k ma fù altresì CamerierezMaggiordomo, :Conſiglie

re del Re Ferdinando,dal quale iù ancor creato Vicerè. e Capitan..

Generale nella medeſima Prouincia di Calabria, 1 e come perſona

di molto conto tenuto ſempre in grandiſſima stima, 8t impiegato in..

affari di grande importanza , 8c in iſpecieltà nell’eſſer destinato Am

baiciadore al Marcheſe di Mantua,Duca di Ferrara , rn ö: altri Prë

cipi d’ltalia50nde in premio del ſuo valore, 8t virtù militare meritò

riportarne in dono il feudo di Mötalto, posto pure in Calabria, a ol

tre altre molte rimunerarioniottenute,con le quali, e con lc ricchez

ze paterne ſù stimato fra i primi, e più ricchi Baroni del Regno, che.

fuſſcro in quei tempi . Tolle per moglie Giuli‘a Carraſa ſigliuola di

9.449 999!; .d'Aixolm ?Il ëlsenoxz della L69139@ 9- .di‘cui gli mc:

' _quoto



 

”‘”T‘I
.uv -óy-ó

s l s c A R A. 237

quero D.Antonio,D.Lorenzo,c D.Pietro Abbate di Santo Adriano

in Calabria” di Sica Maria in extra,Abbadie raſſegnategli dal Car

dinale Oliuiero Carafa ſuo zio, 8c otto ſigliuole femine,le quali tutte

collocò con perſonaggi aſſai degni,e qualíſicati,cioè D.Lueretia con

Marco Antonio Caracciolo Conte di Nicaſiro, D.Laura con D.» Fer

dinädo d‘Aierbo d’Aragona Conte de Simari,D.Berardina con Vin

cenzo Carafa della Spina Conte della Grotteria, di cui diſceſero i

Marcheſi di Castellouetere,e Prencipi della Roccella,D.Vincenza.. g

con Scipione di Gennaro Conte di Martorano,D.Eufemia con Carlo

Spinello Conte di Seminara,da cui deriuano i Prencipi de Cariati, e

Marcheſi di Fuſcaldo, D. Beatrice con Adamo di To‘raldo Signor di

Badolaro,D.lſabella con Franceſco Pappacoda Barone di Maſſafra.,

D. Dianora con Carlo Gambacorta Signor di Celenza › i Cui ſuc

ceſſori hoggi ſono Marcheſi di Celenza,e Prencipi di Macchia,per le

doti delle quali hauëdo ſpeſo preſso che vn teſoromon perciò mancò

di laſciare à maſchi copioſirà, 3: abbondanza grande di ricchezze. P

D.Antonino fù caualier di gran ſapere,e come tale conoſciuto dal

Rè Ferdinando, l'eleſse per vno de' ſuoi più intimi Conſiglieri, Indi

cacciato dal Regno Federico adoperoſſi egli talmente inſeruigio del

Rè Cattolico Ferdinando , che da quello n’otrennc in remuneratione

5 oo.ſcudi annui per ſe,e ſuoi heredi, q fù egli il terzo Conte d’Aiel

lo,e marito d’lppolira Toraldo ſigliuola di Nicolò, e di Franceſca

de Milà,ſorella di Gaſparre primo Marcheſe di Polignano, con cui ſè

xD.Alſonſo,D.Gaſparre,D. Mario morto ſenza eſser mai stato ammo

gliaro,D.Giulia maritata con D.Michele d‘Aierbo d'Aragona. Conte

di Simari , e D. Franceſca moglie di Hertorre Minurolo Barone del

l'Amoruſo Regio Cóſigliere del Imperador Carlo Quinto.r Fù costei

nö men di ſapere, che di christiana pietà dotaraheſséplare, 8c affettuo

ſiffima Verſo i Pouerí , 8c in iſperielrà di quegli Hoſpedali dell'Incura

boli,e Sanuffima Annüriara di Napoli,i quali così in vita come dopò

la ſtia morte ſouuenne con larghe limoſine, e di continuo con grande

affetto-E Carítſumentre viſse,quaſi pietoſa madre viſitaua , quindi ri—

cordandoſi finalmente d’eſser mortale volle nella Chieſa di vno d'effi

Hoſpedali eſser doppomorte ſepolta,fabricandoſi ancor viuenre nel

la Chieſa dell'Annunciata il ſuo ſepolcro nel piano auante il Pulpico,

oue hoggi il giorno ſi legge tale inſcrítcíone. \

D. F”mafia S:ſtar

V”tute-,Gemm

Nobzlz’tate Inſignia'.

,Dc-21mm Vzrgzmr, @ſlm-a

Haim' eiufilem ‘Teflaplz_

Pietate Illuflrm

- Hacſibz warm*

Condttormm Poſa-1'!

ÎAÎZÌÌÒ f: Dea .flamſim MD-LXXV
__ .-.-._.....…\-—. …4M—W 

DÎAÌ:

p 'Prcontarinm

Termim’o di fa:`

pra cita!.

q &UVM-6.1507:

Excqur. l 1.1512.

Notamenmr. a.

1 504. '

Omnia:. ele-1:16;

num. 8. "
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r camerino ;nel loro

diſopra citato.

u .Ammimto nella

famiglia di Capua

foi. 61.á ter.

x Scritture preſſo D.

Franceſco Sifcara.

y Campanile par. r;

nella famiglia 'Piz

jciceüa fia!. a 08.

z Scritture preſſo DI

Franceſco Sijcara.

a .Amirato nell'ar

bore della famiglia

di Capua.

b Duca della Cuor-`

dia nella famiglia;

Morano fd3a64.

i: Scriiturc picfl‘o D.

franceſco Siſcarm_

tù,& eſsercitij, che ad honorato caualiere s’appartengono, ammo

glioffi con D. Mancitia P0rco,ò Portio di Nobiliffima Famiglia del

Regno de Sicilia,da cui gli nacquero,oltre à D. Antonio primogeni

to,D. Vgo, D. Vincenzo,D. Bartolomeo detto altreſi Bartolo, e D.

Hippolita marítata ad Artuſo Pappacoda Signor di Maſsafra,~e riſer

bandoci di diſcorrere appreſso de’tre primieri fratelli figliuoli del

Conte D.Alfonſo,diſcorrendo hora di D.Bartolo,òſia Barrolomeofir

egli Signor di Sauuto in Calabria, * e caſaro primieramente con Lu—

cretia Zurlo figliuola di Gio. Berardino Conte di Montuori vidua.

diBartolomeo di Capua nono Conte d’Alcauilla, u epoſcia con..

Iſabella di Gennaro de' Conti dc Martorana, e di lui ſuron ſigliuole

D.Camilla iſpoſata con D.Gaſparre Siſcara figliuolo di D. Vincenzo

Signor di Pietra Stornino, 'F e D. Iſabella maritata con Gio.Batti

sta Piſcicello Regio Conſigliero della Maestà diFilippo Secondo. Î

D.Antonio primogenito ſigliuolo del Conte D. Alfonſo, doppo la.

morte di quello fù il quinto Conte di Aiello , s’imparentò di nuouo

eöla caſa Vintimiglia de’Marchefi di Geraci, prendendo per moglie

D.Diana di questo cognome,cö la quale ptocreò D.Carlo, D.Alföſo,

D.Scipione,D.Giouanni,D.Giacomo,che morirono ſenza hauer preñ_

ſo moglie, z D. Fabio, D. Lucretia maritata con Gio.Battista di Cag

pua ì Marcheſe di Campolattaro,c D.Vittoria.

D.Carlo primogenito ſigliuol di D. Antonio,non ſolo ſuccedetta

doppo la morte del padre al Contado di Aiello , ma haucndo preſa..

per moglie D.Gíulia di Gennaro Conteſſa di Martorano, diuenne an

cor’ egli Signor di quel Contado , ma eſſendo con eſſa breue tempo

viſſuto,c morto ſenza hauerne procreato figliuoli , gli ſuceedette nel

Contado di Aiello D. Alfonſo ſuo fratello , che fù il ſettimo Conte.,

questi ſpoſatoſi eonD.Lucretia Scrſale ſigliuola del Barone della Se].

lia, b di cui prouengono iPrcncipi di Castel Franco,e Duchi di Ce

riſanoze di Belcastro , có eſsa ſi fè padre di D.Fräceſco, di cui ſin' ho

ra non appare altra n0titia,di D.Iſabella maritara à D.Gio.Bcrardino

d‘Azzia fratello del Marcheſe della Terza, e D.Diana data in moglie

à Pompeo Scrſale de' già detti Baroni della Sellia.

D.Fabio ſestogenito fratello del Conte Carlo fù padre di D. Fer--`

dìnando,che rñorì ſenza prole,e molto giouane,di D.Fuluia maritata

con Giuſeppe Serſale.di D.Liuia,e D-Virginía.

D.Vgo ſecondogenito ſigliuolo di Alfonſo quarto Cöte d'Aicllo;

e di D.Mäcitia Porco,hebbe per moglieD.Aluina Piccolomini d'A

ragona de’Duchi d’Amalſi figliuola di Gio. Bart. Marcheſe d'Ilicito,

con la quale generò D. Franceſco , e D. Gío.Battista, ° e D.Maria.

" D. Franceſco d’Hippolitl Citarella, figliuola di Nardo Luca Sig.

del Valle di Subiaco , & altre terre in Apruzzo , e di Giuditta Rocco

delSeggio di Montagna,hebbe vn’ altro D.Franceſco postomo caua—

lier di molto valore , che caſatoſi con D. Franceſca Siſcara ſigliuol:.

di D.Carlo,e di Camilla del Tufo,di lei non procreò figliuo] i.

D.Gio.Battista figlíuolo altreſi di D. Vgo,e di D.Aluina Piccolo."

mini d’Aragona.amrpogliaçg_ſi con p, Brianna Carrafa figliiliäla del

‘ ar

D.Alſonſo quarto Conte di Aiello, ſù adornato di tutie quelle vir:
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Marcheſe di Polignanoſhebbe pcrſiglíuoli D.Aìntonio,e D.Ferdr`ná

do morti ſenza prole. - ‘

D.Vincenzo figliuflo medeſimamente del già detto Cont‘e Don

Alſonſoflr Barone di Pietra Stornina nella Prouincia di Principaw

Vltra, d e marito di Lucretia Mar‘cheſe(de’Marcheſi di Camerota)

nata di Domitio, Signor di Castello Pagano, e di Beatrice d’Aquii

ho, e e di -tal moglie gli nacquero D.Indico,D.l²räceſco, e D‘.Pom

peo,di cui non appare altra notitia. “ I Î‘í EZ*

D.lndico datoſi ſin dalla_ ſua ſanciullezza a ſeguir la Chieſa,&'a'l›

lo studio della legal diſciplina‘,in eſſa occupò fra beue tempo luogo

eminentiffimo ſopra tutti gli Auocati,e Giuriſconſulti de* ſuoi ten-i,

pi,con la qual proſestione,e con la renditadi vha-groſsa Badia ', che}

tcneu.1,menò v‘ík‘a più tosto da Cardinale,che da ſemplice Prela-togf_

eſsendo poſcia creato Veſcouo d'Anglona in Baſilicata. e' .Î '-rÎ

‘ ‘ D.Franccſco Signor di Pietra Stornina con D. iſabellal Siſcarat

ſua moglie,figliuola di D.Pietro,e di DFräceſca Monſorio,'procreò

D.Lucretia ämmogliata con D.CcſareSiſcara,nato di D.Gioua`nni4

ediD.Francelca Berlingiero; ` ~ - ‘ - :q

di
D.Gaſparìro,‘che come dicemmo ſù ſigliuolo medeſimamente ì

ſi D.Antonioterzo‘Conte’diAielloJù ſoldato dimoltocöto,tolte.per *

moglie D.- Dianora Monſorio de' Signori di Faicchio, donna aſsai

celebre per la pietà christiana, h e rare qualità, di cui glinacquu’

D.Pietro vnico figliuolo,morì D.Gaſparre in età molto immatura,c

ſepolto nella Chieſa di Santa Maria della Noua di Napoli dietro

l'Altare Maggiore;da D.Dianora ſua moglie gli fù erettomjutáud

lo con la ſeguente inſcrittione. i _ ' ' .' .- -L .- - ‘ ñ .

.

Ger/pair' Szfiarofutſìzlendore Generíniínfim " ì

Vertu-tendo Belli , Paozſ‘q; Artibus orndtiffimo. ſi'

Dmnom Monſòrin‘coxor *unanimi: B.M.'F. '

*ſi* Vixe’tAnn, XXIX. Fi

Nel qual luogo vi è stato nouellamente da D.Franceſco Siſcaraſi

i figlíuol postomo dell'altro D.Franceſco ſopra narrato,collocato nel

piano vn altro marmo con tale inſcrittione.

Gaſpar Szfi'hnr ex Commons AyeI/i,

^ E5' Didnorte Mora/brite.

A Afrdnezſèo Proel-m' Germínír Stipi”, i.

.Aſfonſum Ardgoneum Valentia in Itnlidſècufoſi

g Auitir Belli, Pariſi; Artíbur Proel-tro,

'dele-quam”;Maiorum , Diſpnri Fortunn 'Uirtnfe

D.Fmnezſ`om Szſe/mr nb Ardgonia

Dirutum Monumentum res‘íaumuít

Pp Don..

\

d Istrumentali NP!.

Fabio Montorio di

_Nap- del 1557.2!.

.-(ngnfli.

e Campanile par.:

”ella famiglia Mar-z

theſe 131.214.

fLattarm’o Biîto di*

[cor/o ſopra il Tee

ro della Nobtlta' di

lmllafol. 5 z.

g D. ferdin- 17gb”,

(e WWW-(Mr, ..ì
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M
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l Campanile parta:
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Teti-t famiglia..

_dei _WM-7m

--. .DonPietro figliuolodiDGaſparrc fit ancor egliſol drato,e di—ſpi

rito molto clcuato. Di Poliſena Caracciola ſua conſorte_ hebbe un

altro D.Gaſparro aaëmogliato con D.Camilla Siſcara- figliuola c0

tncrliccmmo di D-Bartolo Signor. di Sauuto; di cui gencrò D.PQH_

*íe‘na iſpoſata con .Giuſeppe Seuetino Barone di Palmola, in Abruz.

me D.Giouanna. . l _ . . . _.

ñ…D‘.Lorenzo,ciíe ſopra detto habbiamo eſſere ſtato ancor figlinoi@

di Paolo Secondo Conte di Aiello,fù Caualiere di mqlçg‘aurofiçàìäz

ëſperiéza nel mestier dell’armi,e ſoldato dinö picciola fama deîíuo‘í

Iempi-ÎSsruì [a Maestà dczll’impcrador ~Cìarlo Quinto cócondouz d(

ſeicento fanti,e~ ducento-_cauallùfatci à proprie ſpeſe di Gio. Batnistg

Carrafa Conte della Grotteria ſuo nipote,i quali vniti con le altre,

anni Imperiali rupperoa Monte d'oro iFranceſi, .hauendo guada;

gnato quattro bandierc,& vn tamburro,per la qual :attione ne ſu só_

mamöntcídalrtnëdeſuno lmperado‘te comendato il ſuo valorex. Iaſ

g'amcntc-con diuctſi doui,e fauori riconoſciuto , ottenendo anche,

pei-lodato Conte Gio. Battista .ſuo nipote il titolo dí—Marchcſeſm

pra la ſua Terra di Castel vetere. k Fù ſua moglie Alfonſina Car.

iäfa,di cui gli nacquero D.Pietro,—› D. Bartolomeo Abbate di Santo

Adriano,D.Giouanni,e due feminc, cioè D.Giuliaeaſata conMazj,

_ no Cutialc Signor di .Cinque fron di inCalabtia, e.-D.Manu.tia con@

DFabaiti-o dica-eta. ' - ,z - 4 . 4”xD-'Pietro di D.Pranccſca Monſoribſua moglie ſorella per quanto?

ſiflima di D.Dianota m’oglie,comc fù detto di D. Gaſparre, hebbe.,

Dñiſabcllaiiſpoſat'a tonQFranceſco Siſcara Signor :di Pietrastort

nina,e D.Víttoria con' Fabritio Grifone, .- ;,- _ J ,Ji

D.Giouanni terzo genico ſigliuol di D.Lorenzo, e di Alfonſina..

Carrgfa‘iſil cagò'con Dzfranceſcalìcrlingierme diieigenerò Don..
Ceſate@ D.Carlo." _ ſi ,\ _ ' , ,

D.Ceſareſù r’nà‘rit’o di DZ—Lucretia Siſcara figiiuóla *di Do‘nPran
ceſco,e’:di DJſabcua Siícamzcomc ſi difl'e ,ſidalla quaic-hcbbc'per fi~

gliuoli Don Vincenzo,D. Mariam líedi Don Camillo d’Aierbo

d’Aragona,e D.Iſa_bcllazinaritíta al arone d’Vſſcto di Î caſa Alber

tino,c di Don Vincenzo ſùfigliuola—D't'znna Tereſa; "‘ "ñ ' `

Don Carlo l'altro ſiglíuol di Don Giovanni@ di Don ' Franceſco

Bcrli'ngicro, `tolſe per moglie Camilla del ,Tufo ſiglìuol'a‘ äÌ‘FabL-j;

 

tio,e di Portia Muſceerola, l 'con'laÎqualefiziE padrediotto figliuo- ‘

li,cioè di Don Lorenzo,Don Fabritiqe Don Girolamo, Donna Co

stanzada qual vedoua di Camillo Lanfranco fù poi rimatitaca con..

Tomaſo d'Aquino Regio Conſiîlíeroziäonna Portia moglie di Don

Etto’rre di Capua figliuol di Ce ate,e di D.Vittoria d—**Aierbo d‘Ara.

gonasDonna Franceſca maritata primieramente con‘Scipíone Gar

gang` de'flSignori di Caſal di Ptencipe : in’di .con Don Franceſco Si*

ſca‘ra-,St‘v‘ltimamente con’Don Pietro Antonio Caracciol'ozDonna.

Giulia iſpofata la prima vLOlta conscipione; 'lomatino’, e poi con..

Ceſare del Tuſſhc D.lſabclla maritata con ` incenzo Raggio d’an.

r tica@ nobil famiglia della Città di Salerno. ‘

Don Lorenzo primogenito di Bancario, è di Camilla del Tufo,
[fiji-i gli', ` ſia_
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Sis c A, I} A. *29;

ſin da ſuoi primi anni andò’à‘ſeruir Sua Maestà nelle guerre di Mila—

no,con carrica di Capitano d’Infanraría, ſotto il terzo di Antonio

del T-ufo‘Marcheſe di San Giouaoní ſuo ziqsíndi nell'aſsedio di Ca

ſale,e nella Fiandra,e finalmente ritrouandoſi aecampato ſÒtro Maſi

strichzdoppo eſserſi notabilmëte ſignalato,colpito da vn tiro di m0

ſchecco vi laſciò la vita 'ZZ .50:1 'non poco diſpiacere dell’cſſercito

tutto . . ' , i

Don Fabritio hà ſeruir `w'egli molti anni con carrichí molto

honorari Sua Maestà nelleëfçîe d'Italia ſotto ilTerzo del detto

Marcheſe diSanGiouanni @giu-r

Don Girolamo vlrimo de ` caſata con Felice Frezza ſi

gliuola d'Andrea del Seggio di Nidmcohia quale non hà ſin ad ho

 

   ra procreati ſigliuoli. _ç-.g _ .- l‘

Sono l’Armi di' questa' ` lia vna cima di canna di-cinque fróó*

di verde in campo d'oro,c ,lingua Spagnuola vien chiamata Sl

ſc`lnr4` ,la quale vſano d’inÎ are 'conle armi della ca—ſa Vintimi

glia di Siciliaxheſſono vn ogg? artico per linea retta d’oro,e roſ—

ſo n per dindrare le parente e a‘uute con detta famiglia. Sincome

per ſimil caggione,anche v‘innestano quelle della famiglia Emanue

le,di Castiglia,che ſono in vn campo diuifo per linea alca,öc vguale,

nel cui lato destro vi è vna branca alata,che impugna vna ſpada d'ar

gento in cäpo rÒſſo,e dall'altra vn Leone ſimilmente d'argento in cä

po roſso. ° Bando ſecondo il parer d’á'lcuni‘ dir nö vogliamo,cotali

armi da Siſcari,nelle loro iiëùarlìper eſſer detta famiglia vn ram.

pollo della caſa Emanuele, rca poi de Scſi/um, dall'impreſa della_

Siſcharà,voce Spagnuolafltome ſe diſſe, portata da _vn Caualier di

detta caſa in vn occaſione dldälostra. f ,
(Tn'
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Ra le famiglie dclll'Ãlbergxo, efflìíern Capece delScg

gio di Capuana,molto chiarflöfſii (,ſi-stri per antico dominio

de’ vaſl’allhcarriclti mílitari,ſi ` _fl ,'di Caualleria, e ſupre

me dignità Ecclcſiastiche, ſ, 'qrgonoi Bozzuti. Il primo,

che tal cognome haueſse dato alla fatigglia , 8t a ſuoi posteri, ritro

uiamo,che luſse Arrigo ² Capece Co’n‘lèsta bile di Napoli nel r i 36.

nel tempo del Re Ruggiero Normanno,figliuolo di Marino b Cape.
ce altresì Contestabile di Napoli nel vi A82, ſotto l’imperio d’Alelſio

ſecondo di tal nome,officio in quei tem‘ì‘pi di molta dignità, per eſſer

ſocceduto a quello de Conſoli, ‘ .benche poſcia col continuar de

gli anni ne dinotaſſe l’eſser Capitano-r_ e' ſoldati a cauallo,indi de’

pedoni. Ogesticomeè fama,eſſendo`îo dato di non picciol valore,

vogliono alcuni,che efl‘endogli tre volte attaccata ſopra la pe`ste,ne

per questo laſciato hauendo di militare-,e liberato ſempre mai da tal

contaggiome fuſse in memoria di tal fatto detto il Bozzutozvſando

. anche per ciò le tre Bozze per propria inſegna, auuengachc la gon

ſiatura,che nel corpo humano generar ſuole cotal morbo,chiamata

ne venghi ghianduccia,o gauocciola,e più comunemente Bozza;Da

?JB-EI_ x i questo
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-qucflo'anehegiudicando, che il medeſimo Arrigo altresì Pixuto ſi

.diceſſe in Greco idioma,ſotto del qual dominiopoco tempo prima

la nostra Citta nc veniua gouernara,per eſſerche le Bozze’ ,› in quel

idioma ſuron dette Pixis; e e ſecondo altri tal cognome fù’deriuato

dalle f Borchíczche vſorono nelle loro Armi, per conceſſione dc

Prencipi 8 Franceſi , che Bozze communemente in ſauella Napole

tana ſi differo.,~& altresì da più eruditi Conchiglie , preggio di Ca

ualleria, concioſia che ſiano ornamento, 8c abbigliamento di Pala

freni,ſi come al giorno veggiamo nc’cauezzini,e nelle redine de’più

vnobili destrieri .- come altri creda quelle din ota rne illustri Pereg’ri

nationi . Ma perche ſimili accidenti ſogliono_ originarſi da chimere,

penſieri occulti ;paſſioni-.dì nimo; 8c altri ſimili coſe , che perciò,e

perl’antiquità non poſſendoſene rendereñcerta la raggíone , ne la
ſciamo per horìatà più curioſil’inuestigarnela più ſicura , c certa ori

.gine. Di Arrigo però, che certamente ſi diſſe Bozzuto, e Pi-xuto h ſi

stimano ſigliunlisergio, e Giouanni. » - e.

Giovanni, per sbrigarci da ſecondogeniti,

qualiaccoppiatohauendo l’innocéz'a della vita.e bontà de' costumi,

peruenuta la fama de' ſuoi gran meriti all’orecchie di Adriano'

,Qua rto Sommo Pontefice, Monaco Benedettino,huomo dot-tiſiimo,

e di vita molto _eiſemplarenosto-.nel i r 57. il creò Diacono Cardina

le diSanta Chieſa del titolo di S.M. in Portico, 1 indi dal Pontefice

;Aleſſandro Terzo , ſicome per molte indubitatc-conietture ſi racco

glie dagli Annali del Cardinal Baronio inuiato à' Greci in Costan

tinopoli Legatosdoue doppo eſſerſi adopraro in molte degne,e lode
uoli attioni in ſetuìigio diDio,.e della Santa Chieſa, e perciò reſoſi

appreſſo diquclle genti .:non poco odioſo , fù finalmente da eſſi con_

molta rabbia , - e fierezza vcciſo K ſostenendo con molta costan

za , per difeſa della Santa-Fedeil martirio ; -ſegnalandoſi altresì,

doppo la ſua morte.con molti miracoli . Ebenche detto Giouanni

dal Ciacconio nella ſua Historia venghi cognominato Pizzuto1 (ſis

portando però le vere armi {8c inſegne di Bozzuti) ciò'credo a'uue,

Diſſe, ò pmi-restio? vero: perchei‘Bozzuti per la caggione di ſopra..

accennata furono detti altresì Pixuti,indi per corruttela Pizzuti: eſ

ſendo 'f' cheçdal-Panuinio'gdal Platina, e da altri più antichi ſcrittori',

venghl ſempre cognominato-Bozzutme ſi fà ancor chiaro da›qu'ello,

che del Cardinale Anibálle' Bozzuto,ſcriueil Ifetramelara nella ſua

Historiagdicédoeſſer statoieótſanguineoe delia caſa di d.Giouanni,~
e dallav inſuitäone , .,e Memoria del medeſimo Cardinale Aniballe’.

nella Cappdhdi questa famigli‘aznel Domo' di Napolhdoue ſi aſſeñ.

riſce il detto-.GardinaleAniballe di famiglia Cardinalitia quattro-ñ

cento,'e dodici annipnima della ſua creatione, qual ſegui nel 15165.?
ſotto il PontiſimadiPiotWarto. ’ ‘ó e ì ‘ o , 'P

.Di Sergio macitoidixAgneſa di cui non ſappiamoil caſato, vedeſi'

memoriLdel r i 8 o': imgnòinstrumento.divendita di vn’lio’rtotra...

Minoitaoacapeoe detto' Piph’rcnge óiacomo Boccatorci', done ii

aſſegnano per cóſinilihehiſöc-hono di-S‘cr’gio Bozzut‘o, n e di Aſgne;

:OLD \ ' a. v

\

ſin da' ſuoi primi anni '

. .elſendoſi applicato al Chericato , . 8c allo {indio delle lettere, con le.. ,

e Calì/{nello Pac

ca M. S. 7

Bruto. Capace ſono

nome di Scipione;

.Amm-ano nella fa.

miglia Capcceflió.

Franceſco Zatffiara

[2.1. fa!. 277. firm.

Torture-elia..`

f .Amen-mo nel lo

co :ſtato”1.16.

g Franc:.` de 'Peri-i:

Hí/LNapoLfbLros.

r t 7. *- . -

h W115- de‘ P‘ÎÈ‘Q

\~ \\

~ It

i *Pani-in. Vi”Pontefîflrz 34:6.

'Platini Vite da

Pautaſſo”; a,

Marcon-[01459.

K Baron:. .Amici.

tom.tz.fbl.77x.

D. Franceſco Cape

ce Latro Hiſtoria.

floLu7- ”8.i Ciaceom'ófbl.: z 9‘. i

m Panni”. ?latina

nel ſucco citato.

Gio: Apro”. Petra

melara de Porm o

Cardin-foLxzo; ‘

Napoli Sacra -föi,

269 Z7* ‘ u ‘

k

n Linkin. di S. Se':

` ner- Cafla 6. iflrom.

128. ani-.r 130,
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o Archi”. di' S. Se

baflñiflromó3. ann.

x189. ì '

p Nel dem .dubi

”imita-070.83.01”

1 a‘og; '

qÎArëſzim di &Se

uerino ceſſi g. iflro—

mento r z 3 8.

r r 261-. .AfoLSa.
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de Baroni.

Muſt-1.154. e.;

ñ ..“

Paſca 5.~fi›l.zog.
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flzm. Capace/”01.60.

Fran. Zazzara p. r ..

fol.277.
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~ (11314.- .Amr C,

foi.; o.»

e ArceH- m4-- .

f- r 4.1 9,13139, .
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pecìefòLóz.

luflmmti- A

14- ió. 2. Locri-Tuir,

14-! 8. 2. t. .Aprilia.

14,20. 2.7. Mai].

N0t. lacob.Ferrilli.

g .AmetranofbLóz

Contarino Nabílta‘

dí‘NaÌofbÌiSg.

h [fi-romeno di N.

.' Nardò; &omolgſi- ä -

144?.:

. -uincia di Terra d'Otranto, u indi

ſa coniugi nel’vieolo detto Corneliano nella Regione di Capanna.

Intorno à' medeſimi tempi, leggiamo, che Landolſo, e Giouanni

Bozzutnſorſe fratell'Lòſiglluoli diSergio , poſſedcuano beni nella

detta stìada,evico Corneliauo. ° - '1 .‘ . ñ

Non lungi da detti tempi il detto Landulfo , ſe pure non fuſſe al.,

tro,hebbe a dona re'al Monastero di S.Pietro,e Castel-lo, horasseì.

bastiano,vn ſuo podere in Napoli,ncl loco detto Cozz’one. P preſſo

i benidi Sergio Apocefalo. -
Ligorio Bozzu:o,chc per la vicinäzaſi de’tempi crediamo figliuolo e

di Landolſoáîi egli marito di Griffella Cacapece q dt tra Paparone.

che gli pa rtori Grouannhe Palamede. ‘ l'

Giouanni, che dal Rè CarloPrimofù-e'ínto Caualieterritrouaſì '

tra Feudatarri, e Baroni Napoletani ſotto il Regnare del detto Rèzr

nel 'r 275.fù ſua moglie Eliſabetta Marramaldo, con la quale ſi ſepar

dre di Nicolò,e di Giacomo,ambidue Caualieri, e della Real Cor

te del medeſimo Rè Carlo l in comitiuadiLandolfo-Marramaldo,

‘Berardo Seripando . Ludouico dr Tocco, Andrea Aioſl'a, Franceſco

Brancacciu,Giacomo,e Marmo Filomarino,&.altri. -l-ndi nel 13:0. .

leggonſi tra Caualieri, che andarono nell'impreſa della Ioſcana’i’n

compagnia di Carlo Illustre Duca di Calabria , primogenito del Rè

Roberto, t 8c oltre à ciò ritrouaſi Nicolò Cameriere del Rc‘ Roberto,

e di Carlo Illustre ſuo Hgliuolo, Giustitiere, ò ſia Vicerè’ nella. P….

per eſset'molto eſperto nelle coſe'

maritime , hebbe cura di porre in acqua vn’Armatadi quattordici

Galee,hebbe in moglie Maria Criſpano x dalla quale gli nacquero,

Andrea,Giouanni,e Liſolo. - - › ‘ .‘ ~`.. ~ .

Andrea Caualicr di molto valore, leggeſi tra Feudatarii Napole

tani,`y Gouernadore dell‘lſola d'Iſchia inluogo di Marino Brancac

cio,z indidel Ducato di Amalfi con ſuprema autorità, a par che ſi

fuſse due volte amogliato,poiche.›per ſcrittura del' r 3 7.8.il ritrouia‘

mo marito di Flauia di Maio , b e vpoſcia’nel 1'338. leggeſi ſpoſo di

Letitía Tomacella e figliuola del Caualicr Pietro Tomacello,dally

quali non ve’ggiamo haueſse ottenuto figlíuoli. . -f

Giouanni altresì Caualiere, ſù Giustitiere della Prouincia di Caſi'

piti-nata. d . , `

, Liſolo vltimo de ſigliuoli di NicolòJùrñarito di Martuſcella Mi

nutula o chegli ppttorì Nicolò,Audrea,Antonell-o;e.Giouannotcm

- Nicolò Caualicr di alto afl'are,fl`r` per la Regina Giouanna Secon—

da',Vicerè,ò ſia Giustitiere di Terrad’Otranto, indi Signor di Griſo-ì

lia, f Pietra PerciîataNcgianellozlloccasecca, OiiuetqCasttoma

rolo, Perticara, Liatnerone, & altri feudi ottenuti dal Rè›Alfonſo in'

riguardo de'ſuoi gran ſetuiggi , tolſe in' moglie Caterina Romana:

famiglia ſpenta nelseggio di Capuanaudi cui non ottenne figlia-ali.
Giouannotto vltiſimo de fratelli (eſsendo-che di Andrea, 8c Anto..

nello uon-veggiamo altra memoria) fù Signor di-Cugnano. g Ca

pitano del Rè Ladislaocontro Luigi diAngiò . 8t intimo Cameriee

re della Reina Giovanna.Sccondasdifiliſabetta d-'rLoffrcdo ſua moz,

glie hebbe per figliuoli CziozLuigi.` He Cubellag .LL-'J . r

~ 5195

_ M-..r
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Gio.- 'Lni’ggi ſi casò con Poliſena- d'Aquino í dacui gli nacquero

Andrea,& altri. Andrea Caualier di molta stima, Signor di'Coraza

no,k il leggiamo tra Preſidenti della Regia Camera della Sümaria]

in Compagniadi Arano Cibò,.Troilo Pignatello,Gio:Antonio Car

rafa» Ce’cco Antonio Guindazzo, 8c altri. S’iſposò con-Maddalena..

Minutolo, m e con eſſa ſizfè padre di Luiggi, Marino, Pietro, Cecca

rella n ammogliata con Giacopo CurialediSorrento, Caterina o c6

Giacopo Luciano Gentil’huomo di Lipari , Cubella con Aleſandro

Carbone; p Marella q con Alberico Miroballoſigliuolo di Giouan

ni,Preſidente della Regia Camera, è ſi famoſo perle ſue grandi ric;

c'hezze,e Martulcclla Monica. - ' * .

r Di Luiggi'con Giouanna Calenna ² ſua moglie figliuola di Mar

co Antonio, edi Cornelia.Galeota furono-ſigliuoli, Gio.- Battista,

Giacomo,-Liſma ammogliata (con .Antonio Coſso, ' e Maddalena.

Palamede fratello del terzoGiouannLe' ſigliuolo di Ligorio ( co

me di ſopra dicemmo) Caualier non men famoſo per la virtù , e .va

lor militare,che-per lſeminenwdellaxſua gran dottrina nel ìi a 5.1 -fù

inſieme con Pietro Brancaccioinuiato Ambaſci’adore u alzHontefice

‘ Innocëtio Quaitoin Lione, acciò che doſſeaiuto à Napoletani cótro

il Principe Manfredi, che grauemente l'infestaua , dal quale efliendo

corteſemente intgſoa‘zc accolto-,ne riporti)`prontamente ciò che deli
deraîba , fuſirono ſuoi ſigliuoli Pietrodîinaldo , Ànnecchino 1, Gesue,

MariojGj'ouanni !Milite,e Gaita anſiogliatìa 7 con Rinaldo Vulcano.

Pietro Milite ‘,‘~ e Cambellano Regio.l fùimarito di Berita Bocci

pianola di_ cui gli nacque il terzqNicolò anch-'e Caualierc-,ìi e. Bc

io Cameriere ,(3iust1'tiere, e Vicerëdi Baſilicata, ì indidi cala:

bria , e b: iii-Terra d'Otranto, ”ma ritodi L'iſola Guindazzaié da cui

gli nacquero Giacomo,Gio:Battistà;e Pietro. .Vcdelì di Nicolò nel-z

la Chieſa‘di-Santa Patritia alibi nobile , e magnifico' Sepolcro con..

statua, ° oueſi'legge. ~‘-'\‘|-:* i u!

- ' '
. \.

`~ ' " o 1'!
.- _

- \

' a

.-.a' ~_\~ …_f],

Hit: fewer Corpus fire-nm' Milirir Domini Nicolai
;Bozjädtj eNeap.SorenzſſÎPrzſin‘cz'pis Domini Coro/i

,Darcis Cdldbfldbſòó‘ff dem-any' ñ. . . .. . . .

qui olzyptAnn. I 3 55.1.indzſiëZ. ' ²‘ - ‘›

~. ñ**

l :.":"1

.- Di Giou’an Battista( poiche di Giacomo primogenito apprelſo_

raggionaremo) altra memoria nonleggiamo, ſol che nel .I 3 a 7. poſ

ſedcua le ſue caſe fin Napoli cöffnantr col cortile: dell’Arciueſcouan

do , preſao quelle di Pietro Dentice ,-- Pietro leggeſi padre diBru-,ñ

no,e diMa‘rianó. -e

Bruno-con Caterina Rambo ſua moglie (famiglia mbltianuiſp- .
no ſpenta nel Seggio di Nido.) fè Roberta , ammogliata conNicmſi*

lò h di Valle,famiglia altresì ſpenta nel Seggio di _Capuana- .:Tn:. -,'

Marino Sviſposò_ con Caterina Minutola che gli partoriPëtrp j;

, a_i
al*

ilſiromento di N

.Amir. Cuſano-m..

1461.

K-Protoe. di N. Ia

couo Eem’llo 1448

lCò’mumAlflmfi p.

14574912463. in.;

Caneell. Franc; de

Teti-.Hill. foi. r 69.

Prot. drN. ?ſimo

Fardin-;6151461

fo[.rz.1;.28.

m Iñromento di N.

Col'uímbrſaſano;

”a 146 l .

n 'I’rot.di Not. .An.

to”. Cammardellru

r SOLflìl-l 56.'

Prot. dl N. Iacono

Peri-allo 1457. ſol.

5. a ter. -

0 Campanile p,~ l;

nellafam. dt Tocco

f01-9'i- (F d ter.

p MS.” GÎOZFÎBÌÌ‘_

ee/co de Roſſi.

q 'Prot.di N .lacouo

Fem’llo 1457. fa!.

;mi ter.

r Scritture preſſa

Paulo Celerina.

t 711.8. dl'GioèFrdn

'ceſto deRoflì. _

u Fra Luiz-gi Co”:

tàrino Nobtltà di

NapfoLò z.

Gt’mſffllllmrot'ronic.

NapJbLgó a‘ ter.

M Sali Gio: Fran

teſro de Rofli. *

x lattea" 'Mazzo'

35- ì ~

x i262. .ſhflzl 82.

vy Campanile p. 2. _

foLóz.

:Arca Oni-azz.”

a .Area-H. mazzo

244309..

b Peſci-a fbl. 99_
rzxg. ì

c‘ r; zr. .A—fol69.

dmrtmnoflilói.,

d ,,{rc‘a I. mag.

e Naplzma fÎ183.

fiza7.rzz.8.cſ$z.

Duca della Guardiafolzróç., g ..dr ca Ita-mazzo 5:. h “00.1%”, BLS-del Kofi. i x41 ;ſom-:8.
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K .Arca Gamaa;

I

i wi ,

l Gio; Éam'fla Car.

raf-t Hiñdibffifil.

1.75- ` *

m Arca Van-15.

n t 3 20.5.fbL6.

.Amaronefb!.60.

o Cofianzo H’rflJilr.

'9. ſol. a. 3 r .

p San/cui”. orig. de

canal.

Nntp-Sacrafòl.671 .

q .Arca Ho”. 13.

'r Napoli Sam fil.

37*.

f Coflairzo HiRJÎPſi*
@ſol-1.75:* 7 ‘ l

Carrafa Hifi. ”11.5.

fbLx; I .:i ter. ,

Sñmontepor. a . lil:.

3.”1.440.

Napoli Sacra ſol.

67a. `

Franc. de 'Pen', lol.

aos. *

.Amen-ario ſul. 6L

1415fol.5 Le: 52.

{Duca della Gear:

dia nella fini. rica

omar-:1.143.

u Costanzo Sù‘mò’re’a

Peer. - ne i loc/;i di

_ſopra citati. "

x 1'383. 1383 fia.

y Iflromemo di N.

Bartolo-'mea Con:

t- tti-idolo .1499.- …
ai › ., ñ`r ' . .›. x

\

Caualier di molto preggio , marito di Couella Zurlo‘, di cui gli-nacñ

quero Vincenzo,e Ciccola,ammogliata k con Pietro Caracciolo.

Vincenzo ſoldato di molto grido cariflimſhör intimo Conſigliere

della Regina Giouanna Seconda, e del R`è Alfonſo ſuo ſigliuolo, d’a

quali per li ſuoi-molti ſegnalati ſeruiggi , ſù creato Castellano del

- Castello di Capuana, L & honorato condiuerſi altri doni, fà egli

padre di Nicolò,c di Beatrice , ammogliata con Palamede Bozzuto
tſierzodi questo nome,come diraſiì. - i . - '

Giacomo n primogenito del terzo Nicolò, e fratello di GiorBatti—

stan': di Pietro,rirroi:aſi fra Caualíeri della Stella, ° ordine inſtituito

da Giouanni Rè di Francia nel 135 Lad emulatione dell'ordine ddl.

la Cartiera instituito da Odoardo Terzo Rè d’lnghilterrapl’anno _

r 350. indi cariſiimo 'à Luigi Duca di Durazzo,iutimo ſuo Conſiglie

r0,e da quello Prcposto :ì diuerſi aſsai degni, 8c honorati carrichi di

guerra, fîi di lei moglie Verdella Cara ccí~ola,detta Vgot, q da cui ot—

tenne il quarto Nicolò,detto altresì Coluccio,Ludouico, Franceſco.

e forſi altri,morì Giacomo catrico d'anni, e di gloria, 8c il-ſuo corpo

{ù ſepellito nella Cappella di questafamigliamella Chieſa Cathe

- —drale,e nel ſuo Sepolcro ſile‘ggo‘no le ſeguenti parole. i z, '
. , _ p .<01 ~ _ _ y ì I ,

Hìc‘ loretrgregjm* miles [amour .Boèzzuturzquifuir

;le Sarretrate tel/o illu‘fî‘ris ;Domini ormm’r 'Regis

.FmrrcorumzetColi-item!” Corr/Mary" inclm' Domino*

Ludouici Duflìa‘Dzámczj _i3 5B..,die . . . . .- . .

Nicolò detto'al più delle' volte (òoluccio , emulando la gloria.

öz il valor paternozfù-anch’egli Caualiere , e dell’Ordinedel Nodo ſ

înstituito' 'dal Rèîuiggiz di Taranto" , marito della Regina Gio-ñ

nanna Prima,in memoria della ſua Coronatione,che ſeguì in Napoli

nel 1352. nella qual compagnia ſi ſcriſsero da ſcſsanta Signori, c_

_Caualieri di diuerſe famiglie, i più valoroſi , e meriteuoli di quei

tëpi., i' quali erano yolgatmente detti i Caualierierrantùſotto certa

forma di giuramento, e di_ perpetua fede,inſieme col Rè, venendo'

ciaſcu’no di loro la Giornea, vſata in detti tempi della diuiſa del Re,

con vn nodo d'oro nel petto strettamente ligato, del qual’ordine, e.

compagnia furono Filippo Principe di Taranto fratello maggiore..

del Rè Luiggi, Bernabo Viſconce Signor dt Milano, Guglielmo del

BalzoConte di Noia, Luiggi SanſeuerinmRoberto Seripando,Gia

c’omoCaraccioloffiranceſco Loffredo, Gurtcllo di Tocco, Christo

foro di Costanzo,Giouanni di Borgenza (era questi della famiglia.;

-de Diano detto di Borgenza dal dominio di Borgenza). t: Coluccio

Bozzuto, 8c altri'. ,Q3311 Coluccio dal Costanzo, u *dalsummonme

dal Pietri,vien chiamato Giouannello,e dal Carrafa Nardo,—e tutto

peretrore,c0me fà noto dall'inſcrittionc del ſuo Sepolcro,il quale

~' appreſso poneremostolle Coluccio per moglie Antonia x Sanfelice,

Signora del Caſale di Dagazano,che gli pattorì GiouannelloJaco

po,e Palamedac Nicolò Poliomo-Cecilia ammogliata cö Giouäni r

' - . Rufo;
\

'

l
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Rufolo, della piazza de Nido. già ſpenti molti anni ſonmceecarel

la z con Orſìllo Minutolo,e Bianchella l con Bartolomeo di Som

ma-Se ne morì Coluccio pochx anni doppo la morte diGiacomo ſuo

padre,e R1 il ſuo cadauero con molta pomp'a ſepellito nella già detta

Cappella de' B’ozzuti nell’Arciueſcouadoaccofl-o il ſepolcro del pa

dre,&iuileggiamo b p . j .

His Meet/Irma”: mile: Coletti”; Samurai', qui

fuit de flickr-m* Nodi 'il/Miri.: Ludouici Regia

Sicilia , quem nodi-rm in campa” Lello -vifforicsè

z Cm am‘le a.

”diagnoſi-INT:

flÌI-á‘o

a Nel dmn iuflroi

”mo di N. Cam

nocciolo.

‘ b Napoli ſamlîa?

Jzſſolaihtä’ dic’ì‘um ”adam relegata” in Hierafik `

knbqui 012?': Ann.Domini t 370d” &mea-f: Sep

tem. ”ann indiff.

Lodouico fratello di Coluccimperſonaggio di molto ſenno , e di

ſpirito aſſai eleua’ro,ſù egli Prere,e molto zeloſo dell'honor de Di0,e

della Sede Apostolicagcorne il ſe conoſcere in ſeguir lc parti d'Vr‘

bano Sesto Sommo Pontefice contro Clemente Settimo Ant ipa pa,

e della Regina Giouanna prhaſciſmaticiflnde per ciò,-e per eſser

~ Ludou’ico nella Città di Na oli ſua patria molto potente, e di gran..

ſequela,fù dal detto Ponte ce creato ,Arciueſcouo di Napoli e nel

r 378. in luogo di Bernardo di Rothena deposto da quella dignità

per hauer adherito al medeſimo ſcíſma,& Antipapa, con la qual di

gnità viſſe pochi anni,crudelrnente dalla Regina perſeguitato, e di

neggiato nella robba . e ſuoi‘poderi . quali tutti per ordine della..

Regina furono ſino al piano iroccati. Morì finalmente molto vec

chio nel r 383.e le ſue ceneri furono collocate come ſi (lima nella già

detta Cappella della famiglia. e .

'Di Fräc eſco altresì Caualiere,e fratello di Ludouico nella Chie

Ia di Santa Patritia,vedeſi nobil ſepolcro con questa iuſcrittione. d

. . ' . o .. a . À

› Htc meet corpus rvm egregy .Fr-”mſn .Boe-Lu”

, Militis Nmpohſit. qui oby't Anna' Domir” 1400- . .i -

E ritornando a' figliuoli di Coluccio. Giacomo,laſciando per ho.

ra di ragionare di Giouanello primogenito,per ſcrittura de’Regali

Archiui,leggeſi Arciueſcouo, * anch' egli Napolitano. benche dal

l’Autore del Catalago de gli Arciueſcoui di Napoli,ciò ſi ponghi in

dubio,affe rmando,che quel che di Giacomo Arciueſcouo di Napoli

'in nella ſcrittura Regia leggiamo,ſì debbia intendere diLudouico

di [Sopra métionato, e che ciò ſia auuenuto pererroredello ſcrittore.

Palamedc ſigliuolo altresì di Colu’ccio Heroe di merauigliolo ar.

dire,come 'l dimoflrò ſeguendo le parti di Carlo 'terzo Re di Napo.

li, contro la Regina Giouanna. e’l Principe Ottone ſuo marito nel

cöbattere vnaf porta di Napolſiper la quale( han-Edo vinta, 6t ape::

* - - . .cui ça)

e 1272.!!3’- 1342

14.07.1316:. alter.

Coflanzo [ib. 7. fo!. .

r 9 3 .et d ter.

.Annali del Due-Lì

di Monteleone m. ſ.

Carrafa [ib. $- fa!.

1;; arer.

Sim-”once p. a. lib..

;ſol-45 $

larto‘omro (Mod

:nella catalogate[

lì .lremNapJÎz-z z

Coflo compend. del

Regno par. r. [15.5.

[54.194.

d Napoli ſmo fil;

i 8 3 . `

e ”84.4 [-118.

Chiaravall- Cm!.

(Amii. di Napoli

ſoLzçó.

ſalariali del Duca

di Monteleone. e

(“MK-o 7- fb!.

1 97. .

Cai raſa [ib. s ,fit 36

‘ et a ter.

Sumo-onu p. a. Lib.

3f01-463- ~

(“bloom-dj'. 246.

*WW-9!:

3 1
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i 1372;!. N1434.

` 1417 M47,- -

Catalogo dc gli .Ar

l‘lu di N‘apſi [01.146.

1! [398.1521473.

luíflfol. 13-3.

m Summonte p.z.

ltb.4.fòL$91. l

Duca della Guardia

nellafîzrmglía Orſi

no [01.274.

;i Scritture prcſſoi

Cztualzm della caſa

o Naama/fitta :ra

nica de Ba’n.

.Anto. Beati/Ia hifi.

di 34"[514. 18.93.

p TbeſaanFcrdf.

.I487.- .,

1414.1221. 97. _ i

`q tflromdl N. Bar

tolomeo Cannauacñ.

ciolo 1'440. d

-r Nap'ſacrafiòz.

(ſlm/4591.114453.

.Èx cedul. 54$ s..

Coflxîzo [tb-*8 {.40 1,*

Franca: 'Pdf 171

t 1419:: :o.f39.

”Àqdl

u x41 5.

y BMLOO. 65.

A'Proroadt NJqfopo

Fan-illo 1452)". g.

z 'PÌ‘OLÙ‘d Gio. Dè'

ticc con X014 Marr-1

Bozzuìo'ne? i7”

banca di Make-:104*
ìa DM:: den-{budr- '

dia fam. Caſhm

fo[.62.

b 'Pr-orde*- di N. ('0

Iam’el. Ca'anouìb

14‘74-flflñ‘ 28'- ` '

c Trac. de ~Gallucci

con’la piazza d‘eNt

do ad 5.0. mJñínea

. dllmm’toîl “M- ~ ~

d Cä'panllr pin-el

fl Karte: 52. ’
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ta ) nîíntroduſs.: dentro la, Città il Re co’l ſuo eſercito , facen

dolo pcrtutto acclamare,& obbedireperloro Signore,e Rè, laondc

inriguardo de’ſuoiſcruflggi ne fà dal detto Rò eletto maggior Ca

meriere,& intimo ,Conſigliere , ottenendone ancor in dono le Terre

.di.Roſito, s Cal-ogihaçio,öc-altri'ricchlfeudi, e po'deri nella Città
di'Auerſa. ſi ,

Di Nicolò postomo di Coluccio,& vltimo fratello di Giacomo, e

di .Palamede altra memoria nö appare-,che la ſeguente posta nel ſuo

`ſepolcro nella Cappella della famiglíanel Domo. h o

ñ . \ . , ~

Hit Dicci' carpa; Zl/Iagmſici Domini- .Nico/ai Boa,

. Pza-tz' deNcapo/z'.ſub Anno MCCCCXL; `

Giouanni primogenito di Coluccio , dett'rraltresìzpct vezzo~Gioñ

uannelloscaualiercac Regio ì Cameriere, lt-ggeli lotto il regnarc

dí Ladislad,5íg110r di Frattapicciola K nelle pcrtinentit‘:` di Napo

li,indi nel I4! sepoſſcder beni nella Città diBa‘fí, nelli A qualihauen—

do per occaſiçn delle guerte,riceuut`i molti-«danni dà nemici dell-2L-~

Regina Gíouanna ſeconda, pcneſſcr-ſuoffdel parteggíano, n’otten

ne poſcia in ricompenſa, p0testà"djpo~ecflrahete da’porti di Pu

glia ducento ſalme di grano per ciaſcun} a‘nno durante la ſua vita”;

diNicolò Maria ſuo l ſigliuolo. Enel _7142 i. ritrouah altresì dalla

detta Regina inuiato Ambaſciadore al Re Alfonſo-primo d'Arago—

ÎL‘LÎÎLCOIDPRSUÌP- di FſflnçcſcdOrſinmöc A‘rrichello Poderico, acciò

che veniíse in ſuo aiu'to cótro l’armi dèlsuigi d‘Angiò, m che l'infe

staua. Tolſe in moglie Roberta n Caroſilid’antica, e nobil famiglia

della Città diBaÌi, iui originata dalla Grecia, ° per cagione del.

qual matrit’nonio stímiamo Giouanni hauer poſſeduti gli di ſopra..

accennati beni in detta Citta. Furono ſnbhſigliuoli‘Nicolò Maria.;

Palamcd’e terzo di questo p' nome nellafamiglia, cartffimo al R0.-

Ferdinando primo,marito di Bcatriqc-Bozzuto figliuola di Vincen

zo,c0me dicemmo,Flamínio,che ſi ammogliò con Coue-lla q Bran
cgccifficc‘çilia r íſpoſata‘con Fculo Brmcaccimötfiîsſiì ñ ' r

'
\

pri‘nîo‘d'At’ìgofiaá ìFfi egli Signor della Ter-ra' díGtíifdto' 5 in Ca—

labria,della Bagliua di Maratea in Baſilicata, u di Luſito in 1 Terra

de Bari,di Caiuano, y c della Fragola‘nellc- pettine-ntſc z d-iNapo

li; SiſposòconMaria Carbone a ſigliu-oladiGiac‘omo Signordi …

Padulo,dicuí gli nacquero Ceſare Maria, Aleſſandro; 8: Aniballe..

maſchi,e.` cinque femíne,Prudenría caſatacó Berardíno di b Sangro, -‘

’ Iſabella' con Goffredo di Galluccio.; HRobcrto con Marino d’Ale

magna *d Conte di Pulcino,TamÈírta con Nicolò de’Roſſi di Bari a c

Violante conMaſotco d’Alife, * .permette della quale di nnouo ſi

ar’nmo’gliò Nicolò Maria con Catarinacaracciolaffionlbquflc W" '

pacçhcllìaueſſe procreato figliuolí, ti ”Em-2;?- " :WW-15 > 7'
'Ceſare Maria primogenito di Nlcolòùlmria Caualjçhdí gran me- ì

ì ñ rito,& Ottìmèquallñày fù altresì Sig-;padella- f [Pregola, ”Luſiloj
la fitbtd'ffiimagnd '

fòl HZ. 4T*** "

e Ne( d Prot-.adi Gio. ;.- _ ñ , ...i ~ - t …-3

WWE'- ì’ {EM-Miri: Éel--Aríèx‘zçalaw ,147712121752 4

\ 1 *

F~ó---~~^-ſi — ñ— -—- I- ó— - ….-óó—-ñ— 4-—

Nicqlo Maria ſoldato di molto grídmç _cariſſimoal R -Lſ Alfonſo i
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Caſapuzza no,e del feudo di Vgnano. `e Tolſe in moglie Caterina

di Bologna, h che gli partorì Scipione,Troiano, Ludouico, e Fran

ceſco marito di Autitia Brancaccio, Giouanni marito di Giulia Far

neſe nipote del Pontefice Paolo Terzo , Olimpia caſata con Luiggi

Scaglione , i Leo‘nora con Camillo della Marta, K e Caterina Ma

ria con Franceſco Brancaccio; l per morte di Caterina ſi rimaritò

Ceſare cö Vánella Seripädme rimasto ancor di eſſa veduo,ſi ammo

gliò la ierza volta con Maria Dentice del Seggio di Capuana.

vScipione primogenito di Ceſare Maria, perla dilui morte ſucceſi

dette alle'terre di Luſito, di Caſapuzzano, 8c altre,~hebbe in moglie...

Caterina Carafa, m della Spina,con la quale nö hauédo procreati ſi

gliuoli,ſi casò di nuouo con D. Margarita di Luna, n di cui gli nac

uero Carlo,ottaìu‘io Caualier Geroſolimitano , 8t Vincenzo, Hip

polita amogliata primieramente con Giacomo Capece Scondito,

e poſcia con Luiggi Galeota ° de'Baroni di caſa 'Fredda,Prencipi di

. Monaſlerac‘é,e Vittoria'. ' -

Carlo Signor di Luſito P'caſatoſi con Iſabella del Tufo figliuola

di q Paolone. e d'Hippolita Zur’lo, Fe Mucio ammoglia‘to con Pago

flina ‘“de’ Roſſi della Città di Bari,ſigliuola di Sigiſmondo,e di Lau
ra Caracciola,`ſie nipote di Frà Gio.Battiſia Caualier Geroſolimita

no, Marcello,e’ Mario tutti e tre Caualieri di gran valore, e per le lo

ro ſingolari virtù stimati veri Patritii Napoletani, morti ſenza poste

ſlm. , - > -

Troiano ſecondogenito di Ceſare Maria,fù ancor eſſo Signor del

la Fragola', l e marito diLucretia Bucca ſigliuola di Manfredinoflu

;di Margheritadi Weralt, c con la qual‘e procreò Paolo, quarto Si

gnor della Fragola,che ammogliato con Giouanna Nauclerio u ſi

gliuola di Pietro,Signora di Gragnano', Pimonte , e le Franche , di

Roeca,e Roſino z nel Cilento,ſi ſe Padre di Troiano,di Lud0uico.di

Lelio,e di Gio.Battista, de' quali ragionaremo appreſſo,& oltre que

ſii , di quattro femine . Lucretia moglie di Tiberio Carraſa y Si

gnordi Reino ,e Caualier dell’habito di San Giacomo , auo, del ſe

condo Tiberio Principe di Chiuſano , che rimasta di lui vidua ſi ri

maritò con Oratio Marcheſe z ſoldato di molta stima,e Marcheſe di

Cammarota , Olimpia a caſata con Ferrante BranciaRegente di

Cancellaria,e Duca di Beluedere,Hippolita con Gio.Vincenzo Ma..

riſeolo Pattitio Nolano, e Beatrice b con D. Gabriele Moles Baroz

ne di Turi. ~

Traiano ſin' dà ſuoi primi anni ſi diede :ifgli fiudii della legal
profeffione,ſine—i quali hauendo fatto aſſai nobilprofitto , e preſo il

grado‘di Dottore , mentre dana ſperanza de' progreffi molto felici,

tocco dal Cielo, abbandonato il Mondo, ſi ritirò'ffà Padri dell'Ora

torio di Napoli de’tti Gero‘liminí. e _oue reſoſi aſſai famoſo per la

bontà della vita , e per la predicatione, meritò‘ d‘eſſeraiſonto al Ve.

ſcouado di C a pri, d 'la qual Chieſa ` egli hauendo gouernaro piu

anni,con molta carità,e paterno affettofinalmente molto vecchio ſe

ne- moti l'a-nno r 62 5. di morte ° repentina , mentre nella Chieſa di*

,. .. Qqxzi_ .`,>deui

”ellaflmiglia Cari-af: ſol. 5 5. z Et pat-.:fol- a t ;melfufirmM-trebeſe.

Braneiaflal. x 44. b Nel eit.proce]fo

g 96*

1495- `

.Ametranoflzmiglía

Capece flat-62.

h 'Protoc- di Not.

Caſanoim ”BS-fo!.

36 z.

i "Prot.de Varaualli

con la piazza di Ca

prima nel S. C. in.;

banca di Longo.

K Franc. de ‘Petris_

foi.160.

lNel detto pro:. di

Gio-Denti” con Co

la Maríd Bozzuta.

m Protoc. di Notai'

Ceſare Malfitano

14.88.131.. et U5}

Priuil. 3. Ferri-i488*

foi-8 a. in Cancel!,

.Afllib’l.dectſ.69.
ſi n Pratoe. di' N- C03

lambr. Caſa nom-f

1495.fol. 71.

Prandi Nmínt. Cà'

baz-de lla 1496.]]p.

a ter.” 4.

o Napſter-if: 413':

p Grammaadee. r 9
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r Cípanile ;7.2.1.74

Beatillo [Ji/Me Ba;
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e `Annulla. 7.701.!
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Pietr- Vinc. Teatro
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mano dt &Bartolo

mca di Martinooln.
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Proadi 'Paulo Boz

zuxo in banca di ci

ui'tella nel S.C.

x Iflrdi N. Tomaſo

.Antica-Herman. `

1 576. ` ' '

Infiniti N.0”. Ger;

Cenfone r 577. ‘

y Campanile-lp. r.

a Franc-de 'Peri-.nella fltmt’gliu

di 'Paulo Bozzuto. c .Amen-anofame-:pete fil. 63. dçgrittare
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i' Scritture preſto

Franceſco Bozza”.

g Scritturepre/co lo

fieſſo.

.Arbore de' Carr-:fi

della Spina.

" Scritture preſſo gli ,,

PP, dell’oratorio,

‘nl

i lr Scritture preſſo li

bererÌi di Franceſca

Rezzato.

iScrítmre preflb

dem' beredr’ ’ _

Teli-intento perma

no di N. Paolo Mi

la”.

,K ;Ar/:mirato nella

_firmíglra Gib-:corta

,firSqJ‘critture preſ

[o Fabi-[tia Bozzetto. _

l `zhmnirato ſane.

_di Capuafol .6 a.

m Procede; di s'er

pione, ex Eſtone..

Mim-:olo col Mar

cheſe dt Vice nel

s.C.m banca di Bel

jhmm

n Prec-'de' creditori

di Gio. Battista di

Rinaldo nel S. CJ”

banca di .Amico.

o CampanilePam.

”ella fpm- , dcffloffi

‘.

.a

r

` 1

›

detti Padri dell'Oratorio , nel giornodi Venerdi. a vintiuno diNo

uembre,festiuità della Preſentatione della Glorioſa Vergine Nostra.

Signora staua predicando, come il ſuo ſolito a fedeli, con molto pì_

gore,e carità la parola de Dio. ( Ventura cotanto da lui deſiderata,e

con straordinario affetto alpcttata.) _

Ludouico fratello di Traiano Ca ualier di molta stima,e perle (tic

ottime qualità vniuerſalmenre riuerito . Si casò con D. Maria -f di

Castro,di cui gli nacquero D.Pprtia,l).`Giouann_a.e l…),.z‘\nnaA che ſi

monacorono nel Collegio della Citta di Nola,per morte della qua

le s’iſposò la ſeconda volta con Laurg Carrafa della Spina e de’si

gnori di Forli,c0n la quale lì fè padre di Franceſcmdi Marco Amo, ’

nio,che morì Capitano d’Infantaria Italiana, e di Troiano di costu.
mi aſſai degni,& amabili, che preſo hauendo habito di'Pretemolſito '

giouane ſe ne mori con diſpiacere vniuerſale. 8t altri. ' i ~ l_

Franceſco rimasto herede de' ſuoi frate]] n, diſpreggi ndo il tuttà,

volſe anch' egli eſſer Prete,öc amico della quiete; e- nell'anno 8453.

aſſalito ancor effo dalla morte in età molto immaturafl ſèheredi d’v—

na groſſa ſua facoltà i Padri dell'Oratorio di Napoli. "‘ . ' .z.

Lelio fratello al tre sì di Troiano ſeruì molti anni la Maestà dçlffi:

con molto valore nelle guerre d’lcalia,con carricadi Capitano d'In

fanta’ria,e ritiratoſi poſcia a caſa (i ammogliò con Anflna Caracciola,

de' Marcheſi de Caſadalbogezcon cui fè Franceſcotnao'tto ſenza pro.

le, h 8c Agata Maria monica in Santa Patricia. ,.

Gio-Battista vltimode’fratelli di Troiano ſeruì ancor eſſo Sua.,

Maestà con carrica di Capi-tano dfln’f’a ntaria, i e molto vecchio ſe.

ne mori in Napoli ſenza mai eſſer` (stato caſaroJaſciando herede .di

tutto il ſuo hauere la Caſa Santa ell’Annuntiata di Napoli.

i Ludouico terzogenitoìdi Ceſare Maria, e di Caterina di Bold_

gna‘ídi Lucretia Gu’indazzoák` della Piazza de Nido ſua moglie, E}

gliuola di Antonio Signor di Mirabella,e di Laura Gambacortmla}

lciò Ottauio,Gio uanna,A_leſſandro,P_ompeo.Ceſart-z Qratiot Fabi-ì}

tio,Marco Antonio,Scipione,öt,Aniballekmaſchi,e 'tre femine, Vit;

curia l iſpoſata con Achille di Capua}L ñ Iſabella con Gio. Toma?

ſo Minadoi Regio Conſigliero , e Laura conſorte n di Gio. Battista

di Rinaldo nobile Capuano,Signor di Síano,e di SantoſiMauro,ba,e Giulia monache in Santa Patricia. A ~ d_ ,, ..J . ,5;

Ottauio primogenito come crediamo di Ludçuieqtòlſe per moi

glie Caterina d’Azzia de' Conti di Noia. dalla quale hebbe Ludouiz

cu,e FabritimGerÒnima monica in ,Santo Ligp io.. , .Anna . Mari-.eſi

Doror’eamonache in. Santa Patritiazelcnererimljanra non _ _menbelz

la , 'che-ſaggia ,A e dipietà çhristia‘na ornata` z moglie di .Giulio

Ceſare de Rolli ÌoÎ della caſa'de’Cgoti di San Secondo-Parmeggìái

niAuoçàto ;ampio de* ſuoi temp-Llígliuòlo di Scipione, edi Porti;

Cape`c`e Seo’ndito › e rimasta di' lui vedoua ,' _ſirimaritò con Giai

Battista ,calura `5ie'Duchi di Atianofiglittolo dipttauioteè di Fill",

.WW-*.0 &Caterina-Albertina ſet "a Chl-Pt- 'RSS-"W
UÉÎÉQQÉÎÒQÎQ-Qî-ÎfiffifízcspomcnſcmöS &item-Momco Be
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’ tulji-azxçbîeglino Caualieri Geroſolimitani, e Gran Croci.

"BOZZV’T O: 30.1,"

~nedettinode’-hlegrLD-Vinncnzo cappellano del Teſoro , per la ſua

piazza di Capuana,G.iquanni,e Ludouico postomo, e due feminy,

Maria iſpoſatacqn Gioſçppe di Giorgio, _ſîgliuolo di Giouan An

drea Regio Conſigliero,e diBeatrice Minutolo, 8c Anna Maria.

Fabl’ítin,l’a}trç ligiiuol di Ottauio,Dortor di legge,e_ di molta in

telligëza nelle cqſe publiche, ~che perciò allo ſpeſso è stato dalla ſup.

piazz_a,e da' Signpriyiçerè, del Regno impiegato in negotii ,i e

uemi di molta importanza, 8t al reſente di comun voto di tutte ei'

piazae,eletto Primario durante ua vita, carrica aſſai honoreuolc, g

di moita auçoritàeſcrcitato ſempreda Caualieri di molta riputatio‘

ner—tolſc per moglie Dlſereſa Griffo della piazza di Porto figiíuola

di Dçiseuçro diçostanza d'.Azz,ia.che gli .partorì- D.Anton_'io,‘ D.

Anibiauegr.~ Dígdrçajmgrſchigrurti e tre figliuoli di nö picciola eſpe

ranza,D.Iſabella Maria,D.Giouäna,D.Costanza,D.Geronima,e D6

na Giu_lia,delli qualiD. iſabella Maria lì è iſpoſata con Troiano Ma

~ ruliodiBarletta ;frargygddifra Giuſeppe@ di frà Carlofambidue Ca,

ualieri .Geroſolimitanimpoti di frà' Girolamo, e di‘frà HettorrpMaz

i 7aſecondcgſieniti. figliuoli_ del `terzo Ludouico ritornando.;

Giouanni ſi; Carnerierq del Pontefice Paulo Terzo Farneſe , Aleſ

ſandro,e Ceſare ,ſold-fiche Capitani di molto valore , Pompeo Abba

te di Santo Menna to nella Citta di S. Agata de Goti, e molto riccp

d'altri beni Eccleſiasticipratio Canonico, e Cimiliarca Napolita ;o

inçhizzaziqizno alla religioqòe pietàchristiana. laſciò herede, dell

ſueſostanffle delle ſue ceneri la CaſaSanta dell’Annunciata díN:

poli,doue nel ſuo ſepolcro dietro ilCoro rizzatogli .dà Gopernatori

di detto luogo lì leggçlaſleguente inſcrittione. 9 ‘ ‘

. . z , .

..,, z*;Fial- o

Hop-ario Bazzano Pale-Mo Napolitano, 21m' Ìqa’nc

~ .Beata Virginia ;adr-m Fratribm pos‘íbalitía’; Imre

a'ezìzfm‘pſit. Pffipſidr .Reëì‘áres Mazzo-{25327:4224

=~ i `figo poſnerazlnno-Pontlnizrflg
4^ . ‘ TNT*

l. Fabrizio; maritodiLecſirexiadiLoffxèdo- dri'íiùálíſſhëgîgígiorñì

ved_ li ,lla _Chieſa Arciupſopualebeilistima, eriechiſsrma coltre di

bro’ççgçpxgn l'inſegnFd-iPWT-WQ* elfi Loffſedpa, ffi. Padre di Giro-4

ion-.ia @arizona (l'estremabellezza, edi grand' inçendimento, caſata.

con Psscipionç Gaetano _- îz-.d’Aragom Duca. d! TracMP-dí Fui nel

la mari-mata çappeliadi questa &mediata-;l DPEF-ſi legge. …13.95;

gtieasçñtaqmoua Poſh nclplamv ‘ :r ~ -.~,.‘2_% -* * -e- ì ì z *a:

.Lap-:lam [anne _tampone longrnqmrdte oonfmpftem

Hieàòîígmemeeîffliee ."Cí" élite-Mir?? Bre-?zero

Conn- teîèqniefiuëít’áinereijä’înré’gffimfgjfrnánë

Refiffuendnm ourauit . Vix. an, L11: '
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“mſi, Mall-CQ
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DELLA FÀMlGLlA

ſciorine. {Anna

61168.4 I .foi. ;g .

.Amen-conſola 30.

t Tomaſo Coflo

camper-dae! Regno

per. 3.lib.4.fol. 13 3

n GimAntonio 'Pe

tranci-ilar- de T5:.

t Peter-Maze:

.:w-ML_

' di* a

- :Term-elar- de -

Phonocar-ü”. .

ſol. l al.

Mom-foi* 1.6

` D1' :ma Ìsxsxiçzs . —

Marco Antonio Ciuriſconſulto, 3t Auocato aſsai 'celebre de’ſuoi

tempi,ſi fc per mezzo della legal profeſſione la strada all’Arciueſco

uado della Citta di f Amalfi,qual reſse per molti anni con gran vi

gilanza,e da ſede] Pastore. _ ' t :

Scipione altresì Giuriſconſulto fit Veſcouo della Città di Calui,

indi di Lucera, c donc nell'anno 159 heſsédo la detta Città ſilèCl’lt‘g‘

giata dalSciarra capo de’ banditi, ritrouandoſi egli ad vna finestra..

del Campanile ( oue ſi era con alcuni altri ſaluato) lù da vn bandito,

non però conoſcendólo,con vn tiro di archibugio ammazzato.

Aniballe *‘ di tutti i ſuoi fratelli di età il minore, però per fortu

na,e valore il maggiore,fù ancor egli Giuriſconſulto di ſomma dot

trina,di natural eloquenza,e ſublimità d'ingegno dotato,che perciò

rcſoſi appò tutti aſſai famoſo,fù dalla lua atria.a pena giunto all'e

tà d'anni vintilei inuiato Ambaſciadore a l'lmperador Carlo Qxjn—

to per negotio di grand'importanza , mentre trattando il Vicere di

quei tempi Don Pietro di Toledo d'imponere nel Regnodi Na

-polil’inquiſitione almodo a 8c vſo di Spagna . perciò ouuiare

yi fit Anibale inuiato , ch’ottenuto hauendo , perl’innata ben-i

gnità di quella Maestà,quanto dalla ſua Patria ſi deſiderauadn quel

la con molta ſua lode ritornato , come che per natural stimolo in- ’ '

clinaìo egli era a ſeguir la strada della Chieſa , laſciato l'habito lai—

cale,vesti quel di Ptetc,& inuiatoſi alla Corte Romana,e fatto iui co

naſcere il ſuo gran talento, non ſolo a Cardinali, 81 a Ptencipi Ro

mani,da*quali iù ſempre in gran pregio hauuto, ma etiandio al Pon

tefic’e’ Paulo Terzo; da quello fra breue n'otténe la dignità di Proto

notatio Apostolicmòt inuiato Vicelegato in Bolognanndi da Giulio

Terzo creato Arciueſcouo di AuignonesEt eſſendo vacata` l'a Sede.. _

Apostolica primieramente per la morte del detto Ponteſice,c poſcia

di Marcello Secondosdal Sacro Collegio de' Cardinali fù due volte

eletto Prefetto del concime.: del VaticanoJfl ſocceduto alla Sede

di Pietro,per morte di Marcello Secondo, Paolo quarto~ ſuo compa

triota , ìda* costui oltre l'eſſer stato eletto fra Padri del ſuo ſupremo

Conſigliom’octennc in dono il Chetiea'to di -Camera,dignità, che in

uei tem ' balli ſi valutaua trenta mila ſc udi;e finalmente dal Ponte

ce Pio &art‘o nel t 56;.ſù annoueratolfra Ptencipi di Santa Chieñ'

{a,ecreato Prete Cardinale deltítolo di San Silue’ſiroJa qual digni;

tà pochi meſi hebb' egli a godere,poiche aſſalito da graue febre caf

gionatagli dal dolor di pietra, in Napoli nel Borgo di Chiaia nel me'

ſc_ d'ottobre ſe ne paſsò all'altra v’ítazcon _diſpiacere _vniuerſal‘e , 8t il

ſuo eadauero fù ſepellitonell’antichilſi'ma' Cappella di questa fami

gliamel Duomo,doue ſi ſcorge il ſuo ritratto al naturale in pittura”:

in vn Mauſoleodi ſiniflimi marmirizzatogli da Eabritio ſuofratellp.

vi ſi leg ono le ſeguenti parete,- compatte ”Guglielmo Cardinal
Sirlffl’ *1° 3mm @ALBERI999 EE”Pc! EÎ’P‘EÈ- i .che “Per. 1"'
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L'.BOZZVTQ." 'fl;AflmlalBaè un” PatrztímNeapalitanm , ex Fa-ñ ‘ '

` Milia anno: ante CCCCX11.Cañèlma‘litia , Ora—
` tor-*ad Carolìzm V-CaſAug-an. afatfxar-v Lſum- i

mi: a’e rebus a Patria maſſa; z Bananía Prolega~

tm a Paula 11[Pont. Max. Prapoſitm, Arc/vie

zzzſcopatu Azzemoms a ſulla 111. decorata: . Bis

' -Uacua S”le prímam [alzi 111. lleiade Marcelli
11.cui cara.: i” primisſuíbVaticanſhfg’_Comlauzſi

Prafi’c‘íarfverum omniumMaximarum, delega

dorumq; VzzlmÎf/Ìe dinamo* Eocleſſìas‘ì‘ica Mag; `

;Fi-atm? pateflateffilcrícatu etiam Camera Apo - . - - .

Gratuita Pauli 1V.libera/”ate homffiatm, dama?
i è Pio 1V-Pre-sbflei-'Cara'. Tit.S. Silua/?rl tri-atm,

intrafi-ptcfm men/è; i” calcultlSalan. I 5-6 5. atat.

XL1111.mmſès V111.dici 11.baſic rvita erèptuf
Ar". i S* « l' p ’ yFranndçL’çÉ-Î

Fabritím Bazaar”;Frater ex tes‘ì‘ammío bara-.rl M2195: >

. Sono l’Inſegne di questilÈ-'amiglia ima banda azurra in campo ñ

cl’oro,dentro della quale ſono trè Bozzqò ſi’an cóchíglie y dfargëto,

**O
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DELLA FAMIGLlA

BARABALLL
 

* . ' A Ono i Baraballi antichiſſrmi Napoletani , e ramo della famiglia

- S Capece,del Seggio di Capuana : indi alcuni di ,eſsi tralpian

v tati nella Citta diGaeta. La prima,e più antica memoria,chc

d’efsi loro appo npi è peruenuta è dell'anno r 2 oo. ſotto il Rc

gno dell'Imperador Federico. nel qual tempo Giacomo Cape”.

‘ ~ detto Baraballo,che con titolo di Dominusm quella ſcrittura vien

'aNell'arcbr'rrio di , n s bzffiano

&Saba-Riano l'5- 3- alcuni ſuoi poderi in Napoli d' * * c ,

infiam- Mm-fl- n39. Nicolò Capece Baraballo perauuentura figlio

i . _ olo di Giaco
mo@ marito di Brrſa Cacape

ce adimieatione. de’luoi maggiori fè
_ fimilmentedonoaldettoMonastero, e Chieſa' di San Sebastiano ſi

‘ ñ d‘aleuní ſuoi terrirorii alud ſ l' d'fl ` '

h. l. 5.5 b _ _ l p _orne 'I retro diNapoli, nel luogo
m,- 'L Ja:. detto di Caſa Sem-a preſſo li beni,e poderi di Gíouíni, e Pietro Ca

,...ſh-z ,4, “PF” b Ne] l 265-rirr0uafi altresì memoria di Giouanní,Pietko.

z nel I 270. F. da e Glafflmo CPPCCe Baraballi figliuoli di Nicolò, i quali poſſedeua

Yet-ſol_- x 34_- !Î° 1° 19' “ſcmcommune nel tenimento di Capuana, nel luogo, y

' ' .. ñ ſtrada

o . ' ‘
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fiÌ-aBhdEÎtÈÌ‘CÎLÌQdÎ-díco, Pkcffo‘leìcaſeſié bemfflmemm ddl-*Weeks

3055

c .Zu-half SÎ Semer-~ 'n
do,e'(3íacomö~MíriutÒlo.1 e’ la—qualáradffiò izicolb dallñìanrìca' babi-;L ,,,zz-muenbffl, …4,

taríònefl caſ‘e di dem famiglia ſù in progreſſò‘di rem po: dmn ü .Vieri
co d'c' Barìabarllîy à áÎÌſC-Si'pë‘î ſimil 'cagione def Filati-mini, 4- ch'è-l

uçllo a punto all’îflcòtroññ palaggia ddl’ffl‘cíuefeouo di Nap-'die-u

t ò lc {pane dèNa' Chieſa/dì &M'Aiìgeflärometqmpahggiqe ;da

h‘oggì giorno ſi‘vèggono l’mſennc-di qüesta’famigün; ² ,<,ñ .~ :‘:-l-?R 5X

"'Nc’ll’inqhfficíöhc de' Baron ,-_- le feudflàròÎ-'Napolètáni aree-[latin
nell’cfscrcitg del R’è Maſinſi‘udiqùando andò a dzſfaùos’íc; .e ſpa]Kg…

gifarai -Ron’täñîîfibélîäti al “Pontefice Aleſſandra]Uſati? d'ordine

del pritñiero Rè Caflömd *l n 7'; avrggonſi annoùeíazi’Pictr'ofiioüä-z:

niì,Sínibaldo,c l’hcrpdç di Giacómo BarabaHmcon'alÌx-i molti ”bi-j

líffimí, 'e po‘tenkî- Bahia?, síìöt‘a‘tcrdu‘c fra medeſimi* -fcudararü' Na

poletani ne-í tem pide' Daclu’di Puglia-r nel i-egiströ del -1 3 2 2 . -vien‘ .- .

fatta méntíbne di Robe?” Bbìzialíalxlo, f \ benche-'detta' ſcrirruraſiäudëll'anno '1 -`187’àe'pér Érröi’cfiſhdaria *di colorm'chc cópoſc ro quei ,

rcgíItrLvenghmómènmuá-Él_fiddcttoñrcgffitodèl r 32 z.ſico`mc con

molta auucrt'mz‘a- nek-laſciò ancor [ccitwsPercantednllaMarra Duca -

dèll’a Guardíanc'llajſuà opcràìdellp fam-iglié -ímpo'flcanre con la- ſua .

caſa* .‘v Î-‘-,‘--`;,_›_-; ,'-‘ ad.: ſi.) ,".m .’ ”duff ' -‘ .‘ Gíouanni' prîmpgcníto di Nit‘olò dí-'ſ‘oñra accennato Caualiecem

perſona ggíoìì-'di ínöſtnfstímzírirrouaffiindu-z 69;" c’on l'altri Cana-,

licxj Napoletani a destini': perſona *p‘cr doüc‘röſigaerc la 'ſeſſageſifl
md p’arrc ddîuédi tun‘e letmì’er‘cíì rhc-pcr'rerrá‘ffl’tpcr mare enna…

uahoìdenrro íl‘ñmaggiorfnndícmGdohana díN‘a’poÎLtoccame à~Cjr—_'

tadiní,e Caualierí Napolctani,per conceſs’ionc d‘cl Rè Carlo’Prímpj

enel 12.98. E lcggcſi ínteruenire con altri Caualíeri del Seggio di

Capdäna a‘flralcunfflanxffiíntoxhwflhfiriformgzdct vestita *A je,

oltre aciò, fùzcgli‘sjgnor di vaſi-all( x1 LCaſaLí diGjuglìano, Cçſa.,

Dagazánmëdcl feudo dc’Báraba’lIì nelle pertinenti:: d’Auerſa "ſine i

quali dopòñFà-fua'mpm kn'xîzlçfigliùoliîmaſchi b’ebbe a roccca‘m,

María ſua figliuola Caſata col Caualier Marino Filamarino, i che.
ſcia per mo'rſite di -Máría perucnncrò a Nicolò Piuma-pino* 'al

tresì Cavaliere ſuo figlíuolo, k da cui derivano-i ComùhoiaPflîn-É

Gipi della Roccà, eDùdhí dí-Pcrcſíſumo. .' * ~‘ .- ` › ~ ç

-` Pietro ſecondogenito di Nicolòmltre sì Caualícre,Camcrícre del

Re Carlo Iztsignor de' vaſſalli ſopra nominati , ncll’inqulſitionedeë

Baroni 'fót‘èo i! RèMäfrcdKfe pur nö fuſſe egli m altro Pietrofleggeſi;

ancor eſſo fra Caualícri Napoletani, che hcbbcro a ſar procura per» i

h faſſage ſiî‘ná ſp‘crÎtantc a Cantieri-Napoletani d'cHe mcrcamiflche

entra-nano definì) la Città, m come di ſopí-a fu detto, Fùdiluímoñ_

glie-Trade… Gan-ola dLGaètaÎdÌ-cui gli nzc‘qucro . Agnello. .Max-.z

rco,Bello, _- 8c álcrùchè per eſſerſi trasferiti.; c forſe nati ín-Gaetyz

furono per ciò -appellati' di Gaeta ', pizntando in detta Cinà vnai

colonia -de’BarabaUi , ‘i qüalí’ín brcue crcbbcro in ragno numerozz -

cpot‘cnzamhc hcbbçro a c'o'nstituirc vn Tcatro,ò Seggio particxula

resſicom'c ín‘vna ſcrittura: del Reale Archiuio leggiamo,- cheriljdí {0.3;

pra accennato Bello Bara ballo poſſcdca le ſue czíc inCmasdauc ſe,

" R r s- dice ~

d m /Idi-FabiaGior K

dano. ` ''Prati-li NotrFran- i

:eſco &uflo di Nap. -

148 5. ` . ,

e MUX-lr hit-.ncicl

la Krgſam della...

Sumndl'mqwfimo .

Baroflifma per ar- '.

dine del Re Carlo I.

.Amm 2757. 150.3: 'ì

Palm z.fol. 154.53*

136- ~' -`.‘ .mx. ,

Faſt-I sflflrl. zo;

Dum ”MER-'(455' n

nella fgmflîzíflqìqe .l

mùldafol. i; 9. è

l HF! x

infirum. magno.

E .BJ-.:xd 1904-33-

Du’cì della Gu'ar

nel a .éucrſ-Î:
nbîoLz‘T: *ſi T ì ç

g lnflrom, [E 69.

.Art-"u Rango. ' 'ñDuca deli-:DM U

nella famJbL 3.

Made( k. c. em;- ~

.Ant. de Franco col

Seggio di Capua”.

in banca dx .Amico.

h n.11:.” Noè. Bar

tolormo Gëma del

x 299. prodotta nel

&C.jnçifloçrſſo tra

Vincenzo; cìfiimlli' ì

‘. di Gallucuo co’l Sig"

gio dc Nzdf in him

d'ſiîñîi‘ſhe ìfffit‘o— T

ceſſo* dí’èän’tflnflo’dí ‘

Frù’co col Seggio di

Capita-:è In a… 05m': ’

127:. .Arca DJ”.

inltrummagno. ‘

i 1 :MOMA-14843,,

K r 302.342114 i;

ter..~ .,î‘. I.”campi-44"01*:

259. ì

[n71. .Arca D. i”

mflrum. magno.

”quick-dawn'. _r'

x z 75. nell'ArcÌaiü.
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`

dice il Teatro o de' Baraballi. Pet-,morte di Trudelle‘d i nonno ſrl-A

ſposò Pietro con Mariella Ba rrile. P con la quale ſi fe ſimilmente

padre di Níc0lò.Marotta,e Giouanna. La prima, ca ſata con Bar-.to.

lomeo Protonobiliffimo,detto Faccipecoto,e la ſeconda con Liſolo,

dell’Auerſana **I ambiduc del Seggio di Capuana. i; 1

Agnello il ſiflofliîmo MilifcMaggiot Camerierc,e familiare del,

Rè Roberto, r Secreto,ò-lia Portulano di Puglia giunto c6 Andre”

dcl'ſufo, ſ indi di Apruzzo, z e finalmente Vicerè , e Gjufljçjflc

delle Prouintie di Calabria, u e di Capitinaz, z- i JW. Wuz"

Matteo Giuriſc'ooſulto di ſommadottrinaáì’anch’ egli cintoÎCa…

naliere dal'Re Carlo Primo . del quale fù Secretario, y e marito di' ~
Vinnella Dentice di Capuana. ì , a v, :L , i ñ

Bello fratello di Agncll0,e di Mattemcambellano. a ò ſia Ome
riere dello stefl‘o Rñè Carlo primo nel l z”.poil'edea le l ſue caſe in..v

Gaeta nel Teatro; Seggio de’Baraballi.; ² .come di ſopra dlçémp,

e da eſſo par ched'eriua’rono i Baraballiz `che in Gaeta allignarpno',

Nicolò altresì ſigliuol di Pietro. e della ſua ſeconda mo‘glieMañ,

riella Barrile,fùjnzmolta stima appreſſo il Re Roberto.,il quale-dop_

po di hauerlo ordinato Caualiercn'l volle anche perſino intimo Cap,

meriere,e famigliare” con-Satta Criſpana ſua moglie procreò molzñ_

ti figliuoli , de' quali pereſſerno gli altri morti in etamolto-'malam—

ra,rimaſe Marina,ò Mariamaritata in caſa Minutolo , dalla quale...

nacque Martuſcello Minutolo, b morì Nicolò per quanto -ÎstimoÎ

molto giouane,e fù ſepellito nella Chieſa di Santa Maria Döna Re-z,

gina di Napoli,nel dicui ſepolcro: in vna tauola di marmo vi-fù col;

locato il ſeguente epitaffio. z 34-2 .z ..tz :tfr-7._

‘ ‘ l( l. ' ~~~ a.

Hip iacet Dominus-Nicola”: Bar-412411”: .de Neu-p.

Mìles cum quatuor eius Libe’rir, ui obj/'t Arma

Domini 1 348d” immenſi; M prima indi!.

Giacomo terzogenito del primo Nicolò fi‘x anch' egli armato
dell'ordine militarexſſendo molto caroſſ al Re Carlo il d vecchio..

ſiſposò con Briſa Siginulfo * della caſa de' Conti di Teleſa del,

Seggio di Capuana,e con eſſa ſi fé padre di vna feeondii‘ſimme-nobiñ

liſſrma prole,poiche gli nacquero Herrico.Antonio, MartucciwPie

tro,Giouanni,& Iſabella maritata al Caualicr Federico d’Azzia di‘

Ca ua. -

Hgrrico fù Caualicr di an meriràe di nö picciol valomſieome lo

dimostrò in dinerſe occa ioni in ſetuigio del Re Carlo Sccödo, e del

Re Roberto ſuo figliuolo , onde perciò dal Re Roberto in ricom

penſa de’ſuoi gran ſeruiggi n’ottenne onze dodici .per ci**

ìſcun anno per ſe . e ſuoi heredi. I Fù di lei moglie Verdena Piſci

eella,con la quale non par che haueſſe procreato ligliuolhe di ambe

A (due vedeſi nobil ſepolcro. 8c effigie nell'antica Cappella de’Bara

baliidentrol'Arciueſcouato dl Napoli preſſo quella de’Minutoli

con tale inſcrittione. h- . - ñ

› e
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, *FB* a :IR-'AZ 'B a L "Lì' A'.'Htc zar-*et corpus Magix-55' Egna-g. Vini DîiíHena‘läi

Capi” diói‘z’ BaxalmllizdeNmp-rjui Qin”.

Dite' I ;GQ-die .prima January" Vaénd, af, i “Kiki

l .- nb”; e.: "n.,uriìuil

i ,, .:TZ-(MFN: - i _ fl “anzi

59-' 'egregu Marilena-*DM

*oh-3123

Segue nel detto luogo. p

~~ … , . i i. '.

{Zio laut cor-pm ZIA-tg”.` i -

L BeifdellalíPrfifìoella Cflpififîde Nea??

-.-~ -vxoris, .díéflDomöri Horario-iz,

²t.ñ343`.~dr'e IgAPrel-ír 9.ind.‘- `- - q' , ~
ó \ , 43,”, Jc..., . 1'_ ñ "ir-:Yi A: ., 7, ..H .ju

r . 'Antonio Canalierex-Came‘riere dellièRo-berto s ſi ammogliò

\ 'c6 Mariella Sei-ipädo, @dalla quale gli nacqueroéCicL-*me .Coluccio

' ”d custod-ir le-ſaene. reliquicj teſori, ii‘tàfr ſacri@ù aitre. coſe app

müducfcudirrrififianpaggidi Carlo—:illustre Duca di Calabria ſi*

gliuolo del Re Roberto, l & vna ſemina chiamata Verdella,ohe-Si~

gnor-a di on feudo in Caiuano ,1* fircolloeatain matrimonio al Ca

äalier Giouamri‘Latro Capitano della ‘ Guardia :del detto RezRq

berto. n vivaio-gm* ,,r- : : y “i __ fiv " ‘ '

u -Martuociotenzo genito di Giacomo,ſà altresì Caualier‘e-,Îo e-Gai

wfiezllanodclzſñxflello dcllr’Acorenza nella Prouísncia di Baſilicata, eli ’

Margarita di Loffredo P ſua moglie par che laſciaſſe molti figliuoli,

.però. q‘uellſiché fonbperuenuti a. nostranotiriaſonoBerarda Caſata

*con-;Franceſco .Caracciolo Piſquitiodlipite de? Cai‘accioliMancbie’ſi

di Caſadalbore,e Liſola monaca in S.Maria D. Regina. q ..un :,L-q

42.- Pietro figliuolvſimihnente di Giacornddato ſi-azſegzuirla Chieſa...,

diuenne Canonicodella. maggiorchiefaffizñ ñ Aa'ciueſcouado: di Nañ

`jrolidndi Cimiliarcaſ dignità ueitempiafldati tenuta in gta ndiſsi

ma stima;riunita”: horror-_ata dall'lmpcra'dor Giustiniano,compai

.ri,& vgual titolo di Reuerendiſsimmcol quale riueriua, 6c lim-intatti

-î Veſcouiiöqáit‘rirPrelati diconto,~ ,r .òçhoggi è fra :leprime in detta*

Chieſa Cathedralednstituit‘a-dallflmpieradorvconflantino, :ad un'il

'tationedella primitiuañChieſa, la qual_ digniràtne‘lle. Metropoiuñmfl

maggiori Chieſe delle parti OrienralimellaMetropoli di Naprzliflít

ZnÈ‘quella dir Milanoifi’vedeìſolozrimastdc .Br inpiedi-,il di cuiufficio

ar

menti-tal cultodiuinor-,la custodiaſdolle qualianostri tempi ſiîvñdt}

trasferitaziriperſönax del Teſoriero,‘-ríinanendozä-lìíCimiliÎarca-(il

quale è vno'ñdefcakoniici preti prebendatiylkeflcr- ;capo , e Priore-vr

della Congregarione degl'tHeqomadar-i-diefl'a Chieſa maggimeiör

Arciugſcoiudod‘h‘aiuer duplicarovotone i parlamenti; concluſioni

della medeſima Congregarióne,duplicatal’honoranzaidelle canile,

lexielladistributióneîdi elſe'` frardbtti Hedomadar’r.mmie proroga

tiuc. ſMori-Píet-ronel t 3 3 5.. &fa-lc ſuezceneri-flironoieolloca'te .nella `

**li

` mentioríatacappèlla d'e’Baraballi nel-Domo- ,` --ìdoucznel piano in

` marmoſizleggono-le iſegucuti'parolca-:tèg-zd 1E; atrio?) ;.2

ñ ì ' ' `*- -iozrzir

n’)

, z. e-I‘ 'f ..4 .- ,ñ .. ut.” ,.e. ñ ~ -T‘ ,43:1
. in…. n-ñdfl‘anadd a -,\.-‘;|.L l Ìfba..-...‘3mo‘~.'~.. n - ñ'

r ì un. j ~r > `

‘ - ' Klzix‘ſiëln. ‘.
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..n
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1326.1). [01.212.

x ”zz-1333.8.

jbl-:3.

. " pn!. ;1.ſig .Arg-:F: kazzo

4T* ' 1

“ i

y .21',- ‘:.…-_A

z Qëxzſolajo..

9.4382101413

.çr .‘. ì , ,

Wrc-”ui Noe-ll

copo Fem‘üo.

MBPS-”54437

Registluflxflá'ſ. 6.

ln Cima-ll. ,

Prot. di‘ Gio. Vinc

Capcce Var-malto

col- da C.:

[uçana ntfs. C. iu

bä‘ca da Longo 1147.

. . . ì- y

_c Nel d. proceſs. v.

ñ ' ' \
Ilv‘Protoeſi. di No!. x

Inca” mer-“1.1446.

v

e 'Prim’L 364'” Ci*

tell. Nel d. proſe

ddëxmſoLzìo.

a

rpm-di Non Ce .

Melfixana 148 x .

Nel detto pmi. fiala

”40 ;6. --~ d

{Pron-Italian”,

Hrrilloä | 456.`

Nel 'Éprocflfl- sf.

.i '.. .. .uz a -;-‘..‘.\‘.3

h Pro:. di N. Fran

ceſco Ruſſo i496.

M@mè-fois s

*Hi-PM” Cbrpùs- Dñi Petri .Caz’pice di-{ZÃ Barak-«ſli

.«~_- _Exa-[Aſia ..Meazza-[imma. Cimíüflxclmîquá obzjtflnno

Dñi '1 3 3 5.déc`XXV111.Mm.jl/1aff prima md.

Giouanní vltimo dc' ſiglíuoli di Giacomoflomc diccmmo, ema

lando la gloria dc: ſuoi fratelli , c dc’maggiori, ſi fè per mezzo del.

la’ſua virtù la strada agſradi aſſai honorati, `concioſizphe fù ancor :ſ

ſo adomaro del ci olÒ‘milirarc-,öc online di Caualloria, Cambel

ano,& intimo Coringli'c're del R‘é Roberto, ù `c0l`qualc milîrö‘ con

' ìñolſio Valore” proritëzza nelle guerre di Toſcanmdouò eſſeódö per

li di ſaggi di guerra rimasto cicco,in guiderdonc dc‘fllq'g'i ſeru-iffii nc

ottëne dallo steſſo Re annue oncie dodeci t pcÈſhc ſuoi h‘cr‘cdi, ol—z
tſi-ie altre ”monetari-coi.. Fù ſua moglie Caterina Zurlo‘dalla qualc

-gli nacqucro-LiſoloiGiacomo, Mariella iſpoíata a-Pin’tnó'Gm‘ndia—

~m,- Laùra con Marino Brancaccio, Y 6c Angela monica iti-Sam

ñLígorio. " ' : -- ’ ~ ?al *r .

LifoloCambc-llzflo, e Camnríere del Rc Roberto per molti ſg

gü’al-a‘ti ſeruigglſattìtl ;dcttoRc' indiucrſe occorrcnzcdi guri-kakà

in compagnia di Filippo Prcncipc di Tarätmöe [mp-:radar di COBR

tiriopoll ſno nipote-ottenne in dono dal 'medeſimo Impr‘udorc’alcu—

:bi bande poderi nella Terra di Ortaiano di groſſa renditàzpcc li qnd

-Ji ne glffù poſcia ſpedito priuilcgio nel” 384. n toaſt: in moglie!”

rnrda Tomacclla , dalla qmlcñricrouiamo eſſergli-"nati Angela.

?Pu-into”: Luciclla 'mancata {Giacomo-ja Aíofl’a dd «Seggio *dici*

puana. - H' . ‘ - A ›. I: nc: s`

- ~ Angelo (non sò-per qu’al cngionc detto Sorrentino)Giuríſcolíul—

to aſſai famoſoflicrouaſi allo ſpeſſo c6 ;liſi nobili del Seggio _di/Cla

ñpuana a' tramnc determ'mar negoriiîin‘bcncficio del - publica, c dal

-íuo Re, b di LeonoraDcnbicè‘ſnaänogliegli nacque.” altro mio

lo,eſorſ1`alrri.~ .‘*ë².l- l" 1-** ‘--‘- ' . ñ” l *.- :3h

ì: Giacomo lecondogcnitodì Gíouannìt ſratcllo-dèlsp’eimo Lìſolo

fùmaríto di Lucia Caracciolagda cui- liínacqucto Nicolò. Pelika

Abbate, P & lſdbclla data per maglie al Gaudier-Pinko Biſciaidd

SeggiodíMomqgnal d u., -z ,-z ,. " *Îlî ffi - *’~*~ ‘

l - ~ l'.l~.… ',

. _ 7. … .- H ;uffi-mm

\ k Nicolò dcttozakre‘sì Colíín rigaárdo deffiſuuíñ ſëmí’ggi’ M1101

—147|.dal Rc Ferdinando d'Aragona 'creato muffin-.:Praticante

officío in quei tnmpididuprcma ammira: tádiml' n48 miti-0113513!

lagſua-Píaazmdi‘capdana GiudiceddrJá-…Gohé delli- Bzg‘liua Q in;

comiri ua- di- PicomPignatdlopac-hNaz:dc Nido; Nardo; Luca,

Cotugpo,& Andl-”Dougc'nwperqndlládí Montagna; 'e di Forte-b

la;dí Ceccarçlla Scn‘pando 8 ſuamoglie'acquiläò Giacomo,Fun

ceſcoLoiſellafl* Cizzula. U: < ñ‘_'-'l*" ² m4

~‘ 'Franceſco (l'aſcíandopcrhondèn‘gíomr*di*GiacomoJnel i495*

. il'iiuouiamo imc-muniti: con'aliri n'oblli del Seggio díìihñ Capuann

nelt’glccfio'ne-dclSmd-ico, 8a @fai-.primari in ;per qnDdi'Giacomo

Caracciolo Conte di Briëzzahn‘òq ich’in nomëdä ` @piazza-'pre

stato haueſſc il ljgio homaggiom giuramentedi fedeltà al Rc Ferdi—

nañlo @è Aragona Î ſi ’ Lpë:

 

-.`~~*>~!r'l.`:`,_'. 'aC-hit: ;I
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Loiſella: 'ſii iſpoſata con Antonu‘ccio Tomacello i Caualier di

molto merito,e valore,&~'Cizzula con Giofia di' Martino R." fi‘gliuol

di Martirmedi-ÎDiana Brancaccio detta Zozo li' antichi Baroni di

Ciu-itaquana , edi Genestrola al preſente di'Faicehio - imparen—

tadiñaltresi conCarraiìöeVulcani di Seggiode Nidov.- Brancia, 6c

Domin_i Marte dli- SortenmLaudato de’ſhéhidá Marzano."- e Gae

toli' di Gaera,&~`altri. ~~ " * — ~ ². i~~ -
-ì

-. Giacomoprimogenirodi Nicolò ritroua ſi‘anch’egli ſpeſſe fiato

con altri* Cavalieri della-Piazza di Capo-ana nell'cl'et-rionedei-Mao
stro dcllîhnnìtinciatmötinaltre Occorrenze P puhli-chfle‘come pes-ñ

ſonadi molto ſ ' ere,e d‘igrand'eſperienza negli ali-'a ri ‘ del-mondo,

adopraooilallaèdetta 'ſun-'Piazza in maneggi ldi grand’imçiortanza.

colſe in moglie'Antonio di-Girierx con 'cſsa ſi fe padre di Giouannia
cñ-dt Giu-iiasìz-Ì`Qì epermorte di detta Antonia ſi ammogl’tò di nuo—

,üo coni-”Wiz Conoſci' ,z ſigliuola di Giacomo , edi? Gemella'.

Correale nobili-dellaîſijirtadiSorrento , da cui gli nacquero-Peli»

ce,Girolamo,Bei-ordinoAbbatefileonoraloarerina, e Laura.- “i

I" Giouannihaoendo p'íeſa - per moglie `~Camilla Paſcale' ?Signora

del Castello di Casttocn‘eeionella Prouincia-dl Baſilicata ,~ dine-mie

per o‘ccáſí‘on di Jai' maër‘lmonio-anch’ñefſoBarone diîcaárticucco,

-e’ padre-'1hIRC-imam Vincenzo, -e di Aureiiaaiſpoſatm'fieflante

Brancia u auo del ſecondo Ferrante Brancia,che a nostri tëpìha‘bö

- 'diam veöfltoRogení'eñ‘èiezllá‘ReaLcaneeflaria, LDuçasöiiBáluederefl

Caualier dell’habito di Calatraua,della Piazza di Capuana'wdz! mi» -

derivano i Marcheſi di Padulo,e di Santo Mauro.

Gio-uan Vincenzo ſecondo Signor di Castrocucco ſi ammogliò

con Lucreria'd’Alitto ſigliuola di Giustiniano K Signor di Pappa

ſidero,c di Auena (Baronie antichiſſime in detta famiglia) e d'Iſa

bclla di Loria , ò di Lauria de’Baroni di Mairà,& altre Terre, deſcé

denti da Rogiero di ,le gfande Ammirante de' Regni di Ara
ì gona,e di Siciümſold'aio'di quella fama,e valore, che tanti illustri,e

famoſi historici con li loro ,ſcritti han dimostrato , e con eſſa procreò

Franceſco Antonio,Gio.Alfonſo marito di Camilla Scannaſorce del

,Seggio di Porta noua,l)ianora, 8: iſabella, z' per morte della qua

le dl nuouo ſi ammogliò Gio. Vincenzo conçamilla Torres, a de'

Baroni di Crucoli in èällabria . imparentajdi' imilmente in Napo

li con Pignatelli, Galioti, PiſcicellLBuccapi f oli,efinalmente cö

gli Aquiní , a quali Aurelia b maritata con çeſare d'Aquino portò

quella Baronia, daq ’ li öiſcendonoi Principi di Castiglione, Cru

coli,Ferolito,& altrhèîoneſſa par chi-.Gior- incenzo non haueſsa

ottenuto ſigliuoli. Q,- g ,ì s 4"' " _,

Di Franceſco Antonk‘orpiimogçnüggî-.fibuan Vincenzo, poiche

de gli altri ſuoi figliuoli non habbiamo altra notitia , e di Vittoria

Capuano della Piazza di Portanoua,fù ſigliuola per quanto ſappia

mo Antonia c ammogliata con Flauio di Rainaldo nobile della

Città di Capua ſigliuolo di _Giouan Battista Signor de Siano, Santo

Mauro,

i‘ProMli N. 'l'alim—`

brofio… Caſanova.-`

'4792 fb[- '785 a.

1476.fi›l. ;gr-ó'

3 g z. i

1t “Prandi Nata”

brofio Caſanova!”

1 83 .[of,i.78. i

l I mi”; al: N. Circo

a; Tiri-re, Zi Maſſdqr

'raw-"1484;, ì

W ›

o capa-rio Historia

Eüaflicgoìfpliflîs

T’rOLdl N. Nicola;

Maggio ”46.1 .

'Prot'. tra Franoefi-'o

'Km-Acea# *mi*

FI/co nella &ſal-o_

p 'Prot di MNardo

Ne‘l‘ '-cieſitzdpflocejîfo

colScggìU da Capua

ria flal. 69.
7,. Tri” ...5* N i i

‘ ' l_ .G o

gti e'Preſentato nel der

to proceſſo col Seg

gio figa-.e negli ar—

titoli. “

r 'Proteſti N. Ceſare

Malfitano 1483.

fbLó 9.

Nel detto pronfòl.

r o 5.

' ſ 'Prot di N.Maríno

de Palmieri 1505.

t Nel detto proceſſo

col Seggio dl Ca.

puana ſold ;ad ;x

u 'PÎOLdl GioJ’m

:enzo Varauallo c5

Gio. Franceſco de

.Alina nel Se C. im '

banca di fieſſo,

Duca della Guardia

nel diſcorſo della.

fam.CarbouefI 118.

x Nel detto proceſſo

col reggio di Capua

na.

Nel proceſſo di Gioffincenzo Varauallo con GioJ’ranceſro di' Alittofolfl 5 3. y Campanile paflLnell-u _

flamiyi e mia. z Nel dem; proceſſo col Seggio di Capuana fol.r 9.e negli articoli. b Campanile [2.2.

mëëd‘flqníao, e 'Pi-amis creditori di Olaz-artiſta di Rinaldo nel S.C.m banca il! .amicofol.nella

-z 06. 2 .voluta. v \ ~
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ſorella d’Aiani-`
Mauro# altri ſeudire di Laura Capece Bozzuto 'd

ballcÎC‘ardinaleÌör Arciueſcouo d’Auignone. - z:

, Non vò laſciardi dire come nell’anno r4; 6. eſſendoda Chíe~

ſa‘Cathedral'e di Nàpoliçper cauſa'di ñyn grandilſimo- :em-;mom

ruuinata, poi quella cominciata a rifare ,in gran parte aſpeie del

-Re Ferdinando Primo di Aragona , Principe di molta piera, ad ef..

ſempio del quale concorrendoui-molti Signori di cöto.e~di famiglie

illustrilſimc, e come la.Balza,Orſina,Zurlo,Caracciolo,Pignatclla.

Br altri: , ciaſcuna di eſſe pigliò arifare vnpiliero, e chi vn arco ſia

a tanto,che la riduſsero nell'antica forma,.‘et in quella perfctriong

ch’alpreſenteſtvede , ſopra de’qualipelieri, et archifabricazu,`

loro ſpeſe- .vi poſero le loro inſegne, fra le quali vedeſi la Varaualla.

come da molti ſi afferma f ſopra del quartopeliero amano ſinistra

nell'entrare in detta (flëieſmbenche io stimi-quelle eſsçrno inſegne;

della famiglia Abenauola, g altresinobiliffimme poremefluuenga

che `sù lo faſcie di quelle veggaſi il rastello di tre denti,`p0rtzro …ai

ſempre da gli Abenauoli,e non altrimeneeñdaì Varaualli , comcſi fà

noto dalle loro inſegne nell'antica Cappella di detta famiglia nel.

l’A-rciueſcouadmcollocarcuimolto primſhene'tempi steſsi della re

fettione dalla C hieſa. E ſi ſcorge ancora nel palaggio. Naſa. dr deb

,‘ ra ſamiglianelquartiorodiCapuana.v come difopmfideçtmöcalſi- i

troue... ,ñ i r. ' um" ~

Furono l'inſcgne di questa famiglia due faſci: azurre in campo

Eyes-359!*- ' * -
r _ 'I' . ` --ñq

. ...i .
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'ſimana, kn:: dcun dubío, che i Sanfclící preſo hauefl‘cro il

S lor cognomhdal dominímche hebbero dal Castello di Sam

Fclice,p0sto nella Prouincia di Tetra di Lavoro; ch'll primo,

che nd nostro Regno pcrucníſsqfnſse stato Pietro , *ò veto il

patrc ſuo inéompagnia de' Prencipi Not-mandi. poiche ſi :zona ha..

vle ſcritture di Santa Maria di Galcío in Puglia vmdonazione fam.

- in Lucera; òfia Nocera dc* Saraceni nell'anno 1090. i ſotto Rog

gìero Ducadi Fogli-,da Tancredi di Sanfclicc alla prede-m Chieſa

d’alc'uni beni ſistemi nel territorio della Città di_ Troia, per l'anima..

ſua.: di Pictrojl qual dice eſſere statonominato di Santo Feüce,e di.

(Zelanda-{noigenitorí,nellaqnale anche confeſſa effcré :gli della.. ‘ ‘

gene: Norman-:hand: ci hà quì parſo. apportate le proprie parola.

- della fcríttn‘raflhc {ono le ſeguenti.””mine Dei,da. d*Salumi;

Nastri Jef-'I cbr-ſii4”” x ogo. Donà-”mIgn” Duval-Lan'Dtm':

Moſhe &mſi;Aprilia-,apud Liveri-traſcura”: fund-m Pc

m‘,qai da.ne-m Fclinfa': cognomi”m”, atqueom”, ex gm”N”.

mmdommpn ”mediopctutmmfimumá-pudifliPcm'panùſm'flt

Gelnndemanùſhqdona Eccleſia.ma.Km'-dc Gale/o gag-ù”- i”:
"'"ÈÎL‘ Ì‘! {‘IÎÌQ’Î‘. KTW-MW: j “hm-u—m ñ d N E

I
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i Dalle ſcritti”
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è Campanile dei

l’r’n/egne de* Nobili

nella prima parte.:

folflsrc nella ſe— e;

condafoi. I 97.

?Pietro Vincenti
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è Dal Registro del

agata-(foi, 13-@
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Etil Duca b dclla-GuardiaFeÌ-dihanÈn della Marra v’aggiunſe, i i

 

Tancredi di Santo Felice giàflcttſhjntitojarſije gen”: Norma-da.

rum, come colui,çhe tîaheua 'origine della pcçt’nuffimke Rogäl ca.

fa de’NormannhQgando a5 artutómi in’älcune crit’r‘ürëdelîſostro

Archiuio Regalo della Zecca di Napoli, nelle quali facendoſi men

tione d‘alcuni Caualicri di questaſamigliayengon chiamati di Mar

ſeglia nella Prouenza, cioè diRaimondodt‘ nro Felice ſigliuol di

Riccardo,il quale ſotto il Reáaar del Rò Car Secondo, Conte an

cor della Prouenza,cnde è-,chëhleſpediiióru a lui fatte a quella Có

tea appartenenti,in Napoli anchepuefqupl" è faceua la ſua reſiden.

za nevenluanore eprîttamen nel i298. C poſſedeua...istrat n i h _
benifeudali in `, läe ffiſiffiÈTöÎo-ſia Raimondo diSanfeli

ce detto ancordî Mar "uale neliîannoa 317- **d era Maestro

Hostiario, che ‘Vuqlvdlre Magg-rordorgo maggiore-,del Rèì’Roberto,

dal quale conſolle-fine fù armato-del clngolo miliíartnMi ſo

ſpeſe perciòlacredeniähäîſhitando abguali delle già riferite ſcrittu

re mi doueſſe appigëaremanto più, che Filiberto Campanile e trat

tando di questa eaſane ſuo-libro dell'infegne de’ Nobili,da Marſe

glia volle,chep quì ſifu eì originata,e così anche ci laſciò ſcritto Pie

'a

tro Vincenti -f 'nel ſuo-îLeatrode Protonotariidel Regno, ma per

- che molto tempo prima del ſecondoÃCarlo,e dl Roberto ſiritrouano

memorie continuate de'sanfelicinel nostro Regno, gp * ne’tempi
de’Re NormannLtomèſiqſſeruaro habbiamo, come ä‘nche in quelli

dell‘lmperador Federieiſſecondo , e del PtimieroRè Ca rlo,mi ſono

indotto a credere,che pr-Îimicramente da Normandia venuti fuſsero

in cöpagnia de’ Prencipicli quella Prouinciafncl nostro Regn0,e che

da questo ne paſsaſsero doppo alcuni inlglgrſegliax che di là quì ne

ritornaſſero altri del medeſimo ſanguejdi huouo.

Il primo adunque,per entrar nel-iîöcóto de’più chiari perſonaggi

di qsta caſa,’ch’_in eſſa ſi ritrouauano è 'Iäcredi ſigliuulo,come s'è det

to di Pietro,e Signor del Caflello’di Sito-Feiice,ehe'fù`Caualier d' `-,

nimo non men nobile,e generoſo,che diuoto‘, e pietoſo, mentre nel

[090.2 g‘uiſa de' più gran Signori donarſi vede molti beni stabili nel

Territorio di Troia alla Chieſa di Santa Maria di Galeſo,come s'è

de'tto per l’anima ſua,e di Pietro,e diGeltruda ſuoi -genitoridss *M ?z

<~‘Di Tancredi fit ſigliuolo vn altro Pietro,detto,fbrſe per la . piccio-'

lezza del corpo Petrino,al quale Tancredi ſuo padre data hauea per.

moglie nell'anno riò6.Couella della Marra,da quali nacque ll ſecöñ.

do Tancredi Signor ricco,e potente,mëtre nell’a nno "fr 187.p`rep'arí—

doſi l'armata per l'acquisto diTerra Síta per ordine del Pontefice.-`

Gregorio VlIl.e eoncorre'ndo a quella ſpeditione Guglielmo ſecon~~

do Re di Sicilia,domädò a' ſuoi Baroni il ſeruigio militare. e per eſſi

in ſimili caſi douuto,onde"'ſäcredi per li feudi,che poffedeua nel Re

gno offerſe tredici ſoldati›a cauallo,e quaranta a piedi a ſue ſpeſa-313_
ſendo egli Signore,oltreìdella Terra di Sanfelice , d'Acromonte,e dl

Rieigliano,e poſſedeua’anche vallallinella Terra della Bella, e nella
. çittà di Muro. “ſile-“Verw- *W wmv-:w < W

-ì Del già detto Täeredi’stima il medeſimo Duca della-Guatdia,che
h Ù è?” ' V *TV-.u V": X13

;~.S ‘ '
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naſceſſe il terzo Pietro di Sanfelice, quello a punto , che ſorto il re~`

gnar de’Re-Sueui era Conte di vCorigliano in Terra d'Otranto, al

quale dall’lmperador Federico Secondo-nel r 2-39. i vengono dati a

çustodirealcuni de gli ostaggi daregli dalle Città Guelfe di Lom

bardia‘; e‘cLOsì anche vien'ricordato frà Baroni-della medeſima Pro

uincia nel 1 2.6.9.” ſotto il* Rè Carlo Primo; qual hora costui-volle.

hauer piena_ conte-:za de’feudatarii Regi’idel Regno . da ſe nouella

mente acquistaeozhebbeil Conte Pietro per moglie Donna chiama

,îa F-iamenga,alla quale per le fue doti, , e dotaric» Alien aflìgnara la..

Terra di Corigliano , e cö elſa tè Leonardosil cognome di costei ci è

‘ ìneognícchperò io stimo,che foſſe della caſa della Valle, famiglia al

tresì nobiliffimanelnostro Regnmpoiche viene dato per balio a Leo.—

nardo; íuoſigliuolo ilCaualierDrogone de 'Vallibus, c zio per au

penturzdel pupille per parte di ſua madre. ,.- N

. .,- ,Leqqqgiç adun‘que -Satzfulicc ſucceduto al Cöre Pietro ſuo padre

,nel contado di ,Coriglianm e rimasto pupillo ,- fix il ſuo baliaro dato

i.:lLGaufll-iet* Dragone de Vallibus, *i come~s’è—detto,mà creſciuto in

,etàgiuſcì Caualier d'alto affare, e d inuirro valore , onde diuenne

cariſſimo del Rè Carlo Primo, dal qua-le fù‘armato Caualiere , indi

,del Re Carllo II. dal quale_ eſſendo nel x 30 r. e creato Vicario ge

.nefale delle Terre di Gualtieri di Brema Conte di Leccio, che alſho—

ra ſi ritrouana careeraco, ~ come inimico del Re , gli venne ordinato,

,che dell'cnrrace di quello Stato, oltre la ſua prouiſione , debbia pa

garne ogni giornoper lovicco ;del medeſimo Conte di Lcccio taxi

due. f Fù moglie del Conte Leonardo Tomaſa d‘Oria gentildonna

Genoueſe, figliuola di Stefano; nè habbiamo hauuto noticia ſin ad

hora ſe restaſſero di lui figliuoli.

Costanza di Sankelice non habbiamo notiria di chi full’e figliuola,

~però ella poſſedeua la metà del' Castello di Santo Felice nel r 2.69. e

.fin da'primi anni del Re Carloprimo; hebbe due mariti,vno de* qua

, li- fùvn Caualierdi caſa di Roccmd’antìchiflìma famiglia della Città

_gli Ìl‘rani, dal 'quale _le nacque Teodino, dell'altronon ne habbiamo

notizimëcioflimomhe col matrimonio di Costanza 'vſcifl‘c il Castel

_ñlo di. Sanfelice dalla caſa Sanfelice , che doppo i Caualieri della me

.deſima caſa ricuperarono ſotto il Rè Ladislao , come ſi dirà appreſſo.

_ Guglielmo Sanſelice. nell'anno r 279. h ſorto il Rè Carlo Primo'

.,îîícn-cönumeraco fra i Baroni di Calabria,i quali'à loro ſpeſe c’eneua

”Calci-_e à ſeruigio dello steſſo Rè,e ,pciò n’orrenne da quello in_ do

31913. Terra di Borrello nella medeſima Prouinciamel r z 77.fù anche

.Gigi-diano .de’ paſii della Prouíncia di Terra di Lauoro, e nel ”78.

guei d’Abwzx—Oál cui officio debbe appunto elſe; quello, ch’hog—

gizçòhíamamo Capitaniodella taſſa, 'è dell’abondáza delle coſe co

qgefiibili, e l'inuigilar, che dal egno non vl’ciſſero caualli, ö: altre.

.çpſezdi. guerme nell'anno 118_3Jteſsëdo`Capiranoà guerranella cic

_çàüdj Nicotera medeſimamence in Calabria , con groſſo preſidio di

.çauallùe faurhper stare_ elſa Città ſiruacaà'fronre dell'iſola~ di Sicilia,

qyibellasafipoco prima a’Rè Angioini, gli viene. ,ordinaxoda Carlo

Erin-;ſhe~ çii Salemme Yicgçio del Rè ſno padlreh cheyoglimaàidarli
*W ' ſi ` S ‘ Se:

1**
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dieci‘dàuall‘i'di quelli,che teneua in luoſeruiglio il Caualierſſ-Berträ

do di Lancîuit capitanio à guerra nelle' Terre di Marmonte , e Sarn- _

Fantino; dal che ancora ſicaua, che Guglielmo haueua anche giu

riſdirrione ſopra gli altri Capitani a guerra della steſſa-prouincia.-- Giordano di Sanſelice Caualier di molta stima , hebbe in donò

dal Rè Carlo Primomel’r 269. l per lo valore da lui dimostrato nelì—

l'acquisto del Regno fatto da quel Re, la mirà delle Terre ?di Zone”

to,di Santo Leone,di Scandali,e di Laconia in Calabria-”le qualirper

farne il Re dono a Giordano, ñeranoperuenute al Fiſco Regale per

'reſignarione‘diì'çlouanni di Nanrolio, a chi per 'prima erano Rare

concedute. -E nel medeſimo *anno*m ordina lo 'steſſo Re “per far

coſa grata a Giordano, che ſianoreintegrate alla Terra di L‘aconicl

alcune terre laboratorie"de'tte-di'Graca,fite nel tenimenro di Low

gobucco, che elſa alcuni ſrrencuano ingiustamente occupatez-:fù

nello steſſo anno n ñctearoì Capitan Generale , e Vicario del R‘e nel

l'lſola di Corfù in Grecia, che allhora Fpetraua alla Corona' 'di-,NS

`p‘olin'!ì‘r‘rëll’an’no”r 278-. '- fù'crearo Castellano dell’Auallone —, enel

medeſimoanno hebbe 'in dono il Castaldi Poinroſe nella Prouíncia

di Valle di Grate: Nell'anno r z'7o.è cönumerato tra i Baroni/di Ca

labria,che a loro ſpeſe tcneuano Galere in ſeruigío del Reze nel n83.

fù creato Capitanio di Tripoli alla medeſima Corona diNapoli ap

partenente, venendogli in tal anno dal Re ordinato; che voglia pó

nere in ordine vna Galera, con tutti i ſuoi fornimentize mandarla 'in

 

`Puglia,doue haueua stabilito douerſi ponere in ordine vna Valldáhb `

potente arm-ame nel x29 r. P fù fatto Giustitiero diBaſilicata. Heb~

be Giordano 'per conſorte Roſata d'Albidona figliuola del Caualie‘r

Guglielmo,che gli recò in dote l’Albidona, 8c altre Terre, q e Ca

stelli,con molti terrirorii.'&~ altri beni, come lo testiſica il Re, dichia

rando hauergliela data' egli per moglie , in parte di ricompenſa de'

ſeruigi fartegli‘, ſcriuendo a i ſecretidi Calabria,v ,che debbiano pot

re Giordano in p‘oſſeſſodi quelle Terre , 8c altre robbe di grandifli
ma valuta,e di qucstaìſuìa moglie"hebbeìGiordano per figliuoloxvm

altro Giordano,der’to Giordanello, per distnguer‘ſi forſe‘cö 'tal nome

diminutiuo _da Giordano ſuo padre; ſocceduto- Giordarrel’lo dopo lit

morte del padre alle Terre -di-Scar'ì‘dalildrletmsanro Leone,e di La

conia~,8c in-alrre Terre,e beni,gli vien dato dal Re Carlo Secö‘clo‘per

Balio Berlingiero di Sanfelice ſuo zio , fratello germano di Giorda

no ſuo padre.” quale nell'anno l 2-943 -Î vien ordinato dallo ſteſſo Re

Carlo , ch'e'debbia dar conto dell'administrarione_ degli officiizöi

Giustitiero di Baſilíca‘ra,e di Vicariodi Corfù eſercitati da Giorda

no padre del pu’p"íl~lo’,il quale_come‘chedi mirabileingeg‘n'o,-e disö

ma capacità egli era,douendo andare ad apparar lettere` nellofiudio

di Toloſa,famofiflimo in quei tempi , nello‘steſſo anno r 294. ffóí’öî

na il medeſimo Re al Seneſcallo della'Contea d-i Prouenzmeìdi Filz

-calqueri , che dell’entrate Regie ai quelli'StatLdoueflero pagando

-deci oncíe l’an‘no al predetto Giordanello; che perciò hauendo in.

uello fatto gran profitto.particolarmente nella-legal p‘tofcflionefle

t 1 3 *sf-*le- éz-_zts -ù nçllfznne 1299292! B9 Robéxto .Creare .Giudice * ddl’appellaxíw

Liſa
, nr
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nîdella Gran Corte Regalo ; morta indi Roſata dell'Albidona ſua

madre,e peruenutagli la ſocceſsione della Terra dell'Albidona, gli

fù ſoſpeſa la giuriſdittione,pet nö hauer pagato l’adogbo,~che hauè’

do poi ſodisfatto nel-1314. ilmedeſimo Rè Roberto ordina, u ch'il

Giustitiero di Calabria restituiſca quella Terra al già d. Giordanel

lo.Nel i 33 z.fù poi fatto Camariere del Rè, e costui par che ſia quel

lo,che fù caſato cö‘Margarita Cognetta di nobiliſsitna famiglia Bar

lettana,con la quale fù vn‘altro Giardanoaſſendo ſolito in quei rem.

pi ponere a' ſigliuoli i nomi de' loro padri,mentre n'el r 3 3 a. K vede.

fi uesto Giordano, che s'aſseriſce figliuol medeſimamente di Gior

dano Sanfclice— ſoccedere a Giouanni Cugnetta di Barletta Cauz

liere ſuo auo nella Terra dell’Amendolara.Etintorno al r 337. l par

che gli morilſe Giordano ſuo padre, vedendoſi in questo tempo por.

feder la Terra dell’Albidona ,. che s’aſseriſce eſsere stata di Roſata

ha ana,poſsedè anche costui, oltre- Paltre Terre paterne, la Terra di

Brianellojin‘ Baſilicata , che nel 1352. ² comprò da Ademario Ro

mano della Scalea,e nel r 3 584 4- -fù creato Vicerè, e Capitan Gene;
raleìnella'Calabria. Euſ- - -L- .

~ - Berlingieri di Sanfelice, che detto habbiamo eſsere' stato fratello

del' Primiero Giordano fù ancjr‘egli perſona di conto , 8t adoperato

da i Rè di questo Regno in cariche di molta conſideratione , veden

_doſì nel i293. b eſsere Giustitíete della Baſilicataz ’ ' '

…';Giacommdetto ancor per vezzo Couello, per auuentura nipote..

del terzo Giordano , mentre chefi vede poſseder le medeſime Terre

da quello poſsedute, poiche oltre all’eſsercitato Signor dell'Ameri
dolara,v e del Caſal' di Monte gíordaînò, poſsedette'anche la Terra di

Sito Leone,discandali,e di Zorletofù intrinſecofamigliare,e della

, e'aſa della Regina Giouanna Secondañ , dalla quale nel :419. e fù

creato Capitanío delle già detteTerre'da lui poſsedute , ~poiche al

lhora i Baroni non poſsedeuano la giuriſdittionecriminale delle lo

ro Terre,le quali a’medeſimi Baroni fù doppoconceduta (hl Rè Al

fonſo Primo, onde non è da merauigliarſhfel Baroni grandi del 'no

fltro Regnoſi trouano alle volte fatti* Capitam‘i- d’alcune picoiole'

erre. -ñ "'Î." ' ~ ì

Nell'anno poi l 544. ſi vede litigar Luca di Sanfelice per li feudi

di San Leone, -Scandali, e di Zorleto con Andrea-Carrafa Conte di

SantaSeuerina , dal quale ſi poſsedeuano come conceſseli dall‘lm—

perador Carlo (Lijntmper conto di ribellione , che s’aſseriua eſsere

stata 'commeſsa'contro del Rè da eſsi Säfelici,8t in uesta lite d ve—

deſi Luca non ſolamente giustificati] della nota di ellonia opposta

glima prouar la ſua diſcendéza da Carlo di Sáfeliee -Signor de' me

dd‘ñ;

defirnifeualgcilenon 'Giouanna Cicala gentildonna-aſsaiíqualificata -

~ della-Città di Coſenza,generato hauea Franceſem-Berardino, Gio-*

uíni,‘D`ioniede,e Gio.Rinaldo,e cheàFraneeſco morto ſenza ſigliuo

li.gli ſoccedette ne' già detti ſcudi Giulio-ſuo nípotefigliuolo di Beññ

rardino ſuo fratello ., e di Simonella di Roſsano , .e che-dal predetto

Giulio con Beatrice di Franco di famiglia ancor ñnobile Coſentina` '

erano nati Gio.Bcratdino,morto ſenza posterità,Carlo, 8t .il predet
1.… LJ t i - Sſ 2 ` ' to

u t3t7.B.fl›l.-x4o.`

n33:- o-x; z:B.fbl.86.‘ ;ſi

x 1.337-1338--1-1’

183.

21351. F.fòl.{|47.`

ter- -

a i3 $8-fiz/c. 86.131.

[19.

biagmó* 1293.3

mms.

C 1419- o- [410*,

)‘2›l.a7r.tcrÈ

d NelMo”cui

Luca Sanfellce col

Conte di Santa Se

um'na nel S. R. C.

nella blica Seat:

munito. '



"316 DELLA FAMIGLlA

Vñ"

e [288-v C.fol.19.

1a84.8.f0_k58.’

f'1 a9 yflrſazóîſoli

$9
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I”flromè‘ro per ma

”o di Na:. Bartolo

meo .Al/'ano di Mö

dragone, boggi in..

pergamena nell'oli

clmrro delle mona

che di S. Stefano di

Sefla.

i 1390.4f0L67.

E rgsmiaszſi‘faz`

lim-fiug

eo‘Luca, à chi Carlokedette le ſue ragioni di ricuperar gli antichi

fendi di ſua' caſamó hauendo hora notiria da chi quel Primiero Car

lo dilcendeſſe, benche certo ſia per la poſſeſſione de' medeſimi feudi,

eſſere deriuato dall’isteſſo tronco de’ Giordani , e Guglielmo ſopra

detti,e ne anche, eſſendo peruenuto a‘ mia cognitione, .ſe dal medeſi

mo Luca vi allignaſſero ancor poſcia ſucceſſori. , .

.:Ritornando hora alquanto in dietro,Giouäni di Säuſelíce ſùDoe

tor di legge aſſai celebre de’ ſuoi tempi,poiche ne' tempi del Rè Calì-

lo Primo nel l 288. e. fù fatto Auditore, all'hora detto aſſeſſore, ap

preſſo di Riccardo Fílangiero Giustitiero di Terra di Bari,vedendofi

continuar. la stella earriea appreſſo Riccardo. d’Aquauiua Giuſtitiero

della medeſima Prouincimalîilangieroforſe ſocceduto , e dal Re

Carlo Secondo nel i 295. f fù medeſimamente fatto Aſſeſſore, ò ſia

Auditore appreſsoGiouanni della Marra Giuflitiero di Capieanaea,

al quale nella medeſima carica ſoccedédoil Caualier Rostaino Can}

tc-lmoſiù Giouanni di questo ancortatto aſseſsore. e di costui ſi veg

gono eſsere ſtati ſigliuoli .Gio. Franceſco.: Tomaſa. *i ..

Lucio Sanfelice attendendo allo studio delle leggi , in quei tempi

più.ch’al preſente in grandiſſimo pregio. ſù nel iz: 2. E dal Rè Ro

berto fatto immune da ogni datio,e pagamento,eome studente”Ca.

uaiier Napoletano.. . ..1.

Arnaldo, e Bert-mando di Sanfclicefurono ſoldati di molta stima;

ne’ tempi loro,e ſeruirono il Rè Roberto nella guerra di Siciliane”.

molto valore, 8c incorrottaſede ſoetolloggiero Saiſeuerino Capitan

Generale nel r 329. h , - o ..

Nell'anno a 346. .Pietro Sanielice era Vicario ,in Terra di Lauoro

di Ludouico, e Ruberto Duchi di Durazzo. come ſi vede in vno in;

strumento stipulato nel detto annoà 6.~` di Settembre , per mano di

Notar Bartolomeo d'Alfano nella Rocca di Mondragone, il qual irr

strumento in carta bergamena, ſi conſerua hoggi nell'Archiuio dal

Monaſterio disantostefano delle Monache in-Seſsa. - , ' . i‘

Pietro Sanfelice ſd Vicere, e Capitan Generale in Calabria ſono

la Regina Giuliana-'prima nel zi ;'43. T.:- . › ~

Roberto Sanfelice incaminaroſi per la via della Chieſa,ſù Premi

molto amato perle ſue virtù, dal Cardinal Angelo Acciaiuolí Deca

no del Sacro Collegím'Vieecancelliero di Santa Chieſa. Arduini.—

uo di FiorëzaLegato Apostolico prima nella Marca,e nell'Vngaeh;

e poi nel Regno diNapoli,oue comu-iam'~ Ladislao-dal qualememo

era Legato nel nostro Regno. fù Roberto nel r 390. l creatoprooue

rarore :ì riſcuorere da’Prelati del Regnola decima,e dal Rè Ladislao

li vien dato il ſuo aſsenſo. --rñ -7 e ,z ,22.2 ;1, _zz c m *2h "a,

Antonella Sanfelice ſu donna virile,e di gran prudenza , poiche;

rimasta vedoua-del Caualier Coluccio Bozzucozcomprò nel k “ad”.

il Castel di Gazano nelle pertinenae d’Auerſa da AMOMHOA'M

alla qual comprailRè Carlo Terzo vi presta il ſuo benepiaeícoä

Ma di grande eccellenza ſîi Paridesanfclíce , ilquale declina

riere.e famigliare del Rè Carlo Terzo-fà dallo fleſso nelr _381. *areas

to _Yiçerem Capitan generale nelle Brouincie diTerra di Lèuoroze_

on

l'Ì- |`
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Contado di Moliſe, e continuando doppola morte del Rè Carlo ;ì i

ſeruigi del Rè Ladisla‘o ſuo figliuolo , ſùà petitione di quello nel

1391. m creato Luogorenente della Regia Camera da Goffredo

Marzano Conte d‘Aliſi, ch’in quei rempo era gran Camera rio . per

cioche non il Rè, come hoggi è in costume, ma il gran Camel-ario in

uei tempi creaua il ſuo Luogorenenre, comprò Paride nel n 1 404.

dal medeſimo Rè Ladislao il Castello di Santo Felice , antico domi

nio della ſua famiglia. fù anche Signor delle Terre di Mastrati. e di

Prata.: del feudo d’Odone di Villamora nella Prouincia di Terra di

Lauoro. vondëdo poſcia la Tei-:adi Mastrato nel 14-06. o à Gurrel

lo Oríglia gran Proronotario del Regno; morì Paride nel medeſimo

anno iaoófù caſato 'non già con vna Signora di caſa Origlía,come.o

dice il 'Campanile , ma con.Agneiella Oriminngencildonna Napole

çana dels-:agio della Montagna, che gli recò in dote tra gli altri be

ni l'antico palaggiode gli Orimini incontro il pala‘ggio del Principe

di Rocca Rama'namella Rella contrada di Montagna, che fino al pre

ſente ſi poſſcde da' ſuoi deſcendenri, e conquesta ſua mo lie ſi ſe pa

dredi Tomaſmdi Giacomo detto Cubello`,di Goffredo, ‘Agneſella

iiio’lie di Nardello de Griffis P famiglia estínta nel Seggio di Por

to i Napoli . di Ceccarella collocata in matrimonio col Caualier

Gionanni Ciduello.: di Roſara s hebbe ancora alcuni figliuoli natu

tali; a' nali laſciò molti stabili in Aliſe , che furono Angelo Veſco

uo_d'AliteMarteo.Antonello.& Andre alcune femine.

E per isbrigarcí da’ſecondo enít‘ifi 'noli di Parideſi'la posterità

de' uali poco tempo allignò , giacomo A: hebbe dal padre il feudo

d'oäone di Villamora. e da lui nacquero Nicola ', Franceſco ,ò ſia

Gemme Fuſcmiguali tutfíkſoccederono al feudodivillamora . per

oro-:cſi in quello ;condo Sie-;gi dçſLögobardiizda Nicola nacque

r0 Antonio Prere,Ladisla0,o Luigi; , *v z . g

Cecco con A‘nroneilaſua moglie , della quale non ne habbiamo

poturqrirrouar il çaſaíofix padredi- Goffredofiirolamo, e Berardi

no Prete ._ ,che nel i494." F, tùProçurator dell’Estaurira di Santa.

Croceà ſegno :321,5 igqii Montagna ;E e Goffredo con Costanza..

d'Aluito d’anrica 5gb a. della Citra :di Gaeta" J. ke Luiſa moglie.

d‘Agostíno Testa, r altrimenre dçtcolshueffano, nobile dig-Seſſa, 'Ba

ron d’Alíaſſme Medea. , Gig- ,v. , , . ñ

E da Fuſco nacque Giacomqcbegrunrocoffuor cugini; vendem

no' a Giacomo; ant‘élíge_ ,Si nor. del Castello di Saofelire le loro

p‘onioni delle@ Idi Napol' rc nella ſtrada di Porro. ‘

 

;Tomaſo (ferito aſellp Primogäniro figliuolo di 'Paride ſoceedet— ì

,re alè-.die .1a Î fffllo di 'Sanſa' çe’. :Se n’heböe , lìinueiîítura ‘da'l Re

ng .. hëëìäzfi i464?? ~‘. É ÀTAÎ’IWSXPPÃÎ Tázîëìöflli'î-kſÃëÈìÌffl0-î‘

n I* 'A

`ifëie'rrqderto alieyolre 'ſno ad‘re

 

` Bel CasteÌlodíS; Felicita"; 'hdihàümë Marg# igm… u- , alRè

cadislaozfît anche' Barone iSíAfl‘ eu) da' Rec-'a eri-n'è' Caualiere

molto valoroſo , ſi portò c6 gran ede nelle guerre , che ſeguirono

doppo la morte di Ladislaonrà la Regina Giouanna Il.: Luigi Ter-_

. - zo

rn ”grana-fix!.

19..z`ter.

n lnffr. del i404…

nel pro-:di Gia. Sä

fZ-lire, con Giacomo

Sant'elia i” banca_

li Galliera nel S. C.

fb!. a4r.

o Teflmè‘ro nelſof

palmoproceſſi.

p Nel proceflò mi il

Monalìerio di S.'Pie

tro Martire. con Ia

cobuccr'o :ſalle/ri'

dro, a* altri nella.»

banca di Scaccia”.

q Dal pro:. di Gia.

Sanfcliee rò‘ Giaco

mo Sanfèlíee i” bl'

ca di Galliera.

/

‘r ”Anliura-.per

Nor. Marco .Anto

m’a di Tocco.

ſ lnflr. del 152 r .di

Not. Gio. Tomaſo

Bau: dr' Seni:.

.L .1…1

\

t Nel [apr-Idem

Prandi Gio. Sante!.

u Nelproe. di Gio.

Sant'elia-e.

1415.1): prec. Co

**N.50

`mírÌr Triuenri cum

platea Nidi/l 201.

s

in._"Lñ
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zo d'Angiò, c doppo tra Alfonſoíe Rcnato,di‘modo, che eſſendo ti'
masto Alfonſo vittorioſqfù Pietro à quello cariffimo,’onde caricov di

gloria paſsò da questa. vita nel i456. e di Giouanna di Meo (ua mo

glie d’antíchi Baroni ncll‘Apruîzo, laſciò Giacomo, Giouanni,Parì~

de,che fù AbbatnLucretia moglie del Caualicr Marino Spiccicaca—

ſo gentilhuomo del Seggio di Montagna, e Capitan dc* cauallí, per

lo Rò Alfonſo, 1 (Tomaia caſata nel x46 5. c‘on Nicolò della Casta;

gna Barone di Seſſano, Catarina maritata con Bartolomeo Cante-LL

mo de’ Conti di Populi Baron della Spina nel 145 7.ſecondo il noud .

vic del Seggio della Montagna, dalche ſi raccoglie , che anche' i!

Seggio della Montagna haucua 1 introdotto vn nuouo vſo intorno

alla restirutione delle doti, 8c antcfato. Maria moglie d'Andrea dj

Tranſo, Antonia, eGiuglia." l “"f‘

Giacomo ſù ancor egli Sig.di S.Felice peruenutogli per via di Tüèy’
ceſſione di_ Pietro ſuo padre,e n'ottenne l’inu'estitura dal Rè Ferdinì-ſi

do nel i465. z fù Caualicr di gran qualità , e valore,poiche come

tale conoſciuto dal predetto Rè,'gli conferì l'afficio di Scriuan di ra'

tione , che nelle ſue mani tiene lamilitia del Regno , e la dignità

del Conſeglier collaterale dal Rè Ferdinando Secondo , nel l 4945',

› hebbe ordine di prendere la poſſeflìone del Contado di Montaganq

in nome del Fiſco Reale , finalmente venendo à morte nel:: 500. 'di

Luiſa della Castagna ſua moglie, ſorella di Nicola,che dicemmo eſ-z

{ere stato calato cqn Maſclla Sanfelice ſorella d‘eſſo Giacomo,laſciò

Bernardo, Antonio,e Pietro maſchi, 3e Maria maritata a Nicola Ca

racciolo ’ , altrimenti: detto'Ma'rtino, nipote' del Veſcouo di Seſſa di
questo cognome. ' Wu?" _" ' 'ì "j ‘ I" a i ñ "’ , I

Bernardo lùccedetteàGiacomóſuo a‘drc nel Castello di Santo

Felice, e n‘he‘bbe l'inuestitura dal Re Fîdericonel‘ 1,500. fù anch”

, Sig.del Castello della Castagnauthe nel'a‘ 506.' 'a cóprò'da Berardi;x

x Scritture dentro il

ſopra-{mo pro:. *di

GimSanfeÌ.

y Dalpro:. di Cio.

.France/co di Tran

_ſo con la piazza di

Montagna nella bä’*

_c4 di Caprile.

z Nel ſapri-:detto

ProadiGlb. Sanfll.

a ‘Priuilegia di' Don no della Castag’ime n’hebbc dal Yicerè R‘aimödo di' Car’dona l’afsëz_
Ramon-1° di C4740' ſo;hebbe tre mogli. la prima fù Cainilla Stèſindardo ſorella diìGiaco

3" '5 ì &fil-3""?- mo,la ſeconda Ma herita Sc'ond‘ira figliuola di‘Francefc’o; lb_ ìcon la]

b Nonceſarumlñ quale ſe Michelc.e a' terza fîi de? Caraccigltnónfhò però _'notitiaſi’da‘

piuma 1 5 u. ſol. quali di queste tre ſue mogli procreaſſc’anche’ 4 orn‘elia data per nio:

."3- glie à Gio.Berardino delle Castelle.- i '*" ‘ -ì- ’ ~ ' '

c N41,…. ”a ai… Michele fù ancor egli per ſucceflìon paterna Sig. del Castello_ di
Bam/ia Sia-fil. ſito”

Gio. .Antonio delle

Catia”: in banca di

Meier:

gnor del Castello di Santo Felice lafcìät'ogfl’dal padre, e Gio.` Prali!I

ceſco Abbatezmotto Gio.Ba’ttífia‘,e feñol'to inſieſhe_ con Ceſare Du:

ca di Rodi nella loro antica cappella nella ,Rcgal Chieſa di Santa..

Chiara.in vn antichiffimo cantaro di marmo. cheſtando nell'antico

vloro Castello di~Santo Felice,amido fiíiell‘o diflrutkoje dish’abítato

' r non perdere la memoria di tica antichità. e per dar molto f io

dell'antico ſplendorcadi nella famiglia' .Z fùportato in Napoli; 'o

matto-:enne 51cm; &app-.ua.- çmc ,fà-gemma
ta o. ~ . ñ~ -'. ’ lr " r -

-___.

.o i ' dal. -

-
p.,

.e 'Aldi

_.5_

Sanfelice.e di Cornelia d'Afflittof‘e Gio. Battista,che ſù l’vltimo Si- ‘

.fi-iz* e
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a Alibi manummtum enim ` z , *5

Sanffumfelicem oppidum, Smifelieiz_

Familia candid”, nome” derizmuit,

i Me poſuit, b b -. ſi,

,ſi ,, vletizia” doiiſizinfltum ubieriL1”cole abiti-eine; `

è Pos‘ì‘remi Domimfleg’ Cçſèiris Rodi Dacſſir, `

mihi deſimahicfùm arl-offeſſmnnisBäzPti/Zn V

...Îſſ ~Liliana,.Domini ..M;DCXXX ` ‘ v

.~ GioiBac'iiste-Ã’Ocfi della Compagnia di 'Giesù, nel {uo ?.GimBam'fld d'Or

libro de’ ſuoiñelogibzacepiuffifllludendo allo fleſſofli hebbej pone- fi ”fil/“0 libro d’zz

xoçíggfliuerſafraíequîefiozlflo Epica-Bio. a ì ~ A " r ì* MM':

'n i"; ejiukbîùifiſſîiöäſidëtustá” _ f

'mf-t. 3 ~* -L -- [aqua idem” , ñ ~ - ,

T i ’ "'Îìzílranfzo çCCfl/ízpm CID: 4> _‘

- 14001711565' .-BerardurSanfèlicezöj, “.1. i
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Gio.Vincenzo Ciar-Ã‘

lenti bill. dal Sä‘m’o

lib.s.cap.zi.f.49 a.

Balla di Leone X,

.3.5 19'.
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D.Yirroria Capan‘a Signora:d’Acquauella, con-laquale ſe D. Gio.

Serio. ' '- ` , z, . › . \

D.Antonio ſu 'eaſato con Catarina Albertino ſorella del Principe

di Fagiano’xh’era’vedoua di Ludouico Capece Boîzuto. '

D.Gio.Battísta fù marirodi Giulia d’Aycllo di nobiliſſima fami

glia Salernitana,ch’era stata primieramente ,moglie di DonxìFran

ceſcó di Gueuara Marcheſe d’Arpaia, 8c ambi due non` laſciarono fi_

Sliuoli. -‘ ‘ ` ~ .- * _- . ~

uauella ſu Cauallier diD.Gioſserio'sig. d‘Ae ` h _ an ſpirito?, e ſ3.

pere,o‘nde fù iù volte lîre 'e in molteProuincie el RegnoMastro

di Campo,e l' fl'e‘l’oflì‘cro' brtulan'o della' Gitt‘à di NapolizFù due

volte caſatmprimieramente con Beatrice del Tufo figliuola di Gio.

VincenzÒ,-corr‘_la~‘quale fè‘DMích‘elem D.An‘d'rea, 'e oſciacod B‘ea

'trîcèlCZí-ä'cìì‘olzeonla quale 'nonprocreò 'aleunfigl olo. ` cui': ²

D.Michele Signor d’A `tí`aüeflë nö’efl‘ehdonel valorediflimilh‘

al padre,e ſtato Capitan de caualli, e caſato con Tereſa del Tufo,

s'è fatto padredí-Dflíoz Series d’alcune-figliuole Monache in San

ta Maria Donnà‘Roiîl’it’a’di Napöli." ` ì' "' ‘-~ ** a** 'i

Pietro ſecondogenitdfigliuolo di Giacomo, quarto Signor di Si

to Felice, datolì-alla'wita Ecclefiast-iea_,'_ 8c eſſendozdi molta bonrà,e .

dortrina,fù da Papa Leone Decimo creato_ Veſcojódella Caua a 5.

di Marzo r 5]' 51 ;che .vac‘a‘uì per ~ reſi‘gnat‘lo‘ne fatr‘a‘ne dal Cardinal

Luigi d’ma'gonäfigliuolo ”Arrigo Marcheſcîdiſicracíle 'nipote del

Re Ferdinando Primore`doppo,çh.e con molto decoro di ſua perſo

na,e ſodisfarione di quer* op‘ólL‘go'uernò-quella Chieſa quattro anñ,

ni,la relignò a beneficio iîGr’oſſor'ùaſosäſel-ice-ſuo nipote, figliuoó’ `

lo d’Antonio ſuo fratelloflon_ lizdemnzfgatione di Veſcouo,l’adrni~

'nistratione ſpirituale@temporaleJametà dell'entrate , mentre vine

ua, la collatione"de’ benefieii ì; je col regreſſo per morte d’eſſo Gio.

Tomaſo,e con altre prerogàtiüeſſaipbchi ſolite àoncederſi per gratia

ſpeciale,e ſegnalata del Pontefice, ome dalla~`propria Bolla ſpedita

dal medeſimo Leone Decimo a r cſi-,Marzo r 5 r 9. ‘

Antonio fratello ` del già detto' ie‘troì‘sfiefigliuolo ancore li di

Giacomo,quarto Signor di Sanìo-.Feliccflíùäiguordi 'Bagnu o nel

Contado iii-Moliſe , edÎìlxëìçaflcflicſihebbe per moglie Maria...

Muſcettola ſiate da Gio; Antonio Anibaſcí’aclore per`l’Imperador

Carlo Vinto a Pa a Clemenresetrimme poi-Regente di Cancella

ria,la qual morta' preſe la ſeeoodméfie’Ig’Bfl-:at‘rice della Casta na,

con la quale procreò Gio.Vincenzo,Gio. omaſo, Gio. France ce,e

Gio.Giacomo,ch,e fù ſoldato di gran valore , ñe che doppo molti dc:

Eni earichimiliîár’ugíünſe a'd eſſere Colonnellod'eſſercito. - ì ‘

' Gio.Vincenzo-'fu' an‘corìcgliperfuc‘ceflion ’ paterna Signor di Baſi

"gnuoloà fùſua mòäliçîvîòlitafllflafaffidi leiäfl' »nacquerorlîabim

Ceſare,0ratio,Gio.P\o!9,Carlo,Scípione,che . cameriera diPnPl

fire orio‘ Dç'cìmowz (Marcello,- il-quale fù-due volte caſato.

",con , .Ilabe‘lla d‘Alèſſandroprimier-ímentez e poi con Laura Sor ëf

,teflon la"duale le Franceſco,e *Girolamo morti. ſeni:: poster-iris a_

_flg Pignaneflg dei Duchidi Biſaccida quale~v* “' ì ‘ '"ì qoppo  

_7—`__.._.-—- …HA-*24.7 -~--—
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doppo-la morte di ſuo marito entrò nel Monasterio del-DiuinoAmìoñ'

re,‘al quale fccedonatione di tuttii ſuoi beni, imitando ſua madre,

cl-ie. ſife'ee ſimilmente monaca nel Monasterio della Sapienza.

' Fabio primogenito diGio. V›inccnzo,ſù Signordi Bagnuli , e di

ſciò Maic’Antonid,e Gio.Vincen_zo. raj‘. ,..ñ A A

Mare‘Anto-niofù Signor di Bagnulo , e studioſiffimo in molte ſci‘e‘

ze, onde d‘iuenne aſſai-dotto nella Filoſoſia,nella Teologia,e nella.

 

Rodi, qu’al poi vende' à-.Ceſare ſuo fratello,e di Lucretia Mormile la-l

Mufic‘z;come ſi vede da alcune ſue compoſitioni, e con Vittoria Ca-v

tacçiolaſo’rella di Giulio Duca di Celenza fè Ceſare.
-lai

' Ceſare-'Signor di Bagnulo, con Maddalena›Caracciola s'è fatto:

padre diÎD. Fabio 'Hodierno Sig. di Baguulozdi Don Marc’Antoniov

Abbamdi fra GioſeppeCaualíer di Malta,e di D.Vittoria moglie di

PaoloEraneon’e Caualier della Piazza di Montagna,e Barone. .. . . .

` -Tomaſe ligliuol- ſecondogenito d’Antonio Signor di Ba

gnuolojù verſatíffimo in molte ſcienze, e particolar-mente in Teolo-.

gia,e dotato di moltaprudenza nè gli affari del Mondo. Fu_da Papa..

Leone X.fattoVeſcouo della Caua,per reſignatione di Pietro ſuo zio,

come di ſopra ſi,è detto; la qual Chieſa eglireſſe_ ſinoall'anno r 550.

e diede principio à fabricare la noua .Chieſa yeſcouale nel Borgo
d'elſa Città,di quella—grandezza” maghiſiténzaxhìhòggi ſi vede-,ha

uendo poi reſignatola'Chièſa‘della‘Guuain-manodi 'Giulio ſecon

'do,cdn vna groſſa pëſiqne, _a fauore ditsàipione Säfelice ſuo nipote;

ma non vedendoſi poi‘dí quello corri o`,conforme conueniua, ſe.

n; paſsò in-Roma,e Pa’pa Gregorio Dë‘eír‘r’roterzo gli diede il Veſcoñ
l uado‘ di Vcnoſa.Fù Gio.Tomaſe da Papa Paolo III. mandato al go—

uerno diPeruggia, e della Prouincia_dell’Vmbria , e gouernò così

bene quei popoli, che la Città di Peruggi‘a doppo che 'ne' fù partito,

gli erelſe quelle memorie, ch’hoggi iui ſi veggonod’vna auanti la lor ‘

Chieſa di S.Lorenzo,che 'è laſeguente.

Ioanm Thoma Sanfelzczo ”ſcopa Cau'criſi, "

Peru/ia,Vmbrieq;ſal Pazzla'111.Po””fMaa:'

j Praſididigmffimo. . . ñ .. ,. ..

Bim” Signorellurzfg"Collcg.X1.-virì - -r‘ -

Briga-adam cui-amar diam/1131;): Î} ` `

~ r i l _ a o - I . n.1 p - i , a |

-E l'altra memoria è nell-"arte de Cambijacmequiliegrie.” ,e '7 ..-..
‘ n l . . .l l '. .'.
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ne nel Proel-ſo del
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con la detta Cite-l
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3.22 DEL’ÒLA F’AMlGLl-:A

Pietro Soana ”cl

l‘btfl. del Concilio

di Trento.

Thu-:no in ſua hifi.

ton” {01.714.

Napo li Sacra di Ce

[are d’sngrnio ”el

la Chic/a di Santa

C htm-a.

detti di ſopra,col.ſeguente Epitaffio.

-lnteruenn‘e‘eglinelConcilio di Trentor. e ſù il primo Veſcouo,

ch’ini ſi conferniemon ostante l'ordine fatto dal Vicerè del nostro

Regno à i Veſcoui d‘eſſo Regno,che non vi andaſſero, ma che eligeſ

ſero ſolamente quattro,ñi quali doueſſero andare -nel Concilio in no

me di'tutti. Fu gran amico del Cardinal Reginaldo Poli Ingleſefle..

per tal cauſa fù perſeguitato da Papa Paolo IV. Dalla Cittàdi Na

poli fù mädaro Ambaſciadore à Papa Pio V.- e deſiderádo per quan

 

toñegli poteua,che nella ſua famiglia foſſero huomini virtuoſi.;` dotz; ~

ti,laſciò per mantenimento di coloro,che studiaſſero, quindeci doçaçzv

ti il meſe,per lo ſpatio dicinque anni, e di* più tutta la ſpeſaneeeſſaz

ria,per-lo dottorato; *questo denaro ſi paga-dalla caſa ſanta de‘llÎAn—

nunciata,la quale non vi eſſendo perſona della famiglia,che studijzno

gode la- rendita .« E pietoſo ancora verſo le ceneri de’ ſuoi .maggiori
rinouò nella Cappella dellav ſua famiglia Sanfelice in Santa-chiamai

di Napoli la memoria di Pietro Conte di Corigliano, di Berlingiero

Signor dell’Amendolara, e di Paride Luogotenentedella Camera-ñ,

"-'ñ‘ g K1 :f mmub’v ur

arm ~O':›.›i’… ,-3.- Wii-13:37'. lino-_1) ’ 'addii-13"53}

' T I('zi'rr‘gor'ta X[1LPom‘tf Mar-&ferramenta; '.ìl’lui)
re :Ì'WÎ-i_ ,in A _ a" 7 , ›r . . . .,î

31,-, A prrimflmpamltéur expmta .Ù‘Îjèîîſi -

-- ›.~`-E:>~’Netantí-bmcſicíſintexpert”, z.; …É ñ?, ,Petrus Coriolam‘ Comes Feda-iciſèczmdi Canſi!. i

{12- ;Bnl-Fragai!” Amëdolaríç DègnjmÎLPrçtoríç Turmç

"bu-*ñ i`

y Cai-'oli primi Pnflä‘uu g ‘

ì Pa‘ríi" Pratazaliòmm‘que artiſt-ſlam”; Damiani,

Ladirlai Regis logagt/aeteáS-mfilítía Gantz':

Clarrffimi Vin'.

.10. Thom: Epiſa.Sa”feliaillorum ;umani-iam

` _ r'ÎzreÎrimrviÎzdicfiuit. ` "

Gio. Vincenzo ſecondo'genito figlia-volo di Fabio, e di Lucretia.

Mormile,Caualie’r d’inuitto ardite, e di. straordinario valore,appli

catoſi al mestier dell'arrrihriuſeì vn de'più prodi , e stimati Capitani

de' ſuoi tempñfùhuomo moſto verfa'to'n’eiſeſcienzfle particolarmë'

te nella Metamatica, in quella "parte' , ch'è più neceſſaria ad vn.

ſoldato,il che egli inteſe co'ìsiîbeno in. Teorica , come .in pratrica...

Seruì molto 'tempo da Maestro di Campo .in 'ltalia , in Fiandra.,

in Alemagna, nel mar Oceano, _e nel Braſilemon far ſempre opera

ſingolariſlìmedi ſua perſona,c_ fia -l’alt'rçJegnaloſſi notabilmente, al

lhora quandoDon Federico dí-ñ‘Toiéd‘ócapifan Generale andò nel

Braſile all'attacco di sansahadore.. ch'a-ritenne nel 1613» tinentrv

hauendoſi uello portato ſuo Conſiglia da guerra Gio. Vincen

20 , non ſolamente non `ſnai L_ è Tafalcuna _ſenza il ſuo conſiglio,

Pe! 19 quale nec-u coſe di quella 8"":
1 E ' ra,
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ra i; ma gli diede poſcia ampia autorità di poſſ'ter at-ſuo modo ca

pitul-.tr con gli Olandeſi; nell'anno poſcia ~r 62 ”andando con ca

rica` di Maestro di Campo alla ricupcratione dell’lſola’di San Chri

stoſaro nell’lndie occiden‘tali,ch’era stata occupatada'gl’lngleſi, col

ſuo terzo così intrepidamente—gli ruppc,che ricuperò quell'lſola alla

dihotione del ſuo Re‘, 'che per vn fatto così ſegnalato'dlìbonorò del

titolo di Conte'ſi ſopra la Terra di Bagnulo,e dell’nabito di S.Giaco~

mognel 1632.eſſend0 Maestro di Campo Gener‘ale‘ . nel Braſile difeſe

`molto tempo il Reale vicino al Regiffonompehdo gli Olandeſi,chy

vennero ad aſſaltar la' ſua gente-,onde perciò Sua Maestà gli fè gratia

*d’vnaoomepda in Portogallo di ſettecento' ſcudi di- rendita chiama

ta San Giouauni d’Acqua longa.lndi‘nel 163 3. icacciò dal Forte di

Portocalu'o,èancor nel Braſile,l’inimíco Olandeſef, dandogli per que

sto Svua Maestà vn altra comenda di mille ſcudi per vn ſuo ſigliuolo,

le nel 1636.- ritrouandoſi Gouernador dell’arm‘in’ella Città di Saat

‘Saluadoré-Metropoliñdel Braſile, venuto il ConteMauritio ad aſſal

tarlo,con venti milia ſoldati veterani Olandeſiflcventi pezzi d’arteñ,

"gliaria da battere la Città , il Conte’di Bagnuiotrince‘tatoſi ſuora..

**della Città,ſostenne per qualche tempo,con, due milia ſole perſone

l'aſſalto de-ll’inimico,indt ſortendo dalle trincere,l‘inuestì con t: nto

valore,ch’il ruppe,restandotii più di-cinque milia morti z con guada

* gnarle l’artegliaria,& il bagaglio, mentre gli altri fuggendo,coll’im-_

batcarſi a tempo,ſcaparon0 la Òita,per la cui vittoria così ſegnalata
rnenre ottenuc-a,l’honoròìil Re d'vn titolo di Principe , è della Città

*di Monteuerde nel nostro Regno ,dichiarando chè nella ſua Monar—
.chis. non tencua maggiorììſoldato che lune finalmente comandando

l'armata maritima dellîoceano,*incótrataſi questa ne {boſchi di San

Rocco con l'armata` Olandeſe,col ſuo vaſcello detto di-ñsan Filippo,

ſi poſe il Conte con tanta inttepidezza in mezo dell‘armata nemica,

’ che non ſolamente le conquaſsò molte naui,ma la ſè vergognoſamé

te ritirare , per lo che Sua Maestà gli diede vntíto'l'o di >Marcheſe’,&
vn habito per vn ſuo nipote,conſſdue milia ſcudi- d’aiuto di costa, a.

:così in queste,8t in altre ſegnala’te fattioni,h’auendo per lo ſpatio di

cinquant'anni ſeruito ſempre il ſuo Re,paſsò, carico di h0nore,da~.

questa vita d'anni ſettanta, fù caſato con Caterina Vandrus Signo

ra Fiamenga,c0n la quale fè D.Marc’An_tonio,D. Fabio,Fra Miche
ſi le detto nel ſecoio D.Lelio dell'Ordine de’Predicatorí. . -n i

`-'—" Don Marc-'Antonio ſecondo Conte di Bagnolo-,Tha ſeruito

?anch'egli ,we'mulandole virtù paternei‘Sua Maestà Cat’tolica, per

lo [patio di dieceſette-anni, due volte Capitan d’Infanteria nell'ar—

*În’iata Reaie,co`n trecento ſcudi di più di paga degli' altri Capitani.

;indi Sargezìnte maggiore,e poi Maestro di campo nel Braſile, poſcia-a

riformato,a` ſua costa ſerui inlſpagna, nelle guette‘di Francia, nel

'mar Oceano,e nelle parti dell’Indie occidentali,- e per la morte del

r padte,così per li ſeruigí di quello, come’propriiottetme dalla beni

ì‘gnità del Rè,le steſſe mercedi,che à ſuo padre eranostaxe concedute,

_cioè del titolo di Principe della Città di M0nteuerde,& altre. c *i .

` D.Eabio terzogcníto di Gio. Vincenzo Conte di Bagnulo, per lr
*‘Îſi'îi" ‘ " ` ‘ Tr a ſer;

 

Scritture appkfl‘o il

Conte di Bagni-lo.
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ſcruirij del Padreſhebbe da S.M.vna comenda di mílli ſcudi annui in

Portogallomriiitò nel Braſile, ſottoi] comando del Padre, dopò la..

morte del quale andando alla Corte ſù fatto prigione da* Portughe—

ſi,che in quel punto ſi erano ribcllari, c richiesto da quelli, che mili

taſſe nel loro paeſe , perche l’hauerebbono dato posto à ſua ſodisfa

*tionez c tutte le mercedi , che al Conte ſuo Padre erano state fatta.

dal Rè Cattolico, non volle mai acconſentírui, dichiarandoſi di vo.

ler più tosto perder la vita , che mancare alla fedeltà douuta al ſuo

Rè,per il che ſdegnati i Portogheſi . dopò hauerlo {tenuto vn’anno'

prigione.i_l laſciorno andar via . hauendolo ſpogliaro di quanto ha

uea.e le uarogli venti-mila ſcudi frà le gioie,e denari,che egli haucua,

raccolti dall’heredità di ſuo Padttsarriuaro alla Corre fù ſubito pro

uísto di vna Compagnia di caualli, con ottanta ſcudi il meſe di pen.

(ione ſoprail ſoldo,in ricompenſa della comenda,che hauea perda:

.rain PortogallmſattoMaestro di Campo di vn terzo vecchio di Na

polerani ſopra l’Armata Realcmndò con eſſa gouernata dal General

Pimiemo,al ſoccorſo d`Orbitello.doue hauendo il Pimiento sbarca.

ra la gente.: toccando a D. Fa-bio,come Mastro di Campo più vec

-:chio di co'mandaria». , in vn fatto d'armi 7, mentre faccua l'officio

di vigilante,8t valoroſo Capitano,ſcprrendo per rutto,ordinando,&

animando i ſoldati, fù mortalmente ferito in testa di moſchcttatafflo

posto ſopra di vna galera per condurſi in Napoli.morì nel viaggio in

età di rrent'vn’ anno,8c il ſuo corpo ſù ſepolto nella Cappella di que

sta famiglia nella Real Chieſa di Santa Chiara di Napgiouane cer

to, che hauerebbe ſorti to maggior fortuna del Padre ,ſe non fuſi].

stato così immaturamente colpito dalla-morte. i. ,51, 4)

:. ~. Ceſare ſigliuol medefimamente~ di Gio. Vincenzo” Violäta Car;

raſa, ſù noue anni Graffiero in Puglia-,perla Città di Napoli, e com

prò da Fabio ſuo fratello la Terra di Rodi, ſopra della quale, tanto

perli meriti proprii,quanro de' ſuoi maggiori,hebbe dal Rè titolo di

Diica nel 162 ;hebbe due mogli DJſabella Pappacoda,e D. Iſabel

la del Doce,e con questa iaſciò D.Franceſco. 33, zz- kg… H

D.Franceſco ſecondo Duca di Rodi caſato con Vittoria'd'Amato

figliuola di quel tanto celebrato Preſidenre e della Regia Camera.

della Surnmaria Anello d’Amatom hà procreato alcunífigliuoü»,

~ .v Horatio ſigliuol anch'egli di Gio. Vincenzo,e di Viola-nta Carra

ſa,ottenne da S.M.C.titolo di Duca, ſopra ia Terra di Bagnolo, 'e fi‘r

Signor di Baranellofldoperato in Miti-neg otij importantiflimi per

la Città diNapo‘lLe fù in ,vita ſua primariozdi quella, interuenne co:

me Sindicodcllatfleſſa Città nel 1-5 98. nel qual tempo s‘hebbero a..

.render lodi al Sommo Creatore nella maggior Chieſa di Napoli.

per la poſſeffiouc de’ Regni noucllamente preſa dal Re Filippo Terfl

zo. ſù ſua moglie Giulia Seripanno i dalla quale laſciòDon Fabri-v

tio,D.Fräceſco marito di Violanta di Capua, D.Tomaſo,che da Sa

cerdote aſſai vencrando della Religione dc* Padri TeatinLTeologo.

e Predicatone irüigne , ſù da Paolo Quinto Sommo Pontefice creato

Veſcouo di MötepiloſmDJerrätezD.Vincen2.o,D. Ccſare,e Donna

&Man-É moglie ci! Mzxsî dar-mie Piſ-cíccllo

D-Fíl*:
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D. FalÎrîtiO caſatoſi con D. Vittoria Carrafa,ſorella del Duca di

Campolíetmhà procreato D.Horatio, D.Franceſco,e Don Fabritio

postumo.

D. Horacio ſoccedette ad Horatio ſuo auo, eſſendo premorto a.;

quello Fabritio ſuo padre,onde fà il ſecondo Duca di Bagnulo , ma

morto ſenza ſigliuoli gli ſoccedette D. Franceſco ſuo fratello , che..

hoggi è Duca di Bagnolo, fù Signor _diSanto Mango, e viuè molto

stimato nella ſua patria,per lo zelo grande da lui mostrato ne' publi- ,

er ne 0t!). -

E 18)” Fabítio eſercitò con molta lode gli officii della Città, go
vuernò l'officío di Montiero Maggiore, cioè di Prefetto delle Regio

eaccieſiù Vicario Generale nelle- Prouineie di PuglimeContado di

Moliſe,con' pieniſlima-autorità, datagli dal Vicerè.

Giouanni ſecondogenito figliuol di Pietro Terzo Barone di San

to Felice-,fà- Caualier di molto' preggio,e come ſecondogenito ſi ve

ae' litigar eö Giacomo ſuo fratello perla vita militia, che gli ſpetta

‘ tti nel detto Castello di Sanfelice nel i491. e per le poche comodità,

znon potendo viuere in Napoli,eon quel decoro,che eonueniua alla...

ſua qualitàzſi ritirò-fuori di eſſa Citttper vinere con più aggio,doue
ì fini i ſuoi giorni, fù ſua moglie Adriana Caracciola ſigliuoladi Gio.

Franteſco,de'Signori di Vico, padre di Galeazzo,che generò Coli

tonio primo Marcheſe di Vico,con la quale ſi casò nel i4so.e perciò

n'hebbe dal padre in dono vna maſſeria di moia ſeſſanta in Auerſa.,

e tutti i beni burgenſatici,ch’erano nel Castello di San Felice.e di lei

hebbe Franceſco,& Antonio Frate della Riforma di San Franceſco,

Religioſo di molta bontà, e letteratura , che ſcriſſe in lingua latina.,

con molta eleganza,vn libro della Campagna Felice, tenuto da' cu

rioſi dell'antichità in molta stima,8c anche in verſo lirico diuerſi cö

ponimenti

Franceſco dopò la morte del Padre restato molto fanciullo, ſi ap
ìplicò all‘eſercitio dell’armi,nelle quali riuſcì valoroſo ſoldato,ſeruì

rl’lmperador Carlo V.nelle guerre di Lombardia,da doue ritornato,

ſi’marirò con Leonora di Riccardo, famiglia nobile , 8t antica della..

Città d’Auerſa,la quale hoggi è estinta.laſciò di efl‘a Camillo; Gio.

Paolo. ’ i - -

~²`*’Gío.Paolo fù huomo di molta prudëza,e bontà,e erciò adopera.

tà di' Signori Vieerè; e dalla ſua Patria in molti o cij, e negotij di

*molta importanza, e confidenzaseſercitò molti anni l’officio di Giu

ſìít’iero delia Città, gouernò lügo_ tépo l’officio di Scriuano di Ratio

ne eommeſſo‘gli da i Signori Vicerè gli fù incarricata la cura del Pa

trit‘nonio del Principe di Biſignano, con aiuto di Coſta di due milia

'cloveati l'anno, la quale,prima di luí.hanea hauuta Adriano Acquaui

Conte di Conuerſano.

“'íſCamillo applicatoſi allo studio delle leggi, per la ſua dottrina,in~

te'gritù , e bontà, fù dal Rè Filippo Secondo fatto Conſegliere del

C lio di Capuana; In quei ſuſpetti di peste , che. ſi ſenteua per

tutta Italia, fù dal Vicerè mädato c6 grädiffima autorità nella Pro

“Îiffiî di' Temi_ di' Lauorox aççioçhe non laſcia—ſie entrare da Polrtel

‘ 0

ré

...L

'Proceſſo rii Gio-SE

felice con Giacomo

Sanfeliee nella_ BEL

ca di Galtieri.
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lo gente ſoſpetta di contagione,ſincome nella Prouincia di Apruzzo

affiltcua per la medeſima cauſa, il Conte di Briarico; ſeruì con molta

ſodisſatione -del publico,e ſi reſe degno di carrichi maggiorLà quali

(aria aſceſo ſe nó fuſſe mancato troppo immaturamëtmfù ſua moglie

Eleonora d’Aleſandro del Seggio di Porto , dalla quale nacquero

Gio.Franceſco,Alcanio, Ottauio, Flaminio, Alfonſo , e Lelio della Ì

Compagnia di Giesù;Giulia,öc altre ſemine monache. …1

Gioffiflnceſco primogenito di Camillo ſin' dalla fanciullezzada.

toſi allo studio,ſè in eſſo grädiſſimo profitto,onde per la ſua dottrina,

ammirabilc integrità, 8t intrepidezza,ſù dalla ſua Patria adoperato

nelle carrièhe più coſpicue d’eſſasſfr ,eletto per vno de gli Ambaſçigà

doti della Città , che andaronoin Gaeta alla Sereniffima Regina

d’Vngaria,quando ví-ne in Napoli'di paſſaggimpct Alemagna; tti-da

Filippo Terzo fatto Cóſigliere del Cóſiglio di Capuanamel qual po

sto ſi portò così bene,che i Signori Vicerè ſono stati ſoliti di cornu

nicarli tutta la loro autorità , della quale però egli ſe ne leruiſerye

pre con grandiſiìma modestia,l così nelle delegationi, e ſopra inten

a denza generale'delle Militie Italiana, e Spagnola,come anche nella.

*carica-di Proregente della Gran Corte della Vicaria , eſercitata da..

lui per lo ſparſo dir’nolti aîrní, con tutte le prerogatiue, 8c emolume

› ti,che'ſogliono darſi à i Regenti dieſſain capite, d'aiche moſſo Filip

-ì p0 (Li/aſſo il creò Regente del Conſiglio Supremo d’lralía , chez[

ſrste in Madrid appreſſo della ſua perſona,la ſciando in ſua elettiony

s’haueſſe voluto andarui , ò pure restarſi in Napoli Regentc della..

Real Cancellaria, e Conſegliere del Conſiglio collaterale i 8c ha.

uendo egli eletto di reflarſi m Napoli, lù in ſuo luogo mandato in..

Iſpagna il Preſidente Fabio Capece Galeota per Regentgdelcon

figlio d'Italia : gratia , che non -è stata ancora concedzie'azadfll—

tri con ſimile prero atiua,la quale hauendo egli eſercitato con mol

to decoro,stimaro a’ Vicerè,amato grandemente dalla nobiltà, e..

dal Popolo,morì nel 1648. in età di 82 . anni, piantogeM

da tutti,hauendo laſciati come dignilſimi parti del ſuo ingegno .ze.

dottrina,trè volumi di deciſioni,& vn’ altro della prattica de' Tribu—

nali Supremi, che ſono stati riceuuri con applauſo comune da tutti

gli intendenti di tal pr0ſeſſ10ne,in breuiffimo tempo ristampati in..

Venecia, e Napoli: il Dottiffimo D-Franceſco Merlino degno Preſi

dente del S.C.fè riponere vn corpo di dette deciſioni pcrzcraſchedu.

na' Rota del Conſiglio, testimomando con ciò la molta stima._c,h’egli

n’haueua fatto in vita,öt in morte.E certo ehe chi hà conoſciuto que

[lo gran Ministromö può darſi facrlmëte à credere,come egli in me.:—

zo' di tante 0ccupa’tioni,che nógli lalciauano reſpirare,hauc\ſe potu

to ſcriuere quattro volumi di materie così vtilì, e curioſe. S’iolvoleſz

ſe diſcriuerele qualità , e virtù di questo Caualiere,hauerei molto,

che fare,oltre che ſarebbe inſruttuoſo, hauendo egli laſciato viua.

É memoria di ſe nelcuor d’ogn’vnmdirò ſolamente, come non vi è sta

to in Nap.e nel Regno Monastero di Monache,ò di Religioſi,ò altro

luo'go pio,chc non haueſſe procurato d’hauerlo per Pro.t-ertore,moltí

LVeſcrmi del Regno ottener-0 d‘hauerlo per Dflggato de’negotijldel:

e
N
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le loro Dioceſi_ , 8t altri han procurato ſin da Spagna d’hauerlo per

Commiſſario nelle lorozcauſezſegno euidente della ſua bontà,e pietà

› christianane del riſpetto grande,che portò ſempre alla giuriſdittione

Eccleſiastica , con ministri della quale nonhebbe mai differenza al
cuna,mà cì'o-ltiuò ſempre grandiſsima’ strettezza,e confidenza,- hebbe

particolarmente grandiſsitna ſeruioù,&_amieitia con li Signori Car

dinali Arciueſcoui Buoncompagno,é` Filo’n‘rarin‘oa quali profeſſaua

egli grandiſsima oſſeruan—'La ., venendo da quelli all'incontro grande

mente'ſlir'natome de‘uo tacere le molte opere pie,che egli feee,come

l'eſſere státó fondatore del Conſeruatorio delle ſigliuole di San-"T"

Gennarmflie quali'Bartolo'meo d'Aquino richiesto dal Regente,che"

iti c'hſu’ſua‘ à çhiederli ~ l‘e’ſemoflna `per detto Conſeruatorio,

donò il- Plilaîrzo nel quale hoggihabitano. Ristaurò l'opera della 're

dentione de'cattiui , della uale egli era Protettore , ,che da mól‘tî‘- '

anni era diſmeſſo 's -hÌ‘in-Lau ianöſl‘erra di ſuo nipoteſifondató on..

picciol Monastero af i -padtidfeſla 'dottrina Christiana , procurarido,
clfë iiíeiiilſe‘ro anche inNápoÎlſ'üella Chieſa di San Nicola* vicino-'la

Vlcarimehe_ a ſuainflanza' lol‘odîede il Sio'. Cardinale' Buoncomp‘a

gn‘o -Areiueſc'ouorfù~ ſua moglie Camilla P’alagana de gli antichi Bañ"

roni'di Santo Vito delli Schiauigfamiglia 'Nobilistir’na nella Città dî~~

Tra-ni,dalla qualinche fà he’rede d'una ric‘chiflimà tacultà,hebb_e due

figliuoli maſchi,Camillo,che entrato nella Reli ione de' Tealíní, ſi

chiamòD.Paolé’,$‘a’cetdote` " ì v, , , ‘ ,ne flgliuole ſemine monache; ?s 'Nm-ì** "-‘ "M33 A 'J i? ;- **Mn-*ei

Alr’onſo Signor ai Laurianofù'marito-di aur‘aCicinella ſi lino;

lrdiPabio, dalla quale naeque'roGÎoi Frinceféo, Gennaro rete-J

  

Dottor di legge, Frà Gioſeppe CauaIifl—UÎMalta-,Alfdnſo al al!.-` >

Sua Maestà fece me‘rcede d'vn‘a penſionedizoo.: ſcudi anìhui'l opta..

l'Arciueſcouo di Re io,e Camila monica nel Monasterio della San-

tiſsima Trinità-{vien` Alfonſo in Lauriano in' ëtà'troppo imir'iiſtui‘a,

 

e di là trasferito in Napoli, fù ſepelliſito nella Real'Chieſa di Santa.- e

Chiara nella Cappella di questa famiglia _. comeſived'e daltur'uu'lo
enettogli da ſuop’adre,conìla ſeguenteinſerittiönez‘ i >1. o:. .i

D- O- M- -Î .ſi ~` L

Alphonſàfiliaa - '-'- .ì «A r

Maio’rum bellicaſlaudis'cupidolſi "ì'

.:Joanne:- Franczfim Sanfelicim Camilliſilimjri `

‘ Î ,'L’orzfndfem atque aqmffim’ parerrtíaìz-ÃfgÉÉWÎL-*ììff -

" Pra-tipa” aſſicura: 'foga {j
-gg-3.3.”: a

Î‘ì‘ifiifií! :w `

Mar-:alam contempla”: gloria!” HFWÌLM-mnpü '

lmmartalem i” carognuro aflljäzflffE3135: 5 . .

pen-:fichiMata”. -vìatxmapadlaaíeaankfiièçlztoç

ñ~--..... ....4 “ha—ñ…. .A._....-_.- -.»-..—..___-...ñ- ..

malata” mar-ris, quam [annamaria-:lam ...4,1,- e
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- ñmina. ~ ,

D-Gioſeppèſindwſigliuól‘o’-diede chiari ſegni della gran riuſcii, ì

 

. Vira concordiffimo,

‘²-` Mulneque ad tenel/ulcſècum Prali parenti. p

-1 Laura, Cicinella _ __

' - Teſi-rm ”variare/Zam dolori: *vm-.am PP. ~

‘ AmnSaLMDCXXVIL.
`

Gio. Franceſco primogenito d’Alfonſo,fù per li rrſiie‘çſiriti de’ ſuoi‘an-ÎJ ſi

tenati fatto Duca di Lanriano,e Caualiere‘dell’habitodi San Giaco-A

mo ,ſi casò con D-Giulia delli Monti ſigliuola di-D. Geronimo‘M’a’rL.

cneſqdi Corigliano@ di Cornelia Loffredo ſigliuola del Marcheſe diſi

Triuíemdal qual” matrimonio. ne ſono nati Alfonſo …Se alcunefçfz:

mme. ’ -" (z z, l :'z '

,h Ottauio ſigliuolo ſimilmente del Conſeglier Camillo,fù Dottor

lçgge,& eſercitò con molta lode gli çi’ſicij publici della Città,del~çui:

vtile egli ſit zelantiflimo.; viſſe con molto ſplendore in quella caſa-a*

done _è hoggi il Mqnasterio della Santiſſima Trinità,edificata da.,

eſſo, come ſi legge dalla inſctittionejnciſa ,in marmo nella facciata..
di detto Palazzo admin:. .ſcafi-tiri”, morì aſſai giouane,ſù ſua ma; i

glie Beatrice Palagana‘ ſorella di Camilla . dalla quale ne nacque

zn'Îì ` , .,fij i”) __ :na

Camillo ſigliuol d’Ottauio ſeruì m'entre era ſigliuolo da Capitan

de fanteria , ſi casò con N. Gomez‘della Città di Nola donna..

di @gra bonestàfiſingular‘gírtùazongroſſa dote, dalla quale hebbe.

Camillo postumo ,për alcune fernine; 8t eſſendo andato in Iſpagna.

morìper stradazhauendp _laſciato la-_ſua caſa non in _ quello ſplendoó a

redef ſuoi maggiçrbperhauer, eglilpeſme conſumate le facoltà pa—z
eerntzsfù_ egli huomo di_ mſipltozvalorm’e ſpirito. - *3

Flaminio frate-llohdfoçtauio,fùrpjrito di Donna Liuia Tomaſini

figlia di N. antichi-Baroni. de Mirabella; dalla quale hebbe D. Ca-,

millo,D.Giqſeppe.öt,Anna monica. i p * i

D. Camillo inſiemecolçſuo fratello eſſendo rimasti in età molto,

tenera dopò la morte del padre , s'educarono in caſa del Re’gentc

Sanfelice loro zio , 8t appliçatoſi allostudio delle leggi, fè in eſſo

gran proſitto z ſi casò con Donna Elioriora Caracciola ſigliuola di

Don Franceſco de' Conti desñAngelor-e di Lncretia Capa na, dalla

quale ne nacquero Don GiasintoiDopjlfaplqDon Lelio, 8c vna ſe

che hauea da fare;poicbe hauendoistudiato‘_lettere humane. Filoſo

ſia.Legge Ciuile,e Canonicaſie _dottoratoſi in eſſa,andò in Romado

ue hauendo ſeruito anriö‘da' R'efèrendario dell'vna , e dell'altra

ſignatltm Madama” Vrbano. Qttauo,fatto Gouernato‘re 'd’ſmola, e

Città di Castello 5 ,da Papa lnnoqentio Decimo fù fatto Vieelegato

di Ferrara , ~iſteſl‘endoſi riuoliſt’a la Citta di Fermo', ch’ha‘u’eua am—

mazzato Monſignor Viſconti- Goirernadore -d’eſſa 'Î, vi fù mandato

Felix SÈS la @Iena- e qüsxèqusuç-WPQLÉM coderandíàl‘zqa fo: .
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disſatione del Pontefice , e di quei Popolite mentre staua in Fermo

ſù fatto Arciueſcouo di‘Coſenza’, dal qual gouerno paſsò poi a quel

di Peruggia,e della Prouincia dellTVmbrimda done chiamato poi in

Roma.con opinione comune della Corte, che doueſſe eſſer fatto Go

uernadore di qt‘iella Città, f'ù costretto' per raſſettate gli affari della;

ſua Chieſa,paffarſene in Cos,enza,da doue,a pena dímoratoui vn’an

no,di nuouo chiamato dal Ponte-ſiçe,ſù mádato Nuntio in Colonia.

Giulia tigliuola ſimilmente di Camillme di Elionora de Aleſsan

dro , viſse celibe in caſa del’Regengeſuo fratello,dal quale ſù molto

stimatmöc amata; fù donna molto pià, e diuota, 8c oltre l'hauer fatto

molte opere pie in ſua vita per-1a ſua anima,ſè vn Monte à beneficio

del Duca di Lauriano' ſuo pronipote,e,ſuoi deſcendenti primogeniti,
di dieci milia dotati peſſr ciaſcheduna figliuola ſemina; laſciò vn’ ai:

tro moltiplica {beneficio dei ſecondogeniti di detto Duca.

Vſa perñ’arme questa famiglia vn campo partito per mezzo, nella..`

cui parte ſuperiore vd'argento ſono tre vccellini di color vermiglio,e

nella parte inferiore di col-or vermiglío,tre altri vccelliní d'argento,

i quali ſecondo ſe regole ','che ſcriue il Caſſaneo nel ſuo catalogo

della gloria del mondo, ſono priui di pícdi,e di becco , per dinotar

d'eſiì la meglior parte) con le quali stanno librari nell’atia inuerſo il

Cielo,ſenza quell’altre, che appoggiate stanno ſopra la terra,e che;

delle terrenne cole ſi paſcono,i quali vccellini, per quelche ci laſciò

ſcritto Franceſco de Pcttis nella ſua historia Napoletana. furono ag»

giüte alle loro propríe,e più antiche armi de’Säfelici,cöſistenti aſſo—

lutamcntenelſo ſcudo partito per mezzo d'argento,& ostro,per con;

ceſſione deÌRe Franceſi, `dalle quali armi par che ci venghi confir

mato quel che ſopra detto habbiamo intorno all'origine di questa.

famíglia,cioè,che di origine oltramontana ella ſia , Que l'inſegne di

tal ſorte,e con tal regola,ſogliono allo ſpeſso eſſere vſitate, e per ci

miero i Caualieri della steſſa caſa tal voſtra vſatono il Leone per diſi

' mostrar la loro ſortczza,c generoſità.

Ne deuo laſciare di dire , come vi ſon hoggi in Francia Caualieri

di questa iamcgliafrà quali nel i574. N. Sanſelice comandaua l'ar

.mi nella Prouincia diLinguad’Oca nelle Citta poste alla Riua del

fiume Goud. .

Claudio Sanfelice nell'anno r 60 z.fù Preſidente della Camera de

Castres nella Prouincia di Linguad‘Oca. *

West’isteſſa impreſa ſi vede hoggi in Francia, 'come habbiamo-in

teſo da pcrſonemhe l'han vedute. - ’ ’

D.~Pietro de Cardenas,Andtea CicineilmNicolò Petrey mi dico#

no hauer vedute queste isteſſe armi in Parigi . e quando nell'anno

›-’i'64s.il.Signor frà Gioſeppe Sanfelice fù in Maltamel qual tempo-'fu- ‘

‘ tono chiamati tutti i Caualieri dell-a Religione; quei Caualier-i Fran

, `eeſi li domandorono ſe egl-i‘era Franceſe, per cauſa che questaîſamez

îgliaçrz nobiliſſima nel Regno di Francia-‘*' k f `
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'A NjIÎ--I N O‘R A.

-

c.--

 

del Romano lmperio,in quella inondaríone de' BarbarLhauë

do i loro cognomi,ſicome gli fludi,öt altre coſe belle ſmarrito,

e testati ſolo c0' ſemplici nomi, trarre di nuouo i loncognomí,

'FV coi-{ume delle più` antiche famiglie,le quali‘doppo ia caduta

’ 8c il loro calato da’ncmi proprii paterni,e de'maggiori.’I`alifuronoi

Pädoni,i Siginolſi,i Grimaldi,gli Euoli,& iLoffiedLcosi detti da Pi

dono,da Siginolfo,da Grimoaldmda Euolo,e da Loffiedo,e così d'al

tri molti,& altri, _ch’aggiongcndoui la particola di ſigliuolo ſi diſſero -

Filingieri, Filimarini,cioè figliuoli d’Vggiero,di.Marino,e d'altri ii

mili, e gli Orſini ſi diflero primieramente de filijs Vrſi; 8t. altri final#
mente con l'aggiunta del titolo di Signore ſi diſſero Seripanni da.;v

Sir Panno,ò Signor Panno,Serſali da Ser Sa ro,ò Signor Saro, e cosí

d’altre molte preſſo,che infinite famiglie. …Tali parim‘eme ſi stimano

gli Antenori Fiorentini , così detti da A’ntenore Troiano edificator

di Papua,come da’Scrittori ſi afferma, a il quale nella perſecutione

d'Attila paſſato ad habitare gli ſcogli dell'antica Venetia, ne venne

perciò eſſa Città dal Cronista Fiorentino appellata col primo ſuo
- PLUS E {interroga-A cui da Padouani gſſrariſſimi ycrio il lor fonda;

-L-L-ó—ó ,vn- , ñ _MP-_4" ó ...ſi—-M
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tore, preſto la Chieſa di San Lorenzo di detta Città di Padoua fù

rizzat o vn ſuperbo tumulo posto ſopra quattro colonne di finiffimi

marmi con questa. inſcrittione.

Inc/im; Anterior Parti-iam rvox ”iſa quiete-m

Tri-mihi!” bue Heizetum z Dardunidumqgfugas

Expulit Eu amaaPfltauimmz candid” Vrbt-m,

Quei” tener iabumidi marinare reſa Domus.

Dello ſieſso ſangue Troiano,l e diſcendente da Antenore, ſi affer

ma cſsere stato Obolerio Antenoro Tribuno in Malamocco.che nel

l'anno dell'humana ſalute 804.fù creato Doge de' Venetiani,il quin~

to nell'ordine,ſecondo il Catalogo de' Dogi, doppo il paſſaggio di

quel Docale Seggio in Eraclia ,- e per le croniche d’eſsa Città ſi

ha eſser egli morto con ſanta opinione. a `

E di costui dicesi eſsere stato fratello Valentino, il quale hauëdo

nella guerra di Malamocco rotto Pipino Re d'Italia, egli rimastoui

grauemente ferito,stimandoſi malcontento di corriſpondenza, e di

gratitudine, per li gran beneficii fatti così da eſso in detta guerra...

come dal Doge Obolerío ſuo fratello alla Città di Venetia lor pa~

tria in altre Occorrenze , in vendetta di ciò comandò all’vnico ſuo

figliuolmche dal nome del Doge ſuo aio;anch‘ ?gli Obolerio chia

ma uafi, che ſeguita la ſua morte cagionarali per l'occaſione di tal

_guerra , tosto da Città così ſconoſcente de’beneſicii ſi dipartiſ

ſe t come il tutto dall‘obedien-te ſigliuolo , ſeguita la morte del

' detto Valentino ſuo padre fù ſubito eſseguitmpoiche venduto tur

to il ſuo hauere, e fatto cumulo di groſsa ſomma di denari , verſo la..

Toſcana innioflìfcrmandoſi nell'antica Fieſole,0ue hauendo più ra

mi della ſua famiglia disteſi,e col continuar de gli anni i ſuoi posteri

in gran numero creſciuti , ritrouoronſi costoro fra Romani, & altri

popoli alla fabri adella belliſſima Città di Firenze, oue finalmentefermarono iHffic ' domicilio. A › _

Tali ſono! principii, che da ſopracitati Autori ſi diederoa queſta

famjgliama per eſſer questo fatto aſſai remoto,e d’hiſroria molto lö

tana,laſciamo perciò a più eruditi delle ſacre antichità,e dell’hiſto

ric l‘inueſtigarne il ſuo certo principio. ›

Wei che però. di certo habbiamo',è,che gli Antenori Fiorentini

per la loro antichità , e ſplendore , e per virtù militare , carrichi

così laicali,come Eccleſiaſrici, e per ogni altro preggio di Caualle

ria nobilillìmi ſi ſcorgono, e crebbero vn tempo in tanto numero,e

furono sì magnifîci,e generosi nelle fabriche,8c in ediſicar palaggi.

ö: f Ville per loro habitatione in detta Citra,c h’e per ciò diedero il

nome ad vna intiera comarca,e ſtrada detta ſin hora degli Antenori.

Ma aſſai più chiari,e generosi si reſero per la pietà chriſriana ver

_ſo le Chieſe,e ſacri Tempi,fabricädoli,e datädoli a proprie ſpeſe,tali

ſono la Chieſa,e Monaſtero di San Giacomo in Ripoli di donneMo

nache D0ruenicane.fundat0,8r arrichito di groſſe rendite da qpeſta.

` " Vu a a

e 'Proprinomio di

BarazzoB-zrezzifol.

53-@- 456

Vgolíno Vcrino de

illuflratíone Cmita—

tir Florenrircfo 1.7B

t

d Franc. Z am_

nolu‘lrd d’Itîäîp. 2.

nella firm. Micheli.

Latranria Bianco

fol. l z o.

San/ani”. ebronol.

del mondofiq.; .ci t.

e Lammtio Bianco.

Franceſco Zaz ara

”e i luoghi cita”.

Troprinomio di Ba

rrzzofoLa-za.

fFranee/co Bocchi

bellezze della Cittá

di Fiorenza fol. 9,6.
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g France/co Bocchi

”dettato luogo- e

ó

hſilrbore della fa

miglia .Antinori

preſſo gli brr-cdi dt'

.Andrea .Antinori.

Scritture prtflb gli

BC”;

ilacopo Nardi biſt'.

dt' Fiorenza nel Ca

talogo de’ Confalo

”im , nel quartiere

di San Spirito.

famiglia, 8 le Cappelle nella Chieſa di Santo Spirit’oJerui‘ta da' Fra;

..ti Agostiniani, e nella Chieſa di Santa Maria detta de’ Caccia De

monii,vnita con la Chieſa di S.Michele,ſeruita da Padri Cherici Re.

golari detti Teatini,oue in vn nobiliilimo ſepolcro,c6 statua di ſom.

ma magnificenzuſi legge questainſcrittione. - . ñ.

'Alexander Art-finora”: A

1 Publica!, Primal/que muneribur

` Homfi‘èfum‘ì’m,

Egrtgt'dq’; cùm -virtute ttt/”fortuna

'- Vſur .

Hoc *

Viam:ſibi[èpulcrum, '

Sui/21m Pam-”dum cumuli'
Víxtſit 472.75. mmſa'uw, '. ~ ‘ ‘

, Dies date/12. ' `

Obfft autem A”.M.D.L.VI.

Et oltre i parentadi con le più illustri, e principali famiglie dieſsa

Città , come ſono i Benci, Caniggiani, Gianſigliacci, Corbinelli,

Tornabuoni,Ca~pponi,Veſpucci,Zari,Ricaſoli,Altouiti, Guadagni,

Pitti,Morelli,Saluiari,Medici,Caualcanti,Soderini,Magalotti,Deti,

Ridolfi,& altri. h Furono ſempre mai i Caualieri di questa caſa Pre-ì

posti alle prime dignità,8c honori di detta Cittl,cosi in tëpo di Re

publica, come doppo che cadde ſotto il dominio de 'Prencipi della.;

caſa de’Medici. l

Laonde leggiamo,che nell'anno 1440. Bernardo ſigliuol di To

maſo Antinoro eſſer stato dalla Republica di Fiorenza creato Con

faloniero di Giustitia , dignità ſuprema , eſſendo che ne dinota—

quell‘isteſsa , che nell'altre Republiche, e Città libere ſi dice Duce,

eſſendo stato molto tempo prima tre volte Priore . L'isteſſa dignità

di Confaloniero ottenne poco doppo due volte Tornaſo,ſecondo di

tal nome ſuo ſiglíuolo,narogli da Caterina Zati ſua moglie, indi Ni

'colò ſuo fratello.Francelco ſigliuol di Lippo, che vilse intorno a gli

anni r 3 5 r.ſino al 137o.titrouaſi eſser stato cinque volte Priore. L‘iñ.

neſs-a carrica ſi ſcorge in perſona d’Antonio marito di Costäza Ca.

niggiani,ſiglíuol anch'egli del-primo Tomaſo, e fratello di Bernar

do Conſaloniermdi cui appare memoria circa gli anni r 4.30.Greg0

rio ſigliuol di Matteo,fioliuol che ſù del primo Franceſco, vi fù nel

l'anno 146 t .Franceſco ſecondo di tal nome,e ſigliuol d’Antonio di

ſopra. mentouato,l'ottenne nel r477.Nicolò figliuol del ſecödo To.

maſo vi r’ù parimente tre volte intorno a’ medeſimi tempi. Raſaello

ſigliuol di Gregorio due volte.Raſaello ſecondo-ſigliuol di Tomaſo

ſecondme di Aleſsandra 'Benci vi fù vna voltasíndi a poco Ludouico

.t ſuoU!
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ſu"; fratello vn altra volta.Aleſsandro figliuol di Nicolò ſecondo, e

nlpote'dcl ſecondo Tomaſo vi ſu altresì vna volta, e diece volte,

Conſigliere della Cirtàfle vna Luogotenente del Gran Duca. Sebañ

stiano .ſuo ſigliuolo~~leggeſi due volte Conſigliere, et vna Luogote

nente. K Ecalculandoſì dall'anno l zjnſino_ al l ózsì er quanto è

pcruenuto a-nostra notiria,vi ſi leggonoin questa famig ia vinci….

Priori,tre Confalonieri.” altri molti quaſi infiniti Conſiglieri. 3 Et

oltre di ciò hà parimence ella ſortoí Prencipi della caſa dc' Medici

-píù volte otrenura la dignità di Senatore, m la quale ſi conferiſce..

ſolamente dal Gran Duca , hauendo gli altri officii eſso. Duca conñ

ceduti ad elertione della Città. v ` * -

Giouanui figliuol d'Antoînio,clie f’ù-del ſecondo Rafaele, ſigliuol

di Tomaſoſecondme diÎAleſsandi-a Benci di ſopra accennatí,Caua

lict di molto ſapere, fù da Franceſco de** Medici figliuol di Coſmo

Terzo Duca di Fiorenza,v .e Gran Duca ſecondo di Toſcana ínniato,

nel l Wa-Armbaſciadbrc ad Arrigo Te‘rzoRe di Francia, rallegranñ

* 'doſi della ſua ſucceſſione al Regno, per moctedi'Carld Duca d'Or..

licnxiſuo fratello , e per altri intereſſi del derroGran Duca,_ e dal Rè

con ſommo honote-,e corteſia riceuutozet alcanzaro tutto ciò, che da

eſso Gran Duca ſi dom’andauajn riguardo de' ſuoi gran meriti, e va—

lo're,così ben conoſciurmdal qual Re ſauio,e rudéciſfimome riportò

la collana d i San Micheleflrdmem honorc-,cKe non ſi=concedeua da

quei Re, fuorche a perſonaggi 'di-gran naſcime‘nto , ò a- quei del Real

sägue.Furono di costui fratelli Berardino, et Alfonſo amédue ſolda

ti di molto valore.e Caualier di San Stefano, n ordine instituito da

quel gran Coſmo de‘Medici ſecódoDuca di Piorézaie-primo Gran
Duca diToſcana. *- ì * ñ -

Ludouico perſonaggio di molta (lima, e di alto intendimentmil

citrouiamo dal Pontefice Pio Warm della famiglia de Medici(a cui

egli fù cariſſimo) inuiaro altresì alla detta Corona di_ Francia per la
pu-blicatione del Concilio di Trento. P ì * *

Di Nicolò ſigliuol di Tomaſo fecondoConfaloniere.- furono fi

gliuoli Camillo CaualiçrGemſolimitano, 8t Amerigo ſoldato , e

Colonnello di non picciola stima,ſicome altresì leggiamo eſſere ſla

to Vincenzo ſigliuol di Aleſſandro lor fratello. _

Carlo ſigliuolo anch'egli di Tomaſo Confalonie ro fù Veſcouo

di Volterra nella Toſcanamella qual ſede hebbe poi a ſuccedere Lu

douico figliuol di Bon Gianni, e d’Hippolita Veſpucci ſuo nipote,

che fù poſcia Veſcouo di Pistoiajndi de Piſa, q e dai già mérionati

deriuano gli Antenori.che ſono in Fiorenza, & in Roma a tempi'no

stri trasferiti.

E restringendoci a nostri Antenori Napoletani, il primo ,, che di

Fiorenza nel nostro Regno, enella Città di Napoli traſpiantato lì

fuſſe, ritrouiamo eſſer stato Antonio figliuol di Giouanni Caualier

di gran valore, e di ſomma prudenza dotato. Questi di aſſai stretto

vincolo di amicitia,& amistà congiunto col Cardinal Latino Orſino.

venendo coſtui nel i458. dal Pontefice Pio Secondo inuiato Legato

a coronanöc inuestiç del Regno di Napoli Ferdinando primo d'Ara

gona

kl'rannzazzara al

Pnellafam‘hfichrli’

Lattantt'o Bianco di

ſopra ci:. [01.111..

Filibemcampamle

prima par. n‘cllafaì

miglia Antinori). ’

l [arabo Nardi bili:.

di Fiorenza nel ca

talòg’o.

Triorifla, di Fior-?<4

M.S.prejſo il Dottor

Sab-:Riano Balducci.

nobile Fiorentino. ‘

m 'Priori/ia di Fia'

renza nel loco citi ~

n LattantioBí-meá

Fililztrtocampaniìe

neiluogbi di [apra,

(“Lun _:

o Sanſoni”.fiumi”.

d'Italia nella ſani.

de Medici fa!. l a 9'.

p ”enrico Caterina

- d'Auila bífidií-'rí- ~

cia kb.; [al. [44.

’ q .Arbore dellaf:

míglía preſſo gl'bc—

nitidi Andrea-in*

xinoro. .

Franc. lag-tm. ì

Filib. Campani!. di
ſopra ci:. ì
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r Zazzara.

Campanile ne i dc:

ti luoghi.

Sommonte p. z. bili.

di Nap foLas rJi.;

Campanile nel ci:.

luogo.

Lattanzio Bianco

fol- r a a.

ſ 'Pannimde 'Pontcfl

e Cardmfol. 3 5 6.

Tlatiua w1c de 'Pò'

ttficr jbl.: 5 7-ri ter.

t‘PFr‘liberto Campa

”ile nella fam-.An

tinoro.
l

u .Arima 6.fol.1 65

Qui/.iſ- 19.ſol.59. '

x "Prozac. di Not.

Gio Domenico dc

Li’gz: 1 547.

Not.‘1’cllrgrino Fd

folmo 1 548.

Hífloria del Sannio

del Ciarlantcfnz”

y lflromdi Not. sà'—

tillo 'Pagano ann.

1582.

z In apodixarñ t r.

fol.7t . i” Cancel!.

a Campanile nel ci

tato lu ago.

Scritture preſſo Sci

piane .Antinoro.

b Cäpanile nel mî—

tion-tro loco.

c Patente, e ſcrittu

re prego Flaminio

.Ammar-o.

d Campanile nel ci

tato luogo.

e Brcue del 'Pontefi

ce 'Paolo V.fi con

ſenſa nel Monaſtero

di S. Franceſco del

le Monache. -

gona per morte del Re Alfonſo ſuo padre,cö eſſo accompagnoſſi An-ſi

tonio,& acquistato cöſital occaſione la gratia del Re,allettato da' ſuoi

fauori,c piaciutogli altresi il paeſe,vi stabilì la ſua caſa. r Fù di lei

moglie Caterina Soderina di famiglia nobiliſſima F iorentina,ſorclla

per quanto ſi stima di Franceſco Soderino Arciueſcouo di Volterra,

che dal Pontefice Aleſſandro Sesto nel r ;oz-fu creato Prete. ſ Car

dinale,da cui gli nacque Luiggi di prudéza,e valore non inferiore al

padre,che s‘iſposò cö Beatrice di Sáto Mango de gli antichi Signori

di Santo Mango,con la qual ſi ſe padre diScipi0nc,che fè acquisto di

Caſabuono, e Santo Maurello nella Prouincia di Calabria i Citra,

di Albano in quella di Baſilicata, u Voltorara in Capitinata, 1 Giu

rano,Pantoliano,e Belloſguardo 7 in Principato Citra, di Monte

falcone, z e Melito in Principato V lrra,di Fratta picciola nelle per

tinentie di Napoli,e della gabella de' eaualli con molte giuridittio

ne,e prerogative ſopra coloro,che comprano, e vendono caualli , 8c

altri giumëti détro,e fuori la Città di Napoli.Tolſe in moglie Beatri

ce Campitello della caſa de’Conti di Meliſa,e Prencipi di Strongo

li,dalla quale gli nacquero Alfonſo.Diomede, Berardino Abbate.

molto ricco de’ beni Eccleſiastici, Gioanfelice, 8t Aleſſandro.

Alfonſo per morte del padre ſoccedette alla Signoria di Giurani,

e d’altre Castella,c0n le quali ſi mantenne con gran ſplendomc sti.

ma appo tutti , öt al pari de’ primi Baroni del Regnoſenza titolo.

S’iſposò con Giulia Prignano ſigliuola di Fiäceſco, e di Ramondina

del Tufo,di cui generò Horatio,Aſcanio Abbatc,cariſſim0 di Alfon

ſo Cardinal Geſualdo Arciueſcouo di Napoli,da cui ſù proposto al

l’Arciueſcouado di C0nſa,prima Chieſa del detto Cardinale , qual

dignità hauerebbe per li ſuoi meriti ſenza fallo ottenuto, ſe dalla..

morte non fuſſe stato in _eta molto immatura‘ preuenuto.

VeſpaſianoCaualier Geroſolimitanqe ſoldato di non picciol va

lore. › . ~ i

Geronimo b Giuriſconſulto,8t Auocato aſſai celebre,menrre per

mezzo della ſua profeſſione, e legal diſciplina ſi apriua la strada a..

gradi molto ſublimi,& honorati,fù ancor egli nel fiore della ſua gio

uentù dalla morte aſſalito. ` _

Pier Luigi,che cö molto valore ſeruì la Maestà del Re nelle guer

re d'Italia con vna compagnia de’ fanti, e- di cui furono ſigliuoli Al

fonſo,e Franceſco morti ſenza laſciar posterità, come quegli, che ne

anco giunſero a prender moglie, e Brianda iſpoſata con Franceſco

Castellomate nobile della Citta di Salerno.

Horacio primogenito d’Alfonſo fù il terzo Signor di Giuraní . Si

ammogliò con Mattia Villano de’ Signori di Torello,e con eſſa ſi fè

padre d’Alföſo,Tomaſo,Aſcanio,Ludouico,Felice, Proſpero,Flami~

nio,e Fabritio maſchi, d e di tre femine,quali furono iſabella moni

ca nel Monasterio di San Franceſco di Napoli,oue viſſe con ſomma

eſemplarità,& humiltá,hauendo ottenuto dal Sommo Pontefice vn..

Breue di non mai poter eſſer promoſſa alla ſuperiorità di ² Abbadeſ

ſa,oue per il ſuo merito,dal voto di tutte era chiamata , Camilla, e»

Giulia ambedue caſate in caſa Paganmla prima con Ft‘anccſcoſ, e la

e.
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~ feconda con Achille, t dalla quale nacque fra gli altri Alberto Ca- .

ualier Geroſolimirano;v

- ` Alfonſo ſecondo di :al noti-re primogenito d’Horario, e quarto Si
gſinor di Giurani, aggiunſe all'antico dominio di Giurani il Castello

di Siano posto nell’isteſſa Prouincia di Principato Citra, cö altri feu

di,f’ù egli Caualier molto virtuoſo,` e delerìofli grandemente della..

muſica. ~ cheperciò manrennc,per molti anni ;in caſa ſuazdiuerſe per..

ſone aſſai erudire,e verſare in tal profeflìone,con groſſa ſpeſa, tolſe in

moglie Blionora Piſcicella figliuola di Gio.Batrista,e a'Hortéſia Ca

racciola-,da cui hebbegGirolamo, Horacio Caualier Geroſolimirano,

Nincenzo della compagniadi Giesù,& Aſcanio z Abbate.

‘ 2 Geronimo quinro Signor di Giurani,di Maria Caracciola Piſqui.

ila ſua moglie figliuola d’Antonio , e di Horrcnſia Piſcicella, hà pro

ereari domenico figliuolo di non picciola eſperrarioneflorréſia Mo
nàcarnelMomsterio della Maddalena di Napoli,8r alrre. ſi

.` {Diamede ſecödogenico di Scipione primo Signor di Giurani, per

i’enütia fatragli dal padre fùilſecödo ſignor di Fratta picciola,preſe

, per moglie Portia d’Afflirro ſorella del Conte di Triuenrmda cui gli

'nacquero Gio.Camillo,e Vittoria iſpoſataa Lucio h Boccapianola

Caualier molto principale , auo del ſecondo Lucio , e di Franceſco

ambidue ſoldati di molto grido, e Maestri di campo, del Conſiglio

di Sua Maestà,e Caualieri dell’habito di San Giacomo,il primo Mar

cheſe di Brindiſi,il ſecondo Duca di Ripacandida.MoriDiomede in

era già matura, 8c il ſuo cadauero fù ſepelliro nella Cappella di quei — fia famiglia' nell‘Arciueſcouadodi Napoli dietro il choro, i la qual

fù diroccata quando nell'anno :598. dal Cardinal Alfonſo Geſual

do,per abbillir la Chiela,ſù leuaro il Choro di mezzo di quella ,doue

fù poſcia restituito dalla felice memoria del Cardinal Decio Carra

fa Principe di ſomma pierà,e di lui vedeſi a nostri giorni memoria in

detta Chieſa in vna coltre di velluto cremeſino , doue ſono le ſue in

fegne,con quelledella famiglia d‘Afflirro. '

` Giouan Camillo Caualier molto eſercitato nell’armi , fu il 'terzo

Si nor di Fratta pícciola. Si ammogliò primieramenre con Lucretia

Piëcicella, con cui eſſendo viſſuto poco tempo, non_ procreò figliuoli.

-Ma dalla ſeconda, che fù Vittoria Seripando k ſiglíuola diGiaco—

' mo Antonio Signor di Calapuzzano , e di Orſina Carrafa ſorella di

Gíouan Franceſco Conte di Montecaluml acquistò il ſecondo Dio

.gnede,e Camilla.~

--_ Diomede ſecondo di cal nome figliuolo di Gio.Camillo,eome di- '

~'cemmo,per redaggio di ſuo padre fù il quarto Signore di Fratta pic

reiolmhebbe per moglie Eleonora Piſcicella figliuola di Marcello Si—

.gnor de Ripalda,di cui genero n, Marcello; Vittoria , Dama aſſai

gratioſa,di molta prudenza, 8c orrimi’costumi dorata , dalle cui parti

rapito Gio; Andrea d’Aſflirto Caualier Gerololímirano, non ancor

profeſso in quella Relígione,deposto l’habiro, ſe ,la tolſe-per ilpoſa,e

-eonceſsa eſsendo pochi anni viſpsuto,vi procreò alcuni figliuolí; e per

la di lui morte ſi, rimarirò Victoria con D.ñ :franceſco di lierricano

-Szqaliçx Saas-wie. 4,1 make EÈÎ‘FÎ‘BÈEÎQÉ ~
› ſi ‘ * ' Mar;

l

b A ' n"

f Scritture preſſo

Flaminioulntmoro‘.

\-.

g Scritture preſſo

gli herea’i ..Alfonſo

.Antinoro. 0 l

Filth Campanile.,

nel loco Menton-:to .

hFilib. Campanile

nel citato luogo. ’

I

i _Scritture preſſo

Scipione Antiſpam,

l

O

K Filiberto Camp-:f

nile pnñfol. a 23.

l‘Priuil. 14^ D.‘Pe—`

tri Tol- r 5 36. in..

Camel].

m Campanile nel

detto luogoE ‘
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n ?rotondi N. Sal

Batore deCreſpíno

dell'anno 1619.

o Capaccio fòrafi.
189 l

p Campanile p. a.

nella famiglia C4

pecefbſióe,

---~

Marcello quinto Signor di Fratta picciola n ſin dà ſuoi primi an

ní,con molta puntualità, e valore,ſerui la Maestà del Re‘nelle guerre

di Milano,con carrica di Ca pitano d'inſanteria ltalianamel terzo del

Marcheſe di Trcuico,indiìſù Sargente maggioredaſciando in quelie

parti aſſai honorata memoria del-ſuo valore. Fù ſua moglie D. An

na di Vera tigliuola di D. Diego Preſidëte della Regia Camera, o- le

di D.Maria di Santa' Croce Barcarcel , con la quale non prooreò fi'
liuolí. ' . . ì ì

g Camilla ſigliuola di Gio-Camillo, e di» Vittoria Seripando diſh-ſi

pra accennati,matrona molto illustre,e degna d'eſſer annoueiata tra.

le prime de’ ſuoi tempi,fù iſpoſata con Ottauio Capecep della Pia!

za di Capuanafigliuolo di Fabio,‘e di Gerolama di Raimo,Caualier

adorno di molta bontà, e pietà christia’na , col quale eſſendo pochi

anni con marital affetto@ da cari ſpoſi ſantamente viſſuta , rimasta di

lui vedua,e madre di cinque ſigliuoli di età molto acerbá,"ſeppe di

con la ſua prudenza,e carità sì bene nelle virtù , e timor di Dioalle

uarli,che tutti e cinque dedicolli al Signore, con voti di Religiónu,

poiche Franceſco il maggiore di tutti i fratelli , diſpreggianfdo il tn_

to,in età molto tenera ſi arrollò ſrà ſoldati di Christo nelia compa

gnia di Giesù,doue hoggi giorno viue adorno di molte virtù# co’n‘

fama d'ottimo Religioſo. - . i

Camillo quaſi ſin dalle faſcie preſe habito di Caualicr Geroſoli

mirano, 8c hauendo in quella Religione profeſsato, 8c adempiti gli

oblighi di detta Religione,giüto all'età d'anni vinriotto,aſſalito dal

la morte con molte lacrime,ecompuntione,e da iedel christiano in...

Napoli reſe lo ſpirito al Creatore,con molta edificatione di quanti

lo conobbero. *

Antonio vltimo de’ſigliuoli maſchi , eſſendo doppo la morte del

padre rimasto picciol bambino di vn anno , fù perciò più de gli altri

caro alla madre,e con particolar aſſetto, e materna pietà da ella,col

latte più dello ſpirito , che della carne educato, e ſorto i precetti di

così buona maestra,appreſe così bene le primirie della diuotione, e.»

dello ſpirito, che ben da quei primi fiori ſi preuiddero , quali a ſuo

tempo ſarebbero stati i frutti.Godè Antonio de’ cari veazi , e mater

ni auuertimenti ſin'nell’anno decimo ottauo dell'età ſua.quali haue—

do per l'acquisto delle virtù,e di ſanti costumi,e negli studi delle‘ietñ‘

tere honestamente ſpeſi , non potendo più ſofferire l’ardore di quel

fuoco,che nel petto aſcosto staua,ne più reſistente al deſiderio , cho

haueua di vnirſi al Signore con voti di Religione , con generoſa riſo

lutione abbandonato la cara genitrice , 8t ogn’altro mandano inte

reſſe, ad imitatione del ſuo diletto germano, volſe anch'egli nella.;

compagnia di Giesù, e nel numero de' ſoldati di Christo aſcriuerſi,

doue eſſendo per lo {patio d'anni diecenoue virtuoſamente viſſute-,e

ſeruito a' gli altri per eſempio, e modello della vita ſpirituale, Enah

mente nell'anno 1643 .e dell'età ſua 37.a a 5. di Marzo giorno conſe

grato all'Annunciatione della Glorioſa Reina del Cielo,nella Città

di Nangaſachi del Reg‘nodel Giappone,per difeſa della ſanta fede.:

Pera-,1295 Ìiselgi »29139 Pxie! P’IÈLÎ QÉcÉÎÉJÎYÌÉÎÎ-mcrísò rríçeuerela

c°:
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corona del martiri0,e di eſſere annouerato frafglorioſi campioni, e

cittadini del Cielo. q Vittoria, e Portia l’altre ſue figliuole ambedue

` ti monacarono nel Monastero di San’Gaudioſo di Napoli , doue hog

i giorno viuono per eſſempio all’alrre -di perſettione , 8t hauendo

Camilla così ben collocati i ſuoi cari figliuoli , & iſpoſatigli col Si

gnore,inuidiando la lor ventura,e per dimostrare,che non era ſin' al

` l'hora dimorata nel ſecolo, ſe non per l’eduçatione di quegli , volle

_ anch'eſſa ſpoſarſi col Signore , e nö ſolo legarfi c6 voti di Religione,

mà partorir nuoui figliuoli al Creatore,& in vn tratto laſciato il Mö

do , e diuiſe le ſue facoltä,donandone parte a' Padri della Compa

gnia di Giesù,e del resto,e di ſe stella facédone offerta al Signore, ſti

dò in Napoli,fuor la Porta di Costantinopolimel Territorio detto de

Carraſi,vicino la Chieſa , e Monastero di Santo Perito vn’Monaste—

ro , e Chieſa di donne Carmelitane ſcalze riformare della Glorioſa..

Santa Vergine Tereſa,ſorto il titolo del Santiſſimo Sacramentogoue

monaca profeſſa, e da ſuddita,e ſerua, non accettando mai titolo di

fondatricr,ò 'di ſuperiorità alcuna,eſſendo molti anni viſſuta, con aſ

prezza di vita ammirabile , con indicibile pouertà, con obedienza..`

eſatta,& humiltà eſſemplare, terminò la ſua vita, r con quell'odore

di bontà, che meritauano le ſue grandi, e conſumate virtù nel anno

x 64. r . e dell'età ſua il ſetruageſimo , 8t in memoria di così degna , e

pietoſa Ma dre,e fundatricemella Chieſa del nuouo Monastero posto

nella steſſa Comarca, doue le Monache perl'ampieîza del luogoea

Nobiltà del ſito ſi ſono al preſente; trasferite, ſi ha da porre rale in

ſcritrione. _

Camelia Ammar-a.

Or‘hzuio Capjeio -viroſupers’les,

_Quinque ex alleſtiſce-pro.: libero.: Deo liberalizer

Emdmipzmit.

Vnum inter Hiero/òlymitomos Equites,

Duo: i” Sociemte [eſa, r

1” Diui Gaudíaſifwmínm due”.

Et ”e è Fily": Piera” 'Ulfll‘fl'tfllf,

Aſceterium looe Semfliffima E”chiari/Zia Dicatum,

Funa'auit, {9” lacupletiffimè Aux”;

1” quo mutato 'aim-”di Genere-,ac Nomine,

PaulaMaria dióì‘a,

.Religiafirm 'vimm, Religioſi.: Profeſſi; rvotis

Diem Pientiffime obfft. Ann. eì_.P.V. M.D.‘C. XL]

Giouanfelice figliuolo altreſi di Scipione primo Sig. i di Giurani,

fù ſoldato di rnolto grido,e ſeruì la Maestà dell’lmperador Carlo

Qy‘nto in tutte le guerre,che occorſero nel ſuo tempo,laonde in re

X x mu— i

q Relations della}

marte del 'Palma

nio Capeee nella.»

Città di Nangaſae

chi della 'Prouincía

di Giappone , flaut

pata i” Roma nel.

16$ a. refl‘ogli be

mli ele Corbellem’.

r Relatione diſoprz

citata. *
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muneratione de' ſuoi molti ſeruigi , n’ottenne l’habitó di San Gia:

?campanile par. a.

fa!. a a a .

Scritture preſſo Sei

pionc .Antinoro.

- como,cö vna groſſa comenda,honore, ſ del quale deue molto questa

famiglia pregiarſi, eſſendo che ſù egli de’primi fra Caualieri Napo.

letani,che otteneſſe questo habito,e da quella Maestà, che con tanta.

circonſpettione,e con occhi d’Argo riguardaua, e bilanciaua i meri

ti di chi fedelméte lo ſeruiuatedificò Felice nel Borg`o detto de’ Ver

gini vn Magnifico,e Nobil Palaggio,con delitioſi giardini , ridotto

mentre egli viſſe non ſolo di tutta la Nobiltà di Napoli,che de’lette

tati , e virtuoſi di quei tempi, co’ quali fù visto conuerſare, qual po

~ ſcia per non hauer prole, non hauendo mai preſa moglie,hebbe con

la ſua facoltà a laſciare a ſuoi nipoti,con patto, che in quello haueſſe

ſempre à ſuccedere il più vecchio,& antiano della ſua famiglia , co

me ſin’ hora ſi è veduto puntualmente oſſeruarezmori egli molto vec.

chio, e volle , che la ſua ſpoglia mortale foſſe ſepellita nella Chieſa

dell’Annuntiata di Napoli , alla quale laſciò vn legato di die’cemila.

ducati,delle re'dite de’quali ordinò,che ſe ne doueſſero ciaſcun’anno

dare :ì marito fanciulle pouere,e fat' altre opere pie in beneficio del

le donne di ſua ‘ famiglia , 8t iui auanti la Cappella della famiglia

Galeota de’Principi di Monastarace,nel piano ſi vede la ſua statua..

di mezzo rilieuo,à piè della quale leggeſi questa inſcrittione. Il

t. Teſi-:menti di Gio.

Felice .Antìnoro

nell'Arcbíuio del

l‘dnmîtt’ata di Na

P°“' . 10mm: Fcltct Anttnoro , .ZI/1211” Srmc‘ì‘t Jacob..
u Napoli Sacraflìl. . . -

Vara aptzma,414.

La} o‘by't Anno DominiMDLXXVII. *

,t Horattt’m Antinorm Poſut‘t.

Aleſſandro fratello di Giou'anfelice , 8t vltimo dc' ſigliuoli di Sci

piane-oltre della Gab-:lla de’ caualli,& altri beni burgéſatici di moi:

ta rendita, ch’hebb’ egli per redaggiodel Padte,iù Sig.di Caſaletto,

Melito,Voltorara,8t altri feudi,hebbe costui per moglie Liuia Cape

. C m “nile nel e.. ce Zurlo ſigliuola di Hetcole Signor di Solofra , x e di Filomena.

:a:,15,30. i Caracciola de’ Duchi de Sicrgnanqmpote, y del Conte di Monto

znflmmmo d,- Noz, 'ì rio,e con eſſa_ ſi fè padre di Scipione , di Giulio, di Aleſſandro Postu

Gio. Domenico di mo,di Diana Monaca nel Monastero di San Sebastiano di Napoli, e

lega am… 547. di Filomena, che fù primieramente iſpoſata con Carlo Capece La

Elfi-4615M” del tro , da' quali nacque Lutio Caualier Geroſolimiranſhe ſoldato di

CÙ’ſ‘mfl’l- .4,5 3 ' gran valore,e poſcia có Gio.Berardino Gaetano d'Aragona ſigliuo

Y Tm' d' S"P.'°"‘ lo di Christokoro , e di Giulia Cicinella,con cui procreò frà gli altri

277° “mkgh:: Fräceſco parimente ſoldato,e Maestro di Campo di molta stima,e di

:i: “,74. detti Aleſſandro, e Liuia coniugi appare memoria nel Arciueſcoua`

mMama@ dìAm do in vna coltre di velluto cremeſimo con le loro inſegne.

to. ‘ ì ’ ’ Giulio ſecondogenito d’Aleſſandto , laſciando per alquanto di

ragionare de’ primogeniti ,r fù Caualier Geroſolimitano, &altre-ſi

ſoldato di non picciola stima,e ſeruì valoroſamente la Maesta di Fr

lippo Il. nostro Rè in diuerſe Occorrenze di guerra,cö carrica dr Ca..

pitano de’ fanti , e particolarmente nelle guerre dj Bot ogna ſotto

condotta di D. Vincenzo Carrafa Prior d'Vngheríaun idi Capua,
. 'ì ' oue
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Qnexninibilhiénte. >ſcgnaloiiì,'eſſcndo egli ſempre_ il primo à po'rre'iriv

rifcíhidiamin-àîpròdel ſuo Rè,indi nello-fiato di Milano ² -concáró

nicadisa’rgentt: Maggiorepue finalmente nel anno i’6-o7.nella Ter

ndiàscaoreggwrarr‘ico ‘d’:inni,e di glo-ric,perco\ſo da vn rito di mo

ſ’C‘hÈt’fórfGflF’ffldtìQ non laſciando però-di dite ,` come egli fù vin d
primi cacaiämiffidi fa-lconi, che füſsero nell'età ſua-.- . '—- w* P‘- ~ìñi ~ ~

r’à-.Alcſsa'nçlro ſno frat'ello,ſù‘ ancor egli Gaual‘ier Geroſolimirano. l

;Scipione Secondo di questo nome,prirnogenito come àcoenndffi'

d’Alcisandç-n,~ fùSignor-d‘i Maglianmdi Santa Croce,e della Gabel-L

l-a de' canailimifeper moglie Dia-na-Guinnazzo d‘el Seggio di Niäo

figliuohzdiAmgnioSignbcdi ?Mirabello , e di 'Laura Caracciola

1. dc* Marchefiedi-Caſadalbbtfle di tal moglie gli nacqueroAndrei;

Luigj’ Antonimchflemoitogiouane ſe nemori eon-diſpiacerewnirienóe

falìcflrfiqndö egli' olrre .lazbelle'zzaì del cotpó , dalla natura dotat'oî'rlií

tuueflueilcvirtùóc eſsercñicii, che' ad honorato caualiereſiappaffièbi

genita- e- Maiziaiſpoſatä con Ottauio ditGaet-a‘della Piazzadi'Porró.

molnmiccoicaualierenìz ,-.:x- ~ i -trwi ñ *u ñ "'1' u: [la

A_ Andrea EanaLier-d’eſquifiwpunrualitàse di moito v'alareîedineî

ílzfit conoſcewëjnpiù-ocooi‘renzeñ , fu ornato di ſomma prudente-zu

dioamtflfaîcondia, e dinobii-icoflumi ;Cookie-la cognirione'di di»

uerſe diſcipline , 8c eſsercitii cauallereſchi,dilettoffi grandement'uì ñ

delle col‘rzfic—kíiíîiorie antichesèbeperc'íò fù däll‘vniuerſale amato, “e.

ÙSÎD awñíngnandiffimastimme dal‘Cardinal Borgia Viceré di Napoli”

fù honorato con dignità di goucrni,da lui tenunciati , ſù ancor egli

Sighor della Gáäcifladc’nflcaüàllùe di-Frartapiccíola,s c* mite in

mogliexlſaheii'äèsalcmmm ſigliuola di Gio.Leonardo,e-di Camilla:

delBalm-nipotddi Tomaſorsalcrnitmd‘ Regérvdella Regalë Ga’uîel-~ ~

lariaxlimlìriflme del Sacro Conlìgliozdi cui gli nacquero Scipione.”
Luigncflìamitladedicàra al-Signoreſſ‘ .':² :îw‘: Il- ›-'-!~ ‘- hm' …ſim-wii)

. Scípinnmlſh di tal nome helia’ſamig'lia Don-ovali leggeye' Signor

altreſi della Gabella dc’çaualli,dimofira anch'egli la ſua Nobiltá ne'.

”fiumi-G. nclla‘yitadì’caáòöue »volte ”Pam-301'111). Hippoìlíìaì Gai:

tano .dÈA agona-flglíuohfldi-Vaſpzſi'anö ,Pc-dilmptria Moſhi-mix'?

Marche i:diRogtoieConcidiflìanìbacefaaiàcninon hebbàa’figäuoügi

evedpugdi-quella s'iſpòsò dinuouo con Dibianora'Bonel'lifiëliuosí

laài Girolamo; - a: b di flöätcbría‘dicí Nicaſhvózlàmiglie Nobiliſ

{imc d'LBarlctzMdalláÎqùale gli ſon nati D.;Andrea,D.-Oiiinpiozi)on~

Giuſeppe,D. uígi.e D.Giou`ar‘mi maſch-i-flgliuolidti‘ grandiſlìrnä {pe-0

ranzaJLzMa @D.lſgbdh ſemina...: ii … lo”. ‘- x»- ‘ ' - .Tm 33.; ..

Luigi detto altrcſi Ludauiod,di ſpirito-moltb_.eleuaro',fù`dal Padre1

applicato _alla Religione-Geroſolimiranag iná` ch'i'amafóäaÎSignor-e.

agradi iùzſnblimiic stato di Maggior perfectionedn etìmoüo acer—1,

ba lì re e cherico Regolare Teatino, nella caſa di Sa'nri--Apoll‘oli’di

Napoli-,8c iui'datoſi 'all’eſarta' oſſeiuäza‘ delle Regole diderta ſua Re
llgione,& agli studi della Sacra Téòloëiaſiinbreue t‘en’aporiia'ſcicaosìY

pgrſettoöc in grado täto'cminente, che à pena giunto all'età dimmi-'2

Vlnnduezdiuenutocö stupor .di tuzri,grandiflìmo Predicatorezhàîtne-Î’Î

tirato di canalcare i primi Pulpíti d'italia-,come quello delia Chieſa 'i ,

Xx a ' di
jbl-ñ*

-`

z Campanile nel loÃ ,

co citato fol- 2.24.

Scrittus-c pre-fia Sci

pione .Ant-no”- *r

.l‘ »1. i,

a‘l’rotocollo di Na;

tar Gio. Geronimo

Gaiman-ale" 26-Set

rembre 1567.
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f.lcclamtìoni al

leglorie riportate;

dal 'P- .Ann‘noro i”

Ferrara, ñampato

in detta Cinà nel

1 640.

.d meriti del Pat”

n’naro 'Predicator

flamofiflímo nel put

pi” dl S. 'Pen-agio, A

flap-pato ian-Bologna

ml 1641.

L'bono… delle. Muſe

i” lode del 'AMP

now ?mile-:torcia

&Zac-curia di Vene- _

timflñpato in detta

Città nel 164;. [i

conſentano nella li

brart‘a da SS. .Apo

flolí.

Mia/a Cani-ridare':

Zu: Icom-”t Poeti

carum Isbn' tm' , á

tpígramma tum tè'

nm'äm‘i, [Impala

i” lima M1650.

h Campanile nel lo- -
co citato fòl. ”4. ſſ
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K P.D.Gio. Daniſh, z

Caflaldo :bio-.mg- -.›

nel libro de’ ;0.m

lebri padri della... 3

flcſſa Religione. ñ.

T.D.Giu/cppe Sil”;

I .par-.delle cronici:.

de der. Reg. Teen'

m.

[Scritture pnflb il

dmn Flaminio,

di San Paolo di Napoli due volte, ue] di San P ' '

dl San Zfaccaria in Yenetía,di Milagmdi Ferraraîilioëleîroîrîoáijäzt

renza,dr Palermo,dr Bergamo.” Roma, & altri-molri,con rríolta ſu;

giorra. 8c applauſi, come ne ſanno piena testimonianza tanti volumi

d_r cpmpoſintiom starnpatr f in ſua lode di petſonaogi de’ primi d’lta -'

ha in Nobrlta , & m Pottrína 5 Onde perciò daîia ſua Reli ionee

tenuto rnolto cato,& m grandiffima stima”: allo ſpeſſo impie gato eö

carrichi molto honorelioii , ne‘quali altreſi ha dato ſagoio ëiel ſuo

gran talento, 8t habrlrta. 8t in particolare in quello della Fre oſitur

della caſa dl .SS. Apostoli. la quale reſſe-e gouernò perlo [Patio dai

anni tre con molta ua lode , per ragione della ſua gran prugenza..

cſemplaritme canta con tutti, e benche il nostro inrentoſia di anda ’

molto parco nel lodar i_viui,pur non è da tra1aſciare,eome da] Padrë'

D.Gru\eppe Srlos cherico .Regolare Teatino, la più Illuflie p‘e’na del
nostro ſecolo,e per lo ſuo naſcimento,e bontà di vita molto ra uar i

deuoleflodnoienito il gran merito,e Dottrina del PadreDLudîñico.

gh ſu dedicato il volume delle ſue ammirabili Poeſie latine intitolat

to Muſe, z Cammini:. we”0mm Pogliani”, opera aſſai d’e na e:

äon îxtiolſtadſ'ula itàde riceuuta da i più dotti,& eruditi di Europagiae’em

o a re l 1 ui onorata mentio ’ ,‘ ' ì
della ſua Religione. nc nella ſ-cÎ—onda parte den Hlstorfî

E ritornando hora a’figliuolí ſecondogenirí h di Horacio Terzo

Ziſtcîrctíiram da nor a bello studio per ”ſcorre-:ne in questoI

Tomaſo ſù prete , e Canonico della Metro oli e ' ' ` ' -’:’
cerazdigmtà di molta rendita,cöferiragli dal Rpè pe:-ì elſärrçotîiaegtliìîî

nonrcatr'di Patronato’Reggio , come leggiamo in vna ſcrittura della

Rega] (gap-:Ilaria del] anno r5 69.doue i] Rè i Cattolico concede à

GrÃuſanni Cſarxáì di Malitia vn Canonicato di detta Chieſa.

moríäÎMÒſ/ÃU ateft amiejociella qureteernolto glouagehſenu

* Ludouico ſin dalla ſua fanciullezza ſi dedicò al Si i ~ J. '7 '

lrgzonede’cherici R egolari Teatini.: erefoſi ſamoſogpìcî-r-lcalpergîiilëîì

tronflper la bontà della vita, e perla gran carità,ch’egli`hebbe verſo

rl proffimoflui nö molto- vecchio ſe ne morLcó gräde odore di Sätigí ~`

come ne fàfede il Padre-Cà staldo , che nefcriſſe la ſua vita, 8c il Pa::

\

'V‘S

o
*lb

. dre Silos,che nella ſecóda parte delle Cron'íche la deicriue anch'egli

, - i

coin: iíiíkäobüiffimox molto elegante'. :Ki—cn; .fa 7 1-_
e ice Caualier Geroſolimítano, e ſeruì con molto la

prontezza la ſua Relígíone,e fù caro a' Principi. va ore, e

Prázfpero tiatoſì allo studio delle leggi,diuenne Dottore , 8c Auo

rato l non prccio nome,e mentre staua nel ſio d 'ſ ' ‘
dalla morte-aſſalito.: :9 — , . ſe c um Progrcffi’fll

Flaminio figliuol altreſi 'd’Horatío chez] preſente viue i 'ſi'

dr Brindiſi nella Prouinciadi Baſilicata , &'in età molto granes, -

neliaſua grouenru -la Maestà del Rè Filippo Terzo molti anni; e con ~

molto valoreznelle guerre di Fiandra, con vna compagnia de'fantí,

con il terzo” D. Aleſſandro delli MontiMarcheſedeH’Aeaia , l 8t

'. :i altri,
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alti-Lina fe’quita poſcia la tregua tra Spagnuolhöt Olä'deſhſi ritirò in

ſua caſa , e diuenuto herede di vna groſſa facoltà peruenutagli da'

ſuoi fratelliſlaſciato da parte i'armi,e lo‘ strepito triartiale,ſe ne ode

la quiete,e dolcifiî’m’a cöuerſatione di diuerſi perſonaggi quali cati.

nel ſuo bel Palaggio,con Giardini di Pizzofalcone,stanza veramen

re Regiage come Caualiere aſſai generoſo,e di molta pietà,hà fonda

to alla ſua Famiglia . nel bello, e ricco Tempio di Santi Apostoli de'

Padri Teatini,vna nobiliſlima,e ricca Cappella m di finíſlími,e bian

chiſlìmi marmi,e miſchi,in iſcambio, e memoria di quella ſódata dà

ſuoi Maggiori nella Chieſa Arciueſcouale , oue giacciono ſepolto

l'oſſa del Venerabile ſeruo di Dio il P.D. Franceſco Olimpio cheriñ_

co Regolamöt iui ſi haurà da ponere le ſequente Memoria. `

Flamim’m Antinori”.

.'Br‘indtſii in Lucania Dominus.

z , M:little :quì-,ac Domi Ndum;

Hones‘ì‘tffimis Armorum Pmfetì‘urir s‘ì‘rmuè

i”. Belgio apemm pofiu't;

Vtmmquefirlrinde lamlem,Ciuicam,Bellimm,`

.Religione cumulauit. '

N”mquod climi”.Principe buia-ſce Vrbí: Temple;

Sacmm*D.Andrea Sacellum,

‘ .Lux-malo adeo Gmîr Antinoraſzìonte ceſſa-at,

In [mc ipfi SS.Apos’ì‘alorum Baſilica,

- e , ;Ad omnem PietatmArtl/?Iue eleganti-tm;
'ſi Mqgmfficmtim-excittmit. i

Hddióîgflìetiàm ad _Permrtefitlzſìçommqs Pre/dim”

7 ' `, ` ` Iugiflzffìéflgzòſi - .

2 ~~ t - Anno* .Rep-iran' OrLiJ'MTDCLIL .

~

.-. Fabritío ‘vl‘timo de’fratelli,prè ſe l’habiro di 'eheiic'm'e faüo molto'

profitto negli studi delle lettere, hauendoìtnolti anni ſeruiro I'a‘Mà'e—

stà iii-Filippo Terzo pè‘r ſuo cappellano~ nella Corte di Spagna,in.. ,

remuneratione de' ſuoi ſeruigi; ne ripottò l’Arciueſeouado della.;

Città-di Ma‘tera,indi chiamato all’Arcíueſcouado d’OtrantomÌ pri-` ’

mmche-öiquestó ottenefl’e‘ il poſſe'ſs’oiottenne da eſsa Maestà quel-lo' '

di Siracuſa 'a di groſsa rendita. e crea'tb'ſ‘uo Configlierme ſarebbe

per li ſuoi meriti aſce‘ſoà gradi più ſublimi,ſe dalla -inuidioſa Parca -’

non gli fuſse stato intempestiuamente tröcato il filo della vita, furo

no le di lui ceneri , per ſua diſpoſirione interrate nella Cappella di

Santa Maria Succutre Miſeris o della Confraternita detta de' Bian

chi,d'entro il cortile della caſa ſanta dell’lncuraboli,nel grembo do

' ~ qua

m .Instrumenta di

NPÎ-FÌ'ÉÌÌ‘AAÌÌÎOÌÌÒ

dt Monte del una!

*5479

O

` ..ai

n Scritture [aFlaminio Mir-'naro

o Napoli' Sacra ſol,

x 89.

\
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quali confratimade’ più anriani,però da Flaminioſuofcatelloznella

gia detta CappellaA-inSS.-Ap‘ostoli,gli ſia preparato, e non ancor—riz

zato,per non eſsereancor detta “Cappella cpmpita . .vn riccotumuloz

di ſiniffimi marmi,eon_. statua@ con la ſe_que nte inſcrittiooe. . . .,;

.:li ul ' j

ñ Fabrzítím Ammar-m, ñ‘ :~:~".›.-- - - r_ -

Primi”: Indal‘flpublicqmirtüte Qi? Pdü'ëùfiflfldfſſüîav

. …a ~. . . ,, E Plyilippi Caftholzîczſi Regir Smafioſi-ic: _Agi/;4,

~~ - `- =²~` i A ~Arclyiepzſcapm Matçm'flusffitquè Acberunta'nus,
Hjldrun'ſitínx dcíndeſèdí deffinat’ùs, . ..r '

non

b
V

I .

a,... ,.t*Iflimflon dazi pſioffiffionc,5íracustzr tmmſèrtùr,

:.Eim Vrbís PrafizlzRegmqssictſilia pì fiat”; Conſilffs,

Splendida {aac officiorum‘ Mana-za,

Summfl Fide,Inſigfli PmdemimMòſr-Wm zelo,

'ì' Ign-già cum.adminis‘ìmfflrizigîìauhä

Nmpofliſpiriti-”parfum

_Inter Albi-arazzi' quorumcamñfuewitùaoflpultmî

OptimaMemorihîh a”. .

.~ ñ.ñ-.-.~, GermaniFmfrirBmónerentíffimi: ?ex-.w.

i ~ Flaminia!. Ammar-w Î’- ~

Monumentumflifflrm Bméuaíífiaiac Saw-;Mimì
,- :- Î. *mer-.uh ‘Pt-;R ſi' - ‘\\

e E per' *compimentomi con‘ùiáidírtlròriſe'que'staYäffilëliáffiebbe

antico Palaggio neilaeontrada di Capuana nei vico de' Caraccioli,

dietrozla-Trihuna della ChieſaClaxhedraltzpi-ëſ‘s’o‘lç,caſe dei Carina(-`

ciolLèMinutolùqualpoſcia per via di matrimonio paſsönella fami- '

p Scritti-_re pre-[ſo li glia Capece di Capuana, "ſe n'ellafleſëáìònrrpo’a di Capuana nel

'med' di AMM- vico de carboni,co`si detto dalla famiglia di tal Éognonñſpenta nel

A’m’ì‘ìì‘ì* detto Seggio di Capuana , vi è altreſi nobil’öt antico Pala gio,

,q Fm”:- de mm.; q, ,il qual_ hoggiſipoflìededa Scipione, figliuolo diAndrea di opta

. mentouato. ñ . _ A - 3.… ..

a ~ L :o I n ' " ' e ~ o‘ ‘ o o .

muſa, __ _Sono l'inſegne di questa [amrglrawn campo diuiſoz per linea retta, -

miglia ,mmm f, la cui metà ſuperiore ,_ over-o_ il terao-d'eſſo campo., ſuperiore è

a 24.' ſeminato di ſcacchi acuti. , `îdetti volgarmente moſia‘ceioli ., o pun- :

tedilanz‘e'd'oro , &azurro , .il resto .del campoèdi oro , benche ~

a b da _alcuni nella. ſommità dello ſcudo vi ſi aggiungeſse v‘n -rastello _

r .e ~\~. i f;- ~ '_' di guarire_ dentiroſsmcon tre_ gigli d'oro;per conceſſione de'Prencif -5

.own-m., L- ... . . 'ranccſì . . , ì..- v i I i ` _",Lu

,
- , ._ - . _ ‘i-…LzuH’

o' ...y . -

u.&UI-"t .Ls-at.: .1 'l'5 55 '
.

` ,
.

l .
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DELLA FAMlGLlA`

LAN'NOL'

la nobíliſſima famiglia di questo cognome a così ſi deno~

minò,e non come altri l’appellarono della Noi,o di Lanoi;

e s’io di questa così celebre famiglia raccontar quì voleſ

ſe la poſſeſſione, ch’hebbe dà tempi antichiſiìmi in quelle Prouincio—

della Biandra d'vn infinità quaſi di Terre , e Castella, e le ſupremo

cariche ,e dignità dà Caualieri d’eſſa in quelle parti ottenute , dei

Capitani particolarmente di chiaro nome,ch’iui hà prodotro,in vn.

pelago troppo vasto m'ingolfarei , per non dir in coſe aliene alla co

gnitìone di quello , del quale à ſcriuere habb-iamo intrapreſo l'aſſun

to , cioè di ſcriuere delle famiglie allegnate nel nostro Regno , per

quello,che di grande , e raguardeuole nell’isteſl'o Regno ſi ritrouano

hauer ottenuto , ma chi ne voleſſe con molta distintione , benche

breuernente delle grandezze di questa famiglia in quelle P-rouincie

con pregio di ſingolar valore meritare , hauer qualche cognitionc.

potra oſſeruarlo da quelche ci laſciò ſcritto l' Autor b del libro inti

colato The/kann” Principal” of”: Catholic-'rem Geneologimmoue s’oſ

ieruarà , ne ſarà pieciolo argomento della chiarezza di questa fami

- glia,

DAldominio del Castello,e Signoria di Lannoi inFiandra-'Q
a Tbelèriirum' 'Prin—

eipum op”: Gaiole;

gieumfb!. `

b'Tbeſaui-um 'Prin

eipum nel loco cita

to. '
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e Sum monte hifi. di

*Napoli Peroſa!.

Ceſare d'Engenio

Napoli Sacra fol.

p d Summonte bifl.di

Nap.par.z.fol.

glia , e de gl’hu'omini prodi nell’armi , che ſempre mai hà prodotto;

che dieci Caualieri d'elſa meritarono d'eſſere frcgíati dell’habito, e

collana del Teſone,habiro non ſolito darſi particolarmente in quei v

principii della ſua institurione, che .l Signori di libera Signoria, o

veramente à Caualieri di chiariſſlmo ſangue,e ſingolar valore, oltre

a tre altri, che l’ottennero della medeſima famiglia , nel nostro Re

gno tra ſpiantata,come ſi vederà nel progreſſo di 'questo diſcorſo.

E perche prima di Carlo,o Ciarles di Lannoi,che piantò la caſa..

nel nostro Regno , 8c i ſucceſsoii per molto tempo vi allignarono, vi

peruennero di tempo in tempo con varie occaſioni molti altri di

gniſiìmi perſonaggi di questa famiglia,ci hà parſo d'effi primieramë- d

te far mentione.`

Nel piano auanti al ſepolcro della Regina Giouanna prima nella

Rega] Chieſa di Santa Chiara diNapoli,vedeſi il ſepolcro di He

:odona di Noueant ° aia che fù,e maeſtra di Maria Ducheſsa di Ca

labria madre d'eſsa Regina, e poſcia intrinſeca Cameriera della Re

gina medeſima , vedëdoſi eſsa Herodona ſcolpita in vna tauola mar

morea, che per dimostrarlîaffetto , e fedeltà da lei in vita portata.

verſo della Regina ſua padrona , volſe anche doppò morte eſser ſe

polta à piedi di quella,con l’inſcritrione,ch’appreſso poneremo, 8c è

i d'opinione il Summome, oue tratra della vita,e morte di quella Rc

gina, che La già detta Herodona fulse di caſa della Noi, o di Lannoi

detta perciò di Noueant, e pcr vederſi nell’accennato ſepolcro ſcol—

pite le steſse armi di caſa di Lannoi,c l'inſcrittione, che vi ſilegge è_

la ſeguente.

Hic ida” corpus nobili.: Malii-ris Domina Herodaſi

”a de NouemmCabc/lame Illuffris Domina Da
mzſinffi 1oamm Dei' gratia Hz’emſiz/em , (sì Sicilie

Regin-&Magzfim BonaMamori-e Domîz’m Ma

ria Duczſſóe Calabria matrix eizmquç obfft anno

.Domini MCCCXXV. die .X’Ãaptmibrír XÌV

indie?,

Gilberto di Lannoi Signor di Vulernal, e di Fra ncienes Caualier

della caſa , e Camariere del Duca di Borgogna d fu dal medeſimo

Duca ſuo Signore inuiato à douer preſentare a] Rè Alfonſo di que

sto nome il_primiero d’Aragona,la collana dell'ordine del Teſon..

d’oro,da lui nóuellamente instiruirme mandato à più gran Signori.:

Re della ChristíanitàJa qual collana il Rè hauédo accettata volétíe

ri,e riceuutola c6 ſollcnniffima pöpa,mà cö alcune cöditioni riferire

fial.S`ummonte,& altri Autori,có le medeſime, per lo steſso Gilberto

mulo .al Duca la ſua diuiſa di Stola, e Grarra ; hebbe anche commiſ—

ſione m questa ſua ambaſcíeria Gilberto dal Duca,di proporre al Rè

da ſua parce,che di buona vogliafi ſaria inrromeſso ad accordare le

' ~ dif

o
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di Portogallo ,- erd’intendctìdal medeſimo Rè le ſue p'retenlioni,~

* ogni volta , ch'ad-accordioz con-lìlnfante,pet ſuo mezzo venir vo

leſſe. i > - -

Don Ridolfo di Lannoi, Bagliuod’Amiens , venuto per parte di

Ludouico Duodecimo Rè di Francia all'acquiſto del nostro Regno.l _ fù da quello _fatto Gran Cameriera del medeſimo Regno di Napoli;

col quale' anche vi venne‘GiouannidiLannoi Capitano di non picñ.

' ciel/grido dell'eſercito di quel Rè.… M31 venendo a Don Carlo-detto DonlCiarles di Lannoi,ſtipite di

quelli, ch’allignarono nel nostro-Regno , fù costui ſecondcgenito ſi.

gliuolo di Giouan‘ni Signor‘di Mognoualle, e Ruualai in Fiandra , e

.i. di Filippa Lanana ſeconda moglie d’eſſoGiouanní; &ell’endo D.

Carlo di ſommo ſapere,e valor dotato,applicoffi al mestier’dell‘armi

a prò dell’lmperador Carlo O`ujnto ſuo natural Signore. , per lo

quale hauendo mai ſempre fatto opere ſegnalatiffime di-ſua per

ſona! , :n'hcbbe da quello,fra. l'altre- remunerationi, il- Contado
v(Mathixnelloflato di Mila‘no , e-fatto anche Caualier del Teſonññr

,d’oro , e per morte di Don b Raimondo di Cardona V-icer‘e del

~ RegnodiN-apoli , cheſeguìa ro. di Marzo dell'anno 15:3, vlſù

mandato per ſuccefl‘ore Don Carloni-quale fù riceuuto in Napoli -à

6.del meſeidi Luglio dello fieſſo anno , :e mentre flauaiîl Regina goñ.

ucmandoflno-molta ſoa lode, e ſodisfatione de' popoli, ñcomleputq

haut-ndo Bram-:eſco Re di Francia odio-grandillimo contro l'Impera

dove, per eilemstato ſuo competitore , nell’ele‘ttione in perſona-di

quello fatta,alla’cotona lmperialc,e per ha uerlopriuatozdellb Stato

di Milano” rrpofioui Franceſco Sforza '-, eper‘ciò calato eſſendo in.

Italia comm gt'andilſimocl'eccito, oue eraibſiore della Nobiltà lîräñ

ceſe; l'imperatore per opponere a qllo, perſona di gran valore, *St eſñ

periéza nelladiſci‘plina e militarc,fe .Capitan Generale del ſuo eſcr-z

cito,che teneua in Lombardia Don Carlo, mentre Proſpero Colon

narche n'era Generale,era tanto vecchio, che quaſi eraalìenato di

menu-;laſciato-èlunque hauendo Doo Carlo in Napoli per ſuo Luo

gotenentc‘ Andrea .Carrafa Conte di Santa Seuerina , nel 1524. ſe

n’andò alla volta di Milano ad eſercita‘r laſua carica nouellamente

impostaglhe ſoflcedendo a t4.di Febrat’o n53 ;quella notabiliffima

battaglia fra l'eſercito Franceſe, 6c lmperíale, restò questo guidato

dal valor di Don Carlo vittorioſo,con mortalità grande , eruuinaL.

dell’altro eſerciccxdi-modo che vi rimaſero priggionLoltte‘il Rè Fra—

c-eſco di Francia,ch’ad altri, ch'a Don Carlo, 8t al Marcheſe del Va

lio render nonli volle, ma anche il Re diNauarra, e queldi Scotia.,

{conducendo poſcia lo steſſo Carlo il nfideſimo Rè Franceſco pri

- gione in lſpagnaall’lmpetadore ,~ il quale per guiderdoae d’vn tal

fatto, col quale veniuano a raſſettatſi‘le coſe d'ltalia,gli fe largo do

no di due Città‘nell’Apruzzo,cioè di Sulmona d cö titolo di Principe,

e d'Ottona,8t.anche della dohanella dellepecore della steſſa Prouin

ciaicon la qualmercederitornato Don Carlo di Spagna nel nostro

Regno con trenta Nani, e allhora quandò îvlonſignor di Valdimon- .

~ - i ~- A y te,

345'

‘ differenze che verteuano tra? eſsoRè ; e l'Infante'Don Pietro

a Team 'Primi

pmn nel lot-.o ci:. ”
'

\

l

i

b Summa”. part. 4.

N1029*

e Summa”. part. 4.

foi-374839

d Summa”. part. 4..

fo!. g 9.

Scipione Mazzi-lla..

deſcndcl Regno ſol.

5 l 5.

e Suomi-part. 4.ſol.

45 ~
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\

ſsummo”` part. 4.

M54

a*
›

“ I l

*1 ' lit' ~.‘-".`. ..

g Summa”. part-4.

”1.5635 7,

,.

l ;.H‘Z.. .D14 Z

. .,X

h summonte ci:.

Napöacmfòl. 508.

i Ceſare á’Engmio

Napoli Sacrafl 50.

rc , ch'era della famiglia Angioina,clriameto di Francia dal Ponti-ſi-`

ce Clemente Settimo per- farlo Rè di Napdi. ſhua infestando il Re

gno col ſuo eſercito,col quale posto l'haue’uain grandiſſimo terrore;

ma al comparir di Don Carlo,chc ſmontò in Gaeta,con ſeimila t…

tispì-agnuolimon ſolo ripreſero animo.& ardimento gl’lmperiali: ma

ſcacciando i Prancelì dal Regnmpottò egli la guerra sù lo Stato del

la Chieſa; conchiuſa però per mezzo del medeſimo Don Carlo la..

pace fra il Pontifice, f e la Maestà Ceſarea, volle il Pontefice, the.

l'isteſſo Don Carlo andaſſe di perſona a ritener con la ſua autorita, t:

prudenza il Duca Carlo di Borboneflli’hota Generale per l’lmpera

dore in Lombardiai, che laſciato Don Antonio dl Leua con vna pic

ciola parte dell’c ſercito in guardia di Milano, egli con quarantami—

lia perſone haucua riſoluto di venir in Roma a ſaccheggíarlmma nö

potendo Don Carlo da quel Duca già riſolutmöt a proprii ſoldati di

ciò-obligato cö promeſſa,ritenere, ſoccedette in Roma que] lacrima

bìle,e memorabil ſacco,da gli! ſcrittori täto deplorato,oue D.Carlo

ammalatoſſi di pcste,iui caggionara da' corpi morti dello steſſo eſer~

cito lmpetialedì fe-condurre nella Città d’Auerſa, oue nel principio,

del meſe di'Decëbte del 1527. paſsò da questa vita,& il luocadaue

r0 ſù portato a ſepellire in Napoli , nella Chieſa dÎSanta Maria dj

Monte Ò‘líueto‘ de' Padri Oliuetflní. a oue ſi vede nobil Cappella..

delia famiglia di Lannoi,con molti quadri del‘vecchio testamentme.

la storia di Giona Proſctmdi eccellente , e rara pittura,come fatta di

mano del famoſo pittore Franceſco Ruuíales, di natione Spagnuola,

e diſcepolo di Polidoro da Carauaggio, il qual fiori nel 1550. come

vien anche riferito dail'Eugcnio nella ſua Napoli Sacra, i mentre.

tratta della Chieſa,e Monastcrio di S. Maria di Monte Oliuero, nel

qual luogo va anche dicendo,the questo Monasterio già fundato da

Gurcllo Origlia gran Protonotario del Regnomel i4u-ſù grandeme

te aumentato , 8t arricchito di molte rendite dalle famiglie Carac

ciola,Sanſeuerina,Auolos,Piceolomini,NoiiJdiCapua, Dentice…

Alagna,Ruffa,Gennara,Spinola,del Pezzo,& altre. '

Fù Don Carlo caſato con Donna iſabella dl Monbcl di famiglia,

medeſimamente principaliſſima Fiamcnga,ch’era stata balia,e nutri

ce dello steſſo Imperador Carlo Quinto,e con questa ſua moglie pro

creò il Principe Don Carlo cinque figliuolí, cioè vn altro Don Car

lo,che fù muto,e ſoccedette a gli stati diFiandra,Don Filippo,che fù

Principe di Sulmona, Don Ferdinando, Don Giouanní,Don Pom

pe0,e Don Clemente , 8t ottenédo Donna Iſabella in remuneratione

de’ ſegnalati ſeruigi fatti da ſuo marito alla Corona lmperiale,a be

neſicio de’ ſuoi ſigliuoli , nel 1532- doppò la guerra di Monſignor

Fois Lautrech,il Ducato di Boiano; Contado di Venafto,con la Ba

ronia di Prata , 6t altre Tetre,ricadutc alla Regia Corte per ribellio

ne d’Errico Pandone Duca di Boiano , e Conte di Venafro , renun

ciando però eſſa Donna Iſabella il Contado d'Asti nello Stato di Mi

lano a beneficio del Rè , con l’interuento dclRegioallenſmdiuiſo.

Donna Iſabella queſto Stato nouellamëte acquiſtato nel Regno fra

ſuoi ſigliuoli,come appreſſo vedraffi. :35

Don Filippo fù non ſol Principe di Sulmona , e Signor d'Ortona..
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ín‘Apruazmmà gli toccò anche il Contado di Venaſrome f’ù diliimi- i

le al padre nel mcstier dell'atmi; onde per lo medeſimo Imperador _.

Cat lo Quinto fù General della cauallería in Germaniamella guer

ra,che hebbe quello contro del Duca di Salſonia,e per ricompenſa-.

dc’ ſeruigi fatti, n‘hebbe vna delle compagnie de’caualli ordinarie ‘

del-Regno ,› clhe poi ſin dall'vltimo Principe ſi è mantenuta; fù ſarto

Caualier-del Teſon d'oro , K dt hebbe conceſſione del Castello di,

Capuana‘nella Città di Napoli , habitatione de' più antichi Rè del,

nostro Regnmma hauendo poi voluto Don Pietro di Toledo Vicerè,

del Regno , per comodità de* negotianti,vnire tutti i Regii Tribuna»,L

li,nel gia detto Castello, ſi ſe quello cedere dal Principe Don Filíp.

po,con darli in contracambio, quel magnifico palaggio nella strada_

dell’lncoronata. ch’hoggi ſi poſſiede dal Duca della Bagnara dica

ſa Ruffo: hebbe D.Filippo per moglie _DJſabella Colonna Ducheſſa

di Traietîto l figliuola del Duca Veſpeſiano , che nacque da quel

gran Proſpero così famoſo Capitan Generale del l’lmperador Carlo

(Arima , la qual ;Iſabella era stata primíeramentemoglie di Luigi

Gonzaga Signor di Sabioneta, col quale ha uendo procreate alcune

figliuole, diede ſolamente in dote a Don Filippo la .groſſa Terraldi

Caramanico in Apruzzo.

?Furono celebrate le nozze tra il Principe Don Filippo, 8t iſabella '

m con ſollcnniſsima pompa in preſenza dell’lmperador Carlo (Azin

to nel Castello di—Qapnana ;nella quale interuenne la maggior par

te de' Principi d'italia, ..oc altri molti gran Signori, come Ercole da.

Este Duca di Ferrara,<`›uido Baldofelrrio della RoucrelDuca d’Vr

bino,Pier Luigi Farneſe tigliuol di Papa Paulo Terzo.che poi fù Du

ca di Par-u,a,Aleſandroflde’Medici DucadiFioréza, il Cardinal Säta

Croce,il Cardinal Ceſarino, 8c il Cardinal Marino Caracciolo, An-`

drea d’Oria Principe di Melfi,Gcneral del mare, il Duca d‘Alba,col

Conte di Bfnfîucſiîſhc‘í aluiSignorLoltrea quelli del nostro Regno._

~ PrÒcrcÒ il Prin( :oc Don n Filippo con questa ſua moglie Don..

CarloDon Hora rio,c Donna-Ma ria Monaca nel Monasterio di San~

tusMaria Donna Regina 'di Napoli. ~ ~

l), (farlo ſù il rerzoPrincipe di Sulmona, 8c il ſecondo Conte di

_Ve-naſa o in qucſia ſamiglimpreſe per moglie Donna Costanra delle

(Larreite de'- Mar-` heſi del Finale, figliuola di Marc' Antonio , e di

DonnaC-iouarma di Leyuafigliuola di D.An_tonio Principe d'Aſco

li Gouemíltore di Milano,e Generale dell’lmperador Carlo V.con_.

la quale il Principe Don Carlo nö procreò ſigliuoli,e gli ſoccedettc

D-i‘lzrl‘àtiñ ſuo ſratelloda ſorella maggiore di Donna Costanza chia

mata Zinobia ſù moglie di Gio. Andrea d’Oria Marcheſe di Turſiv ſi

gliuolo di Gíänettinqche ſù anch' egli Generale del mare per lo Rè

Filippo ll. che dopò la morte di Marc’Antonio` delle Carrette ſuo

ſocero fù Principe di Melſimétre costuiera stato nominato Princi—

pe di Melfi da Andrea d’Oria,cſſendo egli ſuo figlia stro,in virtù del

le potestaconcedutagli dall’lmperatore,con conditione però,che..

haueſſe douuto la ſua primogenita darla a detto Gio. Andrea,

fùDonnalcostanza Signora di ſomma piera , e religione , e ric
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chiſsim'a‘de'beni di fortuna,diſpensò tutto il ſuo hauere in vira,& in

morte in iondane mantencr monasteri, &- a beneficio de' luoghi pii,

6t altre perſone biſognoſe della Città , come ſe ne ſcorge memoria

appreſſo di molti Scrittori,che non ceſſano di teſſere encomii alla di

lei b'eiiìgnitá,e bontà di vita. * ,

Don Horatio per morte ſenza figliuoli di Don Carlo ſuo fratel

maggioreſiù il quarto Principe di Sulmona,e terzo Cöte di Venafro,

e fu al Re Filippo Secödo d'immortalmemoriaprnato 'dell'ordine

del Teſone,hebbe per moglie D. Antonia o d’Auolos ſigliuola di D

i Alfonſo Marcheſe del Vasto, e di Peſcara,e General Capitano del

l’lmperador Carlo WMO , e di Donna Maria d'Aragona ſigliuola

del Duca di Montaltox con questa ſua moglie ſi fèpadre di Don Fi

li Rodi Donna Vittoria —, moglie di Giulio Antonio Acquauiua..

’ ragona Principe di Caſerta , P e Marcheſe di Bellante , e di

Donna Beatrice collocata in matrimonio con Alberto Acquauiua.

d'Aragona Duca d’Atri. `

Don Filippo fù il quinto Principe di Sulmona ,e quarto Conte di

Venafro,Signore di molta bontà,& affabilità, onde ne fù da' Popoli

tcnutoin grandiſsima veneratione , fù caſato con Donna Portia di

Gueuara Conteſſa di Potenza , primogenita figliuola del Conte di

Potenza Don Alf0nſo,e di Donna iſabella Geſualda,conla quale ſe

vn ſol figliuolo chiamato Don Filippo.

Don Filippo non ſolamente fù il ſesto Principe di Sulmona , e

quinto Conte di Venafro , ma per morte di Donna Portia di Gueua

ra ſua madre,ſù anche Conte di Potenza 5 eſſendo però rimasto fan

ciullo doppo la morte de'parenti,ſotto la tutela del Principe di Ca

ſerra ſuo zio, vna nottem‘entre staua dormendo,cadendogli diſgra- ~

tiaramente in testa vn porno della Trabacca doue dormiua , ne restò

talmente ferito, che fra pochi giorni reſe l'anima al Creatore, onde.

lo Stato di Sulmona,e di Venafro ſi trasferì alla Corte Regia,venen~

do poi conceduto dalla Maestà del Re lo Stato di Sulmona a Marco

Antonio Borgheſe fratello del Pontefice Paolo Quinto. 8c il Conta

do di Venafro peruenne al Marcheſe Spinola General Capitano

del Re m Fiandra , e da quello venduto a Michel Peretti nipote

del Pontefice Sisto Quinto , che vi hebbe titolo di Principe. .

per morte del quale è peruenuto a caſa Sauelli de’ Duchi della.

Riccia , ö: al Conrado di Potenza gli ſoccedette Donna Beatri—

ce di Gueuara ſua zia materna,maritata ad Errico di Loffredo Ma r

cheſe di Santa Agata, e di Treuico, da' cui ſucceſſori ancor hoggi ſi

, poſsiede.

v Tornando hora a gli altri figlluoli di Don Carlo primo Principe

di Sulmorîme Vicerè di Napoli,Don Pompeo fù Caualicr di molta...

Pletafi religione-,facendo molte opete,e legati pii, e particolarmen

te alla Chieſa di Santa Maria di Monte Oliueto , *i oue per vn ſuo

legato,ciaſc un'anno i Padri d'elſa Chieſa collocano a marito ſei po

nere figliuole Napoletane,con darle in dote cinquantadue ſcudi per

claſchcduna.

Don Ferdinando ſigliuol medeſimamente di Don Carlo Viäerè

- l
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di Napoſhfù Duca di Boiano a per morte del quale ſenza figliuoli gli

ſoccedette Don Giorgio ſuo fratello , che fù il ſecondo Duca di Bo—

iano,dcl quale non habbiamo ſin ad hora potuto ſapere chi ſuſſe sta

ta ſua moglie,fiiron però ſuoi figliuoli Don Carlo ,. Don Costan

tino Veſcouo di Vico Equenſe ,_ Donna Cornelia data per mo-z

glie a Don Ferdinando d’Afflirro Duca diCastel di Sangro, e Conte

di Triuento. e Donna Laudonia moglie di Don Carlo Belpraco C6.

te d'Anuerſa.

Don Carlo ſit il terzo Duca di Boiano; s‘ammogliò con Beatrice

Pollera ,che li recò in dote la Baronia della Guardia, e di Capriati,

e con questa ua moglie ſe Don Giouanni morto ſenza ſigliuoli,Dö

na Franceſca, che ſoccedettc al Ducato, maritata con Don Antonio.

Carraſa Duca d‘Andría,la quale rinunciò poſcia il Ducatoa Donna

Giulia ſua ſorella moglie primieramente di Don Antonio Caraccio

lo fratello di Camillo Principe d'Auellino ,, e poi di Don Giouanni

`_Carrafa Duca di-Noia.

Don Clemente ligliuol ancor egli del primo Principe di Sulmona

Don Carlo Vicerè del Regnmfiì Signor di Prata del Gallo,e del Ti

no, e caſaro con Don Ippolita Caflriota hebbe per ſiglíuolí Don Ce..

ſare , e Don Girolamo. r l quali preſero ambedue due Signore di

caſa Sanſeuerinmcon le quali non procrearono altri 4 che ſigliuole

ſeminari-:lle quali D. Caterina ſigliuola di D. Ceſare ſù marirara à

Gio.Lorenzo Pappacoda Marcheſe di Capurſo, e Donna Ippolita..

figliuola di D. Girolamo fù moglie di Don Giouanni Carrafa Mar~_

ñ cheſe di Montenegro.

L’arme di questa famiglia ſono tre Leoni rampanti di color verde

coronati,posti in campo d’argëto, e per cimiero ſono stati ſoliti d'al—

zar lo steſſo Leone , come nello ſcudo da noi .formato lì potrà ſcor:

gere.
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Ra le prime caſe di ſuprema, 8c antica nobiltà nel nostro lle

gno,liimata ſempre fù quella (le'Sanframoncli’dc’ quali non

C‘lÎL ndo nota all’Ammirato l'origine , diſſe ritrouarſene me—

moria prima del vecchio Carlo Rè di Napolifflffermando, a

che da. due Caſali della Terra di Faicchia,l’vno detto Maſſa ſuperio

re,öc l'altro Maflſia Inferiore,ò vogliam dire diſotto, e di ſopra,fuſ{c,

stato fatto ilcfllicllo di Sanframondo , quindi egli ſi auuiſa i Sanfra—

mondi più tosto dato , che riceuio haueſſero il nome da quel Castel.

lo , il che vien confirmato dal Duca delia Guardia nel diſcorſo del—

la famiglia Castell-;ma da qual authorc, o ſcrittura eſſi haueffero ca—

uato,chc da quei due Castelli,il Castello b di Säframondo ſulle stato

Cdlſiſicatomon ſi e potuto da'mc inuestígare; certamente però ritroua

to habíammch'i dáira’mondi più tosto prcſojche dato habbino il n0

me al Caílello di Sanlramondo, poiche ſivede, che dalla Norman:

diaupaſsò in Italia Raone,o pure il padre ſuo,con Roberto, e fratelli

Guiſcardi , mentre in vn priuilegio dell'anno di nostra ſalute I 151.

fatto da Guglielmo di Sanframondo Signor di Cerreto,della Guar

dia , 8c altre Terre à Roberto Priore del Monastero di Santa Maria.

ſſ i Mon

àscip. .Ammírato

pellefam. di Nap.

bIl Dura della;

Guardia nella fam.

Ca/ielli.
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Montedroghi, detto delle Grotte, preſſo Vitulano,ſi dice eſſereſſo

Guglielmo ſigliuolo del già morto Raone , che‘ſù cognominato di

Sanftamondo , e nato dalla gente Normanda. c 1a nomine Domini

;ng/In' [eſa Chi-?Lenno Ab Internal”: ein/dem I | 5 ”nen/è February",

inditiane r4. liga Gnillelmar Sendo Flaiano-[Affitta: quand-mv Rea-ir,

,ai de Sana” Flaiano-laſer' cognomìmrw,aeq; om” ex ge;m Nomi-i- ..

dorama, cla-'fiale, ”e eſa-”planluóere C-u‘ì‘elhjmerfae Crt/havi.”

*vocabolo Limnejnfiajaer Teleſiegdono Roberto Pn’on’ MMA/lay' Sd»

lh M”ie le Grip( ”"(MJÌ-kílfllüfllñcalorie'. _ ,

intorno a i medeſimi tempi,ſi trouano Riccardo ._ e Roberto San

framondi fra le ſcritture del Monastero della Trinità di Venoſa , che

fl dc' monaci Benedettini,hoggi di San Giofiemſolimítano azione.

in due donadoni fatte a quella Chieſa , vna da Roberto Conte di

Principaro,li liuolo del Conte Guglielmo di Principato. fratello di

Roberto Gui cardo nell'anno 1088. 4 e l'altra da Gail-kim!) Conte

di PrincipatoJigliuolo del già Conte Roberto nel t l os .gli~ vede in.,

quelleinteruenire Riccardo di Sanframondo.- & in un altra donano,~

ne fatta nel t r ta. * dal medeſimo Guglielmo di Principatofigüuoó

lo del Conte Robertoánſieme-concallaodra ſua moglie alla nella..

Chieſa della Trinità divenoſami ſi leggono pentellimonii Roberto

di Sanſramondqx Roberoo Angulloni. dal che anco .ſi caua eſserno

flaticostor’o Signoridi gran qualità . .mentre ſi _trouano [in *dal lor

rincipio non ſolo con dominio-di vaſſallizma anche interuenire con

rene-191' dominanti, nelle loro ſcritture; ſinalmentflche non effimÎa‘

i. padrilñoropadaſſeroinBaliaäeſseudozpaſſata quella prima età,nella

quale erano venuti in Italia i Prencipi Notmandi. ,~ , ,

E ritornando a Guglieknodi Sanframondofigliuolo. come hab

biamo detto di Raonefùcostui Signor di Cerreto . della Guardia.,

Sant‘ramondo. di Limataidi Petra Roiaudi San Lorenzmdi Ponte , di

Faicchio,di Maſſa ſuperiore# inferioreé. d'altro Terre…. hcbbe per

moglie f Reali-:,51 cui caſata ci vien dall'antichità- naſcosto. e ela-eſſa

gli nacque il ſec0ndoGuglidmo... . "- r :1.- - ‘~ - ' ,

Guglielmo Secondo , figliuolo—del primo di questo nome in.

questa famiglia , come Signore del paterno stato di Senſi-;mondo

nel l 073- g conceder li vede potestà-con vn tuo prinik-giofl Rober

to Priore del Monastero diSanta Maria di Montcdrog-hi, detta delle

Cronache gli anima-li del Monasteri-o predetto-poteſſero paſcolare.

acquare,e pernottare pet-tutto il terreno di'Limatam‘ dell'altra: ſue..

Terre, e nel l 18 3. h con vu altro ſuo privilegio concede ad Vnfri..

do ſigliuolo del già morto Giordano Alderiíio la Villa diCiuitella;

e nell'anno x I Symauendo Papa Gregorio Vllbflabilita l'impreſa di

Terra Santſhconcorſe in quella ſpeditione Guglielmo i Re di _Siſl

`lia,per lo che dimandò a’ ſuoi Baroni il duplicato ſeruigio milreare,e

fra quelli ſi legge il-ptedetto Guglielmo di Sanftamoodof‘ù ſua m0

glie Sibilla ,della quale ne anche ſappiamo il cognome.: di lei hehbe

Giouanni. — '. , . .

Gíötmmi ſigliuolo del ſecondo Guglielmo@ Signore delle me

defime Terre di Cettetmdella Guardia.” Limata. .di Petra Rpirndl

' ì S. 0

c Priuil. nel pro:.

del .AbLMJtm-m
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v banca di' Scaccia”.
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elnflr. del [l la.
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- '5,3
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g 'Priuil- del l l 7;}
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l'JlÌLScU-”ulo col
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h 'Prùu‘l- del t x 8 z.
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fa]. a a 8 -
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S.Lorenzo,di Ponte, e di Faicchio per ſpcceſlîon paterna: nell'anno`

i 190. k donò á Roberto Priore del Monastero mentouato di San

ta Maria …elle grotte,per l'anima diGuglíelmo ſuo padre,e di Sib”

la ſua madre vna starza in Limata; nell'anno 1209. l fa eſente Pic:

tro,e Giouanni Grimaldi figliuoli di Pietro, dal ſeruigio feudale Lì

\ luiìdouuto perla-metà del feudo, ch‘eſſi teneuano in Cerreto, nel.

r a'. r z. m 'donò-aGiouanni a quel tempo Priore del Mòhast‘ero’di

Santa Maria delle gr0tte,vna turfa nel Home Caiore , ch'e’fù di Guñ'

glielmo Venatore, 8t vnì'ſerr'itorio, 'che’ſù'ìdi 'Roberto di Matteo nc]

luogo detto "là Riuolmſe nel medeſimo anno gli fe anche donarionc

di vn’altt’a starz‘a dett‘a di Granarolo, e nel iz l 6. 'n’ gli cöceſſe’ancoÌ

rä- potest’à’di poter far qualſiuoglia edificio preſſo il già detto fiume:v

Calore, da' costui par che naſceſſero Guglielmo, e Filippo da" quali

primieramente cómincia‘àdiſcorrere l’Ammirato , 8c anche France-È

fa… quale v'è-diamo nel ~i274. P domandareà Guglielmo ſuo fra-` '

tello la vita militia ſopra iſeudi paterni, fit nell'anno- 1270. q dar

Rè Carlo armato Cauali‘erofl-poſſedeua Cuſano, Petraroia . e Cini-ì

tella. - *uffa-zi.” . ì. . - ' -‘. =

- Guglíelmo'terzo di quefloìnome ,- come .:primogenito figlíuol di`

Giouanni ‘ Î ſoccedette al padre nella baroni!! di Sanframondo , 8t

altre Terre ’,' che dette habbiamo eſſere Mate di colui; ſu nel' r 239.'

L per l’lmperador FedericovSeco‘ndo Vicere , e Capitan Generale?)

'nelle Prouinc ic di Terra di Lauore,e Contado di Moliſe; hebbe‘per"

"moglie Adeliſia *z dt’D‘ragonL-oüu de’-Balbanhfigliuoladi Teo `ol~

do,altroueidettoTeobaldmdalla quale-gli'flzíequero Gióuanni, e'La‘

Franceſco. 7 ~ ó .in.- n Mic-*il i "i ”ñ .. p

'- Fra nceſeo,per isb‘rig’arci da eoſiuLeſſenÒódaLRè Carlo Secondo,
~armato Caualiìere nel ”get *I il vediamosigno'r di u‘atranoin-J

Capiçina'tam nel -i‘ gdo'zcö gli altri Baroni porſiin ordine per andare

`:Lilaguerra-dl_$1'Filia‘,x ſù anche Signor di Goffiano in Terra d’Oträ

'to peruonutagii‘per reta‘gío’ di* Petrnccia di Goffiuno ſua aua , trouò'

anche ne'mede [mi tempi Perna di Sa nfraçnohdosignora di Guffiflh
no maìritata ‘:`t Manfredi -Y ² di Santa Croce,*onde,o ſara costei ſigliuo

ia,ò put ſorella di‘Franceſco: ~ g .

ñ~ Giuouanni Secondo di questonomefigliuol primogenito del ter

*zo Guglielmmſoccedette al padrenelle ſudette Terre di Cerreto,

della Guardia, di Limata,di Petra roia,di Ponte, e di Faicchio, e co

me Signor’e di Licata in Santa Maria di Capua , i ſuoi vaſſalli eſſen

do ſoggetti all’eſcadentieä ſuo beneficio, vendeuano iloro Terriñ

torii ſenza ſua licenza, ottiene egli dal Rë,che quelli per l'auuc‘niru

non debbiano più alienarli ſenza licenza ſua-Fà nel 1285. z dal Rè

Carlo creato Capitano., o ſia Vicerè nella Prouincia de Aptuzzu,

z* 6t armato Caualier-e , hebbe permoglie Maria di Santa Croce,fi

gliuola del-Cavalier .Filippo di Santa Croce di Barletta, - Signor di

Bande-[adr alt-re Terre, 8t vndici anni dopò la prima moglie menò

la ſeconda, che fù Siffredina ſigliuola di Tomaſo d'Euoli,vedoua di

›Gia‘como-di Caiano,pe‘t-lo dotario del quale poſſedeua la mità del

le CastellediMarzano, e 'di S.Giouanni,e perche le ſoccedette nelle

- ì me

A
lim* ‘
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medeſime Terre dell'antico ſuo Stato Lonardoepetlo giuſto cotn~

puro de gli anni,eon ragioneñstimiamo ſuo figliuolo. .,

. Lonardo stimato ſigliuolo del ſecondo Giouanni,ſù anch'egli Si

gnor dello Stato patetno,&zacquistb Cuſanoin Principato , e Dug

c’enta in Terra di 'Lauorege perciò il vediamo-'armatocaualierënel

i 290. b e tra i Baroni di Tetra di Lauomöc hauer per’ſuffeudatario

Manfredi Signor diPontelandolſo. Andò Lonardo con-gli altri Ba

r’oni nella guerra Siciliananel 1300.1 e z Nel - r 3 i 7. 4 ht bhe licenza

dal Re Roberto di poter diuí‘de'r'e i ſuoi ſcudi-tia Nicolò, Filippa”.

Pietro ſuoi ſigliuoli,e Tomaſo 'ſuo nipote, nato da' Giouanni ſuo pri

mogenito , morto in vita ſua ,ì e da Giouanna di S‘us . fig

d'Americo,e diTomaſa di Sägiorgimaſſignò a Nicolò il Castello di

Limata,Santo Lorena-me la Guardia Sanframobdo, con Ciuitella,à

Filippo Cuſano,a Pietro Petraroia,e l‘alrre Terre,ch’erano Cerreto,

FaicchioMaſſa ſuperiore,& ínferiore',e Ducenta.

Giouanni terzofigliuolo primogenitodi'Lonar‘tioí-mor’ì’ in "vita
dei ìpadre,come-habbiamod`etto', hebbezpermogliez- Giouanna di

S’u’s f figliuolañd'o Americo,e.di 'ſom-aſa disangiorgio , e gli nac

que' Tomaſo. ' ‘-- :.:.~.: -.\c;* = i* ²i..~.~ . _-~ -’.

. Tomaſo ſigliuolodi Gionanni terzo, dopò la morte diLonat‘do

ſuoauo ſoccedette nella maggior'pa'rtedelle ſue Terreflnîi-inyita

ancor di colui‘ne fſrsignomin vigore delladiniſione da .quello-falle'

ta,in virtù della potestà conceffagli dalReR-obe'rtonel: ;tmrg‘zfù

dalla Reina Giouanna prima” dal Re Luigi ſuo marito armato Ca

ualiere,ſoccedette dopò la mortedi Nicolòſuo zio nelle-Terre di

quello, mentre vediamo poſsederlrn’l‘errë affignate da Lonardo al

predetto Nicolò,per lo che?ſi giudiaaflhe qllo nmriiſeiſenza ſig-lino

-lLcöprò nell'anno r 3 5 a. i, dalla Regina Giouínale Terre' di Loto

tello,e San Giuliano nella Prouincia‘del contado di Moliſe; :l'Am

mirato ſeguitato dal Duca della-Guatdíawuole, che ſulle Com!.

dell'-Acerra.titolo co'nteritoglidallaamaRegina Giouannmquau

do pure non ſia errore,volendo dir Cerreto, stato lu‘ngau’ienti:~ poſ

ſeduto da questa caſa,con titolo ancor poſcia di Contado,hò_ vdlu- '

to riconoſcere il registro nell'Archiuio da efli allegatomèhò troua

'to tal t-itolo,nè di Cerreto,nè deli’-Acetra,eſſendo-stato “il primo C6

~re Giovanni ſuo figliuolo; hebbe’costui vdue i' mogli, la prima f-*ù

Mattia Palmieri-odi Capua,e la ſeconda Franceſca di Eoſsace‘ca,.che

gli recò in dote la Baronia di Fo‘ſ-saceca-in Terra di Lauoro,eìr’a ella

della caſa Caracciola detta di Foſsacec‘a, :dal: dominio di quella.;

Terra, all’vlo di quei tempi,.‘eſsendo stato ilpadreCaracciolb di

Caracciolo, detto di Foſsa'ceea, e la madre Margarita di Cornai,

dalla prima moglie par che naſceſse Giotlann‘i edalla ſeconda Fri-i-~

celca,ſor~ſe per eſser la madre morta in partoáaoſtole il nome della

madre,poiche marítata dopò c6 Fontagutio di Sato Arcangelo, re.

cò in dote a quello la Terra diFoſsaceca, e del Torello, come per

ſcrittura de11485. k ' :e ` ~~ a: …

~`² ‘ *.:z-.r` . .z 1*- *1' '
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Giouanni Sanframòndo ligliuolo di .Tomaſo. _fùzçome vuole ,il ~

Summonte creatoConte di :Cerreto dalla *Regina 1 Gio-`

› nanna prima,benche l'Ammirato tenghi, che il prima Cñre di Cer`

retò fuſselhto Nicolò,dicostui figliuolofù questo Giouannhstima—

to figliùolb di Tomaſmcosi pervederſicol nome dell‘Auo., comu;

*la poſseſsionexhieg‘li-hebhe di Cerretoycon .tutte l'altre Terre.

della-caſa di Sanframoruio,nè ſapendochiz fuſse stata. ſua moglie,è

cenofipeoòflheſdolſiglinoloiîiNicolò.o:.- . . - ,_ .. .

- .`.t.‘,.L'~.z-'.'~- 'l-ìrm

ffìfſſ “Dr Nicolo Conte- dx Cerreto ~ '

.~ .ſim-.1,0- ;›'_; .1' .'“ , .

NIcolò-dopolamoiitediG-iouanni luopaclge ſoccedette al Có—`

tado di Cerreto,& atutted’altreíferre .parerne,henche l'Aznz

miraiágrome detto haixhiamopreſupponondomhecostui fuſse stato

ii primo Conte,vadi dubitando da chi fulse stato creato Conte ,, fù

eglimolto cato al Re Carlo.terzo,che~costui disfidato poi'dal Duca

Luigflclie pretendeua la ſuccefsionc del-Regime douendo eſserar—

bitro il Conte. di Sauoiuáîi dalRe Carlo-irlanda” -nel- ‘i 382,. a I3. il

predetto‘Na'colò di Sanlirambndozgiumomn Fráceſco detto il Mo.

tÎI‘c‘o Guindazaoslmontge UireÎloiCara-r‘ciçli Caualieri a riceuere

ibpred-è’troconte dbsauoiaxcondurloal luogo del-duello, neraò‘

com'ezpoi'gli diueniſſe rubdlemaentre ſi vede-”1138 . fl .ilzRe dcr

n‘ar a Nicolò‘di Sangro la Baronia di Fòſsaceoazche u del già Cori:

te'Nicolò di Sarifrninondo… ma dopo la morte del ReinVngari ?Ln-—

unendo iiBai‘o’n'tdolñRegnb chiamato il Duca Luigialla-ſucceſſio—

nedeiRegno‘flt il picciol Re’Ladiclao ritirato in Gaeta; ſeguimi!

lia’ltri Baroni il Conte Nic-dirle parti di Luigi, laoncſe .ne ſu ldal

efLadislao dichiarato ribelle).- oonfiſcar‘ogli lo Stato,qucllo donò

nel 1'399; ° a‘CaElod-'Artus (Ionic di Sant' Agata .HNÎÎÒCCQ‘ÌWÙ

a'lhìiin'ezle coſe di Ladislao proſperamente, ra'cquistando di nuouo

quantonel Regno-glie”stato oècup’atmfirilConte Nicolò costret

eo ſeguita-t la fortuna dei vincitore, - fonde aidottoſi diWalla fe

di Ladislaoglifù M114”. >2. restituito_ lo Smsdiwmw

ſcia Signor del‘OasteiládiGana-{ììábr chezcomprò noltuo7- 4 di

Lembo Stella SignondbllaPetteſhſhebbe anche~Sopin‘mcafabaffliev

cauRialdoMonterocarioáaltiaoroie Telefia , .8c auuan'gachc a ,n0
flra -ìnotitianon lio-peruenuto chi fuſſe a… ſua moglie, certamente

peròrſi sà,che ſuoi-figurantifummo lielmo,lVrbmmMamCCia;

Vrbano c - fù‘Sig'nor dei' Castello di Ponte, dal- q’ualenacque Gia

mnniflho-daliaſſ noeiamhe hauea fù detto di Pontemebbe per mf}

glkìsnnciaiCaan' aìforolladi Giouanni , ,con ia' quaiezucmaprocrco

ſigliuoli,e perciò la detta ſua Terra dal Gran Gapimnoítîùdonam ad

Andrea di Capua Duca di Termoli nel 1504. ſ ritrouandoſl ribel—

le Tomaſo Sanframondo figliuolo d’Antonio ſuo cog-,inozche PRU"

ſuëácdergli, p &$- * Di
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Di Guglielmo ”ma Conte di

' Cerreto. -

Terremorto che fi‘rNicolòx stimato ſuo ſigliuolo.Per hauere

costui adherito alle parti degli Angioíní, contro la Regina Giouan

na ſeconda,ſù da quella dichiarato r|be]le,ma poſcia aggratiaro in

'ſieme co’ſuoifrèatelli . ,e nepoti nel I 41 7. t li vengono restituiti

GVglielmoper ſoccederenel Contado di Cerreto,e nell'altra.

.CerretoJa Guardia,$anframondo,Cuſano.Ciuitella,Ponte,Montc

rone,Faicchio,-la Roccmcö li Caſali di Maſſa ſuperiore, 8: inferiore.

Foſſaceca,Torello,Collalto. " e Castelluccio , ſù ſua moglie Cate

rina della Ratta figlíuola d’Antonello Signor della Baronia di For

micola,Conſigliere~della Regina Giouanna ſeconda , e perleí Vice

rè di Na li,e di Margarita di Marzano ſorella del Duca di Seſſa.”

fratello i Baldaſsar della Ratta Conte di Caſerta , e d'Aleſsano,

e Mareſciallo del Reg`no;procreò il Conte Guglielmo da dem, ſua...

moglie Giouanni,Luigi,& Antonio. .

D'Antonio nacque Tomaſo,che preteſe ſoccedere riello Stato di

` Cerreto dopò la rebellione del Conte Gioanni t ſuo zio , venendo

ne però eſcluſo per ſentenza del Conſiglio Reale, onde per vederſi

eſcluſo,gí‘unto con Conflanza Vaſſalla ſua moglie,cederono tutte le

lor ragioni al Conte di Madaloni,ehe quello Stato poſsedeua nel

r 5 r 6.e par che di lui non restaſsero figliuoli . Luigi fratello d'Amo

nio ſù mariró di Constanza di Sangrofigliuola, per quanto io mi dòa credere, di Cola Tomaſo Signor di-Bugnara , & altre Ter-rc, c di . i*

Maria di Gianuílla figliuola d'Amelio Conte di Sant' Angelo, ce:.

tamente ritrouandoſì da costoro eſser nata vna ſigliuola col nome

di Cöstanza,che ſarà (illa apunto, che fù moglie di Luigi Siti-ama.

do,per batter giusta [a cöputation de'tempi;e da questo matrimonio

giudico,che‘naſcefſe qlla Cicclla di Säſramondmcosi detta dal no

me diminutiuo di Bcatrlce,la quale nel 1456.per le ragioni ſorſe. do

tali di ſua madre,ſi vede inſieme có'Franceſco Pädone Cöte di V

nafro,e Giacomo Caetanmpiatir cötro Perciuallo di Sagra frate]

di Conflanza ſopra le Terre di Rocc’a,di Bagnuolo,di Peſco aſſero

lo,di Sito Angelo in Grotte.e di Sito Biaſe, al detto Pcrciuallo do.

nate da Paolo,8t Antonio di Sangro ſuoi fratelli.. e _nel medeſimo

anno ſi veggono anche accordar fra di loro.- * . .—

Di Giammz’i quarta ConteCerreto. `

to nel Contado di Cerrito, & all’altre Terre parerne, hauen—

do ſeguito le parti di Giouanni Duca d’Augiò iuuaſor del Regno,

ne ſù dal Re Ferdinando d'Aragona nel r4go.priuato.& il Contado

` ` z i x '. do'
4 ..ma .

Glouanni’primogenito ſigliuolo del Conte Gnglielmmſoccedu-`

;Regifl'n 1447”!.
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231. i” arabic-io Si:

che. '

b Qui”:È :of-32.]

donato a Diomede Carra fa, che ne fù creato anche Cöre di Cerre

to,e di Madaloni,e -Faic-ehimcon li Caſali di-Maſsaſuperiore ,8: in

feriore donati a Ferrante Monſoriomè di Giouanni. habbiamo ſia..

ad hora ritrouaro altra diſcendenza. ›

-i,*-. . "i... , .

.z. Dl Filippo Stgnor a': Gta/;1720,59 altre Term-,e z

-'> › ſuoi diſcendenti. z

'Filippo ſecondogenito *di Lonardo Signor di Cerreto@ Signor

`di Cuſano, y di Prara,di Captiata,di Foſsaceca, di Zorlano,

dîCiuitella,di Pratella,del Giallo, del Tino,e della Valle,ſeguendo

però coſtui la fattione Angieina contro al Re Ladislao. iîi da quel

' Re dichiarato ribellc,e le ſue Terre donate a Franceſco Pandone.,

ma pretende-ndo i figliuoli di Filippo,ch*erano I Nicolò,lacop0.&

~Antonio hauer ragione ſopra di quei fendi, ſi ve‘ggono piatir con..

Prance’fcmöt alla fine venuti con quelioad accordo nel '145:. e ce

dendol‘i le loro ragioni,bauerne in contracambio Spineto,Caritalu

po.C0tnach_isio,Cäpochiaro,e larmità delli Spinctigliqùali efli fra;

telli dì'Sanframondo ſi diuiſero fra di loro. hebbe ancora Filippo

due ſiglinole, * Cibella mo lie diRaymondo, del Balzo Conte di

Aleſſano; e Rita moglie di Tomaſo Capuano; '

z‘- Nicolò primogenito ſigliuol di Filippo fù "Signor di Canta lupo.

Ct altre Terre-,ſi casò-con Mariuccia - _Capua’naſi Signora di Boiano.

della B—aronia di Prata, e d'altre Terre, conſìstcnti in vu grandiffi

mo Stat0,eſsendo ligliuola,& herede,per_ quanto io stimo, di Toma

ſo Capuano signor di quello Stato, b edi Rita di Sanframondo ſo

i‘eſla di cſso Nicol‘aJa quale Maruccia era stata primera-meme :not

'glie di Carlo Pandone, col quale procreato hauea fra gli altri figli

noli-Franceſcodegendoſidi costei, che eſsendo rimasta :hei-ode del

padre in molte Terre, e‘dopo la morte di Niëolò'di .Sanframondo -

ſuo ſecondo marito reintegrarafi nell‘aſſoluto 'dominio-di quelle...

rtando maggior affetto 'a i ſiglíuoli del ſecondo maritofllprimoo

` Quito s‘appartò da lei,ma perche i ſigliuoli procreati dal Sätramö

e!! Temi-”"0 nel*

l’vípologia.

o con li mali lorportamenti aggrau’auano i vaſſallLpariicolannéne

intorno all’honor delle donneáqti'ei diPrara eſaſperati di ciò, vede'

do vn giornomhe‘ Marneeia con ii‘udi diletti ſigliuoli di Sanframó

do.e molte donncdella diede-'lima' Tei-ra “erano ſceſi dal Castello di

Prata alla ſiumara,per diporta’ffl’n‘ella’ peſca delle trota-,che vi era..

in molta abondanza , andarono a ritrouar Franceſco Pandone, che

all'hora ‘ ſi troua idrata invnMonastemdí Sant'Agostino mal
trattato dalla madiexióſicondiiſſero al Ca [lello di Prata, gridando,

viua caſa Pandone, onendofo nel poſſeſſo di quella groſſa Terra…

onde la mad re,&_ i -.gliuoli di Sanframondo per la viadi Pedimonñ

te d'AlifeJurori—ä Lonſfifflti'dî n'fii’arfia Boianme perche questo fatf

to' accorſe_ dopò laifiorm *della RegînaGiouanna ſeconda, a tempo

che cònjendeu’mo‘pe’ëweceffiäne del Regno il Re Alfonſo d'A

ragona-,alienato”i

ſi, a: i-Sanframonil l'ñäìoina, paſsò il Pandone a ritrouai là ma

re

.__-A--,._. A

-`

‘-il-Pa'ndoneſegui‘ua la parte Aragon-:ñ



 

ñ l i'

reſi st'enzaſiù costretto entrarui per forza . delche eſaſperata grande

m-cnrela madre,vedendo‘e\ſerle riuſcita inutile la forza , mentre a-l

:ana la manopetmaledire il ſigliuolmfù da colui ferita nel braccio,

onde preſa la Città ririroffl costei a Cerreto” con atto publico , co

me ingtatmeſercditò Franceſco di quanto ſopra i ſuoi beni preten

fler’poruto'haueſſfle donòíle Terre a figliuoli Sanſramondi,quindi

naequeropoi-lelithele guerre tra il Conte Scipione Pandone, che

-fù nepdtddi Franceſconi Matteo d di Sanframondo, di Nicolò fi.

gliuolmma alla ſinejlo Stato restò a caſa Pandone,da‘ quali per lun

go tempo'{ù poſſeduto ſino al 15 2 8. che alla venuta di Monſignor

` ſLautrec‘h-'con l’dfiercito Franceſe lo perſe Herrico Pandone per

ribellione, non rímmando‘ altro di Matteo , e della ſua postetità.

l _DI-?Pietra Signor _di Pic-”Maya , eſa-oi

. deſëmdmtiz

Pletrolímſſilmente ſigliuolo di Lonardo Signor di Cerreto fù

' Cia‘mbel‘la’no, ò ſia Camariere della Regina Giouanna prima,

'eSignordi Pietraro‘ya U nella Prouincia di Terra di Lauore , .e di

lui nacquero Nicolò,&Antonio,de‘ quali racconta l’Ammirato,che

eſſendo iSauframondLpcr li beneſicii dalla Regina Giouanna pri

ma riceuutLmÒlto a quella fedelime iñ ſcompigli delle guerre, che..

ſéguiron’oi'tià gli Angioini adottati da lei.& i Durazeñſchi ,da quali

alla ſine l’ù morca,N-icolò, f 8c Antonio ſigliuoli di Pierro ſeguiroro

no la fattion‘e Angioinaubenche ader'édo poſcia costoro al ñvincitor
Carlo ìfuiſero da quello molto ben visti,e trattatiámperooho Anto

niofîr Signor d‘i Supino, 8t e laſciò due ſoli ſigliuoli naturaliada..

lu'i legitlmathchlamati Vrbanme Carluccio. . ñ. .… z'. 4 ., ... e

E Nicolò-eſſendo farrocaualiere dal già detto Re 'Carlozetzo,

&'anche'ſu’o Cameriere, n'hebbe nel r 38bit] dono vn’ aſſai magni

fico pala'ggîo nella Città dlìAuerſa ’,' fù ſua moglie Maiella :h dc

Cippdys Signora delli SartinLOliuola, e-Caſignano ſn Baſilicata”

di Caſoria‘preſſo Auerſa,& altri luoghi in Terra di Lauoreze di que.

sta'ſim r’rioglie-gliinàequero Carlmegflitaì i data per moglie ad’An.

tonio della celebratiflimäfamiglia- di Moliſe. . .zz- z '. ~__ '
- Cariò'ſéctédcſitte‘a Maſella' k ſua madre nel r4o4..nelle Terre.

da noi mentouate,diuenédó ancor signoreñ’di`Corneto,e di Pertica

raxbkiglieöprò l dal Re Ladislao nel una. e fù ancora signor di

San Giuliana@ Capitan de’ëc‘aualli , e ſeguendo le parti di Carlo

omne-”111495. fùin Sulmona ammazzato da Rostaino Cancel

mo Cona-:di Popoli, s’ammogliò con Aurelia della famigíiaS’aníè’
uerinaì,con la quale procreò Pietro Antonio,il'quale ſù Signore del- ,

le Terre de' ſuoi maggior-betaſaro con Marcella Tortella figliuola

diMarino,aſſ-ai fauorito Cameriere del Re Ladislao,di costei generò

due ſolefemineJ‘ranceſca-,e Ciancia , le quale morto il padre aſſai

gíouane, etimaste cileno ſorto il baliato di Marella loro m‘adreznon

`[ol costei-rieupe‘rò loro per-via di giustitia la Terra di Cornetooc-_c

s" ,. v -. .' cu.

/n

n

_, ..4) _, \

sANF'RAMÒNDO: '357‘ñ

'-rlre a Boiano per farle alzare le bandiere d'Aragona , ma trouando

d tn ”agitatori-dt'

bus any' 1457.1211.

2,744” Regia Cam.

e 1 3 1.7.1): prox-.Ca

rale' de Sangro cui”

.IndreaMarreoAb'

Zia-:nina f? a 3 3'. i!”

anca State. a* im

Conſuetud.Neap.

ſlvgìfl-.Izsvo-Bfol.

84.

g Reg-“fl. Ladùlai

1 398.8.fi78r

Sarà-“Admin”.

1331-13334': lo:.

à’ '-22 ~ ’lg! ,1h 04.12.373(

flzs. ' 4

?li-EM? \4²3~f0-’

177.4 ter.

Kfiegifl.- 1404.fol- ‘

68. " '
141-5111261;

1- .Alln'no da ,Bello

Gallico'fgi”. ’
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m Rex-'ſh 14*; - ſv!

377.

n '4°°. 'o

f-s s

1404.1460.

o Caſſa C. faſe. 51.

Caſſa E* fîſſ- .83*

1361. ñ

p DI”; della Guar

dic iu' Sangiorgi.

<"

q Filiberto (mp-la

ml: nellafam. de’—a

Sangro.

:Pro-:cub di Michel

[Uccio con Giacomo

Kim'o in banca di

felice i” ConL

N47. Small-”9.

f Marſh 1343-44—

J.f.86; ’

E 134.3'. 44. DJÒL

lol. ,

u Rexifl- 13 38- a*

1339-0!”

1 336.3 7. Eflnó.

x Rtx-Bi :343-44

l-ſ-.s- -

cu ata per potenza da Eligio della Marra Conte de Aliano, ma}

bcìbe anche cura di maritar elle figliole. ch'crano l’vltime reliquie

di così Illustriflìma famiglia, 6c heredi di facoltà così ampia, con.

due Caualieti altresì qualificati per chiarezza d'origine. e per pro

prio valote,impereioche Franceſca fîi maritata a Coletta delle Ca

stelle,al quale diede in dote le Terre di C0rneto,e Perticara, con le

ragioni di recuperare lle di Satconi,San Giuliano,Pettatoya,Gof

fiano,con i Caſali d’Auetſa,coſe tutte state di Carlo'. _e Nicola San

framondo,biſauo,& auo di Franceſca, e Ciancia l'altra ſigliuola fù

data in moglie ad Antonello fratello di Coletta. i _ .- ‘

Oltre i lopradetti Caualierí di questa famiglia Sanframondo c6

tenuti nell’arbore,ne mácano molti altri, non ancor pervenuti a no

{tra notitia,eccetto però i fequcnti,i quali per non deftauçlarli l'hab

biamo collocati in questo luogozpet non generar confuſione. _

Beatrice di Sanframondo fù Conteſſa di Caiazzo moglie di Pie

tro Origlia Conte m di Caiazzo , e dell'Acetramato- dl Gui-ella

Gran P rotonotatio del Regno ſottoal Re Ladislao.

Cecchella di Sanftamondo n fù Conteſſa d’Auellino.moglie di

Giacomo Nicolò Filangieto Conte d’Auellino ſotto Re Ladislao.

Franccſca di Sanframondo Camariera ° molto intrinſeca . e fa

miliare della Regina Giouanna ptima,vien da quella nel r zóáfatta

 

Cafiellana del Castello di Peſcata,e dalla medeſima Regina hebbe

in donola mità delle Terre di Rotello,e di San Giulíano,fù moglie-r

di Pierro Cataneto Caualiete,e Regc nte della Vicarìa.

Margarita di San Giotgio,tal Volta per errore chiamata Marit

figliuola di Gentile, p o di Sincorofa di Reburíſffiſù primictameme

moglie di Egidio , di Villacublai,e vedoua di lui rimasta Signora

di Triuento,e di Capriata.ſi rimarirò a Gionata di Sanftamondo si

gnor di Ccrrito,da cui vuole il Duca della Guardia-naſceſſe” i C6—

ri di Cerreto,nel trattato de' Sangíorgi,benchc da noi in tanta anti:

chità non ſi ſia potuto certamente inuestigare. 1 … ""1 :- ,

Nicolò di Sangro,come vuol Filiberto q Campanilehcbbd‘b

dono dal Re Carlo terzo Lorotello,che fù di Gio.dí Sanframondo,e

la Batonia di Foffaceca . che fùdi Nicolò di Sanfratuondo Gran—
Conte di Cerreto. _ ' . : ſi'i- è .

__ Camilla di Sanframödo nel 154i. r era maritata adEtricoM05.

mile,da' quali nacque Ptoſpero,~Pietto.c Marco." i L54, _. ~ , `

Bent-cloni Sanframondo ſù nel í343.era 0stiario.ò ſia Camerîe‘.

ro maggiore della Regina Giouanna prima,e ſuo Conſcglicſo- -‘

Franceſco di Sanlramondo marito di Franceſca e di Foſſacecaſi

conforme il Duca della Guardia nella famiglia di Fofl‘accca a ſe Pu!

non ſarà Tomaſo signor di Cerrito detto di ſopra. quando nö ſarah

fiati dui mariti della medeſima famiglia .che per hora ci è ignoto

Catarina di Sanframondo ritrouiamo moglie di Carlo a Pandone

Caualier Capuano nel1338. n .Perotto di Santi-armi*mio.fù ci'

meriete famigliare della Regina Giouanna prima nel 1343- z

Giouanna di Santi-amando moglie di Giouanne della .Lagoneffi

Sono l'armi di questa famiglia vnaCroce di S-Andrea d'oro."

campo azzurra# altri vi fctono alcuni raggi d'oro a tomo. z

.,, , ‘ ` DELLA

A.— ., -.ñ-A'_.. -...4
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Ez‘viîëfamigliainNapolialla quale poſſa attribuirſil'eſſere,` "Î"²

S originaria dcllazsteſſa GittàZquestaKìcert-amenfflla Boçcapia- z. 2;. ‘ ,
`› u‘nolaipoiche-ſin'dalrompo delkìlmperiodeîGrec-Ã.:'mPſQPſíís- * 'V ` l .

mcmeintorndglianni-Înoüecento diCrísto,Marjno Bocca- .` ~ i.

pianola figliuoloidel quondam-S-ergio Pietro, eGregoi-io della ſieſ- ‘ `

fa'îfamigliaáigliuolidelquondamGi nanni,-c-hiamaticontitolo di . ,

- signóre , poſſe‘denan-opcrttagiondipadrnnaggiozla Chieſa ;di San- 23543;” 17"!Felice dìoapumazcbm'ifllvm antica ſffllîffl- z cheſîfflnſcîuî ſu: libro ;zen-;igm

a .Autog. Sigmnumj

, * nell’Archiuio del-Monastcrio di S. SeuerinodiNapoli ', dal ,che (i mmmwmm:

 

"ſcorge l’etror di coloro,-che diſſero,efi‘ere questa famigliadîorigine muafmigtzozm

,Franceſe ,`- venuta nel nòfiiáoRegno colprimi'eto Re CatzlnAngioiñ pian.

no, b 'eſſendo-la memoriaiîgià detta,'non ſolamente molte centina- b France!, .lello

ra d'anni-prima della venuta di Carlo; ma di qualità talczc‘hndimo— M‘VÈÒFÈ- . i

stra ſin-da quei tempi,‘eſſete'quefla famiglia `nella nostra, Città anti— llì'fl'ffſí‘ìî” M',

chiffi’m‘a,e nob‘iliſlima,iiche-iiienconſirrnato dal vederſi,che fin, dal- 51"82' ‘ 'i' N490"

l'anno ›Ì~a*öo.in"alcuni atti fatti à fauor'e della giuriſdittione; dizsan., I) ;mè-(61,4 "dm

Giorgio Maggiore di-Napolime' tempidi Pietro Tomacello Retto- 445m, M Regno

,re della gia detta Chieſa., che paſsò poi all'altra yita nel :274. ;ſi tà fucſia, ' ‘

- , '- . ‘ , ‘.a ; 4:27, _jugacnf "

›,\-!
.
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K :Efron-per mano

'di Bartolomeo Gîf

ma di Napoli del

n98. preſentino

”el procarç'l’incëñ

zo Galluccio, e14_

píazza di Nidi; nel

la banca del S. C.di

[autoradio.
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mentione del vicolo de' Bocca pianolj nel_ quattier'o di CapuanaJ;

così detto per'l’antica habitatione fattaui da' Caualieri di c tal fa.

miglia,per lo che biſogna anche confeſſare,che molto primadi que--v

sto tempo in Napoli ſplendidamente ſioriſſero; il qual vicolo in pro;

greſſo di tempo,cambiando ;l'antico ſuo nome , hoggi il giorno ſi

chiama/d e’ Zurli, per l‘habita’tione poſcia trasferitaui da' Caualieri

di questo 'cognome , e da me’deſimi attilçopra citati @ſcorge anche..

fatta menrione di Leone B'gecapianolf'nominato ſimilmente colti

tolo di Signore, non ſolito darſi in queitempi , come in altri luoghi

detto habbiamo,ſaluo che a' erſoné‘di gran qualità, per naſcita@

per valore,e della Signora I ilia moglie d‘eſſo Leone.

Tra i BaroniNapoletani comparſi înello steſſo anno 1260. nel

l'eſercito d "del Re ManfredLqu’a‘ndo* paſsò a’danni della Chieſa-o,

dando fauore a Romani ribellati a Papa Aleſandto Qüarto,ſi leggo

no Giouanni, Riccardo, e Bartolomeo'Boccapianola,inſieme con..

altri Caualieri di Caſa Caracciolo, Caetano, _Aldemotiſco, Guin

dazzi,Acciapaccia,Dentice,Capece,Bozzuto,8c altri.

E tra feudatarij , ch'crano nel rcgnar del medeſimo Rè Manfredi

de' quali il Re Carlo Primo e di uenuto aſſoluto Signor del Regno,

volle hauer distinta reLationc, precedente eſatta i nquiſitione piglia

ta per ordine Regio,ſi leggono tre Caualieri di questa caſa. tutri'col

nome di Giouanni,inſi'eme con Riccardo,e fiartolomeo della mede

ſima famiglia. ’ h ~ - F51;

E poſcia nel i275?! fra gli altri Cauaiieti fcudatarii Napoli-ta

ni,ſi nomina Giouanni di questa famigli *e lo steſſo Giouanni ſarà

forſe quello, che ſotto il Regno del mede‘ mo Carlo viene annoue—

rato tra feudatarii 8 chíamatialfcmîgio di Romania , inſieme con

Tomaſo d’Eboli, Giouanni Latro‘, Simon del Tufo , Roberto Sca

gliono,Ceſario d’Aprano , Riccardo Carmignano,Simon di Genna

ro,e-Federico d'Azziase questo ſarÌanchequel Giouanni il quale vi- '

uè l'anno r 590. h Caualicre,e$ignor di fendi-in Auerſa, dal qua

le,e da Maria ſua moglie, della* quale non ſi pone il caſato , naſce.;

Matteo Padre di Franceſca, e di Andrea,~i quali nel t 309. j hanno

differenza per conto de’ beni feudali in queld'Auerſa‘. , ..

Roggiero Boccapianola Caualiere nel r :gia-era Capitanio nella.

Terra di Somma , dt haueua per Aſſeſſore .ſtefano d’Anna del Seg— -

gio di Portanoua di Napoli , e questo isteſſo Roggiero- ſarà quello,

che nel r 3 l o.era ſecreto di Puglia,infieme con Sarto Brancaccio. 4

A tempi del Re Carlo Secondo eſſendo pur troppo creſciuto

l'abuſo dello ſplendidamente vestire nellaCitta di Napoli, e più di

quello,che` conueniua,particolarmente in quei tempi calamitoſhper'

le continue turbolenze k di gucrra,che infestauano il Regno, con-ñ

uenuti inſieme, nel:: :98.i Caualieri della Piazza di Capuana stabi—

lirono, ſecondo la condirione di ciaſcheduno, la forma del zenit-ó,

‘e'la quantita,che ſpendet vi ſi doueua, e fra gli altri Caualieri, cha.

Il’interuen‘nero vi ſi leggono di questa famiglia, Gerardo , 8c Anſo—

m0. v . ' ' ' .o

Liguoro Boccapianola chiamato profeſſor di leggeſinota eſſer .ì fl

L nel
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ſinff- i306; Reg-ente della Città `'di Napoli-“digli ,' ` r Z131

-`. E nel ë `3`oírdrauendo Giouanncllo'Boccapiatmláfledificatoiín Na

ñ.- oli'vn-nobilex MagnificoPalaggiowicino laflbiflſa maggioromdc

z r auendb Ybeì‘tmalalhorfa-Arciueſcouos biſogno diquellmpcrlîíríet

-.tione`della~‘saerestia della giàderaa Chieſa; Îordina- il—Rè, che fl- do

.- poſſeliìoncMuni:feudi,-.& altri-boni poſtirnelle-pertine'nzcdifldla- 0-.

- ._

›-'*- L

.

ſtabilitaal.rueſſe ilÉpa-laggioapprezza're.,zeconſignarſi per lo-prezzo

~~ ~ ;fini-OLD ,~mentouatoáncíùeſgoubn t ;n ~ ' -. - -.
Îñ... ,,,.

ó? ieEnelmed:fiino‘ÃnnaMatreQBoccapianolaBualiereflefliua t'aa- .
uagli'ato 'da An"’clſireaalìoccapianola,pur _Caualíereduo fratellmperila

.-1 .:mpoli. . …i

E nell'anno steſſo r 301. douendoſi dare. vn" ſoflidio al Rè ‘

* Carlozda-collſgerſidàîoitradini diNa-poſhede l- Regnò,iurono eletti

’ Collettori per-la piazzzdi'Capoana,;Ar_1ſelm0 Boccapianola;-‘ e Li

gorio Tomacello. - ' .‘ - ›

Nella Chieſa di S. Domenico di Napoli in alcuni marmi, che ſta
-uano a'uartti la Sacrestia—ſrieg‘geua..’* ì 4 ì' ’

T7., › "'Î‘Jllb. ':»\L- .ñ. ' " _ . -

`~ Hz': iui-Lupa” ”Lilir- w’n' Para-'ali Bric-”pianeta de Net-peſi , < qui

` obj': ”un Domini MCCCXXXi’111.41? pennlt-.Auguſii‘ffl.indióî..

. 1 .yz. l .1;- . 'un _ l. N ì‘~‘:\fl,`.. ‘

E fra gli altri Cauali'eri del Nodo , ordine‘diſoprcma dignitàán—

ñfliruíto dal Rè Luigi di Taranto, 'marito della Reina Giouanna Pri

mav nel r 3 5 2._ nel giorno della Pentecoste. -in memoria della: ſua co

ronationeſiurbno il Principefli Taranto fratello .del Rè,Barnaba‘:-.

Viſconte‘signor di Milano , i Guglielmo del Balzo Conte di No
ia,Luí_gí-Sanſeuerino, ìrRoberto Seripanno , Franceſco eli-Loffredo,

. GiouanniìBozzuto, Giovanni diaBorgenſa, MatteoBoocapianola.,

Gorrelludi Tocco,Giaicomo Caracciolmöc altri. , --xr "" "

..--l

'.3'. -Kfur ..ZZ

E tra guerrieriyche mülitaronò per la medeſima Reina 'Giolîanna,

~fi~leggono~ :Ln `-Vill’ano AldemoriſcoMaígaritonno di Loffredo,Loi

gi Minutolo ,- Girolamo *Brancaacío,Pierro,e~Barone.Origlia,_Rolſr›

.Caetanoz‘Gíoua nní,'e Gabriel Guindazzi, Orſillo Garrafa-,Giouanái

v-Bocczíipintroiti,- PizzardoñCaracciolo, Girolamo Galeota, -

ña’ quali .furono pagati,3-1-758.docaeiper.lulor ſoldo. - ñ ñ -. . . .

lit-entrando nell'arbore , -öc àjdiſcorrereîco‘n ordinata' diſcenden—

za di-questa famiglia, :nel 1.387, fiavede fatta mentionezdit’ſomaſo

Boeeapiandlaál 'qual eraSig'nor-di' n Pietr-acatelia, Rotello,Mona,

cilionid’ie’ſcme Monreca‘luozöt altre Terre in' Capiranata,& eſſendo

8t altri, .

vn de' più ~prodi,e valoroſi'Capitani dc* ſuoi- tempLde’liberato hauë- ,

`do il'Rè—Ca rlo Terzo,nel l'3 8:: .doppmche hebbe ridotto a .r'ranquilì—

io,e pacifico stato il ſuo Regno di Napoli ,di iondarà beneficio' del

{uo dominio, 8t :i gloria perpetua del ſuochiarillìmo nomegvn nuo~

uom-dine di caualleria,e dato à quello -il titolo della Naue,per allu

dere alla naue diGíaſone,il quale raccolta la più prode,e valoroſa.- ,

iouentù della Grecia , nauigò in Colco' per guadagnar l’aureo vel

o , volendo con ciò diuiſarci, chei Caualieri .di questa'compagnia

goucano con ogni studio far degne attioni , come a gli Argonauti,

a: ` ' . ' Azz VOÎJQ_

1300.845163.

-_,* J'ai-[Obj

1303.1304..J.fl›l.
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" Ceſare d'Engem'o

Napolffiaçm nella

chieſa ii‘sîóirìräi

eo. -

P

l Franceſco de ?e

trir bifl.Nap.f. r os.

Ceſare d'Engen'. nel

diſcorſo degli ordini'

militari. '

m 1335.19114.
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Ceſare d'Engenia

nel trattato de gli

dnlìrii militari.
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.çî- - ' ' 'i volle egli medeſimo eſſer capo di quest'ordine, conferendolo anco:

* ra a i più degni perſonaggi del nostro Regno,fra quali furono inſie

me con Tomaſo Boccapianola , Giannotto Protoiodice di Salerno

Conte dell’Acer'ra, e Gran Contestabil del Regno, Gorrello Carac

eiolo,detto Carrafa, Gran Mareſciallo, Arrigo Sanſeuerino Conto.

di Mileto,Ramondello Orſino Conte di Lecce. Angelo Pignatello,

i Gio.Loigi Gianuilla, Giouanni di Locemburgo Conte di Conner

-ó - . ſano,Giouanni Caracciolmöt altri; e morendo ſe glivede eretta nel.

.— m. › la Chieſa maggiore di Napoſhe propriamente nell'entrar della por~

Ceſare Jai-genio ta picciola,à destra della portamaggiorefln magnificormonumento,

Napoli Sam nella con la ſeguente inſctittione. - z

cbieſadell’olrcm- -, ; ~ - - i ~ , j . L ,-~. ,z .fa , ,i

[Wi-*4°- Hie iam nobili-r, &ſimula; mi!” Demi”: Thin-:ſiria terapia-la

de Napoli , qnioójt ”un .Domini MCCCLXXXIX. di: i. ”mrſir

oä‘oón’: r candid. E"; ~. .’ .
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'È, "f- f _ E di costui furono figliuoli Bertiraimo,e-Franceſco,i uali ſocce

` o "grz-{01492; ‘_ dendo alle Terre paterne nel i 390. o ſi veggono in quel e eſſer fatti

. Capitanehdurante la lor vita,ch’erano Pietracateila, Rotella, Mon

teleone,Peſco,e Montecaluo, auuengache ritrouandoii in quei tem

pila giuriſdittione criminale delle Città,e Terre del Regnmbenehe

Baronali,radicata nella perſonadel Rè , iBaroni otteneuano nella.

proprie loro Terre, per qualchetempo, a e tal volta per tutta la loro

vita,la Capitania della giuriſdittione Leriminalezper gratia partico

` lare del Re, per non hauer in quelle altrocöpagnop Superioreſhenſi

-~ '~- `*"’ ‘-" ' ' ' ` che poſcia ad ottener cominciaſſero i-Baroni anche in feudo lagiu—

riſdittione criminale; come hoggí giorno ſi vede. Nel i405 .à a. .di

Giugno il Rè Ladislao dona a Giulio Ceſare di Capua Mareſciallo,

i a: à Franceſco , e Bertiraimo ſopradetti ambedui chiamatiCaualie

ri,e Ciamberlani il feudo di Piani ſi, nel distretto di Calui, e di Cari

nola,per morte di Giacomo d’Aſprello di Seſſa Caualieremorto së—

. è rai-”aiuol- za ſigliuohgíndi nel 'p :408.ſi comperano dal Rè la Baronia d’Auel

la,col Territorio di- Cieala,Rocca Rainola,Ciczaio,e Baianqche fu

rono di Pietro Orſino Conte di Nola, e Palatino,e nel 14| 4.. li ,fero

no anche per via di compera Signori del Aripalda, e di Monteforte.

"q :qu-M- 1399 ma venendo poi queste Terre occupate'da Pietro q Orſino giizdet

-to Conte di Nola.: da costui paſſando nelle mani di Ramondo Orſi

no Conte di Nola,e-Gran Giustitiero del Regno ſuo figliuolo, ſi c6

mette a Franceſco di Riccardo d’Ortona Mareſcalco del Regnmöc a:

Matteo Puderíeo di Napolncaualieri, Preſidenti della Camera, c.

Regii Conſiglierí,che ſi fuſſero informati dell'atto; fattone relatio

` ne alla Regina, e Bertiraimo da Catarina Carbone , del Seggio di

“i”, “ma, Capuanmgenerò Giouanni,Luígi,Antonio,Tomaſo, Nicola marito

Nm_ …o rpm….- di Giouanna'Budetta. Maria,lſabell~a moglie' di Pietro Carbone. O.

flszmjqz ad 90. . poi di Nicolò Tomacello, Franceſca detta per vezzo Ceccola mari- ñ\

tata a Franceſcmò ſia Citello Spina,Marella,& Emilia data permo

gliea Iaſolíno Attendolo , figliuolo di Maria Attendola ſorella del

Gran Sforzadratello di Chiara, moglie di Marino Caracciolo Con--`

. `. - cc

"* _‘\[** e. \.-J
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te di Sant'Angelo,e fratello di Serg

.ſi.

 

Luigi ſecondo enito di Bertiraimo.ſi vedeſra coloro , che tenne
"ìro lancie in ſeruigio del Rè Alfonſo Primo "ì inſieme con Cola,Mo.

* ~ naeo,e Fabririo Leoneſſa, Barnaba della Marra , lacopo Caetano,

Ramondello Geſualdo,lndico dì‘Gueuara,Pietro`di Cardona,8c al;

tri,e` eaſatocon-Trudella Brancacoia, che ſù poſe-ia moglie di Carlo

. , Brancacciogenerò Franceſco, Maria maritata con Berardino d'Ah

tignano—,ſamiglia aſſai nobile, 8t antica della Città di Capua, e Tru

*‘* della moglie di Giouanni Cardu‘in

Nido di Napoli. **2*

o famiglia estinta nelSeggiodi
. Mr* p i

_›'3,.

, Giouanni primogenito ſigliuolo di Bertiraimo fù Signor delli)

o Stato paterno di Pietracatella . Sam' Elia, Rodi. Monacilioni, Pie`

" ſco, Montecaluo, 6t' altre,ejcaſato con Mariella Corſo ſorella di Pie

tro , che fù poi moglie d’vn’Caualier di caſa Tomacello. ſe Bertirai

mo,e` Berardino.

Bertiraimo , che ſoccedette al Padre nelle Terre paterne, ne di

. * 'uenne anche Signore di molte altre,tolſe per moglie Galtitella Eri..

caccia ſorella di Matino Conte di Noia,la qual morta tolſe la ſecon

da, che fù Prudentia Bozauta ſorella di Ceſare, con la quale laſciò

"ñ‘Robertazche nel i473. t mari‘tata à Bartolomeo di Capua Gran'Cö

da ijñ s‘*

y

'Éñ .- h '.'p WP?)

te d’Altauilla. furono perciò trasferite da Roberta in caſa di Capua

tutte quelle Terre , che per doicento anni auanti erano state poſſe

dute dalla famiglia Boccapiahola. ch'erano in quel tempo Pietraca—

-tella,Sant‘Elia,Monacilioni.e Caſali,con li ſcudi di Castelſano , e di

Ficarola, la mira della Terra della Guardia, Castelpranmcon il ſeu

do di Paſcarelli,Pic0niſe.Castel di Pietro,Dragonara.& altri ſcudi,

ebenídi gran valuta , nacquero dal matrimonio di Roberta col

Gran Conte BartolomemCornelia, 8t lppolita, la prima maritata a

Gio. Antonio Vrſinoin Roma , e la ſecond

Principe di Stioliano. .7;` 1.1: 403 ,v

Fräceſeo ſig iuol medefimamente di Tomaſo,

mo nel t4ooflera Giustitiero d'ApruzaoJi vede nel l 408. s eſſer Si

gnord‘Auella,ſîr due volte caſatoJa prima' con Antonia Monforte,

ela ſeconda'con _Trudella Zurla,e fù padreídi Pietro,d`i, t Giuliano,

-. di Nicola. di Ricca, e di Beatrice ambedu‘e maritat‘e in caſa Carac

cioloJa prima à Franceſcme la ſeconda a Giouanni. i w

. Pietro con Beatrice Zurla ſè Giuliano; 6t Iſabella maritata a Pie

tro Gambitellmſamiglia estmta del Seggio di Portanoua diNapolí.

Giuliano Signor di Ven‘iſro, e Colletorto in Capitanata, con Lu

cia Caracciola ſigliuola di Marino detto Scapuceino . dal quale ſon

diſceſii Marcheſi di Bucchianicqe Prëcipi di Santo Buono, az i Du

chi di Cilenza,~ſi Fe padre u di Franceſco,di Nicola Antonio, d'Au

xelio,B’eliſario,Beatrice moglie di Nicola Maria

;1a maritara con Marino Spinello.& lſabellaáì'ìe

Nicola Antonio ſigliuol ſecondogenito di Giuliano, con Milia

d'Alemagna de' Conti di Pul

Qiroiaruo Gaz-Lullo.

_ci

ì` Aaa' a

a ad Antonio Carrafa

e frate] di Bertirai

Maric0nna.Catari-_

pino,fe Pirro. *e Laudonia maritata a

.› Pirro

363`
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z_ f". 364. ..i DELLAFAMlGLlA‘ a

.-7 -*‘ ; " PirtosignordiColletortn, ediPlaniſe, conGiouanna Galanti

A. *ì Commune i454- procreò 'K Detio,Claudi0 CaualierGeroſolimitano, Aiace.eTa—

‘* - - i ’ ,, flol-ss-só— cito. _ i

-Î- -. ‘ fa_ N4* in" “Mc Franceſco primogenito ligliuolodelſoptadetto Giuliano , edi

ſi" , - . - i. ſia!. Lucia Caracciola.ſoccedctte al padrenella Baroniadi Venifro, o

?Età-*g Î . 7 …a ..r-ant. 'Colletorto, le quali Terre egli perdèpet ribellione l'anno ”18.:

"y' * ‘- - ?us—*753.5 fumo dateà Monſignor diGhçr-…ze con-Sofia ToccoſèLutio .Gio.

‘ ` ~ Antonio,Giacomo,&Andrea.. 1.'
k

I . * .:zu-bh -lhá _ " ` . ' i ì w . >4.

,- ‘ l ;Pf i… Lutioiu eletto Sorgente dc gli Auucnruuert nell annoffihelegui

'* " 1*.- ë' 7"”; i allarottadc Turcbíscon ViMſiÌ-Antinora figliuola di Diqmede.

. P' ` av.` d , ~_t , _.21… Signor della Baronia di Frattapicciola,e di Portia d‘Afflixto,ſorella
'di' ñ_ 5 -’ ›; ,’ delì'Conte di Tſilàcntofláſîîllò Diomede, eLucrçtia collocata in ma

" 7 o ' ‘ ‘ …ſu z; trimonio con Tri ano a uocio… - 4…- . ~,

J_ . -` *' L; Diomcde hebbe due mogl'nLucretia Bucca d'Aragona la Primie
ì. ñv n ì* 'ì Ì*WJ..MÒ ra, ſigliuola dÎAntoniO, Vincézo Sig.d’Aliedena,Móte,negro,öt alt re

, ~ W' Ì “ molte Terre. e dl Beatrice della Tolfa ſorella del Conte eli-Serino.:

i'- r ,. ` 0'! ` t Caterina-Albertino fîi la ſeconda. e có questa ſi ſe padre di France

ſco,Lut'io.Vittotia. Anna, e Giulia maritata à Giouanni Batcaglino.

..- Et incominciando à diſcottetda Lutio. benche ſecondogenito_ fi

. .A gliuolo di Diomede , per venirci più acconcio di parlar appreſſo di

- " Ì 4,.; Franceſco primogenito; datoſi Lutio fin da fanciullo al mestier del

!emñiñ-ä‘ l‘armi, facendo noto il ſuo valore in molte occaſioni, che- ſegli of

  

” ñ‘ ferſcrozc particolarmente nella battaglia di Praga , nellaquale re

V'LÎÌ'* “- standoui mala mente ferito , fù da tuttifiimatoeſſere fiato principal

mi* ‘ cagione di quella così ſegnalata yittoria, dg] che çosì dalla Maeſtà

- dell'Imperadore.come dal Cardinal lnfante; con lettere pa [titolari.

  

Dalle ſcritture 0"'- e molto fauoreuoli ne fù dato raguaglio :ì Sua Maestà Cattolica.,
rñ' ' , a'

‘Î *Î' i . gin-'l' 451V"? d" acciò che-neteneſſe particolatvconto, paſſandoindiLurioda grado

,ì ? m” D‘Ù‘m" in grado per li meriti de’ ſuoi ſetuigi , giunte ad eſſere Maeſtro di

. …l "ſi' Campo nello stato di Milano, e nel Piemonte, con la qual carica co~

'r ſi - ' ‘ a -Î raggioſamente militaudo,restò ferito,e morto ſotto Vercellndoppo

' ’ i *ñ d'hauer ſeruito la Maestà dol ſimile, per‘lo ſpatio di trentacinque.

- - ‘ , ,A anni continui, con vniuerſalme ferma 0pinione.d'eſſere stato vn de’

*W* a." ‘ `*" '*` ’ più valoroſi ſoldati de'ſuoi tempi . hauendo prima ottenuto dalla.;

. ..E , . - ..v . benignità del Rò,in recognition de' ſuoi ſeruigi l'habito di SanGia

- ì ‘ como,&iltitolo diMarcheſe ſopra la ſua Terra rliBrindeſi.~ hebbe

" ‘ due mogli, la prima fù D; ,Anna Piſana ſigliuola di Ferdinando Ba~
O

'1,' ` , " —. ron di Paſcatola,e di D: Feliciana Carraſade' Contidi Santa Sene

_ ' ' ,7 rina.con la quale fè D.,Diomede,e D.Catarina morti.ei_).Feſdinau,~

ì, ~ j . do hoggi viuente , e vedono di questa ſua primiera moglie ſi preſe.

, 4-- ,ì - _ la ſeconda , che ſù D. .Anna Peſcara de’ Duchi della Saracina….

' . , e Marcheſi della Caflclluccia ,.vedoua anch'eſſa d’Antonio C377

  

Î _WMF Né** pe—ce.c con questa ſecondaîm oglie non ſe D. Lutio figliuolq alcuno

Ì-*ñi 7 :61%; chfalla ſine carico di meriti; dlglOl’lſhPflſſätOdá questa vita , c9511”;

Ong* *5,* .42.2,.` s'è detto,ſe gli vede erettanobil memoria nella Chieſa dell‘Arciuez

z. …7W\:..~.K ſcouadodi Napoli,da D.Alîranceſco ſuo frarellopue più diſiintamcó

z - t ` te otletuatſipotranngzlëattioniheroiche , &if-attiegregida quello

` ~- - ‘. operati,&èlaſeguentc, . . ;un _

’ 7,' ` ;TLX {ü D-L‘”
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A “U125 Mc4ſdiárffrrrflg. tab/inline” primi: Trofbropramerito, v . ,i - i ' . ì ‘

A Mix—j. _i3 ,_, (zi/:alpina Calling-(Applicativi [egizi-*mm Dut‘r’ori, , ii ._ `

. 3543.7* AdFerrell. Belli arie-'fautori ”opnfrmflo. A. 7 " ' ?l'91- ~ .‘ ~

' [3533;: _. i. . .D.E‘Tlflſtfi‘fláj Bflccaplomlfl, _ zió‘etí; t 'Q
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L2., >2. 1,': figa: G..__.J.… ”ilítflm’qflr Tn'óflmu, › -.,›;-.ñ cavi-;f4.:# magi Suprema' Ordini: .rr-m” Conſiliari-ru, :.35_JT-'1 _ ,av `l'alunno:.”Mimì-it Generali: Vic-trim, e, mi ha: a i… v c'e/inequi- Mlíffld’iî Conſiliari-vr;

751,; m. German-ignora”: ómemcremi, . .i {(11,5 g 1,, Agimsarello cora-1mm:para-[tirſifulcrum, - ñ…
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a D.Ferdinando'vnic'o ſigliuol di D.Lutio,dimoſirandoſi Caualie

di gentiliffim-i coſiumhöt imitator del Padre nell’ardire,e nel valore.

stà ſci-uendo Sua Macstà,con vna compagnia di caualli,fatto già Cz.

ualiet di S.Giacomo , ſia caſato con D.Vittoria Aſtorgamobiliſſima

Signora Spago‘olmycdoua di-D.Luigi Caracciolo,e c6 qsta hà-ſín’ad

hora ,pcreate tre ſigliuole,vna ne mori de vn‘anno chiamataD.Anna '

‘ Maria, ele due che hoggidi viuono ſono D-Beatrice,c l). Margarita.

Don Franceſi?o fratello maggiore di Don Lutio applicatoſi an

cor egli in età molto giouanile al mestier dell’armi , col ſuo va

lore ,- paſſando-per tutti i gradi più honoreuoli della militia...

pctuenne ad eſſere Commiſſario Generale di mille , e cinquecento

caualli de' Napoletaní,che paſſarono nello Stato di Mila no, oue ne.

rittouò altri ſettecento aggiunti al ſuo comando , eſſendo iui Capi—

tan-Generale iLDuca di -Feria ,- oue coraggioſamente militando, ſù

poſcia dal Duca d'Alua -Vicerè del Regno di Napoli fatto Maestro

di Campo a fauor della Republica diGenua, infestata dall’armidel

Duca di Sauoia, con la qual carica ſeruè ancora Sua ‘Maefia Catto

lica nello Stato di Milano,~ e nel Monferrato,ne’ tempi di Don Gon

zales di Cardona, e del Marcheſe Spinola; indi fù per ordine di Sua

Maestà coljDuca di Turſi all’imbaſciata ordinaria appreſſo l’lmpe7 -›

-- 7' rado
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Dalle ſcritture ori

gina” de’ſeruigi di

detto D. Franceſco.

  

radore in Ratiebona, 8t in Vienna, doue ſe gl’incaricarono negati]

di molta conſideratione, e particolarmente dall'lmperadore, e da]

ſuo figliuolo Rè d’Vngaria,fù mandato in Italia, e Trieste ad inconñ_

trare la Regina Maria-ſorella del Rè di Spagna,che veniua ſpoſatb‘

al già detto Rè d’Vngaria,hoggi digniflîmo lmperadoroviuente, L.

diſporre la ſua giornata per Alemagna,con le plenipotenzefl diſpo

ſitione d’e ſſo D. Pranceſco,& a far importantiſſima imbaſciata alla.

già detta Reina Maria da parte di quella Maeſtà 5 onde dopò di così

importantiſſimi ſeruigi-,e di tanta confidenîax ſecretezza, l'impera

dore l’honorò con farlo ſuo Cameriere d'attual ſerui io , e poſcia.

dalla medeſima Reina d'Vngaria'fù mandato al Re uo fratello in.

Iſpagna,per negotij grauiffimi,con ordine, che di paſl’aggiodoueſſe

viſitare, e trattare alcuni affari di non poca confidenza con l’lnfantc

Cardinale in Fiandra,e con la Regina di Francia; E mentre staua in

[ſpagna con ſua molta lode trattando queste ſue ambaſciariqfù dal

Rè promoſſo al Conſiglio collaterale nel Regno di Napoli, e fatto

Caualierdell‘habito diSan" Giacomo,e Comendator d'Auèllínmcö

ottener anche vn titOiO'dÌ Duca, ch'e li poi s’intestò ſopra la Terra

~ di Ripacandida,e dalla steſſa Maestà ſu mädato c6 diuerſi,e ſegnala

ti honori aſſistente, e del Conſiglio di D. Federico di Toledo alla..

giornata del Braſile 5. Indi ritornatoin Napoli ſua patria , gli ſono

ſkate incomendate diuerſe Prouincie del Regno, con titolo di Vica

rio Generale, nelle qualis'è ſempre adoperato così à beneficio del

ſuo Rè,corne del pubiicomiantenendoui la giustitia, difendendole.

dall'armate,e ſquadre de’ Turchi. estirpandoui i banníti, che l'infe—

stauano,e ſacendoui altre op‘ere molto notabili; eſſendo stato anche

con la steſſa carica nelle Prouincie de‘ll’Apruzzo ne' tempi di ſoſpet

ai , 8t eſſendo ancor mandato General Vicario nelle Prouincia di

Terra di Bari, e d’Otranto ','J perle ſoſpitrioni dell'Armate Turche

ſche,e Franceſhör occorrendo imemorabili riuolgímenti de? Popo- z , -

li del Regno . che furono particolarmente aſſai notabili inquelle

Prouincie.valſe D. Franceſco coi ſuo valore,e prudenza,a renderle

ſicure ſotto del dominio del ſuo Rè.con strage notabile de' perrinacì

Popoli tumultuanti,e poſcia per le già accennare tiuolte, stando an

cor il Regno ondeggiante, fù deſtinato con ſuprema autorità al go**

uerno della Prouincia di Principato Citra nella Città di Salerno.

Ne' tempi del Duca di Medina de las Torres Vícerè del Regno di

Napoli,fù con ſuo ordine tre volte mandato a tratta: ne otii impor

tantiſſimi con li Prencipi d'Italia , come colGran Duca i Fiorenza,

col Duca di Mantua, 8t altri, in vna delle quali trattando per ordine

dell’Almirante di Castiglia, che ſù poſcia Vicerè del Regno. con-2

quellealtezze leue di gente, n’hebbc duemilia, e ducento caualli,e

quattromilia ſanti,de’ quali fù capo.e Gouernadore,conducendonc—

la maggior parte nello Stato di Milano , e l'altra incaminandola in..

Iſpagna, di mo’do, che ſetuè il ſuo Rè per lo ſpatio di quarantaſettc

anni continui, e ſempremai con'honoratiſlìme cariche, e molto ſuo.

honore.Fu moglie di D. Franceſco D. Dianora Battaglino figlíuola`

di D. Pompeo Preſidente della Regia Camera. e di D. Antonia di? .
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.Franceſco Capitan canal-li, mortoin vita del padre,C auaüer

~ 'molta eſp'e'tt'atione .,,ADonzA-llonſo, Don Giuſeppe. ;Donna

Î. ..AF-.fina di} Pe AWÎMMÎQAQ'QWÌÌ D-AlfWſQſQcÈHdusQal-pze

' ' di Ripacandidatziflhaueanche org-into lfhabjto'di
xi

moglie D. Aurelia Blanch vnica ſigliuola di Gio. Tomaſo , e di

D. Anna Gattola, con la quale non hà generato ſin ad hora alcun

figliuolo.

D. Catarina fu maritata con Felice Mastrillo, col quale eſſendo

viſſuta vn ſolo anno, morì,hauendoci procreata vna ſigliuola . ` no:

minata Martia.

D. Anna Maria fù maritata con D. Carlo Montoya di Cardona

Caualiere di gentililſimi costumi,a cui S.M.vltimamére per li meriti

ſuoi, e de' maggiori, ha fatto gratia dell’habito di San Giacomo”.

D.Car_lo figliuolo di D.Franceſco primogenito del Regente D.Gio.

Montoya di Cardona , Caualiere 'Spagnuolo, di famiglia Nobiliſ

ſíma , e celebre nella Spagna,`per li molti Illustri huomini di gran.

ſplendore,che ha prodotto nell'agmi, e nelle lettere, e molto più poi

per la perſona del B.P.' Fí-aTLodouico di Mötoya dell'ordine Eremi

tano di S.Agostin0, che carico di meriti, e diçmíracoli ſe ne volò al
Cieloà 7.di Settembre r zi" ſi' ;Lisbonſid i' ` .i _conſerua il ſuo cor

po, con grandiſſima venezi- o t ~ ² qffilffieDon Gio. Mon

toya di Card0na,hauendo cap la chiarflz’ ;A lla naſcita,accompa

gnata la virtù della ſcienza legalc,in gradoeminente, fù dal gran Rè

Filippo ſecondo fatto prima Magistrat0,ò Senatore in Milano. e poi

immediatamente mandato in Napoli nel anno"r 59 i con piazza di

Conſe liere nel Conſiglio di SantaChiara, e con dufflcommiflìoni

grauil rme,vna della reuilione di tutri'i còti del Real Patrimonio di

Sua Maesta‘.e l'altra dellareſulta dell'ArmataNauale,cariche di gri

diflima cófidenza, vacate'l’a prima per la morte del Cardinal di Gui

rogia Arciueſcouo di Tole’doLdt‘Vilitadbr, che fù in questo Regno,

8c la ſeconda per la morte di D.Lopez del Cípo,le quali cariche ha

uendo eſercitato cö molta puntualità, e ſodisfarione di Sua Maestà,

ne ſi: creato Preſidente della Regia Camera ,e per morte del ſudet

to Rè Filippo ſecondo,dal ſucceſſore Filippo tcrzo,fù fatto del Con

figlio collaterale , e poi chiamato r Regente in [ſpagna in quel

Supremo Conſiglio d'Italia, doue e ercitando detta carica,dopò al

cuni anni,con ſentimento vniuerſale anche di S.M.paſsò di questa a

meglior vita,hauendo già laſciata la ſua caſa, e famiglia ben fonda

' ta,e radicata in Napo|i,per li nobiliſsimi, 8t illustriſsimi matrimonii

ſuoi,e de' ſuoi figliuoli,e nepoti .

  

\ ~

'nel . … . i
g’äiGiacomo , ela ffeÌl‘a'ſiComenda d'Auellino , ehapreſoper

Viſſe in constanza del gia detto matrimonio, D. Anna Maria Ep_ '

gliuola del ſudetto D.Franceſco Duca di Ripacandida vn anno in.

circa eſſendo nell'anno r 650. paſſata a meglio; gita , per lo part-o_

-d'gn ſjgliuolo che generi!, . -vù

i** 7- l `

;zh mi,
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fire per la ſua antichità, per l'eccellenza de' ſuoi Cittadini”.

per lo dominio da eſſa acquistato,e ritenuto d'altri popoli, a.

Città; impercioche da Piſati,popoli della Morea,nel ritorno

della guerra Troiana, ſotto il comando di Nestore edificatasſù fot

to del Romanojmperio ſua nobiliſſima Colonia , e quello-poſcia..

declinato, aſpirò all’aſſoluta ſua' libertà , facendoſi trionfante—

Republica,e così formidabile in ma re,che non contenta di mostra

re la ſua potenza nell’angusto ſeno Toſcano,volle distendere il ſuo

dominio nel di fuori,col togliere ai Mori la Sardegna,prender Ma

iorica,e Minorica col ſuo~Re,eſpugnare Cartagine,ricuperar Paler

mo,ſoccorrere la Corona di Gieruſalemme in Americo Re dell'A

leſl‘a'ndria,occupar-Pola a Venetìani, ſar guerra a Genouefi , e ne*

tempi di pace,e di guerra ſempre rendendoſi glorioſa,& inuitta. In

uella,dico,così celebre Città,0riginoflì la Famiglia de i Lanfran

ehi,fra le più illustri,e raguardeuoli della Toſcana, de' quali vn ra

INPiſa famoſa Città della Toſcana,e ſplendor dell'Italia, illu-`

mo traſpiantatoſi nella nostra\Città, con non minor ſplendore ſi —

ſcorge quì manteneril grado-di così chiara nobiltà; Intorno però

alla ,ſua origine in Piſa varie furono de' Scrittori l’opinioni , impen_

Bbb cioche

\

\*‘
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D. Coſi-amino Cac

tano nella vira di

'Paolo quarto.

Franc. dc' 'Petmtl

primo [ib. dell’bifl.

di Map-c. l 2.1598.

Dallelettcre di Ber

nardo Vtfl-ontcDu

ta di Milano a.,

M. Otto de Bolen

tani da Kaurnmu,

e dalla riſpofle di

detto 0m aldcno

Ducadel 1365.

cioche D.Coflantino Caetano nella vita di Paolo Warm fù d'opi.

nione,che nell’ingrcſſo d’Ottonc il rnagno in ltalia, che auucnne...

verſo gli anni mille della nostra ſa|ute,veniſſero dalla_ Germania..

con eſſo Imperadorc tre fa moli Capitani, cioè Lanfranco,Gualan

do,e Sigiſmóndo,‘i quali fermati in Piſa,diedero principio alle no

biliſſtmc famiglie de’ Lanfr3nchi,Gualandi, e Sigiſmondi, delle»

quali anche la Sigiſmonda vogliono,che perueni'ſſe in Napoli,del.

la quale ſi stimano i Caracciolköt i Carrata,e quei di di Somma no

biliffima famiglia altresì nella nostra Città,da Gualatidi 'ſi stimano

originati,'come altroue diremo.

Altri però han tenuto,che col medeſimo lmpetadore Ottone ve

niſſe vn certo Barone,aſſai chiaro per antica nobiltà, e per proprio

valore.chiamato Lama cui per eſſer Franceſe,li diede ilcognome..

di Franc0,0nde i ſuoi ſigliuoli,che generò in Piſa, fi diſſero de' Lan

franchi.

Franceſco de’Pietri nella ſua Storia Napoletana,moiſo dalla ſem

plicità dell'arme di questa famiglia. d’vn campo partito-per linea.

rettaJa cui parte ſuperiore è di color roſſo , e quella di ſotto d’ar

, gento,volle,chc non fulſe nè Germanamè Ftanceſe,ma Gota , men- '

tre questa n'atione ſit uella,che ſdegnando l’inſegne Romane, non

Ysò giamai animali, ne acquaticimè_ volaticimè terrestri, nè {i ſeruì

di corpi celesti,ò artificialima fù ſolamente contenta d‘ornar'i loro

ſcudi,di ſemplici colori dipinti,ö`partiti adiritto,ò a rouerſcio,ò a..

modo d’onde,ò di croci,ò di merli,ò di ſcacchi , ò d'altre ſimili ma

niere. y "

Ad altri vltimamente, iacque , che foſſe la steſsa con la Caſa..

Trauerſara,per vn certo Lanza Franco Tzáuerſaro venuto col ſo

pranominato Ottonc,il quale prendendo in Pauia per moglie vna...

nobiliſiima Signora di caſa Beccatla,de’luoi figliuoli,alcuni andati

in Piſa ſi cognominarono Lanzftächhcioè ſigliuoli di Lanzfranco.

Ma non potendoſiin’tanta antichitä,quanta ſe ne ritroua nella.- g

famiglia de' Lanfranchi, della quale.- ſe ne cominciano a veder lo

memorie intornoal milleſimo di Chi-isto,rintracciar certamente

l’origine,farem paſſaggio al raccontodelle dilei grandezze, ma..

pr-ima-'d’ogn’altta coſa non ſará fuor di propoſito l’auertire, come

eſſendo questa famiglia stata in Piſa nonmen celebrmöt illustre. per.;

ſupreme dignita ottenute, che d’huomini numeroſa, 8t abondante,

fù ciò cagione,che per diſcernetſi anche g'li vni,da gli altri , alcuniv

convarii, .e diuerſi ſopranomi,da gli' altri ſi diuideíſcro, con alzar

varie,ediuerſe impreſe ſopra delle loto arme, onde altri per varii

accidenti ſi diſſero RolſnaltriChiceolLBroccLNazarLZcnnRatta.,

Pellai,GualterottLMaltppi,Mangianti,Saliì,Maccaroni,& altri,co'

rire-appunto nella famiglia Caracciola. altresì nella nostra Città

› amichiffimax d’huomini copioſa,altri ſi diſſeroCannella,altri Vio

la,Rofli,Piſquitii,Vgot,Caſſani,e d'altri moltiiriodi , c nella famiñ.

glia Brancaeciaxgualmenteantica”: di perſonaggi copioſa, alcuni

,Gliuoli,altti lmbriachi.del Cardflnalmdelveſcouox Zozi ſi diſſero.

Et in quanto aliachiarezza della ,famiglia Lanfranco in genera

— ‘ ' .' mr' › ,lg
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lemon ſarà picciolo teſlimoniſſo il famoſo Poeta Dante Alegieri,che

viſse intorno al [zoo-di Christo, costui nella ſua dottiſiima come

dia,nel prinicpio del canto trentatrc dell'inferno,elie comincia”.

loecaſhlleuà dalſieropaſiomarrando le cireonstanze della-morte del

Conte Vgolinme de' ſuoi figliuolhfà mentionc delle nre famiglie

principali di Piſa,cantando, i

…Breue pertugzo dentro de [a muda,

- ,.ñ_ La qual per' me [ad titol de la Fame, ñ ’

ì in che conuiene ancorzch’altruiſi chiuda`

4 - Mix-ma mo’ffrato per loſudforamc `-` -

Più lume già quando ioj’eci il malſònnoz, `

C176' delfuturo miſquarciò il ruelame.

Queſii pareua d me m`aestr’a,e donna,

x Caccianda il Lupme Lupicini al monte,

Perche i Piſan *veder Lucca non panna.
Con cagne magrastudiofise conte v ,

Gualandimon mondiale con Lanfranchi;

S'haue-a meſſo_ dinanzi ,de la fronte.

In picciol carſó ‘mi pareandfi‘ancht} b

E padrÒcſig’liffi-co” l’acuteſcuane - i .

Mi parta lor' rtutderfòdrr líffidflílfl. e ..la ,ì ‘;f

iti

"

Et 'Aleſsandro -Vellutell-i comëtatore ‘di-così eccellëtiſii’mo Poe-`

ta,nel ſopra allegato cantoieſponendo il primo verſo la barra ſòlle

”è daljie” paſi0,và dic_endo,che il Conte Vgolino era quelio, che ſi

rodeua il capo d’v‘n altro peccatore,ch’e era l’Arciueſcouo Ruggie

re,per opera del quale, egli, & efli ſuoi ſigliuolí furono condotti a,.

crudeliſſima morte,e più appreſſo riportando il Villani, il qual và

rifiutando a quel che dice,che il Conte moríſse con' duev piccioli ſi

gliuoli,e tre nepoti,e non con quattro figliuoli, come dice Dante, a`.

cui egli aderiſce,ſoggiunge,l~`ù adunque eſso Conte,Vgolino, che..

‘ilrPoeta induce a tiſpödergli a quanto in fine del- precedente canto
ì ll’hauea domandato de’,Conti della Geratdeſca, e tanto-inPiſa..

gran Cittadino, per eſserſi collegato con l’A rciucſcouo Ruggieri

de gli Vbal'dini,a-cacciarne il Giudice Nino di Gallura ſuo nipote,

' *del quale vediamo , che il Poeta fa mentlone nell’ottauo del pur

gatorio,cbe n’hauea preſo_ la Signoria , ilche non piacendo ad eſso
Arciueſconme penſando alla ſua ruuinado fece iſinimico al popolo,

opponendogli,ch'egli hauea tradita la Cittiì.con promiſlione di re

fiituire le ſue Castella a Fiorentini,& a Luccheſi,e con concitargli

contra eſso popolo,inſieme con Gualandi,Giſmondi, e Lanfranchi

principali famiglie di Piſa,& inimiclie di lui,perche erano Gibelli

ne,& egli Guelfo,gli corſero a gran furore a*caſa,oue preſo , luig

i - " Bbb a quatf

Dante nella ſua co

media canto 3 ;.del -'

inferno.

.Aleſſandro Vella.:

:elio commentatore

di Dante nel [apra~

detto canto. ’ *'427

'Villani al cap. aoſe

-c.a‘ 7.del 7slibidelta

ſud opera. i i*

’\

Luigi Cñ‘rarr‘no rtei

la nobiltà .N al!),
jbl. 1P i
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quattro ſuoi piccioli ſi—gliuoli,ſurono tutti incarcerati nella Torre,

la quale è sù la piazza,doue stauano gli Antianke le chiaui furono

poi,di la ad alquanti dì,gittate in Arnmaccioche neſſuno le pote ſse

.più aprire,ör a' prigioni fù negato il cibo, onde la Torre da quel té

-po in quà ſſa-detta della fanënseguitando poi‘íl- Poeta a deſcriuerc

il Fatto ſçguitoJo rendè molto compaffioneuole, e lagrimoſo .

E venendo a gli huomini illustri di questa famiglia prodotti in.;

Piſa.Nel rosg.haſſi memoriazdí Raimondo di GioLanfráchi‘Dot—

tore,iſl quale f_ù vno de' fondatori della pia cala della' Miſericordia
N i t '.‘.›.. --ÌW' -' ..i da}

Lanfranco dì Ranieri Lanfranchi nelroós… ?pria molti beni al

Reuerendo Ca *i'tolo di Piſa per l'anima di Lan ranco ſuo ſigliuol .

ABlzonë figſiuolo del detto Raimondond'llimpreſadi Maio

rica nel r :tz-acquistò non baſſo pomedixſampſo Capitano.

Vmberro della Rarta Lanframq Cardinale`_col titolo di S. Cle
'menre,cre_ato dà Hònoſiriäſecönd‘ò nel "1") a'ì_`5.e poi da-Innocentio ſe

códo fatto Areíueſeouo di Piſaxöt «in Italia Legawdella Sede Apo

flolicmcomedal Ciaççppr, _‘ëc altri, ,bencheil Ciarcone par che.

habbia errato n’ell’arme di questo Cardinale, riponendo dentro lo

ſcudo il Gtiffo,che iLanſranchi della Ratta portaùano ſopra *il ci

?ieizohpe’aloro parrieolarànpreſa , a distintione ;de gli altri Lan

'ranc i. c \. ñ. . .- 'ì in,

Voaldo Lanfranco perlaſibontä della vita, ſie" ‘er li meriti delle.

ſue ſegnalate virtùſſu` creatcîAteiueſoo'uo di Pi á‘da Eugenio’terzo

Piſano nel r r yxqucstaybaldo fà eoluhòhe comzpaterno zelo,e c6

la ſua pastorale *autqrii‘àz ` ` volte co oſe le ſeditioni 'ciuili nella..
ſua patria; fù"`a"u°tòr`e`de laxiîeguatàra iſa‘ní,e Genoueſi. la di cui

-mo‘rteád da tntroil' popolo mectìmpa

-Aleſsandro‘terzo Poneelìcmët a' ſuoi acceſſori indrizzò vn priuile~

igiomel quale conferma loro alcuni Vt-ſcouati di Corſica ſottoposti

dal Pontefice Adriano alla Chieſa Pilato-noli concede di nuouo `il

primato ſopr-,a le Prouincie Celantana,Arborenza.-8r il Priorato ſo

*pra laProuincia Terrir’ana,8t altre gratie,più am piamçnt'e riferite

nel-detto priuilegio registrato da-Monſignordell’llola ,Viuianonel

:ſuo libro della practical diiulpatronato. . . - 5,01;?, ;m ñ 'ſi, ' fa

.-Î Si pregiòquesta famiglia d’hauerx nel r róoe r mimmo-:Q

e Lamberto ambidue Conſoli di-Piſa,e lo steſſo Lamberto ſù Capi

tano in-Sardegna con le Ga lere per mantenerequcll‘lſola lotto` il

*fl r dominio della ſua’RePublica; enel ſuo Conſolato fù anche-hono

~ .rato d’andare in compaguiadel Gran cancelliero dell'Impcrad's'ì

anche giraua per la Tolcama tlceuere il giuraméco'di fedeltà”:
. l’Imperio. 2 "22'. aria-ì Livia-ü?, t u‘r‘zza 7.:':472'21 ”JKL-:1,- 5 '2

ñVenne appreſſo costoro Pellaio Lanfranco Capitanata-”llaPë

rarcontro Genouefint Luccheſi nel! i7 r. *Alham
› n v- -

_ i; .Vbaldo ſecondo Arciueſdouo di Piſamipote delprìmo‘ Vbaldo,

mel r l'7 3.reſs_e la ſua Chieſa con ſomma prudenza.: bontà. e gian.

ſe per lo ſuo valor-:a tal grado di stlmmhe eſſendo creato Pontefi

`

e* *il .Canina-AlbertoMom Beneuenrano. ci; ſi chiamò .Grego

cd-a rio
_ n
fl. ì)

ta-ìtonlñcrimez Acostui '
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rio VlILappena costui fù aſſunto al pontificato , che inuiò ſubbiro

'8c Ambaſciadorí, e lettere à Prencípi Christiani, eſsorrandogli a

componere ſeco vn eſsercito per mare,e per terra, per la -ricupera

tionedi Gieruſalcmmggià prcſa‘da’ Turchi nemici, e‘perageuolav

re il ſuo diſcgnofi conſerì di perſona in Piſa,acci`òche'ſeguita tra..

Pifani,c Gcnoueſi la pacezglisteffixhe nellaguerra ìmarrtima era— ' ~ …

no potenriſlimi,e forti.poreſſe in quella così pia,e ſanta guerrapro— '

mouere,come in effetto per mezzo dellfflrciueſcouo Vbaldo ſeguì

\la pace-,e collegati fra di loro-i Piſani,e Gcnoueſi per così lodeuo
le ſpeditioncì, vi ne lù Vbaldo dal Ponteſice,in guiderdone dell'o—

.pera farra,elettoGenerale dcll'armata Piſana nel r x87. 8t ancor

.che doppo 57. giorni il Pontefice Gregorio ſene moriſse, non fù

meno di lui zelante,e coraggioſo ad impreſa così ”ande Clemen

te Terzo eletto in ſuo luogmordinando all‘Arciueîcoumç Genera—

le Vbaldo, che vnico ſi fuſse con l’eſsercíto lmperiale di Federico

Barbaroſsaál quale potentiſſimo incarninandoſì a quella volra,ben

che col ſuo eſsercito'vittorioſo ſuperato haueſse tutti gli' impedi

menri,che nel viaggio gli furon fatri'.e fatto haueſse grä ` mi pro

greiſhcon danno notabilc de' Tu‘rchí,& altri infedelixſäendofi alla

fin’e ridotto vicino alla Soria,menrre era più feruente , 8t inſupera

bilel’acceſo calore della State, ~ritornato vn giorno -l’lmberadore

della caccia,tutto anhelanre,e stanco,vol,endoſi rinfreſcare dentro
im fiume,inauedurameìntè;ſenza poter eſser ſoccorſms’Ã‘ffggòJom

~ mergendo con eſso lui tutte le ſperanze de’Christianìl-nel l 190.

onde l’Arciueſcouo Vbaldo,‘con licenza di Clcmentgabbandonä
do i naufragari diſegnizſe ne ritornò inPiſa,conducendo a’ìporìo la:

ſua armata,e fù da quella Republica , con incredibileapplauſo , 8c

acclamar‘lqnefliceuutme non hauëdo-pot‘uto giouare a quelle Ter

re,per l’infortupio‘ſe uito,portò ſeco la Terra Santa dall'Aſia , che `

in breuiffimo tempo ſia virtù i cadaueri di ridurli in cenere , come \

l’accenna il Veſcouo d‘ell’lſola nell'allegato ſuo librogeon le leguë- Il ſopracitata Ve.

n' pal-chiara”- [/baſi-1”: de L-mfiambir ſiſ‘tlzitPR/Ìfiſfl! Prſîemmoux [cono dell'Iſola al

claſh: Pistone ritmo Domini 1 r 90. ”diem Hienstljmd ?fl-*fl: tuti!, c-eñ “PJ-lìbera”.

due” breviſſimo tem’ o‘re conſt-mind- i” cine-nm ”digita

Er cſsendogia il ca di Saſſonia aſc-eſo` all'lmperio,c`hiamato

Ottone Quinto,c coronato da Innocenrio Terzo, ribcllatoſi poſcia

alla Sede Romanmolſe alla Chieſa,contro- ogni douea-;Montefla

ſc0ne,Radicofono;&.altri Castelli, tentando anche d’occupare il

Regno di Napoli a Federico ſecondo ancora giouanetto .~ .di modo

che irritando aſc l'ira del Cielo, ſù dal gia detto Pontefice ſcom
municato,e priuatò‘deftìtoli lmpeìr'ialiìzvbaldo altresì zelantiffimo

dell’honore,& dell’intereſse della *EMAS-Romana, l'inter-diſse in..

Piſa,dando norma a' gli-.altri Prelati conuicini .di farlo ſkeffodaon

dc l’lmperadore ritornatoda Germania, ríuers'ò contro l’Arciue
lſcono Vbaldo del ſuo cuore peruerſotutto il veleno del ſuo' ſde

gnTcPe con la fugaſr vincendo lſ’ira potente d'un tinto 'nemico, ſal.

uò a ua vita diſina costo nell’l ola di Gorgona. questo iande
Arciueſcou’ofi ritrouano'dirizzati trè altri -priuilegihcióàdagvrba- ZZÉÎZÌÎÎÎÎZL

15'_ ~ - ſi {10: loco ci:. ſſ

Pr
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Franceſco Braccio- '

lini nel [uo poema.;

dmo la Bulgaria;

com-mira lil:. pn'

mo,otxaua 52.

no,da Celestino,e da Innocentio terzo , cöſirmandogli le grazie pri

mieramente conceſſe al primiero Arciueſcouo Vbaldo de Lanfi á

chi,e l'autorità di portare il cauallo bianco , e la Croce col pallio,e

molte altre prerogatiue, come nel ſopracitata Veſcouo ſi può ve

dere. .

Non sò ſe di costui,ò de gli altri Arciueicoui predeceſſori inteſe

Franceſco Bracciolini dell'Api,ſpleudor dellÎEpíca poeſia, qualho

' r:- nel ſuo Poema heroico della Bulgaria,andando ancor egli con..

inuentione poetica ſublimandola famiglia de’Lanfranchi, intro

duce per compagno del Cardinal Hostienſe,Capo, e Legato a La—

tere di Nicolò primo Sommo Ponreſic e,nella gia detta impreſa,che

fù verſo gli anni di Christo 862. l’Arciueſcouo di Piſa Lanfranco,

come nel libro primo,ncll’o ttaua s`2.và cantando. .

Mn più d’ogn’ alti-me deſiaime Pianto

Il Duce lor,cl7’nl chiaro Cielſiſura,

Ncl rvoto albergo”ſhlimrioflſèinto, ' ~

Valgo ai Dio con lnſpcme ogn’ altra cum,

Per lui Lanfranco riuniſce in tanto

-Lngcntefimrsti da la notte oſcura,

.Dn/ſournno Ponte/ſce Lanfranco.

Del Legato partì congiunto alſiómco.

Snggiomon memche Pio,l’nlme Piſano

;Ammar-jim cos‘iuiJx‘omn ſappi-lla, ,

Dc l’Arno,e d'altri è cus‘ì‘adir rimane, r.

La Metropoli anticme le Castella, l

Vè l’AntiſZitc pioJ’ormc Chrilì‘iane,Chi-amando .eìſè da que-fia ?Minogue-[ln, .

E pronto ai' ccnniſuoi chiama, e rimbornba "

Il notoſuon dc la Romana tromba.

ñ Seguitando ſino alla stanza 84~doue l’Angelo,che taſſerenò la tem;

pesta moſſa da gli ſpiriti dell'Inferno per impedire quella ſanta im—

preſa diſparue,ch’era custode del Legato già ſmarrito,dicendo,

Stupido,c lieto le ginocchia nlmſſii

L’Eroe Piſano in sù l’ignudoſuolo,

E cnder ſopra lor tuttoſi [fiſſa,Con riucrir l’bnbitntor del Polo. i »i-Î

Enell’ottaua i 16. del venteſimo libro il fit Vicelegato Îappreſſoi

Bolgari,dicendo,

.L’Officnſe concorre è tanmgioin,

Ma poi che noue Lune hebbe conſumo, .

C' . ' La
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La Fede è coltízmr :è la Dzmoia

Laſa?) Lanfranco al propria grado aſſunto, ‘

37-5

Perche il fimefrumfiero non muoia, A z `

Da l'ombra-,e da [ef-?ina appreſſo” puma,- i

.Et ei vtornò da Romana Cola ° `

Felice ”Zafira è mile-gray'NMola.

o. ` ` f '

E ſeguitando a ra-ccontar gli altri huomini illustri de’LanfÎran

chi Prſani,Lconard_o Veſcouo di; Ceſena in Romagna fù nel l x 70.

Tra perſonaggi illusttidi .questa famiglia ripone LuigiContari

ni nel ſuo libro della Nobiltà Napoletana Vgo Lanfranco , il quale

da Lucio terzo Luccheſe fù creato Cardinale col titolo di Santi

Varrone] 118;. . . - . .’ ‘

Antonio fù Conſule di P.iſa,e poſcia Pietro,e MarcoVbaldo An

tiani del Conſiglio della Republica Piſananel u 85.

.Albizo Signor di Riuonico, anticamente detto Riuano, vicino

Caſcina in Toſcana,ſù perſona in quei tempi del l aaa-.molto pre

gíata in Piſa. ñ \ ,ñ ñ r

Aſſeriſcono alcuni,che nel I 2 58.il primo Generale dell’Ordine

de gli Eremitani di Sant'Agostino, doppo l’vnionein tempotd‘A-r

lcſſandro Quarto.conforme dice il Ciacconenella vita d'eſſe Pon—

tefice,fuſſc di questa ſamiglia,chiamato Fra Lanfranco di Milano,

per aſſentire all’opinionedi_ costoro direi,che il detto Generale fuſ

ſe chiamato dal cog`nome,come a noſiri tempi ſi dice il Padre Ca

racciolo,il Padre Guindazzo, e che hauendo fatta profeſiione in.

Milano ſi chiamaſſe il PadreFra Lanfranco daMílano. . .

Si conſeruano nel Conuentoçli Piſa di S. 'Nicolò de'Frati Ago.

fliniani alcune tauole, - doue fra l’altrememorie vi è notato vn Ve

ſcouo per nome ;Robcrtofigliuolo di M-lacopo Lanfranchi, ma nö

appare di qual Chic-ſad( in che tempo egli stato ſulle. -

Nell’infeliciſſrma battaglia maritima, ch’hebbero i Piſani con li

Genoueſimella memorabile lſoletta della Meloriamel meſe d’Ago—

sto dell'annotz 84..i ſeguenti Lanfranchi furono Capitani di Galec

Piſane loro proprie,pipè Iacopo Caualicre, Pandolio Caualieraa,

Bcncdetto Melapa Caualie’re,Ranieri Gualterotti Caualiere , Duc

cio Paſſaglia CaualierezRanieri Facca Caualiereffiranceſco Naz-ari

Caualiere,Benedetto Zaccula Caualiere,Giouanni Procçia Caua

Ìierqsimone Pittclli,And_rea Straffi, e Siluanno Chiaccoli Caua

lele. ' _~_.' 1.' n. ‘z-:‘- . *ft t.

Nel iz9 3.ſino alt 3 a9.-,fiotirono in questa famiglia diuerſi Am-ì

baſciadoriflperſone di grandiſſimo conto,ör eſperienza, 'cioè Lam

berto detto Chiaccoli per la pace alla Communità di Toſcana-q

Tucco a Porto Piſano a riceuere il Re di Sicilia,Gano Chiecoli an-,

che Ambaſciadore n'ella Maritima,& a Lucca,Pellaio , detto Chic

coli Conſigliere del Salinguerra,Capitano della caualler’ia 'Piſana,

-Camillo condottiero di caualli, ſoccotſe con Eilippofratello del ~

Re

Luigi Conta-im' nel

la nobiltà di Napa

liſa!,

Cicerone nella vira

[l'Alfa-404]@ [è:

--"i,'

.i 'I

Nelle tauole di San

Nicolò di Tila.

.` *Le:
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Re Roberto di Napoli i FiorentinhGnido Pallai per coſe importan

tiſſimc iù Ambaſciadorc al Re di Sicilia Robertmondc ne vcnneda

quel Rc armato Caualicre,fatto ſuo Conſigliere , e famigliare del.

la Caſa Reale. ~ - ‘ j'

intorno a gli stcffi tempi vegonſi medeſimaméte de’ Lanfranchi

nel nostro Regnonnëtre Andrea nel igm-era Canonico dellama -

13x34; rtf-.Ahi.

31.

”pl-[01488.

igor.r;02.B/.7o.

Duca dclLrGu-mim

,,,zzafamſia-m. gior Chieſa di Venafro, e Rettore di S.Nicolò di Cappella neu;

N.18. medeſima Città. _

Vr'uan-t-IssolÎIÌ-9- NC] 1321- fà di grandiſſima stima , e valore Corbino Lan

franco , eperlelue ricchezze potentiſſimo nella ſua patria , il

quale,come riferiſce il Villani,hebbe nel principio di ſua vita trop

po fauoreuole la fortuna , che poi ſi terminò in funesto,8t inſau

stiffimo fine, dicendo il detto Autoreſche nel meſe' di Maggio del

l'anno già detto,la Città di Piſa ſi leuò a rumore , per l'occaſione.

delle ſette,ch.’eran0 tra Cittadini,e che Meſſer Corbino della caſa.

de’Lanfranehi vcciſe Meſser Guid‘o’da Caprona,de‘ maggiori Olt

tadini , che vi fuſsc-ro, preſo a rumorre il popolo , la c…

lino , &al fratello ſù tagliato il capo, eper cagiöne di ciò non

ceſsò il rumore nella Terra, ma più caldamente ſi raccele, cheil

Conte Neri de’Cherardeſchi Signore della Maſnade Tedeſdh‘e

con grandi della Terra corſero la Città, ö( a tauote di detti grandi

Lanfranchi” Gualandi,e Giſmon'di,e Capotneſci,ch’erano dell'al—
ſſ tra ſette contro il popolo,vcciſer0 tre poſsenti popolari.

* *l'a-r -

.LL z \ . '

cantar-iui nella no

biltd diNap. '

Villani c.: golib.

’ leua dare la signoria diPiſa a Castruccio.

~ Segui appreſso,Gherardo del Palato Lanfranchi,il quale veden—

do, che quelli del gouerno erano trqppo partiali della Chieſa , c

empre con la ſua ſetta s’op

poſe loro contro,e cercò più d’vna volta inſidiar loro la vita, s’eſ sì

de"Fiorentini,e contro l'lmperadore,

‘Betto Melapo de’-Lanfranchi viſs`e nel medeſimo ſecolo , e nello

ſconuolgimento periglio-ſo della ſua Republica,altresì ricchiſſimo,

ſostentando gran parte del popolo,e molti nob_ili,a|lettandogli con

questo mezzo alla ſuabeneuolenzad’altezu del ſuo ingegno , e la

preeminenza,che teneua’ſopra gli altri, l’eleuarono a coſe grandi,

onde preteſe di farſi aſſoluto Signore di Piſancome dice il Contari

ni da Noi riferito, e netcnne molti stretti trattati con Castruccio

Caſiracani Signor di Lucca,e l’haueria introdotto nella ſua patria,

ſe la ſorte,la quale l'era stata liberalistìma de’ſuoi doni, poi non ſe.

lì fuſsc opposta a così alta impreſa,chc mentre arridendo dimostra-

9 ua eſsere tutta a ſua voglia,di na‘ſcosto celaua il ſuo ‘-tr’agico riuoló

gimëroxö attrauerſarſegli di m0do,chc ſcopertoſi il trattato~ gli fù

mozzato il cap0,dice però il Villani nella ſua storia, che Berto vo

nſoſpettiti della ſua generoſità, e del ſuo animo guerriero , non ſi

fuſſero custoditi aſſai bene,tenendolo così per lungo tempo a bada;

Contarini’ nella no

allaſine Gherardo aſpirando anche‘egli alla Signoria della ſua pa

gina Napo]. trimſpalleggiato da potentiſſimi ſuorulciti di quella , tentò impreſa

W114…- “1,454. sì vana, la quale ſcouerta’per vna certa lettera mal guidata,fu ne.

form. celiitato con i ſuoi, di notte abbandonar la patria, per non perdere

la vita;di costui ne fà anche mentione il Con-tatini nell’allegato ſur

^ li



ſega nehgóg. ‘

L . A N F R A N C A.

libro della nobiltà Napoietana,et il Villani@ ,

Benedetto Lanſranchhdetto Maecaroni, -fù anche moltoſſpoten.

te,benche fuſse fuoruſcito di Piſemudriuaa ſuo coſto trecento ca

ualli,con li qualitentò molte fazzionhfia le qual-i vna ſe nc raccon

ta, ch’eſsendoſi partito vna notte da Fiorenza ſecretamcnte, e di

.giorno,e di notte caualcando,vna mattina due hore prima deli’Al

baſſi preſentò in ma. porta zii Castiglione della Peſcara , -e valoro

ſamente la preſe,ma non continuädme debilitato l'ordine de'ſuoi,
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e moltiplicare le difeſe de' Terrazza-ni, fù forzato di laſciare l’imó —

preſa imperſetta,e ritiratſhonde fù con ſi ſuoi figliuoſhe ſeguaci”:

‘ molti de’Lanſranchibandito da Piſa, de’qualialtri andarono in

Venetia,alrri poſcia in Napoſhöc in altre parti d'Italia.

Gio. Lanfranchi ſù nel l 329. intruſo. nell’Arciueſcouato‘di Piſa

in-ſuogoñd i Fra Simone Saidarefli Fiorentínodelifordine Domeni—

cano daPiccro Corua—raAnti-papa ſciſmatico,chiamaro Papa-Nicola

V.contro Giouanni n.3 tempo di Ludouico Bauaro, come narra íl

Ciaccone,e ſi cana da vna conceffione,che ſi conſeruz nel Capitolo

de iReu’ercndi Canoníci di Piſa,che comincia, I” nomine Domini

Ammſemraóilx‘: Pam' .Demi-”u 1040”” Lflnfiantm Cini; Piſi-x”.

mrſènmm Dir-ina Sana‘îc ”ſima Ec‘cüſit Arcbiepzstopm, e_ termina;

Arma _Nanna-m': Domini milleſimi! ”trenteſimo *vige/imc nano, ”dic-p

lione derzmatrnmdíe decimo Sefnmórix. 221 ~

A tem po,chc l’Imperador Carlo quarto nel r 3 54.venne a Piſa...,

fia gii altri amici del Gambacorta Signore di Piſa, che alloggiare

no il detto Ceſare,vi fù Guelfo dcìLanfranchi, che poſcia l'Impe

radore/ cacciato il Gambacorta.per l'rinuidia,e ſoſpetto altrui,ad e(

ſo Guelfo-ſuo amico fù data maliffima corriſpondenza.

Intorno' a' medeſimi tempi ſi veggono in diuerſe Chieſe di Piſa.

varie ínſcrittioni ne' ſepolcri de'Lanfranchi,con diuerſi titoli hono

rati,e’nobili.Nel Campo ſanto di Piſa in vn cumulo è la ſeguente

memoria. -

Nabili!, CF Egregy" Milifis, Domini Guelfi

Guai-”rotti de Lanfranchi: arma I 3 75.

A pie delle gradi del Duomo.

Petrus Miles da' Lanfranchi;MCCCL]V.

A Santa Caterina de' Frati di San Domenico.

* 307mm .Ldflfi‘dfiC/ílló' primaria; Ciuis anna 4 I .

che il tempo ha diuorato il resto.

Nella medeſima Chieſa.

*Nobili Militi Domino Bum Zizfz/o
p `. .De Lanfranchi;MCCCLZ(. ' 4 ſi" i

. Andrea Gualcerotti Lanfranchi H1 Capitano, -e Vicario nelſ‘aî-Î;

guerra di Garfagnano nel 1 3 5 5- . *

Giouzdni Maleppo Capitano di guerra à Pictraſantafflnouedito

re dell’eſſercíto contro Borgiihöt Ambaſciad"re au’cſhcm dem**

c} c ma: An

O o

‘. u')

*lì‘fl

Ciau-one nella iii”.

da detto Pont. `
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Angelo Bella Lanfranco Caualicre, fù Ambaſciadore al Mar

eheſe di Perrara,eral Signore di Padoa,& a' Signori Venetiani 'nel

1369. _ p

Tucco Gualterotti Lanfranco fù Ambaſciadore al Papa nel ſo

pradetto anno. .

'.Ciouanni di Torneo Roſſi Lanfranco Caualiere,fù Ambaſciz.

dorein Fiorenza,a Roma,& a Genuanel r 37 net a Siena nel i 385.

` e di nuouo a Fiorenza nel r 388. e;

cronica mñſdel r‘o’

. uento_ di &Carri-ina

di .Siena de’ Frati

?ſedicenti-p

O

- Illustrò anche questa famiglíaverfo gli anni I 371. Era-Giacomo

Gualterotti Lanfranco Arciueſcouo .di Turrita in 'Sardegna, li di

cui encomii stanno registrati nella Croniea manu‘ſcritta del Con

uento di Santa Caterina di Si'ena,de’ Padri Prcdicatorke ſono le ſe

guenti traſcritte da copia autentica,-._ - .i

Fra” lambro.; Gil-ciurma: Lufimfllr, fa” ob 60”: ma”: ordi

”em Pl’ſdiſäüſm cſi ingreſſauf walter-em miſter-lam mi”: ſud”

rim inpugumſirmuc ire/Pim, [ÌflfldſflM/Ìfldff: tm': *var-mela *ain'

bm,r'nfrmimí4 mi?” Oxa-@ó Par-'19': in Maffi:fa” com-MEX”

Provincia LeóZonGemr-dù Nadir-“anni” in Rom-ma Curia Procurato—

n‘r Vice:gnam-ab Vróana V.magistrati” Miner': infuſi”, Prin-ſſa”

fuit, qua'past ifſim Pdf-ei” ltd-am adumñflnjuc decor-rn” fx” di—ñ

guitar-,ultimo è Greg-n'aXLfaói‘ur ci? Twrite”: Sardinia Arc[nl-pt'

- ſr'opluſhique mariti”.

E D.Girolamo Läfranco Veſcouo della Cana, de] quale appreſ

ſo diſcorreremo,ín memoria d'vn tanto illustre perſonaggio della..

ſua famiglía,gli haue eretto vn belliffimo Elogio inciſo in marmo.

con la ſua figura al naturale,riposto nell’entrar, che ſi fa alla Sacre

stia de' Frati Dornenicani del Regal Conuem'o di S. Domenico di

Napoli, et è il ſeguente.

Fmiri I”col-0 Gualderotto Lanfi‘am'o,

,Qui rifueritia Probe infììitutm,

' Malti:fruſt’raiffirmum Conſilium arieóîaniióus

D-Doziainicíſamiſic ”Omm dadi!._ Litterir :grz-già erudítm Hocfimyſiöì Paris-jr,

.Flormtiie ſitter-aria palestra pmfuif: ‘ ,
P565 inſgném lauream adepti”, ſi

Prccipuirſuggeñibunöì Cathedris-admſſm,

In Romana Curia pranzi-atom”; *vice: geffit,

Prima: pofi‘ Vrimini quinti i” Italia!” aduenóì‘ùrm

11” Vrbe Magister-y" infulm olytinuit,

.Pasti-emo è Gregorio X1.Turi-”471m i” Sardim’a;

Archiepzfi'opm crmtuhpièalzy’t ”ma .Dom

~ MCCCLXXX.;

,e

Hie

‘ L
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Hierofijmm [anſi-47'202” Epzſcopm Came”

.Ne tam ?radar-umgmerisſua demo',

Temporir abc/crei iniztria,

Ex lan-brio* antiquimtir eruttzm,

Pofferitaſi PÎOl-Ziditjdſ memorizza” /mnc

ſi.Anno Domizzi MDCXLV].

- .Ex cronico manu/hip!” Candy" Di”; Catherine ordini; Prça'icaroñ

”mi Paſírſic Affirmlme., acſnóſcn‘ócme F. Thema Bar-”da Cam-bi”.

che.). . ſi

Pietro Mazzari de’ Lanfranchi fù fatto Caualicre nel r 3 86.

Tomaſo Mangianti Lanfranchi fù Capitano di Guerra' nelle.

colline ſuperiori,et inferiori nel 1400. ‘

Verſo gli anni riportati di-ſopra,ſi tiene, che in questa famiglia..

naſceſſe il B.Barrolorneo da Piſa , chiarifiimo lume della Serafica..

Religione,il quale_ con la dotrrina,predicatione,e miracoli fù‘ mol—

to gioueuole al mondo,non che alla maggior parte dell'Italia, per

doue ſparſe i ſruttíſeri ſemi della diuina parola, conforme stà de
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il,

, ſcritto nelle annotationidel Martirologío Franciſcano del B.Ar

tuto stampato in Parigi nel 1638. Che il già detto Beato Bartolo

meoſuſſe-de’Lanfranchi; :ſi caua dall‘inſcrittione del ſuo ſepolcro

posto nella Chieſa di S. Franceſco di Piſa de’Frati Minori,preſso

l'alta-re del Bdècrardache'è del tenor,che ſiegue.

Hit lacci rumembili: Fran-r .Bartbolamcur D0
,miu’ſiz' Albi-ci Ordini: Minarum 145 1.

' Benche il P.Vadígno nel tomo quarto degli Annali de’Minori cor.

regga detto anno,che vuol dire r 40 r.perche nel detrd tempo morì

eſso B.Bartolome0,chiamandolo ſigliuolo d‘Albizo di Rinonico,il

qual Albizo di Rinonico fù de' Lanfranchi, che il Rinonico non fù

il caſato d’eſlo Albizo,ma la Terra di cui era Signore , e nella men_

touata Chieſa di San Franceſco nella porta,che và al Clauſiro è la

ſepoltura d'eſso Albizogcon l’arme de’Lanfranchi, e ſopra il ci

miero il mezzo Ceruo,che vſauano detti* Signori di Rinonico con.;

queste parole intagliate in marmo. ' p _ _. i j i

SepHonombilmEF prada-”175 M111!” Domzm Al—

Izizj de Lanfranchi! Nobj/is Cim's Piſani , (5'

.Domina- Bandcc/m de Guffis eius -Uxoris , qui

obj! mano r 3 70. '

Dal detto tempo ſino al 1436. ritrouiamo Battista Gherardo,e.

Benedetto Brocci de' Lanfranchi Ambaſciadori a Firenze , non la

ſciando a dietro’,che nel r4; 8.questa famiglia tenne parenrado c6

li Conridi Praro,eſſendoſi marirata al Conte Albertino, Aleſandra

d’Antonio Lanfranco. Cè( D1! a Agoñ‘

Martirqlagio Fran

ci/c-mo del P. Ar..

tura‘fla’mpato in.,

Parigi nel 163 8.

Vadigno tomo 4. dc

gli armati de' Mina

ri flrl. 3 z9.

(

l
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Contarini ”illa no

hi’ltà di Nap. fn.: z

(ibra del Morone

di Ftorëvfol-ZOL

lit-M. ' ‘ .

Dal incoronato lie

bra lſhB 1521-645.

Agostino Lanfranco fù creato da Nicola V.Veſcouo di Foſſam.

bronc nel |449.il quale,oltre la bontà della vita,iù Prelato di gran

maneggio,- ordinò, che nella ſua Chieſa li diſtribuiſsero Penn—ad...

diquclla,giorno per giornoa quelli, che attualmente ſeruiuano;

ampliò le‘rendite,migliorò,e dilatò le polseſsioni, e ristorò, etin

grandì il palaggio Veleouale in forma più bella, e più magnifica.;

viſse annivcnti,con ſommo beneficio di quel po olo, dal quale.

quanto fù amarmelerurtoaanto nella ſua morte fs pianto, la dicui

ſepoltura iù ornata con vn Epitaffio _inciſo in marmo, che dice,

Auguflinus Piſanu: oxNabili Lanflancorumfa

;ni/imp” `.nr/nos XX'- buio Eccleſia Praſidenf,

Epi/copntum Fred?! reddidlt nmpliorcm, domo.;~

*restitnmprimum quotidiana; distribution” Ec

cleſia ſèruicnſibus dálî'l instituit. Ann. ami. ſuis

LXXV-moritur corpus [nic nnimdſizpe’rir rfdièſis

,Akzo Dom--MCCCCLXXVIIJQLOéÎobrir.

Et _auuicinandoci a' nostri Lanfranchirrefi già Napoletani dal ſoi pra nominato Benedettmche cercando d'inſignorirſi di Piſa fù da..

quella bandiro,come detto habbiamo,diſceſe Bettino , che fra le.

turbolenze narrare dc' Guelfi, e Gibellini,fù circa il t 360. Castella

no dell'importante fortezza di Saſſo nella_ Gr‘affagnana, e che poi

premendo le vestigia paterne,fù ancor eglhcome il padre, bandito

di Piſa,& andò vagando per diuerſe parti d'Italia , 8c i ſuoi per al

cun tempo ſi trattennero in Fiorenza. i *-_~ - -- - ‘

Venne da costui Marino da Saſſo de’ Lanfranchi, che viueua nel

i4oo.e ſi ſopranominaua da Saſſo, perche ſuo padre era stato Ca

' stellano della già detta fortezza disalſo.

Di Marino fù figliuolo ,Pietro Antonio Lanfranchi daSasto , che

viueua nel 1440.6 di cui ,nacque Antonio Francelco,che ſimilmète

ſu detto da Saſso,il quale* intorno al 1480*.vëne da Firenze ad ha

bitare in Napoli.Fù costui caſato con .Iſabella di Damiano Lottieri

famiglia nobiliiſima di Firenzezhauendo fra gli altri beni in dot”

annui ſeicento venticinque fiorinnconf rime sta registrato nel libro

del Morone di Fiorenza a ſette per cento.. la quale entrata ſi contiñ_

nuò a beneficio del dem) Antonio Franceſco , e ſuccestiuamente di

Pietro Antonio ſuo tigliuolo, e di Camillo figliuolo d’eſso Pietro

Antonimör a Marcello nato dal gia detto Camillo,il 'qual Marcello

ranm per ie,quamb come donatario de’ fratelli,alienò, e vende la...

compra ſopradetta al Monasterio di _SanGíouannino di donne Mo

nache Caualereſſe di Malta; fù Antonio Franceſco perſona molto.

facoltoſa,e di non ordinaria stima, come pat-,che ſi colliga da vn..

istromento di procura,cl1e fa, constituendo ſuoi procuratori 'Filip

po Strozzi,Gioacchiuo Custoni,e Donato' Bronzi ad eſigere intoró'

no a docari ortomilia,che douea conſeguire dalla Regia Maestà.”

dalla Ducheſſa di Calabria , da Leonardo Caracciolo Cgnte di

- *x - ' ant'
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Sant’An’gelo,da Gio_.de’Monti, e da altri. *a ì i».

. Di Antonio`Franceſco , 8: iſabella Lottieri fù ſigliuolo Pietro

Antonio,così detto dal nome dell’Auo, il quale intorno a gli anni

-1 sio.ſi casò con Giulia di Penna famiglia di conoſciuta nobiltà nel

nostro Regnmda' quali nacquero Camillo, e Faustina monaca nel

Monasterio di SCháara di Napoli,e morta a Pietro Antonio Giulia

ſua primiera moglie,ſi tornò a caſare con Ippolita Santomango ſa

miglia antichilſimme nobiliſſima Salernitana,di cui procreò Clau—

dia maritata con Luigi Brancaccio,

Camillo preſe per moglie Catarina Brancaccio ſorella carnalt‘.

del ſopradetto Luigi; di Carlo Brancaccio Senione Barone di Fri

gnano,dal quale diſccſcro il_ preſente Carlo Brancaccio Regio Có

ſigliere,e Franceſco Maria digniffimo Cardinal di Santa Chieſa-.

Procreò Camillo con Catarina Brancaccioſua moglie cinque ſi

gliuoli maſchne tre ſcmine, cioè Marcello., Pietro Antonio, Otta

uio,Girolamo‘,‘e Tiberio,Portia maritata primierament-e co‘n Mutio

Aioſſa,famiglia estinta nel Seggio rii Porto diNapolí , e poſcia-con
Gio. Antonio delle Caſtelle, i). Giulia monaca nel Monasterio diſi

S. Chiara , e D.Teodoſia monaca nel Monasterio di Regina Celi,

oue fù più volte Badeſſa; de'.rnaſchi,però i quattro vltimi furono

Cherici Regolari Teatini Predicatori,e Teologi eminentiflimi , de'

quali Otrauio,ſotto nome di D.Andrea,~hà datto alle stampe diuer

ſe opere teolog:iche,e moniizaſſaiistimarqe comendate da gl’iuten

denti. ~. -’›—--- ’ - *Î‘IÙMPWÎ* ~ -‘ ~~

Marcello il primo ſigliuol di Camillo fù Do’ttore dell'vna, e del-`

l'altra legge, e viſſe molti anni nell’almo Collegio de' Dottori Na

oletani oratore eloqueutiſſimoáù honorato-da i Signori Vicerè
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del Regno d‘imporrantiſſime cariche,fù Giudice di Vicaria , e C5-

miſſario di campagna,& hebbe nomina in [ſpagna di Conſigliere(

ma ſiimando quaſi incompatibili i publici officii, e la bontà della..

vita,che ſopra tuttÒ pregiaua,ne gli anni più maturi riuunciò al ma

neggio di quelli,e menò il rimanente de' ſuoi giorni in felicità pri

uata;s’ammogliò costui con Laura Gironda , della nobiltà di Bari,

de' Marcheſi di Cannito,ſigliuola di Fräceſco , e di Beatrice di Co

stanza. La famiglia Girondi venne in Italia d’Arx di Francia circa

gli anni l 3 ao.ne i tempi di Roberto Rè di Napoli c6 Vgone Giron—

da,che ſù dal detto Re fatto Castellano di Salerno,li cui deſcendétí

' babitarono in Calabria, e furono Signori di Marturano,Luciuario,

e d‘altri feudi,di la paſſarono in Monopoli c6 Giouanni Gironda,il

quale hebbe per moglie la Baroneſſa di Cannito dicaſa Paſſarcllo,

da’quali diſceſe Franceſco padre di Laura , con la quale Marcello _

fe due ſigliole,cioè Catarina,che profeſſa nel Monastero di S. Gio.

Battista di Napoli mori in età giouanilema con opinione di gran..

bötà di vita,e Bcatrice,che nel dettoMonasterio viue ſotto nome di

Giouanna,menando altresì vita eſemplariffima,e dieci ſigliuoli ma

ſchi, cioè Cam:llo,Girolamo,Franceſco,Tiberio morto in età di ſei

anni,Fuluio,Andrea,Tomaſo, Gio.Battiſla, Giuſeppe, Anton-'mò

Pietro Antonio; Ca~
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Camillo ancor giouanerro d'anni ventitre,con ammirabile ſape

re,e prudenza'amministrò due volte il giudicato ciuile di Vicaria:

e ſù dal Duca d'Alua Vicerè del Regno nominato Conſigliere del

Sacro Regio Conſiglio di Santa Chiara,ò ſia di Capuana di Napo

ìli,onde aſpirando ad honor’í perperui s’incaminò con la Corre del

'l'Eminenriſſrmo Cardinal Franceſco Barberino nipote del Pontefi

ce Vrbano orrauo,e Legato à latcre alla Corona diSpagna, ma ap

pena giunto in Barzellona ſe ne morì, eſſendo stato caſato con D.

Costanza Siſcara , che poi paſsò alle ſeconde nozze con Tomaſo

d'Aquino Regio Conſigliere,procreò Camillo con D.Costanza ſua

moglie tre ſole ſigliuole,ſenza maſchi,cioè D.Laura,‘ che ſorto no

me di Suor Maria Deodara viue profeſſa nel Monasterio di S. Gio.

Bartista;D.Maria,che morì fanciulla,e D.Cararina,che con lo ſteſ

ſo nome è monaca nel Monasterio di S.Cliiara.

Girolamo hauendo in Napoli ſpedito ileorſo l ale ne' primi

anni della ſua giouentùfii mcnaro a Roma dal Car mal d'Aquino

ſuo parente,inreruenendo con eſso nel Conclaue,doue il med:: ſimo

Cardinale fù vicino a giungere alSommo Pontificacmquando im;

penſatamente ſe l’oppoſe la morte, portandolo dal trono al ſepolñ

cro,e dalle grädezze del ſupremo principatmad eſſere fra poca ter

ra ricoperto di cenere, così troncando a Girolamo le concepire@

certe ſperanze,onde ſe ne paſsò poſcia preſso il Gardinal Pignatel

li,dal quale ſimilmente ſù condotto in quel (Îonclaue, in Cul Maf

feo Cardinal Barberino ſi mutò _in Vrbano Ottavo Pontefice- ſë m

prc di felice memori‘a,il quale eſsendo stato ſpettatore della dilige

za d’cſio Girolamo inmaneggiari ſuoiintereſÎL’col medeſimo Chr

dinal PignarellLcanſa‘principaliffima della ſua eſalrarionezlo desti

- nò ſuoCameriero ſec reto,ma per vna lunga,e graue inſirmità,per li 

faricoſi imbarazzi del Conclaue a Girolamo ſopragiuntamon giun—

ſe a cal carica,ma dallo steſſo Ponteficc,dopp0 la connalcſcenzafiù

destinato Maestro di Camera del Cardinal Sant'Honofrio fratello

del Pontefice,e paſſati quattordici anni di così honoraro impiego,

fù dal medeſimo Vrbano creato Veſcouo della Cana , done con l' -

ſempio della ſua vita,&' vigilanza pastorale arrende al profitto del

l’anime,& alla riforma del Clero,aumenrando l’entrade della men

{a Veſeouale,hà rifatta la Chieſa,che minacciaua ruuina , con con

ſegrarlanonde in eſsa Chieſa ſi legge il ſeguente Epitaffio. »z ;.L . I

— D. O. M.

.Baſilicam ſlam' Aedzmfua -vetus‘ì‘ate collalzmtemz

Nauísuffultam column”, ;
Inflitutís in Odeo preçz'lzm oratorſſs excultam, "i

Satri.: etiam IzfſanffsDiuo-rum Thcſſauro diſatam,

Vanſi: ”abilitata ornamenti:.

Híeronymm Lanfranchi Piſanu.: "origine,

* Pa
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Patricia: NM‘Pü/ZÌAÎZKÒCque-”ſis Autiſta,

Rita inaugura-tram Sanéîa dedicata!,

… -. , ~Qnm-tia' ”ohmMdim, -
i Arma è Part” Virginia MDCXXXXÎ].

.E ſopralabotſitaſidellai’gac’restia della medeſima Chieſa lì legge.

. .TX-ì.: . ..DN :
.~.

rhum. V111.Ponti/fee Maximo

.Amami decimſèPtim-umfidmtt,

Diuorum reliquiarum cuffadù, . ,, i
Samor-umſuppelleflilium inca/umtÎMÌÃ-î . 'i

- -Cmzonicorum duomo" comodo}Sdcr-es Air-de: p i

Squótſlem‘i. ſitu defbrmes, ſi'

Angaffa ambita cfrcumſcriptos;

[/ſaba-”rhum aquarz‘tm ?zoom 'vitíatos,

Aequatirformktbm' ampliata), `

Deterſaqueimbricum [aloe, ì è”

1” clegarſizriaremſarmam redegít,

Hiero-”ymm Lmzffmnchifptſèopm Catz-mſi”` '

Repammſhlutis MDC'XXIX..Praſzzlm’m`

Sui anna fertio. t .

i*

`

Et hauendo anche ampliato. 8: a’bbellito grandemente il Palazſi

zo Veſcouale -,~~ con erigere nel cortile vno ſmiſurato Coloſso di fi~
niffimo marmoflh'eſprìme il ſimulacro di Ptíapo , adorato da' Ca—J

ueſi ne’ tempi della-gen’tilità,e ritrouato in alcune antiche fabriche

preſſola marina di -Vietri,ín eſso è stato affiſſo il ſeguente Epitaffio.

` h

Pri-:pi lampſacem' Hortorum Pre/[dis mar-marmi”

Simulflcmmffium oóſcmix aly"; gentilimtis ida/is,

Christg mundíſòrdíum Purificatore Oriente

1”- conçeptus conditiuofummmm,

@ad ?mie Diui'Antony" Templar”; ?rape ma??

VcterísM”cime Oppidj confiruèlujm,

Ptrſecula iacuít exumóztum,

Hieronjmus Lanfranchi,
.i C”i

"l

AA,
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Cui Piſìe origimìmPartmopc natalmíj- ²

Ac Roma CMI-mſn” Pmfizlatum dada-re,

Ad 1mm nobili; Paz/dry" paſſanti: [aborti,

ELCZuz’Mtir omnium, - '

Illuffifafopflc [apfiz *armi-hm': repamtorz

` …Proprffs impenſir, "

AſÌÌartdwitzcxor‘nflamerexit,
Anna‘à Virgzſineaìnaternitate-Î '.

`MDCXXXX111.. ,..

Puluio altresì ornato di genriliffime maniere, và 'perpetuando di

ſucceſſione questa nobiliſſima stirpeſhauendo preſa per moglie Ca

milla Arcamona del Seggio di Porto di Napolizdi cui ſono nati ſin

ad hora Marcello,Girolamo,e Tomaſo, 8t altretante femine, cioè

`Girolama,Launa Antonia,e Violante, delli quali Girolamo doppo

il corſo degli studi-'filoſofiche leg’ali,compiti iii-questa Città,h.l pre

ſo il grado del'Dottorato,e Laura Antonia stà maritata con D.Giu~

lio Albertino di nobilistìma famiglia Nolana,de’Prencipi di Sanſe

uerino,e di Fagiano. ' -

Franceſcmçio.Andrea,Gio.Ba‘ttista,e Giuſeppe,dall’occano pe

riglioſo del mondo,ſerrando gli occhi a icanti ſuaui dell’allettatri

ce Sirena del ſenſo lulÎnghierOJſi ritirarono nel ſicuro porto dell'11

lustriſsima-Religione de’Padri -Teatini , nella quale Franceſco con

nome di D.Girolamoviue in concetto d'ortimo Religioſo, ma .an

gusti’aro delle continue indiſpoſitioni corporali, onde quanto è per

questo-instabile al giogo della Religione,tanto anche ſi è reſo inca

pace di quelli honori,che per la ſu‘a bontä,e dottrina ſaria stato me

riteuole

D.Andrea ne* ſuoi primi anni giouanili fù compagno del P.Dòn *

Placido Mirto nella fundat'ione della ſua Religione nelle Spagne , e

ritornato poſcia in italia, non ancora giunto all'età di go. anni,fè

pompa della ſua eloquenza ne’più famoſi pulpitidi quella , e ritor

nato in lſpagna nelle Villa di Madrid, con carica di Vicario Gene

rale della ſua Religi0ne,iui con molta ſua lode stabili,e perfertionò

la fundatione d’eſſa Religiònmſotto gli auſpicii della Sereniſſima.

Infante D.Margherita d'Austria Ducheſſa di Mantua, ‘e di Monſi

gnor Giulio Roſpiglioſi Nuncio Apostolico appreſſo Sua Maestà

Cattolica,de’ quali egli era ordinario confeſſore , ſù- predicatore

ordinario di Sua Maestfndal quale fù honorata della preſentatione

al Veſcouato di Vgéto,doue viſſe nö che per lo ſpatio di noue meſi,

vacato per morte di Monſignor Agostino Barboſa.

Gio. Battista eſsendo stato Secretario della ſua Religione per

molti anni,fù poſcia vno de’ Conſultori del P.Generale,e Vicepro.

poſito della caſa di S.SiluestrodiRoma. '

Giuſeppe,ò pure Giuſeppe Tomaſo, ſotto nome di D.Vincenzo

i g _ - paſsò

'
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aſsò ancor egli nelle Spagne,da doue ſù mandato al Capitolo ge

nerale celebrato in Roma nel 1643. e ritornato in I-ſpagna,ſù desti

nato Propoſìro nella caſa di Saragoza , 8t anch'eſſo honorato delti

tolo di Prcdicatorc ordinario di Sua Maestà, e Valiſicatore della..

ſuprema generale inquiſitíonc della Corona di Castiglia, e di

Leone. m r ñ..

Toma ſo,ò pur Giuſeppe Tomaſo , doppo gli Studi Filoſoſici,

Teologi,e legali, compiti nella Città di Perugia , doue ſi dottorò,

paſſato a ſar noto il ſuo ſapere,congiunto ad vna ſomma ſua bontà,

e prudenza, nella Corte Romana s’eſercitò nellacarica di Maestro

di Camera del Cardinal Santo Honofriopue in breueñſe ne morì.

Et Antonio , ò ſia Pietro Antonio vltimo de' fratelli già detti,ſi

gliuolo di Marcello,e di Laura Gerundo,nutrendo nel petto fin da..

fanciullo ſpiriti martiali,8t impatienti di ripoſo, nell'etàvdi 16- anni

ſe-ne paſsò in Lombardia Alſiere del Maestro di Campo Curcio

` Caffarelli,e di la‘ in FiandraJotto la diſciplina-di frà Lelio Brancac

cio ſuo parente, guerriero à nostri giorni di famoſiſſimo grido, col

quale doppo d'alcun rempo,eſſeníiorritornatoin Napoli , à pena...

all'età ſua di ventuno anno peruenuto, ritrouatoſi in molte impor

ranriſsime fattioni d'armi, fè paſſaggio col- medeiimo frà Lelio al

l'1 ſola di Santa Margariea,e fit-dai Marcheſe diS—anta—Croce hono

rato di vna compagnia formata di fantimel rerzq di Ceſare Carac

ciolo-;indi col detto Maestro di- Cainpo paſsò in Lombardia@ nella

giornata per lui infausta del ſoccorſo di Valenza del.Pò-', , o

valoroſamente riconoſcere-vu posto iponantiſsimojſimm

te i`t~riro,& indi à poco del tutto priuo’di vita. .MM-n mis-mk» u.:a Ne ſa rà fuor di propoſito,per chiarezza,e corroboratione della...

diſcendenza da noi deſcritta de' nostri Lanfranchi Napoletani,da..

quei di Piſa,di traſcrikuer quì il priuilegio ottenuto nel r 5 88.damillo Lanfrancláfigliuol di Pirro Ant0nio,dalla Città, e Comunità

dellaſleſſañcittà di Piſa,la quale per ogni futura memoria dirai ve

rità , dichiarò eſso Camillo eſsere-della steſsa famiglia Lanfranca.,

nobile-Piſana, comefigliuolo legitimo , e naturale- del detto Pirro

Antoniofigliuolo altrcſi legitimo , e naturale d’Antonio Franceſco

nobile natiuo di eſsa Città di Piſa , dalla quale in Napoli primiera
mente ne venne,ìcotneda noi stàraccontar’ojl qual priuilegio inſie

me con molte altre ſcritture appartenenti allaſuu famiglia , acciò

che col tempo non testaſeero ſmarrite, 'da Girolamo Lanfranchi

Veſcouo della Cauafflietoſo verſo ic memorie de'. ſuoi maggiori, ‘

ſono stare ,riposte denrroil fam0ſ0,~e fedele Archiuio-dnlsMon-aste

rio della Santiſsima Trinitàv della steſsa Città della Canazil tenore

però del detto Priuilegioè il-ſeguenre. iii. i indi-Hiddink .

i grin”: Popular# quannu” Cia-l'un*: PWPMstr-,Mngnör

”ap/ig”: lire”: ipſpçäwírflifiaù, [azur-'ryan, .-á'. ardita-rincari—

*Maſate-fl. á—ſi: ”tim-;quien baipfiaſrripu di: [agili-má- i”

ſufficienti mmm-a coflgregflàſhfudiäiMagnifici Dom-im' Pri-n: in.:

”nm-ſola?” reſidenti; palati-.M bmá* bírſimílíaſhllflçflmfari.”

(fldjflgá :meſh-dia”mimi-,pro parte Magmfcx" Dominic' Camillo' 1113.

~ Ddd demRf'
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Jam Pini Antony' Lanfranchi de N”poli , tx qua capii rccognoſci,

habcràó rralhripro deſcendente è *vetri/led* nobili Lanfrancortm…

Cinimn Piſanommfamilin, áſioi, áſm'rpoſier”, 'w de corpore did-r

darmi: licmſſc, á liccrt,wifinr`,potiri, ó- gaua’fle in hac alma Cini”

lc,ó- 'voi/[uè locornm.prinilegffigimmunitanóngó* orn-cmentÌJ-,qiaa r;

ierir di!” Agnfltioninó- origine, ó' natura C i'm/2”; Piſanisſnnr nio”

:a: E: viſirfficpcrſhec’lirſcripmrigó- monumentix,dió?ir Domini: Prio

lil”: ”Lilith-,ó ſul” relation: ai Mdgniſicir Vali rio Campi/ia Eqru‘.

tr,Milirr Dini Step/ami, á- Cipriano Pdgnio 1J/.D. com!” Comprimi_

braun-:ibm huiuſmdi rex demandatafuor-4t, á- /Mbiu ſnptzprzmigì;

matura deliberatione, difli Magnifici Priorcrſedentex, mſn-pra im”

ncnicniilmr qniónſmmqkèſhllcmnimtióm' inſimilióu: apporti-ninfa".

tito .cafè-eſula: ”igna- oátcnto a'nlammmnr , á- dcclarnndo :im/lati

fimndiáînm Dominnm Camillnmſie‘inm legiiimnm, á ”ann-elena dich'

quand-rm Pini Antonyyó- ncparem ex Pam- qnondam Antony" Franci

ſci de Lanfmncbir Cia-iran': Piſan-g/mleriflcognofi i,et ”467m del-e.

n' in ”aranci-originaria”; Cinrm Plſanllm, ó-/rbi licmffrt á- lione

cum prole , ópostcnſitdnſtm anni, define Amm, á- inſignia nobilinnu

Lanfrancornm de Piſi!, ógaudcrcmtgcá- poriri paſſi noli/im”, honon‘_

”apr-:regalini:,pra/”min ?til-,á- cò'rnotlitaribemlmibm alzi' verify* ma

”lr-alone} ſdlfſi Cina-,qual ”fina Patria gcnmnaluit, ”quà educa

nir,wi,gandcre,ópotiripoſſunr, á- wunmr, portami”, 0'- gaudmrffiam

exfimna inrjríc’inilir, quam ordmamanrornm, ó- ſìflmiorum Ciniram

Piſani-m, á* in pri-*fat: Domini Priore: inffìmnt, pronidernnt, ó- ordi

nan‘nummcduócnflac naancient,á--ara’inant,annuenrióngápmdíüu

fierimſiantibm nonnullir'. ex Priorib!” dici-e Llnfiancónfrmilie , ó

prcſcnim Magnifico D. Aſunimqwndam ”coli Mariotti Aſi-any' dc

Lanfranchi: Nabili Paſian”, mandante: mini/'Niba dii'h communita

tififflſfiſhá Altitudine Sen-niſſan”, quien” lui-Patente: lilcrlrfl'n ſm

inr ni testimonia”: con/fcrnmápnblici adiäioneſigilli comprobarem.

Dawn Piſir, á- in Pal-:tia Reſidenti-e dich-mn Dominormn Priomm

die XV1. Menſir Many Anno [man-:tieni: Domin‘icn MDLXXXl’ [Il.

Stilo Piſano. Step/um” Beni”: cancellieri”: dr* mandati-.Registra ra à

libro de ſuppliche,e patenti dell'anno r 5 38.a ſol. 98. 8t al libro de.

partiti ſegnato a fol.aoo. ll***- …D i i zh*

Veduto già come da Piſa ſi fundò‘in Napoli la famiglia de’ Lan

franchi,e de gli huomini chiari,ch’in Napoli hà prodottomi pa re'..

anche conucneuole , che da Napoli‘ritorniamo in Piſa, di' donde

partimmo,narrando alcuni , che hanno` continuato per gli anni añ

dietro,tralaſciati , 8c al preſente c’olà ſostengono la grandezza di

uesta famiglia ;vi furono adunque doppo di quelli, Bindo di Nico#

lo,e Federico d'Albizi Lanfranchi nel i498. e nel l 501. Confalo

nieri,Mariotto d’Aſeanío vno de' Commiſsarii della guerra',& 'Am

baſciadore in Sicilia alla nation‘e Piſana nel i499. Dioniſio‘anehé.

Commiſsario di guerra,& Ambaſciadore a Genoueſ.Ne'mede lim)

 

tempi viſse Gio.Filippo di Federico‘nel i 5’39Ldi mirabile ingegno;

e valore,il quale fù per la ſua PatriſAmbaſciadore alla Duchi-mu

Elionora di Toledo,per rallegrarſi ſeco in nome della ſua Cittàzìcov

\ _ _ me
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me ſpoſa del'Gran Duca Coſimo, 8t al detto Gran Duca ſù anche»

Ambaſciadore, quando la prima volta venne in Piſa , 8c in diuerſi

altri tempi in Firenze , ö: vltimamente nel 15.5 5. a rallegrarſi con..

Sua Altezza della rotta data a Pietro Strozzi.

Seguitarono appreſso Alcſandro d’Odclo,Albi;i di Gio.Filippo,

e Giacomo di Mariotto , tutti e tre Ambaſciadori in Firenze negli

anni 1528.!564-6 1568.

"Giouanni di Gio. Filippo aſsiſii Ambaſciadore in Firenze nel.

l’eſequie del Gran Duca Coſmo nel 1575.

Curtio di Federico fù ancor egli Ambaſciador in Firenze con.”

l'occaſione della naſcita del Principe nell'anno t 578. e per suz A].

- rezza fù Commíſsario di Volterra.

Camillo di Bartolomeo Chiccoli ſù Capitano di grandiſsimo

nome,paſsando per tutti i gradi della militia, ſi ritrouò nella uerra

con Aleſſandro Vitelli,poícol Generale Girolamo del Vecc iano,

fù nell'impreſa del Mondouì, del Chiraſco nel Piemonte , di Pinna

rolo , e d’Alba;poi dal Cibo Marcheſe di Maſsa fù mandato contro

Luccheſi all'impreſa di Castelnuouo de' Turchi Capitano d’vna

Galea. e nauigando verſo la Corſica à Gianleute carcerò in batta

glia Drag-nt Corſaroznel Palliano ſù Conſigliere del Generale Du

ca di Castro,prendendo quella fortezza,& altre.Fù Luocotenento

di Silucstro Borgheſe; 8c in Genua ſu Maestro di Campo del Conte

Luigi Fiefco; ſi ritrouò in altre ſegnalatiſsime impreſe , 8c vltima—

.mente dal Gran Duca ſd mandato à gouernare la forte-'(_za di San..

Caruano Capitano di 400. fanti. S’vnì col Marcheſe di Marignano

a Martianoflhe con altri Capitani ricuperò Monte Catino preſo da

Pietro Strozzi,col quale hauendo atÈccato il fatto d’atme hebbu

lo Strozzi quella rotta notabile, con tanta mortalità dc Franceſi,

che ſù cauſa della preſa di Siena,doue*per quattro meſi Camillo vi

dimorò,con la ſua ſoldateſca,e di là con óoo.fantj fù mandato dallo

fieſſo Gran Duca ad Arezaçofleà Viilſi'` -~ .~ -Îuperò il ponte occupa

to da' Franceſi d’iui cacciidzfglisgu › rucoli,e gli ſmantellò
le muragliezper ordinedelia”M ~ì `- g ,fece preſſo, che infinite...

altre proue del ſuo valore, efic'e’uè > ~ Î :- atie dalla Sereniſſima;

caſa de Medici, e f’ù allaſine la ſua vi ~

morir mai il ſuo nome nell‘anno, r 57‘5.

Prima,edoppo de’detti tempi vi ſono stati molti Caualieri del

l'habito di San Stefano , e d'altre Religioni militari , come ſi può

ſcorgere dalla ſeguente inſcrittione poſta nel Conuento di S. Fran

ceſco di Malta.

D. O. M.

.Fr-atri Aloyſio V-vi ”atom-t Magisterium ſi apud
ſi Milites Hieroſbjmimnar egreo‘iè modem-mie.),

Fmrer 104mm- Lanfmnchur Giza, apud ipſum—

receptor, Dida Franciſco Tutelariſuo dona!, di

_ Efiîróéímofllmîi's MDC]
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Vi ſonoA'statiinfihit—í Canonici’della Catedrale di-Piſadigt `

diffima estimatione,`cſi'e per abbreuiare il mio diſcorſo ſi tralaſf’ ,I

no, hauendo questaſa‘miglia nel Reuerendo Capitolo di PATTY '_`

Canonicato di iuspatronato aſſoluto de’ Lanfranchi. datpr'eſelda itrè rami Roſ‘r‘nCic‘cholLe Borocci,²& vn’ altro per metafie Ga ñ

lé'tti,e de Lanfranehi-Brocci, nonmancando- bensì d’annoiierarÎfi-,à

gli altri Girolamo, e CarloLanfranchi principaliſfimi Cittadini Piz
ſani, de’ quali il primo, còmeìpiù veechindella famiglia hebbe ira:.v

dono nell'anno l 636.‘>la ſottoc‘oppa d’argenro da MonſignorALrciz.

ueſcouodi Piſa,doppo il poſſeſſo della ſua Chieſa , per l’riuile 'o
antichiſſimo de' Lanfiì-a‘ndhidìaltro nel i644; ;dalla Sersnjflìtp‘a ` le;

rezza di Firenze, ottenne carica d’Auditor Generale . ne’Caſali di
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Ouendo in questo luogo diſcorrere della caſa dc’ Mar

cheſi della Valle Siciliana, e'di Rende, allignata’nel No;

stro Regno,col cognome di Mendoza-a, 8t Aſarcone; ſarà

bene dar quì vn ſaggio dell'antica Nobiltà, 'e delilegram

de:(_ze,da ambedue cſſefamiglie ottenute nella Spagna; di‘doue ſoñ

' no originariege certamente è tale, e così grande il cumulo delle di

gnità,e grandezze delle quali-fregiata ſi ſcorge la famiglia di Men

dozza, perſo-che frale più illustri , era guardeuoli-famigliedellaa

Spagna viencomunemente annouerata ;Ich-e impoffibîl -mi ſembri;

poterle tutte in vn ſol riflretto,ò breue Ieöpcndio ridurre,- I` *OZ in vi

ro non ſaprei certamente affirma-rmſevi ſia altra famigbiaznella Spa

gna;che da i Rè di quei Regni habbia ottenuti più-stati ‘, 'e rivoli: di

questnpoiche oltre al dominio,che.da amichiffimi compie] ſar-'tea

ge della Cantabria, e della Biſcaglîmrnella'quale baſh-rich mente il

,A ' MK… ` ſi. DW’
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a D. .Alonſo Lopes

de Hara nel ſuo no—

bilmrio genealogico

de' Ke, e mola di

Spagna.

ll Pad. Hurtado di

Mendozza della cò‘

pagnia di Giesùmel

la lettera dl’lílfl‘AÎO’

ria fatta al Due-1.;

dell'Inf-ìntado del

ſuo libro della Filo

ſofia.

..-4. ,



444. DELLA' FAMlGLlA

Vi ſono stati infiniti Canonicſdella Catedrale di*Piſa di., 5M.;

diſſima estimationflch’e per abbreuiareil mio diſcorſo ſitralano, haut-ndo questa famiglia nel Reuerendo Capitolo ,di Riff(

Canonicato di iuspatronato aſſoluto de’ Lanfranchi. ”Preſent " ,

da itrè rami Rofl‘jCic‘cholLc Borocckö: vn’ altro per metafic 'al

lé'tti,e dc Lanfranchi-Broad, non mancando bensì d’annoiierafilſjì

gli altri Girolamo, e Carlo Lanfranchi principaliſſimi Cítlîffipi jñ'
ſani, de' quali il primo, come-più vecchiqdelia famiglia heblpelirrſ..e

dono nell'anno :63 6.‘_la ſottocbppa- d’argemo da Monſignffl‘vîçci

ueſcouodìPiſmdoppo il poſſeſſo della ſua Chieſa , per prima; **6

antichiſſimo de’ Lanfi-a‘ne'hiAîaltro nel i644..- ;dalla Sereniſſima lo;

rezza di Firenze, ottenne carica d’Auditor Generale , ne' Caſali di

Coſenza nelnostro Regno,hauuti da eſſo Duca dalla MaestàCatto

licadiSpa'gna. .‘ rr' - A…. _um ‘

~ L'arme di questa famiglia furono da Noidette diſqpra. ...i F_ I, 'v -
,
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Ouendo in questo luogo diſcorrere- della caſa dc’Mar—

cheſi della Valle Siciliana, e'di Rende, allignataînel No;

stro Regno,col cognome di Mcndozz-a, 8t Alarcone; ſarà

bene dar quì vn ſaggio dell'antica Nobiltà, 'e dellegram

flex—:eda ambedue eſſefamiglie ottenute nella Spaguai didoue ſo›

no originarie,~e certamente è tale, e così grande il cumulo delle di

gnità,e grandezze delle quali-fregiaca ſi ſcorge la iami‘giia‘ di Men

dozza , per lo-che ſrale più illustri , era guardeuoli famiglie-della

Spagna viencomunemente annouerata ;‘ che rmpofflbîl mi ſabbie'.

potcrle tutte in vn ſol ristretto,ò breuexópendio ridurre,- xù in vi

ro non ſaprei certamente ailirmarmſevi ſia altra ("a :vigna-nella Spa

gnaiche da i Rè di quei Regni habbia ottenuti P’iüîstdtí‘, 'e rit‘olizdi

questa;poichc oltre al dominio,che.da aptichiffimi rompiîellaritenñ

ge della Cantabria, c della Biſcaglla,~nellaîquale basta'ſola mente il
— ‘ "l ` _YU 'e l~i` M_.’r!
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a D. .Alonſo Lopes

de Hara nel ſuo no

biliario genealogico

de' Ke, e moli di

Spagna.

ll Pad. Hurtado di

Mendozza della cò‘

pagnia di Gierùmel

la lettera dedicato

ria fatta al Due@

dell'InfÌmtado del

ſuo libro della Filo

ſofia.



444. DELLA’FAMIG'LlA

Vi ſonostatiinſihíri canonici**della Catcdrale di‘Piſg .digranz`

diffima estimarione,`cñ’e per abbreuiareii mio diſcorſo ſi trqlafçligf'

no, hauendo questa famiglia nel Rcuerendo Capitolo‘diCanonícato di iuspaçronaro aſſoluto de’ Lanfranchi. ”Preſent “Li,

da irrè rami RoſſÌCic’cholLc Borocci,~& vn’ altro per metà-[dè l'al

lÉttLc de LanfranchitBrocci, non’mancando bensì d’annouéräfifflà,

gli altri Girolamo, e Carlo Lanfranchi principaliffimi Cítfladinì Pj

ſaní, de’ quali i] primo, come‘più vccchicydefla famiglia hebbe ip.;
dono nell'anno 16363121ſorwcbppa-dîargemo da MonſignoeAſircL,

ueſcouodi Piſa,doppo il poſſeffo della ſua Chieſa , per Priuile *o

antichiffimo de' Lanffa'ne’hídîaltro nel 1644..- ;dalla Sexgnjffixp’a ` ,lp-z

rezza di Firenze, ottenne carica d'Audiror Generale . ne’Calali [Ji

Coſenza nelnoſho Regno,bauuti da eſſo Duca dalla Maeſtà .Catto

lica di Spagna. *hm-e* año-..

~ L'arme di questa famiglia furono da Noidette dilaga-hg… ,m .A -
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Ouendo in questo luogo diſcorrere della caſa tic-'Mar

cheſi della Valle Siciliana, e’di Rende, allignata’nel Noa

ſito Regno,col cognome di Mendozz-a, 8t Ala teorie; ſarà

bene dar quì vn ſaggio dell'antica Nobiltà, 'e deltlegram

dc.'('ze,da ambedue eſſezfamiglie ottenute nella Spagrmdi‘òoue ſo~

no originarie;e certamente è tale, e così grande il cumulo delle di

gnità,e grandezze delle quali -fregiata ſi ſcorge la famiglia di Men

dozza , per lo-che fraſe più illustri , era guatdeuoli-ſamig-liedeilao

Spagna viencomunernente annouerata ;I che impoffibîl -mi ſembri::

poterle tutte in vn ſol ristretto,ò breuetzöpendio ridurre,- a… ù in' vr

ro non ſaprei certamente ”firmare-,ſemi ſia altra fa nu'giiarriella Spa

gna." che dai Rè di quei Regni habbia ottenuti più'flati, 'e rivoli di

questa3p0iche oltre al dominio,che da aptichiſſrmi tompiiellariten

ge della Cantabria, e della Biſcaglim-nellaîquale baflaſoſa mente il
ſi .j “"- .".',‘.*., "a

-ìi‘ azz-.uz
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a D. .Alonſo Lopes

de Hara nel ſuo no—

bilian‘o genealogico

de' rçè, e moli di

Spagna.

Il Pad. Hurtado di'

Mendozza della cò‘

pagm'a di Gicrùmel

[a lettera dum-ato

ria fatta al Due-u

dell’lnflantado del

ſuo libro della Filo

ſofia.



444 DELLA' FAMÎGLIA
Vi ſonofl'statiinfihitſii Canonici'ſidella Catedrale di‘Piſadi 559;'

diſſìma estimationm'cfie per abbreuiareqil mio diſcorſo ſi trala `no, hauendo questa famiglia nel Reuerendo Capitolo di Pjſvr _

Canonicato di iusparronaro aſſoluto de' Lanfranchi. daprèſenxaüîl

da itrè rami Roſſ'Cic‘cholLe Borocci,~‘8c vn’ altro per margini: . ,al
letti” de LanſranchiñBrocci, non mancando bensì &annotati—'carini,

gli altri Girolamo, e Carlo Lanfranchi principaliſſimi Citfladípí Pj

ſani, de' quali il primo, come‘più v‘ecchindella famiglia hebbe ;4J
dono nell'anno tózófjla ſottocbppad'rargento da MonſignorAſirciñ,

ueſcouodi Piſa,doppo il poſſeſſo della ſua Chieſa , per Priuile 'o
antichiſſimo de' Lanfi-a‘nebizl’aluo nel 1644.- ;dalla Setgnjffirpa ſi 1-;

tezza di Firenze, ottenne carica d’Auditor Generale , ne’Caſali di
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Coſenza nel noſtro Regno,hauuti da eſſo Duca dalla Maeſtri _Catto

licadiSpagna. ~ ‘ .3M "t. i

~ L'arme diquesta famiglia-furono da Noidette diſqpra. i… -
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Ouendo in questo luogo diſcorrere della caſa dc’Mar

chefi della Valle Siciliana, e’di Rende, allignata'nel No;

stro Regno,col cognome di Mcndozz-a, 8t Alarcorre; ſará

bene dar quì vn ſaggio dell'antica Nobiltà, 'e dejilegram

dei(_ze,da ambedue eſſefamiglie ottenute nella Spagnaídi‘àouc ſo

no originariex certamente è tale, e così grande il cumulo delle di

gnità,e grandezze delle quali-frcgíaca ſi ſcorge la famiglia dvi Men

dozza , per lo-che fra-le più illustri ,'ì era guardeuoli ramigliedelln

Spagna viencomuuemente annouerata ;' che tmpo'ffibîl -mi ſembra;

poterle tutte in vn ſol ristrettmò breuexöpendio ridurre,- a. Gt in vi

ro non ſaprei certamente affirmareJe-vé ſia altra fa ”figlia-nella* Spa

gna; che da i Rè di quei Regni habbia ottenuti piùtstati i* *e rivoli. di

questa;poiche oltre al dominio,che.da antiehiflìmi rflmpiiellwriteañ

ge della Cantabria, c della Biſczgllunella' quale ballerini: meme il

. , *"' "ij. `o ni_ naar-t!
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a D. .Alonſo Lopes

de Haro nel ſuo na

biliario genealogico

de' Re, e mola di

Spagna.

Il Pad. Hurtado di

Mendoza della cò‘

pagnia di Gicrùmel—

la let tera dedicato

ria fatta al Duca.,

dell’lnflmtada del

ſuo libro della Filo

ſofia.



444' DELLA'? FAM‘lG-Ll,A-.

Vi ſono stariinſinírí Canonicidella `Catedrale di'Piſa dígrangi

diſſima estimatione-;ìcliekper abbreuiare il mio diſcorſonſitralaſçſia-z

no, _‘,hauendo questa famiglia nel Reuerendo Capitolo dif 4* Yin,

Canonicatodi iusparro‘naro aÌl'oluro de’ Lanfranchi, dal);` graffi:

da itrè rami RoifqCiccholLe Borocci,~8r vnÎ altro pcrffiçgsdgçal

létthé dc Lanfranchi Brocci, non mancando bensì d’annouera'r fra_

gli altri Girolamo, e; Carlo Lanfranchi principaliſlìmi Cittadini P1.;

ſani, de’ quali il primo, come‘più vecchio della famiglia hebbe in:

dono nell'anno iózqfigla ſott'ocbhaa d'ù'igenro da Monſignor Arci-f

ueſcouo di Piſa,doppoilfffoſſeſſo dellaſua Chieſa ,- per Priuile "ò

antichiffimd deîaLanfra’nebiçlhltro nel‘i’ 644.' * dalla Sereniſſima ,

" rezza di Firenze, ottenne carica d’Auditor'Generale , ne; Caſali i,
- çoſenza’nelnostro RegnoJÎaÎiutſii da eſſo Duca dalla Maestà Catto

' lica di Spa`gna.’²Î` "v-ſi M- art.13.- 2m. ñhum, ha…

~ ~‘ L'arme di questa famigliafurono da Noi dette di ſopraqz‘çz ,m ., -
rn .- .*- un”: .i‘l in., 2,3} A… 33A, .:W-…WH {a LM", g gſm'? il}
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Oucndo in questo luogo diſcorrere della caſa dt’Mar—

chefi della Valle Siciliana, e'di Rende, allignaraînel No;

stro Regno,col cognome di Mendozza, 8t Alatcone; ſarà

bene dar quì vn ſaggio dell'antica Nobiltà, 'e dellngrani

de{ze,da ambedue eſſefamiglie ottenute nella Spagnaidi‘óoue ſo

no originarie;e certamente è tale, e così grande il cumulo delle di

gnità,e grandezze delle quali-fregiata ſi ſcorge la famiglia di Men—

dozza, per lo-che ſrale più illustri , era guardeuoli-famig-lieñdellaa

Spagna viencomunernente annouerata ;' che mrpoffibîl mi ſembra;

poterle tutte in vn ſol ristretto,_ò breueeöpendio ridurre,- a i8: in ve—

ro non ſaprei certamente aflirrnarmſevi ſia altra fa miglia-della Spa

gnaiche da i Rè di quei Regni habbia orrenutipiùzstatí, *e titoli~ di

qucsta;poiche oltre al dominio,cheñda ,antichiffimi rflmpiíel [ar-iren

ge della Cantabria, e della Biſca-gliunellaîquale ballerini: mente il

‘ " -ſi. ñ 7‘- 'vi, naar-t

a D. .Alonſo Lopes

de Hara nel ſuo no

blllario genealogico

de' R6, e moli di

Spagna.

Il Pad. Hurtado di

Mendozza della cò‘

pagnia di Gicrùmel

la let tera doit/”ato

ria fatta al Duo-1_

dell'InfImtado del

ſuo libro della Filo

ſofia.
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naſcerui,per douerſi ciaſcun dire d'eſſere d'antica,e chiara Nobiltà

fregiato,ſenza che vi ſia neceſſità d'altra prouasfin da' tempi del Re

Giouanni Secondo di Castiglia,che regnò intorno a gli anni i440.

fino a nostri tempi,ſù questa famiglia honotata de i titoli del Prin

cipato di Melito nel nostro Regno , che era primieramente Con

 

tado,del Ducato dell’lnfantado in lſpagna,e di quel di Francauilla ſi

nel medeſimo Regno di Napoli ; de i Marcheſati di Santigliana, di

Monteianche gode la pterogatiua del grandato diÎSpagna,d'Alma

zan,d’Hinojoſa,di Monteſclaros,di Cenete,ò Zenete,di Guadaliste,

di Cagnetegutti in [ſpagna, e di San Germano, d'Agropoli, della

Valle Siciliana,e di Rende nel noſtro Regno,de i Contadi di Real,

di Monſenares,dí Saldagha,di Tendiglia, di Priego, di Crugna.di ‘

Monteagudo,di Lodoſa,di Castel nuou_o,di Galues .di Gid, di Ca

strogeriz,e di Ribadauia,col Viſcontado di Turija.

Fù tre volte ttegiata dell'ordine del Teſon d'oro. che ottennero

Don Diego,e due Don Indici,tetzo,quarto,e quinto Duchi dell'In

fantado; e ſe laſciando l’altre cariche vogliamo far quì aſſolutame

te mentione de i Capitani Genetali,e Vicetè de’ Regni, Don Indi..

co Lopez di Mendozza primiero Marcheſe di Santigliana,fù Capi_

tan Generale del Rè Don Giouanni Secondo, con la qual carica ſi

ritrouò nella battaglia d'Arabiana contro Ruij Dia’z de Mendozza

il Caluo,Capitan Generale del Rè di Nauarra nel 1430. Don Pie

tro Huttado di Mendozza figliuolo del già detto Marcheſe Don..

Indico,ſî1 Capitan Generale della Santa Chieſa di Toledo,Don In.

dico Lopez di Mendozza primiero Conte di\Tendiglia, ſù Capitan

Generale dell'Andalucia,per [6 Rè Enrico 1V. e poi nella frontiera

d'Agneda contro i Regni di Nauarra, e di Aragona ; il cui figliuol

Don Indico Secondo Conte di Tendiglia, e Primiero Marcheſe di

Monteiar fù Capitan Generale nell'Alhambta, di Granata, e d'An

dalucia, del qual titOlQ, petñjſpecial priuilegio,goderono appreſſo,
8t ancor hoggi godonortuttiìi Marcheſi di‘Montejar.

Don Diego Hortado diMendozza ſigliuol del ſopradetto Mar

eheſefù Ambaſciadore appreſſo del Pontefice in Roma, e Capitan

Generale nella Toſcana, e Don Berardino ſuo fratello fù Capitan..

Generale del mare -, il cui ſigliuolo Don Giouanni fù Generale del.

le galere di S agna,e Don Antonio fratello medeſimameute de’ ſo

pradetti,ſù icerè,e Capitan Generale della nuoua Spagna nell’ln.

dia, e poidel Perù per l'Impetador Carlo (Moto, e di costui ſù fi-.ñ

gliuolo D. Franceſco ſimilmente Generale delle galere di Spa~gna.~

Don lndico Lopez di Mendozza terzo Marcheſe di Montejar,

doppo d'eſſere stato Ambaſciadore in Roma appreſſo la Santita di.

Pio Quarto Pontefice ,fù Vicerè. e Capítan Generale del Regno di

lValenza,e poi del noſtro Regno di Napoli.

Don Lorenzo Suarez di Mendozza Conte di Crugna, fù ancor

egli Vicerè,e Capitan Generale della nuoua Spagna , e poi de’Reñ,

gni del Perù,per lo Rè Filippo Secondo. :É ;uſi

Don Franceſco Hortado di Mendozza, ſecondo Marcheſe d’Al.-`

mazamſìl ~Vicerè,e Capitan Generale nel Regno di Nauarra, per lo

lie
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Rè Filippo Secondo,come vi fù anche per lo medeſimo Rè,vn'altro

Caualiere di questa caſa,con lo fieſſo nome di Don Franceſco Hor

tado di Mendozza,

Don Aluaro di Mendozza terzo Conte di Castrogeriz, fù per

l’lmperador Carlo Vinto Vicerè,e Capitan Generale in Galitia.;

indi nel Regno di Nauarra,morendo poi eletto Vicerè di Napoli.

Don Giouanni di Mendozza primiero Marcheſe di Hinojoſa, tù

per lo Rè Filippo Terzo Gouernadore , e Capitan Generale nello

Stato di Milano. ` _ *.

Don Giouanni Manuel di Mendozza, y Luna terzo Marcheſe dii Monteſclaros,per lo steſſo Rè Filippo Terzofù Vicerè , e Capitan.

Generale nella nuoue Spagna,e poi ne’Regni del Perù.

Don Diego di Mendoîza primo Marcheſe di Cagnete, eſercitò,

per l’Imperator Carlo Qijnto la steſſa carica di Vicerè, e Capitan..

Geperale nel Regnodi Nauarra,e D.Andrea ſuo ſigliuolo ſecondo

Matcheſe,hebbe lo fieſſo honore ne i Regni del Perù; come anche..

l’ottenne Don Garſia del ſodradetto ſigliuolme quarto Marcheſe di

CURRY* mm: **i .

E ſe dalle dignità temporali alle Eccleſiastiche vorremo ſar paſ—

ſaggio, riſp’lender ſi ſcorge questa famiglia , per la porpora Cardi

nalitia,della quale furono adornati b cinque ſuoi dignifiimi perſo

naggi ;çioèzlgon Pietro Gonzales di Mericlozzafi liuolo di Don..

Indjçq.primo.xMarchcſc-di Santigliamche fù fatto ardinal di San

rîa Chieſa dal Pontefice Sistolvmel r 473.del titolo di Santa Maria

in Domenico, e poi di Santa Croce in Gieruſalemme,eſſendo anche

Arciueſcouo di Seuiglia,e poi di Toledo,Primate della Spagna, e..

Cancelliere maggiore di Castiglia. ,m- _ TZ.

;t Don QiouannidiMendozza ſigliuolo di Don Diego Conte di

Saldagna ,_ ſù promoſſo alla dignità Cardinalitia dal Pontefice Si

ſia V.,ſotto il titolo di SantaMaria Traſpontina,e fù Protector della
S na* ` ~ >7” I.,… ,,- - i 4 i ›

paDgr”: Franceſco ſigliuolo' di Don Indico, primo Marcheſe di Mö

tejapYeſcouo di laen,paſsò da questa vita eletto Cardinale-dal P6

te ſice Paolmllbnel l 54.4. ' ' `

5,. Dpqpjego ſigliuolo di Don Indico primo Conte di Tendiglia,

iù fattoPrete Cardinale dal Pontefice Alcſandro VI. del titolodi

Santa Sabina nel r ;oo.aſſendo Arciueſcouo di Seuiglia, e Patriar

ca di GiernſalerrhE . ;1.

..zDonFranceſco nato da Don Diego primo Conte di Cagnete , fù

fregiatodella ,ſacra porpora dal Pontefice , ſotto il titolo di Santo

'cui -‘ ſi?, *d"- " i

' Euſebioze'iù Veſcouo di Burgos-;e tanto basti hauer accennato de

Mendozzi; poiche troppo lungo ſarei ,y ſe _quì riferir anche voleſſi

l’Agibaſcier-ie' à Pon_te_ſici,& 'a' Rè,le cariche militari,i ſopremi ma

'strati ,i fatti egregii operati,& altre molte coſe, delle quali in grá

abondanzmöt à merauigliaſi rende queſta famiglia adorna, e ra

guardçgolczonde me ne rimetto à Scrittori Spagnuoli,che più à pie.

na .nc sliſçarrono - .

. E facendo hotmai paſſaggio alla famiglia d'Alarconeflmíe: rn‘ez

. e.

bVe-ii il Cia-cone

nelle 'vite de'î’on

”fin-:cammina ‘ x
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deſimamentt, c e nobiliffima fù ancor questa ſempremai stimata:

nella Spagna,e propriamente nel Regno di Castiglia la nuoua , nel
lſia Prouincia di Lamacha , nella quale ſono molte caſe di maiora

{chi molto antichi di questo cognome,le quali benche] ſiano di diſ

ferenti luog’hi,tutte però ſono diſcendenti dalla caſa de' Signori di

Valuerde,a'quali Sua Maestà hà fatto mercede deltitolo di Mar

cheſe ſopra la medeſima Terra di Valuerde,come ſono le caſe d’eſſi

Signori di V-aluerde, de’Signori di Buonache, quei di Valera, de

Baſcio,öc i Signori di Valera di ſopra, iSignori della Puente Talaii

vedro , e quei di Palomares, tutti aſſai ricchi , e stimati in quelle

arti.
p Vi è opinione , che la famiglia d‘Alarcone tiri la ſua origine dal.

la caſa di Zeuallos,principaliſſima nelle Aſiurie di Santigliana, po

sta nella Valle di Buelnannentre alcuni Scrittori van dicendo , che

Don Martino Ruiz de Zeuallos, ſigliuolo di Don Ferdinando Mar

tínez- de Zeuallos, per eſſerſi ritrouato ne' tempi di D. Alonſo il no

no nella preſa d’Alarcone , della quale , per lo ſuo gran valore mo

flratouime fù Don Martino il principale Autoremè fù perciò detto

d'Alarcone , onde i ſuoi deſcendenri così anche ne furono cogno

minat’i,laſciandoil loro antico cognome, 8t arme de Zeuallos, che.

erano tre ſa—ſcie negre in campo d’a rgento,con orli di ſcacchi d'oro,

e `di color roſſo; formando da indi in poi nel loro ſcudo, la croce.,

per’cauſa d’eſſerſi guadagnata la piazza' d'Alàrconemel giorno del

Glorioſo Apostolo di‘Chriſio Santo Andrea, che anch'egli in vna

croce affiſſo,rendè l'anima al ſuo Creatore” Maestro, e che' in quel.

la fortezza vi-fuſſe lo steſſo' D. Martinojdoppo della ſua-conquista,

in premio del ſuo valoredaſciato Alcajde,e Castellano, la qual con'

quista vogliono , che auueniſſe nell'anno della-nostra ſalute r 176.

ma ſia ciò‘come ſi voglziaxertofè l'vna, 'e l'altra famiglia, cioè 'così

quella de Mendoîzixdmìe de gli Alarconi,eſſerno nella Spagna,per

loro steſſe nobiliſſime,e venédo horaà quel che fa al nostro propo
ſitoſidella diſcendenza de gli Alarconhpeì‘uenuti nel noſtro Regno,

pigliaremo il ſuo principio da D.'Pietro Ruiz- d'Alarcone Si .della

Villa di Palumares, il quale caſato con Dlſabella di Count-reni::

d’antico , e chiaro legnaggio nel medeſimo Regno di CastigliaM

procreò fra gli altri ſigliuoli Don Ferdinando Ruiz d’Alarcone;ehc

è quello,del quale habbiamo di biſogno in questo diſcorſo,mentre

costui ſù quello , che nella ſua più tenera età , non eſſendo ancora

adulto,dimostrando d'eſſere nato alla militia-,ſemi Sua Mae sti Cat

tolica,con incredibil valore,nella cacciata de‘mori dalla Spagna…)

acquistando così anime al Creatore, d del quale dilaròil ſuo ciali

to,come vaſſalli al ſuo Rè,del quale ampliò il ſuo impero,indi ſia?!

do' caſa'io'in Iſpagna con Donna Costanza di Loſon, paſsò &ſiti-lire

la steſſa Cattolica Maestà nel NostrojRegno d‘i Napolihçjîeffiìii di

Don Conſaluo Fernandez di Cordoua, detto per loſ ` kili-alo
re.e glorioſo: impreſe fatte,il Gran Capitanozme’na‘e- ‘ ì* altra gén

te di guerra,che con eſſo Don Conſaluo qui ne verme; furono tre..

compagnie di cauall’i ginetti . che chiamauano della guardia Ca.

[

I
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stiglia,d’vna delle quali n'era Capitano Don Martin Ruiz (PAL-n..

cone, fratello del Signor di Palumares,e Zio di `Don Fcrdínádmdel

quale stiamo parlando, che venne di quel ſuo Zio tenente; con la.,

qual carica ſeruì Don Ferdinando alcuni anni, e facendo ſempre

mai conoſcere l'ecceſſo del ſuo valore , fù indipccupato in molta.

cariche,e dignità militari, ritrouandoſi in tutte le guerre del nostro

Regno in cacciarne i Franceſi , e nello Stato di Milano fù Capitan..

di caualli,e Maestro di Camp0,e nel tempo dell’infelice, e [acrimo

ſo ſacco dato à Roma dal Duca Carlo di Borbone , nel Pontiſicato

di Clemente Settimo, era Don Ferdinandozcoronello di quattro

' milia Spagnuoli,con i quali stando egli alla guardia della perſona..

del Vicario di Christo,e del Colleggio de! Cardinali, che in Roma

ſi ritrouauanmoperò , che non ſolamente non fuſſe loro fatto mal

trattamentmò ingiuria a’lcuna,ma che fuſſero `ri‘ſpettati,e trattati,cö

tutto quel:deeoro,e ríuerenza,che à così degni perſonaggi ſi richie

deuazdoppo del che ritornò con la ſua gente nello Stato di Milano,

ritcoua’ndoſi 'nella rotta data ſotto Pauia à Franceſi da gl’lmperiali,

nella quale totalmente diſiìpato l'eſercito Franceſe, ſù fatto prigio

neil Mranceſcomhe ſù incomendato, e dato in gouernoall'Alar

cone,aecìoc`he lo portaſſe inlſpagna , come l’eſeguì.tenendolo in..

ſuo pocereñſino à tauto,che gli fù dall’lmperador‘e data la libertà,cö

la quale occaſione venuto in cognitione eſſa MaestàCeſaregde’no

tabili zſeruigifatti alla ſua Co‘rona,e della fede ,‘e valore dell’Alar

cone,l’horwrò di moltegratie,e con quello più volte diſcorrendo,ſi

cöpia ue honorarlo con esépio 'giama-i più inteſo col ,titolodi Si—

gnó‘re’,c iamandolo il Sig, Alarcone;gli diedel’habito di S. Giaco

m0,cö vna coméd‘adi tremila ſcudi annuiagli donò la Baronia della

Vallesìcilìa na posta nella Prouincia * d'Abruzzo vltrmcöſistëte nel~

le Terre della Valle, di Toſiicia, dell’lſola,e ſue Ville,delli Castelli,

di Pagliara. c6 le ſue Ville, d’Aequauiua,di Coldeloro,di Capzano,

di Palamara , di Cerchiara,di Forca,di Pretacamela,d’lntermeſoli,

di Cerqueto, di Fano Troiano,di Caſal di-Corno, di Lcognano, di

Rocca ſiliorü 10ſſe,d’0can0,di Toritto, & in altri luoghi,e feudi ha

bitatLöe inhabitati, deuoluta detta Baronia alla Regia Corte-,per la

ribellione-contro d’eſſo-ltnperadore commeſſa, da Camillo Pardo

Orſino-pr'ltno poſſelſor‘di quella'. 5 erige-ndo questa Baronia in Mar

cheſatoxreando eſſo-Don-Ferdinando Marcheſe della Valle,co_me

dal Priuilegio ſpeditogiiad i hdi Febraro r 536. il ſè di più Conſi

gliere Collaterale,ò ſia di Stato nel Regno di Napoli ,' Alcaide del

Cafiellozdi Gaeta,e Castellano delCastel nuouo di Napoli; e men.

tre statu-Don :Ferdinando ſerucndo Sua Maestà ne'. posti gli muſe:.

ritegli, eſſendo andato in perſona eIſo-lmperadote -à far-l’im ‘di Tuneſi‘in Aſrica,& iui ritrouandolì col campo, che patina, "

noceflitàvde vîueri,l’-Alarcone caricando due vaſcelli. di‘zbastimm '~

flip petlonaàcondurli all‘lmperadore, cósizapportandoznon_ ,ſplaz

mente rinfreſco al Campo , ma col valor della ſua perſonmnunuo’z

vigore à quell’eſercíto,facendo ſeruigi ſegnalatiffimi ínquellag'cojñ
stieriuilche fu tanto gradito dall‘lmpeéadott-..che cófeſſandofſiche, il

. _ ee qc
I

e 'Priu- nel pure-[ſo

del mezz'ora/cato del

Marcheſe delle Val t

le nella [mu-a *del

S. 11.6. di .ic-acciai)`
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ſoccorſo” vflìar di Don Ferdinando liaueuano hauuto buona pat'

te in quella vi "curia, f in remuneratione delle ſpe ſc,che quelli-flag…

to haueua,e ſeriuig-i fattizà zo. di Giugno l 532. gli donò la Terra di"
Rcnda,contitolo di Marchefatmcon le Terre diſiSanrofele,di Caro

lei,di Mendicinmoo‘i Romanian nella Prouincia di Calabria Citra.;

deuolute alla R‘ ia (gourmet morte ſenza heredid’lſabellaAdor

nasgli'donò di pi .laîoaradi Flumari odia Prouincia di Piincipaiñ.

to Vltraxhcflz‘stata di Ladíslao d'Aquino, Marcheſe diñCoraroJa

Terra di Gallicchio toltaper cauſa di-Rilielliione à Gio. Battista..

d’Abenuuolox-la'îerradnfla Belìlhsör il feudo di Palazzo; che era

no stati di Nicolò Marin Caracciolo Marcheſe di- Castellane-ta,con

i* pagarne nrifiscali ſpettanti alla Corte Regia ſopra di eſſe Terre-fl

g i-d‘onòanclae due lgnaudiffime-maſſamie-,che furono-dii-Birro-Cnm~

paniiegtadi Vincëzo Piecono ribellhannui dorati qnattrocentoqua

rantacomptati di! Margaritonno di Loffredo, dal Ducazdirszſſajfig_

pra la* Baronia di Monreíufieolo . 8t una caſa nella Città: di Napoli'

clie ſu d‘Erîtico pancione' Duca di Boianmfacendolo di piùzYinerè;

c Gouernadoce delli-:due Prouincie vniee inſieme diCalabriaiIìia

trafic Vlîtiëaë-ÎM i 5} y. ſi comprò dalla Ric-gia Corte lafſier'rardi Fin'—

me fredde, con-i Caſalìdíbongobarrdo, ceca-ſal della Falconara...

nella steſſa Prouincia diCalab’tia Citra tolti ad Alfonſo San-ſene

rino Duca disommac- g - , mi 'nnt ñ ~ ;zo z

'Vedendofi alla ſinaÎDon‘Ferdinauào peruenuto all'età ſenile, e...

non‘men-earicod’annii- che diirantitauori, e mercediotrenute da..

Sua-Maestà , comeñsîèñ integrando azahiamareſua moglie in Iſpa

gna', -pei‘ ista‘bili-r la :ſua‘caſaíin Italia, 'e quella venendo- portò ſeco

l‘vnica‘ ſua ſigliuolarreliiamata Donna -lſìabella Ruiz - d'Alarmne,

d'età di`26.anni,lafciata:da ſuoEadmnel’ ventre di ſua madre, qui;

do ſi patti, per ſeruigio delſuo è, lañquale'casò con Pierro Gonza

les di Mendozza Signor della Terra* d'Esteuan d-'Ambran nel Re

gno di Tol'edo,ſigliuo-lo di Don Aluaro di Mendozzmy Luminal.

lo di *Don Indico Duca dell’lnfa ntado,e voidndo perpetuare traſlo—

ro deſe'endenti il ſuo nome,e l’acquiſliatezricchiezzne dignità,eon..;

iſpecial priuilegio , 8t aſſenſo concedataglidall'lmperadorflarloá

stando in Barzellonaà a4.d’Aprile del r 536-. l' instituizörerefllezvm

maioraſcato a ſimilitudine di quei di'iînstigliaídi tutti i-ſnoi bem',

così feudali,e Regaligeome’ burgunſirie'n'e così‘acquistati, come da

acquistatſhda lui. per li deſcendenü procreandi da eſſa Donna Ila

bella, con-'Don Pietro‘ſuo marit’mda tranſmetterfi da primogenito

in print a y i6 in tutti' iîdeſ’cen'denti predetti di linea maſcokina;

in grad ſi Miflîmmeper altro inſucceflibilexſcluſe totalmente le;

feminnbe'nffle p' " `_me all’vltimo moriente,con eſpreſſa condi

tione-però,ehe col e ſuccedeſſe al detto. maioraſeatoflaſciaudo

il ſuo proprio-nome datoglí nel Batreſimo,ſi doveſſe chiamai-urban

Ferdinando d'Alarcone, con alzar anche l’aime d‘Alaicbne, :pari

proptiaimpreſa, come_ più’am iamente ſi vede-dal Priuilegio ſopra:

di ciò' ‘ -- _
adoi'e'eonce sogli , il che inuiolabilmente ſiñ ‘ ſ ato , 6t ancor hog-gi oſsemarſi-ne‘ ſucceſsori dei‘

' *i . ma

  

tnflriimnirl citato

proceſſo del maio

teſtato.

li 'Pri-iii. nel detto

proceſſo del maio

"ſtato,

_óa_ .— - ,..ó—,óſi‘ñ—
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maioraſcato predetto , come ſi dirà; douendoſi primieramente

auuertire , come de gli Alarconi; venne anche di Spagna nella no

stra Città , Pirro Reuiz d'Alarcone ſigliuolo di Don Lopes, i con- i Napoli Sam: di

ſobrino di Don Ferdinando ſopradetto, e marito di Donna Lucrc- Ceſare d’Engenlo f.

tia di Lejua de'Prencipid’Aſcoli , che morto gli fù eretta dalla.. 553

moglie la memoria , che ſegue, nella Chieſa di San Giacomo de'
ſſSpagnuoli,

D. 0. M.

Pirro Ruyſio Alflreom'

Lopeiſillozmózgnanimique

Fordinaria?ſobrino.

Lucrezia de Leyzm inſigm’

Picture mmiterium

Hoc, mzſizffima erlgendum

Vira cumuli.

Anno Domini MDLXXVIIJ

Ritornando hora a Don Pietro Gonzales di Mendozza , marito

di Donna lſabella Ruiz d'Alarcone,ſocccdette costui a tutti i titoli,

'e bcni,8c a tutte le cariche del Signor Alarcone ſuo ſocero, eſſendo

per parte di ſua moglie il ſecondo Marcheſe della Valle Siciliana.e

di Renda,e morì poſcia gouernando l'armi di Sua Maestà,con tito

lo di Generale nello Stato di Milano,douc stà ſepolto nella Chieſa

di Nostra Signora della Scala,e con ſua moglie procreò Don Ferdi

nando di Mendozza,8t Alarcone,Don Giouanni di Mendozza del

la Compagnia di Giesù, Don Aluaro, Don Diego, Don Annam- _

Donna Catarina i delle. quali D. Anna ſir primieramente marita- KRW-'fo Can-pal

ta con Lelio Carafa Marcheſe d'Arienzo primo figliuolo di Fabio ”'11:ff”*nf-x"- 'k'.

Duca di Madalonncol quale non fè prole indi ſi casò con. . . . . '1° ’ 'P44159

Caracëiolo Conte di Sant'Angiolo,da’ quali nacque DonnaGata

rina‘caſata con DonEttore Pignatello Duca di Monteleone,e Grä

de di Spagna Vicerè di Barzellona, e Magiordomo della Regina.;

fù- D.Anna di vita molto eſemplare, e di ſantifiìmi costumi, e dino

tiſſima de' Padri della Cöpagnia di Giesù; l onde nell'anno 1588. l Napoli Sam 4.'

eſſendo vedoua del Conte di Sant'Angelo ſuo ſecondo marito, fa- Ceſare d’Eftgenio

bricò la Chieſa', e Conuento’ſotto u titolo di Santa Maria dell'An- "FM' *ſm-?ww

nunciata a Pizzofalcone,o vero ad Chiaia,e dotatal’adi ricchi ren- 4mm** ffi‘ſ‘*

dìiti,la diede a detti Padri, come ſi legge nell'Epitaflio posto da eſſi

padri ſopra la porta della steſſa Chieſa,che dice - . 1 _

D-AMMMandati-oMarcbionis à-»Vlzlle
Fondatrice} lfſiéemlitate. MDLXXXJIL

Eee 2 In

l

‘—~ ~—~*—-`_ . . .. *a --..e . -
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m Campanile del

l'in/cgne dc Nobili

pani-”147.

n Franceſco 24K:

ra della Nobilta‘ de

Italia pan-.1. nella.:

de/mmone della.

famTom-mllla.

In questo luogo i Padri hanno trasferito il nouitiato di tutta la

Prouincia del Regno di Napoli. habitandoui da cento nouitíj , öc

venti Padri. \ >

Donna,Catatina ſorella di D. Anna kù maritata a Don Artuſo

Pappacoda Marcheſe di Capurſo.

Don Ferdinando d’Alarcone. che chiamaremo ſecondo di que

sto nome doppo del primo Don Ferdinando Marcheſe della Valle;

figliuolo di Don Pietro Gonzales di Mendo{za,e di Donna iſabel

la d’Alarcone,ſi casò in vita del Padre con Donna Eleonora San

ſeuerina ſigliuola di Pietro Antonio Principe di Bíſignano , e di

Donna Giulia Orſina, in con la quale ſè il terzo Don Ferdinan~

do,e DQn Pietro Gonzales di Mendozza,e morendo in vita medeſi

mamente del padre, `ſoccedette all’Ano ne' Marcheſati il già detto

Don Ferdinando, che ſù il terzo Marcheſe della Valle Siciliana. e

di Rcndaflna viſſe‘costu’i molto poco ſenza caſarſi , onde gli ſocce

dette D. Pietro Gonzales di Nédozza ſuo fratello detto petl’auue

nire D. Ferdinando d'Alarcone,che ſù il quarto di questo nome, 8c

anche il quarto Marcheſe della Valle , e di Renda Signor della..

Baronia dl fiume ſſcndo › e per via di compra della Terra d’Vrſo—

marſo nella medeſima Prouincia di Calabria; ſi casò con Donna..

Lucretia Tomacella n ſigliuola di Siluestro, e di Donna Barbara..

Briſac,la qual Donna Lucretia era stata primieramente moglie di

Galeazzo Farneſe Conte di Farneſe , e la nipote d'elſa detta pura

Donna Lucretia , figliuola di Girolamo ſuo ſ`ratello,fù moglie di

Don Filippo Colonna Principe diSormino‘. .Grade di Spagna, gran

Contestabile del Regno di Napoli”: Caualier del Teſon d’oro,e cö

Donna Lucretia ſua moglie il Marcheſe Don Ferdinando procreò

Don Franceſco,e Donna Elionora, »che morì donoella, e mortagli

questa ſua ptimiera moglie ſi preſe la ſeeonda,che ſù Donna Iſabel

la di .illendoîza ſua-ſorella conſobrina, fig-liuola di Don Diego ſuo

Zio,donna di ſingolariflima belle-(za. con la quale fè Don Andrea;

DonDiego chericozDonna-Elionora , e Donna Claudia Antonia.

delle quali Donna Elionora fù data per 'moglie a Don Fuluio del,

la Cornia Duca di Castiglione :del Lago, fratello conſobrino di

Papa Giulio Terzo,e Donna Claudia Antonia’fù moglie d'Aleſan

dro Ridolfi Marcheſe di Baſelice di Nobiliffima famiglia Fiorenti

na , Caualier diSan Giacommdel Conſeglio Collaterale di Sua.,

Maestà nel Regno di NapolLAmbafciadorc straordinarioçerl'lme

petadore alRèdi Spagnaue Capitan Generale del Papa, col qua-le

non f‘e ſigliuoli. ' -- *2 'ì' i..-2 Don Franceſco detto poſcia Don Ferdinando il quinto di que

sto nome,e quinto Marcheſe della Valle ,. .e di Renda, ſi casò ;0011.9

Donna Lucretia Coſcia ſigliuola del Duca di Sant*Agata,con la.

quale procreò Don Paolo.Don Aluaro Cheri`co,DonDiego,Don

Carlo, Frà Franceſco Prouinciale de’ fratri Franciſcani ſtCOlltttÎ

della Prouincia di Coſenza. Donna Cornelia , eDo'ana iſabella..

Monache. - ~ ' L ..

DonPaolo hoggi vvittente çhia'rnato ancor egli Don Ferdinarîdo

- r
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il [eſco Marchxſc della Vai-ie Siciliana , c di Rende , e Capitan dc:

cauallí,pcr mcrccde di Sua Maestà della guardia dei Vicerè di Naſi

poli, fù caſaco con Donna Iſabella di Mendozza ſua ſorella conſo

brina,figliuoia di Don Antonio di Mcndoîza, c di Donna France

ſca Lombardo Conteſſa di Gambaccſa,e con eſſa ha procreato Don

Gaſparc,Don Ferdinando‘ChericmDon Domenico Cherico Rego

lare detto Teatino,Don Gennar0.Donna Lucretia monaca, Donna

Ant0nia,Donna Tereſa,e Donna Franceſca.

A Donna Iſabella di Mendozza Marchcfa della Valle , l'eru

diriffimo Padre Gio. Battista d’Orſi della Compagnia di Gicsù, fë

vn vaghiffimo Elogio,in eſprcffione delle ſue virtù , e rare qualità,

inſerito nel ſuo libro dl varij Elogij,& inſcritrioni , che ci hà parſo

quì inſeric0,comc ſegue. o - o 'P- Gio. Ranma.;

Faz/i nelſuo libro

~ - E ogii. e* inſcrit
Iſëzbella Mendomf Alarcoma tiam‘ diuer‘fe.

14m htc,

Ham! l'aver Mme”,

Matronalium Cor”: Virtutum,

Fide rviuerztèmorimtiſidc,

Vereczmdçſpecies,

S”m'ha Religio,
Parc”: ”ec rulltſi inflſſusflrmo,

.Pudor coniugalis,

_ 1 Pia liberalitas,

’ Déjà-quem mademtioni cupidims;

Cç/í çupidm amor; `
i Qua ` ". ", ;, Famamſhlnueíì‘x triumpbamfln,

Cinema' -occumóamfipim

ì ' "Dome " ` i_

ñ. J Redim’aum rurſm conſacimt anima, .- ,mſi

ſi ` . - Supra-que almſidcm ~ - -

5, _ a Sublí/mz’ſistántſhlía. _ ;i _j l

- 0á-y"tanno.atatisLXX1V-. ., Ì -Îſizí

' SaLÌHlM-MDCXXXÎÎIÃ ‘ *5, -

' D.Andrea Tigliuolo di DPicttÒG‘ön‘zalcs’äí‘Mc‘ndoÎza 'Hand

Marcheſe della Valie,e ddla ſua ſeconda moglie D.’Iſabefla " ME'—

doz-zaſhà ſeruito Sua Maestà _Cattolica .mom indi di Capitan.M

fanteria in Fiandrſhdçue ncflſìifedío d'Oſtenda restò ſcritdxjlttapé

. 7 ’ - _ “ .

' a.

~ \ q"

""“"'l- -- .MA ó...- .
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p Franceſco Buzze

ra della Nobiltd de

Italia nella deſcrit

:ione dellafamiglia

çentile.

piato d'vna gamba,_e nelle guerre di Milano contro il Duca di Sa.

uoia fù Capitano d‘vna compagnia di corazze Spagnola,h:ì gouer—

nato da Tenente il Castel nuouo di Napoli,per la minor età di Don

Aluaro di Mendoza-a ſuo fratello-,che n'era Castellano in capitc,hà

gouernato due Prouincie del Nostro Regno in differente tempo,

cioè quella di Calabria Citra,e poi quella di Calabria Vltra,fù Ca~

stellano per mer-cede di S.M.in proprietà del Castello di Gallipoli

otto anni,e poi per mercede del medeſimo Re,fù fatto Castellano

del Castel di Capua,ch’al preſente stà gouernando, fù caſato colp
D.Ilaria Sifola , e Sanſeuerinomobiliſſrma Signoſſra della Città di

Trani,e con eſſa fè D.Franceſco,e 'D.Iſabellznche morirno fanciul—

li,e D.Antonia maritata à D. Michel Gentile,e Cardona, Caualie—

re non ſolamente per ſc steſſo ammirabile, per la gentilezza de’

ſuoi costumhperle ſue ſingolari virtù,e per la cognitione di molte

lingue,e di varie ſcícnzezch’à merauiglia l’adornano, quáto ancora

perl’ccccllenza della ſua famiglia, che trahendo l'origine da quei

Prencipi Normanni,ch’intorno al milleſimo di Christo , prima di

tuttizcon titolo diRe il nostro Regno ſignoreggiarono, in eſſa fù il

Cótado di Leſinazpoſſeduro fin da quei tempi da quattordici Conti

l’vn doppo l’altro,perhereditaria ſucceſſione procedcnti,eſſendoui

anche stato il Contado di Ciuita,c quel di Nardò,cö la poſſeſſione

di rante altre Citrà,Terre,e Castella nel medeſimo nostro Regno,

che da Franceſco Zazzera, P che formò vn lungo diſcorſo di que—

sta famigliame fù fatto vn cumulo di cinquanta, e più, la maggior

parte poſcia perdute,piîrhauer i Caualieri d’eſſa troppo pertinace—

mente voluto ſeguitare cótro al Rc Carlo d’Angiò, la fattione de’

Re Sueui,da’ quali grandemente beneſicati ſi ritrouauano, mentre

ne’ detti tempi Berardo,e Gualtieri veggonſi eſſere stati Gran Có—

testabili del Regno-ll ~primo nel I 1 2 3.8c il ſecondo nel 1 2 r 2.e ne’

tempi dell’Imperador Federico Secondo,Goffredo Conte di Leſi—

na era Gran Giustitiero del Regno, e ne' tempi del Re Manfredi lo

steſſo officio occupaua Tomaſo,c da questa breuc digreſſione fatta

della famiglia Gentíle,in riguardo d’vn tanto Caualiere , dal quale

hoggi viene rappreſentata.Ritornandoalla famiglia di Mend’ozza.

D. Aluaro ſecondogeniro ſigliuolo di D. Pietro Gonzales di

Mendozza,e di D. Iſabella d’Ala‘PÈdhe, ſecondo Marcheſe della;

Valle,fù ſoldato,e Capitano inìFiandt'a di molto grido** eſſendoſi

portato con molto valore,e farti ſeruigi notabiliſſimi a} ſuo Remo

fù da quello fatto Caualier dell’Habito di Cala traua, e Comenda—

cor di Santa Mariad’e Ifiiobas, Camariero, e della bocca del Re Fi

lippo Secondo,del ſuo Conſiglio Collaterale" nel Regno di Napo

li, e doppo la morte di D. Pietro Gonzales di Mendozza ſecondo

Marcheſe della Valle ſuo padrefii fatto Castellano del Castel nuo

uo di Napoli; Fù ſignor della Terra della Bella nella Prouincia di

Baſilíëaradaſciaragli da D.Ferdina’ndo d’Alarcone Marcheſedella

Valle ſuo auolosf`u caſato c6 DAnnaLdiToledo ſigliuola diÙ-ÎPÌC

tro diToledo,Marche`ſe di Villafrancaîje Vicere di Napoli , e della'

Marche‘ſa D.Maria Oſorio Pimintel,1a qual D.Anna mortoli Don

Al—
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Aluaro ſuo primi-er niarito,ſi rimaritò la ſeconda volta con D` Lo

di Moſcolò Oſori0,quarto Conte d’Altamura in Ilpagna , e nel

nostro Regno Vicerè della' Pro uincia di Terra d'Otranto, e Castel..
` lanoſidiGaeta, procreò però D. Aluaro con D. Anna ſua moglie.:

D.Indíco della Compagnia di GlESV, D.Pictro, che ſi fece Ca

PuceinſhDonnaGiouannaxhe fù dama della Reg-inaze-poſìia ma..

riraea conDAn‘rónio diLuna Signor di Fuentiduegna, da' quali

nacque vna ſigliùohbche `hoggi è Marcheſadi Ladradaae D.Maria

l'altra ſigliuola di D.Aluaro hebbe tirev maritùil primoFuaDAlon_

ſodi Mendozza‘ſuo fratel conſobrinòzſigliuol di D.Diego, e di D;

Claudiadi Carmil ſecond-o marito' ñ‘r 'D.Pietro Bazan dell’habito

ë’Alcantara ſigliuolo'di Don Al’ua‘éö‘dí Bazan nato del Marche`

fi: d’i Sätrìracroccfl'e’General del mare 'per Sua Maestà Cattolica, 85

il’terzo-Eù di DJ’Gio‘r‘g-ío di 'Meridiana Marcheſe: d'Agropoli nel.

Regno Napoſhfratellq carnítle di D.Indíco Lopez di Mendoz—

z‘a quinto Wrcheſòtlimongejarzc fiato] conlobrmn del Due'zdcz.
WWW@ *ri* "ì ma ~ ai… ſi`\t- - u ñ

DzDiè o I’altròfi uflolo di D.I_Zrecro'Gonzales di Mendozza..

ſeìc‘dn'ctò ”change ‘Valle,e di D.Iſab'ella Ruizzu’marcon , {ù

Caualief dell’Hahito di &Giacomſhdel Conſiglio. collaterale. per

Sua Maestà Cattolica nel Re no di Napoli,Maestro di Campo nel—

l’impre’ſa della olerra in A ricazgouernò vna doppo l’alrra,tutte›

le” ròüiir'eie __ EigñçäifNapolneoncarica di Preſide,e diVicerè,

re c' laì‘írìcix"
zz’f ;ja/*fiſſa Cittàìdí-Diì *Aluaro di Mendozaa -ſuofrarelloaCastellano

dſi'l‘1 tie'? Castello—Alè stäua-ín Iſpagnai,~ ſua moglie D’Cîaudia di

di &Mme; ulierëuyffirozuctóumr… D.Alonſo,-'D.Amo
níòzì'ñî ſſt* Wíîa‘t‘à c’on D. Piec’r‘CGo'n-zales di Mei-ideata…

quarto' ' archèlë dè' läV‘alle ſu’o Hat'el—IëoñſóbrinmllClaudi-a mo:

gllc di biFcrd'ina'rldö di Bermuda-,Duca di Bernamlöi ‘_73 ‘ ~ ~ ‘~.

" D.Eíérr’o fù' dell‘l‘íhbito di S.`Giaeom`o, e fornendo nelpiliboll
fiore della ſua giou‘entH SuäìMaestzi Cattolieazcon cal-ita! -di Uapìísñ

tano d’lnfanteriafit ammazzato,colpito da vna cannonata nella.,

giornata d’lnghilterra. i `

Don Gio. fù Caualier dell'habitoáíi San Giouanni Geroſolimí

tano,e morì ancor’egltPçlla medeſimalcompagnia di Don Pietro

ſuo fratello. j \‘ z— " _

Don Alonſo ſu Caualier dell‘habitofidi San Giacomo,e doppo la

morte di Don Aluaro dívMendq-zaſuo Zío,e Socero, ſù Castellano

del Castel Nuouo di .. " , i ,cado stato caſato con Donna Maria

- ~ . ~ `liuola del già detto Don Al

" ò,da le gli nacquero Don Alua

ro,e Don Díego,i qua po la morte'del Padre, l’vno doppo l'al

tr0,ſutonoCastellani ffihstelNuouodiNapoli, morti ambedue

lenza caſarſi. F4*: 'ie, … ,..

Don Antonio quarroge'iüw ſiglWcîdîDon Diego, e di Donn

Claudia di Caro,fù Caualierdell‘habito di Calatra ua,Paggio de

Rè Iíilippo Sec0ndo,Capitan d’lnfanteria Spagnola,e poi di cîual

f_ '. - ' ii

  

  

` "affollano del Castel nuouo di Napolàper l’aſſen-ñ

u'..- ~ .
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q Ceſare {Eugenio

Napoli Sacra nella

Chieſa di Santa Ca

mina i Formello.

Ii di lanéic nc' stati di Fiandra , e nel Nostro Regno Capitan di caó.

ualli della compagnia della Guardia del Vicere, c Capitan Gene

rale del Regnofix del Conſeglio collaterale nel medeſimo Regno

di Napoliçgoucrnò con titolo di Preſide, cdi Vicerè la Prouincia di -

Terra d'Otranto, e fù Castellano delcastello di Sam’filmo di Na

poli,doue morì eſſendo caſato con Donna Franceſca Lombardo,

Conteſſa di Gambateſa di nobiliffima famiglia del Nostro Regno;

oue ſù anche il Marcheſato di Roſito, Se hoggi di Tufillo, c con ella

fè Don Giuſcppc,che morì Poco-doppo la morte del Padrefl‘DJſa,

bella moglie di Don Paolo ſesto Marcheſe della Valle. ~ _ 3,1;Non sò chi ſia quel Rodcrico di Mendozza,del quale nellazçlrjc;

ſa di Santa Catarina :ì Formello de'Frací Domcnicani, della. R105
uincia di Lombardia qſſnella Cappella à man ſinistra dcll’AJr ſu,

Maggioreſſi vcdeua vn ſepolcro di fabrica çol ſeguente Epiz‘ ` i i: ,z"Ã ”e *.23 *Hill 1.', ' flz- .4,. Mtv) on. ~

Rode-ritm- d'c Mena’bfla’, .Angela Marta .Fzl. MW

~ mimzzzzpflqrumſyqm, Pramatfzçrafunçrefikiffil’j

hoc.manummtumul’.auáſùpfiffiuPfiÎèqjuÎfÌùz

rent-{lia t’xpcäambm 'atx-Azz”.~V11’.15-44. * L, _ ñ

.',”\_p, _r ñ ha.

`, . a . v3… . Pl'_ _ ._T …lr

s‘ono rame dìquesta caſaxno ſeudmcpp ygyfqſüçìa attorno di

color.a'zurxofló otto crocid’oro.. il ſesto del ,Cap-o è diuiſo per linea.

` [áerpendicolare-nella-Paflsdflſhz ſonol’agmedella- famiglia da

Alarcone,che ſono vna crocze d'oro irrçamyp goffo; nellaÎſiniſha‘

ſono l'armeodell‘a -famigliaſidi Mendoza-clic.: ſogno ,il carrrpo ah’golzñ_

”pumps-nico in quattro qgarçiçqnteapom à-.trauerſmm due—delle;

uali,cioè nel ſuperiore.& infçxzpge. vna bäda di color roſſo co pro:

gli d'oro in campo verdcse ng', dui altri, quarti dçlatmel destro.” è

la parolaAVE, e nel ſinistro MAI—{IA , 44111:4431; principi; La! (Yu

mione Angclicydi color ;zum-911,13 campo '9:9, .
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ſcquele Torriana , 8c vltirnamcnte de Taſlis , la quale për .

CHela 'famiglia della Torre,detta anche `poi dalle fattioni,.e

ſette generationi, benchetcon varia fortuna, ſignoreggiò

-' ~ con aſſoluto Principato,~la gran Città di Milano,con altre..

molte d'intorno , riconoſca laſua origine dal Rea-,l ſangue (iii-'rain

cia,iono fra ſe steſſi c‘öcordnquaſi tutti gli Scrittori, i drcédo,che un

Signore del Legna io di Carlo il Magno,caſatoſi_nella Borgogna

con vna Sign‘ora de ſangue di quei Duchnvéne a ſuccedere ad vno

Stato in quelleparti-,detto della Torre , dalla Signoria_ del quale fu

Î cgli,e poi 'i ſuoi deſcendenti cognominato della Torre-.ar aggiunſe.

all’armí , . che portaua della Realcaſa dl Francia, vna Torre, da co

* loro, che furono nella Lombardia vſata di color roſſo, con le varia

r ‘tioni, che :i ſuo luogo diremo, eda'- Viſconti. di Tore-na nellafllîran

cia,p0i Conti di Bologna,e d'Auernia, 8c hora Duchi di Buglione,e

~! Principi di Sidanmdiſceſi- dall'isteſsa caſa, vſata aroentml; .che.

eſ’sendo poſcia intorno all'anno r_ too-düëfz‘zflfllll delÎa detta caſa..

` ` ' . _na—

**lì—ñ” ,L i _

a Berardi” Cairo

bili. di Milano p. a.

ſol. :3 a. a z; .

Franceſco Sanſoni—

rrojirnanobili offra;

”4, nella firmígüp

Torriana. ` ’

France co 'Ze-{zeri

nobili d'italia pa.

nel diſcorſo di qnt'~ e

[Ia fam.

Giulio Chifletío nel

libro in lingua Frà'

ceſe intitolato lo:

Marques de Ho”

reur de la Mai/on,—

de ”Uſi-,Riparo i”

.drum-ſa nel 164;.

par. r. c.r. cum/eq.

Gio. *Pietro Cre/cët.

Corona della Nobil

td d'Italia ma”. a i.

Geronimo Hennin— .

ge: tom. 4, genealo

gicarunl tabularum

in ñemmare Tur

rionorum. '

.Gio. Botti/la Mon/o

Marcheſe di Vallio

nella vira del Taſſo

fol.6.

Morigia hill. di Mi

ſono.

.Achille Maria nel

ſuo poema.

croniche dista-ga

MO- *
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nati d’vn partoJ’vno &hia‘níat‘ö Eiiprandofl l’aströ Ciſl uano,figl i uo—

li di Napoleone della ;ſorrefliati confipati dall'ſmperarqre ne ia..

Lombardiaffacio Co’hte libero della-Valſaſinſh ne’ítonfihi d ” cr

amaſco,hauendodue‘ſole, I'u leſ `,chi,._çh,e do n po della?ua morte gli done uàn‘d’- ſhcëîèëiçët‘i‘e'l’lſgèëëóííhuäghitd‘ëosì della

naſcita, come del valore, e fattezlze di quei giouani , diede loro per

mogli le’già dette ſue ſigliuolgperle quali diuenuti dopò la morte

di Tacio Signori di qllo Ztàt'mquigigétéſh la loro caſazla quale poi

paſſata nellaCittà di Milanökfl l’ö a ` a ,che Pagano della Torre

Conte di Valſaſina diſceſa *da EriprÎ _, ,';Îjſù dal Popolo Milaneſe

eletto ſuo Capitano.e’difehſo"re nclieèflííèſe ch'haueua cö Nobili,

nó paſsò molto tempo,che~` er ó fláöigiélla ſua gëte ſi ſe Signore

di eſſa Città , e di molt’bä;i …p ‘ , dominate come ſi è detto

per lo ſpati‘odimolti anni i " ualieri di questa caſa, finche

poi Guidone vltimo Signdízä neiü da Viſco—dì? cciaro l'anno
131 r. Horſt daìçliidoçî; hóñfoſlä‘àſſfſm ómë’ v , ſſr ſcrittori,

rimaſero figliuoli, 'j ile* "nali " "Ziſto 'a ì çalàò come altri

dicono Lajmoratta, h ,djo u lièíñ v i ch‘mp‘eflcguiraw da* Vi

ſconti preſo nuouo c ` Abhëfdîìîtî‘lë Ãriñëſpiìo alláFámzlglia detta de

Taflis, della quale dìotíénflonoiiií o l’tloöö ;rat Ore , daremo

rincipio to] già detto affiorare ’ àut’àè :di eh.

  

FùLamoraideila-Nffc, , Mafie 'arfìneſecondo
altri,ilſeſtofiglioolodìiGu -Lñ 'cab, mb Sirnordì

Mdanozöttſátfl‘d'd’dîk
4_ .A . e,

ì `~ z _ lle conteſe.

j ñ` iedc mostra...

  

del padre co'n ` , ,

del ſuo valorex?Jì'ſsÎen’` " è’f' ta dei padre dalla..

Signoria diMrlahmöt 5 g `› i~ ',;védendoſi con..

glialtri fratſellhgerpa'sì
-‘~' " ' ` . Îricouerò nel

' ' ornBergamaſcfldcc î a _ ~ ñ‘ `_ la Montagna

del Taſso,`c"ósìì dèt ,'d " - _ alt MTM ,ſperando che

Franceſco, eSírilon -., s' nina-g"-a ,c-?rç ;i llhcon ;reliquie radunare

della loro ſattiöne , e - o *l* "500. caualli, che ad intetcciſio

ne di Caſone della Torre,haueuano _ottenuto da Roberto Re di Na

poli,doueſsero ricuperare la perdutaîsignoria‘; `ma eſs'endo anche..

'questa gëte dà Viſconti stata rottaze disfatta,cö la morte di Simoife,

e ſeguita poi la c’ar’ceea‘r‘i‘one di‘Fi-an'ceſcowed‘uto hauédo [tamara

le la ſua ſperäza riuſcirà v’ana,ſi ſ’òrtlficò ne i det-ti luogh-i,e ſi diſpo
ſe à v;nenar'iui c‘ö_ gli luſtri ſuoi Fratelli la vitali per-poterlo cóſeguire

  

ñ ñ".‘."-.;ñ.".`,l.-`.-`;_ ”Z’ö‘minottranàglioflüèodall‘tëſeinpiod’altre&migliaia-inneſta”

Züe‘rſità‘, *laſciò l'anticocogndñeTüniànmodioſo a n'er’nici, e fl pps..

"'-- z* "ſe 'quello de Tams,dalla Signoria acquistata della giá-detta Menta

² ’ nay'ö: anche dalla caccia ditali aniír‘naſhehe in ' ucllltſoleua dioó

"Î' ’ inno ſare,pet diuertitſi da’rrOioſì penſieñs‘öc 'agg u'nſe’alie ſue armi

"Bella Torre roſsa ſoprapo‘stafallo ſcùdoflttorno ſeminato .digigli

" Îdffiordnella arrç inferiore di lello Tcado'zvn Taſso’d'hrgoncme ſopra

` fo ſcudo p‘er cimie'ro'vno cornetto da caccia'd’o‘rb , come hogg‘idì

î

i’î’b’ſanoi ſuoi deſcendenti . Si mantenne Lamorale- un* vel etti luoghi

' Ìffitojlreſhxlältëwfmaifleffiudo‘fi 'come lìíè-dettbcolpiaeet del.
u ~~ ;1.: l :2 - ~~ - ~

tbälr‘ñjl’v'lln

~óo - :1.11 "L' .10 al; i ~T1… - *1: ovr ,A .. …ma
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la deck", dimostrando la ſua virtù non eſsereinkeriotenelñſopñ `

portate' le aduerſitä, & in uíncere ia rea ſortuna,di quellucheért’

stata nel trattar le armi,e 'combattere co’nemici nelle occaſioni; e.»

hauendo à qdella'congiunta la virtù della chrilliana pietà, prima..

della ſua mor't’e’ediſicò nelCornel-lo vna Chieſa in honore della..

Reina de' Cieli,ſotto il titolo di S.{Maria delle Gratie,il cui pad'ro- ì

naggio conſetuandoſi tuttauia in questa 'ſamiglianſi gode hoggi da

D.Ferdinando’ de Taffis’Corrier Maggiore in Venecia. Mon-final;

mente Lam‘orale nel Cornèllo , laſciando vn ſigliuolo chiamato

Franceſco, e tù ſepolto nella medeſima Chieſa da lui edificataì col

l ſeguente epitaffiofl.- - {o ` _ N: i i .:ma manna-Lì

ífffl" ’ " **j ' '.›uktb‘líííöibíjjfl‘ffiZiii‘iffnff’ſ

- .f 1)., .to. . -. i - ñ 1

Ex Antiqua., eg' Noè-,li familia a': Turríapífl‘offlat

Lamomlzîſa usñnüncupatuszFortumPam”:m1

uióì‘a animo, ellí’z’mly‘efeſſm, pacisffimatorzgriùfls

mmgere”: mmm, 1m' in dominaſarrcéîqfua‘géçj

perdi. ' ‘ - ñ' “ ì -`

"'Ì‘ ’“ ÎÌÌD -1 '-:Îi- …20b

, Franceſco agg-101 di Lamon-ale dopò laT-moete del ?padre denti-7

nuò la Signoria, e l’habitationedella 'Valle del Cornelio; E‘Mómäa
gna del Taſſo’J—Iebbe per cpogile‘ la ſorella d’—Alberto ScotwPrinciñì

pe di Piacenza ',ì dalla qaalemcqùi'stò vtr-ſigliuolo del'logìleſſoflto

noìméàgli 'concedette il fato' di moi-ire' nell'antica iua patriar‘peloha

eſsendo egli nell'anno 1‘37'5.dal'Corneîìóändátoin Milanoffimln

-cuni ſuoi affari,aſſalito da mortale infermità ’,‘ ”not-ì in qùeflaflítä

tà,doue~ non'effendo estinta la memoiſa’é flima‘dl’fl’orríaniçcow

Caualier di quella caſa,fù con gya‘ndimffiapëmpr‘a Iſepoltd‘ nabeófl

uento de' Prarìciſcanhe nel‘ſuo fépolcrolpdstaiia’feguente iñ’ferittío

ne, non e01 nuouo cognome de Taffis ,ì preIo'dal-padre "i eda lui

` vſato in vitaslt‘ma con l’an’üco della Toìërexinqtnlla’ Città conoſci”:

:0,6: veneraro'pfélo dominio tenutoui. 'ñ

.a ~~ --r
'..*“ .ì

.. a-. ;

^- moana”

His idee-t geízerfv i”: *vir,Da-mina;Frymtffiüfìſſëjfli

h Tuſirrezquan dffigmçtjofiz Dammi Zamzzmffiñ;

è; i_ [img-,bariÎîuandaìhñexaMdgffiffiçqñDomino Gui-e

”dont dg.. d. :ram óh‘m o ,Döz'zzg‘gzîaç Mediofffiüìé
. . ', .uv-hp hunt... -. `~ .‘ u ` ñ ., ‘…í' L- ",73,

, s‘n‘ - _- -ÎcÌÎ'J-ſ* :in , _f .: ....

La': ì-'MÎ U312"; omo-1.': ñ 3.122.”- fl ;2-7- "ñ. iulm… -xg,.-’-.-.u- E

Franèëfëòlſigfltgolö dei giàde'ttoFùheefco'níortoí-n'Mílano;tin

Îl-primodeÎHìaÎMi'gfia-,de Tunis,- che 'dalla Valle del Cornelio ,Î i.)

‘ -Möcagñadel’zlrëflb,che-dominava, paſsò a Barîffialfitatione denç’r‘o

i' là 'Cil’tädilìekìg‘amol‘e 'állor’a'ÎîBera dal dominio d’alt’rkdoue per lo

- gun èöcett’o i che ſi -hau‘e’tíä‘diñ‘üa 'famiglia tiö iolamëwfù rieeuuí

' *T1 ’ ‘ Fff z to

c ‘ ,
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c 'Pietro Cre/centio

nella Corona della.,

Nobile-ì d'Italia_

narra:. z 1 .

Franceſco Bella/ina

nell’bifl. della Cittá

di Bergamo car.4 z .

Cblflmo ſopra ci:.

para-“FJ.

Franceſco Zazzmt,

é* D. Lopez de Ha

ro [op-aci:.
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~ cocon híua posteríràà quella Nobíltà_,î 8c ammiro-:Legadue mici ‘

gli horíori,~e prerogatíue.che godeuanogli altri Nobili, ma ui fù LE:

nuto ſempre in tanta stima, 8c veneratíone . che non pur egli comi

nuò,per mentre viſſe quella habícatiooe; ma dopò {ua morte, ecco:.

tuati coloro, che paſſati nella Germania:. 8c in altri Sca'ti‘gelzl’lmpeó

' ria] caſa d’AustrítnÎui come appreſſo ſi dirà, fecero le loro caſe; Lau

conn‘nuorno poi tutti glialtri luoí deſcendenu’, 8c in pam‘colare co,

lóro ne' quali ſi conſeruòvil domíníodefleyáfle del Comello ,7' e

Montagna del Taſſo , che poi à tempide’ nostri padri -fù-da- Serafin..

de'Ta‘flìsnon ſenza nota d'ímprudenteflhenaca. Fù questo Franceñ

ſco caſato con Caterina de' Marcheſi di Ceua díſceſi da gli antichi

 

Duchi di Saſſonia, dalla quale tra gl’altri ſigliuoli hebbc Ruggìere.

'gli-Jutori [apre ci:: Eſſendo Ruggíere riuſcito Cauäjíere figran valore,e ſapere , a

` exuenqzanc la fama alſofecçhíe dell: pçrador Federico Terzo,
oſiehíämò‘ä ſuoi femíg'gì m Cèkffianîà; Òue` _tra'sfëlfìkò’fifda Berga- .`

mmàprîóäſuçìdsſcanàendla ſhadmdefl’ac isto ;chepoijecero di

:Luxe-ricchezza;ëghonoxiidallîlfhpeçiçlfz ~d'AgQnÎz-nFùRuggiero

- da, kquely ,Imperatore creato gen‘tíl‘huohzo dalla ſuá’Camer-a, 8x imñ

píega’to íti’diuerſe occàfîorffàeaì‘îrEìd’mîpbrranzsìeosì dſguen L,

come di pace.nc’qualí ſi portò sëpre có ſua grädiffima [odegdc eſſen

do quaſi per hereditaria ſucceſſione oltremodo vago della caccia…

hauutonc notitia l’lmper’adore, locrcòſiqo-Momíepo Maggiore: Fù

adaccompagnax Mzffijrxiüano figkz'uolqckaldetto llímperadoce ,al

lorcheetſato da! pad”, conJa Ducheſſa” Borgognwa‘ndò _à mez

- ' narſi .la -ſpoſa a dondghxñitqmato alfa; Corte imperiale.. ſ1 mo.

tìsía-ſoiando di Carmina'. Piççgnalua maggio, Franceſco, primogä

nitmch’e rimaſenell’ìsteghçoue Impfiîlëffic Simongche dopò la..

mom: ;del padre ricamato” Bergamo ,‘ iui cafuoſi con Uabcua..

Magnafi’o gcnelîòw’altm Ecanceſco, eRyggíere leçondo _diqueſto

aÒmdzde’cquali-ſi PSP-lei@ fflffldffiìnë :ms'gíſhfl- *- ‘*-- . ,_. ‘ . '

Rímaflo Fráceſcopeímogafflçeädx Ruggiefe nella Correale]l‘lm7
e Franceſco laut: parade: FedericoTerzo, È CQnOſCiutaſi la ſua ,yinùngoq çflſicſc‘èn'

N-CÌYÌNFWF‘W- ²~ feríoreà—quella det padre-..ottenne dai Lgfflemdorei medeſimi cui,

I'd-WWW?"- ' . chi tenuti da colui, cioè di gomiſhuomo della CamerzLeoi‘MÒ'ieç

Maggiore, e ſi mäténe ſempre in boniffima gratia del medeſimo Im

peradorgil cui ſer 'dino Metádolîxágeſgoxhc dopò L1 ſiuam oçn‘:

fuſſe continuatddel la ſu‘a ca_ a,`vedëdò`ſi egli Vecchiosöz‘a ſighíiolî,

chiamò da BergamoFräceſcè ſùb‘ñîpokèfſig'líuoloìèome ſi è detro,-dí
.. . ~ . . Simöſſüe {uo fraee‘lloxhe ì-dìffe‘renzudeJ-Ziófù poidetzoñFr-áceſco il

J .. ſi, 'oqaneál quale eſsëdo dal‘Zíodopò la morte dell'Imperzlfç-de rico

‘ Sito íntromeſſo à feruigí' dëll‘lìfi'fiëhMàflîſhíſíanmſi acquistò ſi far

' 'flîſ'tf‘ſl'7

.v ñ. .2:. tamére la gratia di questo Imp.che dopò la morte' del :ZioJ'c-áxìpcr

‘- -" - li ſeruiggi di colui , e del primo Roggíere,come per gli ſuoi propríj

‘ ` ` ?- n’ottëne‘in feudo j-lzdominioflzcaricpdi ;1355 lg- pagando di

‘ ‘ *` corxietMaggiore dixucci gijscarilgzpflízümö 0 ,, &ſtadi-WWW@

,` , , allboralo dettoímpexadorepofleäeqamad’ognfflkmffihetolſe ac,

'Aquístaffeper‘l’auuenire. llqualeoffiqigflflcompmndcndoanche”

a - ñ -- SÌ‘IEÌÎÌÉFSÌQW ſhNé‘ì‘FÉWWM que! Sxzvi › Llxxçèíçxkxe. ila;

.z. -z m- xi-`
. . ~ 3 "ſi

. i" Î\
ñ

i .

o , , 7 _ _ _ …uóAſi'AL—L 4
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'rido di mdliaìoonfisde'nza ;tra aÎnche'di grande'au’toritſhe lim-1).": 'Si

'mantenneî‘mneeſeo :una atiaidel detto ln‘rplÉr'atm-e, ~ ' mentre

-viſſe,c fceexancñheàequisto iè‘uella del ſuo~ ſigliuoloſ Fi- ippo Arci

duca d’Austrla,e del Principe ‘ :tlc-(che poi fatto auch‘e li Impera

tone fù il quinto-di qsto noimòſigliuolo-dell’Arciduca F1 _' 310:}—
'd'e' hauendo Le’ffo'îkëìiduea'mll’anno i 564.' 'voluto paſſarmiriñlſpa

gna-à prendete il poſſeſſo ;~ ln nome'della Reina Giouannzçſua-nmñ

glie del Reano di Castiglimenò ſeco Franceſco” l‘istelſo fecepdi
nell'anno rt; i-yz'ilîderto Pvinoipè 'Carlo paſſando anch‘elſoin Iſpi

gnasnelle quali giornate eſſendo Franceſco comparſo con Post-:nul

tione,che ſi doueuazfece riotabili‘llîma ſpeſatl-îdi cò in Bruſſellevm

aſſai bella cappellada quale poi da‘ſuccellori fù maggiormem'alìñ

bellita,doue dopo-la ſua mortedaqualc auuenne-nell’anno :rs-:Sam

aſſai honoreuolméte ſepoltoMa primambe moriſſeyedendoñſenza

figli-uoli,con l'eſempio del-linfa anch‘elîſo venir da Bekgaluofnell'a

Corte lmperiale tre ſuoi nipoti,Gí'o.Battista,Mafſeo, e Simone-,nati

da Roggiere ſecondo ſuo f fratello , il quale rimasto inBelgamd,

quando eſſo Franceſco chiamato dal ſuo Zio v'e’nne nella Corre-'Im

periale,caſatoſi iui con Allegra d‘Albríci ›,— lilè padre di qîàmtd fí- _

gliuoſhçioè delli tre nominati”: d’vn‘altr'o chiamato Dau‘ider ’
. Giunti questirtre fratelli-nellaìçofr :inps-my., ëſhiíorröîdli Eran

-e'eſco loroZhümodoetiffitfi 'ñ _ _ v M‘Malmfll ' ‘_ l

quale hauendo eo’ioſciute- leloro” a `i i ' tia‘lika ,perbenorar '

  

i volle dim rtiptía arm‘ai‘ Gáuìliere imBat’tista i-l Mag‘g-ìöfflët'ì

rotti :rà-pet e‘gno della ſuabeneuolenzì-a ',-ëoncedel‘flqn‘ilë’de‘flè

dilìomani’nera in campo d'oro, volendo", ”che quella colló‘hîaſſero

Î[nella parte ſuperiore dello ſcudodelle 'loro anni, doue per prima

porta ua no l'armí Torriane , honoräd oli nel priuileg'io c6 belliſſime

parole in lode così della nobiltà della lor caſa,come delleloro ,vir

ſibi; meritipìxtjtblmbepoi creando di più Gioñflartîistaflrò Camc

` riereMa ga rcggiando,per dir così , íPreneipi Austriaci nel fauorir ‘
la géte di questa ca‘ſffièllſie‘ñdóſſ il‘PiÎnc‘ipéÙá‘ilò, perla morte di Fer

dinädo ilCattolico diuenuto Rè,cöGiouñna ſua madremö ſolamëte

nell'anno rz'n 8‘. ſerio mrmlíſſima e’onfirma ad; eſsi ſane… dell’officîlo

di Corrietzldagglbmeáoeflmo'come ſi è detto dall-'Impefiaeormäſ— z

fimiliano Pdmoàiiranaíomloro Zio, am-pliandoloi 8t' allargîdoſo,
per tutti gli altri live-g nia: ddminij’ acquistsat'seì-.per ogn‘ alt-?made per

lîa’uenire luaueſlmffitiſflae 'stato ,- dichiarando capo delîdkflwoſó

gl’al’trí fratellino con vnlaltpo
priuilegío .v e;- I .al'rìóondedë la ruealèzza-diëlrìgna , e diflkóffli vgli

altri ſuoi Rdghlaeìdbthíùiflvvlédoflh'e tanto

ro deſcendemi hmemzroà goderec‘osì nelle roſe temporali ,come

nel-le ſpirituolifflimirgli offi’c-iigélügnìtì,timmuiiità'ÎëpÎc‘tGgá’tiNÎelì-e

-dn’nobili o-ittadilái ooigina‘rij de-idëtti ſuoilìclgnìe domſhffigçáeffli

ſoglionoril qual priuilegiw 'poi il liiedeſimoë ì' oìlielllà'h'ſríò‘lz’ñçö.

~che era giàfatto?1mperatloeexonéſiimò-alli d‘e “Pf-è fratelli_ ,‘e‘ílëfle

anchc,che-s,‘innédelle cótetluto à'ſhuid'e-Pa'lt'rofr’amllo,cl‘r‘dMieli!!!

tempo ', .Li‘àavmclne egli conferito nella Gennania à fenomena

*f-ì*: . .i v pe

\
ñ* . ~ ` i

fratelli, quamöli'lo-ſi

  

ſir-muſeo tazze-ñ

ra.

I' 'EN 3L .:I3 "

{mm -U—…r 1;.;

---‘ wr .razzi

'- =_ . ’ ;‘mî‘ 'Kil- 13‘

.3" .ì Hip-wa!

~ left?! e-…AQ

;ma mb:: m'um’î

*Yi-("13”

`\\\,

:all-Suini'. aus-mm › '

~ g Trîfllſſi’íiffiè

:g da eni-toy@ Zjàì

_ çrdfiéÌlu* Ezra:

ezpiraaiiîrfçîad a,
Kdgai pr îjliÌ‘cÎòji’fi

ella Nòöſl‘rì‘" 7*'

Sins*
numì'l ;ſ3

ì?- Monete-;expa
mio*: dio; ;mi

Creſt-enti eíeî‘i "`

  



\

`.

“2). 1 t- ñ,

u cio. dc ride-tell*

*ne* Giornali m- l

dclla vita dell'Ina

perator Carlo Tm*

to.Ioanner Emi-ius in ì

.Diario Expedition”

Tanica edito Lona

m‘ 1547
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‘ ínueonologio VF_
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peratordquindi èzche hauendo noi delle famiglie nobili del nostro

Regno intrapreſo l'aſſunto di ſcriuete l’lstoria, ci ha‘ parſo anche di

questa Taſlis poter formare particolar diſcorlo,mentre potendo

iCaualieri di questa caſa in vigore de’ già detti priuilegii godere.

della nobile cittadinanza di questa, e dell'altro Città del nostro Re

.gno,ſi può anche tra le nobili famiglie di questa Città,e Regno,che

ſcriuiamo,riporre.Ma ritornando ad eſsi fratelli, -non ſi fermò quì

la beniſicenza dell’lmper. Carlo Moto verſo di loro., ma confor

me andauano effi continuando nel ſuo ſeruigio,e~crefcëdo di meri

to,co’sìſempremai ſi moltiplicauano le gratie Imperiali ;.Onde nel

 

l'anno i 5;:.il medeſimo Imper.con vn’altro privilegio creädò loro `

Conti Palatini,cö molte prcheminéze,e‘facoltà, pcr‘colmarli mag~

-giormente di gratis. e farli paleſe , quanto li amaua ,in vecc del—

l'Aquila de’ R-è di Romani conceſſagli dal-l’lmperator Maſſimilia

no, vuol, _che portino-à finche participaſſero delle ſue proprie inſe

gne,l’Aquila Imperiale a due teste,ch'eſſo portaua, có la Corona di

ſopra Imperiale,honorandoli có belliffime parole, e lodando gran

deméte lc loro virtùîe ſeruiggi farci ad eſſo Irnperatore,e la nobiltà. _

8c antichità della loro famiglia. ;zi-,F «ma 1;-

Hor giudicandoſi da eſsi fratelli ,,- p’er l'administratione del det

to loro officío di Corrier Maggiore eſſere neceſſaria l’aflistéza in di

uerſi luoghi , ſi di_uiſero trà diloro la carica , .8c hauendoſi Gio.

Battista,come capo dell'officiofllettoper eſſola Fiandra, doue ſi ri— .

trouaua,mandò nella Spagna Maſſe-me nell'Italia Simone. e Daui

de,cioè il primo delDucato diMil-ano , che poi ſi-dilatò in Roma.

8c altre parti,et il fecondo in Trëtolcon che hauendo costoro in det—

ti luoghi fatte le loro cafe , venne la famiglia de -Taflis à diffondere

iſuoirami in questi altri paeſi. ‘ z. ;Tn—s,

,4' ;lho …‘ , ñ ÎWFÎÎ. '7

Di GimBattiffa CarrierMagio” i” Fmndra, 3

e de’ſuoi distanti-mſi. ‘ ‘

”rin

?I

ImastoGi9‘.Ba’tti²sta ad elercítarla' ſua carica' "' in Fiandrafi

mantenne in tanta gratia,~e familiarità dell'Imperator Carlb

Quinto , 8t in tanta stima ., e riputa'tione appreſſo d'ogn’vno.che

eſſendo iui capitatoñMilei Azen—Rè di T(miſi , venuto à chiedere

aiuto all’lmperatore , per poterſi riponere nelſiiodominio ,. `dal

quale era stato cacciato dal GrapTorco Barbaroſſa,douédoſi ilde‘t‘

toflètrattenere nella Corte Imperiale', finche ſi fuſſe posta inordi

' nolîarmata promeffagli, dall’1mperaîtore,fù il Rè dal imperatore-aj*

aſſi‘gnato,e conſigliato à Gio.Battista,acci0che con quella magnifi

cenza. che ſi douea alla grandezza Reale , l’hauefl‘enelle fue caſo.-~

zalloggiato, e trattenuto ſino alla partenza da quella Corte . Ne in

.queflo restò punto ingannare l'imperatore , ò mal contento il Rè;

ment-re fodisfacendo Gio.Battista à tutte le comodità, & a i piaceri

jdi quel Rè auezzo ali’Africane morbodezze, edelitie , venne à fa:

-ssnelççrs ,la grande-?z dc! ,ſuo Sìgnoxc ?AH—15!?! ?Falli “di-<4

T. ` P9:

Ll—
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ma corriſpobdemfleitcmpndeua ſua- parrenzffivolyle porît‘aflſiyffi

quadro eotritm'zoIum-re di Baxflsta' à ſuo latowcstíto

Piste-tazzina! ikgòdiuiéai il :chozvepnq eſplicano-da, yn_ gçntiliffimo in;

geäao Oltramonmno col ſeguente elegantiffimqgpigmmmaffl :'31,
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-- “ Fà .Gîosmmlstu signor di Vneſſen in Bràbnntae ſi amùíbglíò cö
"Màdhmü (Affiliati-di# Ì’vaóììcndonéihmigüqgndbiüffimtnel Duca

-w di Ghelfflmémi’ìktkndall‘antirhifsinwflùiniowhe.hebbe dd

‘ La Cit-_ti äí-V‘M’Qëhdflüfifl quel Ducato-*ì: 'n icon :ai vmoglie laſciò '

Wait-i ì' una”; hauendo-ne anche d'altra donna {affini altri

,’ *'tkè‘. . îfigliçlò il‘ègîfim‘iîñnono RuggícrmRämondb, FkiöeſckxGío.

Èàit‘ffl'á’ z Leonardo -sIMmg‘atic-a dara-pebmoglñic à Catia-,Haifa

del Com iam Buſh diMMáeflà Canalina in Fiandre @Maria

' moglie-dì - aan-:ee di Voſìdunbuch Coüfigſitro dellamtdelìmx.

O MMMRbgiMmfimnàflDfflnffl-òſhm-dc Taſeíwmae—

'Mo?delle-Poſhiii-WWW. zVrſo'lammicfl-ín Pianoi-nm` Alcide

moglie di Giacomo Maſio dinobiliſsíma. famiglia della Cimìzdi

Anuerſa, e del Supremo Conſiglio del Ducago di Brabanre, e Don~

na Allegra moglie di D.Gio.Battifla Zapata Carrier Maggiore nel

Regno di Napolí,8c i naturali furono Agostino,Gío.Antonio,& An

tonio. Paſsò finalmente Gio.Batrista all'altra vira stando in Alema

gn a à ſeruiggi dell‘lmperztor Carlo Quinrmcome vien riferito dal

Zçazzaëamrando Alonſo Lopes _de Hero nel ſuo nobiliario , diem-.
.Ai-N- L ſi ` ~ — don \

l ,
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zeazemnlopfl de

naro.

.Alberta-tonino rif

mi', i

Cbiflm‘o ci!. lib. a;

cap.7.8.ó~ 9.741:

riusflnduas 7.1.0.

infuſi” .Accademi

ci: Studi] Generali:

Lonanienfir in ſeri;

Canccllariorií .Aca'

demi-e. v

Guicciardìno nella

drſcrittione de paefi

baflì parlando della

C bit/a Catedraſu

di .Amm/a

Fríc zipeufi” .lua

luñenarrauur. 'Pò'

trfit. nom' ad ti:. de

clenno” ”fidato-4..

Io. Baptiſta de Taf

fir i” comm-rude.;

Qtllo Baltic ma. 4..

xſa,'ilche aunenne nel meſe di M

iſaline‘nte, giudicandoſida tutti,

i te inf-:rin

dg È che Gio; Battista" viſſe' lino al tempo di Maſſimiliano Seconz

do,e‘ch'e morì in vna-battaglia ſucceduta in Milano,'~douédóſi que#

stointendere d'a‘l’cirn’altro Gio. Battista di questa famiglia,c\ſendo

certiiìîmmche Gio: Battista, del quale parliamonnorì marc-mg….

prima dell'anno ²15ìz4‘.Î-‘-eorne vſi collig’e da vn' Conſigliostampato.

fra‘l’altri d'i Albert-d' Lèonino Cancelliere di Heldte, done ſi aſſeri

ſc'e, che la Signoria di V‘ne‘ſſeri inJBrab'ante-nel detto ~anno 1554.

e’ia paſſata à R ugoiere deTalIiá preposto di &Pietro-,per la morte di
Gio.Battiſ’ta ſudrpat‘re. "V531 (3? 3.771 ` l ' ;mx-..H .:(11 L:: ‘ :3

Parlando hora del detto Rugglere , nacque costui nella Villa di

Malenesflilorauchq Garloül quale pura, lmperaçmfe qujmq di que.

sto nome)ne’ſuor_ anntgioucnlliquiui ſacca dimora, e benche fuſſe

Ruggiere il primpgçnátoiîg'liuolodfüiòì Ba'umaî-e di Madama

Chnstina‘di V'vaótcn‘ öneie'll‘eìidb-di— molin*.pieçamretîgiöneprinü

ciando a tutte quelle ricchezze@ cariche, che per ljqggion’fdcna ſua

primogenitura gli ſpettauano, --íì _ap licò_ alla vita chericaſe, nella..
quale facendo rilu'c‘ere l’eccelle‘uìá `tl)e`ll`e"ſue*víriù‘,*ſi"`n` ſid’all‘eta ſua di

z 5. anni,giunſe daÎ‘ProtonotatÌoQp'ostoliÃb, adeſſazfièwîprcposto

della Collegiata-;Chieſadiëgdella Citta díLouanio Me

tropoli del Ducato-di_ Brab'ant e ançelliere della’r’nedeſima Cit

tà; indi fù aſſunto aurdigì‘xîéà'awëe‘ahoaäu Chieſa Cathedrale

d'Anue‘rſa, dignità-grandi, .a dalle- tnagg'iori_ di quelle parti, come

potrà argomgntarſibdall’haqqreoli dqpìè la ſua morte. a hauuto per

ſucceſſorein quclregoîorgiq‘d'ñuflaa, *naro d’vn figliuolo di Maſ

ſimiliano-I' “r ' `, r‘erfùipoi Ruggieri: da `ilGioſid’Aëustria in nome

di Sua_ Macstarcattolicamandato Ambaſciadore , Gouernatore, e

Protettore `Generaledell’aeſì baſſi in Roma appreſſoſſla perſona del

Papa,ch‘e allora era’Gtegorio Xlstper coſe particolarmente appar

tenenti alla Religione , done eſsendo egli dimorato moltianni con

non poco beneficio-del publicoìe del ſuo Rè’,ſe ne rito‘rnò poſcia al

`'la ~ſua Chieſad’Anuerſa, e poco dopò,cati›co non meno di gloria.,

che di annLeſsendo-giunto all'anno 80. di ſua vita, ſe nemorſicon

vnagrandiliîmaconſolatione di ſinir i ſuoi giorni nella ſua_ Chie—

arzqdell’anno 159z.pianto vniuer

efl‘eremotto vno acerrimo difenſo

re delia ſede',e benigniſsimo beneſ‘attore de*poueti; il ſuo corpo in

b'alſarnatofir c6 grandiflîmo hononeze dolore inſieme ſepolto auätí

:l’Altare Maggiore dellaChÎeſadÌBeats nella detta Città di An

uetſa,doue.da‘ ſuoi fratelli Leonardo; Gio.__Battiſla gli fù drizzato

vn monumento di bian’chitnflrmid’artificioſa,

la ſua Statua di rilieuomedefimamentedi marmo.: coni*iſegue-ta,
ione. ..: 3. anita?? 3b ”Penh/ì, o: .LU miíjii; Mëuíîî i

* ‘ . 3M} Wu* DÎ’lÎÌÈ-floſiì ”fiume-'x' E75 agoſtino?

’ - " …LB-?MTL - ~‘

ñ: ,ar-v mi 'tir-'Item "
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Aſi DzRaggcrff da Táffi: ,_

, ' A Malchínimſis, i ` : 2-_ -.IB,or-gemmejîç‘mílíffi` antf'qam, @nobili ’ " ſi' … -- g

Ommduîñ .‘ ‘ - - ' z x

_215i PrgepaſimffifſCancella-item Laumímſèm;_

Anflifuffiplim qui'aq’uflginm; j _ ’ b.

,Igea-:né Cathedral” Eccleſia D.Virgim's Antec-7?;

Qadragizzmquiním :giriFortis eiuſdem, E5' Garko i” Religioni.;

-Propagatorz ' ` u

Ohmdcmumpra Reg: Hzflmníarum
i AdFantaſia”: legatiane, l i

.Patria redditi”, 69' Eccleſia, ‘ '1 - -r’

Offagmzzrim , paſiridiì‘ldm Marty' deceffitj › . " .

MAgnaſm' reljüa deſiderio, ì ñ ‘

AnnajMDXC111.
-K- _,

‘ E‘Franeeſco Suuertîo nel libro‘de' ſuoi monumenti; e öaríe in; mei-Ze!” Sum-m

ſcrictíoni del Ducato di Brabantè , ve nepone vn’ altro,contenuto ntllibro de' mon”

ìn vno Epigramma,farro allo ſteſſo Roggiere,che è il ſeguente. ~ T75"? lil-049!!”

' ~ ñ …ra 4'232

.Flaminioxm‘ multa.: [mm-,65' pin ”ibm- ar!),
` E22 aim': hoc recubat,T4xim 112/5107 i ' " ,

PatriaMelchimz es‘hfj’ Sfzſirps Bergamo” andar}

“ſi 'Dar S”gm-1,65' prima nobih'mtis mio:. . 'ſi l

Czmó't'fl iacmbqua longa dies-5,55' contylit ams,

` La” aqua *visfimdèConſiliumqmfitgax.

pamſiá'mcafflſèue V_igil cus‘ì‘odz’a Templi.”

1mpia cum quater-ct perfidm arm-;ſarah ñ i

Hoffm- alzzäletumque P7" pete manibus Orbem, ;2
ſi Et laticesſhcmporge ragni”: 0pem- ' ~

E riſerbandoci di dilcorrere di Raímondo,e di Leonardo fratel

li del ià detto Roggiere,i quali laſciarono poste-rità, diſcorreremo

hora" i Franceſco, e di Gio. Battista medeſimamente ſuoi fratelli.

che non laſciarono diſcendenti,de' quali Franceſco, hauendo dop-z

~² ' " ssgg ` Pë



a Giulio cbiflctio

le: Marques du

Hò‘rcur d: laMaifon

de Taſsispax:. tx.

~ 12.13.14.” 1 s.

Hateninſuis anna

libus Belgio-is anno

159;- .
Ipſe Io. Bafmfla :le

Taſti: in comment.

de bello Belgico bb.

' Î’Ùlihó. e? 7.0,

:fieſſo nel trattato

delle ſue negotiatio

m3: [magi fam' a;

S; M.

Franceſco ”una

nel diſcorſo di que

flafímo ~

scipton Duplex-'r nel

bifloria d'Henrico

III. x

Busbeqm’u: Epiñ‘ol.

lega:. Gallia liò. z.

ami-1 s 84.

@raguſa-..

'i î ìñ ~

g. Alonſo_ Laga-td:

Hara nel ”obiliario

genealogico,

d R - v

~ `remedr conuementLSo

po la morte diGio. Ba-ttist—aſuo padre tenuto l’officio di Com’er

 

Maggiore nella FiandraLli rrrorì‘dì etä di xentedu'cìá'nni, troncando

così la‘ ſperanza da tuffi-cb‘nëepùtáſdfiäuëre a`~fare,per lo ſuo valo—

re,e ſapere, vna grandiſſçîîcjìſçimflz brit-;1 Gio. Battista l'altro kra

tello accude‘ndoaLſeruigi \di`Sua Magitek Cattolic‘a, "appreſſo la.

perſona d‘l Dflíoudtinîi Èufirizüoyéſhdore ne'paeſibaſſi, ne fù

perciò da’Rebelli di quellaweflììt‘arcerato , e ſpogliato di tuttii

ſuoilíegſichein @delle Mipoſſedeuyementre da eſſm‘belli_ era..

ritenuto in Brugellgs ſe ne vſcì ſuora; le muragli’e d'elſa-Città,

andando`a ritr` *ÒÈ‘XÉióhaÒrÎiÌ-Éël ”fatto ſuo Maggíordo—

mùhggioremlapáreſie mbìoonfiglio {iebbe non_ pitqìqflgpuíffi

alle ſegnalate impreſerchecolaq lofece _5 Onde dal Rè Filippo

Secondo. fù honorato dell’ha'bìto di an Già’como; 6: Ottçgnc dopò

di molte aſtré'comendcfluſſlüîdeó‘lòíîsa‘nflos di grandiſſima rendi

ta;ſocceduta poi la moſſe-dia Giffignîiiyedendo Gio.Battista nö

eſſergli rimastodcronellaFiandra ,‘_ chela fama di fedilillîmo vaſ

ſallo di SuaMaestä‘ 'A gia tliegli‘etjaìnanëaro etiìn‘dio '-vñ ſuo così

gran benefattore, 'Ccfleñpì‘ſsoîaîlîafiotmîinlſplcgna, doue accolto

dal Rè Filippq Qſçcorrdqçog all-.Liſiera 'faççia,ſù da quell’hora man

datoſao Amba ciadote ord'lruiriÎoin` ancia al Re Henrico Ter—

zo,dduè attendendo fcon’ÒëÈi‘vÎà' ' ’W ſeruigio delirio Rè,ſco
prì diuerſe negotíatíonipèheffi'ſìfacſi ' o contshdi quello, come

l-hauer permeſſo que Rè` , eſeclfigèëua di gente in aiuto del
Bastardo Antonio di 6rt`u`ga1lo` ì‘; “e eh l'Duca d’Angiò con l'aſ

ſistenza del medeſimo Rè Henrico ſuo fratello , con groſſi aiuti fo

_mentauai_ malcontenti della Fiandra . perloehe viſi applicaronoí

_ ` uta indilaiíiòì'te del Duca ,dÎAngiò, 8c

eſſendoſidal Rè Hentic preconizzat'o per ſucceſſore] nç'Kegni clel

la Francia, doppo ſua rno’r'teJrIenrico diBorbone, c‘óiíifflpiù proſ

ſimo del ſangueflon ostante,che costui deuiato hauendo dalla vera

religione; petli‘l'leſſe nel hÈreGaJÎ—i’t’re fratelli cſi-l DuÈa di Loren”,

` che nella Corte diFrancia firitrouauano . cioè-Henrino Duca di

Ghiſaiudouico Cardinal-di Lorensne Ca lo Duca di Mieno,come
zeloſi della conſeru‘atìione della Cattolica eligione nella Francia',

cercarono d'opponerſra‘d‘ 'vn male così í‘mminétaöc hebbero ricor

ſo al Rè Filippo‘fiecondo ininaieo giunto de' Nemici della Chieſa,

& eſſendoſi destinato r la negotiatione di tali affari il luogo di

GieanuiLvì’fù manda_ dal`Rè ‘Filippo,Gio. Battista,ínuiando per

ciò in ſuo luogo per Ari-ibaſcíndore nella Corte-di Francia, D. Be

rardino di .MendozzmgiumoG-io. Battista nel luogo,deflinatomcl

meſe di Gennaro dell'anno 158 i, fiì concluſo il trattato, e [ignaro

dal medeſimo Gio. Battista in nome del ſuo Rè , e da eſſi Principi

Loreneſi, e la ſostanza .dello stabilitofù. che eſſendoùnmíneme nc'

Regni della Francia vna tal ruuînauper la mutatione di Religione.”

che vi ſuccederebbexntrandgui a regnare Henrico di Borbone , i

Principi più intereſſati al mantenimento della Fede Cattolica , de

ſidetosi diÌdarci rimedio _J eleuarebbono alla Regia il Cardinal di

figxlzggcgçggç Egigçipe pìlgépſgliflgaua çoryona, e che ſi farebbe

ggò_ , ñ suex:

L.
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guerra mort-ale a gli heretic—l , e che perciò il Rè Cattolico contri—

buírebbe grandiſsíme ſumtyele queſta fùquella così famoſa lega...,

per gli effetti , che ne ſeguirono di guerra così memorabile nella..

Francia. E per aſsiſlere p‘oí a gli stati generali d’eſſa lega , ſin-ono

eletti dallo fieſſo Rò Cattolico il Duca di Feria,il nostro GioBatti

sta,D.Diego di Barra,e Dzlìerardino di Mend‘ozza già detto all'ho

ra Ambaſciadore alla Corte di Francia, e ſù tale l'ostacolo fatto al

detto Henrico di Borbone ,` che per potere aſeendere al foglio Re

ale,gli fù neceſſario coquertirſi alla vera Fede-,ritornando nel grë

äo della Chieſa Romanazfco’nche ceſsò quella guerra, mi attac

` eataſì nuoua guerra tra quelle Corone, peraltri particolari-intereſ

ſi del detto Rè Henrico di Borbone,per vltimo-fà eonchiuſa lat/pace

con l’interuento in nome del ſuo Rè di Gio-Battista, il quale-ritor

nato poſcia in lſpagna,e ſoceeduta la morte dí‘Filippo Secondo, il

R‘è Filippo Terzo ſuo ſucceſſore-a pena preſo il poſſeſſo de' ſuoi Re

gni,il mando di nuouo ſuo-A mbaſciadore ordinario in Francia a

preſſo la perſona del nuouo R-ètHenríeo di Borbone,che fù dettodi

questo nome il quarto,dí cui Gio.Battifia'peruenne in tanta stima.,

ch'era ſolito quel Rè in ſegno d’amore,e veneratione,ehiamarlo ſuo

padrefinalmente chiamato dal ſuo RèGío. Battista'.j in [ſpagna , e.;

fitto del ſuo Conſiglio di Stato,fra breue ſe ne morì, 8c il ſuo corpo

fù ſèpolto‘nella Cnppella,e ſepoltura d‘e’Contí di Villamediana in

Valladolít, nella Chieſa de' Frati Agostiniani,~eome lo wi dicendo

Giulio Chifietio nel diſcorſo da lui fatto in lingua Franceſe de gli

huomini illuſhidi questa famiglia, benche Franceſco Zazzera , o

oſcía D. Alonſo Lopes de Haro ci laſçiafl‘ero ſcritto, che fulſe egli

morto in Bruffellesfic iui ſepolto in vna Ch‘ieſa dedicata a nostra.

Signora , in vn ſuperbo ſepolcro di bianchi marmi erettogli dalla

moglie Elena delle Spínee,Signorál Fiamen‘ga,dalla quale non heb

be figliuolo alcunozma è facil coſa,che eſſendo Gio. Battista motto —

in lſpagna,come dice il Chlfletio,gli ſulle dalla moglíe,che era in..

Bruſſelles,in memoria d'vn tanto perſonaggio ſuo marito, eretto il

detto ſepolcroztanto più, che nel ínſcrittione posta in eſſo ſepolcro;

che è la ſeguentemon ſi díce,ch’iuí giaccia ſepolto- 4 ,

' D- O- M . .. ñ ,

Hale-made Spim’a mah-mamigenere., quei' man-ibm`

" ' ` Leò’íiſſíma,
.…'\ '.

IllustrzſſDlaBflptzsta de ‘Taffis, n

* ~ t altri” ordini.: D.Iaco'bi-de Spat”, .2; :
Commmdatori dda; S471505, 7 i ‘- '

Philippi 11.Hzſpaniamm Regis ~ _

fl ` " _Status per .Be/glam Conſilium), -— ~’- - -
.ì ` -ſſz ›-.,Philippi Regis Cat/?diff . 'i "ſi ì". ;

'- ñ ;Ggs [2 ' .Armi

Giulio Chiflm’o, `

"l

Franceſco Zdzzcmî

D. .Alonſo Lopes de

Hara ci:. e

-. .

….1 ñ
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Inter *vizio: elë’des "t.

.-.z paragrafi”.

` De' Ègiiuolinaturalidel piimiero Battista padre delſoprai

b Iaeobur .daga-ſii

Giulio Chifletia per.

2.cap.6. "rFrance/co Buzzer-r ì

nel loçcit.

ſi “ ſenza pericolo della vita. a .

e Giulio Cbifletio

part.3.e.r.a.z.

Aygo:: de Molina_

della Nobiltä dbm

dali-cia_ [ib. a. cap.

`

Barnaba Marano de

Vargas dell-:Nobil

sa' di Spagna M14.

lo. de Loi-ct de Re

gi: Htſpania lie

gnigá* opibus ai 7.

Nicolai” Mamerra

nu: in Catalogo fr

milia rotius .Aula

Ceſare-e pag.: 9.

Trudcntro di San

doual nella Geneo

logia dellafamiglia

di .Aragno.

7”. Gil Gonzales de

.Anita della gran

dezza di Madri: c.,

1 o.

.Alonſo Lopes de.

Haro nel ſuo ”obi

liario.

d Giulio Cbiflctio

p. 3 .c.6.c’v~ 7.

Salazar de Mëdoz—

an nel trattato del:

ñ

A colleggialerdi San Gomar in Btabante. b

mi: Tbuanus biflor. ~

. lil-.19.

detto hò‘ra parlando ;Agostino il primo fùpCanoniço della Chieſa

I

zGiorAntonio eſercitando l officio di Corrìe'r Maggíore in Roma.

ne’tempi-in particolare così riuoltoſi -del Pontiſicaco di Paolo'

Quartofl acquistò non poca lode di fedelrà,e di costanza; mentre.;

4 volendo ſostenere .gl’inrereſſr .del ſuo Rè,ne fù da'Ministri del Papa

z imprigionato ng] Castel di Sant’Angiolo, doue lofferſe constantiſ—

ſimilmente graui,e v'arij tormenti,per ſeruigio di Sua Maestà, non.`

\.

` Et Antonio l’vltimo de’ fi liuoli naturali , clelìcitò 'l’offieio di

` Corrier Maggiore in Anuer a… done caſato nobiliſſimamentc con..

vna Signora della caſa di Vycſeca ellii- enerò fra li altri Carlopadre anch'eſſo dimplri figliuoliapñ_ , "g ’ g ſi‘ i.

Lame-2*!! . '
. . --r i"; . i -Î~ ,:ñ ~-.

Di Raimondo-'Fear'. Idiſceſèroi Conti di
h iilqìiſſieü'iflna i” '1ſpagna. "

e [comando hora aRajmpndo ſecondogeníto ſigliuolo di ?Gio-.f

., ñ Bzujfla, e di Madama Cristina di .Vvacthendone; ° ſi] co

Rui Pe, la morte ſenza, figliuoli maſchi di Maffeo de Taffis ſuoZio,

mandato in [ſpagna ad eſcrcirar l’officio` ,_ che colui vi haueua tenu

wflicmríflMaggjoffidom-z giunto Rai-mondo@ fatto in breue iui

conoſcere l’Eccellenza del ſuo .ſa pe re,e l’altre ſue rare qualitàſis'ac-v

'quistò tanta gratia appreſſo del R è Filippo Secondo, che n’ottenne

l’habito di San Giacomo. con vna groſſa .COM-'11da ›' fù fano gen*

tilhuomo della ſua camera , 8c adoperato da quella Maestà ſempre

mai in maneggi grauiſſrmLe di gran confidenza, ecop quefia oeca-…-, '

ſione stabilì Raimondo la ſua caſain Ilpagna , calandoſi iui con..

D.Caterina d’Acugno figliuol‘a di D.P1`etro d’Acugno,e di D. Te

reſa Sarmienrme nipoíédel Comedi-Buendiascon la qual moglie

ſe D.Giouàni,D.Filipp0;D;Pietro,\D.Mariana maritata a D.Pietro

Velez di Gueuara Signor di Salinigiias , e D. An ela a D.Luigi di

Guſrnan primo~caüaglierizzo della 'Regina, della`bdcca del Rè Fi

lippo Terzo,e Capitan d‘hnomini-d'arme in Castiglia.

D.Giouän_i ſigliuol.primogenito diáiaímñdo d. ,fü'anch’egli 'Ca--`

ualier dell’habitodi San Giaoomoz'. ſeruì ne' primi anni della ſua..

giouentu il _Principe di Spagna B; Carlo figliuolo’ _del Rè Filippo*

, . (4.511! Se- -

o” . .

_K

a *A
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Secondo,con molta ſo-.lisfatione del Padre, e del ſigliuolo; indi co

me erſòna d‘anímo grande,je bellicoſo, applicaroii al meſlíer del

l’arrriLſi ritrouò nella guerra di Granata, per lo diſcacciarnento dc’
Morſiída quel Regno,doue nella primiera occaſione gli ſù da’ncmi

ci ammazzato ſotto vn cauallo donatogli da D. Gío.d’Austrja;ſi ri—

trouò nella giornata delPignone, e nel ſoccorſo d’Otano , e conti

nuando poi il ſeruigio del ſuo Rè in tutte l’altre occaſioni, così di

uc'r’rá. come_ di paceshauendo in particolare il Rè maritata Donna

Èàra’rín’a‘ ſua' figliuolacol Duca di Sauoia , e douendo quell)uc_a_.,

per tale effetto vcnireìn lſpagna,gli fù dal Rèmandato D.` Giouan

ni,accioche'l’accompagnaſſe nel viaggio,e l'inc’aminaſſe, 8t instruiſ

ſe del modo. come portar ſi doueua nella Corte. del Rè ſuo ſocero,

il che eſegui con tanta puntualità, e prudenza , e con tanta magnifi

cen‘za,e ſplendore, che ne restò il Rè ſodisfattiſſìmo , 3: il Duca ap

pagato,& inſieme ammiratmdi modo, che non iſdegnando eſſo Du

,ca di conſeſſarſi più volte obligato a D. Giouann’i di quel ſeruigio,

volle con eſſo lui tener perpetua,e stretta cotriſpondcnza;dal che lo

_steſſo Rè ſi moſſe, douendo il medeſimo Duca a ſua richiesta ritor—

nare alla Corte diSpagna,di mandarglí di nuouo D. Giouanni ad

incontrarlo ſino a Barzellona,& accompagnarlo alla Corte.portan

doſi D.Giouanni in questa ſeconda volta-con, ,non minor ſodis'fatio
ueze lode,che ſi porto nella prima. Andò poíſicon lo steſſo Rè alyx-,

.quisto ,del Regno di Portugallo, doue comparſe con tanta magnilî`

denza,che perlo numero, e qualità de‘caualli, che egli portaua, è

,fama , ch’auanzaſſe quelli del Rè; ſi ritrouò anche nella giornata.

dell’acquisto di Tarracona ,_ eſſendo ſempre appreſſo la perſona di

Sun Maestàrſocceduta indila morte del Rè Filippo Secódomon fù

in minor gra‘tia’,e stima del Rè Filippo Terzo,dal quale eſſendo sta—

to fatto della ſua Camera,e Conte di Villamediana , fù poi manda

to Ambalciadore a Giacomo Rè d’lnghilterra,pe'r conchiudere la..

pace tra quelle Corone, la quale con ſodisſatione' d’ambedue, h—

‘ vantaggiqdelſuo Rè conduſſe a fine, con ſuo grandiſſimo honore.

nella quale_ Ambaſciaria, che durò intorno a due anni, di più de gli

ottocento milia' ſcudi . con vna gran quantità di gioie dategli dal

ſuo _Re-,per regalarne il Rè Ingleſe, &.Ì ſuoi ministri, ſpeſe egli del

ſuo più di altri trecento milia ſcudi,e mentre ſù in quella Cofteſha
uſiendoſî così fattamente guadagnata la gratia di quel Rè,che non..

ſapeua negatgli coſa alcuna, preſe di modo tale aſauorire i Catto

lici di quel Re ‘no,chc ne fè dare la libertà adinfiniti,e particolar
mente a moltigsacerdothche per la Fede d-iChristo erano stati molñ

ti anni carceratí,e tra gli altri 'straordinarii honori, e fauori, che ri-z_

ceuè da quel Rè,ſù più volte ammeſſo nella ſua’carozza con la Reit"

na ſua moglieliitornato il Conte D. Giouäni da questajAmbaſcieſi*

xja, ſentendoſene il Rè Cattolico aſsai ben ſeruito , gli k`e~`quella ſe

' gnalata mercede , che maggiore non ſi legge eſsere statafatta ad

altro ſuo vaſsallo, hauendolo creato ſuo Carrier Maggiore Gene

rale in‘tutti i ſuoi stati,per tre vite, il che è comune opinio :ie , che.
allhoraimportaſselſidirendita più di cckntouentimilia ſcudi in cia

’ n * ‘ `ñ ` `—~ ’.' b ` ~ .

ſQe.
Fs!?

l'ok-"gine delle di

' grand ſecolari di C.:—

sizglia lxb.4.. 5.4.. :à

Vincenzo Gama nel

libro del Gouicmo

d: 'Principes, y da..

fui eoujcjor cap. t z.

Filippo Canayc del~

le lettere, e negozia

tiom'_ tom. a. [15.3.

lettera ma* 28.

Martin Cam'llo ne ~

gli annali, e memo -

rie ”analogiche di

Spagna [ib. 6. del

l'anno 1603 .

Teatro delle gran

deue della Villa.

dl' Madri: di D. Gö -

za!” de .Anita Cro

nifla diRe‘ Filippo

1m. ſopra il titolo

d'Ambafcíadore di

ad Filippo It I.

GimBartifl-z de Taſ

ſi: de bella Belgico

fl lib.4.in fine.

Relativi:: m. ſ. del

l'infirmìtàmorre , e

ſepoltura di D. Gio.

d'aſti/ina di Fran

caſco Omm-s ſuo

Confljſore, poi Ve

ſcono d'Or-italo.

Franceſco zazzera

D. .Alonſo Lopes de*

Hara tira”.
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e Gaſpar Iongelli—

1m: in bill. .Abbalíî

Ordini: per Vm’utr

ſum orbcmcriſoſloó

ma Henriqucz in.

mcnologío riflcrcië

fl 8. idhflprel. o i”

faſciculo Sani-lord.

Cifler. [ib. 2. dist.

42.cap.7. .V

Cbtfletio p.3.c. x4.

D.Alonfo Lopes de

Hara.

D. Carlo Column..

nell'biſidella guer

ra di Fiandre [ib-6.

l
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ſchedunqannmöt hoggi importa aſſai piùlFù il Conte D. Giouanni

d animo tnuitto, e c051 eſperto nel maneggio dell’armi , e nell'arte..

dello ſchermirc , chein cinque duellihauuti in [ſpagna con diuerſi ì

Signori,e Caualieri,n’vſcì ſempre vittorioſo,di.modo, che'conoſcéó

doſi digran lunga uantaggioſo a gli altri, perla ſomma eſperteaza

dellîarte, 8t eſperienza fatta del ſuo valore, fù fama che gli ſulle sta

to vietato d‘v cire più a duello-Si casò ilñContc D. Giouanni—con.

D.Marra__di Pera_lta,e Mugnatones de' Conti di Falces, e’rl‘a uale

por D.Grouanm ſecondo di questo nome ſuo vnico ſig iuo‘lo ital

matrimoniofl_ ſecondo Conte di`Villamediana,per mancamento di

ſucceſſori” linea maſcolina, venne ad hereditarc a quella‘caſa 8c

oltre ll gia detto ſighuol legitimonato dal detto matrimonio heh

be ll Conte D.. Grouan’nttre altri figliuoli naturali,due maſchi, 8c

vna ſemina, de quali D.F|lippo il primo fatto monaco dell'ordine

Crſ’tercren'ſe e della Congregatione di Spagna, perle ſue virtù v

bonta di vita , ſu creato Prepoſito Generale di quella Congrega

tione. ’ '

D.Giouannt ll ſecondo eſſendo dal padre stato mandato in Fian

dra ad apprendere l'arte militare,& iui creato Capitano d’vna com

pagniad’lnfantena Spagnola;mostrò in molte occaſioni nelle guer

re dr Ftandra,c Cll Francia il ſuo valore,e mentre vltimamente nella.

preſa del Castello di Vibercurt in Fiandra coraggioſamente com

batteua,ferito d'archibugiata finì la vita, con vniuerſale diſpiacere

di tutto l'eſçrcito,della cui morte facendo mentione nelle‘ſue histo

rie D.Carlo Coloma Maestro di Campo Generale ne' paeſi baſl'ulo

chiama Capitano , e _Caualiere d’honorate ſperanze". E la ſemina..

chiamata D.Maria fù monaca nel Real Monasterio di S.Domenico

di Madrit. ;

_Soccedette il ſecondo D.Giouanni non ſolamente al Contado di

Vrllamediana , all'officio di Corrier Maggiore di tutti “gli Stati di

ſi ~ Sua Maestà Cattolica , 8c all'alrre ricchezze del Conte `D.Giouanní

f franceſco Zazze;

ra.

D. .Alonſo Lopes de

Hara ci:.

Giulio Cbíflm’o P.
345-132 i*

ſuo padre ; ma ancora alla caſa, e ricchezze della Conteſſa ſſh mal

dre, per eſſere mancata‘la linea maſc‘ulina di quella , & hau‘endo a}

tante ricchez’ze.e beni gli fortuna hauuto il dono di molte ſcienze e

virtù,ſù nel Mondo in grandiffima stimazſù egli gran Filoſofo 9130i'

fpndo '\l`eologo, 8t adorno di molte altre ſcienze, verſato nell’histoñE

rie C081 antiche.come moderne,e così intendente della poeſia,cha.i

le ſue compoſitioni furono al paro di qualunque altro comendateast

.ammiratesonde i più belli ingegni d'italia,e della Spagna ſi moſſeró'

a fare in ſua lode diuerſe compoſitioni , f ch'inſie‘me con le ſue lì

doueuan0_,pe*r eternare maggiormente il ſuo nome,c per gloria del:
la ſua famrglra,e della patria,far comparire alla luce vde’l‘M’o‘n‘do- 'ſu'

perito de‘ll arte militare-,al che hauendo accoppiato il'v'alor‘e; eP’arſi

drre,ſerut Sua Maestà in molte occaſioni di guerra”: in particolare
nella Lombardra,con carica di Maestro di Campo 'd’vn terzo d'In-v

fanterta Spagnolasnegli eſcrcitij cauallereſchi , come nel caùalcaÎ

teme] torneatemel gtostrare‘, nel ſchermire, e nel'hallare fù ammi

rab'ilglzsénës W949*gli Paſſa!? in queſti: @Qst-WMA Per alcuni

.ſuoi
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ſuoi intereſli: nel tempodel gouerno del Conte di Lemos, col quale '

per parte di ſua moglie erañvnito inparentela , 8t eſſendo occorſo

allhoradi celebrarli quelle ſontuoſqe mai più celebrate feste,per li

doppimatrimonii contrattitra le caſe Reali di Spagna , c Francia.,

laſciò-ilConne D..Gi0uan_ni del ſuo valore,e della ſua magnanimità,

e; ſplendidea‘zageflimonii tali,che per molti ſecoli ne andoraglorio

(ala-famazfù caualiere. e comen‘datore di San Giacomo, & hebbe

per moglie_ D,.;Aanna di Mendozza figliuola di D. Henrico di Men

don-ank Aragonaffirarello del Duca dell'Infantado, e di D. Anna..

de la Cerda figliuola di D.Ferdinando, fratello del Duca di Medi

nacelùdalla uale non hauendo laſciato ſigliuolo alcunoſiucceden-z

te alla ſua , _,_D.lndico Velez di Gueuara Conte d‘Qgnate ſuo cu

gino@ liuolo di Donna Mariana de Taſlis. ſorella maggiore del

ConteîlG-iouanni ſuo padre,eon obligoperò , che tutti coloro:.

quzlí-perueniua_ la detta heredità z ſi douelſero chiamai_- Conti di

Yillamedianme portare il cognonmör armc_ de_ Tallis.

-., ,Fù queſto D. Indico Velez di Gueuara. per la detta ſucceſſione

peruenutagli il terzo Conte di Villamediana.e Corriero Maggiore

in tutti gli Sta-ti di Sua‘Maestà , e per ſucceſſion paterna era Signor

di Saliniglia,e come marito di Donna Catarina di Gueuara herede

del ,contado d’ognattezeraanche Conte d'ognatteflì Ambaſcia.

dpre ordinario per ſua-Maeflàñall‘lmgemdore a ezgrande div `_ g

e‘dalla Conte a ſua moglieprocreò cinque figliuoli maſchi , 8c al.
tretante femi e,D.Pietro"il prima Caualier di San Giacomozíl qua- - 'i

le vinenteil_ padre s’intitulo Conte di Villamediana.e morì ſenza..

prender moglie,D.lndico,e D.Beltrano de'-quali parlaremo appreſ

ſg,D. Fiiippo Maestro di,Campo d‘vn terzo di Spagnuoli z che morì

valoroſamente combattendo lotto Perpignano,e D.G_iouanni Che

rico,Donna Mariana Marcheſa d’Aliſera,D, Anna Maria, Donna.. .

Cateri-na.D._Angela,e Donna Maria monache in [ſpagna nel Mona.

flcríodisam'acrpçct ` . ,z …z

. D-Indicp _di .Gueuarane Taſiis doppo la morte di Don Pietro ſuo

maggior fratello, viuente il padre ſu Conte di Villamcdiana. e per

la mortemidi ſno padre,e della Conteſſa Donna Caterina ſuama.

dre,fù anche Conte d'Ognattc,Signor di Salinggliazcotriero Ma -

giore di Sua Maestà, e grande di Spagna; hebbe dal Rè Noſtro Sr

gnore Filippo Quarto d’etemav memoria la comenda d'Alba

nilla dell’habito di Calatraua , e doppo di molte honoratiſſrmo

cariche ottenu‘temelle quali lì portò con molta ſua lode.ritrouando

fi Ambaſciadoreappreſſo del Pötefice in Roma neltempodelle paſ

{ate riuolte di questo Regumper lo gran concetto,'che ſi haueua del

ſuo valore.: ſapere, .ficbiamatoinquesta Cittàìdi Napoli, done

giuntmpame la ſua venuta fatale . 8t a lui riſerbata la gloria della..

aicuperataquiete. poiche à pena giunto ,- e diſposte le coſe dal Sig.

D.Gi0.d”Austria col ſuo parere, e conſiglioyin vn ſubbito ſi viddù

` l'lnfariatá. plebbe laſciar l'orgoglio a ediuen’ire pbediente alſuo

Bsèsome .i col ſuo eſempio fece il restante del Re no 5 lndieſſen.

do Pcmſäffldis” Maestà rimasto-ó! governa del FflóQ-*Wì‘à
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qual ſia la ſua gloria stata maggiore,ſe nell'acquisto, ò pure nella.;

conſeruatione d'eſſo Regno al ſuo Rè , 8t in hauerlo con tanta pru—

denza,e giustitia retto,egouernato,giache mentre `queste coſe ſi sti

no ſcriuendo, eſſendo per Sua Maestà stato dichiarato per ſuo ſuc

ceſſore in questo gouerno D.Garſia de Haro, 8t Auellaneda Conte'

di Casttiglimsignor anch'eſſo di gran maneggio; ſapere;il Conto

d'Ognatte s’accinge alla partenza . Hebbe questo Signore er mo—

glie D.Antonia Manriquez de Lara,ſígliuola del Marcheſe i Aghi

lar,con la quale generò due figliuole femine,D. Caterina la prima,

che casò con D.Beltrano ſuo fratello,e Donna Mariana la ſeconda,

'che maritò col Conte d’Aghilar.

D.Beltrano preſe primieramente l'habíto di S. Giouanni Gero

ſolimitan0,con penſiero di profeſſare in quella Religione; mà vedé*

do poi,che il Conte D.Indico ſuo fratello non haueua figh‘uoli ma

ſchi,e gli altri ſuoi fratelli erano morti ſenza prole ,laſciò quell’ba‘a

bito,e ſi casò con Donna Caterina primogenita ſigliuola d’eſſo Có

te D.Indico ſuo fratello; fù dal Rè Nostro Signore ornato dell'ha

bito d'Alcantara,e fatto della ſua Camera,e Marcheſe di Monterea

le,fù Luogorenente in questo Regno allhora , che il Vicerè Conte

d'Ognatte ſuo fratello andò alla ricuperatione di Portolongone , e

poi da Sua Maestà fù mandato Vicerè nell'iſola di Sardegna, doue

gone-mando quei Popoli paſsò all'altra vita,con diſpiacere di chiù

que il conobbe,{per eſſere stato Caualiere tra l’altre ſue parti,di gé—

tiliſſimi costumi,e d’incomparabile corteſia ;laſcio di Donna Cate

rina ſua moglie D. Indico Marcheſe di Montereale,D. Antonio, e

D.Belttano.

Ritornando hora à i fratelli di D. Giouanni primiero Conte di

Villamediana,8 D.Filippo eſſendo perſona di molto`ſapere,e bötä,

datoſì alla vita Eccleſiastica , fù eletto in Iſpagna Commiſſario Ge

nerale della Crociata , e del Conſiglio della Santa Inquiſitione , fù

poi fatto Veſcouo di Valenza# vltimamente Arciueſcouo di Gra

nata;hauendo goduto de' beni Eccleſiastici più di jcinquantamilia..

ſcudi l'anno di rendita. *i ` ì

D.Pietro l'altro fratello fu h - Caualier di San Giacomo , e d*in—_

uitto a'rdire, e valore, ſeruì costui al Rè Filippo Secondo primiera’

mente nelle guerre di Fiandra,con vna compagnia di caualli, con..

la quale ſe prodezze merauiglioſe,facendo di lui più volte mentio

ne nella’ſua celebtatiſlima historia delle guerre de’ paeſi baſſi Fla

miano Strada,e tra l’altre coſe,che di lui racconta,gratioſa è quella,

che narra eſſere auuenuto ad vn Fiamengo,il quale abbattutoſi colà

eö D. Pietro,mëtre ſi eöbatteua,attertito voltò faccia,e fuggendo@

tutta briglia,col eauallo ſi buttò dalla muraglía dentro il foſſo ben.

alto,e lo paſsò col cauallo à noto,e n'vſcì à laluamento,ſ`enza hauer

pur rotta la lancia , che portaua. Eſſcndoſi poi 'ribellate' alſuo Rè

l’Iſole terzere,& inuitataſi iui per la ricuperatione,vna groſſa arma

ta nauale, ſotto il Generalato del Marcheſe di Sa nta Croce , nè fu

fatto D. Pietro Veditor Generale, 8t in quella occaſione ſi ſegnalò

notabilmençç-içitgrnato poſcia nella Fiandre con carica di Maestro

` ` ‘ " " di
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-di‘Cam’po d’vn terzo de Spa gnuoli, ſuammazzato ſotto Boemonda

combattendo valoroſamentc , l colpitogli vn tiro di moſchetro

nella ſronte,con dolore di tutto l’eſcrcito,per eſſerſi perduto vn ſol

' dato di tanto eſquiſito valoredaſciò d'acquisto naturale vn ſolo fi

gliuolo detto D. Filippo, che ſu anch'egli Caualier di San Giaco

mo,e come valoroſo Capitano guerreggiandofſù ammazzato nel

ſoccorſo dell’lncluſa in Fiandr . . e…

Làüfiffiſ‘d’üadál quale deſèmdonoi Conta' de ‘T’flffi:

i” Fiandre:.

`*Cristina di Vaäenìdone , k doppo la morte di Franceſco ſuo

maggior-frate]lo,ſoeeedette alla carica di Corrier Maggiore della..

Fiandra,e nell’altre ricche ze di colui. Nelle riuolte della Fiandra..`

eſſendo stato ſedclíflimo al è Filippo Secondo, fù perſeguitato fie

rameme da quei ribelli,di modo,che à gran fatica potè ſaluar la vi

ta ſua²,della moglie,‘e de’ſigliuoli,e gli furono leuate tutte le robbe,

8: abbrugg’iate le caſe, per lo chedal medeſimo Rè gli ſu data vna..

penſione di milk' ſcudi l'anno ſopra le finanze di quelle Prouincíe,

la quale cercando poi alcuni Regíj Ministri 'di togliercela, ſorto co

iore- di ſar coſa vtile alla Camera Regia , come d’altre molte fatto

h’zucuanoſjil Rè nonſolamente non volle acconſentirui , ſcriuendo

álFAr-ciduca Alberto' aiihora Gouernadore de' paeſi baffi,che ce la

face-st'inuíolabilmente ſodisfarema ordinò di più,ehe l’ammerteſó

ſe al Conſiglio di Stato, e di guerra di quel dominio , eſagerando

“nella lettera, che ne ſcriſſe ail‘Arciduca,l’i—ncorr0tta fedeltà di Leo—

nardo,e de'ſuoí maggiori,e la norabile perdenza,che fatto haueua,

per lo che ló stimaua degno d’aſſai maggior rimuneratione ; ſeruì

Lonardo con altretanta fedeltà , e valore l‘lmperador Maflimiliano

Seeondo,dal quale fù creato ſuo Cameriero della chiaue dorata”.

conſlituito coni ſuoi posteri Barone libero del Imperia . Da costui

come magnanimo Signore, 8t ardente di gloria, vuole Franceſco

Zazzera,che ſuſſe eretta la famoſa, e ricca Cappella di questa fami

glia nella Chieſa di Nostra Signora del Sablone‘in Bruſſelles, doue

poi ſù egli ſepolto,e ſi legge quel belliflîmo elogio, ch'al ſuo luogo

poneremo , fatto dal famoſo Brico Puteano , in eſpreſſione della...

chiara origine.e delle grandezze ottenute da' Caualieri diguesta.

caſa,'_mà stimo haue: egli in questo errato; e chela- detta Cappella.

come il diſſe Giulio Chifietio autor dei libro de li huominiillustri

della famiglia de Taflis. stampato in lingua Franceſeiin Bruſſelles,

ſia realmente stata eretta da Franceſco-ſecondo figliuolo di Simo

ne de Taffis,come di ſopra ſi diſſe,e che poi ſi fufl‘eandata accreſce':

do d’or_namenti,8c abbellita maggiormente da’ſqcceſſorLepai-tico

larmente,e più di tutti da Leonardo‘gia detto, il quaiefece anche.

nella medeſi maCnieſa.doue è la rifedtaCappellaJa nau"e,& il coro

di nuoumdouendofi in questo [articola-p1lÎrerlere più al Chifletio,

z " C0

LEonardo ſigliuolo quartogenito di Gio.Battista,e di Madama:

icbifletio part. 3.

tap. 16.

Henn‘co Haeflcm*

hifi-di Fiandre.

.Alonſo Lopes de

Hara. -

K Gio. Battista de.

Taflù comment. de

bello Belgico lib. 3.
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come perſona di quel proprio paeſe ., che al ZaazeraNapoletanoè

HebbeLeoriardo due mogli,ambedueNobiliffime Signoreda prima

di caſa Damant del Contado di Borgogna ,- con la quale non hebbe

figliuolisla ſeconda fù Madama Ludouica di Boiſont, con la quale.

generòLamurale,e D.Valeria moglie diD-Agostino d'Herrera, CL.

ualier ſpagnuolme Castellano di Cante in Piandra. …- …z ,- 51:1;

Lamorale ſigliuol di Leonardo intorno l‘anno r 580. z eſſendo

'stato dal padre mandato in lſpagna per negotij concernenti :ì quel- ñ

laCoronaſiperimgnxòduidajstraordinari}iauorize dalle ſingolariſ--z

ſim‘e carezze fattegli da quel Rè,]a stima,cl’re quella Maestà ſempre

fatto haueua de' Caualierſ di‘questa c`afa;quindi doppo vn anno ri

tornandoſene in Fiandra , volle il Rè honorarlo d’vna lettera di ret

taad AleſandroFarneſ-c Duca di Parma,che nel gouerno de’ paefi

baſſi era ſocceduto al mortoD. Giouanni d'Austria. con-la quale.,

commendando-graodemente i meriti dij-anomale@ mostrando l'afl
vfetto,che porraua à tuttala ſuafamiglia-,per li notabiliffimi ſeruigi

riceuutoncti incarico ad eſſoDuca-,chein ognioccaſione, che ſe gli
foſſe offermhauclſc cercato, d'honornreze firuoriteLamora Ie,e d’im-ſi

piegarloñnel ſuo ſemigio., ſecondo qualita, e meritome così

prestogiunſe Lamorale nellaáìlazpufíznddqgli fù dal Duca incari

cara vna compagnia di cauallie, con 'la quale _ſeruendo con quel va.

lore,che"zhaueua hereditato dà' ſuoi maggiori, merirò, ch’in alcuni

incontri di guerra,ſe gli incommendalſero ſino al numero-di tremi

lapcrſone; e come al. padre-ſuo dimoflrandoli non men fedele val,

fallo del ſuo Rè, che intrinſeco ſeruidore dell’lrnperadore; fù dopò

la morte del Padre fattoaocor egli gemilhuomo della Camera..

d‘eſſa Maestà lmperiale,dalla quale fu anche honorata del titolo di

Conte,e fatto di nuouo Maestro delle poste in tutto l'Impetio. 03e

fli ſùcoluizche drizzò nella famoſa (Salewa-della ſua fa migliandé—

troia Chieſa di Nostra Signora del Sa ,BruſſcllesJ'Epitaffio

comune à tutta la famiglìa,fatto come ` _ mo da Ericio &nea—
no, m adornato di molte statue di bia ì " , e d'altri artifi

y

cipſiffimilauorhchcèilſcgucmc- -agzrrññriiflz r_ …mama-,- .

Tdffìorm i - -. 'È

0flgiÎzem,Virmtrm,Gláriflm ì - '

.Lr-;ge " l

@i: quis magna aut capii-,aut mirarix-Q -~. i
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Paſsò da questa vitail Conte Lamorale nel 1624. e ſu ſepolto

` nella riferita Cappellaglaſciando di D. Ginerua de Taſſis ſua con

ſorte, vn ſol ſigliuolo detto D.Leonardo. *- -- - -

› D.Leonardo ſecódo Conte de Taſſis ſoccedette al padre nell'of

.ficio di Corrier Maggiore nella Fiandra, fu virtuoſiſſimo Caualiere

fra quanti ne fuſſero nel ſuo tempo ; mentre oltre alla cognitione di

molte ſcienze, n haueua perfetta intelligenza di quaſi tutte le lin

gut: d‘Europa . Fu grandemente amato dall'lmpetador Ferdinando

Secondo , dal quale fu honorato della chiaue dorata della ſua ca

mera, e ſarebbe aſceſa al ſicuro à gradi maggiori; quando nel più

beifiore della ſua giouentùmon fuſſe ſtato preuenuto da immatura

morte . Fù ſua moglie Madama Aleſandrina de Riie figliuola di Fi

iiberto Conte di Vai-as , con la quale st Lamorale,e Gineura mari-v

tata al Marcheſe Sfondrato. ’ ,. v .

. Lamorale terzo di questo nome nella famiglia, 8t il terzo Con

ae de Taſsis hoggi viuente , con l'altezza del ſuo ingegno , a..

íìngular valore , ſi va dimoſtrando non indegno ſucceſſore di tan

ti ſuoi preclari , 8t illustri' anteceſſori s come ne ſu preconizza

to dall'lnſanta Donna Iſabella Chiara Eugenia di felice memo

ria ~, ſigliuola primogenita del Rè Filippo Secondo , allhora che

la Conteſſa Madama Aleſandrina ſua madre,eſſendo andata ad 0ſ

fcrirle questo ſuo vnico figliuolo,allhora bambino , questa Princi

peſſa le riſpoſe,con faccia piena di ſerenità,e con gli occhi riuoltati

ſopra il bambino,che non degenerarebbe da' ſuoi maggiori, e che

questo Aquilino volarebbe vn giorno altamente, e ſen-'(2 punto ab

bagliarſimirarebbe conflantemente il Sole ; rappreſentato per lo

Bèſwsígnore- ‘
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brici,e ſercitò l'officío di Corrier Maggiore in Iſpagnamon..

hauendoui voluto andare Gio. Battiſta ſuo frate] maggiomà cui di

ragione apparteneua,come altroue detto habbiammöc volendo co

fiui stabilir la ſua caſa in Iſpagnaniuí fi casò con D.Maria Enriquez

diſcendente dai Rè di Castiglia , con'la quale hauendo generato

tre ſole ſigliuole ſen-(a alcun maſchio,fù caggíonexhe iui mandato

fuſſe,per eſercitar lfofficio predetto doppo della ſua morte,Raimon~

do de Taffis ſigliuol primogenitodi Gio. Battista , fratello d'efl'o

Maffco , della cui diſcendenza fù diſcorſo,- le tre ſigliuole però di

Maffeo furono da lui caſate con tre nobiliſsime famiglie Spagnole.

la prima col Maioraſco della caſa de los Qijmaniglias di Medina
del Campo,à cui Maffeo laſciò,ch’ogni ſecondogenit'o diſcendente 'ſſ

da quel matrimonio ſi cognominaſse de Taſsis, conſticuendogli vn

maìoraſcato di tremila ſcudi di rendita in ciaſcun anno, hauendo il

primogenitoil ſuo di docati ſeimila,la ſeconda detta D. Franceſca

ſù maritata c6 D.Christoual de Porros de-Tamorra,e la terza chia

mata D. Elena con D.Pietro de Biueros de Toro Caualier dell’haf

biro diSan Giacomo . , z‘ .
" .l ' \^ ' ?7ſt "'10
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.Î .ñ Dilléuz'dá‘ëſtflqiécfiëäëmriñ

- 'LMH’ÎJ ›.ll7' (2- "`

. C Ome in altro luogo dettbihabbiamo‘, la Dauid terzogenito ſi

 

;gliuolo di Roggiere,e d‘Allegrad’Allyrizi toccò ad eſercit‘ar

l‘officiotdi Corrierd Maggiore nel Contado` del Titolo, 8c in quello

d’Iſpmehz ondes'eleſſe per. ſua propria habitatione la Città di Tré—._

- to,doue hauendo ſeruito moltianni,conqnel~lafedeltà, chexichíeñ.

deua la ſua naſcita , meritò d'eſſere elettodall’lmperador Maſsicni

liano Castellano del Castello di Sanfelice in Verona,cariea ia quei.

tempi particolarmente di molta confidenza ,. per le guerre,che tal

. mente l'Italia teneuano trauagliata,che pareua,che non restaſſe par

te di leibenche minima, che non patiſſe i-danni . che dalla guerra.

ſogliono cagionarſi; ma adoperafldoſi Dauid-da quel prode Capi

tano,che egli era,mentre come Castellano della detta fortezza pro

curaua in vna [Ortica, che fè, che dentro lg Citta di Veronalſuſſero

introdotte alcune monitioni predateñ à Venetiani, ſù da costoroánacñz

uedutamente fatto priggione, da’quali ihſra. lo ſpatio di molti andà"

con groſſa ſumma di propríj denariſiùvconstretto ricatto-tti. Intimo

alcuni ſuoi officiali di caſa Budagna, cbeeſercitauano [z ſua- :cnc-n

za dell’officio di Corrier Maggiore in Trento , abbandonato tom-l—

mente Dauid nella ſua lunga prigionia , impetrarono per loro dal~

l’lmperadore il detto officio, e ſi vſurparono anche il cognomedi—

la@ › per lo che Dauid doppo il ſuo riſcatto, vedendo” ingiusta.

' ' ,ij mcn~
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mmc pria-uo del ſuo offic’io , ne potendo per allhora contrariaro

randemente della iortuna,i`arci altro, ſi ritirò nella Valle del Cor

nellmgzndicando pci l'antico dominio hauutone da’ſuoimaggiori;

douerci entre molto firmato, come ſortì,laonde iui ſi ammogliò c6

vm Signora dicaſa Albrizi nobile Bergamaſcha, nella qual fami

glia era stato primierame’nte ammogliata Roggiere ſuo padre, con

la quale hauendo generato vn ſigliuolo chiamato conforme al

'Auolo Ruggiero , paſsò all'altra vita.

Roggiere li. di :al nomemeil’età ſua di quindeci anni ſe ne paſsò

in Fiàdrmoue vilſe alcuni anni cpn Leonardo ſuo cuginofigliuol di

Cio.Bartifla,nel qual tempo,e propri‘amëte nell'anno t 54o.impetrò

dall’inpfl. Carlo V. l’officio di Corrier Maggiore di Venetia,doue

eſſendoſi conſci-ito. ſtabili la ſua habitatipnets’ammogliò in Berga

' mo due volte, la priſh’iera cö vna Signora Bergamaſca di caſa Rota,

dalla qale ne riceuè due figliuole,in Bergamo medeſimamente ca

ſare. e la ſeconda volta con Prudentia Albani ſorella del Cardina

le, dalla quale n'hebbe Ferdinando, che doppo la mortqdel padre..

ſuccedetre alla carica diCorrier Maggiore in Venecia.

Di questa linea p‘arczche foſſe quel Gio.Battista, ° che per eſſe

re stato famoſo Coloncllp dcllîetàſuavàjauor della caſa'd’Aystria,

perdistinguerſi da gli altri di questa famiglia del medeſimo nome,

nc ſù detto Gio. Battista de Taſſis il Colonello, Caualiere in vero,

pe.: lo ſuo valor militareflii grandiffima stima, poic hepahpdmip..

F'and ra per aprirſi iui la flrada per mezzo della militia a quolſihoñ.

norizchc erano propri della ſua caſa,gli ſù da I). Gio-d'Austria -Go—

ucm‘ador di quelle'Pro'nincie conlieritayna compagnia .dizſanti , cè

.la quale portatoſi valoroſamente ne gli aſſedij di Binz,Filippenuil,e

di Maſtricſht’ù fatto Coloncl’l’o d’vn regimcnto d’Alemani. co' qua

li ritrouandoſì ne i più grani ;8; importanti incontriedeìnemici , fù

mandato nelle Provincie *di Fñ ſa,e d’Ouer Luocote’nente Generale

del Gouemadore d'eſſe. nel @xtreme propriamente nell’i 58 3.

preſe Zutfen Citra "molta conſeguenza ,.1 ccapo del Contado di

questo nome, laJqua e hauendo poi aſſediara i nemici per ripigliar—

la,la difeſe egli tantogîagliardam‘entctcon introdurui opportuno, e

valeuole ſocoorſoxhîobiigò gl’mimini-vrrgognoſamente à ritirarſi.

*Nel 1585.[10” ſol'amenteprcſe Neambercl‘nAcfortzc Booſt piazze.

di molta conſideranidh'esma'totalmente diſſipò, e distruſſe l'eſercito

de’ribelli nemic‘rin qucile Pl'OUinCÌeJn una ſegnalata'battaglia có

`?quelli hauuta,de.’1qnali lazfantcria‘reſìòtutwüata ;ì pezzi,e così

" anche la maggior parte della caualleria; Nell’annoſegucnte preſo

molte altre piazze' Maritime di Friſaedíáffl‘ìé intimamente la trup

pe di GuglielmotGontediNaffnoPuatieëNik réìuttionc della..

Città di Deuenter alſhbc‘dienza del Rà _,t …e {Ward felicemente,
..fàbricando il Forte Ta‘ſiisiſopra la 'ſi ` èÈÌRÎjoLnÎa nell’r 588. de

stimto dal Duca diPìiäimper ia ri e) iäh’eüella Città di Bon

nawn anno auanti preſa da gli Qſíme’r, volendo riconoſcer la piaz

za,con vn colpo di moſchetto t’iratoolidaqtrei di dentro , restò ſeri

to,e morto, con diſgustöbrîiuerſzfle itutti; per la perdcnza fatta..

- : ì ` di
~

\

oCbifletio par. a.

cap. l 7.1 8.

lambro: Scbrë'ckiu:

m Teatro beroico.

i” Elogio Io. Bapti

fla de Taſſi:.

Franciſco: Hart-us

in annah‘bm tumul.

Belgic ſub anno‘

1583.1 585-1588.

Iace/mr .Angie/linux

Tbíanur hrliariarîi

lib.78.8 a. 8 8.89.

Emanuel Demetrius

.Autìor dirmi” in

biñoria belli Belgi

ci vernae‘ula lil” z .

Gio. France/co La

mzrio delle guerre.)

dl Fiandre nell'an

no r 3 85 .Gabriel Cbappb-'us i '

ncll'bi/Zorle genera

li delle guerre di

Bandi-41111.6.

Michael Eijtzinge

ru: in bifiorica de

[m’ptione Belga' ſub

anno i536. i 587.

Mart/mu .Amani-t:

in Fl‘lfidJtu de vin':

Illuflribus Fri/te.

Franceſco Caro de

Torres, nel hiſtoria

degli ordini milita

ri di' Spagna [ib. 3.

mp3.

Sanſoni”: Boscomè‘

firm mercurio Ga!

la Belgian ſi!). r .
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di vn huomo così ſegnalato , e prode nell’atme; onde’portato à ſe

pellire nella Città di Colonia nella Chieſa di S. Franceſco , gli ſu

fatta vna eſequie aſſai pompoſaínon ſolamente per gli apparati fu

nebri, quanto per l’interuéto di tutti gli ordini chericali,e regolari,

officiali,e magistrati publici,così di pace-,come di guerra,de’minístrj

del Rè Cattolico,e dell’intiero popolo di Colonia,eſſeudogli nella. `

medeſima Chieſa eretta la ſeguente memoria.

Taffim hic/[tm cstſhello 7m' magmmfs’ arte

Mil-ſtile ad .Bomzamg ande petit”: aki!.

.No” Mme” ille Perin-vita quem provide *virtus

Tot celebremges‘îis non pery'ſſeſinit.

Sub [aac Sarcaphago human” iacet nobilir,

Illuffriaac .ffrenuus D.104m”; Baptzſifì‘a

De Taffir,Serenzffimt Regír Hiſpa.

1” Caffris ante,` .Bammmglobo

Traieá'm ab has’líbm A- I 58 8- 20-April”.

Maoltre de'giì detti marmi, il padre ſuo nel medeſimo luogo,

gli fè rizzare vn magnifico Epitaffio,d’vn altezza straordinaria, ar

ricci-rito di molte figure di tilieuo , come in particolare delle quae;

;to virtù morali,& altre molto artificioſe,& in eſſo ſi legge.

\

Deo immartaliſhcrum.

ſommi Baptista Traffic ex ”0

bili ApudBergamo” Taſſíorum
i Fumili-r;Faſſi-nm' (incline Co

mitatur Tirol-mſi: Ciuitate)

Nata: qui dum po!? multa apud

;Br-[gdr Militaria mami-”pro

"'Inuifltffima Hiflmm’arum .Rege
ì * ,Philippo Proel-me gesta,Pra~

fèóìus germania [regional-,ad

B471!” obſdioizem expo-(litio

nem azinex inſidy": plumber.
ſi” kG'landir il?” infelici!” '

i Cet-id!). ſi

onqmentum hoc
M.. ,.….. .

] r
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1”noci-”tim ?Marſilio m0e~

‘ ſia: poſa”, rvixit anno; Plus _

Minas XXXV]. oſi?! XſlñKalmd.

MaiAnno MDLXXXVJIL .. ' i
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Fù la perſona di Gio. Battista in tanta stimaparticolarmente ap

pteſlodi FerdinandoArciduca d’Austria ſigliuolo dell’lmperador

Ferdinando Primo . ch'hauendo costuieretto vn nobiliſlimo Arſe

nale fuori le mura della Città d'lſpurch; oue raduno tutti iritratti _

de gli huomini grandi, e famoſi nell'arme de’ſuoi tempifle delle ar

me isteſſe da loro-vſatemifènon ſolamente ripqnere. c conſci-narc

il ritratto di—GiaBattiRama il ſuo morrñiouçzla corazzaj braccialíj

guanciale-cme la ſpada,e Giacomo Schrenck, p Conſegliere , e Se- p Giacomo Stbrëck_

c-reçaniad’cſſo Arciduca nelſuo Ieatro , òvero Arſenale heroica ”Cl Teatro › 0m- ›

r0 .Arſenale berei
stampaco nel l 601. per ordine ancora dell’Arciduca isteſſomon ſo-ſi n

lamence vi fè ſcolpire il ritratto d'eſſe Gio. Battista, ma del ſuogſin

gular ñvalore,e ſartixillustridaſciò impreſſo vnaſſai degno ,elogìomel

quale ſi porrà più pienamente oſſeruarefluantoda noi incompen

dlO ſù detto, ‘. "'25: *r

, I

*1.
. p ‘*'. . 'V‘z 'U1 - v. ' 'ñ

. _ Diá'zmonezdal geniali/?enzima :Marc/”fl- . ‘ ' :‘ ,ama-lo; -". ~'

S Imone vltimo ſigliuolo del primo Ruggíere iù non ſolamente- - 2*. ~ -x -:

~ Camaríere , e della chiaue dorata dell’lmperador Maſfimilia

G. b. ".no, q come inaltro luogo habbiam detto,mà anche dell-'Arciduca q r 'i 2: Ezra”

Filippo Primo d-Austriá ſigliuolo del medeſimo lmperadore,à cui fîſh'î'üáflh cm

gran tempo nc' ſuoi più importanti affari ſeruì fedeliſsimamcnte, a.- Dfffizzomzapz, 4,

fù tanto grande l'amore portarogli dall'Areiduca , - ö.: all’incontro Ha’rol J i `

l'oſſequioſo affetto da lui à quello profeſſato, che ſoprauenuta l’imz , u _ H l _

matura morte all'Arciduca nel più bel fiore dell'età ſua, iù Simone ‘ ,- ñ,

in modo tale vinto dal dolore, che nonlaſciò,anche ncll‘ester-,iorg - .s - . ..

atto alcuno di mestitia,e di lutto,di maníera,che fu giudicato eſſere ~ ñ- --'

vſcito di ſe medeſimo 5 percioche oltre all‘eſſerſi astenuto piu volte ”zdal cibo,dimostrando di diſpiacerli il più viuere, eſclamaua publi

cameute non voler ſoprauiuere al ſuo Sígnore,e non stimando piùi

ſuoi antichi , 8c honorati ſeruigi,moſſo da vna quaſizcerra diſputa-- .

troneJaſciò le ſue certe pretenlìoni de gli officii di Spagna …e ſe ne

ritornò in Italia,ſermandoſi in Milano , oue nelrimanenrede'i vinca'

ſuo eſercirò, l’officio diñCorrier Maggiore, fù però rimunerato d’vq

annual prouiſione di mille ſcudi dall’lmperador CarloQLjmQ , e

della porta Teſa di Milano,vacata per la morte di D.Antonio di Le_

ua Principe d’A ſcoli.Preſe permoglie Madalena di Ranauſea d’ll;

iustre non men,ch’antica famiglia del Contado d’Oritiamel Friuli,

edi lei laſciò Ruggiere, Antonio,Donna Iſabella maritatain-Îian

- ra

.dif-Vr



4'2’4‘ '-DELLA’FA-MXGLlA

-ñl,

.rſlrifletio p4. c.z.

franceſco lager-r.

dra con Serafino de Taſſis,e D.Vittoria,che ſi casò primieramente

con il capo della caſa Boccaria in Pauia,e poſcia con D-Pietro Pons

di Leon, 8c Cordoua,detto lo Spagnolerto,Capitano di molto gri

do,& eletto Castellano del Castel di Milano , con niuno delli quali

hauendo eſſa procreato ſigliuolböc eſſendo viſſuta ſempre con ſom

ma ediſicatione di tutti,mori con opinione appreſſo il mondo di

ſantità. t

Roggiére come primogenito ſoccedette al padre nella carica di

Corriero Maggiore in Milano; r ſeruì Sua Maestà Cattolica nella

battaglia di Lepanto, e nella famoſa giornata del Corſolaro inſie—

me col ſuo fratello Antonio, col quale anche interuenne nella’cele

bre battaglia nauale hauuta contro Turchi,ſotto del Generalato di*

Don Giouanni d’Austria,fù Signore d’vn feudo di moltarenditago

qualità nel Friuli , e s’ammogliò con Lucina Catanea nobile-Mila

neſe,che gli recò in dote molto redaggio in quel di Comacchio. di

cui ſi fè‘padre d’Ottauio,di Franceſco , e di Paula Caſata col Matf

chele Guaſco. 1 '

Ottauio {eroi per venturiero in Fiandra molti anni, con tanto vañ'

lore,che meritò,benche folle d’età-giouanileJoldo di Capitano; in

di ritornato in Milano eſercito l’officio paterno di Corriere Mag

giore in quelle parti.

Antonio ſecondogenito ſigliuol di Simo_ne,fù Caualiere frà qui

 

;Gzumoduguflp tifurono de’ſuoitempif‘ edella ſua famiglia , di molto intendi

”o Tbuano brflJib..

58.”- lib. 61. ami

1573

p Gio. Battiſta du

Tri-ai! i” comment.

_de Bello Belgico e.

4- .

D-.Alonſo Lopes de

Hero' Nobil. Ge

nealogia:. -

Giulio cbiflm‘o p.

'44.2.0 3.

franceſco lazzaro

nella deſerittione.

Frutti-ſim:

mento,e di straordinario valore , eñperli ſegnalati ſeruigi fatti al Rè

Cattolico,per vn lunghiffimîîtratto di tempo,celebrato , perlopiù

antico,e fedel ſeruidore della Real caſa d'Austria, hauendoàguel—

la ſeruito per lo ſpatio di ſeſſantacinque a'nni , per lo che merito ſl:

ceuerne ſauori non ordinarij ;Incominciò ad impiegarſi ſindall’eta

ſua piùtencra nel mestier dell’armi,per ſeruigio del ſuo Rè,volendo

alcuni,che di età di dodeci anni, 8c altri di ſedici ſi ritrouaſſe in Ci- ‘

pagnia del fratello Roggiere nella battaglia di Lepanto ,i e nella.

giornata del Curſolari ; Indi dimostrò prouc non ordinarie del ſuo

valore nella ſegnalata giornata della vittoria Nauale ottenuta ſot

to i felici comandi di Don Giouanni d'Austria, contro l'Arma”:

Turcheſca,nella quale interuenne ancora Roggicre ſuo fratellmRi.

trouoſſi nell'età ſua di díecedotto anni , con vna compagnia d'in

fanteria di comando,nel iſola delle Cerbe , oue intreprdamentl.

guetreggiandofli restò malamente ferito,e preſo da' ſurchnda’qua

li fatto ſchiauo,e menato in Constantinopoli,da cotalſerurtmcona_

groſſo riſcatto, c di ſuo patrimonio ſi liberò , più per impiegarſi dt

nuouo,e con maggiore ardore al ſeruigio del ſuo Rc, che per gode

re della riacquistata libertà fra le comodità,e fra gli agi dr ſua caſa;

poiche ritornato al ſeruigio,gli furono incaricare due compagnie

{otto del medeſimo Don Giouan d’Austria,c h‘olſeruaro hauendo in

più occaſioni il valor d*Antonio,lo tenne in tanta stima, che nella;

più importanti occaſioni il volle ſempre appreſſo di ſe , auualendoſi

delle' ſue opere, e de’ ſuoi Conſiglime con minor grido anche ſi ſe.»

gnalò nell’impreſe fatte di Biſerta,e di Tuneſi, doue hauendo (tardi:

_._ _ i na o
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nato lo strſſo Don Giouanni , che ſi doueſſe erigere vn forte fra la..

Città,e lo stagno :i quella vicino. vi restò Antonio conGarbio Ser

bellone,cli‘hebbc commiſſione d'inalzarlo,inſieme con D.Andrea_.

di Salazaro, e mentre alla difeſa di tal forte Antonio ſi ritrouau-L,

gli ſù due volte commeſso. che andaſse à ſoccorrere l'infelice Go

letta,da’ Turchi strettamente aſsediata, il che benche hauefsemon..

incredibil deſirezza, St ardite eſeguito , pure alla fine kîi preſa da..

Turchi,e ſpianata da' fondamenti,doppo il gran bottino iuifatto di

gran quantità di monitioni da guerra,e di-uettouaglie, oltre di du

cento,e più pezzi d’artegliaria . eſsendo queſta fortezza stata qua.

rantîanniſotto il dominio del Rè di Spagna, nel qual tempo, per

quanto ſi ſcriue,vi ſi ſpeſero altritanti conti. o milioni dPoro , per

conſeruarla,e preſo anche poſcia da’Turchi nel r5 3 i .il forte eretto

in Tuneſhfra la Città.e lo Stagnoxome detto habbiamo, vi ſù An.

tonio , che costantemente”.dikendeuaferito con cinque archibu.

giace , con gran pericolo della vira, e fatto di nuouo prigione jnſic

mecol Serbellone,e mandato in Costantinopoli, li conuenne la..

ſeconda volta di ſua-propria moneta, e con molto uo costo il ricat

` tarſí ,- ma non perciò arrestato dall’intrapreſa carriera di ſeruire il

ſuo Rè,s'vnì di nuouo con Don Giouanni , col quale paſsò in Pian.

dra Maestro di Campo d'lnfanteria Italiana, eſſendo il primo , che

iui conduſze gente di tal nationc , e ritrouandoſi in qucuz not-bi]

vittoria attribuita al Principe di Parma contro l'eſercito di quei

ſtati ribelli, oue oltre la gran mortalità ſeguita de'nemici ~, con la..

preſa di trenta bandieredi fanteria, . .e quattro della caualleria, ne

. co nſeguì `Don Gioanni à patti la fortezza-di Gible , e ſenza molto

contrasto la Città di Louanio . e moltialtri luoghi , e finalmente

F nella di Mastric ; talmente fi ſegnalò Antonio in queste fattioni,

che da! medeſimouGiouannLeon molta.preeminenza,& autorità.

id _laſciato Gouernadore di.Geuri,di Diſk; diAſcet luoghi di mol- ‘ .

ca conſidergtionflparticolarmente in quei ſrangenti di guerraae di'

più coleornando d’altre compagnie d'A-lemani,e Valloni, oltre del*

ſuo terzo d’lnfanteri-a haliana-Seguita poila morte di D.Giouatini,

fù Antonio honorato dal Rè Filippo Secondo della carica di Gene;

ral delle poste di eſsa Maestàmella Corte di Roma, conforme‘l’hm

ueuano tenuta i ſuoi maggiorimue finalmentecarieo di Gloria-e di

metitnſi ritirò l'anno; dragefimoquarto dell'età ſua, 8t il vigefi
moſeſlo di ſeruigioñtqeërcirando con non minor laucle il detto oſs

Scie , Elli-.nello ſie-ſsote’ po impiegato in molte occaſioni in ſerui

giozdel ſuo lie, nelle quali tutte dimostrò quanto-egualmente ſuſse

ſaggio nel Conſiglio ne' tempi di pace,che dimostrato s‘evañ'inoitmg

e coraggioſo ne’tempi di guerra 3 ſu più volte 'mandato perr'ſeruigi

importantiſſimi dàsupremi Ministri d'Italia al :Cattolico di Spa

gna,e_,di là nella ſine delle-gnerredi Francia lrauute colîRè Henri

cqdi BorboneJnuiato-per ordinedelRè Filippo Secondhand affitta;

re al trattato di pace frà quelle due Corone , per la qual ragionefl

ritrouaua anche in Francia il Cardinal Pietro Aldobrandino Lega

toa latere di Papa Clemente Ottauo {uo Zio;0nde per te gia dÎtre,

"" z 4 '- i i 8c a -
\'

"
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8c altrejmmemorabili digniffime attioni operate da Anronioniee. -

uè molte gr‘aeie dal Rè Filippo llLcosì di penſioni di groſſa rendita

nel Regno di Napoli. come della confirmarione dell’officio di Cor.

rier Maggiore nella Citta di Roma,in perſona di D.Slmone ſuo pri.

mogenito ſigliuolme de' ſuoi ſucceſſori,in vna ampliffima,e vantag

gioſa forma, con stà di poterne formare vn maioraſca to ali'vſo

di spzgnfluì ſauor deli_a.ſua.caſa,,e di tutti i ſuoi diſcende nti,’fù farro

del Conſiglio di Stato qelRegno di Napoli , e Marcheſe della ſul':

terra difflaullmeh'iufiezne con quelle di Zelo di Butrea,di Dreſonc;

Marzano# Comigna ‘ -poſſedeua nel Ducato-di MilanosNc‘è pühä

toda laſciar indietro &teme-[rione dell'impreſa da lui alzata, per

eſpreſſione dell'altezza de’ ſuoipenſieri,cí0È-d_'vn braccio ,che tie.

ne vn folgore in manoflîon il mottmöc Fumígabit, quali voleſſe di—

re.che~dentro di lui aſcond‘eua penſieri altiffimi,non altrimente,che

quel firlgoreaccolro fuoco riteneua . Fù Antonio due volte caſato'

la primiera—con Donna Cristina Zapata ſigliuola di Don Giouan.

Zapata Corriero Maggiore nel Regno di Napoli, e di Donna Alle

gra de Taſſmcon la quale non procreò figliuolo alcuno;la ſeconda.

volta ſi casò con Donna Lauinia Gortiſredi figliuola di Pompe‘oze

di Vittoria Caffarelli, con la quale fe DooSimone, Don Pompeo,

Don Pierro,Don Aleſandro,D.Giouan BarriflanDon Antonio, D5

na Vittoria moglie primieramente del Marcheſe della Motta in Si—

cilimdalla quale nacque Maria maritata al Principe di Buccari,indí

ſi casò Donna Vittoria (con Don Diego Zapara Corriero Mag

giore del Regno di Sicilia, Donna Lavinia monaca nel Monaflería

di Campomartio in RommDonnnErſilime-Donna Maddalena ?am

bedue calate in Ramada prima con la caſa Capranico,e la ſeconde~

con quellade’uVareſi. .e. J; L ., -ñ .:i r .fl .3. -. .:A ab diodo

DonSimonoper ſueeeſsioa paterna-fu il ſecondo Marcheſe di'

Paullo,e dell’altre Terre 4 di-ſoprañmenrionateñ neilo Statodí Miſi

lano,e Corriere Maggiore inRoma; íù Cauallier dell‘habito di Shu"

Giacomo,e per nondegenerare da'ſnoirmaggîor‘i nell’affettoverſo:

la caſa d'Austria,ſi ritrouò newumata-inuiata nell'iórb. nel Araee;

piazza forte nel Regno diFez-ſopra la* costa del Mar Arlaritieö}

oue'ſè opere merauiglioſe di ſua perſona-,indi ritornato in Roma-a'?

venne impiegato da‘Ministri Maggiori del Cattolico, reſidenti"

in Italia,ne’ più graui affari appartenenti à quella' Corona; di modo»

che giunta laſama de’ ſn01'. meriti all’orecchie del_ RèJù iui due vol-'ì

te chiamato; conoſciuti i ſuoi meriti-` maggiori della ſama,ſe ne ri'ñ*

tornò c6 monografie-.Nella briga ſoeeedura in Roma a zz.d’A’g`oî_’

[lo dell'anno 1642. mentre dalle genti del Veſco’uo di ”mega-fl”

aſſalitoilMareheſe delos Veles Ambaſcjadore dei Rè Cartoni-'5

al Papa , eſſendoſi ritrouati dentro- 'la .carrozza dfeſſo Ar’hfiäkiä

dm` Cattolico, il Marcheſe Don Simomyöeidue ſuoi figliudlizíëon.

Antonio-:Don Giacomo; ſumuiíròigrmltcmeme la fcdelrayil wa

Ihre-@Maggia timidamente-'d'elſa Marcheſe Don Simoni-,ì int-ì'

dc i-dettiaſuoifiglùrólkaneor‘che. ſuſſerodì poca 'età . u eſſendo nel'

xsdçlſiîſzliüxſaldan’ ſubbitoſuoridellararozzafficrſeguitandogli

e Giulio Cbfflm’of.

4417.7.

u Giulio Cbifletiop.
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afſalitorhche er'anojn groſſo numero,ferendone,& ammazìandone

rn'o|ti,n’e fi distacoaronodall'Ambaſciadore,ſinche quello fùposto

in ſalwo d't-mto [ci-caſa tlel Cardinale Albornoz, accompagnandolo

poi anehe,quando²vſcÌ-d‘i Roma , te ſi ridulſe dentro-di questo Re

r‘rö 'r rhòrì poſcia-il Marcheſe Don Simone inhNapolimel me

?e di Gennaro dell'afinno i644. conldiſpia‘cere di tutti i! Ministri

.di-Sua Maestáa: del R’èisteſſo.- il quale hauendone la nuoue, ſcriſſe.

lettera di molta condoglienza à Don Antonio ſuo primo ` niro ſi

gfiqoidflnòdernoMaroheſedi Rauflmdando‘gli ordibëdi ritirarſi in

Römaad eſercitar iui' liberam’èmela: ſtra' carica,ſù il Marcheſe-Don

Skrîiohéc'aſa‘to con Donna Martia- Palazzi :Albertoninobiliffimu

Signora Rom-anafigliuola di* GÎZCOÎÌÎM di Vittoria 'Mattei, il qual

Giacomo era* figlíu‘olodi z Tarquinia iacobacci* allhota '.vjuenty,
stretto parente dìvVrbla nóísctrimo ;cjdaliqual 'matrimonioñnaoquero

”giada-'oi Don Aíntoniole Don Giacomo,ofl1uattmémine,Donna

V'ÌtoriaDonna Laniniízo Donnafbudríoria'ç‘ che morironoáqyioa.

celibe; ;3 e Donna Mar-ia-lL-ndouica monacaBenedetrina in'Ga'mpoe

Îflá'fflöf’dì «Wi "bw-*713 non .umori 'ab onxxsmms ſſhssssflì mv

Don Antonio terzo Marcheſe diPaqllo hoggi viuenteflonîlagë

tilezza de’ſuoi cpstt’lſhíöè'íltezzaì _ ` Î ` ri-,fi-W-áñnoflrando

bend-egno ſucceſſorefflz ' 'ſuoi {rimini ’ *Min: ` ng

dic 'ſaggio nel ſeaedrſadhmſie‘meëormreheſc Simonei{ue padre.

e Giacomo ſuo fratello diede al M’a’rëheſede los* Veles Ambaſcia

dor‘ del Rè Cattolico, Taſſalitoñinfläiha da`-'Part'eggiarfl del‘Veſco

no dflza'me‘gagcomélda _noi ſi e'rhcéontatoárepoco-{egnalom neila'.

riëuperatione di Porkolongòneptſe 'egli con carica 'di‘Máestrodi

Campo in campagna‘dglConte d’ognarre, al preſente *dign‘iffimo

Vicerè di Napoli , dei-'quale c’omèÌſuo parente è Capitan della ſua..

ardimonde da questi-"così chia-ri‘lnditij di fedeltà ;e di valore, ſi

pet-ano quei progtéſlîi `che ſono propri} alla chiarezza *della ſua Il

]uflfgnzſcjmnr i* i ;rlgc m ut ~ ;,,znoç -mzl :ab- … .ql’sllfl‘i o,

l i ' Don Giácomo fratello del Marcheſe Don Antonio-",- -deſqualeb

ſi è fatta mentione, eſſendo Caualiere‘di molte p‘art’i; incaminaä

toſi‘per-l'a strada dblchericato, ſiſpera dalle ſue ſingolari -virtìnche

habbia ad aggiup'gere‘nuoue grandezze ,-e dignitàìallaſtfaillustra

caſa. ſi) ì .Obllùjiî

a -E‘dñ'iſcorrend-o-horane gli altri ſiglí‘uoli *di-Don Antonio 'primo
Marcheſe diìPaulloPD. Pompeo ſecond‘ogenit‘o paſsò in [ſpagna-z

'vóue'ñstabiiì la ſua 'eaſa‘zfatto iui Caualier dell’habito d’A'l'ca‘n‘tara, e.

gentilhuom‘o‘ della‘b'occa del Catc’dl’iéURè! Filippo-"Ferwìcaäalier
-di ~molto valore» e d’alti penſameìrti ;Me-'negli affari del Mondo di

molta intelligenza',- ſîr caſaro con Donna' Anconiad‘iìSot-o :ì -eon la..

    

- Îqualeñprocreò -Dòn oro; Antonio,che mori fanciullo” Don- Anto

Caualicr del-medeſimo babito -d’A'iGáArtnra,~ rarÌdrlttrd'vna Si—

gnoradella caſa -di Lara- di Vega ſi' liuo‘la del Conte diÎP-uortolano.

13 L‘Hebbc anche Don Pompeo vn gliuolmturalèchiamato Don.

»Sebastianmpro‘ereato però con vna Nobil Signora dell'isteila na—

ſpagfluolaç LLlltlIV ii‘g denim): .u- C- ”Ati-i gl”: {ATL-:ì
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x Giulio Cbifletio p.

44W?-1 o.

`\

y Giulio cbiflm‘op.

4ñ‘flpol 0.,

:Vedi la 'vita di

Torquato Taſſo di

Gio. Bam‘fla Man/o

Marcheſe di Villa.

Don Pietro terzogenito ſigliuolo del primiero Marcheſe Don..

Antonio,applicatoſi allo studio delle leggi, riuſcì molto dotto . e..

s’incamrnò per la via della'Toga, ſeruendo Sua Maestà nel Regno

di Napoli in molti honotatiofficij di Dottorefiaualiere che per la...`

gentilezza de’ ſuoico… multiplicità delle ſue virrùfii honoraf

todzrurt‘e l'acadſewiediqeesta-Cittàaez …a …'…fl- -ñ -i

'Don Aleſandro quartogenito… incamínito’ſi per la via Eccleſia_

stica ſùVeſcouo di Terracina. i' ñ 1 - A, e", ….,5

. DonGiosBact-ista qîu’wgenito x ſùcaualiet di San Giacomo!.e ſemi nelle guerre de ;Piemme-elle quali: meritò giouaned'an-ſi

nimti .dall-'età ſua. vaa compagnia di-cQmandp- comodi-adi da!

Mucheſe dell'Hinoioſa ,Gone-*nada: di MAN-IW! .ſeruigie à vistgg_

pocodoppo morì ſenza poter conſeguire posti maggiori nel r 6 7**

Don Antonio ſestogenito ſerui per peggio ,la Maestà del Rè i*

lippo regna”. .I dal quale. fit-_ſarto -Caualier d'Alcantara;lndí pere

uauutoëin-età-più virileJeruì larmedeſima Maestà in Fiandra,Capi

tano d’vna compagnia d’lnfanreria Spagnola-r Due nel attaccovna piazza,fù ammazzato da' nemici, non eſſendo più , che di anni

Vmfl'olloo. Qui-i "Vi v’ - ‘ . .',ÎÎ' 'l Ivſ Uxijlü "I

~ ~Da coloro, che di questa famiglia rimaſero nella Città di Bergaz

mo,diſce_ſe Bernardo-luni madre-fu det-Conflitti ehiariſſimi Vence

tia-nidi quam” la martiri”: di molte ſcienme per gli ſcrirri,che

laſciò in rima; À( in proſa. .- e per la ſua gran prudcnîa, e valore:

che mostrò nel :maneggio di negoitii gruiſſuni. può annouerarſi fra

gli huornini maggiori dell'età ſua, , per lo ,che {ù tenuto in gran pre

gio, 8t hauuro ſommamenre carodà Maggiori Principi dell'Euro—

pa, .venuto costui in Napoli, done poi per'lalup a habitarione di

ucnne Napoletano, ſi casò con'zPortia de', Bolli gliuola di Giaco—

m0 de' Signori di Piſtoia.; di Lucania Gambacorta,ſorella di Dia.

na moglie di Gio-Battista Caracciolo Contedi Galerari, progeni

tore de’ Principi d'Auellino,con la qual moglie Bernardo oltre, una

figliuola feminaflche‘casò con vn Caualicr di_ caſa Scrſalagenerò il

famoſo Torquato 'lla-[Io Poeta Illustrillimo, il quale per li ſuoi ſin

golariſsimi ſcritti , che laſciò. ‘, e particolarmente per lÎheroico

oema della ſna-Gieruſalcmme liberata . viuerà eternamente nel

Mondo.

Dell’armi di questa famiglia-i pieno ſe dè diſcorſo altroue , e

così ancorad’alcune-impreſe , e cimieri particolari. vſati pci-parti

culari accidenti dà alcuni .Caualieri di questaoaſa. oltre delli quali

ve n'è vn' altra: im teſa generale, che dice,perpetua ſide, per dilag

strare la ſingolar` edeltàdimostrara ſempremai. da* ſuoi Canalieri

alla caſa Austriacaán tempi particolarmente-.Brio luoghi dial-:alice

ribelli à quella'Corona,4m” la perdita d'ogni loro hanno.” col

ſoffrimento defpiù crudi parimenti; di modo." che diſſe il Zar-Zeta...

chenonhanno altra :Detagli huomini di questafamiglia , che ho

ſeruitù con la caſa d'Austria. :alla-quale tutti s-'impiegarono, e per

la conſcxumione della quale. stanno del continuo ſigillati . &an

_ſioſi,& il Rè Filippo Secondo. quando gli vetrina ”nella-chalet::

. - * no

7.31!* `; ~
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no Caualiere di questa caſa cra stato air-mmm ſotto di qualche.

piazza nemica, come allo ſpeſſo è accaduto, ò di qualche ſingolar

impreſa fatta- da ,alcuno di eſſi, era ſolito dire ‘, che quelli de Taſſxs

erano stati ſempre fedeli;` hauendo perciò (ina certa propenſione."

particolare à i Caualieri-di questa caſa,ç3c altroue detto habbiamo,

che allhora’quando Madama Aleſandrina delle Rije Conteſſa da

Taílìspfferì per la 13"53: volta" Lamorale ſuo vnico ſigliuolo,
allhora bambino , all ‘ " ' ‘ i ſi ` ñ nt'a Eliſabetta Chiara Enge

nia, ſigliuola primggen n ` î‘_ Secondo . questa Princi

pcffa le riſpoſe turt'a pie a ñ allegrezza , che ſenza.
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A famiglia di _ , la‘qua‘le gode ' gli honori della ſua no

biltà in questa ‘ñ ` tàxdiNapolitràlìaltre Nobili del Seggio

di Porto, comeìflñjſuo no eüimostr‘a la dipendenza, che.

tiene dalla Città di" Gaeta *i co'sì‘ dal vederſi d à tempi anti

chiſsimi col medeſimo nome nobilillìma nella steſſaCittÌnpar che ſi

oſli con molta veriſimilitudine affirmare,che la ſua origine venghi

da alcuno di coloro,che anticamente con titolo di Duce, e di Con

ſule ſourastauano a quella Città, per li Greci lmperadori; eſſendo

proprio in quei tempi da perſone di ſupremaautorirà , o di ſourano

magistrato in alcuna Città,il denominarſi dal nome di quellaril che '

dall'inſegne da questa famiglia vſate,par che venghi grandemente

confirmato, eſſendo quelle trè stelle d'oro, o ſian ſproni di cinque.

raggi , posti in vna banda di color azzurro , che stà ſopraposta.

-all’armi della medeſima Città di Gaeta, che ſono vn campo diuiſo

in quattro quarti contraposti,d’argento,e roſſo; Vcdcſi nella steſſa..

Città di Gaeta nell'antichiſiima Chieſa di San Franceſco del Mon

te, fondata dall’isteſſo San Franceſco il Seraſico, vn’antichiffima.

Cappella di questa famiglia,tutta adorna d’alcuni ſcudetti,oue ſo

.AJI‘EÎ 0°
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no l'antiche inſegne-delletrè—Stelle d'oro i‘n‘ Campo ~azzìurro,con.

vn’ ovlodidentidimihnenſe d'oro attorno lo’ſeudo,e'ſopra [a porta

di marmo d'elh Cappcllasſono l’altre armi dell’accennata banda..

con letrè Stelle ſopraposta all’arme -di ñquella-C'ntà ,— come detto

habbiamo. . ’ _ ’ ~

7 E ſi è vero,come“vuole l'Autore’dell’a particolar vita di Papa...

Gel-Taſiolsecondmche Creſcentio Padre diquel Pontefice,ſî1~-quello

fieſſo Creſcentio , ch’in :quei tempo ſi-rlt'roua eſſere' stato Duca di
Fondi; par che ſi renda l‘aceennataììorigine indubitabile, poíchei

dallfantiehìe historien: ſcritture Conſtachiaramemgche questo Cre

ſeaneío fùfigliuolo d’vn altro Crirſcèntiomnch’eſſo Duca di Fondi,

e eoflui figiiuol di Marino,Duca altreli diFondi, e diGa‘eta,nato da ~

Ducibile -Duca,& {parog e-per molriserittori ſi hà , ch’il già detto

Pontefice Gelaſioſuſſe dizquesta famiglia diGaeta, come appreſſo
dit-aiſi. ' ' ì - ì ~ ›

ñ-;Ek' finalmente dall'antiche, e chiare memorie, che li-rittouano

rif-alcuna famiglia,ſi potrà argumentare'la chiarezza della ſua origi

ne,eomprobata grandemente restarà la riferita origine de i Gaeta..

dall’antichiſſimc memorie d’innumerabili Canali-'eri chiari; 8x illu

stri, che in eſſa ſono fioritizöt anche primietamëte,che ii Nostro‘Re

gno da Rè fuſſe dominatot Poiche nel terzo anno del Principato di

Landolfò Principe dircaipu’anel mele ;di Marzo nella- decimaterza

inditeione, che venneíadeſſere nell'anno 1060. z di ChristcgAte—i

nolfosContc di Teanoífigliuolo d'Atenulſo’ ſimilmente :Conre,‘li .ve

deîdo'natead Aligern'o 'idolo di -LeonediGaeta r' qual-chiedia—
M'dfléteo compatta-?à J ed!? ſcrittura viſiemchiamato co'ii titolo di

Signore,la parte ehegliſffiettaua delmolinffiehiamato di 'Sari Gior

gio,posto nel Territorio di Gaeta, p t _ _ i

eîìtfindall’annnàíuóz *.flmoîhèrerddîäfflaſfioñròeaíinflò

A i; ttamentionç a, i a iouahni i acta, " ..tito ordi " ,che

Egli ë‘òa beni feudali ne* tèdimenti della steſſa Cî WB”,

come nel registro di San Pietro a Castellogh’oggi dis; ~_ W320.

Nel 1106. baſſi poi ment-ione di quel Giouanni di Gaeta, ç che

eſſendo monaco Caſſinenle kid da' Vr‘jb-inólse'eondo fàrm Díáè’o’oo

~ Cardinale del titolo disanta Maria in-caimodin , eco-ſhitrea-*aa

,Santa Chieſa , e poſcia promoſſo alla dignitì 'PWÌÉQUMÉl—'ril 8.,

eolnonre di Gelaſio fecondo; hor che costui ſia stato n'lit’iuodella..
Città di Gaeta, e propriamente della nostra famiglia-?chiamata nie-'ì

Mmamente di Gaeta , che da quella Cittá paſſatain Nar‘íml gode'.

gli honori della ſua Nobiltà nella-piazza diî‘Purtoglälfiſe fra 'gli ala*

tri Alfonſo Ciaccone accurariſſìmo Scrittoreäelſeii‘ir‘ie‘ ~civili-”item '

fiei,e Cardinali,nella vita,che ci laſciò ſcritta d’eſſo Pontefice..

~ Nelldt ?74.ſ Pietro figliuolo di Stef-modi Gaeta aümiflneemu

Mara_ a ua orella , mo ie di P' to di cauſa» cup ri .M a :li

della Citta di Gaetantendéiio vn fgîidó ,"áiè poſſédeufë ſäädo

le leggi de' Longobardi,posto vicinoPiedeinonte Caſal (Ii-Sell?, a..

Pietro Giudice ſigliuolo di Pagano. ‘ …

E paſſando alle memorie de' nostri RegaliRegistri , ſotto il Re

~ ‘ gno

I Ì

in.) *

amflr; *nel Mona

flerio di Santa Ca

carina Ciñereienſe

"nc": -‘:.’

ru* -çn‘L-z ' ..

t- t ,'*-- I.

b Ex'lib’." ;trai-en':

rari, horror-rm 8.5:

baflmnifoL47.

e .Alfonſo Ciaecone

nelle vite de' 'Pon

refict’, e Cardinali.

Pad. Fra‘ Teodoro

Valle da Pipemo

ml compendio de'

'Padri [lla-Bn' della

Religione Domeni

canafoLr 59.

2F 'Mikhail' »a

a2*- libri* al
ill-ñ ra‘ifln‘

-O\'Ìxë‘\;
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'n Napoli Sacra _di

Ceſare d'Engcmo

nella Chieſa di Sa”

?info Martire. .ì

,.`
..,.

` v h

Ceſare d'Enza-io Hit' iau: Domina Flora de Carta de Ncupola

ſTacMO n’ell-u `

c reſa di .ii-Giorgio

Maggiore,

gno del Rè Carlosecondo , e propriamente nel 130!. e Pietro di

Gaeta Giuriſpcrito appare eſſere stato Auocato de’poueri, officio

particolarmente in quei tempi di molta autorità.

` Et al regnator dal medeſimo Rè Constantine di Caeta f era Si

gnore di vna Galera. --ñvi

Nel [306. g vedeſi Guidone di Gaeta chiamato-Signore,ñeſſere

feudatario Regio in Traietto,e lo steſſo ſarà quello, che ſotto il teó.

gnar del Rè Roberto nel l 3 r :inſieme con Florio d'Auella,fù desti—

nato alla reparatione,e complimento delle Galere d'eſſo Rè,da farli

nella Città di Napoli, 8t in quella di Castello à Mare di Stabia; ve—

dendoſi nel medeſimo anno lo stcſſo Guidone-riceuere onîe trenta

duedal Teſoriere Regio, per cóuertirſi nella reparatione già detta.

Nel r 3 o 3- h vedeſi fatta mentione di Giouanni di Gaeta-Giu

dice,Conſigliere,e famigliare del Rè , e questo ſarà forſe quelGio—`

uanni,che poſcia nel r 3 zo. í inſieme con Tomaſo di San Giorgio,

8t Errico d’Aprano, erano Maestri Rationali, e Maestri dell'Hoſpi—

tio,ò ſian Magiordomi della caſa del Rò; It e nell'anno isteſſo tro

uali memoria diGiouanni di Gaeta Auocato Fiſcale, Regio Conſi~

gliere,c famigliare. ,z

Nel i 322. l troua

uerL

Nel Registro di Carlo Illustre ne gli anni r 32 a. .n Matteo di

Gaeta s’alſeriſce Signor d’vn feudo, per lo quale era obligato ſerui—

re col ſeruigio‘d'vn ſoldato,eſſendo il ſuo valore d'onze annue 26.

Nella Cappella della famiglia di Gaeta_ … sta, nella Regal Chie

 

I

ſi notato Aniello di Gaeta Auocato de’ po

fa di S.Pietro Martire ,a ſotto il titolofldi ’ Agatio.o dis. Maria.. p

del Roſario,iu vno antichiſſimo marmo ſi legge. ›

Hit' in”:Vitalia de Can't-ta, qui abita-”no Domino

MCCCX.eiùſq'ue anima Per miſericordia!” Dei`

rrquitfiat m parte. ; ' : :.2 :L i' ì .ai

J `:11"31: - -Hh *i* *ua-ww ,.- r; rl ,` -..r I ..-'

.t Nel r 330. ſi vede fra Pietro di Gaeta Veſcouo di Valuaflſſer-ri-x

cenato dalRè in ſuo Conſegliere,e familiare.- 1 z .«. -ñ r )

,a Nell'anno ſeguente; r 3 3 r. paſsò da questa vita Flora di Gaeta.

la qualecol titolo di Signora , ſi vede ſepellita nella C hicſa di Sanv

”Giorgio Maggiore di questa Città , e nel ſuo ſepolcro marmo
"i'eo . oue ſifcorgonol'arme della nostra famiglia di Gaeta,dellaì-.

banda ſopraposta allo ſcudo quadripartito , stauano intorno intor
n‘o inciſe queste Paſolc- ,azz-ir ;e mi'. .paia .:.2 ſii’. ?if-Jr

' * ' Ì‘Li‘jz}

.Miu

dir jíèiüdîi

i-.- i

.4

obfft anno DominaMCCCXXX1.

ma mmſis Maffi 14 indir‘ì‘. , i

Crí
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Criuito di Gaeta 'Giuríſconſulco Carraiierc , e Conſegliere del

Rè,nel :333. 0 inſiemccon—Adenulfo di Comino,ancor e li Giu

rifconſulro, P eConſegliereRcgio furono destinati Amba ciadori

in Genna , q indi hebbe ordine dal Rè , ch’inſiemc con Gandino

Romano , Ligorio Boccafingo, e Filippodi Sanginetò doucſl’eto à

' iòro-ſpeflſeponere inotdîrie , 8c armar vna galera z per fcruigíodi

~~ -î - - -À ` …'elſe-Rin' -ñlî ~ - i 1 - v . . .

.-z, Nell 336. ‘ erano Vallerti della caſa Regale ,, Gualtiero Seri

pannosoraſio Piſcícello; Berardino Seripanno, Gio. Brancaccio,

Gidnhoho di Gaeta -, Giouanni Pro’tohobiliflimo, Giouanni Aioſ—

fa , Marino del-Duce; Pierro Pignatello,Giacomo Tomaceilmöt
altri. I i*: - Ì . .ì

Nelrzg7. r Giouanni di Gaeta poſſedeua le fue caſe nel quar

'Ìiero‘üislíorranoua z nella qual piazza questa fa‘mi liaſiſcorge.

ancora hauer goduto gli honorí della ſua Nobiltäjl c e vien certi

flcaîrodal vederſi -, nel x497; ,e .Carlo diGaeta LellerMaeflro-Ra

riònale , per lo già detto Seggio di Porranouamemre Ambrogio di

Gaeta nello steſſo tempmem Maeſtro Racionale z ñperloSeggio di

Porco. r ì .. - : ' -

` ~ Lorenzo di Gaeta Caualiere Proronorlno della medeſima Città

di Gaeta, I e Maestro Ho‘flíario, che aura' vale a d_ire,quamo‘ Ca

marí‘cr Maggiore-della caſa del Rè, nel* r 3 38. riceuè in dono* dal ſai

picnciílîmo Rè Roberto :vn’annua prourſiohe d'onzc quindeci per

ſane ſuoi heredi in perpetuo. ,, .. g ,

*hPNel r z 39. x *il Vcncrabile krà Pietro di Gaeta.Miniſh-o vProuin;

cialedell’ordinelde’minori-di San Fraricefcdsdellaprouipcia di

dei. . .

Jiare; ñ , r--._, . _

ñ- Crñifloſaro diGaera nel 1340.! era cappellano d'Andrea Du

ca di Calabria, ſigliuolo del, Rè Roberro,e per' morte-di frà‘France

ſco di Meffina , Rettore di San Marrinod'Ocra, della Dioceſi del

'|'Aquila,fù dallo steſſo Rè nominato* per-Rettore di eſſa Chieſa.

…Nel regnar poi della Regina Giouanna- rima nel r 346.. ² fra-.

Seutiferi RegiifileggonoGurrello Piſcice lo, Ser-;gio Guinda’zzo,

Gurrcllo Capecelarro,il Cecato Brancaccio, Cepollerca Caraccio

- lo,Filippo Minutolo,—Andr‘ea di Gaeca,Anronio di Loſſredo,Nicolò

` Celio@ altri; v i ` _

_ E ſotto il _regnaredel Rè Carlo Terzo,nel;r‘382. z" dallo steſſo Rè

fù ſarto Castellano del Castel di Sant'Angelo della Circa di Corfù,

Pearl-coſce di Cacìra di Napoli.

*0.*

E Nicola di Caera Maestro della Regia Teſoreriazr'iceuè ordine

(M Rè nel r 38 3. b di-muniie; e riparare la Città d-i Napoli, con..

l‘ín'tër’uento di Luígí,e Franccſchcllo Guindazzi Caualicri, e S‘ene- .A

Balli della caſa Regala.

" :Sotto il Rò Ladislao nel 1396.' ..-7 fù farro Castellano del Castel?"

lo della Rocca dell'Aſpro, Giacomo di Caer'a.:

" E nel 1392. d vn’alrro Giacomo di Caeta Gíuriſcónſùltofi 1:3?

-ge—elſere Giudice delegato dal Rè in vna cauſa d’appellatione i

. -fl . - Kkk gran

Terra` di Lau0ro,fl rièeue dal Rè in ſuo Conſigliere Regio . eſami- *

o 1333.1411. ~66.

P 14--J-fiÌÌ-38.

q Fri/e. 61-1234.

r 1336.4-flr8í.

-\.~.

ſ1337--4-fi2664

t 1496-149#- r

l

n i338- 1339- E;

153-433 m'.

Ì

"‘ --l .~.\\.;\[ e

i-.í 792151343:

QLL-;61.2.4 … `

'1:1 flat-'a- .ìñ. L _

--1- a

y *Proud-Mſi

z 1346-1911.!.

a :[382.fi›1.87.

b 1333.34521.

c x390:

d‘ 1392.139343!.

aci". ~

.-`.
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'fl Napoli Sacra _di

Ceſare d’Engçmo

”ella Cbit/a di Sa”

'Pierro Marti"

.t

.-4 r.

Ìr`h

gno del Rè-Cnrlosecondo , e propriamente nel [30|. e Pietro di

Gaeta Giuriſpcríto appare eſſere stato Auocato de’ poueri, officio

particolarmente in quei tempi di molta autorità.

" Et al regnaror dal medeſimo Rè Constantine di Caeta f era Si

gnore di vna Galera. :miei-*anal

Nel i306. g vedeſi Guidone di Gaeta chiamatosignorereſſere

ſeudatario Regio in Traietto,e lo steſſo ſara quello, che ſotto il reó.

:\{J‘

ì gnar del Rè Roberto nel 1 31 :inſieme con Florio d’Auella,fù deſti

nato alla repararione,e complimento delle Galere d'eſſo Rè,da farli

nella Citta di Napoli, & in quella di Castello à Mare di Stabia; ve—

dendoſi nel medeſimo annoio steſſo Guidone riceuere on{e trenta

due dal Teſoriero Regio, per cóuertirſi nella reparatione già detta.

Nel r3 | 3- h vedeſi fattamentione di Giouanni di Gaeta Giu

dice,Conſigliere.e famigliare del Rè , e questo ſarà ſorſe quel Gio—

uanni,che poſcia nel l 3 20. i inſieme con Tomaſodi San Giorgio.

8t Errico d’Aprano, erano Maestri Rationali, e Maestri dell'Hoſpi

tio,ò ſian Magiordomi della caſa del Rò; It e nell’anno iſteſſo tro

uali memoria diGiouanni di Gaeta Auocato Fiſcale, Regio Conſt~

gliere,e famigliare. ~ . ~,

Nel 1322. l trouaſi notato Aniello di Gaeta Auocato de' po

ue”.

Nel Registro di Carlo Illustre ne gli anni r 33 a. m Matteo di

Gaeta s'alſeriſce Signor d’vn feudo, per lo quale era obligaro ſerui

re col ſeruigiod’vn ſoldato,elſendo il ſuo valore d'onze annue :6.

Nella Cappella della famiglia di Gaeta osta nella Rega! Chie

fa di S-Pierro Martire .q ſotto il titolojdi .~ Agario,o di S. Maria..`

del Roſario,in vno antiehiflimo marmo ſi legge. -

Híc in”: Vit-:lis da Guaina, 017?': ”ma Domino

MCCCX.eiùſq'ue anima Per* mifèricordia’m .Dei `

"questa" "l P465* _1' ‘ :.d ti. i‘ 3 a-:

`a …ni-'nt- ""vl u ' “r m' N c: t" ‘ 'l ›-` '- - Î 3 ~~

a Nel i 3 zo. ſi vede fra Pietro di Gaeta_ Veſcouo di Valua,eſſer-ri-~

cenuto dal ,Rè in ſuo Conſegliere,e familiare. r ! .-. -ñ ,e ÎI

;a Nell'anno ſeguente, r 3 3 t. paſsò da questa vita Flora di Gaeta.;

la quale col titolo di Signora , ſi vede ſepellita nella Chieſa di San

'U',

,z

**Giorgio Maggiore di questa Città , enclſuo ſepolcro marmo

Ceſare aſl-Menia

ſ .:citato ”ella-v

c352[- di$.Giorgio

maggiore,

"reo . oue fifcorgonol‘arme della nostra famiglia di Gaeta,delll'.

banda ſopraposta allo ſcudo quadripartiro , stauano intorno intor
nlo La; f, i; L" ÎBÎTÌÌPÒÌÌN ‘,, `u: Î' A 3-1 1

" ' f_ ' ' .ì “1.71”,

Hit' idee: Dammi: Flora de Cdieta de Nnapoli;jam

0179': anna DominaMCCCXXX1. _di-r" PÎÌÎÎÎJÌÌÎ
m0 mmſis May' 14 indù-F. i i i ì

Cri~

.anita `
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Crinito di Gaeta Giuriſconſulto Caualiere , e Conſegliere del

Rè,nel r3 z 3.- o inſiemecon—Adenulfo di Corn`ino,ancor e li Giu

riſconſulto, P e‘Conſegliere‘Regio furono destinati Amba ciadori

in Genna , q indi hebbe ordine dal Rè , ch’inſieme con Gandino

Romano , Ligorio Boccafingme Filippo di Sanginetò doueſſeto à

' iòroſpe-ſe-ponere inotdine , & armar vna galera ', per ſeruigiodi

' - ,.' ,. . .A. 7.ëſl'oRì-.U-*i Î ñ . 4 -r e . ,ñ ,

it- Nel 13 36. ‘ erano Valletti della caſa Regale ,, Gualtiero Seri

panno,Coraſio Piſcicello, Berardino Seripanno, Gio. Brancaccio,

Gianho'rto di Gaeta , Giouanni Protonobiliſſimo, Giouanni Aioſ—

fa , Marino delD'uce; Pietro Pignatello,Giacorno Tomacello,8t

altri. 2 zz:. - ì , .‘

Nel r 3 ;7. r Giouanni di Gaeta poſſedeua le ſue caſe nel. quar

Ìierovdk-Bortanoua r.- nella qual piazza questa fa‘mi liaſi ſcorge.

rrncd‘ra hauer goduto gli honori della ſua Nobiltà,il c e vien certi

fica-toda! vederſi z nel i497; F .Carlo di Gaeta ;eHerMaestro Ra

tiònale , per lo già detto Seggio di Portanouazmentre Ambrogio di

Gaeta *nello steſſo ’tempo,era Maestro Rationale , -per loSeggio di

Porto'. n. . : ~ . -

` ‘ Lorenzo di Gaeta Caualiere Protonotino della medeſima Città

'di' Gaeta, “i e Maestro Ho‘fliario. che (mio vale a d_ire,quanto’ Ca

rrtarier Maggiore-della caſa del Rè, nel t a 38. riceu‘è in dono' dal ſa;

picntiffimo Rè Robertovn’ annua prouiſione d'onze quindeci per
ſu: ſuoi heredi in perpetuo. _ z i, ~ e v

ñ.- i PN'el l 3 39- ì *il Vcücſabüe fl‘à Pietro diGaetmMinistro Prouin-~

ei’al'evdell’ordinede’ minori-di San, Franceſcmdella ` Prouincia dj

.a‘g‘ _

Terra di Lauoro,ſi ricette dal Rè in ſuo Conſigliere Regio , efami- -

Jiare; . ~ .- , 0-.; .

ñ- Cristoſaro diCaeta nel :340.1 era Cappellano d'Andrea Du

ca di Calabria, ſigliuolo del Rè Roberto, e per morte-di frà France

ſco di Meſſina , Rettore di San Martinod'Ocra, della Dioceſi del

'|’Aquila,fù dallo steſſo Rè nominato' per-Rettore di eſſa Chieſa.

…Nel regnar poi della Regina Giouanna, rima nel i346., ² fra..

Seutiferi Regimi leggonqGurrello Piſcice lo , Sergio Guindazzo,

Gurrello Capecelarroál Cecaro Brancaccio, Cepolletta Caraccio

- |o,Filippo Minutolo,›Andr`ea di Gaeta,Antonio di Loſſredo,Nicolò

' Celio@ altri.~ . y i

i E ſotto il regnaredel Rè Carlo Terzo,nel;i‘38a. a dallo steſſo Rè

fù fatto Castellano del Castel di Sant'Angelo della Città di Corfù,

franceſco di Caeta di Napoli. .

E Nicola di Caeta Maestro della Regia Teſoreria,‘riceuè ordine

dal Rè nel* r 38 3. b di-munite; e ripararela Città di Napoli, con..

l’in'teìruento di Luigí,e Franceſchello Guindazzi Caualieri, e S'ene- e

lcalli della caſa Regale. , 'i

Sotto il Rò Ladislao nel r 396. e fù fatto Castellano del Castel'?

lo della Rocca dell'Aſpro, Giacomo di Caeta. ,

“ E nel i392. d vn’altro Giacomo di Caeta Giuriſconſulto,ſi le Î"

eye-eſſere Giudice delegato dal Rè in vna cauſa d’appellatione i

i .\ ' K k k gra n

o [333.141136.

p 1324...\t.fol.38.

q Fri/e. 62.134..

r [336../Lfll 8L

ſ1337--zí-fl2654

t 1496-149# l.

l

‘ 't

u i338. :zz 9. E,

{5543-3 m'.

...a ….hfflr c;

i1' ’.'~, ' 'i' É;

Wil-?83 Ì’Î;
-x-'ì Like'. .1... .

` ' 'i' 4

?Mod-fui#

z :HC-fall.

a 1382.15187.

b i 3 8 3.84%!.

A? i} "

c 1395."

d 139":. 139343!.
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'n Napoli Sacra 'di

Ceſare *TF-"WM"

nella Cbiefa di Sd”

'Pim-o Man-'rt

.n-'n ‘

v x

E

gno del RèñCatloSecondo , e-propriamente nel 1.30:. e Pietro di

Gaeta Giuriſperito appare eſſere stato Auocato de’poueri, oflìeio

particolarmente in quei tempi di molta autorità.

Et al regnator dal medeſimo Rè Constantine di Caeta f era Si

gnore di vna Galera. - «2m ì îſhl

Nel [306. g vedeſi Guidone di Gaeta chiamato-Signore.ñeſſere

feudatario Regio in Traietto,e lo steſſo ſarà quello, che ſotto il re—`

gnar del Rè Roberto nel.. 1 z i :inſieme con Florio d'Auella,fù desti

nato alla reparatione,e complimento delle Galere d’eſſo Rè,da farſi

nella Città di Napoli, & in quella di Castello a Mare di Stabia; ve—

dendoſi nel medeſimo anno lo steſſo Guidone riceuere onîe trenta

due dal Teſoriere Regio, per cóuertirſi nella reparatione già detta.

Nel r 3 a 3- h vedeſi fatta mentione di Giouanni diGaeta Giu

dice,Conſigliere,e famigliare del Rè , e questo ſarà forſe quel Gio—

uanni,che poſcia nel r 320. i inſieme con Tomaſo di San Giorgio,

8t Errico d’Aprano, erano Maestri Rationali, e Maestri dell'Hoſpi—

tio,ò ſian Magiordomi della caſa del Rò; lr e nell'anno isteſſo tro

uaſi memoria di Giouanni di Gaeta Auocato Fiſcale, Regio Conſi

gliere,c famigliare. .~,- › …a A;

Nel r 322. l trouaſi notato Aniello di Gaeta Auocato de’ po

neri.

Nel Registro di Carlo illustre ne gli anni r 32 a. m Matteo di

Gaeta s'alſeriſce Signor d’vn feudo, per lo quale era obligato ſerui

re col ſeruigio d’vn ſoldato,eſſendo il ſuo valore d'onze annue 26.

Nella Cappella della famiglia di Gaeta posta nella Regal Chie

fa di S.Pietro Martire fl. ſotto il titolojdi $.~ Agatio,o di S. Maria.»

del Roſatimin vno antichiſſimo marmo ſi legge. -

Hit inc” Vitali: da Guia-ta, qa’i 0597mano Domino

MCCCX.eiuſljue anima Per miſericordia!” .Dei `

”qui-dè” i” Pace' : ,3. :L (ì ' f

A) ..IT'S-Ex” im lB‘."l""`Î.- “XP-;N .íçi‘l--l ."…IÎ..—

o Nel r 3 zo. ſi vede fra Pietro di Gaeta Veſcouo di Valua,eſſerfl-,~.

cenuto dal Rè in ſuo Conſegliete,e familiare.- r ~. .~. e ' )

;g Nell'anno ſeguente - [-3 3 r. paſsò da questa vita Flora di Gaeta.

l—a quale col titolo di Signora , ſi vede ſepellita nella Chieſa ~di San

l-: o',

1

› - ; . **Giorgio Maggiore di questa Città , enel ,ſuo ſepolcro marmo

ccſare {Eugenio

ſ “itato nella;

(Weſ- disfiiorgío

Maggiore,

~reo , oue ſifcorgonol‘arme della nostra famiglia di Gaeta,dellaì_.

banda ſopraposta allo ſcudo quadripartito , stauano intorno intora_

n’o inciſe queste parole. L,— ,zi- ,g 5p , ., ; 135%.",

.- › e ~ ' Phl’aö

Hit* ide-'ct Domina Flora de Cdieta de Ncapoligqaa

01797 anno DominaMCCCXXXI. _die pìéiz’altiz

m0 mmſis Ma?" 14- indic‘î. l '

, a

., , _

.a

;l

Cri

'{l ſitiîk '
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Crinito di Gaeta ‘Giuriſconſulto Caualiere , e Conſegliere del

Rè,nel r ;33.- o inſiemecon-_Adenulſo di Comino,ancor e li Giu

tiſconſulto, P e'Conſegliere‘Rcgio furono destinati Amba ciadori

in Genna , q indi hebbe ordine dal Rè , ch'inſìeme con Gandino

Romano , Ligorio Boccafingo,e Filippo di Sanginetò doueſſero à

' iòro-ſpeſe-ponere inotdine , & atmar vna galera ‘, per ſeruigiodi

= J . e ~ rr' -, .èſi'oKRìn'**` ñ ñ . 1- ~ ›. . . .

H- Neli 3 36. ’ erano Vallettí della caſa Regale ,, Gualtiero Seri

panno,`Coraſio Piſcicello, Berardino Seripanno, Gio. Brancaccio,

GianhoÌ-to di Gaeta-z Giouanni Protonobiliflimo, Giouanni Aioſ

ſî , Marino dclDucéä- Pietto Pignatcllo,Giacomo Tomacellmö:

ÌU‘ÎLÎj—*î - —`* e fl- - Ì- . .’

Nel l 3 37. t Giouanni di Gaeta poſſedeua le ſue caſe nel. quar

tier'o Mslëortanoua ,nella qual piazza questa fa’mí liaſi ſcorge.

ancd‘ta hauer goduto gli honorí della ſua Nobíltà,ii c e vien certi

ficaëto'dalz vederſi z nel i497. t .Carlo di Gaeta keiIerMaestto Ra

riö'naie , per lo già detto Seggio di Portanouamentre Ambrogio di

Gtaeiaînello steſſo tempo,era Maestro Rationale , ñperloseggio di

Porto. -.îs- ~ : * . ‘ ~

` ‘ Lorenzo di Gaeta Caualiere Protonotlno della medeſima Città

'di Gaeta, I e Maestro Hostiario, che tantu vale a d_ire,quanto Ca

marier Maggiore-della caſa dei Rè, nel r 33.8, riceuè in dono dal ſa'

picntiffimo Rè Roberto .vn’annua prouifione d’onze quindeci per

.fax. ſuoi heredi in perpetuo. zz . r z -P-z -

--LPNeI l 3 39- ì `il Veneí’abílc frà Pietro di-GaetaMinÎstrO Prouinſi

cialedell’ordine-de’minaridi San, Pranceſcokdella . Prouincia di

Terra di Lauoro,li riceue dal Rè in ſuo- Conſigliere Regio , eſami

ñliare. ñ ~ v:: ~ - , ._-..—; p

. Cristofaro diGaeta nel :340.1 eta Cappellano d'Andrea Du

ea di Calabria, ſigliuolo del Rè Roberto,e per morte di fra France

ſco di Meſſina , Rettore di San Martinod’Ocra, della Dioceſi del

'l’Aquila,fù dallo steiſo Rè nominato' per Rettore di eſſa Chieſa.

.-;Nel regnar poi della Regina Giouanna. rimanel r 346.. ² fra.

Seiuiferi Regii,ſileggono,Gurrello Piſcice lo, Sergio Guinda‘zzo,

Gurrello Capecelatro,il Cecato Brancaccio, Cepolletta Caraccio.

r.;- _

. ~ lo,Filippo Minutolo,Andrea di Gaeta,Antonio di Loffredoſhlicolò

‘ Costo# altri; _ _

E ſotto il _regnare'del Rè Carlo Terzomel'a‘zh. g‘ dallo steſſo Rè

fùfarto Castellano del Castel di Sant'Angelo della Citta di Corffi,

Franceſco di Caeta di Napoli.

E Nicola di Caeta Maestro della Regia Teſoreria, riceuè ordine~

dal Rè nel r 38 3. b di-muniie, e riparare-la Città di Napoli, Con

l‘in'teìiuento di Luigi,e Franceſchello Guindazzi Caualieri, e Sene- .

icalli della caſa Regale.

o rgggfol. 66

p1;14..d.ſol.38.

q Fà/c. 6Lfi184.

rtzzáatfîtsi.

*u- ~.

ſ1337..4.fi266,' è

t 1496-149-7-fi. t

l

~ *I

M338- 133-9- 1-.

jbl-433:”,

".- .... i:

.i 92,, a- i343;
;A- qZ-iöfl , . ì

‘ÌÎJ Lx tt". a.. - .i.

'."\" ir *Mb-AM# > i

z :HG-fila.

a I 382.151,87.

b 1383-8441!.

ſi

u j

‘ ` - , ` ì la .Sotto il Re Ladislao nel r 396. c fùfatto Castellano del Castel? c '39°- .

lo della Rocca dell’Aſpro, Giacomo di Gaeta-L _ ,

E nel 1392. d vn’altro Giacomo di Caeta Giuriſconſultofi le Î

.ge-eſſere Giudice delegato dal Rè in vna cauſa d'appellatione i

-ñ' - ' K k k gran

ci i392. Ìàgpflìí.

ao’t. ~
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@Hood-fl1+0.

{1391-1796

g Nel pm'. Frà Fi

lippo di Carta con_

la 'Piazza di Por

“N.17. .

_14zz.fbl. 154.8”.

h MichelPio lio. r.

degli buomini llluñ‘

flri della Relzg. Do

men-'campagna

'ar.1.lil›.3.pag-89

I’adre Fri Teodoro

Valle da 'Pxperno

Compendio de' più

Illufln' 'Padri del

l'ordine dt' ‘Pi-rdì

eatori fDÎ-tjàj» ' -'

ì 'Proceſſo della Ca

”omzatione di San

to ..ama-im da

Fiorenza.

l

K l” ofitío s. ZA”

tom’m’ .Arcbiepiſe

Flotta[

ltgpí-firo.

Wwf 14*_ TM!

U4'.

grande importanza, e lo steſſo Giacomo nel 1-400. e eſſere p‘oi ſat

to Giudice,& aſſeſſore appreſſo il Capitanio di Capua.

Nel medeſimo tempo appare f Antonio di Caeta eſſer Luoco

tenente della Camera, `

Nel r 415. nell'incoronatione , che douea farſi della Regina Gio

uanna Seconda,Gaſpare di Gaeta fù Collettore nella Puglia, per le

contributioni da farſi da tutto il Regno, nelle ſpeſe neceſſarie in tal

ſollennita s e ne' medeſimi tempi Giulio di Caeta era Veſcouo di

Padua. - ‘ ‘ . t -i z

Nel 142 3. e Franceſco di Caeta Giutiſconſultox Conſigliera.;

Regimera Delegato dal Rè in molte cauſe d’appellationi.

Viſſe ne' medeſimi tempi Cristofaro Coronello , e Capitan de

1 {F

eauallì. .~ ~

Ne ſi deuono laſciar in ſilentio , quelle due venerande madri,e

ſorelle earnali Napoletane,le quali laſciate affatto le pompe, 8t va

nità terrene,per ſeruire al veroDio, h e ſpoſo loro Giesù Christo,

piglíarono dalle mani di Santo Antonino ,che fù poi Atciueſeouo

di Fiorenzad’habiro detto di penitenza, del terzo ordine di San;

Domenico,nella Real Chieſa di San Pietro Martire di Napoli , eſs

ſendo il Santo in atto Priore di quel Conueuto,venendo queste re

uerende madri stimm da' Strittorndeflá famiglia di Caetamobile

Napoletana del-Seggio di Porto, alla quale non poco ſplendore dit'

ſi deue,che aggiungeſſero; mentre auanaatefi ſempremai nel ſerui

gio di Dio,e di virtu,in virtù,riuſcirono di così eſemplare, e ſanta.- ‘

vita,ch’enel proceſſopteſo ſoprala oanonizatione di eſſo Santo An

tonino, | che in istamp'a ſi vede dentro `la librarie del medeſimo

Conuento di San Pierro Martire, vengono chiamate Sam-'Ip [mm,

e nello steſſo ſi testiſica,che ib mm' Papato marmo-mt” , e cheſim.

di; abamika-*perdura , á- inſmä‘r‘ure ”impastata-4”” -w'xe

nu”. Perle loto orationi, e pronta obedienza mostrata allo steſſo

Santo Antonino, Sua Diuína Maestà ſi degnò di far ritrouar molti

plicato in due vaſi, done eſſe ſorelle ſoleuano tenere l’oglio . 6t il

miele,tanto dell‘vno,e dell'altro, che non ſolamente bastò ad appa

recchiare vna certa ſorte dicibo , per alcuni padri hoſpití venuti

nel detto Cöuento diSan Pietro Martire5ma ancora durarono, per

ſette anni continui à tutti gli vſi della loro famiglia,-perſeuerarono

queste ſorelle nel ſeruigio di Dio ſino alla morte , e con opinione

grande di bontà paſſarono da questa valle di miſerie,all’etema fe

licità,cariche non men d’anni,che di meriti,mentre vna paſsò il cë—

teſimo anno della ſua vita , el'altra n‘hebbe poco meno , hauendo

ſempremai nel cuore. e nella lingua, quella aurea ſentenza impara

tale dal loro Maestro , e Padre Spirituale Santo Antonino , ehe il

ſentire :ì Dio è vn’ eternamente regnare , k come anche l’isteſſo

ſanto ncll'cstremo di ſua vita diſſe, cantando di lui Santa Chieſa..

ne'll'officio della ſua festiuità, In lgmcpoſiualemmn, dia-infinite

.Deo regna” di.

E venendo hormai a Carlo di Caeta, dal quale prenderemo lo

gipitç _dçllfatbote di queſta famiglia” eſſendo egli eccellentiſſimo

' Dot
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Dottor di leggex di ſomma prudëza,e ſagacità ne gli affari del M6

do, ſùne’ tempi del liè Ladislao , e della Regina Giouanna ſua ſo

rella Auocazo Fiſcale,Regio Configliere,Giudice del Palazzo Re

gale,e Preſidente della Regia Camera della Summaria,e dalla steſ

ſa Rcginmcon vn fauritiffi-mo priuilegio ſpcditogli nel r 42 1.0ue ſi

vn degniffimo encomio dell'antichità , e ſplendore della Nobilrà

della ſua famiglia di Caeta,ammerre eſſo Carloinſieme con tuttii

ſuoi ſigliuoli,e ſigliole eſpreíſamentein quello nominati, e come da

Noi vene-ranno appreſſo registrarhöci deſceìndcnti ancora da eſlì,a_.

tutti gli honori,ör immunità de’nobili Cittadinide’ Seggi diNapo

ii.Hebbe‘Carlo per moglie vna Signora di caſa di Gennaro del me

deſimo Seggio di Porto,dalla quale gli nacquero Leonardo , Gio.

France ſco,Raimo,Antonio,Goffredo,Baldaſſarre,Raímello, Loren

zo,Steſano,Tomaſe, ò Maſello,Madalena m moglie di Giorgio di

Gennaro, e Margarita; e perisbrigarci primieramente da coloro,

che non laſciarono poster-ita. ‘- m- --Òn

'i' Gio. Franceſco fù valentiffimo Dottore dell’vna, e dell'altra leg

e,onde meritò, per la ſua integrità , e bontà della vita,d’eſſere fat—

to Veſcouo di Squillace, e di costui parlar douette Matteo d’Afflít

to Regio Conſigliere, fl e dottifſimo Giuriſconſulto de' ſuoi tem.

pi, che ci laſciò ſcrittitanti volumi,ripieni di ſingolar dottrinamella

materialegale, nella rubrica delle Conſtitutíonidel nostro Regno

de Hçrelic'iná' Par-venir, dicendo, ch'in quella m'ateria vi compoſe

vn’ vtile trattato il reuerendo Don Franceſco di Caeta‘, che ſù vn’

ottimo Dottore, 8c vn’ huomo molto conſcientiato,da lui ſempre.

ha uuto in ſomma veneratione , al quale però dice remetterſi nel

… trattato di quella materia,con le ſeguenti formali parole, E: wilcm

Rudi-um” Rudere-”di Domini Frmnſci dc Gaeta Epifiopi Squillace”
ſir,benche irſií alcuni eſemplari,per corruttione forſe della stampa, ſi

legga , Sceldrmſir, quemfccitſuper materia bareſi!, quifait Optima.:

definì-,ó Maſcia-mint”: m’ná- mm luóxi i” Maxima rmermria, ideò

de :ſia materia, me remióîo Adeum. …mr 1 ,.1 ..1,

Goffredo ſù Giuriſconſulto aſſai famoſo de' ſuoi tempi, °- Maeñ.

flro Rationale della Gran Corte, Giudice del Regio Hoſpitio , ò ſia,

caſa Rega~le,Regro Configlíere,e Preſidente p della Regia Came

ra ne' tempi della Regina Gíouanna Seconda , dalla quale hebbe

in dono nel r4: 7.vn’ annua prouiſione d’onze 36-6 fù anche Luogo

tenente del Gran Camerario ne' tempi del Rè Alfonſo , e del Rè

Ferdinando d'Aragona ſuo ſigliuolo , ſcriſſe ſopra li riti della Ca

mera,il cui libr0,benche manuſcritro,vola però , per le mani di tutti

coloro,che ne’Rcgíj Tribunali ſi vogliono eſercitarexìcostui , 8c a...

Carlo ſuo patre ſi vede fatta la memoria in San Pietro Martire di

Napoli,nella Cappella della famiglia di Gaeta, ſotto il titolo di

Sant’Agatio , e di Santa Maria del Roſario, q: da Gio. Franceſco

Veſcouo di Squiliace,e fratello de’ ſopradetti , che è del tenor ſe,

r4t z fa:. arca L'

x4r7.fol.;84.

14:3,.f0L397.

m r4a;.fi›l.7`59.

n Matteo d'uífllſu

pra le Conltirutioni

del Regno di Napo

límcüa rubr. dc_

bfret. a* parare”. `

0 Faſt-44,4 ter,

a4r4.f"ol.ros.

p l4z'afazi

Fafc.zz.fiz9+

1413-1‘31-17- ter. o*

:98. N* i

1417-15! 56

143 :JP-98

1417;f01.180. ſi ' ~
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1- Con”. [Vgoli

fonfi anno 1419 .ſol.

68.71:!” Cancel!.

ſ Frà Teodoro Val

le da 'Pim-mo nel'

Compendio deì‘Pañ

dn' lllur’irifi 7 5 9 i

Nepoti-:no ſopra le

Conflict. di Napoli.

.Antonio Capua

decif.194.

Camillo Salerno nel

la Preſario”: alle;

conſueti-d. di Nap.

‘ ì ‘-\.\')

- "
.

`..\.

x428-foLr64. -ñ

x 536. C”n'aCeſarea Murſia!!!

ſ4:. ñ Sl .'.'._1\

z Nel proceſſo mio

Ceſare- ó' JMM‘P

.4,- Capra del Sez-gm

djd’o‘rto di Napoli*

”e'll'a'banca de 34-.

cro Regio. Coriſeglio

di Felice;

\
n

\

Hicſitiſunr Equitçr duo Iunſèorſſuſti arabi/ex,v (9"

mflgmſicizDominu’r Carol”; de Caimi de Nmp0

limlim Reg-ij Ladislai Conſiliariusſiqui ehy*: 47mq

gratia MCCCCXX11. fj’ſilz'us eius Domina-.r

, ; Ostedzîi, Regis A/Pkonſi Conſiliari”: de;

ceffirMCCCOLX]l1… EEptſèopm Squillacmf

_i ;la Raf… nm Lëffitoflalw - .

-zlaimello ſitoneoeegliPrcſiù-re r della Regia Camera d‘e a.;

Summa ria. ,

Di Lorenzo rrouaſi fatta mentione contirolo di Caualiere.

ñ** o a u. fl .

Stefano fu per trentadue anni Vicario dell’Arciueſcouo di Nal

poli,eſſendo valentiffimo Dottore l dell’vna,e dell'altra le ge,e. di

ſomma prudenza;ſcriſſe vn trattato de Sam-maria, aggiunfeà Na

podanosebastiano, che così dottamente ſcriſſe ſopra le Conſuetuſi

dini di Napoli, del quale f`e honorata mentione Antonio Capece.

Regio Conſigliere nella ſua deciſioneroa. e Camillo Salerno nella

prefatione,che ſe alle conſuetudini di Napoli. le cui formali parof

le appreſſo ſaranno da Noi più opportunamente riferire...

Lonardo primogenito ſigliuol di Carlo ſîi fatto dalla Regina Gio~`

nanna rlLdalla quale vien chiamato Caualiere, Maestro Portulano

nella Città di Taranto,e con questa occaſione trasferendoſi in quel

la Città,per l’administrarione del ſuo offinióáui ancora ſi casò,eon..

vna Nobiliffima Signora della medeſima Città, chiamata Eliſabet

ta Caragana,che fù caggione,che così egli,comeiſuoi deſcenden

ti continuaffero iui la loro habitatione; venendoà quella Nobiltà

honoreuolmente chiamatiſhauendo anchericeuuto dalla steſſa Re
na nel ›428.in dono onze r4.ſſiopra la doluma di Napoli,e l’officio

di crcdenziero di detta Dohana,da eſercitarſi. per vn ſuo ſostituto,

da Lconardo,& Eliſabetta nacquero Giacomo,e Catarinamaritata

ad vn Caualiere di caſa Protonobiliilimonltrimente detto Faccipef

coro del Seggio di Capuana di Napoli. -

Giacomo caſato con Clemenria Maremontíwna delle più nobili

famiglie della Città di Lecce ſi fè padre d’Angelo,c di Marino.

Ang‘elo eaſatoſi có Margarita di FrázaJ'amiglia nobiliflima Bar

lertana,ſù caggione,che i ſuoi deſcendenti in Barletta ancora dimo

raſſero,& à quella nobiltà ſulle ro aggregatiggenerádo cö Margarita

ſua- mòglíe ‘ frà gli altri Fräceſco,che per mostrarſi affetrionato del

{ao-Rene] r5 36.-diede alcune ſue caſe alla Regia Corte.ſite in Bar

letta, per ſortificare-il Castello di detta Terra , iù costui marito di

 

Couella Contestabile altreſi nobile di Barletta,di cui hebbe Carlo.,

che con Lucretia Bonella anch'eſſa nobiliffima Barletta” píoîflò

Ceſate-;Cc Antonio. - .m --.~ t .

Baldaſſare l'altro flglíuol di Carlo Preſidente della Camera,

vede nel r 460. interuenir con molti altri Caualieri. della Piaz{a di

Porto di Ijlapolhà farprocura in perſona di Gurone Venato,per ri..

ce
y.
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ceuer La ſumma di docati mille dal Dohaniero del Maggior ſunda

 

eo della Città, e nello ſteſſo anno interuiene ancora con molti altri .

Caualicri della medeſima piazza, à ſar procura in perſona dello

fieſſo Gurone,per douer ſar compra di grani,per mantenimento del

l’abondanza della Ciniſi casò costui con Tanſclla, ò Tomaſella..

Moiignana Nobile Sorrentina,da’quali nacquero Paolo, Ambro

gio , öc Vrſolina moglie di Tomaſo Cicaleſe,famiglia eá’cínra nel

Seggio di Montagna.

Paoio a petitíone del RèñFederico d'Aragona , che ſù poi Rè di

Napoli, del quale fù in molta stima, nel x 473. hebbe donatione dal

Rè Ferdinando dell’officio di Maef‘ìro Porcal‘ano , e della bagliua...

della Terka di Somma; fù caſato`con Pippa Tomacella.

Ambrogio, che ſù Maestro Rarionale della Gran Corte,con Lu

'cretía d’Angelo del Seggio di Porto, u fè Gio. Franceſco,Gieſuè,

SigilmondmMadalena monaca nel Monasterio di San Girolamo di

Napoli , Diana” Margarita..

* `Gíoffiranceſco eſſendo dotciffimo Giuriſconſulto,e di vita. molto

eſemplarezſù fatto da Leone Decimo Veſcouo d’Aſcoli, e morto ſe

gli vede eretto vn Epicaffio da Sigiſmondo ſuo fratello nella loro

amica Cappella della Città di Caetamella Chieſa di San France

ſco del Monte,c0n quefie parole. ..two

*mi* -".' Îî‘ ` .-.li\' ' '

'IMM-*Franciſco Caine”, Patritio Neapolimno, in

'ÎL ilteffiſeleéì‘os *uff-z zhtíèlgfimfe ,gà LeoneDecimoPa”

-~ ”ſia .Mancia-nomine— Aſhuldnorum Ponnficem alle—

ä‘o, lurtſèonſmll’o 0ptím0,áffi{i ordini” 65' tempo
~ ris anriquzſior’i i” ſmzfamilía Sacellommto 'vira,

- tZtill/um mar-maria', &gſm-und”: .uffi i-wlmtob

memoria?” tq’nfi fratemi amori!. ixí‘t »mms

'7':. .LXX111. :- ,r

fù ancor-egli Dottor di-ñ legge, e Veſcouod-'Aſcolí-..il qua;

ſe odia: Cappella di San Pietro Martire ereſie ad Ambrogio padre..

Îno-la ſeguente memoria. x , i

Mbi‘í) . . '4 i i

de Caiem nobili Nmpalitémoz_ hgis'i‘rp

~..m Ramon-:li Magma Regia CurmlaſmdaGMA..

"VÎIÌD. Epiſcopm Afiulanm Patriflèefflzffipm

;WMDVÌL ;w .-e. i

Lux-&"- ' x _ , *‘.'Ì:‘-`.:‘.

S’gíffio‘ndofù caſata con Giulia Macedonia, con là qualeñprocreò

Amòrogimpompemottzuiofl Giofflranceico de' quali Ottauio ri

.fia-:ò ”Cappella in San Pieno Martire , e con gli altri fratelli fè

[(114: ›. K \ .

~e—: "J

Prin-:74 x .fl 89 .ter.

dell-173. i” Can

ce”. r L

u Nel proceflo tra..

Giuſy-inceſto, U

Sigifmondi di Cam:

col Seggio di Porto

nella banca del Sa

cro Reg. Con]. di

Sarro

² Ceſare d'Eugcnía

Napoli Sacra nella

Chieſa di San Pie.

tro Martire.
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y Napoli Sacra di

Ceſare d'Fngem'o

nella Chieſa di San

Pietro Martire.

A" . .

z Berardmo Mam
v”mo delle famiglie

nobili di Coſenza.

7a' è‘amillo Salerno

nella prcfatione nl

!e Coni-*tte di Nat

l’Epitaffio _à Sigiſmondo loro padre,e Gio. Franceſco loro Zio Ve-Î

ſcono d’Aſcoli, I onde in quella ſi legge. i

Ot’íauím de CaiennSimundz' ſi/zſizmſézcellum [706

res‘ì‘aumuítflnnoſklutís .il/[DC.

[mimi Franciſco Cmſiem Aſculamorum Pom‘zſiczſi

optimoſhumanèdiujfzique iuris conſulflſſzſimoz 65' _

Sigzſmundo integer-rima *vira fmtribur. Ambra
ſia”,cateriqmfiutreÒP-ztrua, 69'* Parri PP. az'ÎzſiÎzax

DominiMDLXX1V.
7 3

Fù Ottauio caſato con Maria Antinori ſigliuola ſſdi Scipione, Si .

gnor di Magliano,e di Santa Croce,e di Diana Guindazza, e con..ſi

eſſa tè Sigiſmondo morto in vita del padre , Diana moglie diGio.

Battista Filingiero Regio Conſigliere , Giulia data per moglie a..

Ceſare di Gaeta Marcheſe di Monte agano,e Caualier di San Gia

como,e Margarita maritata a Toma o di Gaeta fratello di Ceſar”,

de' quali al ſuo luogo faremo mentione- _ ;

Raimo ſigliuol del medeſimo Carlo Preſidente della Camera.ſù

Maestro Ration‘ale della-Gran Corte, : Nel 1484. vedeſi numerato

fra gli altri gentilhuomini della caſa del Rè , inſieme con Antonio

Coſſa,Galeazzo,e Gio. Battista Cara`cciolo,lacopo, 8c Artuſo Pap—

pacoda,’Colambroſio, e Ferdinando' Pagano, Gio. Cola Caetano,

Alfóſo d’Alagno,Berardino Mormile,Antonio Marcheſe,e Col’An

tonio Brancaccio ; fù Raimo padre di Carlo . e di Marcello Regio

Conſigliere. -

Tomaſo detto Maſello fi liuol dello steſſo Carlo Seniore, Pre

ſidente della Camera , e endo fatto Audirore della Prouincia di

Calabria Citra, e poi Auocato Fiſcale della medeſima Prouincia.,

stabilì la ſua caſa nella Città di Coſenza, nella qual Nobiltà iſuoi

deſcendenti , eſſendo ammeffi,Berardino Martirano ² Caualiere.

adorno di molte ſcienze,e di bellilſimeletterexhe fù Seeretario del

Regno , e ſcriſse con elegantiffima lingua latina,delle famiglie NG

‘ bili della Città di Coſenza ſua Patria,della famiglia di Gaeta, così

ci laſciò ſCl'ÎROi-S’llfl! á- di.: familia claim” inſignffialimde ori”

deguc”lima/iti: Cillihflióüfildfllfflhí”) zimmer-mm” Clic” , gli!"

qudugeſimumſxpu milleſimumá quadringmnſimflm .è Christi lu—

ulü” an”;Ncflfnli/èuſſèmn`t, ó- imcr ”ox ſflflſi’dffllüt , ”que a”;

ziflfl fiafflAgjJ-,iu Parin’oram numcrum adlréîiſum , ó- omm'bm m7

fln‘: bando-má- dignitarióm func’iiſflmnprinmx earumfuít ”xl/m

Cain-a Iunſconſulmr , e ”ibn Nmpalimna, qu Porülcnſir ”ho la”,

gru'prima-amge‘fit i” Entry-só* Magma Gun-2,” infame-riſſa( dixit,

duxitque“ore” ”cf-emilia Castellina-1,4”:mmc Non”:dicitura”

minc Ratti-cme:: qu quia-que ſuſa-pit ſiti”, á-c: e Camillo Salerno

nella prefatione, che fe alle conſuetudini Napoletane,trattando di

Stefano di Gaeta , ch’aggiunſe à Napodano Sebastiano , famoſo

Chia;
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Chíoſator di quelle,del quale ſopra ſi fè mentione,& anche della...

ſua famiglia di Gaeta, hebbe à direzſiaá- .freſh-cm' de Carmen-:ſu

nmpeflau- mminiſècamdr’, a: magnipuói’iti, qui lega-mſplendore,1x

rimmn ualflimiuſqueſucrqfflvrn Ladie- inm- nobil” sedili: Pam” r”

tmunrur, preciſa-”Apulei- tlîtÌOI,D Fabia” V.I.D.á~ D. Sebastian”:

a': Clitld, qui Coſtruire mmc repair-am'. Fù moglie di Maſello pri

mi’cramëre Franceſca Zurla del Seggio di Capuana,che mottagli in

Coſenza,ſenza hauerci procreato alcun figliuolo , iui di nuouo ſi

casò,con vna Principaliſiìma Signora di quella Città, chiamata.

Ruccia Morella,con la quale iè Marco, Cristofaro, Pietro detto Pe

truccio,Franceſco, che fù due volte Sindico del Seggio de' Nobili

di Coſenza‘,Vincenzo,Giouanna,Brigida.Medea, e Poliſena. ,

Marco hebbe per moglie Primaueta di Tarſia figliuoladi Galaſ

ſello Signor di Belmonte , & altre Terre , e di Caterina di Filraho

ambedue Nobiliſſime famiglie Coſentine,e con questa ſua mogli”
procreò Agatio. n55' nia-.'- ,'ſinr

«vAgatio ſi casò con D. Antonia d'Heredia Nobiliſiima famiglia.

Spagnola della caſa del Conte di Fuentes,figliuola di Don Giouanñ

ni,e di Lucretia Guindazza del Seggio di Capuanaál qual D. Gio

uanní era fratello del Veſcouodi-Taraeona, e con eſſa Agatío hebg

be per ſigliuolo Fabio; 1'*:

Fabio Giuriſconſulto di molto grido, ra prímieramente caſato

con Vrſolina Filraho o figliuola d'Aifonſo,e d'lſabella di Tarſia,e

poſcia con Donna Mannuccia Siſcara figliuola di Don Lorenzo , o

di D.Alfonſina Carafadl qual Don Lo’renzoera figliuolo di Don.

Paolo Conre d‘Aiello,e con questa ſua ſeconda moglie ſe Don An

n.;

`,tonio marito di Beatrice Morano Nobile della Città di Catauf

Vincenzo figliuol medeſimamente di Maſello,eiſendo Dottor di

legge,ſù Gouernadote della Città di Roſſano,e due volte Auditore

delle Prouincie di Terra d'Otranto, e Terra di Bari, one ancora per

negotij di grande affari,fù mandato dal Vicerè del Regno, per c9..

mandamento dell'Imperador Carlo Quinto, come ampiamente ſi

legge nelle patenti originali , che ſi conſeruano da' ſuoi ſucceſſori,

hebbe‘costui per moglie Ippolita Mazza Nobile della Città di Ta

usſmaxon la quale generò Gio.Alfonſo,Andrea,Luigí,e Gio. Fran

c eo. ~

v Gio.Alſonſo ſù ancor egli Dottor di legge , e marito di Vincen

aazFera della Nobiltà Coſentina,di cui he be Pietro Vincenzo, a

Gio. Alfonſo,ò vero Coriol—ano postumo.

› Pietro Vincenzo fù anch'egli Giuriſconſulto, e preſe per moglie

Diana Gioacchina Nobile altrelì di Coſenza, e n’hebbe Ceſare, 8c

Horatio Dottor di legge. -

Ceſare con Giulia Monaca ſua moglie Nobile medeſimamento-`

Coſentina, e ſorella di Franceſco Monaco Veſcouo de Martorana,

ſe' Pierro Vincenzo.

Pietro Vincenzo caſato con Auria di Matera della steſſa Nobiltì

Coſentina,hebbe per ſigliuoli Cçſare,e Tomaſo, C

c.

"'..à

b Nel proceſſo :MJ

Fabio di Gaeta col

Seggio di?ma nel;

la balli-'4 Sanar

Smoa ~
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è-Somte x 6h

'd Scritture origina

l‘i appreſſo di Ceſare

di Gaeta Marcheſe

di Momepagano.

Padre fià Teodoro

Valle da 'Piper-no.

Compendio de' 'Pa—

dn' ”luſtri della.,

:Religione Domeni

funafol.: s 9.

ñ'

i

Reè"-‘

I ‘ñ “I ”‘\\-z ,lì/'.12 '."ſſſſ. è
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to di San Giacomo.

_..-_.___,~

Ceſare come Caualicr d‘inſſuitto ardite, e valore , ſeguir-ſudo 'il

mestier di ſoldato ,- v’ſcì'primieramente Capitano d'lnianteria nel

te rzo di-Cecco d‘í Loffredo Marcheſe cli-Treuico , con la qual com.

pagnia paſsò-in Lombardia- , doue ſemìmolti anni,e nell’aſſedio‘di

Verrùca e' ſù ferito da vna mbſóherrara-,mhe gli paſsò vna ſpalla…

da parma-'parte É ~ft`t altlî'e volte-Capitm -',': -e- Tenente della com

pagnia d'hùòm‘ini d’arme del Princ-ipeèdir-'Con'ca Gio. Battistau

di Capuafllquale per eſſere poi mortorfù-data -la Compagnia a 'mi

in gouerno-,Pſinoà tanto 3*, che fù prouistai‘dal Rè;fu poi nell'anno

1 &g-s‘ijSorge n'te‘Magg'io'ke‘ del terzo del-Principe di Belmonte, il cul

terzo-'eſſendo riformato , ſq egli fatto Sorgente Maggiore della mi.

litia della-Prouincia?” 'Ii'erra di Lauoro nel': 636. d nel qual temñ

po fù honorato‘däl lflè dell'habitodi San Giacomo. nel x644. fù

fatto Maestro di Campo d’vn terzo;che leuantò di mille fanti,e cö

duſſe iſſlſpagna,ouc'ſeruì in quelle 'occaſioni delle riuolte di Cara;

logna,con quel valoréffie Prudcnza,che ad vn’ottimo ſoldato ſi con

uengoño'; Onde in‘rimuneratione di tanti ſeruigi,ottenne dal Rè vn

titolo di Marcheſe, ch'egli appoggíòſ’opta la Terra di Montepaga

no‘sfîrfát'todel Conſiglio collaterale-,ò- vogliam dir di Stato nel Re

gno di Napoli, 8t hebbe ancheduiraltei habiti,vno di San Giacomo

per Don Carlo luo‘ſigliuol primogenito, el'altro di Calatraua, per

Don Domenico ſuo‘ſigliùolkerzogenito ;Leon vna penſione di tre.

centodocati annui ſopra-l’ent’rate dell'Arciueſcouato di MaterL,

con bon’ifiqc’arſi anche lo steſſoDon Ceſare-:padre del ſoldo di Mae

stro' di Camponello'stato di Milano "the nemo Don-?Ceſare di

Spagna `s'im‘batcò auuen‘turieroá‘e' cama’rata clell’Eccellenzas-fldel

Conte' d’ognatte Vice'rè dël-Regno, quando fù all'aſſedio, e ricupe

. ratione di Portolongone,ritrouandoſi in tutte l’occaſioni,che v’i oc

corſermtîflaá tanto,che quella piazza,e ttitta l'iſola dell’Elba ſù ri

dotta di nuouo ſotto del dominio del Nostro Rèzòt al ritorno, che..

fece in Napoli, gli fù incaricato l’officio di Commiſſario-Generale,

e Soprai'ntendente del- Tribunale della fortiſicatione d'elſa Città di

Na'polLneÎ quale officio ſi và al preſente eſercitandoxſsëdoſicö ſua

grandiſſima lode, e ſodisfatione del publico,ne’tempi della ſua ad_

ministratione, ererte le due belliſſime fontane al mercato; s’ammo

gliò come detto habbi’amo con Giulia di Gaeta ſigliuola d'Ottauio,

e di Maria Antinori,con la quale hà generato Don Carlo ,i eli’ad

` imitatíone di ſuopadre, e degli altri ſuoi anteceſſori è ſtato due

volteCapitan d’lnfanteria ›,- e Sorgente Maggiore della militia di

Terra diLauoro… onde cosi‘ per li ſuoi proprii ſeruigi,come , per.

quellidel‘padre ſùoze stato ſino ad hora vlëonorato dal Rè,dell'habiî

tb' r -xa e " '
D.Antonio Filippo ſecö'dogenito di D.Ceſare,e Caualier'di'srín

GiouannipGeroſolimitano , 6c anch'egli ha ſeruito Sua Maestà Cat

eolica con-'caricañdi Capitan d’Inſanteria.

E Don-Domenico,che perli ſeruigi paterni

 

ì

,come detto 'habbia

mo è Caualicr dell’habito di Calatraua-;s con vna penſione di tte—

nodo dl?Eentgſcudiannubaſſegnati ſopra l'intrade dell'Arcíueſco

` M2*:
Lh
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della Città di Matera.

,,-. Tomaſo fratello di Don Ceſare, Marcheſe di Montcpzgano, cf.

ſendoſi applicato allo studio delle leggi, dopò d'hauer con molta.

giustitia,e prudenza,con carica d’Auditore gouernato molte Pro

uincie del. Regno, ſù dal Duca di Medina de las Torres Vicerè del

Regno, fatto Giudice della Gran Corte della Vicaria ciuilc , e poi

paſſato in quella del criminale,come ſeguirò ne’ gouerni dell'Admi

rante di Castiglía,c Duca d’Arcos,nel qual tempo in conſideratione

de' ſuoi ſeruigi, fù dal Re honorato d’vna cedola, per la quale s’or—

dinaua a i ſuoi Vicerè del Noſtro Regnmche ſino à tanto, che non..

fuſſe stato Tomaſo prouisto in qualche piazza d'aſliento, ò vogliam

dire perpetua della ſua profeſſione di Dottoremon fuſſe amoſſo dal

l’officio,che eſercitaua di Giudice di Vicaria, la qual cedola eſecu

toriata nelmedeſimo gouerno del Duca d'Arcos, così ſeguirò ad

eſercitar la carica di Giudice ciuile nel felice gouerno del Conto

d’Ognatte , come anche ſeguita nel preſente gouerno del Conte di

Cafirillqdal quale ſpera eſſere auanzato à cariche più conuenien

ti à ſuoi meriti, non laſciando anche di dire, che il ſudetto Tomaſo

nel tempo delle paſſate riuolte , ritrouandoſi ad habitare nel quar

tiero di Capuana,doue restò ne* 6. d'ottobre del 164.7. quando ſi

rompi la guerra ſtà il Popolo, 8c i Regi, con tutto che ſi rirrouaſſe

Caualiere di piazza di quelle poco affette al Popolo, e d'eſſere stato

di proſiîmo Giudice della Vicaria criminale,carica da lui,per molti

anni eſercitata,tuttauolta,per ſue bone patti, e molta ſodisfationç.

data à tutti,non ſolamente non fù offeſo dalla gente populare, ma..

honorato,e riuerito da tutti,coſa ſingolare in quei tempi , e di più

quando il Duca di Ghiſa R: l’elettione de' magistrati della Città,gli

fece intëdete per perſona aſſai ſua cöſídéte, che voleua eligerlo ne'

megliori posti,che vi fuſſero, ma lui ſeppe con tanta prudenza per—

ſuadere chi trattaua il negotio , che lo laſciarono stare nello stato

nel quale ſi ritrouaua,di che informata l’Altezza di Don Gio.d-'Au~

fltia,con ſue lettere ne diede parte à Sua Maestà, delche s’argomé

ta,che in tuttii tempi s'è Tomaſo adoperato da ottimo Caualiere,e

buon Ministro del Rè; è ſua moglie‘com‘e anche ſopra ſi diſse.Maz-.

garita di Gaeta ſorella di Giulia moglie di Ceſare ſuo fratello, dal.

la quale hà generato Filippo , 8c Vincenzo applicati anch'eſſi allp

fludio delle leggi. ñ -r - \, ›

Giö.Alfonſo,ò vogliam dir Coriolano l'altro ſigliuol di Gio.Al

íonſo,e di Vincenza Fera,ſi casò con Iſabella Garofalo Nobile Co—

ſentina,e di lei-;hebbe Fuluio.e Fabritio Dottor di legge,che cinſe..

poi Îà‘fpada fatto Capitan d’Infanteria nell'anno l 605.dal Conte.

di Beneuento,del terzo di Don Aleſandro delli Monti Marcheſe.

dell'Acaia,con la qual compagnia paſsato in Fiandra,ſi ritrouò in..

molte occaſioni,e particolarmente ſi ſegnalò nella preſa di Rim

be al ſoccorſo di Grol.

rea Luigi figli nolo anch'egli di Vincenzo,e d‘Ippolita Maz_

za. hebbe per moglie Yiolante Carítînloìc di lei gli nacque Mario,

A. che-Ì

Le
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che caſato con Giouannella Tileſa Nobile di Coſenza, ſi fè padre

diFilippio Caual'i’erGeroſolimitano , il quale hanendo ſeruito,

per molto tempo. , e con molto valore la ſua Religione , eſeó‘

gnalaroſi in molte notabili occaſioni, meritò di riceuerne mol

te comende di gratia , ſù anche Castellano del Castello di

Sant’Elmo dell'Iſola di Malta , eperuenuto per la ſua antianirà

alladignità d’Ammiraglio , hebbe il poſseſso del Generalaro

delle galere , l'officio del Conſeruatore _del Teſoro ,la gran Cro
ce , col Priorato di Meſſina ; morto allaìſine in Malta Ceſare

di Gaeta Marcheſe di Montepagano ſuo benemerito nipote, l’haue

eretto vna memoria dimarmo nella loro Cappella di San Pierro

Martire,oueſileggeilſeguentoEpitaffio. - ì‘

` .4 * \

ratri F{Zippo de Cai-:M1h'Agna Melitmſíum .Aeqm'mm torace inſignitaz* -_.`

' ' Priori Meſſan‘a, 'ſi

ÀcſummírſuaRelíg-íoſh milí’tía-munerilzm

S”Pm inni-'ſiam, qua meritomm pmíì‘antim _
2x54 animiſhrtimdimſſegregie defunóîo, :1, ;1:

Vt i” hacſmtfamilia genflſiſacellojmcr

Pra’clarzffima maiorum nomina, 7
&or-umgſm-iam, dzzrflſſècutſſäs‘zflxí ceriç-"Îrníulamflj

Eius permmaret memoria) ~ ~Famoſa/que major-'um imagna-;YM j 7

Luci-firma- afflaretſua. - ~L s

m- Ccffizr *de Cai-3M 3 SSH-1* `

m. ñ’" t'Diui [arabi miles,`.`ſiſi t,

Lr
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55°* F'Weſco terzogenico figliuoldi Vincenzo, e d'lppolît’ìſſî* "‘

Mazza, ſu famoſo Giuriſconſulto de' ſuoi tempi , e da Beatrice di

Tarſia -

\
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Tarſia ſua moglie, hebbe Sebastiano, che con‘Beatrice Mezzacapo

nobile della Città di San Marco,procrcò Giacomo Giuriſconſulro,

e Mucio,de'quali Giacomo quiro fù di Nobile,e d’eleuaco ingegno,

r3 mo fù inimico dell’inquieritudini delle corti, ?e de gli affari del

` Mondomnde non volle mai prender moglieama ſi diede allo studio

della Filoſofia, dando alle stampe vn libro della bellezza , e com—

pole nella fauella Toſcana molte canzoni, 8c varij ſonetri,non infe

riori ad altri,che nella medeſima lingua hanno laſciato ſimili com

ponimenri. - 4

Pierro ſigliuolo alti-cſi di Toma\o,e, di Ruccia Marella, fîi anche

egli Dottor di legge,&ñ hebbe per moglie Madalena della Nobil fa

miglia di Ciaccio in Coſenza, di cui gli nacquero Agostino , e Cri

flofaro , il primo morì nelle guerre di Lombardia , militando

per lo Imperador Carlo Qginro , 8c il ſecondo k’ù Dottor di leg

ge,e dal Rè Cattolico promoſſo à molti nobili officii alla- ſua condi

tione,e proſeffione conuenienti, e ſarebbe peruenutoà ſourani ho—

nori,ſe dalla morte non falſe stato perucnutmpoiche ne gli anni 32.

di ſua vita ſi morì,eſſendo però stato caſato con Dorotea di Corato

de’Baroni di San Giacomo Nobiledi Coſenza, e di loro nacquero

Franceſco Maria, öc lppolito,costui nell'età ſua di 18. anni, nella..

quale fi può dire-.che viuclſe più da perfetto Religioſo, che da ſeco

lare , paſsò à miglior vira', e‘ Franceſco Maria preſe 'per moglie lſa

bella de Norariis nobile della Città di Nola, con la quale ſe Decio,

che ammogliatoſi con Domicilla Collo de’Duchi di Sant'Agatrnhà

generato vn’alrro Franceſco Maria.;- i ,-5 ' -

Chriſtofaro vlcimo figlíuol di Tom-iſo , e di Ruccia Marella.;

d’vna Signora di caſa Seriale de' Duchidi Ceriſano , e Prencipi di

Castel Franco,hebbe per ſigliuolo AnròninmBareolomeo,Anronio,

e Berardino. A _

A Antonio td marito di Margherita Danila ancor ella Nobile di

Coſenza ,‘ con la quale laſciò Agostino , che morì ſenza laſciarÉ

gliuolimmo che full‘e stato calato con Brigida di Corato. î _‘ ‘ A

E da Bartolomeo ſigliuol medeſimamente di Christofaro ,ì mcg

quero Gío.Carlo,Bartolo.Picero,Giouanni,& 0ttauio.de’ quali nó
vi èhoggi diſcendenza. - _ »óì t- ó ñ

Dell’arme di questa famiglia fùſopra diſcorſo. - ‘ _i- ^
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E' tempi del ReÎCattolico ferdinando vonne‘ nelnoilro

Regno il Dottorpiago, in Italia .chiamato Giacomo della`

ñ , Qgdrafl‘antidüffima, :flow-famiglia della Città di Se

.4 ..- ariglia-nellafipagnmil he ſirendechiarmdal vederſi,ch~

non potendoſi ciaſcuno ammettere a far il corſo de’ ſuoi studi ;nel

Collegio della Natjpnbspggnola, Îçaettocon questa legge dal Car

dinal Albornoz nel a Città di Bologna , ſe rigoroſamente non..

fa primieramente le proue dell'antica ſua nobiltà , per parte

di padre , e di madre , a ſimilitudine di colui , che a gli ordini

militari vuol eſſere ammeſſo; D. Giacomo'. inquel Collegio fù ag—

  

gregato,ouecompìiläflſode‘ſnoistitdi[legali, ericeuè il grado `

del dottorato;hauendo’primieraweme fatto-in Seuiglia ſua patria

nel r496.le proue della ſua nobiltà,così per parte di Don Aluaro

Bernal della Wadra ſuo padre,ſigliuolo delLicentiato D.Giouan

ni,e di D.Maria Gonzales,come per parte di ſua madre Violante.

della Quadra,ſigliuola di D.Diego della Wadra, e di D. Beatrice

Gonzalessvedendoſi intorno a' medeſimi tempi, e propriamente

nel z5r7.v eſſere anche fatte le proue della ſua nobiltà díl modo

.i T ñ' -" -- ` 7 opta
x

… ,. o l

e,.__..,__._z4.--*_____



v DEL'LAQVADRA:ſopra dettmper eſſere ammeſſo al medeſimo Collegiodi Bologna,

da D. G‘iouanni Lopes della Quadramato da Döaucio Ortiz della

Quadnaginwirtù delle quali vi fù anch' egli incorporato; costando

poſcia da vna fede] relationed’vna lunga genealogia della fami

gliadellaWdraaranſuntata in vn publico instrumento, come eſ

ſa-famigliacosi foſſe -detta dal ſoiandiquesto nome in Biſcag-lia,e

come era .diſcendente da i' Red'Aragonaae ritornando a D. Giaco

mo diuenne egli così dotto nellañprofeſfion legale,e ne gli affari del

mondo di tanta prudenza@ ſagacità,che.i ſuoiódetti, e conſigli eran

tenuti come oracoli,e giudicati ſufficientilſimica riſoluere ogni più

astroſa difficoltxLdi modo che bastaua batterio-detto il Dottor Qua

dna, et hoggiilgíor‘no volendoſiad alcuno attribuire vn nome di

gran dotwioa,e-.grauità,dit fi-ſuolcrſufle mai costui ilDottor Qga

Mquſhdi ſù-daiVicer-.e del Regno adoperato in molti -graui ma

ncggi,e dall’lmperador Carlo V.fatto nel 1519.del ſuo Conſiglio di

Santa Chi-auſſi: delegato nelle cauſe contro ribelli ne' tempi della

gneeraadi Monsù-diLautrech, -e per rimuneration de' ſuoi ſernigi

hebbe dal medeſimovlmperador Carlo conceſſione delle Terre di

Sitaseuerinadi Centola,d~i Foriaze della Poderia,& hebbe anche

conceſſione d'annui ſcudi quattrocento detti del Sole; ſù costui ca

ſato con-Don Anna Seroue’nobiliffimazsienorañdination Spagno

la.ſorella di D.A’ntonio Sei-one Secretario del-nostro Regno , con...

la qualefe'D.Ludouico;D.Alnaro,D-Wnririo,l).Girolamo -, Don

na Beatr-íceflDNiolantme D.Vittoria, e mortagD. Anna ne‘dolorí

del parto, eſepolta dietro l’alt'ar maggiore della Chieſa di Santo

Antonio Abbate,iuor le mura di Napoli, nel Borgo, che da quel

Santo,-e Chieſa prende il nome, con l'occaſione. che d'elſa Chieſa

n'era Abbate D.›Aluaro.ſuo ſigliuolo,come appreſſo diremo, in vn..

rm-rmoçche lì vede nel ſuolo d’elſa'Cbieſa dietro l'alta: maggiore,

oueñiù ſepolta,le ſù fatto da Don Giacomo ſuo marito il ſeguente

Epitaffio. ‘ x,

… g f A J i
, F1mm non rumpitſſamoru, ‘ _ g ‘

Cini-ri , atque` memoria .Amm Seronia Bíffiíiffim
coniugi: oóſèqumnffimuzſinfauffo puerperio-gx;

mm. Jacob”: Quadra è Caſàrrir-Conſiſffrgfieffi.

luéì'uiſupcrñesmb mutu‘dm poſt-{it ,Chari

lîütſflbVix.ann.XXX.Menfi-s Verde-LX -

.{_ſírì‘ùíuír Anna?ALMCCCOCXXÎ‘Î‘IT4].Ã’'dl-f

z animi-ris- .- z z :.z.:
A '~ 'non—CH.. "'.Î

De' ſigliuoli di Don Giacomo, riſerbandoci di diſcorrere ap~`

preſſo diLDon Ludouico , che laſciò posteritàzDon Aluaro riuſcito

anch'egli ottimo Giuriſconſulto,e d’altre molte ſcienze: adorno, in

caminatoz'ipet la Yia della Chieſa , fù fatto Abbate di Sant'Anto

` ‘- nio,

Ceſare d’Engem'o

Napoli Sacra nel

d‘ſcorfo di queflzu

Chic/a.
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nio,come ſi è detto,Abbadia ſolita darſi à Gran perſonaggi, 8t an~`

che à Cardinali, per hauer quattromilia ſcudi,e più di rendita l'a n

no,oltre l'autorità, e dignità, che ritiene, fù indi fatto Veſcouo di

Venoſa,e poi dell'Aquila , 6: adoperato dal ſapientiflimo Rè Filip

po`Secondo in negotij di grandiſſima importanza , egli fù quello,

che portò à ſirmare , 8c à concbiudere lecapitulationi della pace.

\ x tra’l Pontefice Paolo (Lt/arto, &- eſſo Rè Filippozfù poſcia destinato

- Ambaſciadore appreſſo la Regina d'lnghilterra , per lo medeſimo

P- Tbuano ”8117913 Rè Filippo ſuo maritomella qual‘carica ſe nc morì,conforme anche

RPM dif-wi m"- il riferiſce il P. Thuano facédo digniſſima memoria del nostro Don

P'? Aluaro ncll’historía’de’ tempi ſuoi.

- e Don Mauritio,e Don Girolamo ripieni di ſpiritimartiali ſeguita

rono la militia,il primo Capitan di caualli in Milano, 3t il ſecondo

Capitan d’lnfanteria ſpagnola , che morì nella guerra d'0stia,iui

coraggioſamente guerreggiando. - ñ

Delle ſigliuole di Don Giacomo, Donna Beatrice fù maritatag.

col Regente di Cancelleria del nostro Regno Martiale s del qual

Vedoua ſi rimaritò con Don Mutío d'Auolos de'Signori di Cep-`

paloni,e come pia , e Relígioſa Signora fondò in Iſchia il Monaste

rio di donne monache. - - ‘ .

E Donna Violante fù caſata con Don Pietro de Sis Caualiere,u
comendator dell'habito di San Giacomo . -ì

D. Ludouico primogenito ſigliuolo di D. Giacomo ſeguitando

ivestigi paterni , -a‘tteſe ancor egli allo studio delle leggi , che

volle compire nelmedeſimb Collegio della nation Spagnola nella

Città di Bologna, oue aſceſe al grado di Dottore, che ritornato in..

Napoli eſercitò con tanta em'inenza, che ne fù 'ancor egli, come il

padre,chiamat0 il Dottor Quadra,e nel t 5 57. ſù fatto dal Rè Fili

po Secondo Regio Conſigliere del Conſeglio di Capuana; fù ca a-*

to con Donna Lucretia Martirano de' Signori di Turtura,& Ayeta

figliuola di Don Girolamo,e d'Ippolita di Diano,il qual Don Giro

lamo era ſigliuolo di Gío.Battista Martirano Rcgente della Vicaria

’ di questo Regno, e fratello diquel tanto celebrato Berardino Mar

tirano Secretario del Regno,e così caro all’lmperador Carlo Qgjn—

to d’eterna memoria, e Donna Lucre‘ti’a ſucceduta anche alle ragio

ni della famiglia di Diano nobiliſiìma nel nostro Regno, che gode

gli honori della ſua Nobiltà nella Piazza di Capuana di Napoli,

per parte d’ſppolita ſua Madre,i ſuoi deſcendenti ſi veggono eſſere

ſocceduti al padronaggio dell'antica Cappella de' Diani nella.

- Chieſa Arciueſcouale di questa Città, edificata eſſa Cappella da..

Nicolòx Gaſpare‘di Diano Arciueſcoui. che furono diNapoli, e

nella quale lì crede,che i loro corpi foſſero ſepolchla qual Cappella

abbellita poſcia, & adornata da D. Ferrante della Qgadra ſigliuol

di D.Lucre_tia,vi poſe il ſeguente Epitaffio,

Pn’
e
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Prtſcorum .DidflOÎZlÌÌZ Saceſlum, ,

AlwRclz'gioſiffimis Vrbt': buia” Arcbiepzfiopis ‘

.Nital-40,5 Gaſpare Diani! construá‘um. "‘

Ferdinandus and” ~

Hippälim ex duriſſima Famjlia poſì‘reììgza
Matemo’ſhngmſine ;ze-pos, , U 3

›. Inſì‘aumtum exomam't. - "a

AnnafizLàCIaIO’CX]. ` ` ~' '
-.‘ I
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'i Ferlito?) ë‘Ludouico‘ con Lucret'ia‘ſua moglie D.’A_luaro, il ſo
prade’tto .ìFéfriantddfqtialiparlatemo appreſſo, i). Girolamo,

cliſſéſifi‘i.aſiiíciir egli _Abliäte‘di:S'.Antonio di Napoli,~ ~ D. Antonio di

tant'íprófón‘da’ dottrina; -c'he‘ in età molto giouanile fù Giudice di

Vicaria,eſſendo morto di vintitre anni, D. Diego Veſcouo di La—

u`ello,morro anch' egli nel più bel fiore dell'età ſua, cioè di 3 i. an

no,D.Elena Monaca nel Monasterio di Donna Romita, e D. . .

caſata con D.Pietro Ortiz della Quadra.

Parlädo hora di D.Ferrante,hauëdo costui ſeguitato le norme de'

ſuoi maggiori,atteſe allo studio delle leggi,diuenëdo ancor egli Re_

gio Conſigliere fatto nel 16 r7.*dal ReFilippo IlI-fù marito d’lpp0~

lita Prato con dote di più di ſettantamila duca’tif‘ di nobiliffima fa

miglia Lecceſe,Signora della-Baronia di Saua in Terra d'Otranto,

e vedoua di Claudio Francone del Seggio’di Montagna di Napoli,

Baron di Lateano,e di Lezzano,e di D.Girolar‘n'o. Bazan Caualie ro

dell‘Habito di San Giacomo, e Preſide della Prouincia di Terra..

,d’Otranto,con la qual moglie non fè. Don Ferdinando figliuolo

alcuno. 4‘: ‘

D.Aluaro primogenito figliùolo di D.Ludouico,nel :608.ſù fat

to Straticò di Salerno; fll'ſua moglie Poliſeoa _Cicinella ſigliuola..

di - Signor dî'Ca'rpenòrîÌe di Silùia Carafa Sanſeue

rino ſorella del Duca di Laurinp , e nipote del Principe di Stiglia- t

110,6 del Duca di Sommag’e con` questa ſua moglie procreò D. An

tonio,D Mauritio,D.Iſabella,e D.Lucretia Monache nel Monaste

rio di Donna Romita.

D.Antonio tù Signor di Carpenone per ſucceffion di ſua madre;

fù ſua moglie D.Fuluia Carafa ſigliuola di D.Luigi Signor del Ca

flello di San Lorenz-o; e di Felitto, e figliuolo del Duca di Laurino

Cio.Antonio Carrafa nipote del Principe di Stigliano,con la quale

fè D.Aluaro, ch’applicatoſi allo studio delle leggi, è hoggi vno de'~ A x

più famoſi Auocati de' noſtriRegii Tribunali,D. Ferdinando,hog- -

gi detto D. Antonio Monaco Benedetrino della Congregationv

Caliinenſe,già Decano,non eſſendo più d'anni trenta,D. Luigi Pre

te della Congregatione de' Gerolomini,e D. Diego,hoggidì detto ,

D.Domenico,Monaco anch' egli Caſfinenſc,tutti e trè Padri di grä

diſlima bffltàpe dottrina.

‘ ‘ ~‘ ‘ Hò
ſ

Ceſare :PE-:genio

Napoli Sacra nella

Chieſa del Duomo.
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Hò ritrouato però memoria di questa famiglia della Aadra nel

nostro Regno ſin da' tempi del Re Guglielmo ſecódo,dcuo il Buo

no,íl quale vnicoſi col Ponreſice,e con altri Prcncipi,per la ricupc

ratione di Terra Santa dalle mani de gl'infedeli, ö: a questa così

' laudabile eſpeditione concorrendo parimcnte tutti i Baroni del Re

gno,0deriſio figliuolo di Berardo de Wadrís Signor di Capraſec

ca,di Guflìtulo, e d'altri feudhofferì Otto ſoldatim quindeci ſeruiéti.

Via per armc questa famiglia vno ſcudo.intorno del quale è vno

giro, ò faſcia di color rollo, dentro della quale ſono tredici stella

d'oro dalla parte dritta,e dalla ſinistra ono croci,ò ſiano aſpe,come

dicono i Spagnuoli, medeſimamente d'oro 5 il campo dello ſcudo è

d'oro, dentro del uzle vi è vn’alrro ſcudo con Corona Imperiale..

di ſopra,il campo 31' questo altro ſcudo è azzurro,dentro della qua

le vi è vn Leone ſcdente , che tiene abbraacato vn’altro ſcudino._

che contengono l'armí del Regno di Nauarmche ſono quelle cate:

ne d'oro inçxocicçhiacc, come in efl‘e fi veggono in campo roſſo.
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Elpàſſaggio de' Prencipi Normanni in Italia, ſi accompa—

‘… flzzonoxnneffi loro molti Caualier’i Franceſi, auidi di

gloria”: disignoria,& anche.alcunidepefldemí dalla Ca;
alçzçſiìcrkfsere-izdetti Principi per via dîîdonna , ?dipendenti
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aflchìì‘cſiì da qucllarflcgalflcaſa . Vn ñdi'costoro fù Guglielmo 'di

Dleſéeuillegò comeolrmueſi legge di Groſſauillaxosì cognomina~

:open-'la' Signoria-di {in-Contado di questo nome in quelle Parah-ib

qualeçdmedi-ſcendente dalla Rega] Caſa 'di.Francia,porraua~per

annem Giglio d'oro in 'campo azzurro., come nello ſcudo ſi vede,

coſtui nell'anno 11 oz..doppo che i Normanni :hebbe-rozſoeiop'osto

allor dominicana:: quellañparte d'Italia , chè hoggi chiamiamo Rcñ

_ gn’oÎdiNapplLe diſponeuano a lor modo, ecia‘ndio di quelleCirc-àz

olmcome a liberezRepubliche ſl gouernauanozf fà aſſuntoa} ſupra:

momagistrat‘o di-Docedella Cinà,- alſhora Reppblica‘di‘Gaeraflc

al‘dMflnio-.delMonrexCa-fiello d'Argento, -posto iniqu‘el-Îdistret-t

*YO-'Pot loèhé fermando in Gaeta laſua ſedewipia'mò questa caſa.;

”ma -ſî fà chiaro dalle. ſcritture di quella Circa, ch‘e ſi confkruano

nelóëefççuado, e nel Monaflcrg di S.Caterina dell'ordine Cister7

‘- Mmm cienſe
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Hiro”. nel Mana

flero di r. Caterina

dell’Ordine Ciflcr.

cienſe di Gaeta.

mm”. nel detto

Mona/ina di s. Ca

urina di Gaeta.

[ſir. nel Ve/couado

4! Fiem

Nel Veſcouo-:doF‘F'F'Ì

cienſe,laonde per dui instrumenti in pergameno stipulati nella me

deſima Cita nell'anno r roz.permano di Pietro,che s’intitola ,Per

”grati-t di Dio Dice-”10,42 Notare della ci”) di Gaeta , vno nel meſe

di Settembre,e l'altro nel meſe di Decembreflppare, che il,già det

to Guglielmo confirma, e di nuouo concede a Campo ſigliuolo di

Marino Piediaceto di Gaeta,vn cellaro posto nella ſpiaggia di det

ta Città,gíà donato a Campo da Gualguano Conſole,e Duce ante

ceſſore d'eſso Guglielmo,con queste parole , Cmum est me Gil/it[

rm” Dei gratia Cauſa!, ó- Dux, Domino,regni” , ógnóermmte diff-s

mi?” Cwimir, In vn detqualistromenti stà notato di fuori nella..
margine dello steſſo anticòicararrereflſinillelmm Groſſmilla Dax. In

vn altro dell'anno r 103. stipulato -n‘ella steſsa Citta per manodi

Giouanni Caraccio,che s'intitola,PerJa grati-:de’ Dia Giudice, e...

Seriuno di Gamcontinente la venditañdi due-pdl': di terra, fatta.

da Marino Rettore di S.Maria,8t Adenol'foflgliuolo di Bernardonr

Ducibile ſigliuolo di Giouanni Magnifico, 8c 'a Viuaíſua moglie ſi
legge,Armo ab Meana-:tiene ein/dem Domini mflri milk/:ſimo mare/ì

mo teru‘má- prima ”ma Dtm-m” Domini Gulielmi Dei gratia Conſìll,

á* Dax menſe Sefrembrir,z`”dió?ione duodeeimMS-m‘móaln dui altri

instromenti poi stipulati nel Castello dÎArgggto, zilprimo nel meſe

d’Aprile per mano di Guiniſio Notare del Castello, del

la vendita d’vna caſa fatta da Hodierna ſi -fliGraca Mattia.

a Natolia figliuola di Pietro Manic; l’altro‘fle meſe d’Ag0st0,pcr

mano d’Orſo Notare,d’vn altra {rendita d’vnpqſooedí terra nel ter

ritorio di Treguazzano,fatta da Stefano adam Orſo , e d’—

Sica ſua moglie; Leone Abbate@ Rettfflſ “di- ‘ " élo di Gaeta,$i

legge”: nomine Domini, ác. '115 Murri-meme v' Domini "o/I".

”ma mille/ſmo een-(ſima qurro,á~ anmffcundqefidflrtfló* domini

te Castro Agenti Do ` o Gaillelrffienillqóìpflx, nec non á- .Do.

mina Jordana indi” c ' ì ” ‘ ` n altro istromento ſtipulato nel

Castello d’Itri nell'anno r i 36.nel quale Giouanni Maiorano, e Si

ca ſua moglie,tifiutanoaDucibuc Data-baldo Giudice -Gaetano ,Qt

a Cruſa ſua moglie,vna ttt-tranche temuanmin-fcudomlÎ-Caſalédi

Trallara,c Tímozzanmöc aſseriſcontdtflíitequella-flan :lorodonzz

ta ne' tempi paſſatbda‘Guglreilmo di ùeſaeuilla loro vSignore.; .il

qual Gulielmo non par che viua'oltrellîanno r io4.mentr.e peraltro

ſcritture si vede nell'anno r ros.eſser chiamato Conſole ,e Duca.;

diGaeta Riccardo, colui che-ò egli, ,ò pure il nipote,fù poſeiaco

gnominato dell'Aquila; ſù progenitore- de’ Conti di Fondi. .-21- .În

,Non veggo iſigliuolrrimastidel già detto Guglielmo, ſe pure

non fù ſuo primogenito il Conte Giordanomentionato nell’istroe

mento da noi riferito del r ro4.come-è verisimile, mentre per qnd—

la ſcrittura si vede eſsere Giordanoallhora ſuo compagno nel-do

minio del Castel d'Argento, e penvn altro istromento. dell'anno

r [ao-sì vede doppola morte di Guglielmo hauer egli ſolo conti

nnato loestelso domini0,venendo nel detto instronÎento-numeraco

l'anno ottauo di Ionata-Conſule,e Duce nel gouerno di Gaeta,& il

deçizggggng _Q9919 Giordano nel dominio del Castello d’ArÎ

"i" W109 .2 QSL-.ua
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,(.gc…Uma non hà dubio alcqnffichqdeldcttp Guglielmo ſuſsero ri

masti ſucceſso‘ri doppo-la` inamotte in Gaeta,poiche nella taſſa fat

r ca, fra Baroni” Peudatarii del nostro Regno per l’cſpeíditi’one della..

. guerra di Terra. Samuel MUÎPQ. dalñRc Guslíelnzo ?WWW-".18"

`Ia‘ltriBaronLche“Zitti-'113.110 ſcudi. ſmtp ,il Conte Riccardo dell'Aqui

s >)a,.- vien enumeraao ,wa eltno Gygiífltlmo .di Meſſaging-detto anche.»

r ala-c. ſcritture dicgçoiíauillfficlzeſará forſe nipote del primo del

medeſimo nome,ìl quàle,benchc per lo ſcudo da lniipoſſeduto fuſ—

'ſe obl'igáto {aumentando-rc Yo (SUMO-;13$ volle volontariamente

Îsdaredbec.- ftt-;5” i. mm.: Hu.; i ..1 Li:- . L", .~ .W L" * . t; i :e: .

1':: F- -Da questo 'vltimo Guglielmo antique-vna figliaola ſenza maſchi

“zh-'imam Odda mariràtaafliomanni di r’frñanſq di Gaetada CISM*

**ëfftfldo persiginortozdeltpadne loccndma. a’ñ—feudi; ;di ,COÎUL *if-'11'811

rloîñzaaoyzs i Mngonmdìifcflecáeóllùe. dböic'tha 49a *vtr-ſuo prjuilegio

xÌn-:tmiirmacciai detto-ſub m’arito’cmieſegucmi ,parole . Cſm-FP!"

'VT-(IMM.-ztzmnqrflwdn aqflna‘aiflvſhm Wäfflfl‘flíflflſfflffiflf‘

:Wie-rr” Má‘z’eflátì Mud' -, rude guri-:mafia confirm-yum”; 51h;TZ”.

flangia-admin anni” " andai”. Ìſ'villdmm- :le Steffi-”Maſone un”,

' 'Perſia-”audit “e”pur”. Oddcmàeriuuffiliflpradáäiflpjlflkqádüë'
5demi”i”:dmqxíawárfia’ö mgácgmafmùgſimymNUMMW"

~ ita-om txibmr”io affinsſhpflíofflfiábwnfipffiät. ſigaigm'í” ad

. him-”dada 'dìiſuuu‘óm'gaitateñ”üflfffió' _inmina_ mi -deflotiſemirij,

tonſirmikwifighndióm inn-fama?”fudiüflnîîflnm,ó

quirqlád iuxte ”miriad-poſſe-dit diff”: ſ’villclmmficer tam-,mm ”nf

”ibm ina-ti: tcrminixſuis,á*c.

Quindi è,ficomc io hò per indubítato,ch’eſsendo poſcia i Tranſi

per lo parcntado già detto,ſatto con la famiglia di Groiſauillaáìati

flimati,& acclamati in Gaeta per dipendenti da ſangue Regio , co

mein particolare nc fà mentione ne’ ſuoi manuſcritti Monſignor

PranceſcoGuastafet-ro nobile Gaetano , Veſcouo di Seſsa, ſotto i]

Regno degli Aradçpdì, dicendo, ch' _ſieantaua la ſua patria d‘ha

uer nel ſuo gÎÎmÈ-QLQ‘ÎÌÌÎÒÎÎEÎBÎC no íliflime famiglieJa Tranſhe

la Spadara diſceſffda' Real ſanguegöc hauendo anche per la steſsa..

cagione vſato - Wçíare nelle loro-arme, e cimieri, i Gigii di Fran

cia,& alle volte' " 'exgarmi Regali difranciadnquartate con lc.

loro pr0prie,co ' .^‘l“,.…- ,ein Gaera’péL‘ ` polcro di Milia di Cala
bria moglie di E ſi, " o, o di Tjr‘zniſoìilaria:v ſciallo del Regno, ſotto il

Regno di Re Rob p i alcuni-.Scrittura?attribuendo per error d' -

quiuoco alla linèflräz-fcòlinacfix ` llëgëlíſèra nella feminina, diſſero,

che haueſſero i Tr‘á’ñ auutazfiè igine in Francia da’Prencipi

di quella Regal Caſá,e preſo iſcognome della Signoria dello Sta—

to di Trans posto nella Prouenza,ilche è manifesto errore , veden

~< doſi chiaramente per le ſcritture antiche di Gaetzuche questa fami

ìMiglia riccuè il principio , 8c il nome in quella Città,da Tranſo fi

gìliuolo di Giouanni Conſole, e Duca della Republica Gaetana, il

quflq‘ëàſse intorno a gli anni del Signore r 040. e che eſsendo poi

vn ra j dì eſſa paſſato nella Francia, 8c iui preſo hauendo il co

gnolps Yillanoua,per la Signoria acquistata di quella Terra nel
;1 'z :.u? Mmm z la
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Nell'zírcbíu. della

Zecca nei regifl. di

Carlo IlLt 3 2.2..;1.

figa/que ad 43.

.Apprefiògll bere-ii

di Ceſar: di Tnîje8
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la Prouenza,accioche rcllaſse la memoria del primiero ſuo cogno-~

me,edificò p‘rimieramente la Villa,e poi la Terra di Trans , dalla.

quali in proceſſo di tempo preſe nome tutto lo Sfato, ch’eretto vl

timamente in Marcheſato da Ludouico duodecimo Re di Francia,

ne fù inuestito Ludouico di Villanoua, colui che . paſſato alla con.
quista del nostro Regno col Re Carlo ottauo, intitolandoſi alñlhoìra

Signor di Tranſo,e di Villanoua,ſù poi in queſto Regno creato Có

te diAuellino. - *4P l'5” "51-- ~ wii ~ -. ,

Ma de’ Tranſi del noſtro Regno,i quali poi in tempodella'RegL

na Giouanna‘ ſeconda , da Gaeta paſsarono a viuere in Seſſa, - con

l'occaſione' del parentado, che haueuano `eon.:iîDuchiall.hora di

"quella Cittadella famiglia di Marzano,e de' feudi,che per-talco::

caſione iui acquistarono,e che poi ne vennero in Napoli , done. LU

rono ricevuti fra gli altri nobili di queſta Città- ;rueviue hoggítaa

”gli altrìi`Gio.Giacomo,Caualiere di molta stima, -a- cui non ſaprei

~ certamente affermare qual delle-due >coſeſia pet-.recarſi maggior

* gionale il valor militare,& incomparabilefedeltà’zeſinezza dimo

` rata in ſeruigio di Sua Maestà ne' paſſati tumultidel Regno, vne'

qualihebbe carica di Maeſtro di Campo,ò.pure lavmoltacoguiciç*

ne,che`tienedell’hiſioriflöc antichità del noſtro Regno, accoppiata

da tantapuntualitäe candidezzadi costumi.. che non ſiè anemia-—

c * inteſo haueregli fatto peccato nè di adulationemè di addice—ni@

'-.. coſayohe-con difficoltà ſi troua in altri di questa profelionemîxw. -
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Ori riceue alcun dliLiolappreilo-degli Sclſſìittórìa de'lſſí’ſiCD—Î

mune opinionedegl'i huomini, che la `famiglia d'AieÎbLj

d'Aragona 'riconoſchi la ſuaorigirie‘ da” gli antichi Redi

Bragonme propriamente da D.~Gia`como Re di quel Regno, e del

Regno ancor di Valcnza,detto il Conquistatore,"il “quale in tempo,

ch'era Principe,ne ſocceduto ancor eia'alle‘ Corone di quei Regni

al Re D.Pietro d’AragonaÎderto il Cattolico ſuo padre-,fu da costui

mandato per grani affari-i nel Regno di‘Válenzá, 8c iui oltre mſiodo

ínuaghitoſi della bellezza fouralrumana, e virtù ſingolari di D. Te

reſa Gil di Viduaremobiliffima Dama Valèntiana, ne volendo co

fiei giamai aſſentire a i voleri del Principe D.Giacomo, ſenza cer

ta promeſſa di futuro matrimonio, hauìcndo‘il Principe quella giu- '

rato per ſua legitima ſpoſa,vi procreòìdoi flgliuoli, l’vn chiamato

D.Giacomo,e l'altro D.Pietr0,ma ſoccedutoì ne' part-rm liegni,per

la morte del Re D.Pietro il Cattolico; e constietto da' Baroni de'

ſuoi Regni aprender moglie,ò che poco fu'ſſe i‘icordeuole, ò poco

curante del giuramëto dato a D.Tereſa, o che far nö ne haueſſe po.

tutodi mcttmſi preſe-per moglie D. Viola nta di Castiglia', con la...

. Mmm 3 quale1.4.

Scipione ;Ammira

to delle famiglie.:

nobili Napoletane

ſol-14. E ”ella-fa

miglia di Capua_

ÎOÌ'WAÎ’T‘UÎ

(Ya/par Scoppia: di?

.Ara-gonne Regia”.

ori‘gme'pofieritale,

wcfoLzo.

Scipione Mazzei”:

rie/criſtiane del Re

gna di Napohfi548

D. [aan Tomamim

dc Soto Simano de

la vida,y bazañofos

becbos del lie Don

Iayme de .Aragon

cap.16.fòſ.375.ne’

priuílegif‘ Ìnfic ci

randi. '
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Gaſpar :doppi-j.

D Gio. Toma/mm..

di Sato-[apra ma”.

quale procreò D.Pierro,che .fil-poi Re. d'Aragona ;terzo di questo

nome-,detto il Grande,e D.Giacomo. Si riſenrì però notabilmenre

di :al farro D.’l"ereſa,e guaine-,ſin a Roma appreſſo del_` Pontefice a

prop‘onere le ſue querelem‘ortenne ſentenza a ſuo ſauorczche mo?,

ta la Reina D.Violanra,ſuſse constretto il Re a pigliarlì per ſua le.

gitima ſpoſa ad eſſa D.Tereſa,ma paſſata D. Tereſa fra questo mc":

tre all'altra vira;riconoſcendo il RezDigiacomo per luoi veri, e le.

girimi figliuoli D. Giacomo, e D.Pieflrro iopradetti procreati con..

la Viduare,per renerli contenti; coryquel decoro conuenienre alla

loro condirione,al primd.` …è -. Oria di Xerícz in Valenzl..

con molte Terre,e Castel ' -’ condo la Signoria d'Aierbe in

  

Aragona con‘le Terre,e Qastelli’di Lueſia,Aliuei-o, Liſo, Amilo, "

Castello” di Lieſhe Burct’mAzucnCabañamBaqueme poſcia nel `

testamento farro da eſſqRe’Giacomo in Mon'p'ellcr a `26. d'Agosto

dell'anno iz‘7|2.non ſolaméroconſirffiòà l).Giacòmo.öc :i D.Picrro

già detti ledonarioni da eſſo Reſarrcgli delle Signorie di Xerica,

6c Aierbe.con altre Terre,e Castel|a,con cóndirione,che in caſo di

morte d’alcunſozd‘effi ſenza, figliuoli‘lìvn'o Ioccedeſse all'altro, ma..

in caſo ſirr‘i‘ilmenre di marie del Principe-D, _Pierro-,ſuo figliuolo '

procrearo con la Regina D. Violan’te’da lui in‘stiruírd heredc ne*

ſuoi Regmſie di D.Giacomofrarello d’c’ffo D. Pierro ſimilmente.

con la Regina D.Vio’lanre p'i-ScrearÒJenZa‘legitÌmÌ deſcendenti, in

tal caſo hañefl‘cro ſocceduto ne' Regni già de`rti,eſſ1 D. Giacomo , e

D Pierro p’ròcreariflon ]a`Vidu‘are,dichiarar\doli ſuoi ſigliuoli le

a .… -~ dD.Vi"olreR`a.'girimiöccſſipreferendoallcflgufëcfcwe ra" cm
. , .1,44.

Ottenutmch’hebbero èl‘lnfamí D.G_Îaéommì fe D, Pietro le Si

gnorie di Xericáx d' ierb'e all’vſò gran Signori . nc- furono

denominati dalle Sig ie,_ç ’ ’ o. chiamarrdoſi il primo D.

Giacomo di Kerio-,dz il o D.Pierro d’Aierbe, vlando l'a rmí

Iiqgzli d'Aragona dx i quattro pali vermigli in 'campo aforo, ben.

'cheſtxlngefléjpjpoi quelle d'intorno inrorno,.con vna larga cen'ra di

(doſi-"hudſon, che di ~paſsò in palso è ripartito d’alcuni pl‘ccioli

ſcufl'ini; oue ſono l’armç della famiglia-Viduare, della faſcia d'art.

gcnro 'in campo azzurro. . ‘ .A :Ìi:

' E laſciando dl diſcorrere della deſccndenza di D. Giacomosia

gnor di Xcrica,D.PLecro Signor d’Aiçrbç-,della cui famiglia ſia'mso

accíntia douertrarçàreJ-Irbbc per moglic'D.Aldonſa di Ceruera,

dalla quale riccuè in dote molte Terme Castella poste nel coma

do di Caralugna,e di questa tua moglie te doi figliuoli D» Pierro,e

D.Giacomo,e dieſsarest'ato già vedouo,ſi casòla ſecóda volta nel

nostro Regno di Napoli con Filippa Accrocciamuro flgliuola del

Conre di Celano,con la quale non tè alcun figliuolo. ; 41.9?

D.Pietro primogenirodell'lnfante D. Pietro lopranzrraro. ſoc

cedetre alla signoria d’Aierbe, la quale però non perpetuo nella...

ſua famiglia,per hauer adherico all'lnfanre D.Perdinando contra..

del Re D.Pietr0 d'Aragona, come diremo, ſi casò primieramenrc

çgn QzdMaria di Luna, la qua-le per la ſua minor età ripudiancÌ-o, e

P3 :

di Castiglia.- dl "ff' ’ .
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paſsando alle ſeconde nozze con D.Violante;Laſcari Vinremjgiia

figliuola di Guglielmo Conte di Vintemiglia, e d'Ireneznata da..

Teodoro Laſcari zlmperadondi Constaminopoli., e conguesta pro

croòdue figliuole Costanza-9 Mariaſi fè nulladimeno fra eſſi—di là

apoco tempmcon l'interucntq pero dellz'ffltoritàeconſenſo della...

Santa Romana Chieſa il diuortio, per eſſer ancor viua D. Maria di

Lunaſua primieramogüc-ñfacendo anchcdichîiarar legitime le ſi

gliuole prpcreateconla ſeconda mggliffidelle quali Dl. Maria col

locò in matrimonio con D,-Pietro Camel, I., ~ …ñ ñ

.-.Giaeomo ſçcondogeníro figliuol de-ll’loſanac D.Pietropoſſed_er-`

te le Castella; Terrematerne in Catalogna,- o.: alcune ajtee dello,

Sratofl e Signoria d'Aierbe laſciategli .dal padre,eonré ,Li-ſo, Bran

cauillazvalderaſſu Paternoi,della qual s'íuciçolò Signomma m0

lzìaſſai-gipuanghauendo primiexamcmc procreato con ſua_ moglie

dÎcäſhMaucada vn ſol ſigliuolo nominato D.Michele.

.i *D-;Micholezſoccedette alle Terre,e Castel-le di Catalogna ,8: a.; `

quell’altre della Baronia d‘Aierbe laſciaççgli dal.padrej., chiaman

ddſi. il Sígnor-dizPaternohma morto D. Pietro d'Aierbeſuo zio , c.

,rerendendo ſäccedere a quella Srgnoriame‘ſù eſcluſo dal Re Don

.Recco terzo d' ra ona, er ca ione,c e, i i oria deno
lura alla CamgraRgc-gizzser haäer efloffiſi-Èéëräàëënä? d’Aierbu

nella. guerra bauutaura eſſo Re con ,l’lnfante D.’Ferdínando ſuo fra-'Î‘

cel-lap:: l'vniòn del Regnmadhemo alle parti d'elſa D. Ferdinan

dpéolquale rappaciflcatoſi poſciailliflglidonò anche la Signo—
riaîdiAiorbeJa’ſi quale da costui ,ſu poſcia venduta. col conſenſo del

lie-Pietro ſuo frarello,a D.`i?ietro Giordano de Yrrias, resto con..

{UP-folti?). D.Michele neilaTerrad‘Aic-rbe Signor dl_ molrecaſe Q e.:

poderi, ,iquali mantenendolì ſempre ne* posteri diD. Michelemcz.-`

furono perciò ſempre in eſſa Terrarenutilcome diſcendenti da Sijz

gnori d’Aierbe del ſangue Regio d'Aragona; ProçreòD. Michela

con D.Maria Sancia ſua moglie D.Garſ1a;eD-Vi°hm²~ mmtata al

Maioraſco della caſa di PomarÎ “"4”" . , . ñ, z -. ‘
Di D.Garſia.e di D-Marcheſia di Martin de Bineis nacque Don.-v

Sancio Signor di Paternoî. che caſaro con D. Maria de Vrrias fi

gliuola di quel &Pietro-Giordano de Vrrias, che come diccmmo

comprò dall'Infanre D.Ferdinando la Signoria d'Aierbe , vi gene.

rò D.GarſîaJ).Giouanni,D.Sancio,e D.Violante.` _ !

D.G<arſia ineaminatofi per la strada del Chericato paſsò S‘acer;

dote a miglior vita in Roma. ~ 4 ' , … "

D.Giouanni ſu Signor di Paternoi;& eſſendo Caualiere di mol

to valore ſeguirò l'Iufante D.Errico d'Aragona fratello d'Alfonſo

primo Re di Napoli nella guerra detta d‘Olmedimcl Regno di Ca

vstigliamella quale laſciò notabil memoria del ſuo nome,per l’opete

ſegnalate iui dimostratema eſſendo morto D.Erric0per non ,hauer

voluto far quella stima,che ſi conueniua,d'vna ferita riceuura nella

guerra già derra,rirornatoſene D.Giouanni nella ſua caſa ſi casò c6

D.E‘lionora della Caualleria,il cui padre ſù D.Pietro , che ſù mae

. stro rat—ionale dÎAlſonſo primo Be dilfiiapolimaro da D, Iferdinanz

_de
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Scipione .Ammira

:o nellefam. nobili

Napoletane

Scr’píone ..Ammira

to nellafzrmdt‘ Ca

[ma.

.-,r,..

'P Pf

ceſare d'Eng. Nepi

ſacra nella Chieſa

di s. Maria del Po

poli.

do della Caualleriazehe fù Teſorier generale del Re D. Ferdinaw’

do d'Aragona padre d'est‘o Re Alfonſo di Napoli,e con questa. ſua,

moglie D.Gióuanní`ſi {è padre di ſei ſigliuoli maſcolLöc altre un;

te fe'm’i'nìe','cioè‘D.Giouanni,D.Sanci0,D.Pietr`0,’d’vn altro D.‘Gio-*

uanni,‘e di dui 'D.Filipphde'quali,olcre Don Pierro , 8t il ſecondo
Don Giouannid'altri tutti morirono' fanciulli,D.Pi-'etroì ſiìcasòwrſ

I). iſabella de Guttomcon uguale-genero alcuni *figliuöli eſistenti

in Iſpa gna nella memoriîa- de' nostri’p‘a‘drhe DſGiouanniìmoììeffié

Napoli venutouí in compagnia di’D.S_‘a`n'clo²ſu‘o zi’ofl- *Pm '7' …220i

Il terídl‘igîiuqlìdîDèsancio Signor-?di- l’at'ernoi, e di &Mai-ia..

d’Vfrias lîrquellozclre ſi-accompagnò coLRe’A-D. Alfonſo -I, adi Na:

poli come ſuo parente,-gi'ontamente con 'DiGiouanm' d'Aierbe ſuo"
nipótmall’acqríist’o dilqùel Regnofll qua le hauendo ſeruito vcon ín--ì

corrotta fedeze con-estremo valor-cieco la fnede'ſirna‘fede, e valore:

ſeruito anche ²hauëd‘Ò‘il steFe’rdinä’dÒdiNapoli,del mor'tb’ilnlffiſo

figliuolom’o'ttëné da 'costui in remun’eráriorikîe’ſuoi ſeruigîjlra l'al

tre "carena terra d’vsimatiìnñqalab’ria,ó\ië come Cauáiíerasttëtaw

pl'et‘pſó,fqu',äiö_`magnaniinoie 'valoroſo edi-ſic’òmwmpio; 'e magri-W*

c0 Mòn’astë‘rö-'Q‘FraçT—Pfòdit‘ptókijdóh‘Uffa-notai] Chieſa dedicamîa_

SíCatcfribWër'gîÎià-ë ?Marea-Hanna d'oro äm‘he’di'groHe-vffn'dflél

per lo mañteniárérro" delìct‘rlto‘ diuino,e ſoste nta‘mëtode? Frati-maxi

dëttlíPù'ffiajfibglféDíüiahafida altri detſhulñ-Bn-c'añsamanmbra

lillirîragfa‘mi~ lia` ,'(Parigine'medeſirriirmefiiöspagriola,della quale‘a‘

bastan’zane criſſe‘Sci 'iö'ne 'Arhſmiràto’ nel ſuo libro dclle‘famiéiie‘

nobili Napoletaneflaì orellaìdèîlaìqual’l) B’iancagchià‘mawlì. r 10*'

nina fù moglie di 'D.ſiGi‘oüäní Carafa primiero Cóte" di-Policastro,

e cö questa ſua rrio‘glieDSä’cio procreòDFerdinando, D.Alfö'ſt”

D.` Michele, D.‘Cami’llo,’l).-Matlo,D.Sanöio 'Veſcouo di Terminez;

D.Ma'ria,e DDìnfiáÎäè-ll'e‘ la primìaìfù maritata a D.And’teai;~

di Capua Duca di Termoliicó‘rîrte' di Caffipobaffo , e di-Mpnta ga-Î

no,e General di Santa Chieſa-;l‘a’r‘jflal DMarìa-doppo d'hauer eret-ñ`

te le memorie,che ſi veggo’no nell’altarl’ſh'agFioi-e -della Chieſa' did

Santa Maria del Popolo,altrimente dettaztle l'Incur’aboli,al Duca-q

{uo marito,& al Duca Ferdina ndo ſuo ſi lilſölofin mezzo di eſsi ſi"

ereſse ancorlei viuent’e-la ſu'a memoria e'l‘ſe‘guente tenore. '--ì MP?

,,Au…. .a . W151… - ‘ , a ~ \ ,flotnoo

.il-[aria Aierbmmuherstme[Mokona-rec?” Vzrmö‘

lio monummtmmter -vtrumque mea-'mm hoc lau

milzſàxoſè comit tuffi! mmoſalutzr

MDXXXII.

E D.Dîanaì l'altra ſorella fù maritata ad Ettorre Pappacoda Sl*

g‘nor di Larino. g _ _

D.Ferdinando primogenito figliuol di D.Sancia fù çaſato m'Vl- .

ta del padre con D.Laura Siſcara figliuola di D.Paolo Conte d A'- x

iello,e di,D.Giulia Carafa,e con eſſa fè D.Giouauna›c D- ,Viuîffi—

" a



—~—ñ—~.——

 

D’AIERBO D’ARAGONAÎ 457

cia prima moglie di Honofrio Cantelmo, e poi di Pirro Antonio

Criſpanme la ſeconda-di Girolamo Colonna , e poi di Carlo Mor

o l \ ' * . ' " ’*

- ñ D. Alfonſo ſoccedette à D-Sancio ſuo padre nella Signoria di

Simari,& hauendo ſeruito con molta fede,e valore, così. ne’tempi

di pacc,come di guerta,così il Re Alfonſo ſeeondo,come il-Re Fet

dinando ſuo figliuolo, dettoancor ſecondo di questo nome, ö: il

Re Federico zio del ſecondo Ferdinandmde' quali-tutti fù intrin

ſec‘oſeruidore, eſſendo diuolute "alla :Corona Regia le Terre di

Brancalcone,e di Palizzi in Calabria per la ribellione 'd’Antonello

Ruffoslgnor di quelle Terrenirornando costui alla Regia obe‘dië

za,e fedeltà per mezzo di .Giouan'ni Cardinal d'Aragona .fratello

GURI: Federicmpregò lo steſſo Re, che ſi dcgnaſſeman ſolamente

di’pexdoriarlil’offeſe fattegihma— di: r-_ilaſciarli [tz-Terre ;.- con offerir
di-dar’e 'ad vn de' creati ‘dìcflîo Re-.Girolátma ſua vniealſi'gliuoia con

le’hrre in-'dote,e con lo sborſod’alcune migliaraxdi-ñ docati,ſi con

centò iiRèdell’offe‘rtaj'e ricordeuol'e'de’ ſeruig’i' fatteglida DA[

fonſo,p'er fargli coſa grata,gli diede Girolama per' moglie , con la

dote delleCastelle giá dette,di modo che durante la ,vita d'Auto

nello ne fuſſecſſoAntone’llo aſſolucameme víufruttuario.- lndincl

zsoofè priuilegíoal medeſimo, Don. Alfonſo, che in ogni ca—ſo di

morte d’eſſo Antonello ſenza legitñiniiheredi, ò di Girolama ſua

moglie ſenza ſigliuoli con eſſo p-rocrcathle Terre ià dette s’inten- -

deſſero coneedutc ad eſſo D.Alfonſo , 8t eſsendo ntonello poſcia

incorſoin noua ribellione,per h'au‘er aderito a Franceſi,- dal gran'.

Càpitanopoi totalmente luperati.e diſcacciatidal Re’gno,~. hebbu

DZA-ifoncmancor viuenteil ſocero,la poſſeſſione delle Castella có

cedutegli dal gran Capitano,per eſſerſi D.Alionſo,come il confeſſa

lo steſso gran Capitano nel priuilegio, che glie ne ſè , portato con

estremo valore in quella guerra contro i Franceſi. ottenne poſcia

dallvlmpèrador .Carlo V.ilWWWla ſua .Teeradilsi.

:na-rime] qual Contadoincorporo e Terre di Brancaleoncfldi Pa.;

lieti. con .vo amphffimoxpriuilegio ſpedito in Barcellonaa. zo.. d'A

ostoî r g 1.9.dóue nonñſolamente fa quell’lmperadote mentionc de*

ì eruigi fattialla Corona da eſſo D.Al_fonſo, e'ſuoi antecefl‘ori,~ma

della ſua Regal deſcendenza da i Re d'Aragona con le ſeguéti pa

roles” iuque intatte-”firmo .mimi mlgniudiaëſhonmm am’um,

integri-mm gMfll'äéflHflſi-fflí-fl ”mirtilli-'m, ó dior-m boa-amor..

aaomáflnquAóm-mriflm wſiri sfcóhóilifluagniſimd- dilçfli

”eſiti ellfbaaſidc Azar-_h , Amir” programm- .-~cx ”tig-pigiama ſtirpe

Aragona”.Rega”Affiliate-Imbriani', a á- qáaſmpexin «Warioapud

dragmmfirfmflwxq'taóflrflìmirfläír dignafliur, pó(”magnom':

”i deljçrbc iam*Printy-(livre: Auganafirfigtſi'rxpìùátmnüuti

r tears-turbine de 41GB(paurpudereffiòxìfwfln. ÎMÃS’M‘Ã; `Al;

WA:Ajnuseq'ugdaland-1551:” ”uſim-(dimm ,grezza-Ruiz@

flmſnum Senmſſm Alpha/à in” Aragona” Rage`ad Regnmîvufoüuun”maſſeria-vige} jump-“Impaga-'r, dpr-g_

lj-ſſtqflmirpn “fair-melodia” Reg” temp”: .cinſdmñ‘fldljgéfflffil‘lìz

-, m

Nel Prot-elſa fatto

nel Regio Collare

nIConfiglio da D.

Gz/parrc d’Aicrbe

d’uiragonmper l’im

munità da lui pre

teſa come diſcende'

te da ſangue Regio

apprejſo lo Scriua—

”o di mandamento

Ste-fiano del Giorno.

Nel Proceflb tra il

Marche/e della Gro

terimcol Barone di

'Palazzi nella Ban

ca di Scaeciauento.
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` › decefflriha ”Wa-presti” fnfermiy irr‘ddèrrmrùzá*

mi rmſquam def-ri: , propter quod idem Sereniſſima: Re” Alpi-aſd:

piro-ib”; gratis, á- Éoflorióm tandem Sanrio”; de Aferme t'rrſignirait,

rimedia-:á- decorata”;airupragenítori: -veſiri w: diff-m- Alplronſu de

Ayer!” [andarſi/em canſuetrrdrnemſ-qrzmda,á- etnie-malo, in Reaper(

mm- aoſin’ Sicilia :im: P/mmm Regni, ex inaataſidelimre' *tr-*ſimpat

:e: Ardgarrenſhr[Eqamaíntemflrefi-íicír memoria Cat/rolr’er‘Regir Fer!

dr‘rundrpurir,ó 4m' nostri calendrſhimàmrdtmáfiná‘floſa ſer-”mu

Srl.: Mai-:Hariſſdſiiflstiffltdílm i” ”ali-:meran- etilm ira-djs' fam'

óflaá- Cia/;tree Maieñatipatrì,á~ ”o rio-?ris clan' flamini: , o ”bis
firme-:dazi i” mar/tr': pugninó-pralyì'r dçflflstÌ-fiá‘LPIOCſCÒ il _Conte

D.Alfonſo conGiouanna Ruſſa ſua moglie D.Michele,D.Giouatl,

ni,‘D.Pietro,e D.Sancio marito di Zínobia Dcnticca 7 ;lilD.Michele ſecondo Conte di Simari fù di tanto valore , theſe;

non foſſe stato prouenuto dalla morte,ſaria.al ſicuro aſceſo a li vi;

timi gradi della militia di Ceſare,co‘si buon ſaggio diede di e nel#

la guerra di Prouenza,ch'auuenne negli anni del Signore i 5 ;ein-ì`

I 5 38.8t in altre occaſionishebbe tre mogli, D, Camilla Spinellaſír

gliuoladi Carlo Conte di Seminara,e di DEufemia’Siſcarm iilſe‘e

conda' fù D.Giulia Siſcara ſigliuola di D.Antonio Conte d’Aicllo,

e di DJppolita Toraldo ſorella del Marcheſe di Polignano; - E lau
terza ſùìDiMarina Borgia d'Aragona ſigliuola di Goffredo Borgia

Principe di Squillace; grant Protonotario del Regno, e di D.San-i

cia d'Aragona ſigliuola del ReAlfonſo,e con 'quest' vltima generò

D.Alfonſo,D.Ferdinando Capitan di caualli, morto nella guerra.

d’Ostia',D.Franceſco anch* egli'capitan di caualli,Don Ceſarmcho.

convla medeſima~catica.intoruenue nella guerra di Ciuitella del

Tront’oflauendo dalla' prima ſua mo lie generatañ’Donna Girola'e

ma moglie di ñ D.Gio. Battista-Cara a Conte di Montecaluo . 1-'

dalla ſeconda D.lppolita,detta poi Sor Eliſabetta monaca nelmoí

nasterodiS-Maria del Gicsù di. Napoli.. i ì › “9151-3

…D.Alfonſo ſd i-l terzoconte di Sonori', ?e doppo d’hauer-_ſetuito

la Maeſtà Cattolica del Re-Fiiippoìñſccondoînel Regnoñdi Napolífl

fuori eonmolti hono‘tati carichi di gomme_d‘hauer gouematalad

Prouincia di Calabria con titolo- di Preſide, ìffi dalla fieſſa Maestà

riconoſciuto coltitolodiìnfaite‘he'ſe ſopra‘la‘ſua-Terra della Gama

teriáiéome ne gli fpedì priuileglo a ”d'aprile i 58 ;manuale {a6

ſolamente s'cncomiano li ſeruigi d’eſſojDzAl‘fonſo ,e de‘ſnoi-maga

giorüm ſi-fa aneheíhonorata mcntionedellaregal lua— diſcendenf

za da‘z‘i 'Re d'Aragona conqueste paroleJllor-m'r”‘riraligá- ha!”

br” dormire-'01,#curando?” eſſe (mſi-*mm*Yflupratetgmerir ma.

ion” ekrixlfe’mòbſè’qm ‘q‘rrogrre‘pr’oprù ómemen't”,grate/l

que elfi-'Ingriaipſhfifleüquh'forum ”JWaprirne gestarün '-4 ' i

pri-m”canfiqaxrór‘firffiè,á~'~rrìr illirmp‘l'nqw dzgnjmrìì‘ á- 0 I”

Reg”WetoaſulpZë-wídeüh‘ürçfnoffixflrform-pm ora-ſir* i ‘. "f

Ulfiíſiſió‘m‘l’xlxfii Meàfi’offipwítà‘fm‘emióm”MW I":

e”gf-m

‘är‘ri; rebus,

  

”astriciten‘o’ria 5m”- Ftgm'flr'díFa'flur-inrflfl magra',
* .. . ,,…_ , .. .t

, gregario' gbrulerepfmrm quidem cm» mgerry-r” mmfltem,di”:

la”,
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”lit-eliminare" Sereniffimrü Reg!? d’ágáflÌ-í/ÌUÌ! tag-vita”: bet-humax,

ſupplic-rtumque tx ma parte nobis-farm”: Tnum' Grupt'ariajg'uam

w aſſi-UZ; infléírá* ”astra Regia Cflria Piaf-:ri Regni-fusti: , á- [egizi.

mi: ;,imlj; _haóffitmgnzáfa idfljn Marr/mmm: :inf-lam carattere

dt'grzgzçmflnemFù moglie dCl‘Märcheſe D,,Al,fopſo l). Dianora di

Gueuara ſorella di D.Carlo Conte di Potenzmìg'ran Slni'ſcalco det

Regno,e Vicerè di Napoli,e con eſſa fè D. Michele morto in vita.

del padre,D.Indico.D.Pietro, e D.lppolita moglie di D. Andrea..

Stairi di nobiliſs. . 'cilia della Cittàdi Meſſina , e poi di D.

Franceſco di Spesä Bäiino 'ſigliuql di DLTroilo Signor di

Bouino ?apitan di gente d armi, e Montiero maggiore del Regno

di Na o i. .

Ddîidico fù il ſecondo Marcheſe della Grotteria,e marito di D.

Iſabella Concubletta d’Arena figliuola di D.Gio. Franceſco Mar—

cheſe d'Atenaze di D.Beatrice Branciforte, con la quale non fè ſi
gliuoli,ondëì gli ſoccedette D. Pietro ſuo fratello, che fù il terzo

Marcheſe della Grotteria caſato con D. Giouanna Ioppolo di no

biliſſima famiglia Meffineſe, con la quale fè D.Vincenzo, D. Fran~

ceſco,D.Gaſparrc,D.Dianora moglie di D.Mario d'Ayerl k'd'A

ragona, D. Franceſca moglie di D. Giacomo Gifoni Marcheſe di

Cinque frondi,e poi'di D.Pranccſco Peſcara Duca della Saracina,

e Sor Veneranda monaoa nel Moflasterqdel Giesù di Napoli.

D.Vincenzo,e D. Franceſco furonol’vno doppo l'altro Marcheſi

della Grotteria,e per e’lſerno morti-ſenza figliuoli,come quelli che

iammai furono caſatizgli.ſoecedettçUGaſparre loro fratello,che
tù il ſesto Marcheſe della Grotteria,ſi8t'il primo vſflrincipe di Caſſano,

Caualierdell’habito dÌMonteſe, ai qüaie nfflt‘potendo eſſere am

meſsi,ſe non che i naturali del Regnoii’A rago’na,vi fù D. Gaſparre

ammeſſo,come diſcendere da quella caſa Regalesfù Caualier ador

no di molte ſcienze” di beiliſsime lcttei‘e‘zcome ce ne porgon testi

monianze molte opereda lui date inñlucepiçnc di molta dottrina ,

& cruditione.Tolſe pemìöFZKU-Uíaam‘a ;di Curte ſigliuola di

Camillo Regente di Cante liria, Conſigliëre di Stato nel Regno

di Napoli,Preſidente ' {If-di Santa (ZH-ara, e Viceprotono—

tario,e di D.Catarina` arafa ſig’ſſüb‘la del Conte di Policastro,dal

la quale riceuè vna groſſa dote con laTerra dell’Oleuano in Princi

pato Citra,e con elſa procreò D.Pietro Marcheſe della Grotteria...,

morto in vita del padre,D.Filiberto,D.Carlo,l).Ioffre,D.Catarina.

`data per moglie a D.Giacomo d'Aquino Principe di Crucoli , e D.

Giouanna moglie primieramente di D.Pranceſco d’Aierbo d'Ara

gena,e poi di Brancia Principe di Caſal maggiore,e

Marcheſe di Larino.

D.Piliberto è il ſecondo Principe di Caſſano,8c anche Duca d’A

lelſano,e Signor d’Aquara,per cagione del matrimonio da lui fatto

con D.Laura Guarino Ducheſſa d’Aleſsano,figliuola d’Emilio , e di

D-Maria Parladino Marcheſa di Camphhà ſeruito Sua Maestri; con

vna compagnia di fanti Spagnoſhcon molto valore ne' tempi ldel

. a
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